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S.  S.  La  diciasseuesima  lettera  dell'al- 
fabeto italiano  e  l' ultima  delle  semi- 
vocali. Come  lettera  numerale  valeva 
presso  i  Romani  VII  e  come  segno 
rausicale,  signiGca  Solo. 

Sa.  M.  imp.  Dammi j  Porgimi. 

Sa  sinc.  o'Assi.  A4sai,  Molto  o  Ab- 
bastanza.  V.  Assà. 

Saba.  s.  f.  T.  de'  Confett.  Mostocollo. 
Ma  se  è  ridotto  col  fuoco  a  due  terzi 
dicesi  Caroeno,  se  ad  un  solo  terzo 
Sapa,  se  alla  massima  densità  e  quasi 
sodo  DefriUo. 

Sabadén*na.  8.  f.  Sabbatino.  Banchetto 
cbe  si  fa  la  notte  del  sat>ato  venendo 
la  domenica. 

Sabadiglia,  s.  f.  T.  Farm.  Sabadiglia. 
Cosi  diconsi  in  commercio  e  nelle 
farmacie  le  cassule  e  i  semi  del  Vera' 
trum  sabadilla  Ratz. 

Sabbia,  s.  f.  Sabbia j  Rena.  Ma  sabbia 
dicesi  la  rena  mista  con  terra ,  e  rena 
alla  parte  più  arida  della  terra  rila- 
vata dall'acque  che  si  trova  ne'  greti 
de*  fiumi  ecc. 

Sabbia,  s.  f.  T.  d'Agr.  Renaccio. 
Terreno  simile  alla  rena  o  pieno  di 
rena. 

Sabbia,  s.  f.  T.  de'  Selc.  Ghiajottola, 
Rena  grossa.  Quella  rena  mista  di 
minuta  ghiaja  usata  per  selciare  le 
strade. 
Sabbia  da  calzén'na.  Renaeeiolo.  Rena 
grossa  per  impastare  la  calcina. 
Sabbia  da  scritturi.  Agro*  Quella 
rena  di  ferro  che  si  stritola,  e  non 
serve  che  a  farne  polvere  da  scritto. 
V.  Polvra. 

Sabbia  da  vidi,  direna  dolce.  Arena 
calcare  che  serve  a  concimar  le  viti. 
Sabbu  d'  cava.  Rena  di  cava  o  fossile. 
Sabbia  d'  ficii.  Rena  di  fiume  o  flu- 
viale* 


SA 

Sabbia  d*  mar.  Rena  di  tnare. 
Sabbia   fifén!  Corbezzoli/  Sorta  di 
interjezione  di  esagerata  meraviglia. 
Sabbia  grassa.   Sabbia  grassa.  Atta 
a  favorire  la  vegetazione. 
Metter  la  sabbia  sòra  la  scrittura. 
Impolverare  lo  scritto  j   mettervi  su 
la  polvere. 
Piantars  in  TLA  SABBIA,  ilrreiuire.  V. 
Insabiars. 

Sabbia,  add.  ro.  Sabbioso.  V.  Insabià* 

Sabbiada.  s.  f  Renajo,  Dosso  o  banco 
di  rena.  V.  Sahbionara. 

Sabbiador.  s«  ni.  T.  d'Agr.  Yigliatore* 
Colui  che  getta  all'aria  il  grano  nel- 
l'aja  per  separarlo  da  viglinoli,  (locch) 

Sabbiaduba.  s.  f.  T.  d*Agr.  Vigliatura. 
V.  Sabbiar. 

Sabbiar,  s.  m.  Renajo.  V.  Sahbionara. 
Sabbiar,  att.  T.  d'Agr.  Vigliare. 
Separar  con  granata  o  frasca  ì  vi- 
glinoli 0  bacellì  sfuggiti  alla  trebbia- 
tura che  sono  ancora  sparsi  sui  monti 
del  grano. 

Sabbiar,  att.  T.  de*  Matt.  Arenare. 
Dimenare  la  pasta  de'  mattoni  e  si- 
mili nella  rena  di  fiume  perchè  non 
si  appiastricci  nella  forma. 

Sabbiaroéul.  s.  m.  T.  di  Micol.  Salatel' 
lo.  Fungo  vinoso.  Fungo  di  color 
rosso  bruno,  coperto  di  una  lanugine 
finissima  che  nell'autunno  cresce  ne' 
boschi  sabbiosi  ed  è  non  cattivo  a 
mangiarsi.  É  VAgaricus  vinosus  Bull. 
Sabbiaroéul.  T.  d'Ornit.  Piovanello. 
Uccello  che  abita  in  estate  le  rive 
de'  fiumi  ove  specialmente  la  notte 
vola  lungo  le  acque  e  talora  in  esse 
8i  immerge.  É  il  Totanus  hypoleucos 
Temro. 

Sabbién.  8.  m.  Polverino.  V.  Spolvrén. 

Sabbiétta.  6.  f.  Renischio.  Rena  minuta. 
Sabbiétta.  8.  f.  Renella.  Sedimento 
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delle  orine  che  viene  da*  reni,  spesso 
derivante  dai  malore  dello  pure  re- 
nella. 

Sabbiòn.  8.  m.  Sabbione,  Renone.  Terra 
renosa. 
Sabbiòn.  8,  m.  Voce  venulaci  dall'  In* 

.  glese  Siiab*by  che  vale  Cencioso  vile, 
e4  è  usala  dalla  noslra  plebe  per 
schernire  quella  mascheraccia  goila  o 
abbietta  che  da*  Toscani  è  della  Al- 
lóra. 

Sabbiòn.  s.  m.  Fig.  Baygeone,   Vil- 
lanzone, Zoticone. 

Sabbiomara.  s.  f.  Reniccio,  Renajo.  Quan- 
tità di  rena  che  si  trova  per  lo  più 
raccolta  intorno  alle  acque  correnti  e 
renicele.  Banco  di  rena  o  di  sabbia. 
Aggeslione,  lo  stesso  che  accuniula- 
nicnto,  rialzamento,  greto,  ridosso; 
e  sono  deposizioni  di  rena  e  di  pietre 
scantonate  o  fluitate  e  di  diversa  gran- 
dezza  secondo  le  distanze  dai  monti. 
Sabbiera,  Sabbionùto,  cava  dove  si 
estraggono  le  sabbie  che  sono  di  na- 
tura da  essere  lavorate. 

Sabbiòs.  add.  m.  Sabbioso.  Sabbioniccio, 
sabbionoso,  renoso,  arenoso. 

Sàbet.  s.  m.  Sabbato,  Sabato. 

An  gh*é  sàbet  senza  sol,  e  an  gh'é 
DONNA  senza  AMOR.  Tulle  le  donne  han- 
no i  lor  bachi'  (  Buonaroti  Fiera  ) 
Non  è  cosa  senza  difetto  ò  speciali 
qualità. 
DzòN  DEL  sXbbt  sant.  Digiuno  delle 
campane. 

Sabla.  s.  f.  Sciabola,  Sciabla.  Arma 
nota  che  in  complesso  ha  le  seguenti 
parti,  cioè: 

Arch  dia  guardia.  Fusto. 
Bottòn    ....  Bottone  del  fusto. 
Carcagnoèol    •    •  Tallone* 
Gozzétta.     •    •    •  Coccia. 

Costa Costa. 

Cusdura  del  foèu- 

der     •    •    •    •  Cucitura. 
Debol     •    ,    •    .  Debole. 
Dragòn*na  .    •    .  Dragona. 

Fals Falso, 

Passétti  .    •    •    •  Fascette. 
Foèuder.    •    .    •  Fodero. 

Fori Forte. 

Cresta    ....  Bottone  del  puntale. 
Guardamàn.    •    •  Guardamano. 
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Guardia .    *    .    .  Guardia. 
Guarniziòn .    •    •  Guarnimento. 
iraaiangadura .    •  Manico. 
Impugnadura  •    .  Impugnatura. 
Lama.    ^    .    ,    .  Lama. 

Piati Piatto. 

Puroell  ....  Pomo. 
Fornài    ....  Puntale. 

Taj Taglio,  Filo. 

Sabla.  s.  f.  T.  de*  Conc.  Scarnatojo. 
Lama  d*acciajo  simile  quasi  ad  un 
coltello  a  due  manichi,  che  serve  a 
nettare  le  pelli  dalla  carne.  Quando 
è  tagliente  dicesi  Coltello  da  scarna- 
re, e  quando  è  smussato  Coltello 
sordo. 
Sabla.  a.  f.  T.  de*  Stamp.  Setola. 
V.  Sèvla. 
SykBLA  D*ARLiCBéN.  Striscia,  Draghi" 
nassa,  Cinguadea.  Cosi  dicesi  per  i- 
scherzo  la  sciabola  di  legno  di  cui  si 
serve  Arlecchino. 

Sablada.  s.  f.  Fendente.  Colpo   di   scia- 
bola per  taglio,  e  con   voce  di    reg. 
Sciabolata. 
Sablada.  s.  f.  T.  di  Stamp.  Setoluta. 
V.  Sevlada. 

Sablar.  alt.  Sciabolare.  V.  di  rcg.   Fe- 
rire con  colpi  di  scialala, 
Sablar.  att.  T.  de'  Sump.  Setolare, 
V.  Sevlar. 

Sablazza,  Sabluzza.  s    f.  Cattiva  scia- 
bola. 

Sablén,   Sablén'na^  Sablétt,   Sablétta. 
Piccola  sciabola, 

Sabli.  Fig.  Bilie.  Gambe  storte. 

Sablòn.  s.  ni.  Bilenco  o  Sbilenco.  Dicesi 
di  persona  torta,  malfatta.  Un  bilia 
dicono  i  toscani  quello  che  ha  le  gambe 
storte. 
Sablòn.  s.  m.  Squarcino,  Scimitarra, 
Sorta  di  arme  offensiva  usata  un  tempo 
in  battaglia  simile  ad  una  gran  scia- 
bola. 

Sablott.  s.  m.  Paloscio.  Specie  di  scia- 
bola corta.  V.  Paloss. 

Sabò.  V.  Zabò. 

Sabogbén.  s.  m.  Caramoggio.  V.  Sadòccb. 

Sabràca.  s.  f.  Gualdrappa.  V.  Valdrapa. 

Saca.  s.  f.  Bisaccia.  V.  Sacchétti 

Saga.  s.  f.  T.  di  Cacc.  Sacca,  Borsa. 
V.  Sachi. 
Far  SAa.  Far  saccaja  o  sacco.  Si 
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dice  delle  ferite  quando,  rimarginate 
e  non  guarite,  rifanno  occultamente 
marcia.  Decumbere,  T.  Med.,  cascar 
giù,  stagnare,  e  dicesi  degli  umori 
del  corpo  e  simili. 
Sacch.  s.  m.  Sacco.  Arnese  fatto  con  un 
pezzo  di  tela  ripiegato,  cucilo  a  due 
lati  e  ribadito  intorno  la  bocca  per 
uso  di  tenervi  grano  o  simile.  Ha: 
Bocca     •    •    •    .  Bocca. 

Cui Fondo. 

Ligaja    •    •    •    •  Comandolo» 

Piiz Pdlicint 

Sacch  da  frA.  Sacca.  Sacco  che  ha 
uno  sparato  nel  mezzo  per  lo  quale 
i  frati  questuanti  insaccano  in  esso  il 
cibo  questuato. 

Sacch    da   insaclar   el   yèn.    Calza. 
Sorta  di  feltro  a  cuccuzzolo.  Y.  Sac- 
chèlt  da  colar. 
Sacch  da  nota  o  da  tiazz.  Sacca  o 
Bisaccia  da  viaggio. 
Sacch  da  pb.  Guardapiedi.  Borsa  di 
pelle  guernita  di  pelo,  entro  la  quale 
8i  tengono  i  piedi  viaggiando  o  stan- 
do il  verno  a  tavolino. 
Sacch  da  soldX.  Zaino,  (Botta) 
Sacch  d*oss.   Ossaccia  senza  polpa. 
Si  dice  per  ischerzo  di  persona  sover- 
chiamente magra.  Sacco  di  mestoli, 
scherz.   persona   magrissima,  la  qual 
non  sia  che  ossa  e  pelle. 

Sacch  d'pugn.  T.  Furb.  Guardia 
campestre* 
Sacch  d*  roba.  Saccata.  Tutto  quanto 
può  contenersi  in  un  sacco.  Sacco 
qual  misura,  s'intende  generalmente 
di  tre  staja,  a  meno  di  convenzione 
0  di  consuetudine  contraria. 

Sacch  d'  véii.  Otre  pien  di  vino.  Si 
dice  6g.  ad  un  briacone. 

Sacch  voéud  an  sta  in  pe.  La  boccf 
ne  porta  le  gambe,  cioè  per  via  di 
mangiare  si  mantengono  le  forze. 

Andar  in  t*un  sacch  e  tornar  in 
t'  on  barìl.  Andar  giovenchi  e  tornar 
bue,  Non  rroGttare  d*un  viaggio,  e 
degli  studj  fatti  in  altro  paese. 

Andar  la  con  el  co   in    tel   sacch. 

Procedere,  vivere  alla  cieca.  Infilar 

gli  aghi  al  bujo.  Operare  senza  con- 

siderazione. 

Ah   s'   poéul   dir   gatt   GATT,    t*BL 
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N*É  IN  TEL   SACCH.   Non  dir  quattro 
ie  tu  non   V  hai  nel  sacco»   Non   U 
tener  certo  se  non  a  cosa  compiota. 
Compagnia  del    sacch.    Confraternita 
del  sacco» 

Corsa  di  sacch.  Palio  de'  sacchi.  Sorta 
di  trastullo  notissimo. 
Dar  el  sacch,  Dar  el  conce.  Dare 
il  cencio.  Dare  il  lembo.  Licenziare* 
In  altro  signif.  V.  Saccbèzz. 
Esser  pién  bl  sacch.  Traboccare  il 
sacco.  Il  sacco  esser  colmo.  Fig.  non 
ve  ne  capir  più.  Non  si  potere  aver 
più  pazienza. 

Metter  in  tel  sacch.  Insaccare. 
Metter  in  t*un  sacch.  Fig.  Mettere 
in  sacco  o  in  un  calcetto.  Stringere 
e  convincere  altrui  con  forti  argomenti 
in  modo  che  non  sapia  che  rispondere» 
Vesti Rs  da  sacch.  Vestir  sacco,  cioè 
una  cappa  od  un  abito  di  penitenza. 
Vudar  el  sacch.  Scuotere  t  pellicini. 
Sgocciolar   il   borlotto.  Dire  aperta- 
mente  la  sua  ragione. 
Sacchèla.  s    f.  Voce  contadinesca.  Sac- 

coccia.  Tasca.  V.  Saccozza. 
Sacchétt,  Sachtén.  s.  m.  Saccuccio,  Sae* 
chetto,  Sacchettino.  Piccolo  o  piccolis- 
simo sacco.  Saccolo. 
Sacchétt.  s.  m.  T.  de'  Pizzic.  Gam^ 
betta,  V.  Pret. 

Sacchètt.  s.  m.  T.  de'  Tint.  Barella 
per  lo  zaffrone.  Così  dìcesi  impropria- 
mente quella  madia  in  cui  si  purga 
il  zaffrone. 

Sacchètt  da  colar.  Cóla,  Calza.  Stru- 
mento di  tela  da  colate  il  vino.  Gabbia, 
quello  ad  uso  di  stringere  le  ulive 
infrante.  Buscala,  quello  in  cui  si 
mettono  le  mandorle  peste  per  ispre- 
mere  l'olio. 

Sacchètt  da  hagnàn.  Bolgia.  Il  sac- 
chettino entro  il  quale   tiene   i   suoi 
ferri  il  concialaveggi  ambulante. 
Sacchètt  da  roba  d'odor.  Polviglio, 
Cuscinetto  d'odore. 
Sacchètt  dil  bali.  Saccuccio  o  Borsa 
dette  pallottole.  Quello   che  contiene 
le   90  pallottole  segnate  ciascuna  da 
un  numero  per  uso   delle  lotterie   o 
tombole  di  famiglia. 
Sacchètt  dla  bussla.  Retino.  Sacchetto 
di   pelle   fermo  sotto  il   bossolo   nel 
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quale  si  raccolgono  le  limoaine  nelle 

chiese. 
SAccHèrr  dla  sgobba.  T.  de*  Fora. 

Calza.  Specie  di  manica  di  tela  che 

è  ferma  alla  bocca  della  tramogia  e  porta 

la  farina  a  poco  a   poco   nei  barat- 

tcllo. 
SAccaèTTA*  8.  f.  Sacchetta,  Piccola  sacca. 
Sacchétta,  s.  f.  T.  de*  Drapp.  Banr- 

dìnelia.  V.  Bandén*na. 
Sacchétti    da  montahab.   Bisacce.   Due 

tasche    collegate   insieme   per  portar 

roba  in  viaggio. 
Sacchézz.  s.  m.  T.  Mil.  Saccheggio^  Sacco. 

Saccheggiamento. 
Dab  el  sacchézz.  Saccheggiare.  Dar 

il  sacco,  mettere  o  porre  a  sacco.  Far 

preda  di  quello  che  è  in   una  città 

quando    è    presa    per   forza   d'armi. 

Saccomettere.  Dar  saccomanno. 
Dab  el  sacchézz.   Figurai.  Dare  il 

guasto.  Sperperare,  Par  piazza  pu» 

lita.  Divorare  quanto  è  in  una  men* 

sa,  quanto  è  in  una  casa  per  eccesso 

d'ingordigia  o  altro. 
Saccb'tab.   att.   Sacchettare.  Percuotere 

alcuno  con  sacchetti  pieni. 
Saccb*zX.  add.  m.  Saccheggialo. 
Sacch*zar.  att.  T.  Mil.  Saccheggiare.  V. 

sopra.  Dar  el  sacchézz. 
Sacco.  T.  Mil.  V.  Zacò. 
Saccòn.  s.  m   Saccone,  Sacco  grande. 
Saccorotto  !  5acco  rotto.  (  Fior.  )  Sorta  di 

esclamazione  d'impazienza  o  di  lieve 

sdegno. 
Saccozza,  s.  f.  Tasca,  Saccoccia.  Ma  la 

lasca  si  intende  sempre   più   piccola 

della  saccoccia.  Dicesi  Ladra  la  tasca 

interna  di  un  abito  contro  la  sinistra 

del  petto. 
Saccozza,  s.  f.  T.  de'Manisc.  Ferriera. 

Tasca  entro  cui   tengono  i    chiodi   i 

maniscalchi. 

Saccozza  del  zilé.  Taschino. 
Saccozza  fénta.  Tasca  falsa. 

Aver  'na  cosa  in  saccozza.  Aver  una 

cosa  nel  carniere,  in  pugno,  nella  ma* 

nica.  Tenersela  per  sicura. 

ZoNTAREGH  d'  SACCOZZA.  Rimettere  del 

suo. 
Saccozzada.  8.  f.    Tascata.   Tanta   roba 

quanta  può  capire  in  una  tasca. 
Saccozzazza.  8.  f.  Tascaccia. 
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Saccozzén  o  Saccozzéh'na.  7a8cAtno^  Ta* 
schetta. 

Saccozzén  dall*  AELoÉui.  Borsellino, 
Piccola  borsa  che  si  tiene  cucita  alli 
cintola  de'  calzoni. 

Saccozzòn.  8.  m.  Tascone,  Tasca  grande. 
Fig.  Ciucciolaccio,  Gaglioffaccio ,  e 
in  altro  signil.,  Saccheggiatore,  Ru- 
batore. 

Sàcher.  add.  m.  Sacro,  Sagro.  Fig.  /n« 
concusso.  Indubitato,  Certo,  incon* 
traslabile* 

Sachi.  s.  f.  pi.  Bisacce.  V.  Sacchétti. 
Sachi  d*  na  réj.  Sacche,  Borse,  Cti« 
euzzoli.  Quelle  parti  che  nella  ragni 
stanno  raccolte  fra  le  maglie  maggiori, 
e  che  inviluppano  gli  uccelli,  facendoli 
star  pendenti,  cosi  involti  nella  rete. 

Sacramert.  8.  m.  Sagramento,  Sacra^ 
mento. 

Aver  tctt  i  sacramert.  Essere  in 
piena  regola. 

Trar  di  sACRAMEifT.  Bestemmiare, 
Sagramentare. 

Sacramenta,  add.  Sacramentato.  Munito 
di  viatico. 

Sacramentar,  att.  Sacramentare.  Ammi- 
nistrare i  sacramenti. 

Sacrari,  s.  m.  T.  Eccles.  Sacrario,  Chiù* 
sino.  Luogo  dove  si  buttano  le  lava* 
ture  de'  vasi,  panni  o  simili,  che 
servono  immediatamente  al  S.  Sagrì* 
fizio  della  Messa. 

Sacrén.  s.  m.  T.  Eccles.  Reconditorio. 
Piccolo  chiusino  di  marmo  situato  nel 
mezzo  della  mensa  dell'aliare  sotto 
il  quale  sono  riposte  le  reliquie  de' 
santi. 

Sacrenòn.  8.  m.  Rodomonte.  Smargiasso, 
Bravaccio 

Sacrenòn.  Sorta  di  esclamazione  o 
meglio  di  bestemmia  infranciosata  cor- 
rispondente a  Perdicoli,  Poffar  il  cielo, 
Deddina  ecc. 

Sacrilego,  s.  m.  Sacrilegio.  Violazione, 
ovvero,  usurpazione  della  cosa  sagrata. 

Sacrìlegb.  add.  m.  Sacrileffo.  Che  com- 
mette sacrilegio.  Fig.  Tristo,  Cattivo, 
Pestifero,  di  pessima  sorta. 

Sacris.  (Andar  in)  Entrare  in  saeris. 
Conseguire  il  suddiaconato. 

Saciiosant.  add.  m.  Sacrosanto.  Sacro  e 
santo. 
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SicaosAiVT.  add.  m.  Fig.  Certo,  In* 
dubitalo.  Sicuro,  sostaot.  V Effettivo, 
il  Dovuto. 

Sàda.  8.  f.  T.  d'Agr,  Maggete.  V.  Col- 
tura mazzénga. 

Sadòcch,  Sadocchén.  8.  m.  Nanerottoìo , 
Caramogio,  Cazzatello,  Sconciatura. 
Dicevi  per  ischerno  a  persona  piccola, 
sbilenca,  mal  faiu. 

Sadòll.  add.  m.  Satollo.  Sazio,  Satollato. 

Sadollar.  att.  Satollare.  Saziare. 

Sagagnà.  add.  m.  Malaticcio,  Malsanic* 
ciò,  Baeaticcio,  Infemnccio,  MalaZ' 
iato.  Crocchio,  Valetudinario.  Di 
salute  cagionevole. 

Sagarzoèula.  s.  f.  Salureja.  V.  Savorèscn. 

Sagatìr.  att.  Brancicare,  Palpeggiare, 
Malmenare,  Stature,  Slazzonare.  V. 
anche  Stombazzàr. 

Sagatàr  alt.  T.  de'  Macell.  Tambur- 
rare,  V.  Cassaràr. 

Sagatón.  8.  no.  Brancicone,  Brancicato' 
re.  Ma  vale  anche  Ciarpiere,  Acciar- 
patore, 

Sagàza.  8.  f.  T.  d*Agr.  Catena.  Quella 
che  unisce  la  bure  collo  scannello 
dcir  aratro. 

Sagén*na.  s.  f.  Moccolo,  Bestemmia.  Im- 
precazione. 

Trar  dil  SAGéN*Ni.  Bestemmiare,  Imr 
precare.  Lanciar  bestemmie,  impreca- 
zioni. 

Sagg*.  s.  m.  Saggio,  Salsa.  Piccola  parte 
che  si  leva  dall*  intero  per  farne  pro- 
va 0  mostra.  V.  anche  Mostra  e  Tast. 
Far  el  sagg'.  Saggiare.  Fore  il  sag- 
gio o  la  salsa  di  alcuna  cosa.  V.  Saggiar. 
Saggiadòr.  8.  m.  Saggiatore.  Colui  che 
saggia  Toro  o  altri  metalli.  Dicesi 
anche  delle  bilancie  colle  quali  si  saggia. 

Saggiar  att.  Assaggiare.  Saggiare,  gu- 
star leggermente.  Assaporare  è  lo  as- 
saggiare con  attenzione  per  distinguere 
il  sapore.  Libare  gustar  leggermente 
e  coli*  estremità  delle  labbra.  V.  Ta- 
star. 

Saggiar  l*  or  ,  l'  argent  e  simili.  Sag» 
giare.  Far  la  prova,  il  saggio  delPo- 
ro  e  d*  altri  metalli.  Cimentare,  As- 
saggiare. 

Saggioèul.  8.  m.  Matraccio.  V.  Malrèzz. 

Sagber.  8.  m.  T.  Mil.  Sagro.  Sorta  di 
pezzo  di  artiglierìa  usato  un  tempo. 
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Sagittari.  8.  m.  T.  Astr.  Slo^tUart'o.  Uno 
de'  dodici  segni  del  zodiaco. 

SiGMA.  8.  f.  Forma.  Modello  In  cui  si 
forma  alcun  lavorio.  Formato.  =>  Gar^ 
bo,  curvatura,  piegamento  in  arco 
di  alcune  opere.  ==  Modano,  misura 
o  modello  col  quale  si  regolano  sii 
artefici  in  fare  i  lavori  loro,  ed  è  di- 
verso secondo  le  diverse  professioni. 
Gli  architetti  dicono  Sàgoma  al  vivo 
profilo  d' ogni  membro  e  modanatura. 
Passapalle,  T.  Mih,  cerchio  di  ferro 
pel  quale  si  fan  passare  le  palle  da 
cannone. 

Sagmà.  add.  m.  Scorniciato.  Modanato. 

Sagmadura.  s.  f.  Modanatura» 

Sagmàr.  att.  T.  de*  Mur.  Scorniciare, 
Modanare?  Formare.  Modellare  le 
cornici  col  modano. 

SlGRA.  s.  f.  Sagra,  Saera.  Festa,  per  Io 
più,  del  Santo  titolare  d*una  chiesa 
parrocchiale. 

Sagra,  s.  m.  Sagrato,  Sacrato.  Luogo 
adiacente  alla  chiesa,  che  un  tempo 
godeva  anch'esso  dell'immunità  con* 
ceduta  alla  chiesa  medesima  e  perciò 
dicevasi  anche  Asilo,  Salvigia,  per 
esser  luogo  di  sicurezza.  Lo  diciamo 
anche  per  Cimitero. 

SagradònVa.  Sagratona,  Sagratina.  Ag- 
giunto per  lo  più  di  fame. 

Sagrén.  s.  m.  Zigrino,  Sagri.  Pelle  dei 
pesci.  Squalus  canicula,  e  Squalus 
catulus.  Cani  di  mare  la  cui  pelle 
concia  serve  per  coprir  astucci,  libri 
e  sim. 

Sagrestàn.  8.  m.  Sagrestano.  Chi  è  pre- 
posto alla  cura  della  sagrestia  e  di- 
cesi per  Io  più  a'  laici,  confratelli, 
di  qualche  pia  unione.  V.  Sagrista* 

Sagrestìa,  s.  s.  f.  Stgrestia.  Luogo  nel 
quale  si  ripongono  e  guardano  le  co* 
se  sacre  e  gli  arredi  della  chiesa. 
La  sagrestìa  patìssa.  Fig.  La  can^ 
dela  brucia.  Il  tempo  se  ne  va.  Di- 
cesi quando  alcuno  s'intrattiene  so- 
verchiamente con  discorsi  frivoli  e 
con  perdita  di  tempo  e  di  roba. 

Sagripicà*  add.  m.  Sagri  ficaio. 

Sagripicar.  att.  Sagrificare,  Sacrificare, 
Immolare,  Ma  si  sagrifica  o|;ni  cosa, 
si  immolano  le  vittime  e  gli  enti  a* 
nimati. 
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'      SiMBiriCAR   TOH.    SolUrrare    altrui. 
Opprimerlo,  ridurlo  in  islato  misera- 
bile  0  umiliante. 
Saorificars.  n.  p.  SagrificarsL  Offerirsi 
In  sacrificio.  Fig.  Annij;farsi,  Tediarti 
e  aim. 
Sagrifixi.  8.  m.  Sacrificio,  Far  un  90* 
erificio.  Sì  dice  dei  rinunziare  a  qual* 
che  profitto,  o  del  dare  altrui  cosa  a 
sé  stesso  cara.  Vale  ancbe  Nqja,  Fa- 
ilidio. 
^AGRiNÀ.  add.  m.  Inguidalescato,  Maga- 
gnato. Pieno  di  guidaleschi   o   maga* 
gne,  e  parlandosi  di  stato  di  fortuna, 
Spiantato,  Ruinato,  Fallito. 

Sagrinà.  add.  T.  de'  Guoj.  Zigrinato. 
Imitante  il  tigrino. 
'Sagrinar.  att.  Maltrattare,   Ruinare  e 
sim. 

Saorinar  att.  T.  d'Art.  Sa^rtfwrc^  Zi- 
^rtnttre^  Lavorare  la  pelle,  la  caru 
ecc,  ad  imitazione  del  zigrino. 

Sagriuar  del  tctt.  Ruinar  di  itra- 
fine  fatto.  Spiantar  dalle  radici. 
Saquista.  s.  m.  Sagrestano.  Colui  che  è 
preposto  alla  cura  della  sagrestìa.  Tem- 
piere chi  ha  la  custodia  del  tempio. 
Santese  chi  ha  cura  del  santo. 
Sairà.  (  El  )  //  ga  ira,  fa  ira  dei  fran- 
cesi. Canzone  republicana. 
Saìa.  s.   f.   Safa.   Spezie  di   pannolano 
sottile  e  leggiere. 

Saja  arversa.  Rovescio  e  Saja  ro^' 
scia.  Specie  di  pannina. 

Saja  a  spén'na.  Saja  a  spina. 

Saja  bianca.  Saja  lingia. 

Saja  castorada.  Saja  castorina. 

Saja  da  fra.  Saja  carmelitana, 

Saja  d'  Segovia.  Saja  di  Segovia. 
Sorta  di  saja  detta  cosi  dalla  provin- 
cia spagnuola  da  cui  ci  capitava. 

Saja  grossa.  Sajone. 

Saja  imperiala.  Saja  arcimperiale. 

Saja  pannada.  Saja  feltrata. 

Saja  velada.  Saja  velala. 
Sajétta  0  Saétta,  s.  f.  Saetta,  Folgore, 
Fulmine.    Ma    folgore   pare    esprima 
meglio  lo  sfolgorio  del  fulmine  ossia 
il  lampo  che  lo  precede. 

Sajétta.  s.  f.  Scoto.  V.  Scot. 

Sajètta.  s.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Acce- 
catcjo.  Nespola.  Spezie  di  saetta  da 
trapano,  che  ha  la  sua  estremità  tronca 
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A  Knea  retta  e  tagliente,  atta  ad  m 
cavare  un  foro,  onde  possa  riceTcrt 
la  capocchia  di  un  chiodo  0  di  uni 
vite  0  altro  sicché  spiani  e  non  risalti 

Sajétta.  s.  f.  T.  de'  Legn.  Saetta 
Ferro  da  scorniciare  a  coda  di  rondine 

Sajétta  d'  ra  donna.  Diavolessa 
Donna  oltre  misura  impertinente  e 
riottosa. 

Tirar  dil  sajétti.  Fulminare.  Cader 
fulmini  o  meglio  scoppiar  fulmini  per- 
chè taluna  volta  essi  vengano  anche 
dalla  terra. 
Saji.  s.  m.  T.  de*  Capp.  Feltrini.  Pie- 
coli  feltri  che  si  pongono  per  fasce 
interne  alla  testa  de'  cappelli. 

Saji.  s.  f.  pi.  T.  di  Comm.  Rovescia- 
mi. Nome  collettivo  delle  saje  rovescie 
Sajòn.  s.  m.  Spinone.  Stoffa  di  seta. 
Sajtòn.  s.  m.  Puntoni.  Que'  travicelli  0 
regoloni  d'un  cavalletto  che  dai    lati 
vanno  ad  unirsi  nel  mezzi»  ad  angolo 
ottuso.  Sergozzone,  dicesi  un  puntone 
che  regga  una  mensola  0  che  ne  faccit 
in  certo  modo  le  veci.  V.  Coèussi. 
Sal  s.  m.  Sai  comune.  Sale  da  cucina, 
e  dottr.,  Cloruro  di  sodio. 

Sal.  s.  m.  T.  Cbir.  Alcali  0  Sai  ve- 
getale. Il  sale  cavato  dalle  piante  do- 
po averle  abbruciate. 

Sal  d'  amonìaca.  Sale  ammoniaco.  Cosi 
dicevasi  anticamente  l'idro  clorato 
d' ammoniaca. 

Sal  d*  Inghiltera.  Sale  di  Epsom. 
Cosi  dicevasi  nelle  antiche  farmacie  il 
Solfino  di  magnesia. 

Sal  d'  luss.  Sale  bianco. 

Sal  d'  Modna.  V.  Sai  d' Ingbiltera. 

Sal  d'  potassa.  T.  de'  Tint.  Sai  pru- 
nella. Il  nitrato  di  potassa  dopo  eh' è 
stato  fuso  col  fuoco. 

Sal  d'  satùren.  Sale  di  saturno.  Sorta 
di  acetato  di  piombo. 

Sal  géma.  Salgemma  0  Salgemma. 
Specie  di  sale  minerale,  lucido,  tra- 
sparente che  si  cava  in  diverse  mon- 
tagne. 

Sal  gross.  Sale  marino  o  bianco. 

Sal  mndd.  Sale  rosso  0  di  moja. 

Sal  scur.  Saletta.  Sorta  di  sale  infe- 
riore e  di  cattiva  qualità* 

Alvar  bl  sal.  Dissalare.  Tener  in 
molle  i  salumi  per  cavarne  il  sale. 
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Ah  vcttbbgb  nt  péter  he  sal.  £a- 

'   varsene  le  mani.  Non   voler  prender 

parte  in  on  negozio.  I  Dnlonaij  hun- 

no  Senza  meUervi  su  né  sai  né  olio, 

per  dire  Presto,  Subito* 

Atbh  sal  iif  ZUCCA.  Ài?er  sale  in  zucca. 
Aver  senno  e  giudizio.  Esser  dolce  di 
sale.  Significa  l'opposto,  e  dicesi  ad 
Uno  sciocco. 

CiAPPAE  EL  SAL.  Pigliare  il  sale.  Di- 
cesi degli  oggetti  messi  in  salamoja 
o  sale. 

FABaicA  DEL  SAL.  Salina.  Luogo  dove 
ai  cavano  ie  acque  salifere  che  poi  si 
purgano  ed  evaporano  per  ricavarne 
il  sa/e.  La  nostra  Salina  è  nel  comune 
dì  Salsomaggiore. 

Lavoraziòh  DEL  SAL.   Salinatura.   Il 
lavorìo  che  si  fa  nelle  saline  per  fare 
*    Il  sale. 

Magazzén  del  sal.  Canova  del  sale. 
n  locale  dove  si  tiene  il  sale  in  grandi 
quantità  per  darlo  a  misura  del  bi- 
sogno a'  Salajuoli  che  poi  lo  vendono 
in  piccole  quantità.  Salaja  dicesi  il 
luogo  destinato  alla  vendita  del  sale. 

Magazzinèb  del  sal.  Canoviere,  Chi 
soprainlende  alle  canove  del  sale. 

Metter  m  sal.  Insalare. 
Skìfk  DA  CARROZZA  ecc.  AssUc,  Sala.  V  as- 
se  delle  ruote;  comprende 
Banch    .     ,     •    •  Corpo. 

Da Dado. 

Pus Fusoli. 

liagazzén  da  Toli.  Setbatojo. 
Quader  ....  Spallette. 
RondèU  •    ,     «    .  Girello. 

Sveli Acciarino. 

Tond Piatto. 

Vidi Vermi. 

Vidòn    ....  Dente. 

Sala  dadrè.  Assile  delle  ruote. 

Sala  dednarz.  Assile  dei  fratini. 

Sala  d*  legn.  Sala  di  legno. 

Sala    vestida.   Assile  a  guscio.  V. 
*  Soann. 

dALA.  8.  f.  Sala.  La  stanza  principale 
di  una  casa,  dove  per  lo  più  si  ap- 
parecchiano le  mense,  si  tengono  le 
conversazioni,  si  fanno  i  festini  ecc. 

Sala  a  iiangé.  Frane.  Salotto  da  pran» 
Morvi. 

Sala  da  ball.  Sala  da  ballo. 
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Sala  da  biliard.  Sala  da  biliardo. 

Sala  da  rizèver.  Sala  da  parata. 
Sala  ove  si  ricevon  le  visite  di  ceri- 
monia  da  gran  signori. 

Sala  da  zoéugb.  Sala  da  giuoco. 

Sala  d*  dissiplén'na.  T.  de*^  Mil.  iVì- 
^tone  disciplinare  dei  soldati. 
Sala.  add.  m.  Salato.  Insalato. 

Sala  cmè  va.  Giusto  di  sale. 

DviNTAR  sala.  Insalare,  Insalsare. 

Pagar  sala.  ù)star  salato.  Comprare 
a  prezzo  carissimo,  e  figurat.  Pagar 
un  gran  fio  di  un  errore,  di  un  im- 
prudenza ecc. 

Sa  VER  salX.  Fig.  Saper  di  sale.  Di* 
spiacere. 
SalabrX  add.  m.  Amaro  di  sale.  Troppo 

salato.  Soprassalto. 
Saladòr.  s.  m.  Insalatore.  Che  insala, 
che  condisce  ?i  sale.  Salatqfo,  il  luo* 
go  ove  si  insalano  le  cose,  per  es., 
carni  di  majale,  cacio,  ecc. 
Saladura.  s.  f.  Salagione.  Operazione 
che  ha  per  fine  la  conservazione  del- 
le sostanze  alimentari  come  pesci  ^  e 
carni  di  animali  per  mezzo  del  sale. 

Saladura.  s.  f.  T.  de*  Cac  Salatura. 
La  dose  di  sale  che  si  dà  al  cacio  e 
simili. 
SALAGiitèLA.  s.  f  T.  Bot.  Epitimo,  Cu- 
scuta.  Pianta  parassita  che  cresce  prin- 
cipalmente tra  1)1  canapa, il  lino,  l*'er« 
ha  medica,  le  vene  ecc.,  sulle  quali 
piante  arampiccandosi  ed  attaccandosi 
per  nutrirsene  le  spossano  in  breve 
tempo.  È  la  Cuscuta  Epithymum  di  L. 
Salai,  s.  m.  Bacchio,  Salame,  Salsic" 
eia.  Salsicciotto.  Ma  dicesi  rocchio  a 
quel  cilindro  srosselto  e  corto  in  cui 
sono  divisi  i  budelli  pieni  di  cnrne 
salata^  salame  è  budello  grosso  ripie^ 
no  di  carne  di  majale  tagliuzzata  gros- 
solanamente, salsiccia  è  budello  pic- 
colo di  carne  simile  pestata,  salsie* 
ciotto  è  salame  piccolo. 

Salav.  MeUf.  Carciofo.  Babbuasso, 
lasagnone,  minchione  ecc 

Salam.  8.  m.  Spiga,  e  dottr.  Chiva. 
La  pannocchia  ossia  il  seme  della  Tifa 
ordmaria.  V.  Paviròn. 

Salaw  cott.  Salame  cotto  o  lessato. 

Salam  crcd  o  vecc.  Salame  crudo  o 
stagionato.  Salame  secco. 
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Salam  d*oca.  SalafM  d*  oca.  Quello 
fatto  di  carni  d*oca  ben  aromatizzate, 
in  grande  uso  presso  gli  ebrei. 

Salai  fuesch.  Salame  verde.  Patto 
di  fresco. 

CULÉTT  D*   SALAM.    CulattO.    >   ^ichè 

del  saUicciotlo  poco  altro  rimase  che 
la  culatta  e  la  legatura.  >  (  Proc.  dei 
Grasc.  ) 

Dar  el  salav.  Fare  il  manichetlo. 
Alto  ingiurioso  che  ai  fa  battendo 
una  mano  sulla  snodatura  dell'altro 
braccio. 

SalauIr.  8.  m.  Salsicciajo.  Salumiere, 
pizziingQolo.  V.  Botigar. 

Salasielécch.  Voce  usata  per  ischerzo  in 
signiiicalo  di  Baciabasso,  riverenza 
profonda.  È  formata  dall'Ebraico  e 
Arabo  Salem  kcha,  che  vale  Pace  e 
salute  a  voi. 

Salamoéura.  8.  f.  Salamqja.  Acqua  insa- 
lata per  uso  di  conservarvi  entro  pe- 
sci, funghi,  ulive  e  simili,  per  simi- 
litudine si  dice  di  ogni  liquido  so* 
prassalato. 
Far  dla  salamoéura.  Salamojare. 
Parer  salamoéura.  Essere  soprassa* 
lato. 

Salamòn.  8.  m.  Salsiccione.  Gran  salsic- 
ciotto. 

Salavòn.  add.  del  Pesce  Sermone  o 
Salomone,  V.  Pèss  salamòn. 
Grupp  d*  Salamòn.  Vene  dorsali  del 
naso. 

Salàpa.  8.  f.  T.  Farm.  Scialappa,  lalapa, 
Sciarappa.  Radice  medicinale  di  erba 
simile  ai  gelsomini  della  notte,  che 
viene  dalle  Indie  occidentali.  Il  suo 
fiore  è  detto  Maraviglia  del  Perù,  ed 
è  detta  dai  Bot.    Convolvulus,  lalapa 

Salar,  att.  Aspergere  di  sale.  Dar  il  sale 
alla  superficie.  Insalare,  far  penetrare 
il  sale  internamente.  Saleggiare,  sa- 
lar leggiermente.  Salare,  porre  in 
un  alimento  il  sale  necessario  per  dar- 
gli sapore. 

Salar.  Per  metafora.  Mandare  alla 
banda.  Mettere  da  parte.  Non  pensar 
più  ad  una  cosa. 

Salar  el  breviari.  Riposarlo.  Non 
lo  recitare* 

Salar  el  pbvròn,  il  zigòli  ecc.  lér- 
TERJA  IN  tl'  àsÈu  Confettare.  (  Fr.  ) 
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Salar   la  polenta.  Flg.   Ineadare. 
^  Involtare  nel  cacio  grattato,  o   nella 
ricotta,  la  polenta  a  boccon  per  boc- 
cone. 
Salar  holtbén.  Soprassalare. 

Salaràn.  s.  m.  Salajuolo.  Colui  che  vende 
0  distribuisce  il  sale.  V.  Salaroèul. 

Salarén'na.  8.  f.  Bulleuina  da  once. 
Bulletta  di  testa  piccola  e  di  asta  sot- 
tile. 

Salari,  s.  m.  Provvisione,  Salario.  Ma 
questo  era  in  antico  una  distribuzione 
mensile  di  sale  ai  soldati  romani,  co- 
me il  clavarie  pei  chiodi  della  calza- 
tura. Onorario,  diccsi  ciò  che  si  dà 
per  opera  liberale.  Stipendio,  è  ciò 
che  si  dà  agli  impiegati. 

Salaria,  add.  m.  Provvisionato,  Saia* 
riato.  Che  ha  salario  o  provvisione. 

Salariar,  att.  Provvisionare,  Salariare. 
Dar  salario,  Stipendiare. 

Salaroéol.  8.  m.  Salinatore.  (  Legge  Sale 
4701  ).  Colui  che  lavora  alle  saline 
delle  moje.  Gli  operatori,  le  operazio- 
ni, gli  strumenti  e  le  cose  ad  esso  atti- 
Denti,  sono: 

OPERATORI 
DEL  SALINATORE. 


Asnàr     •    .  • 

Caporal  •     •  •    . 

Carattèr.     •  •    . 

Direttòr    dil  8a< 

lén'ni  •    •  é 

Foglàn  .    «  •    . 
Impiega  dla  salén- 

na 

Lavorant     •  • 

Magnzzinèr  •  •    . 

Pozzaroèul..  •    . 

Soprastànt  •  •    . 

Tiradòr  •    .  •    . 


Acquajolo. 
Capocuocitore. 
Conduttore  del  saie. 

Provveditore   dei 

sale, 
Cuoeitore. 

Doganese. 
Manifattore. 
Canoviere. 
Mojatore. 
Salinaruolo. 
Tiratore,    Attigni" 
tare. 


OPERAZIONI  ecc. 


Cavar  T acqua. 
Coèuscr  •    .    • 

Granir   .    •    • 
Limpir  il  padeli 


Attinger  l'acqua* 
Sorrisciare,  Eva» 

parare. 
Precipitare. 
Disporre  a  aorrt- 
scia/uro. 
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Limpir  il  Teschi  •  Empiere  le  vasche. 
Manir  il  padeli  .  Allestire  o  Sgrofare. 
Passar  in  magazién  Sgomberare  ilgab- 

beo. 
Purgar  .    •    .    .  Defecare. 
Svaporar  l'acqua  .  Graduare, 
Tirar  su  '1  sai.    •  Passarlo  al  gabhèo. 
Zoolar  il  calderi  •  Condir  le  caldqje. 

STRUMENTI  ecc. 

Canali    •    .    •    •  DoccionU 
Fornell  •    .    •    •  Forno  armato. 
Padda    .    •    •    •  Caldaja. 
Padela  fDxaoa.    •  Biscottqja. 
PaloU    ....  Cataluffo. 
Provéo  •    •    •    •  Salinometro  o  Sali* 

nogrado» 
Rastell   •    .    •    •  Riscio. 
RodÒQ    •    •    •     •  Noria. 

S'cèll Bugliolo. 

Tavlaxz  del  scoi  •  Gabbèo. 
VascòQ  da  svapo- 
rar.   •    •    •    •  Edifizi  di  gradua' 

zione. 
Tascòn  pr  il  Cal- 
der!  Inferni. 

COSE  ATTINENTI  ecc. 

Acqua  roadra  .    •  Acqua  madre. 

Acqua  salada  •    .  Acqua  salifera  o  sa- 
lifica. 

Coltura  ....  Sorrisciatura. 

Gradaziòn   •    •    .  Graduazione. 

Grauidura  •    •    .Precipitazione. 

Crcpa  d'  vasca    .  Sponda. 

Magazzén  del  sai  •  Canova. 

Bfucc  d'  sai     .    .  Cappuccio. 

Oli  d*  sass  .    .    .  Aapa. 

Pozz  del  sai    •    •  Pozzo  delle  moje. 

Purga    ....  Defecazione. 

Rogna  dil  padeli.  Grofo. 

Sai  gross    •    •    •  Sale  bianco  o  fila- 
rino. 

Sai  géma    •    •    •  Salgemma    o   Sai' 
gemmo. 

Sai  ronud  •    •    •  Sale  di  moja  o  rosso 

Sanghev.    ,    .    •  Sangue  in  grumi. 

Scoladuri  del  sai  •  Pigne,  Pinocchi. 

Tera  di  pòzz  •    •  Grotta. 
Le  voci  Italiane  sono  tolte  dalla  leff* 

gè  Toscana  del   sale  che  redola  la 
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il 


fabbricaxione  di  esso  nelle  moje  di 
Volterra  in  data  del  2  Dicemdre  l70f . 
Salass.  8.  m.  Salasso.  Cavata   o  Emis^ 
sione  di  sangue. 

Salass.  s.  m.  T.  d*Agr.  Rottorio. 
Incisione  che  si  fa  alle  piante  per 
dare  sfogo  al  loro  soverchio  umore* 

Salass.  s.  ro.  T.  di  Vel.  Salasso.  H 
ferro  da  cavar  sangue  ai  cavalli. 

Salass.  s.  m.  T.  di  Vet.  Salasso  al* 
la  giugulare.  Salasso  comune  pratica- 
to sul  cavallo  e  sul  bue. 

Salass  a  la  véN*if  a  del  spbòn.  T.  di 
Vet.  Salasso  alle  vene  dello  sperone. 
Salasso  praticato  dagli  antichi  mani- 
scalchi in  una  vena  di  tal  nome  nel- 
le malattie  di  petto. 

Salass  al  pb.  T.  di  Vet.  V.  Salasa 
in  ponta. 

Salass  d'  pRECArziòN  o  d'  prima véRA. 
T.  di  Vet.  Salasso  di  primavera.  Uso 
di  salassare  gli  animali  in  primavera 
allo  scopo  di  preservarli  dalle  malattie. 

Salass  in  ponta.  T.  di  Vet.  Salasso 
in  punta.  Dicesi  del  salasso  praticato 
nelle  suole  del  piede  in  corrispondcnxa 
della  punta. 
Salassadòr.  s.  m.  Flebòtomo.  Esperto  in 
flebotomia  )  che  è  Tarte  del  cavar  san- 
gue. 

Salassadòr.  s.  m.  Figurat  Arciere. 
V.  Sloccadòr. 
Salassar,  att.  Salassare.  Cavar  sangue. 

Salassar.  Figurat.  Frecciare.  Dar  la 
freccia.  V.  Steccar. 
Salbrunéll.  s.  m.  Salprunella.  Sorta  di 
sale  artlGciato  detto   oggidi.   Nitrato 
di  potassa  fuso. 
SalcrXu.  s. m.  Cavolo  salato.  (Tar.  Tose.) 
Vivanda  di  cavoli  affettati  in  striscio- 
line  fermentati  e  conci  con  aceto  e 
sale  detta  dai   Ted.   Sauerkraui  che 
vale  appunto  cavolo  salato. 
Sald.  8.  m.  Saldo.  Il  jBaldare  delle  ra* 
gioni  e  de*  conti. 

£l  sald.  T.  Mere.  L*  Appunto.  V  ul- 
timo residuo  di  debito  che  si  paga 
per  saldare  un  conto. 

Far  el  sald.  Far  il  saldo.  Saldare 
i  conti.  Attestare  il  pagamento,  dice- 
si del  dichiarare  sotto  il  documento 
del  proprio  credito  che  se  n'è  rice- 
vuta la  dovuta  somma. 
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Salda,  s.  f.  T.  d' Agr.  Salda.  Campo  la- 
sciato a  erba  nell* inverno,  in  cui  si 
introduce  a  pascere  il  bestiame.  Sodo 
terreno  incolto  ed  infrutlirero. 
Salda,  add.   m.  Saldato.  Fermato  con 
saldatura.   Saldo  j    Pari,    Saldato    in 
fatto  di  avere  o  di  conti. 
Saldada.  s.  f.  T.   de'   batti!.    Caria   di 
buccio.  Carta  pecora  o  sim.  in  cui  si 
mette  l*oro  per  batterlo*  V.  anche 
Liber  da  battilòr  e  Forma. 
Saldadòb.  s.  m.  Saldatojo*  Pezzo  di  ra- 
me lungo  alcuni   pollici   e   manicato 
che  serve  per  saldare.  Ha: 
'   Bacchétta    •    .    .  Bacchelta. 
Mànegh  •    •    •    *  Manico. 
Poma     »    «    •    .  Punto. 
Testa Testa, 

Saldadòr  8.  m.  Saldatore.  Colui  che 

salda. 

Saldadura.  s.  f.  Saldatura.  Il  saldare, 

il   luogo  saldato   e   la   materia  colla 

quale  sì  salda,  che  dicesi  anche  Lega. 

Saidadcra  d'  terz.  T.  degli  Oref. 
Saldatura  di  terzo.  Quella  che  ha  due 
parti  d'argento,  e  una  di  rame. 

Saldadura  d'ottav.  T.  degli  Oref. 
Saldatura  di  ottavo.  Quella  di  un  on- 
cia d'argento  e  di  un  ottavo  d'oncia 
di  rame. 

Saldadura  d'  rah  brusX  Saldatura  di 
rame  arso.  Serve  per  saldare  in  argento 
ma  è  debole  assai  e  di  poca  durata. 
Saldar,  atl.  Saldare.  Unir  cose  insieme 
con  saldatura. 

Saldar  a  foéugh.  Saldare  a  calore. 
Modo  speciale  di  saldare  i  metalli. 

Saldar  i  cont.  Saldare,  Pareggiare 
i  conti, 

Cawètta  da  saldar.  Cannello  ferru- 
minatorio 0  da  avvivare. 
Saldétta.  s.  f.   Soderello.   Piccoi   tratto 

di  terreno  sodo. 
Saldòr.  s.  m.  Cialdone,  Cialda  con  zuc- 
chero e  mele  che  cotta  e  accartoccia- 
ta serve  per  mangiare  la  panna  mon- 
tala. (  latimèl  ) 

Saloon,  s.  m.  T.  d' Agr.  Sodo,  Sodeto 
Esteso  tratto  di  terreno  infruttifero 
ed  incolto. 

Saldò!*  da  brusi.  Brughiera^  Terra 
incolta  piena  di  pruni  e  ai  altre  piante 
spontanee. 
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Saldonar.  8.  m.  Cialdonaio.  Che  fa  cialde 

e  cialdoni.  V.  Ostlar. 
SXlem.  s.  m.  Salmo.  Canzone  sacra.  V. 

anche  Gloria. 
Salén.  s.  m.  Saliera,  Vasetto  nel  quale 
si  pone  il  sale  che  si  mette  in  tavola. 
Fig.  //  Sedere. 

Saléw.  s.  m.  T;  di  Vet.  Conche, 
Fontanelle  o  Fosse  soprorbitati.  Quelle 
due  cavità  più  o  meno  profonde  si* 
tuate  ai  lati  della  testa  al  dissopra 
dell'occhio,  nella  parte  anteriore  delle 
fosse  temporali,  le  quali  dando  indi- 
zio di  vecchiaja  vengono  talora  dai 
cozzoni  insuflate  di  aria  col  praticarvi 
un  sottile  foro  nella  pelle. 

Salén  del  péver.  (  Idiotis.  )  Pepajola. 
Vasetto  simile  alla  saliera  ove  si  tie- 
ne m  tavola  il  pepe,  acciaccato  o  pol- 
verizzato. 
Salén'na.  6.  f.  Canova  del  sale.  Il  luogo 
dove  per  reffia  privativa  si  conserva 
il  sale  e  si  dà  a'  salajuoll  da  vendere 
al  minuto.  Maja,  Salièra  dicesi  il  luogo 
ove  si  fabbrica  il  sale  colle  acque  sa- 
lifìche.  Salina  è  luogo  dove  si  cava  e 
si  raffina  il  sale.  V.  Salaroòul. 

Salén'na.  8.  f.  Saletta.  Piccola  sala. 
V.  Salèlla. 
Sàles.  s.  m.  T.  Bot.  Salcio,  Salicaslro. 
Cosi  noi  diciamo  l' albero  che  più  pro- 
priamente è  detto  Sa/ice  da  pertiche, 
ossia  Salix  alba  da  Linn. 

Sàles.  s.  m.  Salciolo.  Vermena  di 
salcio  con  cui  si  legano  le  viti  e  sim. 

Sàles  da  cavagnén.  Vetrice  bianca. 
V.  Brill. 

Sàles  dla  VADÒKifA.  T.  Bot.  Salcio 
da  legare  o  giallo.  Salcio  che  tiensi 
a  ceppaja  per  averne  solo  sUlcioli  da 
legar  le  viti,  granate  ecc.  É  detto  da 
Linn    Salix  vitellina. 

Sàles  giazzoéul.  T.  Bot.  Salcio  fra^ 
gite.  Salcio  che  non  dìITerisce  dal  pre- 
cedente fuorché  nella  fragilità  stia.  £ 
il  Salix  fragilis  Lino. 

Sàles  mgher.  T.  Bot.  Salcio  nero. 
Salcio  che  si  alza  sino  a  quaranta 
piedi  sulle  rive  de*  fiumi,  detto  Salix 
praecox  dal  Willd. 

Sàles  piawzépit.  T.  Bot.  Salcio  pen- 
zolino.  Albero  noto  coltivalo  per  la 
sua  8ingolnr  forma    in   quasi   tutti  i 
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giardini  È  il  Saiix  baffyUmieù  L!oii< 

Sàlis  ROSS.  T.  Bot.  Salcio  rosso.  V. 
Biill. 

Sàlbs  saltategh.  Salieastro.  V.  Sàles 
primo  siguif. 

SJlles  siÉsTEGH.  Vtnco,  Salcio  rosso. 
V.  Brill. 

BoscB  d'  sXles.  Salceto.  V.  Salsèra. 

£l  CARBÒN    d'    SÌLES,    0    CH*BL    TéMZA 

o  cb'el  scotta  La  lancia  di  MonU' 
rappoli  che  punge  per  tulli  i  verìi. 
Cosa  che  nuoce  io  qual  si  voglia  modo. 

Salétta.  8.  f.  Salella.  Piccola  sala.  Sa- 
lotto  ogui  stanza  dove  si  mangi,  o  si 
stia  a  far  checcbessla ,  fuorché  a  dor- 
mire. 

SAlev.  add;  Salvo,  Sicuro. 

Sàlbv.  avv.  Salvo.  Tranne  che»  fuo- 
ri che ,  se  non  y  se  non  che. 

Metters  in  sXlev.  Andare  alla  pa» 
rata  Mettere  la  propria  vita  o  la 
propria  fortuna  in  difesa. 

SalgX.  8.  m.  Selciato.  V.  Insalgà. 

SalgX.  add.  Acciottolato  ?  Lastricato 
di  ciottoli. 

Salgàr.  att.  Selciare,  Ciottolare,  Acciot- 
tolare. Lastricare  una  strada  con  ciot- 
toli. 

Salghén.  8.  m.  Selciatore.  Y.  Giaronén. 

Salida.  s.  f.  Salita,  Erta,  Luogo  per 
lo  quale  si  va  ali* insù,  contrario  di 
China  o  Scesa.  V.  Montada. 

Saliva,  s.  f.  Saliva,  Scialiva.  Umor  sie* 
roso  che  da*  condotti  di  diverse  glao- 
dule  poste  nella  bocca,  cola  in  essa, 
e  quella  umetta  e  le  fauci  e  favorisce 
la  digestione. 

SalivAr.  att.  Salivare.  Render  saliva, 
scaricarsi  della  saliva. 

Salivaziòn.  s.  f.  Salivazione.  L'opera- 
zione animale  per  cui  si  produce  la 
saliva.  Ptialismo,  T.  Med.,  frequente 
e  morbosa  salivazione. 

Salmì.  8.  m.  T.  di  Cuc.  Salmi^  (^<>^* 
lui.)  Manicaretto  di  salvaggiume  ar- 
rostito, tagliato  a  pezzetti  e  poi  con- 
dito in  cassarola  con  salse. 

Salmistrara.  V.  Salnitrara. 

Salmòn.  8.  m.  Sermone.  Discorso,  ora- 
zione, predica.  Ma  propriamente  lo 
usfamo  per  denotare  il  Predicozzo  che 
fanno  certi  cicalini  cbericalmenté  nel 
Giovedì  santo  in  certe  chie80. 
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Salnistraia.  8.  f.  Nitraja.  Luogo  dova 
si  fa  il  sai  nitro.  Al  tempo  della  do* 
minazione  Francese  noi  l'avevamo  io 
Parma;  ma  ora  abbiamo  solo  una  pie» 
eola  officina  che  appena  ne  merita  il 
nome. 

Salnìter.  8.  m.  Salnitro,  Nitro.  Spezie 
di  sale  che  si  estrae  da  diverse  cose, 
come  dalla  terra,  da'  calcinacci,  dalle 
8talle,  dalle  polveri,'  delle  caverne, 
da'  cimiteri  ecc.  Dotlr.  Nitrato  dì 
potassa. 
Salkìter  in  fior.  Afjronitro,  Aloniiro, 
Lanugine' salina  simile  alla  ne\e  e  di 
sapor  acre ,  che  fiorisce  su  alcune  mu« 
raglio. 

Salnitrar.  8.  m.  Salnitrajo.  Fabbricatore 
0  raffinatore  di  salnitro.  Salnitrajo 
da  muro  è  chi  raccoglie  le  fioriture 
de*  muri,  e  Salnitrajo  da  fondi  chi 
raccoglie  terre  nitrose.  Le  operazioni, 
gli'  strumenti  e  le  cose  attinenti  al 
Salnitrajo  sono  le  seguenti: 

OPERAZIONI 
DEL  SALNITRAJO. 

Far  il  j'alsii  •    •  Far   le    aeque   di 

colta. 
Lavar  la  lèra  •    •  Macerar  la  nitriera 
Passar  la  tèra.    •  Graticciar  la  nitri* 

era. 
Raffinar.    •    •    •  Raffinare. 
S'ciumar  il  coti   .  Schiumar  le  eotte. 
Svaporar    •    •    .  Evaporare  le  liscivi 

STRUHENTL 

Calderi  •    •    •    .  Caldaje. 
Formi    •    •    •    •  bacinelle. 
Fornài   •    •    •    •  Fornelli. 
Grada     •    •    •    •  Graticcio. 
Mes'cia  •    •    •    •  Getto. 
Palòtt    •    •    .    •  Palascia. 
Pistòn    •    •    •    >  Pestatojo. 
Provén  ....  Pesanilro. 
Scadòr   •    •    •    .  Seccalojo. 
S*ciumén    •    •    .  Schiumatojo. 
Scoladòr.    •    .    .  Scolatojo. 
Soèuji    ....  Tinozze. 

COSE  ATTINENTL 


Alsìa.  . 
Fabbrica 
Lavadura 


.Acqua  di  cotta. 
•  Nitraja. 
.  Lavanda. 
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Méstra   .    •    .    •  Maestra* 
Méslra  d*  prima  •  Acqua  debole. 
Tèra Mtriera. 

Salòn.  6.  m.  Salone.  Gran  sala. 

Salòn  del  filatòj.  Grillanda.  Ca- 
stello cilindrico,  che  circonda  il  va- 
lico senza  toccarlo,  e  sostiene  i  fusi, 
le  rocchctte,  i  guindoli  e  quanto  oc- 
corre per  torcere  la  seta  col  iralico. 
V.  Dublàss. 

Salott.  s.  m.  Salotto.  Piccola  sala  per 
lo  più  ad  uso  di  pranzarvi. 

Salottén.  s.  m  Sabilino.  Piccolo  salotto. 

Salsa,  s.  f*  Salsa,  Saporelto.  Condimento 
di  più  maniere,  che  si  fa  alle  vivan- 
de per  aggiunger  loro  sapore.  Passi  salsa 
bianca,  salsa  verde,  bionda,  rossa, 
dolce,  piccante,  pungente ,  forte,  d'ac- 
ciughe, di  scalogni  ecc. 

Salsa,  s.  f.  T.  de*  Tabacc.  Gomma 
melata.  Sorta  di  colla  che  serve  per 
tener  uniti  i  lembi  esterni  della  foglia 
che  veste  il  zigaro. 
Salsa  con  bl  pévbb.  Peverada  (Cav.) 
Bagnar  in  tla  salsa.  Intingere  nella 
salsa.  (Fr.  ) 

La  salsa  d'  san  BeaNARD.  Modo  scher- 
zevole per  dir  V  appetito.  È  invero 
Tappetilo  non  vuol  salsa. 

Salsaparilia.  s.  f.  T.  Bot.  Salsapariglia, 
Sarsaparilla.  Pianta  medicinale  detta 
da'  Bot.  Smilax  Sarsaparilla. 

SALSARoéuL.  s.  m.  Salinatore.  V.  Sala- 
roèul. 

SALséGGiNA.  8.  f.  Fiammasolsa.  Specie 
d'infermità  che  viene  in  pelle,  cagio- 
nata da  umor  salso.  Serpigine,  impe- 
tigine. 

Salsén'na.  (  secondo  s  aspro  )  s.  f  T.  Bot. 
Rapunziu.  Pianta  bienne  comune  nel 
letto  della  Parma  che  fa  fiori  gialli 
ed  ha  radice  tubercolosa  buona  a 
mangiarsi.  £  1'  Oenothera  biennis  L. 

Salséra.  s.  f.  (  il  secondo  s  aspro.  )  Sai» 
celo.  Luogo  pieno-  di  salci.  Salciaja, 
dicesi  una  siepe  bassa  fatta  di  piccoli 
salci  intrecciati  per  riparo  delle  rive 
o  degli  argini. 

Salséra.  s.  f.  Salsiera.  Vaso  in  cui 
mettonsi  le  salse  che  si  pongono  in 
tavola. 

Salsétta.  8.  f.  Saporelto.  Salsa  gustosa 
e  semplice. 
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SalsIzza.  8.  f.  Salsiccia.  Carne  di  majale 
sottilmente  tritata,  addobbata  di  saie 
0  droghe,  e  messa  a  stagionare  entro 
intestina. 
Salsizzòtt.  s.  m.  Salsicciotto.  Rocchio 
di  salame  fatto  con  carne  ordinaria. 
y.  Strolghén. 
Salt.  s.  m.  Salto.  L'atto  del  saltare, 
ma  dicesi  più  propr.  Lancio,  quello 
che  si  fa  nel  lanciarsi  da  una  riva 
all'altra  di  un  fosso  o  canale. 

Salt.  s  m.  T.  d'Equit.  Salto.  Mo- 
vimento subitaneo  del  corpo  in  varie 
direzioni,  ma  il  più  spesso  all' innan- 
zi operato  dal  veloce  distendimento  o 
dei  quattro  piedi  o  di  due  riuniti  a  paja. 

Salt.  s.  m.  T.  Idr.  Cascata.  La  ca- 
duta che  fa  l'acqua  di  un  fiume  o 
di  un  canale  da  un  livello  superiore 
ad  un  inferiore. 

Salt.  s.  m.  T.  Mus.  Salto.  Passo  da 
un  tuono  all'altro  per  gradi  staccati. 

Salt.  s.  m.  T.  de'  Scarp.  Caduta. 
Sasso  grande  o  strato  solido  che  in- 
terrompe 11  corso  de'  filoni. 

Salt.  s.  ni.  T.  di  Vet.  Salto,  Monta. 
Il  primo  atto  dello  stallone  allorché 
si  accoppia  alla  cavalla. 

Salt  del  montòn.  T.  d' Equit.  Capan* 
none.  Quel  salto  che  fanno  i  cavalli, 
spiccandosi  in  alto  e  scalciando  coi 
pie  di  dietro.  Dicesi  anche  Satto  del 
montone.  V.  Corvétta. 

Salt  d'  terza,  quarta,  quinta  ecc. 
T.  Mus.  Salti  di  terza,  di  quarta  ecc. 
Salti  che  lasciano  sentire  un  dislacco 
più  o  meno  violento.  Cosi  diconsi  an- 
che certi  salti  de*  ballerini  e  gioco- 
latori  ne'  quali  fatto  un  salto  verti- 
cale ribattono  i  talloni  a  precipizio. 

Salt  mortal.  Salto  mortale.  Dicesi 
da'  giocolatori  quando  senza  toccar 
terra  con  le  mani  né  con  altro,  sai* 
tano  voltando  la  persona  sottosopra. 

A  SALT.  A  salti  a  salti.  Di  salto  in 
satto.  Con  salti  continui,  saltelloni, 
balzelloni.  Fig.  vale  Interpolatamente. 

D'  SALT  IN  piANT.  Di  punto  in  bianco. 
A  un  tratto,  subitamente.  Improvvi- 
samente, di  pianta,  di  botto,  tutt'a 
un  tratto.  Esabrutto. 

ToèuR  UN  SALT.  Dare  o  Prendere  un 
salto. 


Digitized  by 


Google 


SA 

se  AH  salta!  Se  mi  prende  il  ticchio/ 
EscJaiu.  d'impazienza  o  d'ira  che  ai 
cooimove. 

Salta,  add.  m.  Assaltato.  Aggredito  falla 
strada. 

Salta,  add.  Saltato.  Lanciato  indietro, 
omesso. 

Saltacrar.  att.  Salterellare,  Salticchiare. 
Andar  salterellando,  saltarellare. 

Saltadéu'na.  8.  f.  Saltarellata,  Balze- 
retto.  Così  mi  pare  sarebbe  da  dirsi 
il  salticchiar  delie  botte  e  delle  raga- 
nelle (camparètt). 

Saltadòr.  s.  ffl.  Saltatore,  Giucolatore 
di  schiena»  Quegli  che  fa  il  meslier 
dì  saltare.  Mattaccino,  saltatore  o 
giuocolator  mascherato. 
Saltadòr  da  corda.  Ballerino  da  cor- 
da.  Ballerino  da  canapo,  Funambolo, 
e  con  voce  gr.  Acròbato, 
Saltadòr  da  salt  mortai.  Saltatore 
mortale.  Colui  che  fa  i  salti  mortali. 

Saltadòr  da  strada.  Aggressore,  As- 
sassino.  V.  Sallastrada  e  Assassén. 

Saltadòra.  s.  f.  Funambula. 

Saltaliòn.  s.  m.  Passaperla,  Saltaleone. 
V.  Fil  da  coronén. 

Saltahartén.  8.  m.  Bisivizio.  (Dati  Le- 
pid.  60.  )  Misirizzio.  Balocco  da  fan- 
ciulli fatto  di  un  fusto  cfi  saggina  con 
nn   po'  di   metallo    nella    sua  parte 
inferiore  pel  peso  del  quale  si  rizza 
uè  ricade  ancor  volendosi. 
SALTAHARTéN.  s.  m.  T.  d'EotouL  Ctt- 
lice.  V.  Papatàs. 
Saltamènt.  s.  m.  Saltellamento.  Frequen- 
lamento  di  saltare. 
Saltahènt.  s.  m.  Assaltamento,  As* 
salimento.  L'assalire.  Agressione  è  la 
violenza  fatta  contro  alcuno  per  de- 
rubarlo. Grassazione,  T.  de*  Legisti, 
è  l'assassinio  fatto  alla  strada. 

Saltar,  att.  Saltare.  Levarsi  in  alto  colla 
persona  ricadendo  nel  luogo  stesso  od 
anche  lanciandosi  da  un  punto  ad  un 
altro. 

Saltar,  att.  Salteggiare,  BàUonzare. 
Far  salti  d'allegria. 
Saltar,  att  Rimbalzare.  E  dicesi  de* 
corpi  che  per  la  resistenza  de'  solidi 
ripetono  il  balzo  nella  loro  caduta. 

Saltar,  att.  Assalire,  Assaltare,  A f' 
frontare,  Imestire,  Dar  dentro.  An- 
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dare  alla  volta  di  chi  che  sia  con  animo 
risoluto  di  offendere  o  derubare. 

Saltar  adoss*  Investire  uno.  Saltare 
o  venire  addosso  ad  uno. 

Saltar  adré.  Inveire.  Parlar^ contro 
con  energia,  con  collera.  Rimprove- 
rare, nmbrottare. 

Saltar  a  pe  zont,  a  pb  pari.  Salta* 
re  a  pie  giunti,  a  pie  pari. 

Saltar  d'  in  t'  un  per  in  t'  un  poh. 
Saltar  di  palo  in  frasca.  Saltar  d' Ar- 
no in  BacchiUone.  Passar  d'una  cosa 
in  un  altra. 

Saltar  dla  levra.  Balzellare.  L'an- 
dar della  lepre  quando  non  esce  di 


Saltar  el  foss.  Fig.  Far  del  resto* 
Far  un  colpo  ardito  che  risolva  come 
che  sia  una  quistione  intricata. 

Saltar  foéura.  Sbucare.  Uscir  fuori 
come  si  fa  da  un  buco.  Balzar  fuori 
uscir  come  che  sia  d'onde  non  era- 
vamo veduti. 

Saltar  foéura  dil  boschi.  Uscir  del 
gagno.  Uscir  del  pecoreccio.  Liberarsi 
dagli  imbrogli. 

Saltar  in  posta.  Pigliar  caccia,  L'av- 
ventarsi  de'  cani  al  selvaggiume  e  far 
caccia. 

Saltar  IN  tel  lbzer  o  in  tel  scriver. 
Saltare,  Ommettere.  Lasciar  di  mezzo. 
Bs  Lasciare,  Far  un  lasciato,  o  una  lai* 
sciatura,  dicono  i  stampatori.  V.  Pèss. 

Saltar  in  tla  testa.  Correr  per  V  a* 
titmo.  Venir  in  pensiero. 

Saltar  la  colora,  la  buzra,  la  mo- 
sca AL  NAS.  Saltare  o  Entrare  in  coU 
ter  a.  Saltar  la  mosca,  il  grillo,  il 
mascherino.  Adirarsi. 

Saltar  l'oca  in  tla  pescherà.  Fig. 
Perdere  la  pazienza. 

Saltar  *na  mén'na.  Brillare.  Scop- 
piare una  mina. 

Saltar  su.  Insorgere,  Interloquire, 
Prorompere.  Levarsi  su.  E  per  lo  più 
si  dice  di  chi  si  leva  su  per  dire  o 
rispondere  francamente. 

Saltar  via.  Staccarsi  un  bottone,  un 
ugna  ecc. 

Saltar  via  un  dént,  un  ciold.  SpW* 
tersi.  Cavarsi.  Uscir  di  suo  posto. 

Far  saltar  dil  rottigli.  Dar  la  stura 
a  varie  bottiglie. 
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Far  saltar  i  sold.  Dar  fbndo  ai  da- 
nari.  Consumarlii  dissiparli.  Sprecare, 
scialaquare. 

Saltarèi.  s.  m.  Saliatqj  o  Posaiqf.  Ver- 
gelle che  attraversano  a  \arie  altezze 
il  vano  della  gabbia,  sulle  quali  sai- 
tauo,  o  posano,  gli  uccelli  in  essa 
rinchiusi. 

Saltaréla.  8.  f.  T.  Furb   Pulce. 

Saltaréll.  s;  m.  Salterello.  Lama  di  le- 
gno armata  di  una  piccola  penna  di 
corvo,  la  quale  ne*  gravicembali  toc- 
cando i  tasti,  riscontra  le  corde,  le 
colpisce  e  ne  fa  uscire  il  suono. 

Saltarén.  s.  m.  Saltatore,  Ballerino 
E  lo  diciamo  di  chi  quasi  per  vezzo, 
e  per  aggiunger  grazia  al  portamento, 
va  saltelloni  o  a  salti. 

Saltastrada.  8.  f.  Grassatore,  Malan» 
drino.  Aggressore,  Assassino,  Ladrone. 
Colui  che  assalta  i  viandanti  per  og- 
getto di  rapina.  Y.  Assassén. 

Saltatrav.  T.  Furb.  Gabellotlo,  Stra- 
diere.  Guardia  di  finanza. 

Saltén.  s.  m.  Saltello,  Salterello,  Sal- 
tellino, Piccolo  0  piccolissimo  salto. 

Saltén*na.  s.  f.  Salettina.  Piccola  saletta. 

Saltimparza.  6.  f.  Pastafrusla.  Sorta  di 
dolce  fallo  con  colla  di  farina,  zuc- 
chero e  miele  sbatluti  a  lungo  colla 
frusta,  e  cotto  a  mo'  di  ciambella. 

Saltòn.  3.  m.  Saltuccio.  Salto  grande, 
A  SALTÒN.  Saltellloni.  A  sbalzi,  a  sal- 
ti, interottamente. 

Far  un  saltòn.  Fare  un  salteUino» 
Cioè  un  salto  proporzionato  al  bambi- 
no a  cui  si  dice  di  farlo. 

Salùm.  s.  m.  Salume,  Salsume.  Tutti  i 
camangiari  che  si  conservano  col  sale. 
Carne  salata.  Le  carni  del  majale  con- 
servate nel  sale. 

Salùm  giòvbn.  Misalta.  Carne  insa- 
lata di  porco  non  ancora  rasciutta  e 
secca. 
CòLL  DI  SALÙM.  Salumaio.  Venditore 
di  salumi.  V.  Bottgàr. 

Salut.  s.  m.  Saluto.  Il  salutare. 

Negar  el  salut.  Tener  fiwella  ad  u- 
tio.  Negare  di  risalutarlo. 

Saluta,  s.  f.  Sanità.  Perfezione  delle  fun- 
zioni da  cui  risulta  la  vita.  Salute  in 
Italiano  è  sinonimo  di  salvezza.  V. 
Salve. 
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I       La  saluta  b  pò  pu.  Chi  è  sano  è  rie- 
co.  Sanità  e  libertà  vaglion  più   di 
una  città. 
Bever  a  u  saluta.  Bere  in  saniià. 
Bere  augurando  sanila  ad  uno. 

Salutar,  att.  Salutare.  Pregar  felicità,  ed 
anche  far  uno  o  più  saluti.  Dar  il 
buon  anno.  Far  ris^erenza.  Salutare 
con  rispetto. 
Salutar,  att.  T.  Furb.  Pugnalare, 
Uccidere. 

Salutar  con  la  testa.  Fare  un   ca* 
pochino,  0  una  capota. 
Mandar  a  salutar.  Raccomandare. 

Salutares.  n.  p.  Darsi  la  pace.  Salutarsi 

Salv.  add.  m.  Salf^o.  V.  Sàlev. 

Salva,  s.  f.  Salva  per  es«  Salva  di  cao- 
Donate* 

A  MAN  salva,  a  sahamano,  A  salsH^^ 
mento. 

Salvacondòtt.  8.  m.  Salvaguardia^  Sak 
vocondotto.  V.  Salvaguardia. 

Salvàdegh.  V.  Salvàtegh,  Salvatgòn  ecc. 

Salvadinar.  s.  m.  Salvadanaio.  Vasetto 
di  terra  colla,  nel  quale  i  fanciulli 
mettono  per  un  piccolo  pertugio  ch'e- 
gli ha,  i  denari,  per  salvarli,  non  li 
potendo  riavere  se  non  rompendolo. 
Ghindarolo  (Spad  ). 

Salvadura.  8.  Y.  Ranciume,  Rancio,  Ran- 
cidume.  Rancidità.  La  parte  rancia 
del  lardone. 

SalvJLgn*  s.  ro.  Bietolone,  Lasagnane. 
Omacio  goffo  e  grossolano.  Per  simii 
il  nostro  volgo  chiama  cosi  le  Mac- 
chie lunari,  perchè  se  le  dflSsi  offrono 
un  informe  e  goffa  faccia  umana. 
Parer  Salvagn  in  tla  lòn*na.  iSsaere 
fina  figura  da  cembali. 

Salvaguardia,  s.  f.  Salvaguardia.  Cuslo- 
dia,  sicurezza,  schermo. 

Salvano,  m.  avv.  Salvo,  Eceetio» 

SaLVÀND    el    ME,    SiLVIS    SBMPER.    Sai 

mi  sia.  Si  usa  dire  nel  nominar  cosa 

che  potrebbe  tornar  in  nostro  danno 

o  scherno  o  vergogna. 
Salvànt  dbi«  fbrb  da  sgar.  Manico.  La 

mazza  che  serve  a  tener  in  mano  la 

Calce  e  a  maneggiarla. 
Salvar,  att.  Salvare,  Liberare,  Campare. 

Trar  dal  pericolo,  o  difendere. 
Salvar,  att.  Salvare  per  Serbarti  Con* 

f^rvart. 
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JSàltar.  alt.  T.  de'  Nsy.  Aceonigliare. 
U  ritirare  i  remi  nella  barca  o  galea  ag- 
giusUodoli  in  modo  che  poco  o  nulla 
sporgano  in  fuora. 
Salvar  l'ort  b  'l  terzi.  Salvar  la 
capra  e  i  cavoli,  Ptkv  bene  ad  ano 
senza  nocumento  d*  un  altro. 

Chi  8*  PoèuL  salvar  s' salva.  Chi  ha 
spago  aggomitoli ,  cioè  chi  è  in  pec- 
calo  scampi  fuggendo.  Alla  larga  sga- 
belli  f  si  usa  dire  per  allontanarsi  dai 
pericoli.  Chi  si  può  salvar  si  salvi. 

Salvars.  n.  p.  Salvarsi,  Porsi  in  sicuro 
o  In  difesa. 
ZuGAR  A  SALVARS.  T.  di  Giuoco.  Fare 
a  salvo.  Salvare  la  propria  posta. 

Salvàtegh.  s.  m.  Salvaggiume,  Salvag- 
gina,  ipa  Salvaggiunie.  Dicesi  di  ogni 
sorta  d'animali  vivi  o  morti  che  si 
pigliano  in  caccia  buoni  a  mangiare; 
Salvaggina  la  carne  di  salvaggiume  pre- 
parata 0  da  prepararsi  per  mangiare. 
SalvJLtbgh.  add.  m.  Salvalieoj  Selva* 
lieo.  Non  domestico ,  e  si  dice  delle 
piante,  ed  altresì  delle  bestie  che  vi- 
vono in  selva.  V.  Salvatgùzz. 
Odor  d'  salvXtegh.  Odor  di  selvati- 
co. Quello  che  mandano  certi  animali. 

SALVATGHèTT.  add.  SalvaiicoUo,  Salvali' 
ckeiio,  Salvaticuszo,  Alquanto  selva- 
tico. 

Salvatgùm.  s.  m.  Salvaticume.  Salvati- 
cheiza,  rozzezza. 

Salvatgùzz.  s.  e  add«  m.  Salvalicone, 
Tanghero 9  satiro ,  grosso ,  duro,  mal- 
creato. 

Salvaziòn.  s.  f.  Salvazione,  Salagione. 
La  salute  dell*  anima. 

Salve.  Dio  vi  salvi.  Dio  vi  ajuli.  Ma- 
niere di  dire  che  si  usano  con  chi 
starnutisce. 

Salvia,  s.  f.  T.  Bot.  Salvia.  Pianta  nota 
coltivata  per  uso  delle  cucina  perchè 
aromatica.  La  Salvia  officinalis  Linn. 
Salvia  da  zardén.  T.  Bot.  Salvia 
bianca 'Violetta.  Salvia  di  odore  acuto 
che  coltivasi,  ne'  giardini  pe'  suoi  fio- 
rì graziosi.  É  la  Salvia  leucantha  Linn. 
Salvia  grossa.  T.  Bot.  Sclarea.  Erba 
moscadelta.  Trippa  di  Dama.  Erba 
ortense  detta  Salvia  Sclarea  da  Linn. 
ed  è  poco  dissimile  dall'officinale. 

SALVièTTA.  8.  f.  ÀseiugatofOj  Sciugatojo. 
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Tovaglietta  quadrilunga  per  Oso  di  ra- 
sciugarsi le  mani  o  la  faccia.  Salviet" 
ta,  dicesi  il  tovagliolino  che  si  usa 
stando  alla  mensa. 
Salviétta  da  barrar.  Tovaglietta. 
Pannolino  col  quale  si  fascia  il  collo 
per  davanti  nel  fare  la  barba  e  che 
poi  serve  per  asciugarsi  il  viso. 

Salvo  che.  Salvochà,  Fuorché.  M.  avv. 

Salvum  me  pac.  Lat.  Salvaguardia.  V. 
Paramàn  e  Salvaguardia. 

Salza.  s.  f.  Salicone.  Specie  di  salice  che 
cresce  molto  in  alto.  Y.  Sàles. 

San.  s.  m.  Sciame,  Esciame,  Seiatno. 
Quella  quantità  e  moltitudine  di  api, 
che  abitano  e  vivono  insieme.  Alvea^ 
re.  Apiario,  luogo  ove  sono  le  ar* 
nie,  i  bugni  ecc.  che  dicesi  anche  Ar^ 
niojo  o  Bugnereccia.  V.  Bisocul. 
San  d'armissa.  Covaja.  La  riuniono 
delle  larve  delle  api  rinchiuse  in  un 
alveare* 

Catar  1  SAM.  Smelare.  Raccogliere  i 
favi  per  trarne  il  mele  e  la  cera. 

Samàr.  att.  T.  d'Agr«  Sciamare.  Fare 
sciame  y  ridurre  a  sciame.  Dicesi  Apia^ 
ria,  l'arte  e  le  cure  neces8ai.^e  in- 
torno le  api.  Melissograp) ,  scrittore 
della  storia  delie  api.  —  Melimografia, 
descrizione  delle  api. 
Samàr.  s.  m.  T.  d' Agr.  Apinjo.  Colui 
che  va  per  le  campagne  comprando  e 
raccogliendo  i  favi  degli  alveari.  Cosi 
dicesi  anche  colui  che  ha  cura  degli 
alveari  delle  api. 

Sambràca.  s.  f.  T.  de'  Sell.  Soprassella. 
Copertina  di  pelle  con  pelo  che  si  pò* 
ne  talvolta  sopra  la  sella. 

Samboéugh.  s.  m.  T.  Bot.  Somatico.  Ar* 
boscello  con  grossa  midolla  che  sec- 
cata serve  a  for  palline  per  gli  speri* 
menti  elettrici  e  de'  cui  rami  servoosi 
i  fanciulli  per  fare  scoppietti.  É  il 
Sambucus  nigra  L.  I  fiori  del  sam« 
buco  oltre  essere  medicinali  servono 
anche  a  dare  all'  aceto  un  grato  odore. 
Samboéugh  salvàtegh.  T.  Bot.  Ebbio. 
V.  Nebi. 

Sambott.  8.  m.  T.  de'  Stovigl.  Truogolo. 
y.  Zambott. 
Sambottar.  att  T.  de'  Stovigl.  Scia- 
bordare.  Y.  Zambotiar. 

Sambràu.  8.  m.  T.  dt'  Lego.  (  dal  Frane. 
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Chamhranh  ).  Cardinatelto.  Mostra  che 
contorna  le  porte  de'  piccoli  apparta- 
menti delle  case. 

Sàmbranèla.  8.  Conlrostipite?  Cardina- 
Ietto  (sambràn)  che  si  fa  agli  stipiti 
delle  porte  per  solo  ornamen(o. 

SXn.  add.  m.  Sano,  Contrario  di  amma- 
lalo Usasi  anche  in  signif.  di  Vispo, 
Vivace,  Furbetto  e  simili. 
SiM.  add.  m.  Salutare,  Salutifero, 
Salubre.  E  dicesi  di  cibo,  di  luogo  e 
simili. 

San.  per  Inter:  E  dicesi  di  cose  fra- 
gili che   si   trovano   nella  loro  inte- 
rezza e  ben  condizionate. 
San.  Sine.  di  Sant.  Santo,  Y.  Sant. 
San  cmé  un  còren.  Sano  come   una 
lasca.  Più  sano  che  il  pesce.  D' intera, 
di  perfetta  sanità. 
San  d*  testa.  Sano  di  mente. 
SiN  E  SALEV.  Saìio  e   salvo.  Libero, 
esente  da  ogni  danno  o  pericolo. 
Chi  va  pian  va  sIn.  Pian  piano  si 
va  sano,  Prov.  noto. 

Sani.  add.  m.  Risanato.  Y.  Rissane. 

Sanah.  att.  Sanare,  Dar  salute.  Y.  Ris- 
sanar. 

Sanatoria,  s.  f.  T.  Leg.  Rescritto  sana^ 
torio.  Assolutoria*  L'atto  di  proscio- 
gliere dalla  censura  una  viziala  am- 
ministrazione 0  di  assolvere  un  accu- 
sato di  mal  versazione. 

Sanatott*  a.  m.  Panacèa.  (  gree.  )  Ri- 
medio universale 

Sancògn.  s.  m,  (Yoce  del  basso  pop.) 
Moncherino.  V.  Monchcn. 

S4NCÒN.  s.  m.  T.  degli  Sqner.  Zattgoni, 
Forcacci.  Madieri  delle  navi  e  de'  na- 
vicelli cosi  detti  dalla  sua  forma  che 
somiglia  un  Y. 
Metter  zo  i  sancòn.  T.  de*  Squer. 
Imbastire  i  zangoni.  Cosi  dicesi  l'at- 
to di  impostare  i  zangoni  0  forcacci 
nella  barca  nel  costruirla.  - 

Sancta  Sanctorum.  Santassanctorum.  Il 
sito  dell'aitar  maggiore  cinto  ordi- 
nariamente da  balaustrata.  Santuario. 
Andar  in  sancta  sanctorum.  Entrare 
in  sagrestia.  Ragionare  di  cose  sagre 
in  mezzo  a  cose  profane. 

Sanculott.  8.  m.  Sbracato,  Senza  brache. 
Nome  sotto  cui  furono  indicati  fra 
noi  dopo  il  1791^  que'  soldati  racco* 
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gliticci  e  indisciplinati   che  seguirono 
in  Italia  l'esercito  Francese. 

Sànder.  8.  m.  T.  de'  Legn.  Sandalo. 
Legno  duro,  odoroso  e  di  varii  colori 
die  ci  vien  dalle  Indie  usato  da*  le- 
gnajuoli  in  certi  lavori  di  tarsia  e  serve 
anche  a  tingere  in  rosso.  Si  ottiene 
da  una  pianta  detta  P^erocarpua  aair- 
talinus  da  Linn. 

Sandòcc*.  s.  m.  Singhiozzo,  Singulto, 
Moto  espulsivo  del  ventrìcolo. 

Sandocciar.  alt.  Singhiozzare.  Singhiot- 
tire, singhiozzire,  singozzare,  siugul- 
tare.  Avere  il  singhiozzo. 

Sàndol.  s.  m.  Sandalo,  Y.  Sander. 

Sandraca.  s«  f.  Sandraca,  Sandracca, 
Resina  che  geme  dal  ginepro  o  Junh 
perus  volgaris  e  Oxicedrus,  e  dalla 
Thuya  articulata.  Linn. 
Sandraca  minorala.  Risigallo,  Rubi' 
no  minerale.  Sandracca.  Combioazio* 
ne  naturale  deli'  arsenico  col  solfo. 
Risigallo  artificiale,  preparazione  di 
farina  d' arsenico  sublimalo  colle  piriti. 

Sanfassòn.  s.  m.  (Frane.)  Impronto f 
Acciarpatore^  ecc.,  e  dicesi  di  chi 
opera  senza  riguardi  o  cerimonie. 

A  LA  SANPASSóN.  Alla  buona,  Senzs 
cerimonie. 

Sangbev  0  Sangov.  8.  m.  Sangue.  Umor 
vermiglio  che  scorre  nelle  vene  e 
nelle  arterie  degli  animali. 
Sanghev.  8.  m.  Sangue,  per  Stirpe, 
Famiglia,  ed  anche  per  Avere. 
^  Sanghev  eleo.  Sangue  nobilissimo. 
Quello  che  il  Parini  chiama  Divino, 
antiquissimo  sangue,  onde  si  dice 
Essere  della  costola  di  Adamo  coloro 
che  vantano  antichissima  nobiltà. 
Sanghev  db  dragh.  Sangue  di  drago. 
Sostanza  resinosa  di  color  rosso  vivo 
che  viene  usata  per  tingere  in  rosae. 
La  più  (ina  è  quella  che  Vendesi  io 
canna  e  che  si  trae  dal  frutto  del 
Giunco  d' India ,  ossia  dal  Calamus 
Rolang  L.  La  seconda  specie  è  quella 
più  scura  0  in  lagrime  che  stilla  dal- 
l'albero delle  Canarie,  dello  Drago. 
La  più  ordinaria  è  quella  che  cola 
dal  Pterocarpun  Drago.  L. 
Sanghev  d'nimàl.  Dolce,  Dolcia.  San- 
gue di  porco  imbudellato  e  condito 
con  droghe. 
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Samghbt  sìiAceB.  T.  di  Vel.  Sangue 
brutto.  Chiamasi  dal  volgo  quel  san- 
gue estratto  dalle  vene  che  presen- 
tasi un  pò*  sbiavito  per  quantità  gran- 
de dì  fibrina  contenula.  Y.  Sango. 
Al  priv  sànghev.  Al  primo  sangue. 
All*  ULTiM  SARGHBV.  A  tutto  transito , 
A  guerra  finita,  A  morte.  Fino  al* 
i*  ultimo  sangue:  e  dicesi  da'  duel- 
lanti. 

Andar  À  sanghev.  Andar  a  genio. 
All'  animo.  Dar  neW  umore. 

Andar  in  tant  d*  sanghiv.  Toccar 
il  cuore.  Toccar  V  ugola.  Dar  soddi- 
eTaxione  intera.  Mangiar  con  gusto  si 
che  faccia  prò.  Dar  la  vita,  si  dice 
di  cosa  che  apporti  somma  consoia- 
sione ,  grandissimo  piacere,  vera  uti- 
lità. 

An  restar  un*  GÒZ2  d'  sanghev  adoss. 
Non  rimanere  sangue  adosso.  Restar 
senza  sangue.  Abbattersi,  accorarsi, 
aver  grandissima  paura. 

A  SANGHEV  CALO.  A  songuc  caldo.  Nel 
bollore  della  passione. 

A  SANGHEV  FREDD.  A  songuc  frcddo, 
A  senno  posato. 

AvERL  IN  T*BL  SANGHEV.  Avcrlo  nel' 
V  ossa.  Aver  per  abito.  £sser  cosi  fatto 
da  natura. 

Aver  un  bel  sanghev.  Essère  rubi' 
eondo.  Parer  di  latte  e  sangue 

Cavar  el  sanghev.  Dissanguare.  Cac- 
ciar tutto  il  sangue  ad  un  majale, 
ad  un  pollo  ecc.,  per  farne  dolcia, 
migliacci  0  frittura. 

Cavar  sanghev.  Trar  sangue.  (B  L.) 
Farsi  scemar  sangue. 

Cavar  sanghev  al  bottilii.  Trarre 
s7  molle  dalle  mezzette, 

CiAPPAR  A  SANGHEV  FREDD.  Cogliere 
all'impensata,  a  man  salva. 

El  SANGHEV  N*  È  ACQOA.  //  songuc  tira. 
Si  dice  del  risvegliarsi  alcuna  incli- 
nazione 0  altro  sentimento  da  naturai 
simpatìa,  somiglianza  o  congiunzione 
dì  sangue. 

El  so  SANGHEV*  /  consonguinci ,  ed 
anche  fig.  //  sangue  proprio,  cioè  i 
propri  i  averi  ed  i  suoi  nati. 

Far  el  sanghev  gross.  Inimicarsi. 

Far  sanghev  in  tel  so.  Far  sangue. 
Aver  mero-  e  misto  imperio. 
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GuASTARS  EL  SANGHEV.  Farsi  lutto  cer* 
cone  il  sangue.  Alterarsi  per  forte 
commozione  o  paura. 

Passar  del  sanghev.  Andar  del  corpo 
sangue. 

Purgar  el  sanghev.  Dolcificare  il 
sangue. 

Sborgh  d'  sanghev.  T.  Med.  Emotossia. 
V.  Sborgh. 

ScARMÌR  EL  SANGHEV.  Raccapricciarsk 
Commovimento  che  ci  viene  da  sen« 
sazioni  vive  eccitate  da  cose  orribili 
o  molestissime. 

YOLTARS  EL    SANGHEV    SOTT    SÓRA.    Ri' 

mescolarsi  il  sangue. 
Sangiòzz.  8.  m.  Singhiozzo.  V.  Sandòcc'. 
Sangla.  V.  Zangla. 
Sango  db  Diana,   d'  Cai6n,   d*un  fra 

d'   LBGN,  d'  gol  GAN,  DEL  DIAVOL,  D*  NA 

BISSA  e  simili.  Sorla  d'imprecazioni 
misurate  equivalenti  alle  frasi:  Sangue 
di  un  turco  nero.  Sangue  del  nico 
mio.  Corpo  del  mondo  o  del  Diavolo 
ecc.  . 

Sangov.  V.  Sanghev. 

Sanguétta,  s.  f.  Sanguisuga,  Sansuga, 
Mignatta.  Animai  noto  che  nasce  nelle 
paludi,  nericcio  bruno.  L'J7tru(io  me* 
dicinalis  Linn.  11  disco  della  sua  testa 
è  detto  dottrinalmente  Copula,  e 
quello  della  coda  Cotila. 
Sanguétta.  Figur.  Segacene,  Mignatta 
delle  borse.  Dicesi  di  chi  indebita- 
mente esige,  0  per  via  illecita  cava 
d'altri  roba  o  danari.  Barbiera,  Ar» 
pia,  Pelaruola  (Arci.).  Donna  astu- 
ta che  sa  pelar  gli  uomini  meretri- 
ciando. 

Sanguétti  da  caval.  T.  di  Vet.  Sangui' 
sughe  da  cavallo.  Specie  più  grossa 
delle  sanguisughe  da  uomo,  adoperate 
di  rado  però  sui  cavalli. 

Sanguìgn.  add.  m.  Sanguigno.  Abbon- 
dante di  sangue. 

Sanguinabi.  s.  e  add.  m.  Sanguinario. 
Uomo  micidiale,  che  si  diletta  di  san- 
gue. 

Sangconar.  att.  Sanguinare.  Versare  il 
sangue,  far  sangue.  V.  Insanguonar. 
Sangconar.   Fìg.    Spolparsi.   Consu- 
marsi, struggersi.  Durar  gravi  fatiche 
per  sostenersi.  Esser  povero  in  canna. 

Sangconàzz.  s.  m.  Sanguinaccio,  Biroldo, 
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Doleia.  Ma  pare  che  dicasi  meglio 
biroido  al  budello  pìeoo  di  sangue  di 
niajale  che  si  fa  poi  cuocere.  Dokia 
al  sangue  dì  roajale  acconciato  che  si 
pone  nel  biroido.  Sanguinaccio ,  alla 
doleia  già  posta  nel  budello  e  lessata 
per  oso  di  venderla  o  mangiarla. 
Cascar  bl  sànguonìzz  in  tla  zbndra. 
Ca$car  k  budella.  Cagliare.  Sbigot- 
tirsi 9  perdere  la  baldanza,  sbaldan- 
zire,  uscir  di  speranza ,  perdere  il 
coraggio. 

Sangconéla.  s.  f.  T.  Bot.  Sanguine,  Rin- 
ianguine.  Arboscello  il  quale  nasce 
moUo  nelle  siepi,  e  produce  bellissi- 
Dìe  e  sode  verghe,  delle  quali  si 
fanno  vergelli  da  uccellare.  É  il  Cor- 
nu8  sanguinea  di  Linn. 

SANGuoiféNT.  add.  m.  Insanguinalo,  San* 
guinoso.  Sanguinolento.  Imbrattato  o 
grondante  di  sangue. 

SamitI.  s.  f.  Sanità,  Valetudine. 

Sarmarch!  Giuoco  fona/  A  marcia  far- 
zat  per  es.: 

Ch'andaralT    San    March!    Anderà 
eglif  A  marcia  forza! 

SàNMARTÉN*  s.  m.  San  Martino.  Cosi  di- 
cesi tra  noi  il  tempo  della  sgombe- 
ratura o  delle  mute,  cioè  il  di  il 
Novembre.  V.  sotto. 
Sanmartén.  8.  m.  Muta,  Sgombro. 
Ma  dicesl  muta  il  passare  i  contadini 
colle  sue  robe  da  un  podere  ad  un 
altro.  Sgombro,  il  trasportarsi  i  cit- 
tadini colle  proprie  masserìzie  da  una 
casa  ad  un  altra. 

Far  sanmartén.   Tramutare,  Sgom^ 
berare.  Far  lo  sgombro  o  la  muta. 

Sàmiichel.  Y.  Sanmartén. 

Sanpeder.  s.  m.  T.  Furb.  Chiave. 

Sanrochén.  s.  m.  Sarrocchino,  Veste  che 
cuopre  le  spalle  ai  pellegrini.  V'ha 
tra  noi  chi  lo  dice  per  derìdere  chi 
porta  un  abito  troppo  corto. 

Sa!«sàn.  Voce  con  cui  si  salutano  i  fan- 
ciulli. Sta  sano.  Slate  sano. 
Far  sansàn.  Far  santa,  cioè  augurar 
sanità,  toccando  la  mano  come  fanno 
i  fanciulli. 

lAifsàccH.  s.  m.  Vite  di  macchia.  Sorta 
di  vite  selvatica  la  quale  dà  molte  fo- 
glie e  rari  frutti.  É  la  Vitis  labrusea 
syl9€Slris.  L 
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Sansòn.  Sansone.  Nome  proprio. 

Parer  un  Sansòn.  As^er  /brme  t  fbrze 
etculee. 

Un  Sansòn.  Un  Mastaccone.  Udo   di 
grosse  membra. 
Sansossì.  8.    m.   Spensierato,  Apatista. 
Trascurato,  senza  pensieri.  Dalj^ranc 
SanS' sonci.  ^ 

Sart.  s.  m.  Santo.  Chi   è  nel   numero 
de'  beati,  e  usasi  anche  add. 
Sant'Alt.  T.  Furb.  Sant'Alto.  Do- 
meneddio. 

SaRT  in  cesa  e   DIATL   A    CA.     Chi    in 

chiesa  sanlinfizza,  in  casa  martirizza. 
I  falsi  devoti  essendo  eccessivamente 
intolleranti  ed  egoisti  sono  il  peso  più 
insopportabile  delle  famiglie. 

Sant  om.  Pio  uomo.  Di  santa  virtù, 
di  vita  intemerata. 

Andar  in  paradis  a  oispbtt  di  samt. 
Ficcarsi.  Intromettersi  ovunque  a 
marcio  altrui  dispetto. 

An  gh'é  sant<  Non  c'è  via.  Non 
c'è  modo.  Non  c'è  scampo.  Essere 
giuocoforza  il  far  checchessia  ad  uà 
dato  modo  e  non  altrimenti. 

Aver  el  sant.  Avere  paglia  in  becco. 
Essere  già  indettato  in  qualche  na- 
scosto diseguo  mediante  promessa. 

Dar  bl  sant.  Dar  convegno,  Tem- 
perar  la  celerà.  Indettare.  Aodar 
d'accordo  con  uno. 

Dar  el  sant.  T.  Mil.  Dar  la  parola. 
Segno  militare  che  si  da  alle  ascolte, 
alle  ronde  ed  a'  corpi  di  guardia  per 
(arsi  conoscere. 

El  dì  d'  tutt  I  sant.  L'ognissanti. 

Sia  ho  che  sant  se  sia.  Sia  che  vuole, 
lasciamo  ire. 

Tirar  zo  i  sant.  Grattar  i  piedi 
alle  dipinture.  Dicesi  di  coloro  che 
fanno  il  collo  torto  intorno  alle  im- 
magini per  parer  buoni. 

Tirar  zo  tutt  i  sant.  Bestemmiare 
da  eretico.  Bestemmiare  alla  perduta, 
bestialmente. 

Un  sant  0  UN  SAN  RoccH.  T.  Furb. 
Uno  scalpello. 
Santa  cròsa.  Croce  santa.  Tavola.  Li- 
bricciuolo  delle  prime  letture.  V.  Parta, 
es  Talvolta  lo  diciamo  anche  per  Ab* 
bici  o  alfabeto  solamente* 
SANf  acnoAula,  a.  f.  T.  de'  Carrois.  dm- 
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traeoieiak.  (  Tose  )  Quel  ferro  calet-  | 
tato  tra  la  sala  ed  i  cosciali  che  serve 
per    tenere    più  sicuraacote   riunita 
runa  air  altra. 

Santarèla.  8.  f.  Santina,  tnnocenteUa 
devota,  e  ironie*  Beatella,  Santeua. 
Falsa  devota. 

Santaréll.  8.  m.  Santerello,  Santarello. 
Persona  pia,  molto  religiosa  e  devota. 
Santocchio  se  di  simulata  pietà. 

SANTAROècL.  8.  m.  Pila  dell'  acqua  bene' 
ditta.  Quella  specie  di  vasca  per  lo 
più  di  marmo,  ove  nelle  chiese  si 
tien  r  acqua  benedetta  o  santa.  Piletta 
diminutivo.  E  dicesi  Secchiolina  quel- 
la secchia  più  o  meo  piccola  entro  la 
quale  èì  porla  la  stessa  acqua,  e  si 
tiene  a  capo  del  letto.  Piletta. 

Santén.  s.  m.  Santino.  Immaginetta  di 
santo.  V.  Santaréll. 

Santificar.  atL  Santificare,  Far  santo. 
Canonizzare.  Dichiarare  un  defunto 
degno  di  essere  annoverato  tra  santi, 
e  tale  dichiarazione  solenne  costituisce 
la  Canonizzazione. 

Santifici^ur.  8.  m.  Sanlt/fce/tir.  Simula- 
tore di  divozione,  santinfizza,  ipocrita, 
bacchettone,  picchiapetto,  grafiiasanti. 
La  para  un  SANTiFicFFUR.  Ella  pare 
ii  Santusse,  Diccsì  di  donna  che  fac- 
cia ad  arte  la  contegnosa  e  la  mo- 
desta. Una  schifa  1'  poco,  una  monna 
onesta,  una  beatella  o  spigolistra  che 
pare  un  santificetur. 

Santissim.  add.   nK   Santissimo.  Superi, 
di  santo. 
SAifTissm.  m.  avv.  Che   ha   vari  si- 
gnificati come  la  nostra  voce  Bondant. 
y.  ma  in  senso  più  basso  per  es.: 
Un  santissim   pugn.    Un  pugno  ba^ 
diale. 
Con  I  so  santissim  solo.  Co'  proprii 
denari. 

El  Santissim.  T.  EccI.  La  Santissima 
Eucaristia. 

Santo.  Voce  usata  nella  frase: 

Fatta  la  festa  gabbato  lo  santo. 
Fatta  la  fèsta,  è  eorso  il  palio.  Di- 
cesi quand'egli  è  fatta  e  finita  ogni 
eosa. 

Santòcia.  8.  f.  T.  Forb.  Chiesa. 

SànrouÈK.  8.  m.  Rapè  grattata  di  Parigi. 
(  B.  L.  )  Sorta  di  tabacco  da  naso  CO- 
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s)  chiamato  da  una  città  di  Francia 
ove  si  fabbricò  forse  la  prima  volta 
di  quella  qualità. 

Santonén*na.  8.  f.  T.  Bot.  Santolina. 
Pianta  usata  contro  le  malattie  de* 
vermi  intestinali  detta  da  Linn.  San* 
tolina  ehamaeeyparissus.  V.  Sem  sant 

Santòsa.  8.  f.  T.  Furb.  Messa. 

Santuàri,  s.  m.  Santiuirio,  Santassan" 
etorum.  Il  sito  dell'aitar  maggiore 
cinto  per  lo  più  da  balaustrate.  Pre- 
sbiterio,  luogo  nelle  chiese  destinato 
ai  preti. 

SANTUcciAMèNT.  8.  m.  Santocchierio.  Si- 
mulata pietà,  ipocrisia. 

S4NTUCCUR.  att.  Spaternostrare,  Dire  o 
far  mostra  di  dire  paternostri.  Bia- 
sciar  orazioni,  snocciolar  corone,  ón- 
d'esser  tenuto  dabbene. 

Santucciòn.  8.  m.  Bacchettone,  Bacia» 
pile.  Graffiasanti,  picchiapetto,  santin- 
fizza,  ipocriio,  bigotto,  collotorto, 
gabbasanti,  don  pilone.  Falso  devoto. 

Santucciòn'na.  6.  f.  Bacchettona,  SpigO'^ 
listra.  Beghina,  Pinzochera,  Bigotta, 
Chiesastra. 

Santus!  Lat.  Certo/  Senza  dubbio/  e 
simili^ 

Santus  dla  messa.  Inno  angelico. 
I  santus.  //  tocco  deW  Inno  angelico* 
Suonata   che  sì   fa   al   sanctus  della 
messa. 

Sanvitala.  8.  f.  T.  Bot.  Sanvitalia  già- 
cenle.  Pianta  erbacea  Messicana  in- 
viata dai  Gualtieri  al  Lamarck  nel 
1792  che  la  coltivò  neU'orto  bou- 
nico  di  Parigi  donde  si  diffuse  per 
tutta  Europa.  É  stata  denominata  dal 
Lamk.  Sanvitalia  proeumbens. 

Sapient.  ^.  m.  Sapiente,  Dotto,  Erudito. 
Nota  però  o  lettore  che  è  sapiente 
chi  sa  applicare  i  raziocini  che  si  ri- 
cavano dalla  dottrina,  dalla  scienza  e 
dalla  erudizione,  che  dotto  è  chi  ha 
copia  di  idee  proprie,  ed  erudito  chi 
è  ricco  di  idee  non  proprie. 

Sapibntòn.  8.  m.  //  sapientissimo  de'  sa- 
Qi,  e  iron.  Saeeentone,  Pesamondi, 
Arcifanfano. 

Sapienza,  s.  f.  Sapienza,  Dottrina,  E- 
rudiziane.  L'attitudine  per  la  quale 
l'uomo  contempla,  osserva,  opera  ed 
ama. 
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SàPoÈUR.  8.  in.  T.  Mil.  Guasialore,  Mar* 
rajuolo. 

Sapòn.  8.  m.  T.  Furb.  Soldato.  V.  For- 
miga. 

SiPONAnu.  8.  f.  T.  Bot*  Saponaria,  Sa- 
ponaja,  Piaata  ti  cui  legno  diboUuto 
nell'acqua  la  rende  spumosa  come  il 
sapone,  e  che  si  usa  per  lavar  le  ro- 
be di  colore  geloso  perchè  non  ismonti* 
£  la  Saponaria  o/pcinalis  de*  Bot. 

Sarà  SARA.  Un  serra  serra.  Un  le^^a 
leva.  Un  bolli  bolli.  Un  parapiglia, 
un  subila  e  numerosa  confusione  di 
persone,  e  irale  anche  ordine  improv- 
viso. 

Sarà.  add.  Serrato»  Dal  v.  Serrare.  Chiu- 
so, fino,  unito,  stretto.  =  Uscio  ser- 
rato, panno  o  tela  serrata,  squa- 
drone serrato,  giuoco  serrato  e  sim. 
Sarà  o'  oardé.  T,  di  Vel.  Garetti 
serrali,  Diconsi  quelli  del  cavallo  man- 

,   cino  in  cui  si  toccano. 

Sarà  SD  IN  MBZZ.   Intercluso.   Dicesi 

>  cosi  Mna  terra  od  un  campo  qualun- 

^  que  chiuso  da  terre  dì  ragione  d' altri. 

Andar  sarà.  Camminare  chiusamente. 

Andar  sarà.  Andare,  Essere  o  Star 

serrato.  Si  dice  di  cosa  che  ben  strìnga 

e  combaci.  Sigillare,  essere,  andare 

.    o  star  sigillato. 

Aver  za  sarà.  T.  di  Vet.  Aver  ser* 
rato.  Si  dice  del  cavallo  quando  non 
si  può  più  conoscere  quanti  anni  ab- 
bia. 

Esser  sarà.  T.  del  Giuoc.  di  Dama. 
Aver  fatto  il  pieno. 
Saver  d  sarà  su.  Saper  di  sito  acuto. 

Sarà.  Sarà,  dal  v.  Essere,  usata  in  va- 
rie frasi  come  por  es.: 
Sarà!  Può  darsi/  Può  essere!  Interj. 
dubitativa. 

A  SARÀ  COL  CH*  SARÀ.  S'ella  è  rosa 
fiorirà,  e  s'ella  è  spina  pungerà, 
cioè  dair  esito  si  conoscerà  la  cosa. 

Sarabàn.  8.  m.  (dal  Cbar-à-banc  de* 
Francesi)  Sarabaeehino.  Vettura  a 
quattro  ruote  lunga  e  bassa. 

Sarabanda,  s.  f.  T.  de*  Ball.  Sarabanda. 
Sorta  di  danza  grave  e  graziosa  d' in- 
venzione spagnuoia,  somigliante  al 
minuetto,  clic  un  tempo  ballavasi  colle 
nacchere  e  le  castagnette. 

Saràca.  s.  f.  T.  d'Iitiol.  Salacca,.  Sargo. 


Sorta  di  pesce  che  ci  viene  inutaCo 
dal  Baltico  e  dall*  Atlantico  entro  gros- 
se botti  che  è  più  grosso  delle  accio- 
ghe  ed  è  chiamato  da  Lina.  Clupea 
sprattus. 

Saraca.  8.  f.  Fig.  Palo  in  pelliccia. 
Persona  magra  tutt*os8a  e  pelle.  Vale 
anche  Bestemmia  e  Percossa* 

Parer  'na  saraca.  Esser  magro  al- 
tamponato  o  lanternuto.  Essere  smilzo, 
assai  magro. 

Tirar  dil  sarachi.  Bestemmiare.  Sa- 
gramentare. 
Sarada.  8.  f.  Chiudimento.  Il  chiudere* 

Sarada.  8.  f.  Stretta,  Serra.  Lo  in- 
calzare o  strìnger  taluno  con  fatti  o 
con  parole  per  modo  che  non  sappia 
da  qual  lato  riusdrne. 

Sarada.  s.  f.  Ora  del  ritirarsi.  V  ora 
da  chiuder  la  sera  le  bettole,  i  caffè 
0  altri  raddolti,  mandando  fuori  chi 
in  quelli  ancor  si  trova,  la  qual  ora 
viene  accennata  dai  tocchi  della  cam- 
pana di  palazzo.  V.  Campanela. 

Sarada.  s.  f.  T.  de*  Fprnac.  Serra- 
glio. Quello  strato  di  mattoni  erodi 
che  nella  fornace  è  di  mezzo  fra  gli 
addentellati  e  il  cavallicre. 

In  TLA  SARADA.  Al  Icvor  delle  tende. 
Alla  fin  del  iatto,  all'ultimo. 
Saradòr.  8.  ro.  T.  de*  Tess.  Cane.  Lieva 
imperniata  nel  suo  mezzo  contro  il 
brancalc  che  imbrocca  ne*  denti  car- 
vi della  stella  ed  impedisce  che  ai  svol- 
ga il  subbio  ed  il  subbiello. 

Saradòr.  add.  m.  Serramanico.  11 
contrario  di  inastato,  e  dicesi  di  col- 
tello. Y.  Còrtell. 
Saradura.  8.  f.  Serratura,  Serrarne. 
Strumento  che  tiene  serrati  uscj,  casse 
e  simili,  e  per  Io  più  s*apre  colla 
chiave.  Ve  n*ha  di  varie  sorta  come: 

Saradcra  a  cricch.  Serratura  a  sdrtic- 
dolo  0  a  colpo.  Serratura  la  eui  stan- 
ghetta a  mezza  mandata  è  smussa  in 
guisa  che  1*  uscio  spingendolo  si  chiude 
da  se,  ed  apresi  col  pallino.  Dlce- 
si  anche  Toppa  a  scatto.  Ha  ia  più 
della  serratura  a  cassetta. 
Cadnazzoèul    de( 

cricch.    .    •    •  Serocehetla. 
Cricch    .    .    •    •  Nottolino. 
Gambètt.    .    •    •  Fusto  del  noUolino. 
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Pumell  .    ,    .    .  Presa  a  PaUùio. 
Secretéa.     .    .    .  Fermo. 

SAIumiRA  DA   UN   tÒRBN   B    MBZZ.    &r- 

ratura  a  colpo  e  mandata.  Serratura 
in  coi  runica  stanghetta  agisce  per 
colpo  di  molla  e^per  mandata  di  chiave. 

Saraduba  a  scatla.  Serratura  a  cas' 
éetta*  Quella  serratura,  la  cui  piastra, 
(  lastra  )  ha  i  lati  rilevati  in  forma  di 
cassetta  sicché  non  lascia  vedere,  quan- 
ti* è  invitata  o  inchiodata  nell'imposta, 
gli  ingegni  che  ne  formano  il  mec- 
canismo. Le  parH  di  essa  quand'è  la 
più  complicata  sono: 
Barbeui.  .  .  •  Gambetti. 
Bus    del  cadnax- 

loèul  •    •    •    •  Feritoia. 
Bus  dil  vidi    •     .  Invitatura. 
Bus  dia  clava  •    .  Buco  della  chiave. 
Cadnazzoèul    •    .  Stanghetta. 
Cana.    *     •    •    .  Guida. 
Castlètt  .    .    •    •  Balzana. 
Cavalètt.     .    •     .  Piegatelli. 
Contrari.    .    •    •  Ingegni. 
Contraspén'na  •    •  Contraspina. 
Cr^i.    ....  FemetU. 
locassadura.    •    .  Impostatura. 
Lastra    •    •    •    •  Piastra,  Fondo. 

Leva CalciOjContramolla. 

Omètt    ....  Reggistanghetta. 
Orèccì    •    •    •    •  Orecchiette. 
Resgbètta    .    .    •  Rastrello. 
Scatla     ....  Coperchio. 
Spén*na  •    •    •    •  Spina. 
Susu Susta. 

Sabadura  a  mbblbtta.  Saracinesca. 
Stanghetta  ferma  nell*  imposta  delFu- 
scto. avente  nella  sua  testa  un  mona- 
chetto (nasèll)  che  entra  nel  buco 
della  toppa  confitta  nell'altra  imposta 
e  sul  quéle  cadendo  un  ferro  a  molla 
k  chiude  in  guisa  che  non  si  riapre 
senza  chiave. 

Saradoba  da  gassa  porta.  Toppa  se* 
greta  o  da  forzieri.  Sorta  di  toppa 
che  si  apre  con  una  o  più  chiavi  e 
mediante  certi  movimenti  altri  dal 
girar  della  chiave. 

Saradura  da  incassar*  Toppa  da  in* 
cassare.  Quella  che  si  incassa  nei  so- 
do dell' intelajatura  dalla  parte  del 
castello  0  balzana  lasciando  allo  sco- 
perto la  piastra. 
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Saradura   da    incastrar.  T.  de'   F* 

Ferr.  Toppa  alla  piana.  Quella   che 

va  tutta  nella  grossezza  dell'imposta. 

Andar  d*  saradura*  V*  Agdar  sarà, 

in  Sarà. 

Armòr  d'  na  SARADimA.  Rughiorc. 

Gol  ch'  fa  il  saradubi.  Toppalac" 
chiave  j  Magnano»  Facitor  di  toppe  e 
di  chiavi. 

Metter  su  la  saradura.  Conficcarla. 
Il  porla  per  la  prima  volta.  Riconfic^ 
caria,  riporla  dopo  averla  sconficcata. 

Sforzar  la  saradura  Sconficcarla. 
Saravila.  s.  f.  T.  Mil.  (Neol.  Frane.) 
Serrafila.  Uffiziale  o  sottuffiziale  che 
sta  dietro  alla  squadra  o  drappello,  e 
invigila  alla  regolarità  delle  evoluzioni 
militarL 
Saragrupp.  s.  m.  T*  Chir.  Serranodi. 
Strumento  che  serve  ad  assicurare 
certe  legature  fatte  in  parti  dove  mal 
può  operare  la  mano. 
Saraj.  s.  m.  Parata,  Composto  di  ritti 
di  legno  e  di  tavole  che  chiude  un 
dato  spazio  per  tenervi  il  bestiame. 
Dicesi  Agghiaccio,  Il  luogo  dove  i 
pecorai  rinchiudono  il  gregge  per 
passarvi  la  notte.  Parco,  il  recinto 
mutabile  the  i  pastori  fanno  per  chiu- 
dervi momentaneamente  le  pecore. 

Saraj,  per  Ritiro,  Ospizio.  V.  Con- 
vent. 

Saraj  da  bbsti.  Serraglio.  Luogo  mu- 
rato dove  si  tengono  serrate  It  fiere 
e  gli  animali  venuti  da'  paesi  strani. 

Saraj  del  gran  turch.  Serraglio.  Il 
palazzo  dell'imperatore  de'  turchi.  =a 
Il  Peschieri  dice  aver  letto  nella  sto- 
ria della  letteratura  turchesca,  doverai 
piuttosto  scrivere  Saraglio;  volendo 
stare  alla  vera  origine  della  parola  e 
al  suo  reale  significato. 

Saraj  d'  un  carr.  Sbarra,  V.  Badàcc'. 
Saraja  0  Saranda.  s.  f.  Imposta.  Legna- 
me che  serve  a  chiudere  uscio  o  fi- 
nestra in  genere* 

Saraja.  s.  f.  T.  de'  Vetr.  Serra/tiro. 
Il  finimento  della  volta  delle  fornaci 
da  vetro. 

Saraja  da  botti.  Calzatoja.  Sorta  di 
bietta  colla  quale  si  calzan  le  botti 
sui  sedili,  (toppi) 
Saramént.  s.  m.  Affissi.  (  Fior*  )  Impo* 
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ttanii.  Tutte  le  traposta  di  porte  e  fi* 
Destre  di  una  casa.  Serrami,  le  top- 
pe, i  chiavistelli  e  tutto  che  serve  per 
fermare  a  luogo  gì' impostami. 

Sàrambnt  db  stòmegh.  T.  Med.  Asma, 
Asima.  Dificoità  notabile  della  respi- 
razione. Quando  è  acuta  costituisce 
una  varietà  di  croup  e  minaccia  la 
soiTocazione;  quando  impedisce  di  e- 
spetlorare  dicesi  asma  secca,  e  quan- 
do sì  può  espettorare  chiamasi  asma 
umida* 

Saramént  d*  testa,  d'  pett.  Intasa- 
tura.  Intasamento.  Intasazione  di  te- 
sta ecc. 
Saranda.  6.  f.  Ventola.  Imposta  unica 
ed  esteriore  di  finestra,  che  dicesi 
anche  Gmtrawento  se  U  le  veci  di 
persiana. 

Saranda  da  fòren.  Lastrone.  Piastra 
di  ferro  colla  quale  si  tura  la  bocca 
del  forno.  Credo  dicasi  C/^itMtno  se  è 
di  pietra.  Fig.  Cappellaccict  montato, 
e  dicesi  quel  cappello  (lùma),  sdru- 
seito  e  di  forma  antiquata  o  goffa  che 
portan  taluni  servi  in  parata. 

Sarakda  del  pozz.  Copeixhio.  Asse 
o  pietra  rotonda  con  cui  si  chiude  la 
gola  del  pozzo  a  mo'  di  eopercjiio. 
nibalta,  se  si  alza  e  si  abbassa.  Spor- 
tello, se  fatta  a  usciuolo. 
SarIr.  alt.  Serrare,  Chiudere.  Ma  ser- 
rare  è  più,  per  es.  si  chiude  una  porta 
eon  saliscendo,  si  serra  con  chiave,  e 
in  (al  c^«o  ognun  vede  che  è  più  sicura. 

SaràrÌ  att.  T-  d'Equit.  Inforcare 
%  fianchi.  Strìngere  con  forza  di  gi- 
nocchia i  fianchi  del  cavallo  per  far- 
gli provare  T  azione  preponderante 
del  cavaliere  che  lo  governa. 

SarXr.  att.  T.  di  VeU  Sgualire  i 
denti  incisivi.  Chiamasi  cosi  il  consu- 
mo dei  denti  incisivi  o  decidui  o  per- 
manenti, per  cui  viene  a  scomparire 
più  o  meno  il  germe  di  fava. 

Saràr  appressa.  Socchiudere.  Non 
chiudere  interamente.  Rabbattere.  V. 
Arbatter. 

Saràr  ancora.  Risserrare. 

Saràr  con  dil  sbari.  Abbarrare.  Sbar- 
rare, barrare,  serrare  con  ìsbarra. 

Saràr  con  'na  séza.  Assiepare.  Chiu- 
dere con  siepe. 
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Saràr  dintbr.  Inchiudere,  Rinehiu" 
dere. 

Saràr  PoècRA.  Escludere,  Serrar  fooni 
d'alcun  luogo. 

Saràr  il  botti.  Imbiettare.  Calzare 
le  botti  sui  sedili  coji  calzatojc  perchè 
non  ismontino. 

Saràr  il  littri.  Serrare  le  lettere. 
Vale  Sigillarle,  ed  anche  Terminarle, 
Finirle. 

Sarar  in  hezz.  Circondare.  Cignere, 
circoncignere. 

Saràr  i  pass.  Negar  pratica.  Non 
ammettere  in  una  città,  porto  o  si- 
mile le  merci  o  le  persone  in  tempo 
di  contagio  o  di  guerra. 

Saràr  j  occ.  Fig.  Morire. 

Saràr  la  bocca  a  von.  Chiuder  la 
bocca  ad  alcuno.  Farlo  tacere,  con- 
vincerlo. 

Sarar  la  strada.  Abbarrnre,  Sbar- 
rare.  Chiuder  con  sbarra  una  strada. 
Asseragliare ,  fare  il  serragh'o,  che  è 
quando  più  persone  messe  insieme, 
serrano  la  via,  e  non  lascian  passare. 
Attraversare  la  via,  dicesi  figurai,  del- 
l'opporsi,  impedire,  contrariare,  torre 
altrui  il  comodo  di  operar  checchessia. 

Saràr  'na  piantada.  T.  d*Agr.  jDtf- 
sodare  i  filari.  (  Lastri  )  Arar  la  terra 
de'  filari  addossandola  agli  alben  de' 
medesiuii. 

Saràr  'na  prozissiòn.  Chiudere  una 
processione,  un  convoglio,  una  schiera 
ecc.  Andar  dietro  a  tutti. 

Saràr  su  bottega.  Chiudere  bottega. 
Chiuderne  le  imposte.  Smettere  il  traf* 
fico,  dicesi  quando  si  chiude  pernii- 
nuneiare  al  commercio. 

Saràr  su  con  el  cadnazz.  Incatenac- 
ciare la  porta   (Sacch.  ) 

Saràr  su  un  contratt.  Conchiudere, 
Terminare,  Defpnire  un  affare. 

Saràr  un  carr  Abbarrare  un  carro. 
Fermarlo  con  ìsbarra.  V.  Saraj. 

Saràr  un  nuiier.  Accecare  un  nume- 
ro. Annullare  o  rifiutar  le  giuocate 
fatte  in  soprabbondanza  rovinosa  sopra 
un  dato  numero. 

Saràr  un  occ*.  Chiuder  gli  occhi  a 
checchessia.    Yale    non  conmderarlo 
non  ne  far  conto,  &r  le  viste  di  boi 
vedere* 
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SabAr  nif  YOCT.  Serrare  o  pam  il 
serraglio  (  tajoèula  )  ad  un  arco. 

Aif  possèR  SARAR  CN  occ'.  Noiì  polcr 
chiudere  occhio.  Non  poier  dormire. 

.Tornar  a  sarar.  Riserrare. 

SaRàRES  ADRÉ  a  VOIf,  0  ADRè  A  DLA  ROBA. 

Serrani  addo$80  o  attorno  a  chec" 
chessia  o  simili,  iiale  accostarvisì  con 
forza  o  con  violenza.  «*  Serrare  il 
basto  o  i  panni  adosso  altrui.  Yale 
stringere  e  quasi  violentare  alcuno  a 
far  la  sua  volontà* 

Sarares  d^nter.  Rinchiudersi,  Am- 
serrarsi. 

Sarares  el  nas.  Intasarsi.  Serrarsi  il 
naso  per  ristagno  di  sostanze  mucose. 

SaRÀRBS  'nA    piaga    O   'NA    FRIDA.    Ri» 

marginare.  Saldare,  rammarginare, 
ammarginare,  cicatrizzare,  ricongiu* 
gnersi. 

Sarares  suw  Serrarsi  in  casa,  ed 
anche  Ctrcumct^nerst.  Chiudersi  in* 
torno. 

Saratbsta.  5.  f.  Serrateste.  Sorta  di  cuf* 
fia  che  le  donne  portano  e  più  spes- 
so portavano  legata  al  capo. 

Sarci.  s.  f.  T.  do^  Navic.  Sarte.  Alzaje 
o  corde  che  servono  per  far  risalire 
i  fiumi  alle  barche.  Sartie,  le  corde 
delle  vele  che  son  legate  all'antenna. 

Sarda,  s.  f.  T.  d*  Ittiol.  Sardella.  Pescia- 
tello  simile  all'acciuga  ma  più  pic- 
colo. La  Clupea  sardina  Guvier. 
Sarda  ih  oli  o  salada.  Sardina.  La 
stessa  specie  ma  salata  in  ceste  o  fritta 
in  olio. 

Sardela.  8.  l  Sardella.  V.  Sarda. 
Sardela.  s.  f.  Fig.  iicctu^a.  Persona 
assai  magra  e  sfinita.  Sacco  di  mestoli. 
Donna  magrissima. 
Sardela  in  t'  il  man.  Palmata,  Spai- 
mata,  V.  Sparamàn. 
Magber  cmb  'na  sardela.  Magro  al- 
lampanato o  lanternuto.  Secco  più  che 
mai. 

Sardù5.  s.  m.  Sardella  grossa. 

Sardoni.  s.  m.  T.  de'  Gioj.  Sardonico. 
Sorta  dì  gemma  dì  color  rosso. 
Sardoni.  add.  m  Sardonico.  E  dicesi 
di  certo  riso  ironico  in  col  si  torcono 
le  labt>ra  con  mal  ceffo. 

Sarlotta.  a.  f.  T.  di  Guc  (  dal  Frane. 
Charlotte.  )r  ifctola  coi  erosHni.  Vi- 
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Vanda  fetta  con  mele  cotte,  ridotte  « 
forma  di  pappa  ed  imbandita  con  In* 
torno  crostini  fritti. 

Sarò.  s.  m.  (dal  Frane.  Sarrau. )  S(^o, 
Sajone.  Sorta  di  tunica  di  tela  greg* 
già  aperta  dinanzi  portata  per  lo  più 
da'  soldati  in  estate  e  poco  dissimile 
dal  Saltini  o  veste  di  guerra  de'  ro* 
mani. 

Sartòr.  s.  m.  Sarto,  Sartore.  Quegli 
che  taglia  i  vestita  e  gli  cuce.  Le  ope* 
razioni,  gli  strumenti  e  le  tose  ad 
esso  attinenti,  sono: 


Ul'lUI  Alluni 

DEL  SAftTp. 

Arbatter.    .    .    . 

Rimboccar  la  costui 

Arfilar   .... 

ra* 
Raffilare, 

Attaccar  d*  insèma 

Cucire  a  fermo. 

Bagnar  «    •    •    . 

Far    rientrare    il 

panno. 

Bordar   •    •    .    . 

Fregiare. 

Cusìr 

Cucire. 

Far  il  tacheli  •    . 

Orlare  gli  ocdiieili. 

Ffstonar.    .    .    . 

Smerlare. 

Fodrar  .... 

Foderare,  Soppan^ 

nare. 

Cattar    .... 

Far  la  bandiera. 

Imbottir.    .    .    . 

Intelucciare. 

Imbottir  d'  bam- 

bàs 

Abbambagiare. 

Infilztar.    .    .    . 

Infilzare. 

Inzipar  •    •    •    . 

Impuntire» 

Metter  insèma.    • 

Imbastire. 

Scompartir  la  roba. 

Partire  la  stoffa. 

Scurtar  .... 

Scortire. 

Serzìr     .... 

Rinnacciare. 

Soprassar    .    .    • 

Stirare. 

Spianar  il  cusdari. 

Ragguagliar  le  co* 

sture. 

Strènzer. .... 

Strettire. 

Tajar 

Tagliare. 

Voltar  unvesti  ecc. 

Rivoltare  un  abito 

ecCk 

STRUMENTI 

Assa 

Pressa. 

Biliò 

Forma. 

Borcaj    ....  Punteruolo. 
Bottonera   .    .    .  BotHmaia. 
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Care.  .  .  . 
Didàl.  .  .  . 
Ferr  .... 
Forbsa  grossa . 
Forbsa  piccén'aa 
Gcss. 
Goccia 
Goccìaroèul 
Legn  goèub. 

Pistoléo 
Mezalòn'oa. 
Milena 
Modcj 
Msura 

Blsora  Tojadj 
Omén     • 
Passèlt  . 
Passètt  da 
Patirào  . 
Pés   .    . 
Pislolén  ' 
Pumazzoèul 
Rév  .    • 
Riga.    . 
Rigott    . 
Roletta  . 
Scarpell . 
Scarpcli  eoo  Toc- 

célt 
Sifràn 
Tavla. 
Teli  da  bagnar 
Toriéo'na 
Violén.  V.  SifràD 
Zuccota  •    .    •    . 


Cttsir 


Sloppiniera. 

Anello. 

QuadreUo* 

Forbieione. 

Forbieetta. 

Micio  bianco* 

Ago, 

Agorajo* 


Spianatoio. 

Ceppo  da  spianare. 

Modelli. 

Misura. 

Misura  metrica. 

Attaccapanni. 

Infilacappio. 

Passerino. 

Trapunta. 

Pielrone. 

Regolo. 

Torsello. 

Refi. 

Riga. 

Regolo. 

Girellino. 

Stampo  da  occhielli. 

Anelletto. 

Ceppo  da  scollature. 

Banco. 

Tele  da  rientrare. 

Quadrelletto. 

Forma. 


COSE  ATTINENTI 


AL  SARTO. 


Abit  .    • 
Alamari  • 
Arbatdura 
Bàver    • 
Blus  •    . 
Bluscn    • 
Bollén    • 
BoDzur  • 
Bordadura 
Bordén  • 
BotKòn   . 
Bòzza«    .. 
Braghi    • 
CapoU   . 


Abito,  Vestimento. 

Alamaro. 

Ribattuto. 

Bavero^ 

Camiciotto. 

Camiciottiao. 

Rattoppatura. 

Camiciotto. 

Bordatura. 

Filetto. 

Bottoni. 

Grinza. 

Brache. 

Cappotta, 
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Contrapiga  .    .    .  AmmaccaturOé 
Cosdura.    .    .    .  Costura. 
GheU     ....  Ghette. 
tmbastidara     .    .  Imbastitura. 
Infilzelta.    .    •    .  Punto  aoanti. 
Inzipadura  .    .    .  Impuntura. 
LesgDoèul  •    •    .  Punto  passalo. 

Lisia Conto. 

Livrèja   ....  Livrea. 
Maccadura  •    .    .  Sovvaggia. 
Morbi     ....  Vantaggiato. 
OlivoU   .    •    •    •  Sappine. 

PaOD Panno. 

Panlalòn     •    •    .  CalzonL 

Pecbès   ....  Pastrano  alla  pe- 

lacca. 

Pìgbi Grinze,  Rialti. 

Pighi  Talai  ;    .    .  False  pieghe. 
Pirlén*ni.    .    •    •  Fondelli. 

Poni Punto. 

Riccbezxa    .    .    .  Lasciatura. 
Robar    ....  Scorciare. 
Sartoria.    •    •    .  Vestificina  e  volg. 

Sartoria. 

Soléo Bugrane. 

Sorlù Soprabito. 

Tabar  ....  Tabarro,  Mantello. 
Taj  d' abit .    •    .  Stacco  d' abito. 

Tela Tela. 

Uniforem    •    •    .  Assisa. 

Vesti Vestito. 

Zera Cera. 

Zilè Panciotto. 

SaRTÒR  CH'  LiVORA  DA  DONNA.  DOH' 

nicciuolo.  Sarto  campagnuolo  che  ve- 
ste anche  le  doone. 

Sartòra.  8.  f.  Sartora.  Donna  che  taglia 
e  cuce  vestimenti  femminili.  Sartrice, 
Sarta,  son  voci  d*uso.  Per  le  opera- 
zioni ecc.  V.  Sarlòr. 

Sartorèll.  s.  m.  Sar torello,  Sartuccio. 
Sarto  che  solo  rappezza»  e  di  poche 
faccende. 

Sartorén'na.  8.  f.  Sartina.  (  Tose.  )  La 
fattorina  della  sarta. 

Sartòri,  s.  f.  T.  d' Entom.  Libellule.  V. 
Sposi. 

Sartorìa,  s.  f.  Vestificina.  (V.  ant.  ) 
L'officina  del  sarto  o  segnatamente 
quel  quarto  delle  camere  a  servigio 
d'un  teatro  ove  i  sarti  si  stanno  la- 
vorando per  le  occorrenze  degli  attork 
Sartoria  V.  d'uso  volg. 
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Sarùgci.  s.  ri.  Nudata?  €olpo  colla  mano 
ebiusa  sul  capo  percotendo  col  primo 
nodo  dcir  indice.  La  voce  del  dialetto 
credo  ci  sia  venuta  dal  Ted.  Zerrung 
(tirare)  perchè  nel  dare  il  colpo  si 
ritira  la  mano  con  atto  slmile  a  quello 
di  strappare  dal  capo  i  cappelli. 
SARZG5ÒN.  s.  m.  Sudicione.  Chi  è  lordo, 
imbrattato.  Lercio  dicesi  chi  è  sudicio 
eccessivamente.  GuiUo  chi  è  Inoltre 
lacero  per  abbiezione  e  miseria. 
Sarzidora.  8.  f.   Rinacciatura*  Y.   Ser« 

zidura. 
Sarzìgna.  8.  f.  Roccia.  Untume  >  sudi- 
ciume y.  anche  Cricca. 
Sarzìr.  alt.  T.  de*  S^ri, .  Rinacciare,  V. 

Serzir. 
Sass.  6.  m,  Sas90j  Pietra.  Ma  il  sasso 
è  per  lo  più  informe,  la  pietra  è  la- 
vorala. Ciottolo  vale  sasso  rotondo  ed 
è  manesco.  V.  Preda. 

Sass.  s.  m.  Scheggion  di  rape.  (Bart.) 
Masso  petroso  che  esce  dal  monte. 
Sasseto,  terreno  coperto  di  sassi. 

Sass.  s.  m.  Pietrone.  Grosso  pezzo 
di  marmo  o  di  macigno  che  si  soprap- 
pone al  peso  (  formajòn  )  per  premere 
la. pasta  del  formaggio  entro  la  forma. 

Sass  colà.  Vetrella.  \.  Colon. 

Sass  da  frombla.  Frombola,  e  dicesi 
Frombo  quel  frullare  eh*  è'  fa  quando 
è  per  aria,  V.  Frombla. 

Sass  da  insalo ar.  Ciottolo,  Ciotto. 
Sasso  bislungo  o  ritondo  di  fiume,  col 
quale  si  selciano  le  strade.  Selce. 

Sass  da  calzén'na.  Calce  carbonata. 
V:  Preda  da  calzén*na. 

Sass  da  calzolar.  Marmotta.  Sorta 
di  ceppo  sopra  di  cui  si  battono  le 
suola  per  dar  loro  la  forma  che  si 
\uole.  Sasso  da  battere. 

Sass  da  vur.  Sassi  da  far  muri. 
(T.  Fior.) 

Sass  mica  viv.  Sasso  morHgno  o  (e- 
nero.  (Bir.  ) 

Sass  scajós.  Piètra  scissile.  Che  si 
sfaldella. 

Sass  viv.  Selce  viva.  V.  Preda  viva. 

Dar  bl  sass.  T.  Mil.  Lustrare  a  ealdo» 
Dare  il  lucido  alla  cera  di  alcuni  ar- 
nesi militari  con  un  ciottolo  tondo  e 
,  ealdo. 

Esser  d*  sasì.  Essfir  sasseo..  Essere 
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immobile,  ft*eddo,  Impassibile,  stalmhio. 
Far  ai  SAsa.iPare  a'  sassi.  V.  Far 
:!  sassadi. 
Pilla  d*  sass.  Macia,  Jforci. (Dante). 
V.  Pilla  d'  sass. 

Restar  o'  sass.  Impietrare,  Restar 
di  sale.  Restar  immobile,  preso  meta- 
foricamente. Allibire.  Esser  preso  da 
subito  terrore. 

Sassàda.  8.  f.  Sassata,  Ciottolata.  Colpo 
di  sasso  o  ciottolo.  Pietrata  colpo  (]i 
pietra. 
Dar  uh  tòccit  d*  t>XR  b  *ifA  sassada. 
Dare  il  pan  colla  balestra.  Porgere 
gì'  inchini  e  scagliar  k  sassate.  Vare 
il  pane  colla  spada  o  col  bastone. 
Dare  il  pane  e  la  sassaia.  Far  in 
maniera  che  il  beneficio  sia  di  disgu« 
sto  a  chi  lo  riceve. 
Trar  'ha  sassada,  dar  un  togch.  Toe« 
care  un  tasto.  Intonare.  Domandare 
alla  lontana,  entrare  In  qualche  prò- 
posilo  con  brevità  e  destrezza. 

Sassadén'ua.  Piccola  sassata. 

Sassadi.  b.  f.  Sassaiuola.  Battaglia  fatta 
co*  sassi  e  cosi  dicesi  anche  del  trar* 
re  più  persone  contro  alcuno. 
Far  al  sassadi.  Fare  a'  sassi  o  alle 
sassate.  Tirar  sassi  l'uno  contro  l'al- 
tro. Fare  a'  sassi  con  fìromba.  (B.  L.  ) 
Dicesi  la  sassajuola  in  cui  si  scagliano 
i  sassi  colla  fionda. 
Metter  a  sassadi.  Lapidare,  Assas" 
sare.  Scagliar  sassi  contro  di  alcuno, 
0  far  la  sassajuola  dietro  alcuno. 

Sassamént.  8.  ni.  Sassajuola.  Battaglia 
che  talvolta  i  monelli  fanno  co*  sassi. 
V.  Sassadi. 

Sassar.  b.  m.  Sasseto.  Tratto  di  alveo  o 
dì  terreno  coperto  di  sassi  rotolati  daN 
l'acqua.  V.  Sazzàr. 

Sassaroèu.  6.  m.  Capasassi,  Capatori. 
Coloro  che  raccolgono  ne'  torrenti  i 
sassi  da  far  cc^ce. 

Sassàzz.  8.  m,  Sassaccio.  Pegg.  di  sasso. 

Sasséh,  Sassètt,  Sassinén.  s.  m.  Sassuo^ 
lo.  Sassetto,  Sassatello,  Sassolino, 
Sassieello,  Ciottoletto,  PietreUa,  Pie^ 
truzza,  Pietruzzola,  Pietruzzolina. 
Piccolo  o  piccolissimo  sasso,  (ciottolo, 
0  pietra. 

Sassètt.  s.  m.  T.  d'Agr.  Carretto.  V. 
Carrètt. 
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Sàssmi.  0.   in.    TrUone,   Onudo  bruco 

firelto,  miserabile  9  rovinato. 
SASsinX.  add.  m.  Atsasiinalo,  Vittima 

di  un  assassinio. 
Sassinà  d  RAM  E  D*  RAVisi.  Spiantato 

alla   radice.  Spiantato    nelle    barbe, 

miserabile. 
SAssmAMiNT.   8.   ro.   Assaisinamento ,  e 

6g.  Guasto j  Sciupo. 
SAssifiAR.  att.  Assassinare.  Assaltar  svila 

strada  i   viandanti  per  derubarli   ed 

anche  ucciderli  in  caso  di  resistenza. 
Sassinar.  alt.  Fig.  Ro{>inare,  Nuoce* 

re.  Danneggiare,  Guastare.  Sciupare 

per  mal  modo. 

SA<(SinAR  0  SaSSINARS  D*  RAM   B  o'   RA- 

viSA.  Andare  o  mandare  a  fuoco  e 
'  fiamma  o  in  fóndo.  Lasciar  in  chec- 
chessia le  polpe  e  l'ossa*  Rovinare 
di  strofine  fatto.  Andare  o  mandare 
in  rovina  o  in  precipizio. 

Sassitiares.  Assassinarsi  la  persona.  Ro- 
vinarsi la  sanità. 

Sassinares  un  brau,  *na  man.  SciU" 
parsi  un  braccio,  una  mano, 

Sassòn.  s.  m.  Sassone,  Pillorone.  Gran 
sasso. 

Sassòs.  add.  m.  Sassoso.  Pieno  di  sassi. 

Satanass.  8.  m.  Sàtana,  Satanasso.  Fig 
uomo  0  fanciullo  indiavolato. 

Satélit.  s.  m.  T.  d'Astr.  Satellite.  Pia- 
neta minore  che  gira  intorno  ad  un 
maggiore  come  la  luna  intorno  la 
terra.  Fig.  Seguace,  Parziale,  Fau- 
tore  ecc. 

Sàtir.  8.  m.  Satiro.  Dio  boschereccio 
finto  da*  poeti  in  figura  d*  uòmo  colle 
coscie  e  le  gambe  di  capro.  Fig.  Tan- 
gheraccio,  persona  rozza  e  salvaiica. 

Sàtira.  $.  f  Satira,  Libello.  Ma  la  sa* 
tira  può  anche  aver  di  mira  di  ri- 
provar il  vizio  per  correggerlo ,  il  /i* 
bello  è  quasi  sempre  uno  scritto  in 
altrui  diffamazione.  Pasquinata  è  spes- 
so satira,  o  libello  vile  o  ingiurioso, 
che  si  appicca  in  certi  luoghi  publici. 
Metter  in  sàtira  ,  o  satirizzar.  Sa- 
tirizzare.  Satireggiare, 

Satìrich.  s.  m.  Libellista,  Satiro.  Com- 
positore di  libelli  o  satire. 

Satìrich.  add.  m.  Satirico,  Satire- 
sco, Mordace. 

Sàtrap.  8.  ro.  Satrapo.  Uomo  che  vive 
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rilirafo,  PIA  eomunemente  lo  dieténio 
per  Satiraccio,  Tanaheravcio» 
Satùrbn.  8.  m.  T.  d'Astr.   Saturno.   Il 
pianeta  più  distante  dalla  terra. 
Satùren.  add.  m.  Saturnino.  Malin- 
conico, saturnio,  lunatico.  Fantastico. 
Satutt.   8.   m.   Scherz.    Omniscio.   Che 

presume  di  saper  ogni  cosa. 
SaAs  o  Can  da  saùs.  Segugio.  Specie  di 
bracco  detto  cosi  dal  seguitar  ch*ei 
fa  lungamente  la  traccia  della  sel- 
vaggina. 
Sausàr.  att.  Braccheggiare,  Vstolare, 
Fiutare.  Andar  cercando  o  spiando 
qua  e  la  come  il  segugio. 

Sai^àr.  at(.   Fig.   nip-ugare,   RoqÌ' 
gliare,  Tambuzzolare,  Rovistare,  Ri* 
vistare.  Cercare  con  gran  cura. 
Sausòn  8.  m.  Fiutone,  Fiuta  fatti.  Bracco. 
Colui  che  va  indagando  i  fatti  altrui, 
0  che  va  rifrustando  qua  e  la  in  cerca 
di  qualche  cosa.  Detto  in  mal  senso, 
vale  Spia. 
SAVARéff.  s.  m.  T.  d'Ornit.  Marzajola. 
Sorta  di  anatra  salvatica  che  in  estate 
abbonda  negli  stagni  lungo  il  Po*  É 
V  Anas  querquedula  Linn. 
Sàvér.  add.  m.   T.   di  Vel.  Sauro.  V. 

Sàvor. 
Savér.  att.  Sapere.  Conoscere  bene,  sa- 
per bene  alcuna  cosa. 
Savér.  alt.  Fig.  Sentire,  per  Parte- 
cipare di  alcuna  cosa. 

Savér  d'avìs.  Parere,  Sembrare,  Es- 
sere proprio  avviso,  propria  opinione. 
Savèr    d'   bon.   Sajìcr  buono.  Aver 
buon  odore. 

Savér  d*  brusà.  Saper  di  brucialic 
ciò  o  di  leppo.  Puzzar  di  bruciaticelo 
0  di  leppo. 
Savér  db  barca  menandk  Saper   di 
barca  menare.  Saper  vivere.   Avere 
astuzie  per  arrivare  a'  suoi  fini. 
Savér  d'  littra.   Saper  di  ietterà. 
Avere  un  infarinatura  di  sapere* 
Savér  d'  maladbtt.  Ammorbare.  Pa- 
tir di  pessimi  odori. 
Savér  d'  musc*.  Saper  di  muschio, 
e  cosi  pure  Saper  di  rose,  di  mille 
odort  ecc.  Gettare,  rendere  o  tramane 
dare  odore  di  questa  o  quella  cosa. 
Satér  d*  RAM.    Tener  rame,   e   fig» 
Saper  di  rame,  cioè  costare  aisaL 
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Savìi  d*  scAPtfN.  Saper  H  flroikio. 
Saper  di  riscaldato.  Si  dice  pariico* 
laroieote  del  formaggio. 

Satéb  d'  tutt  1  SAvOa.  Eeeere  eapo* 
riiissimo, 

SivÈa  I  so  coifT.  Sapere  a  quanti  di 
è  San  Biagio,  Saper  àwe  il  diaw>lo 
tien  la  coda.  Sapere  il  suo  conto. 

Sivéa  MAU  Saper  male  d*  tuia  cosa. 
Dispiacere,  sentir  doglia  e  ramarlco. 

SAYèa  'ifÀ  cosi  A  mér'nadid.  Avere 
alcuna  cosa  iu  per  le  dita  o  iu  per 
la  punta  delle  dita.  Saperla  a  mena- 
dito, saperla,  conoscerla  bene. 

Satéi  'jfA  COSA  D*  BON  CANAL.  Saper 
alcuna  cosa  di  buon  luogo.  Averne 
certa  e  chiara  notìzia. 

Satée  prbcisahént.  Saper  U  netto  di 
quel  che  si  è,  e  si  vale-  (Bart.  ) 

An  SAVÉa  ALTBa.  Ifon  saper  più  la. 
Saper  poche  cose,  appagarsi  delia  pri- 
ma apparenta. 

Ali   SAVÉa  GNAlf   DIR   AMEN,  11*111  SAVÉR 

UÈ  uf  piST,  Né  IN  POLVRA.  Non  saper 
mezze  le  messe.  Non  sapere  quel  che 
uom  si  peschi.  Non  sapere  quante 
dita  si  ha  nelle  mani.  Non  sapere 
quanti  piedi  s*  entrino  in  uno  stùmle. 
Non  ne  sapere  né  poco  né  punto. 

Ah  sa  vèr  Né  o'  ti  ve  d*  mi.  Non  es» 
sere  né  uti  né  suli.  fi  dicesi  per  lo 
più  di  vivanda  o  bevanda  insipida  o 
scipita,  che  dicesi  anche  Non  aver 
sapore  né  tipore. 

Con  PO  SAvéa.  Saputamente,  Sciente^ 
wiente.  Con  proposito  deliberato. 

El  savér.  Il  sapere.  La  scienza,  la 
dottrina. 

Far  savbr.  Far  assapere.  Far  inten- 
dere, far  noto. 

L'è  TUTT  SAVÉR  È  tutto  pretendere. 
Sostenere  affermativamente  una  eosa 
che  potrebbe  esser  contradetta. 

N'iN  VRèa  PO  SA  VÈR.  Non  né  voler 
piik  caccia.  Non  voler  più  saperne. 
Lafarsi  le  mani. 

Par  d*  savérin.  Far  il  ser  saccente. 
Far  il  saputo.  Sprecar  dottrina  senza 
averne. 
Saverla  longa  Aver  V  alfabeto  per  ogni 
portila.  Esser  fuori  dei  pupilli.  Saper 
dove  il  diavolo  tien  la  coda.  Essere  di 
molta  sperienza,  essere  patu  scodata. 
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Satbrla  longa  b  larga.  Saperkt  lunga. 
Essere  pienamente  informato  d*iina 
cosa,  ed  anche  essere  addottrinato. 

El  savéva.  Sapevamcelo,  disson  quei 
da  Capraja.  Si   dice  quando   alcuno 
ci  narra  cosa  già  nota. 
Savi.  add.  m.  Savio,    Quieto,   Buono, 
Tranquillo,  Docile  » 

Sta  *na  volta  savi.  Sia  di  grazia  cheto. 

Vrbrgh  I  SAVI  E  I  matt.  Esscrci  che 
ugnere.  Dicesi  quando  in  una  faccenda 
sianvi  difficoltà  molte  da  superare. 
Savién.  m.  avv.  Savio.  E  dicesi  a*  bimbi 

perchè  non  trasmodino. 
Saviezza,  s.  f.  Saviezza.  Prudenza,  av« 

vedimento. 
Savoja.  s.  f.  Doppia  di  Savoja.  V.  Do« 

bla  nel  Supl. 
Savòn.  s.  m.  Sapone.  Mestura  di  diverse 
sostanze  per  lavare  e  purgare  i  panni,  e 
per  bagnar  la  barba  innanzi  di  raderla. 

Savòn.  Figurai.  Soja,  Quadra.  Adu- 
lazione. 

Savòn  da  purgar.  Sapone  semiduro 
da  gualchiere. 

Savòn  d*  Còmm.  Sapone  $nolle  e  in 
grossi  pani. 

Savòn  d'  Genva.  Sapon  sodo. 

Savòn  giald.  Sapone  di  resina. 

Savòn  marmorizza.  Sapone  screziato» 
Quel  sapone  la  cui  sezione  mostra  «e* 
cidenti  molto  simili  a  quelli  dei  mar- 
mi colorati. 

Dar  del  savòn.  Ugnere  gli  stivali. 
Lisciar  la  coda.  Piaggiare,  Insapo* 
pare.  Adulare. 

Fabrica  del  savòn.  Saponeria.  Luogo 
dove  si  fabbrica  il  sapone.  Saponaio, 
fabbricator  di  sapone. 
Savonada.  s  f.  Saponata.  Schiuma  che 
fa  r  acqua  nella  quale  sia  disfatto  il 
sapone. 

Savonada.  Figurai.  Insaponata.  Liscia- 
mento, adulazione. 
Savonén.  s.  m  Saponajo.  Colui  che  fab- 
brica 0  vende  il  sapone.  Le  opera- 
zioni, gli  strumenti  e  le  cose  ad  esso 
attinenti  sono: 


OPERAZIONI 
DEL  SAPONAJO. 


Coèuser. 
Impastar 


Cuocere. 
Impastare. 
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Marmoriuvr    .    .  Mamzart. 
Purgar  ....  Depurare. 
Ttjar i^are  in  pofieUL 


STRIWBNTI. 


Bidil.  . 

'Caldera  . 

Cortili  . 

Fil     .  . 

Hastelì  • 

Pistòn  . 

S^ccll.  . 

Seccia  . 

Spalla  . 

Slamp  . 

Téa'ai  . 


•  Badile. 

•  Caldaia. 
.  Colullo. 
.  PèUine. 

.  MasUlli. 

•  Maglio» 

.  Bugliolo. 
.  Secchio, 

•  Meitalqjo. 
.  Stampi. 

.  Tini. 


COSE  ATTINENTI. 

Alala Lisciva» 

Calxén'oa    .    .    .  Calce. 
FoodÒQ  •    .    •    •  Fondiglio. 
Grassa   •    .    •    •  Grasiume. 

m Olii. 

PàQ  .  •  .  .  .  Panello. 
Potassa  •  •  .  .  PoUiisa. 
Savòn  •  •  •  .  Sapone» 
Soda Soda. 

Satomàttà.  8.  t.' Saponetta.  V.  d'uso. 

.  Palla  di  sapone  purgato.  Saponetta 
•apoDe  gentile  9  odoroso.  Pasticca. 
SAVONàTTA.  8.  f.  T.  degli  Ori?.  Sapo- 
netta, (uso  volg.)  Specie  d'orologio 
da  tasca  eoa  cassa  bivalve  che  cela 
castello  6  quadrante. 

SivoR.  T.  di  Vet.  Sauro.  Agg.  di  quel 
mantello  del  cavallo  e  dei  bovini,  i 
cui  peli  offrono  diverse  gradazioni  del 
rosso,  ma  colle  estremità  dello  slesso 
colore.  A  seconda  che  il  colore  è  più 
0  foen  carico  dicesi  Sauro  chiaro, 
fulfo  0  castagno,  cilieggia,  cupo,  bru* 
eiato. 

Savòr.  s.  ro.  Sapore.  Sensazione  che  pro- 
ducono nella  lingua  le  cose  che  si 
gustano.  Dicesi  anche  per  gusto,  sa- 
vore. Saporetto  diminuì. 

Savòr   s.  m.  T.  di  Cuc.  Sas?ore.  Salsa 

fatta  di  noci  peste,  pane  rinvenuto, 

agresto  premuto  e  altri  ingredienti. 

Savòr  tra  dolz  e  brusch.  Mazzo. 

Metter  in  sayòr.  Stuzzicare  o  sve» 

giiar  taj^tita,- Inuzzolire,  Destar 
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la  voglia.  Mettere  in  zurlo,  Aeoendert 
bramosia. 

Savorazz.  Saporaecio.  (Tose.)  Sapore 
aspro,  ostico. 

Savorètt.  s.  m.  Caroeno.  (Frane.) 

Savorésew.  s.  m.  T.  Boi.  Savoreggia, 
Santoreggia:,  Santureja.  Erba  odori- 
fera ed  appetitosa  per  gì'  intingoli.  La 
Saturegia  hortensis  Linu. 

Savorì.  add.  m.  Saporito,  Saporoso,  gu- 
stoso. =  Salato,  parlandosi  di  cibi 
0  di  brodo. 

Savori  R.  Assaporare.  Saporare,  guatare. 

Savuda.  s.  f.  Saputa»  Il  sapere  notizia. 
Prescienza,  notizia  del  futuro.  Anti- 
saputa,  notizia  anteriore  all'avTeai- 
mento. 

Senza  he  sayuda.  Senza  mia  saputa 
0  notizia* 

Sàzi.  add.  m.  Sazio,  Pasciuto,  Satollo. 
Fig.  jRis^ticco.  Nojato. 
£l  n'  è  MAI  pu  SÀZI.  Non  l' empirebbe 
Amo  colla  piena.  Non  può  satollarsi, 
non  è  mai  satollo. 

Saziabil.  Saziabile.  Che  si  sazia.  Sazie* 
vote,  che  sazia,  allo  a  saziarsi. 

Saziar,  alt.  Satollare,  Sfamare,  Sbra* 
mare.  Saziare. 

Sazz.  s.  m.  Sozzo?  Sorta  di  misura  di 
legna  usata  nel  fiussetano  e  terre  cir- 
costanti, che  corrisponde  ad  un  qua- 
drato di  4  metri  e  374  miilimeUi 
quadrati. 

Sazz  o  Nadeb.  Anitra,  AniWoUo.  V. 
Nàder. 

Sazzàr.  alt.  (zz  aspre).  Accatastare.  V. 
Passar. 
Sazzàr.  att.  Culeggiare.  E  dicesi  di 
que'  fanciulli  che  per  essere  bilenchi 
e  naticuti  culeggiano  per  mai  modo 
camminando. 

Sazzén,  Sazzétt.  8.  ro.  Cectno  mio.  Ca- 
rino e  simili.  Si  dice  per  vezzo  ad  un 
fanciullo.  Altrim.  Anitroccolo. 

Sbacc.  8.  m.  T.  Furb   Specchio. 

A  SBACC.  A  josa,  A  bizzeffe,  A  fuso- 
ne.  In  gran  quantità.  A  sbacco  Modo 
basso.  V.  Balùcch. 

Sbacioccada.  8.  f.  Scampanata,  Strim» 
pelUo. 

Sbacioccambnt.  s.  m.  Seampanamento , 
Scampanìo,  Scampanata.  Continuo 
suonar  di  caropane. 
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SBiaocoi.  att.  Scampanare. 

Sbacioccbir.  alt.  Rintronare,  Aaordare. 

Sbadì,  add.  Sbadato.  DisaUenU),  spen* 
aierato.  Uomo  a  casaccio» 

Sbaoicciàr.  alt.  Sbadacchiare ,  Sbadi- 
gliare, V.  Badace'  ecc. 

Sbàdilab.  étt.  T.  d'Agr.  Solcare^  Far 
soiehi  e  fótseUi,  Lavorar  eoi  badile. 
Spalare,  tramenar  terra  col  badile. 
Gittar  la  terra  in  sui  ciglioni,  affon- 
dare col  badile  i  solchi  aperti  dall'a- 
ratro, ecc. 

SflADOFTu.  8.  f.  Basoffia.  Micca,  minestra, 
'Na  gran  sbadoffia.  Tanta  di  mieca. 

Sbaozars.  n.  p.  Sbattezzarsi.  Lasciare  la 
religione  cristiana. 

Sbadzars.   n.  p.  Fig.    Traseeeohre , 
Slraùigliarsié 

Sbagar  att.  Votar  gli  otri.  Cavarne  V  o- 
lìo  o  il  vino  in  essi  contenuto. 
Sbagar.  att.  V.  Cont.  Trincare.  Bere 
a  canna,  a  otri. 

Sbagrccrar.  att.  Ammollare.  Far  molle, 
inumidire,  bagnare:  ed  anche  iSprta- 
zolare. 

Sbagottì.  add.  m.  Intronato,  Sbigottito. 
Balordo. 

Sbagottir.  att.  Sbigottire.  Atterrire,  met- 
tere paura,  incutere  timore. 

Sbajaffar.  att.  Schiamazzare.  Gridare. 

Sbajaffòn.  s.  m.  Schiamazzatore,  Gri' 
datore,  Bajone. 

Sbalì.  add*  m.  Spallato.  Si  dice  d'uo- 
mo sopraffatto  dai  debiti,  e  di  cosa 
rovinata  o  di  disperato  esilo.  Mercante 
spallato,  negozio  spallato. 

Sbalaoura.  s.  f.  Disfacitura.  L'opera- 
zione del  disfare  le  balle  e  la  merce- 
de  dovuta. 

Sbalarza.  s.  f.  Altalena.  Trave  più  lun- 
ga posta  sopra  un  altra,  ficcata  in 
terra  ed  equilibrata  in  modo,  che  se 
l'un  capo  si  china,  l'altro  si  leva, 
ed  è  macchina  per  lo  più  ad  uso  di 
attinger  acqua  dai  pozzi. 
Sbalanza.  s.  f.  T.  di  Giuoc.  Altalena. 
La  trave  attraversata  sulla  quale  si  fa 
il  giuoco  dell' altalena. 

Sbalanza.  s.  f.  Biciancola.  Nome  che  si 
dà  in  vari  luoebi  della  Toscana  a  quella 
specie  di  altalena  che  si  fa  con  un 
asse  o  trave,  la  quale  si  fa  alzare  ed 
abbassare  a  foggia  di  mazzacavallo. 
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Sbalauza  ▲  CORDA.  Altalena,  Dondolo. 
U  giuoco  che  fanno  i  fanciulli  seden- 
do sopra  una  tavola  sospesa  tra  due 
Alni  pendenti  da  Iato  o  in  altra  guisa 
facendola  ondeggiare. 

Sbalanzar.  att.  Altalenare,  Pare  altaè* 
talena.  Giuoco  che  fanno  i  fanciulli, 
i  quali  sedendo  sopra  una  tavola  so- 
spesa tra  doe  funi,  la  fanno  ondeg- 
giare. Fare  a  biciancole,  bilanciarsi 
su  e  giù  sopra  una  trave  bilicaU  sUn- 
do  uno  0  due  alle  rispettive  estremità 
a  distanza  proporzionale  da  formare 
equilibrio. 

Sbaur.  atk  Sballare.  Aprire  o  disfar  le 
balle.  Disballiggiare. 
Sbalar.  att.  Figurat.  Basire,  Andar 
tra  i  piò.  Morire. 

Sbalar.  att.  T.  di  Giuoc.  Avere  lo 
spallo.  Spallare.  Oltrepassare  il  tren- 
tunesimo punto  nel  giuoco  della  baz- 
zica. V.  Andar. 

SbaldarIa.  a.  f.  Vitupero,  Sudiciume, 
Fastidio.  Quantità  di  pidocchi  o  altro 
simile  malore  che  infesti  una  persona. 

Sbaldzar.  att.  Vacillare. 

Sbali.  8.  m.   Abbaglio,   Sbaglio.  Ma  11 

primo  è  la  causa,  il  secondo  l'ietto: 

l' abbaglio  preso  è  causa  dello  sbaglio 

commesso. 

ToèuB  IR  sbali.  Prendere  in  cambio. 

Sbaliar.  att.  Errare,  Sbagliare,  Sfallire. 

Prendere  errore,  abbagliarsi,  travedere. 

Sbaliar  el  colf.  Sberciare.  T.  di  Cacc 

Non  coglier  giuato. 

Sbaliar  la  strada.  Errare,  Smarrire 

la  via.^ 

Far  sbalur.  Cavar  di  tema*  Far 
perdere  altrui  la  regola. 

Sbalordì,  add.  m.  Sbalordito,  ed  anche 
Stordito,  Maravigliato. 
Restar  sbalordì,  ^on  si  rinvenire. 
Esser  vìnto  da  forte  stupore. 

Sbalordimént.  s.  m.  Sbalordimento.  Am- 
mirazione, stupore. 

Sbalordir,  att.  Sbalordire.  Rimanere  at- 
tonito, perder  il  sentimento  o  far 
perderlo. 

SbXlz  s.  m.  Sbalzo,  Lancio.  Salto  grande. 
Sbìlz.  s.  m.  T.   di   Giuoc.   Caccia. 
Quel  luogo  dove  finisce  il  primo  bal- 
zo del  pallone. 
Sbàlz.  Fig.  Avanzamento.  Dicesi  di 
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ehi  da  on  iufifflo  posto  o  impiego 
teoga  portato  ad  un  posto  primario 
e  lucroso.  Dirassi  Autnenio  se  si  in- 
teoda  del  pre2io  delle  cose  portato 
dall'infimo  al  sommo. 

De  SBÌti.  Di  lancio.  Di  primo  lati' 
àio*  In  un  subito,  in  un  baleno.  E 
vale  anche  A  colpo  d'occhio» 
SiuLZADòa.  8.  m.  T.  degli  Àrg.  Caccia' 
fuori.  Sorta  di  ancudinetlay  con  due 
cornette  lunghe  di  cui  si  servono  co- 
loro che  fanno  figure  o  altro  lavoro 
di  cesello  per  gonfiare  il  metallo  e 
far  apparire  il  primo  rilievo  del  lavoro. 
Sbalzar,  att.  Balzare.  Andar  di  lancio. 
Slanciare,  Xanciare^  scagliare  con  im- 
peto* Mònlar  in  bica,  andar  in  collera. 

Sbalzar,  att.  T.  d*Agr.  Spastojare. 
Levar  via  le  pastoje. 

Sbalzar,  alt.  T.  de*  Cesell.  Rinnal- 
gare.  Far  risaltar  le  figure  dal  cam- 
po a  colpi  di  martello  od  altro. 

Sbauar  FoécRA.  Balzar  fuora.  Uscire 
impetuosamente. 

Sbalzar  i'oèdra  d'  MÀif.  Slolzare. 

SbaUars.  n.  p.  Spagtqj'arsi,   Levarsi   le 

pastoje.  (  balz  )  Strigarsi ,  sciogliersi. 

Sbalzars    adoss.    Avs^eularsi,    Sca- 
glioni, Slanciani.  Gittarsi  impetuo- 
samente sopra  checchessia. 
SBANdL  add.  ro.  Scusso,  Brullo. 

Esser  sbancI.  Essere  al  verde  o  sbu* 
salo.  Aver  perduto  tutto  il  danaro  al 
giuoco. 
Sbancar,  att.  Sbancare.  Vincer  giocando 
il  banco  dell' avversario  E  persimilit, 
è  detto  d' un  commerciante  che  fa  di 
molte  faccende  quasiché  gli  aliri  suoi 
colleghi  non  avesser  più  banco* 
Sband,  s*  m.  Spalancamenio, 

Arvir  in  sband.  Spalancare, 
Sbanda,    add.    m.    Sbandato,   Disperso, 
scomposto. 

Sbanda.  Fig.  Scialo,  Discolo, 
Sbandar,  att.  Sbandare,  Disperdere» 

Sbandar I  arvir  in  sband.  Sbarrare, 
Spalancare.  Aprire  largamenle. 
Sbandares*  n.  p.  Ssfiarsi,  Scorrere  la 
cavallina,  E  T.  Mil.  Sbandarsi,  la- 
sciare gli  ordini,  e  correr  qua  e  là 
a  branchi  o  in  fuga. 
Sbar*  8.  m.  Sparo.  Scaricamento  d'ar- 
ma da  fuoco* 
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Sbar.  a.  ol  Saloa.  Quegli  spari  cfai 
da  molti  in  un  tratto  e  di  continui) 
si  fanno  per  lo  più  in  segno  di  pub- 
blica allegrezza,  o  per  onorare  i  fu- 
nerah  d'alcun  valoroso. 

Sbara.  s.  f.  Sba$*ra,  fiarra»  barriera, 
serraglio. 
Sbara.  s.  f.  T.  di  Blas.  Sbarra.  Pei- 
zo  d'arme  che  dalla  sinistra  dello 
scudo  va  io  basso  a  terminarsi  verso 
la  destra. 

Sbara.  s.  f.   T.   di   Guaich,   Sbarra, 
Pezzo  di  legno  assai  forte,  situalo  in** 
Danzi  del  telajo,  e  spaccato  in  tutu 
la  sua  lunghezza,  perchè  vi  possa  pas- 
sare la  parte  già  tessuta  del  panno. 
Sbara.  s.  f.  T.  de'   Squer.    Capo   di 
banda.  Parapetto  che  ricigne  la  nave. 
Sbara  a  crosera.   Arganello,    Argo- 
netto.   Quella   croce   di   legno   fissata 
con   chiavarda   orizzontalmente  sopra 
un  pinolo,  per  lasciar  passar  i  vian- 
danti ad  uno  ad  uno. 
Sbara  ola  fibbia.  Staffa, 
Metter    'na    sbara.    Abbarrar^,    Y. 
Sbaràr. 

Sbaraccar,  att.  Sgomberare, 

Sbaraoa.  s.  f.  T.  de'  Cavali  Sco/otàlo. 
Colpo  di  calci  di  un  cavallo  o  sim. 

Sbaradòr  Sparacalci.  Agff.  di  cavalla 
che  abbia  il  vizio  di  scalciare. 

Sbaraj.  s.  m.  Sbaraglio,  ho  sbaragliare. 

Sbaraja.  (A  la)  il  sbaraglio.  Confusa- 
mente, in  modo  disordinato.  Fig.  Al- 
la  scoperta,  all'aria.  Al  sereno.  Al 
cielo  scoperto, 

Sbaraglién.  s.  m.  Sbaraglino,  Giuoco  di 
tavole  che  si  fa  con  due  dadi,  e  si 
dice  anche  dello  strumento  sul  quale 
si  giuoca. 

Sbarar  att.  Abbarrare,  Sbarrare.  Asse- 
ragliare  i  passi. 
Sbarar,  att.  Sparare.  Scaricare  armi 
da  fuoco. 

Sbarar  o  Scalzar  Sparare,  Scalciare, 
Tirar  calci  come  fanno  i  cavalli  e  al- 
tre bestie  simili.  Sprangar  calci,  scal* 
cheggiare. 
Sbarar  i  cadXyer.  Sparare,  Fender 
la  pancia  ad  un  morto  per  cavarne 
le  interiora  o  per  conoscere  le  cause 
della  sua  morte. 

Sbarattì.  add*  m.  Spalancato. 
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SBàAàTTuu  ali.  SbaraUan,  SpaUmearej 
Sbarrare^  Aprir  largamente.  Y.  Sba- 


SBAaATTiaS,  8B0TT01IABS    EL    CORPBTT,    LA 

CAUSA.  Speiioranù  Sciorinarsi,  sco- 
prirsi il  petto:  aprirsi,  allargarsi,  sfil>- 
biarsi  ì  panni. 

Sbaeazzada.  8.  f.  Sgombramento. 

SfiASAiZACi.  8.  m.  Repotiiorio»  Stanza  da 
chiudenri  e  conservar  quegli  aniesi 
domestici  che  sono  soverchi  o  di  non  uso. 

SBAiAZZAm.  ali.  Sbarazzare.  Tor  via  gl'im* 
baraui.  Spacciar  un  luogo,  vale  vo- 
tarlo, lasciarlo  libero.  Sgomberare, 
Sgitmbrare,  portar  via  le  masserìzie 
per  cambiar  domicilio. 

Sbaiazzabs.  n.  p.  Spedirsi.  Sbrigarsi, 
sciogliersi  dagl*  impacci. 

SftARBi.  s.  e  add.  m.  Sbarbalo,  Imberbe. 
Privo  di  barba.  Però  gli  eunuchi  e 
le  donne  si  diranno  meglio  ibarbati 
che  imberbi  perchè  molti  di  questi 
vergognandosi  di  esser  tali  si  fan  cre- 
scere la  barba  sbarbandosi.  Menno, 
colui  che  per  difetto  di  barba  appa* 
rìsce  come  castrato. 

Sbarbadéll.  s.  m.  Sbarbalelio.  Giovane 
di  primo  pelo.  Barbueino  di  barba 
rada  e  spelacchiata. 

Sbabbadòb.  T.  degl'Iocis.  Ratchiatojo 
quadrangolare,  ^rta  di  bulino  ad  an- 
goli acuti  col  quale  si  smussano  gli 
angoli  troppo  vivi  de'  tagli. 

Sbabbaduba.  s.  f.  T.  de'  libr.  Riccio. 
L'orlo  frangionato,  pinzoso  e  ine- 
guale della  carta  che  si  raffila  da'  libri. 

Sbabbafoss.  s.  m.  Villanzone,  Yillanac' 
do.  M.  basso. 

6babbaìav6!«t.  s.  m.  Abbagliamento. 

Sbabbajar.  att.  Abbaqliare,  Abbarba' 
gliare.  Ferir  gli  occhi,  offuscar  la  vi- 
sta con  soverchia  luce.  V.  Vista. 

Sbabbajabs.  n.  p.  Agitarsi,  Tremolare. 
Sbattersi  il  lume  della  candela,  lu- 
cerna o  simile  per  soffio. 

Sbarbar,  att.  Radere.  Levar  il  pelo  della 
barba  col  rasojo. 

Sbarbar,  att.  T.  d'Agr.  Sbarbare, 
Sbarbicare.  Svellere  dalle  barbe  o 
dalle  radici. 

Sbabbar.  att.  T.  de'  Capp.  Aecappa» 
re.  Radere  col  rasojo  i  peli  vani  del 
feltro  de*  cappelli. 


Sbarbab.  att.  T.  de'  Libr.  Diricciare. 
Tagliar  i  ricci  a'  libri  che  non  si  vo- 
gliono raffilare. 

Sbarbatlada.  s.  f.  JRisctaegua/a.^Sciagua* 
lamento,  diguazzamento. 

Sbarbatlar.  att.  Risciaquare.  Sciaguat- 
tare, diguazzare. 

Sbarbatlars.  n.  p.  Diguazzarsi.  Agitarsi 
neir  acqua.  Sciaguattarsi,  sbattersi 
come  fanno  i  liquori  ne'  vasi  nor« 
pieni. 

Sbarcar,  att.  Sbarcare.  Cavar  della  bar- 
ca, uscir  della  barca,  e  in  generale 
scendere,  smontare,  arrivare  in  qual- 
che luogo. 
SiT  DA  SBARCAR.  Porto,  Spiaggia  o 
Scaricatojo.  (B.  L.)  Dicesi  anche 
Sbareatojo. 

Sbarcarla,  m.  avv.  Sbarcarla.  Usa  Pa- 
nanti come  noi  nel  nostro  dialetto  in 
senso  di  campacchiarla,  cavarsela  al- 
cun di  cosi  alla  meglio. 

Sbarch.  b»  ra.  Sbarco.  Lo  sbarcare. 

Sbablafp.  V.  Sberlaff. 

Sbarnà.  add.  m.  Spezzato.  Rullo,  in- 
franto. 

Sbarnar.  alt.  Spezzare.  Rompere,  infran- 
gere. 

SbARNAR   la  testa    0    I     CÒREN.     SpCZ" 

zar  e  la  testa.  Rompere  il  capo.  Figur. 
vale  Infastidire,  aonojare,  dar  noja  o 
fastidio. 

Sbabtìr.  att.  T.  Furb.  Ammazzare,  Uc^ 
cidere.  Freddare.  Schew.  Mandar  co» 
gli  angeli  a  cena,  e  in  altro  signit 
Smaltire,  Spacciare*,  Esitare  ed  an- 
che Dileguarsi  o  Morire. 

Sbabcffì.  V.  Sbaruffènl. 

Sbarcffar.  att.  Arruffare.  Scapigliare, 
abbaruffare,  rabbaruffare;  Scompiglia- 
re, sconciare,  disordinare  i  capelli. 

SBARUFFéNT.  add.  m.  Abbaruffato.  Arruf- 
fato, scapiffliato. 

Sbasìr.  alt.  Basire.  Transire,  morire. 
Sbasìr,  ANDAR  VIA.  Dileguarsi.  Andar 
in  dileguo,  ed  anche  Allonlanarsi,  fug- 
gir con  prestezza  e  quasi  sparire. 

SfiASSà.  add.  m.  Sbassato.  Abbassato. 

Sbassada.  s  f.  Sbassamento.  Abbassamen- 
to. 

Sbassamènt.  s.  m.  T.  Idr.  Avvallamento. 
Cedimento  di  un  argine  per  difetto 
del  fondo,  o  de*  suoi  fondameiuì. 
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Sbàs^ab.  alt.  ÀbÒMiore.  Bassare,  sbas- 
sare,  chinare. 
Sbassai,  att*  Fig.    Umiliare.  Tarpar 
Tali  ad  uno,  fiaccarne  F orgoglio. 
Sbassab  il  jobecci.  T.  di   Vet.   Ab- 
ba$$are  le  orecchie.  Queir  atto  che  fa 
il  cavallo  sospettoso,  caparbio ,  che  si 
dispone  a  mordere,  o  a  tirar  calci. 
Sbassar  j  ocg*.  Calare  gli  occhi.  (Gay.) 
Sbassar  un  camp.  Sterrare.  Sbassare 
le  allure  levando  la  terra  soverchia. 
Sbassars.  n.  p.  Abbas$arsij    Umiliarei. 

E  in  altro  signif.  Chinarsi. 
Sbastar,  att.  Sbastare.  Cavare  il  basto. 
Sbastardir.  att.  T.  d'Agr.  Sbacchiare, 
Sbastardare.  Levare  i  nuovi  capi  o 
caccbj  d'un  magliuolo  senz'uve. 
Sbattaciar.  att.  T.  de'  Conf.  Montare 
la  chiara.  Agitare  la  chiara   d'uovo 
colla  frusta. 
Sbattdòr.    s.    m.    Frusta.  Mazzetto    di 
giunchi,  vètrici  o  simili,  che  si  ado* 
pera  per  montare  la  chiara  d'uova,  o 
sbatter  liquidi. 

Sbattdòr.  s*  m.  T.  de'  Legat.  Fruì' 
lancino.  Arncsètto  formato  da  uno  stec- 
co avente  una  piccola  crociera  che  fat- 
ta frullare  nella  chiara  la  rende  atta 
a  spalmarne  i  dorsi  de'  libri. 
Sbattdòr.  s.  m.  T.de*Tìp.Battitoja. 
Quel  legno   quadro  e  spianato,   con 
cui  si  pareggia  il  carattere,  o  la  for- 
ma  prima  .di  stampare,    che   alcuni 
dicono  anche  Sbattitoja. 
SBATTER.att.  Sbattere.  Spessamente  batlere. 
Sbatter,  att.  Avventare.  Diccsi  di  co- 
lore sguajato  che  dia  nell'occhio   vi- 
vamente. 
Sbatter,  att.  Fig.  Sbattere  il  dente. 
Pacchiare,  dare  il  portante  ai   denti, 
caricar  l'orza  o  la  balestra,  scuffiare, 
manducare,  morfire,  mangiare. 
Sbatter  dl' acqua  o  alter  in  t'  na 
BOCCIA.  Diguazzare.  Agitare  i  liquori 
0  il  vaso  che  li  contiene. 
Sbatter  el  capell.  T.  de'  Capp.  Scuo- 
tere il  pelo.  Scamatarlo  perchè  si  levi 
il  pelo  raro  o  non  feltrato. 
Sbatter  el  lattmell,  el  ciar  d*  oéuv 
ecc.  Montare,  Y.  LattmelL 
Sbatter  el  vostazz.  Abbattere.  Dicesi 
di  certi  colori  che  non  convengono, 
non  si  confanno. 
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Sbaxtbr  I  brutt.  Bacchiare,  AUae* 
chiare.  Batacchiare.  Batlere  con  bac- 
chio o  pertica,  •  dicesi   delle  |frutu 
col  gusdo  quando  sono  in  sull'albero. 
Sbatter  il  j  ali.  Starnazzare.  Dibat- 
ter le  ali  come  fanno  le  starne,  le 
galline,  e  altri   uccelli,  gittandosì    la 
terra  addosso,  e  diversamente  Sbatier 
l'ali.  Aleggiare,  Aliare. 
Sbatter  i  liber.   Trabattere,  BaiSe* 
re.  Percuotere  insieme  due  o  più  libri 
insieme. 
Sbatter  in  tbra  o  per  tbra.  Schiaf' 
fare;  Buttare  di  forza  per  terra. 
Sbatter  in  tu  fazu.  Sbaechiar  sul 
viso  checchessia. 
Sbatter  i  pagn.  Scuotere  o  Battere  i 
panni.  Scudisciarli,  o  scamatarli   per 
levarne  la  polvere. 
Sbatter  i  pagn.  T.  de'  Lav.  Abbae^ 
chiare.   Sbattere  il  filo  o  i  panni   ao- 
pra il  lavatojo  per  meglio  purgarli  da 
ogni  sudiciume.  Sfognar  le  lenzuola, 
vale  dibatterle  nell'acqua  chiara. 
Sbatter  j  oèuv,  Sbatter   la   tridura 
ecc.  Dibattere,  Diguazzare,  Sbattere, 
Battere.  Stemperare  entro  a  vaso  uo- 
va 0  materie  simili  per  incorporarie 
insieme. 
Sbatter  j  uss.  Sbaltacchiare.  Ciò  che 
facciam  noi  talvolta  per  dispetto  o  per 
forza  di  corrente  il  vento. 
Sbatter  via.  Avventare.  Scagliar  con 
violenza. 

Sbatter  zo.  Abbattere. 
Sbatters.  n.  p.  Guazzare,  Sbatacchiare, 
ma  guazzare  e  il  muoversi  che  faono 
i  liquidi  ne'  vasi  scemi  allorché  son 
mossi.  Sbatacchiare  è  qual  rumore  che 
fa  il  vento  nel  muovere  in  vario  scu- 
so un  uscio,  una  finestra,  quando  è 
socchiusa. 

Sbatters.  n.  p.  Bazzueeare.  Si  dice 
del  vento  quando  fa  percuotere  insie- 
me le  frutta  in  sugli  alberi. 
Sbattibent.  s.  m.  T.  de'  Pitt.  SbaiU- 
mento.  L'ombra  che  viene  cagionata 
sul  piano,  0  altrove  dalla  cosa  dipinta. 
Sbatto,  add.  m.  Scamatato,  Spolverato 
ecc.  e  dicesi  di  panni  scossi  dalla  pol- 
vere. 

Sbatù  in  TLA  CERA.  AbbaUui&.  Smor- 
to. 
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SBATrODà.  &  f.  Sbailuta.  SUttimeoto» 
•gilaziòDey  percotimento. 
SaATTCDÀ.  Fig.  Mangila^  Seorpae* 
data» 
Sbatzabs.  V*  Sbadzara. 
Sbaolar.  ati.  Sbauiare.  CaTar  faori  del 

baule* 
Sbava,  add.  m.  Sbavato.  Senza  bava. 
SaiVAOciif.   8.  m.  Bavaglino.   Pannolino 
cbe  8i  pone  al  petto  de'  bambini  per 
conservar  più  pulite  le  vesti. 
Sbavaccènt.  add.  m.   Baoo$o*  Pieno  di 

bave.  Sbavazzato,  bagnato  di  bava. 
Sbavaccudoba.  s  f.  Sbarazzatura.  Ba* 

gnameoto  di  bava. 
SBAVAGciABéirr.   8.   m.   Scombavamento . 
Gran  dispersione  di  bava  che  in  T. 
Medico  dicesi  Ptialitmo.. 
Sbavaccub.  att  ScombavarCj  Imbavare, 
Imbrattar  di  bava.  Sbavare,  mandar 
bava. 
Sbavacciòn.  8.  m.  Seombavatore .  Che 

scombava  o  sbavazza. 
SBàYADUBA.  8.  f.  T.  de'  Fil.  di  Bozz.  S6a- 
9atura,  Peluria  che  circanda  i  bozzoli 
da  seta  che  non  si  fila. 

Sbavaduba.s.  m.  T.  degl'Incis.  Sbava^ 
tura.  Que'  piccoli  rialzi  che  formansi 
sulla  lamina  del  rame  da  cadaun  lato 
del  taglio  del  bulino. 

Sbavaduba.  6.  f.  T.  de'  Lit.  Bavatw 
ra.  La  dispersione  dell'inchiostro  de' 
contorni  fuori  della  originai  traccia. 
Sbavaduba.  s.  f.  T.  de'  Tip.  Boppieg* 
giatura.  Diffetto  di  impressione,  per 
eui  le  linee  sono  doppiamente  impres- 
se runa  accanto  ali' altra. 
Sbavar,  att.  Sbavare.  Toglier  la  bava  ed 
anche  mandar  bava. 
Sbavab.  att  T.  de'  Gett.  Binettare. 
U  ripulire  con  ciapole,  strozze,  ceselli 
ecc.  i  latori  di  metallo  dalle  scabro- 
sita  ecc.  colle  quali  escono  dalla  for- 
ma. 
SbeffA  b  Sbbffab  V.  Cont.  V.  Sgognà  e 

Sgognar. 
Sbendi,  add.  m.  Sbendato.  Senza  benda. 
Sbendar  att.  Sbendare.  Toglier  la  benda. 
Sberla,  add.  Sbrigliato.  S^pestrato,  dis- 
soluto. 
Sberjada.  8.  f.  Stradina.  Mimetta,  Lor* 
darella,  Donnetta  poco  contegnosa  che 
sempre  va  per  le  strade. 
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Sberiagar.  att.   Cavare  altrui  il  vino 
della  te$ta.  Ridurlo  a  cognizione  del 
suo  dovere. 
Sbbriagarbs.  n.  n.  Disebbriare.   Uscir 
d'ebbrezza.  Fig.  Bisensare,  rinvenire 
da  un  forte  stupore. 
Sbebiòn.  Y.  Stramblòn. 
Sbebla.  s.  f.  Colata,  (ruanciata.  Bove» 

Bcione,  Streeola,  Sgrugno. 
Sbeblaff.  8.  m.  Squarcio,  Schianto.  Squar- 
datura,  taglio  grande,  straccio,  strac- 
ciatura, bueone  in  una  tela  abito  o 
sim.  Sberle/fé  o  SbarUffé,  taglio  o  sfre- 
gio  sul  viso. 

Sbeblaff.  s.  m.  Frittella.  Blacehiao» 
eia  o  imbratto  grande  sugli  abiti. 
SBERLEcaRS.  V.  Sperlcccars.      ' 
Sbkblìff.  s.   m.  Leccapiatti,  Leccasco* 
delie,  Leccapiatelii,  Leccarda,  Ghiot* 
ione.  y.  Berliff  e  Uff. 
Sberlifisem.  8.  m.  Leceoneria,  Ghiottor* 
ma.  Leccberia,  Leccornia,  Ghiottone- 
ria. 
Sbeblocc'.  8.  m.  T.  Bot.  Stoppione.  Va- 
rietà del    Cordata    Criepus  di  Linu. 
che  cresce  ali*  altezza  di  tre  o  quattro 
piedi  le  cui  foglie  sono  spinosissime  ed 
irte. 
Sberlocciada.  8.  f.  Occhiata*  Guardata. 
SBERLOcciAMèNT.  8.  m.  Giramento  d*occhL 
Sbeblocciab.  att.  Occhiare.  Guardar  con 
compiacenza:  girar  gli  occhi   attorno. 
Occhieggiare ,  sbilucciare. 
Sbeblocgab,  védbrgh  poch.  Sbirciare. 
Socchiuder  gli  occhi   per  veder   me- 
glio: cosa  propria  di  chi  ha  la  vista 
corta. 
Sberlocciòn.  8.  m.  Occhieggiatore  od  an- 
che Bircio.  Che  va  occhieggiando,  o 
sbirciando. 
Sberlusara  0  Sberlusabént.  s.  m.  Occhi* 
bagliolo,  Abbagliaggine,  Abbarbaglio. 
Offuscamento  della  vista  per  sover* 
chio  lume. 
Sbbrlusìr.  V.  n.  Lucieare,  Splendere. 
Sbbrsaj.  8.  m.  T.  Mil.  Bersaglio.  Luogo 
ove  si  va  a  colpire  a  segno  colle  ar- 
mi da  fuoco,  e  più  propriamente  se- 
gno a  cui  i  tiratori  dirizzati  la  mira. 
Sbersaj.  8.  m.  T.  Mil.  Campo  d'espio* 
tione?  Spazio  che  abbraccia  o  a  cui 
si  estende  il  cerchio  in  cui  divergono 
i  pallini  di  un  fucile  esplo^. 
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Sbbvacear.  alt  Sbevazzatt.  SbombeUa* 
re,  strabere.  Bere  a  larga  roano.  Sbe- 
▼ere. 

SfiSVAcaòR.  8.  m.  Beone,  Trincone. 

SfiEZZOLÀa.  alt.  Far  bezzi  a  epizzico. 
Raggruzzolare. 

Sbgazz.  8.  m.  Scorbio.  Macchia  d*  incbio- 
atro  caduto  sopra  la  carta.  Caesalura, 
tratti  di  penna  dati  ad  uno  scrìtto  per 
cancellarlo  alla  meglio. 
Sbgazz.  s.  m.  Figurat.  Bambocci,  Fan- 
tocci. Le  pitture,  fatte  da  cbi  non  sa 
di  pitturai  o  di  disegno.  Altrini.  Abor- 
to, Sconciatura.  Personcina  contrafat- 
ta  e  ridicola. 

Sbgazzì.  add.  m.  Sgorbiato,  Cateato, 
Pitturàcchiato.  V.  setto. 

Sbgazzada.  8.  f*  Scarabocchiatura,  Cae^ 
Matura, 

Sbgazzar.  att.  Scorbiare.  Lasciar  cadere 
lo  incbiostro  sulla  carta  per  uiaccbiarlo 
o  sia  a  caso  o  sia  a  posta.  Fare  scor* 
bj.  Caetare,  Cancellare,  annullare, 
annicbilare  una  scrittura  colla  penna, 
con  pennello  e  simili.  Far  cassature. 
Scarabocchiare,  fare  scaraboccbi.  Im- 
brattar molta  carta  per  cose  da  nulla. 
Pitturacchiare,  dipmgere  goffamente 
come  fanno  gì' imperiti. 

Sbgazzén.  s.  m.  Pittore  da  chiocciole. 
Pittore  da  egabelli.  Pittor  granata,  di* 
pintoruzzo.  Cattivo  pittore. 

Sbgazzòn.  s.  m.  Scarabocchiatore. 

Sbianczà.  add.  m.  Imbiancato.  Scialbo, 
Curato. 

Sbunczadura.  8.  f.  Imbiancatura.  Bian 
chimento. 

Dar  'na  sbianczadura  al  mur.  Dare 
un  bianco  {¥ìor.  ).  Scialbare  un  muro. 

Sbianczar.  att.  Biancheggiare,  Imbian- 
earei.  Sbiancare,  Sbiaìicheggiare,  Im- 
bianchire,  ma  biancheggiare  esprime 
io  stato,  r effetto  del  colore  sul  sen- 
so;  imbiancarsi  una   graduazione  di 
scemamentq*,.  sòtane^f^^tare  una  gra- 
dazione  durevole.  Imbiancarsi,  Im* 
bianchire.  Divenir  bianco. 
Sbianczar.  intr.  T.  de*  Ceraj.  Bian- 
chcggio.  L'imbiancar  le  cere. 
Sbunczar   il  cani.  T.  degli   Organ. 
Bianchire.  Dar  loro  quel  lustro  argen- 
tco  che  le  rende  lucicanti. 
Sbianccar  la  tela.  Rimbiancare   la 
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teh  (B.  L.).  Curarla,  purgaria  dal- 
la  bozzima  ecc. 

Sbusmar.  att.  Biasimare,  Censurare.  V. 
Criticar. 

SbiavI,  Sbiìvod.  add.  m.  Sbiadite,  ^ia» 
dato,  Sbia\?ato,  Dilavato.  Indebolito, 
smorto  pallido  anzi  cbe  nò.  MorticiDo. 
Abbacinalo,  dicesi  di  marmo,  pittura 
0  simile  che  abbia  smarrito  il  suo  lu- 
stro e  sia  di  un  colore  velato. 

SbiavIr.  V.  n.  Smuorire.  Farsi  di  color 
pallido,  morticino. 

Sbiavìrs.  0.  p.  Smontare,  Smortire, 
Sbianchire.  Scolorirsi:  sbiancare,  sco- 
lorare. 

Sbicg'radòr.  8.  m.  Trincone.  Beone.  V. 
Bagòn. 

Sbicc'rar.  ▼.  a.  Sbevazzare,  Trincare, 
Tracannare,  Pecchiare,  ma  sbevazza- 
re è  bere  spesso  trincare  è  ber  molto, 
tracannare  è  bere  ingordamente,  pee- 
chiare  bere  onasi  succhiando  il  vino 
come  le  pecchie  i  fiori.  (  Meini.  ) 

Sbiéss:  8.  m,  T.  d'Arch.   Sbieco.   L'ob- 
bliquità  de'  muri  delle  fabbriche. 
Sbibss.  8.  m.  T.  delle  Sarte.  Doppia. 
Quella  lista  che  si  sovrappone  in  giro 
dappiede  alle  vesti  donnesche,  per  lo 
più  dello  stesso  Drappo  dell'abito,  ma 
tagliata  in  tralice  acciocché  la  diago* 
naiità  delle  spine  delle  allisuture  o  dei 
fiorami  rompa  la  Tasta  linea   in  cbe 
sono  nel  resto  dell'abito. 
Sbiéss.  add.  in.  Sieco,  Sbiescio,  Sghem- 
bo, Obliquo.  Storlo. 
CiAPAR  DB  SBiàss.  Schioncirc,  Coglie- 
re  scarso.   Percuotere  o   Cogliere   a 
Schiancìo. 

De  sBièss  0  Per  si^ièss.  m.  avv.  A 
sbieco.  In  isbieco,  A  sghimbescio,  A 
schiancio.  Per  ischisa,  A  schisa.  Per 
ischiancio.  In  tralice,  A  sghembo.  Tor- 
tamente. 

De  SBièss.  T.  d'Agr.  A  canna,  A 
flauto  (Lastri).  Foggia  di  taglio  de' 
rami  d'alberi  e  simili. 

Sbiglà  0  Sbigolà.  add.  m.  Smesso,  Di- 
messo, Sciancato,  Senza  fianchi.  E 
dicesi  per  lo  più  di  donna  nel  porta- 
mento  e  nel  vestire. 

Sbignar.  att.  Svignare.  Fuggire  con  pre- 
stezza e  nascostamente. 

Sbignarsla.  Cogliersela,  Córsela,   Far- 
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nta,  Baiienela.  Andarsi  ratto»  Fu* 
oiarsda:  dileguarsi  qual  fumo. 

Sbilancia,  add.  m.  Di$$esiato. 

SBibA5ciABS.  o.  p.  Distesiarsi.  Mandar  a 
male  il  proprio  a  ^ere  sprofondarsi  in 
debiti  rovinosi. 

SfiiNDACÀ.  add.  m.  ScompoHo^  Seoneio, 
Seiat0,  Seiasnmanaio.  Disordinato,  e 
negletto  negli  abiti. 

SaiRDAcòR.  s.  01.  Cendoiaedo.  Disotilac- 
ciò. 

Saiòas.'iVudo^  SpogUaio  ag.  di  cosa  pri- 
va d*ogni  ornamento. 
Saiòss  0  Sbiùss.  Scusso,   Àrido.  Si 
dice  il  pane  quando  lo  si  mangia  sen- 
x' alerò. 

Sbiebàe.  att.  Sbirbare,  Sbirbonare»  Vi* 
vere  «Uà  birba,  da  birbone. 

Sbìra.  8.  ra.  Birro,  Sbirro,  Berrooiere^ 
Zoffo,  Famiglio,  Fante,  Donneilo,  ma 
Birro  è  ministro  della  giustixia  che 
la  prigione  ad  istanza  di  essa  gli  uo- 
mini. Zaffo,  vale  lo  stesso  ma  è  voce 
plebea  è  più  particolare  dello  Stato 
Veneto.  II  Berroi^iere  era  una  guar* 
dia  della  giustizia  piuttosto  che  un 
▼ero  birro,  e  fu  per  rendere  meno 
abbominevoli  i  birri  che  si  incomin- 

-  darono  a  chiamare  Famigli,  Fanti, 
Donzelli,  che  propriamente  significano 
tutt!  altra  cosa.  In  gergo  Ciaffero,  Az* 

.    Muffino,  Bracco,  Marabiso* 

Far  ai  sbirb  b  ai   ladbi.  Fare  ai 
birri  e  ladri.  V.  Zug&r.    . 

Sbìma.  s.  f.  Sglèerra*  Donna  del  birro. 
Sbìbba.  s.  f.  Bargella,  Spawilda.  Don* 
na  fiera,  vivace,  soprastante,  che  ha 
del  virile,  che  non  si  lascia  eoman* 
dare,  che  fa  la  camarlingona  o  la  bra* 
▼accia. 

Sbibbada.  t.  f.  birreria.  Atto  da  sbirro. 

Sbibeaja.  s.  f.  Sbirraglia,  Sbirreria. 
Tutto  il  corpo  insieme  de'  birri  o  fa- 
miglL 

Sbibbazz.  s.  m.  Sgherraecio,  Mangiafer^ 
ro.  Squartatore,  Tagliaeanloni,  Zaf' 
fo.  Ve%%.  di  Birro. 

Sbisbétt.  s.  m.  Sbiraeehiuolo.  Diminut. 

.    di  sbirro. 

Sbibrìtt.  s.  m.  Fig.  ArdiUllo.  Faccia 
toau. 

Sbizzabìbs.  n.  p.  Shizzarirsi.  Scapriccirsi. 

Sbuxxab.  atl.  T.  Mil.  Aprire  o  levar 
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t  assedio,  11  rinunziare  che  fanno  gli 
assedìantt  all'  assedio  di  una  città  ecc. 
Liberarsi  dalt  assedio.  Costringere  gli 
assedianti  a  levar  l'assedio. 

Sboba.  s.  f.  Bigotta.  V.  Boba. 

Sbocci,  s.  e  add.  m.  Sboccato,  Svii^agna^ 
to  ohe  ha  bocca  larga.  Lubrico,  Cro* 
naca  seorrettOé  Largacelo  di  bocca.  Di- 
cesi  chi  sia  disonesto,  o  soverchia* 
mente  libero,  o  incauto  nel  parlare. 
Sbocci.  T.  di  Equit.  Sboccato.  Agg.  di 
cavallo,  che  non  cura  il  morso  e  che 
dicesi  anche  Bocca  perduta. 

Sboccadìzz.  s.  m.  Svivagnataccio. 

Sboccala!,  att.  Fiascheggiare.  Comprare 
il  vino  a  fiaschi  ora  in  un  luogo  or 
in  un  altro.  Noi  però  nel  nostro  dia<^ 
letto  lo  diciam  più  frequentemente  nel 
senso  di  vendere  il  vino  al  minuto* 

Sboccab.  att.  Sboccare.  Uscir  fuora,  mei* 
ter  capo.  La  Parma  sbocca  nel  Po.  • 
Son  due  strade  che  sboccano  in  una. 
*  Sboccarono  in  venti  fuor  del  bosco. 

Sboccabs.  n.  p.  Allargare,  o  Allargarsi* 
Dicesi  particolarmente  dei  fori  che  o 
vengono  ingranditi  ad  arte,  o  s*  in- 
grandiscono per  l'azion  d'altro  corpo 
che  entro  loro  s'aggiri. 

Sbòcch.  s.  m.  Sbocco,  Sboceatofo,  Sboc- 
camento, sboccatura,  sboccamento  d'u- 
na strada.  Foce,  imboccatura. 
Sbòcch  d'  SANfiov.  Canalala  o  Sbocco 
di  sangue.  V.  Sborgh. 
Sbòcch  n'  tm  lach.  Emissario  se  na- 
turale. Scaricatoio,  Trabocco,  Rifiuto 
se  artificiale.  Apertura  d'onde  i  laghi 
scaricano  le  loro  acque. 

Sbocén'hi.  s.  f.  Ampolline.  Quelle  bolli- 
cine che  si  trovano  per  entro  i  vetri 
e  che  li  rendono  difettosi  e  come  ba- 
terati. 

Sbocia.  s.  t  T.  degli  Ott.  Aececatoja. 
Strumento  a  foggia  di  saetta  ^1  quale 
si  fanno  le  accecature. 
Sbocia.  s.  f*  Accecatura.  Piccola  incava- 
tura in  figura  di  cono  arrovesciato 
per  ricevere  la  testa  o  capocchia  d'un 
chiodo,  d'una  vite  o  d'altro,  sicché 
spiani  e  non  risalti  (Ch'el  vaga  a  fil). 
Sbocia.  s.  f.  PuUea,  FuUga.  Quello  spt- 
zietto  piano  d'aria  che  s'interpone 
nella  sostanza  del  vetro. 

Sbociadoba.  a.  f.  T.  de'  CeselL  Pslte.  U 
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segno  0  ammaccatura  die  lascia  ne' 
lavori  di  metallo  il  colpo  del  ferro. 

SsoaiR.  att.  T,  de'  F.  Ferr  Accecare. 
Incavar  buchi  coir  accecatqjo  in  si  fat* 
to  modo  che  possano  ricevere  le  teste 
delle  viti  affinchè  non  risaltino  in  fuo- 

.    ri.  V.  Svasar. 

Sbogbì.  add.  m.  Sbigottito.  Malmenato, 
umilialo  da  violenti  rimprocci. 

Sbogbìr,  att.  Bravare.  Minacciare  impe* 
riosa mente  e  alteramente.  Tartassare, 
maltrattare,  malmenare,  sbigottire. 

Sbojàca.  s.  f.  Pappolata. 

SfiOJACRAR.  att.  Crosciare,  Bollire  a  ero^ 
scio  0  a  ricorsolo.  Bollire  in  colmo, 
gagliardamente. 

Sboìu'ura.  s.  f.  Battitura.  Quella  scagliet- 
ta  die  staccasi  dai  metalli  nel  battersi 
a  caldo. 

Sbojentar.  att.  Sboglientare.  Quasi  bol- 
lire. Scaldar  molto,  scaldar  bene,  e 
diccsi  dell'acqua  o  altro  liquido  che 
si  metta  al  fuoco  per  farne  poi  uso 
quando  a  bollire  è  vicina. 
SoojEKTAR.  att.  Scottare  con  acqua  o 
altro  liquido  bollente;  Scottare  o  Ab' 
brucciafe  un  porco,  vale  scottarlo  per 
pelarlo. 

Sbojintòn.  s.  m.  Bucatino.  Piccolo  bu- 
cato. Per  similitudine  noi  diciamo  S6o- 
;tn/07i  un  piccolo  Ritrovato,  cioè  un 
merendino,  una  cenetta,  una  festic- 
ciuola  o  altro  discreto  trattenimento 
che  alcun  faccia  con  alcuni  amici  e  per 
lo  più  in  sua  casa,  per  divertir  la  fa- 
miglia senxa  sfarzo  o  etichetta. 

Sbolazzàr.  att.  T.  dcgrindor.  Imprime- 
re  di  bolo.  Dare  una  leggera  mano  di 
bolo. 

Sbolognar,  alt.  T.  Furb.  Vendere.  Disfar- 
si di  una  cosa  ed  anche  usasi  in  sen- 
so di  Bastonare,  Imbrogliare  e  sim. 

Sboradura.  s.  f.  Seme,  Sperma.  Genitura 

Sborasar.  alt.  T.  degl'Indor.  e  Arg. 
Sboraciare.  Purgar  dalla  borace  i  la* 
veri. 

Sbordacg'.  s.  m.  Intriso.  Broda,  liquido, 

'   imbratto. 

Sbordaccià.  add.  m.  Imbrodolato.  Insoz* 
zato,  insudiciato,  e  dlcesi  per  lo  più 
di  cose  liquide. 

SbordaccU  d'or,  ecc.  Fig.  Bordato, 
Gucmito,  Coperto  d' ora  ecc. 
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SbordacciasArt.  s.  m.  Sudicciume,  Sas* 
zura.  Lordura,  Sporcizia,  Lordume» 

Sbordacgiar.  alt.  Imbrodolare,  Lordasi. 
Imbrattare  di  broda,  intridere,  aucì- 
dare. 

SBORDAcciòif.  8.  m.  Sudicio,  Lercio,  Bro^ 
datone.  Sozzo. 

SBOROAcéNT.  add.  Brodoloso*  Imbrattato 
di  broda. 

Srordonaddra.  s.  f.  T.  de'  Cest.  Borda- 
tura. Ornamento  che  i  ceslaj  fanno 
con  vermene  a  certi  lavori,  come  per 
es.  alle  zane  (còn'ni)  da  bimbi. 

Sbordonar.  V.  a.  T.  de'  Cest.  Fare  bor- 
dature. Ornare.  V.  sopra. 

Sborf.  s.  m.  Buffo.  Soffio  non  conti* 
nuato,  ma  fatto  a  un  tratto. 
Sborf  o  Cannonada.  Zaffata.  Colpo 
ehe  danno  al  naso  i  mali  odori  quando 
ne  sopravvenga  a  un  tratto  «Iciid 
buffo. 

Sborf  oFlata.  Sbuffò,  Fiato.  L'atto 
di  mandar  fuori  per  bocca  il  vento 
cagionato  in  corpo  per  soprabbondanza 
di  bere  si  che  spruzzoli 
Sborf  oel  cavall.  Sbuffo.  Lo  sbuffar 
del  cavallo  nel  veder  cosa  che  lo  apa- 
venti. 

Sborf  d'  tent.  Folata  di  vento.  Yen- 
tata. 

Sborfada.  s.  f.  Zaffata.  Colpo  che  dan- 
no altrui  talvolta  i  liquori,  uscendo 
con  furia  in  gran  copia  e  all'  improv- 
viso, come  il  vino  di  sciampagna. 

Sborfar.  att.  Soffiare,  Sbuffare,  Sbruf- 
fare. 

Sborfòn.  s.  m.  Zaffata.  V.  Sborfada  e 
SgonGòn. 

Sborfòn  d'  vent  frbdd.  Brezzolone* 
Un  vento  freddo  gagliardo. 

Sborgar.  att.  Stasare. 

Sborgars.  n.  p.  Spurgarsi.  Scaracchiare. 
Sborgars,  dir  l'anim  90.  Sciorre  la 
bocca  al  sacco.  Dir  l' animo  suo.  Sfo- 
garsi. 

Sborgars  el  tehp.  Sfogarsi  il  tempo. 
Dicesi  quando  dopo  alcuni  giorni  nu- 
golosi  piove  a  ciel  dirotto. 

Sborgh,  Sborgada.  Spurgo.  Lo  spurgarsi 
0  trar  fuora  il  catarro  dal  petto. 
Sborgh  d'  sangov.  Canalata,  Trabocco 
0  sbocco  di  sangue.  Emoragia  di  san- 
gue per  la  bocca.  Emottissa,  sputo 
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dt  SMigtte  che  Tieu  da'  bronchi  per 
rottura  di  rasi. 

Stoaoii'.  Bircio  j  Bornio.  Berciloochio, 
sbìrdo,  losco. 

SaoBiufA.  8.  t.  Bertuccia.  Imbriacatara, 
ebbrena,  sbornia. 

Saomi.  add.  m.  V.  Contad.  Ai^^eniato 
Predpitato,  senza  considerazione. 

Sborib.  aU.  V.  Contad.  Malmenare,  Mal- 
trattare, Tartassare,  Minacciare,  Stri- 
anere  il  basto  o  i  panni  addosso.  Vi- 
lipendere. 

Sbomisì.  add.  m.  Cinigimtof  Cosi  di- 
tesi un  focolare  o?e  sia  cinigia  tutta 
messa  allo  scoperto. 

SioiufiSAa.  att.  Allargar  la  cinigia.  Span- 
derla, stuzzicarla  per  sentir  quei  ca- 
lore che  ancor  contiene. 

SiOES.  s.  m.  Sborso,  Sborsamento. 

Ssoasà.  add*  ro.  Sborsato. 

Sborsar,  atu  Sborsare,  Disborsare. 

Sbosca,  add.  m  Sboscato.  Diboscato. 

Sboscar,    att.   Diboscare.  Sradicare  un 
b<Kco.  Disertarlo. 
Sboscar  i  folsbi.  Sbo%zolare,Sfrascare. 
Sboscar  il  pianti.  Diramare.  (  Lastri  )  | 
Tagliare  le  ramature  minori  aegli  al- 
beri per  farne  fascine. 

Sboscar  il  tidi.  Stralciare  le  viti. 
Levarne  i  tralci  perchè  Tuta  presso 
ad  invaiare  abbia  minor  ombra. 

Sbosià.  add.  m.  Sbozzimato.  Purgato 
dalla  bouima. 

Sbosvar.  att.  Sbozzimare. 

SBonrroNÀ.  add.  m.  Sbottonato.  Che  ha 
sfibbiati  i  bottoni. 

Sbottohar.  att  Sbottonare.  Sfibbiare  i 
bottoni. 

Sbocz.  8.  m.  Nocciolo.  L'abbozzo  greg* 
gio  d'una  figura  di  gesso  o  simile. 
Sbozz.  s.  m.  Taccio,  Staglio. 
Sbozz,  Sbozzìda.  Bozza,  Abbozzata, 
S^zzatura.  Abbozzo,  abbozzatura. 
Dar  un  sbozz.  Dare  un  taglio.  Fare 
uiì  defalcameuto  senza  minuti  calcoli. 

Sbozzi  add.  m.  Abbozzaticcio.  Appena 
abbozzato. 

Sbozzadòr.  s.  m.  T.  de'  Scult.  SearpeU 
latore. 

Sbozzar,  att.  T.  di  B.  Art  Abbozzare, 
Imporre.  Far  la  bozza  o  l'abbozzo, 
cioè  cominciare  a  dar  forma  sul  qua- 
dro, all'opera  schizzata. 
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Sbozzarla.  Zittire.  Finirla,  acchetarsi. 

Sbraca.  Squarciato,  Strambellato.  Fatto 
a  brani.  Sbracato  vale  senza  brache. 

Sbraoada.  s.  f.  Sbracciata,  Millanteria. 

SbragagiiX.  m.  avv.  A  cavalcioni.  Con 
una  gamba  da  un  lato  e  una  da  un 
altro. 

Sbragagnìrs.  n  p.  Spalancar  le  gambe. 
Porsi  a  cavalcioni. 

Sbracar,  att  Squarciare.  Stracciare, 
rompere,  spezzare.  Strambellare.  <» 
Sbracare,  cavar  le  brache. 

Sbragars  un  pusìl.  Scoppiare.  Rompersi 
e   aprirsi   la   canna    d'un    archibuso 
nell'atto  dello  scaricarsi. 
Sbragars  un  vor,  dn  mont.  Scoscen- 
derai. Fendersi,  aprirsi,  spaccarsi. 

Sbragh.  s.  m.  S^tiarcto^  Sbrandolo.  Sbra* 
no,  rottura,  squarciatura.  Squarcione 
accrescit. 

Sbraglar.  Y.  Sbragar. 

Sbragòn.  s.  m.  Spaccone,  Spaccamonti, 
Milantatore. 

Sbraj.  s.  m.  Grido.  Strido,  urlo,  vociata. 

Sbrajada.  s.  f.  Gridata. 

Sbrajaffòn.  s.  m.  Schiamazzatore»  Gri- 
da lore. 

Sbraj AMÈNT.  s.  m.  Busso,  Gridare.  Gri* 
daroento,  gridata,  gridio,  schiamazzo. 

Sbruar.  att  Schiamazzare.  Gridare  ad 
alta  voce,  alzar  la  voce,  gracchiare, 
dar  nelle  grida.  Arrangolare,  Bango^ 
lare.  Aprir  la  gola  gridando  forzata- 
mente, y.  Zigàr. 

Sbrajar  adbé.  Bravare.  Riprendere 
ad  alta  voce.  V.  Publicaziòn. 
Sbrajar  cvé  un  strazzàr.  Y.  Strozzar. 
Sbrajar  FORT.  Gridare  a  testa.  (Frane.) 
A  tutta  gola. 

Sbrajòn.  s.  m.  Schiamazzatore.  Grida- 
tore. 

Sbrajòn'na.  s.  f.  Schiamazzatrice. 

Sbrana,  add.  m.  Sbranato.  Fatto  in  brani. 

Sbranar,  att  Sbranare.  Ridurre  in  brani. 

Sbranz.  s.  m.  Rebbio.  Y.  Branz. 

Sbrasì.  add.  m.  Sbraciato. 

Sbbasada.  s.  f.  Sbraciata.  Allargamento 
delle  brace. 

Sbrasar,  att  Sòraciare.  Allargar  le  brace. 
Cercar  il  fuoco.  Stuzzicarlo  perchè 
maggiormente  si  accenda.  Attizzar  la 
fornace.  Stuzzicarne  le  legno  per  farle 
ardere  con  più  forza. 
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SBMTTACOSéN*!! A«  8.  f.  SUMlbugtUo.  SUO- 

zinuccio  ore  ti  ripoogooo  gli  arnesi 
della  cucina.  Vale  anche  Timllo.  V. 
Guardacntén'na. 

Sbeattab.  alt.  Sbraitare.  V.  Desbrattar. 

Sbbazzabs.  n.  p»  Sbraeciarn.  Afiaticar 
grandemente. 

Sbeazzòr.  s.  m.  Sbracia.  Spaccone.  V. 
Sbragòn. 

Sbbéga.  8.  m.  Fiandrone.  Spaccone,  mil- 
lantatore. 

Sbrémz.  8.  m.  Sbrinzo.  Sorta  di  formag- 
gio cbe  ci  vien  d'oltrepò. 

Sbbétbd.  add.  m.  Floscio,  Flaccido.  Sner- 
bato. 

Sbbigalbtt.  8.  m.  T.  Furb.  Medico. 

Sbbigab.  att.  Sbrigare.  Spacciare,  Spe- 
dire. 

Sbbigatìv.  add.  m.  Sbrigativo,  Spaccia- 
Uva,  Speditivo. 

Sbris.  8.  m.  Tritolo,  Minuzzolo  {Fior.) . 
V.  Bris. 

In  SBpiis.  In  bricioli.  In  peueltini  :  in 
minutissimi  pezzi. 

Ili  8BRIS.  Figurai.  Sbricio,  Brullo, 
scusso,  smilzo,  gretto,  meschino.  Ri- 
dotto al  verde,  in  sul  lastrico.  Fallito. 

.Sbrislar.  8ti.  Sbriciolare.  Sbrizzare,  mi- 
nuzzare, stritolare,  ridurre  in  bricioli. 

Sbrislém.  s.  m.  Minuzzame  (Fior.). 

Sbrocar.  alt.  T.  d'Agr.  Sbrancare,  Po- 
tar le  branche  o  i  rami  degli  alberi. 
Broccare,  levar  le  frondi  dai  rami. 

Sbrodgòn  o  Sbrodlòn.  Brodolone,  Bro' 
dajo.  Brodaiuolo.  Vago,  ghiotto  della 
broda,  o  che  s'imbroda.  Sudicione. 

Sbroéudla,  Sbrodla,  Sbrodaja.  Broda. 
Quel  superfluo  della  minestra  che  o 
rimane  nel  calderotto,  o  si  leva  da- 
vanti a  coloro  che  hanno  mangiato. 
SfiRoàuDLA.  8.  f.  Fig.  Sangve. 
Andar  in  sbroéudla  o  in  brod  d*  ziz. 
Andar  in  broda  di  succiole,  q  di  la* 
cagne.  Provar  estremo  piacere. 

Gnir  zo  la  sbroéudla.  Versar  san- 
gue, E  dicesi  di  quello  che  cola  cop- 
piosamente  dal  naso  per  colpo  in  esso 
dato. 

Sbrojar.  att.  Sbrogliare,  Sbrigare,  Stri- 
gare, Disviticchiare.  V.  Dcsbrojar. 

Sbrovattì.  add.  m.  Scottato. 

Sbrovattada.  8.  f.  Scottatura.  Scotta- 
mento. 
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SanoTATAi.  att,  Seou&re.  Ewafe  cakfo 
caldìsainio,  bollente  bollente. 

StftUFT.  8.  m.  Fnfveeeiù,  Sot^mmsò.  Ri- 
gaglia gnada^,  profitto  che  si  ritrae 
da  checdiessia  oltre  il  soldo  patloìto. 
Palmata,  Ingoffo,  Iwsbeceaia.  Danari 
tisati  a  corrompere  altrui  ne  poUitiei 
e  privati  negozj.  Sbrugb,  buona  maoo 
di  denari. 

SbRUFF    D*   VAMÉM*nà    D*    POLVRA     tOt. 

Ventata  di  farina  tee.  (Hans.). 

Sbruffar,  alt.  Spruzzare.  Spruzzolare, 
sbruffare. 

Sbrdffel.  8.  m.  Bolla,  Bozza.  Piccole 
cnfiatello. 

Sbruttar.  att.  T.  de'  Scarp.  Sgalesirare, 
Lo  staccar  il  galestro  dal  marmo. 

Sbucciar,  att.  Dibucciare.  Levar  le  bucee. 
SbucuaR.  att.  T.  d'Agr.  Tondert.  Ta- 
gliare i  rami  superflui  alle  piante. 
Sbucciar,  att.  T.  Bot.  S6oceùire.  Usci- 
re  11  fiore  fuor  della  sua  boccia. 
Sbucciar,  att.  T.  de'  Cest.  RipaMsare 
a  coltello.  Torre  da  cesti  e  panieri  le 
estremità  sporgenti  de*  vetrici  o  i  noe- 
chii  loro. 

Sbucciar  un  bognòn  eoe.  Scoppiare. 
Uscire  la  marcia  da  bubboni  e  simili, 
crepare  la  pellicola  che  li  contiene. 

Sbucc  LAR.  att.  T.  de'  Setaj.  Sbroeeare. 
Ripulire  la  seta  con  un  ago,  od  altro 
ferruzzo  appuntato,  dagli  sbrocchi  e 
sudiciumi  che  nel  filarla  vi  si  sono  at- 
taccati. 

SbudU.  add.  m.  Sbudellato.  Che  non  ha 
più  le  budella. 

Sbudlaoa.  s.  f.  Modo  basso.  Baldraeae- 
eia.  Bandiera,  Svivagnataccia. 

Sbudlar.  att.  Sbudellare.  Ferire  in  guisa 
che  escano  le  budella,  ed  anche  Jm- 
mazzare. 

Sbuffar,  att.  Buffare  dalla  collera.  Al- 
terarsi fuor  di  misura. 
Sbuffar,    att.    Sbuffare.    Il    soffiare 
che  fa  il  cavallo  nel  veder  cosa  che  lo 
spaventi. 

Sburlauerda.  s.  m.  Letamajuolo,  ma  In 
senso  ingiuriativo  o  sprezzativo. 

Sburlapasti.  T.  de'  Conf.  Calcatore.  Y. 
Anma. 

Sburlamént.  8.  m.  Spignimenlo. 

Sburur.  att.  Spingere,  Urtare.  Fig.  Far 
di  spalla.  Ajutar  uno  sottomano. 
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Sm»lòii.  fl.  m,  tfnm^.  Spinta  forfè, 
«plotone. 

Sborlòh.  8.  m.  T.  de*  Peic.  Cerdbta- 
/s.  Spexie  di  rete  fermata  aopra  un 
asta  lunga  che  termina  in  aemieirco- 
lOf  con  cui  ai  pesea  per  le  fosse. 

Sbcs.  8.  ffl.  Traforo,  Straforo.  Specie  di 
lavoretto  che  (anno  le  donne,  detto 
dai  Francesi  JPotfii  au  jour.  -  Law>ro 
di  ea^,  dicono  le  donne  que'  hiTori 
traforati  ch'elle  fanno  in  sul  panno- 
lino. 

Sbusjle.  att.  Bucare.  V.  Sbusir. 

SausAociAE.  att.  Foracchiare.  Sferacdiia* 
re,  crr.diare. 

SaiSACÉaT.  add.  m.  ForaecMalo.  Crivel- 
Meo. 

Sbitscadòe.  8.  m.  T.  di  Gualch.  Bipedi- 
tare.  Colui  che  rivede  il  panno  colla 
molletta. 

SauscADGBA.  8.  f.  T.  dì  Goalcb.  Bipulitu- 
ra.  lì  pulimento  delle  lane  in  sudicio. 
Rwdina,  cosi  dicesi  la  rìveditura  o 
molettatura  del  panno  dopo  lavato  e 
purgato. 

SiuscAa.  att.  T.  di  Gualch.  Bioedere.  Le- 
var colle  mollette  la  borra  che  si  tro- 
va nel  panno  tessuto,  e  purgato.  Ai- 
neiare.  Tagliar  colle  forbici  I  lunghi 
peli  de'  vivagni  che  aopravanxano  gli 
orli. 

SbosIr.  att.  Bucare.  Forare,  bucherare, 
traforare,  pertugiare*  Sbuiare,  vìnce- 
re altrui  tutti  i  danari. 

Sbdsìr.  V.  intr.  T.  de'  Caciaj.  Bolli' 
care.  Svilupparsi  nella  pasta  del  fru* 
maggio  que'  vani  spugnosi  che  fanno' 
rigonflare  la  forma. 

Sbusìr.  att.  T.  de'  Caciaj.  Trafora- 
re, Sfiatare,  Quella  perforatura  che  si 
fa  eoa  una  specie  di  spillo  alle  forme 
dt  cacio  che  tendono  a  bollicare  per 
interna  gasosilà. 

Saiisia.  att.  T.  di  Cuc.  Steccare.  Far 
qua  e  la  nella  carne  dei  fori  per  fic- 
carvi dentro  spicchi  d'aglio  o  sim. 
Sbusìr.  v.  a.  T.  d*  Equii.   Superare, 
Vincere  al  corso. 

Sbusìr  a  covetti.  T.  de'  Cali.  Stam- 
pare. Bucar  collo  stampo  gli  orecchi- 
noli delle  scarpe  per  infilarvi  il  cor- 
reggtuolo  o  sim. 

SeuTTòif.  s.  m.  Spintone.  V.  Sburlòn. 


Sbottòn.  8.  m.  Fig.  ^atto.  Coagedo, 
licensa. 

Aix'  ORA  DEL  8Bi}TTòii.  Al  caior  dcUc 
tende.  In  sulla  fine. 
Dar  di  sbottòn.  Urtare^  Riurtare. 
Dar  bl  sbottòk.  Dare  tT  cencio.  Li- 
cenziare  altrui,  mandar  via. 
Uif  BOH  sbottòn.  Sa/tomoiio.  Ajuto  di 
eosta:  sussidio,  provento  straordina* 
rio. 

Sbottrar.  alt.  T.  de'  Cac*  Sburrare.  Ca- 
var dal  latte  la  panna  con  che  si  fa  il 
burro. 

Sbozzar,  att.  Sbudellare.  Sventrare,  ca- 
var il  buzzo,  la  budella.  V.  Sbudiar. 

ScABi.  8.  m.  T.  Furb.  Chiaro.  Siroppo  di 
cantina,  cioè  Fino.    . 

ScABiAR  att.  T.  Furb.  Bere  vino. 

ScABiòSA.  8.  f.  T.  Furb.  i^o^na. 

ScABLÉN.  8.  m.  T.  de'  Pitt.  Oeladia.  Se- 
dia flessibile  di  forma  triangolare  con 
un  semplice  cumo  disteso. 

ScABBOs.  add.  m.  Scàbroto.  Difficile,  In- 
trigato. 

ScAGÀ.  add.  m.  Scaeeato.  Fatto  a  scacchi. 
Scaccheggiato. 

SacADA  s.  f.  Scoccala.  Colpo  dato  con 
uno  scacco. 

ScAccfl.  8.  m.  Scacchi,  he  varie  figure 
che  servono  al  giuoco  degli  scaoJii, 
che  sono  sedici  .cioè:  un  Re,  una  Re- 
gina, due  Alfieri,  due  Cavalieri,  due 
Hocchi,  e  otto  Pedoni  per  ciascun 
giuocatore.  V.  Zugar  a  scacch* 
S€ACCH.  8.  m.  Casella,  Scacco.  Uno 
di  que'  quadretti,  che  per  lo  più  si 
veggono  dipinti  l'uno  accanto  all'al- 
tro nelle  insegne,  nelle  divise  e  ne- 
gli scacchieri  con  differenti  colori. 
ScACCH.  8.  m  Scacco.  Avviso  al  Re. 
ScACCH.  s.  m.  Vivandiera.  Cosi  chia- 
masi un  Portavivande  tutto  di  stagno 
o  latta  formato  di  più  ciottolo  con 
due  manichi  (orcén'ni  ),  soprapposte  le 
une  alle  altre,  e  tutte  rattenute  da 
un  unica  striscia  di  pelle. 
ScAccH.  s.  m.  T.  de^  RattiL  QuarHl 
Pezzetti  di  cordella  lunghi  un  pollice 
e  mezzo  56  de'  quali  formano  U  jirt- 
mo  pacchetto. 

ScAccH.  8.  m.  T.  delle  Cab.  QuAéet* 
letto.  Specie  di  gheroncino  tra  la  due 
staffe  a  ciascun  Tato  della  ealza  ed  è 
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,  laYorato  UiUo  d'oD  petzo  eoo  essa. 
Confilo. 

Scacco  a  la  tórba.  Seaceoroceo.  Lo 
scacco  che  si  da  al  rocco  nel  giuoco 
degli  scacchi. 
ScAGCH  ATERT.  Scacco  icopérlo.  Quan- 
do il  Re  è  talmente  bloccato^  eh' esso 
non  pnò  più  nuoTersi. 
ScAcCH  isoLà.  T.  di  Blas.  Plinto.  Scac- 
co 0  figura  simile  isolata  nel  campo 
di  uno  scodo. 

ScAGCH  HATT.  Seoccomaito.  Cosi  dicesi 
nel  giuoco  degli  scacchi  il  chiudere 
l'andaU  ài  re.  Tavola. 
Scacco  matt.  Fig.  Rovina,  Danno. 
Perdiu  eoe. 

Dar  scacco  hatt.  Mattare,  Dare  $cac' 
co  matto.  Dare  scacco  matto  di  pedioa 
nel  mezzo  del  tavoliere:  Fig.  JRoinpe- 
re  l'uovo  in  bocca,  guastare  o  rom- 
pere gli  altrui  disegni,  ed  anche  ca- 
gionar danno  o  perdita. 
Fatt  a  scacco.  Fallo  a  scacco.  Fatto 
a  dama,  a  quadretti,  a  quadrellL  Scac- 
cato,  scaccheggiato. 

SaccoERA.  s.  f.  Scacchiere.  Tavola  scae- 
cata  e  quadra  composta  di  sessanta- 
quattro quadretti,  mezzi  di  un  colore 
e  mezzi  di  un  altro,  chiamati  scacchi, 
sopra  la  quale  si  giooca  colle  figure 
dette  pure  scacchi. 

ScAciARSU.  m.  avv.  Deliziani.  V.  Sga- 
giarsla. 

ScAca.  add.  m.  Scaccolato  (U.  T.).  Spil- 
laccolato,  Senza  Caccoli  o  Pillaccoli. 

ScACLAR.  att.  Spillaccherare,  Scaccolare. 
Levar  le  pilacchere  o  zacchere.  Smor* 
bare.  Pulire  o  liberar  checchessia  da 
alcuna  cosa  rea  o  sudicia. 

ScADAGNòif  0  ScADAYòN.  Ciascìicduno,  Cto* 
scuno.  Cadauno,  Cafuno. 

ScADÈNT.  add.  m.  Scadente.  In  cattivo 
stato. 

Scadenza,  s.  f.  Scadenza.  Scadimento,  ed 
anche  Risposla*  T.  de*  Mere  il  ter* 
mine  in  cui  scada  un  pagamento. 

ScàDBR.  att  Scadere.  Declinare,  venire 
in  peggiore  stato,  ed  anche  il  tempo 
prefisso  in  cui  si  ha  a  fare  un  paga- 
mento, 0  altre  cose. 

ScADiiÀ.  add.  ra.  Scatenato,  Sconeao: 

ScADNAR.  att.  Scatenare.  Levar  le  catene, 
scioglierle. 
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ScADKARs.  n.  p.  Scatenarsi.  Seiorsi  o  09cif 
dalla  catena,  e  per  metaf.  Scappar  fuo- 
ri, sollevarsi  con  furia  ed  impeto. 

ScADiVAZZAR.  Rtt.  Schiavacciarc,  Aprire  o 
levare  i  chiavistolli. 

ScADèR.  8.  m.  Seccatelo,  Seccatola.  LacH 

go  ad  uso  di  seccarvi  frutta  e  aimìit. 

ScADòR.  8.  m.  T.  de'  Birr.  Seccatcjo. 

Specie  di  graticcio  da  seccare  l'orzo 

tallito. 

ScADu.  Scaduto.  Agg.  d'interessi  corsi  e 
non  pagati. 

Scapa,  s.  f.  T.  de'  Chiod.  Cambra?  Bu- 
co nel  ceppo  in  cui  si  impianta  la  eo* 
da  dell'  incudine  de'  chiodajùolL 

ScAFADA.  8.  f.  Canto.  L'angolo  interao 
che  si  forma  da  due  case  contigue 
una  delle  quali  sia  più  innaniì  dd* 
l'altra.  Cantonata  dicesi  l'angolo  e* 
sterno  di  una  casa  che  sporge. 

Scafarli,  s.  m.  T.  de'  Tabacc.  Trinciato 
fine.  SorU  di  tabacco  da  fumare  trin- 
ciata sottilmente  e  tratto  da  foglie  di 
tabacco  scelte. 

ScAFiss.  s.  m.  T.  de'  Drogh.  ScafaoMo. 
SorU  d'involto  fatto  di  pelle  con  os* 
satura  di  mazze  o  costole  di  palma 
che  forma  come  una  cassa,  entro  coi 
si  chiudono  le  gomme  e  gl'incensi 
che  ci  vengono  dal  Levante. 

ScAFF.  Y.  Scacch. 

ScAFFÀL.  8.  m.  Scaffale.  Strumento  per 
lo  più  di  legno  ad  uso  di  tener  limi, 
scritture  e  simili.  V.  Scanzia. 

ScAGARGNAR.  V.  ScRgazzar. 

ScAGAZZADA.  8.  f.  òcacaizìo.  Scacatza- 
mento. 

ScAGAZZAR*  att.  Scacazzare.  Cacare  in 
più  riprese  e  in  più  luoghi.  Sconca' 
care,  bruttar  di  merda. 

ScAGAZzòN.  8.  m.  Caeacctano.  Che  si  ca- 
ca sotto,  fig.  Merdellone,  Merdoso, 
Arroganlello. 

ScAJA.  8.  f.  Scaglia.  Pezzuole  di  marmo 
che  si  fa  saltare  collo  scalpello  lavo- 
randolo. Scheggia  pezzetto  sottile  <M 
legno  che  staccasi  da  un  altro  io  la- 
vorandolo 0  altrim. 
ScAJA.  s.  f.  Fig.  Bagascia.  Baldracca, 
cornacchiuzza,  pedina,  donna  ^i  par- 

.    tito. 

ScAJA.  8.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Stozzaci 

,   ciò.  La  scorza  del  ferro  bollito.  Sesh' 
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fUa  h  seona  dd  ferro  che  si  8t«oea 
tiuando  è  percosso  dal  martello  sul- 
1  incudine. 

ScAiA.  8.  f.  T.  de'  Mur.  Svtna.  Pic- 
cola scheggia  di  mattooc  o  pietra  eoa 
che  si  rtemptono  le  fessure  delle  mu- 
raglie. 

Sgaja.  a.  f.  T.  de*  Ram.  Ramina. 
La  scaglia  che  scappa  oel  rinfocolare 
il  rame. 

Sgaia.  s.  f.  T.  de*  Tabacc.  Seaglietia, 
Cruseheiio.  Sorta  dt  tabacco  di  grana 
grossa  ora  non  più  in  commercio  da 
eoi. 

Scaia  di  péss.  Squamma,   Scaglia. 
i«a  scorta  dura  e  scagliosa  del  pesce 
e  del  serpente. 
ScAilu  add.  m.  Scheggialo,  Sverzato. 
ScAiAa.  att.  Scheggiare.  Fare  scheggia,    j 

ScAiAa.  alt  òverzare  Far  isvezze. 

ScAiAR,  ■BTTEa  DiL  scAii.  Riuverzarc. 
Riturar  fessure  di  legname  con  pez* 
aelti  di  legno,  che  diconsi  sverze.  Ma 
dìcesi  meglio  del  riempire  con  ischegic 
di  pietra  il  vano  che  resta  tra  pietra 
e  pietra  nel  murare. 
ScAiAfts.  Scheggiarsi.  Rompersi  in  ischeg- 
gie. 

ScAiARS  xm  Din  ecc.  Scalfirsi,  Graf" 
fiarsi,  Le^rsi  un  poco  di  pelle,  pe- 
netrando alquanto  in  sul  vivo. 
ScAJÉTTA.  8.  f.   Scaglietta^    Scheggeita. 

Piccola  scaglia.  Scaglinola. 
Scili.  8  f.  Scliegge. 

TiRAa  vu  IL  scAii.  Scagliare.  Levar 
le  scaglie. 
ScAioEULA.  8.  f.  Scagliuola,  Pietra  epe* 
eulare.  Selenite.  Spezie  di  pietra  te- 
nera SHBÌle  al  talco,  altrimenti  detta 
specchio  d*  asino,  della  quale  si  fa  il 
gesso  de*  doratori,  ed  anche  una  com- 
posizione 0  mesiora ,  con  cui  si  ricuo- 
prono  le  iavole  e  simili. 

ScAioéuu.  8.  f.  T.  Bot  Scùgiiela. 
Erba  che  cresce  in  montagna  nei  Ino- 

fhi  ombrosi.  I]  Milium  paradQxum 
ino. 

ScAioàcu.  8.  f.  T.  de*  Tabacc.  Crusca. 
Specie  di  farina  di  tabacco  tratta  dal- 
ia parte  più  grossa  della  foglia. 
ScAiòN.  8.  m.  Scheggiane.  Grossa  scheggia. 
Souòif.  8.  m.  T.  de*  BotUj.  Lulla. 
V.  Lunétta. 
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ScAÌÒli.  8.  m.  T.  di  Vet  Scaglioni. 
I  quattro  denti  canini  del  cavallo. 
ScAiòs.  8.  m.  T.  Furb.  Pesce. 

ScAiòs.  add.  m.  Scaglioso.  Che  ha 
scaglia  0  che  sì  scaglia. 
Scala,  s.  f.  Scala.  Cosi  dicesi  in  genere 
tuttociò  che  è  fatto  acconcio  a  salire 
0  scendere  per  distinti  gradi  posan- 
dovi il  piede.  V.  Scala  d  cotu 

Scala.  Figurat  Scala.  Ordine  di  chec- 
chessia che  vada  gradatamente  cre« 
scendo  o  scemando.  Tutto  quello  che 
da  una  cosa  ne  conduce  ad  un  altra. 

Scala,  s.  f.  T.  d*  Agr.  Vicenda.  Ruota 
0  giro  delle  coltivazioni  del  medesimo 
terreno.  Dicesi  Ammendamento  de*  òo- 
scAt.  11  taglio  regolare  degli  alberi 
boschivi  secondo  la  loro  età  e  secondo 
certe  regole  che  importano  alla  mag- 
giore e  miglior  nroduzione  de*  boschi. 

Scala,  s.  f.  T.  d^  Agrim.  Scala  metrica. 
Determinata  misura  di  miglia  o  leghe 
per  rilevar  le  distanze  da  luogo  a 
luogo,  0  1*  estensione  d*un  luogo. 

ScAU.  8.  f.  T.  Mus.  Scala.  Suoees- 
sione  gradata  di  suoni  rappresentata 
da  note  ascendenti  o  discendenti  sul 
rigo.  Grec.  Diagramma. 

Scala  a  cordòn.  Cordonala  >  oppure 
Scala  a  cordonata.  Quella  che  invece 
di  scalini  ha  pietre,  rotonde  per  lo 
più,  in  foggia  di  mezzo  bastone. 

Scala  a  lciaga.  Scala  a  chiocciola. 
Quella  che  rigirandosi  in  sé  stessa,  si 
appoggia  da  una  parte  al  muro  e  dal- 
1*  altra  o  sopa  sé  stessa  o  sopra  una 
colonna.  Dicesi  Scala  a  pozzo,  la 
scala  a  chiocciola  quando  le  branche 
rigirino  intorno  a  collo  sicché  nel 
inezzo  rimane  uno  spazio  tondo  a  mo* 
di  pozzo. 

ScAU  A  MAR.  Scala  portatile,  a  mano. 

Scala  a  pertga.  Staggiera.  Specie 
di  acala  che  consiste  in  una  soda  stag- 
gia attraversala  da  piuoli  a  guisa  di 
rastrello.  ' 

Scala  a  viifTài.  Scala  da  scorrere. 
Scala  con  pìuoK  snodati  che  si  na- 
scondono negli  staggi  e  chiusa  ne  for- 
mano come  un  solo. 

Scala  comda.  Scala  agiatissima*  Che 
si  sale  e  scende  senza  grave  fatica. 

Scala  con  i   pUn.  Scala  a  paUhù 
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Quella  che  ha  i  gradini  larghi  di  la* 
volc. 

Scala  da  hur.  Scala  murale.  Cioè 
che  si  appoggia  al  muro. 

Scala  d*  curda.  Scala  di  corda, 

ScAU  d'  coroòn  d'  seda.  Scala  di 
seta. 

Scala  d*  cott.  Scala  slabile.  La  scala 
di  pietre  che  mette  a  vari  pìaoi  della 
casa  0  sim.  Gomponesi  di 

Cassa Gabbia. 

Imposi   •    •    •    •  Impostatura. 
Maotègn.    •    •     •  Appoggiatqjo. 

Pechi Scalini,  Gradini. 

Aampànt    •    •    .  Branche, 
Ripiàn    •    •    •    •  Pianerottolo. 
Viv    •    •    •    •    •  Anima» 
Zìma Caposcalo. 

Scala  db  strabalz.  Scala  a  collo. 
Quella  che  ha  un  solo  muro  nel  quale 
souo  incastrati  da  una  sola  parte  i 
gradini  di  marmo  o  legno. 

Scala  doppia.  Scala  aperta.  Scaleo. 
Scalone.  (  Ramb.  y,  se  ha  un  solo  ram- 
pante. Scala  di  l^no  che  si  apre  in 
due  ed  aperta  raffigura  un  compasso 
e  si  trascina  ove  è  il  bisogno  di  far* 
ne  uso. 

ScAU  D*  PROèuj.  Scala  a  piuoli;  la 
quale  si  compone  di  due  staggi  o 
correnti  in  cui  sono  collocati  di  tratto 
in  tratto  ad  eguale  distanza  i  piuoli 
che  servono  di  scaglioni. 

Scala  dritta.  Scala  distesa.  Quella 
che  è  in  diritta  linea  a  differenza  delle 
scale  a  chiocciola.  Scala  erta,  dicesi 
quella  che  ha  poco  sdrajo  ed  è  molto 
ripida. 

Scala  incassada.  Scala  a  eassetta.  Sca- 
la tra  due  muri. 

Scala  orba.  Scala  cieca. 

Scala  segreta.  Scala  segreta.  Scala 
che  non  è  d*uso  comune. 

Scala  volanta.  Scala  a  volo.  Quella 
le  cui  branche  non  sono  appoggiate 
ai  fianchi  da  alcun  muro  e  solo  si 
reggono  sulla  loro  impostatura. 

Dar  zo  da  la  scala.  Tombolare  tutta 
quanta  la  scala. 

Far  u  scala.  Scalire,  Ascendere  o 
Discendere  le  scale. 

In  ziVA  A  LA  SCALA.  A  sommo  le  scale. 
(  Vasari  ).  A  caposcala. 
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Per  scala.  Gradatamente,  A  sùakt. 
Pbndeuza  du  sgau.  Sdrajo. 

ScALADA.  s  f.  T.  Mil.  Scalata.  Ascesa  di 
muraglia  che  si  fa  con  scale  per  im- 
possessarsi del  luogo  assediato.  Ingali" 
zione,  scalata  furtiva  che  dà  il  ladro 
per  introdursi  in  una  casa  a  rubare. 
Acrobatico g  Grec.  Qualunque  Bpecie 
di  salitojo,  ossia  macchina  per  salire 
ma  specialmente  le  belliche. 

ScALAMèNT.  s.  m.  Scalamento.  L*allo  e 
r  effetto  dello  scalare. 

Scalar,  att.  Scalare,  Salire^  montare  ia 
un  luogo  con  iscala. 
Scalar,  att.  Digradare^  Scontare  a 
scaletta. 
Scalar,  att.  V.  Contadi  Importare, 
Calere,  altrìm.  Osare. 

ScALAZZA.  s.  f.  Scalaccia.  Pegg.  di  scala. 

ScALCH.  s.  m.  Scalco.  Quegli  che  trincia 
o  mette  in  tavola  le  vivande. 

Scaldabanchi,  s.  m.  Fannullone,  Pan- 
cacciere.  Chi  frequenta  le  pancaccc, 
cioè  i  luoghi  publici  per  ciarlare.  V. 
Ozios. 

ScALDADA.  B.  f.  Un  coldo.  Scaldata {Tosic) 
Dar  'na  scaldada.  Dare  un  caUo. 
Scalducciare. 

ScALDALETT.  s.  m.  Scaldaletto.  V.  Scaldén. 

ScALDAVÀif.  8.  m.  Scaldamane.  Sorta  di 
giuoco  puerile  che  sì  fa  ponendo  le 
mani  de*  vari  giuoeatori  Tuna  sopra 
r  altra  e  tramuundole  sopra  batteudo- 
le  ogni  volta  per  scaldarsi  le  mani.    * 

ScALDAMÉNT.  s.  m.  Rìscaldo. 

SCALDAPOLS.   y.   Polsètt. 

Scaldar,  att.  Scaldare.  Indurre  il  csiéo 
in  checchessia. 

Scaldar,  att.  T.  de'  F.  Ferr.  Tener 
in  caldo.  L'operazione  di  tenere  il 
ferro  o  l'acciajo  nel  fuoco  della  fab- 
brica, perchè  prenda  quel  grado  di 
calore  che  è  necessario  per  bollirlo , 
piegarlo  o  fabbricarlo.  Tre  souo  ì  gradi 
del  caldo,  cioè  Caldo  rosso.  Caldo 
ciliegia  e  Caldo  bianco,  che  è  il  mag- 
giore che  si  possa  dare  senza  che  il 
ferro  entri  in  fusione. 

Scaldar  bl  ferr  T.  de'  Cbiod.  Bol- 
lire il  fèrro.  Rendere  il  ferro  alto  al 
lavoro. 

Scaldar  bl  mum  fòrer.  DiVeeeAtare. 
Riscaldare  il  forno  la  prima  volu  nella 
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gioroata  dopo  che  è  raffreddato.  Dice- 
si  Caricare  o  Scaidare  il  rimetter 
fuoco  in  esso  ogai  volta  che  è  già 
caldo. 

Scaldar  el  rasòr.  T.  de*  Barb.  Scal- 
dare il  ra9ojo.  Immergerlo  Dell' acoua 
calda  perchè  riesca  più  smusso  il  filo 
Dei  radere  quelle  parti  della  barba 
ove  1  peli  SODO  più  reslsteoti. 
ScALDARS.  n.  p.  AtsoaMarst.  Ripreodere 
il  calore  perduto. 

ScALDARS.  D.  p.  Dafst  tcfui  Ikta  o 
un  buon  caldo.  Scaldarsi.  Accostarsi 
al  fuoco  ^  esporsi  al  sole  ecc.  per  ri- 
ceverne il  calore:  e  figurat.  Pigliar' 
Mela,  Eiécaldani,  Rinfocolarsi,  en- 
trare in  collera,  infiammarsi  |>er  qual* 
che  afletto  o  conunovimento  intemo. 

ScALDARS  1  FERR,  Fig.  Cuoccni.  In- 
namorarsi ardeDtemcDtCy  scaldarsi  d'a- 
more. 

ScALDARS  11  JORBCci.  ScaldorH  di 
vino.  Ed  aoche  Far  gli  occhi  groui. 
Entrare  in  valigia:  Saltar  in  ,$uila 
bica  Incollerirsi,  riscaldarsi. 

ScALDARS   IN  t'  UN  AFFARI.  PugnCT^isi, 

Infèrvorirsi.  (Frane.) 

ScALDATORi.  s.  m.  ScaUotofo.  Staoai  co- 
muDe  ne'  monasteri,  dov'è  il  cam- 
mino. 

Sc^LDAViVANDi  s.  m.  Scaldavivandc.  Stru- 
mento di  più  fogge,  ad  uso  di  tener 
calde  le  vivande  nei  piattelli.  V.  Stua 
da  cusén'na. 

ScALDéN.  s.  m.  ScaldalettOé  Vaso  di  ra- 
me o  simile  in  forma  di  padella,  con 
coperchio  traforato,  dentro  al  quale 
si  mette  fuoco,  e  con  esso  si  scalda 
il  letto. 

Bus  DBL  SGALDÉN  Occhi  dcllo  scalda* 
letto. 

ScALéN.  8.  m.  Sea/tno.  Scaglione,  grado, 
gradino.  V.  Peca. 

ScALÉN.  8.  m.  T.  de'  Carr.  Ridoli, 
Cosce.  1  lati  d' un  carro  allorché  son 
hai  a  rastrelliera  con  pinoli  o  stecche. 
ScALÉN.  s.  m.  T.  de  Squer.  Starni^ 
nare.  Pezzi  di  legno  più  o  meno  curvi 
che  foriiiano  parte  della  eosta  di  una 
nave  o  navicello. 

1  pam  SCALÉN.  invito.  Que'  prhni 
gradini  che  accennano  una  scala.  V. 
Pechi.  --' 
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Metter  i  scalén.  Imbonar  le  «lomt- 
nare.  Calettarle  tra   loro  e  riempirne 
i  vani  con  legni  di  riempimento. 
Scaletta   o   Scalén*na.  s.  f.    SeaUHa, 
Scalino.  Piccola  scala. 

Scaletta,  s.  f.  Scaleo.  Specie  di  scala 
movevolc  con  due  o  tro  gradini  che 
si  regge  sui  nroprii  piedi. 

Scaletta,  s.  i.  Sdrucciolo.  Quella  scesa 
che  talor  si  trova  in  una  svolta  per 
discendere  da  luogo  alto  in  basso, 
come  dalla  nostra  Strada  del  ponte 
di  mezzo  verso  la  Ghlaja. 

Scaletta,  s.  f.  Cincischio.  Sorta  di 
taglio  mal  fatto  a  foggia  di  dentello. 

Scaletta,  s.  f.  T.  di  Goalch.  Scala. 
Colpi  di  forbici,  o  solchi  fatti  ne'  peli 
del  panno  per  soverchia  fretta,  o  per- 
chè le  forbici  striogono  troppo  nel 
taglio. 

Scaletta,  a.  f.  T.  de'  Torn.  Scaletta. 
Regolo  di  legno  a  sinistra  del  torni- 
tore nelle  cui  tacche  si  ferma  all'  al- 
Itezza  voluta  l' appogffiatojo. 

Scaletta,  s.  i.  T.  di  Vet.  Scaletta  o 
Passo  d^  asino.  Strumento  di  ferro 
per  tener  aperta  la  bocca  dei  cavalli 
e  de'  buoi  quando  si  fiinno  esplora- 
zioni ed  operazioni  in  essa. 

Scaletta  da  altari.  Salitqfo. 

Scaletta  du  tiorba.  T.  de'  Tabacc. 
Scalettai  Quella  che  regola  il  movi- 
mento della  trincia. 

CONT  A  SCALETTA,  CoNT  SCALAR.  CÒflIO 

graduale,  graduato,  di  proporzione. 
Cioè  fatte  con  la  scala  di  proporzione. 

Far  la  scaletta.  Fare  scala.  Servi- 
re 0  far  servire  di  scala  la  propna 
persona  perchè  altri  salga  ò  dia  la 
scalata  ad  un  luogo.  Fare  il  saUscen" 
di.  Far  la  scolina.  Far  montare  un 
uccellino  coi  suoi  piedini  da  un  dito 
all'altro  della  mano  della  persona. 
Scaletti  del  v azzabécch.  Sproni.  Ritti  con 
vari  piuoli  in  essi  infissi  che  servono 
per  assettare  la  carrucola  della  berta. 

Scaletti  dla  piola.  Balzi.  Le  irre- 
golarità che  lascia  la  pialla  nella  su- 
perficie del  legno  riscontroso. 
ScÀLEV.  8.  m.  T.  d'Agr.  Diramatura, 
Scapezzamento.  Taglio  de'  rami  degli 
alberi  che  si  fa  ordinariamente  di  tre 
in  tre  anni.  V.  Scalvar. 
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SclLtT.  i.  m.  T.  delle  Sari.  Scolio. 
S|»ro  da  eolio  o  apertura  delle  ea- 
micie  da  doDoa.  fieDeralmepte  Taglio 
angolare,  a  sghimbescio,  a  schisa,  a 
schianeio,.  a  sbieco. 
ScXlbv  DiL  VESTI  ccc.  Scovo.  (  Fior.  ) 
SclLBY  DLA  VANGA.  Giro.  Taglio  cir- 
colare al  quale  si  cuce  la  manica. 

ScALP.  s.  m.  T.  Furb.  Boccale  di  vino* 

ScALFAROTT.  8.  IH.  Pantofola  di  einu)ssa. 
(Fior.)  Scarpa  di  feltrali.  (B.  L.) 
Scarpe  per  lo  più  di  cimossa  che  si 
sovrappongono  alle  altre  onde  tener 
più  caldo  U  piede  e  per  camminar 
sicuro  sul  ghiaccio. 

ScALFAROTTAR.  s.  m.  Pantofrlajo.  Chi  fa 
le  pantofole  ossìa  le  scarpe  di  cimossa. 

ScALFAROTTÉN.  8.  m.  PantufoHno.  Scar* 
pettina  di  feltrati  pe'  fanciulli. 

ScALu.  8.  f.  T.  d'Agr.  Pollino,  Ficea" 
tojo.  Terreno  di  polla.  Acquitrino. 
Terra  frigida  ove  scaturiscono  polle 
d'acqua  cne  stagnano.  V.  Sortùm. 

ScALiNADA.  8.  f.  Scalinata,  Ordine  di 
scalini  avanti  ad  una  chiesa.  Scalea, 
doppia  scalinata  che  mette  ad  uno 
stesso  luogo.  Gradinata,  dicesi  la  bre- 
ve  scalinata  che  è  tra  la  balaustrata 
a  l'altare  elevato. 

ScALFÉTT.  8.  m.  T.  Furb.  Mezzo  boccale. 

Scalmana,  s.  f.  Scarmana  o  Scalmana. 
Infermità  cagionata  dal  raffreddarsi 
immediatamente  dopo  d' essersi  risesi* 
dato.  Caldana. 

Scalmana,  s.  f.  T.  d'Agr.  Afa.  Ma- 
lattia delle  piante  per  cui  appassiscono 
i  fiori  e  le  foglie  in  forza  di  una  ec- 
cedente evaporazione. 
Scalmana  o  Scarmana.  s.  f.  T.  di  Vet. 
Attrappatura,  Attrappamento.  Infiam- 
mazione cutanea  del  petto  e  sue  vi- 
cinanze che  viene  a'  cavalli  e  simili, 
per  freddo  umido. 

CiAPAR  'na  scalmana.  Scormanorsi  o 
Scalmanarsi.  Prendere  una  caldana, 
e  dicesi  di  persona.  Attrapparsi  di 
cavallo.  Afare,  (v.  di  reg.  )  dircbbesi 
delle  piante. 

Scalmana,  add.  nt  Scalmanato,  Accal- 
dato.  Afato.  V.  Scalmana. 

Scalógna,  s.  f.  T.  Bot.  Scalogno.  VAllium 
ascalonicum  Linn.  Specie  di  agrume  si- 
mile alla  cipolla,  ma  di  piccoi  capo. 
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ScALòN.  8.  m.  Scalone^  Scaia  grande; 
ScALùN.  s.  m.  Caseiajo.  Speeie  di 
scaffale  a  molti  palchetti  sostenuti  da 
travicelli  verticali  collegati,  sui  quali 
si  tengono  ìm  serbo  le  forme  del  ca- 
cio ne'  escili. 

ScALòN.  8.  m«  Scalo.  Quella  coppia 
di  travicelli   sulle   quali  si   voltolano 
botti,  balle  ecc.  dai  facchini. 
ScALòN  A  DU  RAMPANT.  Scolca.  Y.  Sca- 
li uada. 

ScalonA.  add.  m.  T.  Mil.  A  scaglioni. 

ScALONAR.  alt  T.  Mil.  Porre  od  Accam* 
pare  a  scaqlioni.  Cosi  dicesi  il  di- 
sporre  i  vari  corpi  dell'esercito  gli 
uni  dietro  gli  altri  a  somiglianza  de' 
scaglioni  di  una  scala. 

Scalòn'na.  s.  f.  ScalonOé  Scala  luoga  e 
grande. 

ScALOPi.  8.  f.  T.  di  euc.  Braciuoletu 
in  salsa.  Fettine  di  vitello  panate,  sof- 
fritte e  poste  in  umido  a  cuocere. 

ScALVMAR.  V.  a.  T.  Furb.  Scorgere,  Ve- 
dere. V.  Slumar. 

Scalva,  add.  m.  T.  d'Agr.  Scapezzaio, 
Diramato.  Privato  de'  rami.  Dicesl 
Bernoccolato  queir  albero  messo  a  ca- 

fn'tozza,  come  il  salcio,  dì  cui  si  tagliano 
e  (rondi  per  procurarsi  de'  pali  o  de* 
vincigli. 

SaLVÀ.  add.  m.  T.  delle  Sarte.  Scot-^ 
lato.  Che  ha  lo  scollo  come  per  ca. 
le  camicie,  le  vesti  e  sim. 

ScALVADA.  s.  f.  T,  d' Agr.  Scapezzatura, 
Scapezzamento. 

Sgalvaj>or.  8.  m.  T.  d'Agr.  Scapezza» 
tore.  (Lastri)  Colui  che  scapezza  o 
dirama  le  piante. 

ScALVADDRA.  s.  f.  T.  dcIlo  Ssrt.  Scoiia' 
tura.  Lo  scollo  delle  camicie  e  simili. 

Scalvar,  att.  T.  d'Agr.  Scapezzare,  Di^ 
ramare.  Tagliar  i  rami  agli  alberi  in» 
fino  presso  il  tronco.  Capitozzare, 
Scapitozzare,  hisciare  il  solo  tronco. 
Rimondare,  il  togliere  que'  rami  che 
disadornano  la  pianta.  Diveltare,  il 
tagliar  le  cime  delle  piante.  Tbndere^ 
il  rotondare  il  capello  della  pianta. 
Coronare,  scapezzar  a  corona  i  gelsi. 
Tramarrare,  tagliare  i  rami  delle 
ceppe  sterpigne  tra  le  due  terre  per 
ajutare  le  ceppaje  delle  fratte.  V.  ìfo^ 
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ScALVÀA  IL  CASTAGNI.  JfeoccMara.  Te- 
nerle moode  da*  cacchi  e  da*  rami 
inutili. 

Scalvar  il  sbsi.  rotore.  Ritoodare 
le  siepi. 

Scalvar  'na  causa.  Fare  lo  $eoUo, 
e  geDeralmcDte  lo  diciamo  dd  Ta- 
gliare angolarmente,  a  schisa  ecc. 
y.  Scètev. 

Scalvar  *na  macia.  Arrancare. 
ScALz.  8.  m.  Estremità.  L'estrema  parte 
di  checchessia:  cootrario  di  paota. 

ScALZ.  s.  m.  T.  d*Agr.  Ceppo.  La 
parte  più  bassa  e  più  vicina  alla  ra- 
dice di  una  pianta. 

ScALz  DEL  copp.  Testoio.  V  estremità 
più  larga  del  tegolo. 

ScALz  n'  TBN*NA.  Sgocctolatura.  V  ul- 
timo vino  che  si  trae  dal  tino. 

ScA.LZ  d'un  pass.  Pedale.  Cosi  dicesi 
per  analof^a  alla  parte  della  fascina 
opposta  alla  vetta,  (zima) 

ScALZ  d'  un  fusil,  d'  na  lanza.  Cai" 
ciò.  Piede  d*archibuso,  di  lancia  esi- 
roilL 
ScAixk.  Scalzato.  Add.  di  dente  che  non 

sia  ierraio  e  coperto  dalla  gengiva. 
ScALZADA'  s.  f.  Calcio.  Colpo  che  dà  col 
piede  il  cavallo  o  altra  simil  bestia. 
V.  Calz. 
ScALZADòR*  s.  m.  ScaUatqjo.   Ferro  da 

scalzare  i  denti. 
ScALZAMORlJ.  s.  m.  T.  Furb.  Piccione, 
Colombo. 

Scalzar,  trar  dil  calzadi.  Scalciare. 
Scakheggiare, calcieare,  calcitrare, spa- 
rare: è  in  modo  furbesco.  Mandare  a 
Calcinaja,  sprangar  calci.  V.  Descaixar. 

Scalzar  la  branca.  T.  de'  Canap. 
Graffiare  la  manata.  Strappare  col  graf- 
fio  la  manata  che  si  vuole  pettinare. 
ScALZARÉN.  8.  m.  T.  d' Ornit.  Cardellino, 
Carderuaio.  Uccelletto  che  ha  il  capo 
rosso  e  l'ali  chiazzate  di  giallo  e  di 
nero,  e  canta  dolcissimamente.  Il  Frin- 
gilla  cardueUs.  Linn. 

ScALZARÉN.  Fig.  Suggellino.  Persona 
eealtrita,  ed  anche  giovanotto  che 
si  piglia  gusto  di  far  l'innamorato, 
canterellando  sotto  i  balconi  dell'in- 
namorata. 
SoRLEGNAMèNiu  8.  m.  Scalpiccio.  Lo  stro- 
picciamento de'  piedi  in  andando. 
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ScalzgnIr.  att  Scricchiolare.  Scricchiare. 
ScALZCNiR.  att.  Fig.  Menar  le  ealcole. 
Macinare.  V.  anche  Scaragnar. 

ScAUiNÀ.  add.  ni.  Scalcinato^  Distoni- 
cato,  privato  dell' intonico. 

ScALZiNAR.  att.  Scalcinare.  Levar  la  cal- 
cina dai  muri,  guastandone  lo  in  to- 
nico. 

ScALziNARBS.  n.  p.  Scantcare.  Spiccarsi 
dalle  muraglie  e  cadere  a  terra  gli 
intonachi. 

Scambi,  s.  m.  Cambio.  V.  Gambi. 

Scambiar  i  pbrsonàr.  T.  Mil.  Commutare 
i  presi.  V.  Cambiar. 

ScAMBièTT.  8*  m.  Scambietto.  Il  tornare 
addiettro  come  fa  la  lepre;  ed  è  an- 
che un  salto  che  si  fa  ballando. 

Scamonèa,  s.  f.  T.  Bot.  Scamonea,  Sea- 
monio.  Pianta  che  cresce  e  si  coltiva 
nel  levante,  da  noi  conosciuta  pel  sa- 
go lattescente  delle  sue  radici,  che 
ridotto  a  stato  concreto  si  conosce  in 
medicina  e  in  commercio  sotto  il  no- 
me di  scamonea.  Ve  ne  sono  di  due 
sorta,  quella  in  lagrime  è  la  migliore. 
La  pianta  è  chiamata  da  Linn.  Cofi* 
vol^lus  scammonia. 

ScAMOTTADA.  8.  f.  Trafurelicria.  Traforo- 
ria,  ruberia. 

ScAMOTTAR.  att.  (dal  Frane.  Escamoter). 
Furacchiare,  Tra  furare.  Camuffare. 

ScAHOTTOèiJR.  8.  m.  (Frauc.).  TrafureU 
lo.  Baro,  Barattiere.  Ladroncello, 
sottile  inganatore. 

Scamp.  s.  m.  Scampo,  Discanso.  Salute, 
salvezza. 
An  oh'  é  d'  scamp.  Di  qui  non  si  esce. 

SaMPANAMéNT.  s.  m.  Scampanata,  Seam^ 
pania.  Gran  suono  di  campane.  7bm- 
pellata,  suono  interrotto  £  campane. 

Scampanar,  att.  Scampanare.  Fare  un 
gran  sonar  di  campane,  altr.  Tem^ 
pcllare. 

Scampar,  att.  Salvare,  Liberare.  Trarre 
di  pericolo. 
Scampar.  Intr.  Campare.  Vivere. 

ScAMPAzzAR.  intr.  Campacchiare ,  Cam^ 
par  refe  refe.  Vivacchiare,  campar 
male,  a  stento. 

ScAN.  s.  m.  Scanno.  V.  Scann. 

ScANÀ.  8.  m.    Tritone,  Scannapidoechi. 
Povero  in  canna. 
ScANi.  (dd.  m.  Seanna/o.  ^gonato. 
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Sgahaconftéh.  8.  m.  SeipiuUo.  Uo  uomo 
seDM  Bile. 

ScAiiADòi.  8.  m.  Seanmiqfù.  Laoco  dove 
81  scàQoano  gli  animali  per  u  beo- 
d^eria. 

ScAjiAPOss,  8.  m.  Contrafòsiù.  Fosso  prò- 
foùdo.  RampieoUo,  luogo  in  cui  faoil- 
meote  si  cade.  Tacca,  Attacca,  In^ 
tacca.  Piccolo  taglio,  squarciatura  o 
maocamento,  in  legno,  pietra,  ièrro  o 
simile. 

ScANAGRÌLL.  8.  m.  CastrapoTceUi ,  Coitri" 
no.  Coltdio  di  cattivo  taglio. 

Scanalar,  att.  Accanalare,  Fare  o  sca- 
vare checchessia  a  guisa  di  canale.  V. 
Scanlar. 

ScAif APioéuGC*  8.  m  Scorticapidocchi.  Piat- 
tola, spiisèca,  tignamica,  mignatta, 
saccliera,  pilacchera,  spilorcio,  ava- 
rooe. 

ScAHAR.  att.  Scannare.  Tagliar  la  canna 
della  gola. 

ScAMARs.  n.  p.  Sgozzarsi.  Uccidersi,  Ac- 
oolfellarsi. 

ScAifAVOGCiAR.  Rtt.  T*  de'  Can.  Dipelare 
la  canapa.  Levare  il  tiglio  dal  cana- 
pulo. 

SaitniJ.  s.  m.  Scandaglio,  Piombino. 
Strumento  di  piombo  clie  legato  ad 
una  funicella  chiamata  Sagola,  serve 
a  misurar  1*  altezza  de*  fondi .  Fiasca 
idronietriea.  Strumento  inventato  dal 
Nardi  per  misurare  la  portata  del- 
r  acqua  di  un  fiume,  canale  o  simile. 
ScAHDÀJ.  8.  m.  T.  di  Fcrr.  Pacchia^ 
ro.  V.  Faciar.  , 
Far  I  so  scandàj.  Fig.  Scandagliare, 

'  Fare  %  calcoli.  Riandare  entro  se  le 
ragioni  del  fare  o  non  fare  una  cosa. 

ScANDAJADòR.  s.  m.  T.  dc'  Sslio.  Assag- 
aiatore.  Colui  che  nelle  moje  assaggia 
f]  grado  di  saturazione  delle  acque 
delie  moje. 

ScAiiDAJAR.  att*  Scandagliare,  o  Piombi- 
nare.  Gittar  lo  scandaglio.  Fig.  ^Esa- 
minare per  lo  minuto. 
ScANDAjAR.  att.  T.  de'  Squer.  Stazà* 
re.  Misurare  una  nave  per  vedere  se 
è  della  tenuta  che  deve  avere. 

Scandalizzar,  att.  Scandalizzare,  Scan- 
daleggiare. Dar  mala  vista. 

ScANDALOs.  add.  m.  Scandaloso,  Seanda- 
lizzalort. 
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ScARMLA.  V.  Scinsla. 

ScJLHDOL.  8.  m.  Scandalo.  Scandolo  ed 

anche  Inconveniente,  Indecenza. 
ScANÉLL.  8.  m.  Scannello.  Arnese  da  si- 
dere,  deschetto,  predella.  Y.  Scranéi. 
ScANàLL  8*  m.  T.  de*  Mac.  ScanneU^, 
Quel  taglio  del  culaccio  che  è  più  vi- 
cino alla  coscia. 

ScANàLL.  T.  di  Vet.  V.  Scranèl. 
ScANÈLL.  8.  m.  T.  de*  Squer.   Agw 
gliotto.  Ganghero  che  assembra  Tago- 
glia,  confitto  al  timone  perchè   posa 
voltarsi. 

SCANÉLL  DA  ViOLÉlf.    PontidUo.    Qud 

legnetto  che  tien  sollevate  le  eorde. 
Fig.  Gobbuzzo,  Gobbeilo.  Uno  alqnao* 
to  gobbo,  rattratto,  rattrappato. 

ScANÉN.  8.  m.  Sgozzino  (U.  Tose).  Col* 
tello  di  lama  stretta  e  cuspidata  de) 
quale  si  fa  uso  specialmente  per  sgoi- 
zare  i  polli. 

ScAHÉif.  s.  m.  T.  de'  Becc.  Scannabeceo, 
Specie  di  coltello  colla  punta  ritorti 
con  cui  i  macellai  scannano  becchi  e 
montoni. 

ScANFORGNA.  8.  f.  Sninfio.  Schifiltosa  e 
fig.  Nieehiolinaé    . 

ScANFos.  8.  m.  Rigetto,  Scarto.  Cosa  me- 
schina e  sdruscita,  e  dicesi  per  lo  più 
di  chiodo  smentato  o  spunto  o  d'ai- 
tra  coserella  monca. 

ScanfOzen.  s.  m.  Conca  fèssa,  ScrialeUo. 
V.  Livèll  e  Scanfus. 

SganlJL  add.  m.  T.  d'Arch.  Accanalato. 
Scavato  a  guisa  di  canale  e  più  8p<» 
so  Intagliato  a  solchi  o  a  canali.  V, 
sotto. 

ScANLADCRA.  6.  f.  Scanalatura,  Scannel- 
latura, Canale.  Cosi  dicesi  ciascuno 
di  que'  solchi  fatti  colla  dovuta  regola 
lungo  il  fuso  della  colonna.  Dicesi 
Glifo  il  canaletto  che  serve  di  orna* 
mento  in  alcuni  membri  d'architet- 
tura. 

ScANUDURA  d'  UH  cortìll.  Ralla.  Spe- 
zie d'augnatura  curva  o  a  mandorle 
dalle  due  parti  del  taglio  d'una  la- 
mina di  coltello  0  di  qualsivoglia  stru- 
mento. 

ScANLADURi.  8*  l  pi.  T.  de'  Torc.  Guide. 
Solchi  regolari  del  tamburo  del  torci- 
tojo  che  guidano  i  fili  sui  fusi  o  sui 
volanti 
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Scahuuu  att  Scawktrt.  Incavar  legBO, 

o  pietra,  o  simil  eoaa   per  ridurla  a 

guisa  (U  piccolo  canale.   Scannellare, 

T   degli  Otton.  Fare  incavi  sonili. 

ScàKLÉif.  8.  m.  Sgabellino,   Sgabeliello. 

V.  Scranén. 
ScAKN.  8.  m.  T.  de*  Carr.  Scannello.  No- 
me di  due  pezzi  di  legno  situati  l' u* 
no  al  dissopra  della  salaci* altro  sotto 
la  pedana,  per  sostenere  le  stanghe 
d*una  carrozza.  Le  sue  parti  sono: 
Barilén  ....  Rialzi. 

Cpcli Chiocciole» 

Gambarètt  .    •    •  Gamberino. 
Palastri  ....  Cosciali. 
Placa  del  masc'   .  Piastrone. 
Rodlòn  ....  Ruolino  di  voltieel' 

la. 
Staffi  del  masc'    .  Slaffe  del  mastio. 
Suffi  del  rodlòn  .  Staffe  di  ruolina. 
Staffi  del  tiròn    .  Staffe  del  punlonci^ 

no. 
Staffi  d*  testa  .    .  Ghiere  di  Ustala. 
ScAifOMAR.  atu  T.  Mil.  Cannoneggiare.  V. 
Canonar. 

ScANORAB.  att.  T.  de'  Setaj.  Trascan- 
Ilare.  Svolgere  la  seta  o.  altro  da  un 
cannone  o  cannello  all'altro. 
Scài«s.  8.  m.  Seansamento.  Scliifamento. 
ScANS.  add.  m.  Vuoto.  Dicesi  di  cor* 
che  sia  senza  l' usato  necessario  ci- 
•  Sfiancato,  Volo,  Sbulimo,  dicesi 
il  eavallo  quando  i  fianchi  di  lui  son 
cavi,  non  a  livello  delle  costole  e  del- 
l' anche  e  come  ritratti  in  su.  Affossalo 
dicesi  de'  buoi  ed  anche  delle  vacche 
prossime  al  parto. 

ScANS  d'  fazia.  Di  viso  tra/ptto  o 
$eon fitto  (Fir.). 

A  scANS.  A  risparmio.  Per  cansare, 
schivare,  evitare,  sfuggire;  a  cessare. 
Db  scaks.  Obbliouamente. 
ScÀHSAFAoiGA.  8.  f.  Fuggifatica,  Franca- 
trippe.   Uomo   che  schiva,  sfugge  la 
fatica,  i  pericoli.  Ciccialardone,  Scan- 
sardo. 
Scansar,  att.  Cansare.  Scansare,  sfuggi- 
re, evitare. 

Scansar,  att.  T.  de'  Scherm.  Sfalsare. 
Render  falsi,  scansandoli,  i  colpi  del- 
l' avversario. 

Scansar  il  dificoltà.  Andar  largo,  o 
ksto  ai  canti.  Esser  destro  e  cauto. 


ScarsIa,  8.  f.  Scansia,  Scaffale,  Scun- 
eia  (ma  non  Scanzta).  Strumento 
per  lo  più  di  legno  ad  uso  di  tener 
libri,  scritture  e  simili.  Ha: 

Dént Tacche. 

Pé Fondo. 

Pian PalchelU. 

Rigoit    •    .    .    •  Mensolette. 
Schinai  ....  Dossale. 

Spali Fiancate. 

Sportèi  ....  Imposte. 
Trameii.    .    .    .  Tramezze. 
Zimasa  ....  Cappello. 
Scansia   in   t' bi*  vur.   ReposiloHo. 
Piccolo  armadietto  praticato  nel  muro 
per   uso  di  chiudervi  cfaeccbesaia.  V. 
Armari. 

ScANTÀ.  add.  m.  Svegliato,  Aeci^tlato. 
V   Descantà. 

Scantinar,  att.  Stuonare.  Uscir  di  tuono. 
Fig*  Dar  in  ciampaneUe,  errare,  forvia- 
re, andar  fuori  di  via,  mancare,  uscir  di 
proposilo.  S(;anare^  A^ere  il  cervello 
a  oriuolh  Esser  volubile  girellajo.  Ba- 
lenare. T.  Mere.  Essere  in  pericolo  di 
fallire. 

Scantoni,  add.  m.  Scantonato,  Smusso. 

Scantonadura.  8.  f.  Scantonatura.  Il  luo- 
go e  la  parte  scantonata. 
Scantonaoura  dla  pronta.  Cantonata 
(Frane). 

Scantonar.  atU  Scantonare.  Levar  ì  can- 
ti a  checchessia.  Smussare. 

ScÀNZLA  0  ScANoéLA*  Scandella,  Seande- 
la.  Orzala,  Una  delle  varie  specie 
dell'orbo  vero  cioè  Y Hordeum  disti- 
cum  di  Linn.  usata  come  alimento  da' 
nostri  montanari  e  per  altri  usi  do« 
mestici. 

Dla  SCAN2LA.  Di  niun  conto.  Inutile, 
dappoco. 

ScANZLAR.  att.  Scancellare.  Cancellare, 
cassare.  V.  Scassar. 

Scapi.  Scappato.  Fuggito. 

Scapa  pegri  cbb  l  lov  badIccia.  Ba- 
date  pecore  che  il  lupo  sbadiglia.  £ 
dicesi  per  ischerzo  a  chi  sbadiglia  scom- 
postamente. 

ScAPADA.  8.  L  Scappata.  L'atto  dello  scap- 
pare: la  prima  mossa  del  cane  o  del 
cavallo  liberati  dal  ritegno  che  li  im- 
pediva. Fig.  error  grave  e  poco  consi- 
derato in  fatto  0  in  detto. 
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ScAPADA.  f.  t  Tratto  j  Frizzo.  Modo 
iriface  di  rispoodere  o  di  operare. 

ScAPAPA.  6. 1.  T.  dì  Gualch.  BerdigliO' 
ne.  Filo  che  u  interiDett«  nel  tessere 
a  cagiooe  di  ao  gioocchielio. 

DaB  'ha  8CAPADA    IN    T*  UN    81T.    Fur 

una  gita,  una  corsa. 

Db  8CAPADA.  m.  avv.  Alla  i/uggiasea. 
Alla  sfuggita.  Dì  sfuggiasco,  di  pas- 
saggio, di  soppiatto,  sottecchi,  furii- 
vameote,  oascostamente^ 

De  scapada.  T.  d*Equit.  Di  volo,  A 
briglia  sciolta.  A  tutta  carriera,  a  tutta 
brìglia.  E  dicesi  dei  cavalli,  correnti 
0  fuggenti. 
ScAPADàLA.  8.  f.  Scappatella,  Scappatina. 
E  nel  senso  di  primo  error  giovanile 
dicesi  anche  Sboccatura. 

Far  dil  scapadéli.  Correre  un  po'  la 
cavallina.  Cavarsi  ogni  suo  piacere  a 
beneplacito,  come  il  cavallo  libero  e 
senza  freno. 
ScAPADòR.  add*  m.  Corridore,  Veloce  al 
eorso.  Cavallo  corridore,  cane  corri- 
dore. 

ScAPADòR.  Figurat.  Sfrenato*  Giovane 
che  s'abbandona  talvolta  alle  sfrena* 
tezze. 
ScAPAMÈNT.  s.  m  Scappatura,  Scappata. 
Ma  dicesi  più  propr.  di  chi  scappa 
evadendosi  da  carcere  a  sim. 

ScAPAHÈNT.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Scap^ 
pamento.  Meccanismo  per  cui  il  re* 
golatore  riceve  il  moto  dell*  ultima 
ruota,  0  lo  rallenta  perchè  l'orivolo 
sì  possa  movere.  Hanvi  varie  sorta  di 
scappamento,  cioè  Scappamento  a  re* 
trocedimento ,  a  riposi,  ad  asta,  a 
serpentina,  a  palelle,  ad  ancora,  a 
cilindro,  a  forza  costante,  a  conca, 
ecc. 

ScAPAMÈNT.  s.  m.  T.  de  Raza^  Scop* 
pietlo.  Sorta  di  fuoco  artifiziato,  come 
stelle,  topimatti  eoe.  che  fanno  atre- 
pito  nella  esplosione. 
Scapar,  att.  Scappare,  Fuggire,  Darla 
a  gambe.  Nota  però  che  dirassi  me- 
glio  scappare  il  sottrarsi  dalla  pri- 
gione 0  dal  pericolo  di  andarvi.  Fug* 
gire  all' allontanarsi  dai  pericoli  im- 
minenti. Darla  a  gambe,  vale  fuggi- 
re spaventato  il  più  spesso  per  viltà.< 
Scappa  il  reo,  fugge  il  savio  per  e- 


SC 

vttare  un  male  imminente,  la  dà  aUe 
gambe  il  pusillanime. 

Scapar,  att  T.  di  Giuoe.  Disdire  la 
posta.  Far  passo.  Essere  caccialo. 
Non  tener  l'Invito,  e  cosi  Cacciare 
o  Fare  una  cacciata,  il  costriogert 
l'avversario  a  rinunziare  all'invito. 

ScAPAR.  att.  T.  de'  Pese.  Scocciare. 
Dlcesi  quando  il  pesce  attaccato  aJ- 
l'amo  se  ne  stacca  e  fugge. 

'  ScAPAR  A  LA  SVELTA.  Lcpporc,   Sòich 

tare. 

ScAPAR  CHE  L'  DiÀVOL  DA  L*  ACQUA 

SANTA.  Fuggire  come  il  Diavolo  la 
croce. 

Scapar  da  rider.  Ifon  poter  tenere 
le  risa. 

Scapar  de  scòs.  Scantonare. 

Scapar  d'in  man.  Sguizzare  o  Fu^ 
fir  di  mano.  E  dicesi  de'  pesci  presi 
0  sim. 

Scapar  ditt.  Uscir  di  bocca. 

Scapar  el  ponzòn.  T.  degl'Incis.  di 
Caratt.  Doppieggiare,  Battere  col  pun« 
zone  la  matrice  in  modo  che  ai  se* 
condo  0  terzo  colpo  devii  dal  punto 
primo  e  renda  cosi  l'impronta  della 
lettera  o  quasi  doppia  od  ombreggiata. 

Scapar  el  pont.  T.  de'  Sart.  Per* 
dere  t7  minto.  Dicesi  quando  per  man- 
canza di  nodo  la  gugliata  non  fa  il 
punto  sul  cucito  ma  trascorre  tutta 
fuora. 

Scapar  poéuRA.  Uscir  fuora.  Schii- 
zare  ecc.  Diccsi  Incarrucolare ,  Tu- 
scine  che  fa  il  canapo  dalla  gola  della 
girella,  entrando  fra  essa  e  la  cassa 
0  staffa. 

SciPAR  IN  HEZZ  A  u  GENTA.  Trasfisg- 
gire. 

Scapar  in  t'  una  ca«  Riparare,  Rico- 
verarsi. Ridursi  in  salvo. 

Scapar  la  pazienza.  Uscir  di  flemma. 
Dare  in  impazienza. 

Scapar  la  pissa.  Scompisciare.  Aver 
gran  voglia  e  stimolo  di  orinare. 

.Scapar  *na  moèvn  ecc.  Scattare.  Lo 
scappare  che  fanno  le  cose  tese  da 
quelle  che  le  ritengono. 

Scapar  un  cavall.  Rompere  il  freno. 
Fuggire  in  sua  balia. 

Sgapar  un  pe.  Scivolare,  Sdrucciolare. 

Scapar  indré.  Darla  addietro. 
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ScAPAR  VIA  {Da  cappa.  Fuggire  aa- 
the  lascìaudo  la  cappa.  )  Lessare  il  tac* 
cone.  Corsela,  Fai-sela,  fuggirseoe  al- 
la disperata.  (Bari.) 

Far  scapar.  Fugare,  Far  fuggire. 

Lassars  scapar  ditt   o   rATT    Scap- 
pare a  dire,  6  a  fare   alcuna   cosa. 
Vale  lasciarsi  andar  a  dire,   o  farla 
quasi  non   volendo,  o  dopo  essersene 
rìlennlo. 
Scaparla   rén.   Lavarla   liscia.   (  Mol.  ) 
Scaparla  pr*  el  bcs  ola  grattaroàula. 
Mangiar  il  cacio  nella  trappola,  Pas^ 
aarsela  liscia.  Trarsi  feliceoiente  d*  im- 
paccio^ 0  di  pericolo. 
ScAFATORiA.  8.  f.  Ciunsatojo  0  Cansatoja. 
Luogo  dove  l'uomo  cansandosi  irova 
rifugio  o  salvezza. 

ScAPATORiA.  8.  f.  Scappatoia,  Gretola. 
Sotterfugio y  scusa  affettata,  ripiego. 
ScAPéif.  s.  m.  Scappino,  Pedule.  Quella 
parte  della  calza  che  calza  il  piede. 

ScAPéM.  8.  ro.  T.  d'Agr.  Bomberale, 
Vomerale.  La  parte  anteriore  del  den- 
tale dell*  aratro  y  in  cui  si  calza  il 
vomere. 

ScAPéN.  8  ro.  Sito,  Riscaldo.  Diffctto 
del  cacio  riscaldato. 

El  scapé».  T.  Furb.  //  gattq. 

Tacar  I  SCAPÉN.  Rimpedulare. 

Saver  de  scapén  Sapere  di  riscaldato. 
Dicesi  del  formaggio  quando  ba  odore 
dì  peduli  sudali. 
ScAPiNAR.  att.  Rimpedulare.  Rifare  il  pe- 
dule della  calza.  Scappinare.  altrim. 
Pedovare. 

Scapiuar  o«  piò.  T.  d'Agr.  Bombe- 
rare  un  aratro.  Rifargli  il  bomberale. 
V.  Scapén. 
Scapinbla.  V.  Scapén. 
ScAPiT  ecc.  V.  Descapit  ecc. 
ScAPiTALAR.  alt.   Spogliar   del  capitale. 
Levar  da  un  fondo ,  officina  o  negozio 
i  capitali. 
ScAPLAZZADA.  8.  f.  Scappellata.  Il  levarsi  o 
cavarsi  il  cappello.  Fig.  vale  Fare  una 
gran  ripassata.  Una  gran  riprensione 
ad  alcuno.  (Pezz.) 

Far  dil  scaplazzapi   Scappellarsi. 
ScAPRizii.  add.  m.  Scapricciato.  Cbe  si 
è  cavati  i  capricci,  cbe  ba  fatta  espe- 
rienza. 
ScAPRiziAR.   alG    Scapricciare,   Sbizza^ 


se 


^ì 


rire.  Vincer  l'altrui  ostinazione.  Spun- 
ture  alcuno i  rimuoverlo  dalla   sua  o- 
pinione. 
ScAPniziARS*  n.  p.  Scapricciarsi.  Cavarsi 

i  capricci. 
ScapOzz.  s.  m.  Scappuccio,  Inciampata, 
Sparto  di  pie.  Lo  scappucciare.  Figu- 
rai. Errore,  sbaglio,  svista  ecc. 

ScapCzz,  cATTiv  MOBiL.  Suggellino. 
Cattivo  arnese,  discolo,  scapestrato, 
rompicollo.  Gabbamondo,  Bindolo.  Tal- 
volta lo  diciamo  semplicemente  per 
Volpone,  Diritaccio,  Furbone,  e  in 
gergo.  Camuffo,  Marcio.  Ladrone  da 
strada. 
ScAPuzzADA.  8.  f.  Scupuccio.  Inciampata. 
ScAPUZZAR.  att.  Scappucciare.  Inciampare, 
intoppare,  incespicare.  E  fig.  Dar  in 
ciampanelle.  Dar  ne*  cenci.  Far  sboc* 
calure.  Commettere  errori,  Dare  il 
tuifo,  perdere  il  credito. 

ScAPUzzAR.  att.  Bazzicare,  Capitare. 
Andare  senza  proposito  in  un  luogo. 

Scapezzar  spess.  Cempennare.  Inciam- 
pare sovente,  per  debolezza  di  gambe. 
ScAR.  att.  Seccare,  Disseccare.  Torre 
l'umido,  prosciugare.  So/e^^i'are^  As» 
solare,  esporre  al  sole  cbeccbcssia  per- 
chè si  prosciughi. 

ScAR,  RòHPER  BL  FASTIDI.  Importuna* 
re.  Saziare,  Seccare.  Infastidire,  an- 
nojare. 

ScAR  A  LA  PRiH  ARIA  T.  Furb. //ina- 
inorarsi  al  primo  sguardo. 

ScAR  LA  VERNISA.  T.  dcgl' Incìs.  Cuo- 
cere la  vernice.  Spalmarne  la  lastra 
e  poi  far  cbe  a  fuoco  lento  si  secchi 
in  modo  da  intagliarsi  ad  acquaforte 
senza  cbe  essa  vernice  si  disperda  o 
rompi. 

ScAR  l'ovara.  Aver  il  ristretto.  V. 
Ovara. 
ScARAROCc'.  8.  m.  Sgorbio,  Scarabocchio» 
Imbrattamento  di  fogli  nello  scaraboc- 
chiare. 
ScARAROGC^N.  8    m.  Scarabocchino ,  Im* 
brattafbglL   Scaraboccbiatore,   che  fa 
scarabocchi. 
ScARADOGciAR.  Rtt.  Scarabocckiare,  Com* 
ponicchiare.  Imbrattar  fogli  nell' im- 
parar a  scrivere  o  disegnare.  Schic- 
I      cherare. 
ScARABOss.  s.  m.  T.  Bot.  Bossolo  gentile. 
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Variclà  di  bossolo  del  quale  fennosi 
boschetti  sempreverdi  y  e  eh*  è  il  Bw 
xu$  bakarica  Lino. 

ScAiuFAZZ.  8.  m.  T.  d'Entom.  Piatirla, 
Blaila  delle  cucine.  Insetto  notissimo 
e  fiidbifosissimo  che  iofetta  le  nostre 
case,  e  particolarmente  le  cucine,  oVe 
fan  nido  ne'  crepacci  de'  muri  e  de' 
camini  e  dentro  la  doccionata  de'  cessi. 
Solo  la  notte  escono  a  rexare  i  suoi 
guasti.  Linneo  lo  chiama  Blatta  orieii* 
Uxliè,  V.  Méo'namerda  e  PanaroU 
ScARAFAZz.  8.  m  Fig.  Scarabocchio, 
Pilturaccia,  Cefiò  da  ventole  e  8im., 
e  dicesi  dalla  plebe  per  bcherno  a' 
preti  e  a'  eherici. 
ScARAFAZZ  DA  RUD.  T.  d' Eutom  McV' 
dajota  ovata.  Insetto  che  vive  nella 
bovina  e  meglio  nello  sterco  di  ca- 
vallo allorché  comincia  a  seccarsi.  É  il 
Copris  ovatus  Linn. 

ScARAFAZzÉif.  s.  f.  Sparafiiggifìo,  Piccolo 
scarafaggio.  Fig.  e  bass.  Chericuzzo. 
Piccolo  chierico. 

Scaranzìa.  8.  f.  T.  Med.  Scheranzia, 
Squinanzia.  Malattia  notissima  delle 
fauci  e  della  laringe  che  rende  diffi- 
coltà nel  rcspirai'c  e  Dell' inghiottire. 

Scaravoltar.  alt.  SlravoUare,  Stravolgere. 
ScARAVOLTAR  UN  VAS  ecc.  Ritiìboccorlo, 
(  Frane.  ) 

ScARAZZAR.  att.  Spampaìiare.  (  Mol.  )  Di- 
sramare una  pianta    (Alam.  ) 

ScARBOMAR.  Rtt.  T.  di  Fcrr.  Sfondacciare 
il  carbonile.  Rimovere  il  carbone  trito 
misto  alla  terra  che  si  raccoglie  nei 
fondo  del  forno  fusorio. 

Scarooncìr  o  Scarbontìr.  intr.  im- 
porrare. Imporrire.  Si  dice  del  ri- 
bollire e  mandar  fuori  gli  alberi  ed  i 
legnami  alcune  piccole  nascente  con 
uiuir»,  simile  a'  porri  che  vengono 
nelle  mani,  e  si  dice  de'  panuilini 
ancora  quando  si  guastano  per  Tu- 
mido che  vi  sia  rimaso  dentro. 

ScARBONTÌ.  T.  de'  fiiad.  Bufonato.  Ag- 
giunto di  quel  irumento  che  abbia 
palilo  a  cagion  dell'umido. 

ScARCAGMÀ.  add.  m.  Scalcagnato.  Che  ha 
perduti  i  calcagni  delle  scarpe. 

ScARCAGNAR.  alt.  Scalcagnare.  Porre  il 
piede  sulle  calcagna  a  uno  Dell'an- 
dargli dietro,   od  anche   calcargli   il 
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cak^oo  della  scarpa.  Bincakagnare , 

sciupare  la  scarpa   in   modo    ch'eUa 
vada  giù  dalle  calcagna. 

ScARCAGjfòN.  s.  m.  Sciupone.  Che  sciupa, 
e  specialmente  le  scarpe. 
A  scARCAGRòN.  In  cianta,  A  eaeojuoia, 
A  zoppelleto,  A  ciabatta.  Si  dice  delle 
scarpe  non  tirate  sa  dietro  le  calca- 
gna. 

ScARCioFLA.  s.  f.  Cartaccia.  V.  Fèlia. 

SCARDASS  E  SCARDASSÉN.   CurdO.   V.   SCAT- 

lass  e  Card^sén. 

ScARDA96éN.  8.  11^.  Carddjo.  Colui  die  la 
i  cardi  da  cardar  la  lana. 
ScARDASSÉN.  8.  tù.  Cardajuolo  ^   Cor- 
do/ore. Colui  che  carda  o  petUna  k 
lana  o  il  cotone. 

Scarda.  .8.  f.  T.  d'iuiol.  Scardo.  Specie 
di  piccol  pesce  d'acqua  dolce.  Il  Cy- 
prinui  latus  di  Gmel. 

ScARDòif.  8.  m.  T.  Dot*  Cardo  ialwiHeo, 
Cardo  0  Bagno  di  Venere,  Ver^  di 
pastore.  Pianta  che  ha  il  fusto  diritto, 
alto,  aculeato;  le  foglie  riuntle  «Ila 
base  in  una  specie  di  bacino,  i  fiori 
di  color  violaceo,  che  cresce  lungo  i 
fossati  e  ne'  luoghi  incolti  di  tutu 
Europa.  L'acqua  di  pioggia  che-  si 
raccoglie  nella  cavità  fatta  dalle  foglie 
riunite  alla  sua  base  passa  per  oftal- 
mica presso  il  volgo.  È  il  Diptacut 
8yl\^estri$  di  Linn. 

ScARDòN.  8.  m.  T.  d' Ittiol.  Scardowi. 
Sorta  di  pesce  vilissimo  d'acqua  del- 
ce  che  ha  squame  molto  grandi.  Il 
Cyprinus  brama  dei  Nat. 
ScARDòii  DA  TiifTOR.  T.  Bot.  Cardo 
da  lanaiuoli.  Cardo  da  scardassare. 
Scardioacciolo,  Cardo.  Varietà  del  cardo 
salvaiico  dal  quale  diferisce  partico- 
larmente per  le  squame  o  pagliette 
del  ricettacolo  più  rigide  e  unoioalc 
alla  loro  punta.  Si  cdtiva  Id  Francia 
per  servirsene  a  cardare  i  panai.  È 
il  Dipsacus  fulUmum  di  Linn. 

SciREGH.  8.  m.  Scarico,  Sdebilamenta. 
ScÀREGH.  8.  m.  T.  de'  Mur.  Scarico. 
Luogo  appartato  vicino  al  luogo  ove 
si  fabbrica  per  rìporvi  i  calcinacci,  gli 
sterri  e  sim; 

ScÀREM.  add.  m.  Scarno,  Scamaio,  Sear- 
nito.  Magro  talmente  che  non  si  pare 
che  r  ossa.  Segaligno,  persona  di  com- 
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pkssiooe  adusta,  secca,  non  atta  ad 
ingrassare.  Scareo,  magro  ma  di  mcm* 
bra  agili  e  robuste. 

ScABFAaòTT,  SCARFAROTTAR.   V.    ScalfarÒtt 

e  Sealfaronar. 
.ScARPdLLA.  8.  f.  Bruito,  Brtucolo,  Mi- 
auixolo  piccolissimo  e  leggerissimo  di 
legno,  {Miglia  o  s'unilì  materie. 
^RPCLLA.  8.  f.  T.  d*Àgr.  Ventoiae- 
eio.  lì  tritume  o  la  punta  delle  scorze 
prosciugaCe  e  riarse  dello  castagne  di 
cui -si  ripuliscono  prima  di  ridurle  in 
farina* 

SCARFÙLLA     DL*AJ,     DIL     ZIGOLLf     CCC. 

PtUkola,  Tanica.  Veste  dell'aglio, 
delle  cipolle  e  simili. 
ScARFùLLA  OLA  TESTA.  Forfbra ,  Por* 
fore.  Quegli  escreineuti  bianchi,  secchi, 
e  sottili,  che  si  adunano  fra  i  capelli. 
V.  anche  Voladga. 

SuRGA.  s.  f.  Scarico,  Scaricamento.  Lo 
ftcarieare. 
ScAfiGA.  8.  f.  T.  Med.  Sgravio,  Sol- 

.  lievo  di  corpo.  Evacuazione.  Andata 
di  corpo.  Dicesi  Yotamenlo  quella  de* 
gli  animali. 

ScARGA.  8.  f.  T.  Mil.  Scarica,  Spa- 
rata.  Esplosione  di  pii!i  arme  da  fuo- 
co in  un  tempo. 

ScARGARARiLLA.  s.  f.  Scaricabarili,  Fare 
0  giuocare  a  civetta.  Giuoco  fanciul- 
lesco che  si  fa  da  due  soli  i  quali  rivol- 
gono le  spalle  Tun  l'altro  e  intricale 
scambievolmente  le  braccia  s'alzano 
a  vicenda. 
ZuGAR  A  SCARGABARILLA.  Fare  a  sca* 
'  ricabarili.  Si  dice  figur.  del  gettarsi 
in  due  la  colpa  Tuno  sull'altro. 

ScARGADòR  0  ScARicATòR  s.  m.  Scafìca- 
Ujo.  Piceolo  tubetto  che  sporge  dalle 
grondaje  e  serve  per  sgrondale  l'a- 
cqua eccessiva  che  i  cannoncini  delle 
doccio  non  possono  ricevere  e  con^ 
durre  a  terra. 

ScARGAOòR.  8.  m.  T.  Idr.  Rifiuto.  Quel- 
la emissario  superiore  che  si  costruisce 
nella  sponda  de-  canali  regolati  per 
tramandare  altrove  l'acque  soprab- 
boodanti,  e  trattenere  nell'alveo  quel- 
la che  è  necessaria.  V.  Soradòr. 

ScARGALÀSEN.  8.  m.  Scaridi/osmo.  Criuoco 
fanciullesco. 
ZcGAR  A  scargaUsen.  Fare  a  scari^ 
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ealasino.  Si  dice  flg.  di  chi  getta  sur 
altri  la  propria  colpa. 

Scaroar.  V.  Dcscargar. 

ScARiANZÀ.  y.  Screanzà. 

ScARiFiCATòR.  s.  m.  T.  Chir.  Scarificatore. 
Strumento  che  s^rve  a  levar  la  carne. 

StARiOLAR  att.  Correttore.  Portar  via 
con  carretta,  ma  in  senso  continua- 
tivo. 

ScARLATT.  s.  m.  Scarlatto.  Panno  scar- 
latto. Pannolano  rosso  di  nobilissima 
tintura. 

Color  d'  scarlatt.  Colore  scarlatto. 
Ross  ciè  n'  scarlatt.   Rouo  nelle 
gote  come    un    peperone.   Rosso  in« 
fuoeato. 

Scarlattéa.  8.  f.  T.  Boi.  Scar/afteii.  Bella 
pianta  che  termina  con  grappi  di  fiori 
rossi  scarlatti  vivissimi  che  durano 
diversi  giorni.  É  la  Lychnis  calcedo' 
nica  Linn. 

Scarlattén'na.  8.  f.  Scarlattina.  Spezie 
di  febbre  maligna. 

Scarlattén'wa.  8.  f.  T.  Bot.  SaliPta 
perpetua.  Sorta  di  salvia  che  fa  bella 
mostra  pe'  suoi  fiori  rossi  scarlatti, 
detta  da  Linn.  Salvia  coccinea. 

Scarlircà.  add.  m.  Sciancato.  Malandato, 
sbilenco,  torto,  malfatto. 

ScARMÀJ.  8.  m.  Ventaruola,  Schermaglio. 
(  Tose.  )  Parafuoco •  (llal.  )  Arnese  con 
che  si  ripara  la  faccia  stando  al  fuoco. 

SCARIAJADA.  8.  f.    ColpO    di   porofuOCO    0 

di  ventaruola. 

ScARMANA.  s.  f.  Scarmano.  V*  Scalmana. 

ScARMiGNAn.   att.    Spelazzare.    Cernere 
la  buona  dalla  catHva  lana.  Carminare, 
pettinare  la  lana. 
ScARMiGNAR  voN.  Tartaésarc.  Malme* 
nare,  maltrattare* 

ScARMiGNAas  tk.  p.  Scarmigliarsi ,  Az* 
zuffarsi. 

ScARMiR.  V.  Schermir. 

Scarna,  add.  m.  Scarnato.  Senza  carne. 
Scarno  di  poca  polpa  o  carne. 

ScàRNADòR.  8.  m.  T.  de'  Sell.  Colullo 
da  scarnare.  Sorta  di  coltello  col  quale 
i  sellaj  levano  la  parte  di  cuojo  che 
soverchia  in  certe  parti  de'  loro  la- 
vori. 

ScARNADURA.  8.  f.  Scamowienlo.  V.  anche 
Scarnùzz. 

Scarnar,  att.  Scarnare,  Seornire.  Levar 
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alquanto  di  carne:  dimagrare,  assot- 
tigliare  una  cosa  qualunque*  E  pro- 
priamente dicesi  nelle  arti  dei  consu- 
mar le  pelli  dalla  parte  della  carne. 

ScARNEBiAA.  att.  Spruzzolate.  Pioviggi- 
^  nare. 

ScAn.NÌcc*.  8.  m.  Mingherlino,  Scriato, 
scrialello,  afato,  sotiiiino,  roagrino. 

ScARNiDCRA.  8.  f.  T.  de*  Libr,  Sner^falura. 
£silissima  pelliceila  che  i  librai,  i  guan- 

*  tai  e  8iui.  levano  alle  pelli  di  capretto, 
d'agnello  e  simili  per  dar  loro  gros- 
sezza unifomie. 

ScabnCzz.  s.  m.  T.  de'  Cuoj.  Carniccio. 
Quella  smozzicatura  che  si  leva  dalla, 
parte  di  dentro  della  pelle  allorché  si 
netta  o  se  ne  fa  carta  pecora.  Dicesi 
anche  Limbelluccio. 

ScAROzzAR.  att.  Scarrozzare.  Farsi  por- 
tar in  carrozza. 

Scarpa,  s.  f.  Scarpa.  Il  calzar  del  piede, 
fatto  per  lo  più  di  cuojo.  Le  sue  parli 
sono: 

Anma     ....  Anima. 
Canadòll.    •    .    •  Fesso. 
Conlrafori  .    .    •  Forte  del  suolo* 
Covètti  ....  Orecchie. 
Cusduri  •    .    •    «  Costure. 
Dardo    ....  Quartieri. 
Fuls  .....  Fiosso. 
Foèudra.    .    .    .  Fascette. 
Guilder  ....  Huardione, 
Orladura    ^     .     .'Orlatura. 
Pispén   ....  Spighetta. 

Pont Punti. 

Soèula    ....  Suolo. 
SoratAcch    .     .     .  Coperta. 
Soltpè    ....  Soletta. 
Sòltacch.     .    .    .  Tramezsetto. 

Svi Bullette  smentate, 

Tacch     ....  7Vicco. 
Tmara    ....  Tomajo. 
ZuffiMt    .     ;     .    .  Becchetti. 

Scarpa  alta  d*   col   d'   pe.   Scarpa 
accodata.  Quella  che  sale  molto  sulla 
fiocca  0  dorso  del  piede. 
Scarpa  arsolada.  Scarpa  risolata. 
Scarpa,  a  scarcagnóin.  Siurpa  a  pian- 
ta, a  ciantella,  a  pianella,  a  ciabatta. 
Scarpa  a  zopelletto. 
Scarpa  bassa  d'  coll.  Scarda  scollata. 
Scarpa  con  el  sùver.  Scarpa  superata. 
Scarpa  con  il  fibbji.  Scarpa  affibbiata. 
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Scarpa  d'  «omva.  Soprascarpa  ài 
gomma. 

Scarpa  grakda.  Scarpa  guazzatofo. 

Scarpa  lazzada.  Scarpa  allacciata. 

Scarpa  pzada.  Scarpa  rattacconata. 

Scarpa  scarcagnada.  Scarpa  sfbrfnat^. 
Scarpa  che  si  va  acciabattando  anzi 
tempo  per  il  mal  uso.  V.  anche  ScarpL 

ScàRPA.  8.  f.  T.  delle  Arti.  Scarpa. 
Quel  pendìo  delle  mura,  degli  argini 
ecc.  che  lì  fa  sporgere  infuori  più  da 
pie  che  da  capo.  Cresta,  quel  termice 
a  scarpa  fatto  in  cima  de'  muri  divi- 
sorj  d*orti  o  cortili. 

Scarpa,  s.  f.  T.  de*  Calligr.  Scarpa. 
La  suìussalura  della  cannuccia  della 
penna  che  precede  quella  che  forma 
la  punta. 

Scarpa  dl'  arzen  vers  l'acqua.  Calala. 

Scarpa  dl' arzen  vers  tera.  Scalo. 

Scarpa  grossa.  T.  Furb.  Patentato. 

Scarpa  pr'il  roèodi.  Scarpa.  Quel 
ferro  incurvato  che  si  adatta  alle  ruote 
d' una  carrozza  perchè  non  girino  prc* 
cipiiosamente  nell'andare  alla  china. 
Le  sue  parti  sono: 

Brazz Coda. 

Brazz  del  zoèugh.  Collo. 
Bus  del  rampòn  .  Occhio. 
Cadén'na    •    •    .  Catena. 

Mezz Fondo. 

Rampòn  del  carr.  Tenitojo. 
Rampòn  dia  scarpa  Gancio  di  ritegno. 
Sguanzi .    .    •    .  Alie. 
Zoèugh  ....  Scatto. 

A  scarpa,  a  scarpa.  Dicesi  in  gene- 
rale di  quegli  strumenti,   opere,   or- 
digni ecc.  che  sono  tagliati  a  sdrucdolo, 
cioè  che  da  una  base  alquanto  larga 
vanno  diminuendo  da  una  banda  sino 
in  cima. 
Scarpa,  add.  m.  Calzato.  Monito  di  scar* 
pe.  Vale  anche  divelto,  scassato,  ara* 
dicato  e  sini.,  ed  altresì  Sdrucciolevole, 
Scarpata.  Fatto  a  sdrucciolo  o  a  scarpa. 
ScARPADA.  s.  f.  Colpo  di  scarpo.  V.  Scar- 
par, 
Scaupalzéra.  8.  m.  Capitale,  Mariuolo. 
Uomo  fraudolento,  barattiere,  ingan- 
noso,  ribaldo,  monello,  mal  bigatto. 
.  Detto  di  donna  Baldracca,  donna  di 

mal  affare. 
Scarpar,  s.  m.  V.  Contad.  Calzolaio. 
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ScàAPAR.  alt.  Cahare,  Fornire  di 
Mcarpe,  Mettere  a  scarpe  j  Calzo.  L' o- 
pera  del  calzare  quanto  ali*  effetto  del- 
la calzatura,  e  dicesi  di  ud  calzolaio 
che  ha  un  bel  cal^o  quando  fa  bene 
j  calzali. 

Scarpai,  Strazzar.  alt.  Stroppare. 
Spiccare,  lacerare,  levar  via  con  vio- 
lenza, ed  anche  schiantare,  scerpare, 
squarciare,  sbrandellare. 
ScARPARS  LA  ROBA  d' IN  MAN.  Andar  via 
a  ruba.  Spacciarsi  le  merci  a  gran 
concorso  o  con  tosianissiino  spaccio. 
ScARPAZZA.   8.   f.    Scarpuceia,   Pegg.   di 

scarpa.  Scarpettaccia. 
ScARPAZzòN.  s.  m.  T.  di   Guc   Erbato, 

Erbolato,  Torta  fatta  con  erba. 
ScARPÈLL.  Scalpello,  Scarpello,  Strumento 
di  ferro,  tagliente  in  cima,  col  quale 
si  lavorano  le  pietre   e  i  legni.  Ve 
n'ha  di  piii  maniere. 

ScARPÈLL.  s.  m.  T.  de*  Geli,  Ugnetlo. 
Sorta  di  scalpello  piano  che  serve  a* 
gettatori  di  metallo  per  Ugliare  i  con- 
dotti di  esso  metallo  dopo  aver  fatto 
il  getto. 

ScARPÈLL.  s.  m.  T.  de*  SarL  Stampo 
da  occhielli.  Sorta  di  scarpello  che 
serve  a  tagliare  negli  abiti  gli  occhielli. 
ScAQPÈLL  A  BECCH.  Scarpello  a  becco 
di  civetta.  Scarpello  raddoppiato  per 
incassare  i  ferri  ne'  lavori  di  legname. 
ScARPÉLL  A  NAVÉTTA.  Scarpello  a  doc" 
eia. 

ScARPÈLL  A  SCARPA.  Scarpello  à  icar» 
pa.  Con  taglio  ingordo. 
ScARpÈLL  DA  RANCH.  Scarpello  da  banco. 
ScARPÉLL  DA  FRAR.  Taglia firro.  Scar- 
pello  d*acciajo  finissimo   per  tagliar 
ferro. 
ScARPÈLL  DA  HARIMGÒN.  Scarpello»  Stru- 
mento di  ferro  notissimo.  Ha: 
Carcagnoèul    •    .  Calcagnolo. 
Gamba  ....  Asta, 
Imniangadura  .    •  Cadalo. 
Paletta   ....  Lama.  . 

Taj Taglio, 

ScARPÉLL  DA  HARHORÉN.  Subbia,  Scar- 
pello grosso  e  appuntato  da  dirozzare 
le  pietre  da  far  le  figure.  Calcagnolo 
o  dente  di  cane,  scarpello  corto  con 
una  tacca  in  mezzo  per  lavorare  il 
marmo  dopo  di  averlo  digrossato  con 
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la  subbia.  Picchierello,  scalpello  che 
usasi  a  picchiettare  il  porfido. 

ScARPèLL  DA  MUBADòR.  Scalpello.  Asta 
di  ferro  tagliente  da  un  lato  e  accia- 
jato  che  si  picchia  col  martello  dalla 
parte  del  riccio  nel  far  buche  in  un 
muro. 

ScARPÉLL  DA  SGROSSAR.  T.  de*  Scarp. 
Scarpello  da  digrossare, 

ScARPÉLL  DA  TonLiDòR.  Ferro  spiano. 
Ferro  simile  ad  uno  scarpello  per  uso 
di  tornire. 

SCARPÉLL  PICCéN    DA    HARHORÉN.    (rfa- 

dina,  y.  Gradén. 

ScARPÉLL  SOTTIL.  Scarpello  a  taglio 
sottile. 

ScARPÉLL  TORT.  Scarpello  augnato, 
torlo,  tondo,  in  isquadra,  a  colpo. 
V.  Spnacc!  e  Viadana. 

ScARPÉLL  VOLTA.  T.  dcgU  Arm.  Seal' 
petto  rovescio.  Sorta  di  scalpello  in- 
ginocchiato per  scavare  le  impostature 
delle  casse  da  archibugio. 

SCARPÉN,  ScARPÉn'NA,  SCARPETTA,  ScAR- 

piNÉN.  Scarpino,  Scarpetta,  Scarpelli^ 
na,  Scarpettino.  Piccola  o  piccolissima 

scarpa. 

SCARPÉN  DA  BALLARÉN.  CakettO.  SCBPpa 

sottile  che  usano  i  ballerini. 
Scarpetta,  s.  f.  Scarpetta.  V.  Scarpén. 

Scarpetta,  s.  f.  Pisciatoja?  Vaso  o- 
blungo,  aperto  sopra,  con  una  specie 
di  calza  opposta  al  manico,  nel  quale 
orinano  le  donne  che  giacciono  in 
letto. 

Scarpetta,  s.  f.  T.  de*  Ciamboli.  Scar- 
pino? Sorta  di  dolce  di  pasta  reale 
detto  cosi  dalla  sua  forma. 

Scarpetta,  s.  f.  T.  de'  Forn.  Spuola. 
Sorta  di  panetto  affusato  simile  alla 
spuola. 
Scarpetta,  s.  f.  T.  de*  Ram.  Lingua  da 
stampi.  Sorta  di  lingua  inginocchiata 
di  varie  forme  sulla  quale  foggiansi 
i  lavori  de*  stampi. 

Tacar  la  scarpetta.  Appiccar  Vin^ 
segna?  Cosi  dicesi  ad  una  beffa  che 
si  suol  fare  in  Parma  il  di  di  S.  Ilario 
a  certi  gonzi,  appiccandogli  alle  spalle 
di  celato  una  scarpettioa.  Chi  pensa 

sia  derivato  un  tal  uso  dall'insegna 

che  portava  Tarte  de'  calxolaj  che  in 

maggior  numero  festeggiavano  il  Santo 
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protettore  della   nostra  CHtà:  e  chi 
opina  sin  un  rieordo  die  in  antloo  8i 
=    dava  a  chi  andava  alla  festa  di  detto 
Santo  di  portalo  le  searpettine  a  pro- 
'    prii  bastardi,  ricoverati  un  tempo  nel 
locale  contiguo  alla  chiesa,   ora  rin- 
chiuso neirOspedale  maggiore.  Da  un 
'  passo  del  Mastro  giallo  dell*  ospedale 
pare    che  si   facessero  obblazionj   di 
•    scarpe  e  d'abiti  a'  nocentini. 
ScAnpi.  s.  f.  pi.  Scarpe.  Voce  usata  più 
abitualmente  in   alcune  frasi   che  si 
'    nTeriscono  alle  scarpe  appajate. 

ScARPi  ARMONTABi.  Scarpe  rimontale. 
ScARPi  coMDi.  Scarpe  agiate. 
ScARPi  cuRTi.  Scarpe  corte  o  brevi. 
ScARPi  DA  FRA.  Sandali, 
ScARPi  N0ÉI3VI.  Scarpe  nuove. 
ScARPi  VEa.  Scarpe  vecchie  o  sciur 
pale. 

Aver  il  scarpi  a  liss.  Fìg.  Far  un 
bngììo   involontario.    Aver    le    scarpe 
rotte  in  tempo  dì  pioggia. 
Cavars  il  scarpi.   ScaUarsi.   Trarsi 
'  0  cavarsi  le  scarpe. 

Far  il  scarpi  a  von  b  l'alter.  Cal- 
zare. Il  calzolajo  dice:  io  calzo  il  tale 
'    per  dire,  che  gli  fa  io  scarpe. 

Metter  i  giold  al  scarpi.  ImbuHet- 
tare.  (  Fior.  ) 

Metters  il  scarpi.  Calzarsi.  Porsi 
le  scarpe. 

N'esser  gnan  deck  d'  portargh  a- 
DRè  IL  scarpi.  Non  esser  degno  di 
sciorre  ad  uno  la  correggia  del  cal- 
zare. Essere  molto  inferiore  a  lui. 

TgWIR   I   PE   IN  DU   PAR  DE  SCARPI.  Ouf- 

rer  dietro  a  due  lepri.  Tener  il  pie- 
de In  due  staffe.  Far  male  per  voler 
fur  troppo.  Fig.  e  scherz.  Gianeggiare* 
Aver  due  facce,  essere  di  dubbia  fede. 

ScARPiONAR  att.  Scarabocchiare.  Fare  sca- 
rabocchi. Dlcesi  anche  assolutamente 
per  scrivere,  e  in  M.  Furb.  Processare.^ 

ScARPÌR.  att.  Carpire.  Pigliar  con  vio- 
lenza e  improvvisamente.  Strappare, 
arruffare. 

ScARPLAR.  alt.  Scarpellare,  Scarpellinare. 
Lavorar  checchessia  collo  scarpello. 

ScARPLÉM.  s.  m.  Scalpelletto.  Piccolo  scal- 
pello. 

ScARPLÉN  DA  ZISLADÒR.  Ciappola,  U' 
'    gnella.  Ciap|>o]etta  diminut.  Strumento 
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d' aeeiajo  a  foggia  di  aealpelletto  qot- 
drato  eon  punta  o  tonda  o  mezza  fonda, 
o  quadra,  il  quale  serve  per  la^orart 
metalli  che  debfoonsi  smaltare,  po- 
rinettar  figure  di  metallo  ed  altri  osi* 

ScARPLòif.  8.  m.  T.  dì  Masc.  Tagliafèrri. 
Martello  tagliente  per  fare  in  peszi 
le  verghe  di  ferro  o  la  reggia  da  cavallo. 

ScARPOLéif.  s.  m.  Ciabattino,  ealzolajo» 

ScARPòN.   8.   m.   Scarpone.  Scarpa    pia 
grossa  e  grande  delle  ordinarie. 
ScARPÒN    0    Strazzadura.    Strappo, 
Straccio,  Squarcio,  Schianto.  Rottura. 
TVtncto^   il   rotto    d'un    vestito,    ia 
modo  che  paja  tagliato. 
ScARPòN  DA  cazza.  Scarpa  seoilates. 
ScARPòif   LAZZà.   Scarperotto.  Scarpa 
moltissimo  accollala  che  si  stringe  con 
cordellina  al  di  sopra   del  collo  del 
piede. 

ScARPONAR.  att.  Calzare  di  searperoUL 
Mettere  a  scarponi. 

ScARPONZÉif.  s.  m.  Scarponcello.  Calza- 
mento  affatto  simile  allo  scarp«ro(to, 
ma  di  pelle  più  fine. 
ScARPONzÉN.  s.  ra.  Sbrandolo,  Sirap* 
pettino.  Piccolo  strappo  o  rotlura  in 
un  abito  o  sim. 

ScARS.  add.  m.  Scarso.  Alquanto  man- 
chevole. 

ScARS.  n.  p.  &ccorst.  Ammazzerarsi, 
indurirsi. 
Un  PO  SCARS.  Scarsetto. 

Scarseggiar,  att.  Scarseggiare.  Sofferire 
scarsità  d'alcuna  cosa.  Parcheggiare, 
andare  a  rilento  nello  spendere,  od 
donare  ecc. 

ScARSÈLA.  s.  f.  V.  Contad.  per  Tasca, 
Saccoccia.  La  Scarsella  è  taschetta  o 
borsa  di  cuojo  cucita  a  un  imbocca- 
tura di  ferro  od  altro  metallo  per  por- 
tarvi dentro  denaro,  e  pare  corri" 
sponda  al  nostro  Portmoné. 
ScARSÉLA.  (  s  aspra  )  T.  d' Oroit. 
Falco.  V.  Scarzèla  p  ScarzIétU. 

Scarsézza,  s.  f.  Scarsezza,  Scarsità. 
Pochezza,  difetto. 

Far  scarsézza  dil  so  grazi.  Care^ 
giorni.  (Cav.  ) 

Scarsità.  Y.  Scarsézza. 

Se  ART.  s.  m.  Chiappolo.  Ammasso  di 
cose  che  si  rifiuta  o  che  si  mette  da 
parte  come  inutile  o  di  niun  conto. 
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Marramt,  Suliume,  TaiMiM  ddie  | 

.  eote  cattive  separato  dalie  buone. 
ScAET.  8.  m.   T.  dì   Giuoe.  Monle, 
Scarto.  Le  carte  che  in  giuocando  sì 
scaruno  perchè  non   buone   o   non 
convenienti. 
ScART.  s.  m.  T.  de'  F.  Ferr.  Ca/ea- 
gno.  Quella  parte  lamellirornie  da  ca- 
po delle  molli  da  fuoco  che  molleggia. 
I  8CAaT«  La  ietgiiiura.  Le  ciappole , 
il  marrame. 

ScAiTÀ.  add.  m.  SearUtio.  Dal  verbo  Scar- 
Ma  dieesi  anche  per  Sbiecato,  SmuHO' 
Bssn  SCARTA.  Aver  la  ripuUa. 

ScARTABLAR.  ati.  SearlobeUore.  Svolgere 
libri >  carte  e  simili,  senta  la  neces- 
saria attenzione. 

ScARTiciAYi*  s.  f.  T(tppa.  y.  Saradùra. 

ScARTADA.  s.  t  T.  di  Giuoc  Seariaia. 
Scartamento,  lo  scartare  le  carie. 

ScARTADòR.  s.  m.  T.  do*  Gonc.  Ferro  da 
pelare-  Sorta  di  coltello  a  due  mani- 
chi con  lama  curva  a  mezaa  luna,  ta- 
gliente dalla  parte  concava. 

ScARTAFÀzz.  s«  m.  Slraccùifoglio.  Qua- 
derno ove  nolano  i  mercanti  le  par- 
tite per  semplice  ricordo.  Scartafaccio, 
acarubello,  sfogliazzo. 

Scartar,  atu  Scartare.  Gettare  a  monte, 
in  giuocando,  le  carte  che  altri  non 
vuole  0  che  si  hanno  di  più.  Per  me- 
Uf.  Rumare,  Rigettare,  Escludere. 
Scartar,  atl.  T.  de'  F.  Ferr.  Spia- 
nare il  ferro  a  sghembo. 

ScARTARS.  n.  p.  Deviare.  Uscir  della  strada. 

ScARTASSA.  s.  f.  Acculattomento.  L'atto 
di  acculatare.  V.  sotto  Dar  lo  scar- 
tassa. 

Sgartassa.  8.  f.  T.  di  Giuoc  Cariac* 
eia.  Garta  che  non  gìuoca.  V.  Fèlsa. 
ScARTASSA.  s.  f.  T.  dc'  Lsu.  Scardasso. 
Strumento  composto  d'una  tavoletta 
eoperU  di  pelle  con  più  filari  di  ponte 
ovvero  denit  di  fil  dì  ferro  auncinati, 
detto  anche  Cardo,  col  quale  si  raf- 
fina hi  latta  acciocché  si  possa  filare. 
Si  adopera  pure  per  ìscardassare  il 
cotone.  V.  anche  Scartòn  e  Pètten. 

SCARTASSA.  s.  f.  T.  dc'  Parrucch.  Car^- 
do.  Quel  cardo  pel  quale  si  fan  pas- 
sare, e   nel   quale  si   tengono  i  ca- 
pelli per  tesserli. 
Dar  la  scartassa.  Acculattare,  Cu' 


se 


ìa 


latlare.  Pigliare  alcuno  io  due,  uno 
pe'  piedi,  l'altro  per  lo  braccia,  t 
percuoterlo  col  culo  per  terra. 

Scartassi,  add.  m.  Cardato,  Scardai' 
saio.  Passato  pei  eardo,  altrim.  Scar^ 
migliata. 

ScARTASSAOA.  s.  f.  Cardatura.  V  opera- 
zione del  cardare.  Cardata  quella  quan* 
tità  di  lana  che  è  lavorata  volta  per 
volta  ne'  cardi.  In  altro  signif.  Ab* 
barrù/fàmento* 

ScARTASSAtfèRT.  s.  m.  Abbaruffio.  Azzuf- 
famento di  molti  piuttosto  foUeggianti 
che  rissaoti. 

ScARTASSAR  stt.  T.  dì  Gualch.  Scardai* 
sare,  Cardeggiare,  Cardare.  Raffinar 
la  lana  o  il  cotone  cogli  scardassi  o 
cardi.  Fig.  Tar tonare.  Malmenare. 
Stracciare,  trarre  da'  boszolacci  la  seta 
cogli  straccioni. 

ScARTASSÀRS.  0.  p.  ScardossarsL  Petti- 
narai,speliicoiarai,  acciofiarei,  pigliarsi 
a'  capelli. 

ScARTASséN.  s.  m.  Cardajo.  Colui  che  fa 
i  cardi  da  scardassare* 
ScARTASsÉif .  s.  ra.  T.  di  Gualch.  Car- 
della.  Sorta  dì  piccol  cardo  senza  ma- 
niglia le  cui  punte  sono  di  fil  di  ferrro 
sottilissimo  per  passar  la  lana  In  ul- 
tima cardatura. 

ScARTASsÉN  DA  CAPLAR.  Cardino.  Pic- 
colo cardo. 

Scartasse^  da  lana.  Ciompo,  Lavi' 
no.  Cardatore,  Colui  che  pettina  o 
scsrdassa  la  lana. 

ScARTAssÉNT.  add.  m.  Scarmigliato.  Scom- 
pigliato, arruffato. 

Scartassi  pr'  i  strazz  d'  seda.  Straccioni. 
I  pettini  di  ferro  coi  quali  si  straccia 
la  seta  de'  bozzolacci  e  simili.  V.  Pètten* 

SlADINAR    O  inviar    il    SCARTASSI.    Dt-  ' 

rozzare  i  cardi.  Si  dice  del  farne  uso 
allorché  son  nuovi,  scardassando  del- 
la lana  mollo  unta,  la  quale  poi  si 
chiama  Dirozzatura.  E  si  dicono  Di- 
rozzati  i  cardi,  quando  i  filari  dei 
denti  si  toccano:  aperti  o  piazzati, 
quando  I  denti  sono  troppo  staccati: 
serrati  quando  i  denti  si  toccano. 
ScARTASSJNAR.  s.  m.  T.  de'  Capp.  Cardai* 
iiere.  Cardatore.  Colui  che  lavora  I 
capelli  cai  cardino. 
ScARTASsiKAR.  Rtt.  T.  de'  Capp.  Dare 
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it  cardino.  Riptesare  col  cardino  il 
feltro  etteroo  de'  cappelli. 

SCARTAZZ,  SCARTAZZARy  SCARTAZZéN.  V. 

8G«rUss,  Scarlassar,  ScarUsséu  eoe. 
ScARTÉif.  6.01.  T.  di  Giuoc.  Scarli.  Le 
carte  che  non  fanno  giuoco  nel  tre- 
«ette    e   simili.   Cartaccia,  caria  da 
fiiMirto. 

ScARTÉH.  6.  m.  T.  di  Gualch.   Car- 
della.  V.  Scartasséo. 

SCARTLADA»     ScARTLADURA,     SgARTUMÉNT. 

Scauo.  Apertura  fatta  con  iatrumento, 
e  propriamente  la  frattura  di  cassa  o 
cassetta  per  un  furto,  che  allora  si 
dice  qualificato. 
ScARTLAR.  alt  Scassare,  Scassinare.  Rom* 
pere,  guastare  le  serramenla  di  una 


ScARTOCC*.  s.  m.  Cartoccio,  Ruotolo.  Re- 
cipiente fatto  di  carta  ravvolta  in  for- 
ma di  corno, 

ScARTocc*.  s.  m.  T.  d*Arcb.  Cucuz- 
zolo. La  sommità  acuta  de'  caoipanili. 

ScARTOCC*.  8.  m.  T.  de*  Carr.  Ghiera 
a  staffa.  Sorta  di  gbicra  che  cerchia 
la  testata  della  sala,  e  che  si  prolun- 
ga con  una  coda  luogo  il  fuso  nel 
quale  è  incastrata. 

ScARTOcc*.  s.  m.  T.  di  Giuoc  Schiavo. 
V.  innanzi,  Far  el  scartocc'. 

ScARTOCG*.  s.  m.  T.  di  Pirotec.  Gu- 
scio. Cilindriuolo  di  carta  che  contie- 
ne la  polvere  artifiziata  per  farne 
fuochi.      , 

Scartocc*.  s.  m.  T,  di  Vet.  Fodero, 
L*  involucro  della  verga  del  cavallo. 

ScARTOcc*  DA  NÒSA  60GA.  T.  de'  Gacc. 
Cappello.  Sorta  di  imbuto  invischiato 
nel  cui  fondo  si  pone  cibo  e  noce 
vomica  per  far  si  che  il  corvo  man 
gtando  resti  accecalo  e  in  breve  an- 
che inebrialo  dalFesca  data. 

Scartocc*  da  pajòn.  Cartocci.  Le  fo- 
glie secche  del  formentone  spicciolate, 
colle  quali  empionsi  i  sacconi  de'  letti. 

ScARTOCc'  DA  scARTOCCUR.  SfoglL  Le 
spighe  del  formentone  spanocchiate 
con  tutti  i  cartocci  fermi  ancora  al 
mozzo  del  gambo. 

ScARTOCG*  d'  perr.  T.  de'  Carron. 
Granchio.  Ferro  ripiegato  che  abbrac- 
cia 0  stringe  checchessia.  «=:  Granchio 
dei  timone:  granchio,  davanti  e  dietro 
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per  tenere  le  legature  alla  cmb&  ed 
alle  stanghe  d' una  carrozza  e  simile, 
ecc. 

Scartocc'  d*  polvra.  Cartoccio.  Carta 
di  polvere  da  cannone  ravvolta  in  nn 
cartone. 

Scartocc'  d*  sold.  Cartoccio  di  mo- 
nete. 

Scartocc'  scartoccia.  Cartocci  spic' 
dolati.  Gioè  staccati  dai  mozio  ddk 
spiga  del  formentone. 

Far  bl  scartocc'.  Schiavar  la  earia. 
Cavare  con  arie  una  carta  dal  maxw 
per  darla  al  compagno,  ritenendo  per 
sé  quella  fatta  schiava  e  che  all'altro 
si  perveniva. 

L'È  PU  BL  SCARTOCC*  CH'b|.  PÈVWk.    È 

più  la  giunta  che  la  derrata.  È  più 
l'accessorio  che  1'  principale. 

Un  .scartocc'.  Pieno  un  eanoceio. 
Tanto  quanto  ne  cape  in  esso. 

VOJAR     0     MÉTTBR    IN    T' ì    SGABTOCC*. 

ilccorloectare^  Incartocciare.  Avvol- 
gere a  similitudine  di  cartoccio. 

ScARTOccéN.  8.  m.  Cartoceino.  Pieeolo 
cartoccio. 

ScARTOccÉN.  8.  m.  T.  Bot*  Finoeekio 
dolce.  Pianta  ortense  assai  nota  die  è 

.  chiamata  da  Linn.  Foeniculum  duiee. 
Le  foglie  che  si  gettano  mondundolo 
chiamansi  Rappe  o  Ciocche. 
ScARTOGcÉN.  s*  m.  Cortocdajo.  Ven- 
ditore di  cartocci  di  formentone  già 
spicciolati  e  mondi. 

Scartocciada.  8  f.  Sfogliatura.  (Cuppari  ) 
Spanocchiatura.  Disfacitura  de*  car- 
tocci di  gran  turco,  e  radunanza  di 
donne  che  a  tal  oggetto  suol  farsi. 
Scartocciar,  alt.  T.  d*  Agr.  Spanoe* 
chiare.  Cavar  la  panocchia  dalia  sfo- 
glia 0  spiga.  Sfogliare,  spicciolare  i 
cartocci  o  le  toglie  della  spiga  del 
formentone  dal  mozzo  che  lo   univa 

,  allo  stocco,  (melgazz) 

ScARTOcaAR.  alt.  Svolgere.  Aprire  un 
cartoccio  che  involga  o  contenga  chec- 
chessia. 

ScARTOcciòN.  8.  m.  T.  Bot.  Dragonzio, 
Serpentaria.  Pianta  che  trovasi  nei 
campi  ove  nel  marzo  produce  un  fio- 
re paonazzo  che  puzza  di  cadavere, 
è  detto  da  Linn.  Arum  draeuneuius. 
V.  Fami. 
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ScAATòii.  8.  m.  T.  di  Gualch.  SlraeeUme. 
Specie  di  cardo  di  fil  di  ferro  da  scar- 
dassare la  lana.  V.  Scartasea. 

ScABTorfAB.  alt.  T.  di  Gualeb.  Scardas- 
sare, Raffinare  la  lana  cogli  scardassi. 
V.  Scardassar. 

ScARUFLòs.  add.  m.  Ruvido,  RonchiosOj 
Scabro,  Rotato.  Che  non  ha  la  su- 
perficie liscia.  Forforaceo,  direbbono 
1  medici  parlando  delia  pelle. 

ScABCGÀ.  add.  m.  Rovistato» 

ScARUGAMÉNT.  Rovistomento. 

ScARVGAB.  atl.  Rovistare.  Cercare  e  ri- 
eercare  senxa  riguardi.  Sla:tzonare ,, 
malmenare  o  brancicare  lascivamente 
una  persona. 

ScARzétA.  s.  f .  T.  d' Ornit.  Gheppio.  V. 
Falchètt  da  torra. 

ScARZGNARèiiT.  8.  m.  ScricchioUo. 

ScARZGiiAMèNT  DiL  8GARPI.  Sgrigliola' 
mento,  Confrichio.  V.  Armòr. 

ScARZGNAR.  V.  intr.  Scricchiolare,  Scric- 
chiare. Il  crepito  di  cosa  secca  e  dura 
che  voglia  rompersi.  Gemere,  lo  stri- 
dore de*  legnami  aggravati  da  un  peso. 
Crepitare,  dicesi  quel  rumore  che 
fan  le  ossa  nelle  articolazioni. 

ScABZGMAR  1  DBifT.  Digrignare  Pro- 
prio de*  cani  quando  nel  ringhiare 
ritirano  i  labbri  e  mostrano  i  denti. 
Per  similitudine  si  dice  d'altri  ani- 
mali e  degli  uomini  ancora.  Diruggi' 
nare  o  Arrottare  i  denti,  vale  confric- 
Carli  insieme  cagionando  una  disso- 
nanza come  quella  della  linla  sul  ferro. 
ScARZGKAR  IL  scARPi.  Sgrigliolarc , 
Scarpieciare.  11  rumore  del  confriccbìo 
o  scarpiccio  delle  scarpe. 

ScARZLèTTA.  s.  f.  T.  d*  OmìL  Airone  mt- 

.  fiore.  Uccello  che  nella  slate  frequenta 

i  pioppi  che  sono  lungo   le   rive   del 

Po,  e  che  ha  penne  per  lo  più  bianche. 

È  V  Ardèa  garzetta  Linn. 

ScARZòN.  8  m.  T.  Bot.  Cardorosso.  Pianta 
erbacea  che  cresce  lungo  quasi  tutte 
le  strade,  dove  fiorisce  nel  giugno. 
Il  suo  fusto  eretto,  ramoso,  scanel- 
lato  e  peloso,  si  alza  un  piede  e 
mezzo.  1  suoi  fiori  sono  porporini  e 
talora  bianrhi*  É  il  Cardutis  nutans 
di  Linn.  V.  Scardòn. 

ScARZÓif.  8.  m.   T.  d*IttioL   Lasca, 
Mozzella.  V.  Molinarètt. 
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ScARioiiAR.  i.  m.  T.  d*Àgr.  Cardeto. 
Luogo  seminato  di  cardi  da  lanajuolo. 

ScARZONARA.  8.  f.  Cord}cctq;(3i.  (  Targ.  ) 
Luogo  pieno  di  cardi  salvatici. 

Scassa,  s.  £  V.  Conud.  Svolta.  V.  Sca- 
fada. 

Scassa,  add.  m.  Cancellato  dicesi  di 
scritto  0  sim.  Eipunto  dìcesi  un  de- 
bito cancellato  dal  libro  del  creditore. 
Scassato,  un  oggetto  levato  dalla  cassa. 
Sgommato,  un  foglio  dal  quale  sìansi 
con  gomma  levati  i  s^ni  di  matita. 

ScASSADURA.  8.  f.  Cossatura,  Cassazione. 
Msi  cassatura  si  dice  di  uno  scritto, 
cassazione  di  una  sentenza.  Accecca' 
tura,  il  coprire  con  inchiostro  od  al- 
tra materia  le  parole  scritte,  in  guisa 
da  non  poterle  più  leggere.  Fregac 
dolo  è  cancellatura  o  frego  fatto  alla 
peggio. 

Scassar,  att.  Cancellare,  Cassare.  Ma  si 
cassa  con  raspino  o  altro  strumento,  si 
cancella  colla  penna.  Dar  di  penna. 
Depennare,  cancellar  la  scrittura  con 
colpi  di  penna.  Cancellare  o  dannare 
a  serpicella,  cancellare  con  freghi  a 
serpe.  Acceccare,  coprire  con  inchio- 
stro lo  scritto  interamente. 

Scassar,  att.  Scassare.  Cavar  della 
cassa  le  mercanzie. 

Scassar,  att.  T.  di  Comm.  Spuntare, 
Spegnere,  Espungere.  Cancellar  dal 
libro  ricordo  preso  o  scritto,  a  titolo 
di  dare  o  avere. 

Scassar,  att.  T.  de'  Giojell.  Scasto- 
nare?  Levare  dalla  sua  cas^a  le  gioje 
già  incastonate  o  legate. 
Scassar,  alt.  T.  de*  Pili.  Dar  di 
spugna.  Cancellare  una  dipintura  fat- 
ta di  fresco. 

Scassar  i  sigh  d'  lapis.  Sgommare. 
Levare  colla  gomma  elastica  i  righi 
o  segni  di  matita. 

Scassar  VON  da  una  cohpagnìa.  ftpef- 
lere.  Licenziarlo  togliendo  il  suo  nome 
dalla  lista  de'  soci. 

Scassoéula.  8  f.  T.  de'  Cesi.  Schisa? 
Il  taglio  sbiecato  del  piede  delle  ve- 
trici  da  cestajo.  V.  Seazzoèula. 

ScASSOLAR.  att.  T.  de'  Cest.  Scalzare, 
Pareggiare.  Levare  col  coltello  quella 
parte  delle  vetrici  fatta  a  schisa  che 
resta  loro  da  pie  nell' esaere  tagliate. 
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SciiflMiB.  «IL  &arrrff0rìf,  F«r  trasporti 
dì  terr»   eoi   cséone  a   ctrrctli   per 

.  «lego^fliire  oo  campo. 

ScATAtAa.  alt.  Scatarrare.  B  io  T.  MeJ. 
EMpeiiorafe.  Spurgare  il  catarro.  Sor- 
maeekiare,  tpolar  foroaccLi. 

ScATiòfi.  •'  m.  Capegii  arruffaU,  Si  dice 
folo  od  DOOicro  del  più  Cerfuglio, 
Cerfuglione,  ciocca  di  capelli  luoghi 
e  dùordinalL 

CufAa  ra'i  scaTióif.  Aeeapiglmre. 
Preodere  pe*  capelli. 

ScATioHi.  add.  m.  Arrughio  Scapigliaio, 
fcariDigliato,  diaordioato  oe'  capelli. 
y.  Speftnanà. 

SanóN'iu*  a.  f.  Spetaechiala,  Dicesi  di 
donna  che  abbia  pochi  capelli. 

ScATU.  f .  f.  Scatola.  Arnese  a  somiglianza 
di  vaso,  fatto  di  legno  sottile  e  an- 
che d'altre  materie ,  per  uso  di  ri" 
porri  entro  checchessia. 

ScATLA.  s.  f.  T.  de*  Cesell.  Bostolotto. 
Specie  di  cassetta  di  latta  od  altro  si- 
mile ad  uso  di  riponri  diversi  ferri 
come  bulini,  pianatoi,  cacdabotle  ecc. 
ScATLA.  8.  f.  T.  de*  F.  Perr.  Ca$$elta 
della  icrratura.  Quella  piastra  eo'  suoi 
piani  rilevati,  in  cui  sono  compresi 
gl'ingegni. 
ScATLA«  s.  t  T,  di  Minrr.  Alveolo. 
Cosi  dicesl  ciascuna  di  quelle  caver- 
nuzte  de*  marmi  e  simili,  dentro  le 
quali  si  annicchiano  pezzetti  vari,  co- 
me prismi,  corpi  fossili  e  simili,  che 
talora  si  staccano  e  n'escono. 
ScATLA  A  MiTRALiA.  T.  Mil.  Scatola  a 
melraglia.  Sorta  di  scatola  che  serve 
a  caricore  il  cannone  a  scaglia  in  vece 
di  saccbelto. 

ScATLA  DA  BESCÒTT.  BiscoUiera,  Sca- 
t(»luc€ia  entro  la  quale  fansi  cuocere 
i  hiicolli. 

ScATLA  DA  coivFBTT.  Confettiera* 
ScATLA  DA  NASTER.  Noztriera  Scatola 
dove  si  serbano  i  nastri. 
ScATLA  DA  Bizz*  Treccicra,  Scatola 
entro  la  quale  i  parniccbieri  serbano 
0  portano  attorno  ricci  o  altre  petti- 
nature. 

ScATLA  DA  8IG1LL.  SaUmbacoa.  Specie 
di  scatoletta  per  lo  più  di  rame,  en- 
tro cui  si  conserva  il  suggello  scoi* 
pito  in  cera  di  chi  concedette  un  pri< 
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Ttlegio,  ona   paieofe,   autenticò    ooa 
reliquia  ecc.,  e  vi  sta   pendente    eoo 
una  cordicella  o  nastrino. 
SciTLA  DA  TABACca.  Tabacchiera.  Sca- 
fletta  in  cai  si  tiene  il   ubacco    da 


ScATLA  OLA  LtTVÉTTA.  Busta.  La  parte 
delia  lucerna  a  cassa  ove  si  pone  ca- 
poverso il  serbatojo  (magazxén)  del- 
l'olio. 

ScATLA  DL*osTOf9oai.  Scatola,  e  Orrc. 
Teca.  La  parte  dell* ostensorio  ove  tra 
due  crisulli  sta  T  ostia  consagrafa. 

ScàTLA  D'oDoa.  Libretto  d'essenze. 
Scatola  in  Ggura  di  libro  entro  la  quale 
si  chiudono  diverse  essenze. 

ScATLA  DorriA.  Tabacchiera  tf  tra- 
mezze. 

ScATLA  D*  Patìa.  Scherz.  Scatoia  di 
Cartagine.  (Faggiooli)  Cartoccino  dì 
carta  con  tabacco. 

ScATLA  ra'lL  BAU  CALDI.  T.  Mil.  Pa- 
rascoppio.  Scatola  eotro  la  quale   si 
pangon  le  palle  arroventate  entro   ii 
cannone* 
ScATLAB.  s.  m.  Scatolaio,  Seatoliere.  Fab- 
bricatore o  venditore  di  scatole. 
ScATLéii*ifA,  ScATi^ÈTTA.  ScotoUna,  Scato- 
letta, Piccola  scatola. 
ScATLò5*ifA.  s.  f.   Scatolona,   Scatolone, 
Grande  scatola. 

ScATLòit'hA.  s.  f.  Fig.  Seiattona,  Spe- 
Hiona,  Spavalda,  Fumosa.  Ferooil- 
naccia  vana  o  sudicia. 
ScATò.  add.  m.  Scadente.  Che  è  aca- 
dente di  qualità 
ScATT.  8.  m,  Scattatofo.  Quello  strumento 
adunco,  dove  s'attacca  la  coda  del- 
l'arco della  balestra,  e  dicesi  anche 
Scocco^  Scoecatqfo, 

ScATT.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Scatto. 
Petto  che  libera  il  meccam'smo  della 
soneria. 

SCATT  DEL  CARILIÒN.    NottoUnO,   SOfia 

di  rocchetto  che  mosso  dalla  susta  del 
tamburo  fa  scattar  le  leve  del  cari- 
glione. 

Scattar.  V.  Scrocar. 

Scaturir,  att.  Scaturire,  Pollare.  Il  sor- 
gere che  fa  l'acqua  dalia  terra,  fig. 
Rinvenire,  Tfvvare,  Scoprire,  cavar 
fuori  e  sim. 

ScAY.  s.  m.  Scavo,  Cavo.  La  parte  sca- 
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TaU.  £$camMUme,    Sterralo,   litigo 
ctio  sì  è  sterrato  o  scavato.  Sterro. 
Sav.  8.  m.   T.  Idr.   Incof^rnatura. 
Corrosione  falla  da  aa  botro  o  torreo* 
leUo  ia  profondo. 

ScATÀ.  add.  m.  Scavato,  Inea^Uk 

ScAYÀGNi.  add.  m.  Sgangherato,  Semnr 
posto.  Malaadato. 

ScATAGHAa.  alt.  Svwagnare,  Sgangherare, 
Guastar  i  kti,  allargare  sconciameBtc 

Scavalca.  ••  m.  T.  delle  Galzelt*  Sca^Hil' 
caio,  Àcetwallato.  Sorta  di  stretto  che 
risulta  da  più  maglie  scavalcate. 

Scavalcar.  Fig.  Soppiantare,  Dare  il 
gambetto.  Far  pdcre  di  grasia  qual* 
ebeduno. 

Scavalcar  aU.  T.  delle  Calsett.  &a- 
iHikare,  Accavallare  una  maglia.  Preo- 
dere  con  uno  de'  ferri  la  seconda 
naagUa  dell'altro,  farla  passare  sopra 
la  prima,  lavorarla,  e  far  cosi  una 
specie  dì  stretto. 

Scavalcar,  att.  Scavalcare,  Scavai* 
lare.  Passare  una  gamba  aitandola 
sopra  una  cosa  che  sia  d' impedimento, 
e  trarre  indi  con  sé  1*  altra  gamba  co- 
me chi  smonta  da  cavallo. 

ScAVALCBà.  s.  m.  Trapoli  o  Trampoli. 
Due  bastoni  lunghi,  nei  mezzo  de' 
quali  è  confitto  un  iegnctto,  su  cui 
ai  posa  il  piede:  e  servono  per  pas- 
sare acque  o  fanghi  senza  immollarsi 
o  infangarsi.  Calobate,  colui  che  abi- 
Uialmenle  cammina  sui  trampoli. 
ScAVALGHà.  Fig.  Sestoni.  Gambe  lun* 
ghe  e  sottili  a  simigliaoza  di  sesta- 

ScAVAHéirr.  s.  m.  Scavamento.  Scavatura, 
scavo,  cavo,  cava,  escavazione. 

Scavar,  att.  Sixivare.  Cavare,  affondare. 
V.  Cavar. 

Scavar  i  poss.  Bimeftere  le  fosse» 
Scavar  von.  Scavare,  Fiscaleggiare. 
Cavare   i  calcetti  ad    alcuno.   Fargli 
dire  tutto  quel  che  ne  sa. 

ScAvÀzz.  s.  m.  Castello,  L'ossatura  delle 
rame  o  il  punto  d'onde  le  rame  si 

.   partono  dal  tronco.  Fig.  Villanzone. 

Sgavazzar,  att.  T.  d'Agr.  Spenzanare. 
Levare  i  tralci  della  vite  che  sono 
vecchi  0  improduttivi. 

ScAvcuR.  att.  Scavigtiare. 

ScAVOAGMAR.  att.  T.  d'Agr.  Sterrare. 
Levare  la  terra  o  soverchia  o  scom- 
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posta  delta  te^uu  (cavdagna)  per 
poi  aprire  il  solco  acquajp.  V.  Sriva- 
lar  p  Testar. 

ScAvai.  add.^  m.  Scapigliato,  Scarmi* 
gliato, 

ScAViLAR.  alt.  Scarmigliare,  Scapigliare. 

ScAvizz.  a.  m.  T.  de'  Drapp.  Sottigliumi. 

Ritagli  di  telerie  d' inferior  qualitit. 

ScAvizz.    add.  m.  Snodato.   Che  ai 

piega  aggirandosi   in   un   perno,   in 

una  caviglia,  in  un  mastietto  o  simile. 

Savizz  d'  PARif  ecc.  Scampolo.  (B.  L.) 

V.  Cavèzz.  ' 

ScAvìzz  IN  T*  u  VITT4.  Scìolto,  Svetto. 

Di  vita  fine,  svelta^  leggiadra,  geoUle« 

ScAvizz  0  ScAVizzÀ.  Scavezzato,  Rotto. 

ScAVizzAGOLL.  s.  m.  Mal  bigatto.  Sotkpe^ 
strato,  rompicollo,  forca,  capestro. 
Uomo  di  scarriera. 
ScAVizzAcoLL  s.  m.  Rompicollo,  Scala, 
0  passo  ripido  tanto,  o  a  petto,  da  cor- 
rer pericolo  di  fiaccarsi  il  collo* 

ScAVi^ZADURA.  s.  f.  Scovczzatura.  ^oU 
tura,  spezzamento.  Per  Snodatura.  V. 
Snoèud. 

SCAVIZZADDRA   d'   LBfl  0   d'  GANVA.    (kh 

pecchio.  Quella  materia  grossa  e  li- 
scosa che  si  trae  dalla  prima  pettina- 
tura del  lino  o  della  canapa  avanti 
alla  stoppa. 

ScAVizzADURi.  s.  f.  T.  de'  Forn.  Crusca 
0  Semola.  Le  parti  della  buccia  del 
grano  sceverate  da  quasi  tutta  la  fa- 
rina cioè  la  parte  del  grano  macinato 
che  sta  fra  il  cruschello  e  il  crusoone, 
(  ardond  e  ròmoi  )  V. 

ScAvizzAR.  att.  Scavezzare,  Rompere, 
Spezzare.  E  dicesi  di  ramo  secco  che 
SI  pieghi  in  due  o  più  parti.  Annqc* 
ciliare  diccsi  di  vinciglio  o  salciuolo 
che  si  pieghino  come  nocca  senza  che 
le  parti  si  separino. 
ScAvizzAR  L'osa  DEL  coLL.  Dinoccolare. 
Romper  la  nocca  o  giuntura  dei  collo. 

ScAvizzòN.  s  m.  T.  dc^  Drogh.  ^v^^- 
zoììe.  Rottame.  Polvere  di  china,  can- 
nella e  simili. 

ScAvzADòR.  s.  m.  T.  dì  Gualch.  Scapee- 
chtatojo.  Primo  scardasso  o  pettine 
per  la  lana. 

Scazza,  add.  m.  Cacciato,  Espulso,  In 
T.  Eccl.  Ejetto,  /scacciato,  dicesi  d' un 
religioso  cacciato  dall'ordine. 
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ScAXZACiouD  f.  m.  T.  di  Mase.  Caeeia'^ 
chiodi.  Strumeoto  uo  po'  Ugiieote 
cb«  più  spesso  è  uo  pezzo  di  lama 
dì  spada  vecchia  di  buon  acciajo,  e 
che  serve  a  togliere  le  ribaditore  dei 
chiodi  uel  piede  che  si  vuol  sferrare. 

ScàZZàutnr.  s.  m.  Cacciata,  Scacciamen' 
to.  Espulsione. 

ScÀxzAR.  alt.  Scacciare,  Discacciare, 
Espellere,  ed  anche  Sbandire  o  Ster- 
minare  da  un  luogo. 

ScAZZoèuLA;  s.  f.  Grappa,  Arnese  di 
ferro  ripiegato  da  uno  o  da  ambi  t 
iati  e  talora  a  vite  o  ad  alia  *da  una 
parte 9  con  occhio  dall'altra,  che  ser* 
ve  a  tener  collegato  checchessia.  Fer- 
mi del  baule,  diconsi  que'  ferri  ri- 
piegati e  fermati  a  vite  sopra  l'asse 
di  dietro  delle  carrozze  perchè  II  baule 
Don  {scorra. 
ScizzoàuLA.  s.  f.  T.  de*  Mur.  Pun- 
allo.  Sorta  di  ritto  con  cui  i  mura- 
lori  ecc.,  assodano  i  travicelli  che  so- 
stengono i  ponti.  Dente,  Intaccatura, 
la  tacca  fatta  in  una  candela  o  pun- 
tello per  unirla  anche  con  chiodo  alle 
traverse  d*  un  ponte  (T  altro,  la  qual 
candela  prende  allora  interamente  il 
nome  di  Scazzoèula  quasi  Grappa 
che  afferri  e  ritenga.  V.  Gatèi. 

S'cÉLL.  8.  m.  Secchiello.  Piccolo  secchio 
a  più  usi. 

S'cÉLL.  8.  m.  T.  d*  Agr.  Secchio.  V. 
Séccia. 

S'céLL.  8.  m.  T.  Furb.  Berretto  da 
giudice. 

S*cÉLL.  s.  m.  T.  de*  Nav.  Aggottatojo. 
Vaso  che  si  usa  talora  in  vece  della 
gouzza  a  mano  per  aggottare  o  ca- 
var l'acqua  dall'interno  delle  barche. 
S'céLL.  s.  m.  T.  de'  Salin.  Bugliolo. 
Vaso  usato  da*  marinai  per  aggottare: 
ma  adoperato  anche  nelle  saline,  per 
uso  di  travasar  l'acqua  da  un  vaso 
all'altro. 

S'céLL    DA    ■OLÉTTi.    Botticcllo.    Qucl 

vaso  da  cui  cade  l'acqua  sulla  ruota 
da  arrotare  i  ferri. 

S'céLL  Di  HòifZBR.  Bigonciuolo  da 
mugnere.  Sorta  di  secchio  o  mastello 
senza  manico  uve  si  mugne  e  tiene 
il  latte. 

S'céLL  DA  MURADòK.  Btgonciuolo,  Va- 
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iO  di  legno  fctto  di  doghe,  con  ma- 
DICO  lungo  che  serve  a  manovali  e 
muratori  per  portar  acqua  alle  fab- 
briche. Bugliuolo,  vaso  di  legno  si- 
mile al  bigonciuolo,  ma  un  po'  mi- 
nore, con  manico  semicircolare,  o  eoo 
orecchiello.  T.  Séccia. 
SCELLEBÀGI5A.  s.  f.  Scellerolezza.  V.  Sei- 

leragina. 
S'cérr.  add.  m.  Schietto.  Sincero,  puro; 
ed  anche  Semplice  senza  mistione. 

S'céTT  B  RéTT.  Alla  ricisa.  Chiari»' 
Simo,  cioè  Manifesto,  Evidente  Colla 
feccia  dell'anima  svelaU.  Nettamente, 
schiettamente.  « 

Un  birbòn  s'cérr  b  Nérr.  Un  fitrfam' 
te  bagnato  e  cimato. 
S'cBTTAiièifT.    m.   avv.  Alla   ricisa.   V. 

S'cètt  t  nètt. 
S*CBTTézzA.  s.  f.  Schiettezza.  Ingenuità, 

sincerità. 
Scheda  o  ScBéoLA.  s.  f.  Scheda,  Schedala, 

Carta  scritta,  cartuccia,  biglietto. 
ScHéLTER.  s.  m.  Scheletro.  \t  Schilter. 
ScBéNCA.  s.  f.  Stinco,   Fucil  maggiore. 
Canna,  e  con  voce  Dott.  7Y6ia.  L'os- 
so  maggiore  della  gamba  che  va  dal 
ginocchio  a^  piede,  fi  minore  chiamasi 
Fibula. 
Schén'na.  s.  f.  Schiena.  La  parte  deretana 
dell'uomo  dalle  spalle  alla  cintura. 

Scbén'na.  s.  f.  T.  de'  Macell.  Schie* 
naie.  L'unione  delle  vertebre  che  com- 
pongono le  schiene  delle  bestie  da  ma- 
cello. Arista,  dicesi  la  schiena  del  por- 
co macellato.  V.  Aognòn. 

ScHÉNNA.  s.  f.  T.  di  Vet.  Dono.  La 
parte  del  tronco  che  nel  quadrupede 
ha  per  base  le  ultime  42  vertebre  dor- 
sali e  i  muscoli  corrispondenti. 

ScHÉr(*ifA  DEL  GiiéR.  Pctto.  La  parte 
superiore  del  vomere  fatta  a  comi- 
gnolo. 

Scbén'na  dla  fdsén'nA'  Spaletta.  Quel- 
la che  si  eleva  sopra  il  piano  della 
fucina  dalla  parte  del  mantice. 

A  schèn'na  d'asen.  a  schiena  d' osi* 
no,  A  scarpa,  A  pendio,  A  comignolo. 

A  schém'na  d'  bo,  d'  mull  ecc.  Per 
ischiena  di  Buoi,  di  Muli.  Cioè  tra- 
scinato o  porUto  da  Buoi  o  da  Muli. 

Aver  bòn'na  schén'ra.  Aver  buona 
schiena.  Reggere  al  lavoro. 
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Atb»  la  scb<!i*na  al  mob.  E$$ere  tu 
un  camallo  grosso.  Essere  sul  sicuro. 

Dbotar  la  scaiif'if a.  Lavorare  di  ner- 
vo, o  a  nuizza  e  stanga,  Sudare  t 
eapeliù  Porsi  a  fare  una  cosa  risolu- 
Uflueote. 

Fab  Bòif*HA  scHÉif'ifA.  Far  cotenna. 
lograssare. 

Fa  DLA  scBto'NA.  Spina,  Spina  dor' 
saie,  FU  delle  renù 

In  8CBÉ!f*iiA.  Supino,  Sesnpino. 

Lavor  db  8chéi«*na.  Lavoro  da  (ulta 
lena^ 

M ABOLLA  DLA  9CBÉ1I*1IA,    fILÉT,    PILÒlf 

o  ZAHOBàTTA.  Schienale,  L'aoiaiella  che 

è  cooteouU  Delle  vertebre  della  schie- 
na  d' oDa  bestia   macellata.  Midolla 

spinale  negli  Domini. 
M BTTBBS  III  scBÉif *Ff A.  Aossodarst.  Par* 

landò  del  tempo.  Rafforzarsi  se  di  sa- 
lute o  di  forae.  Arricchire,  se  di   a** 

veri  o  sim. 
VoLTAB  u  scBÉN'ifA.  Dare  U  tergo. 

Voltare  il  dosso. 
ScHEBiif .  s.  m.  Scherano.  (  da  Scan  bai- 

leJlo,  angheria  feudale  riscossa  dagli 

searanii.  )  Cosi  in  molte  nostre  carte 

antiche.  V.  Bullo. 
ScHERLiHci.  Gambeseio.  V.'Scarlincft. 
Sgbebva.  s.   f.   Scherma.  L'arte  dello 

schermire.  Le  operazioni   e  gli   stfu- 

menti  principali  della  scherma  sono: 

AssalL    •    .    •    •  Assalto. 

Bàtter    ....  Battere. 

Conlratèmp.    .    .  Controtempo» 

Difesa     .    s    .    .  Difesa. 

Dsarmar.    •    •    •  Disarmare. 

Distesa    .    •    •    .  Distesa. 

Fénu.    M    .    .    .  Finta. 

Fiorètt    ....  Fioretto. 

Frir Ferire. 

Guant     •    .    •    •  Guanto. 

Guardia.    •    «    .  Guardia. 

Mascra   •    .    •    .  Guardafaecia. 

Parada   .    •    •    •  Parata. 

Passar    •    •    •    .  Trafiggere^ 

Passètt.  y.  Fiorett. 

Positura.    .    .    .  Positura. 

Prim  sanghev  •    •  Primo  sangue. 

Sabla Sciabola. 

Schivar  ....  Parare. 

Sottman.    •    •    «  Sottomano. 

Spada,    ....  Spada. 
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Star  in  guardia   .  Stare  in  guardia. 
Stooch    ....  Stocco. 
Temp     ....  Tempo. 
Tir    ....    .  Ttro. 
Trovar  la  spada  .  Trovar  la  spada. 
Ultom  sanghev    •  A   morte,  a  mifo 
sangue. 

TiBAB  DE  scBBBHA.  Sccrmirc.  Giuocar 
di  spada. 

TiBAB  DB  SCBBBHA.  Fig.  Frecciare. 
Cercar  denari  all'uno  e  all'altrOé  V. 
Stoccar  e  Frizzar. 
SgberhXj.  s.  m.  Schermaglia,  Parafuoco. 
l  Fiorentini  lo  dicono  Venlaruola  e  i  ve* 
neziani  Guardafnoco.  V.  -Scarmaj.  Ve* 
rissimilmente  deriva  da  Scrimaglia , 
eolla  qual  voce  appellavasi  nelle  guer- 
re de'  secoli  di  mezzo  in  Italia  una 
casella  di  legno  per  istarvi  al  coperto 
dell'armi  nemiche  sulle  mura.  (Mnr. 
Disert.  T.  L  p.  455). 
ScHEBMiNAB.  V.  Scarmluar. 
Sgbbiuiìb.  att.  Allappare.  Produrre  quel* 
l'effetto  che  fanno  le  cose  acerbe  nel 
volerle  mangiare. 

Scbbbhìb  bl  saiigbev.  Aaghiaeciare  il 
sangue.  Rimescolare  produrre  quell'ef- 
fetto che  fanno  una  subita  paura  i  il 
racconto  di  cosa  disgustosa  e  simili. 

ScBBBMiB  I  DEHT.  Allegare  i  denti 
(Fior.).  E  dicesl  di  frutta  lazze.  Moz* 
zare  i  denti,  dicesi  del  seotimcDto 
che  produce  il  soverchio  freddo  de* 
cibi  e  delle  bevande  gelate. 
ScBEBBiBS.  n.  p.  Schermirsi.  Dtfendersi. 
ScBEBZ.  s.  m.  Scherzo,  Burla,  Beffai 
Gabbo. 

ScBEBZ  DA  HATT.  Capestreria.  Vivezza 
licenziosa  o  scherzo  sciocca 

ScBBBz  d'ahob.  Druderitk  Scherzo  o 
tratto  amoroso. 

ScBEBZ  DA  viLÀif.  Crocchlo,  Schcrzo 
asinino.  Sgarberia. 

ScBBBZ  d'  natoba.  Bizzarria,  Mostro. 

ScHEBZ  halIgn.  Burla  di  pepe*  Tiro 
fraudolento  o  pungente. 

Bbutt  SCBBBZ.  Mal  gioco.  Mal  tiro% 
V-  Buria. 

SCBBBZA  CON  I  FANT  B  LASSA  STAB  I  SANT. 

In  chiesa  coi  santi,  e  all'osteria  coi 
ghiotti.  Ogni  cosa  a  tempo  e  luogo. 
ScBBBZAB.  att.  Scherzare,   Folleggiare, 
Ruzzare.  Far  burle  o  scherzi.  V.  Burlar. 
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%cmuaÈn,  •  m.  Sehentti»*  Scfaeno  fare- 
te e  vivace.  ÀUuuio,  pecd  inotta,  o 
ceflo  ùQctUc* 

Semaa^nuL  éIL  Sckkckiokrt.  Y.  Scws- 

Scaizau.  f «  f.  Scheggia,  Penello  loogìta- 
dìoale  di  legno  che  sUccasi  dal  Ì^B^- 
jDe  lavorandolo  o  osandolo  eoo  istra- 
pazxo.  Schegginola,  Schcggiusia,  dì- 
min.  Scheggiane  Mter» 
Scmlazk»  i«  f.  Sn^Tta,  0|^i  mìntina  par- 
ticella di  legno  apiccaU  dal  ano  fusto 
e  più  propriam.  sebeggia  ebe  si  ao- 
Diraiia  nella  spessesza  della  peilt  e 
eagiona  vivissima  irritazione  e  infitti- 
maziooe. 

Scatoi!  Inter.  Gnafe/  Piccola  co$a, 
Nienu  mono! 

ScuKi'ijj».  n,  p.  Sgreiolani.  Scheggiarsi. 
Rompersi  in  gretole  o  scheggie,  come 
accade  di  eerli  legni  e  delle  ossa  del- 
le  gambe. 

ScHÉzzi  0  ScMÈn^  Trampoli  da  ifan- 
gore»  Sorta  di  trampoli  con  gamba  non 
molto  lunga  per  uso  di  camminare  per 
lo  strade  melmose.  V.  Scavalcbè  e  Sga* 
ramp. 

ScBtozi.  s.  f.  T.  de*  Lego.  Schianti 
Ssbegge  cbe  si  sollevan  nelTegoo  piallan- 
do e  che  sottili  in  principio  s*  interna- 
no grosse  nel  legno  se  non  si  usa  un 
ferro  a  registro  nella  pialla  o  il  rabotino. 

ScviBuii.  alt.  Squacquerare,  V.  Scbirlàr. 

ScurcRADA*  s.  1.  Sehieeheratnenio.  Pig. 
Sbevazzamento ,  Bevuta.  V.  Chiccràr. 

ScarcMAa.  alt.  Spippolare,  Sciorinare. 
Parlar  chiaramente  e  francamente* 
Fig.  Sbevazzare,  Cioncare. 

ScHiDA.  s.  f.  Scheggia.  V.  Schòzza. 

ScHirèTTA.  s.  f.  Vanojno  ad  uso  special- 
mente di  porvi  sopra  cose  minute  e 
di  pregio  come  giojelli  o  altro  all'at- 
to dell  adornarsi,  o  di  svestirsi. 

ScHiFGNOS.  s.  m.  Schizzinoeo,  Ritrosa. 

ScBiLTBR.  s,  m.  ScheUtra,  Carcame.  Tut- 
te le  ossa  d*un  animai  morto  tenute 
insieme  da  nervi,  o  artificialmente  da 
fili  d*  ottone. 

ScuiLTBR.  Fiff.  Oaaccia  senza  polpa, 
Lanlemulo,  Sacco  di  me$ioU  (Tose). 
Persona  magrtssima. 
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DvoTAa  cv  scaiLTsa.  Itckekiriro. 
ScnLTmte.  a.  1  SeJbelefrMO. 
ScanaÉic.  a.  o.  Steniimo  (Fior.).   Fan- 
ciullo cresdoto  a  slealo,  magro»  spa- 
ruto, gracilissimo. 
ScHiHADA.  a.  t  Sekiemaia.  Colpo  di  schie- 
na. 
ScamiL.  6.  m.  Daziale,  Tergo.  Io  gene- 
re il  dosso  deUe  cose. 

ScnHiL.  s  m.  T.  de'  Legn.  Fonale, 
n  dosso  di  on  armadio  o  sim.  che  ala 
appoggiato  al  muro. 

ScBiNÀL.  8.  m.  T.  de*  Teas.  Spraga, 
Astone.  Tavola  o  legno  traverso  nella 
parte  posteriore  del  telajo  contro  la 
qoale  poggiasi  il  tessitore  nello  apio- 
gere  i  licci. 

ScHiiiÀL  OAVARTL  0OSSO  «nltriorf.  La 
parte  della  cassa  delia  carroBxa  verso 
la  cassetta  del  cocchiere. 

ScBiifiL  DEoai.  Dosso.  La  parte  po- 
steriore della  cassa  delle  carroaae  alla 
quale  posa  le  spalle  ehi  vi  siede  en- 
tro. 

ScBIRlL  D'  RA  BAHCA,  D*  HA  SCBARA  eCC 

Spalliera,  Appoooiatofo.  Queiraase»  o 
Guojo,  o  altra  si&tta  cosa,  alla  quale 
sedendo  si  appoggiano  le  spalle. 
ScHinlL  o  sghén'na  d*  un  coapàTT  e 
simili.  Il  di  dietro.  Il  dosso. 

ScBiNAZZA.  s.  f.  SchienacciOf  e  fig.  JVo- 
stracone.  Uomo  di  gran  ior^^a  e  mem- 
bracciuto. 

ScfliNCADA.  s.  f.  Stincata.  Percossa  nello 
stinco.  &tneo/t<ra. 

Dar  'na  scbincada.  Toccare  una  sUth 
cola.  Rimaner  stiocato. 

ScBirrcADAzzA.  8.  f.  Sudicia  stincata.  Una 
forte  stincatura. 

ScBiNCAR  LA  BALA.  Sbiecar. la  palla.  Di- 
cesi  nel  giuoco  del  biliardo  quando 
si  sgarra  il  colpo,  non  battendo  la  bi- 
lia in  pieno. 

ScfliifcTTA.  V.  Zcbinètta. 

Scarnò.  V.  Cont.  Altrimenli,  Se  nò,  I» 
altro  caso. 

ScBiN6if*BA.  a.  il  ScUenone. 
I  ScaiNua.  V.  a.  T.  de*  Jattil.  Schinzmre. 
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Tagtiftre  le  foglio  d*oro  battuto  in  quat- 
tro parti. 

ScBiftu.  8.  f.  Squacquera.  Squaccfaera, 
sterco  liquido. 

ScHiauDA.  8.  f.  Fruttata.  Squacquera, 
scacatsamento.  Squaequertlfa  diininut. 

ScamuB.  att.  Squaquerare.  Cacar  tenero. 
ScHiALAR  c»è  UN  OCA.  A^er  la  sqaeque» 
reità  come  un  oca. 

Schisar.  atU  T.  d'Aritm.  Schisare.  Ri- 
durre il  numero  rotto  a  numeri  mi- 
nori, ma  di  valor  eguale. 

Sghiv  0  ScBiVA.  Schifo.  Schifiltà,  8chi- 
fezia ,  alomacaggine. 

Far  schiva  Essere  schifoso.  Commuo- 
vere, perturbare  lo  stomaco. 

ScBivADEBiT.  Y.  Borgb. 

Schivar,  att.  Schivare,  Scansare,  causa- 
re, sfuggire,  schifare.  Bvitare. 
Schivar,  att.  T,  de'  Scber.  Parare  t 
colpi.  Tenersi  beo  difeso  dagli   attac- 
chi dello  schermidore  avversario. 

ScBivòs.  add  m.  Schi/bso,  Sporco,  Sw 
ciào.  Che  induct;  nausea.  Fig.  Schifò, 
colui  che  odia  le  cose  schifose,  schi- 
fante. 

Far  el  schivòs.  Fare  del  vezzoso,  o 
detto  schifo. 

ScHizAR.  intr.  (z  dolce).  Scheggiare.  Far 
scheggie.  V.  Schezzòrs. 

ScHizz.  8.  m.  T.  di  Pltt.  Schizzo.  Abboz- 
zo, bozza,  prova. 
ScHizz.  8.  m.  Fig.  Amico. 
ScHizz.  add.  m.  Schiacciato.  Piatto, 
scofacciato,  e  dicesi  di  cose  elastiche. 
Simo,  Camoscio,  Camuso,  chi  ha  il 
naso  piatto  e  schiacciato.  Nasino,  chi 
ha  piccol  naso. 

ScHizz.  avv.  Stivato,  Cosi  dicesi  chi  è 
pigiato  tra  il  muro  e  la  calca  di  po- 
polo agitato. 
Star  schizz.  Schiacciare.  Rintuzzare, 
reprimere  la  collera,  il  risentimento. 
Fig.  Star  quatto,  ristringersi  tutto  in 
se  onde  non  esser  veduto. 

Schizza,   s.   f    Calca,   Stretta,   Pressa. 
Folla  di  gente,  stivaincnto,  che  i  Fior, 
dicono  anche  Pigia  o  Pigio, 
Schizza,  s.  f.   Simità.  Schiacciatura 
del  naso. 

ScHizzM>A  o  Schizzadén'na.  8.  f.  Schiac 
data.  Schiacciamento,  schiacciatina. 

ScHizzADURA.  8*  f.  Schiacciatura,  Ammac- 
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calura.  Il  segno  della  sditaccialura. 
Granchio  secco,  si  dice  di  quella 
strignitura,  per  esempio  di  uu  dito,  per 
la  quale  il  sangue  viene  alla  pelle  sen- 
za schizzar  fuora. 

SCBIZZADURA  DEL  PETT.  T.  di  Vct   MO'^ 

strite  0  mammite.  Infiammazione  o 
flemmone  della  mamroelJo  degli  animali. 

SCHIZZADURA     OLA    COPPA.    T.    di    Vct. 

Accollatura,  Quella  contusione  che  il 
giogo  fa  nella  coppa  del  bue. 
ScHizzALiBÒN .  8.   m.   Matricina,  Pera. 
Quella  specie  di  strettojo  con   cui  8Ì 
spremono  i  limoni. 

ScHizzALiHÒN  0  BACTòN.  Fig.  Graffia^ 
santi.  Collotorto,  baciapile,  coronciajo, 
bacchettone. 
Schizzar  att.  Schiacciare. 

Schizzar,  att.  T.  de'  Piti/  Schizzare. 
Accennare  il  disegno  delia  cosa  che  si 
vuol  fare. 

Schizzar  dl'occ  Far  l*  occhiolino,  Am- 
miccare.  Stringer  un  pochettin  roc- 
chio per  segno  d'intelligenza. 

Schizzar  bl  cacao.  Pestare  il  cacao. 
Cosi  dicono  i  cioccolatlieri  dei  pillarlo 
in  un  mortajo  riscaldato. 

Schizzar  el  pb.  Pigiare  il  piede.  La 
qual  cosa  usa  per  lo  più  tra  gli  inna- 
morati. 

Schizzar  i  figb  in  t'  bl  cavagn.  Ser* 
rare  il  basto  o  i  panni  addosso,  Strih* 
ger  fi-a  V  uscio  e  'l  muro.  Fare  ad  al* 
cuoo  una  forte  reprimenda,  fargli 
paura. 

Schizzar  i  lihòn.  Strizzare,  Spre* 
mere  i  limoni.  Gocciare.  -?-  E  fig.  Spa* 
temoslrare,  Scoroneiare.  Far  Tifto- 
crita,  il  bacebeitone. 

Schizzar  la  prutta,  o  cose  simili. 
Frenare.  Ammaccare* 

Schizzar  l'  uva.  Pigiare.  'V.  Mostàr. 

Schizzar  via*  Sgusciare.  Fuggire  leg- 
germente. 

Fars  schizzar.  Farsi  pigiare,  come 
avviene  quando  si  va  in  una  calca. 
ScHizzARBS  su.  Ristringersi.  Stivarsi,  u- 

nirsi  strettamente. 
ScHizzAV  su.  M.  Schcrz«  Largo  al  camuso. 
e  diccsi  allorché  si  presenta  uno  che 
sia  Simo,  Camuso  o  Nasino.  V.  Schizz. 
ScHizzÀzz.  8.  m.  Camusaccio,  Acer,  di 
camuso. 
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ScHizzàTT.  s.  m.  Simuixino,  Camuiowio, 

Che  ha  alquanto  caiDuso  il  naso. 

^cHizzBTT.  s.  m.  T.  de*  Piti.  Bozza 

o  Bozzeuo.  Cusi   dicooo   i  pittori  lo 

scbizio  in  piccolo  d*  uo  opera  grande. 

ScHIZZéTT    DA     SPRICCUR.     ScIliZZCUO. 

SeMzzatqjo,  Strumento  per  lo  più  di 
stagno  0  d'ottone,  col  quale  si  attrag- 
gono 0  schizzano  i  liquori  per  diverse 
operazioni.  Gonfiaiojo,  strumento  si- 
mile allo  schizzetto  per  uso  di  gon- 
fiare. Obenchite,  T.  Chir.  altra  specie 
di  schizzetto  o  siringa  per  le  orec- 
chie. 

ScHizzàrr  dla  macchina  da  tdear  il 
BOTTiGui.  Cakaiappi. 

ScBizzàTTA.  s.  f.  Sehiaceina.  SoUobraeei" 
no.  Cappello,  arricciato  per  lo  più, 
e  guernito  di  piume  che  si  porta  sotto 
il  braccio. 

ScHizzGNòs,  s.  m.   Schizzino$o,  '  Schifò» 
Schifiltoso,  lezioso,  ritroso. 
Far  el  scbizzgnùs.  Fur  del  lezioso, 
dello  schifo.  Usar  schifiltà,  ritrosia. 

ScHizzGNùSA.  s.  f.  Ifonna  schifa  7  poco. 
Donna  artatamente  modesta  e  conte- 
gnosa. 

ScHizzòif .  s.  m.  CàmosctoiM^  Camusaccio. 
Fig.  vale  i4fiitcoiie. 

ScHZAR.  V.  Schezzars. 

S^ciAFjp.  s.  m.  Schiaffo.  Ceffata,  guan- 
ciata, gotata.  Colpo  dato  nel  viso  a 
mano  aperta. 
S*ciAFF.  s.  m,  Fig.  Sfiregio.  Onta; 
torto,  ingiurìa,  offesa. 
.  S'ciAFF.  s.  m.  T.  d'Agr.  Corregge.  V. 
Corèzzi. 

S*CIAFF    A    MAN     ARVERS*     RoveSciOTie, 

Colpo  dato  colla  parte  convessa  della 
mano. 

S*ciAFFéTT.  s.  m.  Ceffaiella.  Ceffiatina,  leg- 
gier  ceffata. 

S*ciAFFòN.  s.  m»  Ceffatonc.  Gagliarda  cef- 
fata. 

S*ciAFFZAR.  att.  Schiaffeggiare*  Dare  schiaf- 
fi 0  ceffate. 

S'ciANcAcoéua.  s.  m.  Cérepacuore.  Gran 
travaglio  o  cordoglio. 

S'ciANCAFORCA.  s.  m.  Scampaforca.  Fur- 
fantone,  capestro. 

S'ciANCAR.  att.  Squarciare.  Schiantare.  V. 
Sfrazzàrs* 
S'ciAifCAR.  att.  T.  d*  Agr.  Scoscendere. 
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Dicesi  Dropriamente  del  rompere  i  ri- 
mi degli  alberi. 
S*ciAN€H.  s.  m.  T.  d*Agr.  Racemo  (Gagl.). 
Una  parte  del  grappolo.  Alquanti  n* 
cerni  formano  il  grappolo.  Racemoso, 
agg.  di  grappolo  che  ha  molti  racemi. 
Racimolo  j  il  raspollo  che  resta  sulla 
vite  dopo  la  vendemia.  V.  Grapp. 
S'ciANCH.  8.  e  add.  m.  Straccione,  La» 
cero.  Stracciato. 

S*CIAM:uéN   0   S'CIANCHÉTT  D*  UVA.  RadJM' 

letto,  Racimoluzzo  di  uva  spiccato  di! 
grappo. 
S'ciANcòN.  s.  m.  Straccio,  Schianto.  Stra^ 

ciatura. 
S'ciAPA.  8.  f.  Sherz.  Ciarpiere,  Guasta* 
mestieri.  Guastalarte,  acciarpatore,  cia- 
battino, ciarpone. 

S'ciAPA  A  SONAR.  StrimpcllatoTe.  Pe- 
statore. 

S*ciAPA  A  zuGAR.  Sbercia.  Cerna. 

S'ciAPA  D*  CQRÀM.  Pczzo.  La  metà  del* 
la  pelle  d' un  bue  concia.  V.  Gròpa. 

S'ciAPA  D*  LEGNA.  Stiappa,  Schiappa. 
Scìuggia,  Stecca.  Pezzo  da  catasta. 
Pezzo  di  legna  da  ardere* 

S'ciAPA  D*oèuv.  Spicchio  d*aovo  so- 
do; una  delle  due  o  quattro  fette  die 
suol  farsene. 

S*ciAPA  d'  per,  d'  pòm,  e  simili. 
Spicchio.  Una  delle  parli  nelle  quali 
SI  tagliano  per  lo  lungo  le  pere  e  si- 
mili. V.  FètU.  —  E  nou  che  per 
S*  ciàpa  s' intendono  anche  le  pere  e 
mele  guaste,  che  rimondate  poi  si 
'  vendono  da'  fruttajuoli,  e  si  potreb- 
bero dir  Scarto,  tema. 
S'ciAPÀ.  add.  m.   Schiappato,   Spaccate 


S*ciAPADA.  s.  f.  Fenditura.  Fessura,  aper- 
tura* Fig.  Gofferia.  V.  S*ciapinàda. 

S^ciAPADA.  8.  f.  T.  delle  Arti.  Feritoja. 
Traforo  o  apertura  stretta  in  cui  possa 
liberamente  passare  come  per  taglio 
alcun   pezzo  di  ferro,  legno  o  simile. 

S*ciAPADA.  8.  f.  T.  di  Giuoc  Sbercia- 
ta. Sbaglio  che  noi  farebbe  un  prin- 
cipiante. 

S'ciAPADA.  8.  f.  T.  delle  Sari.  Fim- 
stretta.  Apertura  fatta  nel  davanti  del- 
la cottardita  (Bournòus),  0  simile  per 
infilarvi  le  braccia. 

S'ciAPADA  DEL  COL.  Sdssura   o   fess9 
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delU  naiiehe.  V  iovavo  del  corpo  u* 
mauo  che  è  tra  il  eodrioae  e  l'infor- 
catura. 

S'ciAPADà   IN  TI   VBStI,   llf  T' IL  CAIII81. 

Sparalo.  Sparo,  tagliatura  o  apertura 
per  lo  più  dalla  parte  davanti  delie 
vesti  e  delle  camicie.  V.  Vèrta. 

S'cupADOii.  s.  ni.  T.  de'  Cesi.  Spacchino. 
V.  Corlell. 

S'ciAPAOORA.  8.  f.  Spezzatura,  La  mer- 
cede che  ai  da  a  chi  spezza  o  spacca 
legoe. 

S'cuPADORÀ.  8.  t  T.  de'  Macell.  Mez- 
zo zehienaie»  La  metà  dello  schienale 
che  è  attaccata  ad  ogni  coscia  delle 
bestie  macellate. 

S'cuPALÒMZA.  8.  m.  Squartapiccioli  Colui 
che  vuol  trarre  il  sottil  dal  sottile. 

S'aAPAR.  att.  Schiappare.  Spaccare,  scbeg* 
giare.  Ridurre  in  iscliiappe. 

S*ciAPAR.  att.  Tagliare,  Dicesi  de'  li- 
quori  quando   uno  si  mescola,  o  si 
tempera  colf  altro. 
S'ciAPAR.  att.  T.  d'Agr.  Sparigliare. 
Scomporre  un  paja  di  buoi  per  ricom- 
porne  un  altro.  Di^apparigliare. 
S'ciAPAa  BL  BROD.  Maritarlo.  V.  Rom- 
per el  hròd. 
S'ciAPAR  BL  coèuR.  Flg.    Trafiggere, 
Trapassare   il  cuore.  Recare  grande 
afflizione,  accorare. 
S'ciAPAM  I  LBCif.  T.  de'  Cest.  Fare  lo 
spacco.  Dividere  nel  mezzo  le  mazze 
traverse  del  fondo  di  una  cesta,  per- 
chè vi  passino  le  mazze  lunghe  e  si 
formi  la  croce. 
S*ciAPAa  LA  TBSTA«  Diccr^llare»  Sba- 
lordire, stordire,  colle  strida  o   con 
altro  frastuono. 

SciAPARS.  n,  p.  Fendersi,  Spaccarsi, 

S  ciAPiif.  8.  m.  Taglialegna.  Colui  che 
atterra  alberi,  e  fanne  legna.  V.  Stlèn. 
S'ciAPÉN.  8.  m.  T.  de'  Cest.  Spacche- 
rello.  Cono  tronco  a  mo'  di  frullino, 
con  tre  o  quattro  scanalature,  per  spac- 
care in  quattro  i  vimini  di  già  rifessi 
col  coltello.  Usasi  ne'  monti. 
S'ciAPÉif ,  BiORéif.  Ciarpiere.  V.  S*ciàpa. 

S'ciAPiifADA.  8.  f.  Gofferia,  Strimpellata, 
Malafatta.  Errore. 

S'ciAPiifAR   att.  Acciarpare,  Acciabattare, 

S*ciAPtBTTA.  s.  t  Stiapperella.  Dim.  di 
Schiappa  o  stiappa. 
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S'cua.  a.  m.  Acquajo.  Pila  con  stK>  con- 
dotto per  ricevere  la  rigovernatura ,  o 
l'acqua  con  cui  sono  lavate  le  stoviglie. 
S'ciARAZZ.  8.  m.  T.  de'  Fornac.  Usciale. 
Apertura  nel  lato  della  fornace  oppo- 
sto alla  bocca,  e  per  cui  si  passa  e  si 
scende  per  infornaciare  il  materiale. 
S'ciARELA.  8.  f.  T.  de'  Tess.  Chiarella. 
Specie  di  ragnatura,  prodotta  ne'  tes* 
suti  da  alcune  fila  del  ripieno  più  sot* 
tili,  0  mancanti,  o  non  bene  e  nnifor* 
memento  colpeggiate  colla  cassa»  Ao-' 
gnatura.  Badare,  difettosa  trasparen- 
za dei  tessuti  prodotta  da  logoramento. 

SciARELA-  8.  f.  Spiraglio,  Fessuolo. 
V,  Fissura. 
S'ciARÉTT.  8.  m.  Pila  dell*  acquajo.  Vaso 
o  spazio  per  lo  più  quadrilatere  mu- 
rato presso  l'acquajo  ove  si  pone  in 
iscolo  la  rigovernatura.  • 

S'cuRàTT.  8.  m.  Lavamani.  Acquaio 
del  refettorio  ne'  monasterj,  e  nelle 
sagristie,  dove  i  religiosi  si  lavano  le 
mani. 

S*ciARèTT.  8.  m.  Avello.  Quell'aper- 
tura ne'  lati  dei  sepolcreti  ove  si  sep- 
pelliscono i  morti. 

S'cuRÉTT.  8.  m.  T.  di  Cart  Marcia 
tqjo.  Quel  luogo  dove  si  tengono  i 
cenci  ammontati  prima  di  passarli  nel- 
la pila.  Doccia  del  trincarello,  dicesi 
lo  scolo  d'onde  esce  l'acqua  sudicia 
che  serve  a  lavare  i  cenci. 
S'ciARiR.  att.  Schiarire,  Schiarare.  Far 
chiaro. 

S  ciARiR.  att*  Chiarire,  Rischiarare. 
Far  conoscere. 

S'ciARiR.  att.  T.  d'Agr.  Diradare. 
Torre  da  un  campo  bosco  o  simile  le 
piante  troppo  spesse.  Discocciare.  Tor- 
re ad  una  pianta  i  germogli  superflui. 
Scannellare,  diradare  i  canneti  taglian- 
do le  cannucce  sottili  che  sarebbero 
di  pregiudizio  all'altre. 
S*ciARiRES.  n.  p.  Diradarsi,  Radificarsi, 
Inrarirsi.  E  detto  di  tempo  nuvoloso 
0  caliginoso.  Allargarsi. 
S'ciARòif.  s.  m.  T.  de'  Cac  Tralicio.  Te* 
la  di  accia  che  serve  per  trasportare 
dalla  caldaja  al  banco  la  pasta  del  ca- 
cio e  per  farlo  scolare.  V.  Carviòn. 
S'ciAsBM.  8.  m.  Storp.  di  SpIsem.  Spasi- 
mo^ Spasmo,  affanno. 
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S'ciASMAE.  att.  Spoitnare.  Spafflmare. 

S'cuTRA.  8.  r.  Spruzzo.  Leggiere  bagea*  ] 
mcDlo  d*  acqua.  V.  Spriccia. 
S'ciATRA  d'  FANGi.  Zaccfuta,  PiUac 
ehera,  ma  la  zacchera  è  achiszo  di 
fango  più  grande  della  pillacchera. 

S'ciATBÀ.  add.  m.  Zaccheroso,  PUlac^e" 
roso. 

S^£iATRAiièiiT.  8.  DI.  Spruzzametìlo.  Gli 
aprutfi  d'acqua. /iijsaccÀerafnefilo,  Gli 

-  schizzi  di  fango. 

S'ciATRAR.  att.  Sbruffare,  Spruzzare,  ma 
sbruffare  è  spruzzare  forte  un  liquo- 
re colia  bocca,  e  spruzzare  si  dice  me- 
glio lo  spruzzolar  colle  dita  o  con  gra- 
natino la  biancheria  che  si  vuol  stira- 
re. V.  Spricctar. 

S*ciATRAR  D'FAifOA.  iuzacchcrare ,  Im- 
pillaccherare. Schizzar  di  fango. 

S'ciATRÉif*ifA.  8.  f.  Spruzzelto.  Piccolo 
spruzzo  o  sbruffo  d'acqua  laccherei' 
la,  PtUaccherella.  Schizzo  di  fango. 

S'ciATRòN  D*  PANCA.  Zocchcroiìe. 

S'ciATRÒlf  O  S'CMTTÒN.  8.  Su.    GocdO' 

Ioni  di  sudore. 

Gnir  zo  I  s'ciATRÒif.  Sudare  a  dirai' 
ta.  Cadere  il  sudore  a  grosse  gocciole. 

S'ciXv.  8.  m.  Schiavo.  Quegli  che  è  in 
intera  podestà  altrui,  avendo  perduta 
la  libertà.  Fig.  Ligio,  Obbligalo  e  sìnu 

S'ciavén'na.  8.  if.  Schiai^ina.  Coperta  da 
letto,  fatta  con  quel  panno  grosso  del 
quale  un  tempo  vestivansi  gli  schiavi. 
Sciavén'na.  ?•  f.  T.  de'  Fatt.  Terzone. 
Grosso  traliccio  entro  il  quale  si  pone 
la  pasta  delie  ulive  e  di  altri  semi 
oleiferi  per  ispremerne  l'olio.  1  To- 
acarii  usano  invece  la  gabbia  o  BuscO' 
la  che  è  una  specie  di  sacco  fatto  a 
rete  con  stramba. 
Sciavén'na.  8.  f.  T.  Furb.  Veste,  A- 
òlio. 

S'ciAviTù.  8..f.  Schiavitù,  Servitù,  ma 
nella  servitù  V  uomo  non  è  tutto  di  se 
nella  schiavitù  è  computato  come  tut- 
to d'altrui  ed  appareggiato  agli  ani- 
mali domestici. 

S'ciAviTù.  8.  f.  Fig.  Dipendenza.  Di- 
sagio, soggezione.  V.  Servitù. 

S'ciAVO   Addio,  Salve,  Ti  saluto.  Buon 
di.  Buona  sera.  Maniera  di  salutare. 
S'ciAvo.  Festa,   Buon  anno,  come 
nel  seguente  esempio: 
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A  ch'era  del  pan,  del  véN,  'ha  dòn*- 
NA  hnestra  e  8*01  avo,  Oppure  e  addio 
C'era  pane,  vino,  buona  minestra  e 
festa,  oppure  e  buon  anno.  Vaie  an- 
che Eccetera  in  senso  affine. 
S'ciAVO  sior!  Addio  fare,  Buonan^t* 
te  pagliericcio/  Dicesi  di  fatto  ebe  doq 
si  può  impedire  o  di  cosa  già  av\e- 
nula  contro  la  nostra  aspettativa. 

S'ciAvòN.  8.  m.  Schiavane.  Dolinatino, 
Illirico. 

ScmiA.  V.  Simia. 

S'ciòBGA  8.  f.  T.  de'  Forn.  Gallozza.  Cro- 
sta arsiccia  che  leva  il  pane  messo  ia 
forno  troppo  riscaldato. 

S'ciopcA.  8.  f.  T.  de'  Mur.  S&u/lello- 
tura.  Quel  getto  che  fanno  gì' intona- 
chi di  calcina  di  un  tratto  di  superfi- 
cie di  piccola  dimensione. 

S'cioPGAR.  att  Crepitare.  Leggero  stre- 
pito che  fan  legno  morticino  al  fuoco. 
Scoppiettare,  dicesi  meglio  il  rìpetuu» 
scoppiettio  del  caffè  appena  tostato. 
Schianlellare ,  lo  scoppiettio  del  legno 
che  schianta  per  seccore. 
S^cioPGAR.  att.  T.  de'  Mur.  Sòulieita* 
re.  lì  gettare  che  fanno  gl'iotonachi 
di  calcina  di  una  porzioncella  dì  lor 
superficie  per  lo  più  di  figura  tonda. 

S'ciOPOBi.  8.  f.  Brozze,  Bolle.  Piccoli 
eofiatelli  cagiouati  da  umori  acri  o 
da  poca  nettezza  della  persona. 

S'ciopp.  8.  m.  T.  Mil.  Archibugio  e  eoa 
y.  mod.  Fucile.  Arme  da  fuoco  usata 
dalla  fanteria.  Moschetto,  sorta  dì  ar^ 
chibuso  più  corto  usato  dalla  cavalle- 
ria. Schioppo,  diccsi  ora  l'archibugio 
da  caccia.  V.  S'cioppètta.  Per  non  re- 
gistrare io  un  luogo  solo  troppo  nu- 
merosa serie  di  nomi  che  corrispon- 
dono alle  parti  dello  archibugio  te  ho 
divise  sotto  i  nomi  delle  sue  parti 
principali.  V.  Azzalèn,  Bajonètta,  Ca- 
na,  Incassadura. 

S'ciopp.  8.  m.  Scherz.  Canna  da  $er» 
viziali. 
S'ciopp.  8.  m.  T.  Furb.  Bilancia,  Sta- 
dera. 

S'eiopp  A  ARIA.  Fucile  a  vento? 
S'ciopp  A  CAVALèTT.  Archibuzo  da  /br* 
cella,  0  da  posta. 

S'ciopp  DA  DO  CANI.  Schioppo  da  cat 
eia.  Noto  archibugio  a  due  caoue  chi 
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un  certo  tale  chiamò  io  una  poblica 
diceria  Schiappa  e  che  il  Gherardìoi 
con  buona  logica  e  chiaro  atgoificato 
diiaina  Fucile  a  due  canne. 

S'ciopp  DA  HONiziòif.  V.  S*eiopp  i*^ 
Sign. 

Sciopp  D*  MSUBA,  Archilfuio  a  misti- 

f(i(B.  L). 

S*aopp  FULMiNART.  Arckibuio  a  ptr* 
cussione  ossia  capeilozzo  o  come  vuo* 
le  il  Diz.  Veoex.  Àrchibuso  brontico. 

S'ciopp  SGUARNÌ.  Archibuio  sfornito 
{B.  L  ). 

Sciopp  spoiiCH.  Schioppo  intasaio. 

A  CH  TIR  DB  s*ciopp.  A  un  trar  d'ar* 
ehibugio.  Al  portare  di  un  arcbibuso. 

Calar  el  s*ciopp.  Spianar  il  fucile. 
Per  isparare. 

Far  paura  con  un  s^ciopp  voéud.  Brh* 
vare  a  credenza,.  Fig.  Fare  gli  acop. 
pieni  colle  fave  fresche. 

Montar  el  s*cìopp.  Montare,  o  aUch 
re  il  cane. 

Star  con  el  s'ciopp  al  hostazz.  Sta» 
re  eoli'  arco  leso.  Cioè  pronto,  lesto  a 
cogliere  il  destro.  Mettere  a  viso  il 
fucile. 

Trar  del  s'ciopp.  Sgrillettare,  Spa- 
rare (B.  L.)- 
S*cioppAR.  atL  Scoppiare,  Crepare,  schiat- 
tare. V.  Carpar. 

S*cioppAB  DA  LA  YOÉUJA,  Ardere,  Spa- 
simare di  voglia. 

S*cioppAR  DAL  RmER.  Smaace//are^  Dì- 
sfarsi  dalle  risa. 

Post  s*cioppar.  Che  ti  venga  il  ma* 
lanno.  Che  tu  possa  crepare,  E  di- 
eesi  io  atto  di  rabbia  o  di  scherzo  a 
taluno. 
S*cioppÉrr.  8.  m.  Schioppetto.  Piccolo 
schioppo. 

S'cioppèrr  d'  samboèugh.  Scoppietto. 
Ramo  di  sambuco,  nel  quale  cavatane 
r  anima ,  s*  introduce  una  bacchetta 
con  due  stoppacci  di  carta  masticata, 
0  altro,  de'  quali  i  ragazzi  fanno  scop- 
pi, mercè  la  forza  elastica  dell'aria 
compresa  nel  vuoto  che  è  tra  pallot- 
lottola  e  pallottola. 
S  cioppéTTA.  s.  f.  Moschetta.  Arcbibuso  di 
canna  n>en  larga  ad  uso  specialmente 
di  cacciare. 
S'cioppòN.  8.  m»  Arehibusone. 
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S'aoppTiDA  8.  f.  Arehibugiata.  Colpo  ò 
sparo  d'archibugio.  Archibusata,  paro 
esprima  più  propr.  il  colpo  di  palla  lan* 
ciata  da  arcnibuso.  Fig.  Pesata. 

S'CIOPPTADA.  8.   f    Fuoco    VSVo.   Il   PU* 

more  prodotto  dallo  spesseggiare  delle 
fucilate  o  archibugiate. 

S^cioppTADAZZA.  8.  f.  Archibusuta  in  pie* 
no, 

S'ciopPTAR  att.  Archibugiare ,  Moschet* 
tare.  Uccidere  con  arcbibuso  o  mo- 
schetto. 

S'ciopPTÉN.  8.  m.  S'cioppTiNéN.  Piccolo 
schioppetto.  E  si  dice  per  lo  più  di 
quegli  schioppetti  di  latta  entro  cui 
pongono  i  fanciulli  una  bacchettina, 
che  lanciano  sgrillettando  un  ordigno 
a  modo  d' arcbibuso. 

S'ciorlIr-  att.  Involpire,  Scaltrire.  Uscir 
di  gatta  morta. 

S'ciozzAR.  att  Chiocciare.  Far  la  cbioc- 
eia.  Levare  i  pulcini. 

S^ctùMA.  8.  f.  Schiuma.  Aggregato  d' infi- 
nite bolle,  sonagli  o  gallozzolioe  ri- 
piene d'aria  che  si  producono  nelle 
cose  liquide,  o  per  forza  di  calore,  o 
quando  con  forza  e  veemenza  s' agita* 
no  e  si  dibattono.  Stumia  o  Stummia. 
Queir  escremento  che  nel  bollire  man- 
da alla  superficie  una  pentola  o  altro 
vaso  con  carne  dentro.  Spuma.  Dicest 
quella  che  fa  nel  mescerlo  il  vin  gè- 
neroso. 
S'ciùiA.  8.  f.  T.  di  Cari.  Fiorata,  Cre* 
spa.  Quella  schiuma  che  si  vede  gal- 
leggiar sul  vagello,  quando  è  riposato. 
S'ciùBA.  s.  f.  T.  de'  Confor.  Spumino 
0  Spumiglia.  V.  Spuma. 
S'ciùMA.  s.  f.  T.  de'  Sai.  Stummia. 
Le  materie  estrattive  dell'acqua  salsa 
coagulate  coli'  ebollizione. 
S'ciùMA.  8.  f.  T.  de'  Tini.  Fioritura 
d'allume.  Quel  fiore  che  getu  l'allu- 
me nel  cuocerlo. 

S'ciùMA  d'  balòss.  Schiuma  degli  scia» 
gurati,  de*  ribaldi  e  simili.  Ribaldis- 
simo, sciagoratissimo.  Cima  di  bric- 
come. 

S'ciùMA  DEL  FBRR.  Ferrugine. 
S'ciùHA  DEL  VEDER.  Arzumc.  V.  Scla- 
madura. 

S'ciùHA  DU  BIRRA.  T.  de'  Birr.  £ie- 
vito. 
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S^atMk  MA  woccà*  Boom.  Umor  des- 
io e  raeoio  che  ulora  a^i  uosiniy 
ot  fpetfo  eoU  dalla  bocea  di  eerti 
rettili  e  di  altri  aotinali  idrofobi. 

S'aesA  d'  ■!«.  fteoltle.  Terra  k^- 
femaeote  ootuota  chiamata  impropria- 
mente fcfaiama  di  mare  e  cbe  si  trora 
a  doe  leghe  da  Riovia  in  ICatoQa. 

Fae  la  s  ciùma.  Spttmare.  Fare  a  ge- 
nerare fpoma.  Spomeggiare  eome  fii 
il  vino  generoio.  Stwmmare,  hr  la 
sfumia.  V.  S'ciùma. 

Gina  LA  8*aùVA  a  la  bocca.  Venir  la 
uhiuma  o  baoa  alia  bocca»  Dieesi  di 
chi  ft  la  bava  per  eccesao  d*ira.  Fig. 
Adirarei  aanL 
SciCaA,  add.  m.  Sehhtmalo  p  Sfiiminta- 
to.  Fig.  Sfiorato,  e  dicesi  di  merce  o 
altro  da  cui  siasi  ^  levato  il  meglio. 
S'ciL'ifADA.  s.  f.  Schiumata* 
S'ciCNAa   att  Schiuniare.  Levar  la  schiu- 
ma, Siummiare,  levar  dal   brodo  la 
ttoronia  cbe  ai  cumula  alla  superficie 
per  cbulliziooe  della  carne. 

S*aimAi  il  còti.  T.  da*  Saln.  Schiw 
mare  o  Stummiar  le  coUc,  Levar  dal- 
le caldaie  della  salina  le  materie  estrat- 
tive del  sale. 

S*CIUMA1   LA   PÙGNATTA.    TVor  gli  OCCki 

alla  pentola.  E  si  dice  figurar,  dello 
scerre  il  meglio  tra  diverse  cose. 

S'ciUMAa  EL  BBOivz.  Railrcltare  il 
bronzo.  Cavar  col  rastione  la  stummia 
dal  bronzo  dopo  eh*  è  fuso  nella  for- 
nace. 

S*ciuBABOÉuLA«  s*  f.  Mestola,  Seumarola. 
V.  Mese'  fora. 

S'ciuMéif.  s.  m.  T.  de'  Saln.  Sehiumatqjo. 
Gran    mestola    usata   da   salinai    per 
'stummiar  le  cotte. 

$'ciCBÌ.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Scodella.  Pie- 
tra 0  forma  che  resta  sotto  i  caldatori, 
dai  quali  si  estrae  la  loppa  del  ferraccio. 

S'ciUMLÉif.  s.  ro.  Schizzinoso,  Delicatuz- 
zo,  Delicatello,  leziosetto,  troppo  dili- 
cato.  Vale  anche  Profumino,  muffelto, 
profumatuzzo. 

S'ciùs.  s.  m.  Sugo.  V.  Gius  e  Sgius. 

S'ciosAR.  att.  Sc^it/dere.  Aprire,  dischiu- 
dere. Alzar  le  cateratte,  disfar  le  tu- 
re, lasciar  correr  libere  le  acque. 

S*ciu8AR8  0  S*ciusÌB  I  oÈuv.  Sgusciorsi. 
Sgusciare  i  pulcini  fuor  del  guscio. 
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ScLAMADCBA.  s.  f.  T.  àt*  Yctr.  Arsum. 
Specie  di  sale  praveoieote  dalle  Boi^ 
ne  (  Padeii  )  da  vetro  io  foaioDe.  Cr^ 
do  si  chiami  aoeiie  Fiiele  dì  oelro. 

ScLAMAC  BtL.  T.  do"  Veir.  TVo^ellare» 
aerila.  Cavare  il  crslallo  fuso  beoe 
dalle  padelle  e  passarlo  io  eoocfae  graa- 
di  piene  d*  acqua  perché  vi  perda  la 
più  parte  di  quel  nle  alcali  die  eoa- 
tieoe.  . 

ScLÌBBB.  s.  m.  Y.  del  CooC.  fmieraiiif. 
y.  Sliber. 

ScUbes.  a.  m.  Sfudnata.  Quantità  gru- 
de  di  checchessia. 
j  SaiBHZA.  s.  f.  Semenza.  V.  Sroènsa. 

Soiiirri.  add.  m.  Sgowtentato,  Sòi^ottiiù. 
Disanimato,  scorato. 

ScHiicTiBÈHT.  s.  m.   Sbigotttmemto.   Sgo- 
*  mcntamento. 

Schintìb.  att.  Sgomentare,  Sbigottire.  Di- 
sanimare. 

ScBiifTiBS.  n.  p.  Sbigottirsi,  Sgomentarsi. 

S'cNÌcc  s.  m.  V.  Cont.  Stentino.  V.  Schiah 
rén. 

ScòA.  s.  f.  Scorni.  V.  Scova  e  deriv. 

Scoazzén'n A.  s.  f.  T.  Bot.  Fior  d' aiim. 
Gentile  pianticella  che  fa  bella  mostra 
coi  suoi  fiori  bleu^ne'  campi  di  fni- 
mento  e  di  fava.  È  la  Cenlawrea  cyo- 
nta  Linn.  V.  Scovaxzén'na. 

ScòcA.  s.  f.  T.  de'  Carroz.  Cassa,  di' 
scio.  Quella  parte  d' una  carrocxa  o 
altro  cosimil  legno  da  trasporto,  ove 
stanno  i  viaggiatori.  Le  sue  parli  sono 
per  lo  più  le  seguenti  : 
Brazzaj  ....  Appoggiato^, 
Cassétta  V.  Siarpa. 

Castòn  dardé  .    .  Sederino  di  tergo. 
Ciavi  di  fond  •    •  Arconi  di  fondo. 
Còfier     ....  CulqUa. 
Colòn'na  dednanz.  Colonna  anteriore. 


„  dedré 
Cussén  .  . 
Fanaj  .  • 
Ferr  dia  pala 
Fianch  .  . 
Fodrén'na  . 
Fond.  .  • 
Goéub  y.  Tambo* 


„       postertojft. 
Cuscini. 
Fanali. 

Grucce,  Erre. 
Fiancate. 
Contr'  asse. 
Pedanino. 


rcn. 
Incaster  . 
Magazzén 


.  Calettatura. 
.  Bottino,  Contrape- 
dona. 
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*•  Manètti  ....  Ame  del  eocekio, 
*  MaotòD  •    .    •    •  Bandellonù 
Ossadura     •    •    •  Intelajatura. 
Pala  •    •    •    •    •  Pedana. 
Pìantòn .    •    •    •  Ritti. 
Forièri  ....  Sportelli. 
Qaaltadura.    .    •  Addobbamento. 
Règgi  V.  Stafì. 
Schìnàl  ....  Dosio. 
Sederà    •    •    •    .  Luoghi. 
^Ulpa     ....  Cassetta. 
SoUfond.    •    .    .  Controfóndo. 
Spcèra    •    •    •    •  Spiatolo, 
Sportléo.    •    .    •  Boccaporto. 

Staffi Camere. 

Staflòn  •     .     •    .  Predellini. 

Tamborén  .     .    .  Scrigno. 

Tra?er8  del  còffer.  Pianta  della  culatta. 

Travers  del  seder.  Chiavi  de'  luoghi. 

Travera  d'  testa  .  Archi. 

Zel Succido  o   Tettino. 

Scoccia,  alt.  Scoccare.  Il  cadere  del  filo 
ar^ollo  sul  fuso  ed  anche  lo  scappa- 
re le  cose  tese  da  quelle  che  le  rìlaQ- 
gono. 

Scoccar  il  nòsi.  Smallare.  Levare  I 
malli  alle  noci.  Sg1ieri§liare ,  trarne 
il  gheriglio. 

ScocciTTA.  8.  f.  Cappuccio.,  y.  Capùzz 
secondo  slgnif. 

ScoccHèTTA.  8.  f.  T.  dc'  Cest.  Cestina. 
Arnese  simile  al  cesto  che  si  ferma 
sopra  un  carruccio  per  scarrozzare  i 
fanciulli  per  le  Stanze  o  pe'  corridoj. 

ScoccoifJl.  add.  ro.  Sturato,  Aperto.  Di- 
cesi  della  botte  o  barile  a  cui  siasi 
levato  il  cocchiume*  Scocchiumato  f 

ScoccoNAR.  att.  Levar  il  cocchittme,  Scoc» 
chiumare  (V.  di  r.  )  Sturar  le  botti. 

ScocHÉN.  s.  m.  T.  de'  Carr.  Cassa  da 
seggiolini.  Quella  picciol  cassa  o  gu* 
SCIO  che  posa  sulle  stanghe  de'  seg- 
giolini od  è  sostenuto  da  cignoni  e 
molli  sovr'csse. 

ScociA  0  Scozia.  (V.  Storica.)  Popone, 
Cosi  chinmavasi  tra  noi  una  specie  di 
popone  assai  dilicato  che  il  nostro 
Cofnune  soleva  regalare  ogni  anno 
con  varie  forme  di  Parmigiano  ai 
Duchi  di  Milano.  (V.  Pezz.  St.  di 
P.  T.  4  U77). 

Scodasi,  s.  m.  T.  Bot.  Scòtano,  Colino, 
Roso.  Albero  simile  al  corbezzolo  il 
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cui  legno  è  giallo,  e  ferve  a'  tintori 
e  conciatori  di  cooj.  Il  Rhus  càtinus 
de'  Bot. 

ScoDGl.  add.  m.  Scotennato. 

ScooGAR.  att.  Scotennare.  Levar  la  eo* 
tenna  al  glasso  o  lardone. 
ScoDGAR.  att.  T.  d'Agr.  Scotennare, 
Scoticare.  •  Levar  la  cotenna.  Il  suo 
contrariò  è  Piotare.  E  si  dice  segna- 
tamente de'  prati.  Scotennatura,  le 
cotenne  levale,  Scotennatolo  il  ferro 
da  levarle,  che  è  fatto  a  guisa  di  zappa. 

ScoDGADURA.  s.  f.  Scotennotura. 

ScoDGHÉif.  8.  m.  Scotennatore.  Che  sco« 
tenna.  Fig.  Squartapiccioli.  Usurajo. 

ScoDicciAiièNT.  8.  m.  DimergoUo.  Dimer- 
golamento  continuato. 

ScoDicciAR.  att.  Dimergolare.  L'azione 
che  si  fa  quando  ficcato  un  chiodo  al- 
quanto in  legno  0  altro  di  resistente» 
si  tira  a  sé  poi  circolarmente  per  trar- 
nelo  più  comodamente.  Figurat.  si 
dice  per  Barcollare,  non  potere  star 
fermo. 

ScoDicciAR.  att.  Fig.  Occhiare  la  bara. 
Essere  malato  in  modo  che  lasci  poca 
speranza  di  guarigione  o  migliora» 
mento.  Altrim.  Tentennare.  Stare  tra 
il  si  e  il  no. 

Scodò.  Riscosso,  Esatto. 

ScoDZA.  8.  f.  T.  d'Agr.  Costola.  Cosi 
dicesi  ciascuna  delie  accosfolaturc  idei 
tribolo  che  serve  a  trebbiare  il  grano. 

ScoDZù.  8.  m.  T.  de'  Fllat.  Volte.  Le 
traverse  dì  lesno,  curve  siccome  la 
grillanda  del  nlatojo,  e  poste  tra  essa 
e  i  colonnelli  per  appoggio  dei  fusi. 
ScoDZù  DEL  LusTRòN.  T.  de'  Tabncc. 
Vergoni.  Le  accostolature  dei  diluci-* 
datore. 

ScoèuDCR.    att.    Passare,    Attraversare. 
Far  passare  una  cosa  pel  vano  di  una 
porta  o  finestra  più  per  arte  e  inge- 
gno che  per  materiale  ampiezza. 
ScoèuoER  V.  n.  Capire,  Esser  capace. 
Esser  atto  a  contenere  o  lasciar  pas» 
sare  checchessia. 
ScoèuDER.  att.  Schiudere,   Uscir  del 
guscio.  Lo  sgusciarsi,   il   nascere   de' 
pulcini  e  d'altri  animali  ovipari  dopo 
che  sono  slati  covati. 
ScoBUDER  I  piGif.  Ricogliere  il  pegno. 
Rivendicarlo  o  recuperarlo. 
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ScoÈvDBii  DI  soLD.  Riécuolert.  Scuo- 
tere, esigere.  Tirar  danari. 
ScoèuLA.  8.  ìf.  Scuola.  Luogo  dove  s*  in- 
segna 0  s' impara  arie  o  scienza.  Gin» 
nano,  loogo  ove  sono  le  scuole.  Li* 
ceo,  luogo  publìco  ove  sono  le  scuole 
supisriori. 

ScoÉoLA  d'  incisiòn.  Calcografia*  Luo- 
go dove  8*  incidono,  imprimono  o  si 
vendono  stampe  in  rame. 

SCOÉULA    D*    VETERINARIA.    T.    di    Yet. 

hiitulo  veterinario.  La  scuola  di  ve- 
terinaria. 
,    Dar   scoéuLA.   Leggere  in  cattedra. 
Saper  molto  bene  in  una  scienza  o 
materia. 

Metter  a  scoéula.  Porre  a  scuola, 

(Cav.) 

ScoÈczz.  s.  m.  Coccio.  Rottame  di  vaso 

di  terra  coUa.  Greppo  si   dice  a   un 

vaso  di  terra  rotto  ma  non  in  pezzi. 

Scoàuzz.  s.  m.  Fig.  Sferra,  Conca 
fessa.  Uomo  o  donna  logori  da  età  o 
da  morbi. 

Scoèuzz^  s.  m.  Greppo.  Piatto,  te- 
game 0  altro  vaso  di  terra,  anche 
lesso,  sdruscito  o  rotto  che  si  usa 
per  dare  il  mangiare  o  il  bere  ai 
polli,  ai  gatti  0  sim. 

DiL   VOLTI   A   DURA    PU    I    8C0BCZZ    CHE 

I  s\N.  Talora  vai  piUt  una  conca  fes- 
sa che  una  salda;  cioè  vive  più  un 
miilsauo  che  un  sano. 

In  cas  d*  bisògn  tutt  i  scoèczz  j  Éif 
BON.  A  tempo  di  guerra  ogni  cavallo 
ha  soldo:  A  tempo  di  carestia  pan 
veccioso.  Il  bisognino  fa  trottare  la 
vecchia.  Al  bisogno  ognuno  è  buono 
a  qualche  cosa. 

Un  scoèdzz.  Una  pignatta  fessa.  E 
similmente  si  dice  di  altro  qual  sia 
vaso  che  croccbj. 
ScoFÉN*5A.  s.  f.  Scoffina,  Raspa.  Lima 
da  legno.  Raspare  o  limar  con  essa 
diccsi  Scuffinare. 

Scofén'na.  8.  f.  T.  de*  Stagn.  Scuffina. 
Specie  di  lima  con  un  solo  ordine  di 
denti  vivi  fatti  a  dente  di  sega. 

ScoFÉN*NA  DA  PETTNAR.  Pìanettonc. 
Stromento  addentato  a  scaletta  con 
cui  fi  riuniscono  i  denti  del  pettine 
e  si  tirano  a  pulimento.  Pianettoncino 
dimin.  V.  Pianèlla. 
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SconlR*iiA  61088A.  /fMOfdiiui.  Sora 
di  lima  da  legno  che  leva  mollo  I» 
gno  raspando. 
Scoppia,  s.  f.  Cufffia,  Berretta,  Bonetto, 
Cresta,  Scuffia.  Copertura  del  cap* 
ad  uso  delle  femmine,  che  si  legi 
per  lo  più  sotto  il  mento  con  due 
nastri  che  servono  ad  incresparla.  NoU 
però  che  ora  si  dicono  Cuffie  quella 
delle  nonne  e  bisnonne.  Berrette  le 
ornate  di  gala  o  no  siano  pel  gioroc 
o  per  la  notte.  Bonetti  diconsi  questi 
se  fatte  dì  velluto  o  di  raso.  Cresu 
è  voce  antiquata.  Scuffia  è  voce  4i- 
susata. 

Scoppia,  s.  f.  Flg.  Bertuccia.  Eb- 
brezza. 

Scoppia,  s.  f.  T.  de'  Cuoj.  Rete,  Bw' 
datojo.  Sorta  di  rete  di  fil  di  ferro 
foggiata  a  mestola  per  levare  il  pa* 
staccio  dai  bagni. 

Scoppia,  s.  f.  T.  d*Osletr.  Cuffia,  e 
meglio,  Celata.  Porzione  delle  mem- 
brane del  feto  che  esso  spinge  talvolu 
innanzi  a  sé,  e  rimane  applicata  sopra 
la  sua  testa  quando  nel  nascere  si  pre- 
senta la  prima.  Il  volgo  crede  qae- 
st*  accTidente  segno  di  buon  augurio, 
e  dice  di  uomo  fortunato.  Egli  nacqut 
colla  cuffia. 

Scoppia,  s.  f.  T*  de'  Sell.  Testiera. 
Quella  parte  della  briglia,  dove  è  at- 
taccato il  portamorso  dalla  banda  de- 
stra, che  passa  sopra  la  testa  del  ea- 
vallo, ed  arriva  dalla  banda  manca, 
dove  termina  colla  sguancia. 

Scoppia,  s.  f.  T.  di  Yet.  Reticolo, 
berretto,  o  cuffia.  Secondo  stomaco 
dei  ruminanti,  che  è  piccolo,  globoso, 
e  le  CUI  pareti  somigliano  ai  ì^vi  del- 
le api.  Il  suo  udìcio  si  è  di  ricevere 
Terba  dal  rumine,  comprimerla  e  ri- 
mandarla in  bocca  per  subirvi  una 
seconda  masticazione* 

Scoppia  a  canon.  Cresta  a  cannoneinL 

Scoppia  da  nota.  Berretta.  Cuffia  da 
notte. 

CiAPPAR  LA  SCOPPIA.  Brùicorsi,  In" 
ciuscherarsi. 
ScoppiARA.s  i.Seuffiara,  Crestaja.(Tost.) 
Colei  che  lavora  cuffie,  berretti  e  cap- 
pelli da  donna.  Le  operazioni,  gli  stru- 
menti e  le  cose  ad  essa  attinenti  sono: 
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OPERAZIONI 

DELLA  CRESTAIA. 

Cosir.    .    .    . 

.  Ctietre. 

Fermar  •    .    , 

.    •  Impuntire. 

Guarnir .    .    . 

»    .  Guarnire. 

Moour  .    • 

,    .  Fornire. 

Pontar  .    . 

»    .  Ispillettare, 

fijmodernar 

>    .  Ammodernare. 

STRDMRNTL 

Cartòn    .    .    , 

>    •  Cappelliera* 

Cussinètt     . 

,    .  Torsello. 

Forbsa   .    . 

,    .  Forbice. 

Goccéo  •    .    , 

>    .  SpiUeUi. 

Gocci.     ..  . 

.    •  Aghi, 

Passèlt   .    .    , 

>    .  Infilaeappio. 

Scalda  da  oas 

ler.  Nastriera» 

TavU     .    . 

.    .  Banco. 

Testerà  •    . 

.    .  Testiera. 

COSE  ATTINENTI. 

Agremèn    • 

.    •  Bigherino. 

Blonda    •    • 

.    .  Blonda. 

Caliga     .     . 

.    •  Cocuzzoli. 

Canétti  faasadi 

.    .  Cannucce  vestite. 

Capei.    .    . 

.    •  Cappelli. 

Capotti  .    .    , 

•  Cappotte. 

Car?lòo-    . 

.    .  Cartone. 

Cocch  d'  nasti 

ir  •  Rosa. 

Finlcn'oa   . 

.    •  Gala,  Cervellino. 

Fior  .     .    . 

.    .  Rappe  di  fiori. 

Folèu  o  Maral 

t>ù  •  Piumino. 

Fual,     .    . 

.    .  Fusto. 

Galèn     .    . 

.    .  Galano. 

Galàodapettot 

kdu« 

dura  .    • 

.    .  Fiocco,  Intreceiatfh 

jo. 

Gocciòn.    . 

.    .  Crinale. 

Gaarnizìòn  • 

.    .  Guarnizione. 

Mootadura  . 

.    .  Fornitura. 

Nastcp    .    . 

.    .  Nastri. 

Orladara     . 

.    »  Cariello. 

Paja  .    .    . 

.    .  Treccia  di  cascola. 

Petlnadura . 

.    .  Trecciera. 

Piami    .    . 

.    .  Piume. 

Pio  .    .    . 

.    .  Merletto. 

Poacc*   .    . 

.    .  Tremolante. 

Ramén'iii  d'  fior.  Barbine. 

RamèU  .    . 

.    .  Gabbino. 

Sooffii    .    . 

.    •  Cuffie. 

Suati.    •    •    .    •  Sustini. 

TcrnèUa.    .    .    •  Trincila. 

Tuli  da  fust    .    .  Veletta  da  fusti. 

Tuli  gomé  .    •    •  Ve/f//o  gommato. 
ScQPPiARàTTA.  a.  f.  Crestajuceia.  Dimin. 

e  avvil.  di  crestaja. 
ScQFFiAZZA.  8.  f.  Cuffiaccia.  Peggior.  di 

cuffia.  Cuffia  da  ooDoa. 
ScoFFiéN.  8.  m.  Berrettino.  Cuffietla  da 

bambini. 
ScoFFiMAR   att.  T.  de*  Pcttin.  Scuffinare. 

Ripulire  i  peltiui  con  quella  aorta  di 

lima  che  è- delta  scuffina. 
Scoffiòn'na.  8.  f.  Cuffione.  Grande  cuf« 

fia,  berrettone. 
Scoffiott.  8.  m.    Serrateste.   Sorta   di 

cuffia  che  le  donne  portano  talora  Ìc« 

gata  al  capo  sotto  altra  cuffia  elegante. 
Scoffiott-  s.  m.  Cuffiotto.  Cuffia  che 

portano    gli   uomini  la   notte   legata 

sotto  il  mento  o  Cueufa  (benda)  di- 
cesi quella  che  legasi  intorno  la  testa 

tra  la  nuca  e  la  fronte. 
Scoffiott.   s.   m.   T.  de'  F.  Ferr. 
Cappelletto.  Piastra  o  ghiera  di  ferro 

con  cui  si  cuopre  e  ripara  la  testa  di 

un  colonnino,  piuolo  o  altro. 
Contar  tri  tia  ott  scoffiott.  Valere 

uno  straccio.  Una  buccia,  un  frullo, 

un  bel  niente. 
ScojoNÌ,  ScojoffiR  eoe*  V.DescanU,  De- 

scantar. 
ScÒL.  8.  m.  Seolatojo,  Smaltitoio.  Luo« 
go  pendente  per  lo  quale  scolaua  la 
cose  liquide.  «=>  Scolo,  Scolatura,^ 
esito  delle  cose  liquide.  <»  Canale  di 
scolo,  quel  canale  cbe  si  apre  per 
ricevere  e  tramandare  gli  8Coli,  e  va 
n'ha  di  scavati,  si  dall'arte,  coma 
dalla  natura,  di  maestri  e  di  secon- 
darli, d'immediati  e  di  mediati  ecc. 
Chiassajuoh,  canale  fatto  a  traverso 
de'  campi  per  ismaltire  le  acque  pio- 
vane. Capezzaggine,  scolo  traversale, 
che  trasmette  le  acque  al  fossato.  Di- 
consi  infine  Gorne,  Colatoi ,  le  fos- 
sette acciottolate  che  si  aprono  ai  lati 
delle  vie  e  de'  publici  piasseggi,  per 
iscolare  le  acque  ne'  fossati  laterali. 
ScÒL.  a.  m.  T.  d'Agr.  Colmalura, 
Colmo.  (Ridolfi)II  declivio  cbe  si  dà 
ai  campi  per  fervi  sgrondare  le  acqua. 
ScóL.  8.  m.  T.  di  Cuc  Navicella, 
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Anima.  Quella  lamina  traforata  che 
si  pone  dentro  la  pesctajuola  per  trarne 
il  pesce  affinchè  non  si  rompa* 

ScÓL.  8.  m.  T.  di  Ferr»  BoUino,  Spa* 
zio  murato,  in  cui  penetra  l'estremità 
inferiore  della  tromba. 

Scoi.  8.  m.  T.  de*  Tromb.  Scaricatoio, 
Tubo  che  serve  a  lasciar  colar  )*  acqua 
soverchia  di  un  bacino  o  vasca ,  o  serve 
a  mantenerla  ad  un  livello  costante. 

ScÒL  DA  ziSTERNA.  Aif^alo/o.  RiccUo 
murato  ove  scolano  le  acque  piovane 
e  vi  si  purgano  prima  di  passare  nella 
vicina  cisterna* 

ScÒL  d'  ifA  CORTA.  Pozzo  snuiltiK^'o. 
Bottino  in  mezzo  alla  corte  ove  con- 
corrono e  si  disperdono  le  acque  ca- 
dute dal  tetto,  le  lavature  dell'acquaio 
ecc. 

ScóL  MÉSTBiL  T.  d'Agr.  Capifosso. 
Acquidoccio  principale ,  e  propr. ,  fossa 
dove  si  riducono  tutte  le  acque  de' 
fossetti  o  scoli  del  campo. 

Mettr  in  SCÒL.  T.  d'Agr.  Sanicare 
un  terreno.  Migliorare  un  terreno  a- 
gevolando  lo  scolo  all'acque. 
Scola.,  add.  m.  Scolato.  Prosciugato  del 
liquido  contenuto.  Scollato  staccato 
daUa  eolla.  ScoUaociato  chi  ha  il  collo 
scoperto.  Y.  Sgola. 
ScoLABOTTifiLi.  8.  m.  Panca  traforata, 
(  Carena  )  Asse  o  panca  traforata  da 
spessi  fori  circolari  entro  i  quali  pon- 

{{onsi  capovolte  le  bottiglie  a  sgoccio- 
are  dopo  che  sono  laiatc. 
ScoLABOTTCGLi.  8.  m.  Schorz.  Beone. 
Trineatorc. 
ScoLADA.  8.  f.  Scolamento,  Lo  scolare. 
ScoLADOR.  8.  m.  T.   de'  Cac.  Scolatoio. 
Tavola   pendente  sulla  quale  dispop- 

rnsi  le  forme  di  cacio  perchè  scolino 
siero. 

ScouDOR.  8.  m.  T.  di  Cari.  Colino, 
Telajetto  di  legno  arretato  con  funi- 
cella, sopra  cui  si  pone  la  colatoja. 
ScoLADOR.  8.  m.  T.  de'  Salin.  Scola- 
tqfo.  Tavolato  sul  quale  si  pone  il  ni- 
tro pelrchè  scoli  le  liscive  che  contiene. 
ScDLADORA.  8.  f.  McstoUniera,  Arnese 
appiccato  verticalmente  al  muro  della 
cucina  al  quale  si  attaccano  le  me- 
stole perchè  scolino  nella  sottopoeta 
doccia. 
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Sgola»ura.  8.  f.  Colatura.  Materia  ci- 
lata,  come  quella  delle  candele  e  si- 
mili* Cerume,  T.  de'  Cerai,  colature 
ed  avanzi  di  cera.  V.  Rud. 

ScoLADuai  DEL  SAL.  T.  de'  Salin.  Pigne, 
Pinocchi,  Quelle  concrezioni  che  il 
sale  forma  sotto  i  gablei  simili  alle 
Stalla  tidi. 

Scouj  o  ScoLAiA.  Abbeveratieei.  lì  com- 
plesso de'  centellini  di  vino  avanzati 
ne'  bicchieri  e  raccolti  io  una  botti- 
glia. Fondimi,  Fondigliuoli.  11  con- 
plesso  da'  rimasugli  di  cose  liquide 
cavato  da'  rispettivi  vasi. 

ScoLAMÉNT.  8.  m.  Scolamento,  Lo  scolare. 

ScouR.  8.  m.  Scolare,  Scolajo.  Giova- 
netto che  vada  alle  scuole. 
Scolar,  att.   Sgrondare,  Mettere  ia 

f pendio  a  guisa  di  gronda,  aedocchè 
a  cosa  scoli. 

Scolar,  intr.  Colare,  Scolare.  Il  co- 
lare o  defluire  delle  materie  liquide 
o  liquefatte* 

Scolar  o  Descolar.  Scollare.  Sta^ 
care  d'insieme  le  cose  incollate.    . 

Scolar,  att.  T.  d'Agr.  Aeguapen* 
aere.  Dicesi  di  quella  parte  delle  terre 
e  de'  monti  verso  dove  acquaversaoo 
o  stanno  a  pendìo. 

Scolar,  att.  T.  de'  Nav.  Aggottare, 
Cavar  l'acqua  entrata  nel  naviglio 
per  mezzo  dell' aggottatojo  e  gettarla 
nel  fiume.     . 

Scolar  i  biccér.  Centellinare,  Bere 
i  vari  centellini  rimasti  ne'  biocfaierì 
nel  levare  le  mense. 
Scolara.  Fattorino.  Ragazza  di  bottega 

della  sarta  o  crestaja. 
Scolaresca  o  Sgolarìa.  s.  f.  Scolaresca. 
ScoLATizi.   8.    m.    Colaticcio.    Colatura, 
materia  colata. 

ScouTÌzi,  VANZlj  D*j  alter.  Culae* 
eino.  Centellino,  Àbbe^^erato,  Abbcvt' 
raticcio*  Avanzo  del  vino  che  occupa 
il  fondo  del  bicchiere.  ' 
Scolaziòn.  8.  f.  Scolazione,  Gonorrea, 
Scolamento,  e  in  T.  Chir.  Bkmior* 
ragia.  Stillicidio  involontario  dell'u- 
retra per  infezione  venerea.  Fluore, 
Leucorrea,  scolo  di  mucosità  della 
vagina  chiamato  anche  Fiori  òimnckù 
Sfilato,  scolazione  di  rene. 

ScoLAziòii  mcoRDADA.  Scolazione  m* 
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cordata,  cioè  eoo  cpntmiione  de'  mu- 
scoli. 
ScoLàrri.  s.  f.  Scuole  minori. 
Scòli,  s.  oi.  Scoglio.  Masso  in  riva  al 
mare  o  nel  mare.  Pig..  Difficoltà,  Itn* 
pedimento.  »=  Scogliera  quantità  di 
scogli. 

ScoLiiiGÀ.  add.  in.  Dinoccolato,  e  fig. 
Contorlo,  Sghembolulo. 

Scolino  ARS.  n.  p.  Dinoccolarsi,  Fiaccarsi 
il  collo.  Snodolarsi. 

ScoLSAR.  att.  Scolmare.  Levar  il  colmo. 

Scolobì.  add.  ro.  Scolorato.  Scolorito ,  e 
parlandosi  di  colore  poco  vivace  di- 
cesi Abbagliato. 

Scolorir,  ali.  e  n.  Scolorare.  V.  Desco* 
lorir. 

Scolpar,  att.  DUcolpare.  V.  Descolpar. 

Scolpir,  alt.  Scarpellare.  Lavorar  le  pie- 
tre collo  scarpello.  Scolpire,  vale  for- 
0iar  figure  in  materia  solida  per  via 
d*  intaglio. 

ScoLTAR  alt.  Ascoltare,  Udire.  y.Sìniìr. 

ScoxBÌLL  8.  m.  Soompiglio,  Saominio. 
Trambusto 9  disordine y  perturbazione, 
confusione. 

ScoHBiLiAR.  att.  ScomipigUare.  Disordi- 
nare, turbar  1*  ordine. 

ScoiBTTER.  atl.  CitAoeare,  Metter  pegno. 
Scommettere.  Pattuire  pel  manteni- 
mento della  propria  opinione  quél  che 
81  debba  vincere  o  perdere. 

ScoMBTTBR.  Btt.  T.  de'  Lcgu.  Scom* 
mettere.  Disfare  opere  di  legame  od 
altro,  commesse  insieme. 

ScoHissA.  s.  f.  Scommessa. 

ScoHissA?  Giuochiamof  Invito  che  si 
la  a  por  pegno  ne'  casi  di  dissentione 
di  parere. 

ScoitPAGiNÀ.  add.  ra.  Scompaginato.  Fuor 
d* ordine.  Scomposto,  dicesi  un  foglio 
di  slampa  del  quale  siansi  disùitte  le 
pagine  di  caratteri  da  stampa. 

ScoBPAGiNAR.  Btt.  Scompagifiare.  Turbare 
la  simmetria,  cookinder  l'ordine. 
ScoiPAGiNAR  att.  T.  de'  Stamp.  Scom» 
porre.  Il  disfare  una  forma,  separan- 
done le  lettere,  e  disponendole  di  nuo- 
vo nelle  easse,  ciascuna  nel  suo  pro- 
prio nicchio. 

ScoMPAGiNAas.  n.  p.  Scompaginarsi.  Di- 
sordinarsi. Fig.  Turbarsi. 

ScoMPAGRAR.  V.  Descof^pBgnar. 
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Scomparir,  att.  Scomparire,  Sparire.  Il 
perdere  die  fa  di  pregio  o  di  bellezza 
una  cosa  posta  a  confronto  di  un  al- 
tra. Disparere,  far  brutta  vista  2>i7e- 
guarsi,  torsi  dinanzi  agli  occhi.  V. 
Sparir. 
Scomparir,  att.  Screditarsi,  Sfigura* 
re.  Far  inala  figura,  far  cosa  che  ne 
cagioni  vergogna. 

ScoMPART.  s.  m.  Scompartimento,  Cam* 
partitura.  Le  parti  della  cosa  scom- 
partita. 
ScoMPART.  8.  m.  T.  d' Àrch.  Campar' 
timento.  Specie  di  divisioni  che  si  prt. 
ticano  ne'  pavimenti,  nelle  facciate^ 
ne'  muri  interni  ecc. 

ScoMPARTiDOBA.  s.  f.  T.  degli  Oriv.  Par* 
titora*  Ruota  d'un  orologio  che  serve 
a  compartire  le  ore. 

ScoMPARTiMèRT.  s.  m.  Scompartimcnk). 

Scompartir.   Scompartire,   Compartire. 
Far  le  parli,  dividere. 
Scompartir  ben  'na  fabbbica.  Dispen* 
sare  agiatamente  un  abitazione.  Ren- 
derla agiata  e  comoda. 

Scompartir  la  roba.  T.  de*  Sart.  Par* 
tire  la  stoffa.  Tagliarla  in  modo  che 
se  ne  consumi  il  meno  possibile* 

ScoMPiASéMT.  8.  m.  Scortese.  Che  non  usa 
cortesia. 

ScoMpiASÉR.  att.  Sgradire,  Dispiacere. 
Negar  cortesia. 

ScohpIli.  Y.  Scombili. 

ScoMPLET.  add.  m.  Incompiunto,  Imper* 
fello. 

Scompletar,  att.  Rendere  incompleto  o 
incompiuto.  Mutilare  un  tutto  di  al- 
cuna sua  parte. 

ScÓMPòNER.  alt.  Scomporre.  Guastare  il 
composto.  Vale  anche  turbar  la  sime- 
tria>  l'ordine.  V.  Scompaginar. 

Scomunica,  s.  f.  T.  Eccl.  Scomunica  e  gr. 
Anatema,  eensura  che  separa  dalla  co- 
munione della  chiesa.  Interdetto,  sen- 
tenza ecclesiastica  che  proibisce  ad  un 
ecclesiastico  l'esercizio  degli  ordini  sAcrì. 
Assolver  da  la  scomunica.  Ricomw 
nicare.  Ribenedire. 
Dar  la  scomunica.  Gettar  la  scomw 
nica,  cioè  Publtcarla,  fulminarla. 

Scomunica,  add.  m.  Scomunicato. 

Scomunicar,  att.  Scomunicare.  Anatema- 
tizzare. 
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ScoNcoRDAitZA.  I.  f.  Sconcordanza ,  So/e- 
cUmo,  Discordanza,  Errur  di  gram- 
matica. 

Far  dil  sconcordanzi.  Solecizzare^ 
Sco.NcoRDiA.  8.  f.  Sconcordia,  Discordia, 
Dissensione. 

Hettr  in  sconcordia.  Semminar  di- 
scordie 0  zizzania.  Metter  zeppe.  Ca- 
gionar dissensioni  con  calunnie,  rap- 
porti e  simili. 
ScòNDER.  att.  Nascondere,  Ascondere,  Ce- 
lare, OcctiUare.  Ma  celare  è  meno  di 
nascondere,  dacché  per  celare  basta 
talvolta  dissimulare  e  tacere.  Per  Na- 
scondere cdnvien  talvolta  mentire,  ma- 
scherarsi, ingannare.  Ocultare,  pare 
che  indichi  un  nascondiglio  più  si- 
curo. 

ScòiVDER  SOTTA.  Soppiattarc, 

Anoars  a  scòifDER.  Andare  a  riporsù 

Non  poter  più  comparire  al  paragone. 

Ficcarsi  in  un  cesso,   vale  sottrarsi 

alla  vista  degli  uomini  per.  vergogna. 

ScòNDERS.  n.  p.  Appiattarsi.  Nascondersi. 

ScòNDERS  III  t'cn  CAiiTòif.  Rinconluc- 
darsi.  Ritirarsi  in  un  canto  o  can- 
tuccio. 

ScòifDBRs  m  T*  NA  MACIA.  AmmaccMar- 
si.  Nascondersi  in  un  cespuglio,  in  una 
macdiia. 
ScoNDòN.  8.  m.  Trafugane.  Cosa  trafu- 
gata, presa  di  nascosto.  Contrabban- 
do, cosa  fatta  furtivamente.  Matassa- 
ta, azione  fatta  in  fretta  e  segreta- 
mente e  per  lo  più  in  cattivo  sedso. 
Soffoggiata,  fardello  o  cosa  simile  che 
si  abbia  sotto  il  braccio  coperta  dal 
mantello,  e  quasi  nascostamente  si 
porti  via. 

Db  scoNDòif*  Di  soppiatto.  Di  nasco- 
sto, di  straforo,  alla  macchia ;.  occul- 
tamente. Di  contrabbando. 

Far  il  cosi  de  scondòn.  Fare  a  capo 
a  nascondere.  Far  le  cose  di  nascosto. 
ScoNDONZÈTT.  8.  m.  Ciambcllina  alla  na- 
scosta. Rigiro,  ritrovio,  colloquio  na- 
scosto. 
ScoNDRoèuLA.  8.  f.  T.  di  Giooc.  Rimpiat- 
tino. Giuoco  fanciullesco  che  i  putti 
fanno,  quando  gli  uni  si  nascondono 
e  r  altro  deve  cercarli*  Credo  si  dica 
anche  Bargia. 

Far  la  scondroéula.  Fig.  Far  capo- 
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lino.  Guardar  di  soppiatto:  athcciarv 
destramente  di  tratto  in  tratto  per 
vedere  altrui  si  che  difficilmeote  si 
possa  esser  veduto. 

ZuGAR  A  LA  sc(>!«DRoàiJLA^  Fare  a  rim* 
piattino.  Fare  a  capanniseondere.  Fig« 
Non  lasciarsi  trovare.  Dicesi  di  chi  si 
cela  0  si  tiene  lontano  da  chi  lo  cerca. 

ScoNFcnós.  s.  m.  Schizzinoso.  Schifiltoso, 
ritroso,  spiacevole,  caiciiroso. 

ScoNFòLLA.  s.  f.  Slimmento  di  persone. 
V.  Stricca. 

SconI.  add.  m.  Svanito.  Evaporato. 

ScoNiR.  att.  Svanire,  Svaporare,  Dissec- 
carsi. Scemare,  disperdersi. 

ScoNQUASs.  8.  m.  Conquasso,  Conquassa^ 
mento.  Rovina,  fracasso  e  simile^ 

Sconquassar,  att.  Sconquassare.  Agitare, 
trar  sossopra,  malmenare.  Conquas- 
sare. 

ScoNQUA96òN.  8.  m.  Sbilancione.  Violenta 
scossa  ondeggiante:  strabalzone,  sbal- 
lamento  improvviso;  couquassoae. 

Sconsacra,  add.  m.  Dissagrato. 

Sconsacrar,  att.  Sconsacrare,  Dìssagnh 
re.  Ridurre  dal  sacro  al  profano. 

Sconsoli,  add.  m.  Sconsolato.  Travaglia- 
to. 

Sconsolar,  att  Sconsolare.  Recar  Irava- 
glio. 

ScoNT.  8  m.  T.  di  Comm.  Sconto.  Per- 
dita che  si  fa  nel  vendere   una   cam- 
biale, 0  ribasso  che  si  fa  sui  prcxzo 
di  una  merce. 
Far  el  scort.  Scomputare  (B.  L.). 

Scontar,  att.  Scontare.  Diminuire  o  Eatin- 
guere  il  débito. 

Scontar  la  pén*na.  Espiare  i  euoi 
fallii  Farne  la  penitenza.  Sconiare  la 
pena.  Yale  consumare  il  tempo  della 
condanna. 

ScòNTBR  8.  m.  Deviamento?  Cosi  dicono 
i  chiodaiuoli  quella  varia  inclinazione 
de*  guancialetti  die  fa  si  che  il  lavoro 
di  un  chiodaiuolo  non  sMngmtri  eoo 
quello  dell*  a  Uro  nella  fucina. 

ScoNTRÉN.  8.  m.  Polizza,  Contrassegno. 
Scheda  che  serve  per  ricuperare  una 
cosa  depositata  come  passaporto,  om- 
brello e  simile. 

ScoNTRÉN.  8.  m.  T.  Mil.  Scontro.  Quel- 
lo che  le  pattuglie  fanno  tra  loro  ad 
un  convenuto  posto. 
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ScoKZiRT.  s.  m.  Sconcio,  Incomodo,  Dan- 
no, Sconcerto,  Inconveniente. 
Sgorzertì*  add.  m.  Sconcertato,  Disordi- 
oato  fuor  di  concerto.  Fig.  Angustiato, 
Contristato, 
ScoifZERTAR.  M,  Sconcertare.  Disordinare» 
guastare y  scomporre.  Fig.  Contristare. 
ScoNZURAR.  att.  Scongiurare,  Congiurare. 
Strettamente  pregare.  Gravare,  Pres* 
$are.  Sollecitar  caldamente. 

ScoiizuRAR.  att.  T.  Eccl.  Scongiurare, 
E9orci*zare.  Procurar  di  costringere  i 
demonj  ad  uscire  d*  adesso  ad  alcuno 
Scòp.  8.  m   Scopo.  V*  Mira. 
ScoPADòR.  s.  m.  Scopatore.  Che  scopa ,  o 
a  cui  s'appartiene  lo  scopare  o  spaz* 
mtt  appartamenti  signorili. 
ScoPATOJ.  s.  m.  T.  Mil.  Lanata.  Asta  al- 
la  cui   estremità  ha  un  cilindro  con- 
tornato da  setole  di  cignale  a  mo'  di 
brusca,  che  serve  a  rinfrescar  il  pezzo 
ad  ogni  tiro. 
ScoPAZZAOA.  s.  f.  Salva  di  scappellotti. 
ScoPAZZAGATT.  s.  m.  Tcrzonc.  Frate  bro* 
dajo,  frate  inserviente.  Cacciacani,  In- 
serviente per  lo  più  laico  di  un  con- 
vento. 
Scop AZZAR,  att  Scappellottare,  Dare  sca- 

pezzoni. 
ScopAZZòN.  s.  m.  Scapezzane.  Colpo  for- 
te che  si  dà  nel  capo  a  mano  aperta. 
CoUata,  il  colpo  che  si  dà  colla  mano 
aperta  sul  collo. 
CiAPAR  UN  GRAN  SCOPAZZÒN.  Fig.  Ri- 
portare gran  danno. 

Dar  di  scopazzòn  al  scudlott  o  al 
cozzoTT.  Far  le  fiche  alla  cassetta. 
Spendere  in  uso  proprio  i  danari  che 
si  hanno  come  in  consegna,  apparlc- 
oenli  al  padrone  della  bottega,  del 
negozio  0  altro. 

Dar  vn  ron  scopazzòn  a  n*  lavor. 
Dare  una  buona  spinta.  Mandare  in- 
nanzi un  buon  tratto  un  lavoro. 
Dar  un  gran  scopazzòn.  Fare  un  gran 
vuoto.  Appropriarsi  o  consumare  mol- 
ta parte  di  una  cosa. 
Scoperta,  s.  f.  Scoperta,  Trovato,  Inven- 
zione, ma  scoperta  e  il  rinvenire  cosa 
che  stava  celata;  trovato  è  incontro  di 
cosa  che  prima  non  si  disccrneva;  in- 
venzione è  cosa  nuova,  è  frutto  di 
molti  pensieri:  si  scopre  ciò  eh' è  na- 


se 


77 


seosto,  sì  trova  ciò  ch'era  perduto, 
sUnventa  ciò  che  non  esisteva  prima. 
ScoPBRTA.  8.  f.  T.  Leg.  Soproprendi" 
mento,  Trapolatura.  Discoperta  di  un 
complotto  0  di  una  conventicola  di 
mascalzoni  e  di  inesperti  nell'atto  del* 
la  piò  palese  causa  di  loro  unione. 
Scopi,  s.  m.  Scoppio.  Rumore,  fracasso* 

E  si  prende  andic  in  senso  morale. 
ScoPLA,  ScoPLòTT.  Scappcllotlo.   Scapez- 
zone.  Colpo  dato  nel  capo  a  mano  a« 
pcrta. 

ScoPLA.  Fig  Donao^  Bolzonata. 
ScoPLADURA.  s.  f.  T.  do'  Mugu.  Bozzolai 
tura.  Mercede  della  macinatura  che  si 
paga  al  mugnajo.  Mulenda. 
ScopLAR.  Dare  scapelhtti. 

ScoPLAR.  att.  T.  de'  Mugn.  Sbozzo* 

lare.  Pigliare  col  bozzolo  parte  della 

mulenda,  lo  che  fa   il   mugnajo  per 

mercede  della  sua  opera. 

ScopiJn'na.  8.  f.  Scappczzatina.  Legger 

scoppellotto. 
ScoppAR.  att.  T.  de*  Mur.  Dislegolare,  Le- 
var le  tegole.  Disembriciare,  Levar  dal 
tetto  gli  embrici. 
Scoprir,  att.  Scoprir  paese.  Veder  nuo- 
va  terra  o  paese.  Odorare.  Fig.  Cer- 
tificarsi, prender  notizia.  Scoprire,  Z>t- 
scoprire,  manifestare,  svelare  ed  an- 
che inventare,  trovare  e  simili. 
Gnirs  a  scoprir.  Venir  tn  palese. 
ScopRiRBS.  n.  n.  Scoprirsi.  Appalesarsi. 
Fig.  Dar  fuora.  Manifestarsi  un  mala 
celato. 
Scoraggiar,  att.  Scoraggiare,   Scorare. 
Togliere  altrui  il  coraggio,  sconforta- 
re. Sfidare,  Disanimare.  Tor  l'animo. 
ScoRAGGiARS.  u.  p.  Scoraggiarsi,  Sbigot* 
tirsi.  Perdere  il  coraggio.  Impussilta* 
nimarsi.  Diventar  pusillanime. 
ScoRAJARBS.  n.  p.  Faticarsi.  Mettere  tutto 

il  suo. 
ScoRRATTlR.  stt.  V.  Coutad.   Tartassare. 

Malmenare,  maltrattare. 
ScoRiTATTòN.  s.  m.  Y.   Cónt.    Tartassa* 

mento.  Malmenio,  maltrattamento. 
ScoRRùT.  8.  ra.  T.  Mcd.  Scoròti/o.  Malat- 
tìa nota.  Antiscorbutico,  rimedio  con- 
tro lo  scorbuto. 
ScÒRc*.  8.  m.  T.  di  Pitt.  Scorcio.  Una 
cosa  disegnata  in  faccia,  corta,  eiie 
non  ha  l'altezza  o  lungbeaa  che  ella 
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dimoetra.  Fuggente,  T.  Pitt,  che  fog* 
gè  air  occhio  e  si  vede  io  iscorcio.. 

ScoBciAR.  at(.  T.  de*  Pitt.  Scorciare.  Es- 
sere in  iscorcio. 

Scorda,  add.  m.  Stemperìito  per  hcor* 
dato,  e  dicesi  di  .strumento.  Obbtiato 
dicesi  d*uomo.  Pretermesso. 

Scordar,  att.  Dimenticare,  Scordare.  Met- 
tere nel  dimenticatojoy  Dissovenirsi. 
Scordar,  att.  T.  Mus.  Scordare.  Tor 
la  consonanza,  e  dicesi  di  strumenti, 
di  corde  e  simili.  Discordare,  Disac^ 
cordare.  Dissonare,  non  accordare. 

ScòREN.  6.  m.  Scorno.  Umiliazione  oon 
molto  disprezzo. 

ScoRÉNZiA.  s.  f.  Soccorrenza.  Squaque- 
relia,  cacajuola,  uscita,  flusso  di  corpo. 

ScoRÉzzA.  s.  f.  Peto,  Coreggia.  Il  suono 
di  quel  vento  puzzolente  che  si  man* 
da  fuori  per  le  parti  di  sotto.  Peto 
vestilo,  quando  dietro  il  peto  esce 
anche  il  resto. 

Esser  color  de  scoràzza.  Esser  ca- 
ehettico.  Esser  livido,  internato,  di- 
scolorato. 

ScoRiATAR,  ScoRiAZZAR.  Scavallare,  Scor- 
razzare. Correre  qua  e  la. 

ScoRioécL  8.  m.  T.  di  Cart.  Doccia, 
Conserva.  Specie  di  pila  che  porta 
r  acqua  alle  cartelle. 

ScorUda.  s.  f.  Scossa.  Y.  Scrollar. 

Scorna,  add.  m.  Scornato.  Che  è  senza 
corna.  Cornomozzo,  che  ha  mozze  le 
corna.  Fig.  Svergognato. 

ScoRNABàccB.  s.  m.  T.  Bot.  Anonide.  Pian- 
ta medicinale  comune  ne'  luoghi  ste- 
rili ove  estende  lunghe  e  forti  barbe 
legnose  che  danno  impiccio  a*  buoi 
neir  arare.  È  1'  Ononis  spinosa  e  ar* 
vensis  Linn. 

Scornar,  att.  Scomare.  Rompere  le  cor- 
na. Fig.  Svergognare,  Sbeffare. 

Scorrazzar,  att.  Corneggiare.  Menare  in 
qua  e  in  la  le  corna.  Cozzare^  scor- 
neggiare. 

ScoRNiSAR.   att.   Scorìiiciare.    Dicono   i 

muratori  del  far  le  cornici. 
ScoROMADùRA.  s.  f.  T.  de*  Pettin.  Fusto 
del  corno.  La  parte  di  esso  che  è  tra 
la  punta  e  la  radice.  Ceppaja,  la 
parte  della  testa  a  cui  stanno  attac- 
cate le  corna. 
ScÒRPi.  a.  m.  T.  d'Entom.  Scorpione, 
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[Seorpio.  Sorta  d' insetto  the  aomigUa 
al  gambero,  che  ha  sei  occhi  e  otto 
gambe,  le  due  prime  più  lunghe  con 
.  chele  0  forbici.  Quattro  mascelle  e  eoda 
articolata  e  aculeata  con  due  fori  da 
cui  esce  quando  ferisce  tifi  umore  a- 
cre  e  velenoso.  É  lo  Scorpius  euro- 
paeus  de'  Sist. 

ScÓBPi.  s.  m.  T.  Furb.  Giudice. 
ScòRPi  MAGioa.  T.  Furb.  Presidente 
della  corte. 

ScoRpiéTT.  6.  m.  Scorpìoncino.  Piccolo 
scorpio. 

ScoRPiòN.  s.  m.  T.  d'Astr.  Scorpione. 
Uno  de'  dodici  segni  del  zodiaco. 

ScòRPOR.  att.  T.  Leg.  Scorporo.  Lo  scor- 
porare, il  separare  una  cosa  da  ciò 
a  cui  era  incorporata. 

Scorpori,  add.  m.  Escorporato.  Cavato 
dal  corpo. 

Scorporar,  att.  T.  Leg.  Scorporare.  Ca- 
var dal  corpo  o  dalla  massa  della  ra- 
gione 0  eredità  ecc. 

ScoRRARÌA.  s.  f.  T.  Mil.  Scorreria,  Cor- 
reria.  Cavalcata.  Quello  scorrere  che 
fan  gli  eserciti  ad  oggetto  per  lo  più 
di  dar  il  guasto  al  paese  nemico. 

Scórrer,  alt.  Scorrere.  Moversi  con  pre- 
stezza. Scivolare,  scorrere  leggermen- 
te e  facilmente  per  forza  di  lubrica- 
mento  del  piano  o  altro  su  eui  si 
move,  come  per  es.  il  carro  del  tor- 
chio sul  suo  piano,  la  ruota  sul  suo 
asse  ecc. 

Scórrer,  att.  Scorrere.  Leggere  o 
vedere  con  prestezza. 

Scorsa,  s.  f.  Corsa,  Corrimento.  lì  cor- 
rere. Soorribandola,  piccok  corsa. 
Scorsa,  s.  f.  Rincorsa,  Corso.  Quel 
dare  indietro,  che  altri  fa  per  saltare, 
e  lanciarsi  con  maggior  impeto. 
Dar  'na  scorsa  a  n'  lìber.  Dare  tuia 
scorsa  a  un  libro,  a  una  scrittura  o 
simili.  Vale  leggerlo,  rivederlo  eoo 
prestezza. 

Dar  'na  scorsa  m  t'on  sit.  Dare 
una  corsa  sino  ad  un  luogo.  Yale 
andarvi  correndo. 

ToÉUR  LA  scorsa  o  scorsia.  Prendere 
la  rincorsa.  Prender  campo.  Farai 
indietro  per  aver  spazio  di  mettersi 
in  piena  carriera. 

ScoRSADùRA.  8.  f.  T.  de'  Tess.  Discorso, 


Digitized  by 


Google 


se 

ScoTMlo.  Fallo  Della  tessitura  de'  drap- 

ScòàsiA^  s.  f.  Corsa.  Gorncnento,  biovi- 
meoto  impetuoso.  V.  Scorsa. 

Scorta,  s.  f.  Scoria.  Guida,  compagnia 
oppure  Bisnvo,  Convoco,  =  Gruzzolo, 
Fetido,  ciò  che  si  tiene  io  serbo  pe' 
bisogni  a  venire.  Manguardia,  T. 
Art.,  cosa  di  riserva  per  un  caso  di 
bisogno  in  supplemento  di  un  altra 
che  venga  a  mancare. 
Scorta,  s.  f.  T.  de'  Fornac.  Carica- 
tura. 

AvBR  LA  so  scorta,  iii^er  degli  avanzi, 
o  un' riservo  di  danaro,  grano  ecc. 

Pars  ola  scòrta.  Raggruzzolare»  Ap- 
provecciarsi,  munirsi 

Scorti,  add.  m.  Scortato  da  Scortare. 
B  in  altro  signif..  Vantaggiato  a  denari. 

Scostar,  att.   Scortare.  Accompagnare, 
fare  la  scorta^  Coniatore. 
Scortar  voif ,  Faregh  scorta.  Appro» 
vigionare.  Dare  ad  alcuno  di  che  s' in- 
gegni. Fargli  credito. 

Scortoà.  add.  m.  Scorticalo. 

ScoRTGADùRA.  s.  f.  Scorticotura ,  Scorti' 
eazione.  Piaga  leggera  dove  sia  levata 
la  pelle. 

ScoRTGÀR.  att.  Scorticare,  Scuojare,  Di* 
scuoiare.  Tor  via  il  cuojo,  la  pelle  a« 
gli  animali.  Spellare,  stracciar  la  pelle. 
Scalfire,  levar  alquanto  di  pelle  pe- 
oetrando  sul  vivo.  Abrasione,  esco- 
riasione  della  membrana  interna  del- 
lo stomaco. 

ScoRTGÀR  voN.  Fig.  Cùvar  il  cuore 
ad  uno.  Imporgli  soverchie  gravexse. 
Pelare,  Smugnere  alcuno.  Tor  le  so« 
stanze  con  angherie.  Far  il  collo.  Es- 
ser troppo  rigoroso  nel  prezzo  delle 
cose  vendute. 

ScoRTGlRS  LA  PELA.  Intcrtignerii.  Scal- 
firsi la  pelle. 

ScoRTGHÉii.  8.  m.  Scorticatore.  Che  scor- 
tica. E  si  direbbe  anche  d*  un  bar- 
bieraccio  o  cattivo  barbiere.  =  Scor- 
iichino.  Scorticatolo,  dicesi  il  coltello 
de'  beccaj  per  buttar  giù  le  cuoja. 
ScoRTGHÈf.  s.  m.  Scorticapidocchi. 
Avarone,  scorticavillani,  segavene,  an< 
gariatore. 

SCORTGBÉN,   DOLOR   DA    PARTORÌR*   JDo* 

gliuzze.  I  premiti  dei  parto* 
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Sgortghén  o  bbstioèula  magra.  Scria* 
lo jt  Scrio/f//o.  Animale  venuto  su  ma.- 
grò,  cresciuto  a  stento.  Di  poca  car- 
ne, debole. 
Scorza,  s.  f.  Corteccia.  La  scorza  indu- 
rita delle  piante.  Buccia,  la  scorza 
tenera  delle  piante  e  dei  frutti.  La 
parte  interna  della  scorza  aderente 
all'alburno  (biumna)  chiamasi  Libro  e 
serve  ad  alimentare  l'alburno.  V.  Pela. 

Scorza,  s.  f.  T.  de'  euoj.  Pasta,  e 
volg.  Tanno,  Polvere  di  concia,  eor- 
teccia  di  cerro  o  rovere  macinata,  con 
cui  si  conciano  i  cuoi. 

Scorza,  s.  f.  T.  de'  Drapp.  Caridari. 
V.  Scorzètta. 

Scorza,  s.  f.  T.  de'  Lego.  Sciavero  , 
Piallaccio.  Y.  eodga. 

Scorza  del  pom  granìr.  Malicorio. 

Scorza  dla  kìzìoèvla.  Scoglia. 

Scorza  dla  nòsa.  Mallo. 

Scorza  d'  partugal.  Buccia. 

Scorza  indorada.  Oro  in  pelle.  (Bart.) 
ScoRZADA.  8.   f.   (z  Rspra  )  Spetezzata. 

Sequenza  di  peti. 
Scorzar,  alt.  (z  aspra)  Trullafe,  Sco^ 
reggiare.  Buffare,  Far  vento,  Peteg» 
giare.  T.  di  Vet.  Corneggiare,  Cor* 
nare.  Quel  diifctto  de'  buoi  del  man- 
dar fuori  per  le  parli  di  dietro  il  ven- 
to troppo  frequentemente. 

Scorzar,  (z  dolce)  Bucciajo.  Colui 
che  va  la  slate  per  la  città  raccogliendo 
le  buccio  de'  poponi  per  darle  a  man- 
giare a'  majali.  Venditore  di  scorza, 
colui  che  vende  la  scorza  ai  concia- 
tori, scorzando  gli  alberi  o  raccoglien- 
dola da  chi  li  scorza. 

Scorzar,  alt.  Scortecciare,  Scorzare. 
Sbucciare,  levar  la  scorza. 
ScoBZAZZA.  s.  f.  Trullala,  Gran  vescia. 

ScoRZAZZA.  s.  f.  Trullata,  Strombet' 
tata?  Imitazione  del  irullare  fatta  colla 
bocca  in  derisione  d'alcuno. 

Dar  la  scorzazza.  Battezzare  un 
frullo?  Batter  colle  due  mani  accop- 
piate nel  capo  ad  uno  facendoglielo 
piegare  per  atto  di  spregio  accompa- 
gnato da  voce  pure  di  spregio,  e  ciò 
per  mostrare  a  quel  tale  che  lo  si  ha 
per  un  trullo,  cioè  pei^ona  sciocca. 
Sgorzén'na.  s.  f.  Pettizzo.  Piccola  coreg- 
gia. Vesciozza. 
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ScoRZiTTA.  s.  f.  T.  de'  Drapp.  Caridari. 
Tela  di  varj  colorì  fatta  ddla  scorza 
di  OQ  albero  iDdiano.  Fottahngo,  sorta 
di  drappo  delle  indie,  a  rìgbe,  fatto  di 

'  seta  e  di  scorza  d!  albero.  Fotu,  tela 
di  cotone  dell'indie  tassata  a  quadri 

ScoaziNÉTTy  ScoRzmÈTTA.  Nomi  vezceg- 
giathi  che  si  danno  a'  bambini  belli, 
graziosi,  Cecino  mio.  Carino. 

ScoRZòN.  8.  m.  Coreggiero.  Cbe  usa  trar 
coregge.  Petardo* 

ScoRZòN  MA.  s.  t  Cacatesia.  Donna  da 
nulla*. 

Scorzòn'na.  Sifeseiatrice ,  Petardo. 
Donna  che  spetezza. 

Scòs.  s.  m.  (  dal  Ted.  Scos  )  Gretnbo. 
Quella  parte  del  corpo  umano  dal 
bellico  quasi  insino  al  ginocchio  in 
quanto  sedendo  ella  è  acconcia  a  ri- 
cevere checchessia. 
In  scòs.  In  grembo. 

Scòs   part.  p.  NaseoBo.  Nascosto,  celato. 
Andar  de  scòs.  Andar  per  le  celate. 
Andare   occultamente,   di    soppiatto, 
furtivamenle. 

Lavorar  db  scòs.  Lavorare  sott'a- 
cqua, 0  di  straforo.  Far  fuoco  nel- 
V  orcio. 

Star  scòs.  Starsi  celato  o  nascosto 
«  in  T.  Por*  Latitare,  Star  latitante. 
Dicesi  di  un  inquisito  o  simile  cbe  si 
ten^a  nascosto  alle  rìcerche  della  giu- 
stizia. 

Scòss.  add*  m.  Riscosso.  V.  Scodò. 

Scòssa.  s«  f.  Scossa,  Scotimento.  Lo  scuo- 
tere che  si  fa  in  una  volta. 

ScossÀL.  s.  m.  Grembiale.  Pezzo  di  pan- 
nolino 0  d'altra  materia  che  tengono 
dinanzi  cinto  le  donne,  e  pende  loro 
sino  ai  piedi.  Zinnale,  sorta  di  grem- 
biale usato  dallo  nostre  montanare 
che  cuopre  loro  il  seno  e  il  grembo. 
ScosslL.  6.  m.  T.  delle  Arti.  Spara» 
lembo.  Grembiale  usato  dagli  arteOci 
per  non  lordarsi  gli  obiti. 
ScosslL.  s.  m.  T.  Eccles.  Grembiale. 
Drappo  prezioso  con  croce  nel  mezzo 
cbe  si  pone  in  greinbo  il  vescovo  quan- 
do celebrando  pontificalmente  siede 
nel  faldistorio. 

Scossi!.,  s.  ni«  T.  éo*  Calzol.  6rem- 
òitUino.'  Lo  sparalembo  ò  grembiale 
de'  caizolaj. 
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ScosslL.  s.  m.  T.  de*  Carrozs.  Grem- 
bialim,  ManUlUtUi.  Quella  rìbaha 
per  lo  più  di  cuojo  che  si  alza  e  li 
abbassa  per  coprire  le  gambe  di  dii 
è  in  calesse. 

ScosslL.  s.  m.  T.  de'  Fomae.  SpM- 
natoja  La  parte  indinaU  del  banco, 
sulla  quale  si  tiene  la  forma  con  ed 
si  fanno  i  materiali. 

ScosslL.  s.  m.  T.  de'  ìfanisc.  Ferriera. 
Tasca  o  hisaccino  di  pelle  o  simile 
nella  quale  si  tengono  chiodi  o  stro* 
menti  da  ferrare  i  cavalli. 

ScosslL  DA  cusén'NA   Grembiale. 

ScosslL  DA  SEDioÉOL.  Parafango.  Grtm^ 
bialino  da  calesse. 

ScosslL  DEL  DUBLlss.  Fionco  dei  M- 
lieo-  Le  parte  del  valico  a  cui  si  ap- 
poggia il  setaiuolo  nel  regolare  la  tor- 
citura della  seta. 

ScosslL  DA  FRAR.  Zoffia.  Sparsleffibo 
di  pelle  (Fior.) 

ScosslL  .  D  'na  PNèsTRA.  Parapetto. 
Sponda. 

Alzar  el  scossIl.  Fig.  Ingravidare, 

Ineignere. 

ScossALlDA.  s.  f.  Grembiata,  Grembialata. 

Tanto  quanto  può  capire   nel  greon- 

biale. 

ScossALÉN.  s.   m.    Grembiulino,   Crrewh 

bialino.  Piccolo  grembiale. 
Scossalén'na.  s.  f.  T.  delle  Sart.  Grem* 
biale,  e  spesso  finto  grembiale  che  le 
sarte  fingono  con  vari  ornamenti  nel 
davanti  delle  vesti.  Seno,  piegatura 
della  veste  fatta  in  modo  da  cooteoer 
checchessia. 
Scòssla.  s.  f  T.  de'  Canap.  Scotoia. 
Strumento  di  legno  o  di  ferro  col  quale 
si  scuote  e  batte  il  lino,  prìma  che  si 
pettini,  per  farne  cadere  la  lisca. 

Scòssla.  6.  f.  T.  de'  Stov.  Cóla.  Vaso 
bucheralo  nel  fondo  ad  uso  di  colare 
la  terra  sciabordata. 
ScossLAR.  att.  T.  de'  Canap.  Scotolare. 

Battere  il  lino  colla  scotola. 
ScosTlR-  att.  Scostare.  Discostare,  allon- 
tanare. Fig.  Rompere  le  costole. 

ScosTlR.  att.  T.  de'  Tabacc.  Scosio- 

lare  le  foglie^  Levar  dalle  foglie  del 

tabacco  le  costole  per  farne  farina  da 

fiutare. 

Scòta,  s.  f.  T.  de'  Cac.  Scotta.  Il  siero 
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'  BOA  rtppreao  che  aTanka  alla  rteotia. 
Spurgo,  il  Jistillanieato  del  siero  della 
pasta  del  cacio  allorché  ò  posto  oeila 
fonila. 

A  GBB  8C6TA.  É  icoua:  la  soglia  $eoh 
ta,  È  V*  abbaja  la  volpe.  Suol  dirsi 
di  luogo  0  stato,  in  cui  si  arriKhi  o 
fita  0  salute  o  riputaiione. 
CoLL  roèuoH  ca  'ah  Mnk  èm  aaCsA. 
Tanio  è  il  mal  ehi  non  mi  nuoce, 
quanto  il  ben  ehe  non  mi  giwHt. 
La  scdTA.  Ella  ecoila.  Si  dice  di  doa* 
na  o  cosa  che  rechi  oocumento. 

ScATHkj.  V.  Scottuiàj. 

ScoTBÌGii*.  Molliccio.  Tracotto,  stracotto. 

Scott,  s.  m.  Scolo.  Specie  di  drappo 
spinato  di  sUiue,  cosi  detto  perchè 
dapprima  il  migliore  veniva  dalla  Sco- 
zia. 

S€<yrrA.  V.  Scòla. 

Scotta,  add.  m.  Scottato,  Incotto. 
Coi  è  %ik  scorri  dall'acqua  calda 
BA  PAuaA  ANCA  DLA  paBDOA.  Chi  dalla 
serpe  è  punto,  ha  paura  della  lucer' 
Mola:  Al  tempo  delle  serpi  le  lucertole 
fan  paura.  Chi  è  scottato  una  volta, 
t  altra  vi  soffia  su, 
ResTAa  scorri.  Rimaner  scotto  o  tin^ 
io,  cioè  pregiudicato. 

ScoTTADCaA.  8.  f.  Scottatura,  Seotiamen» 
io.  Cociore.  Lo  scottarsi  e  la  parte 
scottata.  Inarsicciato,  segno  che  ri- 
mane in  pelle  dell' arsiooe  o  scottatu- 
ra. Ambustionè,  T.  Med.,  Scottatura 
d'acqua  bollente,  d'olio  ferrente,  me- 
ullo  liquefatto  e  simili.  Antipirotico, 
rimedio  contro  le  scottature. 

ScorrlNA.  s.  f.  Solata,  Solinata.  Impres* 
sione  violenta  e  talora  morule,  che 
fa  il  solo  sovra  certe  cose  esposte  a' 
suol  raggi  in  certe  circostanze.  «»  Fi- 
nestrata  di  sole,  dicesi  quando  subito 
dopo  una  pioggia  o  frescura  s' apre  a 
un  tratto  un  tendone  di  nuvoli  per 
cui  passa  il  sole,  la  qual  cosa  è  fata- 
le alle  piante.  Caldana,  gran  caldo, 
ed  anche  scarmana  o  infermità  cagio- 
nata dal  riscaldarsi  ed  indi  raffreddarsi. 

ScoTTÀa.  Scottare.  Dicesi  anche  del  dare 

una  breve  cocitura,   un   bollore.   V. 

Blao^r. 

ScoTTÀa  LA  MILZA.  T.  di  Yct.  Scottare 

la  miUa.  Manovra  ridicola  consisterne 
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neir  applicare  un  ferro  rovente  ad  u* 
DO  dei  lati  della  regione  costale  nello 
scopo  di  agire  sulla  milza  nelle  ma- 
lattie carbonchiose  o  credute  tali. 
Chi  am  s'yoàuL  scorrÀa  srAOA  iiiDaÉ. 
Chi  si  sente  scottar  tiri  a  se  i  piedi. 

Scorràais*  n»  p»  T.  di  Giuoc  Ingannarsi. 

.  Dicesi  de'  giuocatorì  che  nell  accusare 
i  loro  punti  errano  a  loro  danno. 

ScorTAaoiuLA.  Y.  Scottana. 

ScorrÀiiT.  add.  m.  Scottante.  Che  scotta, 
che  eccita  scottatura.  Bogliente,  bol- 
lente, fervente. 
Scorrer.  T.  Furb.  Caffè. 

SG0TTKÀ4.  8.  m.  Soprannome.  Terzo  no- 
u-iC  che  si  pone  a  chicchessia  per  qual- 
che singolarità  notabile  In  lui,  cosi 
in  bene  come  in  male.  V.  Stranòm. 
Scormii.  s.  m.  T.  Furb.  Gergo, 
Tranello,  e  l'uno  e  l'altro,  seconde 
le  parole  accessorie. 

Scòv.  s.  m.  T.  de'  Squer.  Lanata.  Spe- 
zie di  grossa  scopa  o  pennello  fatto 
da  noi  di  pelle  con  lungo  pelo.  Ser- 
ve a'  calafati  per  impeciare  o  insega- 
re i  commenti  o  il  fondo  di  una  barca. 

Scova,  s.  f.  Granata,  Scopa.  Mazzo  di 
fusti  di  saggina  o  scopa,  sgranati  e 
legati  insieme  col  quale  si  spazza.  Ha 
Bas»tòo    •     •    .    .  Manico. 

Lignj Vincigli. 

Mauza    •    •    •    .  Pannocchia,   Chio^ 

ma. 
Mauzaroèu  •    .    •  Monelle. 
Melgazz.    .    .    .  Fusti. 
Spi'och  ....  Catena. 
Scova  d'  asvoia.  Scopa  di  belvedere. 
Surta  di  scopa  formata  con  ramicclli 
della   pianta  detta  Chenopodium  eco* 
paria  da  Linn.  della  quale  fan  uso  i 
campagnuoli  per  pulire  il  grano  dalla 
loppa. 
Scova  da  auDÉR.  Scopa  di  scoparia. 
Sorta  di  scopa   formata  colla  pianta 
annua,  detta  da  iinn.  Erka  scoparia 
e  che  serve  per  scopar  le  strade. 
Scova  d'  sanguombla-  Scopa  di  san^ 
guine,  che  credo  dicasi  anche  Busca? 
Sorta  di  scopa  forte  fatta  con  vermene 
di  sanguinella  per  scopare  le  stalle  ecc. 
Scòta  roàuva  spazza  bbn  la  ca.  Fat- 
tor  nuovo  tre  di  buono.  La  granata 
ìAAOva  spassa  bene  la  caia. 
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CoLL  ch'  fa  il  scovi.  Gfaìuilajo.  Y. 
Scovén. 

Far  da  'na  scova.  Enere  una  man 
dei  cielo.  Diccsi  di  uno  speciOcOy  da 
cui  ne  venga  la  guarigione  lostana. 
Michel  Angiol  bòn*ka  scova.  PUtor 
da  chiocciole  j  dd  boccali,  da  igabelii 
da  fantocci:  PiUorello,  Fanlocciajo, 
Dipintoruzzo,  Catlivo  pittore. 

Scova,  add.   m.   Scopato.   Battuto  eolla 

scopa  e  in  Contad.  Pulito  con  scopa. 

ScovX.   Mozzicoda.  Agg.   d'animale 

cui  sia  stata  mozzata  la  coda.  V.  Moz- 

zeò%a. 

EssEa  scovi.  Portar  il  cartoccio.  An- 
dare in  gogna. 

ScovÀDA.  s.  f.  Scopata,  Granatala,  Col* 
pò  0  percossa  data  con  iscopa  o  gra- 
nata. Scopatina  diminut. 

ScovADùRA.  s.  f*  Scopagione,  L'atto  di 
essere  scopato  per  pena. 

Scovar,  att.  Scopare.  Percuotere  con  la 
scopa,  ed  anche  Spazzare. 

ScovAROÈULA.  T.  Bot.  V.  Scoazzéo'ua. 

ScovAZZÉN'ifA.  8.  f.  T.  d' Omit.  Btìlleri' 
na,  Cutrctola,  Codinzinzola.  Uccel- 
letto notissimo  detto  da  Linn.  Mota* 
cilla  alba. 

ScovÉii.  s.  m  Granatajo,  Chi  fa  o  ven- 
de granate. 

ScovRiDòR.  8  m.  T.  de*  Gioj.  Runpetta, 
Scalzatalo,  Sorta  di  raspa  che  serve  a 
levare  i  lembi  della  cassa  delie  gem* 
me  che  soverchiano  le  loro  faccette. 

Scozia,  s.  f.  M.  Scber.    OUraparma.  La 

parte    della   nostra   città  che   trovasi 

sulla  sinistra  del  torrente  Y.  Dedla- 

dalacqua. 

Scozia,  s.  f.  T.  Furb.  Ciotola.  Scodella. 

ScoziÀR.  att.  T.  Furb.  Sbombettare.  Sbe- 
vazzare. 

Scozz   s.  m.  Coccio,  Y.  Scoèuzz. 

Scozzès  s.  m.  Scozzese,  Dì  Scozia.  Scherz. 
Oltrapamiense .  Abitatore  deirollra- 
parma.  Y.  Scozia. 

ScozzèTT.  s.  m.  Caccino.  Piccolo  coccio. 
Zocar  a  scozzètt.  Fare  o  Giuocare 
a  truccino.  Y.  Zugar. 

ScozzòN.  8.  m.  T.  d' Equit.  Scozzone,  Co- 
lui che  sotto  la  direzione  del  cavalle- 
rizzo ammaestra  le  cavalcature  prima 
di  farle  cavalcare  da  cavalieri. 

Scozzo.fAMBNT.  8.  ui.  SbardcUatura,   DI- 
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rossamento.  I  primi  rudimeiiti  di  bb 
arte,  di  una  scienza. 
Scozzonar,  ati.  Scozzoìiare.  Ammaestra- 
re i  cavalli,  domarli. 

Scozzonar.  Fig.  Dirozzare,  Dirufgi* 
nare.   Cominciare  ad   ammaestrare  e 
disciplinare,  scaltrire  alcuuo. 
ScRAN.  8.  m.  Scanno,  Seggio. 
ScRANA.  8.  f.  Scranna,  Seggiola  ma   la 
Scranna  e  più  rozza   e  rustica    delk 
seggiola.  Componesi  di 
Impajadura.    •    .  Inlestitura* 
•  e.    •    •    •    •    .  i\eat, 
Proèuj    .    •    •    •  Cavigliuoli. 
Schinai  •    •    •    .  SpaUiera. 
Seder.    •    •    .    •  Piano,  Sedere. 
Spadaroèuli.    •    •  Traverse, 
Spalerà  .    .    .    •  Cartella. 
Y.  Scranén. 

Sgrana  balorda.  Ciscranna,  Seggiola 
rovinata. 

Sgrana  da  partorIr.  Predella,  Foggia 
di  sedia  sulla  quale  si  mettono  le  don- 
ne quando  partoriscono. 

Sgrana  desproccada.  Seggiola  tfilaia» 
Seggiola  non  ben  soda  per  essere  spcr* 
niata. 

ScRAfiTA  iNSPROccADA.  Seggiola  impcr* 
niata, 

ScRAMA  LiGADA.  Seggiola  inUssuta. 

Sgrana  sligada.  Seggiola  nwku  Sen- 
za impagliatura  nel  sedere. 
Scranada.  s.  f.  Seggtolata.  Colpo  di  teg* 

gioia. 
Sgranar,   att.  Seggiolajo  (Tose.).   Seg-' 
giajo.  Che  fa  le  seggiole,  o  le  iatesse, 
0  le  vende. 

Sgranar  von.  Dar  d*  una  seggiola  $u 
le  spalle,  su  la  testa  ecc.  ad  aicumo. 
Dar  colpi  di  seggiola, 
Scranèll.  8.  ro.  T.  de'  Mugn.  Seannciio, 
Arnese  a  piano  Inclinato  sul  c|uale  si 
tien  capovolta  la  macine,  ossia  il  co- 
perchio del  mulino,  nell* aguzzarla. 

ScRANÉLL.  s.  m*  T.  di  Yet.  Bacino 
degii  animali,  Y.  Gropa. 

ScRANèLL  da  campagna.  T.  de'  Piiu 
Ociadia.  Sedia  flessibile  di  forma  trian- 
golare imposta  di  tre  bastoni  mastiei- 
tati  in  mezzo  e  con  un  cuojo  disteso 
sopra  le  teste  de'  bastoni.  Y.  Scranén 
a  iza. 
Scranén.  s.  m.  Sedia.  Seggiola  elegante 
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^  vernichta  e  spesso  imboUit»  dì  crine  II 
e  coperta  di  drappo.  $e  il  telajoo  del  " 
sedere  è  iotessulo  di  sala  dicesi  propr. 
Paglkito. 

Sciuaéif.  s.  m.  Seannelio,  SeanncUo, 
Seggiolino.  U  seggiolino  pe'  bambini: 
se  è  forato  dieesi  SeggeUina. 

ScRANÉN.  s.  m.  T.  de'  Strae.  Ingin» 
nocchitttura.  La  piegatura  cbc  si  da 
ai  denti  del  pettine  da  stracciajuoli. 

ScRANÉM  ▲  ix^  Seggio  a  ieàshe  o  a 
fibriccino.  Sorta  di  seggio  senta  spai* 
liera  che  si  può  ripiegare  sq  se  stesso. 

ScaANÉN  OA  CALZOLAR.  Sederino.  Seg- 

f;ioia  per  lo  più  sfilata  e  senxa  spai* 
iera.  sulla  quale  il  calxolajo  sta  al  de* 
adietio. 

Scagnili  DA  Tal  pA.  Deseheiio,  Arnese 
d^  sedere  che  si  regge  su  tre  piedi. 
V.  Tamborén. 

ScJiAiféif  pa'  i  p6.  Seggiolino.  Sorta 
di  soppedaneo  so  cui  le  donne  posano 
ì  piedi. 

Far  el  scRAivéii.  Far  chiocciolino. 
Accovacciarsi.  Ditesi  delle  galline  »  ehe 
mansuetamente  si  acéoraceiano  allar- 
gando le  ah  quando  altri  le  vuol  pren- 
dorè. 
Far  el  scraméu.  Portar  uno  o  pre- 
delUne,  o  ^  prcdellucce  vale  portarlo 
io  due  con  le  mani  incrociata,  su  le 
quali  ei  si  pone  a  sedere. 

Scrakén'na  0  ScBAMÉTTA.  Seggiolino.  Pìc- 
cola seggiola.  SeggeUina,  dficesi  la  seg- 
glolina  forata  nel  sedere. 

ScRAifèRA.  8.  f.  Stradina.  (Donna  da  atra* 
da).  Cosi  sono  chiamate  le  povere 
donne  che  ne*  nostri  borghi  delle 
Carra  e  de'  Minelli  o  Imenei  menano 
la  vita  loro  stando  sedute  in  istrada  la 
miglior  parte  dell'anno  lavorando  o 
ciarlando.  In  questo  caso  potrebbersl 
chiamare  più  propriamente  Pùncac' 
cere. 

ScRANLùif.  s.  m.  T.  de*  Carr.  Sederino. 
Terzo  posto  di  dentro  alla  cassa  de*  le- 
gni a  due  luoghi  il  quale  è  mastiet- 
talo  per  poterlo  alzare  ed  abbassare. 

ScRAiiòii.  s.  m.  Seggiolone,  Seggiola  gran- 
de. 

ScRàVÀ.  add.  m.  T.  d'Agr.  Disocciato, 
Spollonato.  Digrossato.  V.  Scravonà. 

ScRAVÀR  àtl.  T,  d'Agr.  Diiocetare. Tor- 
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re  ad  una  pianta  i  germogli  superflui. 
jSpotlonare,  ripulir  gli  albei*i  e  lo  vi- 
ti, troncando  tutti  i  falsi  polloni. 
ScluvlR.  att.  T.  delle  Arti.  Digros' 
s^re.  Abboztare,  dar  principio  alla  for- 
ma delle  opere  manuali,  pianare,  pa- 
reggiare. 

ScaAVÀR.  att.  T.  de'  Peti.  Scarnire. 
Assottigliare  internamente  il  rocchio 
del  corno  mezzo  aperto,  col  ferro  da 
scarnire. 
ScRAvoai.  add.  m.  Zucconato,  Bertone, 
Decalvato.  Dicesi  di  chi  ha  tagliati  sin 
al  vivo  tutti  i  capelli. 
ScRAYONADùRA.  s.  f.  Zuccona/ttrOi    ZUC' 

coiiafnento. 
ScravoiiXr  att.  Zucconare,   Decalvare, 
Schiomare.  Tagliare  sino  alla  cotenna 
i  capelli. 
ScREANZl.  add.  m.  Incivile,   Malcreato, 

Inurbano,  Scortese,  Villano. 
Scredita,  add.  m.  Screditato.  Senza  cre- 
dito. 
ScrìditIr.  att.  Screditare,  Levare  il  cre- 
dito. . 
ScRiBAccéif.  s  m.  Scribacchino,   Impia- 
stra fogli,  Scrittor  di  cose  inette*  od 
inutili. 
ScRiBAcalR.  att.  Scarabocchiare,   Scom* 
bicherure.  Scriver  male  e  non  pulita- 
mente. 
ScrIgn*.  8.  m.  Scrigno  Spezie  di  forziere. 
Mct.  Pecunia,  Gruzzolo., 
Scrìgn'.  Fig.  Gobba. 
ScRiGKèTT  ScRiGNÉN.   Scrignctto.   Piccolo 

scrigno. 
ScrIma.  s.  f.  Serima.  Regola  dell'operare* 
Pèrder  la  scrìma.  Perdere  la  serima. 
Perdere  la  tramontana,  Escir  di  via. 
Non  trovar  modo  né  verso. 
ScRÌTT.  s.  m.  Scritto  o  Scrittura,  ciò 
che  si  è  scritto  o  composto  scrivendo. 
ScRiTT.  s.  m.  T.  Leg.  Libello.  Doman- 
da  giudiziale»   in   genere»  fatta   per 
iscrittura. 
ScRÌTT.  T.  Scoi.  Sunto,  Stratto.  Com- 
pendio delle  lezioni  di  un  maestro. 
Scrìtt  da  apfittàr.  Appigionasi,  Car- 
tella clic  si  pone  nella  facciata  de*  luo- 
ghi che  si  vogliono  appigionare. 
Ili  SCRÌTT.  Per  iscritto.   In  iscritto. 
In  carta. 
ScRLTTòR.  s.  m.  Scrittore,  Autore,  Sari- 
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^ano.  Sriba,  ma  l'autore  ere»,  lo  serit- 
tare  pone  io  bcrilCo  i  proprii  pensieri ^ 

10  scrivano  copia  gli  alirui  icriUi,  sic- 
come fa  l'attuale  scriba,  che  anticamente 
valeva  dottore  della  legge  giudaica. 

ScEiTTORÉTT.  f.  m.  ScriltortUo.  Diminut. 
di  scrittore;  ma  dicesi  in  dispregio  di 
chi  credesi  autore. 

ScaiTTòRi.  8.  m.  ScriUojo.  Piccola  stanza 
appartata  per  uso  di  leggere,  scrivere 
e  conservar  scritture.  Scrivania,  ta- 
vola o  tavolino  (atto  io  diverse  ma- 
niere per  uso  di  scrivere. 

Scrittura,  s.  f.  Scrittura.  Lo  scritto. 
Scrittura,  s.  t   Scritta.  Obbligo  in 
iscritto. 
Scrittura  d' matrimoh i.  Scrittura  nu- 

AsE.f  D*  NATURA  CH*  AN  SA   L^ER  LA  SO 

SCRITTURA.  Re  degli  asini.  Asinaccio, 
asinone. 

CoRBZiòN  D*  SCRITTURA.  Afostille,  li- 
neature, cancellùiure ,  rimessioni,  ra- 
sure 0  rastiature  (B.  L*). 
Esser  irdbé  d'  scrittura.  Essere  ad- 
dietro. Essere  addietro  in  un*  usanzti. 
Non  sapere  quanto  basta.  Slondarsi 
poco.  Esser  dotto  in  buezio. 

ScRiTTijRl.  add.  m.  Scritturato.  Per  es. 
Pagare  lo  seriturato  (B.  L.). 

Scritturar,  att.  Scritturare.  T.  TeaL  far 
la.  scrittura  eoli' impresario. 

Scrittoraziòn.  8.  f  Scrizione,  Scrittura. 

11  solo  materialismo  dello  scrivere. 
Scritturén'na.  8.  f.  Scrittino.  Piccola  scrit- 
ta. Occhi  di  pulce,  scritto  minuto  ma 
bello. 

Scrivanìa,  s.  f.  Scris^ania.  V.  d' uso.  Ta« 
vola,  tavolino,  credenzione,  cassettone 
o  altro  fatto  per  uso  di  scrivere. 

ScRivAZZÀR.  atl.  Scombiccherare.  Scrivere 
biasimevolmente.  Scrivacchiare,  Im- 
barattar carta  inutilmente. 

Scrivcnt.  T.  Furb.  Cancellare. 

Scrìver,  alt.  Scrivere.  Esprimere  le  pa- 
role co*  caratteri  dell'alfabeto. 
Scrìver,  atu  Aggregere,   Ascrivere. 
Scrivere  il  nome  di  un  tale  io  aggiun- 
ta a  quello  di  altri  consod. 
Scrìver,  att.  per  iscberzo.  Rigover" 
nare  le  stoviglie. 
Scrìver,  att.  T.  di  Yet.  Scrivere  o 
Porsi  in  guardia.  Dicesi  del  cavallo 
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ebe  «Uorqnando  è  in  riposo  porla  ubi 
delle  gambe  anteriori  più  innanxi  drl- 
l'altra. 

Scrìver  correttameht.  Scrivere  ajh 
puntalo. 

Scrìver  cunRERn  calamo.  Srivere  o 

tnan  corrente  (Bart.  ). 

Scrìver  ir  Berkéscb.  Bemeggiart. 
Imitare  lo  stil  giocoso  del  Berui  od 
verseggiare 

ScRJviER  iRDRi.  Rispondere.  Riacoo- 
trare  una  lettera. 

Scrìver  in  mIrzbn.  Immarginare. 

Scrìver  bòra.  Inscrivere,  Iscrivere, 

Scrìver  sotta.  Infrascrivere ,  Sotte- 
scrivere. 

TgnIr  drìtt  in  TEL  SCRÌVER.  ^^eggcT 
la  linea. 

Tornar  a  scrìver.  Reurivere. 
ScRòcA.  s.  f.   Scrocco.   Scroccbim.  Le 
scroccare. 

Viver,  star,  o  andIr  alla  scròca. 
Campare  a  scrocco ,  Mangiare  a  mac 
co.  Sbattere  il  dente  a  ufo.  Essere  la 
gallina  di  Biondo,  che  chiamavasi  le 
serocchina.  Andare  scroccando. 
Sgroc\da.   s.   f.  Scroccamento.    Altrim. 

Scatto,  Scrocco. 
ScRoclR.  att.  Scroeoorf.  Vivere  alle   al- 
trui spese. 

ScRocÀR.  att.  Scattare,  Scoccare.  Lo 
scnpparc  cbc  fanno  le  cose  tese  da 
quelle  che  le  ritengono,  come  archi  » 
oriuoli  e  simili.  Sgrillettare,  Fare  scoc- 
care lo  scatto  del  grilletto  d'  un  arma 
da  fuoco,  per  scaricarla.  Prendere  un 
sorcio.  Far  cricch,  dicesi  il  fallire, 
non  levare  il  colpo. 
ScROCARÌA.  s.  f.  Scrocco,  Truffa.  Giuoterìa. 

V.  anche  Magnarla. 
ScRòccH.  8.  m.  Scatto.  Cosi  dagli  oriuolai 
è  dclto  quei  pezzo  degli   oriuoli,  die 
libera    il   meccanismo    della   soneria. 
Scattino.  Piccolo  scatto  delle  ripetizio- 
ni il  quale  è  messo   in   libertà    dalla 
stella   dei  suono.   Frate,   Fraiiceilo, 
Monaco.  Scatto   nocellate  o  snodato 
mediante  un   pernio  che  serve  a  far 
alzare  la  soneria  degli  oriuoli  da  torre. 
ScROCHÉTT.  s.   m.   Scatto.  Quella    parte 
d'uu  ordigno  per  eoi  se  ne  liltera  ti 
mecanismo. 
ScrocUr*   Sgranocchiare,    Seroedare. 
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Mangiar  cose,  che  toasticando  sgreto- 
lino, come  Pan  fresco  e  simili. 

ScROcuysA.  8.  f.  T.  Furb.  Biada. 

ScROcòif.  8.  m.  Scroccone,  Arciere.  Scro- 
chinoy  scroccatore.  Che  vive  alle  spal- 
le altrui.  V.  Stoccadòr. 

ScROFLA.  8.  f.  Scrofbiaj  Gavina,  Gonga, 
Siruma.  V.  Mal  fredd  e  Maghètt. 

ScROPLds.  add.  m.  Scrofoloso.  Affetto  da 
scrofola. 

SCROLLÀDA   0  ScORLaDA.  8.  f.  ScOSSO.  ScUO- 

timento,  lo  scuotere.  Crollamento,  croi* 

lo,  erollala. 
ScROLLÀDA  D*  TESTA.  Crollata  di  capo, 

Scroilamenlo   di   lesta.  Atto  col  quale 

si  dà  a  conoscere  disApprovazìone. 
ScROLLADé!«*if A  •   8.   f.   Scosscita.   PìccoIr 

scossa. 
ScfLOLLktL.M.  Squassare,  Crollare,  Scrol^ 

tare.  Muovere  dimenando  qua  e  in  là. 
ScnoLLÀn  LA  TESTA.  Dondolare  il  ca- 
pe. Scuotere  la  testa.  Disapprovare. 
Scrollò:!,  s.  ro.  Crollo,  Scrollo,  Squas* 

so» 
ScROLLòiv  DLA  MORTA.  Brivtdo,  CapHc» 

ciò  di  freddo.  E  in  T.  Med.  Oripila- 

sione.  V.  Termiòn. 
ScrosXda  FALSA.  T.  de'  Gapp.  Doppieg' 

gialtura.  Piega  viziosa  della  falda  del 

cappello. 
ScROsÀR.  alt.  T.  de'  Capp.   Incrociare. 

Ripiegare  in  più  versi  replicatamente 

le  falde  neir  imbastirle. 
ScRòYA.  8.  f.  Scrofa,  Troja.  La  femmina 

del  bestiame  porcino,  e  per  metafora 

81  dice  a  donna  di  mali  costumi. 
Far  la  scròva.  Meretricare. 
ScBOvXzzA.  8.  f.  Scrofaccia.  Pegg.  di  Scro* 

fa. 
ScncoÌR.  alL  T.  de'  F.  Ferr.  Snervare  il 

ferro.  Ripiegarlo  in  varie  guise  soprìn 

se  stesso  nel  fabbricarlo,  per  renderlo 

più  soggetto  a  rompersi. 
Scruflos.  add.  m.  Scrupoloso.  Che  si  fa 

scrupolo  agevolmente;  ma  vale  anche 

Esatto,  Bilicato.  Dicesi  Conscienzioso, 

Conscienziato,  un  uomo  di  buona  co^ 

scienza.  —  Casoso,  chi  d'ogni  cosa  fa 

caso. 

I   TRÒPP  SCRCPLOS  AH  FAN    HAI    GIfElfT. 

A  chi  guarda  a  ogni  nuvola  non  fa 
mai  viaggio.  Prov.  che  si  riferisce  agli 
nomini  di  difficile  contentatura. 
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ScRùPOL.  8.  m.   Scrupolo.  Scrupolosità, 
Dubbio  che  perturba  la  mente. 
ScRùPOL.  8.  m.  Scropolo,   Scrupolo» 
La  vij^esimaquarta  parte  dell'oncia  o 
danaro. 

ScRÙPOL   D'MADÒlflfA  CBèCA.   ScTUpolel" 

tucciaccio.  Scrupolo  sotercbio,  inop- 
portuno, siccx)me  quello  che  si  favo-* 
ieggia  del  tarlo,  che  dopo  mangiato  il 
crocefisso  non  volle  mangiare  il  chiodo. 

Aver  di  scrùpol.  Scrupoleggiare.Scrìi- 
polizzare,  essere  scrupoloso. 

Fars  SCRÙPOL.  Avere  a  scrupolo.  Par* 
si  coscienza. 
Scrotìni.  s.  m.  T.  For.  Scrutinio,  Sguiì- 

tinio. 
ScrutiniIr.   att.   T.    For.   Squittinare, 
Scrutinare.  Esaminare  con  diligenza, 
pensare,   ripensare.  Caratare,  esami- 
nare per  la  minuta  per  giudicare  una 
persona  o  una  cosa.  Razzolare,  cer* 
care  con  curiosità. 
ScucciARADA.  8.  f.  V.  Mont.  VUto. 
ScdcciarXr.  att.   Scucchiajare.   Dimenar 
presto    il   cucchiajo ,    affrettandosi    a 
mangiare. 

El  scucciaràr.  La  vittuaria.  Ed  è 
quella  che  si  chiede  da  mietitori  so* 
pra  il  prezzo  dell'opera  loro. 
ScDD.  8.  m.  Scudo.  Moneta  d'argento,  il 
cui  valore  varia  secondo  il  peso,  la 
lega  che  lo  compone,  e  la  nazione  o 
stato  che  il  fa  battere. 

SciD.  8.  m.  Scudo.  Arma  difensiva 
che  tenevano  nel  braccio  manco  gli 
antichi  guerrieri  combattendo.  Se  ne 
usarono  di  varie  sorta  e  i  più  noti 
sono:  il  Clipeo,  la  Targa,  la  Pelta, 
lo  Scudo  a  cetra  ed  il  lonntVtco^  il 
Pavese,  la  Rotella,  il  Brocchiere,  la 
Parma.  Consta  lo  scudo  dì 

Arma Impresa. 

Lig«j Guigge. 

Imbrazzadura  •    •  Anello. 
Impugnadura  •    •  Sovatto. 
Piastra   ....  Cdìrpo. 
Spontòn.    •    •    •  Spuntone, 

ScuD.  8.  m.  T.  di  Blas.  Scudo.  Quel- 
ro\ato  ove  son  dipinte  le  armi  delle 
famiglie. 

SccD.  8.  ro.  T.  di  Cart.  Stella.  Sorta 
di  disco  fatto  a  stella  che{per  mezzo 
di  pinoli  che  sono  nella  sua  circonfe* 
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reniBi  fa  girare  i  cilindri  del  cìlindra- 
tojo. 

ScuD.  s.  m.  T.  de*  Mugn.  Lubecchio* 
Ruota  Torticaie  ferma  nella  parie  op- 
posta dello  stile  della  ruota  a  pale,  i 
cui  denti  imbroccando  ne  fasoli  del 
roeclicttOy  fan  girare  il  copercbio  della 
macine  da  mulino. 

ScuD.  8.  m.  T.  de'  Polv.  Lanterne» 
Diselli  rotondi  di  legno ,  cercbinli  di 
ferro,  riuniti  paralellamente  da  una 
serie  di  fusi  che  ingranano  ne'  denti 
della  ruota  interna  del  mulino  da  pol- 
vere. 
ScLDARiA.  8.  f.  Scuderia.  Stalla  nel  pa- 
lazzo de'  principi,  e  gran  signori,  ove 
si  tengono  i  oavalli;  ed  ove  in  locali 
contigui  tengonsi  i  finimenti,  le  car- 
rozze ecc. 
ScuDÉu.  8.  f.  Ciotola,  Scodella,  ma  la 
ciotola  è  da  bere,  da  brodo  e  da  altri 
usi  con  manico  o  senza;  la  scodella  è 
da  minestra  e  un  pò  più  fonda  La 
nostra  voce  pare  derivi  dal  Cello  Bret- 
tone Skudel  cbe  vale  Piatto  cupo, 
SciDÈTT.  8.  m.  DUchetto,  Scudetto, 

ScuDÈTT  DA  PERiOR.  Paltìcca.  Quella 
piastra  di  metallo  die  portano  appesa 
al  petto  i  capi  di  certe  confraternite. 

ScuDÈTT  DA  PIVI  AL.  Borchia,  Gioja, 
Bottone.  Scudetto  colmo  di  oro  o  d*ar* 
genio  cbe  serve  d'affibbiaglio  a)  pi- 
viale. 

ScuDèTT  DEL  BURATT.  Stella,  Ruota  a 
denti  fermala  nella  testa  del  buratlel- 
lo  nella  quale  urtando  l'asta  nel  gi- 
rare scuote  di  continuo  la  cassetta. 
ScuDLÀR.  8.  m.  Scodellajo-  Fabbricatore  o 
venditore  di  scodelle.  V.  Bòcalàr. 

ScuDLÀR.  alt.  Scodellare,  Mettere  la 
minestra  nelle  scodelle. 

Sci;DLÀR.  alt.  Shombettare,  Sbevazza- 
re. Vuotare  scodelle  di  vino. 
ScoDLÀzzA.  8.  f.  Scodellacela.  Peggior.  di 

scodella. 
ScuDLÉN.    Ciotolino,   Scodellino.  Piccola 
ciotola  0  scodella 

Sct'DLÉN  DA  CAFFÉ.  Piattino,  La  sco- 
delli na  di  una  tazza  da  cafTè.  V.  Ton- 
dén. 

ScuDLéif  DA  CAVDÉN.  C/ippelletto.  Ar- 
nese di  legno  o  di  gonuna  elastica  in 
forma  di  piccolo  segmento,   con   una 
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prominenza  vuota  nel  mezzo  per  rke- 
veni  il  capezzolo,  cui  serve  di  riparo 
quando  per  setole  è  dolente. 
ScDDLéN  DEL  CALiz.  Coppetttno.  Quel- 
la specie  di  vaso  vtaccato,  in  cai  la 
coppa  del  calice  sembra  essere  €Ollt^ 
nula. 

SCEDLÉN     DEL     FULMINART .    Lucignoh 

(Tose).  Il  vano  interno  dei  cappd- 
lozzo  fulminante. 

ScuDLÉN  DEL  cuiRDOL.  Piattino.  Quel- 
la parte  del  naso  (roccbètt)  dell' a^ 
colajo  fatta  a  foggia  di  ciotolÌDO  per 
posarvi  il  gomitolo» 

ScoDLÉN  DEL  candlbr.  PialtcUino.  La 
parte  cbe  circonda  il  bocci uolo  dd 
candeliere  e  nella  quale  cadono  le  goc- 
ciolature della  candela. 

SCUDLÉN     DEL    NIGHBR.    T»    dcgl*  loClS. 

Ciottolino  della  tinta.  Quello  che  ser- 
ve a  contenere  la  tinta  o  inchiostro 
di  cui  spalmansi  le  last#e  incise  a 
brevi  traiti. 

ScuDLÉn  dl'azzalén.  ScodelUno.  V. 
Bassi  net  t. 

SGUDLéN'i<(A  0  Scodlétta.  8.  f.  ScodcUina, 
Scodellelta,  Piccola  scodella. 

ScuDLòfi.  8.  m.  Grande  scodella  ^    CioUh 
lone.y.  Séccia. 

ScuoLòTT.  s.  m.  Ciotola,  Scodella,  coppa 
di  legno  cbe  serve  a  più  usi,  e  fu 
gli  altri  ancbe  a  tenervi  danari. 
Sccdlòtt.  8.  m.  T.  de'  Gioj.  Calice. 
Pezzo  di  durissimo  legno,  cbe  «*iiii- 
perna  per  base  della  ruota  di  piombo, 
slagno  0  rame,  colla  quale  ti  laToraoo 
le  gioie  e  pietre  dure. 
ScuDLòTT.  s.  m.  T.  di  Mie.  Pisnie 
scarlattifia.  Sorta  di  fungo  rosso-focato 
e  lucido,  imbutiforme,  che  nasce  sui  le- 
gni fracidi  coperti  di  terra.  É  la  /V- 
zita  epidendra  Bull.  Cbiamasi  con  si- 
mil  nome  tra  noi  ancbe  una  specie  di 
boleto  coriaceo  di  color  fulvo  che  na- 
sce ne  prati,  cbe  credo  sia  il  Boietm 
coriaceus  Scop. 

Sccdlòtt  del  masnén.  Tramoggia . 
Quella  bacinella  del  macinello  entro 
cui  si  pongono  i  grani  di  caflè  cbe  si 
vogliono  macinare. 

SCOPAZZAR    0    salassar    EL    SCUDLÒTT. 

Far  le  fiche  alla  eassetta  Dicesi  de* 
fattorini  de'  mercanti  quando  soitrag- 
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gODo  denari  dalla  cassetta  del  priDci* 
pale. 
Scola,  add*  in.  Senza  culo,  e  parlandosi 
d^ agili y  Scrunato,  Sgroppato.  Parlan- 
dosi di  cavallo  e  simili.  Scarico  di  grop* 

Sgulàrs.  n.  p.  Restar  senza  culo.  Detto 
per  amplificazione  9  di  chi  dimagra  e 
s'assottiglia  assai. 

Sgulàrs.  n.  p.  Sfondarsi.  Parlandosi 
di  orci  bicchieri  9  ceste  ecc. 
ScuLÀRS  LA  GOCCIA.  Scrunarsi  t  ago» 

Sgulazzàda.  s.  f.  Sculacciata,  Sculaccio' 
ne.  Percossa  che  si  dà  sculacciando. 

ScuLAZzÀR.  att  Sculacciare..  Dare  scu- 
lacciate, o  sculaccioni.  . 

ScuLAZzÀR.  alt.  Scivolare.  Quel  don- 
dolio de'  carri  e  baroccini  allorché  la 
lunghezza  del  mozzo  della  ruota  e  mi- 
Bore  della  lunghezza  dei  fusoii  intor- 
DO  ai  quali  si  aggira. 

ScuLAzzlR  LA  PREDA.  Dar  del  culo 
èul  pietrone.  Soffrir  la  vergogna  dei 
falliti;  e  per  metafora  vale,  non  istar 
per  riguardi  a  fare  il  proprio  interes- 
se. I  Sanesi  dicevano  Meller  la  mano 
alla  stanga,  perchè  cosi  imponeva  una 
lor  legge  ai  debitori.  V.  anche  Prèda. 
ScuLAZZÀR  UN  zoccoL.  T.  de'  Mur.  Li- 
sciare uno  zoccolo.  Ripassarlo  colla 
cazzuola  dopo  che  si  è  intonicato  con 
cake  e  polvere  di  mattore. 

ScDLTòR.  s.  ra.  Statuario,  Scultore,  ma 
lo  statuario  scolpisce  statue,  lo  seultO' 
re  puoi  anche  scolpire  solamente  fo- 
gliami ornati  ecc.  Gli  operatori  9  le  o- 
perazionÌ9  gli  strumenti  e  le  cose  ad 
esso  altinenti  sono: 

OPERATORI 
DELLO  SCULTORE. 
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Cavadòr •  . 

Formadòr  . 

Lustradòr  . 

Plasllch  •  • 

Rcsighén.  . 

Sbozzadòr  . 


Cavatore. 
Stuechinajo. 
Lustratore. 
Plasticatore. 
Segator  di  pietre, 
Abbozzatore,  Mar- 
morajo. 


OPERAZIONI 
DELLO  SCULTORE. 


Bagnar  il  pezzi 


Intridere  i  pannili' 
ni. 


Cavar  foèura 
Coiiipòner  . 
Desgrossar  . 
Far  la  mascra 


Finir .    .  . 

Formar  .  . 

Gradinar  • 

Limar     .  • 

Lustrar  .  . 

Metter  el  pont 

Modiar  .  • 


Moèuver. 
Muèuver  il  figi 
Passar  el  viv 
Piccar    .    . 


Pomsar  •    • 
Posar.    .    . 
Quatiar  i  modèi 
Rilevar  •    . 
Riportar.    • 
Sbozzar  .     . 
Scolpir  .    •  • 
Scolpir  risenti 
Scurziar.    • 
Sgrossar.    • 
Sgrostar.    • 
Spricciar     • 


un. 


.  Scoprire, 

»  Comporre, 

.  Subbiare, 

.  Formare  il  ritrailo 

dal  vero, 
,  Pulire, 
.  Formare, 
,  Gradinare, 

Limare,  Ammorbi- 
dire. 
>  Lustrare, 
,  Appuntare. 

Plasticare,  Fare  di 
terra. 

Currare. 

Alleggiare. 

Bucare  il  sasso, 

Macerare  la  pietra 
0  il  marmo, 

Apponiiciare. 

Posare. 

Vestire  i  modelli. 

Campare. 

Rapportare, 

Smodellare, 

Scolpire. 

Trafiiggcre, 

Scorciare, 

Digrossare. 

Sgulestrare. 

Spruzzolare. 


STRUMENTI 
DELLO  SCULTORE. 


Ranch  . 
Canètta  • 
Carbòn  . 

Carr  matt 

Cc^valètt. 
Compass  tori 
Ferr .    . 
Forma    . 
Forma  persa 
Gradén  . 
Grippa   . 
Lapis.    . 
Lima  •    • 
Lima  torta 
Vanichén 
Martell  . 


•  Banco. 

•  Matitatojo. 

.  Carbone  da  dise- 
gnare. 

.  Carromatto  0  Bar^ 
rucola. 

.  Leggio, 

«  Scorpione 

.  Ferreria, 

.  Forma, 

•  Forma  cattiva. 
m  Gradina, 

•  Ulivella. 
s  Matita, 

.  Lima,  Scuffina, 
.  Lima  torta: 
.  Modello, 
.  Mazzuolo. 


Digitized  by 


Google 


8» 


se 


Martlén^iia  . 

.    .  PicehhreUo,  Mar-  H 

fó//tfia. 

Originai .    • 

.    .  Modello. 

Palén'ua.    . 

.    •  Palo  di  ferro. 

Peni.    .    . 

.     •  Pannilinù 

Fonia.    .    . 

•    •  Subbia,  Sbozzino. 

Preda     .    . 

•    .  Frassinella. 

RaffèU    .    . 

•    .  Graffiellù. 

Ra6})a     •     . 

.    .  Raspa. 

Resga    •    . 

.    .  Sega  da  pietre. 

Rodlètt  .    . 

.    .  Rullo. 

RcHllòn  .    . 

.    .  Curri. 

Scarpcll .     . 

.    .  Scalpello. 

Sfcrgòo  .    . 

.     .  Stroffoli  0  Struffoli. 

Sgablén  .    . 

.    .  Sgabello. 

Sprìccèlt.    . 

•    •  Schizzatqfo. 

Stanghi .    . 

.    ,  Leve. 

Slecca     .    . 

.    .  Stecco. 

Slecca  con  i  é 

lèni .  Pettinella. 

Taja  .    .    . 

.    .  Taglia. 

Taparèll.    . 

.    .  Calcese. 

Viulón    .    . 

.    •  Archetto,  Violino* 

COS 

E  ATTINENTI 

ALLO 

SCULTORE. 

Bassriliev    • 

.    .  Basso  rilievo. 

Bus  dia  grip 

pa     •  Seggiola. 

Busta.    .    . 

.    .  Busto,  Erma. 

Food.    .    . 

.    .  Cerro,    Torlo   del 

ìtwsso. 

Cesa  .    .    . 

.    .  Gesso. 

(ìesK  Ogurà. 

.    .  SlucchinOé 

Grepa     •     . 

.    .  Gromma* 

Crosta    •    . 

.    .  Galestro. 

Grupp    •    . 

.    .  Gruppo, 

Màrinor .     . 

.    .  Marmo, 

Muserà  •    . 

.     •  Forma. 

Musa.    .    . 

.    .  Masso. 

Mett  rilèv  . 

.    .  Afezzorilievo. 

PedesUli     . 

.    .  Piedistallo. 

Poinsa    .     • 

.    .  Pomice. 

Poni  •     .    . 

.    .  Punti. 

Prìni  •    •     • 

.    .  TrantBZzuolo. 

Sabbia   .     . 

.    .  Rena- 

Sc^ji .     .    . 

.    .  Scaglie, 

Snierili  .     . 

.     •  Smeìiglio. 

Statua    .     . 

.    .  Statua. 

Sioppazz.    . 

•    .  Borra. 

Tera .    .    , 

.    .  Terra  da  formare 

0  Rena  di  tufo. 

Tripol    .    . 

•    .  Trifola. 

Sciir.TURA.   8.   f. 

Scoltura,  Scultura,  Sta* 

tuQfia.  L'ari 

e  dello  scolpire. 

se 

ScùM.  a.  m.  T.  d'Agr.  Seeeame.  Tolto 
quanto  ha  di  aecco  sugli  alberi  e  saìh 
piante.  Seceajone,  ramo  d'albero  sec- 
calo sulla  pianta.  Stipa,  gli  sterpi  t 
aeccajonl  tagliati  via  dagli  alberi  per 
uso  di  bruciaglia. 

ScuR.  a.   m.   Bujo.  Oscurità  y    tenebre. 
Mancaosa  di  lume  o   di  luce.   Oscu- 
rexza. 
Scua.  add.  ni.  Scuro.  Oscuro,  cupo. 

Seca    CHE    LA     aÒCGl    DEL    LOV.     Bt^ 

come  in  bocca,  o  come  in  gola*  Bv^o 
pesto. 

ScuR  D*rrA  FNèSTRi.  Seuri.  (Lambr.) 
Scuretti,  Quelle  imposte  che  per  di 
dentro  si  chiudono  80{>ra  riovetrìau 
od  impannata. 

Pars  ^ur.  Oscurare,  Abbujare,  Bab* 
bujare.  Y.  luscurirs. 

I  SCUR.  T.   di   Piti.   Gli  scuri.  La 
'  parte  della  pittura  che  è  ombreggila. 

Restar  al  scur.  Rimanere  grosso. 
Restar  air  oscuro,  o  senta  cogoiaìooe 
d'una  cosa. 
SccRiA.  a*  f.  Scudiscio.  Lunga  bacchetta 
con  sferza  di  corda  per  uso  di  afcr- 
zare  i  cavalli  che  tirano  le  carroue. 
Frustino,  la  fui^ìcella  della  sferza  cbe 
produce  il  chiocco.  V.  Battuda. 

Scoria,  s.  f.  Treccia,  Coreggia.  La 
parte  della  frusta  fermala  alla  verga 
che  ha  dall*  altra  parie  il  frtuiuM 
(battuda). 

Scoria  d'  mascadizz.  Seuriaia  Sferza 
di  cuojo  colla  quale  si   frustano    per 
lo  più  i  cavalli  da  carrettone. 
ScoRiiDA.  a.  f.  Sferzata,  Frustata.  Col- 
po di  sferza  o  frusta. 

Coll   dil   scurii.   Frustajo.  Quegli 
che  fa  o  vende  lo  fruste. 
ScuRÌRS.  n.  p.  Abbuiarsi,  Antwtare.  Farsi 
scuro,  farsi   notte.   Rabbujarsi,   (arsì 
bojo,  infoscarsi. 

Scurìrs  el  temp.  Fig.  Intorbidarsi  bs 
marina.  Dicesi  quando  alcuno  comincia 
coir  aggrottare  delle  ciglia  a  dimo- 
strare aver  disdegno  od  ira. 
ScuRòif.  a.  m.  Oscurità  grande,  ed  an- 
che Nuvolone  oscurissimo. 

ScuRòif.  8.  m.  T.  de*  Chiod.  Attizza* 
tojo  Ferro  appuntato  col  quale  si  sol- 
leva e  si  dA  aria  al  carbone  nel  fooolart 
della  fucina. 
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Scvmorr.  «dd.  m.  Buiceh.  Alquanto  bajo. 

ScumTà.  add.  m..  Scorcialo.  Accorciato, 
raccorcio. 

ScuBTlOA.  8.  f.  Accorciamento.  Soorcia- 
mento»  scoiamento,  abbrefiamcoto. 

ScoBTADURA.  V.  Scurtòn. 

ScciTAOuaj.  s.  f.  T.  de*  Legn.  Capponi. 
Peni  di  legno  che  cascano  nel  riqua- 
drare. 

ScuATlE.  atu  Accorciare.  Scorciare,  scor- 
tare, abbreviare.  Il  contrarto  di  allun- 
gare. 
SctRTÀB.  alt.  T.  de'   Sart.   Scorlire. 
Scorciare  un  abito  o  sim. 
ScuRTlR  1  CAVi.  T.  de*  Parruccfa.  Ac 
cordare  i  eapelU.  Tenerli  a  discreU 
misura. 
ScuaTÀB  IL  J  àu.  Tarpar  le  ali.  Spun- 

.  lar  le  ali  agli  uccelli  e  altri  votatili, 
figurat.  indebolire  alcuno  o  tògliergli 
la  fona»  Dime%zare  la  podeeià,  vale 
sindacare  la  condotta  di  uno  o  sce» 
niargli  T  autorità. 

ScCRTAa  I  BRAGBÉN  0  LA  VBSTÉr'NA. 

Cadere  del  capisteo.  Nascere  ad  un 
fanciullo  un  nuovo  fratellino  od  una 
nuova  sorellina. 

SccRTÀELA.   Andar  per    le    icorciatoje. 
Andar  per  le  brevi  o  per  le  corte* 
Per  scurtàrla.  Per  farla  breve.  In 
breve.  In  somma.  In  conchiasione. 

ScDRTÀRS.  n.  p.  Rientrare.  Si  dice  del 
panno  che  scema  o  si  raccorcia  ba- 
gnandolo, iccorciorsi  divenir  più  corto. 

ScuRTòif*  8  m.  Mozzicone.  Quei  che  ri- 
mane della  cosa  stuta  mozzata  o  tron- 
cata o  arsiccia.  Atcìso  dicesi  di  legna- 
me mozzato  a  meno  del.  meszo  della 
sua  lunghezza. 
Scurtòn.  a.  m.  Scorciatoja,  Traver' 
•a.  Via  più  breve.  Scorcione  (  Giusti  ) 
ScoRTòR.  8.  m.  T.  di  Bil.  Le  corta, 
MaMze^  Sorta  di  asticciuola  da  bi* 
liardo. 

ScùRzi  s.  m.  Scorcio.  Positura  o  atti- 
tudine stravagante,  scontorcimento, 
contorsione.  V*  Scòro. 

SccRZiAR.  au.  T.  de'  Pitt.  Scordare,  Y. 
Scorciar. 

Scusa,  s.  f.  Scusa.  Ragione  che  si  reca 
per  iacusarsi  o  per  iscusare  alcuno. 
Vale  anche  SulterfUgio ,  Pretesto, 
Agèrratqfo,  Trovatello. 
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Scusa,  i.  f.  Venia.  L*atto  per  lo 
più  in  iscritto  col  quale  lo  scolaro  è 
da*  genitori  scusato  della  sua  non  pre- 
senza allo  lezioni  del  maestro. 

Trovar  'ha  scusa.  Trovar  cagione. 

V  È  GIUST    GRE    DIR    SCUSill.    A^on     SC 

ne  fa  nulla. 

Scusar,  att.  Scusare*  Procurar  di  scol- 
pare con  addurre  ragioni,  favorevoli, 
ed  anche  risparmiar  checchessia,  ado- 
perando altra  cosa  in  sua  vece.  La 
polenta  scusa  il  pane  e  la  minestra. 
Coonestare,  Tirar  a  bene.  Dar  colore 
di  giustizia  a  checchessia,  che  è  o 
sembra  mal  fatto. 

Scusi,  s.  f.  Flg.  Coperchielle ,  Scappalùje. 
TuTT  scusi.  Tutte  scappatoie. 

Scusi,  add.  m.  Sdrucito,  Scucito.  JFig. 
Sconnesso,  slegato. 

Scusidura  s.  f.  Sdruccio,  Sdrucitura. 
Disfacitura  del  cucito  operatasi  da  sé 
oppure  fatta  ad  arte.  Sdrucito. 

Scusìr.  alt.  Sdrucire,  Sdruscire.  Disfare 
il  cucito.  Scucire  o  Scuscire. 

ScusÌRS  'na  soàuLA  T.  de*  Calzol.  Scop^ 
piare.  Sdrucirsi  la  cucitura  della  suola. 

ScvBRciÀR.  alt.  Scoperchiare.  Levare  il 
coperchio.  Scoprire  una  cosa  coper- 
chiata. 

Sdagn.  s.  m.  T.  di  Vet.  Setofte.  Corpo 
straniero  per  lo  più  sotto  forme  di 
bindello  che  si  introduce  sotto  la  pelle 
degii  animali.  Laccio,  corda  fatta  per 
uso  di  medicare  alcun  malore,  e  sin- 
golarmente de*  cavalli  Travaglio,  chia- 
masi r  altro  ordigno  in  cui  si  mettono 
le  bestie  fastidiose  per  medicarle  o  fer- 
rarle. 

Sdarbn'na.  s.  f.  Annaspatora,  Trattora. 
V.  Mèstra  e  Voltndora. 
Sdarén'ra.  s.  f.  T.  de'  Taroc.  P^- 
nella.  Sorta  di  mazzo  di  setole  che 
serve  per  istampare  le  figure  delle 
minchiate  od  anche  per  collarle. 

Sdazi!,  add.  m-  Sgabellato. 

Sdaziar,  alt.  Sgabellare,  Sdoganare.  Ma 
si  sdoganano  le  merci  pugando  la  ga- 
bella, lo  sgabellare  è  il  mezzo  dello 
sdoganare  e  dove  non  è  dogana  si 
sgabella  non  si  sdogana.  (Toram.) 

Sdazz.  8.  m.  Staccio,  (non  Setaccio  che 
non  usasi  da'  Tose.  )  Arnese  noto  per 
uso  di  stacciare  la  larina.  Ha 
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CiokI BuUéUù^. 

Garbi     •    .    •    •  CoiHni. 

HodeJl    •    .    .    •  Rimboeeatura. 

7eh Teia  di  crino  oiefa. 

V.  Sdaizén. 

Sdazz  a  acqua.  T*  de'  Tabace.  Frul- 
lone a  $cot»aT  Sorta  di  frullone   che 
.     è  mosso  verticaimeiite  da  uo  motóre 

idraulico  e  serve  a  stacciare  io  gran 

copia  la  farina  del  iabaceo. 
Sdazi  ciar.  Staccio  rado.  Slaccio  che 

ha  la  tela  di  crino  e  serve  a  ataociare 

ki  farina  di  formentone. 
Sdazz  fiss.  Colo.  Sorta   di  wglio  o 

slaccio  fitto  che  ha  la  tela  di  seta. 
Sdazzada.  8.  f.  Siacciata.  La  quantità  di 

farina  che  si  mette  ogni  volta   nello 

staccio.  Fig.  Macinata. 
Sdazzadòr.  s.  m.   Cernitore.  Chi  eeme 

la  farina  collo  staccio. 
SoAZZADtJRA.  s.  f  Stacciatura.  L'atto  dello 

stacciare  e  la  cesa  stacciata. 
,  Sdazzàr.  att.  Stacciare,  Cernere.  Sepa* 

rar  collo  staccio  il  fiore  della   farina 

dalla  crusca. 
Spazzar.  Fig.  Sucotere  il  pelliccione. 

Macinare. 
Sdazzaroéula.  s.  f.  T.  de'  Legn.  Cerni' 

tojo.  Quel  telajetto  sopra  il  quale  si 

regge  e   si    dimena  lo  staccio   nella 

madia    quando    si  fii   l'azione   dello 

stacciare. 
Sdazzén.  s.  m.  Stacciajo.  Chi  fa  o  ven* 

de  gli  stacci.  Le  operazioni,  gli  stru- 
menti e  le  cose  ad  esso  attinenti  sono: 

OPERAZIONI. 

Far  el  rodell  •  •  Rimboccare  la  tela. 
Fermar  il  garbi  .  Fermare  i  canini. 
Incìoldar  il  testi  .  Imffullettare  i  casti- 

ni. 
Limpir  el  rodell  •  Formare  il  ner^elto. 


STRUMENTL 


Ciold.  . 
Forbsa  . 
(ìoccia  . 
Lcsna  . 
Martell  . 
Ronclietta 


Bullette. 

Forbice. 

Ago  torto. 

Lesina. 

Martello^ 

Roncokita. 
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COSE.  ATTINENTI. 

Garbi Coinnì. 

Lazza*    •    •    •    •  Spago. 

Pavèra  ....  Sala. 

Teli Tele  di  crina. 

Véli  ....    .  Veli. 
SoAZZéif.  8.  m.  Staceetto,  Siaceiuolo. 

Piccolo  staccio,  e  dicesì  per  lo  più  di 

quello  che  nelle  eucine  fa  le  v«xi  dì 

colabrodo  e  di  passatojo. 
SoAZzàTT  DA  COLAR.  Stamigna. 
SoBRNiRS.  n.  p.  Sgrtmchiarsi,  Distendersi, 

snighittirst* 
SDmDOiflR.    att.    Dondolare,    Croiiare, 

Scuotere.  Mandare  in  qua  e  in   là  la 

eosa  sospesa  o  pendente. 

SniNDOIfÀR,   BALLiR    IN    t'bL    ■JkKEGl. 

Ninnolare^  Tentennare,  Lellare,  Croi- 
lar  nel  monito.  Vacillare,  TOubare. 
Non  andar  di  gamba,  non  and«r  ri- 
soluto. 

Sdintà.  add.  m.  Sdentato.  Senza  denti, 
e  per  similit.  si  dice  anche  delle  cose 
alle  qaali  manchi  alcun  dente,  eoroe 
seghe  e  simili.  Bioscio,  agg.  di  per- 
sona a  cui  par  che  sibili  la  voce  per 
diffetta  di  denti. 

SoiNTÀR.  aU.  Sdentare.  T.  di  Tarj  arti- 
sti. Rompere  qualche  dente  d'en  i- 
stromento  o  ordegno,  come  sega, 
ruota  0  simile. 

SnOBkR.atU  Disadornare,  DisaddtMare. 
Levare  gli  addobbi. 

Sdoganar,  att.  Sdoganare,  Sgabellare. 
{B.l.) 

Sdolintìrbs.  d.  p.  Sdoglìarsi.  Uscir  dì 
doglie. 

Sdòiv.  8.  m.  Setone.  Funicella  di  setole 
per  uso  di  curare  alcun  malore.  V. 
Sdago. 

S'doràr.  T.  degl'  Indor.  Disdorare.  Le- 
var l'oro  da  alcuna  cosa. 

SoRAdL.  add.  m«  Sdrajoto.  Y.  Stravaci. 

Sdrùssi.  add.  m.  Ruvido.  Rouo,  che  non 
ha  la  sQperficie  putita  o  liscia. 

Se.  m.  avv.  Se. 

Sb.  part.  Se,  Caso  che.  Dato  che  ecc. 
Se  no.  Altrimenti.  Se  non  che. 
Sb  ron  atbr.  Non  foss  altro. 
Se!  8b!  SEt  Se  rovinassero  i  cieli  si 
piglierebbon  éi  molti  uccelli/  E  dì- 
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cesi  a  meticolosi  che  si  staono  sempra 
sul  dubitare. 

Con  Et  sb  b  l*  «a  ak  s*  ta  bai  ne  li  ne 
LA  Chi  la  guarda  in  ogni  piuma  non  fìi 
mai  il  Ielle.  La  troppa  incertezta  non 
conduce  mai  ad  ùtili  risoluzioni.*  ■ 

SecànT)  Secàb.  V.  Scccaui  e  Seccar. 

Secca.  s.f.T.  d*£nloin.  Crototio  ricino. 
Zecca  del  cane.  Sorta  d*  insetto  paras- 
sito cbe  atiacca  gli  animali  e  spesso 
anche  l'uomo.  Allorché  si  fissa  sul- 
r  animale»  come  parassito,  il  suo  corpo  si 
gonfia  come  una  vescica  e  rassomiglia 
allora  ad  una  verruca  rotonda  o  ovaie 
sostenuta  da  un  corto  peduncolo  for- 
uiaio.  dalla  riunione  di  tutte  le  zampe 
inserte  presso  il  succiatojo.  É  il  Croio* 
nìu  rieinuB  degli  Entom. 
La  secca.  Met.  La  Morie, 

Seccabau.  s.  m.  Seccatore,  Mosca  eula- 
Ja,  Seecafistole,  importuno. 

Seccada.  s.  f.  Seccatura.  Cosa  o  persona 
che  secca.  Rompicapo.  Persona ,  o  co* 
sa  che  giunga  molesta.  Stampita.  Di- 
scorso  lungo  e  nojoso. 

Seccafastidi.  V.  Seccabàli  e  Seccatura. 

Seccag€1NA.  s.  f.  Seccatura. 

Seccakt.  add  m.  Nojoso,  Stucìèevole, 
Sazievole,  Increscioso,  Fastidioso. 

Seccar,  ali.  Seccare,  Nojare.  Importu- 
nare. V.  Scar. 

Seccatura,  s.  f.  Seecafistole.  Seccatore  9 
seccaggine,  uomo  increscioso;  impor- 
tuno, seccante,  appiccaticci\>,  una  mi- 
gnatta, una  mosca  cuUja.  ^  ^ 

Sbccb.  s.  m.  Secco.  Siccità,  aridità. 
Secch.  s.  m.  T.  d*  Agr.  Seccume,  Tut- 
to quello  che  ha  di  secco  sugli  alberi. 
Secco,  s.  m.  T.   di   Pilt.   Secchezza. 
Affettata  diligenza  in  un  dipinto. 

Secch.  add.  m.  Allampanalo,  Lan» 
iemuto.  Magro  più  che  più  e  dicesi 
d' oomo.  Alido,  dicesi  un  fiore,  uo  er- 
ba 0  simil  cosa  diseccata. 

Secch.  add.  ro.  T.  del  giqoeo  del  lot- 
to. Secco.  V.  Tèren. 
Secch  arabi.  Secchissimo.  Adusto. 
Gnir  secch.  Risttcchirè ,.  Stecchire. 
Divenir  secco* 

Mezz  secch.  Secchereccio,  Verdesèceo* 
Quasi  secco,  Seccaginoso  agg.  cbe  si 
uà  agli  alberi  quando  hanno  addosso 
rami  secchi. 
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Restar  m  sacca.  Dare  in  secca  0  Ri* 
maner  sulle  secche.  Dicesi  di  cose  gal- 
leggianti a  cui  manchi  1*  acqua  sotto. 
Fig.  Essere  impedito  io  sul  più  bello 
di  far  checchessia. 

Savee  0*  SECCH.  Saper  di  secco.  Di- 
cesi  di  botte  o  Tino  che  abbia  preso 
r  odor,  di  legno. 
Séccia,  s.  f.  Secchia.  Vaso  cupo  di  ra- 
me, ferro,  legno  0  altro,  col  quale  si 
attinge  1*  acqua. 

Seccia,  s.  f.  T.  d*  Agr.  Secchio.  Vaso 
entro  il  quale  si  raccoglie  il  latte  nel 
mugnere.  Secchiello,  Secchiolina  dimi- 
nut.  Secchione  accrescii. 

A.  B.  La  nostra  Séccia  è  altresì  una 
determinata  misura  del  latte  che  i  con- 
tadini portano  alla  cascina  per  farne 
poi  il  cacio  la  loro  volta,  e  si  com- 
pone di  sessantaquattro  pozzoeuli,  o 
sia  otto  hazlòtt  altrimenti  chiamati 
scudlòn.  V.  Baslott  e  Pozzoèula. 

SècciA.  s.  f.  T.  di  Cart.  Caschwllo,  e 
Cassinolto.  Truogolo  o  vasca  di  mate- 
riale  in  cui  si  mette  il  pesto  delle  pW- 
me  pile,  ed  ivi  si  fiorisce  eon  fior  di 
calcina  perchò  consumi  il  sudiciume. 

Séccia  a  bocca  bass.  Secchio  appoz* 
zato.  Cioè  caduto  nel  fondo  di  un 
pozzo  col  fondo  in  alto. 

Séccia  da  pompèr-.  Bugliolo.  Secehio 
di  cuojo  per  uso  di  portar  aeqna  da 
gettar  sul  fuoco. 

Séccia  d*  roda.  Secchiata.  Quanto  tie- 
ne una  secchia. 

Dar  un  calz  a  la  séccia.  Iron.  Z^ii- 
ctare  il  palo.  Dar  la  vela  ai  venti, 
il  tratto  o  tracolio  alla  bilancia,  in 
eosa  malagevole  for  animosa  risolu- 
zione. 
Secol.  8.  m.  Secolo. 

EssBR  raoRÉ  tn  sbcol  Esser  addietro 
cento  usanjse.  Essere  ignorante  di  una 
cosa. 
Secono.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Posliere,  Quel- 
lo che- dall' angolo  parallelo  al  batti* 
tare  sta  per  dar  di  posi  a  al  pallone 
rimandato  dalla  squadra  avversaria. 

Second.  8.  m.  T.  Mus.  Secondo,  Al* 
temo.  Cantnnte  che  canta  aH*  unissono 
con  un  altro. 

Secoiid.  add.  m;  SeeoYido^  Seconda* 
rio.  Cbe  vico  dopo  il  primo. 
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SicoND.  prop.  Seeomh,  Giu$la,  Con- 
forme.  la  quel  modo  die  eooverrà 
meglio. 

Second  lctt.  Siconio  tetto.  Seconde 
Dozse. 

Second  lor.  à  toro  parere. 

Secono  lu.  à  iuo  giudizio, 

Second  mi.  A  mio  avvito,  A  ienso 
mio.  Secondo  me. 

Second  mz^n  T.  di  Vet.  Secondi  mez- 
Zani.  V.  Mxan. 

An  gh*  è  el  8EC0N0.  Non  ha  pori. 
Seconda,  b.  f.  Seconda  ela$$ef  La  scuola 
dopo  quella  delle  prime  letturOf 

Seconda,  s.  f  T.  d*  Ost.  Seconda,  Se- 
eondina.  Membrana  cbe  avvolge  il  feto 
neir  utero.  È  nome  volgare  della  placen- 
ta e  delle  membrane  del  feto»  piglia- 
te in  complesso. 

Seconda  d*  cambi  Seconda  di  cambio. 
Frase  cbe  si  usa  per  dinotare  una  re- 
cidiva, un  secondo  mancamento. 

Andar  a  seconda.  Andare  a  seconda. 
Secondare,  seguitare  la  corrente,  adat- 
tarsi air  umore  altrui,  alla  condizione 
de'  tempi.  Andare  atta  seconda,  si  di- 
ce anche  delle  cose  che  ci  succedon 
prospere. 

Passar  la  seconda.  Secondare.  L'uscir 
della  placenta  o  seconda  dalla  cavità 
dcir  utero  e  della*  vagina,  il  che  serve 
per  dar  compimento  al  paKo« 
Secondar,  att.  Secondare,  Assecondare, 
Piaggiare.  Secondare  V  altrui  parere  o 
volontà. 
Secondari,  add.  m.  Secondario,  Che  sta 

dopo  il  primo. 
Secret,  s.  m.  Segreto.  Secreto.  Gosfr  oc- 
culta. 

Secret,  s.  m.  Ricetta,  Modo  saputo 
da  pochi  di  far  diecchessia. 

Secret,  s.  m.  T.  de'  Capp.  Segreto. 
Quella  soluzione  mercuriale  che  serve 
a  dare  ai  peli  di  lepre  e  di  coniglio 
la  proprietà  di  feltrarsi  da  se. 

Secret.  T.  de'  F.  Ferr.  Fermo  detta 
stanghetta.  Piccolo  palettino  cbe  entra 
nella  stanghetta  di  una  serratura  e  ne 
impedisce  il  corso. 

Secret  che  bl  tròn.  Segreto  come 
un  trombetta» 

Secret  o  nascondili.  Segreto,  Chiù* 
sino.  Luogo  nascosto,  ripostiglio,  can- 
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tuedo  in  una  easa,  in  on  mobile,  ove 
custodire  per  lo  più  cose  preziose. 
Contar  i  secret.  Manifestare  te  a/- 
irui  credenze. 

El  secret  del  cmòn.  //  segreto  dette 
sette  comari. 

Easr  a  parta  Del  secret.  Essere  at 
segreto  (B.  L.). 
Par  di  secret.  Iron.   Tenere  segreti 
I  6andt.  Nasconder  cose  chiarissime. 
In  secret.  Di  segreto,  DicelatOi  Se- 
gretamente. 
Secreta*,  s.  f.  Segreta.  La   prigione  ri- 
stretta.  Segretante,  dicesi  colui  cbe  è 
carcerato  nella  segreta. 
Secreta  da  par  i  bisogn.  CamerHI^ 
Luogo  dove  fare  i  suoi  agi. 
Secreta,  s.  f.  T   degli  Org.  Secreta, 
a  vento  Congegno  di  valvole  annesso 
al  somiere.  V.  Portavenl. 
Secretar,  att.  T.  de'   Capp.   Seereleire. 
Purgare  le  pelli  per  poterne  Uglìare 
il  pelo  spoglio  d' immondizie. 
Secretar!,  s.  m.  Segretario. 

Secretare  dai  baffi.  Segretarione.  Se- 
gretario di  vaglia. 
Segretaria,  s.  f.  Segretaria.  Donna  atti- 
nente  al   segretario,  ed  anche  quella 
femmina  cui  si  confidano  I  segreti,  la 
quale  pur  si  dice  segretessa. 
Segretaria,  s.  f.  Segreteria.  Luogo  do- 
ve stanno   ì   segretari    e  le  peraone 
cbe  vi  sono   fniptegate.    Segretariato. 
Carica  od  ufficio  di  segreUrio. 
Entrar*  in  -segretaria,  ingerirsi  ne' 
segreti  di  Santa  Marta.  Inframmetter- 
si ne'  segreti  altrui. 
Secretén  s.   m.  T.  de'  F.  Ferr.  Fermo. 

V.  Secret. 
Secretèr  0  Segretari.  Scrhanfa.  Mobile 
ad  uso  di  scrìvere  e  custodir  le  scrit- 
ture fatto  in  diverse  maniere.   Stipo, 
armadietto  da  conservar  cose  minute 
0  dì  pregio. 
Segretezza,  s.  f.  Segretezza. 
Sbgrista.  V.  Sagrista. 
Segundum  luna.  Lat  A  punti   di  tuna, 
A  votte  di  cervetto.  Secondo  il  capric- 
cio. 
Seda.  s.  f  Seta.  Filo  cbe  ne  danno  i 
bachi  da  seu  o  filugelli.  Il  filo  cb'  esce 
dai  bozzoli  posti  in  caldaja,  prima  di 
cavarne  la  leU,  si  dice  baoettu:  l'aN 
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tin»  grossa  pelatura  che  si  cava  dal 
bouolo  prima  di  tirarlo»  si  dice  mo' 
Mila:  la  seta  per  ordire  organzino  o 
or$m:  la  seta  floscia  bod  lavorata, 
cbe  né  filare  si  può  oè  torcerei  ea- 
iano  0  scatarzo:  quella  cbe  si  ha, 
Del  pulirla  dal  guindolo  dopo  tratta , 
ti  thmig  sbroceaiura  o  sbrocco:  Vài- 
in  che  viene  dai  bouolì  non  com- 
piuti dal  baco  9  si  dice  filaticelo  di 
palla.  Finalmente  chiamasi  Trama  la 
seta  die  serve  a  riempir  la  tela.  Ca* 
fiume  chiamasi  hi  seta  più  grossa  e 
disuguale  dell'altra*  Frisetto  la  seta 
sceltissima  da  tendali.  Vergola  la  seta 
addoppiata  e  torta.  Setaiuolo  chi  la- 
vora la  seta.  >»  Varj  sono  i  lavori  a  cui 
si  sottopone  la  seta.  La  si  trae,  s' in- 
naspa, s'addoppia»  si  solfora,  si  tor- 
ce 0  acca\iglia,  si  accannella,  si  or- 
disce, si  tesse  o  sen  fanno  aspate  o 
scagni,  faldelle*  trafusole»  matasse  o 
inatassine. 

Seda.  s.  f.  T.  Furb.  Scabbia.  Rogna. 
Seda  alzerà.  DrappicelUh   Sorta   di 
drappo  di  frisetto. 

Seda  da  etisia.  Se/tno.  (Fior.)  Seta 
da  cucire* 

Seda  »'  doppiòn*  Terzanella,  Seta 
soda.  Quella  seta  che  si  trae  dal  doppj 

0  doppioni. 

Seda  doppia.  Vergola,  Seta  addoppiata. 

Seda  gruplòsa.  Seta  broeeosa. 

Seda  da  spagh.  Setola  di  cignale.  Y. 
Sèdia. 

Seda  lavorada.  Seta  indrappata.  Tes- 
suta in  drappo. 

Seda  sémpia*  Seta  leale*  (B.  L.) 

Seda  sfilada.  Seta  sfilacciala*  Non 
ritorta. 

Binar  la  sfiDA.  Addoppiar  la  seta. 
Coire  due  Gli  di  seta  già  filata  in  uno. 

haNRAR  LA  seda,  incannarla.  Fare 

1  cannoni. 

Mostra  d*  seda.  Guidana.  Matassa 
di  prova  del  titolo  della  seta. 

Roba  d'  sboa.  Seteria.  T.  collett.  che 
abbraccia  tutte  le  mercanzie  di  seta. 
Sbdària.  s;  f.  T.  Bot*  Alettoria  crinita. 
Sorta  di  lichene  cotonoso  che  cresce 
sui  rami  de'  pini  e  degli  abeti  dai 
quali  pende  come  una  nappa  di  crini 
cinerini.  É  il  Lichen  iubatus  Linn. 
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SsDBKTARi.  s.  m.  Sedentario.  Dtcesi  di 
chi  siede  molto.  Stanziala,  guardia 
di  finanza  che  per  riguardo  alla  sua 
età  si  pone  di  servigio  permanente  in 
luogo  di  poca  importanza. 
Seder,  s.  m.  T.  de'  Carrozs.  Sedere.  La 
parte  della  cassa  della  carrozza,  sulla 
quale  si  sta  seduti.  Sederino  dicesi  il 
tei*zo  posto  interno  delle  carrozze. 

SèDER.  s.  m.  T.  de'  Sell*  Seggio,  La 
parte  della  sella  ove  su  seduto  il  ca- 
valiere. 

Seder,  att.  Sedere. 

Seder  ola  scrana.  Piano.  La  parte 
della  seggiola  sulla  quale  si  siede. 

Dar  da  sìder.  Dare  da  sedere.  Dare 
altrui  comodità  di  sedere. 

El  seder.  Il  sedere,  lì  culo  o  le  na- 
tiche. 

Métter  a  seder.  Mettere  a  sedere^ 
Adagiare.  Figurai,  vale  Deporre  al* 
trui  di  carica,  •  in  altro  signif.  7*1- 

Ìfiiere  alcuno.  Far  compare.  Trappo- 
are  uno,  frecciarlo  e  sim. 
Vatt  a  seder.  Vci  a  siedi.  Vattene 
a  sedere^  M.  scherz  di  allontanare 
uno. 
Sèders.  n.  p.  Sedersi,  Assidersi,  Aceo' 
modarsi.  Porsi  a  sedere.  Accularsi, 
posar  le  parti  deretane,  e  dicesi  de* 
cani,  de'  gatti,  deile  lepri  e  siroilf, 

Suando  si  pongono  in  positura  di  se- 
ere. 

SèDERS  appressa.  Assedere.  (  Sp-  ) 

Séders  in  t'i  carcagn*.  Accoccolarsi. 
Porsi  coccoloni  Sedere  sulle  calcagna. 

Séders  in  t'  la  cassa  ola  erra.  Sedere 
a  scranna,^  Andar  per  la  maggiore. 
Essere  superiore  agli  altri. 

Sbders  un  mur.  Assettarsi.  Dicesi  del- 
la labbrica  che  va   a  'trovare   il   suo 
sodo  col  proprio  peso. 
Sédes.  Sedtct.  Nome  numerale  di  dieci 
e  sei. 

SéDES.  T.  Furb.  Sé. 

SèDES  PiozzAt  Le  zucche  marine/ 
Modo  di  escldmazione. 

Còll  di  sàDEs.  //  sedicesimo.  Il  sesto- 
decimo o  decimosesto. 

El  sàDBs.  L' utriusque.  Il  culo,  e  in  T. 
di  giuoco  de'  Tarocchi,  Torre, 
Sedi.  s.  f.  pi.   T.   degli   Strum.   Setole. 
Fascette  di  crini   fermato  nelle   sue 
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eslremìtà  al  becco  ed  al  oasdlo  del- 
l' arco  con  cui  si  suona  il  violino  ecc. 
Ha 

Me» Mezze, 

Talòn     ....  Setole  d*impugna^ 
tura. 

Zima Setole  di  becco. 

Sedi.  s.  f.  T.  di  Vet.  Setole,  Peli 
duri  e  rari  di  cui  è  coperto  il  mojale. 

Sedia,  s.  f.  Sedia.  Arnese  da  sedervi 
sopra  9  ed  anche  calesso  da  tirarsi  da 
un  sol  ca%allo.  V.  Sedioèul. 

Sediìnt.  s.  ni.  Calessante.  Che  conduce 
sedie  da  veUura. 

SEDièTTA.  s.  f.  Seggetta j  Predella.  Sorta 
di  sedia  per  uso  di  scaricare  il  ventre. 

Sedìl  0  Sedìli.  8.  in.  Sedile.  Arnese  di 
più  fogge  e  materie  per  uso  di  sedere. 
Sedìli  d'  coti.  3furiciuolo,  Marcilo. 
Sedile  di  cotto  affisso  ai  muri  dinanzi 
«Ile  porte  delle  case. 
Sedili  del  cohod.  Predella.  Sedile 
del  luogo  comodo. 

Sedili  del  coro.  Stallo,  Prospera. 
Quello  scanno,  banco  o  sedile  di  le- 
gno 0  marmo  sul  quale  si  siede  in, 
coro.  Manganeile  diconsi  le  banche 
maslietlate  che  si  alzano  e  si  abbas- 
sano. 

Sedihént.  s.  m.  Sedimento.  La  fondata, 

.  la  posatura  che  fa  il  vino  nella  botte, 
o  altro  liquido  o  mescuglio. 
Sedimèrt.  s.  m.  T.  d*Agr.  Assetta^ 
mento.  Lo  assettarsi,  o  sia  lo  sforzo 
che  fa  la  fabbrica  di  portarsi  al  contro. 
Cedimento,  quell*  abbassamento  dell' e- 
di6zìo  che  procede  da  patimento  del- 
lo muraglia.  , 

Sedimént.  s.  m.  T.  d'Agr.  Abbaàsa* 
mento.  Avvallamento.  La  depressione 
che  risulta  nelle  terre  sommosse. 

Sedioèul  o  Sedioéula.  Calessetto,  Cales* 
nino.  Piccolo  calesso  per  lo  più  da  un 
sol  posto.  Ha 

Assa  dardè.    •    •  Pedana. 
Moèuj     •    .    •    •  Molli, 

Roèudi Ruote . 

Sdla Assile. 

Scoi'chén    .    •    »  Guscio^  Casietta. 
SiiiDghi  ....  Stanghe, 

Seoiolén.  s.  m.  Seggiolino.  V.  PadvanèlL 

Sàula.  8.  f.  Setola.  Il  pelo  che  ha  il 
porco  in  sul  fil  della  schiena,  e  dice* 
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si  anche  dì  quello  delh  coda  de'  ca- 
valli e  d'altri  animali.  V.  anche  Sèvla. 

Sédli.  8.  f.  Setole,  e  doiit.  Ragadi.  Cre* 
pacci,  scoppiature  o  fessure  che  ven- 
gono alle  mani,  nelle  labbra,  nelle 
palpebre  e  segnatamente  ne'  capezzoli 
delle  poppe  di  donna  lattante. 

SéDOL  8.  lu.  T.  Bot,  Erba  sardòa.  Erba 
de'  prati  umidi  ehe  viene  riButaU 
dalle  bestie  bovine,  perchè  velenosa 
e  detta  forse  per  ciò  (la  Linn.  Ranun* 
culuB  iceleratus. 

Sedòtt.  add.  m.  Sedótto,  Corrotto,  S^ 
bomato. 

Sedùr.  att.  Sedurre,  Subornare,  Cor' 
rompere.  Ma  chi  seduce  trae  al  male 
con  artifizi  e  inganni;  chi  suborna 
conduce  al  male  per  la  via  dell'inte- 
resse; chi  corrompe  ispira  mali  sen- 
timenti e  male  opinioni. 

Seduta,  s.  f.  Ragunanza,  Riunione.  Con- 
vegno di  più  persone  che  suolsi  con 
brutto  frane,  dirsi  anche  Seduta,  dal 
frane  Seance.  Nota  però  o  lettore  che 
volendo  scrivere  Italianamente  dirai 
come  consiglia  l' Illustre  Filologo  Gae- 
tano Valeriani.  Adunanza^  alla  riu- 
nione degli  Accademici.  Assemblea, 
Parlamento  all'  adunanza  de*  Deputati 
politici  al  publico  parlamento.  Concilio, 
un  adunanza  solenne  di  prelati  chia- 
mati a  stabilire  articoli  dottrinali  o 
disciplinari.  Sinodo,  se  è  adunanza 
degli  ecclesiastici  di  un  solo  slato  per 
cose  di  mera  disciplina.  Consialio  delta 
città  alla  riunione  solenne  de'  magi- 
strati municipali.  Consulta,  il  consi- 
glio de'  notabili  raccoltosi  presso  il 
principe.  Capitolo  alla  ragunanza  di 
frati,  canonici,  monaci  o  monache. 
Conferenza,  alla  riunione  de'  ministri 
di  uno  Stato.  Congregazione  dirai  la 
ragunanza  delle  compagnie  secolari  o 
confraternite.  Corte,  il  congregarsi 
de'  giudici  e  sedere  prò  tribunali. 

Sedcttor.  s.  m.  Seduttore,  Seducitore. 

Seduziòn.  s.  f.  Seduzione.  Il  sedurre. 

Sefp.  6.  m.  M.  Furb.  (dal  Frane.  Chef) 
Capo.  Padrone,  Superiore  ecc. 

Séga.  s.  f.  T.  d'Agr  Falce  fienaja.  V. 
Ferr  da  sgar. 
Séga.  s.  f.  T.  d'Agr.  Falce.ì\  tempo 
di  falciare.  Falciatura.  L'azione  del 
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fikiare  che  dicesi  anche  Fienahira, 
FruUanatura. 

Segb.  Seco,  Con  se.  Con  lei,  Con  loro; 
e  si  osa  con  tulli  ì  generi  e  numeri. 

SfiGB*G50èi]UL.  8.  f.  Manovella.  Quél  ma- 
nubrio con  che  si  melte  in  moto  la 
ruota  degli  arrotini  e  sim* 
Segb*gnoèiila«  6.  f.  T.  degli  Oriv. 
Manubrio.  Quel  braccio  o  manovella 
che  fa  muovere  in  cerchio  la  lima 
nella  pialtaTorma* 

S^LA.  8.  f.  T.  BoL  Segate,  Sàgola.  Spe- 
xie  di  biada  più  minuta,  più  lunga 
e  di  color  più  fosco  che  il  grano»  Lr 
Secak  cereale  L. 

SàGUk  coRNODA.  T.  d' Agr.  Grano  spro- 
ne. Escrescenza  morbosa  della  segala 
€he  da  alcuni  si  vuol  cagionata  da 
una  crilogama.  Sclerotium  clavus.  Dee. 
e  da  altri  un  degeneramcnlo  della 
soslanxa  de'  granelli.  É  malattia  rara 
tra  noi  perchè  non  coltiviamo  la  se» 
gala  ne'  luoghi  bassi  ed  umidi. 

Segnìl  .  s.  m.  Segnale,  Segna,  ConU*assegno. 
Segiùl.  8.  m.  T.  di  Yet.  Segnale. 
Un  enumerazione  più  o  meno  com* 
pietà  delle  varie  particolarità  che  ser- 
youo  a  far  distinguere  un  animale 
dair altro,  e  risulta  dai  seguenti  eie* 
inenti:  nume,  specie  e  sesso,  raxza, 
età,  servigio,  mantello,  taglia,  segni 
particoluri. 

Seghatlba.  s.  f.  V.  Sgnadura. 

Su:nu;À   add.  ro.  Segregato,  Appartato. 

SfiGACGAa.  att.  Segregare,  Separare. 

SEcaÉif.  8.  m.  Sagri,  Pelle  di  pesce  che 
conciata  e  raffinata  serve  per  formar 
buste,  coperte  di  libri  e  simili. 
.  SBGRéN.  8.  m.  T.  de'  Drapp.  Zigrino. 
Sorta  di  moerre. 

Segkst,  Segreta  ecc.  V.  Secret,  Secreta 
ecc. 

Segkoéol.  T.  de'  Legn.  ecc.  Accetta.  Pic- 
cola scure  della  quale  si  servono  i 
legnaiuoli  ner  tagliar  legnami  per 
spezzarli  o  dividerli. 

Segrobdl.  8.  m.  T.  de'  Pettìn.  Pie- 
cozzo.  Piccola  accetta  colla  quale  si 
da  alle  lastre  di  cornò  una  prima  ri- 
nettatura. 

5fiGB06uLA.  8.  f.  T.  de'  Bigonc.  Pie- 
cozza.  Specie  di  martello  tagliente  col 
quale  si  digrossan  le  doghe. 
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Sbsrdlada.  8.  f.  Colpo  d'accetta. 

SCGR0I.AR.  att.  Rinetlar  colf  accetta. 

SfiOROUta.  8.  f.  Piceozzina.  Piccola  ae* 
celta  o  scure. 

SfiGUÉRT.  add.  m.  Seguente.  Che  segoe. 
Agguagliato  dicesi  il  filo  o  8im.   che 
sia  pari  e  non  broccoso. 
Lézbr  BmoÈKf.  Leggere  correntemen' 
U,  difilato. 

SioniT.  8.  m.  Séguito.  Accompagnamento, 
scorta,  compagnia.  Vale  anche  conti- 
nuazione, come  Principio,  Sèguito,  e 
Fine. 

SÉGDIT    d'or     gran     PBR80KA6G*.    CÒ- 

daxzo. 

Séguit  d'oh  «ortori.  Assoeciazione. 

Ségvit  d'un  sposalizzi.  Corteo. 

D*  sàociT.  Di  sèguito.  Senza  inter- 
ruzione, continuatamente,  seguitamcn- 
te. 

In  s&guit.  Poscia,  Indi,  Quindi,  Pòi. 
Successivamente. 
Seguitar,  alt.  Seguire.  Andare  o  venir 
dietro.  Vale  auche  Continuare,  Du* 
rare.  Proseguitare. 
Séj.  8.  m.  Sego,  Ses^o.  Grasso  rappreso 
d'alcuni  ammali,  che  serve  per  far 
candele. 

Far    bl   séj.    Assetare ,   Rassegare. 
Il  rappigliarsi  che  fa  il  sego. 
Sèi  8.  f.  Sete.  Appetito  e  desiderio  di  bere. 

An  8PUDAR  GNANCA  IN  BOCCA  PER  LA  Stl. 

Non  dar  fuoco  a  cencio,  Non  dar 
del  profferito*  Non  voler  lare  il  me« 
nomo  servizio,  anche  senza  costo. 

Aver  'na  sèj  da  borir.  Ardere  o 
trafelar  di  sete,  AUampare  o  allam^ 
pattar  dalla  sete.  Morire  o  affogar 
di  sete.  Avere  intensissimo  desiderio 
H  grandissimo  bisogno  di  bere. 

Aver  séj.  Sitire,  Assetire.  Aver  sete. 

Cavar  o  Cayars  la  séj.  Trarre  o 
trarsi  la  sete.  Dissetare  o  dissetarsi. 
Fig.  Cavare  o  cavarsi  la  voglia  o  il 
ruzzo,  Scapponire  o  scapponirsi.  Ren- 
dere 0  rendersi  persuaso  o  sazio. 

Far  gnir  séj.  Assetare.  Indur  sete. 

Esser  erusà  da  la  séj.  Aver  asciti- 
gaggine  o  arsione 

Gnir  séj.  Farsi  sete.  Veoir  sete  ad 
alcuno.  Adipsia,  mancanza  di  sete  o 
inappetenza  dei  liquidi.  Adipso,  cbi 
non  patisce  sete. 
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Grah  sèi   Sitakk  Gran  sete  e  oon* 
tinua.  SoprateU. 

La  tera  ha  sài.  La  tetra  ha  iete^ 
Si  direbbe  del  bisogno  di  pioggia, 
come:  QueUi  fiorii  queste  erbe,  han 
ecte,  per  dire  che  ban  d'uopo  d*es- 
sere  irrigali. 
SéLA.  s.  f.  Sella.  Arnese  che  si  pone 
sopra  la  schiena  del  cavallo  per  po- 
terlo accoiìfiauiente  cavalcare.  Le  sue 
psrti.adno: 
ArclìèUoCavalèU.  Arcione  o  Burella. 

davanti. 
Argiòn  •    •    •    •  Ardiglioni, 
Bardela  •    •    .    .  Bardella. 
•Cadén'na    .    •    •  Randello. 
Fondén'na  •    •    •  Fonda. 

Fust Fuilo. 

Gaveli    ....  Camere» 
Gropera.     •    •    .  Groppiera. 
Mariingàl    •    •    •  Martingala* 
Pagnoti  •    .    •    •  Paniotine. 
Pelloral  •    •    •    •  Pettiera,  Reggipetto 
Penta  o  còli    •    •  Pomo  della  sella. 
Quart     .    •    .    •  Quarti  a  Quartieri. 
Quaitaja  dia  fon- 
dén'na    •    •    •  Cappelletto  della 


Quartén'na.    .    •  Gualdrappa. 
Sambiaca    •    .    •  Soprasella. 
Seder     •    ,    •    •  Seggio. 
Sorfè.    •    •    •    •  Sopraeinghia  della 

coperta. 
.    •  Codone  della  grop* 

piera. 

>  •  Sottopancia. 
,    .  Staffs. 
.    .  StaffiU. 

>  •  Sugheri. 
.    .  Burella  di  dietro. 


Soltcòva. 


Sottpanza   . 

Staffi.    .    . 

Staffi]     •    • 

Sùver     .    . 

Valisa     .    . 

Zingia  da  fassòn  •  Sopraeinghia. 

Zingiòn .     •    •    •  Cinghia. 

Zinlnrén     .    •    •  Porta  staffile. 

Séla  da  mùl.  Bardella.  Speùe  di  sella 
con  pochissimo  arcione  dinanzi  e  quasi 
spianata,  di  cui  per  lo  più  si  servono 
i  contadini,  i  mulattieri  e  simiK. 

Chi  Aif  poÈOL  batter  il  cavall  ratta 
LA  sèLA.  Chi  non  può  dare  alV  asino 
dà  al  basto.  Chi  non  si  può  vendicare 
con  chi  vorrebbe,  si  vendica  con  chi 
può. 

Metter  la  séla.  Insellare. 
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Sblìh.  a.  rà.  Seelltno.  Moneta  inf^es*  die 
vale  ff.  i.  35  se  vecchio,  e  I.  16  se 
nuovo* 

Selisì.  s.  m.  T.  de'  Drapp.  Costansista. 
Sorta  di  pannolano  leggiere. 

Seller,  s.  m.  Sedano.  V.  Sèner. 

SellebX.  s.  e  add.  m.  Scellerato. 

Selleracina.  s.  f.  Scellf raggine,  SceiìS' 
ratezza.  Nefandezza. 

SfiLLERATARèMT.  Alla  peggio,  A  eaiafti» 
scio,  E  dicesi  di  cosa  fatta  malameute, 
senz'ordine  ecc. 

SfiLVAGG*.  s.  m.  Selvaggio.  Chi  vive  nel- 
le selve. 

Selvagia.  s.  f.  T.  di  Ball.  Camaiea.  Sorta 
di  ballo  imitante  una  danza  selvaggia 
de*  Kamtschatali  della  Russia  asialita. 

Sem  ADA.  s.  f.  Semata,  Orzata,  Lanata. 
Bevanda  fatta  con  mandorle  peste  e 
stemperate  in  acqua  con  zucchero  e 
fiori  d'arancio,  e  poscia  colate. 

Sbribiscroha.  s.  f.  T.  Mua.  Semiòizero' 
ma.  Mezza  biscroma. 

Sevibréva.  s.  f.  T.  Mus.  Semihre^e.  Nota 
musicale  che  vale  una  battuta,  cioè 
due  minime  o  quattro  seiniminime^ 

Semicadéhza.  s.  f.  T.  Mus.  Semicadenza. 
Mezza  cadenza. 

Semicroma,  s.  f.  T.  Mus.  Semicroma. 
Metà  della  croma,  e  una  delle  figure 
musicali. 

SemidiXpent.  8.  m.  T.  Mus.  Semidio» 
pente.  Così  dicasi  la  quinta  Imperfetta 
o  diminuita. 

Sehiiiinima.  s.  f.  T.  Mus.  SemiminiwuL 
Nota  musicale  che  vale  metà  della 
minima  e  ne  va  quattro  a  battuta. 

Seminari,  s.  m.  Seminario.  Luogo  ove 
si  tendono  in  educazione  i  giovanetti 
che  81  tiran  su  per  sacerdoti.  Fig. 
Monello,  Forcuzza. 

Seminarista,  s.  m.  Seminarista.  Chi  è 
in  educazione  nel  seminario. 

Semi!«éri.  s.  ffl.  T.  d' Agr.  Seminatura. 
V.  Sémna. 

Semitòn.  8.  m.  Lezj,  Leziosaggini,  Ca- 
ci^erie.  Gesti  puerili.  Daddoli,  smorfie 
di  tenerezza  59uasi7/o^  lezio  amoraeo. 
Smiaeip,  m.  basso  superfluità  di  espre^ 
sioni  e  di  parole. 
Semitòn.  s.  mi  T.  Mus.  Semtltioii«. 
Mezzo  tòno.  Cosi  diconsi  anche  i  pie- 
gatelli  di  ottone  che  mossi  da'  pc^ii 
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di  conserva 9  coi  cupitisti,  aUìngon  per 
modo  le  corde  dell'arpa  da  raccorciar- 
le unto  quaolo  basti  a  produrre  i  veri 
aeiuitueni. 

Fu  DI  SBHITÒN.  Far  del   Vezzoso  o 
deiio  schifo. 

PiÉii  D*SBiiiTòif.  Atteggevote,  Auoso* 
S%mironksjL.  s.  f.  Monna  tenerinu  o  Ma* 
doiuèa  tenerina,  die  si  slomàava  a  ti* 
rare  un  peto,  Diceii  iroo ,  di  colei  che 
fa  lezj  e  si  duole  faciloieiiie  d' ogni 
piccola  cosa. 
SniTONZÉii.  a.  m.  Daddolini.  Steoevo- 

ladini  da  bambini. 
Sina.  Siomo  dal  verbo  Essere. 

A  CH  sèaM  LO.  Siamo  alle  solite. 
SìBBA.  Sopiamo  dal  V.  Sapere.   • 
A  l'  8ÈMHA  CH  L*  É  oif  PBZZ.  Sape^orìh 
eeiOé 
Sémna.  8.  f.  Seminatura,   Semùìagione, 
Seminamento.  Il  seminare,  e  la  sta- 
gione della  semina. 
PaEPARia  PER  LA  sÉMifA.  Porre  a  s«- 

SEunk.  s.  m.  Seminato.  D  luogo  dov'è 
poata  la  sementa.  Sementato,  che  è 
posto  a  seme. 

San  Luca  chi  n'ha  semnà  se  plùca. 
O  molle  0  asciutto  per  san  Luca  se- 
mina. Perchè  più  urdi  sarebbe  getur 
il  seme  senza  speranza  di  frutto. 
Sbmnaoòa*  s.  m.  Seminatore*  Colui  che 
aemioa,  ed  anche  si  dice  d'una  mac- 
china di  nuova  invenzione  che  serve 
a  spander  meglio  il  grano,  ed  a  ri« 
aparmiare  più  cha  se  si  facesse  colia 
mano. 
Sebuah.  att.  T.  d'Agr.  Seminare,  Se- 
mentare.  GetUre,  spargere  il  seme  so- 
pra la  materia  atta  a  produrre.  lose- 
luinare.  Dicesì  Seminar  a  buche,  lo 
inseminare  come  si  fa  la  fava  e  Semi» 
nare  a  vento,  lo  inseminar  la  terra 
come  si  fa  col  frumento  e  sim.  che  si 
getta  a  pugnelli. 

Seskar.  att.  Scanicaref  Perdere  per 
terra  caminando  alcuna  parte  di  ciò 
che  li  porta  sulle  spalle,  come  paglia, 
frumento  e  simili.  V.  Strasàra- 

Sehnar  a  rampòn.  Seminare  in  cro- 
sta (Lastri).  Seminare  sopra  terreno 
ebe  non  abbia  ricevuta  precedente  a- 
ralunu 
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Sehnar  ola  ziZANiAt  Flg.  Seminar  la 
zizzania  o  la  discordia*  Metter  male 
fra  le  persone. 
Sehnar  in  PIAN.  Seminare  a  minuto, 
oppure  a  campo  andante;  cioè  in  ter- 
reno privo  a&tto  di  solchi  e  di  por- 
che. 

Tornar  a  semnaRì  Ringranare*  Il  se- 
minar di  nuovo  quando  per  qualche 
disastro  sia  andata  a  male  la  prima 
seminagione. 

Sbhnéll.  s.  m.  Sirstia»  Riga.  Quel  se* 
goo  che  rimane  in  terra  delle  minute 
cose  versate  camminando,  come  gra- 
no, cenere,  sale  e  simili.  V.  Strasàra. 
Semnéll.  s.  m.  T.  Mil.  Seminella, 
(Segneri).  Traccia.  Quella  striscia  di 
polve  che  si  dispone  per  4)0ter  dar 
fuoco  ad  una  mina  senza  proprio  pe* 
ricolo. 

Semola,  s.  f.  T.  de'  Past.  Semolella,  Sé- 
molino.  Sorla  di  pasta  in  forma  di 
piccoli  granellini,  che  cotta,  si  mangia 
in  minestra:  in  altro  signif.  V  RòmoI* 

Seholòn.  s.  m.  T.  de'  Past.  Semolone. 
Semolino  più  ordinario  e  più  grosso, 
che  parimente  serve  a  far  minestre. 

Sbmper.  avv.  Sempre,  Maisempre,  Ogno* 
ra,  Sempremai. 

Sehper  che*  Con  questa  che.  A  patto 
che  ecc. 

Sehper  sehper.  Sempre  mai.  Mai  sem- 
pre, ogni  sempre. 

Quasi  sehper.  Sovente,  Quaei  tem- 
pre. Tutte  le  più  volte. 

Semperyérd.  add.  Sempreverde*  Agg.  di 
pianta  che  sempre  conserva  le  sue  fo- 
glie fresche. 

SéHPERviY.  s.  m.  T*  Bot.  Sempreviva. 
Erba  che  per  lo  più  si  trova  sui  tet- 
ti, sui  muri  umidi  e  fra  i  sassi.  Gli 
antichi  credevano  fosse  la  stessa  che 
la  barba  di  Giove.  È  il  Sempervivum 
tectorum  Linn.  V.  Erba  pr  j  caj.  Cosi 
diconsi  anche  i  Perpetuini  o  fior  aec« 
chi  dei  campi  che  sona  lo  Xeranthe» 
mum  annuum  Linn. 

SéHPi.  add.  m  Seempio*  Contrajrio  di 
doppio. 

Séhpi.   Semplice,   Semplieione.  Agg* 
d' uomo  d*  intelletto  ottuso. 
Far  el  séhpi.  Far  il  Calandrino  o  il 
Grasso  legnaiuolo.  Infingersi  scempio. 
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SfiMPiAGiNA.  8.  f.  Scempiaggine,  BaloV' 
daggine,  Scempiezza,  Pecoraggine. 

Sbhpiar.  att.  Scempiare  j  Sdoppiare.  Con- 
trario di  addoppiare. 

Sbmpitbhna.  a.  f.  Sempiterna.  Sorta  di 
tela  stampata  o  ìd  altro  modo  colorita 
da  far  per  lo  più  vesti  da  donna. 

Semplipicak.  att.  òimplificare.  Scempiare. 
Ridurre  a  chiara  semplicità. 

Séhpliz.  a.  m.  CuccioloUo.  Inesperto,  sem- 
plice. 

Sémpliz.  add.  m.  Semplice.  Puro,  sen- 
za mistione.  Schietto,  senz'artifizio. 
Scempio,  non  addoppiato. 

Sempliziàn.  8.  m.  Fantoccino.  Uomo  scioc- 
co, scimunito. 
Povfia  SEMPLiziÀN,  per  ironia.  Bambino 
di  Ravenna.  Uomo  aggiratore;  fantino. 

SaMPLizérr.  s.  e  add.  m.  Semplicetto. 
Semplicello,  scimunitello 

Sempliziàzz,  Sempliziòn.  Sempliciaccio , 
Sempliciotto,  o  Semplicione.  Molto  sem- 
plice. 

Sbmsant.  s.  m.  Semenzina,  Semenanto. 
Nome  che  si  dà  ai  semi  acri,  aroma- 
tici, e  creduti  vermifughi  dell' ilr/emi- 
iia  Judaiea  e  di  altre. 

Sin.  s.  m.  Seno,  Quella  parte  del  corpo 
umano  che  è  tra   la   fontanella  della 
gola  ed  il  bellico. 
In  sén.  In  seno.  Cioè  nella  parte  del 
vestimento  che  copre?  il  seno. 

Sèna.  s.  f.  Scena.  Tela  confìtta  sopra  te- 
laio di  legno  e  dipinta,  per  rappresen* 
tare  il  luogo  finto  dai  comici,  e  si  di- 
'  ce  pure  del  luogo  stesso,  e  di  ciò  che 
vi  si  produce,  e  delle  parti  onde  snn 
divise  le  produzioni  teatrali. 

Sèna.  s.  f.  T.  Farm.  8ena.*Nome  a- 
raho  che  si  dà  in  Egitto  a  diverse  spe- 
cie di  cassie  e  che  presso   noi   indica 
la  specie  più  usata  in  medicina  che  è 
la  Cassia  semia  Linn. 
Sèna.  s.  f.  Fìg.  Sciarrata,  Piazzala* 
Azione  romorosa  e  scandalosa,  ed  an- 
che Lezio,  Invenia,  Smorfia. 
Sèna.  Per  Vista,  Prospettiva. 
PossBSS  d'séna.  Atteggiamento. 

Sbnapìsem.  a.  m.  T.  Farm.  Sinapismo, 
Senapismo.  Cataplasma  irritante  che  si 
prepara  con  farina  di  senapa,  lievito 
di  frumento,  cloruro  di  sodio  e  aceto. 
Dottr.£|>tfpaslico. 
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Senàri.  s.  ro.  Scenari.  Le  scene  dipinte. 
Scherz.  Seno,.  Petto;  ma  dicesi  per  lo 
più  é\  quello  di  donna. 

Senàt.  8.  ro.  Senato.  Fig.  Seno  V.  Sopra. 

Sbnator.  s.  m.  Senatore.  Persona  che  li 
parte  di  quelle  che  compongono  il  se- 
nato. 

Seneca.  Seneca.  Nome  di  un  celebre  fi> 
losofo  Latino  che  si  usa  da  noi  od 
Dettato. 
Seneca  svena,  per  dir  Lantemuto, 
Ossaccio  senza  polpa,  ad  una  perso- 
na spoipata. 

SéNER.  s.  m.  T.  Bot.  Sedano,  Apio  gran* 
de.  Pianta  ortense  assai  nota.  L*Apium 
graveoleas  di  Linn.  La  radice  e  i  frutti 
del  sedano  vengono  adoperati  io  me- 
dicina-come eccitanti. 

Séngio.  s.  m«  T.  de'  Scarp.  Breccia  òu- 
térata.  Sorta  di  marmo  di  Verona  che 
spesso  ha  cavernosità,  e  serve  a  far 
mensole. 

Seno!....  Altrimenti.  Intrerj  di  minaccia. 
Obdìssa!  seno  a  t'dagb.  Obbedisci  al* 
trimenti  io  ti  batto. 

Sens.  s.  m.  Senso.  Facoltà  di  compren- 
dere le  cose. 

Sens  cmòn.  Senno  o  Senso  comune. 
Par  sens.  Far  colpo. 
In  sens  invers.  All'opposto.  A  rove- 
scio. 

Sensa.  add.  m.  Sensato.  Saggio,  giudi- 
zioso, prudente. 

Sensàl.  s.  m.  Sensale.  Quegli  che  s'in- 
tromette tra  i  contraenti  per  la  con- 
clusione de'  negozi.  Dicesi  pure  Media" 
tare.  Mezzano,  ma  di  faccende  dome- 
stiche il  primo, di  amorose  il  secondo. 
SeNSlL  DA  MATRIMONI.  Paraninfo,  Ma- 
trimoniajo,  Ammogliatore  Mediatore 
di  nozze. 

Sensalétt.  8.  m*  Sensaluzzo.  Sensale  di 
poche  facendo. 

Sensaria.  8.  f.  Senseria.  L' opera  del  sgo*> 
sale,  e  la  mercede  a  lui  dovuta.  Mez. 
zanità  (B.  L.). 

Sensaziòn  s.  f.  Sensazione. 

Far  sensaziòn.  Far  senza,   Imptez- 
sione.  Colpire,  Toccare,  Ferire. 

Sbnsia.  8.  f.  Ascensione.  Festa  solenne. 

Semsìbil-  add.  m.  Sensitivo,  Smatpo.  Che 
di  leggieri  si  commove.  Sensibile,  at- 
to a  comprendersi  dai  sensi.   Jefiero 
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a  patire,  chi  per  ogni  lieve  seosasio- 
ne  resta  fortemente  commosso. 
Seusìbil.  add.  m.  Fig  Notabile ,  Grò* 
^oso. 

Sensitiva,  s.  f.  T.  Boi.  Sensitiva,  Erba 
$en$iUva.  Pianta  annua,  spinosa,  con 
fiorì  rossi.  Le  sue  foglie  quando  sono 
toccate,  anche  leggiermente,  si  ripie* 
gano  con  prestezza,  e  così  anche  i  gambi 
delle  foghe  se  sian  toccati  brusca- 
mente. É  la  Minosa  pudica  di  Llnn. 

Senta,  add.  m.  Seduto.  Modo  Piacentino 
usato  Della  frase. 

QUANO  A   S*HA  DA   ÈSSER    DBSGRAZIÀ     A 
PlOéUVA    IN   T*BL    CUL    DA     STAR    SENTA. 

Quando  non  $'  ha  aver  bene  tempesta 

il  pan  nel  forno. 
Sentars.  n.  p.  Assettarsi.  Porsi  a  sedere. 
Sentenza,   s,  f.   Sentenza^  Decisione  di 

dubbio  0  di  lite  ecc.  Condanna,  pare 

si  dica  meglio  la  quantità  della  pena 

che  sì  infligge  al  reo  o  alla  parte  che 

ha  torto. 
Dar  la  sentenza.  Sentenziare,  Giù* 

dicare. 
Rigettar  'na  sentenza*  Tagliare  una 

sentenza,  cioè  Rigettarla ,.  riprovarla. 
Sentenzia,  add.  m.  Sentenziato,  Giudi* 

CillO. 

Sentì,  add.  m.  Sentito.  Udito,  inteso. 

SgNTiHéNT.  s.  m.  Sentimento. 

Esser  D*sENTiMàNT.  Essere  di  tnVi  sen- 
si. Avere  energia. 
PoÉtjRA  D*  SENTiMÉNT.  Fuora  de'  sensi. 

SEfiTiMÉNTAL*  s.  m.  Sensitivo.   Che   age- 
volmente è  commosso. 
Far  el  sentiméntal.   Affettare  sensi- 
bilità. 

Sentinàl.  s.  m.  T.  degli  Squer.  Baglio. 
Grossa  trave  messa  a  traverso  della 
nave  da  un  fianco  all'altro,  per  so- 
stenere il  tavolato  de'  ponti. 

Senfinèlla.  s.  f.  T.  Mìl.  Sentinella.  Sol- 
dato che  fa  la  guardia.  Scolta,  Ascol- 
ta  o  Vigilia.  La  guardia  che  si  fa  in 
tempo  di  notte.  Veletta  o  Vedetta. 
Quella  sentinfUa  che  sta  di  guardia  in 
luogo  eminente,  come  sulle  mura  della 
città  0  la  sentinella  a  cavallo  posta  in 
f;ran  vicinanza  dell'inimico.  E  si  dice 
tigurat.  anche  di  cose  immateriali.  Far 
la  sentinella,  far  la  guardia,  o  star  di 
guardia. 
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SentIr.  alt.  Ascoltare,  Udire;  ma  udire 
è  ricevere  l' impressione  del  suono,  è 
proprietà  del  senso.  Ascoltare  è  porre 
attenzione  per  udire,  ed  è  azione  del- 
l' intelletto. 

Sentir,  alt.  Sentire*  Provar  una  sen- 
sazione per  mezzo  de*  sensi  altrim.  /n- 
tendere. 

Sentìr.  Assaggiare,  Assaporare,  Li-' 
bare.  Gustar  leggermente  di  checches- 
sia per  sentirne  il  sapore. 

Sentir  db  scós.  Origliare,  Orecchia^ 
re. 
Sentir  d'na  cosa.  Odorare,  Olezza* 
re.  V.  Savèr. 
Sentìr  in  bocca  a  vòn.  Cavare  un 
calcetto.  Cercar  di  risapere  checches- 
sia da  alcuno  artificiosamente. 

Sentìrgb.  Sentircisi.  Fervisi  sentire  le 
anime  de'  trapassali  in  un  luogo  co- 
me credono  gli  ubbiosi  o  fauno  cre- 
dere certi  impostori. 

Sentirla  ual.  Portare  molestamente. 

Sentì RS  ben  o  mal.  Sentirsi  bene,  Sen* 
tirsi  male.  Avere  o  non  aver  sanità. 

Sentìt?  Fate  motto.  Dicesi  in  modo  tra 
aiuroir.  e  inter.  per  indurre  chi  nega 
una  cosa  a  darsi  per  vinto  innanzi  al 
giudice  competente  che  dà  la  sentenza 
0  simili. 

Sentòr.  8.  m.  Indizio,  Sentore,  Fummo. 
Avviso  di  checchessia  avuto  quasi  di 
nascoso. 

Sènza,  prep.  Senza,  Tranne. 
Sènza.  A  non  per  es. 
Agh  sèmma   in   sès,  sènza   contar  I 
SERViTOR.  Siam  sei  a   non   contare  i 
domestici. 
Sènza  sèla.  A  bardosso. 

Senz'oss.  s.  m.  T.  d' Enton. .  Zaasara 
comune»  Insetto  notissimo  per  la  mo- 
lestia delle  sue  punture  in  tempo  di 
notte  detto  da  Linn.  Culex  pipiens. 
V.  Papatàs. 

Armòr  DEL  sENz'oss.  Ronzio* 
Oèuv  DEL  senz'oss.  Delfinctto. 

Separa,  add.  m.  Separato.  Disgiunto. 

Separar,  alt.  Separare,  Sceverare,  Di* 
partire.  Disgiugncre,  Disunire,  Ap* 
parlare.  Sparlare,  vale  allontanare. 
V.  Spartir. 

Sbparaziòn.  s.  f.  Separazione.  Sparli- 
mento. 
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ÈÈPkfii  s.  m.  Cortina,  linda.  Il  tendone 
tht  si  alza  e  cala  inoanxi  alle  scene 
àe\  ttùXnu  Sipario  è  foce  d'uso.  Tela, 
Panno  (Fior.). 

Sépia,  s.  f.  T.  d*IU.  Seppia  officinale. 
Sorta  di  malàcoftoaro  che  dicebi  an- 
éha  Calamaro  e  Tito  neri  mare,  del 
cui  guscio  calcarlo  fassi  mollo  uso  nel- 
te  arti.  L'aohuale  è  detto  da  Lion. 
Sepia  offieinaliB. 

Dar  la  sépia*  Seppiare.  Ripulire  o 
Usciere  un  latore  di  legname  con  os- 
so di  seppia. 

Oié  D*  SÉPIA.  Osnieino  di  eeppia.  Il 
guscio  colla  concrezione  calcare  che 
contiene^ 

SmJR.  ett.  Seppellire.  Mettere  i  eorpi 
morti  nella  sepoltura:  sotterrare,  met- 
tere sotterra,  interrare.  Talora  anche 
in  senso  di  Nascondere,  Occultare. 
8ErLiii  l'ijisalàta  eec.  Ricoricare, 
Ricorcare.  Ricoprire  eerte  erbe  colla 
terra  per  diverse  cagioni,  cioè  per 
dfffendefte  dal  freddo,  o  imbiancarle, 
0  simili. 

SaròLcflÉR.  s.  m.  Sepolcro.  Quello  the  si 
III  per  le  chiese  nella  settimana  santa 
per  figurare  il  tumulo  dì  Nostro  Si- 
gnore. Vale  anche  Sepoltura  V. 

Sepólcro  db  l*  urto.  T.  Furb.  Forno, 

StPOLtURA.  S.  f.  Sepoltura,  Sepolcro  » 
Luogo  otc  si  depone  il  cadala  ere  di 
uno  o  più  individui  per  dar  riposo 
alle  loro  ossa.  Tomba,  è  quella  sorta 
di  sepolcro  che  si  eleva  dal  suolo. 
MaUioleo,  é  sontuoso  monumento  se- 
polcrale. Aitilo,  è  voce  poetica  e  vale 
sepolcro.  Sarcofago,  montimento  Se- 
polcrale antico  che  conteneva  il  cada- 
vere non  consunto  dal  fuoco  Cenata- 
fio,  il  sarcofago  senta  11  cadavere.  Ar- 
ea,  qucHa  specie  di  custodia  ovn  stan- 
no  disposti  i  corpi  de'  santi.  Tamìih, 
specie  di  sepolcro  che  si  elevai  da  ter- 
ra a  forma  di  cono,  o  éi  piramide. 
Piramide,  monumento  sepolcrale  in 
massimo  grado  sontuoso.  Urna  nepol- 
trate,  era  em  vaso  presso  gli  antichi 
da  riporrl  le  ceneri  de'  morti.  Car- 
nafif,  sepoKura  comune  di  spedaH  e 
simili  luoghi. 

SipoLttRA.  i.  f.  Fogn»  animata.  Pia- 
to$o.  Fiato  d' ascilo.  Dicesi  isetAf.  di 
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Persona  che  abbia  un  fiato  (risto  pax- 
zolente. 

Séppo.  a.  m«  T.  de'  Gliiod.  Ceppo.  Gros- 
so toppo  d*  albero  sul  quale  è  fermalo 
il  tasso.  V.  Zòca. 

Sequènza,  s.  f.  Seguenza  Sequenaa  dì 
gente,  di  carte,  di  giorni. 

SgQOèsTER.  s.  m.  Sequeitro.  Sequestra- 
feioiie:  il  sequestrare.  Quando  è  ter- 
mine legale,  equivale  a  Staggire,  da 
cui  viene  Staggimento.  V.  Pignorar. 
Métter  iit  sbquéstbr.  Segueetrare  al- 
cuno  in  luogo,  vale  obbligarlo  a  non 
ne  uscire.  T.  Leg.  Staggire. 

SBQtESTRÀ.  add.  Séguestrato.  Staggito. 

SeovestraTàri .  s.  m.  Depositario.  Chi 
tiene  in  custodia  o  a  cautela  le  ckm 
staggite. 

Sbrìoa.  s.  f.  Bene  fidala.  Beneficio  (cosi 
il  Pananti).  Rappresentaiione  teairale 
accordata  ad  esclusivo  profitto  d'uno 
degli  attori.  Serata,  si  dice  lo  spa- 
zio della  sera  in  cui  si  veglia. 

SlJSAVÀLL.  s<  m.  T.  de*  Scarp.  Mischio  di 
Serravalle.  Sorta  di  arenaria  fine. 

Sbravazza  d'  pibìort.  T.  de'  Scarp.  Ver» 
de  di  Susà.  Bel  marmo  verde  che  si 
està  fu  Piemonte,  forse  detto  d'affrica 
perchè  somiglia  il  verde  antico  che  di 
là  si  traeva. 

Sbrayézza  €IÀR.  s.  f.  T.  dt'  Sc^rp. 
Sera^e^za  di  Mojola.  Sorta  di  marmo 
verde  poco  diverso  dsFi  verde  di  Sosa. 

Sergia,  s.  f.  T.  d'Agr.  Correggiaéo.  V. 
Zèrei*. 

Serén.  s.  ro.  Sereno.  V<  Srén. 

Serena,  s.  f.  T.  Bot.  Gelsomino  étiim  Ma- 
donna.  Fior  bianco  odoroso,  che  naare 
da  un  fruttlce  di  cui  fannosi  bosrtieiti  e 
siepi,  detto  Phyladelphus  coronarius 
da  Linn.  Cosi  dicasi  ancbt  il  fiore  dui 
Viburnum  lontana. 

Serbnàda.  s.  f.  Serenata»  ì\  eaAiRre  t 
suonare  che  si  fa  di  notte  dinanzi  la 
casa  d'alcuno.  Mattinata,  vale  il  am^ 
dcsimo  ma  fatto  in  sul  mattiiNS^ 
Serbrìda.  s.  f.  Serata  smagliaia.  Cie- 
to  chiarissimo,  e  dicesi  anche  per  Nat- 
te serena  e  fredda  d' inoemo. 
Sbreràda.  Scherx.  Bigoneiqja^  Quel 
rumore  che  fan  la  notte  i  votaccssi  co* 
bigonci  e  il  piombino  (  OoaètU  )  nel 
vuotare  le  fogne. 
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Smcnìoa  iif  cAiiAzSA.  •  f.  Cocehi0ia. 
SorU    di   tereDiU  che  r  musici  od  i 
suonatori  vanao  a  fare  io  cocchio. 
Far  'ifA  SBREMloA  CON  I  BOCAJ.  Fare 
unn  scampanata» 

SsrbjiXrss.  b.  p.  Baitertnmrsi. 

Serés.  s.  m  T.  di  Ferr.  GavoMza.  Misura 
di  legno  che  regota  la  quautità  di  ye* 
na  di  ferro  ehe  si  mette  ad  ogoi  tol- 
ta nella  fornace. 

Seres^.  s.  m.  Saracino.  E  dicasi  per  signi« 
ffcarc  uno  Spavaldo,  un  Otiilc4iecto« 

SiRfiéifT.  8.  m.  Ser§enle.  Soldato  sotto 
uffiziaie. 

SffROiRTiK'iiA,  s.  f.  Sergeniina.  Sorta  d'ar- 
me antica,  io  asta,  simile  ad  una  la* 
bartia. 

Sèri.  add.  m.  Ssrto^  Grai?é,  ImporUmte. 
MsTTRBS  SIRI.  Recarsi  m  sul  saldo. 
Porsi   sul  grave,  sia  nel  parlare,  che 
nel  operare. 

Scrìa,  s.  f.  Serie,  Ordine  di  cose  fra  lo- 
ro relative. 

Sbrirtà.  s.  f.  Serietà. 

Metters  in  serietà.  Ingraoire. 

ScRO  o  sto.  s.  m.  Siero,  Siere.  La  parte 
aequoaa  del  sangue  e  del  latte. 
Sébo.  s.  m.  T.  Bot.  Colto  vainiglia. 
Catto  che  fa  fusti  lunghi  e  fiori  bian- 
ebl  neir  intemo  e  giallo  seuri  di  fuo- 
ri. È  il  Caeltis  graudiflorus  Lino. 
Sèro,  l»tinismo  delle  scuole.  Tardi, 
Far  séro.  Far  tardi. 

Serpàn.  s.  m.  Serpente,  Strumento  da 
fiato,  che  è  un  tubo  grosso  e  tortooao 
a  foggia  d*un  serpente.  Dioesi  anche 
Biuimie  inglese, 

Srrpàn  a  aAvi.  Ofickide.  Serpei>te  a 
diiavL 

SsR»iNT-  i-  m.  Serpente,  Serpe  grande 
per  lo  più  seiixa  piedi.  Retile  scono- 
sciuto da  noi  e  usato  per  lo  più  nel 
aeoao  figur.  di  Cattivo,  Tristo,  Ven^ 
dieatwo.  Infesto, 

Sbrpént  a  sonai.  Serpente  eùudisono, 
Cmialo. 

Serpént  Boa.  Imperatore  dei  eerpen* 
a.  Y.  Boa. 

SaRPÌ|.i.  s.  mv  T.  Boi.  Serpillo,  Timo  di 
levanie.  Pianta  ebe  eresea  spontanea 
nei  Doatrì  eoUi  ean  fiore  rosseUino  di 
gfiu  oibro.  È  il  Tkiftnm  eerpiUum 
di" 
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Srrpìli.  s.  m.  Pig.  SerpentMe.  V. 
Diaviètt. 

SsrpintAll.  s.  m.  T.  de'  Ran.  Srrpìesf- 
la.  Sorta  di  salterello  che  si  spicea  co- 
me ondeggiando  da  fuochi  d*  artifizio. 

Serpintén.  s.  m.  T.  de'  Scarp.  Serpenti' 
no.  Specie  di  roocia  porfiritica,  neft 
o  verdastra,  con  eristalli  grandi  di 
scherio  che  imitano  in  qualdie  modo 
le  macchie  de*  serpenti. 
Sbrpintén  ola  tiorba.  T.  de'  Tabae. 
fittola.  SorU  di  mota  dentata  ehe  da 
moto  alla  trineiatcja. 

Sbrpintén'na.  s.  f.  Fig.  LiwkbeUo.  Lingua 
mordace. 

SbrpinténVa  s.  f.  T.  de'  Liq.  &r- 
peatina  ila  stillare  Tubo  lorluoso  a 
modo  di  serpe  che  ai  adugU  o  rav- 
volga sopra  se. 

SERPiNTéNNA  s.  f.  T.  degli  Oriyol. 
Jttiola  serpentina.  Quella  ruota  d'un 
orologi»  che  imbocca  la  corona  e  serve 
a  spignere  il  tempo,  o  il  pendulo. 
I  Sbrpintòn.  s.  m.  T.  de*  Ran  Serpe,  Sp»* 
eie  di  Rsz20  che  va  strpcndo  per  Ta- 
ria. 

Sbrpintòn.  s  m.  T.  Mua»  Serpeniemé» 
Strumento  da  fiato  in  forma  di  aer- 
pente  che  fa  le  veci  di  contrabasso 
agli  strumenti  da  fiato.  Succino.  Spe- 
cie di  trombone  usato  nelle  muaiche 
militari  con  un  padiglione  tagliato  a 
guisa  di  gola  di  serpente* 

Serra  oa  noR.  Tepidario,  Aratila 
(Savi). 

SèRSNA.  s.  f.  T.  de'  Nav.  BigoreUo,  Guai- 
na, L'orlo  ripiegato  delle  vele  eniro 
il  quale  sta  una  corda  ehe  si  chiama 
wmdoUa» 

Sersnéi.  s  m.  T.  de'  Nav.  CappieUi  di 

'  òorina.  Capi  di  eorde  a  forma  di  cap- 
pi i  quali  vanno  attaccati  alla  ralioga 
od  orlatura  della  vela  e  servono  a  pas- 
sarvi altre  corde  che  dieoosi  Piedi  o 
Zampe  di  borine. 

SéRYA.  s.  f.  Ancella,  Fantesca.  FénCe, 
servente,  serva.  Dicesi  Servigiana  cpiel- 
h  donna  secolare  che  serve  le  Mona- 
che ne'  loro  affari  fuori  del  monastero. 
Serva  d*  Pilat.  Svivagnatacda.  Don- 
DO  o  fiinte  seiamannatA. 
Far  la  sArva.  FanUggiare.  Dicesi  di 
quelle  deboli  padrone  di  casa  ohe  so- 
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glìono  pagar  la  fante  e  farne  gli  uffi* 
ci  per  debolezza  o  spirito  faccendiere. 
Servàzza.  s.  f.  Stfrvaccia,  Fantoccia.  Sù- 
dicia   servente,    ma   dicesi    anche   di 
Sgherraccia  che  sia  servente  ma  pa- 
droneggi. 
Serventa.  s.  f.  T.   de'   Bigonc.   Fattore. 
Asse  lunga  circa  due  piedi,   calettata 
ad  angolo  ottuso  in  un  ceppo,  contro 
la  quale  il  Barilajo   poggia    i   bigonci 
nel  rinettarli  esteriormente. 
Servétta,  s.  f.  ServicciUola,  Servicella, 
Fanticella,  Servuccia.  Serva   giovane 
di  povera   e   umil   qualità.   Servetta, 
dicesi  propr.  La  Cameriera  delle  com* 
medie. 
Servi,  s.  f.  pi.  Serventi,  Fantesche. 

Andar  matt  pr*il  sèrvi.  Infanteeca* 
re,  Eissere  un  fantajo.  Andar  paxzo 
delle  fantesche. 

Colla  ch*  métta  a  post  il  sèrvi  Met» 
timassare.  Mezzana  che  colloca   mas- 
sàre  al  servigio. 
Servì,  add.  m.  Servito, 

Dar  el  ben  servì.  Dar   l'erba   cas- 
sia. Licenziare  alcuno. 
SeryibIl.  aJd.  m.  Usabile,  Atto,  Adope- 
rabile, opportuno. 
Serviètta.  V.  Salviétta. 
Servìr.  alt.  Servire.  Prestar  servigio. 

Servìr.  atl.  Far  il  bracciere.  Far  il 
cavalier  d'amore. 

Servìr  da  amigh.  Servir  dall'amico. 
Servire  a  grado.  Servir  bene. 

Servìr  da  buffòn.  Esser  zimbello, 

Servìr  d*  barba  e  d*parùcca.  Servir 
di  coppa  e  di  coltello.  Servìr  di  tutto 
punto.  B  figarat.  Conciare  pel  di  del- 
le feste.  Conciar  male,  far  grandmale 
ad  alcuno. 

Servìr  in  tavla.  Servir  le  tavole.  Ser- 
vire a  mensa. 

Servìr  mal.  Disservire. 

Andar  a  servìr.  Acconciarsi  per  ser- 
vidore, 
Servires.  n.  p.  Usare,  Servirsi,  Impie- 
gare, ma^dicesi  usare  di  una  facoltà, 
servirsi  di  un  mobile  di  una  persona 
impiegare  una  somma  ecc. 
Servitor  s.  m.  Servitore.  Chi  serve  a 
prezzo.  Servo,  dicesi  chi  non  ha  la 
sua  libertà  e  serve  come  il  bue  che 
tira  il  carro.  Domestico  é  frances.  che 
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signif.  Servitore  che  convìve  colla  fami- 
.    glia  de*  padroni.  Famiglio,  vale  birre. 

Servitor.  s.  m.  Reggìbussole  (Tose.]. 
Arnese  che  serve  per  tener  aperta  U 
bussola  (ussàl). 

Servitor.  s.  jn.  Servo  muto,  V.  Buffi. 

Servitor.  s.  ro.  T.  de*  Carr.  Reggi- 
carro,  Mozzo  di  legno  mastiettato  al- 
la coda  della  carretta  o  carrettone  che 
lo  tiene  ali*  uopo  in  equilibrio  momen- 
taneamente. 

Sbrvitor  s.  ni.  T.  de'  F.  Ferr.  Fat- 
tore, Strumento  di  ferro  fatto  a  gme- 
eia,  con  piede  e  guida  e  con  perni 
da  alzare  secondo  il  bisogno,  per  so- 
stenere ferri  o  per  altri  usi  di  boUrga. 

Servitor  da  la  pesta  o  da  la  zitppa. 
Domenichino,  Quell'uomo  che  yr  le 
doméniche  dietro  certe  signore,  che 
in  que*  soli  giorni  vogliono  fare  li 
loro  bella  figura. 

Servitor  d*  piazza.  Servidore  di  piaz- 
za. Cicerone.  Voce  d*uso.  Colui  che 
conduce  per  prezzo  i  forestieri  a  ve- 
dere le  cose  rare  e  antiche  del  paese. 

Servitor  o  pe  dla  lùha.  s.  m.  Lu- 
cerniere, Strumento  comunemente  di 
legno,  nel  quale  si  tien  fitta  la  lu- 
cerna col  manico. 

Servitor  patròni.  Servidor  padronL 
Modo  famigliare  con  cui  si  tronca  ao 
discorso,  una  trattativa  ecc. 
Sbrvitorétt.   s.   m.   Servitorino,   Fanti- 
cello,  fanticino. 
Sbrvitoràzz.  s.  m.  ServHoraceio.  Cattivo 

servitore,  servaccio 
Servitù,  s.  m.  Servitù,  Famiglia  dì  ser- 
venti, e  si  dice  anche  per  servaggio, 
soggezione,  obbligo,  legame  ecc.  Ser- 
vitorame, massa,  numero  o  quantità 
di  servidori. 

Servitù,  s.  m.  T.  Leg.  Servitù.  Di- 
pendenza di  un  fondo  dal  proprietario 
di  un  altro  fondo  contermine,  che  vin- 
cola in  vario  modo  il  diritto  di  pro- 
prietà o  di  libero  uso  nel  proprìetario 
diretto. 
Servìzi,  s.  m.  Servigio,  Servizio. 

Servìzi  da  tavla*  Fornimento,  &r- 
vizio.  Tutto  il  vasellame  da  tavola. 

Servìzi  d*  ca.  Servizio.  Noote  col- 
lettivo de'  servidori  .che  servono  at- 
tualmente una  persona  o  famiglia. 
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BòN  DA  sbryIz].  FoMcrviziù 
Far  I  so  servìzi.  Fare   t   suoi  agi. 
Deporre  il  superfluo  peso  del  venire. 
Far  un  servìzi.   Giovare.   Far  cosa 
utile,  comoda. 
Fai  uh  viazz  b   du  servìzzi.   Fare 
un  na  e  due  servigi.  Pigliar  due  co* 
lombi  ad  una  fava.   Adempiere   più 
cose  ad  un  tempo. 
ToÈGR   AL  so  SERVÌZI.    Condurrc  a 
proprio  stipendio. 

Metters  al  SBRvizj.  Acconciarsi  con 
wto.  (B.  L.  )  Addirsi  ecc. 
Serviziévol.   add.    m.    Servisiaio*  '  Che 

volentieri  fa  servizio. 
Servizioéul.  s.  m.   Servigiuolo.  Piccolo 

ma  caro  servigio.  Servìziuccio. 
Serviziòn.  Servigio  a  cielo,  Servizione. 
Sebvòta.  s.  f.  Fantoccia.  Fante  giovane 

e  atticciata. 
SERzmùRA.  s.  f.  T.  de'  9art.  Rinaeciatura. 
Dicesi  Sessitura  la   piegatura   che  si 
fo  per  lo  più  da  pie  alle  vesti,  for- 
mandola col  cucito,  per  iscorciarle  o 
allungarle,  a  misura  del  bisogno. 
Serzìb.  att  T.  de'  Sart.  Rimendare,  Ri" 
naceiare.  Cucire  \u  maniera  ì  lembi 
de'  panni  ch'ei  non  si  scorga  la  cu- 
citura. Ma  Rihaceiare,  è   lavoro   più 
fino  del  rimendare. 
Serzòk.  V.  Zersòn. 

Ses.  Sei.  Nome  numerale  di  due  volte 
tre. 

Ses.  s.  m.  T.  de'  Biliar.  Palla  gioita. 
Palla  d'avorio   che   nel   giuoco  della 
carambola  vale  sei  punti. 
Ses  volti  tant  //  sestuplo. 
Sèsa.  s.  f.  T.  d' Agr.   Siepe.   Riparo   di 
pruni,  rovi  o  simili  che  si   piantano 
attorno  ai  campi  per  chiuderli  e  ta- 
lora anche  per  tracciare  i  confini. 
Sésa.  s.  f.  T.  de'   Carb.   Paraventa. 
Riparo  di  fastcUa   che  si  fa   attorno 
alle   carbonaie   perchè  il   vento   non 
lurbi  la  combustione. 
SésA  BASSA.   Cisóie  0   Cesale.  Siepe 
teoota  bassa. 

SésA  FISSA.  Siepaglia.  Siepe  fplu  e 
maltenuta. 

SéSA  SORTA.  Siepe  morta.  Siepe  fatta 
di  sterpi  e  di  pruni  secchi. 
SisA  VIVA*  Siepe  viva.  Siepe  di  pru- 
ni o  rovi  vegetanti 
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Bus  DU  sèsA.  Caltaja.  Vano  traile 
piante  che  formano  siepe. 
Contornar  d'  sesa.  Insiepare.  Cignere 
con  siepe. 
Far  la  se<«a.  Siepare,  Assiepare,  Tu'- 
rar  la  siepe,  Imprunar  le  siepi.  Tu- 
rarne i  passi  con  pruni. 

Sesazza.  s.  f.  T.  d*  Agr.  Siepaja,  Siepa-- 
glia.  Siepe  folta  e  mal  fatta. 

Seséni.  s.  in.  Sesennio.  Lo  spazio  di  sei 
anni. 

Sesén'na.  8.  f.  Siepicina.  V.  Contòrca 
da  zardén. 

Sesia,  s.  f.  Staggina,   Staggimento.   Se- 
questro posto  sopra  una  cosa  spettante 
ad  un  debitore  in   favore  del   credi- 
tore. Y.  Contraband  e  Sequester. 
Far  sesìa.  Staggire.  Sequestrare. 

Sesissant.  s.  m.  (Frane)  Inventore. 
(  B.  L.  )  Chi  scopre  uno  in  fililo  o  in 
delitto,  e  dicesi  per  lo  più  in  mate- 
ria di  gabella. 

Sbss.  s.  m.  T.  de'  Carr.  Scannello.  Pezzo 
di  legno  stabilito  sopra  la  sala  per 
reggere  il  letto  d*un  carro  villereccio. 

Sessanta.  V.  Ssanta. 

Sessé.  add.  m.  T.  de'  Ball.  Passo  seae- 
ciato.  Passo  cosi  detto  perchè  in  esso 
un  de'  piedi,  percotendo  l'altro,  lo 
scaccia  via,  e  gli  fa  fare  un  passo 
naturale. 

Sessà.  Voce  infantile  che  si  adopera 
nei  seguente  modo: 
Far  sessé.  Cecctare^  Far  ceeeia.  Se- 
dere. 

Sessétt.  s.  m.  T.  de*  Carr.  Scannelietto. 
Il  piccolo  scannello  del  carretto  del- 
l' aratro. 

Pession,  s.  f.  T.  Chir.  Autopsia.  Sezione 
cadaverica. 

Sèssu.  s.  f.  T.  de*  Sai.  Bozzolo.  Pic- 
cola padelletta  di  rame  con  manico 
di  ferro  che  serve  a  vuotare  il  bagno 
delle  caldaje.  Si  adopera  pure  in  altre 
manifatture,  come  in  quella  dei  ta- 
bacco e  simili,  per  attingere  un  li- 
quido da'  truogoli  o  altro  recipiente. 

SèssoLA.  s.  f.  T.  de'  Navic  Gotazzuola, 
Gotazza  a  mano.  Pala  .  da  aggottar, 
i  navicelli.     . 

Sest.  s.  m.  Sesto.  Ordine,  misura. 
Sest.  s.  m.  Cesto,  Corbello.  Y.  Zeste 
Sest.  s.  m.  T.   d'Arcb.   Sesto.   Cur* 
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vita  o  rotondità  degli  archi  e  deRe 
irolte. 
Sest.  8.  m.  T.  de^  Libr.  Sesto.  Lun* 

Shezza  e  larghezza  di  uo  libro  che 
al  modo  con  cui  è  piegato  il  foglio 
dtcesi  io  foglio,  in  quarto,  ottavo, 
dodicesimo,  sedicesimo  ecc. 
Sest.  s.  m.  T.  de*  Squer.  Tontura 
Arcatura  di  alcune  parti  delle  navi, 
e  generalmente  il  rilievo  di  tutto  ciò 
che  esce  fuori  del  piano  di  esse. 
Métter  a  sest.  Sestare.  Assestare, 
aggiustare,  porre  in  sesto  o  in  asset- 
to,  dar  sesto,  rimettere  in  sesto,  ri- 
ordinare. 

Sesta,  s  f.  Cesta.  V.  Zesta. 

Sesta,  s.  f.  T.  di  Giuoc.   Sesta.   Se- 
quenza di  sei  carte  dello  stesso  palo 
al  giuoco  del  picchetto, 
Sesta  s.  f.  T.  Mus.   Sesta.   V.   Sè- 
stupla. 

Sbstant.  s.  m.  T.  d*As(r.  Sestante»  Stru- 
mento astronomico  che  contiene  la 
sesta  parte  della  cjrconferenza  del  cer- 
chio. 

Sestén*na.  s.  f.  festina.  Strofa  di  sei 
versi  e  più  propr.  canzone  lirica  di 
sei  stanze  e  di  sei  versi  ciascuna  eu- 
decasfllahi. 

Sestén'na  s.  f.  T.  Mus.  Sestina.  Com- 
plesso di  sei  note  contro  quattro. 

SESTèrr.  s.  m.  T.  Mus  Sestetto,  Pezzo 
di  musica  cantabile,  o  sonabile,  od 
anche  ballabile  in  sei  persone 

Sèstupla-  s.  f  T.  Mus.  Sesta.  Intervallo 
di  sei  gradi. 

Seti^n.  s.  ui.  Selino,  Tela  di  cotone  a 
spina  rasata  o  vellutata. 

Setenteriòn.  s.  m.  Settentrione,  Tra- 
montana j^  Nor<i.  Plaga  del  mondo  op- 
posta a  mezzogiorno.  V.  Vent 

Setiné  0  Risi.  add.  m.  Rasalo.  Lustro 
quapto  il  raso.  Accomodato  come  raso. 

Setósa.  T.  Furb.  Barba. 

Sbtt.  Sette.  Nome  numerale. 

Sett.    8.   m.    Squarcio,    Sbrandolo. 

Strappo  in  un  abito  a  foggia  di  un  7. 

Sett.  s.  m.  Sconnetto.  V.  Sèss. 

Scrr  e  uezz.  CastraporcettL  CoKcllo 

serramanico  di  cattivo  taglio. 

Sett  e  mezz.   Sette  e  figura.   Sorta 

di  giuopo  che  ai   fa  colle   cart^   nel 

quale  le  cartacce  valgono  i  punti  re* 
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lativi  e  le  figure  un  mezzo  puntò  cia- 
scuna; e  vince  chi  prima  fa  sette  punti 
e  una  figura. 

Sètta,  s.  f.  Setta.  Quantità  di  persone 
di  un'opinione  medesima. 

L*  È  DLA  MEDESiHA  SÈTTA.  La  sckeggta 
ritrae  dal  ceppo.  J^on  traligna  da*  aooi 
progenitori. 

Settember.  8.  m.  Settembre.  Il  nono 
mese  dell*  anno. 

Sbttbhbrén.  add.  m.  Settembrino.  Di  aet- 
tembre,  e  dicesi  de'  frutti  e  dì  altre 
cose  nate  in  detto  mese. 

Settim  Lva.  T.  Eccl.  Candela  del  pcmH* 
ficàie. 

Settima,  s.  f.  T.  Eccl.  Settimo.  UflSeia- 
tura  mortuaria  sette  giorni  dopo  l'o- 
bito. 

Settima,  s.  f.  T.  di  Giuoe.  Seitima. 
Sette  carte  di  seguito  di   uno  stesso 
palo  nel  giuoco  del  picchetto. 
Settima.  s«  f.  T.  Mus.  Settima,  In* 
tervallo  dissonante  di  sette  gradi. 

Settmén.  s  iu.  Settimio.  (Luech.  )  Fan- 
ciullo nato  nel  settimo  mese  della 
sua  concezione 
Settmén.  s.  m.  T.  Mus.  Selihmno. 
(V.  d'uso)  Pezzo  di  musica  sanabile 
e  cantabile  in  sette  persone. 

Sèver.  s.  ni.  T.  di  Mlcol.  Porcine  bua» 
no.  Il  Boietus  eduHs  Linn.  V.  Parda- 
roèul. 

Sevignì.  s.  m  Frontale  Ornamento  mu- 
liebre. Ghirlando.  (B.  L.) 

SèvLA.  s.  f.  T.  de'  Stamp.  Setola.  Spaz- 
zola di  setole  colla  quale  si  toglie  la 
morchia  d'inchiostro  da'  caratteri  da 
stampa. 

Sevlada.  s.  f.  T.  de'  Stamp.  Seiolata. 
(V.  di  reg.)  L'operazione  di  siDor- 
chiare  i  caratteri  da  slampa. 

Sevlar.  att.  T.  de'  Stamp.  Setolare.  Soior- 
chiare  i  caratteri  da  stampa. 

Sfacchinar,  att.  Affhechinare-  V.  Faechi- 
nar. 

Sfalsa,  add.  m.  AHemate.  Dicesi  di  co- 
se poste  io  azione  a  vicenda  o  a  ri- 
scontro 0  inversamente  poste  ad  una 
ad  una  tra  loro. 

Sfalsar,  att*  Alternare. 

Sfalsar,  att  T.  di  Scber.  SMwmrt. 
lender-  felsi  acafisandoli,  I  eaipi  dd- 
l'avversario. 
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8vìL«.  V.  Sflfri. 

SwamX.  add.  m.  Sfièwuile.  Satolle». 

SFA«Àa.  ali.  Sfamare,  Saioliart-  Cavar 
la  iaaie. 

Sfaboì.  add.  m.  SpiUaceherato.  Senxa 
pillaeohere.  S/kngaio  ditesi  chi  è  u- 
scito  dal  fango* 

Sfahgar.  att.  SpiUaeeherare,  Levar  via 
dagli  abiti  la  ptllacebere  o  xaecbere. 
Sfangare  vale  camiiiiDar  per  il  fango. 

Sfaaàgina.  8.  f.  Farragine.  Mucchio  oon* 
fuso  e  inesoolanaa  cu  varie  cose. 

Sfaeinae.  atl.  Sfarinare.  Disdirà  in  fari- 
na o  ridurre  in  polvere  a  guisa  di 
farina. 

Sfarikars.  n.  p.  Sfàrinarei.  Disfarsi  o 
ridursi  in  fiirina  o  in  altro  di  simile. 
E'  si  dicono  sfarinate  alcune  frutte 
«he  non  reggono  al  dente,  come  pe* 
Fé,  nele  o  simili,  le  quali  sogliono 
essere  anche  scipite  e  d*ogni  altro 
colope  sbiavato  e  pallido. 

Sfabhù  add.  m.  ArdUeito ,  Sfrenato , 
Monelluccio.  Dicesi  di.  fanciullo  che 
aia  vispo  oltre  l'usato  ed  appellasi 
«DO  sviluppo  precoce  di  malizia.  Vale 
anche  Sformato. 

Sfàrs.  s.  m.  Sfarzo,  V.  Luss. 

Sfarsi,  s,  f.  T.  Med.  MorbiUl  Sorta  di 
rosolia.  Chiamasi  con  tal  nome  dal 
Dostro  volgo  anche  i  Sudamini  che 
sono  un  erosione  di  piccoli  bottoncini 
simili  a  semi  di  miglio,  che  si  msni* 
festa  ne*  fanciulli  per  isporcizia  nella 
stagione  calda. 

Sfassà  Spassar.  V.  Desfassà  e  Desfassar. 

Sfazgndà.  s.  m.  Sfaceendato.  Che  non 
ha  faccende. 

Sfaiiàr.  att.  Sptsoré'  Guastar  il  viso. 

Sfazsì  s.  ni  Sfacciato,  Sfrontato,  Sver* 
y0g$4ato,  impudente.  Inverecondo,  Sgua» 
jato.  Ma  è  sfacciato  chi  non  si  ver- 
gogna, è  ifrontatù  chi  non  solo  non 
SI  vergogna,  ma  ftorU  alla  la  fronte. 
Lo  evergognato  è  pia  che  sfrontato 
ed  è  affino  blP  inverecondo  che  di 
Dttlla  arrossisce,  sguaiato  è  un  pò* 
meno  di  sfacciato  e  àUmfmdente. 
{  Tomm.  ) 

SFAZ2À.  add.  m.  T.  di  Vet  Sftteeiato. 
Dicasi  quel  eavallo  ohe  ha  sulla  feccia 
una  atMSQia  di  peli  bianchi  larga  al 
segae,  da  eeenpafé  tolta  la  parte  aa- 
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tenore  della  testa,  fino  in  Flainanza 
agli  occhi,  e  anche  dietro  di   questi 
organi. 
Da  sfauà.  a  faceta  fresca.  Con  aa« 
dacia  stolta  o  trista. 

Sfera,  s.  f.  T.  Astroo.  Sfera  armillare. 
Macchina  tonda  e  mobile  composta 
di  varii  cerchi  rappresentanti  quelli 
che  dagli  astronomi  sono  stati  Imma- 
ginati  ne'  cieli. 

Sfera  DL*osTRii80Ri.  Sfera  dell' asten^ 
sorio.  Quella  parte  delP  ostensorio  che 
comprende  le  ciambelle,  la  raggiera , 
le  nuvole,  le  testine  de^li  angioli,  e 
altri  ornamenti  simbolici. 
Sfìra  d*n  ARLOèui.  Indice,  Lancetta, 
Saetta.  Quello  stiletto   che  scorre  la 
giro  sopra  una  mostra   ed   indica   le 
ore.  ss  Dicesl'Xancelltiia  quella  che 
è  sul  registro.  V.  Rata, 
b'  FRiMA  SFERA.  Di  prima  riga.  Di 
primaria  ««fera  e  dicesi  per  superlativo 
di  quslità  buone  o  cattive,  per  es.: 
Galantom  d*  prima  sfera.  Galantuo* 
minane. 

Lader  d'  priva  sfarà.  Ladrone,  La' 
dronaccio. 

SferdI.  add.  Sfirvorato.  Sensa  fervore, 
che  ha  rimesso  di  quello  zelo  che  di* 
mostrava  prima  in  una  faccènda. 

Sfbrdìr.  att  Raffreddare,  Freddare  Far 
divenir  freddo,  rinfrescare.  Altrim. 
Sfervorare. 

Sfbrdìrs.  n.  p.  JSfervorarsi.  Rattiepi- 
dirsi. 

Sferbmziar.  att  Bif^ren%iare,  Dlsfèren- 
ziare.  Render  differente,  e  vale  an- 
che Racconciare,  Rappatumart.  Met- 
ter d'accordo. 

Sfbroar.  V.  Fergar. 

Sfbrgazzar.  att.  SfregaceMare,  Fregaé* 
ciùlare. 

Sferoòn.  s  m.  Struffhlo,  Tortora.  Pa- 
glia 0  fieno  ritorto  insieme,  con  cui 
si  stropiccia  un  cavallo  quando  è  su- 
dato. 

Sferi.  s.  f.  T.  de'  Fabb.  di  Gas.  Lan» 
eette.  Quelle  che  segnano  sui  mostrini 
del  misuratore  del  gas  la  quantità  di 
esso  consumata. 

Sfbrnì.  Arditelìo.  V.  Sforni. 

SFBRzéif 'na.  s.  f.  BrezzoUna,  Brezza. 
Picaolo  venticelli  ma  freddo. 
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TiRAE  *ifÀ  smxÉa'nk.  Brezzeggiare. 
Spirar  bresu. 

Sfudà.  ad(L  in.  Sfiatato,  Trafelato. 

SpiADARS.  0.  p.  Sfiatarsi.  Perdere  il  fiato 
per  soverchio  gridare. 

Sfianca,  add.  m.  Setaa  fianchi.  V.  Sbi- 
glà  e  Scàos. 

Spiandbén.  8.  in.  Sfiatatoio.  V.  Fiandrén. 

Spiandròn.  8.  Od.  Gradaiéo.  Bravaccio, 
Sfiandrone. 

Sfida,  s.  f.  T.  di  Gtuoc*  Invito.  Segno 
o  parola  coi  quali  ai  eccHa  il  compa- 
gno o  r  avversario  a  fare  certe  giuo* 
cate. 

Sfida,  s.  f.  T.  do'  Scherm.  Sfida, 
Disfida,  Appello.  Cbiamata  dell'av- 
versario a  battaglia. 

Sfida,  add.  in.  Sfidato,  Disfidato.  Invi- 
tato a  duello. 

Sfioab.  att.   Disgradare.   Diniegare   ad 
uno  cbe  sia  capace  di  far  ciò  di  cui 
sì  vanta. 
Sfidar,  att.   T.  di   Giuoc.  Invitare. 
V.  Sfida. 

Sfidab.  att,  T.  de*  Scherm.  Sfidare. 
Chiamare  a  battaglia. 

A  GH*flO  Ulf  TlbEGH  CHE  A  8FÌD  AL 
DIAVOL   A   FARMEN     VèOER    DB*    PIÙ.     Ho 

tanto  coraggio  che  ne  disgrado  il  de- 
tnonio. 

Sfidgà.  add.  m.  Spasimato,  e  bass.  S/h^ 
gatato.  Cascante  di  fatica,  di  stento  e 
sim. 

Spiogar.  alt  SjH)ssare^  Spolpare.  Torre 
altrui  le  forze  con. troppi  «tenti  o  gli 
averi  con  smodate  angherie.  Sfegatare 
V.  d*u. ,  quasi  sputare  il  fegato  per 
la  forca  di  far  checchessia. 

Sfidgares.  n.  p.  Sfegatarsi,  Trafelare  die- 
tro checchessia. 

Spiga,  s.  f.  T.  d*Ornit.  Fifa,  Pavoncella. 
Sorta  di  uccello  di  padule  che  si  pi- 
glia come  i  pivieri,  che  ha. penne  per 
lo  più  di  color  paonazzo,  ed  un  ciufiFo 
sulla  testa  con  tre  penne  più  lunghe 
delie  altre.  É  il  Vanellus  cristatus 
Mpyer. 

Sfigura,  add.  qi*  Deforme,  Difforme, 
Sformato. 

Sfigurar,  att.  Sfigurare.  Deformar  la 
figura.  Scomparire,  far  cosa  che  ci 
torni  a  vergogna. 

Sfìlà.  add.  Sfioccato.  Sfilacciato  a  guisa 
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di  nappa.  Seerrato  dicesi  quel  vivagoa 
di  una  tela  dal  quale  siasi  tolto  1*  or- 
dito. Sfilato,  dicesi  uri  trefolo  (blgor- 
di)  dei  anale  siaosi  sfioccati  i  fili,  e 
dicesi  inane  sfilato  chi  ha  più  verte- 
bre della  schiena  uscite  dal  suo  luogo, 
chi  è  uscito  di  fila  e  chi  è  accasciato 
dalla  fatica. 

SfilIda,  Andab  a  la  sfilIda.  Andare 
alla  sbandata.  (Fior.)  A  pochi  per 
volta. 

Sfiladdra.  s.  f.  Penero.  Quell'orlo  qua- 
si sfilacciato  delle  fasce  de*  bambini  e 
de'  tovagliuoli  ordinari. 

SfiLab.  att  Sfioccare.  Spicciare,  sfilac- 
ciare, far  filacciature. 

Sfilar,  att.   T.   Mil.   Sfilare.   Uscire 
dalla  fila  e  andarsene  alla  sfiIaU ,  sen- 
ta ordine.  Affilare,  metter  in  fila. 
Sfilab.  att.  T.  de'  Passam.  Seerrare. 
Sfioccare  il  cerro  de*  passamani. 

Sfilabaji.  8  f.  Sfilacciatura.  I  fili  che 
escono  dalla  stracciatura  di  un  drap- 
po. Filacciche. 

Andar  tutt  in  sfilaraji  Sfilacciarsi, 
Sfilacciare,  Stfrandcllare ,  Sbrandel- 
larsi, Strambellarsi. 

Spilars.  n.  p.  Sfilarsi.  Direnarsi,  slem- 
barsi. Uscir  del  suo  luogo  una  o  più 
vertebre  delle  reni,  '•s  Sfitaeciarsi 
far  le  filaccia,  ed  è  propriamente  lo 
uscir  che  fanno  le  fila  bul  taglio  o 
straccio  dei  panni  o  tele. 

Sfilakz.  s.  m.  Colombo.  FascL  di  filo 
che  formano  l'estremità  d'uQ  oor- 
dono. 

Sfilazzà.  add.  m.  Stoppacciato.  Dicesi 
di  corda  o  sim.  die  per  esser  mollo 
usau  lascia  sfuggire  i  fili  di  cbe  è 
composta. 

Sfilazzàb.  att  Sfilacciare,  Sfilaeeicare. 
Far  le  filaccia. 

Sfilza,  add.  m.  Sfilato.  Dicesi  il  filo 
tolto  dalla  cruna.  Smagliato,  un  gra- 
nello di  paternostri  o  avemarie  uscito 
dalla  maglia.  Sciolto,  ilicesi  un  cerio 
numero  di  avellane  tolte  dal  fito  cbe 
le  poruva. 

Sfilzar,  att.  Sfilare.  Levar  il  filo  òàllà 
cruna  dell'ago. 
Sfilzar  dil  cAPBBioéuLi.   Trindart, 
Tagliare,  Intrecciare  capriole. 

Sfinì,  add.   m.  Allampanato,   Scarno,. 


Digitized  by 


Google 


SF 

Smunto,  ed   anche  Rifinito,   Attrito 

di  forse, 
SFinmÈMT.  8.  m.  Sfinimento.  Esaurimento 

di  forxe,  languore,  deliquio. 
Sfiorì,   add.    m.    T.    d*Agr.    Sfiorato, 

Dt^fwrato-  Che  ha   perduto   il   fiore. 

Confetto  dicesi. un  terreno  ben  stagio- 
nato dal  sole  o  dal  ghiaccio. 
Sfiobàr.  att  T.  de'  Mur.  Rifiorire.  Dicesi 

di  muraglia  che  butta  in  fuori  certe 

efflorescenze  saline. 
Sfiorioihia.  8   f  Sfioritura*  Il  cader  dei 

Oori  e  ratto  del  togliergli  dalla  pianta. 
Sfiorir  o  Sfiorar,  v^  n.  Sfiorire,  Dicesi 

delle  piante  che  perdono  il  fiore. 
SnoRin.  n.  p.   T»   d*Agr,   Sfarinae- 
.  tiarsi.  Dicesi  della  terra  che  per  V  a* 

zione  dell'umido  e  del  sole  si  polve- 
.   rizza. 

SfiorIr  att.  T.  de*  Mur.  Riposare. 

Lasciare  alquanto  ali*  aria  la  calce  do^ 

pò  spenta. 
Sflagèll  $.  m.  Massacro,  Macello,  Stra* 

gè.  Oppure  semplicemente  Trambustai 

sollevazione,  confi::;ione. 
Sflagèll  b'  genta:  i^uvoio.  Flagello, 
.    Mondo,    infinità,    subisso.   Frotta   di 

genie. 
Sflagellar,  att.  Sfracellare,   Quasi   in- 
teramente disfare  infragnendo. 
Splagellar  i>*  aòTi.  Fracassam-  Sbat- 
tere, conquassare 
Sfloss.  add  in;  Floscio,  Floccido,  Flaci- 

do.  p.  es.  Seno  vizzo,  fievole,  8net'\>ito, 

morbido:  che  ha  fl4)scezza,  fiev4ilezza, 

languidezza:  caloscio,  debole,  tenero. 

y.  Pass. 

Sfloss  p*  CAh^k,  Floscio,  mencio. 
Carta  o  pann  sfloss.  Carta  o  panno 

dilegine.  Cioè  di  poco  nervo,  facile  a 

piegarsi. 
Dyintar   sploss.   Affloscire,    Ammo- 

scire.  Divenir  floscio,  ammencire. 
Sfai.  add.  m.  Rifinito,  Spossato, 

Aver  el  stòmegh  sfnì.  Avere  lo  stO' 

maco  invincidito,  cioè  reso   vincido, 

molle,  debole. 
Sfnìr.  att.   Sfinire,   Spossare,  snervare. 

Y.  Fnir. 
SfODRÀ.  add.  m.  Sfoderato,  Senza  fodera, 

e  dicesl  di  abito.  Snudato   dicesi   un 

brando  fuori  del  fodero. 
Sfodrar.  att.  $fi)derare.  Levar  la  fodera. 
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Fig.  Sfibbiare,  cominciar  a  dire  p  ma- 
nifestare checchessia  con  molte  parole. 
Sguainare,  Snudare,  cavar  dal  fodero* 
la  spada. 

Spoéugh.  s.  m.  Sfogo,  Sfogamento.  E  lo 
diciamo  talvolta  anche  per  Passo, 
Transito,  Sfogalojo. 
Sfobugh  s  m.  T.  d*Arch.  Sottarco, 
Il  dissotio  di  un  arco,  e  propr.  il 
punto  di  sotto  del  mezzo. di  un  arco. 

SpoÈtj.  s.  m.  Foglio,  V.  Foèùj. 

SpoèujA.  s.  f.  Sfoglia.  Falda  sottilissima 
di  checchessia.  Scheggia,  Sfoglietta, 
diminut. 

Sfobuja.  8.  f.  Ti  de'  Conf.    Tortiera, 
Specie  di  teglia  dove  si  fanno  cuocere 
le  torte,  crostate  e  simili 
SFoèuJA.  s.  f.  T.  d' Iltiol.  Soglia,  So- 
gliola.  Lingua.  Sorta  di  pesce  di. mare 
molto  stiacciato  detto  da  Linn.  Pleuro- 
nectes  solca. 
SpoèuJA.  s  f.  T.  di  Ferr.  Sfaldatura, 
Sfogliame,  Quelle  piccole  aperture  che 
si  veggono  nel  ferro    e   in    altri  me- 
talli, quando  non  sono  ben  fabbricati. 
Sfoécja.  s.  f.  T.  di  Gualch.  Svenaturn, 
Piccola  sfaldatura  nel  taglio  delle  for- 
bici de'  cimatori,  la  qual  cosa  accade 
ne'  colleIN  che  hanno  poco  ferro  per 
reggere  l'acciajo. 
Sfoécja  d*  pasta.  Foglio,  V    Fojada. 

Spogà.  add.  m.  Sgravato  d' animo»  Sbra- 
mato di  rimprocci  contro  chi  gli  ha 
fatto  alcun  torto  Sfogato,  dieesi  un 
1(^10  aperto,  alto,  che  ha  molt'aria. 

Spogamènt.  s.  m.  Sgravamento,  Alleggc" 
rimento  d'animo. 

Sfogar,  att.  Sfogare,  Dar  esito  a  cbec* 
chessia. 
Sfogar,  att.  T.  de'  Carbon.  Dar  va- 
lezzo.  Dar  alquanto  di  sfogo  alla  car- 
boniera aprendone  i  cagnoli  (respìr) 
per  meglio  carbonizzare  le  legna. 

Spogares.  n.  p.  Disfogarsi,  Se  torre  la 
bocca  al  sacco.  Dir  rianimo  suo  libe- 
ramente. Spassionarsi,  Discredersi, 
Allargarsi  con  uno.  Slogarsi  con  pa- 
role di  qualche  sua  passione  con  al- 
cuno, confidandogli  il  segreto.  Sbra» 
morsi,  Sbizzarirsi.  Prendersi  piena 
soddisfazione.  Svelenarsi,  trarsi  la  stiz- 
za o  la  rabbia.  Sftijarsi,  cavarsi  la 
foja. 
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SfOGàEiòN.  s.  f.  BÌsealdamcnio,  Suiami' 
nij  Pruzza^  RiòolUmenio,  Esantema. 
Bollicine  iDinu(e  e  rosse,  cbe  vengono 
nella  pelle  per  troppo  calore.  Ristori, 
Qiacchie  rosse  cbe  appaiHSCooo  UlvólU 
sulle  caroi. 

Sfogo*,  s.  m.  Sfoggio.  Lo  sfoggiare»  il 
vestir  sontuosamente,  il  tener  casii  con 
lusso»  pompa,  grandetta,  sfarxo,  son- 
tuosità. 

Spoggiaru.  Sfoggiare,  Scialare.  Eccedere 
in  cbeccbeBsia.  Rallarganij  far  più 
che  non  si  suole. 

Sfognatar.  att.  Gualcire,  Statsonare. 
Palpeggiare  lascivamente.  Y.«Stoecaz- 
tar. 

Sfogonì.  ^dd.  m.  Sfoconato*  Cbe  ha  gua- 
sto  il  focone,  e  dicesi  di  arcbibuso. 
Sfogonà.  add.  m.  Fig.  Sfondalo,  Che 
000  ha  fondo,  e  si  direbbe  di  perso- 
na insaziabile.  Svivagnato,  dieesi  in 
genere  chi  non  ha  più  limiti  in  chec- 
chessia, ohe  è  senza  vivagno,  preso 
quest'ultimo  termine  in  similitudine 
di  ripa  o  sponda.. 

Sfogonar.  att.  Sturare»  Dw  la  stura  a 
cosa  turala  o  intasata. 

Sfojà.  add.  m.  Sfogliato,  Sfrondato.  Che 
è  senza  foglie.  Ta^/tafo^  «dieesi  un  li- 
bro nuovo  al  quale  siaosi  tagliate  le 
piegature  de*  fogli. 

SfojXda.  s.  f.  T.  de'  Conf.  Pasta  sfoglia. 
Pasta  delioalissima  fatta  con  farina, 
burro,  uova  e  zucchero,  manipolata  a 
laide  sottilissime  ohe  sovrapposte  «'una 
all'altra,  si  cuoce  in  forno,  e  viene  as- 
sai gustosa  e  leggera.  Sfogliata,  vale 

•  torta  fatta  di  sfoglie  pasta.  V.  Torta 
fritta.. 

Sfojar.  atL  S/bgliare.  Levar  le  foglie, 
sfrondare,  brucare,  dibrucare.  Far  la 
frasca. 

SpojAR  IL  VIDI   Spampanare. 
Sfojar  un  libbr.  Tagliare,   Soaria^ 
bellore  od  anche  Carteggiare  un  litro. 
Andar  a  sfojar.  Andar  alla  bruca» 
iuru  de'  gelsi, 

Spojars.  0.  p  Sfogliarsi.  E  parlando  di 
metalli  si  dice  anche  Sfaldarsi. 

Sfoiazz.  s.  m.  Fogliaccio.  Cattivo  foglio 
di  carta. 

S^oj^if.  s.  o).  Sfrondatore.  Dieesi  de*  oo- 
stri  Appeniningeri  che  si   recano   ai- 
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l'oltrepò  ad  offrire  l'opera  loro  a  ehi 
abbisogna  di  sfrondar  gelsi,  e  cosi  si 
chiama  pure  chiunque  s'occupi  della 
sfrondatura. 

Sfoj^s.  add.  m.  Foglioso.  Cbe  ha  molte 
foglie.  —  Sfbglievole,  Sfaldevole.  Cbe 
è  soggietto  a  sfogliarsi  e  sfaldarsi.  Di- 
cesi  Cipolloso  il  marmo  legno  e  siai. 
soggetti  a  sAildarsi. 

Spojòsi  (II).  //  /t6ro  del  quaranta.  Le 
carte  da  giuoco. 

Sfolla,  add.  m.*  Pigiato,  Malmenai». 
fi  dicasi  per  lo  più  di  letto  che  è  seoui- 
posto  per  osservisi  aggravati  su  ruaaao- 
do.  Sfollato  dieesi  un  luogo  ove  è  sce- 
mata la  fòlla. 

Sfollar,  att  Calcare,  Pigiare.  Premere 
checchessia  coli'  aggravarlo  in  qual  sta 
modo.    S/i)liare,  vale  disfarsi  la  folla. 

SpofiD.  s.  m.  T.  de'  Pitt.  Sfondo.  Quello 

,  spazio  vana  hiseiato  nei  palchi  o  nelle 
volte  per  dipignersi,  ed  anche  la  pit- 
tura medesima  fatta  in  simili  sptuj. 
Fondo,  la  parte  inferiore  di  checches- 
sia. Sfondato,  veduta  di  pros|ietli\a 
che  dimostra  gran  lontananza. 
Sfond  del  forén;  Raggiera.  La  cir- 
conferenza interna  della  volta  dei  for- 
no. 

AveR  del  sfond.  Essere  sfondato  o 
sfonéUato.  Dicesi  di  luogo  assai  gran- 
de, spazioso. 
Far  UN  sFOND.  Affondare.  Render  più 
fondo  0  profondo.  —  Sfondare,  dircb- 
bono  ì  pittori  del  far  apparire  lontano 
o  in  lontananza. 

Sfonda,  add.  m.  Sfondato,  Sfondolaio. 
Senza  foinio.  Affondato,  fatto  più  fondo. 
Sfonda,  add.  m.  Fig.  Diluviane,  Bu- 
dello sturato.  Gola  senza^  fondo»  Gran 
mangiatore:  detto  di  giuocatore  vale 
Fortunatissimo,  e  di  persona  neca.  Aie- 
chissimo. 

Sfondàja.  s.  f.  Posatura.  Quella  parte  più 
densa  e  spesso  impura  che  depongono 
in  fondo  ai  vasi  le  cose  liquide. 
Sfo.'^dàìa   del  bród.  BotHlicùia.    La 
posatura  del  brodo  e  simili. 
Sfoisdàja  del  dolégh.  Fonàakz. 

SpONDÀIA  DIL  rottigli  0  DEL  VÉM.  A»> 

digliuolo. 
Sfondàja  dl*  or^n'aa,  Soàimemia.  Dì- 
cesi  Capoinorlo  T.  Chìm.  qùeftU  msst- 
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SroiiDAE.  ali  Sfìmdart»  Fare  uno  sfon- 
do —  Affondate.  Rendere  più  fondo 
o  profondo.  Rajfondare  (Botta). 
Sfordab.  alt.  T.  Mil.  ^ndar».  Rom- 
pere le  linee  tieojiclie  io  modo  da 
partirle  io  due  e  iliover  loro  alle 
•palle. 
Sfondar,  alt.  T.  de*  Pitt.  Sfondare. 
Far  apparir  fondo  urta  prospettiva 

Spondares.  n.  p.  Ammeimare»  Affondare 
Della  melma,  nel  fen||;o. 

SroNDARS.  n.  p.  T.  de'  Nav.  SfbnàoiarsL 
Dicesi  del  rompere  la  nave  al  primo 
dare  delia  carena  sui  renaj  (Bart.)* 

Spo!f  Din  DEL  PALCO.  Alcova.  Il  rondo  del 
paleo  acenico  nella  sua. parte  «he  so- 
miglia ad  OD  alcova. 

Sfohdór*  8.m.  Si^orioni.  Detto  sproposi- 
tato. Farfkitom,  detto  sproposiuto  e 
sciocco* 

Dir  di  spondòn.  Dir  HmrptUonU  Sira- 
falcioni.  Svarioni  ecc. 

Un  spoNDòif.  Un  infamaia*  Gran  do- 
Ttsia  di  una  data  cosa. 

Sfondradòn.  s.  m.  Brieeoncello^  ed  anche 
Furbo,  SeaUro  e  siro« 

Sfondradòn.  add.  m.  Orande,  Forte, 
Sterminalo.  Seiiu  misura ^  eccessivo. 
Un  freddo  granile,  un  rumor  forte, 
uno  spendio  sterminato  ecc. 
BesfiA  sfoiioradòii*iia.  Beeiim  fòdero* 
nm,  dice  Pananti. 

Ri^A  sfondradòn'na.  Ras$fi  me^an-' 
drina. 

Sfor.  a.  m.  T«  degli  Ai^h.  Apertu/ra. 
Luce,  foro. 

Sforaccù.  add  m.  Sforacchiato,  Fbrac" 
ehiato.  Bucberellato. 

Sfobacciahént.  s.  m.  Foraechiamento. 

RiCÀM  SFORACCIÀ,    FrXPA    8F0RACGIÀDA. 

Ricamo  o  Gala  a  Traforo  o  Straforo 
eee.  Soecie  di  lavoretto  0  ricamo  che 
fanno  le  donne  e  che  volgarmente  di- 
cono a  giorno, 

SforacciXr.  att.  Sforacchiare,  Foracchia» 
re.  Bucherare,  bucacchiare,  forare  con 
ispessi  piccoli  fori. 

Sforvà.  add.  m.  Sfrrmàto.  Ohe  è  foorì 
della  fornM.  Dejtn-me,  Difforme.  Che 
ha  perduta  la  foraaa. 

Sformar,  att  Sformare.  Cavar  di  ferma. 


Sf 


109 


Defhrmare.  Render  deforme,  disgui- 
sare. 

SrosNAà.  itt*  Sfornare.  Cavar  del  forno. 

Sfornì.  V.  Sprovist. 

Sfortòn*na.  s.  f.  Sfortuna.  Disavventura. 
Mala  sorte. 
Aver  la  sfortònVa.  incappar  fUttfé* 

SfortùnI.  add.  m.  Sfortunato,  DisfbrtU' 
nato.  Disavventurato. 
Sfortuna  in  zoèucti.  Disdiceiùto* 

Sforz.  s.  m.  Sforzo.  L'impiego  di  tutti 
I  proprj  toe^zi. 

Sforz.  i.  m.  T.  di  Gidoc.  Forte, 
Giuochi  od  eserciti  ginnastici.  V.  For- 
zi. 

SroRZ  ut  spala.  T.  di  Vet.  Sfòrzo  di 
spalla.  Storta,  Spallo,  Sbalzo.  StorU 
per  lo  più  di  spalla,  che  diccsi  siofft- 
latura  se  è  storta  del  garctto  o  delle 
articolazioni  femore- tibiali  o  femoro- 
cosciali. 

Spòrz  d*r£n*ni.  T.  di  YeU  Sforzo  di 
reni.  Chiamasi  cosi  nel  linguaggio  co- 
mune un  dolore  della  regione  lomba- 
re  degli  animali ,  la  cui  causa  per  lo 
più  è  dovuta  ad  uno  sforzo  oel  tiro, 
ma  che  può  essere  sintomo  di  altfe 
a£Fezioni. 

Far  di  sforz.  Contorcersi.  Divinco- 
larsi, tentar  di  sottrarsi  ad  un  osta- 
colo. 
Far  I  SFORZ.  Giuoeate  o  Giuocolafe 
di  fòrze.  Far  giuochi  od  eserciig  gio- 
nastici. 

Far  tCTT  I  SFORZ.  Far  il  possibile. 
Sbracciarsi,  Fare  i  suoi  s fighi.  Le 
sue  lotte.  Prendere  a  far  una  cosa  a 
vela  e  remo  cioè  con  tutti  I  suol 
mezzi. 

Sforza,  add.  m.  Forzato  o  Sforzato. 
Tabacco  o  vén  sforza.  Tabacco  o  t^t- 
no  forzato.  Fermentato  con  gran  forza. 

SFORZAièNT.  s.  m.  Deflorazione,  Stupro. 

Sforzar,  att  Forzare^  Sforzare.  Vio- 
lentare, costrignere,  fare  o  osar  for- 
za. Coartare,  Forzare  un  chiavistello, 
una  serratura  o  simile,  vale  aprir  di 
viva  forza,  rompendo,  oppui*e  falsan- 
do gl'ingegni. 

Sforzar,  att.  Sverginare  e  Lat.  De* 
fiorare.  Torre  la  verginità.  Violare, 
Comprimere,  torre  la  pudicizia.  S/u- 
prare,  vale  sverginare,  ma  dicesi  cosi 


Digitized  by 


Google 


4iO 


SF 


aoche  il  congiangioieoto  illecito. 
Sforzar,  alt.  T.  Mus.  Forzar  la  vo- 
ce. Difetto  de'  caatanli   quaudo  sodo 
rocoiDodati. 
Sforzar  a  pagar^  T.  Leg.  CompxUsa" 
re  al  pagamento, 

Sforzén.  s.  id.  T.  de'  Fuq.  Merlino.  Spe- 
cie di  spago  0  fuoicelia  a  tre  fili,  ùz* 
Zino,  cordicella  assai  più  grossa  del 
merlioo.  Sferzino,  spago  torto  da  sfer- 
za. Spa^o^  Spaghetto,  funicèlla  sotti- 
le.  Brocco,  é  spago  sottile  per  intes* 
ser  reti.  Sottigliumi,  dicoasi  io  geoere 
le  cordicelle  più  sottili.  . 
Sforzén.  s.  m.  Ti  de*  Razz.  Strozza* 
tofjo.  Slrumeoto  col  quale  si  fa  la  stroz- 
zatura alle  cauue  de'  rauì  di  carta  o 
artifiziati. 

Sfracassar,  att.  Fracazsare,  Sfracellare. 
Sfracassare. 

Sfragil.  add.  m*  Friabile,  Frangibile. 
Agevole  a  fi*augersi.  Rigido,  dicesi. di 
ramo  o  tronco  che  è  difficile  a  pie- 
garsi e  facilmente  si  rompe. 

Sfrantumar,  att.  Stritolare,  Tritolare,  fran- 
gere,  far  io  pezzi,  spezzare. 

Sfranza.  s.  f.  V.  del  Cont.  Sega  da  ri' 
fendere.  V.  Àrfìndroèula. 

Sfranzar.  att.  Sfrangiare.  Sfilacciare  il 
tessuto,  e  ridurlo  a  guisa  ài  frangia 
0  Cerro. 

SfranzeR;  alt.  T.  de'  Lego.  Rifendere. 
Ritornar  sotto  la  sega  il  legname.  Ri- 
fender le  assi.  V.  Arrènder. 

Sfrars  n.  p.  Sferrarsi  Si  dice  de'  ca- 
valli ed  altri  animali  quand'  escono 
loro  i  ferri  da*  piedi* 

Sfrasador.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Acceca' 
tojo.  Strumento  di  acciajo  di  diverse 
forme,  Che  addattato  ad  un  cannone 
serve  ad  incavare  i  piani  nelle  diverse 
parti  dell' orinolo. 

Sfrascar  i  folsei.  Sbozzolare  (Mol.). 
Raccorglierli  dalle  frasche. 

Sfrata,  add.  m.  Sfratato. 

Sfratar.  att.  Sfratare.  Cavar  da  una  re- 
ligione di  frati. 

Sfratars.  n.  p.  Sfratarsi.  Uscir'  da  un 
ordine  fratesco,  dcpornc  1* abito. 

Sfratass.  s.  m.  T.  de'  Mur.  Pialletto, 
Appianatoia*  Assicella  quadrata  con  un 
regolelto  da  una  parte  ad  uso  di  pre- 
sa, piana   dall'altra,  che  menata   in 
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giro  dal  muratore  sopra  l'intonieo  ser- 
va a  spianarlo  e  lisciarlo.  NeUatofa, 
dicesi  quell'arnese  sul  quale  il  mura- 
tore  tiene  la  calce  intonicando.  V.  Spa- 
ravèr. 
Sfratass  da  volt.  T*  de*  Mur.  Piai" 
letto  tondo.  Pialletto  scantonato  e  a 
superficie  un  pò*  convessa  col  quale 
si  piallettano  le  volte  ed  i  soffitti  a 
stuoja. 

Sfratassar.  att.  T.  de'  Mur.  Piallettare. 
Lisciare  e.  pianar  l'intonieo  col  pia  Hello. 

Sfratt.  8.  di.  Sfratto.  Licenziam  eat«  da 
uà  luogo. 

Sfrattar,  att  Sfrattare.  Licenziare  dare 
lo  sfratto,  ed  aoche  andar  via  con 
prestezza. 

Sfregahènt.  8.  m.  Attrito.  Quell*  azione 
ch'esercita  un  corpo  sopra  uq  altro 
allorché  le  loro  superficie  si  toccano  e 
si  fanno  scorrere  l'una  sull'altra. 

Sfreg AZZAR  att.  Fregacciolare,  Sfregac 
dotare.  Leggermente  e  alla  peggio  fre- 
gare. 

Sfrena,  add.  m.  Sfrenato,  Sbrigliato, 
Effrenato.  Audace,  impetuoso  e  simili. 

Sfrìs.  a  m.  Sfregio.  Taglio  fatto  altrui 
sul  viso ,  cu  anche  la  cicatrice  che  ne 
rimane.  Per  metafora  vale  smacco ,  di- 
sonore, infamia.  Intaccatura,  Calieri- 
tura  si  dice  in  genere  di  qualunque 
piccole  taglio  fatto  nella  superficie  di 
checchessia.  Frego,  linea  falla  con 
penna,  pennello,  o  altra  simil  cosa. 

Sfrisà.  add.  m.  Sfregiato,  CaUeriio, 
Scalfito. 

Sfrisar.  alt.  Sfregiare,  Intaccare,  Cai- 
terire.  Scalfire. 

Sfrisar.  att.  Fig.  Sottoccare,  Toccar 
di  costa.  Leggermente  toccare  che 
appena  ne  rimanga  il  segno. 

SfrittU.  add.  m.  Schiacciato,  Sco/ae- 
ciato. 

Sfrittlar.  alt.  Schiacciare,  Scofacciare. 
Comprimere  a  modo  di  focaccia. 

Sfrittlòn.  s*   m.   Camuso.  Che    ha    il 

.  naso  schiacciato. 

Sfrittlòn.  s.  m.  Fig.  Schiaeciamenio. 
Scofacciamento,  compressione. 

Sfroèuva.  s.  f.  V.  Cont.  Sfruttamenlo  o 
Sfruttazione  annuale  del  bestiame  vac- 
cino, ed  anche  assuluL  Sfrutto  in  ge- 
nere. 
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Sfeogni.  8«  f.  T.  di  Ferr.  Paktioni.  Aste 
di  ferro  con  graa  palella  in  fondo 
che  sostengono  i  materiali  del  ibrno 
quando  si  debbon  tirar  fuori  le  abbal- 
lottature. 

Sfròhbla.  6.  f.  Fionin-  V.  Fròmbla. 

Sfromblada.  s.  f.  Colpo  di  fionda,  Sfion- 
datum,  scagliamento  con  la  fionda. 

Sfrohbumémt.  s.  m.  Frullo,  Rombo.  Il 
roDxare,  frullare  o  rombare  delle  cose 
lanciale  e  tratte  per  l'aere  con  vio- 
lenza. 

Sfbomblar  alt.  Frullare  j  Sfrombolare  j 
Sfiondare.  Tirar  colla  frombola  o  |fion- 
da.  Rombare,  fare  uno  strepito  come 
di  sasso  lanciato  colla  frombola. 

Sfbòzna.  s.  f.  T.  de'  Pese.  Fiocina,  Pel* 
iinella.  Ordigno  di  ferro  cbe  è  una 
specie  di  foi'ca  con  raoite  punte ,  cia- 
scuna delle  quali  ha  una  barbuccia  a 
guisa  di  freccia,  e  serve  a  cacciare 
i  pesci  cbe  vengono  alla  superficie 
dell*  acqua. 

SpRds.  s.  m.  Frodo,  Raraito.  Quella 
fìrode  cbe  si  fa  celando  alcuna  cosa 
ai  gabellieri  per  non  ne  pagar  ga- 
bella, e  diresi  Frodo  anche  la  cosa 
stessa  cosi  celatat.  Contrabbando,  frodo 
di  cosa  proibita  dai  bandi,  come  pol- 
vere, taoaci'hi,  sale  ecc. 

SFRts.    s.   m.  Fig.    Trafugane.    Ciò 
cbe  si   trafuga  o  trasporta   nascosta- 
ipente. 
Sprùs.  s.  m.   Scherx.   Coìiirabbando. 
Amarazzo  o  parto  clandestino. 

De  sfrùs.  Di  frodo.  Alla  macchia» 
Nascostamente,  furtivamente.  Disfug- 
giasco. 

Comprar  o  yEiiDBR  de  sprùs.  Compe* 
rare  o  vendere  per  iecarriera.  Com- 
perare o  vendere  fuori  del  traffico 
comune,  e  quasi  occultamente. 

Sfeusaoòr.  s.  m.  Frodatore,   Conlrab- 
bandiere.  V.  Sfrus. 
Sprosaoùr  da  sal.  Salajuolo. 

Sfrosar.  alt.  Frodare,  Far  contrab- 
bando. Ma  si  frodano  le  merci  che 
sono  soggette  a  dazio,  si  fa  contrab* 
bando  frodando  quelle  di  cui  i  bandi 
vietano  T  introduzione. 
Sfrosar.  alt.  Fig.  Trafkigare,  Rarat» 
tare.  Commettere  un  frodo,  un  con- 
trabbando, un  baratto,  un  trafugone. 
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Sprdsar  bl  bcòn.  T.  de'  Pese.  Seoe 
dare.  V.  Scapar. 

SPAùsffA.  s.  m.  Cipiglio.  V.  Gronda. 

Sprusnòn.  s.  m.  Ruidaccio,  Rozzo,  Rur- 
bero. 

Sfrutgàra.  s.  f.  T.  de'  Pese.  Vangajuola* 
Sorta  di  rete  alquanto  lunga  da  pe- 
scare. 

Sfrutta,  add.  m.  Sfruttato,  oppure  CTsu- 
fruitala.  V.  sotto. 

Sfruttar  alt.  Usufruttare  o  Vsufruttua- 
re  Godere  le  rendite  di  ub  fondo. 
Sfruttare,  trar  da  una  cosa  più  frutto 
cne  si  può,  senz'avere  riguardo  al 
mantenimento  di  essa. 

Spugida  s.  f.  Sfuggita.  V.  Scappada. 
Alla  spugida.  Alla  sfuggita.  Di  efug* 
giasco ,  Sfuggiaseametite. 
Veder  a  la  spugida.  Veder  per  ìtptc- 
eh  io. 

Sfùlmin.  s.  m.  Turbine.  Oragano,  tem- 

.  pesta  di  vento.  Altrim*  Sfucinata, 
moltitudine  di  cose. 

Sfuma,  add.  m.  Sfumato.  Che  ha  man* 
dato  via  il  fumo. 

Sfuma,  add.  m.  T.  de'  Pitt.  Sfumato. 
Modo  di  dipingere  cbe  lascia  molto 
incerta  la  terminazion  del  contorno 
a  prima  vista. 

Spumadura.  s.  f.  T.  de'  Pitt.  Sfumatura. 
Digradamento  di  colore. 

Sfumar.  aK.  Sfumare.  Svanire,  svapo- 
rare, ed  anche  per  figura,  perdere 
la  memoria.  T.  dei  Piti.  Digradare, 
Sfumare,  Fumeggiare,  e  vale  unire 
i  colori  componendoli  dolcemente  fra 
loro. 

Sfumar,  alt.  T.  degli  Oref.  Arenar 
V  oro.  Ricuocerlo  con  renella  di  vetro 
per  levargli  ì  cattivi  fumi.  Avviare 
dicesi  lo*  espor  l'oro  all'azione  del- 
l'acquaforte e  del  mercurio  per  di- 
sporlo  a  pigliare  più  l' oro  o  la  viva- 
tità  del  colore. 

Spumén.  s.  m.  T.  de'  Pitt.  Sfumino, 
Spolverezzo.  Boilone. dì  cencio,  carta 
o  pelle  di  camoscio,  il  cui  capo  serve 
come  il  pennello  per  istendere  la  pol- 
vere sulla  carta  bucherata  che  chia- 
masi Spolvero. 

Sfurdgòn.  s.  ro.  T.  de'  Cacc  Frugone. 
Bastone  col  quale  si  fruga  per  istana- 
re  gli  animali. 
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ftffvilUR<«ti^TideVP6Ct  Alkrfan^Snm* 
dare  col  lerro  da  allargafe  il  vanii  io* 
terno  d«*  coVuii 

SFDdtÀ.  addi  m.  Affuiùto,  AffkioUila. 
Composto  u  modo  di  fuso. 

Si^usLADURA  s.  f.  T.  d' Arcb.  Ratta  4i 
topta,  SniumoBeapo.  Ln  parte  supe- 
riore affusala  della  coIoana. 

SrusLAA.  atti  Ti  delle  Art  AfTuiolare, 
Affusare.  Dare  a  chaxhessia  la  forma 
del  fuso. 

SgA.  add.  ro  Se^tOé  Reciso  colla  sega. 
fhtciaio,  tai^lnto'  colla  falce.  Seghete 
tata,  fatie  come  i  denti  della  sega. 

Sgabéll.  8.  m.  T«  deVPettin.  Sgabello. 
Pìg6iIo  scannò  in  forma  di  triangolo 
tronco  sul  quale  il  pettinagnoio  sta 
seduto  lavorando. 

SoAiUif.  s.  m.  SgabeUetlOé  Specie  di 
panchetta  più  alta  da  capo  che  da 
pie  9  che  si  tic  II  sotto  I  piedi  sedendo. 
Seggiolino,  quella  specie  di  predellino 
simile  ad  un  piccolo  canapè  sul  quale 

•   tengono  i  piedi  le  signore. 

Sgablinada.  s  f.  Colpo  di  ngalfello. 

SakDh.  s.  f.  Segatura.  L*  atto  del  segare. 

SoADÒR.  $4  m.   Falciatore.  Che  sega   o 

taglia  colla  falce.  Segatore,  ohe  sega. 

&ADÓB.  s.  m.  T.  d*  Astr.  Mercatanti. 

\m  tre  stelle  del  cingolo  d'Orione  vi* 

cine  al  Tauro. 

SoADùBA.  s.  f<  Ti  d' Agr.  Segatura.  V  atto 
del  segare^  •  la  cosa  segata. 

SoAoOu  0  Scaduta.  T.  d*Agr.  Segalic* 
eia,  Erbocre  segate.  Tutta  sorta  d*  er- 
be |)alustri  o  sim.  per  far  1*  impatto 
0  il  letto  «Ile  bestie. 

SoAGGiX.  add  m.  Attilalo,  Lindo,  Sfoggia- 
lo* Destro,  svelto,  sontuoso,  magnifico. 
Andar  SQAOGiik<   Star  sulle  lindure. 
Andar  co'   fiocchi   e   festoni.   Vestir 
lindo,  attilato  ecc. 

SoAGGiARsLAt  Sfoggiare,  Darsi  tempone. 
Deliziarsi.  Godere  deliziosamente  di 
ebecchfessift.  Far  lo  smargiante,  fàt 
relegante  e  vivace* 

Sgaqna.  8.  f.  Voce  meato  Furb.  Man- 
giare, Vittuaria. 

Sgagnà.  add«  ra.  Roso^  Addentato. 

Sgagnada.  8.  f.  Mangiata,  Scorpacciata, 
Mangeria,  guadagno  illecito. 
Ora  dla  soagnada.  Ora  del  pranzo 
0  cena. 
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SsAdNAOimA*  é.  f.  Tw  di  Guhldk 
sciaturu.  DifeUo  di  cimatura  allorcshè 
la  forbici  in  oàmblo  di  tagliare  il  pelo 
lo  stringono  tra  i  due  eoltelli. 

Scagnar,  att.  Rosicchiare,  Addentare, 
Intaetare^  Lef^germente  rodere  o  dar 
del  dente.  Morfire,  sbattere,  muo- 
giare.  «a  Far  mangerie  ed  atiehe 
Mangiare,  profittare  d*  illeciti  gaa* 
dagni. 

Sgagròh.  So  m.  Mangione^  B  figurat. 
Mangiadoni,  Angariatore. 

Sgajoéula.  8*  f.  Soagliuolak  Pieoola  Mi- 
glia di  checchessia. 
Sgajoéula.  Qàrgana.  Cosi  si  ehbma 
a  Firente  una  voce  strìdula. 

Sgaiòh.  8.  m.  T.  delle  Calaett.  Qaaèet- 
letto.  Specie  di  gheroneino  tre  le  due 
staffe  a  ciascun  lato  della  calta.  V.  Fior. 

Sgalabbozsa.  8.  l  Brina  ^agliardm.  Neb- 
bia freddissima  che  si  congela  sogli 
alberi)  nelle  tegole,  ne'  capelli  de* 
viandanti  ecc.  Credo  che  sia  io  atea» 
che  la  Giilavefna  de'  Rìodenesi.  (Peti.) 
V.  Galabrùtta. 

SoALéMBiR*  add.  m*  Imbiecato»  Sbiecato, 
Sbiescio,  Schimbeseio ,  Obliquo,  Tra- 
verso. Che  8lemba,  che  ha  forma  non 
dirftta 

Sgalémber.  add.  m  Bilenco,  Sòikmto, 
Storto  Detto  d'uomo 
SoaUmuer.  add*  m.  T.  di  Vet.  Aa- 
cajone.  Dicesi  del  cavallo  che  va  «o* 
cajone  allorché  ha  una  delle  anche 
più  bassa  dell'altra. 

Sgalehbrà.  add.  tn.  T.  di  Vei.  CoUo 
torto.  V.  Incolladura  torta. 

Sgalrmbrar.  att.  /m^iecare  assi  od  altro 
legname  messo  in  opera,  che  s'alia 
dalle  due  cantonate  e  risalta  dal  piano 
incurvandosi. 

Sgalihbrarss  n.  p.  Bghembarsij,  8ior- 
eersi.  Imbiecarsi. 

Sgalonares  n.  p.  Sc$sc(arii.  V«  Dnga- 
lonar. 

Sgaltàr*  att.  Sbozzolare*  Levar  I  bai* 
toli  di  sulla  frasca. 

Sgai^arén.  V<  Scaltarén. 

Sgamba,  add.  m.  Sgambato*  Senta  gam- 
be: o  stracco  per  soverchio  eomuHDo. 

SoambXzz.  8.  m.  T«  d'Agr*  Oemituh.  Il 
gambo  de'  lupini  della  segala  e  sim. 
piantai  Bullaecio  da  rostro,  f  gambi 
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4ù'  biadali  alquanto  più  grofii  del 
bullaccio  da  scopa  che  restan  suir  aja. 
V.  Bulla,  Leruùxx  e  Trid. 
Sgambìzz  ola  fava.  Favule.  I  gambi 
delle  fave  svelti  e  secchi  e  cosi  chia* 
masi  purè  quel  campo  ove  sìenu  sta- 
te seminate  fave  l'anno  precedente. 
Sgambazzar.  att  T.  d*Agr.  Spigolare  la 
fava. 

SC4MBERGRÀ(I    0  .ScAMBERGNÒlf.    Cramiy/O. 

Cbe  ha  lunghe  gambe. 
ScAiBEaGNò^.  T.  di  Vet.  Alta  di  monta. 
Dicesi  di  quel  cavallo   le  cui  gambe 
sono  troppo  lunghe. 

SGAXBI2IADA   8.  f.  Sgambata.  Corsa. 

Sgaibinìr.  att.  Sealeagnare,  Spulezzare, 
Sgambare.  Menar  le  gambe,  cammi- 
Dare  in  fretta,  scarpinare.  Sgambettare 
vale  dimenar  le  gambe. 

Sgambisa.  (La)  T.  Furb.  La  morte. 

Sgamà.  add.  m.  Sgannato.  Tolto  d*in- 
ganno. 

Sgan AR  •  att.  Sgannare. 

SGA9ARES.  n.  p.  Sgannarsi.  Uscir  d'in* 
gaiuio.  Fig.  Divagarsi. 

SoAKASSAR.  alt.  Sganasciare,  Snuucellare. 
Rompere,  slogare  la  guancia,  la  gana- 
scia. 
Sganassar.  att.  Schere.  Maciullare, 
Strippare,  Mue 'tiare  a  due  palmenti. 
Mangiare  avidamente  e  mollo. 

Sgahassars.  n.  p.  Sganasciarsi,  Sma- 
scellarsi.  Si  dire  per  lo  più  del  ridere 
smodato,  dello  Sganasciarsi  dalle  risa. 

Sganassòm.  8.  m.  Mascellone.  V.  Masslòn. 

Sgahdolar.  alt.  Snocciolare.  Cavare  i  noc- 
cioli. 

Sgangai.  Sr  m.  Seampoluccio  di  refe. 
11  pochissimo  filo  di  un  gomitolo  che 
mal  copra  il  baUiffo  o  anima  dello 
stesso. 

Sgar.  att.  T.  d'Agr.  Falciare.  Tagliare 
il  fieno,  lo  strame  o  altro  colla  falce. 
Strafalciare,  tralasciar  colla  falce  se- 
gando. 

Sgar  009  LA  GAMBA.  T.  di  Vet.  Fal- 
ciare. Dicesi  di  quel  genere  di  zoppi- 
catura degli  animali,  in  cui  Tarlo 
afiètto,  descrive  nel  portarsi  avanti  u- 
na  curva  alFcsterno,  che  imila^il  mo 
vimento  che  si  fa  nel  falciare. 

Sgarabattla.  Carabattola.  V.  Garabnllla. 

Sgarìda.    8^.  f.   Millanteria,   Braveria. 
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Soperchiansa,  soperchieria:   atto  mi- 
naccioso. 

Sgaraip.  s.  m  Trampoli  da  guadare. 
Sorla  di  lunghi  trampoli  che  i  nostri 
appeiMiiningeri  usano  per  guadare  i 
torrenti.  V.  Scavalchè. 

Sgaravlar.  att.  T.  de'  Stovigl.  Scaccare. 
Sovrapporre  i  vasi  abboccati  alterna* 
mente  a  foggia  di  scacchi. 

Sgarb.  s   m.  ^arbo.  Dispetto. 

Sgarra,  add.  m.  Sgarbato,  Sgrazialo, 
Scortese. 

SGARBÀGif A.  8.  f.  Ccsta.  V.  Cavagua. 
Sgarbàgna  da  viTURÉif.  Cesta  da  veP' 
turale.  Quella  ove  tien  dentro  i  piedi 
ed  altro  nel  guidare. 

Sgarbagnòn.  8.  m.  Cestone.  V.  Cavagnòn. 

Sgarbarìa.  s.  f.  Sgarbataggine,  Sgrazia- 
taggine.  Impolitezza,  cattiva  grazia. 

Sgarbéla.  s.  f.  Cispa.  Y.  Papa. 

Sgabbia,  add.  m.  Spellato,  Scalfito.  Graf* 
fiato. 

Sgarbiadura.  8.  f.  Sbucciatura,  Spella- 
tura, Scalfitura,  Graffiatura.  Grafllo, 
sgraffio,  scalfito.  Calteritura  della  pelle. 

Sgarbiar.  att.  Spellare,  Scalfire,  Graf* 
fiore.  Stracciar  alquanto  la  pelle. 

Sgarbiar.  alt.  T.  di  Giuoc.  Far  dop- 
pietto di  cartiglia.  Cosi  dicesi  al  giulè  il 
fare  due  cartiglie  dello  stesso  seme. 

Sgarbiars  n.  p  Sbucciare,  Spellare.  Cai- 
terirsi  la  pelle.  Sbucciarsi 

3garbU  0  Sgarblént.  add.  m.  Sciarpel- 
lato.  Sciarpellino,  scerpellino,  che  ha 
le  palpebre  arrovesciate.  £  lo  diciamo 
anche  per  cisposo,  lippa,  (papén). 

Sgarbujà.  add.  m«  Strigato.  Libero  d' im- 
pacci. Ravviati,  dicoosi  i  capelli. 

Sgarbujàr.  att  Distrigare,  Sviluppare. 
Si  dice  Ravviare,  Scrinare,  il  rior- 
dinar cose  avviluppate  come  capelli, 
matasse  e  simili. 

Sgabgaj.  s.  m.  Scaracchio.  Sornacchio  o 
sputo  catarroso. 

Sgargajìda.  s.  f.  Scatarrata» 

Sgabgaj AR.  att.  Iscaracchiaref  Imbral* 
tare  di  scaracchi. 

Sgargajàrs.  n.  p.  Scaracchiare,  Scafar' 
rare.  Spettorare  con  quel  rumore  detto 
Jach,  cbe  precede  T  espettorazione. 

Sgargajòn.  8.  m.  Scaraechiatore.  Colui 
che  scaracchia,  che  fa  sorriRcihi. 

Sgargarizzìda.  8.  f.  Gargarismo,  Sgar- 
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garizzo.   Risciacquamento    che  si   fa 

della  canna  della  gola. 
Sgargarizzar.   alt.    Gargarizzare.   Fare 

de*  gargarismi. 
Sgargarizzars.  n.p'Gargarizzarsij  Sgar- 

ganzzani.  E  per  metafora,  Sbizzar* 

Tirsi.  V.  Sgaizarìrs. 
Sgargnaplasént.   8.  m.   Risata.   Ridere 

smoderato.  Croscio  di  risa,  il  rumore 

che  fa  colui  che  smoderatamente  ride. 

Sghignazzamento. 
SgargnaplIpla  •   s.   f.    Sghignapappole . 

Donna  che  sghignazza. 
Scargnaplar.  alt.  Sghignazzare.  Ridere 

a   scroscio  :    ridere   smoderatamente , 

sganasciarsi  o  smascellarsi  dalle   risa, 

ghignare,  ga\iizzare. 
Sgargiaplò:*.  ali.  Sghignapappole.  Ri- 

sanciano,  ridone,  uoin  che   ride   per 

poco  e  ftior  di  modo 
Sgarlòss.  s.  ni.  Calusciu,  Sciancato.  De- 
bole ecc.  V.  Si'oòuzz. 
Sgarlòss  p*pollXster.  Catriosso.  V. 

CaiTÀss. 
Sgarninar    V.  Scarminar. 
Scaro.  T.  Forb.  Tagliaborse. 
SoAROLÀ.  add.  m.  Sgherigtiato. 
Sgarolar.  att.  Sgherigliare.  Cavare  alle 

noci  il  gberigHo  o  la  polpa. 
Sgarolar  al  pìn.  Cawir  la  midolla, 

cioè  quella  parte  del  pane  contenuta 

dalla  corteccia. 
Sgariflar.  atu  Razzolare.  U  raspar  de*  t 
'  polli.  ! 

Sgaruflòs.  add.  m.  Bitorzoluto  e  talora 

vale  anche  Ruvidtì,  Ineguale,  Gretto, 

Rozzo  ecc.  ] 

Sgarz.  s.  m.  T.  de'  Gualch.  Cardo.  Pan*  ! 
'  nocchia  o  testa  spinosa  d*una   pianta 

detta  anche  Dissaeo^e  Labbro  di  Ke- 

nere  la  quale  serve  a  cavar  fuori   il 

pelo  ai  panni:  Garza. 
Sgauza.  8  f.  T.   d'Ornit.   Sgarza  cine* 

rina.  Uccello  comune  in  tuttei  le  sta* 

gioni  e  che  abita  presso  ì  grandi  pa* 

doli.  È  V  Ardea  cinerea  di  Lìnn. 
Sgarzada.  s.  f.  T.  Furb.  Sbirciata.  Guar* 

data  per  banda  alla  sfuggita;  ma   at- 
tenta. 
Sgarzada  d*finiziòn.  T.  di  Gualch.  PiO' 

natura.  V  ultima  mano  del  garzo  che 

hi  iÌH  ai  panni  fini. 
Sgarzadùr.  s.  m.  T.  de*.  Ganap.  Scapec* 
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chiatojo.  Il  primo  scardasso  per  h  ca- 
napa. 
Sgarzadór.  8.  m.  T.  di  Gualch.  Gar» 
zatore.  Colui  che  garza  il  panno. 

Sgarzadùra.  8.  f  T.  di  Gualch.  Carda^ 
tura.  Garzatura*  L'azione  del  car- 
dare o  garzare,  e  la  cosa  cardata j^ 
garzata. 

Sgarzar.  alt.  T.  di  Gualch.  Cardare,, 
Garzare.  Dare  il  ^rzo,  la  garzatura. 
Dare  al  panno  var)  tratti  di  cardo  |icr 
trarne  fuori  il  polo.  V.  Cantar. 
Sgarzar»  att,  T.  Fùi*b.  Sbirciare. 
Guardar  per  banda  a  fine  di  uon  es- 
sere osservati. 

Sgarzèla.  8  f.'  T.  d'Om.  Ranocchiaia. 
Uccelletto  di  passo  che  vive  ne*,  padoh 
ed  è  abbondante  nell'autunno.  È  ì*  Ar- 
dea purpurea  Linn. 
Sgarzétt  8.  m.  T.  di  Orn.  Taraòu- 
so.  Uccello  che  solamente  la  notte  bat- 
te la  campagna  e  che  per  la  dilìra- 
tezza  della  sua  carne  è  dettò  andte 
da  toscani  Cappon  di  padule  e  da 
Linn.  Ardea  stellaris. 

Sgarzòn  lo  slesso  che  Sgarz.  V. 

Sgass  s.  m.  Baccelli  cotti.  Fave  fresche 
cotte  col  guscio,  le  quali  si  tuaugiauo 
senza  verun  condimento. 

Sgassar  un  scrìtt,  cn  oftèoiT.  Tirare 
un  frego  su  un  rigo.  (  B.  L.)  V.  Scassar. 

ScASsoèu.  V.  Sgass. 

Sgatinar.  att.  Friggere,  Trafugare.  Ap- 
propriarsi l'altrui  per  astazia  o  per 
inganno.  Yale  anche  Subornare,  co- 
rompere,  guastare,  viziare. 

Sgatòj.  8.  m.  T.  d' Agr.  Seccatajo.  Loogo 
ove  si  seccano  da  nostri  colligiani  le 
castagne. 

Sgàva.  s.  L  T.  de'  Mugn  Balzualo.  P  et 
zo  tli  leffname  che  si  mette  per  f  or 
tezzà  delle  pale  nella  mola  cui  s!  ap 
poggiano  ì  nerbali  e  le  ascole  (Pali  ) 

Sgavagnar.  V.  Scavagnar; 

SGAvéTTA.  8.  L  T.  de*  Minug.  Gaveita. 
Maiassina  di  corde  di  minugia  e  si- 
mili. Una  grossa  8i  compone  di  do- 
dici douine  di  gavette.  V.  Gavétta. 

Sgavlar.  alt.  T.  de'  Legn.  Smussare, 
Solcare.  Levare  da  un  legno  quella 
porzione  che  per  un  corpo  sporgerne 
non  potrebbe  accostarsi  al  muro. 

Sgavlén.  V..  Sgablén.  •    ■      ■     ■ 
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Sgaxadìxz.  8.  m.  T*  d'Agr.  SeoaHecio. 
Fleoo  0  erlM  segata  lungo  i  fossati  o 
albi  luoghi  mista  di  sala  od  aliro. 

Sgazz.  8.  UL  Sgorbiatura.  V.  Sbgazs. 

ScAZZàaÀDA*  6.  f.  Cica,  Bocdata,  Bocci- 
caia,  cioè  Niente.  Y*  Bustiancada. 

Sgbéva.  s.  f.  T.  de'  Fornac.  Pkeimlo. 
Fila  di  inattooi  o  sim.  posti  gli  uni 
contro  gli  altri  per  coltello  e  a  spina- 
pesce. 

Mbtter  in  sgbAta.  T.  de*  Fom.  Ap- 
piecioiare.  V.  Sghivir. 

Sgéibézzl  add.  m.  Bilia.  V.  Sablòn. 
SoHifièzzi.  Sghimbescio.  M.  avv.  usato 
nelle  frasi. 

Andar  o*sgbibézzi.  Andare  a  sbieco, 
a  sehiuneio  (Fior.).  A  sghembo. 

Tajà  db  SGHiaàzzi.  Sgheronaio.  Ta- 
gliato  a  gheroni,  a  .schisa,  in  tralice 
«ce.  cioè  largo  di  sotto,  e  stretto  di 
sopra,  e  dicesi  propriamente  di  tela  o 
panno,  o  d'altro  taglialo. 

ScBiGNAZZiDA.  8.  f.  SghigMizzata  $  Ghi* 
gnaia,  Sghigiiauainento ,  sghignazio, 
risata,  cachinno,  gavasxo.  Riso,  smo- 
dato,  risacelo. 

ScHiGNAZZÀR.  att.  Sghignazzare.  Ghigna* 
re,  sganasciare,  gavazzare,  ridere  fuor 
di  modo.. 

ScHiaBiÈTT.  s.  m.  Scambieiio.  Un  certo 
Milto  che  si  fa  ballando.  Ganghero, 
Ganghcrello.  Quella  volta  che  fa  la  le* 
pre  per  uscir  di  bocca  ai  cani,  plorai* 
mente  si  prende  l'uno  e  l'altro  per 
mutazione  di  parere,  diversità  di  ope- 
rare  dalla  sera  al  mattino. 

Sgbiratt.  s.  jd.  T.  di  Zool.  Scqja$iolo. 
Animaletto  salvatico  che  partecipa  del 
topo  e  della  simia  Lo  Sciurus  vulga* 
ris  dei  Sisl.  Detto  di  uomo  vale  Vispo, 
SeioUo,  Lesto  e  sim.  e  Fig  di  fan* 
ciullo  Demonieiio,  Frugnolo,  Nabisso. 

S«HtaiBÌzz.  s.  m.  Ghiribizzo,  Sghiribiz- 
zo. Capriccio  piuttosto  strano  che  ma* 
lizioBo. 

Gnib  DI  soBiRiBizz.  Ghiribizzorc.  Fan* 
tasticare,  venire  o  Multare  la  fantasia, 
il  capriccio. 

S'gbìva.  8.  f.  T.  degli  Squer.  ArealwrQ. 
V.  Sghivlr. 

SGBfTia.  Tagliare  a  schisa.  V.  Sghibèizi. 

SgbivIr.  aU.  T.  de*  Fornac.   Appic* 

eiolate.  Porre  i  mattoni,  le  pianelle  e 


SG 


115 


sim.  suH'aja  disposti  in  picciuoli  (jsghè* 
va). 

Sghivìr.  V.  a.  T.  degli  Squer.  Cur^ 
i^are.  Dare  a  legnami  delle  varie  parti 
della  nave  una  forma  arcata  a  secon- 
da del  oso  a  cui  sono  destinati. 

Sgiafpar  att.  Scaravenlare.  Scagliar  con 
violenza. 

S  GiANP  s.  m.  V.  Cont.  Sguancio,  Schian- 
ciò.  Obbliquità.  Y.  Smùss. 

S'GiAROèoL.  s.  m.  T.  di  Caca  Quagliete 
da  le^a.  Grosso  quagliere. 

Sguyazz.  s.  m.  Ambra  nera.  Varietà  del- 
l'ambra  grigia  che  sfregata  manifesta 
proprietà  elettriche. 

S'giavòx.  s  m  T.  Bot.  Panicaslrella , 
Panico  salvatico.  Sorta  di  miglio  che 
cresce  tra  il  riso  e  coi  quale  si  trova 
quando  lo  si  monda  per  cuocerlo  in 
minestra.  É  il  Panicwn  Crux  galli 
Linn.  y.  Melghetta. 

S*GiÀYRA.  8.  f.  T.  de*  Fornac.  BiscolU. 
Que*  pezzi  di  pietra,  che  per  la  loro 
sovèrchia  durezza  sono  rimasti  mai 
cotti  nella  fornace. 
S'giàyra.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Calce- 
struzzo. Mescolanza  di  calcina  con  al* 
tre  materie  per  accrescerle  tenacità, 
ed  è  un  certo  mezzo  tra  la  calcina 
pura  e  il  getto. 

S'giottonar  att.  Purgare  dal  gittone. 
Mondare  il  frumento  levando  i  semi 
del  gittone  o  gittajone. 

Sgiùs.  s   m.  Sugo.  V.  Gius  e  Sizz. 

Sgnà.  add.  m.  Segnato. 

Sgnà  dà  dio.  Segnato  da  Dio,  cioè 
offeso   dalla   nascita  in  qualche  parte 
.  del  corpo. 
Sgnà  da  Dio,   trb  passi  in   indrio. 
Niun  segnato  da  Dio  fu  mai  buono. 
Bestemmia  è  questa  e  non   adagio  o 
proverbio  benché  suoni  per  le  bocche 
del  volgo.  I  difetti  del  corpo  non  vi* 
siano  r  anima  e  talora  sono  stimolo  a 
.raggentilirla  e  ad  educare  la   mente* 
Esopo,  e  mille  altri  ne  sono  una  prova. 
Sgnà  dal  varoèul.  Bulleraio.  Che  ha 
le  margini  del  vajuolo  che  è  segnato, 
o  beccato  dal  vajuolo. 
Appén'na  sgnà  Accennato  appena.  Di- 
cesi di  disegno  o  altro  simile  lavoro, 
di  cui  siasi  tallio  solo  leggiero  abbozzo. 

Sgnacar.  att.   Piantare.  Metter  dentro 
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dlccebeMMt  in  uo  pertugio,  o  simili 
con  8(;art)0  o  con  forza,  ed  andie  far 
tenere  ad  aKri  coli*  arte  ciò  cfae  non 
avrebbe  voluto  di  buon  grado. 
Sgnacab  dénteb.  T.  Furb.  Aggrati- 
gliare.  Imprigionare. 

Sqnàcol.  8.  m.  Segtèttcolo.  Quel  nastrino 
od  altro  che  si  pone  per  segno  ne'  li- 
bri. CapUeUo^  Brucò  è  1*  attaccagnolo 
dei  segnacoli.  V.  Sign. 

ScMACOLÀDA.  s.  f.  Corpacciata.  V.  Pac- 
ciàda. 

SoNACOLAB.  alt.  Ugncre  il  grifo.  Dare  il 
portante  ai  denti,  mangiare. 

Sgnadura.  s.  f.  T*  di  Stamp.  Begittro. 
Lettera  o  asterisco  che  si  mette  in 
fondo  alla  prima  pagina  di  ciaschedun 
foglio  di  stampa  per  servir  di  norma 
ai  legatori  nel  mettere  insieme  i  varj 
fogli  d*un  volume. 

Sgnai>ura  del  passaport.  Bifcgna,  Ciò 
che  ad  ogni  uffizio  di  confine  si  scrive 
sul  passaporto  per  poter  continuare. 

Sgrar.  att.  Segnare,  Notare.  Far  qual- 
che segno:  sottoscrivere:  far  conoscere 
per  via  di  qualche  indizio  o  segno 
Sgnab.  att.  T.   EccL   Segnare.  Dare 
la  befiedizione. 

SGKAm.  att.  T.  degli  Oref.  Sgraffiare. 
Lavorar  Toro  collo  sgraffio. 
Sgnab  I  PBZz.  T.  de'  Legn.  Scom-^ 
partire  il  legname.  Segnare  co*  mo- 
delli i  pezzi  di  legno  che  si  vogiion 
tagKare  da  un  asse  ecc. 

Sgnars.  n.  p.  SegnareL  Farsi  il  segno 
della  croce. 
Sgnars  a  do  Mkn.  Segnarsi  a  due 
mani.  Far  le  più  grandi  maraviglie*, 
ed  anche  Segnare  e  benedire,  ralle- 
grarsi d'essersi  disfatto  d'una  cosa. 

S*G!«AVLÀDA.  s.  f.  Miagolata,  Miagolio, 
Gnaulio.  Il  mandar  fuori  che  fa  il 
gatto  la  propria  voce  detta  Miào. 

Sgnavulmènt.  s.  m«  Miagolio,  Gnaulio. 
L'importuno  miagolare  di  uno  o  più 
gatti. 

S'gnavlab   alt.  Miagolare,  Gnaulare, 

Sgnavlòn.  s.  m.  Fig.  Belone.  Dioesi  di 
vhi  affettatamente  piagnucola. 

S'giiaez.  Mnl  ugno. 

S'GrriH,  S'gnétt.  s.  m.  Segnetéo,  Segnuzzo. 
Pircol  segno. 

SsNiccAdURA.  s.   t   Fitta.  Ainmaccatura 
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nel  corpo  di  qualcbe  vaso  wielaHha 
cagionata  per  la  più  da  caduta  a  da 
percossa.  Caiza  il  colpo  che 
la  fitta. 

Sgniccab.  att.  Ammaccare.  Alquanto  i 
che  infragnere  o  rompere. 

S'gnìgu.  add.  m.  Pena,  Ammaeealm.  E 
dicesi  di  frutta. 

Sgnìci  0  Scaìu.  Carnuto.. Cht  hn  il 
naso  schiacciato.  V.  Schisa. 

Sgmiplén.  s.  m.  Boccuccia.  Peraona  e 
per  lo  più  fanciullo  che  non  aoM  a- 
gni  sorta  di  cibi.  In  altro  siga.  Smot- 
fioio,  Smanuroto,  Lezio$o. 

S'groch'lab  att.  T.  de*  Mur.  Stemperare. 
Disfere  i  noccioli  che  son  nella  cake, 
a  i  bossoli  che  son  nella  colla  e  sìaiili. 

Sgnòool.  s.  m.  T.  Furb.  Cibo,  Yiua* 
V.  Sgnacolada. 

Sgnocolab.  T.  Furb.  Morfire.  Mangiare. 
V.  Sgoacolar. 

S'gnòn  s.  m.  Segno  grande. 

Sofcòir.  s.  m.  T.  de'  Parmccb.  14^ 
lotto  colle  etaffè.  Sorta  di  accoDciatura 
de'  capelli  delle  donne  usato  un  tempo, 
che  consisteva  in  un  cipollotto,  (cocòn) 
attraverso  il  quale  si  facevao  pasaara 
molli  nastri  con  molte  treccìoline.  2Ì« 
gnu  e  Tignone  son  tignose  parolacce 
da  schifarsi. 

SonoB.  Sigtiore,  Dio,  Iddio. 

Uh  SA  ARCA  BL  Sghob.  Diamine,  &•- 
aa  fallo.  Davvero.  Modi  d'eaclanara 
o  asseverare. 

El  Sgnor.  Per  antonomasia,  Iddia 
e  più  comunemente  il  Cristo. 

Sgmobzab.  Dar  del  Signore, 

Sgobaoòb.  s.  m.  Sgobbone.  Chi  a  fona 
di  schiena  impara  una  scienaa  aoche 
con  poco  ingegno.  Altrim.  FéOicQlare, 
BùBtraccone,  che  dura  molto  alla  Da- 
tica.  Sgobbatore  v.  d'u. 

SGOBAMèNT.  s  tn-  Affacchinamento.  Fac> 
chineria,  sgobbo.  Studio  materiale. 

Sgobab.  att  Sgobbare.  Portar  sui  dosao 
alcun  peso,  e  fig.  studiare  con  tanu 
assiduità  do  quasi  ingobbire.  Faceki^ 
neggiare,  durar  fatiche  da  facchini. 

SgodazzJLbsia.  Gavazzare.  Tripudiare, 
strepitare  per  allegrezza. 

Soognab.  att.  Belpzre,  Begeggiare,  Sbef^ 
fore.  Far  beffe. 

SgòIm  s.  m.  ScoUo,  ScolbUf^,  SeoUaiurm. 
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Lo  sparo  o  raperlora  ddte  eftnicie  | 
da  dootta,  ed  anche  quella  parte  del 
iwstìio  ehe  sì  unisce  al  colletto. 

Sgòl  dl'àbXcb.  T.  d'Arcb.  ilrco.  In- 
cavatura dell'abaco  che  è  quasi  sem- 
pre abbellita  da  un  fiore. 

Scoli,  add.  m.  Scollacewto,  SeoUato. 
Col  collo  scoperto,  ed  è  proprio  se- 
gnatamente delle  donne  quando  noi 
coprono,  od  hanno  le  Testi  poco  ac* 
collate.  Sgolalo  vale  propr.  aeaxa  gola. 
PocH  SGOLA.  Accollalo. 

Sgoladùba.  Y.  Ssòl. 

Scolar  atL  Scollare.  Fare  lo  scollo  al- 
le camicie. 

Sgolars.  n.  p.  Sgolarsi.  Gridare  a  tutta 
gola  si  che  questa  si  guasti. 

Sgòmber.  s.  m.  Sgombro.  Lo  sgombrare. 
V.  Spedir. 

Sgòmbbr.  s.  m.  T.  d*  Ittiol.  .Sgombro 
o  Maccarello.  Pesce  notissimo  che  si 
trova  in  lutti  i  mari  e  del  quale  fas- 
aene  pesca  abbondante  per  poi  iosa- 
tarlo.  È  lo  Seomber  scombrus  Linn. 

Sgondér.  s.  ra.  Guardiola.  (  Rosini  )  Sot- 
locarceriere. 

Sgorpiar.  att.  Sgonfiare.  Votare  d'aria 
un  pallone  o  simile.  V.  Desgonfiar  e 
Gonfiar. 

Sgonfiétt.  s.  m.  Bombe,  GalhlH,  Spe- 
cie di  frìitellelte  fatte  d' un  meseuglio 
ben  denso  di  farina  di  grano,  butirro, 
scorza  di  limone  grattata,  xuccbero 
ed  acqua,  cotte  in  padella,  ben  gon- 
fiate e  di  bel  colore,  indi  spolveriz- 
tate  dì  succherò  fine. 

Sgorfiòr.  s.  m.  Sgonfio.  Enfiatura  pro- 
dotta dairaria  in  alcuni  corpi,  come 
nel  pane,  nelle  vesti  e  simili.  Dicesi 
anche  di  quelle  prodotte  dall'arte  in 
cose  che  hanno  T apparenta  d'essere 
leggiere.  Sgonfietto  diminuì.  V.  anche 
Boflf  dil  vesti. 

Sgorfiòr  d'  ridbr.  Folata  di  ri$o. 
Prurito  0  impeto  grande  di  ridere. 

Sgorba.  8.  f.  Corba.  Cesta  intessuta  di  vi« 
mini  0  d'altra  simile  materia.  Dieesi  an- 
che di  quanto  essa  contiene.  V.  Zesta. 
Sgorba.  s.  f.  T.  de'  Mugn.  Tramog' 
già.  Cassetta  quadrangolare  in  forma 
d'aguglia  che  si  accomoda  capovolta 
sopra  la  macine  donde  esce  il  grano 
che  s'ha  macinaro^  Cosi  dieesi*  anche 
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la  cassetta  conslmile  del  frullone  d'  on<» 
de  esce  la  farina  da  abburattare. 

'Na     sgorra     d'rAGAZZ     D*FtOÉU     ccc. 

Una  gerla  di  raga^izi,  di  figUuoli  ecc. 
V.  Zerla. 
Sgorradura.  s.  f.  T.  de'   Conc   AifNis- 
sala.   Quella    raschiatura    che   risulta 
dalle  pelli  già  scarnate  sotto  l'azione 
del  coltello  a  due  nmnicbi. 
Sgorbar.  att.  T.  de'  Conc.  Purgare,  Ri^ 
pa8$are.  Dieesi  del  pulire  le  pelli  vi- 
telline dopo  che  sono  tolte  dalla  fossa. 
Sgorbén.  s.  m.   Cestone,   Zana.  Specie 
di  cesta  per  someggiare  fatto  di  vin- 
cigli di  castagno,  capace  di  metta  so- 
ma, che  si  addatta  e  ferma  wL^iiasto 
colle  funi.  iv!  >; 

Far  I  SCORRER  o  aver  i  scorrer.  Rim* 
pinzarsi.  Essere  pinzo.  Dicesi  delle 
bestie  pienissime  di  cibo,  tolta  la  si- 
militudme  da  quelle  da  soma  che  por- 
tano  i  corbelli  dall'uno  e  dall'altro 
fianco. 
Scòrbi,  s.  m.  T.  de'  Cali.  Sgorbio,  Seor^ 
bio.  Macchia  fatta  in  sul  foglio  eon 
inchiostro.  V.  Stòrpi. 
Sgórbia,  s  i.  T.  degli  Arm.  Doeeetla* 
Strumento  simile  ad  un  tubetto  con 
bocca  tagliente  che  serve  ad  alcuni 
lavori  dMncassatura. 
ScòRRiA.  8.  f.  T.  delle  Arti.  Gorbia, 
Doccia,  Sgorbia.  Specie  di  scalpello 
per  intagliare  in  legno.  &=>  Sgorbioli' 
na  diminut.  Jngorbiatura,  il  lato  in- 
cavato della  sgorbia. 
ScÒRRiA  DA  iHPRORT.  T.  degli  Arm% 
Gorbia  da  ineazsare.  Sorta  di  sgorbia 
inginocchiata^  per  far  le  tacebfi  del- 
le casse  da  archibu80. 

Sgòrria  fatta  a  FoéujA.  8.  f.  Foglia. 
Specie  di  ferro  da  scorniciare  o  tor- 
nire, conformato  a  guisa  d' una  foglio- 
lina. 
Sgórbia  quadra.  T.  degli  Intagliai. 
Càntera.  Sorta  di  sgorbia  col   taglio 
triangolare. 
Sgórbia  torda.  T.  de'  Legp.  Taaelio. 
Sorta  di  sgorbia  calcagnata. 
Sgorbiar,  att.  Sgorbiare.  Intagliare  colh 
sgorbia.  Dare  di  sgorbia. 
ScoRRiAR.  att.  T.  de'  Cali.  Sgorbiare. 
Imbrattar  con  freghi  o  scbiui  d' in- 
chiostro, carta  od  altro. 
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Sgormbtta.  s.  r.  T.  de'  GeU.  Strozza. 
Specie  di  scarpellelio  a  taglio  allunato 
per  Dettare  i  metalli. 
Sgormott.  8.  m.  T.  de*  Legn.  Scarpello 
di  mezzo  cerchio»  Sorta  di  scarpello 
alquanto  addocciato. 
Sgorbòn.  8.  m.  Còr^/(oiM.  Corbello  grande. 
Sgordur.  att.  Sgolomre  Infrenare   l'in- 
gordigia 0  la  goleria  di  uno. 
ScoRifAR.  alt.  V.  del  Coni.  Stanare.  Trar 
fnora  una  coaa  dai  .luogo  ov'era  na* 
scosta 
Sgozà.  add.  m.  Snoda/o.  Che  ha  lìbera 
la  gola  da  ciò  che  in  essa  faceva  nodo. 
V.  Dcsgozar. 
SGdafc.l«rm.  T.  d'Arcb.  Colatojo  o  Goma. 
Pielra  incavaU  e   posta   negli   edifisi 
per  dar  esilo  alle  acque,  piovane  sic- 
ché scorrano  lontano  dalle  muraglie. 
Soffitta    della    cornice,   la    parte^  di 
•    sotto  della  cornice  tra  Tuno  e  l'al- 
tro modiglione,  nella  quale  soglionsi 
intagliar  rosoni  e  simili  cose. 
Sgòzz.  T.  de'  Falegn.     Gocciolatoio, 
Grondatojo.  Membro  delle  cornici  de' 
telai  e  delle  finestre  fatto  perchè  l'a- 
cqua   sgoccioli.   SoUogrondaie ,    parte 
incavata  dal  gocciolatojo  dalla  banda 
dì  sotto. 

Sgùzz  s.  m.  T.  de'   Mur.  Mattone 
da  modanature.  Sòrta  di  grosso  mat- 
tone che  fa  le  veci  della  gorna  e  della 
sofTìttn  della  cornice. 
Sgozzadùra.  s.  f.  Sgocciolo,  Sgocciola- 
tura, Lo  sgocciolare. 
Sgozzar,    alt.    Sgocciolare,    Gocciolare. 
Versare  sino  airultnna  gocciola:  di- 
Bgf^iolarc.    Rimboccare,    mettere   i 
vasi  e  le  stoviglie  a  rovescio  perchè 
sgocciolino. 
Sgozzar  il  j'ori.  Patsare,  Scoccare. 
Il  trej  sgozzadi;  Le   tre  passate  o 
scocca  te • 
Sgozzi,  s   f.  T.  de'  Gett.  di  Carati.  6foc- 
ciólature.  Gettata,  lì  piombo  che  ca- 
de 0  si  getta  dalla  forma  nel  fondere 
i  caratteri. 
SgozzolatoJ.  8.  m.  Gocciolatojo.  V,  Sgozz. 
Sgradar,  alt  T.  Mil.  Degradare.  \\  De- 

sgradàr. 
Sgradir,    alt.   Disgradare,   Disgradire. 
Non  Mper  grado  ne  grazia  di  bene- 
ficio ricevuto. 
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SoRAFA.  8.  f.  T.  de'  Stamp.  Sgraffi 
Unione  di  diversi  pezzi  di  piceol^  li- 
nee che  servono  nella  stampa  per 
raccogliere  diversi  articoli. 

Sgrafgnar.  Y.  Sgnin%nar. 

Sgrafgnòr.  V.  SgranfgnòD. 

Sgranì,  add.  m.  Sgranato,  Sgraneellaio, 
Sbaeellato.  V.  Sgranar. 

Sgrakar.  alt  Sgranare,  Disgranare. 
Cavar  i  nrani.  Sbacellare,  levare  i 
l^umi  dal  bacello. 
Sgranar,  alt.  Fig.  Strameggiart , 
Sbocconcellare.  Andar  alquanto  man- 
giando intanto  che  venga  in  tavola 
altra  vivanda. 

Sgranar  i  solo.  Sgaltigliare.  Cavare, 
tirar  fuori,  sborsare. 
Sgranar  l'uva.  Sgranellare.  Dieen 
propriamente  dello  spiccare  gli  acini 
o  granelli  dell'  uva  dal  grappolo  e  da' 
picciuoli.  Sfiocinare,  vale  levar  le 
fiocini  (  vinàzzoèu  )  dagli  acini  del* 
l'uva. 

Sgrandìr.  att.  Aggrandire.  Allargare, 
ampliare,  distendere,  dilatare.  Kcnder 
più  largo  lo  spatio  o  la  capaciti^  di 
checchessia. 

Sgrandìr  il  cosi.  Ingrandire.  Magni- 
ficare, esagerare,  amplificare. 
Sgranfgnà.  add.  m.  Graffiato,  Scalfito. 

SgRANFGNÀ  0  PICCA   DAL  VAROÉUL-  But» 

terato.  Beccato,  tarmato,  segnato  dal 
vajuolo. 

SgranpgnXda.  8.  f.  Sgraffilo,  Gra/patura- 
L'atto  del  graffiare  e  i|  segno  die  vi 
resta. 

Sgranfgnìoa  0  RosTÌDA   8.  f   Zòdro- 
neccio,  Ladroncelleria ,  Ruberia. 

Sgranfgnar.  alt.  Graffiare,  Sgraffiare. 
Stracciar  la  pelle  coli' unghie  o  altra 
simil  cosa.  Cagionar  graffiature,  o  sgraf- 
fi. Rampare,  ferire  colla  rampa  o  zam- 
pa. Artigliare,  prendere  e  ferire  ool- 
r  artiglio. 

Sgranfgnar  o  rorar.   Sgraffignare. 
Arrafiare,  rubare,  portar  via. 

Sgnanfgnén.  8.  m.  Trafurello,  Mariuola. 
Ladroncello,  rapinatore* 

Sgranfgnòn.  8.  m.  Gnocchi  buteraii*  Spe- 
zie di  pastume  grossolano  di  figura 
rotonda  in  foggia  di  rotolini  o  mor- 
sellelti  fatti  di  farina  di  grano,  eii- 
trovi  pan  grattugiato.  Noi  li  chianaia- 


Digitized  by 


Google 


se 

mo  cosi  nel  nostro  dialetto  perchè  sia- 
mo usi  tirarli  sul  rovescio  d*  una  grat- 
tugia onde  vi  restano  le  impressioni 
degli  occhi  di  essa  quasi  hùlteri  o  mar- 
gini del  viguolo. 

SGaAnrcNòN.  s.  m.  Sgraffio,  Graffia- 
tura,  S^ra^^one.  Sgraffio  grande* 
ScRANtrcNòM.  8.  m.  Trofurello ,  Y» 
Sgrantgiìén. 
SgranVgnòM  s.  e  add.  ro.  Butterato. 
Pieno  di  hùlteri.  Che  ha  nel  viso  le 
margini  del  vajuolo. 

SGIU9FI.  8.  m.  T.  di  Vet.  Granchio  e 
latin.  Crampo,  Movimento  impedito 
nei  muscoli  estensori  dello  stinco  per 
cui  la  gamba  rimane  rigida  e  T  ani- 
male non  può  camminare.  V.  Granfi. 

Sgrasp  d'  uva.  Ba$po  (  Alam  ).  V.  Grasp. 

Sgraspar.  att.  T.  d*Agr  Digraspolare, 
Levare  i  graspi  separarli  dai  granelli 
deiruva»  Sfiocinare,  torre  i  fiocini  o 
le  bucce  degli  acini. 

Sgrassar  att.  Digra$sare,  Levare  il  gras- 
so. 

Sgrassar,  v.  a.  T.  de^  Battìi.  Far  su- 
dare. Battere  la  caria  di  buccio  tra 
fogli  di  carta  ordinaria  per  sgrassarla. 
Sgrassar,  att.  T.  degP  Inrls.  Sgra$- 
Bare,  Torre  le  untuosità  dalla  lastra 
che  si  vuole  incidere. 

Sgrassar.  T.  de*  Mac.  Digrassare, 
Tagliare  dalla  carne  di  macello  il  trop- 
po grasso  1  cuochi  lo  dicono  pur  del 
brodo. 

Sgravar,  att.  Sgraifare,  Alleggerire.  V. 
Alarir. 

Sgrazià.  add.  m.  Sgraziato.  Sen^  gra- 
tta. V.  DesgraziA. 

Sgrésa.  add.  m.  T.  d*Arc.  Alla  rustica. 
Muraglia  latta  a  secco,  ossia  ali*  an- 
tica di  grosse  pietre  quadrate  senza, 
intonico. 

SoRèzz.  add.  m.  Greggio,  Gretto.  Rozzo 

Sgrìff.  V.  Grif. 

Sgrignamént.  s.  m.  Sgrigno.  Scroscio  di 
riso  per  beffa. 

Sgrignar,  att.  Sgrignare.  Beffare  con  ri- 
so forte. 

Sgrisolar.  niU  Scricchiolare»  V.  Scalz- 
gnir. 

Sgrisòr.  s.  m.  Brivido,  Brividio.  Freddo 
acuto  che  penetra  ne*  corpi  ^  e  più 
propriamente  quel  tremore  che  scorre 
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per  le  carni ,  o  per  orrore  di  checches- 
sia, o  per  freddo  che  fa  arricciare   i 
peli)  0  per  febbre  sopravvegnente,  il 
quale  pur  si  chiama  Capriccio.  Il  fred- 
do 0  capriccio  della  febbre  dicesi  an- 
che Bibrezzo. 
Sentirs  di    sgri^r.   Bahbrivìiìare ,    Bi" 
brezzare.  Sentirsi  do'  brividi:  sentirsi 
il  ribrezzo  della  febbre. 
SoRisoRÈTT.  8.  ni.  Sgretolio.  Leggiero  bri- 
vido di  febbre. 
Sgroéusbl.  s.  m.  P.isxerajo,    Pinsipissi. 
Rumor  confuso  di  gente  e  specialmen- 
te mormorio  di  popolo  agitato. 
Sgropar.  att.  Scuffiare.  Mandar  fuori  quel 
certo   suono    dalla    bocca   die  fanno 
gP  ingordi  nel  mangiare  simjle  a  quel- 
lo di  persona  che  russi. 
Sgròssa,  s.  f.  T.  de*  Battil.  Seconda  sc^ic- 
data.  Mazzo  di  carta   di   buccio  che 
serve  a  battere  le  foglie   già   assotti- 
gliate in  un  primo  lavoro. 
SgrossaDòA.  s.  ni   T.  di  Scult.  Dibozza* 
tare.  Abbozza tore.  Colui  che  digrossa 
0  abbozza  la*  prima  forma. 
Sgrossar   att.  Digrossare,  Assottigliare. 
Vale  anche  Abbozzare,  ed  altresì  Di- 
razzare,  dar  lo  prime  lezioni,  scozzo^» 
nare,  ammaestrare.  V.  Desgrossar. 
Sgrossar,  att.  T.  degli  Occb.  Soffre* 
gare.  Il  lavorare  le  lenti  sul  Bacino  o 
Piatto  (  Forma  )  collo  smeriglio. 
ScRosséit.  8.  m.  Barlotta.  V.  Dcsgrossén. 
Sgrostar.  att.  Scrostare.  Y.  D<ssgrostar. 
Sgrostar.  att.  T.*  de*  Scai*pell.  Sgale* 
strare.  Levare  la   galestra   dai   massi 
che  si  levano  dalle  cave.  V.  Grosta. 
Scrostar  un  MtR.   Stonieare.   Levar 
r  intonaco. 
Sgróstars  bl  mùr.  Scanicarsi,   Scortec* 

darsi  (Vasari  ). 
StiReoNAR.  att-  Sgrifare,  Rompere  il  grifo 
0  grugno.  Sgrugnare,  vale  dar  sgru- 
gnoni. 
ScROtifCAR.  att  Scuffiare.  Mangiar  con 
prestezza,  con  ingordigia   e   assai.   Il 
nostro  Sgrugnar  vien  forse  dal   gru- 
gnir del  porco,   il   quale   non   suole 
pacchiare  senza  grugniti» 
SGRùGAAtÀR.  att.  Sgrugnare, 
SgruonatòN.  8.  m   Sgrugno.  Colpo  dato 
nel  viso  colla  mano  serrata.  Sgrugna^ 
ia.  Sgrugnone,  vale  Sgrugno  grande. 
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SoUobeeeo,  colpo  dato  allrui  allMosù 
nella  bocca  e  nel  naso  Sorba,  Som* 
mommolo,  colpo  dato  col  pugno  sotto 
il  mento  GoÙno,  Sorgozzone,  dicesi 
quello  dato  nel  gozzo. 
Dar  di  ^«RUGNATòif.  Sgrugnare*  Dare 
agragnoni. 

Sgruppar.  V.  Desgruppàr. 

Sr.nCzz.  add.  m.  Ibivido.  SalvatIcOy  ri- 
tiH)60,  rozzo,  stitico,  calcilrosoi  mu- 
sone, difficile,  intrattabile. 

ScRtzzXGiNA.  8.  t.  Ruvidezza.  Ruvidità, 
rozzezza,  ritrosìa,  ritrosaggine,  ritro* 
site,  salvatichezza,  ripugnanza,  spia* 
ce\ olezza,  stiticaggine. 

Sgruzzòn.  s.  m.  Zoticone,  Ruidaccio, 
Sorgnone, 

Sgualdo.  s.  m.  T.  Furb.  Pidocchio, 

Sgdaldrén^na.  s.  f.  Baldracca,  Landra, 
Cantoniera,  Sgualdrina.  Donna  di  mal 
affare. 

Sguanza.  8  f.  Gota,  Guancia,  ma  gota 
dicesi  propriamente  la  parte  più  vici- 
na alla  bocca.  Pozzetta,  Fosserelia 
delle  gote.  Buco,  o  avvallamento,  che 
si  fa  nelle  f^ote  nelfatto  del  ridere. 
Pomo,  Pomello,  La  parte  superiore  e 
più  rilevala  il  cui  osso  è  detto  Ziga* 
ma  0  Zigomatico  dagli  anatomici.  Ro- 
u  il  vermiglio  delie  guance.  V.  Ro- 
sètti  e  Sguanzl. 
Sguanza.  8.  f.  T.  degli  Arm  Guancia 
La  parte  della  cassa  dell*  archibugio 
tra  rimpugnatura  e  il  calcio  che  sta 
più  vicina  alla  guancia  nello  scaricar 
l'arme. 

Sguazza  del  raffctt.  Guida.  Il  toppo 
che  scorre  parallelo  al  rigntojo  del 
graffietto.. 

Sgoai^zìLj.  s.  m.  T.  de*  Sell.  Sguancia. 
La  parte  della  briglia  alla  quale  si  at* 
tacca  il  portamorso,  dalla  banda  sinistra. 

Sgcarzàzza.  6.  f.  Gotaccia.  Pegg.  di  gota. 

SGCANZto'ifA,  ScUANZéTTA.   8.   f.   GotUZZO, 

Gotellina» 
Sguanzi*  8.  f.  pL  Staffe.  Fascia  di  ferro, 
ripiegata,  nel  mezzo  della  quale  gira 
la  puleggia  sopra  un  asse  di  ferro,  i 
cui  perni,  girano  in  due  fori  fatti  uno 
per  ciascun  ala  della  staffa. 
Sgcanzi.  s.  f.  pi.  T.  de*  Cali.  Sbee- 
ehi.  Le  punte  laterali  della  penna 
temperala. 


Sgcaiizi.  8.  f.  pi.  T.  de*  Tess.  Guantf. 
1  labri  della  spola. 

Sgdanzi  del  castell.  T.  degli  Aram. 
Staggi  del  telajo.  Quelli  che  teogoio 
in  sesto  i  calcolini  del  telàjo  alla  h* 
cquard. 

Sgdanzi  del  cASTLérr.  T.  de*  Lib. 
Coicialetti.  I  due  toppi  del .  lorcolelo 
del  librajo  Tuno  de*  quali  mobile  ba 
il  ferro  da  raffilare,  o  1*  altro  sccrre 
nella  guida  dello  stretlujo. 

Sguanzi  d*iva  morsa  Rocche,  Guan- 
ce.  Ganasce.  Le  due  parti  principali 
d*una   morsa,  che  si  aprono  e  strio- 

gODO. 

Sguanzòn*5a  8.  f.  Gotona. 

Sguarnì,  add.  m.  Sfornito,  Sguarnito. 
Sprovveduto. 

Sguarnir,  att.  Sguernire,  Sfornire,  sguar- 
nire, levare  la  guernizione,  o  guarni- 
zione. 

Sguàtter.  8.  ra.  Guattero.  Il  servente 
del  cuoco.  Lavapiatti  il  guattero  delle 
comunità  religiose.  Lavascodclle ,  il 
più  basso  servente  di  cucina. 

SguXttra  s.  f.  Guattera,  Pelapoìli,  La* 
vascodelle.  Fregano.  Fantesca  del  sot* 
tocuoco. 

Sguattràzz.  8.  m.  GuatteroLCcio.  Pegg.  di 
Guattero. 

Sguazz.  8-  m.  Guazzo,  Guado,  Vado. 
Luogo  pieno  d* acqua,  ma  di  tale  al- 
tezza che  si  possa  guadare. 
A  SGUAZZ.  A  guazzo,  e?  Pastore  m 
fiume  a  guazzo.  Si  dice  del  passarlo 
senz*ajuto  di  battello  o  nave.  Dipin- 
gere a  guazzo,  vale  lo  stesso  che  di- 
pingere a  tempera. 

Sguazza,  s.  f.  Guazza,  Rugiada  che  in 
villa  fa  Tcrba  guazzosa  o  piena  d^a- 
acqua.  Pacchiarina,  mota  liquida  ed 
abbondante  delle  strade  fangose  in 
tempo  di  pioggia. 

Sguazzadòra.  8.  f.  Guazzatoio.  Luogo 
concavo,  dove  si  rauuano  Tacque  per 
ablieverare  e  guazzar  le  bestie. 

Sguazzar,  att.  Sguazzare,  Gavazzare, 
Guadare.  Passare  a  guauo  o  a  guado 
ov*è  minor  la  corrente,  ove  il  fiume 
è  più  basso.  Diguazzarsi,  1* agitarsi  e 
dimenarsi  nell'acqua  che  fanoo  per 
loro  natura  le  anatre. 
Sguazzar   m  t^  l*  ASBONDAHau  SGeAJL- 
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XAiSLA.  Sguasxar^,  Gavazzare,  Sga- 
puzzartela.  Far  iempone.  Nuotar  Del- 
l'abbondanza,  tripudiare. 

Sguazzar  Va  barca,  t.  de'  Squer. 
Abbeverare  una  nave.  Getti^fvi  sopra 
tina  gran  quantità  d'acqua  allorcbè 
ella  è  fabbricata,  per  provare  se  sia 
Hstoppata  a  dovere. 

Sguazzar  un  càyall  Guazzare  un 
cavallo.  Menarlo  al  guazzo  e  farvelo 
camlnar  per  entro. 
Sgoazzétt  DA  MAGBER.  ToeckeUo.  Guaz- 
zetto di  pesce.  Manicaretto  di  vivanda 
tagltau  in  pezzetti.  V.  Guazzètt. 

SGUAZzèrr.  s.  m.    Piaggella.  Piccola 
pioggia.  V.  Squassètt. 
Sgcda  8.  f.  T.  Cont.  Cicala.  V.  Cicuta. 
SccèRZ.  Losco,   Cieco  d*un  occhio.  Y. 

Guèrz. 

SgverzXj  s.  m.  T.  de'  Se».  Falsaredine. 

Redine  accessoria  cbe  governa  V  andar 

del  cavallo  senza  costringere  il  morso. 

Sgcensar.  V.  a.  T.  de'  Battìi.  Schinzare. 

Tagliar  l'oro  battuto  in  quattro  parti. 

Sguildrar.  att.  T.  de'  Calzol.  Rompere  o 

Scucire  il  guardiane.  V.  Guilder. 
ScmitzÀi.  8.  m.  T.  di  Cacc,  Guinzaglio, 
Lassa,  Lascio.  Striscia  per  lo  più  di 
sovattolo,  la  quale  sMnGla  nel  collare 
del  cane  per  uso  d'andare  a  caccia. 
Accoppiatelo,  legame  col  quale  si  ac- 
coppiano insieme  i  cani  da  caccia.  V. 
Filagna. 
SgcinzAj.  8  m.  T.  de'  Sell.  Falsare- 
dine.  Striscie  di  cuojo  cosi  dette  cbe 
si  attaccano  alle  briglie  de'  cavalli  ap- 
pajati  sotto  la  carozza  per  impedir  lo- 
ro di  sviarsi. 

Mollar   el  sgoinzài.  Sguinzagliare. 
Sciogliere  il  guinzaglio. 
Sguizzar,  alt.  Guù^are.  Lo  scuotersi  che 
fanno  i  pesci  nell'acqua   per  ajutarsi 
al  moto. 

Sguizzar,  att.  Fig.  Sgusciare.  Dicesi 
di  fanciullo  cbe  scappi  di  mano  per 
sim.  al  pesce. 
Sguizzétta.  8.  f.  T,  d'Orn.  Cutrellola 
gialla,  Strisciajola.  Uccelletto  frequen- 
te ne'  luoghi  paludosi,  della  famiglia 
delie  ballerine  (  scovaz^n'nì  )  detto  da 
Linn.  Molacilla  flava.  Chiamasi  cosi 
da*  nostri  cacciatori  anche  la  Fifa  os- 
sia il  Vanellu$  erislatus  Meyer. 


8G 


4Si 


Sgùra.  t.  f«  Scure,  Seura^  Strumento  di 
ferro  da  tagliare  per  lo  più  il  legna- 
me. Accetta.  y«  Segroèul  e  Sguròtt. 
Sgùra  doppia.  Picciacuto.  Scure  a  due 
tagli,  detta  anche  Latin.  Bipenne. 

SgurX.  add.  m.  Rimpulizziio.  Fallo  pu* 
lito  della  persona.  Spurgalo,  dicesi 
un  abito  fatto  mondo  dal  nettapanni. 

Sgurada.  8.  f.  Strofinala^   Stropicciata. 
Ripulita,  pulimento. 
Sgurada.  s  f.  Macinio.  Stropicciata. 
In  senso  Lubr. 
Sgurada.  s.  f.  Colpo  di  scure. 

ScuRADJ^K^ifA  s.  f.  Strofinatina,  Slropie* 
ciatellu,  Fregatina,  Strofinio. 

Sguradòra.  s.  f.  Lisciatrice.  Donna  che 
pulisce  per  proprio  mestiere.  I  fran- 
cesi la  dicono  Polisseuse.  Y.  Sopras- 
sadòra. 

Sgurar.  att.   Strofinare,   Stropicciare^ 
Fregare  si  dice  per  lo   più  delle  co- 
se che  si  vogliono   ripulire  o  nettare* 
Sgurar.  att.  Arenare.  Dicesi  di  certe 
cose  che  si  pulisconoi.  con  rena  e  sai)- 
bifl. 
Sgurar.  att.  T.  de'  Lav.   Spurare, 
Spurgare.  Lavare  con  lisciva  od  acqua 
corrente  i  pannilini  che  pel  loro  dili- 
cato  colore  non  possonsi  imbucalare. 
Sgurar.  att.  T.  de'  Tiot.  Accenciare, 
Lunare.  Il  pulire  con   cencio  o  lana 
una  caidnja  o  altro  vaso  in  cui  si  vo- 
glia tingere  con  colore  divèrso  da  quel- 
lo che*\i  si  trovava. 
Sgurar  i  sold.  Far  piazza  pulita,, 
Sbusare.  Vincere  altrui  tutti  i  danari 
o  checché  altro  in  giocando. 
Sgurar  la  vista.  Scuotere  il  pellic* 
eione,  Trar  la  bambagia  dal  farsela 
lo.  Macinare  ed  anche.  StropicciarsL 
Cosi  per  metafora  cui  non  giova  spie- 
gare.  Al    senso    proprio    si    direbbe 
Strofinarsi,   Stropicciasi  o   Fregarti 
gli  occhi. 

Sgurars.  n.  p.  Azzimarsi,  Slrebbiarsi. 
Lisciarsi,  ripulirsi.  Dicesi  Rimpulizzi* 
re  V  aquislar  pulizia  nuova  negli  atti 
e  nel  vestire. 

Sgurén'na  o>SGURèTTA.  Scuricella.  Pieeola 
srure. 

Sguròtt.  s.  m.  Piccozzino.  Strumento  si- 
mile all'accetta  o  scure  ma  più  pic- 
colo. 
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Sgurottàda.  s.  f.  Colpo  di  pìeeozzina. 
Sgùss.  8.  ni.  T.  de'  CeselL  Sguscio.  V. 

Sgussén. 
Scussa,  s.  f.  T.  delle  Arti.  Sguscio.  Co- 
si  dicono  i  falegnami  un  incavalura 
fatta  in  un  legno  per  calettarlo  con 
un  altro,  e  che  pur  si  chiama  Fem- 
mina, Incanaialura,  Gli  architetti  di- 
cono Guscio,  Cavetto,  e  Grec  Tro- 
chilo  un  membro  d'ornamento  d* ar- 
chitettura. 

Scussa  o  fah.  Sagrata,  Sagraiina, 
Sagratona,  Fame  di  quella .  sagrata  o 
sagratina.  Fame  maleUetta. 

Scussa  d*un  libbe   Sguasciatura. 

Fatt  a  scussa   Sgusciato, 
Scossar,  nti.  Sgusciare.  Propr.  Cavar  dal 
guscio.  Altrim.  Incavare  a  sguscio. 

ScussAR  LA  FAVA.  Sgranare  la  fava. 
V,  Sgranar. 
Sgussén.  T.^de.'  Cesell.   Sguscio.  Specie 

di  profilalojo,  o  ferro  incavato. 
Scussòff  0  ScuzzòN.  V.  Piula  arsana. 
Sì.  sost.  //  si.  L*  atTermativa. 

Sì.  avv.  air.  Si.  Contrario  di  no. 

Si.  Seconda  pers.  dell*  Indie,  pres. 
de'  verbi  Essere  e  Sapere  che  vale 
Siete,  Sapete.' 

Si.  a.  m.  T.  Mus  Si  Settima  sillaba 
del  moderno  solfeggio. 

Si  NÉ?  Si  ehy  Termine  del  quale  ci 
serviamo  per  dimostrare  che  abbiamo 
conosciuto  r  inganno  0  cattivo  tratta- 
iDento,  che  alcuno  ci  abbia  .fatto ,  od 
abbia  io  animo  di  farci. 

Si  SA.  m.  avv.  Assai,  Molto, 

A  GH*  É  si  SA.  C  è  gran  tempo  anco- 
ra.  per.  es.  Passerà  buona  pezza  di 
teiùpo  prima  che  ciò  avvenga. 

A  CH*  n'  é  sì  sa.  e  ve  n'  ha  a  cataste. 

Andar  a  dir  d'sì.  Sposare  il  matri» 
monio.  Dichiararsi  sposo  o  sposa  al- 
J*ara  nuziale. 

Dir  d'sì.  Affermare,  Asseverare. 

Dir  si  E  HO.  Parlare  a  beneplacito 
{  Cav.  ). 

Far  sìgn  ad  si.  Far  capochino.  Pie- 
gar il  capo  accennando  di  dire  di  si. 

I/É  si  SA.  Ira  ^  cosa  di  vecchia  data, 

O  CHE  sì!  La  si  vedrà/  La  vedremo! 
Modo  per  lo  più  minaccevofe. 

0  SI  0  NO.  0  dentro  o  fuora,  0  gua- 
sto o  fatto,  O  Dell* OD  modo  o  DelÌ*allro. 


SI 

Star  tra  l*8ì  b  l'no.  Star  fra  dui, 
Star  in  pendente.  Barcollare,  Sitar 
sulle  due  acque.  Stare  irresoluto. 

SÌA.  8.  f.  T.  d*Agr.    Brania,    Passata* 

Ed  anche  con  voce  propria  ma  di  ooo 

bel  suono.  Porca.  Spazio  di  terra  tra 

solco  e  solco  detta  meglio  se  graode 

Campetto.  V.  Sion.  La  Maneggia  che 

taluno  vuol  sinonimo  di  Porca,  sigili* 

fica  invece  quello  spazio  di  terrt^no  die 

ai  serba  io  un  campo  dopo  la   mieti* 

tura  per  distendervi  sopra  i  covoni. 

Sìa.  Sia.  Uscita  del  verbo  essere 

ta  nelle  frasi. 

Che  s'sìa.  Comunque  sia. 

Sìa  col  che  8*sìa.  Succeda  che 

le.  Quel  che  vien  viene. 

Sia.  add.  m.  Rappreso,  V.  Sièrs. 

SiALÉN  0  SiALÉTT.  s.  m.  Plccolo  seiallo, 
E  se  piccolo  affatto  dicasi  FazzoUtta 
da  collo. 

Sialén'ra.  8.  f.  Sciallina,  Scialle  stretto 
e  lungo. 

SiÀLL.  6.  m.  Seiallo,  Specie  di  grande 
fazzoletto,  che  portano  le  doDue  in 
sulle  spalle. 

SciÀLL  A  STOLA.  ScicUUno  a  stola  (  Bre- 
sciaoi  )   Piccolo  scialle  ripiegalo  a  fog- 
gia di  stola. 
SiXll  d*véll.  Velo  da  collo. 
SiÀLL  del  zilé.  T.  de*  Sarti.  Goletta 
del  panciotto.  Le  partite  del  panciotto 
che  scendano  sul  petto  a  mo*  di  seiallo. 
SiXll  zopp   Seiallo,  zoppo.  Seiallo  o* 
pernio  per  metà,  e  per  metà  lìscio. 

SiALPA.  V.  Siarpa. 

SiARADA.  8.  f.  Sciarada,  Franz,  d*  uso 
Motelto?  Enimma  che  consiste  nel 
prendere  in  diversi  significati  le  di- 
verse parti  di  una  parola.  Logogrifo, 
sorta  di  enimma  più  lunga  e  coroplk*ata. 

Siaradìsta.  s.  f.  Scrittor  di  sciarade. 

SiÀRPA.  8.  f.  T.  de*  Car.  Cassetta,  Sede- 
rino che  sta  innanzi  alle  carrozze  nel 
quale  siede  il  cocchiere  nel  guidare  t 
cavalli.  Serpe  e  Serpa,  son  Franze* 
sismi.     ^ 

SUrpa.  8.  f.  Sciarpa.  Ornamenlo  che 
cuopre  il  collo  alle  dotine  e  va  sino 
ai  piedi. 

SiÀRPA  DA  oFfiziiL.  Ciarpa.  Banda, 
fascia  0  cintura  che  per  distintivo  por- 
lanQ  gli  uomini  di  guerra. 


Digitized  by 


Google 


SI 

SilRpA  d'  lana.  Gcieiione.  Gront  é 
lunga  strìscia  di  .maglia  di  lana,  a  uno 
o  più  colori  che  portasi  l' inverno  at- 
torno al  collo. 

Ferb  ola  siXftPA.  Grucce.  Ferri  soste- 
nenti il  sedere  isolalo  de*  cocdiìerì. 

Montar  m  siàrpa»  Montare  a  eaneh 
#a  (Berti). 

SiABPÈf.  8.  m.  Sederino  di  tergo.  Sedile 
de*  servi  dietro  le  carrdxze. 

Surpén'iia.  s.  f.  Pìccotofoorfkiy  ed  an- 
che Ca»9ettina.  ^ 

SiARPÉif*!iA.  s.  f.  Cravatta.  Striscia'  di 
drappo  |>er  lo  più  di  seta  che  si  an- 
noda al  collo,  per  lo  più  con  fiocco  sul 
davanti. 

SiÀRPi.  8  f.  T.  de*  Pilat.  Serpi.' Ardii 
di  legno  concentrici  al  valico,  soda- 
mente  femiati  ali*  estremità  di  un  se- 
condo ordine  di  stanghe,  piantate  esse 
pure  nello  stile,  alcuni  palmi  sopra  il 
forcone. 

SiJtmpùN.  8.  m.  Stola,  Siarpa  larga  di  la- 
na che  portasi  il  verno  spiegata  e  di- 
stesa si  che  cinge  il  collo,  e  cuopre 
anche  una  parte  della  schiena. 

SiÀRS  o  SiÀR«  Rapprendersi.  Rappiglinr- 
8i ,  congelarsi ,  assevare,  rassegare.  Ed 
è  proprio  delle  sostante  grasse. 

SiÀTiGA.  8  f.  Sciatica.  Aspro  dolore  che 
risiede  intorno  ali*  articolatione  del- 
Tosso  della  coscia  coli*  osso  scio. 

SiÀTicA.  8.  f.  Fig.  Seccaggine.  Zecca,  mi- 
gnatta, mosca  culaja.  Si  dice  di  per- 
sona incresciosa,  importuna,  fastidiosa 

Siai.  (s  aspro).  Esibito.  Offerto,  prof- 
ferlo.  V.  Esebi. 

Sibilla,  s.  f.  Lisciapiante ,  Mazza  a  li' 
sciare.  Bastóne  un  po'  ricurvo  col  qua- 
le i  caliolai  li|8trano  le  suola  delle 
scarpe. 

SiBiLLòif.  8.  m.  Giuoco  delia  sibilla,  ^r- 
cizio  e  divertimento  letterario  nel  qua- 
le colui  che  si  finge  la  sibilla  ris4>on- 
de  sempre  cose  estranee  alla  domanda. 

SiBÌR.  (  8  aspro  )  Esibire.  Y.  Esebir. 

SibOti.  8.  t  T.  Furb.  Scarpe,  e  più  pro- 
priamente scarpe  sdruscite  che  appena 
si  possono  calcare  a  modo  di  ciabatta. 

Sicàri.  8.  m.  Sicario,  Quello  che  iiccide 
altri  per  altrui  mandato.  Fig.  Mercan- 
te usurajo,  nefario. 

Shuié?  Orbene f  E  cosi? 
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SiciLiAifA*  8  f.  T.  de'  Frenai.  Fiocchetto. 
Arnese  che  pende  dall* imboccatura,  di 
alcuni  morsi  per  rinfrescar  la 'imbocca 
de*  cavalli.  Ua|: 

Aneli Campanella. 

Cadnètti*    •    .    »  Catenuzze. 
Olivetti  ....  Favette. 
Taccaja  ....  Telarelto. 

SicDR.  8-  m    Sicuro,  Sicurtà. 

SicuR.  add.  m.  Fidato,  Infallibile, 
Sicuro,  Leale.  Osservator  di  pro- 
messa. 

Dar  per  sichr.  Affermar  per  vero. 
Dir£  affermatamente  (  Bart.  )• 

Sicura,  s.  f.  T.  Furb.  Porta  del  carcere. 
Sicura;  aw.  Sicuro,  Sicuramente, 
Certo,  Certamente, 
Far  LA  SICURA.  T.  de*  Career.  Stor* 
flore  le  a^tuioni.  Visitar  di  notte  le 
carceri,  e  sperimentare  se  siavi  rot- 
tura di  ferriate,  cancelli,  muraglie  ecc. 

SicuRAHÉNT.  Infallibilmente.  Senza  fallo. 

SicuRAH.  att.  Inchinare.  Stabilir  salda- 
mente checchessia  con  chiodi,  chia- 
varde, o  chiavetta.  V.  Assicurar. 

SicùliAR  L*ALBER.  T.  dc'  Squcr.  Amar- 
rare un  albero.  Guarnirlo  del  suo  sia- 
gio,  delle  sue  sartiei,  e  del  suo  biso- 
gnevole. 

Sicurézza.  8.  f.  Contro  forte.  Quelle  cose 
che  si  aggiungono   ad   altre  per  dar 
loro  maggior  robustezza  e  solidiià. 
Sicurézza,  s.  L  Sicurezza,  Certezza, 
Sigurtà. 

Carta  d' sicurézza.  Carla  di  passo, 
o  di  sicurezza. 

Dir  con  sicurézza.  Dire  a  bocca  pie* 
na,  cioè  accertatapiente. 
Per  più  sicurezza,  il  cautela,  A  si» 
gurtà,.A  ben  essere. 

SiGutÉRAT.  Man.  Latina  che  nel  senso  suo 
naturale  vale  Come  prima  o  Com'  era 
primoi  e  dicesi  di  chi  operando  l^na 
sempre  alle  medesime  azioni. 

SicuT  IN  CELO. '5/0^0.  Dicesi  tra  scherz. 
%  iron.  (Quando  un  oggetto  fragile  ci 
8Cappa  di  mano,  dà  in  terra  e^va  in 
cocci. 

Sìdòn.  T.  Furb»  liiio. 

SiBLT..add.  m.  Scello,  Prescelto. 

SiSLTA.  8.  f.  Scelta.  Lo  scegliere,  elezio- 
oe,  ed  anche  la  parte  più  squisita  di 
checchessia. 
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Roba  sielta,  //  fior  delie  robe, 
SiPòN.  s.  m.  Si/òne.  Cancello  vuoto  deo* 
tro.  Sifoncino,  diminuì. 

SiPòif.  8.  iD.  Comodino^  Orinaliera. 
Gassa  da  orinali. 
SiFRÀN.  8.  m.  T.  de'  Sarti.  Ceppo  da  eeot- 
lalure.  Come  mitra  ed  è  il  nome  che 
ora  la  mitra  modificata  conserva.  V. 
Mitra. 
SigIll.  8.  m.  Suggello  s  Sigillo.  Stnimen- 
lo  per  io  più  dì  metallo  nel  quale  è 
incavata  i'  impronta  che  si  effigia  nella 
materia  colla  quale  si  suegella.  E  di- 
cesi  pure  dell*  impronta  che  vi  rimane. 

SigIll  da  arloécj  Càondoli/  Ghian- 
dine ecc.  V   Zugattién. 

SiGÌLL  DI  DiPLOH.  Salimbacca,  Arnese 
ritondo  a  guisa  di  scatoletta  che  si  po- 
ne pendente  da  una  cordicella  ai  pri- 
vilegi, patenti  e  simili. 
Sigilla,  add  m.  Siiggellalo.  Improntato 
con  suggello. 

Andar  sigilli.  Sigillare  o  Suggella^ 
re.  Abinare.  Combaciare:  turar  bene: 
unirsi  strettamente  ad  ahra  cqsa. 
SiGiLLÀDA.  8.  f.  Suggellamento.  L'atto  del 

suggellare. 
Sigillar,  att.  Suggellare,  Sigillare.  Ser- 
rare segnando  o  improntando  con  sug- 
gello. Fig.  Gabbare,    Tniffare,   Im- 
Brogliara  uno. 

Sigillar  o  aver  sigillX.  Sigillare  o 
Aver  sigillato,  Bei'e  o  aver  bevuto  un 
bicchier  di  vino  dopo  i^angiato,  per 
non  prender  più  altro  di  quel  pranzo, 
cena  o  colazione. 
SiGn.  8.  m.  Segno,  Segnale. 

SiGif.  8.  m.  Calza.  Quella  legacela  o 
èimile  che  sì  lega  alle  gambe  de'  polli 
per  contrassegnarli. 

SiGN.  8.  m.  Cenno.  Segnò,  gesto.     . 

SiGN.  8«  m.  Fig.  PrtnoBlico,  Indizio, 

Presagio, 

SiGN.  8.  m.  T.  de'  Bigat.  Calcino, 
Malattia  del  baco  da  séta  che  è  pro- 
dotta dalla  vegetazione  di  una  muce- 
dine  0  d*  un  fungo  microscopico  che  si 

f;enera  negli  umori  del  baco  e  che  svi- 
uppandosi  sulla  superficie  esterna  del 
suo  corpo  in  l'orma  di  muffii  einerina 
ne  Cagiona  subito  la  motte.  La.muc^' 
ffinea  ricordata  è  la  Botrylis  bauiana 
Bah. 
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SiGif.  8.  m.  T.  de*  Bilanc.  Tacche.  T. 
Taj. 

SiGN.  8.  m.  T.  di  GiuoCCeitno.  Mo- 
vimento convenuto  della  mano  «IH 
corpo  0  della  testa  pel  quate  si  fa  io- 
lendere  se  si  ha  buono  in  mano  e  «li 
qual  grado  sia  il  trionfino  a  cui  si  ae- 
cenna. 

SiGif.  8.  m.  T.  de*  Ltbr.  SegnaleHo. 
Laccctti.di  nastro  collati  per  lo  più  a 
lembi'  de*  fogli  di  un  messale  per  ìb« 
picare  il  luogo  delle  giornaliere  prea. 
Segnacolo,  Siratlo,  segnale  de'  mastri 
o  simili  che  esce  Aiora  dal  margine  a 
indicazione  de'  punti  ove  si  deve  a- 
prire. 

SiGÌf.  8.  m.  T.  Mil.  Segno  o   Scopo. 
Il  punto  circolare  del  bersaglio  ove  ai 
tende  ad  imberciare  il  colpo. 
'  SiGif .  8.  m.  T.  Mus.  Segno.  Nome  ge- 
nerico di  tutti  I  caratteri  musicali. 

SiGN.  8.  m.  T.  de*  Tess.  Passino.  Se- 
gno che  fa  Torditora  ad  ogni  giro 
dell'  orditojo. 

SiGif  ARALDicH.  T*  de'  Tip.  Segni  arai» 
dici.  Segni  d'armi  o  imprese  osati 
da'  Tipografi. 

SiGif  ASTRoifoiiicH.  T.  do'  Tip.  Se^i 
astronomici,  cioè  sole,  luna,  pianeti, 
costellazioni  ecc.  A  simìglianza  di  cfue- 
sii  hanno  ancora  I  tipografi  segni  Al- 
gebrici, Botanici,  Chimici,  Geologici, 
Mineralogici,  Zoologici  ecc. 

SiGif  DA  STRADA.  Ihdìcator  viùle.  Palo 
con  cartella  in  alto  indicante  ove  e«Hi- 
duca  una  strada. 

SiGN  DEL  BAS.  Succio,  Rosa.  V.  Sin* 
zòn. 

SiGN  DEL  LiGÀM.  Riscgatura.  Quel  se- 
gno che  rimane  nelle  membra  proce- 
dente da  una  forte  allacciatura. 
.  SiGif  DEL  HÀRTéLL  Battitura.  Que*  sol- 
chi che  fanno  i  martelli  ne'  metalli, 
battendoli  a  dilungo  o  in  altra  guisa. 

SiGif  DEL  s'ciARòN.  Rigatura.  Le  im- 
pressioni lasciate  nella  forma  del  ca- 
cio dal  tralicio. 

SiGN   DEL  VAROéDL.   ButUrO. 

SiGN  DI  RASTARD.  Crepundc.  I  con- 
trassegni che  si  mettono  agli  esposti 
per  essere  riconosciuti. 

SiGN  DI  PBZZ.  T.  de*  Gess.  Biee&iUrL 
le  tracce  che  laseian  le  giuntare  éd^ 
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k  fiMYM  Higit  slycchioi  cbe  M  M  €•• 
▼ano. 

SiGN  DLA  CRÒ9A.  Scgno  (kUa  croce. 
Quel  segoo  che  distingue. U  cristiano. 

SiGN  DLà  FiòLA.  BalzL  I  segoi  che 
lascia  la  pialla  nel  piallare  il  legno  a' 
ritroso,  ossia  contro  l'aodamenio  iia* 
turale  delle  sue  fibre. 

SiGif  DLA  TAioÈuu.  SbictfatUra.  Quel- 
la forma  che  lascia  la  biétta  uscendo 
del  legno  o  del  corpo  che  ba  spac- 
cato. 

SlOfI  D*NA  CAMPANA.    TOCCQ,  SiniOCCO, 

Suonata,  ma  locco  dicesi  ógni  colpo 
.  che  il  battaglio  dà  nella  campana,  ria» 
tocco  è  il  dar  tocchi  separati  e  distinti 
.ad  intervalli,  suoiMito  e  meglio  sonala, 
'irale  sonare  con  lungheua  determina- 
ta e  seguita  di  tempo. 

SiGff  D*  HA  FRIDA.  Cicatrice,  Margine* 

SiGR  D*  PÈNNA    Tirata  di  penna. 

Sion  in  tla  fazu.  Catenaccio.  Gran 
cicatrice  sul  viso. 

CiAPPAR  IN  TEL  SIGN.  Dar  giuito* 

Dar  el  sign.  Recare  indizio. 

Fargh  sòra  un  sign  DLA  CRÒSA.  Man» 
dare  o  Laeciare  segnata  e  benedetta 
una  cosa,  vale  disfarsene  interamente 
per  non  più  rivolerla. 

Far  diGN.  Accennare.  Far  segno,  dar 
cenno.  Additare,  Accennar  col   dito. 
Ammiccare,   Occhieggiare,  Accennar 
•eogtt  occhi. 

Lassar  bl  sign.  Lasciar  la  traccia. 
Lasciar  Torma,  il  vestigio,  il  segno, 
intendendo  ariche  la  macchia,  il  tivi- 
dorè,  il  rossore,  la  cicatrice,  o  altro. 

Passar  i  sign.  Trapassare  i  segni. 
Passare  i  termini,  eccedere. 

Star  a  sign.  Slare  a  seano.  Ubbidire. 
StGURTÀ.  s.  f^  Stcurla.  Malleveria,  mal- 
levadoria, fidcjussione.  Promessa  di 
mantener  sicuro,  assicurazione.  Soda- 
nmto  (B.  L.  ).  Sigurtà  è  voce  anti- 
quata. 

SiGURTÀ.  s.  f.  Mallevadore,  Fidejus* 
sore.  Promettitore,  che  presta  malle- 
veria, che  promette  per  altri.  Corri» 
sponsale,  T.  Leg.  Che  è  reciproca- 
mente mallevadore  in  solido  con  altri. 
Espromissore,  quel  mallevadore  che 
non  si  obbliga  ad' un  debito  pecunia- 
rio, ma  ad  alcuna  cosa  da  farsi. 
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Dar  siGORtÀ.  Dar  mallevadore.  Dar 
cautela.  Sodare  (Sacch.  )• 

Far  la  sigurtà.  Entrar  sigurtà  (Dan- 
te). Slare  sodatore  o  pagatore  (A* 
malt  ) . 
La  sicurtà  n*  é  ròr'na  s*  u  nb  s'  paga. 
Chi  vuol  sapere  quel  che  il  suo  sia  , 
non  faccia  malleveria.   Chi  del  suo 
vuol  esser  signore,  non  entri  malie* 
vodore.  Chi  entra  fnallevadore,  entra 
pagatore. 
Pagar  la  sigurtà.  Uscir  pagatore. 
SiLÀGCH  DiL  boti.  Vcrghcggiatura.  V.  Ver* 
nigpn. 

SiLACcR  D*  UN  LiGAM.  Riscgatura.  V  ef- 
fetto di  un  legacciolo  che  troppo  strin« 
ga  la  carne. 
Silenzi,  s.  m.  Silenzio.  Il  tacere  e  T  as- 
senta di  qualsiasi  rumore. 
Silenzi!  Zi7/o/  Modo  imp.  eoi  quale 
si  impone  il  silenzio. 
SiLGA.  T.  de'  Stracc.  Bavella.  Quel  filo 
che  si  trae  dai  bozzoli  posti  nella  cai- 
daja   prima  di  cavarne   la   seta.   V. 
Strusa.  Manetta,  Queir  ultima  grossa 
pelatura  che  si  cava  dal  bozzolo  prima 
di  tirarlo,  o  porlo  nella  caldaja. 
Silgrén'na.  s.  f..T.  de'  Strace.   Codetta. 
Prima  filaccia  raccolta   col   cranaiino 
nella  caldajuola  da  benzoli  difettosi  che 
costituisce  una  delle   inferiori  qualità 
di  bavella. 
Silvi,  s.  m.  T.  de*  Stamp.  Silvio»  Sorta 

di  carattere  minore  del  testo. 
SmÉN'NA.  V.  Zimén'na. 
SihbtrIa.  s.  f.  Simmetria,  Ordine  e  pro- 
porzione delle  cose  fra  loro.  Ametria, 
vale  r  opposto  di  simmetria.  Euritmia, 
ordine  ben  inteso  delle  parti  relativa- 
mente al  lutto. 

In  sihbtrìa.  Simetriato.  Fatto  con  si- 
metria. 
SiHiA  s.  f.  T.  di  Zool.  Scimia,  Scimmia, 
Bertuccia,  Monna.  Animale  notissimo* 
La  Simia  silvanus  di  Linn.  Coceare, 
quell'atto  di  sdegno  che  fa,  se  irri- 
tata. 

SiHiA.  s.  f.  Fig.  Bertuccia.  Ebbrietà, 
ebbrezza. 

SiHiA  CON  LA  COVA.  Mocaco.  V.  Ma- 
caco. 

Far  la  siri  a.  Far  la  scimia.   Sci" 
mieggiare.  Contraffare,  imitare. 
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SiMiADA.  B.  f.  SeinUeria.  Ridioola  imitt* 

zioiie. 
SiMiAE.  atL  V.  CoDtad.  Roisomigliare. 

SoiDigliaret 
SiMiL.  udii.  111.  Simile.  Conforme* 

Ogni  simil  ama  el  so  simic  Ogni  ii* 

miie  ti  Ktto   iimiie  appeli$ce  (Bocc. 

Corb.). 
SmiLoa.  8.  m.  Simiioro.  Lega  di  xinco  e 
di  rame.  Toinòaceu,  lega  consimile  ma 

**  che  talora  si  compone  di  stagno  e  di 
ottone.  Orpelio,  Rame  io  sottilissime 
lamine  la  cui  superficie  è  in  lutto  si- 
mile air  oro. 
SiHiòTT.  s.  m.  Seimioiio.  Scìmia  giovine. 
Fig«  Bertuccione,  uomo  brutto  e  con 
trai'atto. 

SiMiFARA  (col  primo  a  rimesso)  Sninfia» 
Smorfiosa,  lernia,  leziosa,  smanziera. 
Piena  di  smorfie,  leij,  smancerie*  Mor- 
inierosa. 

SiHiTÀRA.  s.  f.  Scimitarra.  Sorta  di 
spada. 

S1111T61V.  8.  m.  Ciiietterie.  I  lezj  e  gli  at- 
ti caricati  delle  donne  civette  o  ailcl- 
tate.  V«  Semitòn. 

Simon,  nome  proprio   Simone. 

Per  san  Simon  asWbstìssa  i  v^ciòn. 
il  saia  Simone  (  28  ottobre  )  il  venia- 
glio  ii  ripone.  1  calori  estivi  sono  ces- 
sati. 

ZuGAR  A  SAN  SuiòN.  Giuocare  a  guan» 
ciaiin  d'oro.  V.  Zugar. 

Simonìa,  s.  f.  T.  Bccl.  Simonia.  Merca- 
tanzia  delle  cose  sacre  e  spirituali. 
Confidenza,  T.'CAtì.  Specie  di  simo- 
nia nel  conferire  alcun  beneficio,  ri- 
traendone  un  frutto  illecito. 
Usar  SIMONÌA.  Simoneggiare  (Pali.). 

Simpatìa,  s.  f.  Simpatia.  Impulso  natu- 
rale cbe  porta  ad  amare. 

SiMPATicH.  add.,  m.  Simpatico.  Che  ecci- 
u  simpatia. 
Esser  simpatica.  Simpatizzare. 

SÌMSA.  Cimice.  V.  Zimza. 

Simular,  att.  Simulare,  Mostrare  il  con* 
trarlo  di  ciò  cbe  si  ha  nell*  animo. 

Sina.  prep.  Sino,  Fifio,  Ineino,  In  fino. 

Si.^AGOGA.  8.  f.  Sinagoga.  Tempio  0  adu- 
nanza di  ebrei;  Fig.  ChiuchiurU^a. 
<^hiaccbicrio  di  più  persone  in  una  volta. 

SiNcéR.  add.  m*  Sincero.  Puro,  schietto, 
\critiero. 
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Surcéa  che  l*  acqua  d*  pantàn.  Leale 
come  un  Zingano.  Dicesi  di  persona 
finta. 

SiNCERARBS.  D.  p»  Sincerarsi.  Veoìr  ia 
chiaro*  . 

Sinceriti,  a.  f*  Sineerità. 

SiNDicH.  8.  m  Sindaco.  Colui  cbe  rap- 
presenta il  Comune  in  assenza  del  Po* 
desta. 

SindrXca.  y.  Sandràca. 

Sinecura,  s*  in.^  (Latin.)*  Pagamoria. 
Impiego  che  non  richiede  da  ubi  Toc- 
cupa  -altro  che  V  assumerne  il  titolo  e 
il  goderne  la  retribuzione  o  stipeudio. 

Sine  pine  dicentes.  Biodo  Lat  che  signi- 
fica Senza  fine.  '' 

Sinfonìa,  s.  f.- Sinfonia,  Armonia.  Con- 
cordanza di  slxuineoti  musicali.  Irou. 
Frastuono,  rumore  confuso  di  luolte 
voci. 

SiNGouR.  add.  m.  Singolare,  Pariieotare. 
Réndrbs  singolar    Uscir  di  greggia. 

SiNcdLARizzARES.  u-  p.  Singolarizzo^sL 
Rendersi  singolare. 

SiNiLiA.  8.  f.  T.  delle  Crest.  Ciniglia. 
Nastrino  o  Tessuto  di  seta  a  modo  di 
bruco  che  serve  per  goarnizioui* 

Sinistbr.  s.  m.  Storta.  Distorsione  nu- 
scolare  in  conseguenza  di  uno  sforzo. 
Sinistro,  vale  disgrazia,  accidente,  in* 
(austo. 

SiNisTER.  add.  ro.  Sinistro,  Manco. 
Che  è  dal  lato  opposto  al  destro.    * 

Dar  un  sinistre.  Storcersi  un  piede, 
una  mano  ecc.  Muoversi  Tosso  di  esse 
parti  dal  luogo  suo. 

SiNiSTRBLA  0  Stinèi^.  s.  f.  SpoUeiSaf 
Quella  pane  del  fondo  delT  aratro  avi- 
ta quale  posa  il  rovesciatolo  (  asse  ). 

SiNòDAL.  T.  Eccl.  Sinodale, 

SÌNOCH  8.  m.  T.  Med.  Sitieco*  Aggiunta 
di  alcune  febbri  continue,  nelle  qo^K 
le  funzioni  del  sistema  nervoso,  o  di 
qualche  parte  di  esso  sieno  ueiabd- 
inenle  alterate. 

SiNsÀL.  V.  Sensàl. 

SiNTèR.  8.  m.  Senliere,  Sentiero-  Piccola 
strada  0  via  per  cui  si  cammina.  Trag- 
getto,  piccolo  sentiero  non  frequeou- 
to*  Sdrucciolo,  sentiero  che  va  alla 
china.  Pesta,  parie  della  strada  segna- 
la dalle  pedate  dei  viandanti*  Andari, 
Viali,  quei  viottoli'  bene  accomodati 
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ne'  giardini  o  in  simili  luoghi  per  co- 
modo di  passeggiarvi.  Gallare,  è  quel 
seuiiero  ene  dalla  via  conduce  alla*ca* 
sa  del  coniadino  o  all'  aja  od  al  po- 
dere. Calkj  è  voce  generica,  che  nel- 
r  Ilio  Toscano  esprimo  per  lo  più  stra^ 
delia  ebe  munii  per  Terla.  Dicesi  Pan* 
china,  quello  spazio  di  terra  che  è 
traile  guide  della  strada  »  e  gli  orli 
delle  fosse  laterali. 
SiNTEa.  &  m.  T.  de'  Fun.  ondano. 
Luogo  dove  si  fila  o  si  torce  la  canapa 
per  le  funi;  dicesi  aucbe  Scalo.  V. 
Aodana. 

SiirrìLLA.  8.  f.  T.  de'  Gioj  Ghiacciuolo. 
Difello  delle  gioje  che  sono  come  in* 
crinale  per  esser  state  tratte  con  trep* 
pa  violenia  dalla  cava. 

Sirtìb  il  pitanzi.  ÀBiaggiare. 

St%TÌa  EL  CAVALL.  T.  d*£quit.  Avere  a  sé 
il  cavallo.  Conoscerne  la  forza  e  l' in- 
dole per  valersene  utilmente  nelKam- 
luaesirarle.  V.  Sentir. 

SiNTòa.  s.  m.  Sentore,  Odóre,  avviso,  in- 
dizio di  qualche  cosà. 

SiNTBÈrr/SiMTHÉN.  s.  in.  Senlkruolo.  Pie- 
culo  sentiero.  Andari,  si  dicono  quei 
corti  viottoUhene  accomodati  ne'  giar* 
dilli,  nelle  ragnaje  e  in  Si  fatti  luoghi. 

SiNZÈa,  SiNzeaiTÀ.  V.  Sjncèr,  Sincerità. 

SioccÀzz.  s.  m   Scioccone,  Seioccaccio, 

SioccH  8.  m.  Baggeo,  Scimunilo,  Di  po- 
co senno  o  prudenza.  Sciocco^  dicesi 
un  intingolo  scipito  o  senza  sale* 

SioccBàzzA.  s.  f.  Sctocc/ies^a^  Scioccag^^ 
yine.  Scioccheria.  Scipitezza,  stoltisiii. 
Far  oil  sgioccdézzi.  Folleggiare^  Far 
cose  da  sciocchi. 

SioèuL.  s.  m.  AmìUo.  Y.  Asioèul. 

Sion.  s.  m.  Mugolato.  Quello  spazio  di 
campo,  0  quella  branià  (  sia  )  più  larga 
due  o  ire  volte  de'  quaderni  compresi 
tra  solchi  disunti  circa  un  metro  tra  loro, 

Sioa.  s.  m-  Signore.  Che  ha  dominio  o 
signoria  oppure  che  è  ricco  di  averi. 
SiOR  8.  m.  T.  di  Giuoc.  Signore, 
Bardotto.  Quello  fra  i  5  giuocalori  che 
è  dalla  sorte  escluso  dalla  partita  ma 
gode  degli  utili  del  giuoco.  Quello  che 
i  Frane  dicono  Biat* 
Sion.  add.  m.Vìf. Eccellente,  Ottimo, 
Sfoggiato.  E  dicesi  di  pranzo,  di  pie- 
lènza  ecc. 
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SioR?  Che  cosa  ^  ChediUf  Usasi  in- 
lerrogando  chi  non  si  intende. 

SiOR  SI-  Così  è.  Modo  affermativo. 
Signor  si,  Messer  si.  Frase  recensiva. 

Con  niemt  an  s*  dvénta  sior.  Il  fiw 
me  nonr  ingrossa  d' acqua  chiara.  Prov. 
che  sì  riferisce  a  coloro  che  troppo 
prèsto  arricchiscono. 

Far  el  sior.  Gratideggiare. 

Farla  da  sior.  Far  il  signore.  Spac- 
oiarsi  per  gran  personaggio,   trattarsi 
alla  grande. 
Siora.  s.  f.  Signora,  e  schcrz.  Signoressa. 

SiOHA.  s  f.  Fig.  Sgualdrina,  Civetta. 
Donna  di  mal  affare:  donna  ardila  ciie 
amoreggia  con  l'uno  e  con  l'allro. 
•SiORA.  s.  f.  T.  d'Entom.  Libellula, 
Damigella.  Sorta  d'insetto  a  lunghe 
ali  di  vari  colori,  corpo  pure  allun- 
gato, e  .svelto  di  forme,  detto  da  Linn. 
Libellula  depressa. 

SioftA  LIVIA.  T.  Furb.  Gendarme. 

Andar  a  siori.  Bordellure,  Andare 
in  gattesco.  Andare  in  chiasso. 

Far  la  siora.  Guadagnar  di  peccato. 
Viver  d'amore.  Merci riciare. 
SiORÀzz.  s.  m.  Signorazzo.  Signor  gran- 
de, d'alto  affare.   Signorazzaccio  ae« 
ci*e8cit. 
SiORÈTT.  8.  m.  Signoretio,  Signorello.  Si- 
gnore di  piccolo  Sisto. 
SiORéN.  8.  m.  Signorino.  Si  dice  per  vez- 
zo a  persona. 
Sìorén'nà.  8.  f.  Signorina  e  Fig.  Sguai» 

dvinella.  Puttanella,  civetttna. 
SiorU.  8.  f  Signoria-  Ricchezza. 

Andar  in  siorìa.  Esser  in  siorìa.  Trai" 
tar  con  signori,  Praticar  con  signori. 

Don  dì  siorìa.  Figurai.    Addio  fave» 

Per  dire  la  cosa  è  finita,  è  spacciata. 

E  dicesi  pure  È  festa  come  nel  caso 

addotto  alla  parola  S'ciavo  V. 

SiORòN.  8.   m.   Signorazzo.   Un   signor 

grande. 
ÌSioaoTT.  s.  m.  Signorotto.  Discretamente 

signore. 
Sipari.  V.  Separi. 

SiRA.  8.  f.   Sera.  L'estrema   parte  del 
giorno.  Serata,  lo   spazio  della   sera 

in  "Cui  si  veglia. 

Dar  la  bòn*na  sira.  Dar   la   buona 

sera.  Salutare  altrui  nel  tempo  della 


sera. 
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Pàk  ciba    Fior  «ero.  CMMiBart  3  V 
tempo  sino  alla  sera. 

Paas  siaA.  Farsi  seftu  Venir  la  senu 
A$serar$L 

bf  t'el  fa»  dla  siai.  La  sera  in 
sul  far  bruzzo.  Verso  sei'a»  essendo 
il  brusio  «  bruxzolo  o  crepuscolo:  quel- 
Torà  nella  quale  se  ne  va  o  sparisce 
il  giorno. 

In  TLA  siiA.  À  sera,  Posio  il  sole. 
(Cav.) 

Vbas  sira.  il//' ofròofsor  del  giorno. 
In  altro  siguif.  Ponenie,  Occidente , 
Ovest.  La  parte  donde  sembra  discen* 
dere  il  sole. 
SiaÉLA.  s.  f.  T.  de'  StoT.  Tagliere.  Disco 
di  legno  che  è  sulla  parte  superiore 
del  palo  della  ruota  e  sul  quale  lo 
stovigliajo  lavora  V  argilla  colla  stecca. 
Siringa,  s.  f.  T.  Chir.  Sciringa.  Cannel- 
lino rotondo,  liscio,  simile  ad  una  pen- 
na, cbe  s'introduce  nella  vescica  per 
cavar  fuora  l' orina  ecc. 

SinÉHGA.  s.  f.  T.  di  Cuc  Sciringa. 
(  U.  Tose.  )  Piccolo  sifone  o  cannella 
rotonda  a  più  usi.  Ha 

Cassa Cassa. 

Manòtti  •     •    •    •  Manichi. 
Sburlapasta.    •    •  Calcature. 

Stèla Boeea  o  Stampino. 

SiBii.  5a/ti/o. 

Par  un  siri!»  Fare  un  saluto.  Sala- 
tare:  augurare  il  buon  di,  la  buona 
sera.  V.  aiu'be  Sansàn. 
SiRiNGAt.  att.  T.  Cbir.  Sciringare.  Ado- 
perare la  sciringa  per  cavar  fuora 
r  orina. 

SlRINGAt  LA   PASTA.    T.    di     CuC.    5ci- 

ringare.  (Cuoco  Liv.)  Ripassare  nella 
sciringa  la  pasta  detta  sciringata  pri- 
ma di  friggerla  in  pezzi  bislunghi. 

Siro   s.  m.  T.  Chir.  Scirro.  Tumore. 

SiaòccH.  8.  m.  Scilocco,  Scirocco,  Si- 
rocco.  Vento  cbe  soffia  fra  levante  e 
mezzodì,  e  dicesi  anche  quella  tem- 
peratura che  |>roduce  nuvolo  o  pioggia. 
Esser  siròcch.  Esser  dolcore  di  tempo, 
(  Frane.  ) 

Siaò?i.  s.  m.  T.  de'  Cac.  Sièro.  Quello 
che  riman  nel  cacav.o  (caldèra),  do« 
pò  che  se  n*è  levato  il  cacio. 

Sinòpp*  s.  m.  Siroppo,  ScUoppo,  Sci' 
roppù.  Bevanda  medici  nule  fatta  con 


n 

dicoiioBi  o  soflii  d'erbe  eonditi  eoa 
zucchero,  t^ìsi  dicono  ì  cuochi  anebe 
certi  sughi  o  estratti  coi  quali  rcgH 
lano  p  condiscono  le  vivande* 

SiAOPPÉH.  a.  m.  Siroppeuo.  Siroppo  kg- 
giere. 

Siaa.  a.  m.  &irro.  V.  Siro. 

Sis.  s.  m.  Ceee.  V.  Zis. 

SiséacEL.  s.  m.  T.  Bot.  Mochi.  Varietà 
della  cicerchia  che  produce  gli  slessi 
eflèttì  suir  uomo  della  seguente.  È  il 
Lathyrus  cicero  Lion. 

SiSfitaA.  s.  f.  T.  Bot%  deerehia.  Piaau 
annua  che  seminasi  ne'  campi  di  col* 
lina  per  ingrasso  de'  bestiami  ed  i 
eoi  semi  produtìsero  la  paralisi  delle 
gambe  mangiate  in  tempo  di  carestia.  É 
il  JLathyrus  sativus  Linn. 

SisèTTA  s.  f.  t.  Bot.  PesiBront.  Erba 
comune  ne'  prati  e  ne*  campi  umidi. 
E  la  Letoria  glauca  del  fieauvois.  Coà 
chiamasi  anche  il  Ceee  saivatieo,  oana 
r  i4s/ro^a/tis  ctcer  Lino. . 

Sisma,  s.  f.   Seisnia.  Divisione»  separa- 
zione, discordia. 
'Na  sisma.  Zizzanioso.  Che   semina 
zizzania  o  discordia. 

Sisò.  s.  m.  T.  de'  Lego.  Pedano.  Soru 
di  scarpello  stretto  e  grosso, 

SisÒRA.  s.  f.  Cesofa.  V.  Forbsa. 

SissA  o  Sizza.  V.  Zizza. 

SissoLA.  s.  f«  Bozzolo.  V.  Sèssla. 

Sistèma,  add.  m.  Riordinato,  AssezUOs. 

SisTEMAB.  att  Assestare,  Riordinare. 
Dar  sesto,  dar  buon  ordine. 

Si^TBMARES.  n.  p.  Acconciarsi,  AzseztarsL 

SiSTBHA^iòN.  s.  f.  Riordinazione,  Rior- 
dinameiìto. 

SizèLL.  s.  ni.  T.  de'  Cesell.  Cesello,  Pro- 
filatojo.  Strumento  àfi  cesellare  o  in- 
tagliare i  metalli  fatto  come  unosear 
pellelto.  Cacciabotte,  strumento  a  fog- 
gia di  cesello,  che  serve  agli  ottonai  per 
fare  gli  sfondi:  e  ve  ne  ha  di  pii 
grandezze. 

SizàLL  A  GRANA.  PuHtino.  FèrroUoò 
da  segnar  sui  metallo  piccoli  punti  o 
segni. 
SizàLL  BOTTONI  o  DA  FÉN.  T.  de*  Cesell. 
Svenaiajo.  Specie  di  cesello  cbe  fa  U 
pelle  più  morbida, -cioè  di  grana  pia 
sottile  e  più  fffanita. 
SizéLL  PIAN.  Pianatojo,  Piano,  Specie 
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dì  scarpello  ìiteio  eoo   eui  si  dà   al 

\       bromo  venuto  cod  pulicbette  per  Ji- 

•ciarlo. 

SiZBLL  TONO.  Pianutojo  eolmo.  Specie 

'       di  cesello  da  lirar  il  kyoro  in  piaoo, 

o  per  gli  scaenellati. 

SizLADòR.  8.  m    Ceullalore.  Artefice  che 

lavora  di  cesello. 
SiZLAR.  att  T.  de'  CeselL  CestlUire.  La* 
Torar    eoi   cesello    figure  d' argento , 
d'oro  o   d'altro  metallo  ridotto    in 
^       piastra. 
SiSLÉN.  s.  m.  T.  degli  Oref»  SifomiÈqjo, 
Spezie  di  cesello  che  fa  la  pelle  del- 
r  ero  più  morbida,  cioè  di  grana  più 
sottile  e  più  granita. 
SiZLéR  GAY.  T.  degli   Oref.   Perlina. 
Sorta  di  cesello  convesso  per  lavorare 
le  parti  colme  dalie  lastre. 
SiZLÉTT.  8.  m.  Ce$eliitw,   Ce$eUeUo.  Pic- 
colo cesello. 
SiT.  s.  iB.  Sito.  Luogo,,  situatione,   si- 
ioainenlo,  abitazione,   ed   anche   nei 
nostro  dialetto  lo  diciamo  spesso  per 
Pùdire,  i\>sxfssiofie^ 
SiT  ni  BUTTAR  I  CALZWASZ.  Seurico* 
SiT  DA  CARGAR.  Caricatojo. 

SiT  DA  SCAROAB.   StfOrtOHlOfO. 

SiT  FRBSCB.  T.  d*  Agr.  Graceta.  Ter- 
reno grasso  e  fresco  che  produce 
inolt'  erba. 

SiT  MALBifìiA.  Che  tu  sia  mahaettof 
Che  li  venga  il  malanno!  Modo  d' im- 
preeacione. 

SiT  scòs.  Ripostiglio. 

Srr  YoèuD.  Luogo  spigionato. 

A  srr  A  SIT.  À  luogo  a  luogo.  Qua 
e  colà,  qua  e  la* 

Aver  tòn  iif  col  sit.  .4ìw*  tino  sotto 
la  tacca  ikllo  soccolo.  Averlo  a  noia, 
dìsprezzarlo,  non  istimarlo. 

Ili    QVALOKQCE  SIT    SE    SIA.    DoVUnqUC 

altro  fosserv.  {  3art*  ) 

Sitarlìtt.  V.  Sitén. 

SiTizz.  s.  m.  Luogaceio*  Luogo   bratto 
e  meschino. 
Srrizz.  s.  m.  Grillaja.  Podere  sterile. 

SiTÉM.  s.  m.  Luoghicciuolo,  Luogo  pic- 
colo e  meschino.  Poderetto,  PoderuC'' 
eia,  piccolo  podere.  Sitérello  vale  odo- 
ruzzo  cattivo. 

SiTòN.  8.  m.  Latifondo  y  riunione  di  molti 
poderi  o  possessioni. 
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SrrvAR.  att.  Situare,  Collocare. 

Sitvaziòii.  s.  f.  Situatione.  Sito,  posi- 
tura di  luogo.  Pig.  ottona  o  Mala 
fortuna. 

SivÉ.  s.  m.  T.  de*  Cuoeh.  (  dal  frane. 
Civet.  )  Manicaretto  di  lepre.  Vivanda 
fatta  con  carne  di  lepre  pet  lo  più 
regalata  e  ridotta  ad  Intingolo. 

SivÉ.  s.  m  T.  degli  Oriv.  Cristallo. 
Quello  pochissimo  convesso  che  ponesi 
sopra  le  mostre  degli  oriuoli  deUi  a 
cilindro. 

Slzz.  s.  m.  Sugo  o  Liquor  del  ktame. 
Liquido  che  cola  dal  letame  ammon- 
talo nel  letamajo  o  che  si  depone  nel- 
la sugaja  (  busa  del  sizs  )  scolandosi 
il  pacciame  e  le  urine  delle  stalle  vi- 
cine. 

Slacciar-  alt.  T.  di  Ferr.  Cavar  la  lop* 
pa.  Aprire  il  foro  mediano  della  sco- 
della, 0  fondo  del  forno,  e  cavare  la 
materia  impura  ohe  galleggia  sul  fer- 
raccio fuso. 

Sladinà.  add.  m.  Allentalo,  Lasco,  Sciol- 
to, Scorrevole,  Molle ^  Trattabile, 
Flessibile,  Pieg fievole. 

Sladinar.  alt.  Aueniare,  Lascare.  Ren- 
dere più  lento:  far  che  una  cosa  strin- 
ga meno.  «>  Sciogliere,  rendere  molle, 
trattabile  eoe. 

Slahadura.  s.  f.  Sma/to/tira._  L' opera- 
zione di  smallare  le  noci. 

Slamar,  att.  Smallare.  Cavare  11  mallo 
alle  noci. 

ShAUk.  add.  m.  Sbroceqto,  Sfilacciato. 

Slahàr  il  ponti.  T.  de*  Libr.  Stigliare 
i  correggiuolù 

Slanars.  n,  p.  Sbroccare,  Sfilacciarsi. 
Diccsi  del  refe  e  sim.  quando  perde 
la  bava. 

Slanoròn.  8.  m.  Sciatto,  Sciammanato. 

SLANDRòrf*NA.  s.  f.  Londfa,  Seiamma* 
nata.  Donna  sucida,  indecente,  ed 
anche  Donna  disonesta.  Sciatta. 

SuNGORiR.  intr.  Sdilinguire.  Venir  meno. 
.  Far  SLAHcoRiR.  Far  penare.  Far  pa- 
tire per  troppi  stenti  o  per  poco  vitto. 
Far  slangorir  i  solo.  Fare  storiare. 
Darne  a  micino,  farli  sospirare. 

Slantbrnàr;  att.  Vedere,  Scorgere  ecc. 
V.  Sluiiiar. 

Slanz  s.  m.  Lancio.  Salto  grande.  Sbalzo. 
De  slauz.  J}i  primo  lancio.  Di  volo. 


Digitized  by 


Google 


150 


SL 


SL 


A  dirittura,   in   un   subilo.   In   altro 
signif.  A  briglia  rotta,  A  tolta  corsa. 

SlahzI.  Lanciato,  Scagliato. 

SlanzI.  add.  m.  Svelto,  Snello:  E 
dicesi  di  cosa  goffa  o  tropoo  grosso- 
lana che  si  renda  più  sottile,  aflusaU 
e  gentile. 

Slanzàr.  att.  Lanciare.  Slanciare,  sca- 
gliare, gittar  con  impeto. 

Slahzòtt.  s.  tn.  T.  Furb.  Brodo 

Slapp  0  SlapazOcch.  Alemanno,  Tedesco» 
E  detto  in  senso  più  spreg..  Sporco, 
Jnconlinente. 

Slàr.  s.  m.  Sellajo.  Colui  che  fa  selle. 
Fra  noi  il  sellajo  fa  pure  altri  lavori 
di  cuojo  non  solo,  ma  molti  altri  re 
lati  vi  alle  drapperie  delle  stanze,  al- 
1*  interno  delle  carrozze  ecc.  Brigliajo 
dicesi  chi  fa  solo  brìglie.  Addobbatore 
chi  solo  addobba  appartamenti  Le  o* 
peràzioni,  gli  strumenti  e  le  cose  ad 
esso  attinenti,  sono 

OPERAZIONI 

DEL    SELLAJO. 

ArBlar   .    •    .    •  Raffilare. 
Briccar  •    •    •    •  Punteggiare, 

Cusir Cucire. 

Imbottir.    .    •    •  Imbottire. 

Montar  •    •    •    •  Armare. 

Qnattar  •    •    •    •  Foderare,  Riveàtire. 

Tajar Tagliare, 

Zontar   .    •    •    •  Congiugnere. 

STRUMENTI 
DEL   SELLAJO. 


Arfiladòr  .    • 

Bricch    •  .    . 

Caprétta.  .    • 

Cortell  da  ^àr 

Forbsa  .  .  . 
Forbsa  da  gross 
Goccia  da  basi 
Lésna  .  .  . 
Machina.  .  • 
Martèll  da  slàr 

Mezzalòn'na 
Passacorda  .    . 
Portafinimènt  • 


•  Raffilatoio. 

•  Rigatojo. 

•  Morsa  a  coscia. 

•  Coltellaccio  da  va- 

ligiajo. 

•  Forbice, 

•  Forbici  a  grossa. 
,  Ago  da  bastieri. 

,  Lesina, 

•  Segnalojo. 

•  Martellino  da  im» 

bukttare. 
.  Coltello  in  piedi. 

•  Passacorde. 
.  Reggisella. 


Rampén  da  slàr  .  Cavapelo. 

Scaruadòr 

.    .     .  Coltello  da  seaman 

Spagh    . 

,    .    .  Spago. 

Spolètt  . 

.    .    .•  Stampo. 

Tonajòn . 

.    .     .  Tanagliane. 

COSE  ATTINENTI 

AL  SELLAJO. 

Bardèla  . 

.     .    .  Bardella. 

Bardlòn .    . 

•    •  Bardellane. 

Braga.    . 

.    .    .  Imbraca,  Braca. 

Bria  •    • 

.    •    .  Briglia. 

Camàj    .     < 

.    .  Capperuccia?    Te- 

stieraf 

Capeltòn     . 

.    .  Sopraschiena. 

Cavézza  • 

.    '.  Cavezza. 

Cavzòn  .    , 

.    .  Cavezzone. 

Colàni    .    . 

.    .  Collane. 

Coram    •    . 

.    •  Cuojo. 

Cordòn  . 

.    .    .  Guide. 

Dosséra  . 

,    .    .  Dossiera. 

Filagoi  .    . 

.     .  AllungìiC. 

Filétt.    .    . 

.    .  Filetto. 

Fior  .    .    , 

.    .  Flòre. 

Foétt.    .    , 

.    .  Frusiino,  Sferza. 

Fornimént 

,    .    .  Finimento. 

Frusta    • 

.    .    .  Frusta. 

Fust  da  slé 

Q    .    .  Telajo. 

Gropéra.    . 

.    .  Groppiera,  Posali' 

no,  Posolatura. 

Guidi.  V.  Rèdna. 

Martingàl 

•    .  Camorra. 

Mascadizz    . 

.    .  Maschereceio. 

Mascaròn  di 

1  fini- 

mént  . 

»    .    .  Borchia. 

Moscaroéula 

.    •  Paramoscht. 

Paramoschi. 

•    •  Cacciamosclu. 

Passabridòn 

•    .  Passanti. 

Passaguidi  di  ferr.  Portaguide. 

Pél    .    .    . 

.    .  Borra. 

Péli  .    .    . 

.     .  Pelli 

PéU  .    .    . 

.    .  Pettorale. 

Pettoral .    . 

.     .  Pettiera,  lìeggipeUo 

Quarlén'ni . 

.     .  Copcrliue. 

Rédna    .    . 

•    .  Redina. 

Scurii     .    • 

•     .  Scudisci. 

Sela  .    .    . 

.     .  Sella. 

Slén .    .    . 

.    «  Sellino. 

Sottcòva  •    , 

.    •  Sottocoda. 

Tirant    •    . 

.     .  Trapelo. 

Zonclén .    . 

.    .  Gombina. 

Zinturén 

.    .  Cinturini. 

Zuccott  .    . 

.    .  Apjjannatojo. 
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Slàii   ali.  Sellare,  Mettere  la  sella. 

Slàregh  s.  id.  T.  de'  Sari.  Lasciatura, 
R'nnesM.  Quella  ri  voltura  di  roba, 
che  nel  cucire  le  vestimenla  ai  lascia 
libera  dalla  baoda  interna,  pel  caso 
occorra  di  slargarle  o  slungarle.  Di- 
cesi però  più  propriamente  Slargata» 
ra,  la  lasciatura  per  uso  di  slargare, 
e  Slungatura  o  Allungatura^  quella 
che  serve  per  slungarlo.    • 

SlaUgabobsa.  s.  m.  Piccion  tenero.  Cosi 
dicesi  scberz.  chi  per  prodigalità  o  per 
troppa  fidanxa  ne*  brogliooi  paga  spes- 
so lo  scotto  altrui  o  presta  il  suo  sen- 
za cautela. 

SLABCACoèca.  s.  m.  Lietezza,    Conforto. 

.  Fausto  evento,  compiacenza  o  gaudio 
che  ci  tocchi  in  momento  di  angustie 
o  di  aiigoscie. 

Slargada.  s.  f.  T.  de'  Sei.  Jncrociamento, 
Specie  di  graticolato  che  formano  tra 
loro  i  iiii  della  seta  inaspa!a  per  la 
variante  obbliquità  de'  giri  dell' asse 
del  nnspo. 

Slargada.  s.  f.  Allargala,  Slargata, 
Lo  allargamento  di  uira  cosa. 
Slabgaua.  s.  f  Fig.  Spnmpanata, 
Vanto,  Esagerazione  Aggrandimcnto 
inopportuno  delle  cose  in  parlando. 
Millanteria. 

Slargadé5>a.  s  f.  Allorgatina.  Pìccolo 
allargamento.  Eiogerazioncella ,  pic- 
cola esagerazione. 

SuRGADòR.  s.  m.  Allargatore,  Colui  che 
allarga.  V.  Slargòn. 
Slargadòr  s.  ra.  T.  degli  Oriv.  Al- 
largatojo.  Specie  d'asta  d'acciajo  fi- 
nissjmo  che  serve  a  lisciare  ed  allar- 
gare alquanto  i  fori  tondi  di  qualche 
pezzo  -  Dilatatore,  Dicesi  uno  stru- 
mento chirurgico  per  dilatare  le  parti. 

SuRGADòRi.  s.  f.  T.  de'  Tabac.  Sundito- 
re?  Le  donne  che  nella  nostra  fab- 
brica de*  Tabacchi  attendono  ad  aliar- 
gare  le  foglie  di  tabacco  accartocciate 
per  farne  «le  coperte  de'  zigari. 

Slargadcra.  s.  f.  Allargatura,  Slarga- 
tura.  Lo  allargare.  Fig.  Sbracciata, 
Vanteria.  V.  Siàregh. 

Slvrgar  att.  Allargare.  Slargare,  dila- 
tare, ampliare,  òli  stampatori  dicono 
un  carattere  slarga  più  o  ineno,  per 
far   iniondcrc   che    tiene  più  o  meno 
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di  luogo,  che  consuma  più  o  meno  di 
carta. 

Slargar,  metaf.  Ingrandire,  Magni^ 
ficare.  Esagerare* 
Slargar*  att.  T.  de*  Capp.  Sfoggiare. 
Allargare  il  cappello  per  metterlo  sul- 
la fai*ma. 
Slargar  att.  T.  de' Tabac.  5/«n(/rre. 
Aprire  le  foglie  accartocciate  e  dìMon- 
derle  per  farne  le  vesti  o  coperte  a 
zigari. 

Slargar  el  latt  T.  de'  Cac.  Espan* 
derlo.  Asolarlo,  Passarlo  in  vari  bec- 
chi in  piccola  quantità  perchè  non  fer- 
menti troppo  e  si  conservi. 
Slargar  il  gambi.  Scosciarsi, 
Slargar  la  man.  Largheggiare,  Esse- 
re generoso,  usare  liberalità.  Sbracia» 
re,  largheggiare  prodigamente. 
Slargar   zo.   Distendere,   Svolgere, 
Sciorinare  checchessia  perchè  sia  \e- 
duto.  intero  come,  lenzuolo,  drappo  e 
sim. 

Slarga AES.  n   p.  Allargarsi,   Slargarsi. 
Divenir  largo. 
Slargares.  n.  p.  Distendersi,  Dilatare 
il  desiderio. 

Slargars  ¥.1  coÈUR.  Rioverst ,  Riconfor* 
tarsi.  Racconsolarsi,  Tornare  a  nuo- 
va vita.  Sentir  conforto,  consolazione. 
Slargars  in  zintura.  Fig.  Uscir  del 
manico.  Andar  oltre  il  dovere  e  le 
convenienze.  Altrim.  Rizzarsi  a  pan^ 
ca,  rimettersi  in  avere,  in  fortuna. 
Slabgars  l'aria^  Indolcar  l'aere.  Di- 
sporsi a  buon  tempo. 

Slargu  ola  campana.  Curvatura.  La  li- 
nea cur%a  divergente  che  dalla  culatta 
arriva  al  labbro  della  campana/ 

Slargòn*  s.  m.  Ingranditore,  ed  anche 
Millantatore,  che  si  millanta,  mena 
vanto  e  gloria. 

Slarìa.  s  f.  Sellarla.  O/Ticina  del  sella* 
jo,  ed  anche  stanza  ove  si  custodisco- 
no le  selle  ed  altri  oggetti  tli  barda - 
mento. 

Slattadòba.  s.  f  Disvezza  Ir  ice.  Colei  che 
ha  incanta  di  slattare  i  bambini. 

Slattar,  alt.  Slattare,  Divezzare,  Spop- 
pare. V.  Deslattàr. 

Slava,  add.  ra.  Smafcato,  Insipido.  Dol- 
ce di  sale.  Dilavato,  pallido,  smoiio. 

SLAVACciAMè.NT    s.    m.   DilQvamtìHo  *    V. 
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Slavacctar.  Dìcesi  nocbe  per  Lagume,  [ 
GuazzO'  y.  Lavèll. 

Slàvacciaa.  ati.  Dilavare.  Con^amare   e 
portar  via  lavando,  luimoliare. 
Slavacciar  el  stònegh.  InPineindire 
lo  stomaco.  Cagionar  viocideiza,  mol- 
lezza 0  debolezza  allo  stomaco. 

Slavaccuòn.  8.  m.  T.*  Furb.  Cimitero, 
Andar  al  slayacciòn.  Morire.  Aùdar 
tra  i  più. 

Slavahèmt.  9.  m.  T.  de'  Liq.  Abbasna- 
mento.  Lo  scemarsi  di  forza  de*  liquori 
spiritosi,  0  per  TaggiuDla  di  un  poco 
d'acqua,  o  per  essere  spossata  la  di- 
stillazione di  quella  materia,  dalla  qua- 
le si  otteugoDo  sul  finire. 

Slavorazzar.  att.  Lavorucchiare.  Lavorar 
poco,  a  stento,  o  di  mala  voglia. 

Slazzar.  att.  Slacciare.  V.  Deslazzar. 

Slén.  s.  m.  Sellino.  Piccola  sella. 

Slén.  8.  m.  T.  de'  Sell.  Arcione.  Quel- 
la parte  della  sella  e  de'  basti  fatta  ad 
arco. 

Slén  o  SlX.  add.  m.  T.  di  Vet.  Sel- 
lalo. Dicesi  quel  cavallo  che  ^la  la 
schiena,  la  quale  piega  tro|)po  verso 
la  pancia. 

SxENOUAzzòN.  s.  m.  Lingtiacciulo,  Lin^ 
guardo.  Maldicente. 

Slén'na.  s.  f.  Scliina,  Sellelta.  Piccola 
sella,  ma  piò  grande  del  sellino  se- 
condo la  forza  del  dialetto. 

Slépa.  s  f.  Schiaffo.  Ceffata,  gotata,  guan- 
ciata. Percossa  nel  volto  a  mano  aper- 
ta ina  colla  estremità  rovescia  della 
mano, 

SLEPèN.  s.  m.  Mastellone.  Guancione, 
ceffone  9  rovescione.  V.  Masslòn. 

Slìber.  6.  m.  V.  Coot.  Emicrania  ed 
anche  Compressione  cerebrale. 
T4RAR  su  EL  SLÌBER.  Scotennare  il  «in- 
cipiief  Mon  saprei  come  esprimer  me- 
glio un  atto^  non  so  se  più  ridicolo 
0  doloroso,  pel  quale  certi  nostri  mon- 
tanari ecrcaoo  di  liberare  taluno  dal- 
l'emicrania  0  simil  malore,  tirando 
tanto  i  eopélli  del  calvario  al  paziente 
findiè  (credono)  la  cotenna  si  stac- 
dìi  dulie  essa  d&l  sincipite. 

Sugar,  att.  Sk^tre^  Sciogliere  dai  le- 
gami ' 

Slicar.  alt.  T.  de'  Gioj.  Sf&fciare. 
'Dislegare  le  gioje  dai  \em  «  anelli. 
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Sligar   I    CÀN.    Sguinzagliare,  ^io- 
gltere  i  cani. 

Slind.  add.  m.  Svelto.  Sciolto  ddla  per- 
sona. 

Slippa.  8.  f.  Disdelta.  Sorte  awe^M,tfe^ 
tuna.  V.  Deslippa. 

Slippà.  add.  m.  Disgraziato,  Un  tstco 
di  disdelta.  Si  direbbe  di  persone  di- 
sgraziatissima. 

Slìppete,  Slàppetb  Tifffte,  T^/fe/e.  Vo- 
ci imitanti  il  suono  dello  schiHJTeggii- 
re,  còme  il  J/j^fe  Ta/fe  del  vocab.  imi- 
tano quello  del  combattere. 

SLÌ8sm.  8.  m.  Liscio,  Lisciamenid,  li* 
sciatura.  V.  Lis  e  Sbrèved. 
Dar  el  slIssid.  Lisciare. 

Slitta,  s.  f.  Slitta.  Spezie  di  carretto 
senza  ruote  tirato  da*  cavalli,  per  w* 
rere  gli  uomini  sul  terreno  nevoso  ed 
agghiaccialo.  V.  Léssa. 

Slòccar.  alt.  T:  d'Agr.  Spulare,  tcnr 
la  pula ,  la  loppa ,  ò  la  lolla }  cioè  quel 
guscio  delle  l)iade  che  rioìaoe  io  tem 
nel  batterle. 

Slocchì.  add.  m.  Svegliato,  Scosto i ^i- 
sensato.  Cosi  dicesi  chi  si  fa  riavere 
da  uno  stato  di  stupidaggioé  o  di  stor- 
dimento. 

Slocchir.  att.  Scuotere,  Svegliart.  Ri- 
tornar uno  in  senso. 

Slòfer.  att.  (Dal  Ted.  Schlsfen).  ^' 
mire,  e  come  sost;  Riposo. 
Andar  a  slòfer.  Andare  a  poUojo  o 
a  cercar  domani.  Andare  a  dorroir». 

Slòfete.  V.  Slòfer. 

Sloga.  Slogato,  Dishgnto, 

Sf.oGADURA.  8.  f.  T.  di  B.  Art.  Perer^. 
•Ornamento  aggiunto  ad  un  opera ei)< 
non  ha  relazione  coli' opera  stessa. 
Slogadura.  s:  f.  T.  Chir.  Slogatura, 
Slogamento,  Lussazione.  Il  dislogara 
delle  osaa.  Calar tismo,  riduzione  i 
suo  luogo  di  un  osso  slogato.  Oito' 
mismo,  riposizione  dell'omero.  >4fW*' 
bolo,  strumento  per  rimettere  al  po- 
sto un  osso  slogato.  J?aflco  di  j^f^ 
erate,  macchina  per  le  iussatiooi  Fjf- 
Storpio,  Storpiatura,  Storcimento.  0»- 
sa  che  non  ben  s' acconcia,  o  non  M 
conviene. 

Slocamènt.  s.  m.  Lussazione.  Slogami'» 
delle  ossa  dal  luogo  della  naturale  l*»* 
ro  situazione. 


Digitized  by 


Google 


SL 

Slo^a».  alt  Shgart,   Luuare,   Dùh^ 

gare, 
SuMARS.  n.  p.  Shgarti,  DUtogarsi,  Lus- 
sarci Muoversi  di  luogo,  e  8i  dice  prò* 
priamenle  delle  ossa,  quando  per  aiv* 
cidenle«i  rioiovaiiu  daua  loro  nalural 
positura. 
Slogais  una  coéusA.  Scosciarsi. 
Slòr.  &  m.  T.  de*  Basi.  Sellino.   Parte 
dèi  fioiiaento  da  tiro  che  sta  od  luo- 
go della  delia  e  eul  quale   poggia   il 
portastanghe. 
Ai&nkzz  DSL  sLòN.  Catena»  Legno  in 
arco  cbe  ha  due  incanalature  nelle  qua- 
li s'appoggia  il  portastanghe. 
Sloiusar.  att:  Allungare,  Slungare,  Pro* 
lungare.  Rallungare,  . 
Slongar  el  PA36.  Affrettare  il  passo. 
Slongar  bl  vÉif  y  e  simili.  Temperare 
il  vim  eec»  Vale  crescerne  la  quanti- 
tà coir  infusione  di   un  altro   liquore 
cbe  lo  renda  più  debole. 

Slokgar  jL  BUDELi.  AUwsgare  il  collo. 
Aspettare  il  mangiare. 

Sldrgar  il  man.  Alzare  le  mani  Di- 
eesi  del  menar  le  mani,  del  battere 
e  singolarineute  degli  inferiori  verso  i 
•upenorì. 

Sloagar  la  MAiu  Allungare  la  mano. 
Stenderla  e  dicesi  specialmente  del- 
r  accattare. 

Slongar  la  yitta.  Allungar  la  vita. 
Campar  oltre,  ed  in   gergo  si   dice 
dev'essere  impleeato. 
SLeNGARBs.  D.  p.  Allungarsi.  Farsi. lungo. 
Slorgaris.  n.  p.  T.  d*  Agr.  Accimare. 
Cosi  diaesi  delle  piante  quando  aliun- 
gitfi  di  troppo  la  sua  cima. 
Slougaris  bl  dì.  Rallungarsi  il  giorno. 
Slqngarbs  FoénRA.  Protendersi. 
Slongarlà  D*iNCdÈu  A  DMÀN.  Allungar  da 
di  in  di.  Mandar  dall'oggi  in  domani» 
e  scben.  Appor  code  a  code. 
Smmigq.  s^  m.   T»   di  Idr.  Dirizzagno. 
JSstremità  di  un  argine  che  si  ingros- 
sa, allungandolo  per  più  saldo  riparo. 
Slongb.  s.  m.  T.  de'  Sell.    Tiratojo. 
Quella  parte  del  tirante  cbe  si  unisce 
al  collare. 
Slontanamìnt.  8.  m.  T.  d' Astr.  Elonga- 
sione.  V  allontanamento  di  un  pianeta 
dal  Goky  rispeUo  all'occhio  dell'osser- 
vatore. 
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Slontanar.  att.  Slontanare,  Allontanare, 

Discoslare,  Rimuovere  da  sé. 
Sloktamars.  n.  p.  Dilungarsi. 
SioNTANARES  DA  TERA.  Allargarsi  da  ter» 
ra. 

Slontanares  da  un  sit.  Rimuwersi 
I  da  qualche  luogo,  Ceuarsi,  Allonta* 
**      nursi. 

Slontanares  da  von.   Allienarsi  da 
alcuno,  Stranarsi,  Abbandonarlo.  Yol- 
urgli  le  spalle. 
Sloyà.  add.  m.  AUupatq,  Cbe  ha  sem- 
pre gran  fame. 
Sloyada.  s.  f.  Pacchialona,  Sparecchia" 
la.  Diluviata.  Mangiata  grossa  o  in- 
gorda« 
Slovatar.  att.  Scuffiare.  Mangiar  presto, 
con  ingordigia  e  assai.  Diluviare,  man^ 
giare  con  voracità. 
Slovazzòn.  s.  m.  Diluizione,  Diluviatore* 

Mangione. 
Slozar  att.  Sloggiare,  Diloggiare.  Par- 
tirsi 0  far  partire,  dall'alloggiamento, 
andarsene  o  mandar  con  Dio. 
Far  slozar.  Diloggiare»  Cacciar  dal- 
l' alloggio. 
Slcmada.  s.  f.  Occhiala.  Guardata. 
Slumar.  att.    Vedere.  Scorgere  »  scoprir 

cogli  occhi,  osservare. 
Slumaregh  poch.  Balugitiare,  Tirar  pò* 

co  di  mira  Aver  cattiva  vista. 
Smaccà.  add.  m.  Ammaccato.  Fig.  &er- 

gognato. 
Smacgadura.  s.  f.  Ammaccatura.  Ammao^ 
camento. 
Smacgadura.  s.  f.  T.  de'  Ram.  Fitta» 
Ammaccatura  nel  corpo  di  qualche  va- 
so per  caduta  o  percossa* 
SMAcrADURA.  T.  degli  Oref.  Pelle.  La 
raaccatura  clie  lascia  nell'argento,  oro 
o  sim.  il  colpo  de'  ferri  come  ceselli 
ecc. 
Smaccadurén'na  .   s.  {•   Ammaccaturina. 

Piccola  ammaccatura. 
Shagcar.  att.  Smaccare.  Svergognare. 
Smacgar.  att.  Ammaccare.  Alquanto 
meno  che  infrangere. 
Smacgar  la  fazia.  Rompere  il  muso. 
Smacch.  8.  m.  Smacco.  Ingiuria,   torto, 
svergogna,   disprezzo.  Scorno,   Diso* 
fiore,  add.  Ammaccato. 
Smagcia.  add.  m.  Smacchialo.  Y.  Macciàr. 
Smaggiar.  att.  Smacchiare.  Levar  le  oiac- 
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chia  ed  oiithe  usctr  da  una  maccliÌA. 
Snaffaròn.  s.  m  Cicalone.  Cicalone  sci- 
pito ed  importuno,  che  parlilndo  spa- 
lanchi la  bocca  e  faccia  co9Ì  de'  vi- 
sacci. 
SmagtiX.  add.  m.  Corroso.  Guasto  per  at- 

trito  0  per  leggeri  percosse 
Snagnadura.  8.  f.  T.   di   Starop    Ladro, 
Quella  parte  irregolare  della  fraschetta 
che  riceve  la  stampa  in  vece  del   fo- 
glio verso  le  margini. 
S}iAGNAR.  alt.  Smangiare.  Distruggere   o 
rodere  a  poco  a  poco.  «=  Sassi  siiran- 
gìati. 
Snagnccrar.  att.  Mangiucchiare.  Mangiar 
tratto  tratto,  a  poco  per  volta.  Sboc- 
concellare, denticchiare. 
Smagnucròn.   s.    m.   Mangione,   Mangia- 
tore. 
Smagonars   n.  p.  Sfogarsi.  Alleggerire  le 

proprie  passioni  narrandole. 
SiiAGòTT.  8.  m.  Assai, 

I>AREN  UN  SMAGÒTT.  Poggiare  buona 
dose,  un  mondo  di  busse,  di  basto- 
nale, e  simili. 
Smagrì,  add.  m.  Smaarato,  Smagrito, 
Dimagrito  e  dicesi  di  persona,  detto 
di  terreno  Sfruttato. 
Smagrir,  alt.  Dimagrare,  Ammagrare, 
Render  magro. 

Smagrir  la  tera.  Sfruttare,  Sterilire. 
Rendere  le  terre  infruttuose  e  sterili 
seminandole  senza  mai  concimarle. 
Smalizia,  add.  m.   Smaliziato.   Accorto, 

malizioso,  ammaliziato,  scaltrito. 
Smaliziar,  att.  Ammaliziare,  Rendere  ma- 
lizioso. Scaltrire,  rendere  astuto. 
SiTALiziARES.  u.  p.  Involpire,   Intristire, 

Divenir  malizioso,  cattivo. 
Smalt.  s.  m.  T.  degli  Oref.  Smalto,  Quel- 
la materia  composta  df  ossidi    metal- 
lici misti  a  sali  fissi  o  fusibili   che   si 
pongono  per  ornamento  sulle   orerie. 
Berchia,  sorta  di  smalto  cileslro. 
Smalt  foga.  T.   degli   Oref.    Smalto 
ragia.   Smalto  di  color  rosso  che  non 
si  adopera  che  sull'oro. 
Smaltadòr.  s.  m.  Smaltista,  Smaltatore. 

Artefice  che  lavora  dì  smalto. 
Smaltar,  alt.  Smaltare.  Dare  lo  smalto, 
U  smaltatura,  lo  smaltamento.  Lastra- 
re.T.  d'Oref.  Spianare  i  lavori  smal- 
tati prima  di  metterli  al  fuoco. 
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Smaltici*,  s.  m.  T.  di  Pilt.    Azzurro   di 
smalto.  Colore  che  si  fa  con  vetro  di 
cobalto,  e  serve  a  dipingere  a   fuoco 
o  in  isinalto,  a  tempera  o  ad  olio. 
Smaltir,  atl.  Smaltire.  Dar   \ia^  esiUr 
mercanzìe.  Dicevi   pure   per    loglierbi 
H  dinanzi,  far  perder  alcuna  eosa  o  per- 
sona. 
Smalto,  s.  m.  T.  Furb.  Burro. 
Smalvazzà.  add.  m.  Malazzato,    Chi    si 
regge   sulle   cigne,   ammalaticcio.    V. 
Sagagnà. 
Smanch.  s.  m.  Mancamento.  Deiìcienza. 
Smakch  d*  cassa.  Buca,    Vuoto,   In- 
tacco.  Il  disavanzo  che  risulta   in   una 
cassa   per   frodolenta  amminii»! razione 
il  che  costituisce  la  colpa  di  Peculato. 
Dicesi  Scapito,  quel  manco   di    caséa 
che  risulta  da  fallimento  di  eoi*ri»poo- 
dente  o  da  perdita   di   grosse    parlile 
di  merci. 
Smangà.  abd.  m.  Senza  manico, 

SMANGib.  add.  m.  Sbracciato.  Che  ha 

rimboccate  le  maniche  fino  hi  gomita 

Smangadura.  s.  f.   Smanicatura.    T.    de' 

Suon.  di  Viol.  V.  Snangar. 
Smanoar.  att.  Cavar  il  manico, 

Smangar  el  violén.  T.  de*  Viol.  Fa* 
re  smanicature.  Discendere  colla  ma- 
no. 
Smania,  s.  f.  Smania.  Eccessiva  agìlaso- 
ne  di  animo  o  di  corpo  per  soverchio 
di  passione.  Frizzafnento,  ^'ecoean^o 
prudore  di  certe  eruzioni  cutanee.  Cò- 
eimento.  Smania  che  deriva  da  tìvì 
dolori  prodotti  da  infiammadooe  dì 
organi  essenziali  della  vita. 

Smania  per  *na  cosa.  Ticchio,  Mnrlì- 
naziohc.  Passione,  pendenza,  trasport«t. 
Aver  la  smania  o'  saver  ti/Tt.    Aver 
il  ticchio  di  essere  ohni^rio. 
Smaniar,  att.  Inquietarsi,  Essere  ioquie- 
to,  irrequieto,  agitato.  ==  Smaniare, 
Dar  nelle  smanie,   nelle  furie.   Infu- 
riare, delirare.  Assillare, 
StfANiEROS.  add.  m.  Sinanieroso.  Scortese. 
Smanili,  s.  ro.   Braccialetti,     Maniglie* 
Cerchietti  d*oro,  talora  giojelfati,  con 
cui  le  signore  cingonsi  per  ornaoienii» 
le  braccia  o  i  polsi. 
Smanios.   ad<l.    m.    Smanioso.    Pieno   t^i 
smanio.  Affannone,  Quegli  clic  do^uii 
cosa  si  prende  soverchia  briga. 
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SiiÀiitU.  add.  m.  Smtmieliato.  Diroccalo» 
sfasciato. 

Smàntlar.  alU  SmanUUare.  Dismanlella- 
re»  diroccare»  roìnare. 

Smakucrar.  alt.  Manlruggiare.  Maneg- 
giare» trattar  eoo  mano:  brancicare, 
stanooare,  palpeggiare»  malmenare. 
Gualcire.  V.  Manlrusar. 

Smarca,  add.  m.  Senza  marea. 

Smabcar.  atl.  Torre  le  marche. 

Smargina,  add.  ni.  Smarginato.  V.  d*u. 
Libro  a  cui  sieno  state  tagliate  molto 
e  margini. 

Smargimar.  alt.  Smarginare.  Tagliare  le 
margini  de*  libri. 

Smariassada.  8.  f.  Smargianala.  Smar- 
giasseria»  rodomontata»  bracata,  mil* 
laqterìa.  Talora  lo  diciamo  anche  per 
Rabbuffo,  risciacquata»  reprimènda  ri- 
prensione» correzione. 

Shariassòh.  s.  m.  Smargiauo  o  Smar» 
giassone.  Cospcttoi^»  spaccone.  Bra* 
vazzone. 

SmarinI.  add.  m.  Dighìacciato.  Squaglia- 
to» rammorbidito.  V.  Smariuars. 

SMARiriARS.  n.  p.  Didiaceiare,  Dighia* 
dare.  Sghiacciare.  Lo  sciogliersi  del 

fliiacoio  0  lo  scquagliarsi   delle   nevi. 
lammorbidirsi  dicesì  delle  cose  indù* 
ritc  dal  gelo. 

SiARiR.  alt.  Fugare.  Disperdere:  porre 
in  fuga.  Dicesi  Smarrire  il  perdere. 
Smarir.  T.  di  Caccia.  Buisare.  Get- 
tare terra  e  sassi  contro  la  ragnaia 
prr  discacciare  gli  uccelli»  perchè  ap- 
pannino. 

Smarirs  uk  color.  Smorlire,  Smontare. 
Scolorarsi. 

Sharmaja.  8.  f.  Marmaglia,  Bordaglia, 
Canaglia.  Gente  vile  ed  abbietta. 

SmarolU.  add.  ro.  Smidollato.  Privato 
del  midollo.  Fig  Slombato,  Sfinito  di 
forze  e  altrim.  Lanternuto,  magro  al- 
lumpanalo.  V.  Smarollars. 

Smamollar*  Smidoilare.  Tor  ^ia  la  midolla. 

Smamolars.  n.  p.  Trar  la  bambagia  dal 
fareetto.  Snervare»  indebolire  per  trop- 
po coito.  =s  Smidollarsi  vale  spogliarsi 
di  lutto»  impoverirsi»  per  lo  più  nello 
scopo  di  giovare  un  dilapidatore  o  di 
sostenere  un  impresa  rovinosa. 

SmascarX.  add.  m.  Smascheralo.  Senza 
maschera. 
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SmascaRar.  atl.  Smascherare.  Cavar  la 
maschera. 

Smastlar.  atl.  Sfassiare.  V.  Desmasllàr. 

SxAzzÀ  B  Smazzar.  V.  Desmazzar.* 

Smazzcccamànt.  8.  ro.  Dicervellamento» 
Affaticamento  grave  e  luogo  del  cer- 
vello intorno  a  cosa  difficile. 

SxAzzcccAR.  alt.  Dicervellarsi.  Lambic- 
carsi 0  stillarsi  il  cervello. 

Smazzcccars.  n.  p.  Scaparsi,  Almanac' 
care.  Appostare  intentamente  qualche 
verità. 

Smela.  8.  f.  Favilla,  Scintilla,  Ignicolo. 
Corpuscolo  o  parte  minutissima  di  fuo- 
co. Lojola,  Lojuola,  scintille  che  scbiz* 
za  no  dalle  legna»  o  da  carboni  accesi. 
Favolesca,  Favalesca,  Fanfaluca,  por* 
zione  di  frasca  o  simile  che  abbru- 
ciata si  levi  in  aria.  V«  Soèuri. 
Smela.  8.  f.  V.  Furb.  Bestemia,  Im» 
precazione. 
Smela  del  mazz.  T.  di  Cari.  Gallóne 
Zola.  Grossa  bietta  di  legno  da  tenere 
in  punta  il  mazzo  alla  sua  stanga  nel- 
le gualchiere*  V.  Tajoeula. 

Smeli  del  ferr.  Ferrugine.  Quelle  scorie 
infocate  che  si  staccano  dal  ferro  ro- 
vente quando  si  balte  suir  incudine. 

Smemorià.  add.  m.  Dimentichevole ,  Di» 
mentico,  irricordevoie .  Che  facilmente 
dimentica.  Smemoriato,  che  ha  per- 
duta la  memoria. 

Sméngla.  T.  Furb.  Giovanetta,  Ragazza. 

Sménta,  s.  f  Sementa.  Semente,  semen- 
za, seme.  Ogni  cosa  che  si  semina. 

Sménta  d*  canva.  T.  d*Agric.    Cana* 
puccia.  Il  seme  della  canapa. 
Sménta  di   folsej  .   Seme   di   bachi 
(Frane). 
Sménta  d*  lén.  Linseme. 
Sménta  polsinada.  T.  d*Agric.   Seme 
sbianchito,  ^icesi  delle  uova  de'  bachi 
da  seta  quando  nell' incubazione  bau 
preso  un  color  chiaro  che  ìndica  es- 
sere il  baco  vicino  ad  uscirne. 
Andar  in  sménta.  Semenzire.  Fare  o 
produr  seme.   Tallire,  far  il  tallo  e 
dicesi  di  lattuga  e  sim.  quando  s'in- 
nalza per  far  il  seme. 

GUSSA  0   PELA  DLA  SMÉNTA.    FolMcoio , 

.    Foilicola. 

Smf.ntén*na.  s.  f.  Sementa  di  trifoglio. 

Sménza.  V.  Smonta. 


Digitized  by 


Google 


{3« 


SM 


SkENfiB,  aU.  Se$k€n$an.  Mettere  h  lem 
a  seme.  Seminare. 

SmluuLD.  s*  m.  T.  4o'  Gioj.  SitifitiMo. 
Pietra  preaiosa  di.  uà  bel  verde. 

9iiiiiUDé!i*iT4.  a.  f.  Smeraldino  o   Vtrde 
•  minerak.  Sorto  dì  verde  cosi  detto 
perchè  aomiglìa  aol  eolore  allo  soie* 
raklo. 

Smebc'.  8.  m.  Ento,  Spaccio,  VendiUt. 
Lo  spacciare  le  cose  con  buona  aorte. 

SHEUDiPÀTAJà.  a.  f,  MtrdeiUme,  Ugna» 
noUo.  Giovinetto  insolente  ed  iacauto. 

Smeroar.  att.  Snwrdare.  Imbrattare  di 
sterco,  insosiare,  insudiciare,  sconca- 
care.  Mondar  dalia  merda.  Far  OKmdi 
i  bambini  lordati  di  sterco. 

SvERDòif.  8.  m.  M&réeUone,  Merdoso*  Im- 
brattalo di  merda.  Figurai.  Arrogan- 
tone,  arrogaotaccio,  iavone,  soffione, 
goolUgotc,  gonOanogoli ,  pallon  da 
vento,  scioccone. 

Shbrdòn*na,  Smerdonazza.  8.  f^  Mona 
merda.  Si  dice  per  vilipendio  a  iohiz- 
linosa  e  superba  jfemmina. 

Sherglar.  att.  Piagnucolare,  Piangola- 
re, Sbietolare,  Beìart.  Voci  espri- 
menti il  piangere  rendendo  un  certo 
suono  doglioso. 

Sherglar.  att.  Mugolare,  NOrire, 
Vagolare  ecc.  Voce  contadinesca  che 
denota  in  genere  il  gridare  di  certi 
animali,  e  nel  senso  vario  secondo  gli 
animali  stessi.  ¥•  Vera. 

SHeRÌLi.  8.  m  Smeriglio,  Polvere  mine- 
rale durissima  che  serve  a  segare  le 
pietre  dure  e  a  brunire  Taccìajo.  É 
i1  (erro  ossidalo  quarzifero  deirHaiìy. 
V.  Spontili. 

Smeriliar  0  DAR  EL  smerìli.  Smerigliare, 
Brunir  Taceiajo  collo  smeriglio  ecc. 

SiiésTEGii.  add.  m.  Munsueto,  Manso, 
Maniero.  Persona  od  animale  di  ca- 
ra (tc'e  trattabile.  Domestico,  è  più 
propr  agg.di  pianta  opposto  a  selvatico. 

Smestgàr.  V.  a.  Ammansare,  Ammansi- 
re.  Far  mansttelo.  Addimesticare,  e 
dieesi  delle  bestie  e  delle  persone. 

Snestgabes.  Fig.  Apparentarsi,  Affratel- 
larsi. Procedere  eon  alcuno  con  più 
sicarezza  che  non  comporti  la  decen- 
za, né  il  convenevole.  Dimenticarsi, 
Addomesticarsi,  prenderai  delle  ille- 
cite confidenze. 
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SttÉTTCA.  alt  SUkeiUrt,  DésmHiere^  ^mm* 
tere  un  usanza,  smetlere  il  ballo»  aibet- 
tere  un  abito  ece» 
Shezàr.  att.   Annneg§are,  Dimea^mre. 

Dividere,  partir  per  meno. 
Smilz.  add.  m.  Smilso,  Magro.  Ma  di- 
cesi  smilzo  chi  ha  la  pancia  vuota  od 
è  stenuata  per  poco  maogiare,  magro 
è  chi  ha  poca  oaroe  per  poea  a  hom^ 
.lubre  villo. 
SiiLZA.  s.  f.  T.  Furi),  ^tfonaa^  Jmim, 

od  anche  Ragazza» 
Smindgar.  alt.  Dimenticare,   Sooréare, 
Obbliare,  Porre  in  dimenticanza, 
tere  nel  dimentiealqjo. 
SMiiVBGòif.  s.  m*  Oblioso.  Dimeùtk 
Facile  a  dimenticarsi 
SHiiiDoòif.  add.   m.   Dimemickt^ok , 
Obblivioso,  ^memorato. 
Mal  del  sxihooòr.  Male  dimmUiea- 
lojo.  com*è  quello  del  parto. 
Shhkgol.  8.  e  add.  io.  Mingherlino,  Smil- 
zo.  Scarso,  SolliUno,.  Magrino.  Di 
membra  leggiadre  ed  agili:  aii»  ma- 
gro che  no. 
Smiktén'na.  V.  Siiienlén*na. 
Siinuìr.    att.    Diminuire,    Menawmre, 
Scemare,  Stremare,  Ridurre  a  meno. 
Smìs^  V.  Camisén. 

Smisrìr.  alt.  Stremare.  Ristringere,   im- 
poverire, diminuire,  scemare. 
Shìss.  Dimesso.  V.  Desmìss. 

SmIss.  8.  m.  t.  Furb.  Miccio,  Genio. 
Smobilia,  add.  ro.  Stnobiliato.  V.  d'  ibo. 

Sfornilo  di  mobili. 
Smobiliar,    ali.    Stnobiliare.    V.    d'uso. 

Sfornir  di  mobili. 
Smocladòr.  s.  m.  Smoccolatore.  Che  somk- 

cola.  V.  Moccar. 
SMODI.AR.  alt.  Modellare.  Far  il  ittoddlo. 
Smoìoì.  V.  Smojar. 

Smoéuver.  alt.  Smuo^^ere,  Muovere.  Um 
per  lo  più  s'intende  con  fatiea  e  drf- 
ncoltà.  Smuovere  la  terra,  dicono  gli 
agricoltori  del  muoverla  aJqaanlo  eoa 
qualche  islrumeolo. 
Smojà.  add.  ed.  SmoHato. 
Smojar.  ali.  T.  de*  Lav.  SmoUmtre,  IH- 
mojare.   Tufbrc  i  paoni  lini  oelFa* 
equa   avanti  che  si   pongano  ia  Lo- 
cato. 
SMOJABoéoLA.  8.  f .   Vossojo  o  ToooicUm 
per  dimojare  i  panni. 
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SttoftÉTMM.  add.  m.  TramoUkei^*  Lèbrieo 
molliccio 9  glutinoso,  moccicoM. 

StaoLaiNà.  add*  Mollificalo,  Awtmoròidito. 

Smolsuvaoa.  6.  f.  Ammorbiiaminto,  e 
fig.  Piaggeria.  Adulazione  destra  ed 
•ppoiiuoa. 

Dar  Olii  sMOLSiifAOA.  Mollificare  al* 
qìtanio^  Fig   Piaggiare, 

Sm^lsir AR.  alt  Ammorbidire,  Disasprire, 
Indolcare,  Appiacevolire,  Imbonire. 

Sholtì.  add.  ni.  Smontalo,  Sbiadilo. 

Smoltìb  att.  Smontare  di  colore.  Dieesi 
óeÙe  tinture  ebe  non  mantengono  il 
fiore  e  la  vtveiza  del  suo  colore.. 

Shoma  dil  ròsi.  Mallo.  V.  Lama. 

SaosAA.  att.  Smallare.  V.  Scocar. 

Smonti,  add.  m.  Smontato.  Sprovveduto 
di  cavallo.  £  dicesì  d'un  soldato  di 
cavallerìa,  cui  non  sia  stato  dato,  o 
m  cui  sia  mancato  per  qualsivoglia 
causa  ii  cavallo.  Scomposto  dicesi  uno 
schioppo  le  cui  parti  sieno  disgiufite. 
Appi^lo  è  chi  è  sceso  da  cavallo. 
V.  Smontar. 

Su  Off  Taa.  att.  Smontare.  Scendere  d' alto 
io  basso. 

StfOHTAa.  att.  T.  Mil.  Smontare.  Ter- 
minare di  fer  la  guardia. 

SaoKTAa  DA  GAYALL.  Sccudere  da  oo- 
oalio.  Appiedare,  Appiedarsi.  Scavai* 
care. 

SnoMTAR  D*  GOLoa.  Smontar  di  colore. 
Divenir  pallido,  e  dicesi  anche  delle 
tiolure  che  non  mantengono  il  fiore 
e  la  vivezza  del  loro  C4)lore,  scolorire. 
Smontar  n'arloéuj  ecc.  Smontare 
un  orinolo.  Slegarne  le  diverse  parti 
al  fine  per  lo  più  di  correggerne  qual* 
che  difetto. 

Smontar  un  gannòn  Smontare  un 
eannone.  Vale  scavalcarlo,  levarlo  dal 
suo  carretto. 

Smontar  un  s*aopp.  Scomporre  uno 
schioppo.  Sfornire  delle  sue  parti  la 
cassa  di  uuo  schioppo» 
Smontar  von,  Tirarol  zo,  Quibtabol. 
Calmare,  Placare.  Racchettare,  quie* 
lare  uno. 

Smqmtarsòr.  s.  m:  T.  degli  Arm.  BÈor^ 
setto.  Strumento  simile  alia  morsa, 
da  tenersi  in  nano  pe*  lavori  sottili 
•  per  tener  compresse  le  molle  nel 
collocarle  nella  cassa. 
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SMORBà.  add.  m»  Smorbai^^  e  eoa  voce 
incerta  ScompuztokUa» 

Smorbar,  att.  Seompusi^olart.  bvar  '  la 
nausea  con  alcuna  cosa  che  riaeeeoda 
l'appetito.  Smorbare,  levar  il. morbo. 

Smorfia,  s.  f.  Scorcio  di  bocca.  Aito  che 
si  fa  sconciando  la  bocca  a  beffe  e 
dispregio  di  alcuno. 
Smorfia,  Simitòn,  DbsnOm.  Smorfia. 
Moina,  sceda,  leziosaggine,  smancerìa» 
ritrosia.  Dicesi  de*  lezi  di  donna  o 
timorosa  o  scaltra  o  schifiltosa. 
Far  dil  siiorfj.  Far  bocchi^  Far  le 
bocche.  Aguzzar  le  labbra  in  verso 
uno  in  segno  di  dispregio  nella  guisa 
che  fa  la  bertuccia,  (simia) 

Smorfida.  s.  f.  T.  Furb.  Corptieeiaia, 
Scorpacciata,  Satolla. 

Smorfién'na,  Smorfiara,  Smorfiòn'ma  ecc. 
Sninfick.  Lernia,  smorfiosa,  mormie** 
rosa,  siuorfiosetta,  smancerosa,  rìtrosa, 
ritrosaccia  ecc. 

Smorfièn*ki.  s.  t  Daddoli,  Fiehini^  Boc- 
cuzze,  scede  da  bimbi. 

Siorfiòn.  s.  in.  Smorfioso,  Ritroso,  Ri* 
trosaccio.  Lezioso  ecc. 

Smorpìr.  alt.  T.  Furb.  Morfire,  Empiere 
il  fusto.  Mangiare. 

Shorcagn'.  s.  m.  Moccio.  Quell*  escre- 
mento del  cervello  che  esce  dal  naso. 
Moccicala,  materia  simile  a'  mocci. 

Smorgagnènt.  add.  m.  Moccioso,  Moc* 
cicoso.  Imbrattalo  di  mocci. 

Smoigagnòn.  s.  01.  Moccione.  Dlcesi  ad 
uom  dappoco,  quasi  non  sappia  aet- 
tarsi  i  mocci. 

S110RCÌ.AHENT.  s.  m.  Amorazzo.  Cittisbeato, 
aroorcggiameoto,  amoi'e. 

Shorosar.  att  Amoreggiare,  Donneare, 
cicisbeare.  Far  ali* amore,  corteggiar 
donne. 

Smorosén.  a.  m.  Civettino.  V.  Morosén. 

Smort.  s.  m.  Pallore,  Pallidezza.  Bian- 
chezza livida  che  vien  nel  volto  na- 
turalmeute  e  più  spesso  per  paura. 
Short,  add.  m.  Sigiorto.  Che  è  paU 
lido  come  corpo  morto.  Interriaio, 
e  meglio  Interralo,  dicesi  chi  è  si- 
mile alla  terra  di  purgo  o  color  ci- 
nerino.  Allibito,  impallidito  per  cosa 
che  fa  restar  confuso.  Sbiadito,  Dito- 
oato,  dicesi  di  colore  che  ha  perduta 
la  sua  prìma  vivacità.  Sparuto,  Spa* 
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rutelio,  uomo  o  faociallo  di  poca  ap- 
parenza e  presenza. 
Smort.  Grasso.  Agg.  d'oro^  d'ar- 
gento che  non  è  brunito  ^  ed  ha  il 
colore  naturale  del  nietaHo. 
DviNTAR  SMORT.  Impallidire.  V.  Smor- 
tir.  . 

S110RTÉN9  Shortétt,  Siortott.  s.  m.  Pai- 

'    lidiccio,  Palliduccio,  pallidetlo. 

■  Smortìr.  att.  Smortire,  Impallidire,  sco- 
lorirsi. 

Smortìr.  alt.  T.  di  Gualch.  Diluslrare, 
Abbacinare  il  lustro  de'  panni.' 
Smorti»  EL  color.  Perdere  l'occhiò. 
Scapitar  d'apparenza. 

Smorza,  add.  m.  Spento,  Smorzato.  E 
dicesi  per  lo  più  di  fuoco. 

Smorzada.  s.    f.   Spegnimento   L'atto  di 
smorzare  0  spegnerò  un  lume  ecc. 
Smorzada.  s.  f.  T.  degli  Oref.  Gru- 
mota,  Acqua  con  gruma  di  botte. 

SMonzADizz.  add.  m.  Morticino.  Legna 
che  seccatasi  naturalmente  sul  terreno 
in  arbore  è  fucile  ad  estinguersi  nel- 
lo abbrucciarla  perchè  non  si  abbragia. 

Smorzadòr  s.  m.  Spegnitore,  Smorzatore, 
Smorzadòr  s.  m.  T.  de*  Piani)f. 
Smorzatore  Troversa  impannata  che 
è  come  una  sordina  che  da  per  lungo 
su  tutte  le  corde  del  cimbalo  per  i- 
smorzarne  la  vibrazione  e  il  suono, 
dal  che  ne  venne  il  nome  di  Piano- 
forte dato  ai  cimbali. 

Smorzadura.  s.  f.  T.  di  Mus.  Acciacca» 
tura.  Sorta  di  grazia,  0  vezzo  musi- 
cale. Groppo,  maniera  di  cantare,  0 
di  suonare  più  note  insieme  Tuna 
appresso  l'altra. 

Snorzaméist.  s.  m.  T  di  Mus.  Ammor' 
zamento.  Quell'abbassamento  0  pas- 
saggio insensibile  di  \oce  che  si  fa 
da  un  tuono  superiore  a  un  tuono 
inferiore. 

Smorzar,  alt.  Smorzare,  Spegnere,  Estin» 
guere.  Ma  forse  dirassi  meglio  ^- 
qnere  0  Smorzare  il  fuoco.  Estinguere 
la  sete. 

Smorzar,  att.  T.  di  Mus.  Ammorzare 

Abbassare  insensibilmente  la  voce. 

Smorzar,  att.  T.  degli  Oref.  Grumare. 

Purgare  con  acqua  e  gruma  ossia  con 

gnimula  i  lavori  d'oro  0  d'argento. 

SMonzAR  LA  CALzéN*i<(A.  T..  dc'  Mur. 
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Spegnere  ia  calce.  Gettar  acqua  iidf 
calcina  viva. 

Smorzar  la  colora.  Rappaciare.  Cal- 
mar gli  sdegni. 

Smorzén.  s.  m.  Spegnitoio.  Arnese  di 
latta  cilindrico  per  uso  di  spegnere  i 
lumi.  V.  Smorzepla. 
Smorzén  s.  m.  T.  Mus.  AmmorzaUio. 
Sorta  di  bietlina  foderata  di  pelle  die 
si  pone  tra  quelle  corde  del  piano- 
forte che  si  vogliono  sorde  Dell'ac* 
cordarlo. 

Smorzepìa.  s.  f.  Asta.  Quella  per  1»  più 
di  canna  che  ha  da  capo  uno  stoppino 
per  accendere  i  lumi  degli  altari,  t 
dall'altro  un  cilindretto  imbutiforme 
per  spegnerli.  Quando  si  usi  per  ac- 
cendere dirassi  più  propr.  Accenditoio, 
e  allorché  si  addoperi  per  spegnere 
dirassi  Spegnitojo, 

Smoss*  add  ni.  Stnosso.  Dal  verbo  Smo- 
verc.  V.  Smoèuver. 
Smoss  add.  m.  Allentato.  E  dicevi 
di  chiodi  0  di  altri  oggetti  congegnali 
che  sieno  stati  disgiunti  o  spostati 
dal  loro. luogo. 

Smostaccènt.  add.  m.  Impanicciato.  Di- 
cesi di  frutti  che  per  essere  stati  ri- 
posti con  troppa  forza  sono  pigiati  e 
schiacciati  come  panicela. 

Smostacciar.  att.  Impanicciare.  Scofacia- 
re,  schiacciare,  e  dicesi  di  frutti. 

Smostazzada.    s.    f.    Babuffo,    Gridata, 
Rimbrotto. 
CiAPPAR  'na  smostazzada.  Toccarc  un 
rimbrotto.  Una  sbarbazznta. 
Dar  DiL  SMOSTAZZADi.  Affibbiar   bot- 
toni senza  occhietti.  Fare  dei  rimproveri. 

Smostazzar.  Rimbrottate,  Sgridare,  ed 
anche  Rinfacciare. 

Smostuar.  att.  T. .  di  Ve t  Rovesciare 
la  vagina.  Chiamasi  cohi  nelle  \ acche 
quel  prolasso  assai  facile,  di  più  a 
iiien  grande  quantità  della  vagina, 
che  avviene  abitualmente,  o  succede 
al  parto. 

Smura,  add  ro.  Smurato. 

Smurar,  att.  Smurare.  Guastare  e  disfar 
le  mura.  Camr  del  muro,  levare  le 
cose  murate. 

SuiTsX.  add   in.  Svisato,  Sgrugnato. 

Smusar,  att.  Ss^isorc,  Sgrugnare.  Rom- 
pere il  viso,  il  muso. 
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Sutss.  8.  m.  Smuuaturaé  SmnisaiDtiiU). 

Smùss  olà  basfa.  Balla.  Lo  smusso 

cbo  r  arrotino  fo  Della  rasiera  (  raspa  ) 

per  meglio  rileTare  il  riccio  coU'ac- 

ciajuolo. 

Smussa,  add.  m.  Smusso,  Stnussalo,  Che 
lia  taglialo  il  canto. 

Smcssadoba.  8.  f.  Augnatura. 

SicssAB.  att.  Smussare.  Sì  dice  in  ge- 
nere del  tagliare  Fangplo  o  il  canto 
di  checcbessia. 

Smussar,  alt.  T.  d' Arch.  Stutnsolare. 
Lavorare  un  peizo  sottile  in  cima  e 
grosso-  nella  base  a  foggia  di  mensola* 
Shissar  0  PAR  EL  SHOSS.  Augnare, 
Tagliare  a  ugna.  Tagliare  o  mozzare 
qualsivoglia  casa,  come  mazza,  trave, 
tavola  0  pietra,  in  modo  cbe  qel  prio« 
cipio  il  taglio  sia  largo  e  grosso,  e 
nella  fine  sottile  ed  acuto.  Dicbsi  an- 
che Tagliare  a  schisa,  o  in  tràlice, 
0  a  quartabuono,  ed  anche  Smentare. 

SiCTLAR.  att.  V.  Cont.  Mugghiare,  Mug* 
gire.  Il  mandar  fuori  la  voce  che  fa 
il  bestiame  bovino,  il  che  dicesi  Mug- 
ghio  o  Muggito.  V.  Yera. 

Snavra.  8.  f.  T.  Bot.  Senape,  Senapa 
nera.  Pianta  annua  indigena,  che  cresce 
spontanea  ne'  luoghi  umidi,  ne'  rude- 
ri e  negli  orti ,  ove  si  coltiva  per  rac- 
cogliere i  suoi  semi,  che  servono  al* 
la  medicina  e  come  -condimento  pel 
loro  acutissimo  sapore.  £  la  Sinapis 
nigra  di  Linn.  La  Senapa  bianca  che 
cresce  particolarmente  ne'  campi  è 
detta  Sinapis  arvensis  da  Linn. 
Gnib  la  snavra  al  nas.  Venir  la 
senapa,  kk  muffa,  o  la  mostarda  al 
naso.  Adirarsi. 

SravucciX.  add   m.  Snodato. 

Snavucciarrs.  n.  p.  Scapigliarsi.  Uscir 
dalla  caviglia.  Dinodarsi,  sciogliersi 
da'  nodi,  o  congiunture,  staccarsi,  se- 
pararsi. 

Snatucciares.  n.  p.  T.  d'Agr  Piegar- 
si. Dicesi  delle  biade  che  per  V  ondeg» 
giaaiento  che  loro  cagiona  il  vento 
piegano  verso  terra  le  spighe. 

Snerva,  add.  m.  Indebolito r  Infiacchito, 
Sp<Msato  di  forze,  e  dieesi  di  persona 
e  sim. 

Snerva.  Dilcginc.  Facile  o  piegarsi, 
e  dicesi  per  lo  più  di  carta,  drappi  e  sim. 
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Snerva,  add.  m.  T.  de'  Guaich.  Saar- 
bato.  Snervato.  Quel  panno,  che  nel 
garzo,  (  scardassadura  )  e  nella  cima- 
tura ha  perduta  la  sua  forza. 

Snervar,  att.  Sners^are,  Snerbare.  Tot' 
re  il  nerbo,  infiacchire,  spossare. 

Snicciar.  att.  Snidare,  Snidiare.  Cavar 
dal  nido  o  dal  proprio  luogo. 

Snicciars.  n.  p.  Snidare,  Snicchiarsi. 
Slaccarsi  del  suo  posto. 

Snizzar.  alt.  T.  <1§'  Taroc.  Assortire  le 
mezze.  Separare  le  carte  figurate  del- 
le cartiglie  o  le  coperte  dalle  carte 
di  palo. 

Snoda,  add.  m.  S:odato.  Mastietlato  mo- 
bilmente. 

Snodar,  att.  Snodare.  Contrario  di  An- 
nodare, Sciogliere.  Ma  dicesi  più  spesso 
in  senso  di  rendere  mobile  o  latino 
un  corpo  rigido. 

Snoéuo.  s.  m.  Snodatura,  Chiovola.  Pie- 
gatura delle  cose  nelle  loro  giunture. 
Nocella,  specie  di  palla  posta  in  modo 
che  renda   mobile   per    tutti    i   versi 
un  qualche  strumento  meccanico. 
Snoéod    del    ropfétt.  Mtifi tritatura. 
Il  punto  in  cui   si   congiugne   il   co- 
perchio del  solTìetto   col   palco  ed   il 
portacanna, 
Snoàud  del  holòn.  Nocca.  La  piega- 
tura che  forma  la   testa   della   molla 
del  fucile  neir  archibuso. 
Snoéi/D  dla  cagna.  Nodello.  La  parte 
che  unisce  il  dente  alla  leva  del  cane« 
Snoéud  dl'  ala.  Cubito.  La  parte  del- 
l'ala  che  si   unisce   al   metacarpo   o 
alla  parte  di  essa  ove  sono  le  dita. 

Snohblà.  add.  m.  Dilombato,  Sciancato. 
Sfibrato,  snervato. 

Snovblar.  alt.  Dilombare,  Direnare, 
Sciancare.  Fiaccare  od  offendere  con 
fatiche  o  percosse  ì  lombi  o  le  reni 
ad  uno. 

Snowìblars*  n.  p.  Dilombarsi.  Sforzare  i 
muscoli  lombari  si  che  dolgano.  Scian- 
carsi. 

Snudar,  att.  Nudare.  Spogliar  ignudo, 
denudare,  spogliare. 

So.  8.  m.  Proprio  o  Propio.  Quello  che 
ci  appartiene. 

So.  pron.  d'ogni  {gen.   Suo,    Suoi, 
Sue. 
El  so  coèUR,  I  so  FioÈu,  [l  so  carti. 
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Jl  AU0  cuore,  I  iuoi  figli.  Le  9m  carte. 

So  ISSI.  T.  Furili  In  emipagnia. 

Aver  dbl  6Q.  A^er  del  «tio.  Posse- 
dere. 

Dar  bl  80  4  c«i  l'  va.  Dare  U  prO' 
pri0  di  cui  è, 

I  so.  /  iuoi  0  i  parcntL  BL  Cimi- 
liare. 

N*ATER  GNENT  D*  SO.  EàBcrc  $$nza 
proprio. 

ZONTARBGH  DEL  80. 

Aggiugnere   alla 
missione  parole  o  eircosiaase 
prio  capricciu. 
Sòl.  proli,  f.  Sua» 

Dm  LA  sòA.  Eiporre  il  proprio  giu' 
dizio,  e  scbert.  Narrare  la  propria 
iloriella  e  sim. 

N*  ESSER   «GA   IK   T*  LA    SÒA.    Avcr    U 

paturnie.  Sonare  a   maUana.   BaUer 
Ja  luna. 
Star  in  t*  la  sòa.  Slar  sulle  iue.  So- 
éienersi.  Badare  a  sé,  ai  fatti  proprj. 

TUTT  l  CAN  TRAN  »LA  CÒA  TUTT  I  SO- 
NAX  VOÉIJLEN   DIR   LA  SÒA      Ogui    CCHCiO 

vuol  entrare  in  bucato*  Ognuno  dice 
la  sua.  Chi  fa  la  casa  in  piazza  o 
la  fa  alla  o  tu  fa  bassa.  V.  anche  Sòva. 

SoARÈ.  6.  f.  (dal  Frane.  Soirée)  \ealia. 
La  serata  che  si  passa  in  casa  altrui 
batlaodo  o  sollazzandosi  coiuecbessia. 

SoATT.  s.  m.  SoaUo.  Specie  di  cuojo 
del  quale  fannosi  cavezze  ai  giumenti. 

SofiBAomuRi.  s.  f.  T.  di  Vet.  Suggella- 
zione  al  piede  od  Echimosi.  Inteadesi 
una  macchia  sanguigna  avvenuta  per 
rottura  di  minimi  vasi  comparsa  sot- 
to la  suola  9  quando  essa  viene  com- 
pressa in  seguito  a  corse  su  terreni 
sassosi  e  scabri ,  ed  anche  in  conse- 
guenza  di  cattive  ferrature,  o  di  vi- 
ziata conformazione  dei  talloni.  Può 
essere  secca  od  umida.  Quest'ultima 
porla  il  nome  di  sobbattUura  o  suola 
ballala. 

SòcA.  s.  f.  T.  de*  Gett.  Baccaglia.  Il 
carico  de*  piccoli  getU.  In  altro  sigo. 
V.  Sottana  e  Zoca^ 

SoccòRBR.  att  Soccorrere,  Sovvenire, 
Assistere,  Ajutare.  Si  noti  però  che 
Soccorrere  è  aiutare  io  un  pericolo 
imminente.  Ajutare  è  giovare  per  vita 
0  per  bontà  di  cuore.  Assistere  è  sop- 


SO 

pniv«gllare  per  limgo  lèmpo  in  prr« 
sona  ai  bisogni  d' un  uumi».  Sov^emre 
è  OQ  ajtttare  che  si  h  chi  non-  è 
stretto  ilal  bisogno. 

SoccoRs.  s.   m.   Soccorso,   Ajutò,    Ani» 
slenza,  Sooosniinenlo. 
SoccoRs.  add.  ni.  Soccorso,  AjuSato, 
Sovvenuto. 

El  socgors  »*  Pisa.  Soccorso  di  Pitsi 
0  di  PalusUo^  Arrecar  acqua  quando 
la  cosa  è  arsa. 

SoD.  add.  m.  Sodo.  Duro,  noti  arreade* 
vole,  e  dicesi  per  lo  più  di  cosa.  Po» 

.  salo,  dicosi  meglio  di  persomi  seria 
grave. 

Parlar  sol  sod.  Fa^Uare  in  zmi  so- 
do* Parlare  da  senno.  Dir  daddovero. 
Star«  soo.  Star  sodo,  star  firmo. 
Nou  si  muovere.  Star  sodo  aila  naoc- 
ehia'  0  al  macchione.  Nop  si  iaaoiar 
persuadere  né  svolgere  a  far  eheoahes- 
sia» 

Tgnir  sod.  Pigliare,   Prendere,  7V- 
nere.  Per  esempio: 
Toni  soo  st*  capell.  Prenda,  Tene- 
te.  Pigliate  questo  cappello. 

SoRA.  a.  f .  T  de'  Vetr.  Rochetta,  ihU- 
verino.  Genere  portata  dui  LcTMite 
della  quale  i  vetraj  si  servono  per  fa- 
re il  vetro. 

Sodar,  ati.  Sodare.  Assodare,  fermare, 
stabilire,  rassodare. 

SoDARBS.  n«  p.  T.  d*  Arch.  i4sseff0r»L  Di* 
eesi  ddJa  fabbrica  che  \m  a  trovure  il 
suo  sodo  col  proprio  peso. 
SoDARBS^  Far  giudizi.    Meiser  gnedi- 
zio.  Far  senno. 

SousPAR.  alt.  Soddisfare*  Appagare,  pa- 
gare il  debito,  aquietare  ece. 

Sodisfatt.  add.  m.  SoddisfiiK^u  Appaga- 
to 0  soluto. 

SoDiSFAZiòN.  8  f.  Soddisfiiziont.  Ripara- 
zione, espiamenlo. 
Dar  sodisfaziòn.  Dar  soddiefiMone. 
Riparare  ad  un  torto  od  altro  tim. 

SoBNZONOH.  s. ,m.  (Lai.).  Sagfimei.  Coà 
trovo  nominata  nella  nostra  eronica  di 
Fra  Salimbeae  UBO  specie  di  saggioa 
che  si  coltivò  per  le  strade  ecc.  vene 
il  4300  in  occasione  che  la  peste  e  la 
carestia  aveva  spopolala  la  noelra  città. 

SoÉPDA.  s.  f.  T.  d*  Agr.  Èiaggeee.  V.  Col- 
tura  maaeoga. 
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SdAoj.  8.  ni.  Maètetlo,  Bigoncia.  Vaso 
di  legno  teou  cep«rebèo  e  ffttto  a  do- 
ghe, eoe  delle  quali  piò  alle  e  trafo- 
rate,  per  eomodo  di  trasportarlo.  È 
anche  una  miaora  di  liquidi  e  vale  la 
metà  d*  una  brenta.  «=>  Si  adopera .  pu- 
re qnal  mistura  del  carbone.  Le  sue 
parti  sono: 
Bitf  dil  }  orèooi.  •  Pori. 

Cui Fondo. 

Dveli.    ....  Dogko. 
Orèed    .    •    •    •  Orecchie, 
Zén'Da   •    •    .    •  Caprugini. 
Zèrc  .    •    i    .    .  Cerchi. 

Soàuj  DA  ALSÌA.  Eanniere.  V.  Sojo- 
èula. 

SoÉcJ  DA  BA6N.  TifìOMBa.  Vaso  di  le- 
gno o  di  rame  ad  uso  di  bagnarsi. 

Soèm  BA  BOGADA.  Conca.  Vaso  di  le- 
gno grande  e  assai  eoncafo  a  simili- 
tudine della  bigoncia  9  per  uso  d'im- 
bucatare  i  panni  lini.  Colalojo,  dicesi 
lo  stesso  vaso  da  imbucatare  quando 
è  di  terra  cotta.. 

SoÉcj  DA  LAfAR.  T.  do'  Lavaud.  Ttito- 
goie.  V.  Bttèxs. 
SoÉvJA.  s.  f.  Beffa,  Burla,  Berta,  Sqja. 

SoéoJA.  s.  f.  T.  de'  Birr.  Bigoncia. 
Sorta  di  mastello  assai  grande  nel 
quale  si  spilla  dal  tino  la  birra. 

SoÉuJA.  8.  f.  T.  di  Cart.  Secchia. 
Truogolo  poco  dissimile  del  Oisciollo 
nel  jqoale  si  condiiiona  il  pesto  cavato 
col  tozzo  dalle  pile. 

SoÉiUA.  8.  f.  T.  de*  Lavand.  Canea. 
V.  Soèuj  da  bugada. 

SoÉojA.  s.  f.  T.  de'  Mugn.  Soglia. 
V.  Codàlber. 

SoÉojA.  s.  f  T.  de'  Polv.  Sedile  Mas- 
siccio df  malloni  o  di  pietra,  con  cui 

è  collegaU  la  ciocca  che  regge   uno 

dei  perni  degli  alberi  di  uno  dei  mu- 
lini da  polvere. 

SoèciA.  s.  f  T.   de'  Saln.    Tinosza. 

Sona  di  bigoncio  cosi  dello  dalla  sua 

forma  ovale  simile  alla  tinozza  da  ba- 

lunature*  * 
SojtoJA  DEL  PònBif*  Altare  del  fimo. 

V.  Pèca. 
SoÉOJA  dl'uss  Soglia,  Limitare.  La 

parte  inferiore  dell'uscio  ove  pesano 

gli  stipiti. 
Dar  la  soéiia.  Dar  la  berla,  la  so- 
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ja,  la  quadra,  e  s'intende  per  lo  pii 
di  parole.  Dar  un  piccino  alla  mano, 
vale  roeileggfare  alla  sfuggita.  Dar  la 
cenciata,  burlare  altrui  in  fatti  o  i^ 
pareli. 
SoÉDL.  s.  m.  Suolo,  Falda.  Disteso  o 
piano  di  mercaiansle,  o  di  grasce,  o 
di  cose  simili  poste  ordìnatsmcnte  e 
distesamente  in  pari  l'una  sopra  l'al- 
tra. Strato,  Filare.  Le  disposizioni  in 
piano  di  quelle  terre  o  cose  che  ca- 
vando si  trovano  nel  seno  della  terra. 

A  soÉCL  PBR  soèuL.  A  iuolo  a  svolo. 

Metter  a  soéul  a  soìitl.  Stratificare, 
Assuotare.  Por  le  cose  assuolate  l'una 
sopra  r  altra. 
SoÈDLA.  s.  f.  Suola.  Quella  parte  della 
scarpa  spettante  alla  pianta  del  piede, 
e  non  al  calcagno,  che  si  pone  in  ter- 
ra. Dicesi  anche  Siio^o^  ma  in  plurale 
fa  le  suola. 

SoècLA.  8.  f.  T.  di  Vet.  Suola.  La 
parte  di  unghia  del  cavallo  che  corri* 
sponde  alla  pianta  del  piede  e  riem- 
pie lo  spazio  compreso  fra  il  lembo  in- 
feriore della  muraglia  ed  i  puntelli. 

SoèuLA  BRUSADA.  T.  di  Vct.  Suolo  ah* 
brucciata.  Effetto  più  grave  della  suo- 
la inGammata  per  la  medesima  cagio- 
ne. V.  Soèula  scottada. 

SoècLA  dl'  apfOst.  T.  Mil.  Suola.  As- 
se posto  sotto  il  pezzo  che  si  alza  e  si 
abbassa  mediante  il  giuoco  della  cer* 
niera  del  meccanismo  della  puntata. 

SòÀuLA  scada.  T.  di  Vet.  Suola  dis" 
seccata  o  inaridita.  Effetto  che  si  ot- 
tiene quando  l'applicazione  del  ferro 
caldo  non  è  tale  (  o  per  l'intensità  del 
calore  o  pel  tempo  di  applicazione)  da 
produrre  J' abbrucciamento.  Il  piede 
vien  detto  allora  alterato. 

SoÀoLA  scoTADA.  T.  di  Vct.  Suolu  in- 
fiammata  o  riscaldata.  V  effetto  che 
8i  produce  nel  piede  del  cavallo  te- 
nendo troppo  applicato  il  ferro.rovente, 
allo  scopo  di  levare  più  facilmente  l' un- 
ghia, effetto  però  che  si  dissipa  presto. 

Contar  cmé  la  soécla  dil  scarpi.  Te* 
nere  a  vile. 

Metter  la  soéula.  Risolare. 

Mezza  soéula.  Mezza  piantella. 
SoéuRA.  iB.  f.   Suora.  Monaca,   religiosa 

regolare. 
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SO 


Fàrs  soéura.  Monacane 
SoÉUBi.  8.  f.  Monachine,  Quelle  scintille 

di  fuoco  che  nelP  ìDcenerirsi  la  carta 

a  poco  a  poco  si  spengono. 
Sopì.  8.  ni.  Sofà.  Sorla  di  lettacelo  da 

sedere.  Ha: 

Fianch    ....  Fianchi. 

Fond  0  fust    .    .  Sedere. 

Imbottitura*    •    .  Imboltìiura. 
.    Pe Piedi. 

Rolò  •    •    •     .     .  jRo^o^. 

Schinàl  ....  Spalliera. 

V.  Canapè. 
SòFFEGB  0  SòFFOGH.  8.  ni.  Soffogamcnlo. 

Impedimento  del  respiro. 
SòFFEGH  0  GRAN  CALD-  Caldoccio.  Gran 

caldo.  Afa,  A  faccia.  Vampa  affannosa, 

fastidio^  inquietudine   proveniente   da 

soverchio  caldo,  o  gravezza  d'aria. 
SoFFiòN.  s.  m   T.  Mjl.  Soffione,  Mania' 

chetto.  V.  Màncs. 
SòFFiz.  add.  m.  Boffice,  Soffice.  V.  Te- 
ner. 
Soffoga   add.  m.  Soffocalo,  Soffogato. 
Soffogai!,  att.  Soffocare,  Soffogare.  Im- 
pedire il  respiro. 
Soffrir,  alt.  Sofferire,   Soffrire,    Com- 

parlare.  Tollerare  ciò  che  non  si  può 

impedire. 
Soffrir,  att.  T.  d*Arch.   Risentirsi. 

Parlando  di  edifizj,  vale  dar  indizio  di 

patimculo,  far  pelo. 
Sofisticar,  alt.   Sofisticare.   Sottilizzare, 

cavillare. 
SofIhticu.  add.  m.   Stìfistico,    FìsicQSo, 

Schifiltoso  per  fantastico,'  stravagante, 

riiroso. 
Sofìtt.  8.  m.  Soffitta,  Soffitto.  Stanza  a 

tetto   Si  dice   anche   d*  una   sorta   di 

palco  (  ussèll  )  Soffittane  .accr. 
SoFÌTTA   s   f.  T.  dì  Teat.  Soffitta,  Cielo 
,  del  palco.  La  parte  supcriore  del  pal- 
co scenico  de'  teatri  d*  onde  si  calano 

le  scene  o  dove  si  ritirano. 
SoFiTTAR.  ali.  T.  d*Arch.  Soffittare.  Far 

la  sonina,  impalcare. 
Sofrìzer   V.  Sufrizèr. 
SÓGA.  s  r.  Fune,  Corda  grossa.  ==  Tra» 

pelo.  Sorla  di  canapo  con  uncini   che 

serve  por  trainar  pesi  e  hnrche  per  acqua. 
SocGÉTT.  s.  ni.  T.  di  Pia.   Tema,  Sog* 

getto   Argomento  o   concetta  di    una 

composizione. 


SO 

SooGÉTT.  Sé  ffl,  X*  di  Tcatr.  Manàt* 
fuori.  Scenario.  Quel  foglio  «he  si 
appicca  al  muro  dietro  le  scene  affin- 
che  colui  il  quale  assiste  possa  far  u- 
scire  i  recitanti  aggiustatamente  e  a 
tempi  debili. 

SoGGàTT.  add.  m.  Soggetto.  Dipenden- 
te dair altrui  volontà  per  ordine  gerar- 
chico. So/loposto^.  pare   dicasi    meglio 
chi  serve  per  prezzo  ad  una  persona. 
Cattiv  soggètt.  Malbigatto.  . 

Soggettar,  att.  Assoggettare,. Sonameitt' 
re> 

SoGGETTéri.  8.  m.  Iron.  Suggetlino.  Uomo 
tristo.     . 

SoGGETTòN.  8.  m.  Soggcttonc.  Persona  di 
alto  grado  o-  di  qualità  eminenti. 

SoGGEZiòN.  6  (.Soggezione,  Sottomissio* 
ne,  ma  la  soggezione  suppone  la  vio- 
lenza e  nella  sottomissione  si  ritiene 
più  0  meno  libertà  di  moto. 

SoGHÉTT  8.  m.  T.  d*Agr.  Capestro.  Fu- 
ne con  che  si  legano  gli  animah  alla 
mangiatoja,  o  me.dianlc  la  quale  si 
guidano  aggiogali. 

SoGLiÉRA  s.  f  Calderotte-  Caldaja  grande 
per. uso  di  rigovernar  le  stoviglie.  Dil 
volgo   de'  gualteri  dicesi   pia   spesso 

.    Bacciàcia  V.     . 

SòJA.  s.  f.  Minohiotmtura,  Corbellatura, 
Canzonatura,  derisione,  beiTeggiamcn- 
lo,  motteggio.  * 

Sòl  A.  Sa  10.  Unione  della  prima  per- 
sona  del   verbo  sapere   col    pron.  io 
usata  in  moltissime  frasi  come  per  es. 
SùJA  mi!  Che  so  io!  So  assai.  So  iV> 

.    mollo!  e  sìro. 

Dar  la  sòia.  Sojare.  Dar  la  soja. 
Canzonare,  cuculiare,  mettere  in  can- 
zone. 

SoJàzz  8.  m.  Bigoncia  sdruscita  :  eh 
versa,  che  si  sfascia,  cattii'a,  iarda 
ecc.  Talora  lo  diciamo  anche  per  Bi- 
goncione,  bigoncia  grande.  =  Ma  pro- 
priamente è  così  chiamala  la  Bigoncia 
delle  immondizie  dei  detenuti. 

SojÉN.  s.  f.  Bigoncia jo.  Artefice  clic  com- 
pone bigonce.  Barlettajo,  facitore  di 
Wlctli  0  barilettc.  Le  operazioni,  gli 
strumenti  e  le  cose  ad  esso  atUiietiii 
sono: 
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OPERAZIONI 
DEL  BIGONCIAJO. 


SO 


ii% 


Arvir  na  borila  ecc. 
Far  il  2én*oi  .  . 
Mcltr  iosèma  .  . 
Piolar  •  .  .  • 
Sbusirel  coccòd  . 

S*ciapàr  i  lego  . 

Spianar  i  favor  . 

Siriccar  i  sere*  • 

Tirar  il  dveli  •  • 

Zerciar  •    •    •  • 


Sdogare, 
Capruginare, 
Far  la  dogaiura. 
Piallare. 
Pertugiare  il  eoe^ 

chiame. 
Far  le  schegge. 
Rineitar  t  lavori. 
Stringere  i  cerchi. 
Adilogare* 
Cerchiare. 


STRDMENTI 
DEL  BIGONCIAJO. 


Baoca  da  zero*. 
Bancb  .  • 
Barcbètta  . 
Cadiiau  •  • 
Cagna  •  • 
Cavali  .  . 
Cazzaroèul  . 
Corlell  da  gassa  • 
Cortell  pr'i  icrc'. 
Cortell  tort.  .  . 
Maxzoèul.  .  •  • 
Modén  •  •  •  • 
Pigadora.    •    .    • 

Rase* 

SerrenU*  .  •  . 
SguroU  •  •  •  • 
Soiibancb  •  •  • 
SiooDgaroèula  o  Aa- 
sa  da  peU-  .  • 
Tcrièla  .... 
Znador  .... 


Banco. 

Cavalletto. 

Brocco. 

Mannoja. 

Tirafundi. 

Sederino,  Ceppo. 

Spina. 

Coltello  da  cerchi» 

Spacchereilo. 

Coltello  a  petto. 

Mazzo. 

Modano. 

Piegatila. 

Pialletto  torlo. 

Fattore. 

Aicia* 

Ceppo. 

Guardapelto. 

Cocchiumatojo. 

CapruginaU^o. 


COSE  ATTINENTI 
AL   BIGONCIAJO. 


Barilén  da 

viau  .  BariUetta,  Barlet- 
ta. 
.    .    .  Barile. 

Barili.    • 

Bnazz.    • 

.    •    •  Truogolo. 

Botlazx  .    . 

.    .  Bottaccio,  Barletta. 

Dvèli.    .    . 

.    .  Doghe. 

Masièli    .    . 

.    .  Mastelli. 

Mastico  .    . 

.    .  MastelUtto. 

S'ccU.     ..    . 

.    .  Bigonciuolo,    Bu- 

gliolo. 

Séccia     ....  Secchia. 
Soèuj.     •     .    .    •  Bigoncia,  Mastello. 
Soèuj  da  alsia.    .  Ranniere. 
Soèuj  da  bagn     .  Tinozza. 
Soèuj  da  bugada.  Conca. 
Sojoèula.    •    •    •  Bigonciuolo. 
Zerc* Schegge  o  Cerchi. 

SoJÉN,  Sojérr.  s.  m.  Bigoncina,  Bi- 
gonciuolo.  Piccola  bigoncia. 
SojoéuL  DA  HOLèTTà  Bottìcello.  V.  SVèll. 

SoJOÈiL.  Ghezzo,  Porcino.  Agg.   di 
varie  specie  di  funghi  cosi  delti  dalla 
loro  forma. 
SojoÉDLA  s.  f.  Bigonciuola.  Piccola  bi- 
goncia »  mastella. 

Sojoèula.  z.  f.  T.  de'  Fornaj  Poz-^ 
«eAa.  Piccola  tinozza  in  cui  si  immoN 
la  lo  spazzatojo  de*  forni.  Concolo,  di- 
cesi più  propr.  il  bigonciuolo  del  lievito. 

SojoÉoLA.  s.  f.  T.  de'  Lavand.  Con- 
cheito.  Piccolo  vaso  da  bucato.  Ran- 
niere. Vaso  a  similitudine  di  piccol 
doglio,  che  riceve  o  tiene  il  ranno 
cbe  passa  dal  colatojo  o  dalla  conca. 

SoJOèL'LA.  8.  f.  T.  de'  Polv.  Tinozza. 
Bigonciuolo  conico  cerchialo  di  legno 
entro  il  quale  poncsi  la  polvere  allor* 
che  si  leva  da  mortaj. 

SoJoéuLA.  s.  f.  T.  de'  Slracc.  Mace- 
ratojo.  Sorta  di  mastello  entro  il  qua- 
le si  faano  macerare  i  guscettì  prima 
di  porli  sullo  straccione. 
Sojòif.  6.  m.  T.  de*  Lav.  Mastello,  Ti- 
nello. Vaso  di  legno  simile  ad  un  tino 
ma  meno  alto  entro  il  quale  si  fa  il  bu* 
cato  in  vece  della  conca:  hi  altro  si- 
gnif  V.  Bagn. 
Sòl.  8.  m.  Sole.  Pianeta  che  illumina  il 
mondo  e  conduce  il  giorno. 

Sòl.  T.  Furb.  Fuoco, 

Sòl  cbe  bbosa.  Sol  die  abbronza,  o 
cocente. 

Sòl  SVOET9  SBiÀTED.  Sole  annacqua" 
to.  Solicello.  Sole  abbacinalo. 

Andar  zo  el  sòl.  Andar  sotto  il  so- 
le. Calcarsi.  Tramontare. 

Aver  quatter  garatòn  al  sòl  Avere 
al  sole,  oppure  Avere  del  suo  al  so- 
le. Vagirono  possedere  beni  slabili. 
Aver  terra  al  sole. 

Battù  dal  sòl.  Assolato,  Saleggialo. 

Colp  d*  sòl.  Solinola,  Stilala.  Colpo 
di  sole  cocente. 
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SO 


Dab  bl  sòl  alla  BOBAf  Sohgfìare. 
Ditesi  del  porre  il  grano  o  qaalsiTo* 
glia  altra  cosa  al  sole,  all' effetto  di 
aseiugaHa. 

El  calob  del  sòl.  Sùkggiata.  V.  di 
reg.  L*  atioae  calorìfica  e  continuata 
del  sole. 

Gnib  su  EL  SÒL.  Spuntar-  il  toh.  Sor- 
gere, nascere  il  sole,  fìirsi  giorno. 

GUABDABS    0    YOLTABS    INDBÉ     EL    SÒL. 

Imaccare.  Dicasi  del  sole  quando  tra- 
monta  attraverso  d'una  bassa  striscia 
di  nebbioni  densi  >  essendo  il  cielo  al- 
trove sereno. 

In  tl  andab  zo  el  sòl.  Al  diehino  o 
chino  del  sole.  Sul  tramonto. 

Mbttbb  al  sòl.  Soleggiare,  Anoli- 
nare. 

Occ'  DEL  SÒL.  Occhio  di  8ole»  Sfera 
del  sole. 

QUAND  BL  SÒL  EL  S*  TOLTA  INDBÉ,  TUT- 
TA LA   NOTTA   AGH   PIOÉUYA  ADBÉ.  QuaU* 

do  il  gole  intacca  in  Giove,  non  è 
iabalo  che  piove. 

S'  BL  SÒL   DASS  BAI  IN  T*  IL  HE  FNESTRI  ! 

Se  la  palla  balia  in  sul  mio  leUo! 
Se  poeso  pigliare  la  fortuna  pel  ciuf- 
fello/  Se  quelia  ciechina  volesse  girar 
bene/  Se  fortigna  mi  arridesse.  Sorta 
d' Interjex. 

SpBBA  d'  sòl.  Finestrata  di  sole.  Di- 
cesi quando  s'apre   a   un    tratto   un 
ammasso  di  nubi ,  per  cui  passa  il  sole. 
Stab  al  sòl.   Assonnarsi.   Fermarsi 
in  un  luogo  dove  dà  il  sole. 
Va  el  sòl  va.  Vanne  al  sole,   cioè 
cedi  a  me,  rìtiraii  riconosci  la  tua  in* 
feriorità. 
Sòl.  Solo.  Non  accompagnato. 

Do?  ANNI  E  UN  CORP  SÒL.  Duc  anime 
in  un  nòcciolo.  Dicesi  di  due  amicis- 
simi fra  loro,  che  pure  si  chiamereb- 
bero fratelli  giurati.  Essere  pane  e  ca- 
cio, anima  e  cuore. 
Sòl.  avv.  Solo,  Soltanto,  Solamente. 
Stab  sòl.  Tenere  la  solitudine. 
Sòl.  8.  ro.  T.  Mus.  SoL  La  quinta  delle 

note  musicali. 

Sola.  add.  m.  Solettato. 

SoLADURA.  s.  f.  Soletiatura.   Il   solettare 

le  scarpe,  metter  loro  le  suola.  Aiso- 

iatura.  Il  soleltar  le  scarpe  di  nuovo. 

SoLÀN.  s.  m.  T.   Bot.   Solano,   Solairo. 


se 

Pianta  di  due  spezie:  Pana  detta  ìob- 
nifera,  1*  altra  furiosa.  La  prima  più  oo> 
ta  tra  noi  è  la  Physalis  somn^n 
Linn.  L'altra  è  una  varietà  della  BtU 
ladowna. 
SoLAB.  s.  ta*  Granajo.  Starna  a  tettoia 
cui  sì  rìpone  il  grano.  Solajo,  altea 
il  piano  che  serve  di  palco  alla  stana 
inferiore  e  di  pavimento  alla  siipem- 
re-  V.  Granar. 

Solar,  s.  m.  T.  de*  Polv.  Stendiioj: 
Luogo  destinato  a  stendervi  la  polve- 
re da  fuoco  per  (aria  seccare  all'aria. 

SoLAB.  att.  Soleggiare.  V.  Dar  sol. 

Solar  att.  T.  de'  Calsol.  Soiàre^  So- 
lettare. Mettere  le  suole  alle  scarpe, 
stivali  eec.  Risolare,  mettere  nuove 
suola  alle  scarpe.  V.  Arsolar. 

Solar,  att.  V.  Coni.  •  Assuolan.    Di- 
sporre' a  suoli. 
SoLÀzz.  s.  m.  T.  Furb.  Manutengolo.  Che 

tien  mano. 
SoLCB.  s.  m.  T.  d'Agr.  Solco^  FoaeetU 
che  si  lascia  indietro  l'aratro  in  fen- 
dendo o  lavorando  la  terra,  e  che  poi 
si  va  affondando  nelle  testate  del  cam- 
po col  badile.  Solcomaestro ,  il  solco 
che  divide  una  porca  dall'altra. 

SoLCH  ad  TESTAbA.  T.  d' AgT.  Capi» 
solco.  Quel  solco  che  si  fa  io  capo 
de'  solchi  arando,  perchè  prenda  Ina- 
cqua di  essi  solchi  e  guidile  fuori  del 
campo. 

SoLCH  armondadòr.  T.  d'Agr.  Caoinù 
Solchi  più  larghi  e  profondi  degji  al- 
tri che  tagliano  la  terra  In  y%n  sensi 
e  si  dirigono  fuori  del  campo  nella 
sua  parte  più  bassa  per  facilitar  lo 
scolo  delle  acque  soprabbondaoti. 

SoLCH  TORT.  T.  d'Affr.  Solco  bas^T' 
do.  Quel  solco  imperfetto,  che  per  io- 
avvertenza  degli  aratori  suol  talvolu 
nascere  nella  porca. 

Solco  trasvagn'^  Aèquajo,  Solco  a* 
cquajo.  Quel  solco  a  traverso  al  caoa- 
pò  elle  si  fa  per  ricevere  l'aequa  de- 
gli altri  solchi  e  trarnela  fuori. 

An  n'  aver  mai  solca  «bitt.  Aòa  pa- 
ter  cacare  buccia  da  una  eo$a. 

Far  I  soLCB.    Solcare.  Far    i-  aaldù 
nella  terra.  Menare  i  solchi. 
Solcbétt.  s.  m.  Sokhetto,  Solceiio.  Pic- 
colo solco,  fossatello.  Occhiello,  solco 
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vhe  si  fa  coli*  ocdiio  del  roarrooe  od* 
U  boct  preparata  per  piantarvi  piante 
cucurbitacee. 

SOLCBÀTT  DLA  STàLU-    ScolaiOJO,   Bù" 

so/e.  Solco  fatto  dì  mattoni  per  col- 
iella  entro  il  qaale  ai  raccoglie,  spaz- 
iando, vi  scola,  il  pacdauie  e  da- 
glisi  esito.  Fognuolo,  condotto  o  foro 
per  isgorgare  dalle  stalle  le  immon- 
dezze. 
SoLD.  8.  m.  Soldo,  La  ventesima  parte 
deir  antica  nostra  lira  cioè  di  quella 
or  detu  vecchia  o  Borbonica  non  che 
della  Imperiale  e  della  Farnese.  V. 
Lira. 

Solo,  Bìgc*,  DitiAB,  BoMt,  QoiTTftÉrr, 
Bezzi  ecc.  Soidi,  Danari,  Contanti, 
Bezzi,  QKOl/riiii  .ecc.  Le  monete  in 
genere. 

SoLD.  s.  m.  Soldo.  Paga,  sMpeodio, 
salario. 

Solo  ihpbestà.  Danari  ripreii,  cioè 
tolti  a  prestanza. 

AvBA  01  SOLO  MOLTBBif .  EiiOT  danajo* 
so.  Aver  molti  danari. 

AvBBta  01  SOLO.  Eitere  in  quattrini» 

Atebob  adoss  I  SOLO.  Aver  danari 
allato  (  PraiM.  ). 

Cattab  so  di  SOLO.  Entrare  in  de- 
nari.  Riscuotere* 

GiAPPAB  01  SOLO.  7o<;car  denari. 

0AB   1  SOLO    OA    BANBaGUB   A  J   ALTEB 

La$eiare  bahceare  il  danaro  in  man 
d'altri. 

El  szén  fa  bl  solo,  b  l'  solo  fa  la 
UBA.  A  picciolo  a  picciolo  zi  fa  il 
ducato. 

FaB  01  SOLO  A   BOO,  A   BATALIÒIf.  FoT 

danari  a  buzza.  Guadagnare  quattrini 
in  gran  quantità. 

I  SOLO  VAif  AOBÉ  il  SOLD.  La  robu 
va  alla  roba. 

MaNCAB  OESNOèUV  SOLD  A  FAB  'ifA  LI- 
BA. Slar  fra  due  zoldi  e  ventiquattro 
denari. 

Pagab  FiiffA  l'cltik  SOLD.  Pagare  a 
lira  e  zoldo:  Pagar  il  lume  e  i  dadi. 

Savéb  SPB.10BB  I  SO  SOLD.  Sapere  zpen- 
dere  la  sua  lira  per  venti  zoldi^ 

Stab  in  t*  1  SO  ou  SOLO.  Slar  ne'  zuoi 
ztracci. 

Stab  i»  t*i  so  zìnc  $old.  Stare  zul- 
le  $ue.  Star  sostenuto. 


SO 
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Soldà.  s.  m.  Soldato,  Milite,  ma  salda* 
to  dicesi  da  soldo  cbi  milita  \ìer  prez- 
zo^ milite  cbi  serve  la  patria  per  amo- 
ré  0  per  solo  dovere,  e  ben  dice  il 
Tommaseo  che  gli  Svizzeri  sono  mt- 
liti  in  casa,  zoUati  Atìorì.  MiHtare  in 
senso  di  soldato  o  di  guerriero  non  è 
usato  da  buoni  scrittori  Italiani. 

SOLOÀ.A  TITTA.  StOMÙzle. 

SoLDÀ  D*  cavallebìa.  Cavaliere.  Sol- 
dato a  cavallo. 

SoLol  DEL  PAPA.  Flg.  Soidato  da  ehioc* 
dote;  zoldato  del  Tinca,  che  vene  vote* 
vano  trentazei  a  cavar  una  rapa. 
Soldatello,  soldstuccio. 

Soldi  del  tbbno.  Soldato  del  ireno. 
Quel  carrettiere  armalo  cbe  conduce 
le  carra  del  treno-  dietro  gli  eserciti. 
Bagaglione,à\eezì  chi  porta  il  bagaglio. 

Soldà  d'  fantabìa.  Fon(e,  Fantaccino, 
soldato  a  piede. 

SoldX  d*  guabdia.  Guardaposto.  Sol- 
dato messo  a  guardia  di  alcun   posto. 

Soldà  paisàn.  Guardia  foreze.  Solda- 
to forese. 

Soldà  sbhplis.  Comune,  Soldatino. 

Andab  soldà.  Entrar  zoldato. 

Da  soldà.  Sùldatezcamente. 

Fab  bl  soldà.  Militare.  Servir  nella 
milizia,  far  il  soldato,  essere  soldato. 

Fab  soldà.  Fig.  Imbrogliare,  Preti' 
dere  al  boccone.  Far  pagare  lo  zcot" 
to  e  simili* 

Fab  di  soldà.  Azzoldare.  Soldare,  in- 
caparrare 0  staggire  soldati. 
Soldadaja.  s.  f.  Soldatagiia.  ìfoltitudinc 

di  vili  ed  inesperti  soldati. 
SoLOADAZZ.  s.  m.  Soldataecio.  Peggior  di 

soldato. 
SòLOAoéif.  s.  f.  Soldatino.  Soldatello,  Sol' 
datuccio  diminuì,  di  soldato.  Noi  di- 
ciamo per  lo  più  soldadèn  dei  figli' 
uoli  di  zoldati,  alunni  o  allievi  di  un 
corpo  militare. 
SoLOAjoéu   s.  m.  Danajuoli,  Danajwszt. 

MocciABES  01  soLDAioÀu.  AggruzzolU' 
re  qualche  zoldarello. 
SoLOABÌA.   s.   f.   Soldateria,   Soldatezca. 

Adunanza  di  soldati. 
SoLDÉN.  8.  m.  Soldino.  Diminut.  di  soldo. 
SoLDòN.  s.  m.  Bagherone.  V.  Bagaròn. 

I,  S0LDÒT4.  /  dindi.  Cosi  parlando  co* 
fanciullciti  sogliain  chiamar  i  danari. 
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SoLÉN.  s.  ni.  Canavaccio  ed  anche  volg. 
Canoi'occio,  Surta  di  tela  canapina 
grossa  e  ruida.  Dicesi  Traliccio,  quun* 
do  è  assai  grossolana  e  si  rada  che 
quasi  traluce. 

SoLÉif  DA  IMBOTTIR.  Bugranc,  Quel 
traliccio  forte  di  cui  si  servono  i  sar- 
tori per  mettere  al  di  dentro  di  alcu- 
ni luoghi  degli  abiti,  per  tenerli  più 
saldi. 

SoLBRifiTi.  s.  f.  Solennità.  Giorno  di  gran 
festa  0  pompa.  Fig.  SoU  gagliardo,  il 
saettare,  il  battette,  lo  sferzar  forte 
del  sole. 

Solìtt.  s.  m.  T.  di  Mie.  Fungo  Jozsolo. 
Pungo  cattivo,  giallìccio,  detto  da 
Linn.  Bòlelui  inanii. 

Solétta,  s.  f.  Soletta.  Quella  parte  delle 
calze  che  si  mette  sotto  ai  piedi.  Pe» 
duk. 

Solétta,  s.  f.  Voce  Borgh.  Raeiera.  V. 
Raspa. 

Sòlfa,  s.  f.  T.  Mus.  Solfa ,   Zolfi».  Le 
note  musicali  e  la  musica  stessa. 
Fab  la  sòlfa.  Fig.  Soffiare.  Riferire  se- 
gretamente i  fatti  altrui  a  persona  che 
comunquemente  sovrasti. 

SoLFABAB.  att.  Intingere.  L'atto  dello  im- 
mergere gli  stecchetti  nella  cosi  detta 
2k^fiera  perchè  restino  ricoperti  nel- 
l'estremità  di  materia  fosforica. 

SoLFABABA.  s.  f.  Zolfieraf  Arnese  dentro 
il  quale  si  prepara  la  materia  fosforica 
che  serve  ad  accendere  i  solfanelli  fui* 
minanti. 

SoLFABÉN.  s.  m.  Solfi»nello,  Zolfitnello, 
Zolfixrino.  Fuscello  di  gambo  di  ca- 
napa 0  d'altro,  inliuto  da  due  capi 
nello  zolfo. 

SoLFABÉN.  s.  m.  T.  Bot  Erba  zolfi- 
na.  Loto  domestico,  Meliloto.  Pianta 
biannui,  che  fi  fiori  piccoli  di  un 
giallo  pallido,  che  aromatizza  seccata 
il  fieno  tra  cui  cresce.  È  il  Trifiìlium 
melilota  indica  di  Linn. 
SoLFABÉif  A  SPBB6AMBNT.  Fiammiferi. 
Fuscellettì  con  capocchia  infiammabile 
che  strisciata  su  corpo  ruvido  s' accende, 
Tgbib  da  cat  I  SOLFABÉN.  Cruordarla 
nel  lucignolo  e  neW  olio.  Curar  le  mi- 
nime quanto  le  gravi  cose  perchè  il 
proverbio  dice:  Molti  pochi  fauno  un 
assai. 
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SoLFABiNAB.  Zolfànellojo. 

SoLFATABA.  s.  f.  SolfanoTÌa ,  Zol^iwra. 
Luogo  ove  si  cava  e  si  lavora  il  aeUb. 

Solfe,  s.  m.  T.  de'  Sell.  Soffietto.  Spe- 
cie di  tettuccio  de*  mantici  delle  car- 
rozze fermato  con  due  perni,  code 
buttarlo  giù  ed  alzarlo  secondo  il  bi- 
sogno 

Solfe  da  cavall.  T.  de'  Paaaan.  Bth 
dovano  da  cinghie.  Sorta  di  tesauCo  « 
foggia  di  gran  nastro  per  oso  di  ein* 
ghie  di  lusso. 

SoLFÉoo.  s.  m.  T.  Mus.  So^^gio.  L'arU 
e  l'azione  del  solfeggiare. 

SoLFBoeiAifT.  s.  m.  T.  Mus.  Solfhgpmmie, 
Solfeggiatore.  Che  sa  di  eoìkf^.  Fig. 
Sof/wM.  Spia. 

SoLFiSGiAB.  att.  T.  Mtts«  Solfbagimre, 
Solmizzàre.  Cantar  la  solHiu  Vocolù- 
sare,  vale  solfeggiare  eolle  sole  tocì* 
li.  Fig.  e  in  mal  senso  Buizaro,  Sof' 
fiore,  ht  la  spia. 

SoLPBB.  s.  m.  Zoìfii,  Solfi>.  Miaeraie  ia- 
to di  materia  che  tosto  si  aeeeodc,  T. 
anche  Solfarén. 

SoLPBB.  T.  Bot  Erba  veUurima.  Ptaa- 
ta  che  nasce  ne'  campi  con  fiorì  pic- 
coli, gialli  a  spighe,  dalla  quale  sì  di- 
stilla la  famosa  aequa  di  Triòoii  cbe 
serve  per  la  concia  di  alcuni  labaechi. 
È  il  MeUlolhui  offUcinalis  Uno. 
SoLFBB.  a.  m.  T.  Furb.  Vino  bimneù. 
Dab  el  solfeb.  Solfioire,  Zotfitre.  Pro- 
fumare, mondar  collo  solfo,  iniùègert 
Sì  dice  dello  immergere'  i  capi  de'  sol- 
fanelli nel  solfo  strutto  boglieote  per- 
chè vi  si  appicchi. 

Sóli.  add.  m.  Piallato,  Leoigato.  Piaos 
senu  alcuna  irregolarftà.  Lucio,  aerah 
pio,  senza  ornati. 

SòLiA.  s.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Staglia.  Spraa- 
ga  di  ferro  che  si  mette  appiè  da'  por- 
toni. 

SoLiANA.  s.  f.  Altana,  Terrazzo,  HeAw- 
dere.  V.  Terrazza. 

SoLiAB.  att.  T.  di  gluoe.  Scompagnart. 
Mettere  sola  una  carta  che  stava  bene 
con  altra  del  seme  stesso. 

SoLiEBA.  V.  Soglièra. 

SoLio.  add.  m.  Solido.  V*  Sod. 

SoLiDÀL.  add.  m.  T.  Leg.  Solidario.  Ob- 
bligato in  solido,  cioè  iiisicuie. 

SoLisDAii.  v.  a.  V.  Cunt.  S^)liccitare. 
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SoLiT.  «dd.  m.  Sélito.  Che  è  di  oso. 
EflBtn  souT.  SoUrt,  Avere  in  eoilu* 
Vìe,  0  per  coumelo. 
Là  solita  siiirofiu.  Sempre  quella 
musica,  È  canftolo  il  maeeiro  di 
cappella,  ma  la  muiica  è  sempre 
quella.  Al  solito,  giusta  II  coosueto, 
secondo  il  solito. 

SouTABi.  s.  m.  Solilariof  Pietra  presio- 
sa  cbe  per  essere  assai  grossa  e  bella 
si  lega  da  sola,  e  si  porta  per  lo  più 
io  luogo  avTÌstato. 
SouTAM.  s.  ni.  Eubeetù,  FaroiHeo. 
Colui  che  fogge  ogni  compa^joia  per 
viTer  da  solo.  SoUHago,  dicesi  chi  aoia 
aodior  vagando  da  solo. 
SouTAEi.  add.  m.  Solingo,  RawUlo,  Di* 
seriio,  e  dicesi  di  loogo  ooo  freqoeo- 
tato.  SolUario  di  passera  verme  o 
giooco  del  soUtaffo,  di  vita  solitaria 
ecc. 

SoLLBTi.  add.  m.  Sotto ^  Soffice,  Boffice. 
Dicesì  di  cosa  noif  pigiau  o  calcata. 
SoUtoaio.  Dicesi  di  un  malato  che  ab- 
bia sentito  qualche  alieggiamento  Al- 
trini.  Rielorato,  Riconjbrtato  oppure 
Ribellalo 

SoLLB\Aa.  att.  Sollewtre.  Levar  so.  Fig. 
Ribellare.  Par  insorgere. 
SoLLiTAa  atl.  Pìgur.  Solkoare,  Rai* 
Untar  t  animo.  Dar  un  pò  di  soll(^evo 
ad  uno. 

SoLLBZiTAToi^  s.  m.  CavcioceAto,  Solle* 
eiialore.  Chi  per  mercede  sollecita  le 
cause  altrui  presso  i  curiali,  riscoote 
crediti  per  altri  ecc. 

SoLLié.  s.  m.  (Dal  Frane.  Souliers).  Scar» 
pe. 

SoixiBT.  s.  m.  Solile^,  AUeviamenio,- 
Conforto,  Asolo. 

SoLSTiu.  s.  nu  T.  d'Astr..  Soistizio.  Il 
tempo  che  il  sole  è  ne'  tropici. 

SoLuxiòN.  s.  f.  ilóo/iistoiie.  Isctoglimento 
di  dubbio,  quistione  ecc. 

SOLUZldM.  S.  f.   iisSO/lMtOflS^   /VoSCtO- 

glimento  da  peccati  e   fig.   Condona* 

monto  di  debiti,  di  obbHgasioni- 
Sói^Tim.  att  Assoli^re,  Prosciogliere.  V. 

Solution. 
^oi^visiL.  add.  m.  T.  Lcg.  Solvente,  Che 

paga,  che  può  pagare. 
^ò«A.  s.  f.  Soma.  Il  carico  cbe  si   pone 

ai  giumenti. 
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Aoai   LA   STRADA   A   s'  GIUSTA   LA  SÒMA. 

Per  la  via  s'acconciano  le  some.  In 
onerando  si  superano  le  difficoltà. 

kfiTTia  u  SÒMA.  Auomare. 

PoaTAS  LA  SÒMA.  Someggiare. 

Roba  da  aòul.  Roba  soa^aja.  Si  dice 
quelhi  che  poò  caricarsi  sopra  un  giù- 


SoHÀocH.  s.  m.  Sommaeoo.  Cuojo  concio 
colle  foglie  dell*  arboscello  chiamato 
eoo  tal  nome  ossia  del  Rkus  coriaria  L. 

SoHAE.  V.  Somma,  Sommar  ecc. 

SooARiA.  s.  f.  Somara.  Asina. 

SooABt.  s.  ro.  Somaro,  Somiere,  Giù* 
monto.  Asino.  «■  Somarino  diminut., 
Soauraeclo  pegg.  V.  Asen. 

Sorta,  i.  m.  T.  degli  Org.  Somiere. 
Qnella  parte  dell'organo  che  resta 
Immediatamente  sotto  le  canne.  Vi 
sono  doe  sorta  di  somieri,  uno  a  ti* 
ro,  r  altro  a  molle  o  a  vptto.  Ha  per 
lo  pia 

Bus Canali. 

Lingnètti    •    .    .  Ventilabri. 

SooàTTA.  a.  f.  Sometta,  Somella.  Piccola 
soma. 

SooiAE.  V.  Somiliir. 

SooiLiAifT.  add.  m.  Somigliante,  Rasso- 
migliante, Somiglieooie. 

SooiUAlvzA.  s.  f.  Somigliansa,   Assomi' 
glioma.  Rassomiglianza, 
Atìbgh  dla  somiliansa.  Tenere  o  ave- 
re somiglianza. 

SoHiLiAa.  att.  Somigliare,  Rassomigliare. 
Assomigliare. 

SooiLiAa  A  80  PADsa.   Padreggiare, 
Far  ritratto  del  padre. 

SooiLiAa  A  voN.  Arieggiare  alcnno. 
Far  ritratto  di  uno. 
SooiLiAE   im    PO.   Arieggiare.   Aver 
convenienaa. 

SouimsTBAa.  att.  Somministrare,  Mini- 
strare. 

Sooissiòir.  a.  f.  Sommissione.  Sommes* 
sione. 

SoooA.  s.  f.  Somma.  Quantità.  Sommato, 
il  risultato,  o  la  somma  d*un  conio 
di  più  partite.  * 

In  SOMMA  DLA  SOMMA  In  sommo  delle 
somme.  Per  final  conclusione. 

Sommar,  sii.  Sommare,  Snpptitare.  Rin- 
corre i  numeri ,  far  la  somma ,  il 
sommato. 
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SomiÉTTÀ.  s.  f.  Alquanim  somma,  Dana' 
juolù.  Piccok  soffimi  di  danaro. 

SoHVòii*NA.  B.  f.  GroiM  9omma, 

SoMossA.  s.  f.  Sammoua^   Solk^Hone. 
V.  RufoluxioQ. 

Sói««  8.  m.  Suono.  Il  sufin  della  Toce»  il 
suooo  d' uo  iaifuiDento  ecc. 
SóN  CBLE3T.  T.  Mus.  Suono  €eleéte. 
Suono  di  lomoMi  dolcezza  che  ai  ^* 
tiene  sul  piauoferle  medianie  la  peda- 
liera celesU, 

SÒN   D*  CAMPANéN*   SquUlo. 

SòN  DE  scATLA.  T.  dì  VfL  Suono  mai' 
io.  Dicesi  qu^l  rumore  cbe  si  oUieoe 
percuotendo  lo  zoooolo  di  un  cavallo 
quando  vi  sia  il  distacoo  della  OMifa- 
glia  io  qualche  punto. 
SoNi.  add.  m.  Suonalo.  Da  suono  e  in 
senso  di  tempo.  Passato, 

SoNi  CAMl»ANi!  Sonate  un  doppio.  Di- 
cesi per  maraviglia  >  ma  più  spesso  per 
ironia  quando  uno  fa  bene  usa  eosa, 
che  per  solito  fa  sempre  male. 
SoNADA.  9.  f.  Sonata.  Il  sonare;  ma  con 
detcrminata  lunghezza  di  tempo. 

SoNAOA.  s.  f.  Se/iato  (Fior.).  TaaU 
roba  quanta  cape  in  seno  o  io  uii 
seno. 

S04NADA.  s.  f.  Tocco ^  Bolla.  Avviso 
dato  senza  parere.  Fig.  Rovescio  di 
bastonate.  Bravata  ecc. 

SoNADA  LONCA.  Scampanellato: 

SoNADA  nojòsA.  Stampita.  Suonata 
per  lo  più  stucchevole  come  quella 
che  fanno  i  ciechi  cantando  per  istra* 
da  qualche  canzonetta 

Andar  adké  a  la  sonada.  Aeeomo* 
darsi  alle  batate.  Secondare  T  altrui 
umore. 

AlfDAR  IN  SONADA.    SpOSSOTSi,   Abbai- 

tersi.  Non  durarla.  Dicesi  di  cavallo 
o  simile  che  per  poco  dì  fatica  infiac- 
chisca. Sonare  il  eorno ,  dicesi  fig*  de' 
carnami  e  camangiarì,  quando  coioio- 
ciano  a  spirar  mal  odore.  Schenur/n- 
ciiacAcrorsij  prendere  la  bertuceìa 
avvinazzarsi. 

SoNADÉN'Mk.  s.  f.  Sona/ino. 

SoNADÓR.  a.  m.  Stfoiuilofc.  Che  suona  0 
fa   professione   di  suonare,  che  dal- 
l'istrumenlo  prende  spesso  altro  no- 
me come  per  es. 
SoNADÒR  DA  ARPA.  Arpista. 
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SoNADÒR  DA  hksa.  BsLssista. 
SoNADòm  DA  aAKiNÈTT.  CtnrinemoH. 

SoNADÓR  DA  CONTRABASS.   Gufllratestì* 

alo. 

SoNADÒR  DA  còanv.  Cornista^  Cptimi- 
dore» 

SoNADÒR  DA  ORGBBN.  OrgonisltL 

SoNADÓR  DA  PIAN   B' PÒRT.   PiemÌ9§a. 

SoNADài  DA  PiATT.  CatìMsta.  Sti^na- 
lor  di' piati  metallici  o  cattibe. 
SonadÀr  da  piva.  Piva,  ComamuosMM 

SoNADÓR  DA  TÌHPEN.    TimpomsUL., 

SoRADÓR  DA  zìhbol.  CembatiUa. 

SoNADÒR  d'  CWTàRA.   CAttorHjfft. 
SOMADÒR  D*  GONTRARASS.  '  CÒfllr«6ttfSÌ- 

Sta? 

SoiiADÒR  M  TROIIRA.    7Voill6elAl* 

SoNADÒR  DB  TROKRòN.  Trombane. 
SoNADÓR  DB  VIOLA.  Violista* 

SONADÒA  DB  PUDT.    TtÒtCiMO.    PlaBli- 

sta. 

SoRADÒk  DB  viOLÉN.  Ftoltfiiato. 

SoNADÓR  D'  PAG(hT.'  SuonaioTo  di  /Si- 
golia. 

SoNADÒR  d'odob.  Oòoc  (Bor8.).  Oè#- 
tfla. 
SoNADÓRA.  s.  f.  Suonalriee. 
SoNADORÓLL.  s.  fu.  Sttimpellatort ,  Zm/^ 

hjo. 
SoNADORòN.  8.  m.'  GroH  suotM&re.  Graa 

ipaeatro  di  suono. 
SoNÀJ.  s.  m.  Sonaglio.  V.  Ciocearièii. 

SoNii^  8.  m.  JMinehione.  Baggiano» 
babbeo»  balordo.  Fig.  Granelii,  Ttsii' 
eoli. 

AvERBN  PiÈN  I  SONAI.  Essemo  siufb, 
stucco,  risiuceo,  in  fastidilo. 

Aver  foéura  di  sonàj,  An  passar 
OHà»  pr'i  SONÀJ.  Aver  uno  t»  far/ 
servizio:  Aver  uno  nella  Iacea  detto 
zoccolo,  nello  zero,  in  cupola,  mi 
forame  eec.  Modi  Imssì  per  esprimere 
che  non  ci  cale  di  uno. 

Di  SONÀJ  !  Sonai,  poi  Finocchi/  2ac- 
cAe  fìritle/  Zucche  marinale/  Lo  zw- 
che  marine/  Esclamazioni  usale  da 
chi  non  menando  buono  il  detto  al- 
trui, ha  che  dire  in  contrario. . 

Fa  a  aoÉOD  d'un  sonàj.  Fa  a  modo 
d'un  pa^so,  oppure  Se  vuoi  fare  a 
modo  d' un  pazzo.  Modo  dbe  si  ante- 
pone ad  un  consiglio  che  può  riuscir 
disgustoso  a  chi  lo  riceve. 
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Faa  bl  soNiJ.  Fare  il  norri,  lo  no* 
farij  il  baseo,  l'indiano,  il  nescio, 
io  gnorri,  il  munone,  la  galla  mor» 
la,  l'addormentalo:  Fare  a  cheli" 
ekelii.  PìQgere  o  simalare  semplicità 
e  ignoranxa  per  proprio  interesse. 

Fa  sonàj.  Sappianone,  Sorbonc  Uo- 
mo astuto  che  fa  1*  innocentino. 

GiffR  iif  TI  SONAI.  Pare  smuovere  il 
tarpo:  Torre  il  capo.  Infracidare,  sec* 
care,  annojare,  infastidire. 

GniR  1  soirAa.  Venir  la  muffa  al  na» 
90,  iallar  la  mostarda  ^l  naso.  Adi- 
rarsi. 

Savérbl    ogni    rcDBL    SONÀJ.   Essere 

scritta   pe'  boccali.  Saperla  t  pescio» 

fini.  Esseme  pieno  il  paese.  Sapersi 

una  cosa  da  tulli.  * 

SoNÀJA.  s.  f.  Baggea,  Babbalea ,  babbac- 

eia. 
SoNAJDcvL.  8  m.  Catxatello.  Omicciuolo. 
SoNAJOÉcLA.  8.  f.  Scrlatella.  Femminetta. 

V.  Sonaja. 
SoNAiòN.  s.  m.  Ciondolone.  Colui  che  non 
cava  mai  le  roani  di  nulla.  Altr.  Ba- 
celione,  baggianaccio. 

SONÀVBER.   V.    SOBÒj. 

SoNÀHBOL.  8.  e  add.  m.  Sonnambulo, 
NoHambuh  e  gree.  ipnobale.  Colui 
che  sano  e  addormemato,  sorge  di 
letto,  cdmmtita,  ed  esercita  Tarte  ope- 
rationi  come  fosse  vregltato. 
SoNAVÉNT.  8.  m,  Sonamento.  Il  sonare 
ora  lo  usiamo  più. spesso  in  senso  di 
Scompone. 
SoivAa.  att.  Aionare  e  meglio  Sonare. 
Rendere  suono. 

SaNAK.  att.  Pig  Sonare.  Dieesi  coper- 
laniente  per  putire.  V.  Companàr. 

Sonar,  att.  V.  Contad.  Sembrare, 
Parere  e  sim. 

Sonar  a  bott.  Rintoccare.  Sonare  a 
tocchi  separati. 

Sonar  a  la  lonca.  Sonare  a  dtVtin- 
go,  a  distesa. 

Sonar  a  racolta.  T.  Mil»  Suonare  a 
raccolta.  V,  Batter. 

Sonar  rén.  Sonare  maestrevolmente. 

Sonar  campana  martrll.  Sonare  a 
stormo,  Stérmeggiare.  V.  anche  Marllàr. 

Sonar  con  aniia.  Suonar  con  espret^ 
sione  E  dicesi  di  chi  suona  strumenti 
da  arco  o  da  fiato; 
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Sonar  da  festa.  Sonare  a  festa,  o  a 
gloria,  e  dicesi  anche  Scampanare. 

Sonar  da  bort.  Sonore  a  morto»  So- 
nare 1*  ave  maria  de*  morti. 

Sonar  el  còro.  Suonare  a  capitoliti 

Sonar  el  iiezdI.  Sonare  la  saluta 
zione  angelica. 

Sonar  bl  tedbuv.  Suonare  a  Dio  Lo' 
tHamo. 

Sonar  bl  temp.  Snonare  a  mal  tem- 
po o  a  tempesta. 

Sonar  bl  vbspbr.  Suonare  a  vsspero. 
Chiamare  alle  preci  Tesperali. 

Sonar  il  j*ori.  Sonare,  Battere, 
Scoccare  le  ore. 

Sonar  in  terz  o  a  doppi.  Sonare  a 
doppio  0  un  doppio,  cioè  più  campa- 
ne ad  un  tratto. 

Sonar  i  santds.  Sonare  al  iantO'. 

Sonar  i  solo.  Contar  i  danari,  Sgat* 
Ugnargli.  Pagare. 

Sonar  la  bbndiziòn.  Sonar  m  Signore 
(Saceh.  N.*  192). 

Sonar  la  bebioca.  Suonar  a  tnan^'a- 
r«*  Dare  colla  campana  e  col  campa? 
nello  H  segno  di  andare  a  tairola. 

Sonar  la  campancla.  Sonare  a  .co* 
prifuoco. 

Sonar  la  comvniòn.  Suonare  a  eth 
munione. 

Sonar  l'agonia.  Suonare  a  agonia. 

Sonar  la  messa.  Sonare  a  messa. 

Sonar  la  musica.  T.  di  Vet.  Essere 
sibiloso.  E  dicesi  di  quel  cavallo  che 
è  malato  dì  sibilo  o  che  manda  ran- 
tolo acuto  nel  correre. 

Sonar  la  predica.  Sonare  la  predica. 

Sonar  l' ARèNOA.  Suonare  f^suplizio? 
Sonare  la  campaiia  del  com  uoo  ia.oc- 
casioqe  di  publico  gastigo.  U  nostro 
detto  venne  per  avventura  daU'uso 
che  un  tempo  si  aveva  di  snoaare  la 
stessa  campana  per  chiamare  il  popolo 
ad  ascoltare  qualche  pubblica  arìoga, 
che  vuol  dire  alloa»U>iie,  diacono, 
orazione,  diceria,  sermone,  eoDcione. 

Sonar  la  stmana.  Fr.  del  Cont  Ac* 
doiolare  quattrini.  Dimenarli  nelle  U- 
sche  e  farli  sonare  come  fa  spesso  chi 
ne  ha*  pochi  e  di  rado. 

Sonar  l'atemaria.   Suonar  l*  ave  o 

t  angelus. 

Sonar  la  zafrana.  Sonare  a  lavoro 
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o  a  scopri/beo?  Non  ho  (rnvaU  frase 

più  affioe  ai  significalo  del  nostro  ditt- 
ici lo  che  appunto  indica  il  ciiiamar 
a  lavoro  gli  artigiani. 

SoifAR  i/o»i  IK  ROTT.  Suonare  l*  a* 
vemaria  de'  morii. 

Sonar  mal  Strimpellare,  SquiUerire. 
Suonare  a  mal  modo  uno  strumento 
da  corda.  Carminare,  suonar  mala- 
mente  uno  strumento  da  fiato. 

Sonar  *na  calenda.  Sonare  un  cari* 
filone.  Sorta  di  suono  di  campane  die 
rende  armonia. 

Sonar  pr*  bl  foìoob.  Sofiare  a  fuoco 

Sonar  pr  on  angbl.  Suonar  la  gloria 
degli  angelL 

Sonk%  UN  s'ciAFPy  UN  PUGN*.  Appog- 
giare  un  pugno,  Appieeieare  uno 
$ehiaffo  ecc. 

Sonar  vo)f  •  Sonare  alcune.  Vale  per- 
cuoterlo,  batterlo. 

Mbtters  a  sonar  Dar  nelle  campane. 
SoNÀRA.  a.  f*  CoMcaggine.  Inclinazione  a 

dormire.  T.  Sonnèra. 
Sonarla,  a.  f.  Senlensiare  o  Infliggere 
una  pena,  un  caeiigo.  Accoccarla, 
Sonarla  ad  akuno.  Vale  farlo  aure 
al  partito  che  si  Tuole. 
Sonda,  a.  f.  T.  d*  Agr.  Succhio,  Stic- 
chiello.  Tritello  Strumento  di  coi 
serfonsi  gli  agricoltori  per  scandagliare 
i  terreni. 

Sonda,  s.  f.  T.  degridraul.  ed  altri. 
(  Dal  Frani.  Sonde  )  Scandaglio,  Piotth 
bino.  Palla  attaccala  ad  una  corda 
detu  Sagola  da  ecandaglio  per  iscan- 
daf^iara  il  fondo  delle  acque. 

SONDA,  s.  f.  T.  Mil.  Spillelto.  Stru- 
mento de*  cannonieri  per  scandagliare 
la  lumiem  de'  caifnonì. 

Sonda  da  cerusich.  Tenia,  Specillo, 
Specchiilto.  Sottile  istrumento  ool  qua- 
le il  ceruaioo  conosce  la  profondità 
deUe  ferite  e  ire  n'  ha  d*  acciajo  e  d*  ar- 
gento.  Tenia  ecanalala.  Tenia  incera' 
ta.  «-  Melode  l' esploraxione  che  si 
fa  mediante  lo  specillo. 
Sondar,  alt.  Scandagliare,  Tentare,  Sue* 

chiellare. 
Sonén  pò!  Inter).  Finocchi/  V.  Sonaj. 
Sonerìa,  s.  f.  T«  degli   Oriv.   Soneria. 

V.  Battarla. 
SoNèTT.  8.  m.  Sonello.  Composizione  no- 
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tissima  di  quattordici  versi.  Fig.  S» 

nettino,  breve  sonno.  V.  Sounè». 

SoN^TT   ralord.    Sonetteua.  Sonetto 

cattivo. 

SoNÉTT  CON  LA  CÓVA.  Sonetto  emdtM. 

Col  cb'  fa  i  soNèrr.  SonettanU.  So- 

nettisUy  Sonetuiore. 

Far  di  sonétt.  Soncuiizare,  &m- 
lare*  Comporre,  spiatellare  lODetll 
SoNBTTÉN.  a.   m.  Soneflino.  StmettMeoi, 

dim.  di  sonetto.  SoncWme  aecr. 
SoNN.  a.  m.  Sonno.  «>  Ipnoloaia,  tnain 
del  sonno.  At^narcolico  che  è  conin 
il  sonno  Imonnia  privauooe  del  9om, 
V.  Dormir  e  Ioaòoi. 

SoNN  ALZàR.  Sonno  wegliepole, 

SoNN  dl' ALEA.  SonncUm  deWm. 

SoNir  DVR.  Sanno  proftmdo. 

Somi  tìner.  Sonno  leggiero. 

Cascar  o  grodar  da  u  som.  Jbrì* 
re,  Caeeare  o  tracollar  di  eomie.  A- 
ver  grandissima  voglia  di  dormire. 

Cavars  u  aomi.  Fare  una  iomi- 
Urna. 

CiAPAR  EL  SONN.  Pigliar  eomic  Al- 
laccare  il  sonno. 

Esser  tra  la  veoua  e  l*  sqiin.  Eum 
0  etare  fra  il  dormiveglia. 

Far  grir  sonn.  Indur  conno,  Imi^ 
fiora.  Conciliare  il  sonno. 

Far  PASSAR  la  sohn.  Levare  il  w»^ 

Far  tutt  mi  aoiiii.  Dormire  un  imm 
tnlefo. 

Far  un  somi.  Sc^téeetare^  Dermìn, 
Fare  un  conno.  Dormire  alqnialo* 

Tra  u  veglia  s  l'  aoim.  Setm- 
chioni. 
SoNNlRA.  a.  f.  SofinoISniM^  Caecagfit» 
Inclinazione  a  dormire  o  per  wu», 
0  per  debolezza.  Moraemo,  cootioia 
propensione  al  sonno.  Letargo,  IMV' 
già,  oppressione  di  cerebro  cagKMMOte 
obblivione  e  continuo  sonno. 
SoNNETT.  s.  m.  SonncUo,  Sonninc,  &■* 
nellino.  Sonno  breve. 

Far  un  sonnbtt.  Velar  T  occhio,  &»• 
necehiare,  leggiermente  dormire 
SoNNiòN.  (  In  )  SontiaccAioni.  V.  loiooiòo. 
SoNòNA.  (Dargb  d*)  Far  ambam  » 
fbndo.  Mandar  a  male  i  proprii  «^cn. 
Far  del  resto  «»  Lavorare  a  b»«ij« 
e  stanga,  Metterci$i  eolt.  arco  ifK^' 
so.    Impegnarsi    nei    lavoro    ardcatc* 
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mente.  Zapfort,  SirimpeUare,  dicesi 
del  sonar  male  ^n  iitromento.  P€$tart 
ae  si  traili  di  cembalo- 

Sciiòn*  add.  m.  S(moro.  Qie  rende  suono. 

SoiiTVÒs.  add.  m.  Sunluo$9,  Sontuoso. 
Aicco,  di  grande  spesa. 

Shnzk.  s.  f.  Sugna,  Sugn^ecio,  Ma  sugna 
si  dice  più  propr.  al  grassa  che  si 
trae  dal  suyiiaeelo^  che  è  qu^a  parte 
di  grasso  ebe  è  intorno  agli  arnioni 
de'  majali. 

Soisèii.  s.  m.  SudÌ€Ume,  SeùUto.  Dicesì 
ad  uomo  carico  d*  untume  o  cui  puiccia 
sn^erehìo  ugnerai  il  grifo. 

Sopì.  V.  SupL 

Sona  Va  lita.  Sopire,  Ammorsare^  Com* 
ptirsi  air  amichewle. 

SopoiTAa  ali.  Sopportare,  Comportare, 
Soghire.  Aver  la  vita  in  pazienza  » 
sostenere  con  forza  gì*  incontri  avversi. 

SoFOKTAaiL.  add.  m.  Sopportabile* 

Soppi.  s.  m.  Soffio,  y.  Boff. 

SoppiAft.  alt.  Soffiare.  V.  Boffar. 

Soffiar  o  SoppiAas  bl  ras.  Soffiare 
o  soffioni  ii  naso.  Trarre  dal  naso 
i  mocci, 

SoppiàTT.  s.  ro.  Soffietto.  V.  Bofféll. 

SoPFiòii.  s.  m.  Soffione,  Sussurone.  De- 
latore, spia. 

SopRABiT.  s.  m.  Sopravveste.  Qualunque 
\esU  che  si  porti  sopra  1*  altre.  So* 
prabito  è  voce  d*uso.  Sortii  è  voce 
Francese.  Soprana  dicesi  una  specie 
di  sopravveste  lunga.  V.  Pacbès. 

SoptACABiCB.  s.  m.  Sopraccarico.  Ciò  che 
si  aggiugne  al  carico  solilo;  ma  più 
spesso  è  usalo  in  senso  di  af^ravio. 

SoFRACOFEBTA.  s.  f.  Bustina.  V.  Carpèlla. 

SopnADOTA.  s.  f  Sopraàdota,  Sopraddote. 
Quella  quanlità  di  effetti  che  ha  la 
donna  sopra  la  dote.  Contradote,  do- 
no che  fa  il  marito  alla  moglie  quasi 
in  compensamento  della  dote. 

SopRAPis.  add.  m.  Sopraffine,  Sopraffino. 
Più  che  fino. 

SoFRAFoàuDBa.  s.  m.  Soprafbdero.  Fodero 
posticcio  con  cui  si  cuopre  1*  altro  per 
amor  di  nettezza. 

SopiÀif.  s.  m.  Soprano.  La  voce  più  alta 

della  musica  e  la  persona  che  canta 

il  soprano,  che  un  tempo  era  per  lo 

più  un  castrato,  ossia  un  cantore  e* 

.  virato. 
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SopRlN.  8   m.  T.  Furb.  Cappone. 

SopaANETT.  8.  m.  Castratino^  Fanciullo 
evirato  che  canta  il  soprano. 

SoPRANòK.  s.  m.  Soprannome.  V.  Sor« 
nòm. 

SofeanAmbr.  s.  m.  Soprannumero,  So- 
prannumerario. Che  è  di  più  del  nu- 
mero voluto. 

SopBAPiù  s.  m.  Bioalia.  (B.  L.)/ttcre« 
setmeiUo.  (B.  L.)  Quella  piccola  par- 
te di  una  merce  o  d*  altro  che  si  do- 
na sulla  quantità  principale. 

SoPBASCBiTT.  a.  m.  Soprascritta,  Sopra» 
scritto.  {B.  L.)  Mansione.  L'indirizzo 
di  una  lettera. 

SoPBASiLvi.  s.  m.  T.  de'  Stamp.  Sopras- 
Silvio.  Carattere  più  grande  del  silvio. 

SoPBASS  0  FBBB  DA  80PBA8S.  Ferro,  0 
Ferro  da  dar  la  salda.  V.  Ferr. 

SoPBASSÀ.  add.  m.  Stirato. 

SoPBASSADA.  a.   f.   Soprestata.    (B.    L.  ) 

Sorta  di  salame  o  mortadella  per  lo 

più  di  carni  e  cotenne  di  majale  as- 

aavorate  e  cotte.  Volg.  Sopressato. 

SopBASSAAA.  s.  f.  Stiratura.  Lo  stirare. 

SoPBASSADòBA.  s.  f.  Stirotora.  Donna  che 
esercita  il  mestiere  di  stirare  bianche- 
ria. In  molte  parli  d'Italia  la  dicono 
anche  Stiratrice,  ma  non  certo  in 
Toscana.  Le  operazioni,  gli  strumenti 
e  le  cose  ad  essa  attinenti  sono: 

OPERAZIONI 
DELLA  STIRATORA. 

Cannettar   .    .    .  Arroccettare. 

Dar  r  amid.  .  .  Inamidare  o  Insal- 
dare. 

Inumidir  i  pagn  .  Spruzzare,  SpruZ' 
zolare, 

Soprassar    .     .    .  Stirare. 

Slriccar ....  Sopressare, 

Strinar  ....  Abbronzare. 

STRUMENTI 

DELLA  STIRATORA. 

Assa  .    •    •    .    .  Asse  da  stirare. 
Canlcn  ....  Ferro  da  arroccete 

tare^ 
CornèU  ....  Cucchiara, 

Frrr Ferro  da  stirare. 

Fcrr  a  cassétta     .  Ferro  a  ca:(«e/ki. 
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Ferp  con  raon».  Ferro  a  anima. 
ForneM  ....  Fornello. 

PuDD Stiratelo. 

PorUferr    .    .    •  Peduccio. 
Pugnela.     .    .    .  Presa,  PugneUa. 

Tavla Tavola. 

ToiTétl  .....  Soppressa. 

COSE  ATTliSENTI 

ALLA   STIRATORA. 

Acqua  d*amid.     .  Salda. 

Ainfd Amido.' 

Bianca  ria  .  .  •  Biancheria, 
Pcrlcn  ....  Turchineno, 
Spopch  ....  Lnmaealo. 

SopRAssADURA.  s.  f.  Stiratura.  Lo  stirare. 

SopRASSAA.  att.  Stirare.  Lisciare  >  insal* 

dare  la  biancherìa.  Dar  la  salda. 

SopRASSAR.   att.  T.  di  Gualcii.  Pia- 

neggiare.  Pianare  il  panno,  1*  ultima 

operazione  che  si  fa  ai  panni  colla  piana. 

SopRASsoLD.  s.  m.  Caposoldo.  Ciò  che  si 
^W^$^^  ^^  soldato  sopra  la  p8{;a. 
Nel  plurale  dicasi  Capisoldi. 

SopRASTAifT.  8,  H).  Sopracapo^  Sopromof 
e  con  voce  d'uso,  Soprastante  e  So* 
vrastanle.  Quegli  che  sopraintendc  a 
quakbe  lavoro. 

SopRASTAMT  DiL  SALéN^M.  SoUnaruolo. 
Colui  che  attende  alla  fabbricazione 
del  sale  nelle  saline.  Mojatore  Tope- 
rajo  delle  nioje.  (pozz) 

SopRATòDos.  s.m.  Sajone.  lì  Sopratodos 
è  voce  spagnuola  cui  è  sottentrata  la 
francese  Sorto.  Abito  che  si  porta  so- 
pra tutti  gli  altri;  V.  Pachès. 

Sopravanzar,  att.  Sopravanzare,  Sor» 
montare.  Soverchiare,  e  in  altro  si- 
gniflcato,  Avanzare,  Sorgere.  Sporgere 
in  fuori. 

SopRAvivBR.  alt.  Sopravvivere.  Vivere 
più  d'altri  a  dopo  una  marcata  epoca. 

SopRÈssA.  s.  f.  Soppressa.  Strumento  da 
soppressare  composto  di  due  assi,  tra 
le  quali  si  pone  la  cosa  cl|e  soppres* 
sar  si  vuole.  V.  Prèssa. 
Metter  in  sopréssa  ò  sott  prèssa, 
Pressar.  ^/?pre»are.  Mettere  in  sop- 
pressa. 

SoppRESSfòN.  s.  f.  Abolizione,  Abroga» 
zione.  Annullamento.  =  Soppressione 
vale  repressione,  cessazione  ecc. 
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Soprìhea.  att.  Abolire,  Abrogare,  Ah 
nullare.  Far  cessare.  «»  Sopprimere  v^ 
nendo  dal  Lat.  Sub  premere,  preinrc 
sotto  8fgni6ca  piò  propriaoieme  Of* 
primere.  Comprimere  ecc. 
SoQii^DEB.  s.  m.  Soqquadra.  Seonvoìg- 

Diento,  ruioa. 
*     Metter    a    soquìdou    Soqquadrmn. 
Mettere  sossopra,  sconvolgere,  ruiaars. 
SóBA.  prep.  Sopra,  Sovra,  Sm. 

Andar  d'  sóra.  Sboccare,  Rièoecan, 
Traboccare.  Levar  io  capo>  e  ékm 
de'  liquidi. 

Andar  d*  sóttA.  Salire,  Montar  su. 

Andar   sóra.    Farsi    importumiK    Y. 
'  Curlosèr. 

Andar  sóra  T.  de'  Pitt.  Bipawewre 
0  caricare  i  contorni.  Ripassar  cm 
colori  0  tinte  sui  «ontorni  o  altro .  di 
una  pittura. 

Dar  sóra.  Dare  giunta  o  per  gémuta. 

Esser  sóra.  Essere  il  sopracciò.  Es- 
sere sopra  a  un  qualche  ufficio  o  a^ 
sienda. 

Passar  sóra.  Fig.  Sopportare,  Tol- 
lerare.' Procedere  senza  rigore  sulle 
altrui  mancanze. 

SoTT  SÓRA.  Sottosopra,  Sossopra.  Ma 
vale  anche  Circa,  A  un  dipreuo. 
Tanto  quanto. 

Star  sóra.  Tenere  a  una  eo$a.  Non 
soiìrire  un  minimo  che  iti  certe  pre- 
dilette circostanze. 
SoR^*  add.  n>.  Asolato,  oppure  Sturato* 
Schiuso  alquanto,  aitriui.  Fredimia, 
Raffreddato. 

SoRi.  add.  m.  T.  di  Blas    Sarata,  e 
Sorante.    Cosi   dieesi   uno  scuiio   nei 
cui  campo  sieno  rappresentati  ueaelli 
con  ali  mezzo  spiegate. 
SoRARiT.  y.  Soprabit. 
SótACiusA.   s.   f.    T.    Idr.    Sopraehimsa. 
Giunta  di  tavoloni   per  coltello,   che 
si. fa  ad  una  pescaia j  coinè  il   sopra- 
soglio agii  argini. 
SoRADÓR.    8.    m.    Sfiatatoio,    Sfògaltjo. 
Apertura  fatta  per  dare  ^ogo  od  csuo 
a  checchessia.  Sfiato  dicono  i  gettatori 
l'apertura  fatta  accanto  al  getto  onde 
l'aria  possa  sfiatare.  V.  Arsòr. 

SoRADÓR  d'  cn  holén.  RisdacqmaUijo , 
Emissario,  Scaricatoio,  Diversivo.  Ca- 
nale per  cui  i  mugnaj  danno  la   na 
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all'acqua,  quando  non  Togliese  «a- 
cinare.  Diversivo,  se  devia  1* aequa 
di  un  fiumew 

SòiiAriù,  D*  SÒMA  Ftù.  Soprappià,  Sor^ 
più.  Il  soverchio:  in  forza  d'avver- 
bio Tale  IrtoUre,  Da  vantaggio. 

SoAAa  I  Sobàes*  RaffMiéart,  Raffred' 
éar$i.  V.  Arsorar. 

SÒitAn  u  TOLTA.  T.  de'  Bare.  Sbiitare. 
Svolger  alquanto  la  gomena  dalla 
bitta. 

SòiiASGRiTT.  y.  Sopraserllt. 

SÒBATACCH.  8.  m.  Coperta,  Soprataeeo, 
Il  suolo  che  vien  sopra  il  (aeco, 

SÒBATesTA  DLA  BBiA.  Testiera,  ^pracapo 
della  briglia. 

SÒBAviA  o  d'  sòbavia.  Di  sopra,  A  galla. 
Al  di  fuori.  Esteriormente* 

SoBÀxZA.  s  f.  T.  d'Ornit.  Barbagianni. 
Lo  Slrix  flammea  di  Linn.  Cosi  dieesi 
da  alcuni  anche  il  Gufo  grosso.  \. 
Duch. 

SoBBA.  8.  f.  T.  Bot.  Sorba.  V.  Sorbla. 
SoBSA.  8.  f.   T.  Idr.    Tromba  aspi* 
tante.  V.  Pompa. 

SoBBACciAB.  att,  Sorbecehiare.  Sorbire  » 
prendere  a  sorsi. 

SoaaÉTT.  8.  m.  Sorbetto,  Gelato.  Sorta 
di  bevanda  congelata.  E  so  ne  fa  di 
caffè,  di  fior  di  latte,  di  cioccolata, 
dt  ananasso,  di  fragole,  di  cedro,  di 
IhBone,  di  pesche  ecc.  Vi  Arlichén  e 
Granita. 

SoBBèTT.  Fig.  Pillola,  Siroppo.  che 
dispiace.  Cosa  the  ci  reca  pena  o  di- 
sgusfo. 
SoaBèrr  Ben  mantbcà.  Sorbetto  bene 
stiletto.  Cioè  manipolato  e  diacciato 
bene.^ 
CoLL  CB*  PA  I  soRBftrr.  Sorbettiere. 

SoBBÌB.  att.  Sorbire,  Assorbire,  Assor* 
bere.  Inghiottire,  ingojare,  proprio 
delle  acque,  e  si  appropria  per  simi* 
Htudine  alla  (erra. 

SoBBÌB  i!f  Téiv.  Avvinare  una  mine' 
strina.  Mangiare  un  poco  *df  minestra 
senza  brodo  affogata  nel  vIqo  generoso. 
Sobbìb  la  boba.  Succiare  o  Succiarsi 
thecchessia.  Si  dice  per  similitudine 
dell' appropriarsi  l'utile  e  l'avvantagio. 
Sobbìb  uif  msocsT.  Succiare  un  dt- 
spiacere,  un*  e  fisa  ecc.  Sopportarlo, 
aofferirlo  abbenchè  contro  voglia. 
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Sobbìb,  tibab  su  il  fià.  Succiare. 
Tirare  il  fiato  a  se,  rcslringendosi  in 
se  slessi,  quando  o  per  colpo  o  per 
ahro  si  sente  ^rave  dolore. 

SobbIb  un  oéuv.  Bere  un  uovo.  Sor- 
birlo.  . 

L'è  ciust  cMè  soRBhi  un  obov,  l'è 

CHE  TOÉUR  UN  BBVBR  IN  V&N,  l' É  GIUST 
'  CKÀ  DIB  AMEN,  L*  É  CBÈ  BIOEB,  L*  É  BO- 
BA DA  BiDBB.  È  come  here  un  uoi?o. 
È  cosa  facile. 
SoBBU.  8.  f.  T.  Boi.  Sorbo  la  pianta, 
Sorba  il  frutto,  che  è  piccola  ed  a- 
oida,  fatta  n  foggia  delle, pere,  e  più 
colorita,  mentre  è  verde  È  il  Sorbus 
domestica  Linn. 

Sb  a  CAGB  sta  yOLTA  AN  IIAGN  PIT  d'  SOB- 

BLi.  Se  caco  cembali ,  non  ne  va*  sen* 

tir  sonata,  cioè  se  esco  da  questo 

•   imbroglio  non  voglio  più  intricarmene, 

0  impaeciarmene. 
SoBBòJBR.   att.   Soprabbollire.    SignificB 
bollir  di  soverchio,  bollir  per  troppo 
tempo. 

SoBBÙJBB.  att.  Fermentare,  Levar  in 
capo.  Bollire  io  modo  che  se  ne  veg« 
gano  sulla  superficie  gli  effetti,  come 
nell'uva,  nella  birra  e  simili. 
SoBBTAB.  s.  m.  Sorbettiere,  Diaeeiatore. 
Cokii  che  fa  i  diacciati  o  sorbetti. 
SoBBTAR.  att.   Sorbettare.  Congelare 
in  maniera  da  far  sorbetti. 
SoBBTBRA.  a.  f.    Sorbettiera.    Vaao    nel 
quale  si  tiene  a  congelare  il  sorbetto. 
SoBBTÉBi.  8.  i.  Slèvalonaeei.  Cosi  cbiamansi 
per  beffe  due  stivalacct  troppo  a;randi. 
SoBciAB.  att.   Sorecchiare.   Dar   a  orec- 
chio, orecchiare,  origliare. 
SÒBD.  8.  m.  Sordo.  Privo  dell'udito,  e 
fig.  si  dice  snelle  delle  eose  inanima- 
te che  non  rendon  suono. 
SÒBD.  add.  Disarmonico.   Dìcesi   de' 
teatri  e  simili  e  di  vari  strumenti  che 
non  hanno*  armonia,  eco  ccc» 
SÒBD  B  BVTT.   Sordomuto.  Cioè  (il 
più  spesso)  muto  per  sordità. 
DviNTAB  sÓBD.  Insordire. 
Fab  bl  SÒBD.  Far  il  sordo.  Far  orecchie 
di  mercante.  Far  le  viste  dì  non  udire. 
Un  PO  SÒRD.  Sordaslro. 
Famìa  sórda.  Famiglia  ricca,  sorda. 
Si  dice  di  famiglia  ricca  sebbene  non 
l'apparisca. 


Digitized  by 


Google 


454 


SO 


Spiu>liu.  s.  in.  Sordaeekhnt.  Aceréscit. 
di  sordo. 
SordJLea  d*amià.  Vecchia. 

SoM>Afi*NA.  8.  f.  Sardina.  Sorta  d*ordi- 

'  ^lìQ  che  sì  mette  agli  strumenti  per- 

èkè  rendano  minor  suouo.  Cosi  dioesi 

anpbe  U  bottone  cbe  risalta  sull'orlo 

deiln  ta^  d*una  ripetizione   e  die 

spinto  H  mo^  al  martello  della  soneria. 

SoanlM'nA  D*im  arch.  Soprareo,  Arco 

morto.  Arco  che  si  fa   per  entro  il 

muro  sopra   un  altro   arco»   perchè 

questo  ricava  meno  peso. 

A   u  soRDéif  NA.   Sordamente ,  Alia 

Morda,    Caulion     catelione,     CbeU* 

mente,  in  modo  ch'altri   non  senta 

o  non  8*  avvegga. 

Lavorae  a  la  80RnéN*NA.  y.  Lavorar 
sott*  acqua. 
Star  d'  soRnÉN*if  a.  T.  Furb.  Origliare. 

Sordéu'ni.  s.  f.  T   Furb.  Orecchie. 

Sordità.  Sordaggine,  Sordità. 

SordOn.  s.  m.  Sordaccio,  Sordacchione. 
Che  è  sordo  assai  ;  ma  dicesi  anche  di 
colui  cbe  fa  le  viste  di  non  udire. 

SoRDòas.  A  ridouo.  Addosso,  al  di  sopra, 
p.  es.  Cavalcare  a  ridono,  in  Tosca* 
na  diccsi  A  bardoeto. 
SoRDòss.  s.  m.  T.  di  Blas.  SUprappo* 
nimenio.  Peno  d'arme  posto  in  uno 
scudo  sopra  un  altro. 

SòREGB.  s.  m.  T.  di  Zool.  Topo  dome» 
etico  e  anche  7'opo  casalino.  11  più 
antico  ed  il  più  molesto  degli  animali 
che  ami  di  vivere  coli*  uomo,  del  qua« 
le  apetisce  volenlieri  i  cibi  da  esso 
preferiti,  come  grani,  cacio  e  sostanze 
oleose.  È  fecondo  al  sommo  produ- 
cendo la  sua  femmina  4  o  b  volte 
Tanno  cinque  o  sei  figli  ad  ogni  par- 
lo. É  il  Mui  museuius  Linn. 

SÒRBGH    DA    ACQUA.     TopO    acqUOJolo. 

Sorta  di  topo  somigliantissimo  al  do- 
mestico, dal  quale  diferisce  solo  per 
la  brevità  maggiore  del  muso  e  delle 
orecchie.  £  cosi  detto  perchè  abita  le 
rive  delle  acque  stagnanti  o  perchè 
nuota  facilmente  e  sta  sott'acqua  per 
lungo  tempo.  È  il  Mus  amphihiue 
Gitici. 

SónEGH  DA  CAHADELA  Topo  di  fogna 
e  propt*.  il  Mas  deeunianus  Linn.  gin- 
\anf.  V.  Pondga. 
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SòREGB  DA  GRANAR.  Topo  delU  me$$L 
Sorta  di  topo  che  specialmente  rode  i 
grani  e  che  è  assai  distruggitore  nel 
tempo  delle  messi,  detto  perciò  Mot 
mt'uorius  dallo  Shaw. 

SòRBGH  D*  CAMPAGNA.  Campo^numio, 
Topolino  giaiiogiiolo  supcriormeote  a 
bianco  lionato  sotto,  che  vive  ne'  ter- 
reni elevati  de*  eampi,  detto  da  GmeL 
Lemmui  onni/tf. 

SòRBGH  mzROLiif.  Ghiro.  V.  Niiaolèii 

AgH    rOÉUL    RAUR    DBRTER    1    SÒRBCa. 

È  vi  8i  pud  giuocare,  oppure  Itrer 
di  epadone.  Si  dice  famigliarmesiie 
d'alcun  luogo  spogliato  di  maaacrìxie. 
Color  d*  sòregh.  Sorieigno.  Di  color 
di  sorice,  e  dicesi  di  sorta  di  mAa- 
tello  del  cavallo. 

SoRÉLA.  s.  f.  Sorella.  Correlativo  dì  fem- 
mina tra  nati  d'  un  medesimo  padre, 
o  d*una  medesima  madre.  Cosi  dieesi 
in  dialetto  la  Compagna  di  chiogtro  e 
vale  anche  Monaci^. 
SoRÉLA.  s.  f  Fig.  Compagna,  Simiie. 
Cosa  che  ba  molta  sonugltanaa  con 
un  altra  da  poter  esser  presa  in  iacambio. 
SoRÈLA.  s.  f.  t.  de'  Mur.  Smareatm- 
ra.  Intestiiio  verticale  tra  mattone  a 
mattone. 

SoRÉLA.  s.  f.  T  de'  Teas.  DoppionL 
Fila  doppie  di  ripieno,  ossia  man- 
camenti cbe  succedano,  nel  tessere, 
perchè  le  fila  dell'ordito  sono  rad- 
doppiate. 
SoRÉLA  pA  LATT.  Sorella  coUatlanea. 
Cosi  diconsi  le  bimbe  non  nate  ma 
allattate  dalla  madre  di  una  di  esse. 

Sorén'na.  s.  f.  Monaeella,  Monachina, 
Monachetto,  Monacueeia,  veneggia- 
tivo  di  Monaca. 

Sorér'mi  a.  f.  Monachine.  Quelle  adir- 
tille  di  fuoco  che  neil' incenerirsi  la 
carta  a  poco  a  poco  si  spengCHio.  Fo" 
volesca,  e  Favaleeca.  Le  stesse  scia- 
tille  ascese  in  alto.  L'ultima  scintilla 
dicesi  AbtHideMsa. 

Sorìrba.  Erpicatolo,  Straedno,  Caper* 
tojo,  Ajuolo.  Sorta  di  rete  asMì  gran- 
de, con  la  quale  1*  uccellatore  cuopre 
e  prende  le  pernici,  quaglie,  e  fagia- 
ni, e  alcuni  altri  ucceHi,  con  l'ajato 
d'un  cane  che  li  cerca  e,  trovatili, sì 
ferma. 
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SoAàTTA.  8.  f.  Mofufeeila.  T.  SoréD*na. 
SoRèTTA.  8.  f.  T.  d'Orn.  Cmeiarella, 
Cincia  piccola.  Uccelletto  cuiDunissiuio 
che  reca  io  prìioavera  gran  danno  al« 
le  gemme  degli  alberi.  É  il  Parta 
eoeruicus  Linn. 

SoRFÈ.  s*  m  Sopracinghia  delia  co* 
perla.  Gingliia  altra  da  quella  della 
«ella  per  solo  uao  di  aasicurar  aofr' es- 
sa la  coperta. 

SoRFRONTA.  s.  f.  SincipUc.  La  parte  da- 
▼anli  del  capo  tra  il  confine  superiore 
della  fronte  e  il  èocussolo.  V.  Platea, 
o  Piata. 

Sorga,  s.  f.  Sorda?  V.  Pondga. 

SoRGARA.  8.  f.  Sorciqja.  Nido  di  sorci. 
Topaia,  ro|;ino;a.  Nido  di  topi,  e  per 
similitudine  si  dice  di  case  antiche,  o 
che  siano  in  pessimo  stato.  Stamberga, 

SoRGABOÉDL.  s.  m.  SpocchercUo.  V.  S*cia- 
pén. 

SoRGARoAiTU.  s.  f.  Sorcicra  (Spad.), 
Trappola.  Ordigno  da  prendere  insi- 
diosamente i  topi  fatto  in  farle  ma- 
niere dalla  cui  forma  prende  on  ag- 
giunto. 

SoRGAROÉuLA  A  LovÀiT.  Trappola  a 
eirozunp.  Sorta  di  trappob  nella  qua- 
le il  topo  nel  rodere  l'esca  da  lo  scat- 
to  ad  un  grosso  ed  elastico  filo  di  fer- 
ro, ripiegato  a  occhio  e  maglia,  entro 
il  quale  esso  rimane  preso  e  stressato, 
o  altrimenti  ritenuto.  V.  Traplòn.  . 
SoROAROàuu  A  PARARòRA.  Trappola 
a  cateratta .  Cassetta  quadrangolare 
bislunga,  chiusa  da  un  lato  da  una 
grata  fissa,  e  dair altra  da  un  cate- 
rattiuo  mobile  che  si  alza  e  s*  abbassa 

Sei  moto  del  timone   Ha: 
US  dednans   .    .  Entrata. 

Cassa Cascetta. 

Frén  ...    •    •    •  Tenitojo. 
Gambètt.    ...  Forcella. 
Ramadén    .    •    .  Grata. 
Sportlén.    .    .    .  CatertUla. 
Stècch         •    .    .  Timone. 

SORfiAROUèLA  A  TRARUCCBÉLL.   Trappo* 

la  a  ribalta  o  a  trabocchetto.  Sorta  di 
trappola  simile  alla  precedente  colla 
diiferenia  che  ha  un  trabocchetto  in 
vece  di  una  cateratta,  un  Cicaja  o 
cassetta  in  vece  del  tenitojo  ed  un 
iulitojo  di  fiaiicu  invece  deli' entrata. 
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SoRGAROiuLA  o*  FiL  PERR.  Trappola 
a  gabbia.  Sorciera  fatta  di  fili  di  ferro 
piantati  in  tondo  su  un  assicella  a  si* 
miglianu  di  una  gabbia  d'uccelli,  con 
sopra,  un  ritroso  pel  quale  entrano  i 
topi,  ed  uno  sportellino  di  latta  infe- 
riormenle  per  cavarne  i  topi  presi. 
SoROizz.  s.  m.  Topaecio.  Pegg.  di  topo. 

SoRGlilf  0  SOROflàTT,  SOROfllNATT  0  SOR- 

GBiiciif.  s.  m.  7bpo/tno.  Piccolo  topo. 
Fig.  Ceeifio,  Naccherino,  Rubacchino 
e  dicesi  per  vesso  ad  un  fanciullo. 
Sorgbìn  add.  m.  T.  di  Vet.  Sorcino. 
Sorta  di  mantello  del  cavallo  o  del- 
l'asino  la  cui  tinta  e  analoga  a  quel- 
la del  pelame  del  sorcio* 

SoRGòN.  s.  m.  Sorcione.  Accrescit.  di  sor- 
cio, y.  Pondgòn. 

SoRiÀii.  Sortono.  Aggiunto  di  gatto.  Per* 
siano,  persianino. 

SoRiHPOSTA.  s.  f.  Sopraddazio,  Sopras* 
oellop  Soprassoma^  Giunta  delle  pub- 
Uidie  gravexse  ordinane. 

SoRiNTBiiDàirr.  s.  m.  Soprintendente.  So- 
prantendeote. 

SoRiNtBRDRiiZA.  s.  f.  Soprinlcndenso»  So- 
prantendenxa  o  governo  di  una  casa 
0  di  una  grande  società  commerciale. 

SoRiirrÉROBR.  att.  Soprintendere.  Gover- 
nare. 

Sorlar,  att.  T.  de'  Mur.  Murare  a  snior- 
sato.  Non  alternare  i  mattoni  nel  mu- 
rare per  modo  che  il  muro  resti  in 
ogni  senso  sinorsato. 

SoRLASCA.  s.  f.  Sorellastra.  Sorella  di  pa- 
dre e  non  di  madre,  o  di  madre  e 
non  di  padre. 

SoRLéN  NA.  s.  f.  Sorellina*  Vezz.  di  so- 
rella. 

SoRHÀif  s.  m.  Sopraggitto  Sorta  dì  la- 
voRQ  che  si  fa  coir  ago,  o  per  con- 
giungere fortemente  due  panni  insie- 
me, perchè  il  panno  suil*  estremità 
non  ispicci  o  anche  talora  per  oroa- 
mento. 1  lenxuoli  soo  cuciti  a  soprag- 
gUto. 

Far  bl  soriìn.   Sopraggittare.   Fare 
il  sopraggitto. 

Sormonta.,  add.  ni.  Siirmontato,  Trac^ 
malo.  Vinto  superato  ecc. 

SoRii0.iTAR.  att.  Sormonture.  Vale  mon- 
tar sopra)  ma  si  usa  da  noi  ilMlctio 
verbo  il  più  frcquentenieuie  m  scuso 
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di  Superate,  Vincere,  Scorrer  sopra. 
Tracimare.  Straripar^. 

SoBNACCiAa.  alt  lìuesare,  Ron farete  prò* 
prUmenle.  Rotnoreggiare  per  aver  il 
naso  intasato.  Siffatto  russo  involonta- 
rio il  Frapciosini  lo  dice  Somaeare, 

SoRNAcaòN.  8.  m.  S^macQlore  (Frane). 

SoaNòx*  s.  m.  Sopranr*wne.  V.  Seolmàj 
e  Siranòm. 

SoaOss.  s.  m«  Soprosso,    Capo   d'oao, 
Apo/iù.  GrosseuM   che  apparisce   ne' 
nicrobri  per  osso  rotto,  o  scenimcsso, 
o  mal  racconcio,  ti  si  dice  ancite  d*un 
malore   ebe   vieti   a*  cavalli   e^i   altri 
animali. 
SoRùss.   8.   m.   T.   d' Agr.    Cercine. 
Queir  ingorgauicnto  legnoso  che  si  va 
ormando  intorno  ad  una  pianta   ogni 
volta  che  sia  stata   spogliata  di   ona 
porzione  della  scorza. 
SoRùss.  s.  m.  T.   di   Vet.  EsoefowL 
Malattia  delle  ossa  che  coaHituisce  una 
sporgenza  riconoscibile  anche  sotta  la 
pelle.    Sparavagno,  cbiamaaai   Tcao* 
slosi   ebe    trovasi  alla  parte  superiore 
ed  esterna  dell'osso  dello  sUnco. 
Far  soròss  tu  t'  na  cosa.  Far  il  callo 
in  checchessia   Incallire,  assoefarsi. 
l'iÉN  D*  SORÒSS.  Soprossuto. 

Sorpassar,  ali  Sorpassare.  Sopravanure. 
Ftg.  TVosofidare.  Tollerare  ecc. 

SoRPòNT.  8.  m.  SoprappuHto.  Impuntura. 
V.  Inzipadùra. 

SonpoBTA.  s.  f.  Soprapporlo.  Pittura  ebe 
collocasi  0  Tassi  sopra  le  porte.  Il  Tas* 
soni  ha  soprapporta, 

SoRPOSTA.  s.  f  T.  di  Vetcr.  Attinto.  Con- 
tusione 0  forila  che  da  se  stesso  si  fa 
il  cavallo  nella  corona  di  un  suo  pie- 
de quando  la  percuote  col  ferro  del- 
r  altro,  oppure  quando  esso  la  riceve 
dal  ferro  del  piede  di  un  altro  ca- 
vallo. 

SoRPRENoàNT.  odd.  m.  Sorprendente.  Ma- 
ra viglioso,  mirabile. 

Sorprender,  atl.  Sorprendere,  Sopra- 
prendere.  Cogliere  ali*  improvviso.  = 
Altrappare,  sorprendere  con  inganno. 
V.  Maravla. 

SoRPRÉs.  add.  m.  Sorpreso,  Maraviglia^ 
to  ed  ancbe  Sopra  preso. 

Sorpresa,  s.  f<  Sorpr£,sa.  SorprendimeHlo. 
Sorpresa,  s.  f.  T.  Furb.  Ubbriachezza. 
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SonrRESA.  s.  f.  T.  dcgfi  Orivol.  Sor-^ 
presa.  Pezzo  fermalo  sulla  lumaca  dei 
quarti  di  un  orivolo  a  ripetizione  per 
render  certo  1*  effetto  della  sonerìa. 

SÒRS.  8.  m»  Sorso»  Quella  quantità  di  ih- 
quore  che  si  beve  in  un  tratto  senaa 
raccorre  il  fiato.  Sorsata.  Sorsino,  zar- 
sello,  sorsettino  diminuì. 
Bever  a  sòrs.  Zinzinnare,  e  meglio 
Zinzinare,  Sorsare.  Bere  a  zinziui  o 
centellini. 

Sorsètt:  s.  m.  Sarsello,  Sorsino.  Sorse!- 
lino. 

Sorta,  s.  f.  Sorte.  Fortuna,  ventura,  ac« 
cidente,  caso  fortuito.  <=»  Sorla,  vale 
specie,  genere. 
Sorta!  Sorte,  Buon  per  me,  per 
lui  ecc.  Sorta  d*  interjezìoae. 
D'  SORTA.   Di  naturai  Di  quaiiià. 
Per  propria  essenza. 
D*  SORTA,  avv.  Per  modo.  In  guiam. 

SoRTAJOàuLA.  9.  f.  Sorriso  di  fbrtima. 
Olile   guadagno  o   risorsa  qualunque 

-  sufficiente  a  metterci  in  isialo  se  ooo 
proapero  almeno  comodo  a  sicuro. 

SoRTESTA.  8.  f.  T.  dc*  Scll.  Testiera.  P*rte 

'  detfa  briglia  dov'è  attaccato  il  porla- 
norso  dalla  banda  destra,  e  paasa  ao- 
pra la  testa  del  cavallo,^ arriva  dalla 
banda  manca  dove  termina  cou  la 
sguancia  ss  (ganassèn).  Seudtcciiiolo^ 
Parte  della  briglia,  che  srrve  ad  ooi- 
rc  la  soggola  con  la  testièra. 

SortI.  add.  m.  Uscito. 

Sòrti.  Sorla,  Specie,  Genere. 

D*  TUTT  IL  SÒRTI.  D' Ogni  queUiSà, 
D'ogni  specie.  Di  tulle  sorte. 

SoRTiBA.  8.  f.  Sortila.  Uscita  improvvisa. 
Prorompimento,  uscita  fatta  cdn  iai- 
pelo. 

SoRTmA  8.  f.  per  metafora.  Pazs^ia, 
Bottone  ed  anebe  discorso,  -o  parlare 
qualunque. 

SoRTiMÉKT.  8.  m.  Assorlimento,  Sorierit» 
Quantità  di  cose  diverse- ordinate  ia- 
sieme. 
SoRTiiràNT  D*  COLOR.'  Scah  di  eohri 
Serie  di  pandlini  di  colori  a  pastello 
o  sim.  che  offrono  la  scala  conaplessa 
di  tutte  le  varietà  di  colore. 

Sortìr;  alt.  Uscire.  Andare  o  venir  foa- 
ra.  Sortire  e  Far  sortita  drcoo»  i 
militari   dell* uscir  de'  ripari,  o  delk 
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fìéUé'  mediale',  per  aiMlUre  il  ne^ 
Ittico.  Sortire,  vale  anefae  eleggere  a 
sorte. 

SoETÌa.  att.  T.  di  Gittoc.  Giuotare. 
Ptrr  ea. 

SoRTim  A  SPADA,  A  COPI».  Giìiocare  a 
spade  a  coppe  eec. 

SoKTù.  &  m   SoprwMe,  V.  SoprabU. 
Sorti)  da  paraiu*  M.  Scherz.  e  Purb 
Cassa  da  morto. 

SoATù  D*  Ria.  T.  di  Cu&  GraalaAi  H 
riso.  Solala  di  loaoiera  di  eiidiiare  il 
riso,  cbe  diversifica  secondo  i  gusti,  ì 
IMMoai  é  r  abilità  de'  cuochi.  Riso  «Ila 
milaoese. 

SoaTCv.  a.  m.  T.  d'Agr.  Aquilriiw.  Acqua 
cbe  geme  dalla  terra  e  la  tiene  sem* 
pre  umida.  Fitta,  Ficeatojo,  Pieeaio* 
ja,  è  quel  lerrejio  paludosa  sul  quale 
DOD  si  può  camminare  sema  atiòn- 
darsi.  Pollino  o  Terra  di  polla,  terra 
frigida  dove  scatoriscono  polle  d*  acqua 
che  stacoano.  GrmUio,  quella  poca 
acqua  cbe  ai  vede  in  alcuna  Grotta 
quasi  sudore  delbi  terra.  Lasza,  ter- 
ra  frigida,  acquitrinosa  dove  nascono 
giunchi  ed  Altre  piante  paludose. 

Soaroids.  add;  m.  ^c4tftlrtnoso>  Uligi' 
noso.  Terra  soggetta  agli  Acquitrini  ed 
alle  polle. 

SoRùss.  s.  m.  Soprapporia.  Pittuk*a  o 
simile  da  collocarsi  sopra  le  porte. 

SoRvioLil.  add.  m.   Osservalo,  Spiato. 
Tenuto  ad  occhio  e  dicesi  di  persona 
cbe  non  si  tuo!  perder  di  vista. 
Sorveglia  da  la   polizia.    Vigilalo, 
Vegliato  dal  buongoverno. 

SoRVB6LiAi«T.  a*  ».  Mwigilatore.  Sopra- 
stallie. 

Sortegli ANZA.  s.  f.  VigilansQ,  Soprain* 
tendenza. 

SoRVEGLiA!fZA.  s.  f.  Precetto.  V.  Pre- 
seti. 

Sorvegliar,  att.  Vegliare,  Soprmmdere. 
Fare  la  guardia  ad  alcuna  cosa.  Vigi- 
lare >  Soprainlendere ,  Sopraslare,  u- 
aar  vigilanza  su  checchessia.  V.  Pre- 
cettar. 

Sorzìa.  s.  f.  Sorgente,  Fonte,  Fontana. 
Luogo  dove  scaturiscono  acque.  Sor* 
gioa.  Scaturigine,  Polla,  trapelaoiento 
d' acqua  attraverso  d*  un  argine  o  neU 
la  campagna  adjaccnle. 
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SoàziOÉOL.  s.  m.  T.  d'Entom.  Gordio 
acquatico.  Verme  bianchiccio  e  hingo 
spesso  sette  od  otto  decimetri,  che 
vive  nelle  polle  di  pianura  e  che  per 
la  sua  figura  filiforme  è  anche  detto 
Capetto  ai  strega.  «:  Da  alcuno  é 
creduto  atto  a  fare  dei  filtri  amorosi. 
È  il  Gordius  aqutUicus  Linn. 
Sospender,  att.  Sospendere.  Appiccare  in 
modo  che  non  tocchi  terra. 

Sospender,  sii.  Dimettere  in  viaproQ* 
pigionale.  Sostenere  da  un  unpiego 
per  qualche  mancanza. 

Sospender  per  DiftrUre,  Prolungate. 

Sospender,  att.  T.  Leg.  leoarla  pèn^ 
na.  Dicesi  di  procuratore,  notaio  o 
simile  Quando  per  gravi  colpe  gli  vie- 
ne proibito  di  trattar  cause  o  di  ro- 
gare. 

SospBNDER  *NA  SENTENZA.  Ritenere, 
Sostenere.  Bsemfip:  Sostenne  l'e^ecn- 
lèone.  (Villani.) 

SOSPENDRES  IL  i  ÒRÉ|l*Nt.  AcCCCarsi  le    U" 

rin^. 
Sospensori,  s.'  m.  Sospensorio.  Specie  di 
sacco  di  tela  con  iin  foro  pel  passag- 
gio del  pène  il  quale  sacco  è  soste- 
nuto da  una  cinghia  e  htenqto  fermo 
da  due  sottocosce,  di  cui  sì   ia   uso 

Gr  contenere  lo  scroto  nelle  sue  ma- 
itie,  0  in  quelle  de'  testicoli.  É  u- 
sato  anche  per  precauzione  nel  caval- 
care. 
SosPÉs.  add.  m.  Sospeso.  Incorso  nella 
sospensione.  Vale  anche  Ambiguo, 
Dubbio  ecc. 

Tgnir  sospés.  Tenera  in  pet/idente  o 
in  ponte.  Tènere  sospeso. 
SospèTT.  s.  m.  Sospetto,  Dubbio.  Ha  il 
dubbio  può  essere  indifferente,  freddo; 
il  sospetto  è  più  solleciio,  ansioso. 
CiAPAR   sospÉTT.   Prender    sfidanza. 
(  Sacch.  )  Aombrare,  Insospettire. 
Dar  soapÉTT.  Dar  sqspe'zione  o  so" 
spello.  Essere  sospettevole. 
Legittimar  in  fatt  el  sospétt.  VeH- 
ficare  la  difManza.  {  ?all.  ) 
SospiR.  s.  m.  Sospiro,   Trotta  di  sospi* 
ro.  L*atto  del  gettar  sospiri. 
Gnanca  un  sospir  dalla  parta  di  Dio. 
Nientissimo. 
Un  sospir.  Fìg.  Niente,   oppure    Un 
momento. 
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VtoDBR  0  Tolo»  A  808PIR.  VendéTt 
0  Dare,  Oamperart  o  Prendere  pe' 
tempi,  cioè  non  a  contanti^  ma  per 
darne  o  noeireme  il  preuo  al  tempo 
o  ai  tempi  accordati.  Y'.  ftespir. 

Sospirar.  ?•  n.  So$pirare.  Maodur  fuora 
sospiri. 

Sospirar.  ▼•  aU.  Anelare.  Bramare 
ardentemente. 

Sospirai,  a.  m.  SHfireUa.  Dim.  di  so- 
spiro. 

SpspiRdN.  s.  m.  Soipirmie.  (Tose.)  Grosso 
e  siQgbionante  sospiro. 

SospTAR.  att.  Soepetéare.  Aver  sospetto. 

SosptAs.  add.  m.  Sùspettoeo.  Pieno  di 
sospetti.  Soipeuevok,  Soepelto,  che 
arreca  sospexione. 

£osTAifZA«  s.  f.  Sosiciua^  SuiianzQ.  Gò 
cbe  CQStitalsce  il  meglio  di  una  cosa. 
ConlehenMQ,  lo  spirito  o  Tidea  prin- 
eipale  di  ano  scrìtto  o  di  un  discorso, 
ni  SOSTANZA.  In  fine,  AUa  per,  firn. 
In  $omma.  Atte  corte. 

SóSTARzi.  s.  f.  Stato,  Avere. 

It  so  SOSTANZI.  //  proprio  aoere,  I 
beni.  I  sQoi  capitali* 

SoSTANzite.  add.  m.  Soi(aiuiòfo>  Soitan- 
zievotei.  Che  ha  sqsUnia. 

SosTèaif.  s.  m.  Sostegno,  Soetentaeolo , 
Soetentamenio,  com  die  sostiene.  So* 
tenitore,  Soetentatore,  die  protegge, 
difende  t  simili. 
SosTtaf.  s.  m.  T.  Ur.  Sostegno,  Cai* 
Ione.  Palibriea  cbe  altraTcrsando  un 
canale  o  naviglio  serve  a  frenare  la 
velocità  delle  acque  e  a  sostenerle  per 
comodo  della  navigaiione.  Consiste  di 
Ciusòn  ?  ...  Porioiit,  0  Ventole. 
Vasca?  ...  .  Conca. 
Dicesì  Camera  del  $o$tegno  il  fondo 
del  sostegno  tra  i  due  portoni  ove  è 
rtienutfl  T'acqua. 

SosTtoN  DOPPI.  T.  Idr.  Sostegno  fri- 
milo  0  di  ripresa.  Sostegno  posto  a 
contatto  con  un  altro. 

SosTGNia.  atL  Sostenere  Prestare  soste* 
gnoy  sosteoUre.  Quest*  ultimo  vale  spc- 
eiaJmcnte  Annientare,  mantenere  co- 
gli atiiiienli. 
Sostgnìr:  àtt.  Propiare  o  Propriare. 
AiferniHfe,  asseverare  checchessia  con 
insistenza. 

SosTGNià^s.  n.  p.  Durare,  Resistere.  E 


SO 

in  altro  signif.  Campaeekisurim*  Vive- 
re decorosamente  y  oppnre  Far  opmiia. 
SosTGNù.  add.  m.  Ssaleniflo^  Coiile^iioaa. 
Che  SI  comporta  con  fasto  che  ha  por- 
tamento altiero  e  grave,  detto  di 
drappo  o  panno  Sodo. 

Andar  sostonù.  ilndar  tu  eomiegmo. 
Andar  sul  grave. 

Star  sostonù*  Star  grosso  o  Amdar 
grosso  ad  uno.  Battere  da  broaoo. 
SosTiNTAR.  att.  Sostentare.  V.  Sostgoìr. 

SosTiNTAR  'na  ioììa.  Sostenero  ma 
bugia. 
SosTWTARS  D*  PRBZzi.  SoÉtenoTsi,  Sasim- 
tarsi.  Mantenersi.  I  grani  si  manlea* 
gono  per  dure  che  sono  a  presso  piat- 
tosto  alto. 
SosTrruiR   att.   Sostitmire.  Mettere  one 
0  una  cosa  in  luogo  proprio  o  d'al- 
tra COM. 
SosTiTdT.  s.  m.  Sottodelegalo.  (Gap.  de 
Pori,  di  Norda.  )  Colui  che  in  man- 
canza di  un  impiegato  ha  incarico  di 
sopperirlo.  Sustituto. 
SosTiTOZiòiv.  s.  f.  Sustitusione,  Sostiiu- 

zione. 

SoTÈm,  T.  di  Ballo.  (  dal  Frane.    San- 

tense)  Salterella  f  Balloniolo  allegro 

e  celere  venutod  dalla  Francia^ 

SoTT  0  Sotta.   avv.  Sotto.  Ndla   pnrte 

inferiore,  al  basso,  abbasso,  al  fonda. 

Sotta.  Sotto  per  Quasi,  Circa,  per  es.: 

El  costarà  sotta  ai  zént  prarcii  Co- 
sterà  quasi  o  circa  cento  franchi. 

Andar  d'  sotta.  Andar  sotto,  o  di 
sotto ,^  Scapitare.  Disastrare,  andar 
disastrato. 

Andar  sotta.  Andar  sotto.  Diccsi  nd 
giuoco  dd  biliardo  del  giocare  io 
guisa  da  dar  all'avversario  il  vantag- 
gio immediato  di  un  colpo. 

Anoab  sotta  Somsnergersi,  E  dicea 
di  chi  imperito  non  sa  nuotare  e  af- 
ionda. 

Andab  sotta  a  von.  Scalzare  o  Sot' 
trarre  alcuno.  Si  dice  del  cavargli  di 
bocca  alcun  segreto,  entrando  con  arte 
in  qualche  ragionamento. 

Aver  sotta.  Comandare  Aver  souo 
di  sé. 

Dar  0*  sotta.  Mettere  a  leva  aleuM. 
Dare  occasione  di  alterarsi. 

EsSBR  SÉVPER  SOTTA    Focchiiìtggìare. 


Digitized  by 


Google 


so 

Far  fedche  da  focebina,  dorar  fatiche 
da  b«tìa. 

EaSBR  SBBPBa  80TTA,  BSSE»  SBVPBB  Al 

DÉRT.  Sfar  punia  o  puntUj  Ei$er  du€ 
volpi  in  un  Miieeo,  Bezsieare.  Diccai 
di  peraona  che  aempre  garriacono  e 
eoniendooo  fra  loro. 

fissaa  aoTTA.  TraUare,  Far  praHeht. 
Adoperarai  per  la  buona  riimcita  di 
una  cóaa. 

FaABN  D*  aOTTA  B  D*  8ÒBA,  FaBBN  D*  O* 

•HI  «BRBaAsiòii  Far  d'ogni  iana  un 
pno.  Far  d^ogni  erba  un  fascio,' 
Fare  a  lascia  podere.  Fare  ogni  sorta 
di  ribalderie  aeaxa  alcun  riguardo. 

Faésla  sotta.  Sconeoearat. 

Mandar  sotta.  Far  a^ronkare  alcuno. 
Scoprire  le  intensioni  ecc. 

Merm  sotta.  Calzare*  Porre  una 
teppa  sotto  un  mobile  che  tentenna. 

Restar  d'  sotta.  Rimanere  a  piedi 
di  alcuno.  Esser  superato. 

Tacar  sotta.  Riprendere  se  IsToro 
introinesao,  Incominciare  se  ancora 
non  lo  fu.  Vale  anche  Aggiogare  i 
buoi,  e  Auaccare  ì  cavalli  al  calesse 
e  sim. 
ScnTASiT.   a.  m.   Soiio9esie,  SoUo^sia. 

V.  SoUYCSU. 

Sott'acqua,  avv.  Sotlaequa.  B  fig.  Di 
soppiatto,  soppiatto, 

SoTTAnTTUARi.  s.  m.  Sottoafftttalore»  Co- 
lui che  prende  a  subaffitto  i  fondi  ru- 
stia. 

Sottana,  a.  f.  Gonnella.  Veste  che  por- 
tano le  donne  dalla  cintola  inaino  ai 
piedi y  o  sia  sopra,  o  sia  sotto  ad  al- 
tre  \esU.  V.  Sottanén. 
Sottana  s.  ih.  T.  de*  Cer.  Soltana, 
Quella  cera  d'inferior  cjualità,  di  cui 
si  c<nuinciano  a  coprir  i  lucignoli  si- 
no a  certa  grofsessa  prima  di  dar  al- 
b  candela  ciò  che  dicesi  compimento, 
eolia  miglior  cera. 

SoTTANADURA.  s.  f.  T  di  Fcrr.  CamiteeAio. 
Incamiciatura  di  pietra  che  si  fa  a 
certe  fornaci  perchè  possan  reggere 
lungo  tempo  senxa  vetril]care« 

SoTTANAR.  alt.  T.  de'  Cer.  Lavorar  di 
sonano.  Coprire  i  lucignoli  sino  ad 
una  certa  grossetsa  con  cera  ordina- 
ria ,  e  completar  poi  il  lavoro  con  cera 
tiiia. 
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Sottanén.  s.  m.  Sotsana,  Gonnella.  Ma 
dicesi  più  propr.  sottana  alla  parte 
del  vestire  donnesco  che  è  cucita  alla 
vita  della  veste,  o  è  tutta  dr  un  pea- 
zo  con  essa,  e  gonnella  è  quel  vesti- 
mento senxa  vita  che  porU^i  sotto  la 
veste  legau  alla  cintura.  Per  le  parti 
della  sotuna  V.  Vcsta^ 
Sottanén  d'  crén*na.  CrinoUho.  (U. 
T.  )  SorU  di  gonnella  tessuta  con 
crino  e  lino. 

Sottanén  d*  lbgn.  Gonnella  dt  truc» 
ciclo.  Surta  di  gonnella  intessuta  jcon 
lino  e  troccioli. 

Sottanén  imbotiì  in  ti  pianéh.  Gon^ 

nella  a  guardinfante» 

Sottanén  inamioà.  Gonnella  insaldata. 

Andar  con  bl  sottanén  tira  su.  An* 

dar  alzato. 

Tirar  su  i  sottanén.  A^zar  la  gonel* 

la.  Fig.  Far  copia  di  sé.  Meretriciare. 

Sottbanch.  s.  m.  T.  de*  fiigonc.  Ceppo. 
Moxzo  di  trave  nel  cui  messo  è  calet- 
tata in  isbieco  il  fattore  '  (  seirventa  ) 
su  cui  lavora  II  bigoociajo  i  secchi  e 
le  bigonce. 

SorraÉccB  dla  putén*na.  T.  de*  Cakèt. 
Sottobeccò.  La  smussatura. delle  lamine 
del  telajo  da  calxe  opposta,  al  beccò 
che  lavora  la  maglia. 

SoTTCALOBRA.  s.  f*  T.  dc*  Cbc.  CaUcraro. 
Il  garsone  del  cascinajo  che  attende 
al  cacavo,  ossia  alla  caldaja. 

Sottcalza,  s.  f.  Calcetto.  Specie  di  so- 
letta sciolta  che  si  pone  ai  piedi  sotto 
la  soletta  o  il  pedule  della  calza  a 
maggior  riparo  dell'  umido  o  del  fred- 
do. Sottocalza,  diccsi  la  calia  die  si 
porta  sotto  altra  calza. 

SoTTCAP.  s.  m.  Vicecapo?  Vicario?  Que- 
gli che  fa  per  il  capò,  in  sua  assenso, 
o  per  altro  impedimento  di  lui. 

SoTTCoÉuon.  s.  m.  Sottocuoco.  Ajuto  del 
cuoco:  dicesi  anche  Ctioco  ih  secondo 
e  Aiutante  di  cucina. 

Sottcòppa,  s.  f.  Sottocoppa.  Spezie  di 
tazza  sopra  la  quale  si  portano  i  bic- 
chieri daodo  da  bere.  E  per  lo  più  lui 
il  piede.  a=s  Quella  clic  paniiicnie  Tos- 
se di  stagno,  o  d'altra  iiiatcrin,  e  li- 
scia fosse,  dicasi  7oti(/o. 

Sottcòva.  s.  in.  T.  de*  Soli.  Popolino, 
Groppiera ,  Socfodofjuaiu.  Quel  cuojo 
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che  di  mtìUtt  alta  coda  del  cavallo  per 
lostenero  k  setta  alla  tchieoa.  Codone, 
quella;  parie  della  groppiera,  che  è 
tonda,  e  paasa  sotto  la  coda  del.  ca- 
vallo,  del  mulo  ecc. 

SOTTCOZZ^   SOTTCOZZÒN  O  SoTTCOCIÒIf.    M. 

Coni.  Sotteeehù  Sotl' occhio,  furtiva- 
mente,  celatamente.  V»  Sottquacciòn. 
SoTTcozzÈTTA.  s.  m.  ApÀtmnie.  Che  ajuta 
altri  neir  esercizio  di  sua  professione, 
SoTTDòPPi.  T.  Furh.  Sottocapo, 
SoTTEMàNC  s.  Qi«  Soti/ori'aneo,  Strada  o 
slam»  latta  sotterra.  Critta.  T.  Arch. 
Volta   o  cella   sotterranea  sotto  una 
efaiesa  per  tomba  di  persone  o  dì  fa- 
miglie par  iicolari. 

SOTTFATTÒR.   8.   UL   SottofaUOTC 

SorrròflD.  s.  m.  T.  de*  Carroz.  Conira^ 
fondo.  Il  secondo  fondo  di  una  cassa 
da  earroz]ca 

Sottgóla,  s'  m.  T.  d'Agr.  Giuntùja, 
Quella  jmrte  del  giogo  de*  buoj  che 
pa^saloro  sotto  la  gola  e  unisce  le 
estremità' inreriorà  delle  aocole  (gra- 

péli).   . 

Sottgóla  s  m.  T.  d*Arch.  Sottogola. 
Membro  degli  ornamenti  d' architettu- 
ra,  che  sta  sotto  il  dentello  o  altri 
membri. 

Sottgóla  s  f..T.  de*  Scll.  Soggòia, 
SoggàLO'  Cuojo  che  si  attacca  mediante 
lo  scudicciuolo,  colla  testiera ,  e  passa 
per  1-  estremità  del  frontale  sotto  la 
gola  del  cavallo,  e  s* affibbia  insieme 
dalla  siiiìstra.  V.  Frontàl  e  Sortesta. 

Sottoronda.  s.  m.  Sottogroudali*  Quella 
parte  dèi  gocciolatojo  della  cornice 
dalla  parte  di  sotto,  che  si  porta  in- 
cavato; atlìnchè  l'acqua  non  si  appic- 
ohi  alle  membra  della  cornice,  o  aU 
tro,  ma  necessariamente  si  spicchi  e 
cada. 

SoTTiL  (El).  T.  Furb.  //  burro. 

Sottinsù,  s.  m.  T.  de'  Piti.  Sottonsù, 
Pittura  che  è  figurata  stare  in  alto  e 
che  sia  veduta  all' insù. 

Sottintènder,  att.  Sottintendere,  Sotton^ 
tendere.  Intendersi   una   cosa  non  e* 
spre$sa# 
CosT  AS  sottintènda.  Qucito  è  impli' 
cito. 

SoTTLiNBAR,  SoTTScNAR.  IihUrlinearc,  Ver- 
golare,  verbo  att.  della  preposizione 
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ialina  tn/dr  (in  niezao)  e  linean,  k- 
gnare  con  linea  tra  verso  «  verso  (  Ira 
riga  e  riga). 

SomàN.  s.  m.  T.  dì  Sohem.  Sotiommne. 
Movimenlo  di  spada  che  si  h  ferendo 
r  avversario  passaodo  sotto  la  maoo. 
SoTTMìUf.  m.  avv.  SoUomano.  Di  na^ 
scosto. 

SoTTMANCA.  s.  L  Sottomanka.  liaiiica  po- 
sticcia, che  si  porta  sotto  altra   au- 


SoTTMURAZiòii.  s.  f.  T.  de*  Mttr.  Rimpel' 
lo.  Muro  che  si  riprenda  dai  fooda- 
menli  per  riroèltere  in  piombo  «oa 
vecchia  muraglia  che  spiomba.  Lavoro 
per  di  sotto. 
Par  'na  sottmoraziAn.  Rimpeliare. 

SoTTòcc*.  m.  avv.  Sotiocchi,  V.  Sol- 
tquaciòn. 

SoTToxàTTER.  att.  SommettcTe,  SoUotmH- 
fere. 

SoTTOHÉTTRES  n.  p.  RitneUerti.  Cedere, 
indui*si  al  volerà  altrui. 

SoTtoaiss.  add.  m.  Sottomae^^  OUw 
diente,  docile. 

SoTTOPòNCR.  att.  Sottoporre,  Sopporre. 

Sottopost.  add.  m.  Sottoposto,  Posto  sol- 
lo  ed  anche  dipendente. 

SoTToscRiTT.  s.  m.  SottoicriUo.  Scritto 
sotto. 

Sottoscriver,  att  Sottoicrivere.  Scrivere 
il  proprio  nome  sotto  una  scrilMtra  per 
convalidarne  l'autenticità  o  per  obbli- 
garsi a  ciò  ch'essa  dichiara:  Inaian- 
dosi di  una  cambiale  dirassi  meglie 
Firmare 

SoTToscaizióN.  s.  f.  Sottoscrizione,  e  aie- 
glio  Soscrizione,  L'atto  di  soscrivere. 

Sottpagn'.  avv.  Soppanno.  Sotto  i  panni. 

SoTTPANZA.  s.  f.  T.  de'  Sell.  Siracoak, 
Arnese  per  lo  più  di  cuojo,  che,  at- 
taccato al  basto,  o  simile,  fascia  i  fiat- 
chi  della  bestia. 

SoTTPè.  s.  m  T  de*  Calzol.  Soletta.  Cae- 
jo  sottile  sovrapposto  internaaiaote  al 
suolo  della  scarpa. 
SoTTPè.  8.  m  T.  de'  Garr.  Sotiopiiét, 
Cuscino  0  asse,  su  cui  posano  i  piedi 
ì  servitori  ed  i  cocchieri  nelle  carrostt. 

SoTTPÉLA.  add.  m.  Succamneo.  Sotto  la 
pelle.  . 

SoTTPERiòR.  s.  m.  Sottopriore  o  Sep- 
priore. 
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SormASTiA  DiL  GAS.  6ola«  L*  ÌDcavo  che 
è  sotto  la  lesta  del  cane* 

SoTTPONT.  6.  iD.  Sopjmnàa,  Punto  an* 
dente.  Quel  punto  che  si  fa  per  or- 
lare, e  rimboccar  la  tela,  i  panni  ecc. 

SoTTQUACCiòN.  8.  m.  SorbouB,  UMno  fin- 
to, simulato. 

SoTTQiuccidif.  anir.  SotleeekL 
RiDEA  soTTQOAcaòd.  Btder  soilnchi, 
SoUoridere.  Ridere  in  om>4o  da  non 
(arsi  vedere;  prosando  una  soddisfa* 
xione  maligna  dell*  altrui  danno  o  Ter* 
go|pia  (Pes.).  È  il  Birt  $&u$  cape 
de'  Frane. 

SomAa.  att.  Àrit  Sottrarrti  Tor  via, 
cavare. 

SomuTT.  add.  n.  Soitraite. 

SoTTRAZiàii.  8.  f.  T.  Arit.  Sottrasione, 
Soliraimemio. 

Sottscala,  s  f.  Sottoscala.  Quello  spailo 
che  resu  vnoto  sotto  le  scale. 

SoTT'ft'cuvÉHUA. T. Furb  Panciotto,  Gilè. 

SoTTSFEaA.  s.  in.  T.  degli  Onv.  Quadra- 
tura. 11  complesso  di  tulti  i  pezzi  che 
SODO  contenuti  tra  la  carteMa  e  la  mo- 
stra dell*  orinolo  o  sim.  Y.  Arkièuj. 

SoTTsnnà.  add.  nu  Rigato,  ma  vale  an- 
che Segnato  ioito  e  Soecritto, 

SoTTSGSAa.  ali.  Rigare.  Sottolineare  lo 
scritto  0  la  stampa.  Altrim.  Firmare. 

Sottsòha.  So9sopra,  SoMOpra,  Sottoso- 
pra, a  rovescio,  capopiè,  alla  nnfusa. 
SoTTSòaA.  avv.  Solloso]»ra,  In  eom' 
butta.  Considerato  tutto  insieme,  a  far 
bene  tutti  i  conti. 

AlfDAR,   TaAR  0  BUTTAK  SOTTSÒaA.  An^ 

dare  o  fnandore  all'aria,  a  eoqqua» 
dro,  sottoeopra.  Scompigliare,  Con- 
fondere. V.  Tràr. 

SoTTSTALLÉa.  s.  m.  Mozzo  di  stalla.  Chi 
in  le  infime  faccende  della  stalla,  ed 
è  sottoposto  allo  stalliere. 

SoTTSTAK  att.  Sottostare. 

SoTr*TACCB.  s.  ra.  T-  de*  Caltok  Tramez- 
zetto.  1  pezzi  dì  cuoio  che  si  intro- 
mettono tra  il  tacco  e  il  tallone  delia 
scarpa. 

Sottvesta,  s.  f.  Sottoveste.  Veste  che 
8*  usa  portare  sotto  la  sopravveste. 

SoTTvdsA.  s.  m.  T.  di  Cacc.  Quagiierino, 
Quagtiere  a  sordina.  Piccolo  quaglie- 
re  per  fare  il  fischio  della  quaglia 
quando  è  vicina. 
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SoTTv^A.  avv.  Sa/loi>oce.   Con   voce, 
bassa  «  o  sottomessa. 
CiAKAR  soTTVdsA.  Socchiomore,  (Sp.). 

SdvA.  pron.  f.  Sua. 

Aver  da  la  sòva.  Aver  dai  suo  par- 
tHo. 

Faren  DIL  sòvi.  Far  delle  sne,  cioè 
delle  sue  soHte  scioechesae  e  simili. 
Star  in  tla  sòva.  Star  in  contegno, 
0  sul  tirato.   Far  gli  oceM  grossi. 
Usar  gravità.  V.  Sòa. 

SovBRsi.  s.  m.  T.  d*Agric.  Sovescio  o  So- 
persHo.  Bhide  che  non  producono  spi- 
ga, le^qualì  seminate  e  creschrte  al- 
quanto* si  ricuoprono  per  Ingrassare  il 
terreno. 

Sovo!fiR.  att.  Sovvenire.  Ajutare,  soceor* 
rere,  giovare.  B  al  proprio  jRammemo- 
rorsi^  Ricordarsi,  ritornare  in  mente. 

SovRÀN  o  SovRAivA.  Sovrona.  Donna  che 
ha  sovranità  «  ma  dicesi  anche  cosi 
una  moneta  d*oro. 

Sovrastìnt.  s.  ro.  Soprastante.,  Sopran- 
tendente,  sopracciò,  sopraecapo. 

SòWA.  pron.  f  Sua.  V.  Sòva  e  Sòa. 

SòzoA.  8.  t  Sòceita,  Soceio.  Accomàn- 
dita di  bestiame* 

MoRT  la  PB6RA  SrARTÌ  LA  SÒZDA.  Jfor- 

ta  la  vacca  disfbtta  la  soccita.  Par- 
lando d*ogni  cosa  che  cessi  per  ces- 
sar d'altra. 
Sòzi.  s.  m.  Sozio,  Sodo,  Consorto.  (Dan- 
te ) .  Colui  che  con  moki  altrr  contn- 
buisce  una  determinata  somma  per  un 
negozio  ecc.  che  richiede  un  capitale 
grandioso. 

Sòzi.  s.  m.  T.  d'Agr.  Rivale.  Quel 
proprietario  che  ha  diritto  di  condur- 
re acqua  a  propri!  fondi  per  uno  stes- 
so rivo,  in  consorzio  con  altri  possi- 
denti. 
.  SoziETÀ.  8  f.  Società,  Compagnia,  Asso- 
dazione.  Contratto  o  Trattato  di  so- 
cietà tra  varie  persone.  Comandila,  Ac^ 
comandila,  società  di  commercio  per 
cui  una  o  più  persone  somministrano 
il  danaro  necessario  per  lo  trsffico  ad 
altre ,  le  quali  mettono  la  loro  opera 
per  farlo  fruttare. 

Far  SOZIETÀ.  Fare  accomandita. 

GuASTAa  LA  soziiTi,  Disfove  o  Sgre» 
gare  la  compagnia.  Por  line  |nd  una 
società.  Disdir  la  ragione  o  •  fa  'eom* 

iì 
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pagnia*  Far  intendere  a  compagni  di 
non  voler  più  seguitar  i  negozi  con 
esso  loro. 

SpACÀ.  add.  m.  Fesso,  Spaccato.  Diviso 
in  due  o  più  parti. 
SpidL  add.  m.  Fig.  Spiaiellato,  Pret' 
to.  Sputato,  Maniato. 
Parlar  paehsàn  spacì.  Parlar  par^ 
migiano  spaccato,  cioè  il  pretto  par- 
migiano. 

Spacada,  Slargapa.  s.  f.  Sbraciata,  Spa^ 
rata.  Hitlanteria,  spagnoiau,  traso- 
nerìa,  smargiasserìa,  rodomontata.  Bra- 
vura  a  vento.  Pettata. 
Spacada  o  Spacadura.  s.  f.  Spacca- 
mento.  Spaccatura,  Spacco,  ma  spac 
eamento  è  Tatto  delio  spaccarsi  spac- 
catura è  l'operazione  dello  spaccare 
e  l'effetto:  e  spacco  è  il  vano  della 
cosa  spaccata. 
SpACAOA  DA  BALLAE^N.  Forcota,  Squar- 
ciata di  gambe  che  (anno  i  saltatori  e 
i  bailerìnj. 

Far  biL  spacadi.  Smargiassare.  Lan- 
ciar campanili,  trasoneggiare,  millan- 
tarsi, sbraciare,  vantarsi.  Far  lo  spac- 
cone, squartare. 

Spacaloiiomdo.  8.  m.  Spaccamontagne.  V. 
Spacòn. 

Spacar.  aU.  Spaccare.  Fendere,  aprire. 

Spacar,  att.  T.  de'  Taroc.  Dimezzare 

le  cartelle.  Tagliarle  in  mesto  a  5  a  5. 

Spagars.  n.  p.  Fendersi,  Spaccarsi. 
Faql  a  spacars.  Scissile  se  dicasi  di 
pietra,  Fissile  se  di  legno. 

SpacXt.  s.  m.  T.  d' Arch.  Spaccato,  Sio- 
arafia-  Disegno  interiore  d'una  fab- 
brica rappresentato  sopra  una  carta. 
Onza,  lo  spaccato  di  una  nave  o  si- 
mile. Sezione,  spaccalo  di  una  parte 
minore  della  fabbrica 

Spacciar,  att.  Sbelfare.  Mostrare  disprez- 
zo, ed  anche  tratiare  con  disprezzo. 

Spacòn.  s.  m.  Spaccone,  Mìlantatore,  Pa- 
rabolano.  Quegli  che  promette  e  mi- 
lanta  grandi  cose.  Rodomonte,  Spac- 
camontagne, Divoramonti,  Squarcio- 
ne,  Smaraiasso.  Colui  che  minaccia  o 
si  gloria  di  gran  forza,  di  coraggio  o 
simili* 

Far  bl  spacòn.  Grandezzare.  Far  11 
grande,  far  del  grande.  V.  Spacàda. 

Spapa.  s.  f.  Spada.  Arme  oiicnsiva   ap- 
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pontata,  lunga  intorno  a  due  bnecb 
e  tagliente  da  ogni  banda.  Per  le  par- 
ti. V.  Sàbk. 

Spaoa.  8.  f.  T.  de'  F.  Fcrr.  Archetto. 
Quella  sprangbeiu  di  ferro  o  di  Icfiio 
immanicata  alle  cui  estremità  è  fler- 
mata  una  corda  di  minugia,  eoo  coi 
8i  fa  girare  la  saetta  del  trapaoo. 

Spada,  a.  f.  T.  di  Giuoc.  Spade  Udo 
de'  semi  delle  carte  da  giocare. 

Spada,  add.  m.  T.  d'Ut.  ^pada.  Y. 
Pèes  spada. 

Spada,  s.  f.  T.  de'  Libr.  Trincetto. 
Specie  di  scarpello  del  quale  mano 
per  tagliare  i  cartoni. 

Spada,  s.  f.  T.  de'  Set.  Andwietu. 
Asta  di  legno  mossa  dallo  steIJone  e 
fermata  alla  fantina  della  tratiara  il 
cui  moto  fa  the  la  seta  filata  si  inaspi 
in  tralice. 

Spada  romana.  T.  di  Vet.  Spada  ri- 
mana Specie  di  contrapelo  siuuaio  so- 
pra r  incollatura  vicino  alla  crÌDiert 
del  cavallo  che  vuoisi  segno  delk  bon- 
tà del  cavallo  stesso. 

Andar  cmé  'na  spada.  Andar  iaiino. 
Dicesì  delle  cose  che  si  muovono  spe- 
ditamente, e  regolarmente. 

Andar  in  spada.  Andar  in  falda,  h 
fiocchi.  Vestir  elegante  e  dicesi  anebe 
dell'andare  sferrajolato  il  verno. 
'  GoLP  d'  spada.  Spadata,  Spadaedm- 
ta.  Colpo  di  spada. 

Far  cascar  la  spada.  Disbrandare. 
Disarmar  della  spada. 

Mbttrbs  la  spada.  Cignersi  ia  spada. 

Montar  'na  spada.  Monture  utia  iama. 
Spadacén.  8.  m.  Buona  spada.  Colui  che 
ben  maneggia  la  spada. 

Spadacén.  s.  m.  Spadaccino.  Chi  si 
diietta  di  portare  la  spada  per  pomi». 
Dicesi  anche  ad  uno  sgherro  e  più 
spesso  a  chi  sta  sulla  scherma. 
SpADAOA.  s.  f.  Spadata.  V.  Culp  de  spa- 
da. 
Spadàr.  s.  m.  Spadajù,  Spadaro,   Colai 

che  fa  le  spade.  V.  ArmaroèuL 
SfADARéLA.  s.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  ilnix- 
zatojo.  Verga  di  ferro  usata  da  fab- 
bri ferrai  per  attizzare  il  fuoco. 
Spadaroéuli  da  gelosìa.  Stecconi.  La  pri- 
ma e  l'ultima  stecca  deila  {wrsiana  da 
tirare. 
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SpADAEOécLi  DiL  scRANi.  Spalliere.  As- 
sicelle  0  steoche  delle  seggiole,  che 
teogoDO  commessi  gli  staggì  di  dietro 
e  a  cui  s'appoggiaDo  le  spale. 

Spadahoéuli  di  PAUksòì.  Assicelle,  Slec' 
the.  Que'  traversi  posti  in  qualche  di- 
stanza l'un  dall'altro  obbliquamente, 
i  quali  formano  le  griglie  o  persiane. 

Spàdaeoéuli  d'una  babbla.  Slaagi, 
Traverse.  Quelle  che  formano  il  lietto 
della  barella. 

IPADÉIf ,   S.  ro.  SpADÉr'iIA,  SPADàTTA.   8.  f. 

Spadino,  Spadina,  Spadella.  Piccola 
spada.  CosloHere,  spada  che  ha  il  ta- 
glio da  una  sol  banda. 

M»AO<ii*5A.  s.  f.  T.  de'  Pett.  Spadella. 
Quel  ferro  con  cui  si  pulisce  in  ulti- 
mo da  ogni  sfregio  la  costola  del  pet- 
tine. 

)PADÉTTA.  8.  f.  T.  de'  Canap.  Spadella. 
Lama  a  foggia  di  spada  colla  quale  si 
ripuliscono  i  spilloni  del  pettine,  dal 
capecchio  e  dalle  lische. 

;pAi>i.  6.  f  T.  de'  Tip.  Spade.  Que*  due 
ref^oletti  di  ferro  mollo  lisci  sopra  i 
quali  si  fd  muovere  il  carro  del  tor- 
cbio. 

IPADiLiA.  s.  f.  T.  Spadiglia.  L'asso  di 
di  spade  o  di  picche,  che  nel  giuoco 
deir  ombre  è  invincibile.  La  fulmi* 
nunie  (Fior.). 

Spadilia  d'  BOSOLh  Boccello  o  Boc" 
celtìna  da  rosolio.  Boccettina  da  li- 
quori spiritosi. 

IpADOLAB.  V.  Spaltàr. 

PADOLèTTi.  V.  Spadaroèuli. 

IpADòii.  8.  m.  Spiadone.  Spada  grande  in 
genere  che  un  tempo  dalla  sua  for- 
ma e  dimensione  dicevasi  Durlinda^ 
na,  Fusberta,  Balisardd. 

Spadòiv.  8.  m.  T.  Bot.  Toòacco  spa- 
done*  Genere  di  tabacco  il  più  usato 
per  la  fabbricazione  della  farina  da 
fiutare  e  dei  sigari  di  prima  qualità. 
É  il  Tabacum  anguslifolia  Linn.  V. 
Per  spadòn. 

PAGB  s.  m.  T.  de'  Calsol.  Spago.  Cor- 
dicella di  più  Ala  ritorte,  impeciate  e 
setolate,  che  adoprano  i  calzolai  a  cucire- 
Spagh  con  il  SEDI.  Spogo  selolalo. 
Quello  spago  ai  capi  del  quale  si  è 
attaccato  un  fil  di  setola  perchè  passi 
più  agevolmente  nel. foro  della  lesina. 
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SpAGHèrr.  s.  m  Spaghetlo   Spago  sodile. 
Spagbètt,  Fcffa,  Fuffòn.  Fig.  Buh 
lisoffiola.  Cusoflìola,  tema,  paurn. 
SpAGBèTT.  s.  m.  T.  de'  Chine.  Afjf/hhì' 
dana.  Scia  per  lo  più  di  colore  vcidcs 
colla  quole  si  legano  le  estremità  de' 
mazzi  di  coralli  lavorali. 
Spagbétt.  s.  m.  T.  de'  Fun.  Spago. 
Funicella  sottilissima  per  uso   di    cu- 
cire imballature  o  terzoni  o  per  legar 
piccoli  pacchi  ecc. 
Spagbètt.  s.  m-  T.  de'  Past.  Siìoghel" 
ti  Sorta  di  paste  tonde  lunghe  e  sot- 
tili e  non   forate  per  lo  lungo.   Spil- 
loncini,  spaghetti  sottili  che  sì  avvici- 
nano a  capellini.  V.  Mnuden. 
Spagbétt.  s.  m.  T.  de*  Tess.  Jnror- 
satura.  Pezzi  di  filo  torto,  che  riman- 
gono dalla  parte  del  subhielio,  a'  qua- 
li si  raccomanda  l'ordito  per  ravviare 
la  tela. 

Spagiar  s.  m.  T.  d'  Orn.  ZìshìIo  giaìlo. 
Bell'uccello  che  somiglia  all' ortolano, 
detto  da  Linn.  Emberiza  citrinella. 

Spagna,  s.  f.  Dobblone.  Moneta  d'oro  di 
Spagna  assai  noia  che  vale  in  Purina 
lire  82,  01  se  anteriore  al  1785  e 
80,  67  se  posteriore.  Dicesi  anche. 
Doppia  di.  Spagna. 

Spagnolétta,  s.  f.  Spagnoletta  a  leva. 
Specie  di  serratura  delle  imposte  delle 
finestre.  Ila: 

Fibbj MaglieUe. 

Gazi Bocchette. 

Lazzètt   ....  Collari. 
Manétta  •    .    .    •  Leva. 
Paltòn    ....  Pironi. 
Paltonzèft   ...  Contrapironi. 

Pivò Nottolino. 

Rampén.    •    .    .  Gancetti. 
Spranga.    .    .    .  A$ta. 
I  Fior,  lo   dicono   anche   Serrarne   a 
torcetto. 

Spagnolétta,  s.  f.  T.  degli  Oref.  Ca- 
tenèlla  d'oro  o  d'altra  materia  da 
portarsi  per  Io  più  al  collo  ed  anche 
ai  polsi 

Spagnolétta  a  pistòn.  Spagnoletta  a 
catenaccio.  Sorla  di  spagnoletta  che 
in  vece  di  girare  ne'  collari  per  V  a- 
zione  di  una  leva,  scorre  dall'alto  al 
basso  entro  alcuni  piegatelli.  A  Fir. 
Serrarne  alla  Spagnuola. 
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Spagurìzz*  V.  Cont.  V.  Spavurìzz. 
Spaia,  add»  ni.  Spaglialo.   Seoza   paglia 

o  sciolto  dalla  paglia. 
Spaiar,  alt  Spagliare.  Levar  la  paglia  o 
dalla  paglia  uoa  cosa  che  vi  sia  in- 
volta  ed  anche  levar  la  paglia  del  frn- 
mento. 
Spkih.8.t  Spalla j  Omero;  ma  V  omero 
è  più  propr*  il  sommo  della  spalla 
che  regge  il  peso  ehe  talora  vi  si  por- 
ta sopra. 

Spala,  s  f.  T.  di  Ferr.  Camicia.  La 
parte  del  forno  delle  ferriere  compre- 
sa tra  la  bocca  e  la  pancia* 

Spala,  s.  f.  T.  de*  Pizzic  Spalla 
(Fior.).  Spallaccio  (Burchiello).  Spe- 
cie di  prosciutto  ammagliato  die  si  fa 
con  la  spalla  del  majale.  Il  migliore 
ed  il  più  celebrato  di  questi  salumi  si 
fa  a  San  Secondo  Borgata  del  Farmi* 
giano. 

Spala,  s.  t  T.  de*  Setaj.  Fettuccia. 
Sorta  di  nastro  che  supera  l'ordiuarìa 
larghezza  de'  tessuti  congeneri. 

Spala  del  razz  dil  roéudi.  Conio. 
La  faccia  triangolare  esterna  del  razzo 
presso  il  punto  ove  s*  incastra  nel 
mozzo. 

Spala  dla  forbsa.  Calcagno.  La  parte 
della  cesoj«  fatta  a  molla  della  quale 
SI  fa  uso  per  tosare  le  pecore. 

Spala  d'  un  ripar.  T.  Idr.  Presa  di 
una  rotta.  Quella  parte  di  un  argine 

0  sim.  d'onde  si  incomincia  il  riparo 
di  una  rotta. 

Cavall  oh'  lavora  de  spala.  Cavallo 
che  opera  sulla  spalla.  I  Francesi  di« 

1  ebbero  Cheval  qui  traverse.  =  Di- 
cevi Spalleggiare  dal  camminar  che 
fnnno  i  cavalli  con  leggiadria ,  dall' agi- 
tar bene  le  gambe  iu  andando. 

Metters  il  gambi  in  spala.  Menar  le 
seste.  Gambettare:  menar  le  gambe, 
camminare.  Precipitare  gì*  indugi,  af- 
frettarsi con  somma  sollecitudine. 

Mezza  spala.  Fettuccina.  Nastro  più 
stretto  della  fettuccia.  V.  Spala. 

PoNTA  DLA  SPALA.  Copo  dell' omcro. 
Acromio. 

Portar  in  spala.  Portare  a  cavalluc- 
cio, a  pentole,  a  pentolini  Portar  uno 
col  fallosi  sedere  sul  collo  e  largii 
passar  le  gaml)e  avanti  il  petto.  Por- 
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tar  sulle  spalle,  o  in  eolio,  t>  addovo. 
Portare  in  braccio,  recarsi  in  sai 
braccio  un  fanciullo  o  altro  e  porlarit 
attorno. 

Spali,  add.  m.  Spallala.  INcesi  dì  per- 
sona fig.  e  di  bestia  propr.  che  abbn 
rotte  le  spalle. 

Spalada.  s.  f.  Spanala.  V.  di  Reg.  Colpo 
dato  colla  spalla,  o  rkevoto  nelle 
spalle. 

Spalanca,  add.  m.  Spakmee^o,  Sbarrata 
ecc. 

Spalancar,  att.  Spalancare,  Sbarrare. 
Largamente  aprire.  Squadernare,  di- 
cesi propriamente  degli  occhi. 

Spalar  att.  Spallare.  Guastar  le  spàXk 
al  cavallo  o  simili,  o  per  soverchio 
affaticamento,  o  per  percossa. 
Spalar,  att.  T.  d'Agr.  Spulare.  Le- 
var i  pali  dai  campì  dopo  fatta  la  veo- 
demia  sulle  viti 

SpALARoèuL.  s  m.  Saeehiero»  V.  del  G»- 
tado.  V.  Portascàccb. 

Spalars.  n.  p.  Spallarsi.  Guaatarsi  le 
spalle. 

SpALAZZ.  s.  m.  T.  de'  Sell.  Soprmepatta. 
Quella  parte  del  finimento  d*un  et- 
vallo  da  carrozza,  che  pende  daHa 
sella  e  sostiene  il  pettorale. 
Spalazz  d'  na  camisa.  Spalieu  Lista 
di  tela  che  va  sulla  spalla  della  eaoM- 
eia  dal  attaccatura  della  manica  sino 
al  celle  ove  talora  dividesi  in  due  per 
prendere  in  mezzo  un  quaderletUao. 

Spalazza.  s.  f.  Spallaecia.  Spalla  grande 
e  deforme. 

Spaleggià.  add.  m.  Spalleggiaio.  AjcHalo. 
giovato. 

Spaleggiar,  att.  Spalleggiare,  Fianckef' 
giare.  Fare  altrui  spalla,  aju tarlo. 

Spalén.  8.  m.  Spallino.  Ornamento  delb 
spalla  fatto  a  scaglie,  o  tessuto  in  or«, 
il  quale  s'appicca  sotto  il  bavero  del 
vestito,  fiocco  da  spalla,  spallaeeio. 
Spalén  da  camisa  Spalla  V.  Spalàn. 
Spalén  del  bust.  Spallazzino,  Spei- 
laccio  (Bresciani).  Quella  parte  de 
busto  0  dell'  abito  che  copre  le  spalle. 

Spalerà,  s.  f.  Spalliera.  Quella   verzora 

fatta  con  arte,  che   cuopre   le    man 

degli  orti,  o  piante  i  cui  rami  saif^ono 

e  s'appoggiano  sovra  graticolali. 

Spalerà  dla  scrana.   Cartella.   Qiiel- 
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r  assicella  che  è  per  lo  più  nel  mexto 
dello  schienale  della  seggiola. 
Spalétta  0  SpÀiiN*NÀ.  SpalieUa.  Piccola 
spalla. 

SpALèTTA.  8.  f.  T.  de'  Filat.  Atcialo- 
ne.  Specie  di  meosoleita  del  filalojo. 

Spalétta  del  bassinétt.  Spondella.  La 
spalla  eslcrua  del  focone  de*  fucili  a 
polvere* 
SpALèrri.  s.  f.  T.  di  Gualch.  Rinytostù 
Pezzi  di  legno  (ra  asta  e  asta  tenuti 
dalle  guide  del  oiazxo  da  gualchiera. 

SpALèrri    DA    OFPizuL  •    Spallaccii , 
Spaltini,  Spallaeini. 
Spali,  s.  f.  T.  de*  Calz.   Spalliere.   Aste 
di  ferro  che  reggono   i   fianchi   della 
gabbia  del  telajo  da  calze.  V.  Spala. 

Spali,  s.  f.  pi.  T.  de*  Carr.  SpaUetle. 
I  due  travicelli  paralleli  superiormen^ 
te  a  scivoli  della  treggia  (  léssa  )  sui 
quali  posano.!  fianchi  del  letto. 

Spali  del  mòk.  T.  de'  Legai.  Spigoli 
della  culalla.  Gli  angoli  sporgenti  a 
lato  della  culatta  che  coprono  poi  la 
grossezza  de'  cartoni  d*un  libro. 

Spali  d'  ka  poeta,  d'  iva  fnestra,  e 
simili.  Stipili,  Spalle,  SpaUetle,  I 
fianchi  delle  porte  e  finestre  che  po- 
sano sulla  soglia,  o  i  davanzali  e  reg- 
gano l'architrave. 

Spali  freddi.  T^  di  Equitaz.  Spalle 
fredde  a  intirizzite.  Quelle  del  cavallo 
che  nel  movimento  invece  di  presen- 
tare  la  conveniente  estensione,  sono 
impedite  nel  loro  esercizio.  Se  il  difetlo 
è   più  esagerato  diconsi   Incavigliate. 

Spali  d'  xm  toec'  da  stampa.  Còsce* 
1  due  panconi  che  tengono  in  mezzo 
il  carretto,  il  pianelle,  il  letto  ecc.  del 
torchio  da  stampare. 

Laegb  de  spali.  Spalluto. 

Mettbrs  in  t'  el  spali.  Accollarsi. 
Torsi  in  collo  checchessia. 

SiifTiRSLA  zo  pr'il  SPALI.  Sentirsela, 
giù  pel  giubbone.  Sentirsela  granire. 
Prevedere  un  danno  vicinissimo.  * 

STRéNZERS  111  TiL  SPALI  Fare  Spalluc- 
ce. Stringersi  nelle  spalle. 

Voltar  il  spàli.  Dare  il  dosso.  Vol- 
tar le  spalle  per  andarsene. 

Voltar  il  spali  a  von.   Mostrar  le 

'  spalle  ad  uno.  Voltargli  tanto  di  rene. 

Fig.  Abbandonc^e ,  Sconoscere  e  sim. 
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Spalmonarbs.  V.  Spolmonares. 

Spalòn.  V.  Spalada. 

Spalòn*  8  m.  Frodatore,  Contrab' 
bandiere.  Colui  che  sui  monti  porta 
sulle  spalle  quelle  merci  che  va  fio* 
dando.  Ne'  Bandi  Leopoldini  ò  detto 
Portandosso. 

Spalòn'ni.  s.  f.  Spallone,  SpaUacce.  Acer, 
di  spalle. 

Spalta.  s.  f.  T.  Bot.  Spelta,  Spelda. 
Sorta  di  biada  più  restosa  e  lopposa 
del  farro.  Il  Triticum  monococeum  L. 

Spaltàr.  att.  T.  de'  Gapp.  Spallettare. 
Servirsi  della  palletta,  prima  di  met- 
tere il  cappello  sulla  forma.  Oppure 
dar  forma  colla  paletta  alle  tese  di 
un  cappello. 
Spaltar  bl  LÈn.  Scotolare.  V.  Spatla. 

Spaltén^na.  s.  f.  Spelta  brillata,  e  dicesi 
Pasta  di  spelta,  la  pasta  fatta  con  fa- 
rina di  esso  grano. 

Spampanada.  s.  f.  Spampanata.  Vanto, 
esagerazione. 

Spampanar,  v.  a.  Trombettare.  Pire  pu- 
blicamente. 

Spampanòn.  s.  m*  Faraone.  Uomo  di  gran 
superbia,  ed  anche  Ciarliere,  Svescio^ 
ne.  Propalatore. 

Spana,  s.  f.  Spanna,  La  lunghezza  della 
mano  aperta  e  distesa  dall'estremità 
del  dito  mignolo  a  quella  del  grosso. 
Spannale  della  lunghezza  di  una  span- 
na. 

Spana,  s.  f.  T.  di  Giuoc.  Fuscello 
spannale.  Fuscello  poco  più  lungo  di 
una  spanna  per  misurare  la  distanza 
delle  monete  al  giuoco  di  Meglio  al 
muro. 

ZcGAR  ALLA  SPANA.  Giocurc  ù  meglio 
il  muro.  V.  Zugar. 

Spani,  add.  m.  Spannato,  Sfiorato,  Sbur- 
rato  E  dicesi  del  latte. 

Spanar,  v.  a.  T.  de'  Cac.  Spannare,  Sfio- 
rare il  latte.  Cavare  da  esso  il  capo, 
la  panna,  che  volendone  usare. per 
far  burro  dirassi  più  propriamente 
Sburrare. 

SpANAROèuLA.  s.  f.  T.  de'  Cac.  Pannarola. 
Ciotola  spasa  di  bosso  per  spannare  il 
latte.  Credo  si  dica  anche  Spaniìarola 
0  scodella  da  sfiorare. 

Spandént  0  Spandénta.  T.  di  Cart.  Span^ 
dente.  Quella  persona  che  spande  la 
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caria  alla  spantliiojo,   e   asciugata   la 
raccoglie  coli' aspetto. 

Spànder,  alt.  Spandere,  Spargere^  divul- 
gare. V.  anche  Spender. 
Spàkobr  acqua.  Far  acqua.  Orinare. 

Spandòra,  s.  f.  T.  di  Cari.  Spanditojo. 
V.  Sugadòr. 

Spanìzz.  add.  m.  StraccoUo.  Eccedente- 
mente cotto. 

Spantana,  add.  m.  Spantanato?  Cavato 
dal  pantano.  Fig.  Spastojato,  liberato 
dn  un  intrigo  o  iiupacclo. 

Spantanar,  alt.  Spantanare?  Trarre  dal 
puntano.  Fig.  Spastojare. 

SpanzX*  add.  ni.  Di  pancia  vellrina»  Di- 
cesi  di  chi  ha  la  pancia  si  scarsa  da 
somigliare  (^uclia  del  veltro. 
SpaNzà.  add.  m.  T.  di  Vet.   Ventre 
da  lepre.  V.  Panza  d*  levra. 

Spa>z^r.  alt.  Fiaccare  la  pancia.  Per- 
cuoterla, urlarla  con  tal  l'orza  da  furia 
quasi  scoppiare.  D'uuzzoliref  cosi  pò- 
trebbesi  forse  dire  il  torre  i*uzzo 
(  panza  )  ad  una  cosa. 

Spanzar.  alt.  Spanciare,  Strippare. 
Fare  una  buona  scorpacciata. 

Spanzarbs  dal  rider.  Scoppiar  dalle  risa. 
Far  le  risa  grasse. 

SrAPÀ.  add.  m.  Stracotto,  Strafatto.  Ma 
è  stracotto  ciò  che  per  troppa  cocitura 
si  va  quasi  sciogliendo  in  pappa  Stra^ 
l'atto  un  frutto  che  per  troppa  matu- 
rila diviene  molliccio  e  quasi  fracido. 

Spapàhes  o  SpapUres.  d.  p.  Torsi  la 
cispa  dagli  occhi,  e  ia  altro  signif. 
Spumarsi  o  torsi  dì  dosso  la  pappa- 
roccia  0  simile  imbratto.  Altrim.  Stra- 
cuocersi, Slrafbrsi. 

Spabadòha.  s.  f.  T.  d' Agr.  Ala?,  Guar- 
dia? Asse  ricurva  che  si  pone  allato 
del  carretto  dell*  aratro,  allorché  bas- 
si ad  arare  presso  i  Ulari  delle  viti, 
onde  non  intaccarli. 

Sparagn.  s.  m.  Sparagno.  Risparmio, 
avanzo,  civanza. 

Sparagnar,  alt.  S/wira^nare.  Risparmiare, 
avanzare,  far  avanzi  o  risparmi. 

Sparaguaj.  s.  m.  Copertina.  Persona  me- 
diante cui  sì  cuoprond  le  nostre  azioni 
mdn  che  oneste  cosi  detto  perché  ci 
para  o  ripara  da  guaj. 

Spahamàn  0  Sardela.  Spalmata,  Palmata. 
Percossa  iti  sulla  palma  della  mapo. 
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Sparar,  alt.  Risparmiare.  V.  SpwgRtf. 
Sparar,  att.   Cansare.  Scansare  no 
colpo  piegando  alquanto  il  colpo. 

Sparavér.  T.  de'  Mur.  Sparviere^  Assi- 
cella con  manico  fitto  per  dissolto  ad 
uso  di  tenervi  sopra  la  calce  da  arric- 
ciare 0  intonacare. 

Spara  VÉRA.  s.  f.  T.  de'  Squer.  Mezzahma, 
Traversa  del  timone.  Legno  curvo  fi^sa• 
to  nella  larghezza  della  coverta,  sul  qua- 
le scorre  V  estremità  della  barra  dd  li- 
mone nel  correr  dall'uno  all'altro  biHndo. 

SpARciÀ.  add.  m.  Sparecchialo. 

Sparciar.  att.  Sparecchiare.  Le^ar  %k 
le  vivande  e  l'altre  cose  poste  sopn 
la  mensa.  Fig.  Diluviare,  roaogkr 
tanto  da  solo  da  vuotar  la  lueusa  pre- 
parata per  molti. 

Spàres.  8.  m.  Sparagio.  V.  Spòra. 

SpARiLiÀ.  add.  m.  Sparigliato^  Disappt- 
rigliato. 

SpARiLiAR.  att.  Sparigliare?  Scoiopagnare 
un  cavallo  da  tiro,  di  cui  si  ha  oa 
simile  nella  statura,  e  nel  iDaotelio. 
11  suo  contrario  é  Apparigliare. 

Sparir..  alL  Sparire,  Disparire,  Dile- 
guarsi, Involarsi.  Torsi  dinanzi  agj 
occhi  altrui  in  un  tratto.  Sparir  vta, 
sparire  con  maggior  velocità. 
Far  sparir.  Dileguare.  E  io  altra  si- 
gnificato Rubare,  Trafugare. 

Sparlar,  alt.  Sparlare,  Biasimare.  Dir 
parole  in  vitupero. 

Sparlazzar.  att.  Parlare  alla  sòrocalfe. 

*  Sparlare. 

Sparlazzùn.  8.  m.  Parliere.  Chet  ptrla 
assai,  chiacchierone,  dcalone,  ed  ao- 
che  Sparlatore,  che  parla  facilmente 
male  degli  altri,  che  biasima  tutto. 

Sparnacc':  8.  f.  T.  de'  Colorii.  SprBZ- 
zolino?  Spazzola  a  lunghi  peli  che 
serve  per  macchiare  la  carta. 

Sparnigòn.  8.  m.  T.  di  MicoL  Lattaiuto 
forte.  Caprino  cattivo.  U  Aganeus 
zonarius  del  Decand.  Fungo  velcooso 
e  piuttosto  raro  tra  noi. 

SpARONZéN  8.  m.  T.  d'Ornit.  dntialk- 
gra.  Uccellello  di  penne  variopinte, 
comune  in  tulli  i  luoghi  e  in  tatti  i 
tempi,  detto  da  Linn.    Porta  mojtrr. 

Spaapajà.  add.  in.  Sparpagliato.  E  in 
nitro  sigli.  Sparso,  Disseminato.  V. 
Strajà. 
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SnuiPAiAB.  alt.  Sparpagliare.  Spargere 
io  qua  e  in  la  senx*  ordioe.  Sparnas* 
lare,  ed  anche  Starnazzare,  ma  è 
pia  proprio  delle  galline  e  d*  altri 
uccelli  quando  dibattono  le  ali.  Vale 
ancbe  Disseminare  e  fig.  Divulgare, 

SpAEPAiAB  I  cAvi.  Scapigliare.  Scom- 
pigliare i  capelli  sparpagliandoli. 

SPAMPUòfi*  6.  m.  Spamazzaiore.  Che 
sparnazza  o  sparpaglia. 

A  sPARPAJòif.  Sparpaglialamente.  Spar- 
samente, acompigiiatamente,  all'avvi- 
luppata,  disordinatamente,  qua  e  la 
in  disordine. 

Sparpatlar.  att  Pettegoleggiare,  Trec- 
colare,  ed  anche  spiattellare,  svena- 
re alla  spiattellala. 

Sparpatlòn  s.  m.  Pettegolo,  Ciarliero, 
Cicalone,  bajone. 

Spars.  add.  Sperduto,  Spano  A  Vagante. 
V.  Spèrs. 

Spìrs.  s.  m.  T.  Bot.  Sparagio.  Aspa- 
rago, asparagio,  spaghero.  VAsparu- 
gus  offlcinalis  Linn.  Erba  di  foglie 
sottilibs.ime  come  il  finocchio,  della 
quale  si  mangiano  i  talli  subito  che 
spuntano  dalla  terra.  Fig.  Cotale. 
Spàrs  salvategh.  T.  Bot.  Sparagio 
di  bosco.  Sparagiaia,  Pianta  sempre 
\erde  comune  ne'  boschi  detta  da 
Linn.  Asparagus  aeulifolius. 

Sparsa   s.  f.  T.  de'  Cesi.   Spasa.   Cesta 
piana  e  assai  laiga,  per   uso   di   so- 
stener cose  da  comparsa. 
Sparsa   add.  in.  Dispersa.  Sconciata. 
V.  Despèrders. 

Sparsàra.  s.  f  Sparagiajo,  Sparagiaia. 
Luogo  piantalo  di  sparagi.  Fig.  e  scher- 
zevolmente Priaperìa, 

SpARSARoèu.  s.  m.  T.  di  Ornìt.  Colom" 
boccio.  Specie  di  colombo  salvatico, 
che  si  ciba  di  ghiande  ed  è  avido  di 
fave.  La  Columba  palumbus  Linn. 

Sparsbu..  V.  Perseli. 

Sparsén  8.  m.  Girello.  Lamette  ìnca* 
strale  nel  perno  d'una  sala  onde  il 
legno  non  si  logori  per  k  confrica- 
aiooe  della  ruota. 

Sparsén'na.  s.  f.  Fongia,  Radieella.  La 
radice  dell'asparago   allorché  si   sot- 
terra   con    altre    per   fare  una  8pa« 
ragiaja. 
Spabséi«*iia.  8.  f.  Spazzoli.  I  turioni 
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più  sottili  degli  sparagi  domestici  che 
sminuzzati  cuòconsi  in  minestra. 

Sparsétta.  s.  f.  T.  de'  Cesi.  CesUtta. 
Cesta  a  basse  sponde  usata  dalle  sti- 
ratrici e  di  grandezza  opportuna  per 
tenervi  dislese  le  cose  stirate. 

Sparsòn.  s.  m.  T.  di  Micol.  Lumtieone 
lutto  bianco.  Sorta  di  fungo  venefico 
che  ha  un  invoglia  rossa  e  che  dalla 
sua  forma  simile  al  falbo  priapeo  fu 
detto  da  Linn.  Phallus  impudicus. 

Sparsór.  s.  m.  T.  de'  Cac.  ^anco.  Spe- 
cie di  pancone  con  piedi  e  sponde,  su 
cui  i  cascinai  pongono  il  cascino  en- 
travi il  cacio  perchè  scoli. 

Sparsora.  s.  f.  T.  Bot.  Lappola.  Erba 
campestre,  i  cui  fruiti  uncinati  s'ap- 
picano  facilmente  alle  vesti  di  chi  le 
si  accosta.  É  la  Caucalis  latifolia  Rcich. 

Sparta.  (De)  J  parte.  V.  Desparta. 

Spartar.  alt.  T.  de'  Ram.  Accampanare. 
Allargare  la  bocca  de'  vasi,  battendola 
sul  tasso  col  mazzuolo 

Spartì,  s.  m,  T.  Mus.  Spartito.  Pezzo 
di  musica  ove  stanno  scritte  insieme 
tutte  le  parti,  si  vocali  che  istrumen- 
tali. 

Spartì,  add.  m.  Partito,  Diviso.  Se^ 
parato  ecc.  E  detto  di  marito  o  mo- 
glie. Divorziato,  o  Divorziata. 

Spartidòr.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Com^ 
partitore.  Quella  piastra  di  rame  del- 
la piattaforma  attraversata  dall'albero, 
che  contiene  la  scala  di  comparto  delle 
ruote. 
Spartidòr.  s.  m.  T.  de'  Parr.  DiriZ'- 
zatojo.  Discriminale.  Strumento  d' ac- 
ciajo  0  di  ferro,  lungo  circa  un  pal- 
mo e  acuto  da  una  banda  per  ispar- 
tire  i  capelli  del  capo  in  due  parti.  I 
nostri  barbieri  adoperano  iu  vece  per 
tale  operazione  il  pettine  rado. 

Spartidòra.  s.  f.  T.  degli  Oriv.  Parti* 
torà.  Ruota  d'un  orologio  che   serve 
.  a  compartire  le  ore. 

Spartidòra  di  cayI.  T.  de'  Parrucch. 
Scrinatura,  Scriminatura.  Quel  rigo 
che  separa  i  capelli  in  mezzo  al  capo. 

Spartir   alL  i>tVi<iefe.  Partire,  spartire, 
separare. 
Spartir,  att.  T.  de'  Canap.  Far  le  ma* 
naie.  Dividere  i  grossi  mazzi  di  canapa 
in  manale  per  lavorarla  al  pettine. 
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SPifiTia  DU  CH*  TACHEfI   LITA.    DUpaf' 

Urli.  (  Fraue.  ) 
..    Spabtie  bl   mal  in   Nezz    Fare   un 
iaceio.  Sopportare  in  .ugual  iDÌeura  i 
daani  o  ^rincoiDodi  di  uua  coaa. 

SpAHTiR  1  CAVI.  Scrinare.  Separare  ì 
cnpellt  ili  due  parti  per  mezze  la  testa. 

Spartir  in  do  parti.  Bipartire. 

Spartir  in  mezz  Dimezzare,  Smez' 
zare.  Ammezzare.  Ma  sì  dimezza 
per  distinguere  semplicemente  o  per 
separare;  si  smezza  per  separare;  e 
%' ammezza  coi  non- finire. 

Spartir  in  qoater  parti.  Quadri' 
partire.  Dividere  in  quattro  parti. 

Spartir  in  trei  parti  Sterzare,  Tri' 
partire. 

Tornar  A  spartir.  Ridividere. 

SpaUTIRS  dal  mari  0  DA    LA    MOJBRA.    Di" 

vorziare.  Far  divorzio. 
SpARTiziòN.  s.   f.  Dimione. .  Partizione, 
separazione. 

Spartiziòn  DI  CAVI.  Dirizzatura,  Seri' 
miuatura.  Quei  solco  in  sul  cranio, 
onde  in  Jue  parti  si  dividono  i  ca* 
pelli.  Scrinatura. 
Spàsem.  s  m.  Spasmo,  Spasimo.  Dolore  in* 
tcnso  cagionato  da  ferite,  posteme  e  sim. 
Spasihànt.  s.  m.  Amante,  Innamorato, 
Vago. 

Spasimànt.  add.  m   Spasimante.  Che 
spasima. 
Far  bl  spasihìnt.  Fare  il  cascamorto, 
lo  spasimato. 
SpASMAR.  att.  Spasimare.  Avere  spasimo* 

Fig.  Cuocere  d'amore. 
Spass.  Spasso.  V.  Spassi. 
Spasséog.  8.  m.  Passeggio,  Spasseggio, 

Spasseggiata 
Spasseggiar,  atl.   Passeggiare,  Spasseg* 
giore. 

Spasseggiar  inzà  e  in  a.  Far  le  volte 
del  lione. 

Spasseggiar  per  piazza.  Piazzeggiare. 
Spassi,  s.  m.  Spasso,  Svago.  Passatempo, 
trastullo,  e  si  dice  anche   per  Zim- 
belio.  V.  Balén. 

Andar  a  spassi.  Andare  a  diletto, 
a  diporto.  Andare  a  spasso.  Passeg- 
giare. E  si  dice  anche  dello  smarrirsi 
etieccbessia. 
Andar  a  spassi.  Fig.  Svanire.  Risol- 
versi in  fumo. 
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Andar  a  spassi.  T.  di  Ball.  Anéer 
pian  piano.  E  dicesi  del  moversi  leoU 
dopo  il  danzare  sollevato  della  mot- 
ferina. 

ArsDAR  A  SPASSI  nodànd.  Nuotare  à 
spasseggio.  Diciamo  quand*uno,  es- 
sendo lutto  nell'acqua,  dalla  tesla  in- 
fuori, cava  fuori  di  essa  un  braeeio 
per  volta  ordinatamente,  battendolo 
sopra  all'acqua  per  romperla  e  spin- 
gersi avanti. 

ÌIettr  a  SPASSI.  Licenziare.  Afandare 
a  spasso  i  servi. 

ToèuRS   SPASSI.    Spassarsi.    Pigliani 

spasso  di  uno. 

Spassiona,  add.  m.  Disappassionaio.  Nod 

mosso  da  pns.sione.  Spassionato  sena 

passione.  Alleggerito  libero  o  sollevala 

da  passione  opprimente  o  che  accorava. 

Spassionarbs.  II.  p.  Spassionarsi,  Riere* 

dersi.  Discredersi.  Raccontar    le  sue 

passioni ,  i  suoi  dispiaceri ,  per  esserne 

confortato  o  commiserato. 

Spassionatamèkt.  avv.  Disappassionata' 

mente.  Senza  passione 
Spatazzàr.   Rtt.    V.    Piac.    Schiaceiart, 

Scofacciare.  V.  Spergnaclar. 
Spàtla.  s.  f.  Mestotojo.  Arnese  che  serve 
per  varie  arti  a  mestare. 

Spàtla.  s.  f.  T.  de'  Birr.  Pala.  Sorti 
di  mestatojo  per  movere  l'orzo  nella 
caldaja. 

Spàtla.  s.  f.  T.  de'  Cac.  CoUelk. 
Sorta  di  spatola  sottile  ai  lati  che  serre 
per  rompere  il  coagulo. 

Spàtla.  s.  f.  T.  de'  Conf.  Pùleuz, 
Piccola  pala  o  remo  col  quale  si  agi- 
la  nella  pentola  lo  zucchero  che  si 
va  purgando. 

Spàtla.  s.  f.  T.  de'  Farm.  Spatok. 
Piccolo  strumento  di  metallo  che  i* 
doperan  gli  speziali  in  cambio  dì  ne- 
stola,  fatto  a  similitudine  di  scalpello. 

Spàtla.  s.  f.  T.  de'  Gett.  Liseim. 
Coltellino  che  adoperano  i  gellatori 
di  caratteri  per  pulire  le  lettere. 

Spàtla.  s.  f.  T  de'  Lav.  Maglietto. 
Piccolo  mafflio  o  spatola  eoo  eoi  le 
lavandaje  sbattono  i  panni  al  lavalojo. 

Spàtla.  s.  f.  T.  Mil.  Spatula.  Sorla 
di  eocchiaja  che  serve  a  scaricare  dalla 
polvere  i  mortai. 

Spàtla.  s.  m.  T.  de'  Pizsic  BoltOq/f. 
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Sarta  di  spianucio  di  legno  coi  qvale 
i  pizsìcaffiioll  pestano  le  eoalole  delle 
scuiene  (  mzéD'ni  )  di  lardo  per  ren- 
derle più  apparìseeoU  quando  aooo 
scbierale. 

SrlTLA.  8.  f.  T.  de'  TesB.  Pertaguide. 
Y.  Bastòn. 

Spàtla  da  piTToa.  Megikhino.  V. 
Cortléo'na. 

Spìtla  d'Arlicbér.  Slrkeia.  V.  'Sa- 
bU  d'Arlichén. 

SpXtla  da  sorbètt.  Paletta.  Stnimen* 
te  per  lo  più  di  legno  folto  a  gnisa 
di  piccola  pala  per  oao  di  tramestare 
il  sorbetto  e  simili. 

SpiTLA  PER  l'  irciòster.  PaUtta.  Stru- 
mento  di  ferro  a  gaisa  di  piccola  pa* 
la,  con  cai  gli  stampatori  preodono 
r  inchiostro. 

SpiTLA  PE   EL  LÉIf  CCC.    ScOSiìO,   ScÒ^ 

tota.  Strumento  di  legno  o  di  ferro 
a  guisa  di  coltello,  ma  senza  taglio, 
col  quale  si  scuote  e  batte  il  lino  o 
la  canapa  prima  che  si  pettini  per  far- 
ne  cadere  la  lisca,  il  che  dicesi  8co* 
ioiare. 

Spatlada.  s.  f.  Spatolata,  Scotolata,  Pa» 
iettata  eoe.  V.  Spalla. 

Spatlar.  att.  Scotolare. 

Spatusn.  s.  ul  T.  de'  Caff.  Mestolino. 
Sorta  dì  cucchiajo  o  paletta  col  quale 
si  agita  il  caffè  mentre  si  va  bollendo. 
Spatlén.  s.  m.  T.  de'  Ciocc.  fiuotolo. 
Soru  di  matterello  col  quale  si  stro- 
piccia la  pasta  del  eioccolatte  julla 
pietra. 

Spatlén.  s.  m.  T.  degl'Imbals.  Cuc» 
ehiajo.  Sorta  di  piccolo  cucchìajoo 
col  quale  si  lefano  dall'interno  degli 
animali  che  si  imbalsamano  le  inte* 
riora  od  altro. 

SpATOZzi.  add.  m.  Sbertuccio,  Scapi» 
gUalo. 

Spatczzar.  att.  Sberluceiare,  Scapigliare. 

SpATVZZEMT.   add.  m.  Scapigliato.   Mal- 
concio, lurido 

SpavAut.  s.  m.  Spavento.  Paura  orribile 
e  quasi  terrore.  V.  Pavura. 
SpATÉMT.  s.   f.   Fig.    Spaoeniaeehio, 
Sgomenio.  Donna  bruttissima,    Befa- 
oacaa. 

Spayént.  s.  m.  T.  di  Yet.  Spavenio, 
Spavento  secco   o  Sparavagno  eecco. 
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Quel^  difetto  di  andatura  del  cavallo 
in  cui  alza  le  gambe  di  dietro  con 
moto  più  alto  del  solito  e  brusco. 
Spaventi,  diconsi  i  sonagli  o  pallottole 
armate  di  punte  che  feriscon  correndo 
i  fianchi  del  barbero  e  lo  stimolano 
alla-  corsa. 

Spaventa,  add.  m.   Spaventato.  Sconfi- 
dato di  tutto  se  per  eccessiva  paura. 
Da  spaventa,  avv.  Spaventatamente, 

Spaventapàsser.  s.  m  Spaventacchio, 
Caceiapaseere.  Cencio  o  straccio  che 
si  mette  ne'  campi  sopra  una  mazza 

0  in  su  gli  alberi,,  per  ispaventare 
^li  uccelli  che  non  calino  a  guastare 

1  seminati  e  le  frutta. 

Spaventar,  att.  Spaventare.  Metter  spa- 
vento. 
Spaventares.  n.  p.  Spaventarsi,  Spaven* 
tare-  Aver  gran  paura.  Allibbire,  man- 
car di  cuore. 
Spaventós.  add.  m.   Spaventevole,   Spa* 

ventoso.  Orribile, 
Spavcràzz.  s.  m.  Spauracchio,  Spaven* 
tacchio.  Cosa  che  induce  falso  tiAorc. 
Spavurìzz  add.  m.  Pauroso,  Paventoso, 

Timido.  Spauroso,  Pusillanime. 
Spazi,  s.  m.  Spazio.  Quel  tempo  o  luogo 
che  è  di  mezzo  tra  due  termini. 

Spazi,  s.  m.  Y.  Mus.  S/mi;sio.  Inter- 
linea 0  vuoto  che  trovasi  tra  1*  una 
e  l'altra  linea  del  rigo  musicale. 

Spazi,  s.  ra.  T.  di  Stamp.  Spazio. 
Ciò  che  serve  a  separar  le  parole  nel 
comporre. 

Spazi  fén.  T.  di  Tip.  Spazio  fino. 
Spazieltino  che  è  la  ottava  patHe  di 
un  quadratino. 

Spazi  cross  T.  di  Tip.  Sfmzio  grosso. 
Spazio  che  è  la  meta  di  un  quadrati- 
no e  la  quarta  parte  di  un  quadrato. 

Spazi  imaginari.  T.  di  Tip.  Spazi 
immaginari.  I  minori  spazi  de'  ca- 
ratteri da  stampa  de'  quali  ne  vanno 
32  per  agguagliare  un  quadrato. 

Spazi  imaginari.  Fig.  Spazi  imagi- 
nari.  Luoghi  ideali. 

Spazi  in  t'  u  scrittura.  Lacuna. 
Quel  vuoto  che  si  lascia  per  qualsia 
ragione  o  causa,  in  uno  scritto. 

Spazi  mzàn.  T.  di  Tip.  Spazi  mez» 
Zani,  Quelli  che  sono  la  quarta  parte 
di  un  quadratino. 
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Mettbm  I  SPÀZI.  T.  di  Tip.  SpatUg* 
giare.  Porre  gli  spazj  necessari  tra 
parola  e  parola.  Quindi  si  rhiaina  da- 
gli slonìpatori  Colomàaja  il  troppo 
grande  spatio  che  trovasi  alcune  volte 
Ira  le  parole. 

SpAziADUHA.  8.-  f.  T.  de*  Tip.  Slargatura» 
Gli  spazi  della  stampa.  SpazieggialU' 
ra,  la  disposizione  degli  spazi. 

Spazur  alt.  T.  de'  Tip.  Spazieggiare. 
V.  sopra.  Metter  i  spazi. 

SpAZiòs.  add.  m.  Spazioso,  Lato,  Ampio, 

Spaziósa   s.  f.  T.  Furb.  Piazza. 

Spazz.  8.  ni.,T.  di  Cacc  Escalo,  Spazzo 
ove  si  poQ  r  esca  per^  prender  gli  uc- 
celli. 

SpAzz  s.  m.  T.  de'  Forn.  Spazza^ 
forno.  V.  Spazzuròn. 

Spazza,  add.  m    Spazzalo,  V   Spazzar. 

Spazza.    Metaf.    Aperto,    Spazioso, 

Lalo,    Scopato,    Spacciato,    Sereno. 

Chiaro  add.  =  Per  e^ein.  Una  fronte 

'^spaziosa.  Un  cielo  scopato,  la  nkon- 

tanna  è  chiara  ecc.  ecc. 

SpAmcAMéN.  8.  m.  Spazzacammino,  Que- 
gli che  netta  il  cammino  dalla  filiggine. 

Spazzacampagna  s.  f.  Spazzacampugna, 
Spi'zie  di  grossa  artiglieria,  così  della 
dal  suo  grande  elTello,  è  nome  di 
una  spezie  di  archibuso  eorto  e  di 
bocca  larga  che  si  carica  con  più  palle. 
Fig.  Sparagio, 

Spazzaci'l  s.  m.  Pezza ,  Forbitojo.  Cen- 
cio del  cesso  con  cui  si  forbisce  il 
sedere  dopo  essere  stali  alla  cameretta. 

Spazzada.  s.  f.  Spazzùmetito,  V.  Spazzar. 
Far  'na  spazzada.  Fig.   Far  piazza 
pulita, 

Spazzadékt.  8.  ni.  SiHzzicadenti,  Den- 
lelliert,  V.  Nclladéni. 

Spazzadòh.  8.  m.  Spazzaforno.  V.  Spaz- 
.zuròn. 

Spazzadura.  6.  f    Sctìviglia.  Spazzatura , 
immondizia  che  si  leva  via  colla  scopa. 
Spazzadura.  s.  f   T.  degli  Oref.  Ca- 
navaccio, L'argento   e   Toro   che   si 
ricava  dalle  scopature  lavate* 

Spazzar,  att.  Spazzare,  Scopare.  Net- 
tare i  pavimenii  colla  granata. 
Spazzar  bl  cam6!«.   prepr.   Spazzare 
il  commino.  Metaf.  Soffiarsi  %l  naso. 
Spazzar  el  canon.  T.  Mil.  Ripassare 
0  Min/rescare  il  pezzo.  Nettare  V  in- 


SP 

terno  del  pezzo  eolla  lanuta.  (  fergÒR  ) 
Spazzar  el  cdl.  Forbire,  Ifeitare. 
Spazzar  i  paon.  Spazzolare,  Scopei' 
tare-.  Setolare.  Nettare  colla  spaziola, 
setola  0  scopetta. 

Spazzar  i  zétt  T.  degli  OttOD.  Stìtm- 
miare  i  getti.  Levare  coi  raspino  h 
stumroia  o  schmma  de*  metalli  rima* 
sta  sui  getti  levati  dalla  forma. 
Spazzar  sotta.  Fig.  Far  repuiitti. 
Far  lo  spicuM 

Spazzar  VIA  eie  fa  el  vcnt.  Dispera 
tiere.  Sperdere,  dissipare. 

Spazzars  la  BOCCA.  Spular  la  voglie. 
Rinunziare  a  cosa  desiderata. 

SpAZZéN.  8  m.  Spazzino.  Chi  ha  cnn 
0  ufficio  di  spazzare.  Paladino  è  detto 
a  Firenze  dii  è  pagalo  dal  eomane 
per  raccogliere  il  concio  per  le  strade 
colla    pala.    Scopatore   dicasi    chi    Im 

.  r incarico  di  scopare  afìpartamenii  neite 
case  signorili.  Spazzaturajo  è  delio 
chi  spazza,  raccoglie  e  trasporta  le 
spazzature  della  città. 

Spazzètta  s.  f.  Spazzola,  Granatino, 
Scopetta.  Piccola  granala  di  fili  di 
saggina ,  colla  quale  si  nettano  ì  paoni. 
Spazzola  da  ripulire  le  scarpe.  Se  è 
fatta  di  setole  di  porco  dicesi  più  pro- 
priamente Setola,  abbenehè  i  Fiorcn- 
tini  dicano  sempre  in  genere  Spazzola. 
V,  Brus'ccn  e  Brùs'cia. 
Spazzétta  da  lottòn.  Spazzola  da 
brunire.  Sorta  di  spazzola  con  fìocfLi 
di  setole  assai  corte  per  lustrare  col- 
lo smerilio  i  metalli. 
CòLL  oh'  fa  il  sPAZzèrri.  Seopeitajo. 
V.  Brus'cinar. 

Spazztén  da  barbér.  Pennella,  Fascio  di 
setole  fìne  fermate  alla  testa  di  oq 
legnuolo  col  quale  si  insapona  talora 
la  barba. 

Spazztòn  pri  pè.  Cassetta  a  setclmo. 
Cassa  tutta  cinta  da  fiocchi  dì  saggina 
0  di  peli  di  cignale  per  pulirsi  le 
scarpe  alle  porte  de*  gran  signori. 

Spazzuròn  da  fòren.  Spazzaforno,  Spaz- 
zatojo.  Fascio  di  sala  legato  a  capp 
di  una  pertica  per  uso  di  spazzare  ii 
forno  Fruciandolo,  Strofinaeeioh,  di- 
cesi lo  stesso  arnese  quando  a  capa 
della  pertica  in  vece  di  sala  è  legata 
un  pannaccio. 
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Spcià.  adJ.  DI.  Specchiato, 

SpciAa.  alt.  Spuchiajo.  V.  Speccén. 
Spciam.  alt.   Specchiate,   Porre   uno 
allo  specchio. 

Spciàas.  d.  p.  Specchiami.  Guardarsi 
nello  spcccbio  o  io  altri  corpi  rifleU 
lenti  le  iuiQiagini.  L'effìgie  che  si  ri< 
ileUe  nello  specchio  dicesi  bambola. 
V.  Ombra.  Fig.  si  diee  del  prendere 
esempio. 

Spcén  0  SpcÉTT.  s.  nié  Specchietto,  Pie 
colo  spacchio,  spercltS)  sperina.  (  Nelli  ) 

SpcÉRA.  §.  f.  Grande  specchio  o  spera. 
Specchione?  Così  diconsi  quelle  gran- 
di spere  che  si  pongono  nelle  pareli 
delle  grandi  sale  più  per  ornamento 
che  per  iì%o  di  specchiarsi.  V.  Psis^è 
Toleitu  e  Tremò. 

Spcèra.  8.  f.  T.  de*  Carr.  Spialojo. 
Apertura  per  lo  più  ovale  dietro  la 
cassa  delle  carrozze  per  vedere  chi 
vien  dietro. 

Specc*.  s.  id.  Specchio,  Spera.  Stromeo- 
lo  di  vetro  piombato  da  una  parte,  o 
d' altra  materia  tersa,  nel  quale  si 
guarda  per  vedervi  entro  mediante  il 
riflesso,  la  propria  effigie.  Le  sue 
parli  sono: 
Argent  .     •     ,     .  Foglia* 

Lusa Spera  o  Crislallo. 

Specc*.  s.  m.  Quadro,  Prospello, 
Speechiello,  ma  il  quadro  e  1*  esposi- 
zione d'un  fatto  o  di  una  serie  di 
fatti,  prospetto  è  un  quadro  che  porge 
un  saggio,  una  compendiosa  imagine 
della  cosa,  specchietto  è  quel  prospet- 
to che  tiene  la  polizia,  il  magistrato, 
il  governo. 
Specc*.  s.  m.  T.  d*Arch.  Riquadra- 
to, Formella.  Quell*  ornalo  che  è  nel- 
r  interno  di  un  riquadro.  Zane,  vani 
in  forma  circolare  lasciali  dagli  archi- 
tetti per  ornamento  delle  fabbriche  e 
per  collocare  in  essi  o  tavole  dipinte 
o  statue.  V.  Niccia.  ' 
'Spicc'  a  man  T.  de*  BarU  Specchiet- 
to a  mano.  Sorta  di  piccolo  specehio 
con  cornice  manicata. 
Specc*  a  la  psissè  Specchio  a  bilico. 
V.  Psissè. 

Specc*  D*cif  css.  Anima.  V.  Panò. 
Specc*  maccià.   Specehio  arruginato 
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Spbcc*  pana.  Specchio  abbacinato. 
Nbtt  o  lusént  oè  un  sphcc*.  Pulito, 
netto  0  lucido  quanto   uno   specchio, 
cioè    nettissimo,    Incentissimo ,  senza 

.  ombra  o  macchia. 

Speccén^  s.  in.  Specchiujo,  Quegli  che  fa 
ed  acconcia  gli  specchi.  Non  esercì* 
tapdosi  eh*  io  sappia  in  Panna  que- 
st'arte non  posso  dare  il  solilo  pro- 
spetto delle  voci  che  ad  essa  nrerisconsi. 

Specìll  o  Spécol.  8.  ni.  Specolo,  Specil- 
lo, Strumenti  di  varia  l'orina  per  uso 

*  di  dilatare  la  vagina  ed  altre  cavità 
naturali  della  persona.  Apiienotneie, 
Specillo  che  serve  pei  mali  delle  oree- 
chie,  cosi  chiamato  perchè  nella  pun- 
ta non  ha  nocciolo  o  bottoncino. 

Specola  .  s.  *  f.  Specola ,  Osjier^atòrio  • 
Luogo  d'onde  poter  osservnre   i    pia- 

.  neti,  le  stelle  ed  anche  i  fenomeni 
meteorologici. 
Specola,  s.  f.  Lanterna;  Lucernario. 
Torrioncino  o  finestra  sopra  tetto  co- 
perti di  cristalli  a  padiglione  o  di  te- 
goli di  cnsullo,  fatti  per  dar  lume  al- 
le sottoposte  scale  che  non  han  lume 
laterale. 

jSpEcuLAR  alt  Specoiare,  Speculare  prop. 
Impiegare  lo  inielletto  fissamente  nel- 
la contemplazione  delle  cose.  T.  di 
Comm.  vale  Negoziare,  Trafficare, 
far  bottega  su  checchessia. 

Speccurla  Araballarsi  per  uscir  de* 
cenci.  Affaticarsi  per  uscir  del  bisogno, 
o  di  povero  stato. 

Spbculatòr.  6.  in.  Speeutatore  per  fnge» 
gnoso  0  Industrioso,  In  T.  di  Comm. 
Trafficante,  Negoziatore,  Industrioso, 
Procaccino  e  in  senso  avv.  Squar^ 
tazeri. 

Spbcclaziòn.  8.  f.  Speculazione,  Specola^ 
ziòne.  Contemplazione  T.  Coiiiin.  Ne- 
gozia, Traffico. 

Spedì   add   m.  Spedilo,  Sbrigalo,  Sgo%n- 
bro.  Senza  intoppi. 
Spedì  dai  dottor.  Sfidalo,  Spacciato. 
Giudicato  da   medici,  In    pericolo   di 
morte. 

Spedida.  m    avv.  Ricisa    Per  e8. 

A  LA  PIÙ  spedida.  Alla  ricisa,   cioè 
per  la  più  breve. 

Spediént.  .  s.  m.  Espediente.  Compenso. 
V*  anche  Mezztènneu. 
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SpEbièxT.   add.  m.    Spedilo.   Celere, 
.    sotlecito. 

Andar  sps^ièiit*  Andare  speditamente, 
Dket»!  di  cosa  o  faccenda  che  caimui- 
iii  di  buou  passo  senza  ostacoli  di 
sorta. 
Sr^DiziòN.  s.  f.  Spedizione.  Lo  spedire 
uicrci  0  altro. 

Spediziòn.  s.  r.  T.  de'  Calz.  Fornitu- 
ra.  11  complesso  delle  parti  di  quelle 
scarpe  cbe.  il  calzolajo  da  al  lavorante 
<la  unire  e  cucire. 
SPEDizioMèa.  s  m.  Spedizioniere*  Voce 
d*  uso.  (.hi  fa  spedizioni  di  mercanzia. 
Speglà.  add.  in.  Dispecialo  (V.  di  R.  ). 
Mondo  dalla  pece.  Fig.  Sbarazzato, 
libero  da  un  impaccio. 

Speglà.  add.  m.  T.  de*  Squer.  Seom^ 
mentalo.  Dicesi  di  navicello  die  abbia 
perduta  la  stoppa  impeciata  che  ne 
empiva  i  commenti. 
Spegub  alt.  Levar  la  pece^  V.  Despeglar. 
Spéj.  s.  m.  Spiedo,  Schidione,  Stidione, 
Schidone,  Spiede,  Slrumanto  lungo  e 
sottile)  nel  quale  s'infilzano  i  carnag- 
gi per  cuocerli  arrosto. 

Spéj  da  cazza.  Spiedo.  Arme  in  asta 
.    eolla  quale  si   ferivano   un   tempo  a 
caccia  i  cignoll  e  sim. 

FoRZÉN*MA  DEL  spÈj.  Sprangketta  del- 
lo spiedo.  Quella  specie  di  forchetta, 
in  cui  si  tiene  infilzato  1*  arrosto. 

Metter  al  spè4.  Schidionare,  ischi* 
dionare,  Infiizara  ì  carnaggi  nello  schi- 
dione per  cuocerli  arrosto. 

Un  spéj  d'  roba.    Una  stidionùta   o 
schidionata.  Quella  quantità  dì  vivan- 
de cbe  si  arrostisce  in  una  sola  volta 
collo  schidione. 
Spelonca,  s.  f.  Spelonca.  V.  Gròta. 

Spelonca,  s.  f  Fig.  Stamberga,  Edi- 
fizio  0  stanza  ridotta  in  pessimo  stato, 
ove  appena  si  può  abitare. 
Spelta-  s-  f.  Spella.  V.  Spalla. 
Spén.  s*  m.  X*  Bot.  Pruno.  Nome  gene* 
rico  di  tutti  f  fruttici  spinosi  de*  quali 
si  formano  le  siepi.  Spina,  Pungolo. 
Quell'escrescenza  dura  e  appuntata 
clic  fa  corpo  col  legno  de' frutici  spi- 
nosi e  non  già  sulla  scorza.  Aculeo, 
La  parte  pungente  della  pianta  che  ha 
solamente  origine  dalla  scorza,  come 
nel  rosajo. 
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Spén.  s  m.  T.  de'  Cac.  Fiaccola.  Ra- 
mo aoderuto  che  usasi  come  la  jova 
(  caggiaroeul  )  per  rompere  il  latte  «e* 
faglialo  nel  caccavo. 

Spén.  s.  m.  T.  de'  Conf.  Frusta.  Ar- 
nese che  serve  a  sbattere  la  chiara 
d'uovo  e  sim.  ed  è  una  mazza  rifes- 
sa, oppure  un  fascetto  dì  vermene. 

Spén  bianch.  T.Bot.  Spin  bianco  o 
tordellino.  Arboscello  spinoso  del  quale 
si  fanno  siepi  e  che  produce  un  frutto 
rosso  con  due  noccioli  dettS  Ballerina 
(cagapoi).  La  pianta  ò  detta  da  Lino. 
Crataegus  oxyacantha. 

Spén  del  Sgnòr.  T.  Boi.  Acacia  spi- 
nosa.  Albero  dell'America,  naturaliz- 
zato Ira  noi,  ed  usato  per  far  siepi  a 
cagione  delle  sue  forti  spine  a  ire 
ponte.  É  la  Gledilhsia  triacanthos 
Liun. 

Spén  dl'  istriz  Spine,  e  per  traslato 
Penne.  Le  spine  che  rivestono  il  corpo 
lieir Istrice,  del  porco  spino  e  sim. 

Spén  marén.  T.  Boi.  Velrice  spinosa. 
Sorta  di  albero  o  fruttice  spinoeo  eoo 
foglie  alterne  biauchiccie  e  fion  ascel- 
lari detto  da  Liun.  Hippophae  rhawh 
noides. 

Spén  nigaer.  T.  Bot.  Spino  nero. 
Sorta  di  fruttice  che  produce  il  Prù* 
gnolo  { berguoèu  )  del  quale  faunod 
siepi.  È  il  Prunus  spinosa  Liun. 

Spén  zkrvén.  V.  Spenzervén. 

GiAPAR  UN  SPÉN.  Spinarsi.  Trafigger- 
si 0  pungersi  con  Ispina.  Fig.  infran» 
dosarsi,  impecciarsi  di  morbo  gallico. 

Essa  IN  ti  spén.  Star  sulle  gi-ueeeo 
sui  pettini  da  lino.  Essere  sulle  spi- 
ile.  Aspettar  con  grandissimo  desiderio 
e  struggimento.  Stare  là  làj  essere 
incerto  e  in  batticuore  sul  prossimo 
suo  destino. 

Macia  d'  spén.  fl'Vf/o,  Dumeto. 

Metter  i  spén.  Imprunare,  Stmtre 
0  turar  i  passi  con  pruni. 

Tirar  via  i  spén.  Sprunare,  Dispru- 
tiare.  Togliere  i  pruni. 
Spènda.   Uscita  del  V.  Spendere  osata 
nella  frase: 

Cui  pu  spènda  hen  spènda.  Chi  più 
spende  meno  spende.  Le  eese  bonoe 
pel  maggior  comodo  o  per  la  maggior 
durata  costan  meno  che  le  non  buone. 
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SPK5DBE.  alt.  spendere.  Dar  denari  per 
prezio  delle  cose  o  per  coiopeiiso  di 
que'  servigi  cbe  si  destdemoo  o  dì  oui 
alibisogniamo. 

SpÉifDBH  ACQUA.  V.  Spànder. 

Spéndbb  a  pocb  a  poch.  Spendici 
ekiare. 

Spander  a  rotta  d*  coll.  Shraecittre 
a  uscita. 

SpéffDBR  Ben  I  so  SOLO,  spendere  giu' 
sii  ficaio  Spenderli  in  modi»  giustitìoa- 
bile  ma  usasi  anche  tal  frase  per  si* 
gni6care  una  iuerasu  faccenda. 

Spénobr  b  sPAmmi.  Spendere  e  spam» 
dere.  Spender  gli  occhi,  scialacquare, 
sbraciare,  spendere  senxa  ritegno. 

SpÉIVDER  Lk  PAROLA  B*  UN  ALTER*  SpaC- 

dare  ia  parola  d*  alcuno.  Farsi  bello 
del  credito  altrui. 

Spènder  l'  impossibil.  Sòpraependere. 
Spendere  a  rovina. 

SpéNDER    POCH     B    STAR     BÌIf.     FoT    ic 

nozze  coi  funghi.  Far  le  spese  neees* 
sarie  con  eccedente  risparmio. 

Spènder  poch  e  star  ben  pr'  un  pbkz 
À  CNIR.  Fig.  Infranciosarsi  a  buon 
patio. 

QUANT  A  NE    6H*  N*  É    AN    s' IN     POéUL 

SPÈNDER  Dalla  rapa  non  si  può.  ca» 
var  sangue.  Nulla  può  dare  ehi  nulla 
ba. 

Savér  SPÈNDER  I  SO  soLD.  Spendere 
la  9UU  lira  per  venti  soidi*  Spendere 
vantaggiosamente. 

Tornar  a  spènder.  Rispendere. 
Spekdibil.   add.  m.   fendibile,   che  si 
può  spendere.  Spendereccio,   atto  a 
spendersi. 
Spendòr.  V.  Spindòr. 
Spèn*na.  s.  f.  Zipolo.  Quel   pkcelo  le- 
gnetto  col  quale  si   tura   la   cannella 
della  botte  o  d*  altro  vaso  simile. 

Spèn'na.  s.  f.  T.  de*  F.  Ferr.  ^ina. 
Conio  di  (erro  col  quale  i  fabbri  bu- 
cano i  ferri  infuocati;  dicesi  Ago  quei 
risalto,  che  ha  l'arpione,  nel  quale 
entra  l*anel]o  della  bandella. 

Spén'na.  s.  f.  T.  de*  Getl.  Basione. 
Legno  lungo  che  alcuni  armano  di 
ferro  da  un  capo  per  turare  i  getti. 

Spèn'na  da  slargar.  AUargaiqjo,  Spi- 
na. Strumento  cbe  serve  ad  allargare 
fori  facendolo  girare  in  essi. 
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Spèn*na  del  bìscrer.  Fusto.  La  parte 
del  biscbero  che  si  pianta  siccome 
piuoK)  ne'  fori  degli  strumenti. 

Spèn'na  dbl  razz.  Dente.  La  estremità 
deUe  razze  delle  ruote  che  si  calettan 
ne'  mozzi  o  ne*  quarti. 

Spèn*na  dla  aAVA.  Ago.  Quel  ferro 
aguzzo,  che  è  attaccato  alla  serratura 
ed  entra  nel  buco  della  chiave,  e  gui« 
dala  agi' ingegni. 

Spén'na  longa.  Frassinella.  Pietra 
che  serve  per  dare  il  (ilo  ai  ferri  co' 
quali  si  lavorano  i  metalli. 

SpéN*NA  PR*  I  ciOLD.  Cùcciatoja.  Stru- 
mento di  ferro  a  guisa  di  scalpello 
per  cacciar  ben  dentro  I  chiodi,  ed 
a  ne  Ite  per  trsmeli. 

Spén'na  vintósa.  T.  Chir.  Spina  ven- 
tosa. Carie  interna  delle  ossa  che  li 
fa  dilatare  più  o  meno  nella  loro  lun- 
ghezza. 

A  spén'na  a  spinapesce.  A  serpeg- 
giamento, a  similitudine  della  spina 
de*  pesci  A  spina,  diconsi  certi  la- 
vorìi donneschi  che  pur  si  chiamano 
Intrecciali. 

Esser  *na  spén*na  in  t'  el  coèur.  Es- 
sere un  prun  sugli  occhi.  Si  dice  di 
cosa  che  dia  pena  o  fastidio. 

Mettergb  so  LA  spén'na.  y.  Spinar. 
Figor.  Pigliare  il  mendo,  il  vezzo, 
l'uso,  il  costume. 

Muda  spém*na  e  càven  d'  còll.  E  dalli 
colla  canzone  dell*  uccellino.  Dicesi  di 
chi  si  propone  mutar  vita  od  opere 
e  torna  sempre  alle  solite 

Sarar  con  la  spèn*na.  Zipolare.  Ser- 
rar con  zipolo. 
Spènser  s.  m.  T.  delle  Sarte.  Casacchina, 
Vestimento   muliebre   cbe   cuopre   le 
spalle  e   il   petto   e   somiglia   ad    un 
vestito  senza   falde.   La   nòstra    voce 
viene  dall*  Inglese  Spencer. 
SpENSRÀ.  s.  ra.  Spensierato,  Trascurato, 
Sbadato.   Fig.    Prodigo,    Scialacqua^ 
iore. 
Spènta,  s.  f.  Pinta,  Spinta,  Sospinta. 
Spenzàr.  att.  T.   de'   Capp.    Mollettare. 
Lo  svanare  che  per  lo  più  fan  le  donne 
il  pelo  dei  cappelli  colle  pinzette. 
Spénzbr.  att.  Spingere.  Far  forza  di  ri- 
movere da  sé  e  di  cacciar  oltre  chec- 
che^ia. 
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Sl>ENZERVÉN.  6.  fu.    T.    Bot.    SyiÙlCtffPtllO. 

Frutice  le  cui  bacche  servono  alla  me- 
dicina, il  legno  a*  stipelai,  la  cortec- 
cia, Ij-csca,  per  colorir  iti  giallo,  e  secca 
per  averne  uu  lurchino  scuro.  É.  il 
Jìliamitus  calfiarticus  Uuu. 

Spèba   8.  1'.  Speru,  e  per  lo  più  si  dice 
Spera  di  sole,  per  i  raggi  solari 
SpIra.  s.  f  T.  di  Cart   Spera.  Voce 
d*  uso.  Carta  simile   a   quella   che   si 
dice  dn  impannate. 

SpEBANZA.  s.  r.  Speranza,  Àipeltativa, 
Speme.  Credenza  di  futuro  bene. 

SptBA^ZA.  s.  f.  T.  di  Nav.  Afforcato. 
La  seconda  àncora  cbc  si  getta  ììm 
una  nave  per  ormeggiarsi. 

SPEllAnZA  D*  AVER  |<ONGA  VITTA.  ReprO* 

misiioite  (  Cav.  ) 

Aver  speranza.  Uperanzire^  Conce- 
pire quuicbe  speranza. 
Dar  speranza.  Dare  appicco. 
Fin  cii  a  gq'é  fià  a  gb*è  sprrì^za. 
Chi  ha  tempo  ha  vita. 
Perder  la  speranza.  Sconfidare.  Ca- 
der d'pgiii  speranza. 
Star  in  speranza.  Slare  alla   bada. 
Stare  a  speranza. 
Tgnir  in  speranza.  Tenere  a  $peran' 
za.  Dure  erba  trastulla. 
ToBUH  zo  p*  SPERANZA.   Sfidar  della 
speranza    (Pulci  ) 

Viver  u'  speranza.  Vi\;erea  speranza, 
(Bari  )  Coir  animo  pendente  da  sot- 
ti! (ilo  di  fallace  speranza. 
Sperar.  aU.  Sperare.   E   si    dice   anche 
doirop|u)rre   al    lume   una   cosa   per 
vedere  s' ella  traspare.  Sperar  le  uova. 
Far  spehar    Dar  intenzione. 
Spèroer  uii.  Sperdere,  Disperdere,  Man- 
.  dar  a  male. 

Spsrores  n.  p.  Abortire,  Abortare, 
Sconciffrsi.  Mandar  fuori  il  parto  a* 
\anti  il  lempo  prefisso  djilla  natura. 
V.  Borlìr. 
SpERDGAZ'i^An.  V.  Spertgaziar. 
Spèbea  BIANCA.  T.  Bot.  Spirca  spagnola. 
Sorta  di  spirea  cosi  della  dalle  sue 
foglie  biancastre  simili  a  quello  del- 
l'Olmariu,  e  credo  sia  la  Spiraea 
vrcHutu  Lumi. 

SPÈREA   COI.ÒR  U'   ROÈUSA.   T.   Bol.    Fi' 

iifteiutt^h   Pianta  che  ha  le  sue  radici 
rigunlie  di  trullo    in    tratto   n   foggia 
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dì  piccoh*  tubercoli.  È  chiamata  dt 
Linn.  Spiraea  filipendula.  Si  coltiva 
ne'  giardini  per  la  bellezza  de'  6uoi 
iiori  che  rassomigliano  co*  suoi  grap* 
poli  a  pennacchi  rossi. 

SperglèU.  6.  m.  Asperge,  Aspersorio. 
Strumento  usato  ad  aspergere  coir  a- 
equa  santa  ed  è  di  due  sorti;  uno 
di  setole  o  simili  a  guisa  di  spazzola 
con  manieo,  l'altro  di  metallo  con 
pomo  traforato,  in  cui  è  chiusa  una 
spugna. 

SpERGLiNAOA.  8  f.  Aspersione,  Aspergine. 
Lo  spruzza  dell'acqua  benedetta. 
Spbrglinada.  8.  f.  Colpo  dato  colta* 
spersorio, 

SPBRGNACLÀ.  add.  ScofoLcciato. 

Spergnaclada.  8.  f.  Scofacciata. 

Spergnaclar.  att-  Scofacciare,  Spiacci- 
care, Schmccimre.  Ridurre  a  modo 
di  focaccia. 

SpBRGNACLòif.  8.  m.  Simo,  Camuso.  Che 
ha  il  naso  e  le  narici  schiacciate. 

Sperienza.  8.  f  Esperienza.  Conoscimento 
delle  cose  che  si  aquista  coli*  uso. 
Aver  dla  spbribnza.   Esser  pratico. 
Versato,  Esperto  in  una  cosa. 

SpERiHèNT.  s.  m.  Esperimento,  Esperienza. 

Sperimenta,  add  m.  ^erimenfolo^  Esper- 
to, Perito.  Che  ha  esperienza. 

Spernentar  alt.  Sperimentare.  Fare  espe- 
rienza. 

Sperleccars.  n.  p.  Rileccarsi  (Frane.). 
Leccarsi  le  labbra  girando  esterìor- 
mente  la  lingua  come  fa  obi  ha  la 
bocca  spalmata  di  sughi  saporiti. 

Speri^egcars.  n  p.  Scherz.  Far  il  lin* 
guino.  Mostrar  contento  quando  al- 
cuno ci  adula  con  nostra  soddisfazione. 

Sperloiio6n.  8.  m.  Pu^ragnolo.  V.  Per- 
tgalòn. 

SpERNiGòif.  s.  m.  T.  di  Mie.  Lattojob 
fbr^.  Sorta  di  fungo  cattivo  f  he  ha  il 
cappello  scuro  e  che  rotto  stilla  ubi 
sostanza  lattiginosa  mollo  acre.  È  VAga- 
ricus  rusiicanus  Se. 

SptRONZB.1.  s.  in.  Cinciallegra.  V.  Spa- 
ronzén. 

SpfiRT.  add.  in.  Vegeto,  Prosperoso,  Al- 
legro', Di  buon  umore,  ed  anche  De- 
stro, Accorto,  Esperimentato,  Esperto. 

Spertgazzada.  s.  f.  Perticata.  Col|w  di 
perlica. 
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SpSRTeAZZiDA.  s.  f.  T.  di  '  Cacc.  Aa- 
maiata.  Colpo  di  ramala. 
S^BATGAZZAft.  ali.  Perticare.  .Pereootere 
con  pertica.  E  parlando  di  certe  frut- 
ta Abbacchiare.  V.  Sbatter. 

SpEBTGAZZAR.  att  T.  dì  Cacc.  Arrama' 
iare*  Percuotere  gli  uccelli  colla  ra* 
mala  aodaodo  a  frugnolo. 
SpERvèRS.  add.  m.  Sgangherato,  &tva- 
gnaio,  E^ùrbUante.  Troppo  largo,  tan- 
to nel  materiale,  quanto  nel  morale. 
Speezùr  8.  e  add.  m.  Spergiuro,  Sper* 
giuraiore.  Colui  che  spergiura.  P«r- 
giuro,  Spergiurazione,  Spergiuro,  Co- 
sa  falsa  asserita  scieolemenie  e  eon 
giuramento  per  vera. 
SpERZOBAR.  att.  Stragiurare.  Giurar  più 
volte  e  con  vìe  maggior  calore.  Sper^ 
giurare  vuol  dire  Giurare  il  faUo, 
Spés.  add.  m.  Speso* 
Spesa,  s.  f.  Spesa.  Lo  spendere,  H  eosto, 
sa  Spesetta,  ^sere//a>  diminuì.  Spe- 
saetia  accrescit.  a  peggiorat  V.  Spesi. 
Spesa  per  Compera. 
Spésa  pobuea  d*  proposit.  Spesa  tu- 
congrua,  superflua. 
SpéSA  PER  MAGHAR.  Spcsa  vittuaHa. 
Cavar  poèura  la  spésa.  Salvare  la 
spesa.  Rifarsi  della  spesa. 
Far  spésa.  Comperare.  Fare  spesa. 
Dar  la  spésa.  Spesare.  Dar  le  spese, 
o  il  villo. 

BfAM>AR    O    FAR    DU    SPÉSA.     T.    FOP. 

Mandare  o  dare  spesa.  Molestare  per 
via  della  corte  il  debitore. 
Spési  d'offizi.  6ip«<e  d'ammtnù/ra^tone. 

Spési  d'  tribunal.  Spese  giudiùaU  o 
forensi. 

Spési  d*  un  MoaroRi.  Sp^se  funerarie. 

Spési  d'  viazz.  Spese  viatorie. 

Far  il  spèsi.   Spesare,   Inlraiteners. 
Dare  le  bpesc. 

Mali  spèsi.  Spese  accessorie. 

Metters  in  t  il  spèsi.  Iiìcontrar  grò» 
9e  spesa. 

QuATTAR  il  spèsi.  Francare  o  Rin* 
francare  le  spese.  . 

Star  in  t  il  spèsi.  Slare  nella  sua 
borsa  cioè  slare  a  spesa. 
Spbss.  avv.  Spesso,  Soi^enU,  PrequenlS' 

menu.  V.  Fiss 
Spetaclòn.  s.  ro.  Speilaeolone.  Acer,   di 
speilacolo.   Ftg.    Casoso,   Miracolaio. 
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Colui  che  fa  le  maraviglie  d*ogni  mi- 
nimo cbe 

Spetacol.  s.  m.  Spettacolo  Giuoco  o  fe- 
sta pubblica.  Fig.  Flagello,  Eccidio, 
Finimondo,  ossia  Subisso.  Quantità 
grande. 

Spetacolòs.  add.  m.  Magnifico,  Solenne, 
Imponente  ecc.  ma  non  dicasi  Spetta- 
coloso ebe  quantunque  voce  di  regola 
non  è  registrala  ne'  vocabolarii. 

Spetnadcra  s.  f.  T.  de*  Parr.  Cerfuglio, 
Capelli  per  lo  più  lungbi  e  disordi- 
nati. 

SpETNAEZi.  add.  m.  Arruffato,  Scapiglia- 
lo, Scarmiglialo.  Disordinalo  ne*  ca- 
pelli, pettinato  male. 

Spetnozzar  alt.  Scapigliare.  Scompiglia- 
re i  capelli  sparpagliandoli. 

Spetmu^uars  n.  p.  Accapigliarsi.  Pigliar- 
si pe'  capelli^  acciuffarsi,  accapeliarsi , 
pettinarsi. 

Spetnuzzòn  s.  m.  Sciamannato.  Sciatto, 
sconcio,  scomposto,  scapigliato. 

Spettar,  att.  Aspettare,  Attendere.  V. 
Asptèr. 

Spezia,  s.  f  Specie,  Qualità,  Sorta,  ma 
vale  anche  Maniera,  Oenerazione. 
Far   spezia.   Far  meraviglia.   Fare 
stupore,  ed  anche  talora.  Far  nausea. 
Fare  specie. 

In  spezia.  In  ispecie.  Specialmente, 
segnatamente,  singolarmente,  notata- 
mente. 

'Na  spezia.  Un  che  a  somiglianza  o 
similitudine. 

Spézii.  s.  f.  Spezie,  Spezieria.  Miscuglio 
d*aromati  in  polvere  per  condimento 
di  cibi 

Spézii.  s.  f.  T.  Bot.  Nigella,  Erba 
spezie.  Pianta  annua  che  fa  un  iiore 
giallo  che  ha  odore  di  cedralo,  fi  la 
Nigella  sativa  Linn. 

Speziar,  s.  m.  Speziale,  Farmaeisla. 
Speziar   s.  m.  Fig.  Biricchino.  Scu- 
piscione,  monello,  baroncio. 
Lista  da  speziar.  Conto  da  speziale. 
Conto  soggetto  a  diffalco. 

Speziara.  8.  f  ^  moglie  dello  speziale. 

Spbziarìa.  a.  f.  Spezieria,  Farmacia. 

La  bottega  dello  speziale  o  larinacista. 

Spbsiarìi.  s.  f.  Aromi,  Droghe,  Spezie. 
V.  Speài.  • 

SpeziarU  fén'ni.  Spczierie  fìne/mn 
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ordinarie,  e  Bgurat    Brieeoneelti  fi" 
ni.  Furfanti  in  chermisi. 

Spbzìll.  8.  no.  Spedito,  Tenia.  V.  Sòo* 
da. 

Spizz*  ft.  m.  Spieeioli.  Moneta  spexaata 
o  moneta  di  minor  valore. 
Spézz  d'  iNTBBLiNBA.   Ripieghi  df  tn- 
terltnea. 

Spezza,  add.  m.  Spezzato,  Fallo  in  peni. 

Spezzai.  Spezzare.  Fare  in  pezzi.  Seom' 
pagnare,  torre  da  una  cosa  ciò  cbe 
Je  debbo  far  compagnia  perchè  sia 
compita.  Per  esempio  un  Libro  geom" 
pagnato.  Manomettere,  cominciare  a 
servirsi  di  quelle  cose  che  a  poco  a 
poco  e  a  parie  a  parie  si  consumano. 
V.  Spinèr. 

Spezznìr.  alt.  Appiceoiare,  Appiceinare, 
Impiccolire.  Ridurre  in  forma  più  pie* 
cola  o  a  più  piccola  quantità. 

Spezznìr  moltbèn.  Sironzare.  DìmU 
nuìrcy  ristringere  soverchiamente. 
Spezznìr  *na  sala.  Scemare  una  balla. 

Spgazz.  V.  Sbgazz 

Spia.  s.  f.  Spia,  Delatore,  Spione,  Sof- 
fione, Ne'  Bandi  Leopoldini  per  schi- 
fare nomi  di  tanto  obbroÌ>rio  è  usata 
la  voce  Notificatore. 
Spia.  s.  f  Fig.  ^9110^  Traccia,  In- 
dizio. Quella  parte  di  un  tutto  che 
coir  essere  in  un  dato  luogo  fa  pre- 
•nmere  che  anche  il  tutto  vi  sia  o  vi 
sia  stato. 

Far  la  spia.  Soffiare,  Fare  il  me* 
ztiere  del  zoffione.  «=  Il  riferire  gli  al- 
trui mancamenti  a*  superiori  si  «lice 
Spiare,  Accusare^ 

Spiagia.  s.  f.  Spiaggia,  Piaggia.  Costa 
lungo  il  mare. 

Spiagia.  s.  f.  T.  di  Ferr.  Spiaggeila. 
Ferrareccia  della  specie  detta  ordina- 
rio di  ferriera. 

Spiìn»  s.  m.  Spiano,  Spianata,  S^iawor 
tncntq. 
SpiÀN.  s.  m.  T.  de'  Fornac.  To^oàVio. 

.  Sorta  di  banco  sul  quale  il  mattonajo 
spiana  il  suo  lavoro. 
Spiàn  del  martbll.  Bocca. 
Spiàn  d*  na  muraja.  Spianala  della 
muraglia.  La  regolare  costruttura  d*^un 
muro  a  suolo  per  suolo  si  che  ogni 
suolo  Gordeggi  perfettamente  in  piano. 

SpiàNÀ.  add.  ni.  Appianato.  Reso  piano. 


sr 

jBtniia«a/o^  Incignato,  dicasi  di  abito 
nuovo  messo  la  prima  volta. 
Spianada.  s.  f*  Spianata.  Luogo  spiaiiRle, 
e  razione  di  spianare.  Rinnovata,  lo 
indossare  un  abito  nuovo  o  8iai«  la 
prima  volta. 

Spianada.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Bordello- 
ne.  Filare  di  outtOBi  che  si  mura  so- 
pra gli  archi. 
Spianadòr.  s.  ro.  T.  de'  Cerej«  Fimaa. 
Pesio  di  legno  concavo  per  la  parte 
di  sotto  per  poter  pianare  le  candele. 

Spianadòr.  s.  m.  T.  de'  Foro.  Spia- 
natoio^ Bastone  grosso  e  tonda  col 
quale  si  spiana  la  P<tsU. 

Spianadòr.  s.  m.  T.  de'  Fora.  Spia» 
natore.  Colui  che  spiana  il  pane. 
•     Spianadòr.  s.  m.  T.  di  Gualch.  Pfana. 
Pezzo  ài  legno  col  quale  i   laoajiioli 
appianano  il  panno^ 

Spianadòr.  s  nw  T.  Hil.  MozMa. 
(Gal.  Fort.).  Strumento  di  legname 
grave  di  forma  circolare,  a  fatele  pia- 
ne e  con  manico,  addoperato  a  apia- 
Dare  le  piote  e  i  pastoni  che  rivestono 
i  lavori  di  fortificazione. 

Spianadòr.  s.  m.  T.  degli  Oref.  Aa- 
nato§o.  Specie  di  cesello  da  tirare  il 
lavoro  in  piano  e  gli  scanalati.  Y*  ha 
il  piano  e  il  colmo.  Pianatolo  arric- 
eiato.  Sorta  di  pianatojo  che  ripiega 
alquanto  in  dentro. 

Spianadòr.  s.  m.  T.  degli  Stagli,  e 
Bottai.  CoUeUa.  Strumento  a  foggia  di 
coltello  ovale,  mezzo  tondo,  a  lancet- 
ta, o  altrimenti,  par  lisciare  e  hi- 
strare.. 
Spianar.  att«  Pianare,  Appianare,  Pia- 
neggiare, Spianare.  Pareggiare,  ade- 
guare, far  piano. 

Spianar  el  fbrr.  T.  di  Masc  Spia' 
nare  il  ferro  Chiamasi  cosi  il  pareg- 
siare  nella  sua  fabbricazione  le  super- 
ficie piane  del  ferro  da  cavallo  ecc. 

Spianar  el  pan.  Spianare  il  pome. 
Kidurre  la  massa  delb  pasta  In  pani. 

Spianar  i  lavòr-  T.  de*  Bigone.  Hi- 
neltare  i  lapori.  Piallare  le  doghe  col 
pialletto  0  ragguagliarla  col  ooltdlo 
a  petto. 

Spianar  il  cusduri.  Ragguagliare  0 
spianare  le  costure.  Si  dice  de*  sarti 
gIm;  doj)0  unita  la  costura,  la  picclua- 
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no  per  ìspianarc  il  rilevato  di  essa. 
Figur.  dicesi  dello  Scurdaaare  la  la- 
na 0  il  pelo,  osbia  baslouare  uno. 

SpiANàH   IL   PASSADI     T.   de'   PuiT.    Stù 

rare  i  giri  Appianare  con  uno  sliac* 
cine  caldo  i  gin  di  capelli  cucili  al 
retino  della  parrucca. 

Spumar  il  predi.  T.  de*  Lit.  Confn- 
car  le  pielre.  Stropicciare  due  pietre 
faccia  faccia  iinchè  corabaccino  bene. 
Spianar  i  pack  Incignare.  V.  Gr. 
Rinnovare  un  abito,  un  cappello  ecc. 
(Fior.)  lodoisarlo  per  la  prima  volta. 
Dicono  anche  con  Voce  Frane.  Slren^ 
nare. 

Spianar  i  QiTADRèj.  Spianare  i  mal" 
ioni.  Dar  loro  la  forma. 
Spianar  l'ara.  Bispianare,  Adegua* 
re.  Spianare  Taja. 

Spianar  'na  ca.  Spianare  una  caia. 
Rovinarla  fino  al  piano  dell»  (erra: 
spiantarla 

Spianar  dn  insonni.  Avverani,  Ve- 
rificar si  un  $ogHo  Succedere  di  fatto 
ciò  che  si  era  sognalo. 

Spianar  un  varmor,  un  lkgn.  Affac' 
dare.  Ridurre  in   piano  la  auperticie 
di  pietra,  legno  o  simile. 
Spianén.  s.  m.  Spianaiojo.  Sorta  di  pic- 
cola mazzeranga. 
SpiANLi.  add.  in.  Smatlonalo. 
Spianlar.  alt.  Satalionare.  Levare  i  mat- 
toni al  pavimento. 
Spianta,   add.   m.   Spiantalo.   Dicesi   di 
pianta   sbarbata   dalla   terra,  o   come 
che  sia  dalla  terra  stessa  levata. 

Spiantì.  add.  m.  Spiantato,  Scannato 
dal  bisogno.  Ridotto  in  miseria,  che 
ha  consumato  tutto  il  suo  avere,  brullo, 
trito. 
Spiautar.  aU.  Spiantare,  S\fellere.  Dice- 
si delle  piante  e  dell*  erbe  che  si  spic- 
cano dalla  terra. 

Spiantar.  Fig.  Sprofondare,  Spian-^ 
tare.  Mandare  in  rovina. 
Spiantars.  n.  p   Spiantarsi.   Venir  nel- 

r  ultima  povertà.  Audar  in  rovina. 
<>pfATT«  add.  m.  Piatto,  Di  forma  piana. 
Di  piatto  vuol  dire  colla  parte  piana 
dell'  arma  o  di  èlie  altro. 
^piàttola,  s.  r  Cuioéo,  Miracolajo.  Chi 
per  poco  grida  al  miracolo:  chi  fa  le 
maraviglie  d*ogni  cosa. 
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Spicc*.  add.  m.  Spedito,  Sbrigato,  SciuUo. 
Esser  spicc*.   Eaert   al   confiien.ini. 
Essere  spanciato. 
SpiccX.  add.   m.    Spiccato   da   Spiccare. 

Rilevato,  Distaccato  ecc. 
Spiccar,  att.  Spiccare»  Levar  la  cosa  dai 
luogo  dov'è  appiccala.  Staccare. 

Spiccar,  att*  Spiccare.  Far  bella  \i» 
sta.  Brillare,  sfarzeggiare.  Lustrare, 
essere  appariscente.  Campeggiare,  far 
Vaga  mostra  di  sé  sopra  le  cose  cir- 
C9SUnti. 

Spiccar  di  salt.  Spiccar  salti.  Far 
sulti. 

Spiccar  il  paroli.  Spiccar  le  parole. 
Pronuiuiarle  distintamente. 
Spiccar  un  ordin.  Emanare.  Dar  fuori 
un  ordine. 

Far  spiccar  Campare.  Far  risaltare 
le  tiguro  dal  marmo  o  dal  bronzo 
ne'  bassi  rilievi  in  maniera  svelta  u 
ben  unita  col  campo. 
Spiccars.  n.  p.  Spiccarsi.  Sì  dice  delle 
pesche,  susine  ed  altre  frutte,  che  si 
dividono  agevolmente  con  mano. 
Spiccars  d'  in  t*  un  sit.  Spiccarti. 
Partir  da  un  luogo. 

Spiccars  di  ragazz.  Staccarsi.  (  Mol.  ) 
Zampettare,  cominciare  a  muovere 
le  zampe,  cominciare  a  camminare 
come  fanno  i  fanciulli. 
Spiccatoj  add.  m.  Spiccatoja,  Spiccac 
dola.  Dicesi  delle  pesche,  susine  e 
altre  fruite  le  quali  si  aprano  in  duo 
con  piccola  forza  senza  coltello.  Stiac- 
cia mnni. 

Spiccatoj.  Fig.  Liberale,   Generoso, 
Facile,  Condiscendente. 
Spiccb.  s.  m.  Spicco,  Comparsa,  Sfar* 
zo.  Bella  vista.  Lo  spiccare. . 
Spicch.  add.  m.  Spiccata.  V.  Spiccar. 
Spicca  in  t'  la  vitta.  Svelto,  Snello. 
Sciolto  di  membra. 

Far  del  spiccb.  Spiccare^  Avventare. 
Comparire  tra  l'altre  cose. 
Spiccia  (A  la).  Alla  spacciala ,' Spedi- 
tamente.   ' 
Spicciar,  att.  Spicciare,  Sbrigare,  Spac» 

dare.  Spedire,  Espedire. 
Spicciativ.  add.  m.  Spqcciativo,  Espeditivo. 
Che  spedisce,  alto  a  spedire,  speditivo. 
Spigolar,  alt.  T.  d*  Agr.  Spicciolare.  Le- 
var il  picciuolo. 
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Spidir.  alt.  Sfjomhrare,  Portar  via  roas- 
serìzic  da  luogo  a  luogo.  Vale  anche 
Inviare,  luuudare  a  posta. 

Spiegar,  att.  Spiegare,  Dichiarare,  Mei' 
iere  in  chiaro.  Chiarire  le  cose  oscure. 

Spiegarbs.  d*  |)  Spiegarsi.  Aprire  altrui 
la  propria  opinione. 

Spiegaziòn.  s.  f.  Spiegazione,  Commento, 
Ma  la  spiegazione  dichiara  ciò  ch«  è 
oscuro  0  dubbio;  il  comnienio  non 
solo  spiega,  ina  giustifica,  amplifica, 
giudica. 

Spiegaziòn  del  vangeli.  Spiega.  Voce 
Foreotioa  sincopata  da  spiegazione. 

Spiga,  s.  f.  Spiga,  Spica.  Quella  piccola 
pannocchia,  dove  slajuo  rinchiuse  le 
granella  del  grano,  dell* orzo  e  simdi 
biade.  Pinnnocc/^ia^  la  spiga  del  panico 
e  del  miglio- 
La  spiga.  T.  Furb.  La  strada. 

Spiga,  add.  m.  Canierulo.  Fatto  a  canto 

vivo.  T.  d'Agr.  Spicalo,  che  ha  spiga. 

Spiga,  add.   ni.    Fig.   Pallido,    Con- 

irafatto.  Pulente  per  paura   o   per   i- 

stato  di  deliquescenza. 

Spigar,  alt.  Spiegare,  Dispiegare,  Di- 
stendere, allargare  o  aprir  le  cose  u- 
nite  insieme  e  ripiegate.  Spieare,  met- 
tere la  spiga. 

Spigaroéula.  T.  Boi.  Fleo  dei  prati. 
Erba  spontanea  ed  abbondante  ne' 
prati,  detta  Phleum  pratense  iìetLìtktì. 
Cosi  dicesi  anche  V  Alopecurus  pra- 
lensis  dello  stesso.  Volg.  Codino  dei 
prati. 

Spigaroéuli.  s.  f.  Panieolate.  Con  qué- 
sto nome  i  contadini  sogliono  indicare 
la  più  paiie  di  (juelte  erbe  che  prò* 
ducono  spiga. 

Spigazzà.  add.  in  Gualcito,  Piegato  ma- 
lamente. Spiegazzalo.  Dicesi  de'  panni 
si  lini  come  laiii,  e  drappi  piegati  di- 
sacconciamente, a  modo  di  cencio. 

Spigazzar.  att.  Gualcire,  Sgualcire.  Pie- 
gar per  mal  modo.  Spietjazzare  vale 
piegar  senza  garbo  e  cura,  anche  io- 
sudiciaudoii,  i  panni,  drappi  e  sim. 

Spigelia.  s.  f.  T.  Bot.  Spigctia  eaprifo- 
glia.  Pianta  di  fusti  dirittissimi,  sem- 
plici ed  erbacei.  £  la  Spigelia  mari- 
landica  Linn. 

Spigh.  s.  m.  Spigolo,  Il  canto  vivo  dei 
corpi  soliji.  1^  Costole,  si  dicono  gli 
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spigoli  delle  volte,  i  quali  risaltino  in 
fuori,  e  Peducci  le  pietre  su  cui  po- 
sano esse  costole  o  spigoli. 

SpiGU  D*AJ  Spicchio,  Una  delle  par- 
ticelle dell'aglio,  che  compon^^ono  il 
bulbo. 

Spigh  del  FAZzoLèrr.  Cocca.  V.  Pin. 

Spigh  dl'abacu.  Corni.  Le  cstreiniU 
angolari  de*  quattro  canti  del  capi- 
tello corintio. 

Spigh  del  poRSièNT.  Spiga.  La   parte 
della  pianta  del    frumento   che  con- 
tiene il  grano.  Ha: 
Castell    •     .    •     .  Buchide. 
Gran..    ....  Granello. 

Locch.     ....  Loppa. 

Reggia    ....  Asse  della  spiga. 

Resti Reste,  Ariste. 

Romper  o  guastar  o  toéur  via  i  spisi. 
Scuèilonare.   Levare   ì   cauti    a    clicc- 
chessia. 
Spighén'na»   Spighétta,   s,   f.   Spighetta. 
Piccola  spiga. 

A  SPIGHÉTTA.  A  catena.  Dicesi  di  ceni 
la>orii  donneschi. 
Spighe,  att.  T.  d' Agr.  Spigare,  Spieare, 

Fare  la  spica. 
SpiglX.  add.  m.  Spigolato,  Eacimolulo. 
Spigladòra.  s.  f.  Spigolatrice.  Clie  spigola. 
Spigladura.   8.   f.   hacimolaiura.    Tutta 
ciò  che  si  ricava  dalla  vigna   dopo  la 
vendemia.  Spigolatura ,  dicesi  ciò  cLe 
si  trae  dallo  spigolare  il  frumento. 
Spiglar.  att.   T.  d'Agr.   Spigolare,  Ri' 
spigolare   e   Ristoppiare.    Raccogliere 
le  spighe  sfuggite  alla  falce  o  cadute 
di  mano  al  mietitore. 

Spiglar  i  s'cianch  Rigagliare,  Raci- 
molare. Cogliere  o  spiccare  i  raciuioli. 
Dicesi  Piccanella  al  pedicello  del  grap- 
polo d'  uva  che  resta  atUccato  al  tral- 
cio dopo  la  vendemia. 

Spiglar  su  alla  beu  b  hej.  Raggra* 

nellare ,    Ragruzzolare.    Procacciare, 

'  mettere  insieme    a    poco    a    poco  far 

gruzzolo.  Guadagnare,  industriarsi. 
Spìgol.  s.  m.  T.  de'  Navic.  Bugna.  L'e- 
stremità degli  angoli  delle  vele,  cioè 
quelle  parti  in  cui  le  rilinghc  si  riu- 
niscono col  fondo  della  vela  quadra, 
ed  in  cui  sono  le  scolte  e  le  eontre 
per  disporre  la  vela  a  riceìcre  e  rc- 
siblcre  al  vento. 
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SpiGOLé!«*i«A.  s   f.  T.  Bui    Furaiacco  pe 
ioso,    SpigolÌHtt     Erba    comune     uv' 
prati,  lungo  le  vie  e   sui    muri.  È    il 
Bromu$  vwUis  di  Linn.  V.  Forme  ni 
del  diavol. 

Spill.  s.  m.  (  dui  Ted.  Spici.  )  Giuoco. 

Spilla.  8.  f.  Spillo,  Spilla.  Spillello 
diminuì.  Spillettone  accresciu  Spezie 
d*Hgo  col  capo  da  un  lalo  per  uso 
d'appuntare. 

Spilladòu.  s.  m    Giocatore. 

Spillar  alt.  Giocare  alle  carte,  E  per 
Jn  più  si  dice  del  giocare  m  giuoco 
d'azzardo.  11  nostro  Spillar  ?ieue  dal 
TedesiP  Spielen,  giuocare. 

Spillàtich.  s.  qq;  Spillatico?  Assegna- 
uicHio  che  fa  alla  moglie  il  marito 
per  le  mimile  spese  di  vestiario. 

Spillòn.  s.  m    Spillétloìie.  V.  Spilla. 

SpiLùRZ.  8.  m.  Spilorcio,  Squarlupiccioli. 
Un  avaro,  ed  anche  uno  spiantato 

Spilorzerìa.'  8.  f.  Spilorceria,  Strettezza 
nello  spendere.  Grettezza,  Taccagne- 
rìa, 

Spinadòr.  8.  ra.  Spillo,  Ferro  lungo  un 
palmo,  e  acuto  a  guisa  di  punteruolo, 
col  quale  si  spillano  o  forano  le  bulli 
per  assaggiarne  il  vino. 
SpiifAR. -8.  m.  T.  d*Agr.  Spinajo,  Spi- 
ueto.  Luogo  di  spini.  Prun^jo,  pru-^ 
Daja,  pruneto. 

Spi:<ar.  alt.  Manomettere,  Metter 
mano.  Cominciare  à  servirsi  di  quelle 
cose  che  a  poco  a  poco  e  a  parte  a 
parte  si  consumano,  come  una  bolle 
di  vino,  una  pezza  di  dnppo  e  sim. 
Dicesi  Spillare  il  trarre  il  vino  dalla 
bolle  collo  spillo.  V.  Spinadòr. 
Spinar  la  cakva,  hl  lén.  Pettinare, 
V.  Petnar. 
SpiHARoéuL.   s.   m.   T.   d'Ornit.    Tordo 

$a$$elio,  V.  Znevrén. 
Spihazza.  8.  f.  T.  Dui.  Spinacio,  Spinace, 
Pianta  die  si   coltiva   negli   orli   per 
cibo  di  diverse  maniere.  La  Spinacia 
oleracea  di  Linn. 

SpINAZZA    0    SpINAZZÉN^NA     PR'eL     LliN 

E  LA  CANVA.  Pettine.  V.  Pètl«n  e  Scar* 

tassa. 
Spi^azzén.  s.  m.  Pettinatore.  Cb^  pettina 

il  lino,  la  canapa  e  simili.   V.  anche 

Conzén  e.Scartuzzén. 
SpiNCAJAR.  intr.  Penzolare,   Ciondolare. 
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Star    pendente,    sospeso    in    aria.    V. 
Spincular. 
SplnCajón.  s.  in.   Fuseragnalo,    V.    Per- 
(galòn. 

A  spiNCAJó!>(.  Penzolone,  V.  Spincolòn. 
Spincajòi»!  NA.    s.   1*.    Lucerniere    ve» t ito. 
Donna  luagru,  lanternuta,  allampanala. 
Spincular.  V.  inlr.  Spenzolare,  Slar  pen- 
dente dairalto  al  basso  senza  ChMMc 
fermo  che  al  luogo  dov'  ò  appiccala  la 
cosa,  come  il  ballagliu  della  campana. 
Spikcolò.^.    avv.  Pendoloni,   Penzoloni, 
Spenzolane,  E  si  accoppia  per  lo  più 
col  verbo  stare.* 
Splnoòr.  s.  in;  Spendilore.  Chi  ha  cura 

di  pruvvedei'e  ai  bisogni  della  casa. 
Spinèll   s    m.  Zipolo,  Y.  Spén'na. 
Spinèll   d'acqua.    Spillo.   Filo   d*a* 
equa. 
Spi.nén.  s.  m.    Ztpoletto,   Piccolo   zipolo 
cbcL  si  mette  al  furo  d'  un    >asu    pur 
impedire  che    non    iscappi    il    liquore 
eh*  essu  contiene. 
Spinétta:  s.  f.  Spinetta,  Spezie  di  stru- 
mento musicale  da  tasti.  V.  Piand'url. 
Sri.NKTTAR.  s.  m.  Spineltaio.  Facilùie  di 

spinelle. 
Spingarda,  s.  f.  T.  Mil.  Spingarda.  Pic- 
colo pezzo  di  antica  arliglieria. 
SpikOn.  s.  m  Zaffo,  Pezzo  di  legno  leg- 
germente conico  col  quale  a  colpi  di 
mazzuolo  turasi  ia  spina,  (bus  dia 
cauella  )' delie  botti  che  si  vogliono 
serbar  iniicire. 

Spimòm  da  tén'na.  Cannella  dà  svi- 
nare. 
Spinòn  del  soéu  da  bugada.  Spina 
fecciaja. 

Spinòn.  s.  m.  T.  de'  Drapp,  Spinone. 
Stoffa  di  seta  fatta,  credo,  a  spini». 
Spinòn.  s.  m.  T.  de*  Fond.  Ghiuva. 
Gran  toppo  di  creta  col  quale  si  tura 
la  bocca  della  fornace  perchè  non  nei 
esca  la  colata. 
Spinós.  add.  m,  SpinoiO,  Pieno  di  spini. 

Can  spinós.  Can  botolo. 
Spinta,  s.  m.  T.  Furb.  Salario. 
Spinzadora.  8.  f.  T.  de'  Cèpp.Appinzaiorn, 
Colei  che  ha  cura  di  appinzare  i  peli 
\BUì  de'  cappelli. 
Spiocciar.  ali.   Spidocchiare..  Levar    Ma 
'    ì  pidocchi. 
Spiociars   n.   p.    Spiducchiarsi.   Lcvar8 
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i  pidocchi  di  dosso.  SpolUnarui  scuo- 
tersi i  pollini  dalle  peone  come  usa- 
no gli  uccelli  col  becco. 

SpiOLi.  add.  ui.  Mingherlino^  Spolpato, 
e  dello  d' abito  y  Grello. 

SpiòN.  s.  in.  Fintone,'  Esploratore-  Cosi 
dicesi  chi  più  per  fili  passioni  o  in- 
teressi proprii,  spia  gli  affari  altrui, 
che  per  iscopo  di  riferire  i  delti  o 
fatti  altrui  alla  politica  autorità  per 
prezzo  o  altro  fine.  Vale  anche  assol. 
Spia,  Spionaccio. 

Spionagg*.  6.  m.  Delazione.  L'atto  del 
fare  la  spia,  r«bitudine  di  fare  il 
delatore. 

Spionab.  alt.  Spiare,  Spieggiare.  Andar 
iofestigando  i  segreti  altrui. 

Spions.  8.  m.  T.  d'Ornit.  Pispolone, 
Spippola.'  Uccello  noto.  L*  Antkus  a- 
cquaticus  degli  Ornit. 
Spiows  da  prà.  T.  «1*  Ornit.  Pispola, 
Uccelletto  comune  ne*  prati  •  ne*  cam- 
pi in  primavera  che  è  V  Anthu§  pra- 
tensis  Linn. 

SpiovsiNAR.  alt.  Piovigginare.  Piovisco- 
iare,  pioveggiare,  spruzzolare.  Leg- 
germente piovere.  Lamieare^,  cadere 
minutissima  pioggia  e  alquanto  rara 

Spira  o  naslém  del  tamborr.  T.  degli 
Oriv.  Chiavistello.  Vile  ferma  sul  suo 
asse,  sicché*  non  può  muoversi  dal 
suo  luogo,  e  i  cui  denti  ingranano 
in  altra  ruota  che  dà  il  moto  ali' ori- 
volo. 

Spira,  add.  m.  Spirato.  Dal  verbo  Spi- 
rare. Detto  di  tempo,  vale  Trascorso. 

Spiràj.  s.  m.  Spiraglio.  Fessura  o  in 
mura,  o  in  tetti,  o  imposte  d'usci, 
0  di  finestre,  o  in  checchessia,  per 
la  quale  l'aria  o  il  lume  trapela. 
Sfiràj.  8.  m.  T.  degli  Oriv.  Spirale 
Molla  d' acciajo  sottilissima  contorta  su 
di  sé  in  larghe  spire  tra  la  ciambella 
e  la  carlella  inferiore. 

Spiràj.  s.  m.  T.  de**  Gett.  Spati, 
Spiriti.  Forami  che  i  gettatori  fanno 
nelle  forme  per  dar  luogo  all'uscita 
dell'aria  spinta  fuori  dal  metallo. 
Spiràj  dla  fisarmonica.  Manticello. 
Quel  pertugio  che  ha  una  linguetta 
di  pelle  pel  quale  entra  l'aria  che 
fa  suonare  la  fisarmonica.  * 

Spi  RÈA.  s.  f.   T.   Boi.   Spirea.   Grazioso 
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arboscello  originario  dal  Canada  e  col- 
tivato ne*  nostri  giardini  per  la  liei- 
lezza  de'  suoi  iiori  che  sbocciano  in  a- 
gosto.  É  la  Spiruea  tomentosa  Linn. 
SpiRiT.  8.  m.  Spirito.  Sostanza  incorpo- 
rea. V.  Anma  còmparènta. 
Spirit.  Fig.  Brio,  Vivacità.  Sveglia- 
tezza di  sensi. 

Spirit  d'  vén.  Spirito  di  vino,  o  ar» 
deiUe,  Acquarzente.  E  chim.  AleooL 
Spirit  d'  sal.  Acido  umrino.  E  chio. 
Acido  idroclorico* 
Spirit  macabèl.  Spiritaccio.  Demonio, 
spirito  maligno,  e  si  dice  di  persooA 
inquieta.  » 

Spirit  vitàl.  Spiriti  animali.  Seoti 
puramente  mecanici  che  danno  anco- 
ra indizio   di   vita   in   un   corpo  gii 
spento. 
Far  spirit.  Incoraggiare.  Inaoimire. 
Fars  spirit.  Farsi  cuore  o  eormggio. 
Frutt  in  TEL  SPIRIT.  Frutti  in  guazzo. 
(  Mol.  ) 

Presenza  d'  spiniT.  ImpetturbabilUà, 
Fermezza  d' animo.  Intrepidezza,  ms 
non  presenza  di   spirito   che    è   ud 
francesismo. 
Spirita,  add.  m.  Spiritato.  V.  Inspiriti. 
SpiRiTOS.  add.  m.  Spiritoso,  per  Inge- 
gnoso >  acuto,  vivace. 
Spiritual,  add.  in.  Spirituale,  Incorporeo. 
Pader  spiritual.  Direttore.  11  solilo 
confessore. 
SpissACRAR.    att.   Scompisciare.    Pisciare 

adesso. 
SpissACRéiN.  8.  tìk.  Piscia  tare.  Che  spesso 

piscia. 
Spitz.  s.  m.  T.  di  Giuoc.    Punta.   Voce 
venutaci  dal  Tedesco  Spietz,   che  si- 
gnifica punta,  e  dicesi  del  2  o  3  delle 
ininchiate  che  nei  succhiellarle  oiirooa 
a  prima  vista  una  punta. 
Spizza.  s.  f.  T.  dei  Falegn.  Smustaimr^, 
Sméntatura,    Augnatura.   Taglio   per 
ischisa  0  a  schiancio,  fatto  nella  te- 
slata  di  un  legno.  Augna,  la  forma 
delle  cose  tagliate  in  tralice. 
La  spizza.  T.  Furb..JLa  creztetfa, 
Spizzà.  add.  m.  T.  di  Blas.  Sgheronato. 
Sorta  di  ornamento  dello  scudo   fatto 
a  gheroni. 
Spizzadòr.  s.  m.  Ceppo  da  augnare.  V. 
Algnazz. 
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Spizzìdora.  s.  /.  Augnatura.  L'atto  del- 
l'augnare. 

Spizzar.  att.  T.  de*  Legn.  Augnare, 
Tagliare  a  schisa,  in  tralice,  a  quar- 
tabuono,  a  sehiancio.  Mozzare  qualsi- 
voglia cosa  ìD  modo  cbe  nel  princi- 
pio del  taglio  si  faccia  angolo  ottuso, 
e  nel  fine  angolo  acuto. 

Spiznìr  alt.  Appiccinire,  Appiccolarc, 
Rappiccinire,  rimpicciolire,  rimpicco- 
lire, diminuire,  scemare.  Far  piccolo. 

Spizivirs.  n.  p.  Impicciolire,  Divenir  pic- 
colo. Rimpicciolire. 

SpizzoL  d'  bocca  Di  mala  bocca,  Schi- 
filtoso, Schifò.  Delicato  nel  mangiare: 
che  mangia  poco,  e  per  lo  più  le  sole 
cose  delicate  e  pulite. 

$PL4.  add.  m.  Spelalo.  Senza  pelo.  Spel- 
lato Senza  pelle.  Escoriato.  V.  Pia. 

SpLADURA.  s.  f.  Dipelatura. 

SpLAjA.  s.  f.  Membrana,  Pellaccia.  Quella 
pellaccia  o  legamento  cbe  è  aderente 
alle  carni  cibarie. 

Splaja.  8.  f.  T.  d' Agr.  Peluja.  La 
buccia  interiore  e  più  sottile,  cbe  ri- 
\este  immediatamente  le  castagne. 

Splaja.  s.  f.  T.  de*  Set.  Bava,  Pe- 
latura. Quella  seta  cbe  per  non  aver 
nerbo,  non  può  filarsi,  e  però  si  strac- 
cia. Manetta,  Sbavatura,  quella  pe- 
latura che  si  cava  dai  bozzoli  prima 
di  filarli.  Scoglia,  bava  lasciata  da' 
bachi  sulla  frasca  e  cbe  vi  resta  an- 
che dopo  la  sbozzolatura. 

Splar  att.  Spelare,  Pelare  torre  il  pelo. 
Spellare  Stracciar  la  pelle.  Escoriare. 

Splatoiià.  add.  m  Zucconata,  Decalcato. 

Splatqnar.  att.  Zucconare. 

Splbndid  add.  m.  Liberale,  Largo,  -Gè- 
neroso.  Magnanimo. 

Sple>dòr  s.  m.  Splendore,  Fulgore.  V. 
Ciaròr. 

Splendor  di  sant.  Aureola.  Quella 
luce  o  cerchio  rotondo  di  cui  circon- 
dasi* le  teste  de'  santi  nelle  pitture 
o  nelle  statue. 

SpLOffAR.  att.  T.  d'Agr.  Spampanare. 
Levare  i  pampani  o  le  foglie  dalle  viti. 

Splccc'.  s.  m.  Caluggine.  Quella  peluria 
ehe  gli  uccelli  cominciane  a  mettere 
nel  nido. 

Spluccà.  add.  m.  Spilluzzicato,  e  in 
altro  signif.  Riveduto,  T.  di  Gualcb. 
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SpLtccAR.   att.   Spiluzzicare.   Levar  pò* 
chissimo  da  alcuna  cosa.  V.  Pluccar. 
Spluccar  a  la  macchina.  T.  di  Gualch. 
Rivedere.  Ripassare  il  panno  sopra  u- 
na  tavola,  e  disteso,  passarlo   sotto   il 
garzaiojo  per  torre  que*  nodi  o  bru- 
scoli che  ha  sovr*  esso. 
Spluccar  da  vòn  e  dall'  alter.  Spel- 
luzzicure.    Raggruzzolare,    Raggra- 
nellare. Procacciare,  mettere  insieme 
a  poco  a- poco,  far  gruzzolo.  . 
Spluccar    i    sold,   la    roba.    Pelare 
alcuno  di  danari,  roba  ecc. 
Spluccar  la  polarìa.    Levar  i  bor- 
doni, 0   la  peluria   al    pollame   ecc. 
dopo  averlo  spennacchiato. 
Spluccar  l'uva.  Piluccare.  Spiccare 
a  poco  a  poco  i  granelli  dell'uva  dal 
grappolo  per  mangiarli. 

Spluccòn.  8.  m.  Piluccone.  Uomo  cbe 
volentieri  e  vilmente  vive  ed  usa  del- 
le cose  altrui.  ' 

Splugì.  add.  m.  Spulciato. 

Splugar.  att.  Spulciare.  Tor  via*da  dosso 
le  pulci. 

Spnacc'.  8.  m.  T.  degl'Intagl.  Scarpello 

^  torto,  iiecchetlo.  Sorta  di  scalpello 
che  ha  il  taglio  fatto  a  schisa. 
SpNACc'  s.  m.  T.  de'  Legn.  Ugnetto. 
Scalpello  augnato.  Sorta  di  scalpello 
schiacciato  Uì  punta  a  simiglianza  dello 
scalpello  piano,  ma  più  stretto.  Ta* 
gliuolo,  sorta  di  scalpelletto  da  cac- 
ciar la  stoppa  0  simile  ne'  luoghi 
delle  capruggini  onde  esce  del  vino. 
Spnacc*.  8  m.  T.  Piit.  Pennacchio. 
Lo  spazio  triangolare  che  sta  fralle 
cupole  ed  i  peducci 

Spnùcc'.  8.  m.  Piuma.  Le  due  fila  di 
peli  che  dal  boccinolo  (rana)  della 
penna  vanno  alla  sua  estremiti  op- 
posta. Bordoni,  le  penne  degli  uc- 
celli quando  cominciano  a  spuntare. 
Calugine,  prima  peluria  degli  uccelli 
nel  nido,  ed  anche  i  primi  peli  che 
spuntano  sul  viso  de'  giovanetti* 

SpNuccéN.  8.  m.  Piluccone.  V.  Spluccòn. 
SpNuccéN  IN  zoéuGB.   Slaugutore.   V. 
Stanga. 

Spnucciòn.  8.  ro.  Sciamannato,  Lendi* 
noso.  Uomo  sudicio,  scomposto,  sciat- 
to, scapigliato. 

Spoècj.  s.  ni.  Spoglio.  Usurpazione. 
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SpoÈuj.  s.  ni.  Spoglio,  Spogli.  Quelle 
vrsliinenta  che  smesse  dal  padrone, 
sono  (in  lui  date  a  persona  di  8er\i> 
^io,  che  dii'oosi  forse  meglio  Guarda- 
ta ha, 

Spobcj  dla  lettura.  Libro  de'  ri» 
cordi.  Registro  ove  i  letterati  raccol- 
gono ordmatamente  quanto  nella  let- 
tura occorra  ad.  essi  meritevole  di 
esser  notato,  per  giovarsene  ali* op- 
portunità. 

Dar  un  spoéuj.  Dare  la  tpogìiazza 
a  una  casa.  Vale  rubarla,  votarla. 

El  ch'ha  lassX  tott  el  spoèuj.  Gli 
lasciò  tutto  il  suo  guardaroba» 

Far  el  spoéuj.  Fare  lo  spoglio  Rac- 
corre  gli  arnesi  d' una  stanza  o  simile. 
E  si  dice  anche  dello  spogliare  un  li- 
bro, un  registro,  cioè  trarne  ciò  che 
v'è  di  più  ioiportante:  copiar  le  par- 
tite e  va  dicendo. 
Spoécla.  s.  f.  Spola,  Spuola.  Strumento 
di  legno  a  guisa  di  navicella  ove  con 
un  fuscello  detto  Spoletto  si  tiene  il 
cannello  del  ripieno,  (Gii  da  limpir) 
per  uso  del  tessere,  facendolo  passare 
tra  i  fili  dell'ordito.  Armadura  della 
spuola,  i  piccoli  pezzetti  di  ferro  ca- 
lettati alle  sue  estremità. 

Spoèula  volanta.  T.  de*  Tessit.  Spola 
volante.  Spola  le  cui  punte  sono  ar- 
mtiie  di  ferro,  perchè  cacciate  da'  bat- 
tenti in  vece  della  mano  del  tessitura. 
Spoèili  del  fera.  T.  di  Masc.  Branche 
del  ferro.  V.  Branchi  ecc. 

Far  il  spoéuli.  Accannellare.  Avvol- 
ger filo  sopra  i  cannelli.   Far    i   cao- 
nelli. 
SpojX.  add.  m.    Spogliato,   Dispoglialo. 
Senza  vesti  indosso 

Mezz  spojà.  Spogliazzato. 
Spojamènt.    8.    ro.   Spogliamento ,    Spo- 

glialura. 
Spojah.  ott.   Spogliare.   Cavare   i   vesti- 
menti di  dosso.  Dispogliare. 

Spojar  un  cavall  Spogliare  un  ca- 
vallo. Levargli  U  sella  e  i  fornimenti. 

Spojar  von.  Fig.  Spogliare  alcuno. 
Si  dice  del  privarlo  d*  ogni  suo  avere. 
Spogliare  alla  strada 
Spojars.  n.  p.  Spogliarsi,  Dispogliarsi. 
Torsi  gli  abiti,  e  detto  di  pianta,  5/ron- 
darsi. 
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Camra  da  spojars.  Spo^liatojo.  Stana 
destinata  per  posar  i  panni  di   dosso. 

Spolacar.  atl.  T.  Furb  Rendere  accorto. 
Scaltrire. 

Spoladòr.  s.  m.  T,  de'  Passam.  Fuso, 
Spuolatojo.  Ferro  a  guisa  di  fuso,  io 
cui  s' infila  il  cannello  per  avvolgervi 
sopra  il  filo.  Cosi  dicesi  anche  V  In- 
cannatojo. 

Spolcén  0  Spolciadòr.  s.  ra.  Ferrattriih 
ghe.  Artefice  che  lavora  stringhe  t- 
(lattando  ai  loro  capi  ferro  o  altro 
metallo. 

SpoLècc'.  8.  m.  Puntale,  Infilacoppio, 
Quella  specie  dago  a  guisa  di  lami- 
netta  stiacciata  o  simile,  con  cui  le 
donne  infiivno  i  cappi  o  nastri.  Di- 
consi  anche  Aghetti  da  stringhe. 

Metter  i  spolécc*.  Ferrare  le  sirin- 
ghe. 

Spolecciar.  8.  ro.  Ferrastringhe.  Arte6ce 
che  lavora  stringhe  adattando  ai  loro 
capi  ferro  o  altro  metallo 

SpoLèTT  d'  un  sc'iopp.  Portabacchetla.  V. 
S'ciopp, 

Spolétta,  s.  f.  T.  di  Cacc.  Ago.  Quello 
strumento  di  legno  sul  quale  si  adatti 
di  molto  filo  e  fansi  le  reti,  la  quale 
quantità  di  filo  chiamasi  agula^  V. 

SpoLèTTA.  s.  f.  T.  de'  Calzol.  Smm- 
pò.  Stella.  Ferrò  che  si  calca  sul  buco 
della  bulletta  nella  suola,  e  che  vi 
lascia  un  impronto  foggiato  a  atella. 
Spolétta,  s.  f.  T.  Nil.  Spoletta.  Cao- 
nello  di  legno  fermato  nella  boera 
della  granata  e  pieno  di  polverino  a 
cui  si  dà  fuoco  prima  di  scagliare  la 
bomba. 

Spolétta,  s.  f.  T.  de'  Sell.  Stompt, 
Ferretto  con  buco  tagliente  che  rien- 
tra allargandosi  a  tromba.  Si  U8a  ge- 
neralmente dalle  diverse  arti  cbe  u- 
sano  lavorar  cuoi  o  pelli,  e  serve  per 
bucarli  ove  occorra  di  affibbiarli  colle 
stringhe  o  sim. 

Forar  con  la  spolétta.  Stampare. 
Bucare  per  esempio  i  cinturini  delie 
scarpe  per  legarle  in  sul  collo  del 
piede. 

Spolmona,  add.  m  /mpo/monoto.  Ammala- 
to ne'  polmoni.  Vale  anche  Isfiatmto. 

Spolmonares.  Sfiatarsi.  Perdere  il  fiato 
pel  so\erchio  gridare  o  sim. 
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Spolpa,  ndd.  ni.  Spolpato,  Senza  polpa, 
e  fìg.  Smunto,  Rovinato.  Ridotto  sul 
lustrico.  Spolpo,  vale  forteiueote  in- 
namorato. 

Spolpar,  att.  Spolpare,  Levar  le  polpe. 
Fij?.  Ridurre  in  miseria.  Ss^hert,  Sgr al- 
iare, mangiar  la  poipa  ad  un  cap- 
pone o  sim. 

Spòlver.  8.  m.  T.  de'  Pitt.  Spoherizzo 
o  gpolverezzo.  Bottone  di  cencio,  en- 
tro cui  è  legata  polvere  di  gesso  o 
di  carbone  per  uso  di  spolverizzare. 
Spolvero,  foglio  bucherato  con  ispil- 
letto,  nel  quale  è  il  disegno  che  si 
vuole,  spolverizzando,  ricavare  facen- 
do per  que*  buchi  passar  la  polvere 
dello  spolverizzo. 

Spoltrad^n'na.  8.  f.  Nappaiina.  Piccola 
oappala  di  polvere  di  cipro  sulla  te- 
sta ecc. 

Spolvrar.  att.  Spolverare.  Torre  la  poU 
vere. 

Spolvrar.  att.  T.  de'  Parr.  Nappare. 
Spruzzare  con  polvere  di  cipro  ui  sulla 
testa,  o  la  parrucca. 

Spolvrar.  alt.  T.  de'  Pitt.  Spolve- 
rizzare.  Battere  lo  spolverezzo  sopra 
lo  spolvero  per  tracciare  i  contorni 
di  un  disegno. 

Spolvréii.  s.  m.  Polverino.  Vaso  forac- 
chiato dove  si  tiene  la  polvere  per 
mettere  in  sullo  scritto.  É  anche  quella 
polvere  mìnuia  che  si  mette  sul  fo- 
cone del  cannone  o  simili,  per  dar 
loro  fuoco. 

SpoLVRéN,  8.  m.  Bufera.  V.  Tormén- 
ta. 

SpoLVRéN'ifA.  8.  f.  Spazzolelta,  Grana* 
lino.  Strumento  da  spazzar  la  polvere, 
o  altro.  V.  Manzarcn*na. 
Spolvréh'na.  8.  f  T.  Bot  Spazzola 
di  paduie.  Manipolo  di  fusti  e  di  pan- 
nocchie non  ancora  mature  della  canna 
detta  Arundo  phragmiles  da  Linn. 
che  legato  a  mo'  di  granatino  serve 
per  spolverare  i  mobili  ed  anche  le 
volte  e  le  cupole  delle  chiese. 
SpoLVRéfi'NA  d'  pénni.  Pennaruolo , 
Pennacchio.  Fascio  di  penne  fermato 
a  mo*  di  granatino  sopra  una  corta 
mazza  per  uso  di  spolverare  cose  di- 
licate. 

Spolvròsa.  8.  f.  T.  Furb.  Farina. 
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Spomar.  alt.  Sgorgare,  Siasare.  Sturare 
un  canale  o  sim     che  sia   turato   con 
terra,  roccia,  ed  altra  fecce. 
SpoKCiòfi.   Pungolo.   V.    Pontiroèul,  Ba- 
chètta  d»  gaivién,  Spinadòr  ecc. 

SppwciùN  DLA  poLLARÌA  Bordoni.  Quel- 
le penne  che  non  del  tutto  spuntato- 
fuori  si  scorgono  dentro  la  pelle  deu 
gli  uccelli,  e  per  similitudine  si  dice 
ancora  de'  peli  vani  che  spuntano  sulla 
faccia  dell'uomo. 
Sponda,  s.  f.  Sponda,  Spallella.  Para- 
petto di  ponti,  pozzi,  fonti  o  simili. 
Si  dice  Proda  la  sponda  del  letto. 

Sponda,  s.  f.  Fig.  Appoggio.  Favore, 
ajuto. 

Sponda  alta.  T.  degl'Ing.  Berga. 
Lo  sponda  alla  e  scoscesa  di  un  fiume. 

Sponda  del  diliard.  Mattonella.  Cia- 
scuna delle  sponde  ehe  ricingono  su- 
periorinente  la  tavola  su  coi  si  giuoca 
al  biliardo. 

Sponda  dla  barca.  Bordo.  Il  Canco 
0  lato  superiore  della  barca. 

ZtKSAR  o  TIRAR  DE  SPONDA.  Far  mal» 
tonella.  Dare  il  colpo  obbliquo  invece 
di  diretto. 
Spondén  NA.  8.  f.  T.  di  Cart.  Burattino» 
Legnetto  dentato  fermato  alla  estre- 
mità del  virgolo  sul  quale  il  ponitore 
tien  rizzata  la  forma  perchè  sgoccioli 
prima  di  torre  il  foglio. 
Spondi  del  cavagn.  Busto. 

Spondi  dl'arbi.  Fianchi. 

Spondi  grossi.  T.  di  Cart.  Sponde 
della  pila*  11  rivestimento  muralo  delle 
pile  da  ripfsto. 
SpoNDRoèuLA.  8.  f.  T.  de*  Lcgn.  Sponde- 
ruola.  Sorta  di  pialletto  non  molto 
largo  col  taglio  del  ferro  alunato* 
Spòner.  att.  Esporre.  MeUer  fuori  alla 
vista,  ma  si  usa  anche  per  Riferire, 
raccontare  e  mettere  in  pericolo. 
Spomga.  Spugna.  Sorta  di  pianta  ani- 
male composta  di  due  sostanze,  ve- 
getale e  animale.  Il  tessuto  Fellroso 
a  maglie  più  o  meno  fiUe,  elastico 
ecc.  é  il  carattere  delle  spugne  morte 
che  sono  in  commercio.  £  detta  da 
Linneo  Spongia  .eommunis.  Diconsi 
Osculi,  ì  fori  più  grandi,  Port^  i  più 
piccoli 

Sponda,  s.  f.   Fig.    Mignatta,    Sega* 
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irne.  San  fuga,  Succiasangue,  Perso- 
na che  tende  ad  appropriarsi  l'altrui. 

SroNfiADA.  ».  f.  Pinocchiata.  (B.  L.  ) 
Spongata.  (Tassoni)  Spezie  di  torta 
fuKa  di  miele,  pane  biscotto^  pinoc- 
chi ed  altri  ingredicnH. 

Spongaoén.  s.  m.  Pinocchio  lino.  Piccolo 
pinocchiato. 

SpóT?GUÉ!«   S.    m.,    SPONGHÉIf'rCA   8.    f.     SpU- 

gnuzza.  Dimin.  di  spugna. 
Spokgós.  add.   m.    Spugnoso.    Bucherato 
a  guisa  di   spugna.  Spongime  diconsi 
quelle   frutta   che   sono  sccofie  o  im- 
mezzite. 
Spontà.  add.  m.  Spuntato,  Senza  punta, 
e    in    altro   signif.    Apparso,    Sorto, 
Surto. 
Spontadcra.  8.  f.  Spuntatura,  Lo  spun- 
tare. 

Spontadcha  s.  f.  T  de'  Capp.  Tata. 
Quel  pelo  di  lepre  o  coniglio  più  lun- 
go che  copre  la  caluginc  o  fina  pelu- 
ria deir  animale  e  che  si  leva  prima 
di  tagliar  quest'ultima. 
Spontalà.  adJ.  m.  Spuntellato.  Senza  pun- 
tello 0  privato  di  puntelli. 
Spontalar.    alt.    Spunlellare.    Levare    i 

puntelli. 
SpontXm.  add.  m.  Spontaneo,  Spantano. 

D4R  spoRTÀNi.  Essere  sponiedanìe 
„  È  vietalo  ricevere  mance  da  spon- 
ledanti.  „  (B.  L.  ) 
Spontar.  alt.  Spuntare.  Rompere  o  per- 
dere la  punta.  Mandar  fuori  la  barba, 
le  corna;  nascere  l'erbe  e  simili.  U- 
scir  il  sole.  Levar  ciò  che  tiene  ap- 
puntata alcuna  cosa,  come  spilli  ecc. 

Spohtar.  «ti.  Spuntare.  Diccsi  del- 
l'apparire di  qualche  persona  o  cosa 
mobile  da  un  dato  punto  di  vista. 

SpoNTAR.  ali.  T.  d'Agr.  Sbocciare. 
Uscir  il  flore  dalla  sua  boccia.  Sbor- 
rare. V.  Fiorir. 

Spoistar  I  DÉNT.  Moverc.  Farsi  via 
dalle  mascelle. 

Spontar  1  Rizz.  T.  de'  Parrucch.  Ar- 
rotondare i  ricci.  Foggiarli  in  modo 
dicevole  alla  persona. 

Spo?itar  la  lésna.  Fig.  Uscir  di  cac- 
chione. Porre  da  banda  il  granchio. 
Abbandonar  l'usanza  avara. 

Spontar  'na  cosa.  Uscire  -a  bene, 
Bìuscirne.  Conseguir  ciò  che  si   dcsi- 
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dera  senza  pericoli  o  fasi  idi.  Guoà* 
gnare  la  spalla,  vincere  rostinstiooe 
d'un  cavallo. 

Spoetarla.  Spuntar  alcuna  cosa.  Vale 
ottenerla  rimovendo  le  difficoltà. 

SpoNTÉFf.  s.  m.  T.  de*  Fabb.  di  Carle. 
Spuntature.  Que*  pezzetti  di  carta  che 
si  tagliano  dagli  a  tfr  li  delle  coperte 
prima  di  collarle  suiia  faccia. 

Spontìli.  s,  m.  Spoltiglia.  Polvere  dt 
orefici  o  polvere  di  smeriglio  gii  8do> 
perata  e  ridotta  in  pasta. 

Spontùn.  s.  in.  Spuntone.  Arme  in  asti 
con  lungo  ferro  quadro  e  non  inoLo 
grosso  ma  acuto  che  usavasi  un  tempo. 
V.  anche  Sponciòo. 
Spontò!*.  8   m.  Foratojo.  Struracnlo 
a  mo'  di  grossa  lesina  per  uso  di  fo* 
rare. 
Spontòn.  8.  m.   T.   d'Agr.    Tralcio. 
Quella  parte  dell^  propagine  della  vi* 
te  che  è  da  capo  e  che  si  lascia  fiio* 
ri  della  terra  perchè  frultiBcliL 
SpoNTòif.  s   m.  T.    de'   Cali    Spun- 
zone. Quel  ferro  che  irt  capo  al  ma- 
nico de'  temperini  serve  a  prolungare 
lo  spacco  della  penna. 
Spontòn.  s.  oi.  T.  de'  Stagn.  Sbrmo. 
Sorta  di    lesina    forte    per   bucare  ii 
latta  dove  si  vuole  imbullettare. 

Spontonada.  8.  f.  Sptmtonata.  Colpo  di 
spuntone. 

Spontòs.  T.  Furb.  Ago,  Spillo  o  «imil 
cosa  appuntata. 

Spònzer.  alt.  Slimolare.  Instigare,  ecci- 
tare, pungere,  spingere. 

Spònzer  I    80    Pungolare.  Stinwlw 
col  pun^o'o  i  buoi.  Spunciare  imbonì. 

SpoiNZG.Noèuti.  Prugnolo  buono.  V.  Car- 
vlén. 

Spor ADORA    T.  Fgrbi  Guardia. 

Sporca  s.  f.  Laida.  Donnetta  vile,  som* 
Chi  l'  ba  sforca  s'  la  lava.  Chi  tu- 
6ra//a  spazzi.  Proverbio  che  ne'  casi 
disgraziati  è  sinonimo  di  egoismo  spie- 
lato. 

Farla  sporca.  Far  cose  brulle,  cwe 
seonvenevoli,  disdicevoli. 

Sporca,  adtl.  Lordo,  Sudicio,  Imbrat' 
tato.  V.  Sporch. 

Sporcacciòn.  s.  ro.  Siidtcìowe.' Satliw» 
assai.  Lercio,  Lezzone ,  esirtmuio^^ 
sudicio. 
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SÌP0RC4Cciò?i.  s.  m.  T.  Furb.  Tavolo 
da  cucina. 
Sporcar,  att.  Bruttare.  Imbrattare,  lor- 
dare, insudiciare,  insozzare.  Sporcare 
è  un  imbrattare  o  insudiciare  per  mal 
modo. 

Sporcar,  alt  Far  sozzura.  Sozzare. 
Fare  i  suoi  agi  in  letto  come  i  fan- 
l'iuDi  e  gi*  infirmi.  Fare  le  sporcizie 
dicesi  delle  galline,  de*  cani  e  di  al- 
tri animali  quando  lordano  la  casa. 

Sporcar  d'  bava.  Scombavare. 

Sporca  a  d'  brod    Imbrodolare. 

Sporcar  d*  inciosTBR.  Scorbiare,  Sgor- 
biare. 

Sporcar  d*  herda    Sconcaeare. 

Sporcar  d*  pissa.  Scompinciare. 

Sporcar  d'  tbra.  T.  d'Agr.  Inter- 
riare  Imbrattare  con  terra  molliccia 
le  piante  o  i  frutti  che  si  voglion 
preservare  in  qualche  modo. 
Sporcars  n  p.  Bruttarsi.  (Bart.  )  Lor- 
darsi, sozzarsi 
SpoHcn.  add.  m.  Sporco,  Schifo,  Lordo, 
Imbratto to.  Fangoso  dicesi  chi  è  sozzo 
di  prave  abitudini. 

Sporch.  add.  m.  Lordo.  Non  netto 
da  tara,  e  dicesi  de*  conti  e  de*  pesi. 

SpoaeH  add.  m.  T.  delle  Stir.  Luma* 
eoto.  Cosi  dicesi  un  pannolino  insal- 
dalo che  per  non  essere  stato  ben  scia* 
quato  lascia  vedere  delle  macchie. 

Sporch.  CMè  UN  G0zé5.  Più  sporco  che 
le  pezze  degli  agiamenti.  Sporchissimo. 

Sporch  d*  bava.  ScombaCato. 

Sporch  d*  calèzua.  Caliginoso, 

Sporch  de  ^morgagn.  Moccicoso. 

Sporch  d'ircioster.  Sgorbialo. 

Sporch  d*  marchés.  Mestruato,  Im- 
brattato di  mestruo. 

Sporch  d*  herda.  Seoncacato. 

Sporch  d*  morcia.  Morchioso. 

Sporch  d*  pissa.  Scompisciato. 

Sporch  d*  vén.  Macchiato  di  vino. 

Descors  '  SPORCH.  Turpiloquio.  Parlare 
osceno,  lascivo,  disonesto. 
Sporcadcra.  s.  f.  T.  de*  Tip.  Spizzica- 
tura. Difetto  di  stampa  in  cui   i  ca- 
ratleri  non  riescono  netti. 
Sporcar,  att.  T.  de*  Tip.  Spizzicare.  V. 

Sporcadura. 
SPORCHèrr.  add.  m.  Sudiciccio.  Alquanto 
sudicio.  Fig.  Laseiveito. 
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Sporch  izi A.  s.  f.  Porcheria,  Sporeheria, 
Sporciz ia ,  Sch ifczza. 

Sport,  s.  m.  T.  d' Arcb.  Sporto,  Aggetto. 
Quella  parte  di  un  edilizio  che  sporge 
in  fuori  dal  muro  maestro.  Accollo, 
parte  di  fabbrica  che  resta  fuori  d*ap- 
piombo  del  muro  principale,  sostenu- 
to da  mensole  e  beccatelli. 

Sporta,  s.  f.  Sporta.  Arnese  tessuto  di 
giunchi,  paglia,  o  simili,  con  due 
manichi,  per  uso  di  portar  robe  per 
lo  più  commestibili. 
Sporta  s.  f.  Fig.  Bertuccia,  Ubbria" 
chezza. 
Sporta,  s.  f.  T.  Idr.  Ventola.  Manu- 
fatto  di  legname  mastiettato  e  conge- 
gnato sui  gangheri,  che  si  apre  e  si 
chiude  a  guisa  di  valvola.  Dicesi  pure 
Paradora  a  sporteli.  Y. 

Sportar,  alt.  T.  d' Arch.  Agaettare.  Spor- 
tare in  fuori,  uscire  della  dirittura, 
e  piombo  d'ufi  muro. 

Sportèj.  s.  m.  pi    Sportelli.  V.  Sporteli. 
Scherz.  Occhiali,  e  diconsi  cosi  anehe 
gli  occhi. 
Sportéj  dla  traditora.  T.  Furb.  Xo6- 
bra. 

Sporte!  d'un  orghen.  Portelli,  Ale, 
Allie.  Le  imposte  che  chiudono  la  fac- 
cia di  un  organo. 

Sportèll.  s.  ro.  Sportello.  Specie  di  pic- 
colo uscetto  o  imposta.  Quella  degli 
armadj  dicesi  anche  Ala.  e=s  Sporici* 
letto.  Sportellino  diminuì.  V.  Porteli 
Sportèll.  s.  m.  T.  di  Caccia.  Cala- 
juola.  Pezzo  di  rete  sugli  staggi  colla 
quale  serrata  la  callaja  vi  si  piglia  la 
lepre  e  simili  animali.    . 

Sportèll.  s.  m.  T.  de*  Fab.  di  Gas. 
Battolino.  Quello  sportello  che  chiude 
e  serve  di  custodia  esterna  al  misura- 
tore del  gas. 

Sportèll.  s.  m.  T.  de*  Setaj.  Spor* 
tellino.  Quello  sportello  che  è  posto 
alla  bocca  del  fornello,  e  serve  a  rav- 
viare la  bragia. 

Sportén,  Sportén'na,  Sportètta.  Spor- 
tellaj  Sportellina,  Sportelletta ,  &por* 
ticella,  Sporticciuola.  Piccola  sporta. 
Sportèn.  s.  m.  T.  de*  Cest.  Cassette. 
Quelle  due  parti  del  portampolle  di 
vetrici  entro  le  quali  si  pongono  le 
ampolle  stesse. 
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SpoRTÉN*NA.  s.  f.  T.  de'  Cesi.  Merendiere. 
Cavagriuolo  con  copercliio,  entro  il  qua- 
le i  faneiulli  tengono  la  loro  roeren- 
duccia  andando  ^  scuola.  » 

Sportén'n^.   Fig.   Sbotiìiuxza,   Leg^ 
giere  ebbrezza. 
SportU.*!  dlà  gàbbu.  Sportello» 

Sportlén  dla  S0RG4R0ÉULA  Cateratta. 
L*Rpert\ira  della  trappola  da  prender 
topi  che  s'apre  e  si  serra  con  un  as- 
sicina  incanalata,  detta  anch'essa  Ca» 
teratta. 

^  Sportlén  dla  stùa.  Animella.  Val- 
vola mobile  dello  sportello  colla  quale 
si  da  più  o  meno  aria  al  focolare 
della  stufa  e  sim. 
Sportòn  o  Sportòn'na.  8.  f.  Spartana, 
Sporta  grande. 

Sportòn.  s.  ro.  Fig.  Briaeone. 
Sportòn'nà.  8.  f.  Fig.  Sborniaccié,  Eb- 
brezza grande. 
Spòrzbr.  alt.  Sporgere.  Uscir  checchessia 
del    piano  y    o    del    perpendicolo   ove 
sta  affisso.  Vaie  anche  porgere ,  mettere 
in  fuori,  stendere    Sporgere  il  capo, 
la  mano.  Porgere,  offerire,  dare. 
Sporzionar.  att   T.  de'   Cuochi.   Scodel- 
lare porzioni,  Diccst  dagli  osti  o  lo- 
candieri  lo  spacciare   molte   porzioni 
al  minuto.  Far  le  porzioni,  dividere 
la   viltuaria  come  fossi    nelle    comu- 
nità. 
Spos.  s.  m.  Spo$o,  Quegli  che  novella- 
mente è  ammogliato. 

Andar  ai  spos.  Andar  alle  nozze. 
Andar  a  un  pajo  di  nozze. 

Akéll  da  spos.  Fede.  Anello  nuziale 
o  sposerescp 

DisNAR  DA  spos.  Nozze.  Banchetto 
nuziale. 

Fars  el  spos.  Sposare.  Prender  mo- 
glie. 

RegXl  da  spos.  Donamenti.  Doni  o 
Arre  sponsalizie. 

Roba  da  spos.  Cose  sposèrecce  o  noz- 
zerenhe. 

Messa  da  spos.  Mema  del  congiunto. 

Un  par  db  spos.  Una  coppia  di  sposi. 
Spòsa,  s   f.  Sposa   Donna  maritata. 

Spòsa  !  Maestra,  Buona  donna.  Modo 
di  chiamare  una  donna  matura  di  cui 
non  si  sappia  il  nome. 

Spòsa,  s.  f.  T.  d'  Entom.  Libellula. 
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Nome  comune  a  vari  insetti  neirrot- 
teri  delln  famiglia  degli  odanoti,  ma 
più  specialmente  della  Libellula,  de- 
pressa  de'  Sistematici. 

Sposi  add.  m.  Sposato.  Congiunto  in 
matrimonio. 

Sposaoa.  8.  f.  Sposamento.  L*aUo  di 
sposare. 

Dar  'na  sposada.  Finir  con  un  imam 
pa/o  di  nozze.  Sposare. 

Sposalìzzi.  8.  m.  Sposalizio,  Sponsali- 
zio.  Solennità  dello  sposare. 

Sposati,  att.  Sposare.  Dare  o  pigliare  per 
marito,  ma  dicesi  propriamente  Am- 
mogliare dar  moglie  ad  ud  uomo. 
Maritare  dar  marito  ad  una  donna. 
Sposare  il  matrimonio,  vale  consu- 
marlo. Copulare,  congiugnersi  car- 
nalmente. 

Sposar  t.*f  opinion.   Abbracciare   un 
opinione.  Sostenere  un  partito. 

Sposars.  n.  p.  ^sarsi.  V.  Sposar. 

Sposlén'na  8.  f.  Sposina.  Yezzeg.  e  dim. 
di  sposa. 

Spossa,  add.  m.  Spossato,  Fiacco.  Sfi- 
nito di  forze. 

Spossar,  att.  Spossare.  Infiacchire,  inde- 
bolire. 

Spossatézza,  s.  f  Spossatezza,  Accascia^ 
mento.  Mancanza  di  forze.  V.Fiachèsza. 

S?0TiCA«ÉNT.  m.  avv.  Dispoticamente,  lo 
modo  dispotico. 

Spòtigb.  add.  m.  Padrone  assoluto.  Li- 
bero, indipendente.  V.  Dèspota. 

Spranga,  s.  f.  Spranga.  Sorla  di  palo  di 
ferro  col  quale  fannosi  grosse  infer- 
riate. 
Spranga,  s.  f.  Asta.  Quella  della  spa- 
gnoletta che  è  fermata  alle  imposte  a 
telaj. 

Sprangli.  8.  m.  p.  T.  de'  Becc  Sbarre. 
Mazze  che  si  pongono  traverso  i  buoi 
macellati  per  tenerli  aperti,  onde  po- 
terli meglio  sventrare. 

Sprar.  V.  Sperar. 

Spréla.  s.  f.  T.  Bot.  BadichielUs  prala- 
juola.  Erba  nota,  comune  ne*  prati. 
11  Crepis  tectorum  di  Linn.  V.  aocbe 
Asprèla. 

Sprèmer,  att.  Spremere,  Strizzare.  Ma 
strizzare  è  più  che  spremere,  e  in- 
fatti si  spreme  un  limone  per  cavar- 
ne il  sugo,  e  si  strizza  poscia  per  ca- 
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▼arne  fino  all'ultima  stilla.  V.  Schiz- 
xnr. 
Pars  SFRéHBR.  Farsi  pregare» 

SprexCda.  8.  f.  Strizzata,  L'atto  di  spre- 
mere UQ  limone  o  sim. 

Si>Rèzz.  8.  ni.  Disprezzo.  V.  Desprèzz. 

Sprezzànt.  add.  m.  Disprezzante ,  Di' 
spregiante.  Spregiatore ,'  Dispettatore. 

Sprezzi  s.  m.  Sopruso,  Ingiuria,  Con» 
tumelia.  Alto  o  deito  offensivo  verso 
una  persona.  Sfregio,  smacco. 

Sphbzzar  alt.  Sprezzare,  Dispregiare, 
Disprezzare. 

Spricc'  s.  m.  Schizzo, 

SpRiccèTT.  8.  m.  Schizzatojo,  Strumento 
per  la  più  di  stagno  o  di  ottone  col 
quale  si  attrae  e  si  schizzano  liquori 
per  diverse  operaeionì.  Schizzetto  va- 
ie piccolo  schizzatojo. 
Spriccétt  da  polizia.  Schizzetto  a 
oliva  bucherata, 

Sprìccia.  s.  f.  Spruzzo,  Spruzzolo, 
Spruzzo,  Sf)ruzz€tto. 

Sprìccia  d'  FA^GA.  Schizzo,  Macchia 
di  fango,  d'acqua  o  d'altro  liquore, 
che  viene  dallo  schizzare.  Zacchera. 

Sprìccia.  add.  Spruzzato,  V.  Spricciar. 
Sprìccia.  add.  ro.  Parlando  di  colori, 
Sprizzotato,  Sprazzato,  Screziato, 
Chiazzato,  Variegato.  Macchiato  o 
mescolato  di  due  colori  sparsi  minu- 
ta meu  te. 

SpRicciADA.  8.  f.  Schizzettata.  Lancia- 
mento dì  fluido  fatto  collo  schizzatojo. 
Spricciada.  s.  f.  Spruzzata,  Spruz- 
zamento.  Zaffata,  Sbruffo.  Quel  col- 
po che  danno  altrui  i  liquori  escendo 
talvolta  da'  vasi  chiusi  all'improvviso 
siccome  fa  da  noi  la  hirra. 

SpRicciADén  NA.  8.  f.  Leggiere  spruzza* 
mento 

Spricciadura.  8.  f.  Schizzo.  V.  Sprìccia 
d'  fanga. 

Spricciar.  att.  Spruzzare,  Spruzzolare, 
Leggermente  bagnare  colla  bocca, 
con  spazzole,  o  granatini,  o  con 
altro.  Schizzettare,  umettare  collo 
schizzetto.  Schizzare  si  dice  speclal- 
menle  del  fango  che  si  gitta  addosso. 
Spricciar.  att.  T.  de*  Mur.  Rinzaffare, 
Dare  una  prima  e  ruvida  crosta  di 
calcina  sul  muro  che  si  vuol  poi  ar- 
ricciare. V.  Imboccar. 
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Spricciars.  n.  p.  Imbrattarsi  di  schizzi. 

Spròcb.  8.  m.  Sprocco,  Brocco,  fuscello, 
stecco,  e  talora  dicesi  anche  ad  un 
Caviglio  o  Piuolo, 

Spròcb.  s.  m.  T.  de'  Lego.  Stecco, 
Pernio.  Piccolo  piuolo  tondo  e  leg- 
germente conico  che  si  conficca  a  mar- 
tcllo  in  corrispondenti  fori  fatti  a  mar- 
tello col  succhiello  ne'  legni  com- 
messi. 

Spròcb.  s  m.  T.  de'  Piti.  Mensolini. 
Que'  piuoli  che  reggono  il  palchetto 
del  leggio  da  pittori. 
Spròcb  da  impioiirar.  T.  de'  Bast. 
Impiombatiìjo?  Piuolo  con  punta  di 
ferro  che  serve  per  fare  le  impiom- 
bature. 

Metter  un  spròcb.  Ficcare  una  po^ 
lezzola.  Imporre  con  artificio. 

Sprocbén    0    SpRocBàTT.    8.    m.   Sproe* 
chetto,  Brocchetto,  Cavigliuolo  dim. 
Sprocbén.  s.  m.  T.  de'  Past.  Serpo* 
lini,  V.  Vernizzoèu. 
Sprocbbk  pr!  Delfi.  Dentelliere,  Stuz* 
zicadenti.  Slecco.  V.  Nettadént. 

Sprochéra.  s.  f.  Ceppo  da  stecchi,  Piccol 
toppo  che  ha  smussatojo  e  spianatojo, 
per  foggiare  gli  stecchi. 

Sprofomdar.  V.  Intr.  Sprofondare.  Cader 
nel  profondo,  e  in  senso  attivo.  An- 
nichilare, mandar  in  mina  in  preci- 
pizio. 

SpRòif.  s.  m.  Sprone.  Strumento  noto, 
col  quale  si  pugne  la  cavalcatura, 
acciocché  ella  affretti  il  cammino.  Ha: 
Braghétta    •    .    .  Collare. 

d'old Pernio, 

Cóvi Bracci. 

Gamba   .     .    .     .  ForcUetia. 
Ponta     ....  Fermo* 
Stién'na  o  Ro- 
dlén'na.     .     .     .  Spronella  o  Stelletta 
Spròn.  8.  m.  T.   d'Agr.   Segoncetio. 
Quel  capo  di  vite   lasciato   corto  alla 
lunghezza  di  due  o  tre  occhi  tagliato 
appunto  rasente  all'occhio.  Saeppolo 
0    Saettelo,    tralcio    nato   sul   pedale 
della  vite   lasciatovi   dagli   agricoltori 
a  fine  dì  rinvigorirla  segando  il  pe- 
dale sopra  esso   tralcio.   Serve   anche 
per  abbassare  il  pedale  della  vite  quan- 
do accima.   Y.   Scappar   nel   Suplem. 
Catorcio  o  Catorchio,  capo  breve   di 
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▼ile  che  dopo  la  potatura  riniaDe  at- 
taccato al  sarmento. 

SpnòN.  8.  m.  T.  di  Ferr.  Bracciuoli, 
Pietre  cli^  coliegano  la  fornace  dalla 
parte  di  fuori. 

SpRòjf .  8.  m.  T.  d' Idr  Dentello.  Pa- 
lizzata 0  lavoro  di  muro  che  aporge 
dentro  il  Oume. 

Spròn.  8.  ro.  T.  di  Vel.  Cornelio, 
Sprone,  Escrescenza  cornea  situata  alla 
parte  posteriore  del  nodello  dei  piede 
del  cavallo.  < 

Spròn  d*  ca valer.  T.  Bot.  Delfinio. 
Pianta  annua  che  produce  lunghe  spi- 
ghe di  scherzosi  fiori  celesti  che  poi 
variano   É  il  Delphinium  ajacis.  L. 

Spròn  d*  cavalér  sempi.  T.  Bot.  Erba 
eorneUa»  Pianta  annua  che  cresce  ne' 
campi,  ed  è  più  ramosa  e  hassa  del- 
la precedente  e  fa  fiore  più  piccolo  e 
turchino,  detta  da  Linneo  Delphi- 
nium consolida. 

Spròn  dbl  gall.  Sprone.  Queir  un- 
ghione dei  gallo,  ch'egli  ha  alquanto 
di  sopra  al  pie,  e  similmente  si  dice 
di  quello  del  cane. 

Spròn  d*  na  muraja.  Barbacane. 
Muraglia  fatta  a  scarpa  per  sostegno 
di  altre  mura  nella  parte  da  basso. 
Rimpello,  muro  che  8i  riprende  da' 
fondamenti  per  rimettere  in  piombo 
una  vecchia  muraglia  che  spiomba. 
Contrafforte ,  sorta  di  riparo  aggiunto 
per  maggior  saldezza  del  muro,  che 
meglio  dicesi  Rincalzo  o  Contramuro, 

Spròn  d*  na  pila  d'un  pont.  Anti- 
becco, La  parte  che  spunta  in  fuori 
nella  parU  anteriore  della  pila  di  un 
ponte  die  serve  a  romper  l'acqua. 

Spròn  o  arbCtt  d'  na  pianta  Sproni. 
Si  dicono  que'  hrocchetti  che  sono 
talora  su  per  Io  pedale  dell'  alt)ero. 

A  SPRÒN  BATTO.  A  «profi  battuto.  Ve- 
locissimamente, a  tutto  corso,  a  pre- 
cipizio. 
Sprona,  add.  m.    Spronato.   Armato   di 
sprone. 

Sprona.  (El)  T.  Furb   //  Gallo. 

Spronada  s.  f.  Spronata.  Fiancata,  può- 

tura  o  oolpo   di   sprone.    Speronala, 

Spronaja,  la  piaga  che  fa  la  percossa 

dello  sprone. 

Spronar*  atl.  Spronare,  Speronare.  Pu- 
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gnere  eolio  sprone,  e  fig.  sollecitare, 
affrettare,  stimolare. 

Spronar  *na  viga  Saettolare.  Tagliare 
alle  tili,  per  rinvigorirle,  il  pedale 
sopra  il  saeltolo. 
Spronar  'na  miiraja.  T.  de'  Mur. 
Rimpellare.  Fortificare  uà  muro  om 
barlmcane.. 

Sp^qferiar.  att.  Spropiare,  Spropriare. 
Privare  delle  cose  proprie 

Sproperiaziòn.  s.  f.  Espropriazione.  L* at- 
to di  espropriare  ossia  di  privare  it 
modo  giudiziale  delia  sua  proprietà. 

SpROPORZiòN.  8.  f.  Sproporzione,  oppure 
Disparità. 

Sproporziona,  add.  Sproporxionaio.Fuori 
di  proporzione.  Stempiato,  Seompcs- 
salo,  dicesi  un  uomo  che  abbia  al- 
cune parti  della  persona  fuori  delia 
proporzione  naturale. 

Sproposit.  8.  m.  Sproposito,  Soarione. 
Sproposit  da  cavall.  Sproposiio  da 
pigliar  colle  molle.  Granchiaceio  spro- 
posito badiale. 
Dì    UN   sproposit?   Pigliala   largai 
Modo  di  condurre  il  giudizio  a  giudi- 
care del  vero  nei  pronunciare  intorno 
ad  una  quantità  numerica  riJevante. 
Un  sproposit  d'   roba.    Un    nugolo. 
Un  fiotto.  Una  gran  quantità  di  cose. 

Sproposita,  add.  m.  Spropositato.  Che 
fa  0  dice  spropositi,  e  in  altro  signi- 
ficato. Smoderato,  Strabocchevole. 

Spropositar,  att.  Spropo^itore.  Fare  spro- 
positi. 

Spropositòn.  8.  m.  Spropositane,  Sva- 
rione, Scerpellone.  Sproposito  solenne. 

Sprovèder.  att.  Sprovvedere,  Laaciare 
sprovveduto. 

SpRovisT.  add.  m.  Sprovveduto,  ^iroo* 
visto.  Sfornito. 

Sprùcch.  (dal  Ted.  Innsbruch,  che  si- 
gnifica Ponte  sull'Jnn,)  Nome  della 
Capitale  del  Tirolo  tedesco  usau  nelle 
(rasi: 
L'È  andX  in  Sprùcch.  È  ito  a  mak 
0  si  è  perduto  e  sim. 
Va  in  Sphùcch.  Va  in  malora.  Vttli 
a  far  friggere. 

Spruzzar,  att.  T.  de'  Gart.  Sprazzare. 
Gettare  sulla  caria  colle  setole  delia 
spazzola  i  colorì  di  cui  si  vuole  spruz- 
zala. 
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Spruxzar  d*  acqua,  spruzzare.  Sbruf- 
fare  (Frauc.) 

Spcd  o  Spudacc*.  s.  m.  Sputacchio,  Spulo. 
La  uiateria  die  si  spula,  e  i'atto  stesso 
dello  spulare,  farda,  Suruacch^o, 
spulo  catarroso. 

Spuo  del  coccb.  Sputo  del  cucco. 
Spuma  che  la  larva  ili  una  specie  di 
Cecrope  produce  sulle  pia  ole  ore  si 
lìssa,  pro\eaieole  dal  succhio  della 
piauia. 

SptDA.  s.  f*  Saliva,  Seialiva,  Sciiiva. 
Umor  sieroso  che  da*  condoni  di  di- 
Terse  glandule  poste  nella  bocca,  còla 
in  essa,  e  quella  uiuetla  e  le  fauci. 
Sòavazzatuni,  la  bava  o  saliva  di 
una  donua  che  fili. 

Tacca  con  la  spuoa.  Appiccalo  eolla 
cera,  o  colla  sciliva.  Dicesi  di  cosa 
mal  commessa,  e  che  per  poco  può 
slaccarsi. 

Spudà.  add.  m.  Spulato.  V.  Spudar. 
TuTT  LU  SPODÀ    Pretto  sputato.  Mi- 
niato, Puro  e  pretto.  Vivo   e    vero. 
Somiglianlissimo. 

Spudaccén,  Spudaccàtt.  s.  m.  Sputetlo. 
Piccolo  sputo. 

Spcdaccék.  s.  m.  Sputaechiatore ,  Spu^ 
ia$pe»8o.  V.  di  reg.  Uno  che  spula 
di  frcquenle. 

Spudaccén.  Cerchiello?  Certo  arnese 
di  laita  o  d* argento,  che  i  soldati 
poco  prima  del  cader  m  disuso  le 
code  de'  capelli,  mettevano  nelle  code 
steése,  e  precisamente  <love  avrebbe 
a\uto  ad  apparire  il  cappio,  onde 
non  si  scorgesse  il  nodo  delia  fascia- 
tura. 

SputAccÉH.  Aggiunto  d'unguento, 
Bocchino.  V.  luguénl 

Spcuaccént.  add.  m.  ScombavalOé  Im* 
brattato  di  bava  o  sim. 

Spldacciar.  alt.  Sputacchiare.  Spular 
sovente.  Scombavare  vale  imbrattar 
di  bava  o  scialiva. 

Spudacciara.  s  f.  Tialiimo.  Specie  di 
malattia,  per  la  quale  si  sputa  fre- 
quentissimamente. 

Spudacciaroèula.  s.  f.  Sputacchiera.  Sorta 
di  vaso  da  sputar  dentro.  Dicest  Cas* 
setta  di  decenza  queir  arnese  di  legno 
ehe  si  tiene  sul  suolo  con  entrovi  se- 
gatura o  crusca  ad   uso   di  sputarvi. 
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SpooAceiAZZ.  8.  m.  Sornacchio,  Far  fai* 
Ione,  Ostrica,  Farda,  Ciabattino. 
Catarro  grasso  che  tossendo  si  trae 
dal  petto. 
Spudacciòn,  Spudacciouazz.  9.  ra.  Scar» 
eaglioio.  Che  suole  sornacchiare ,  far 
sornacchi.   * 

Spuoacciòn.    s    m.    Farfallone   ecc. 
V.  Spudacciazz. 
Spudapàn.  s.  m.  Sputapane.  Dicesi   del 
pesce  pieno  di  lische,  delle  rane  e  sim. 
Spudar.  alt.  Sputare.  Mandar  fuori  scia- 
liva, catarro,  o  altra  cosa  per  bocca. 

Spudar  dolz.  Sputar  zucchero.  Por» 
tare  o  avere  il  mele  in  bocca.  Andar 
dolcemente,  o  colle  buone. 

Spudar  in  t*un  sit.  Toccar  bomba. 
Prender  fuoco  Andar  in  un  sito  e 
partirsene  tosto.  «=>:  Bomba  è  la  no- 
stra Marna  ih  divei^si  giuochi  fancìuU 
leschi.  * 

Spudar  i  solo.  Sgattigliare.  Tirar 
fuori,  contare,  sborsare. 

Spudar  in  fazia.  Sputacchiare.  Spu- 
lar nel  viso  per  dispregio.  Spruzzare 
a  vento,  quello  spruzzare  parlando, 
il  viso  altrui  per  difetto  di  bocca  o 
inconsideratezza. 

Spudar  'na  huraja  Pelarsi.  Far  pelo, 
screpolare,  sbullettare. 

Spudar  un  pann.  Sfaldellare,  Sfilac"' 
cicare.  Uscir  le  fila  sul  taglio  o  sullo 
strascico  dei  panni.  =  I  tessitori  di- 
cono che  il  panno  sputa  il  pelo, 
quando  il  pettine  è  inclinato  verso  le 
licciate. 

El  n'é  mica  cvé  spudar  in  rtnk. 
Aon  è  loppa^  Non  è  impresa  da  pi* 
gì  l'are  a  gabbo. 

Ve    che   spudar   in   tèra.   È  con^e 
bere  un  uovo,  È  cosa  facile* 
Spudars  in  t'il  man.  Sputarsi  nelle  mani, 
o  nelle  dita.  Vale  affaticarsi  ben  bene. 
Spudasentènzi-  s.  m.  Sputasenno,  Sputa- 
pepe, Sputasentenze,  Colui  che  parla 
sentenzioso;  che  mostra,  affettamente 
d'essere  savio.  Sputatondo. 
Spulsión.  s.  f.  Riscaldamento.  Bollicine 
minute   e   rosse   che   spargousi    sulla 
pelle  per  troppo  cùlore. 
SpOma.  s.  f.  Spumiglia,   Sorta   di    pasta 
dolce    che   ha   sembianza   di    spuma. 
Credo  si  dica  anche  Spumino. 
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SpAvì.  8.  f.  Magnisiia,  Spuma  di 
mure.  Sorta  di  terra  biauchissiina  da 
pipe. 

Spumànt.  Brillanle.  Agg.  di  vino  che 
rode  la  schiuma  schizzando  fuor  del 
bicchiere.  Spumante  dieesi  ciò  che  è 
coperto  di  schiuma. 

Spumar  att.  Brillare.  Quell'effetto  che 
fa  il  vino  geoeroso  nei  rodere  la  schiu- 
ma, schizzando  ftor  del  bicchiere. 

Spumarén.  8  m.  Zerbinotto,  Ganimede. 
Persona  attiiata,  inclinata  agli  amori. 
Farfannicchio ,  FaUimbello,  uomo  Va- 
no e  leggeri  che  pretende  di  essere 
assai. 

SpuMARÉif.  s.  m.  Uva  crispa.  V.  Uva 
spco'na. 

Spumén'na.  s  f.  T.  de'  Drapp.  Spumiglia. 
Surta  di  drappo  leggiere  di  seta. 

Spumósa,  s.  f.  T.  Fyrb.  Lumaca. 

Spura,  s   f.  -Prudore,  V.  Spuréu'na. 
Grattar  lA  dova  spura.  Grattare  al* 
cuno  dove  gli  pizzica.  Vale  parlargli 
di  quelle  cose  per  le  quali  ha  molta 
passione. 

SpuRéTiVvA.  6.  f.  Prudore,  Pizzicore, 
Prurigine.  Sensazione  molesta  che  ci 
obbliga  a  grattare.  La  voce  del  nostro 
dialetto  havvi  chi  opina  ci  sia  venula 
dall'Etrusco  Spurinal,.  che  vale  Vez- 
zo zione.  Dolore.  (Bert.  ) 
SpuRÉif'NA  DtA  TESTA.  Grattacapo.  Piz- 
zicore che  viene  nella  parte  capillata 
della  testa. 

Spurga,  add.  m.  Spurgato,  Rimondato. 
E  dicesi  di  fogna,  fosso  o  canale. 

Spurgamènt.  s.  m.  Spurgamento.  Lo  spur- 
gare. 

Spirgar.  atl.  Spurgare,  Purgare.  Ri- 
mondare,  lor  via  lo  sporco,  il  super- 
fluo. Pulire,  nettare,  mondate,  far 
mondo,  e  si  dice  propriamente  di 
pozzi,  fogne,  fossi  e  simili. 

Spurgh.  s.  m.  Spurgo.  Lo  spurgare,  ed 
anche  la  materia  che  si  spurga. 

Spurgh.  s.  m.  T.  Idr.  Spurgo,  Scavo. 
11  rivoiamento  del  fondo  di  un  fosso, 
canale  o  sitn. 

Spurgo  del  ptòn.  T.  di  Vel.  Spurgo 
della  forchetta*  V.  Flou  marz. 

Spurghén.  s.  m.  Rioiondalore,  Ninne  ge- 
nerico di  chi  rinionJu  ^=  Votapozzo, 
colui  che   vuota   i   puui,    Voiaces^ii, 
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colui  die  vuota  i  eessi.  Fognajwih, 
Fijgnajo,  (  Botta  )  Che  ba  cura  delle 
fogne. 

SpOri.  add.  m.  Spurio.  Nato  di  adulte- 
rio 0  d'incesto. 

Spurìr.  alt.  Prudere,   Prurire,    Pizzi- 
care. Mordicare  prodotto  dal  suJieliio 
de'  nervi  della  cute. 
Spurìr  il  man.  Fig.  Pizzicar  k  mani. 
Aver  desiderio  di  dare  altrui. 

Sputanà.  add.  ra.  Spopolato,  Svergognato, 
Messo  in  baja. 

Sputtanares.  n.  p.  Spopolarsi.  Mettersi 
da  sé  in  baja  o  sulle  ventarole. 

Spuzza,  s.  f.  Puzzo,  Puzza,  Sito,  Tanfo, 
Tanfata,  Lezzo,  Lezzn/me,  Pelote, 
Mefite,  Morbo,  Veleno:  ma  il  puzze 
è  qualunque  odore  non  grato,  puzza 
è  più  di  puzzo,  li  sito  è  un  puzze 
che  viene  da  cosa  giacente  in  un 
luogo,  ma  è  meno  di  puzzo  Tan/b 
è  un  puzzo  forte  che  viene  tulio  ad 
un  tratto  a  percuotere  il  senso,  e 
tanfata  è  un  ondata  di  tanfo.  Il  lezzo 
appesta  e  ammorba,  e  lezzume  è  molto 
lezzo  raccolto.  Fetore  è  odore  ingra- 
tissimo  e  prolungalo.  Mefite  è  il  tri- 
sto odore  che  esalasi  dal  suolo  per 
acque  corrotte  o  emanazioni  di  gas 
acido  carbonico.  Morbo,  Veleno,  pes- 
simo odoro  pestilenziale. 
Spuzza  d'  candela.  Fetor  di  leppo. 
Far  ola  spuzza.  Appuzzare,  Appuz» 
zolare.  Indurre  o  apportar  puzzo. 

Spuzzar,   alt  -  Puzzare,   Putire.    Avere 
o  spirar  mal  odore.  V.  Spuzza. 

Spuzzar  d'aj.  Oleg giare  d'aglio. 

Spuzzar  d'  ron.   Attoscar   di   odori. 
Dicesi  di  chi  porta  seco  odori  gagliardi 
come  di  muschio  e  sim. 
Spuzzar  d'  brusà.  Olire,  Seniire  éi 
bruciaticcio. 

Splzzar  d'  poch  o'  bon,  Spczzàr 
d'  furbazz  ecc.  Pizzicar  di  bricoue. 
Pizzicar  di  furbo  ecc.  Inchinare  a 
ciò  di  cui,  secondo  i  casi,  si  sta  fa- 

•vellando.  Per  esempio:  Pizzicar  di 
Piacentino,  Pizzicar  di  Parmigiano, 
e  va  dicendo 
Spuzzar  d*  zimiteri.  Essere  al  confi- 
temini:  Avviarsi  per  le  poste.  Essere 
siidalo  dai  medici,  esaere  alFolio  santo, 
essere  vicino  a  morire. 
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Spuzzar  £l  piì.  A^er  bocca  fialota. 
Avete  uu  fialo  cattivo.  >=  Saper  di 
rame,  si  dice  di  co«a  che  costi  cara. 

Spuzzar  jl  man.  Estere  manesco.  Fa- 
cile a  meoar  ie  maoi. 

Spuzzar  t  pe.  Scherx.  Sonar  coi  cal- 
cati. Fetore  per  sudore  soprabbon- 
dante de'  piedi  e  poca  pulizia  di  essi. 

Spuzzar  la  sanità.  Maowr  lite  alla 
iunilà.  Cercar  cinque  gambe  al  ca- 
strone. Cercare  i  guai  col  fuscellino. 
Cercar  bri|(be  inopportune  a  proprio 
pregiudizio. 
Spuzzètta,  Cagiiìtt.  V.  Spuzzòr. 
SpuzzoLàNT.  add.  tu.  Puzzolento.  Fetente. 

fetido,  puzzoso. 
Spuzzòr  s.  m.  Puzzo. 

SpUZZÒR,  CAGÒNy  SPCZZéN,   SPUZZÉTTA. 

Profumino,  Cacazibetto  Bellimbusto, 
(ì|$urioo,  vagheggino,  favetta,  fumo- 
aello,  profumai  uzzo. 
Squader.  8.  in.  Sq:iadra,  Norma.  Stru- 
nicuto  col  quale  si  formano,  o  si  ri- 
conoscono gli  angoli  retti.  Squadroe- 
eia  dicono  i  carradori  (  maringòn  da 
carr  )  un  pezzo  «'i  legno  incavato  in 
luezzo  ^r  prcnier  misure. 

Squader  s.  m.  T.  de'  F.  Ferr.  Ban» 
della  a  squadra.  Sorta  di  bandella  che 
ba  la  Ggura  d'  una  squadra. 

Squader.  s.  m.  T.  degli  Org.  Leve. 
Ferri  a  squadra  cbe  servono  a  dar 
leva  alle  vahoie  del  sommicre  del- 
l'organo. 

Squader.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Squa» 
dra.  Ferro  cosi  detto  dalla  sua  forma, 
che  assodato  nel  piede  delia  piatta- 
forma, regge  nella  sua  parte  verticale 
il  meccanismo  delle  lime. 

Squader  da  spìzza.  Quartabuono. 
Struuicnto  o  squadra  di  legno  di  più 
grandezze,  che  ha  angolo  retto  e  due 
lati  uguali  che  lo  compongono,  e  serve 
per  lavorar  di  quadro. 

Squader  da  tavlètta.  Squadra  da  ta- 
volino. Piccola  squadra  per  lo  più  di 
ottone  per  lavorare  a  tavolino  disegni 
di  cdihci  o  di  macchine. 

Squader  del  capOzz.  Ferri.  Sorta  di 
aquadre  di  ferro  che  assicurano  il 
mantice  alla  cassa  del  cocchio. 

Squader  dfl  tiratutt.  Leva  del  ti- 
ratutti.  Ferro  a  squadra  che  serve  a 
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dar  moto  a  quella  parte  dell*  orbano 
che  dicesi  tiratutti. 
Squader    dla    forcadéla.    Bandelle. 
Ferri  che  tengono  in  sesto  il  timone 
dell'  aratro. 

Squader  fals.  T.  de'  Legn.  Calan- 
drino. Specie   di   squadra    mobile  di 

.  legno,  che  ha  i  regoli  soprapposti,  a 
differenza  di  quelli  del  pifferelìo  i 
quali  sono  internati  ed  intersecati 
Tuu  nell'altro. 

Squader  zopp.  T.  degl'  Ingegn.  Piffif 
retto.  Strumento  che  serve  agli  agri- 
mensori per  prendere  gli  angoli  detto 
anche  Squadra  zoppa. 
Andar  zo  d'squader.  Uscir  di  squadra. 
In  squader.  A  squadra. 
Metter  in  squader.  Mettere  o  Porre 
in  isquadra.  Dirizzare,  aggiustare  le 
opere  aolla  squadra. 
Zo   d'    squader.    Fuor  di  squadra. 
Sbiecato. 

Squadertòn.  s.  m.  Spicchi  di  palla.  Così 
dicesi  ciascuna  delle  quattro  partì  io 
cui  talora  è  divisa  una  palla  da  ar- 
chibugio. Dadi  si  chiamano  quo'  pezzi 
quadri  di  piombo  coi  quali  caricausi 
le  armi  da  fuoco. 

Squadra,  s  f.  Squadra.  Banda  di  soldati. 

La  squadra  di  can  hozz.  Soldati  da 

chiocciole.  Soldati  del   Tinca;  ve  ne 

volevano  trentasei  a  cavare  una  rapa, 

Soldalelli. 

Lavorar  de  squadra.  Lavorar  di 
quadro.  Adoperar  le  squadre  e  le  seste. 
V.  Quader. 

Squadradòr.  8.  m.  T.  de'  Cer.  Coltella. 
Lama  cbe  viene  usata  dal  cerajo  per 
foggiar  la  testa  a'  ceri. 

Squadradòr.  s.  m.  T.  de'  Mur.  Squa^ 
drino.  Colui  cbe  colla  martellina  va 
riquadrando  i  tambelloni,  i  quadroni, 
le  pianelle  e  sim.  per  far  pavimenti. 

Squadradura.  s.  f.  Quadratura,  Riqua* 
dratura.  Squadratura.  Riduzione  in 
quadro. 

Squadrànt.  y.  Quadrànt. 

Squadrar,  attf  Squadrare.  Render  qua- 
dro o  ad  angoli  retti  checchessia:  ag- 
giustar colla  squadra.  Dicesi  anche 
del  guardare  una  cosa  da  capo  a  |)ic- 
de,  minutamente  considerandola.  V. 
Guardar. 
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S<ìUADaAii  1  PBZZ.  T.  degli  Org.  Mo* 
dellare  i  pezzi.  Tagliai*e  le  lastre  o 
la  stoffa  delle  canoe  da  organo  della 
voluta  grandezza. 

Squadrar  'na  fnestra,  un  use.  Riqua» 
drare  una  finestra  una  porta.  Ridurla 
a  forma  quadrata  dopo  che  é  stata 
aperta  o  costrutta. 

Saoadrar  un  liber,  la  carta.  RUon- 
dare  un  libro,  la  caria.  Pareggiarli, 
tagliar  loro  col  torcoletto  le  barbe. 

Fabs  squadrar.  Farsi  criticare.  Fare 
azioni  o  dir  cose   degne  di   biasimo. 
(  Peiz.  ) 
Squadrén.  8.  ra.  T.  de*  Fond.  di  C^ralt. 

Scala  tipografica, 
Squadròn.  8.   m.    Quadretione.  Bottiglia 
quadrata  per  uso   di   tenervi   essenze 
e  farmachi. 

Squadròn  8.  m.  T.  MJl.  Squadrone, 
Una  schiera  di  soldati  a  cavallo. 

Squadròn.  s.    m.   T.   Mil.    Spadone, 
Squadrone.  (  Guadagn.  )  Spada  grande 
ad  uso  della  cavalleria. 
Squadrona,  add.  m.  Squadronato  Schie- 
rato per  isquadroni. 
Squadronada.  s.  f.  Colpo  di  spadone,  E 

volg    Squadronata, 
Squadronar,  att.  Squadronare,  Schierare 

a  squadroni. 
Squajà    add.   m.  Scovato,  Svergognato, 

E  in  signif  poco  onesto  Scoglialo, 
Squajar.  att.   Scovare,    Svesciare.   Sco- 
prire, svergognore. 

Fars  squajar.  Farsi  scovare.  Farsi 
scorgere,  larsi  conoscere,  farsi  ver- 
gogna. 
Squama,  s.  f.  Squama,  Scaglia  del  pesce 
e  del  serpente.  Scaglia,  Crostoia  (Spad.) 
La  scorza  dura  e  scabrosa  che  ha  il 
serpente  ed  il  pesce  sopra  la  pelle. 

Squama  dsl  fbhr.  Scoria.  Materia  che 
si  separa  dal  ferro  allorché  si  ribolle 
nelle  fucine,  e  con  altro  nome  appel- 
latisi Rosticci, 

Squama  dkl  ram  Ramina.  Scaglia 
che  fanno  i  calderai,  quando  battono 
secchie,  mezzine,  e  i.«iri  lavori  di 
rame,  dopo  che  sono  rinfocolati  i  la- 
vori. 
Squaquarar.  att.  Squacquerare,  Squae- 
cherare.  Svesciare,  Dire  tutto  quanto 
si  sa:  non  tenere  il  segreto.  Ripijfe- 
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rare,  manifestare  un  segreto  con  pa* 
blicita.  Snodare  la  lingua,  dir  luito 
quello  che  sì  sa  senza  riguardi. 

Squaquaròn.  s.  m  Sgolato,  Svesciatort. 
Che  non  sa  tenere  il  segreto.  Ciarliero. 

Squaquaròn  NA.  s.  f.  Vesciaja,  S^mia- 
trice,  Vesciofia.  Donna  cbe  ridice 
tutto  quello  che  sente  discorrendo. 

Squaradòr.  s.  m.  T.  de*  Nav.  Alkggio* 
Piccolo  bastimento,  nel  quale  si  in- 
sporta  paj^te  del  carico  di  una  na\e, 
per  scemargliene  il  peso,  o  per  h:i- 
ricarla. 

Squaràr.  alt.  T.  de*  Nav.  AUeggiart  um 
scotta  0  una  eorda,  Alleularla  se  è 
troppo  tesa;  facilitar  il  suo  luoviiucDlo 
se  in  qualche  punto  è  arrestala. 

Squaràr  el  cav.  T.  de*  Nav.  Filar  k 
gomena.  Mollare  il  canapo,  dar  fuoe, 
lasciar  correre  il  canapo. 

Squaràzzi.  8.  f.  pi.  Pattini.  Foggia  di 
pianelle  o  assicelle  che  si  applinoo 
mediante  legacci  ai  piedi  per  fwicf 
più  sicuramente  camminar  sulla  noe 
sui  monti. 

Squarta,  add.  m.  Squartato,  Ridotto  la 
quarti. 

Squartada.  8.  (•  Squartamento.  L'alio 
0  r  operazione  dello  squartare. 

Squartar,  att.  Rinquartare,  Di\idere  i 
quarti. 
Squartar,  v.  a.  T.  de'  Beco.  Squar- 
tare. Tagliare  in  quarti  le  bestie  in- 
celiate. 

Squartazza.  (Dar  la)  Culuttare,  Da^ 
la  picchierella,  Acculaitare.  Pigila 
alcuno  in  due,  1*  uno  pe*  piedi,  fil- 
tro per  le  braccia,  dondolarlo,  e  io- 
di fargU  dar  delle  chiappe  per  lem. 

Squarz.  8.  m.  Squarcio,  Taglio  grande. 
Squarz  d'na  fnestra.  Strombo,  Squ»»- 
ciò.  Strombatura,  Quella  parte  dei 
muro  tagliala  a  sghimbescio,  aecaolo 
alle  spallette  o  stipiti,  e  airarcbiin» 
delle  porte,  flnestre  e  simili. 
Squarz  d*un  liber.  Brano.  Parte. 

Squarzà.  add.  m.  Squarciato.  V.  Stralli- 
SquarzJL.  add.  m.  T.  de'  Mur.  Strtm- 
boto.  Dicesi  di  uscio  e  di  finestra.  V. 
Squarz  d*  na  fnestra. 

Squarzar  alt.  Squarciare,  StrambcUar*' 
V.  S (razzar. 
Squarzar  *na  fnestra  ecc.  Stromhtfft. 
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Fare  la  strombatura  ad  una  finestra 
ecc. 

Sgi'ARZÈTT.  8.  m.  Quademuceio ,  Sfo- 
gliozzo,  Slraeeiafbglio,  Squarcio.  (  A- 
rioato).  Alquauii  fogli  di  carta  uniti 
insieme  per  scnvervi  dentro  conti  o 
memorie,  spogli,  minute  e  simili  cose. 

Squas.  avv.  Quasi,  Frtstocehè,  Ma  quasi 
è  termine  di  mena  similitudine,  pres- 
socchi,  termine  di  misura.  Fig.  Seeda, 
Smanceria,  Smorfia,  V.  Sanasi. 

Squàsbm.  s.  m.  Miracolo,  Miracoloni. 
Contrassegno  affettato  d' ammìratione. 

Squasébi.  8.  m.  Meticoloso,  Cicalone, 
Lamenione.  V.  Squasòn. 

Sqcàsi.  add.  Quasi,  V.  Squas. 

Sqcasi.  8.  ro.  Rimbaldera.  Lezi  o  bo- 
chi  o  smorfie  tra  puerili  e  boffonesehi. 
Fab  1)1  SQUASi.   Far   le  marie.   Far 
smorfie  o  svenevoli  maraviglie* 

Squasòn.  s*  m.  Miracolaio,  &so$o.  Che 
fa  meraviglie  d' ogni  cosa. 

Sqcass«  8.  m*  Nembo.  Subita  pioggia 
che  non  piglia  gran  paese.  Scossa, 
pioggia  di  poca  durata  ma  gagliarda. 
Sfuriala  è  scossa  impetuosa.  Rovescio 
è  una  sfuriata  d'acqua  veemente. 

SqoassX.  8  m.  T.  d*Agr.  Semenzajo, 
Sementarlo,  Seminario,  Bastar diera 
Ajuola  ove  mettonsi  i  noccioli,  e  gli 
altri  semi  degli  alberi  perché  nascano. 
PiantoHofo,  luogo  ove  traptantansi 
KIì  arbuscelli  tratti  dal  semenzajo. 
Nestaja,  Nestajuola,  luogo  dove  si 
pongono  i  frutti  salvatici  per  anne- 
starli. Chìoceara,  luogo  dove  si  pon- 
gono le  pianticelle  ece.,  che  si  vanno 
allevando. 

^CASsà.  add.  m.  Scosso,  Agitato  al 
Tento  come  si  fi  on  abito  quaod'è 
polveroso  o  tutto  bruscoli. 

Squassa,  s.  m.  T.   di   Cacc.   Escato. 
Quello  spatio  dove  si  pone  il  beccare, 
ossia  cibo,  od  esca,  acciocché  gN  uc- 
celìi  vi  si  calino  per  pigliarli. 
S<)o'ASSÀ  D*  MòR.  Gelseto. 
Squassa  d*  olivi.  Uliveto. 
Squassa  d*  sXles.  Salato.  Y.  Bosch. 
Far  squassa.  T.  d*Agr.  Posticciare. 
Porre  an   terreno  a.  semeniajo   o  a 
piantonaio. 

Squassada.  s.  f.  Scossa,  L*atto  di  seno- 
tere. 
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Squassadén^na.  s.  f.  ScosseUa.  Piccola 
scossa. 

SQ0A8SADÉn*NA.  s.  f.  ScossercUa,  Scos- 
settina  di  pioggia.  (Tose.) 

Squassar,  att.  Scuotere.  V.  Sbatter,  Scrol- 
lar eco. 

Squassar  il  boti  ,  la  vbbva  eoe  Scuo- 
tere le  busse.  Scuotere  la  febbre, 
Squassab  il  pormi.  T.  de'  Cioccol. 
Colare  la  pasta.  Metterla  negli  stampi 
o  nelle  mattonelle  a  seconida  della 
forma  che  gli  si  vuol  dare. 
Squassab  la  bàZa.  Smaltite  il  vino» 
Disebt^iarsi,  rinvenirsi  dalla  ubbria- 
cbezza. 

Squassab.  att.  T.  d'Agr.  Scassare. 
Conquassare  un  albero  non  molto  gros- 
so per  farne  cadere  i  fiori  o  le  frutta. 

Squassabbs.  n.  p.  Scuotersi.  Agitarsi  vio- 
lentemente per  levarsi  di  dosso  chec- 
chessia. 

Squassétt.  s.  m.  Scossetta  di  pioggia, 
ed  anche  Scuotimento. 

Squass6ii^  s.  m.  Rovescio,  Scossa,  Fo^ 
loia  d'ttequa.  Pioggia  grande  e  re- 
pentina ma  di  poca  giurata.  Acquaz- 
zone, pioggia  grande  ma  eontinuala 
e  che  può  cagionare  inondazione.    , 

Squattà.  add.  m.  Scoperto,  Scoperchiato. 

Squattada.  s.  f.  Scoperta,  Scoprimento. 
Altrini.  Scoperchiamento.  Y.  Squattar. 
Squattada.  Scollacciata.  Add.  di  don- 
na che  ha  le  vesti  poco  accollale. 

Squattab  alt.  Scoprire,  Discoprire,  Le- 
var ciò  che  cuopre.  Seopercìuare,  Sco- 
verchiare,  levaire  il  coperchio. 

Squattab.  att.  T.  d'Agr.  Stralciare.. 
Tagliare  i  tralci  delle  viti  per  aprire 
le  strade  prima  della  vendemia.  X>i>a- 
dugiare,  togliere  le  piante  o  i  rami 
che  apportano  troppa  ugia  od  ombra 
a*  campi. 

Squattars.  n.  p*  Scoprirsi. 

Squattares.  n.  p.  Scompanisarsi.  Far 
cadere  i  panni  dei  letto  agitandosi  e 
restare  scoperto.  Altrim.  Sct^rirsi. 

Squattrinar,  att.  Slazzerare.  Far  quat- 
trini, sborsare  e  sim. 

Squér.  T.  degli  Squer.  Cantiere,  Squero. 
Quello  spazio  scavato  nel  lido  in  cui 
si  fabbricano  le  navi  e  barche:  ri  ter- 
reno di  dolce  pendìo,  sopra  cui  lo 
spailo  si  sceglie  dkesi  scalo:  T arma- 
lo 
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tura  di  travi   ed  altro   legoame   che 
vi  si  fa  dicesi  vaso. 
SGUERCIAR,  alt.  Scoverchiare,  Scoperchia- 
re, discoprire,  levar  il  coperchio. 
Squìbes.  8.  ai.  Sfukinala.  Quantità  gran- 
de di  checchessia.  V.  Sclìbes. 
Squilibra,    add.    ui.    Sbilanciato.    Fuor 
d'equilibrio.  Fig.  Dissestato,  in  for- 
tuna rovinata. 
Squilibrar,  att.  Sbilanciare,  Levar  d'e- 
quilibrio: non  Disequilibrare. 
Squirci.  (In)  In  gala. 

Esser  in   squinci.   Essere   in   sulla 
bella  foggia.  Cioè   in  attillatura,  in 
grande  arnese. 
Parlar  in  squinci  o  squincio.  Favel' 
lare  in  punta  di  forchetta» 
Squinterna,  add.  m.  Sfracellato,  Scassi- 
nato. Rotto  0  guasto  in  mal  modo. 
Squinternar,  att.  Squinternare.  Sconcer- 
tare, disordinare,  Sfracellare,  Spez* 
zare.  Rompere. 
Squirz.  Y.  Squan. 

Squisì.   add.    m.    Squisito,   Eccellente, 
Nettareo.  E  dicesi  di  liquore  o  simile 
che  sia  di  grande  bontà. 
Sragionar,  att.  Non  ragionare.  Disra- 
gionare. 
Sravisar.    att.    Sradicare,    Eradicare, 
Sbarbicare.  Cavare  dalle  radici  o  bar- 
be. Fig.  Disperdere. 
Sravisar  i  por.  Eradicare  le  ^eruche. 
Farle  cadere  stropicciandole  con  por- 
cellana. 

Sravisar  l'orz.  T.  de'  Birr.  Strofi- 
nare il  malto.  Sradicarlo  o  fargli  ca- 
dere la  piumetta  dopo  eh' è  tallito. 
Srazzar,  att.  Estirpare.  V.  Desrazxar. 
SregolA.  add.  (s  aspra)  Sregolato,  Ir- 

regolato. 
Srén.  s.  m.  (s  dolce)  Sereno,  Serenità. 
La  nettezza  dell'  aria  libera  da  nugoli. 
Srén.  add.  m.  Sereno.  Che  ha  in  sé 
serenità  Ciel  sereno  ecc. 
Gnir  srén.  Rasserenarsi. 
Un   srén   che   straziga.    Un   sereno 
che  smaglia. 
Srenar,  att.  (s.  diq  )  Direnare.  Slom- 
bare, sfilare. 
Sresa-  V.  Zresa. 

SrivaUr.  alt.  (  s  tovle  )  T.  d' Agr.  Ciglio- 
nare.  Far  i  ciglioni.  Rilevare  il  terreno 
sopra  la  fossa  che  sovrasta  al  campo. 


SR 

Srizzar,  alt.  T.  d'Agr.  Diricciare,  Scar- 
dare. Estrarre  le  castagne   dal   carda 
o  riccio.* 
Srobazzar.  att.  Robaechiare.  Rubare  di 

quando  in  quando,  poco  per  volta. 
Srugazzamént.  s.   m.   Frugacehiawiei^. 

Frugamenlo. 
Srugazzar.  att.   Frugacchiare.    Frugvt 

spesso  e  disordinatamente. 
Srugazzòn.  s.  m.  Frugacchiatore. 
Sruzéla.    (De)    Ruzzoloni,    BotoUm, 

Sdrucciolone. 
Sruzlar.  att.  Ruzzolare.  Spingere  o  get- 
tare una  cosa  in  modo  sdrucciolo. 
Sruzlòn.    avv.   Ruzzoloni.  In    maaiett 
sdrucciolevole. 
Un  sruzlòn.  Un  ruzzolone.  Una  pie- 
tra che  pec  la  sua  forma  possa  sdruc- 
ciolar bene. 
Ssanta,  s.  m.  Sessanta.  Nome  nuinenk 
usato  nella  frase: 

Pezz  da  ssanta.  Pezzo  deWoUamlti, 
cioè  Grandissimo,  Radiale,  Magniiica. 
Sslar.  s.  m.  Seltajo.  V.  Slar. 
Ssss.   Zi,    Silenzio.   Suono    che    si  & 
tenendo  la  lingua  a  contatto  coi  denti 
superiori  lasciando  sfuggir  forte  il  liato 
verso  la  punta  della  lingua. 
Ssss.  Suono  simile  al  precedente  ma 
pilli  prolungato  che  si  usa    in  «igoiL 
di  Molto,  Assai,  Sicuramenle  e  sim. 
St.  pron.  sinc.  da  Gòst,  Questo.  V.  Còsu 
Sta.  Questa,  Codesta,  Cotesto. 

Che  sta  o'  ca.  Dimorante^  Comma- 
rante. 

Chi  sta  bìn  ne  s'  hoèuta.    Cki  ka 
buono  in  mano  non  rimescoU.  Chi  su 
bene  non  si  muova. 
Far  sta.  Star   ritto.  Coaùnetare  a 
reggersi,  e  dlcesi  de'  bamlnni. 
Far   sta   sta.    Fig.    inginocchiai. 
Barcollare,  Traballare.  Reggersi  niak 
in  gambe   per   debolezza  o   per  eb- 
breiza. 
L'È  sta  HRNci.  Mancò. 
V  è  STA  PiASù.  Piacque.  Idiotìsoii  de 
nostro  dialetto  comuni  ad  altri  d'Italia. 
Per  hi  an  se  sta.  La  'm  vén  dca 
DA  HI.  Da  me  non   nwmca.   Da  me 
non  procede.  Da  me  non  wene.  Non 
è  mia  colpa.  Non  è  pel  fatto  mio. 
Stabat.  s.   m.  T.  Ecd.  Stabat  m«aer. 
Inno  ecclesiastico  che  comincia  ceUe 
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delle  parole,  composto  ne)  secolo  XVI 
dal  FraDeescano  lacopatius. 
Stabat.  s.  m.  T.  Hus.  Stabat.  Gom- 
poaiiione  musicale  sul  lesto  latine  del- 
rìnno  suddetto. 

Stabi  .  s.  m.  Porefiereeeia,  Porcile.  Stalla 
doire  si  tengono  i  porci,  e  per  simì- 
liludlne  luogo  sporco.  Stabbio  vale 
sterco  delle  bestie. 

Stabi  dil  PBoau  Peeoriie.  Luogo  dove 
rìeoverano  le  pecore.  Ovile.  Agahiaceio 
quel  luogo  dove  i  pastori  rinchiudono 
il  gi*^ge  con  una  rete  che  lo  cir- 
conda. 

Stabia.  $•  f.  y.  del  Coni.  Schiappa, 
Sliappa  di  legno  da  ardere.  V.  S'ciapa. 

Stabiab.  alt.  Stabbiare.  Tener  la  notte 
le  greggi  ne*  campi  per  ingrassarle. 

Stabiaba.  a.  f.  T.  d'Agr.  Stia,  Chiusura 
formata  di  vari  porcili  per  ingrassarvi 
i  suini. 

Stabil.  -add.  m.  Stabile,  Immobile. 

Stabiuhèiit.  s.  m.  Stabilimento,  L*atlo 
e  r  effetto  dello  stabilire. 
SrABiLiBèifT.  s.  m.  htituto.  Ospizio, 
Orfanotrofio,  ed  anche  Officina,  Fab- 
brica ecc.  In  tutti  questi  e  consimili 
9igni6cati  ò  da  schifarsi  il  franzesismo 
SUabilimento ,  tanto  finora  usato  ed 
abusato  nel  senso  di  Istituto  di  bene- 
ficcnxa  o  d*ani. 

Stabilib.  alt.  Stabilire,  Statuire,  Deter^ 
minare.  Prender  partito. 

StablL  add.  m.  Intonacato.  V.  Stabli- 
dura. 

Stablidura.  s.  f.  Intonaco,  Intonico,  /n- 
ionieato ,  Intonacato.  Coperta  liscia  che 
si  fa  al  muro  con  la  calcina.  Coper" 
tura. 
Stablidura  d*  polvra  d*  marmor.  Al- 
boria.  Intonaco  dì  polvere  finissima 
di  marmo  bianco,  con  cui  si  dava 
r  ultima  mano  suH* intònaco  ordinario 
de'  muri. 

Stablib.  alt.  T.  de'  Mur.  Inlonicare,  In* 
ionacare.  Dar  1*  ultima  coperta  di  cal- 
cina sopra  l'arricciato  del  muro  in 
guisa  che  sia  liscio  e  pulito.  V.  Im- 
boccar e  Inserbar. 

Staccar,  att.  Staccare.  V.  Destaccar. 
Staccar  adasl   Scalficcare.  Slaccare 
a  poco  a  poco  qualche  parte  di  chec- 
chessia. 
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Staccar  i  bo.  Digiogare. 

Staccar  i  parpajòn.  Disgiugnere  (e 
farfalle.  Interrompere  contro  le  leggi 
di  natura  1*  accoppiamento  delle  far- 
falle del  baco  da  seta  per  avere  mag- 
gior eoppia  di  ova  dalla  femmina  co- 
me si  crede. 
Stadera,  s.  f.  T.  de'  Bìlanc.  Stadera. 
Strumento  col  quale  si  pesano  di > erse 
cose,  sostenendole,  benché  gravissime, 
col  peso  d*un  piccolo  contrappeso, 
detto  Romano.  Le  sue  parti  sono: 

Aneli Voltolo. 

Asta Stilo. 

Bolsòn    ....  Gambetto. 
Braga     .    •     .     .  Trutina. 

Id.    longa     .    .  Staffii. 
Cadén'ni     .    .    .  Catene. 
Giùdiz    ....  Ago. 
Là  gross     .     .    .  Portata  maggiore. 
Là  piccén    ...       ,;       minore. 
March     ....  Romano. 
Bizz  del  march    •  Arpione. 

Sign Tacche. 

Taiia    ....  Piatto. 

Stadera,  s  f.  Portalume.  Fusto  di 
alcune  lucerne  pensili,  cosi  detto  dalla 
sua  somifflianza  colla  stadera  e  che 
porta  le  lucerne  a  cerchio. 

Stadera,  s  f.  T.  de'  Polv.  Bilancio. 
Sorta  di  bilancia  con  due  piatti  di 
rame  che  serve  per  fare  i  pesati  per 
la  composiuone  della  polvere. 

Stadera  a  spada.  T.  de'  Bil.  Stadera 
a  itaffetta.  (  B.  L  ) 

Stadera  con  la  tazza.  Stadera  a  bi- 
lancia. 

Stadera  da  trabùcch.  Bilancia,  dal 
latino  Bislancta,  dalle  due  lance,  da 
cui  pendono  due  piatti  o  coppe.  V. 
Balanza. 

Stadera  senza  tazza.  Stadera  a  uncini. 

TcNiR  IN  Giùoiz    LA   STADERA.    Tener 
in  frenello  la  staffetta  e  la  coda. 
Stadrada.  s.  f.  Stadera.  Quanto  cape  in 
una  stadera. 

Stadrada.  s.  f.  Colpo  di  stadera. 
Staorar.  s.  m.  Staderajo,  Bilanciajo. 
Fabbricatore  di  stadere  e  bilance.  Le 
operazioni,  gli  strumenti  e  le  cose  ad 
esso  attinenti,  essendo  quasi  le  stesse 
del  fabbro  ferrajo,  vedasi  sotto  a  Frar 
per  le  voci  principali. 
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Stadrar.  ali.  Percuotere  a   colpi  di 
stadera. 
Stadrén  Dà   strazzar.   Pesino?   Stadera 
che  in  vece  di  pi»Uo  ha  due  uncini. 
Stadrén  nà.  s.  f.  Sluderina.  Piccola  sta» 

dera. 
Stadròn.  8.  m.  Sladierone.  Stadera  graode. 

Stàdròn  da  l'assa.  T.  de'  BtI.  Sla^ 
dera  diritta.  Quella  che  in  \ece  di 
piatto  ha  una  tavola  quadrata  suJIa 
quale  si  pesano  sacchi  di  farina  ecc. 

Stadròn  dà  dogana.  T.  de'  Bil.  Sta- 
dera grossa  coW  antenna.  (B.  L.  ) 
Quella  che.  attaccata  alla  lesta  di  una 
trave  bilicata  ad  altaleno  serve  per 
pesar  botti  piene  o  balle  di  mercan- 
zia di  gran  peso. 
Stafa.  s.  f.  Staffa.  Ferro  che  tien  col- 
legato checchessia.  V.  Stafi. 

Stafa.  s.  f.  Staffa.  Strumento  per 
lo  più  di  ferro,  pendente  dalla  sella 
nel  quale  si  mette  il  pie  sagliendo  a 
cavallo,  e  cavalcando  vi  si  tien  den- 
tro. Sono  sue  parti: 
Bus  del  stafìl  .    .  Occhio. 

Corp Corpo. 

Pdalèra  ....  Tavola. 
Sfór Grata. 

Stafa.  s.  f.  T.  de'  Galzett.  Cappa. 
Ferra  ripiegato  e  fermato  nel  porta- 
susta  del  somiere  da  basso,  nelle  cui 
estremità  gira  il  pernio  del  carroco- 
lino  di  esso  somiere. 

Stafa.  s.  f.  T.  de'  Carr.  Staffa.  Quella 
imbracatura  di  ferro  che  tiene  unita 
la  morsa  alla  catena  dell'ancora  de' 
carrai.  Camera,  spezie  di  staffa  a 
squadra,  e  talvolta  inginocchiata  sta- 
bilita in  quelle  parti  della  carrozza 
che  voglion  più  di  saldez^i. 

Stafa.  s.  f.  T.  di  Cari.  Staffa.  Grossa 
piastra  di  ferro,  triangolare,  di  cui 
è  guernita  l'estremità  anteriore  della 
stanga,  sporgente  alquanto  oltre  il 
mazzo  della  cartiera. 

Stafa.  s.  f.  T.  de'  Colteli.  Serraee- 
soje.  Arnese  per  contenere  gli  anelli 
delle  forbici. 

Stafa.  s.  f.  T.  de'  Fond.  Telojo. 
Specie  di  cornice  di  ugual  dimensione 
in  cui  ponesi  la  sabbia  per  fare  le 
furnu'. 

Stafa.  s.  f.  T.  de'  Libr.  Brachetta» 
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Binforio  di  carta,  pergamena  o  Idi 
che  si  incolla  sul  dosso  del  libro  per- 
chè non  si  diserti  nell'uso. 

Stafa  da  pb.  Rasehiasearpe,  Weno 
laminalo  con  due  alte  murate  agli 
stipiti  delle  porte  d'ingresso  per  ri- 
nettar  il  suolo  delle  scarpe  dal  fango. 

Stafa  da  twoòn  ecc.  Staffa.  Qael 
ferro  ingessato  nel  muro,  su  coi  si 
posa  la  stanga  alia  quale  è  raceomao- 
data  l'estremità  superiore  d'un  ten- 
done o  simili. 

Stafa  dbl  TRAaàzz..  T.  di  CarU  Gal- 
lonzolOé  Grossa  bietta  di  legno  per 
tenere  in  punto  il  mazzo  alla  an 
stanga. 

Stàfà  di  goloméj  eec.  Slaf/k.  Quella 
spranga  di  ferro  con  cai  si  arauioo 
le  testate  de'  colonnini  esposti  a'  col- 
pi  de'  carri  e  delle  carrozze. 

Stafa  di  pantalòn.  Cignolo,  Staffau 
Striscia  di  drappo  o  di  cuojo  attac- 
cata in  fondo  ai  pantaloni,  xbe  pas- 
sando sotto  il  suolo  della  scarpa  serve 
a  tenerli  distesi. 

Stafa  dlà  calza.  Staffila.  Qadla 
parte  che  in  certe  calze  fa  le  ?eci  del 
pedule. 

Stafa  dlà  vanga.  Stecca,  Pretatekio, 
Vangile,  Stecca.  Quel  ferro  cbe  a 
mette  nel  manico  della  vanga,  e  so  cui 
per  pi*ofondaria  il  conladino  posa  il 
piede. 

Stafa  dlà  zidblà.  ircas^o.  V.  Braga. 

Stafa  d'  un  legn.  Predellino.  V.  Sia- 
iÒn. 

£l  biccer  dla  stafa.  La  dipartenza- 
Tazza  che  si  offre  air  ospite  intanto 
che  pone  il  pie  sulla  staffa,  come  per 
cortese  saluto. 

Scappar  la  stafa.  Staffare,  Siaf^- 
giare.  Perdere  la  staf^.  L'uacìre  il 
pie  dalla  staffai  a  chi  cavalca 

Tgnir  sod  la  stafa.  Tenere  la  staffa. 
Far  forza  alla  staffa  onde  non  giri  la 
sella  quando  alcuno  sale  a  ca\Hilo. 

ZiRGiÀ  OLA  stafa.  Sto/Hle.  l  Frane.  ) 
V.  StaGl. 
Stafar.  alt.  T.  di  Ferr.  Staffare.  Celare 

o  fabbricare  a  àtafia  o  colla  staffa. 
Stafbn'na  dla  aoÉujA.  Fasciatura.  Specie 
di  ghiera  che  tiene  in  sesto  le  foglie 
delle  molle  da  carrozze. 
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SriPÉft.  t*  01.  Staffiere.  Colui  che  tiene 
la  staffa  nel  onomare  a  caTalJo,  o  a- 
juta  a  salire  o  scendere  di  carrozza. 
Palafreniere,  quel  senrilore  che  va  a 
cavallo  dietro  il  padrone. 
Stafetta.  s.  m.  Slaffetla.  Uomo  che  corre 
a  cavallo  speditamente  a  portare  ai- 
cuna  lettera  o  avviso. 

Stafetta  o  Stavén.  Staffetta.  Piccola 
staffa. 

Stafetta.  s.  f.  T.  degli  Otton.  Pla- 
sma. Sorta  di  forma  di  terra  entro 
la  quale  gettansi  certi  lavori  di  ot- 
tona. 
Stapi.  8.  f.  T.  de'  Garrozz.  Guide.  Staffe  che 
t(  Qgono  in  sesto  nella  cassa  del  carretto 
e  le  diverse  parti  delia  martmicca. 

Stafi.  8.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Staffe. 
Spranghe  di  ferro  con  cui  si  armano 
le  testate  de'  colonnini  esposti  ai  col" 
pi  de'  carri  e  delle  carrozze. 

Stafi.  s.  f.  T.  de'  Gett.  Staffe.  In- 
gegni per  serrare  le  forme  da  gettarvi 
ì  ineialli. 

Stafi  da  asnòn.  Grappe.  Le  imbrac* 
catare  de*  mozzi  da  campana. 

Stafi  del  masc'.  T.  de'  Carr.  Staffe 
del  mastio.  Quelle  varie  staffe  che 
danno  saldezza  al  mastio  delle  carrozze. 

Stafi  del  bodlòn.  T.  de'  Carr.  Staffe 
di  ruotina.  Quelle  che  tengon  ferma 
la  ruotina  allo  scannello. 

Stah  del  tiròn.  T.  de'  Carr.  Staffe 
del  punioncino.  Imbracature  che  il 
tengono  in  sesto. 

Stati  dla  HecArdccA.  Guide.  Ferri  in- 
vitati  nelle  stanghe  de*  carrettoni  che 
reggono  e  guidano  la  sbarra  della 
martinicca 

Stafi  d*  testa.  T.  de'  Carr.  Ghiere 
di  testata.  Quelle  due  che  fermano  lo 
scannello  alla  sala  nella  loro  estremità. 
StafU.  s.  ra.  T.  de'  Sdì.  Staffiti,  Liste 
di  cuojo  fermate  superiormente  alia 
sella  che  dall'altra  parte  entran  nel- 
r  occhio  della  staffa  e  la  reggono. 

Stafìi  d'  ifA  vesta.  Falde.  Due  stri- 
sce di  panno  attaccate  dietro  le  spalle 
delle  sottane  de*  seminaristi  o  altri 
chierici. 
Stafìl.  s.  m.  Staffile.  Sferza  di  cuojo  o 
d'altro  con  cui  si  ptrcuote  altrui.  V. 
Scùria. 
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Stafilada.  s.  f.  Staffilata,  Sferzata.  Colpo 
di  staflSIe,  di  sferza. 

Stafilada.  s.  f.  Fig.  Fiancata,  Bot" 
tane.  Motto  pungente. 
Stafilar.  att.  Staffilare.  (  Bart.  )  Sia 
scoreggiato  con  sei  staffilate.  (  B.  L.  ) 
Stapòn  s.  m.  T.  di  Ferr.  Bisciola.  Palo 
di  ferro  col  quale  il  magoniere  tiene 
in  sesto  l'aguglio  della  magona. 

Stafón  d'un  legn.  Predellino.  Quel 
ferro  d'una  carrozza  o  simile,  su  cui 
si  mette  il  piede  salendo  in  essa.  IL 
ve  n'ha  a  due  ed  anche  a  tre  o  più 
montate  o  palette,  che  sono  il  piano 
dove  si  posa  il  piede.  Il  predellino 
essendo  a  due  montate,  chiamasi  Con* 
trappredellino ,  Il  predellino  secondo, 
congegnato  col  primo  mediante  stec- 
che di  ferro. 
Stagàr.  att.  T.  de'  Nav.  Affornellare. 
Fermare  il  remo  colla  pala  in  aria 
acciocché  qpn  possa  toccar  l'acqua  in 
tempo  che  il  navicello  va  a  vela  o 
sta  fermo. 
Stagiòn.  8.  f.  Stagione.  Nome  comune 
a  ciascuna  delle  quattro  parti  dell'  an- 
no. £  si  dice  anche  generalmente  del 
tempo,  e  di  quel  tempo  altresì  in  cui 
le  cose  sono  nella  loro  perfezione. 

Stagiòn  cattiva.  Stagione  stempera' 
tissima.  (Pali.)  Siagion  severa,  fred- 
da, piovosa.  Stagionaccia. 

Stagiòn  morta.  Stagione  scioperata. 
Quel  periodo  o  que'  periodi  dell'an- 
no ne*  quali  per  solito  scema  o  manca 
il  lavoro  agli  artigiani. 

Gnir  bòn'na  stagiòn.  Aprirsi  il  tem- 
pò.  Rasserenarsi  o  temperarsi  la  sta- 
gione. 

Mezza  stagìòn.  Mezzo  tempo.  Mezza 
stagione. 

Per  la  bòn'na  stagiòn.  Alla  stagione 
novella.  Alla  dolce  stagione. 
Stagiona,    add.   ro.   Maturo,    Condizio' 
nato.  In  opportuno  grado  di  maturità 
0  di  stato. 

Legn  ben  stagiona.  Legno  ben  condi- 
zionato. (B.  L.)  Cioè   secco    ed   atto 
a  lavorarsi;  in  sua  stagione. 
Stagionadcra.  s.  f.  Maturamento,  MatU'^ 
razione. 

Stagionadura.  8.  f.  T.  de'  Cac.  Stó- 
gionatura.  Il  tenere  in  serbo  il  cacio 
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ugneiidolo  e  voltandolo  a  tempo  de- 
bito nel  cacile  e  teneodolo  in  palchi 
ventilali. 

Stagionar,  atc.  Stagionare.  Condurre  a 
peiTeziooe  con  proporeionato   tempe* 
ranoento. 
Stagionar,  v.  a.  T.  de*  Fornac.  5/a- 
gionare.  L*  asciugarsi,  e  assodarsi  de' 
freschi  materiali,  esposti  all'aria  e  al 
sole  in  suiraja* 
Stagionar,  att.  T.  de*  Slov.   Far   il 
bisiugio.  Porre  le  stoviglie  nella  stufa 
perchè  si  rasciughino. 
Stagionar   la   birra.   Fermentare   a 
depurazione.  Chiariiicare  la  birra  te- 
nendola per  cerio  tempo  a  fermentare 
ne'  barili. 

Stagionarbs.  n.  p.  Stagionarsi,  MatU' 
rare  ecc. 

Stagn.  s.  m.  Stagno,  Metallo  bianco  leg- 
giere e  pieghevole  il  quale  si  trova 
in  commercio  in  lastre,  in  pani,  in 
verghe,  calcinato  e  rotto  da  rifondere. 
Cadmio,  metallo  simile  allo  stagno, 
che  facilmente  si  fonde  e  si  esala  in 
vapori. 

Stagn.  s.  m  Stagno,  Palude,  Ma  lo 
stagno  suol  essere  più  piccolo  della 
palude. 
Stagn.  add.  m.  Verdemezzo.  Dicesi 
della  carne  Ira  cotta  e  cruJa.  Sodo, 
Duro,  dicesi  d'altri  cibi  non  tanto 
cotti,  e  delle  cose  ancora  non  arreu- 
devoli. 

Stagn  con  la  goccia.  T.  de'  Calzett* 
Piombi  da  aghi.  Le  lamine  plumbee 
che  hanno  nella  loro  parte  anteriore 
Tago  con  cui  si  lavoran  le  maglie  al 
telajo. 

Stagn  mort.  T.  de'  Calzett.  Piombi. 
Le  laminette  che  formano  la  saldezza 
de'  piombi  da  aghi. 
Roba  de'  stagn.  Stagni.  Lavori  di 
stagno  in  genere.  Stagnini,  balocchi 
0  figurine  di  stagno.  Stagnata,  vaso 
di  stagno  per  conservarvi  denlro  olio 
e  sim. 

Stagna,   add.   m.  Stagnato.  Coperto  di 
stagno.  Stagnone. 
Stagna,  add.  m.  Ristagnato.  Che  non 
geme  più. 

Stagnadòr.  s.  ni.  Sahhttojo.   Strumento 
per  buldure.  V.  Saldadòr. 
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Stagnadura*  8.  f.  Stagnatura.  V  atto  del- 
lo  stagnare  i  meuUi  e  la  superficie 
sugnata. 

Stagnar.  8.  m.    Stagnajo,    Sfagnaioj9. 
Colui  che  lavora  lo  stagno.  V.  Peltràr. 
Stagnar,    att.    Stagnare.    Coprir   di 
stagno  la  superficie  de'  metalli. 
Stagnar,    alt.    T.   il'Agr.    Giacere, 
Rimpozzare,  Stagnare,  Fermarsi  Vsr 
equa  per  mancanza  di  declive. 
Stagnar  o  Saldar.  Ristagnare»  Con- 
giungere  due  o  più  pezzi  di  metallo 
mediante  stagno  disfatto. 
Stagnar  'na   botta.   Imbiodare,  Ri" 
stoppare  una  botte. 

Stagn  ARS  el  sakgov.  Stagnare,  BisUt- 
gnure.  Cessar  di  gemere,  di  versare, 
di  scorrere.  E  dicesi  d'ogni  sorta  iìì 
cose  liquide. 

Stagnobul.  s.  m.  Stagnuolo»  Foglia  di 
stagno  per  le  lastre  da  specchi. 

Staizà.  add.  m.  lìxtagliato.  Mal  pari. 
A  maniera  d'intaglio,  come  per  esem* 
pio  certe  ifoglie  che  hanno  i  cootomi 
intagliati  ad  angoli  che  dai  Bot.  si 
chiamano  Laciniate,  o  Laciniose. 

Staizar  att.  Tagliuzzare,  Far  dei  pic- 
coli tagliettini*  Frastagliare,  far  delle 
piccole  tagliature  al  lembo  dei  corpi. 
Cincischiare,  tagliar  male  e  disugual- 
mente. Frappare,  Trinciare,  mioB- 
lamento  tagliare. 

Stala,  s.  f.  Stalla.  Luogo  ove  si  teogo- 
no  le  bestie.  Quella  da  cavalli  consta 
di 

Anèj Campanelle. 

Battifianch  .    .    t  Battifianchi 
Colon 'ni.    •    •    •  Colonnini. 
Creppia  ....  Mangiatoia. 
Posti .....  Poste. 
Rastlèra.     •    .     .  Bastrelliera. 
La  stalla   da   buoi   potrebbesi    fone 
dire  Bovile. 

Stala  da  gravi  Caprile,  Caprera. 
Serraglio  o  stalla  da  capre. 
Stala  da  pegri.  Pecorile,  (h?ile.  Stal- 
la delle  pecore.  Giaciglio,  Agghiaccio, 
chiusa  di  reti  che  i  pastori  fanno  ne' 
prati  per  tenervi  raccolte  le  pecore 
la  notte. 

Armondar  la  stala.  Lei^re  la  stalla. 
Torre  lo  stabbio  e  porvi  nuo^o  ietto 
0  iiijpallo. 
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Domi  IH  t'  u  stala.  Stabulare. 
Pbbs  I  BO  SABi  LA  STALA.  Serrar  la 
etalla,  perduti  i  buoi.  Cercar  rimeùj, 
seguito  il  daoDO. 
Sayér  db  stala.  PuMxar  di  stallaeeio, 
cioè  del  coDcio^cbe  nella  stalla  lanoo 
le  bestie. 

Stab  in  stala.  Stallare,  StalUggiare. 
Lo  star  che  fanoo  le  bestie  oella  stalla, 
tea  Dlcesi  Stallare  anche  del  mandar 
fuori  che  fan  le  bestie  nella  sulla  i 
loro  escrementi. 

Stalab.  Stallare,  Tenere  in  stalla. 

StalaoI.  add  xn.  Stantio.  Dicesi  di  ciò 
che  per  troppo  tempo  ha  perduta  la 
SUB  perfesione.  E  si  dice  pur  di  cosa 
che  per  lunghesza  di  tempo  si  è  ren* 
duta  inutile  od  infruttuosa.  Raffermo 
dkesì  il  pane  cotto  da  più  d*un  giorno. 
OAuv  staladì.  Uovo  stantio.  L'uovo 
DBto  da  più  d*un  giorno.  I  fiorentini 
lo  dicono  barlaeehio,  gli  aretini  baglio» 
Savéb  db  staladI*  Sentir  di  vieto. 

Stalàtegh.  s.  m.  Stallaggio,  Stallo,  Stag- 
gio.  Quel  che  si  paga  all' osteria  o 
stallaggio  per  l'alloggio  delle  bestie. 
Stallotieo  dicesi  i)  concio  che  fanno 
le  bestie  quando  stallano ,  ed  anche 
il  luogo  dove  si  danno  i  cavalli  a 
Teitunu 

Stalazza.s.  f.  Stallaeeio.  Peggi,  di  stalla. 

STALén.  Stalletta  o  Stalluecia  da  eaoalli. 

Stalèb.  s.  m.  Stalliere.  Famiglio  che 
serve  alla  stalla.  Cq^ne,  stabulario, 
stallone,  mozzo  di  stalla.  Pagliajuolo, 
chi  conduce  un  stallatico. 

STALéTT.  s.  m.  Panca  nuziale.  Lo  ingl- 
Docchiatojo  dove  stanno  gli  sposi  nel* 
l'atto  di  celebrare  il  matrimonio  in* 
nanzi  al  sacerdote. 

STALàTTA.  s.  f.  Stalletta,  Stalluecia.  Pic- 
cola sulla. 

Stall.  s.  m.  Panca.  Arnese  nolo  di  le- 
gno che  usasi  nelle  chiese  sul  quale 
stanno  sedute  le  persone  che  assistono 
ai  divini  uffizi.  Il  più  spesso  hanno 
spalliera,  appoggiatojo  e  inginocchia* 
tojo  davanti.  V.  Sedìl. 
Stall  con  i  dbapp  ecc.  Banche  pO' 
rate.  (  B.  L.  ) 

Stallòss,  STALLOSAMéRT.  Trabalzo,  Sbi' 
lanciane.  Urti,  scosse  che  si  ricevono 
io  carrozza  o  altro  Ic^no.  V.  Siàss. 
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Stallossàb.  Trabalzare,  Strabalzare, 
Sbattere,  Sbilanciare.  I  francesi  di- 
cono Cahoter  per  denotare  quegli  urti 
che  si  risentono  in  carrozza,  passando 
per  una  strada  rotu.  o  disuguale.  V. 
Stesser. 

Stalòm.  s.  m.  Stallone.  Cavallo  da  razza, 
e  si  dice  anche  d' un  garzone  di  stalla. 
Fig.  Proletario. 

Stalòm.  s.  m.  Rimessa.  Sunza  dove 
si  ripongono  cocchi  e  carrozze.  V* 
Armissa. 

Fab  da  stalòn.  Stalloneggiare.  Far 
da  sUllone. 

Stàm.  s.  m.  Storne.  Filo  di  lana  ben 
torto  e  nervuto.  Stamajuolo  chi  fila 
o  lavora  o  vende  lo  sume. 

Stamatéii'iia.  avv.  Stamane,  Stamattina. 

Stambècch.  s.  m.  T.  di  Zool.  Stambecco, 
Iblee.  Sorta  di  capra  salvatica.  La 
Capra  ibex  di  Linn. 

Staxètt.  s.  m.  Stamelto  alla  Milanese, 
Pannalbagio.  Sorla  di  inezzalana  or- 
dita colla  lana  e  tcssuU  con  filo  di 
lino  0  canapa. 

Stahén^ma  0  Stamigna,  s.  f.  T.  di  Farm. 
Siomigna.  Tela  fatu  di  stame,  o  pelo 
di  capra  per  uso  di  colare. 

Stahp.    s.    m.    Stampo.    Strumento    da 
sUmpare  il  cuojo,  i  drappi  e  altro. 
Stamp.  s.  m.   T.   degli  Arg.  Botto» 
niera.  Dado   d'acciajo   incerato,   per 
dar  rilievo  alle  piastre  di  mcUllo. 
Stamp.  s.  m.  T.  de'  Capp.  Stampo. 
Pezzo  di  tela   nuo\a   clie   poiiesi    ira 
le  falde  de'  cappelli,  acciò  non  s'ap- 
picchino insieme. 
Stamp.  s.  m.  T.  de'   Ghiod.   Acceca* 
trice.    Iiica\o   che   è   nella   estremità 
della  chìavaja  e  che  serve  a  dar  l'or- 
ma alla  cupoccIHa  del  chiodo. 
Stamp.  s.  m.  T.  de'  Conf.   Stampa, 
Tagliapasta.  Sorta  di  forma  a  labbri 
Uglienti  colla  quale  si  Uglian  le  paste 
della  voluu  forma. 
Stamp.  s   m.  T.  dcgl'Imb.  Stampini. 
Fogli  di  carta  preparati  con  vernice 
e  traforati  in  varia  guisa  per  fare  un 
ornato  regolare  nelle  pareti. 
Stampa  s.   io.   T.   di.  Masc.   Stampi. 
Cosi  si  chiamano  i  fori  destinati  a  dar 
passaggio  ai  ciiiuili  nel   ferro   da   ca- 
vallo. 
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Stamp.  s.  m.  T.  degli  Oref.  Slaffa, 
Specie  di  forma  composi  a  di  due  pezzi 
siuiiii  delti  Mizze  siaffe  o  di  bronzo 
o  di  legno,  nel  cui  vano  si  spiana 
1*  argilla  su  cui  si  fa  H  modello  da 
foiulcre. 

Stami*,  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Slampo. 
Strumento  che  serve  a  dare  una  li- 
gura  particolare  o  quadra  o  tonda  ecc. 
a  buchi. 

Stamp.  8.  m.  T.  de'  Pellin.  Forma. 
Ct»no  tronco  dì  legno  solcato  da  pic- 
Cùle  scanalature  Coi  quale  si  dà  a' 
denti  del  pettine  da  testa  la  voluta 
curvatura. 

Stamp.  s.  m.  T.  de*  Stagn.  Stampo. 
Quelli  che  servono  per  modellare  i 
lavori  di  stagno.  V.  anche  Pradèla. 

Sta*mp.  s.  m.  T.  de'  Taroc.  Stampa. 
Asse  di  bossolo  in  cui  sono  intagliate 
)e  figure  delle  carte  divise  in  dodici 
carte  Ite. 

Stamp  da  ciccùr.  T. degli  Arg.  Stozzo, 
Strumento  ad  uso  di  stozzare  ossia  di 
far  il  convesso  ad  un  pezzo  di  me- 
tallo come  alla  coccia  di  un  eucchiajo, 
di  una  spada  ecc.,  .battendola  sulla 
bolioniera. 

Stamp  da  pastIzz.  Forma.  Quello  stru- 
mento di  rame,  o  d'altro,  entro  eui 
si  cuocono  i  pasticci. 

Stamp  dil  copèli.   Forma,   Sorta .  di 
arnese  fatto  di   terra   che   serve   per 
fare  le  coppelle  del  battiloro. 
Stampa  s.  f.  Stampa,  Tipografia,  L'arte 
di  stampare  i  caratteri. 

Stampa,  s.  f.  Stampa.  Effigiamento, 
impressione,  ed  anche  la  cosa  che 
imprime  ed  ciOcia. 

Stampa  fata  a  man.  Prova,  Bozza. 
Foglio  tiralo  a  maifo  o  col  rullo  sul- 
le forme  per  darlo  a  correggere. 

Stampa  fata  e  oiTtA,  Stampa  bu  e  via. 
Stampa  o  razza  tnalandriua ,  Mula- 
detto,  Maialino  aggia  e  sìajìIi  altri 
modi. 

Stampa,  montada.    Cor/ino.   Rame   o 
slam])»  incisa  incorniciata  e  difesa  da 
VLin»  per  ornaraenlo  delle  pareti. 
vStAMPX.  mid.  m.  Stampato,. Impresso. 
StAMPAPA.  s    f   T.   de'   Tip.    Stampala. 

(  V.  di  r.  )  I.o  slampare. 
Stampadèll  s  m.  T.  di  Tip.  Stampalella, 
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Stampatello.  CaraUere  maftoserilto  die 
imita  la  stampa.  Fommiello. 
Stampadom.  s.  m.  Skmpatore,  Che  stampa 
jn  tutti  i  sìgniGcati  di  stampare.  % 
'pografo,  Tipotéta,  V.  gr.  StaiDpator 
da  libri.  Gli  operatori,  le  operatioai, 
gli  strumenti  e  le  cose  a  questi  ifii- 
Denti  sono: 

OPERATORI 
DELLO  STAMPATORE. 


Apprendista. 
Battdòr  . 

Corapositòr 
Gorrettòr 
Editor    . 
Folladòr. 
Fonditòr, 

Garzòn  . 
Pressadòr 
Proto  . 
Torclàr  . 


Apprendista. 
Battitore,    InM»' 

giratore. 
Compositore. 
Correttore. 
Editore. 
Cartajo. 
Gettatore  di  eersi' 

ieri. 
Fattorino. 
SlreitOjjajo, 
Proto, 
Torcoliere, 


OPERAZIONI 
DELLO  STAMPATORE. 


Bagnar  la  carta 
Bàtter  la  forma 
Bott  .    .     .    . 
Cattar  su    .     . 


Compaginar  .«  . 
Compòner  .  .  . 
Contrastampàr.  . 
Corr^ggior .  .  . 
Destènder  .    .    • 

Lassar  in  pe  .  . 
Lavar  el  rull  •  . 
Lezer  in  piomb  . 
Ligaria  composi- 
eiòn  .  .  •  . 
Marznnr.    •    .    . 

Metter  in  poiit  . 
Metter  in  pressa  , 
Metter  tu'  torc.  , 
Publicar.  •  .  . 
Ristampar  •  .  . 
Riscontrar  il^  cor- 
reziòn.    .  *  .     , 


Bagnare  la  earH. 
Battere. 
Botto. 
Raccogliere  lamfs 

distesa. 

Formare  k  pofist' 
Comporre. 
Contrastampare. 
Correggere. 
Tendere    lei  carfs 

stampata. 
Lasciar^  compoeto. 
Lavare  il  ruUB- 
Leggere  in  pioetèe. 

Legare  le  frrtse. 

Marginare,  Gner' 
nire  le  ptrtne, 
,  Impuntare. 

Lustrare. 
,  Porre  in  lorehto. 

PubbHeare. 

Ristampare, 

.  Riscontrare, 
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Seonpòner. 
Sevlàr  .  . 
Sporcar  •  . 
Stampar.  • 
Strénxer.  . 
Tace'hiar  • 
Tirar.  .  • 
Trasportar  • 


Scomporre. 

Setolare. 

Sprizzare- 

Stampare. 

Sireuire. 

Taecheggiart. 

Tirare. 

Traeporiare. 


STRUMENTI 
DELLO  STAMPATORE. 


Fin. 


AH  .  .  . 
Balestra .  < 
Bariléa    da 

eiòater  •  •  • 
Battdòr.  .  .  . 
Caràtler.  •  .  . 
Caràtter  gross.  . 
Carta.     .    .    .    . 

Jd.  da  fraschétta. 

Jd..  da  imprÒDt  . 
Cassa  majos€o]a  . 
Cassa  minuscola  . 
Cavaìiètt.  .  •  • 
Corp  d*  caràtter  . 
Ciava 

Compesitòr 
Crosèra  . 
Cùni .    . 
Lazza* 
Ifartèll  . 
Blòrzeo  . 
lfarzDadora< 
Mastra  • 
Moitén*Da 
Originai . 
Preda     • 


Bull  .  . 
Sèvla.  . 
Spalla  da  inciòster. 
Stcla  da  sign  .  . 
Slereòtip  .  .  • 
Stlètta  .  .  .  . 
SUÒB 

Tajoèula.    .    .    . 
Tavla  bianca  .    . 

Tavla  nigra     .    . 

Tore 

Vanlàz  .    •    .    . 


Taccone. 
BaWelra. 

BarHoTzo. 

BaUiUìja. 

.Carotieri. 

Carattere  majueeolo 

Carta. 

Carta  dafraeehetta. 
„        impronto. 

Ca$$a  di  sopra. 

Cassa  di  sótto. 

Cai^altelto. 

Corpo  di  carattere. 

Chiavarda. 

Compositore.^ 

Gruccia. 

Cuneo. 

Spago. 

Martello. 

Megolettù 

Marginatura. 

Sottoforma. 

MolUtta. 

Originale. 

TavoUllo. 

Soppressa, 

Rullo. 

Setola. 

Paletta. 

Guida. 

Stereotipo. 

Stecca. 

Marginerò,  Inter* 
linea* 

Cacciatoja. 

Tavoletta  da  bagna- 
re o  da  carta. 

Tavoletta  da  forme. 

Torchio. 

Vantaggio. 
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Zilioder  pr*i]  stam* 
pi  a  man     .    .  Rulletio. 

COSE   ATTINENTI 

ALLO   STAMPATORE. 

Alsìa Lisciva. 

Alt    ....    .  Alzi. 

Andar  in  fesa.    •  Cascare  in  pasta. 

Arfàs Refuso. 

Arivadnra  .    •    .  Arrivatura. 
Arpèzz  •    •    .    •  Rappezzo, 
Arvèrs  ....  Tipo  rovescio. 
Bianca    ....  Bianca. 
Blanch   ....  Colonìbaja. 

Bolt Botto, 

Bozza Bozza. 

Inciòsler.    •    .    .  Inchiostro. 
Stamparla  •    •    .  Stamperia,     Tipo* 

grafia. 
Volta Volta. 

Stampador.  s.  m.  T.  di  Masc.  Stam- 
patore. É  una  specie  di  martello  di 
forma  piramidale  che  serve  a  prati* 
care  gli  stampi  nel  ferro. 

Stampador   da   ram.   Stampatore  di 
rami,  £  grec.  Calcografo. 
Stampar,  att.   Slampare.  Effigiare,  im- 
primere. 

Stampar,  s.  m.  T.  di  Masc.  Slampare. 
Operazione  consistente  nel  praticare 
collo  stampatore  delle  cavità  alle  quat- 
tro facete  del  ferro  per  allogarvi  la 
tèsta  dei  chiodi. 

Stampar,  att.  T.  de*  Stagn.  Cesellare. 
Far  qol  cesello  sgusci  sgolature  e  si- 
mili sopra  lavori  di  stagno  o  sim. 

Stampar  a  pergòn.  T.  de*  Taroc. 
Stampare  a  stroflnalojo.  Cioè  slam- 
pare le  Ggure  delle  rainchiate  ìnchio* 
strando  la  forma  con  uno  siroGnatojo. 

Stampar  all'arversa.  Controstampa- 
re. Slampare  air  opposto. 

Stampar  alla  macia.  Stampare  alla 
macchia,  cioè  di  nascosto,  di  frodo. 

Stampar  grass.  T.  di  Masc.  Stampar 
grasso.  Significa  praticare  gli  stampi 
più  in  vicinanza  del  lembo  intemo, 
che  del  lembo  esterno  del  ferro. 

Stampar  i  dritt.  T.  de*  Taroc.  Stam- 
par le  cartelle.  Cioè  le  figure  delle 
roinchiate. 

Stampar  in  seda.  Stampar  in  drappo. 
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Stampar  vagher.  T.  di  Masc.  Stampar 
magro»  Significa  proticar  gJì  slampi 
più  in  vicinanza  del  lembo  esterno 
che  del  lembo  interno  del  ferro. 

Stamparìa.  8.  f.  Stamperia..  Luogo  dove 
ai  stampa,  ma  si  dirà  più  parlicolar- 
mente  Tipografia  quello  ove  si  slam- 
pan  libri.  Calcografia  quella  ove  si 
stampano  le  incisioni  in  rame.  Liio* 
grafia  quello  ove  si  imprimono  sulla 
carta  i  disegni  fatti  sopra  una  pietra. 

Stampén.  s.  m,  Stampo^  e  più  spesso, 
Piccola  stampo* 

Sta>pén*na.  s.  f.  Stampa  minutalo  piccola. 

STAMPéTT.  s.  m.  Forma,  Piccolo  stampo 
che  serve  a  piegare  i  masiietti  sulla 
morsa. 

Stampi,  s.  f.  T.  de*  Tabacch.  Fodere  o 
Carte?  I  cartocci  figurati  ove  si  pone 
il  tabacco  io  farina. 

Stampiglij.  s.  f.  Potizzame  nel  quale 
vengon  comprese  citazioni,  bullettini, 
bullette  ecc. 

Stanar,  att.  Stanare.  Uscir  dalla  lana. 
Sbucare,  cavar  dal  buco  o  tana,  e 
fig.  Ripescare,  ritrovar  checchessia 
con  fatica  e  industria.  Dissotterrare, 
per  Rinvenire.  Disserrare,  trar  fuori 
da  luogo  serrato.  Scovacchiare,  cavar 
dal  covo. 

Stancar,  att.  Stancare,  Straccare.  V. 
Straccar  e  StuflEar. 

Stanch.  add.  m;  Stanco,  Stracco. 

Stanch.  add.  m.  Sinistro,  Mancino, 
A  matto  stanca.  Dal  lato  stanco. 

Stanga,  s.  f.  Stanga»  Pezzo  di  travicello 
che  serve  a  diversi  ufi.  Stanghe  d'u- 
na  carretta,  stanghe  delle  sedie  da 
vcltura,  stanga  da  sollevare  o  sollal- 
zare  pesi,  ecc.  Y.  Mnadòr  e  Stanghi. 
Stanga,  s.  f.  T.  di  Cari.  Stanga. 
Goda  del  mazzo  che  tocca  al  fusello 
deir  albero  e  che  premuta  solleva  il 
mazzo  per  lasciarlo  ricader  nella  pila. 
Stanga,  s  f.  T.  di  Giuoc  Stanga- 
tort.  Colui  che  ad  onta  d*  un  discreto 
giuoco,  non  corre  per  timore  la  po- 
sta, il.  che  fiorentinamente  si  dice 
Stangare. 

Stanga. 's.  f.  T.  de'  Mugn.  Tempe- 
ro£u;a.  Spranga  di  legno  o  di  ferro 
che  8cr\e  ad  abbassare  o  rialzare  il 
coperchio  della  macino. 


ST 

Stanga,  s.  f.  T.  de*  Toro.  Grueda, 
Appoggiatqfo.  Quel  pezzo  del  tornio 
che  regge  gli  strumenti  eoo  eoi  si 
lavora. 

Stanga  ola  cagnai  Le9a.  La  stanga 
che  serve  di  leva  al  cane  de*  bollaj. 

Stanga  dl' ancor.  Catena.  Il  braccio 
principale  della  leva  de*  carrai. 

Stanga  ola  pompa.  Menatojo.  La  stan- 
ga 0  il  braccio  della  tromba  idraulica 
che  dà  moto  allo  slantufo. 

Stanga.  DA  pigar.  T.  de*  Tess.  ila- 
stretto.  Specie  di  pettine  intelajato  che 
serve  per  passare  le  meaxeue  sol 
subbio. 

Stanga  dla  grola»  T.  de'  FatL  Brac- 
cio. Quel  cilindro  che  da  un  lato  é 
fitto  neir  albero  del  frantojo  e  dair  al- 
tro nell'occhio  della  macine,  la  qoak 
riceve  da  esso  il  moto. . 

Stanga  dl*  dss.  Traf^ersa.  Legno  mes- 
so a  traverso  della  porta,  od  anche 
d*una  finestra,  onde  tener  ben  chio- 
se e  ferme  le  imposte.  Stanga.  «^  Con- 
trafforte, arnese  di  ferro  che  serve 
per  tenere  meglio  serrate  colla  tra- 
versa porte  e  finestre. 
StangJL.  add.  m.  Stangato.  Percosso  eoa 
stanga.  Sprangato,,  sbarrato  con  spmnga. 

Dar  la  stanga  all*  vss.  Stangar  t  a- 
scio.  Afforzarlo  con  islanga. 
Stangada.  s.  f.  Stangata.  Colpo  dì  stao- 

ga.  Stangonata,  colpo  di  stangone. 
Stangar,    alt.    Percuotere,   BaUere  fan 
stanga.  Il  verbo  Stangare  vale  Pun- 
tellare 0  Afforzare  con  stanga. 

Stangar  el   zoéugb.   Stangare    Non 
tenere  rinvilo  ne*  gmochi  d* azzardo 
allorché  non  si  han  buone  carte. 
Stangbètt.  s   m.  Paletto,  RandelJo. 

Stanghétt  del  TiMòN.  Agìiiuccio.  Lun- 
go pezzo  di  legno  che  da  un  capo 
entra  nella  testa  del  timone,  e  dal- 
l'altro è  fermato  con  un  perno  ad 
una  campanella  di  ferro  a|  castello. 
Stanghétta,  s.  f.  Stanghetta.  Piccola  suo- 
ga.  Stanghetlina. 

Stanghétta,  s.  f.  T.  degli  Ann.  Becco. 
Quel  ferruzzo  rostrato  che  serve  a  te- 
ner montato  lo  scatto  delle  armi  da 
fuoco. 

STANGHèTTA.  8.  f.  T.  di  Mus.  Stan- 
ghetta, rivisione  delle  battute. 
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STANGHÉTTà.  8.  f.  T.  degli  Oref«  Cion* 
dotino.  Ornamento  per  lo  più  d*oro 
che  le  donne  portano  alle  orecchie, 
fatto  a  guglia  pendente  dalla  ponta 
e  l'erma  all'orecchino. 

Stamgbbtta  dbl  cavalétt.  T.  de*  Pett. 
Caitolino.  Sprangbetla  alla  cui  eaire- 
mità  è  una  corda,  colla  quale  si  tien 
chitisa  la  bocca  della  morsa. 

Stanchéìta  del  compass.  Cursore. 
Quella  parte  del*  compasso  a  mule  che 
sì  può  far  scorrere  lungh'esso,  per 
segnare  un  maggiore  o  minor  cerchio. 

Stanghétta  del  baffétt.  Regolelto. 
lì  regoletto  che  ha  il  dente  da  capo 
e  scorre  attraverso  il  ceppo  del  graf- 
fietto. 

STAifGHÉTTA  DiL  LiTTRi.  AiU.  Quelle 
linee  rette  che  si  fan  (are  a'  fanciulli 
che  imparano  a  scrivere,  siccome  ((bel- 
le che  han  gran  parte  nella  formazione 
delle  lettere,  fi  si  dicono  anche  gambi 
delie  lettere  le  aste,  e  specialmente 
quelle  linee  rette  onde  sono  formate 
le  lettere  m,  n,  u.  =  I  filetti  delle 
lettere  sono  que'  tratti  sottili  di  pen- 
na con  cui  si  cominciano  a  scrivere 
le  lettere  in  asta. 

Staughétta  ola  stadera.  Stilo  o  Fusto 
della  stadera.  Quello  stile  della  sta- 
dera in  cui  è  infilato  il  romano  e  dove 
son  segnati  i  pesi  ecc. 

Far  il  stanghètti.  Asteggiare. 
Stakshi  DiL  SCALI.  Staggi.  Le  due  aste 
o  sunghe  parallele  della  scala  a  piuoli 
ne'  cui  fori  equidistanti  sono  calettati 
essi  piuoli. 

Stanghi  di  hànes.  T.  degli  Org.  Leve. 
Le  stanghe  bilicate  de*  mantici,  che 
mosse  dal  levamantìci,  fanno  che  Ta* 
ria  entri  nel  sominiere  dell'organo. 

Stanghi  dl*  àrghbn.  Leve.  Quelle  che 
sono  infitte  nella  testa  del  fuso  del- 
l'argano e  che  facendolo  girare  ser- 
Tono  ad  avvolger  la  corda  della  taglia 
che  fa  sollevare  o  movere  il  peso. 
Pironi,  lieve  o  stanghe  che  entrano 
nelle  teste  de'  mulinelli  che  servono 
per  alzar  pesi. 
Stangòn.  s.  m.  Stangone.  Grossa  stanga. 

Stangòn  s.  m.  Cavalletta.  Macchina 
di  grosse  e  alte  travi  per  uso  di  ti- 
rare 0  alzar  cose  di  eccedente  peso. 
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Stangòn.  s.  m.  T.  degli  Addobb. 
Traversa.  Lunga  stanga  che  ponesi 
a  traverso  delle  cappelle  per  fermare 
sovr'esse  l'armadura  di  un  parato. 
Stangòn.  s.  m.  T.  de'Carrozz.  Sbarra» 
La  stanga  della  martinicca  che  per 
mezzo  de'  guancialetti  stringe  le  ruote 
de'  carrettoni  nello  scendere  alla  china. 
Stangòn.  s.  m.  T.  di  Gualch.  Stanga* 
Cilindro  fermo  posto  alla  stessa  al- 
tezza del  verricello  sul  quale  pasiìa  il 
panno  che  il  garzatore  va  di  mano 
in  mano  garzando. 
Stangòn  dla  lettera.  Traverse.  Le 
due  stanghe  tra\ersali  della  lettiera 
che  diconsi  spalliere,  quando  9on 
piene.  Sponde.  Le  traverse  laterali  della 
lettiera.  Dicesi  Catena  la  stanga  che 
regge  nel  mezzo  gli  asserelli  della  let« 
tìera. 

Stangonar.  att.  Dare  stangate.  V.  Stangar. 

Slantiroéu   0   Slantiròn.    T.    di    Gart. 
Ritti.  Stanghe  verticali   che   reggono 
■  le  traverse  dello  spanditojo  della  car- 
tiera alle  quali  son  fermate  le  corde 
su  cui  spandesi  la  carta. 

Slanturi.  s.  m.  T.  de'  Carr.  Stendardi. 
I  due  correnti  piantati  verticalinente 
nella  traversa  del  treggello.  (  viò  ) 

Stanza,  s.  f.  Stanza.  V.  Camra. 
Una  stanza  d'  rosari,  tua  posta. 

Stanziar,  att  T.  Furb.  Avvicinare,  Abi" 
tare.  Trovarsi. 

Star.  s.   m.    Stajo.  Vaso   col   quale  si 
misura  grano,   biade   e  simili,   e   si 
dice    anche    della    misura   piena.   Le 
frazioni  di  questa  misura  sono: 
Mén'na  •    •    .    •  Mina. 
Mezza  mén'na.    •  Quarto. 
Quarlaroèula  o  Co- 
pali   ....  Metadella. 
Mezza  quartaroèula  Mexza  metadella. 
Quartén.    .    .    .  Quartuccio, 
Mczz  quartén  .     .  Me^to  f^uar luccio. 

Star.  Stare,  Verbo  neutro  assol.  e  pas- 
sivo anom  ,  die  nella  lingua  italiana 
come  nel  nostro  dialetto  ha  infiniti 
significati  de'  quali  accennerò  1  più 
notevoli 
Star.  Capire.  Aver  tanto  spazio  da 
star\i. 
Star.  Giacere.  Per  es.,  a  letto  o  a- 
dagiato  su  checchessia. 
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Stìa.  Restare.  Per  Rimanere.  Fer- 
marsi in  un  luogo. 

Star.  T.  di  Giuoc.  Restare,  Rima- 
nere. Mancare  uno,  due  o  tre  punti 
a  finir  la  partita.  Rinunciar  4a  gira- 
ta, non  voler  più  carte  per  timore 
di  far  spallo. 

Star.  Per  Potere,  Aver  in  batta. 
Per  esempio: 

A   STA   IN   D*   MI   A   FAaX  DEL    BEN.    Sta 

in  mano  nùa  il  poterti  giovare. 

Star  a  la  fnestra.  Stare  alia  fine- 
stra. Trattenersi  affacciato  alla  fine- 
stra,  e  %.  Stare  alle  vedette,  o  atta 
veletta.  Stare  attento  per  osservare 
quel  cbe  accade. 

Star  al  ben  b  al  mal.  AceofMdarsi 
a  tutto. 

Star  al  cavall.  T.  di  Caec.  Accaval- 
lare. Cosi  dicono  i  cacciatori,  deiraudare 
nascosi  dietro  ad  un  cavallo,  per  ac- 
costarsi  coperti  cosi  a  tiro  d'uccello, 
o  altro  animale. 

Star  al  dìtt  o*  vom.  Starsene  a  uno, 
0  alla  sentenza  di  uno. 

Star  all*  erta.  Stare  ali'  erta.  Stare 
avvertito.  Usar  cautela. 

Star  a  'na  pittura.  Stare  a  capello. 
Star  dipinto.  Non  poter  star  meglio. 
Stai*e  acconciamente.  Campeggiar  6e- 
ne  indosso,  dìrebbesi  pure  parlando 
d'un  abito,  per  dire  che  si  aifà  bene. 

Star  a  pianterà.  Abitare  a  terreno. 

Star  a  primant.  T.  de'  Nav.  Voltar 
bordo.  Dare  al  bastimento  una  dire- 
zione  diversa  da  quella  su  cui  correva. 

Star  a  sign,  Star  in  crist,  a  stecch, 
A  bacchétta.  Stare  a  filatojo,  in  fi' 
letto,  allo  stecchetto,  a  segno,  al  quia, 
a  regola.  Filare,  Arar  diritto.  Star 
a  dovere. 

St»r  ben  d*  saluta,  ma  alzér  d*  borsa. 
Soffiare  nel  borsellino.  Aver  buon  tem- 
pò  e  mancar  di  semente.  Aver  buona 
volontà  e  mancar  di  forze. 

Star  ben  in  conscibnza.  Avere  una 
coscienza  pura,  e  iig.  Aver  grosso 
rognone.  Non  crocchiare  il  ferro. 
Essere  ricco. 

Star  con  bl  s'ciopp  al'  mostàzz.  Slare 
colf  arco  teso.  Guardarsi  dalle  insidie. 

Star  con  tant  a  s'  pésa.  Essere  al 
confitemini,  cioè  vibrino  a  morire. 
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Star  con  von.   Far  dimoranza  am 
qualcuno.  (Cav.) 
Star  da  dnanz,  Risponder  pr*cn  altei. 
Entrare  o  Star  mallevadore.  PresUr 
mallevierìa. 

Star  da  sonàj.  Star  fresco.  Aver  la 
coscienza  contaminata. 
Star  d'  ca.  Abitare,  Dimorare,  Al- 
bergare. 
Star  dur;  Star  duro  o  alla    duro. 
Star  costante. 

Star  in  culòn.  Star  coccoloni,  o  oc- 
cocovato,  quasi  si  covino  le  calcagni. 
Star  inorcià.  Sorrecchiare ,  o  Atzar 
gli  orecchi  più  che  la  lepre.  Star  niulio 
attento.  Origliare,  star  di  nascosto  e 
ascoltare  ciò  ch'altri  dice. 
Star  in  regola.  Stare  a  regota.  Os- 
servar la  regola  nel  vitto,  in  altro 
rfgnif.  Andar  pel  solco,  doè  operar 
bene. 

Star  in  saradura  ,  Star  sarà  su.  Star 
ritirato.  Vivere  vita  ritirata.  Con- 
versare o  usar  poco  cogli  altri. 

Star  insbmma.  Tenersi  insieme.  Star 
una  cosa  unita  ad  un  altra. 

Star  in  t'  la  sòva.  Star  in  t'i  so 
ziNCH  soLD.  Star  ne'  suoi  cenci,  Sutr 
sulle  sue   Sostenersi,  badare  a  sé. 

Star  li  gnignòn  gnignéla,  Star  tra 
BL  TOéUMEL  B  EL  DÀMEL.  Tcnlcnnart , 
Far  la  ninna  nanna.  Ninnarla,  Nic- 
chiare, Fluttuare,  Ondeggiare.  Essere 
dubbioso,  irresoluto,  incerto,  sure 
Ira  il  si  ed  il  no. 

Star  li  per  cascar.  Stare  in  leu- 
tenno.  Dicesi  di  cosa  che  accenni  di 
cadere. 

Star  mal  in  conscienza.  Aver  la  ah 
scienza  ingrossata ,  contamitiaia ,  lor- 
da, e  fig.  Star  fresco,  oppure  Essert 
al  verde,  esser  brullo.  'Essere  sprov* 
veduto,  sfornito. 

Star  pez  Stare  a  disvantaggio.  (  Fr.) 

Star  poch  ben.  Stare  a  panaielte. 
Stare  a  pollo  pesto.  Star  male  per 
qualche  infermità. 

Star  pr*  ott  o  quattbr.  Esfere  a  un 
pelo  di  far  checchessia.  Essere  vici- 
nissimo: esser  per  farlo  di  momento 
in  momento. 

Star  sol.  Stare  in  sé.  Far  vita  soli- 
taria. 
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Star    sotta.  '  Soggiacere.    Fig.    Slar 
soggetto. 
Stai  stravacà.  Stare  a  edrqjo. 
Star  su.  Star  ritto.  Star  su.  Figur. 
Alleggiare.  Slar  sul  grave  o  io  con* 
tegoo. 
Star  su.  T.  Farb.  Negare. 
Star  su  o*  rota*  Stare  aitato.  Ve- 
gìiare,  veggliiare. 

Star  su  in  urt  cosi.  Dilettarsi.  Per 
esefnpk): 

El  sta  su  in  t*  el  vincionar.  Sì  di- 
ietta  di  canzonare. 
Star  su.  Per  RiMorarei,  Rinfìran- 
Cibrei. 

E  YRissu  star  li,  e  stissla  li.  e 
eia  bastasse,  E  ciò  potesse  bastare, 
Ni  forse  ciò  basta,  E  forse  più. 

Farigb  star  qualcdòn.  Imporne.  Fare 
star  cheto  o  per  bella  paura,  o  per 
Tftlor  vero.  Ed  anche  Gabbare,  Ab' 
bindolare.  Ingannare, 

Far  star  d'  piantòn.  Porre,  mettere, 

tenere  a  piuolo.  Far  aspettar  uoo  più 

del  dovere. 

Stabdò.  s.  f.  T.  Furb.  Prigione  segreta. 

Staboccì.  add*  m.  T.  di  Giuoe.  Siaroo 

calo.  Privato  de'  tarocchi. 
Staboccar.  att.  T.  di  Giuoc.  Staroccare. 
Giuocar  tarocchi   superiori   per   torre 
via  quegli  degli  avversarli. 
StabvlJl.  add.   m.   Scoììnesso.  Conquas- 
salo, guasto. 
Starvlar.  att.   Sconnettere.  Sconcertare 
una  co«a  per  mal  modo;  conquassare. 
Stìsa,  Stasoéuj,  Stasòn.V.  Stàza,  Sta- 

2oéuj,  Staiòn  ecc. 
Stàss  d  na  carrozza.  Trabatto.  (  Manz.  ) 
Movimento    violento    che   prova   una 
carrozza    sia    nell*  urtare    contro    un 
corpo  resistente,  come  nello  sprofon* 
darsi  alcuna  ruota  in  andando. 
STAS6IRA.  Stasera.  Questa  sera. 
Stat.  s.  m.  Stato,  Grado,  Condizione, 
Essere. 
Stat.  s.  m.  Specchio,  Prospetto,  Nota. 
Stat.  s.  m.  Stato*  Republica,  Impero, 
Regno,  Principato  ecc. 

Stat  d*  cassa.  Bilancio  di  cassa.  Il 
prospetto  deli'  attivo  e  del  passivo  del- 
la cassa. 
Stat  macoior.   T.    Mil.   Stato  mag- 
giore, li  ^orpo  degli  uffiziali  che  sono 
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spedaìmente  preposti  alla  immediala 
esecuzione  degli  ordini  di  un  generale 
maggiore. 

Essa  IN  BON  STAT.  Trooarsi  in  buon 
essere.  Dicesi  di  cosa  alla  quale  nulla 
manchi. 
Essa  IN  BON  STAT.  Fig.  Esser  sopra 
un  cavai  grosso.  Star  bene  per  ogni 
verso. 

EssR  IN  còLL   STAT.   EsscTc   in   quc' 
piedi.  Dieesì  di  donna  qoand'  è  incinta. 
Fars  un  STAT.  Far  fortuna. 
Ox  DB  STAT.  Statista.  Uomo  di  Stato. 
RiDURS  IN  CATTiv  STAT,  Far  mal  go» 
verno. 
Statua,  s.  f.  Statua.  Figura  scolpita  o 
di  getto. 

Statua  ch'as  ho^ova.  Automa,  An» 

droide.  V.  Avtom. 

Parer  'na  statua.  Parere  impelricato. 

Statuari  d'  Carara.  T.  de'  Scult.  Marmo 

di  Carrara.  Quella   sorta   di   marmo 

di  Carrara  che  abitualmente  viene  u- 

sato  da'  scultori  per  farne  statue. 

Statuén'na.  s.  f.  Statuina.  Dìm.  di  statua. 

Statuetta. 
Statura,  s.  f.  Statura,    Taglio.   Ma   la 
statura  non  esprime  che  la   dimen- 
sione in  altezza,  e  taglio  esprime  la 
grandezza,  la  figura,  la  forma,  il  di* 
segno  della  persona. 
Statùt.  s.  m.  Statuto.  Legge  o  complesso 
di  leggi  municipali.  Ora  chiamasi  con 
tal  nome  anche  la  legge  fondamentale 
di  uno  Stato  costituzionale. 
Stàza.  s.  f.  Catello.  Que'  due  legni  fer- 
mati nel  piano  della  gramola,  che  ten- 
gon  ferma  la  stanga  nel  gramolare  la 
pasta. 
Stàza.  s.  f.  T.  Idr.  Cadometro.  Stru- 
mento   recentemente    inventato    per 
misurare  la  quantità  de'  liquidi  con- 
tenuti in  una  botte  o  simile. 
Stàza.  s.   f.   T.  de'   Stov.    Casullo. 
Quella  specie  di  scaffale  a  vari  piani 
ove  si  pongono  le  stoviglie  frescne  a 
disseccare  nella  stufa. 
Stazètta   s.  f.  T.  d'Agrim.  Livellatojo. 
Piccolo  archipenzolo  per  uso  di  livel- 
lare. V.  St^zòn. 
Stazétti.  s.  m.  T.  di    Gualch.    Capita^ 
gnoli  Travicelli  alti  circa  un  uomo» 
fermati   sul  suolo   verticalmente  alle 
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distanze  volute  dalla  lunghezza  ordi- 
Daria  delle  pezze  di  panno  che  si  pon- 
gono nel  tiratoio. 

Stàzi,  a.  f.  pi.  Staggi,  Travern  ecc. 
V.  Slazòn. 

Staziòn.  8.  f.  Stazione.  Fermata  in  ge- 
nere. 

Staziòn.  8.  f.  Stazione.  Quella  serie 
di  tavolette  che  in  certe  chiese  ser- 
vono alle  fermate  de*  divoli,  e  figu- 
rano i  fatti  principali  de*  misteri  della 
redenzione. 
Staziòn.  s.  f.  Fermala.  Il  punto  ove 
si  fermano  le  carrozze  a  vapore  al 
termine  regolare  della  loro  corsa. 

Staziorar  ali.  Stanziare,  Dimorare,  stare. 

STAZiOfiÀHi  0  StazzonU  d*  ma  bottega. 
Purgpetlo. 

Stazoèuj.  8.  ra.  T.  de*  Tess.  Aiticeile. 
I  lati  deirordiiojo  che  hanno  in  vari 
buchi  i  piuoli  sui  quali  si  fa  1*  ordito. 

Stazòn.  s  m.  T.  degli  Agrim.  Archi* 
penzolo.  Strumento  col  quale  si  ag- 
giustano i  livelli  0  si  riconosce  in  che 
difettano. 

Stazòn*  s.  m.  T.  di  Gualch.  Guide. 
Travi  parallele  traile  quali  sono  trat- 
tenute le  aste  del  mazzo. 
Stazòn.  s.  m.  T.  de*  Tess.  Traverse. 

*  Que'  Icffni  orrizzontali  i  quali  forma- 
no coi  urancalil*  ossatura  del  lelajo. 
Stazòn  d*  fono.  T.  de*  Tess.  Staggi, 
Aste  verticali  calettate  col  portacassa 
e  in  basso  col  guscio  della  cassa. 
Stazòn  d'.  zìma.  T.  de*  Tess.  Starna- 
juole.  Nome  che  si  dà  alle  traverso' 
superiori  del  telajo. 

Stcada.  s.  f.  Sieccheggiata.  Colpo  dato 
con  islecca. 
Stcada.  s  f.  T.  del  Gìuoc.  del  Bil. 
Tiro  di  Citso,  Sberciala,  da  Sbercia, 
che  cosi  dieesi  colui  che  non  sa  giuo- 
care. 

Dab  dil  stcadi.  Steecheggiare, 
Dab  'na  stcada.  T.  di  Giuoc.  del  Bil. 
Fare    iteccaccia,   (Fior,)   Battere    in 
falso   la  palla   coli  asticciuola   da   bi- 
liardo. 

Stcaduba.  s.  f.  T.  Chir.  Steccala.  Fascia- 
tura che  si  fa  con  assicelle  o  stecche 
a  chi  ha  rotte  le  gambe,  le  braccia 
ecc. 

Stcar.  alt.  Sleccare,  V.  Inslcar. 
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Stecca,  s.  f.  Stecca.  Pezzo  dì  legno, 
propriamente,  piano. 

Stecca,  s.  m.  T.  de*  Basi.  Caeciubor* 
ra.  Stecca.  Verga  di  ferro  reUa  e 
pialla,  incavata  nella  sua  testata,  con 
manico  dall*  altra  parte,  che  usati  a 
spingere  la  borra  ne*  basti  e  simili. 

Stbcca.  T.  Furb.  Bottega,  ed  anche 
Legna. 

Stecca,  s.  f.  T.  de'  Libr.  Stecca  da 

{negare,  per  es.  la  carta,  e  tagliare  i 
ibri  nuovi. 

Stecca,  s.  f.  T.  Mus.  Taccone,  Plet- 
tro, Pettine.  Ugnella  di  legno  di  ci- 
liegio od  altro,  colla  quale  si  trae  il 
suono  dal  mandolino  pizzicandone  k 
corde. 

Stecca,  s.  f.  T.  degli  Oref.  Sfeeeo. 
Legno  a  schisa  fermato  a  dente  nel 
lavolello,  sul  quale  l'orefice  lavora  k 
varie  cose  sue  colla  lima. 

Stecca,  s.  f.  T.  de*  Sari.  Segno.  Una 
stacca  semplice  di  varia  larghezza  che 
serve  per  segnare  gli  acchielli  di  tutte 
le  grandezze. 

Stecca,  s.  f.  T^  de'  SculL  Stecco. 
Pezzetto  di  legno  di  bossolo,  noce  e 
altro  simile,  lavorato  a  foggia  di  faso, 
con  le  cocche  simili  alle  lime  o  agli 
scalpelli,  che  serve  per  lavorar  figure 
di  terra  e  slm. 

Stecca,  s.  f.  T.  de*  Stov.  Stecca.  Sot- 
til  lastra  di  terra  o  di  legno  che  serve 
per  le  solili  incavature  de*  vasi  d*  ar- 
gilla. 

Stecca,  s.  f.  T.  de'  Tip.  Cricca.  Pezzo 
dì  legno  attaccalo  ad  una  delle  cosce 
del  torchio,  che  serve  per  tener  fer- 
ma la  mazza. 

Stecca  con  i  dént.  PettineUa,  a.  f. 
Strumento  di  legno  da  modellar  figure 
in  creta. 

Stecca  da  BèRCHEM.  T.  Furb.  CoUelh. 

Stecca  da  biliard.  AÈticciuota*  Mazza 
per  ispinger  le  palle.  Ve  u*ha  di  più 
sorte,  cioè: 
£1  loogh,  la  lunga. 
£1  looghissim,  la  tunghiseima. 
El  mczz,  la  mezza. 
El  terzèll,  to  corta. 
La  mazzola,  Asticciuola  da  principianti. 
V.  andic  Goéub.  Ciascuna  ha: 
Coràm    ....  Qijeito. 
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Gross.    .    .    •    •  Culatta. 
Pouta     .    •    •    .  Punta. 
Scalz Calcio. 

Stecca  da  bust.  Fettìera,  (  Spadafora  ) 
Cosi  si  dice  1*  osso  di  baleua  o  la  stri- 
scia di  legno  o  di  aceiajo  che  si  met- 
toDO  le  donne  nel  busto  avanti  il  petto. 

Stecca  da  Hèj.  Mòdano.  Legnetto, 
col  quale  si  formano  le  maglie  delle 
reti. 

Stecca  d' Aelioién.  Cinguadea,  Stri' 
scia,  Draghinoisa»  Quella  daga  di 
legno  di  cui  si  cìnge  T  Arlecchino.  V. 
Spada. 

Stecca  da  teocch.  Astieeiuoia.  Nel 
giuoco  del  trucco  è  la  mazza  da  spin- 
ger le  palle. 

Stecca  d'  cana.  T.  de'  Battìi.  Carro. 

Coltello  fatto  di  un   pezzo  di   canna 

tagliente  col  quale  si  raflfilano  i  fogli 

d*oro  battuto. 

Steccadént.  8.  m.  SteecadenH,  S/tiia^tca- 

denti.  V.  Neltedéiit. 
STBcaT.  s   m.  T.  de'  Mur.  Aisito,  Tu» 

rata.  V.  Casòtt. 
Stecco,  s.  m.  Stecco.  Fuscello ,  sprocco. 
Steecuzzo,  stecchetto,  fuscellino,  di- 
jDlnut. 

Stecch.  s.  ro.  T.  de'  Calzol.  Succhi, 
e  Tose  Zeppi,  Punte  di  legno  che 
tengono  momentaneamente  in  sesto 
il  suolo  delle  scarpe  nel  disporle  sul- 
la forma. 

Steccb  ola  sorgaroéula.  Timone.  Le- 
gnetto  bilicato  sul  coperchio  della  trap- 
pola 0  sorciera  dal  quale  pende  il 
caterratino  che  imprigiona  il  topo  che 
mangia  l'esca. 

Stbcch  pr'i  dént.  Steeeadenti.  V. 
Netudént. 

Far  star  a  stecch.  Far  stare  a  stec' 
cherello.  (Frane.) 

Star  a  stecch.  Slare  a  segno  o  al 
fUatqjOj  Filare,  Tener  foglio.  Star 
a  siepe.  Star  a  regola.  V.  anche  Star 
a  sign'. 
Stecchi,  s.  f.  T.  de'  Calzol.  Stecconi  da 
tromboni.  Regoli  che  si  pongono  lun- 
go il  gambale  dei  stivali  da'  postiglioni. 
Stecchi  da  castrar.  T.  di  Vet.  Stec* 
che  da  castrazione.  Consistono  in  un 
cilindro  di  legno  per  lo  più  di  sam- 
buco della  grossezza  di  un  pollice  o 
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poco  pia,  le  quali  sì  spaccano  pel 
lungo  onde  comprendere  fra  esse  il 
cordone  spermatico  stiingendolo  alle 
estremità  con  robusto  spago. 

Stecchi  del  hìLnes.  Stecche.  Mazze 
rifesse  e  disposte  internamente  a*  man- 
tici per  tener  tesa  la  pelle. 

Stecchi  del  trasport.  T.  de'  Carrozz. 
Regoletti  del  tettino  o  cielo.  Stecconi 
che  reggono  il  tettinp  de'  calessi  e 
delle  vetture. 

Stecchi  di  reoister.  T.  degli  Org. 
Bracciuoli  de*  registri.  Quelli  che  ser- 
vono a  dar  leva  ai  registri  dell'organo. 

Stecchi  dla  cassetta.  T.  de'  Tornii. 
Guancialetti.  Stecche  il  cui  ufficio  è 
quello  di  fermare  al  punto  voluto  il 
registro  del  tornio  a  eoppaja. 

Stecchi  dla  ròcca.  Gretole.  I  rifessi 
della  rocca  i  quali  forman  l'uzzo  o\e 
si  avvolge  il  pennecchio. 

Stecchi  d'un  tlar  da  ricam.  Staggi* 
Regoli  che  servono  ad  allargare  o 
stringere  il  telajo  de'  ricamatori,  fer- 
mandolo con  chiavarde  nelle  colonne. 
St&la.  s.  f.  Stella.  Corpo  celeste  lumi- 
noso. V.  Silòtt. 

STàLA  0  TiCA.  s.  f.  Coppia,  Scheggia, 
Pezzo  di  legno  che  si  spicca  dal  le- 
gname nel  tagliarlo,  o  che  gli  stru- 
menti da  taglio  fanno  cadere  dal  le- 
gno che  si  atterra,  si  taglia,  o  mette 
in  opera. 

Stéla.  s.  f.  T.  de'  Buratt.  Stella. 
Ruota  di  legno  dentata  del  frullone, 
commessa  al  capo  dell'  asse  del  burat- 
tello,  e  che  serve  a  farlo  girare. 

Stéla.  s.  f.  T.  de'  Filat.  Stella  del 
bacchetto.  Ruota  a  stella  coi  denti 
nel  piano  infilzata  nella  estremità  del 
baccnetio  dei  guindoli  del  filatojo,  e 
che  imbocca  verticalmente  nella  cor- 
rispondente stella  del  rodano,  (tambòrr) 

Stéla.  a.  f.  T.  degli  Oriv.  Stella. 
Pezzo  degli  orinoli  a  ripetizione,  che 
serve  a  dividere  un  ora  dall'altra. 

Stéla.  s.  f.  T.  de'  Razz.  Stella.  Sorta 
di  razzo  che  acceso  in  aria  mostra  un 
fuoco  come  una  stella. 

Stéla.  s.  f.  T.  de'  Tess.  Stella.  RuoU 
dentata  all'un  de'  capi  del  subbio  e 
del  subbiello  per  volgerli  su  di  so  e 
tendere  l'ordito. 
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SràLA.  t.  f.  T.  di  Vet.  SteUa,  RouUa. 
Macchia  biaoca  in  fronte  a  molli  cavalli, 
che  perciò  si  dicoco  sUliatL  Dicesi  Fto- 
re  o  Sleilelta  una  maccbia  qualunque 
naturale  che  sia  odia  fronte  al  cavallo. 

Stéla  cadenta.  SttUa  cadente  o  dù 
scorrerne.  Corpo  luminoso  errante  nel- 
lo spazio,  che  il  nostro  pianeta  incon- 
tra nel  suo  movimento  annuale  in- 
torno al  sole. 

Stéla  cométta.  Cometa.  V.  Cornétta. 

Stala  da  sigh.   T.  de*   Tip.   Gmda, 
Stecchetta  di  legno  che  si  fa  scorrere 
sui  fogli  dell'  originale  a  mano  a  mano 
.  che  si  va  componendo. 

Stèla  del  zov.  T.  di  Agr.  Traversa. 
La  parte  media  del  giogo  che  sta  fra 
i  due  archi,  ed  aUa  quale  è  fermato 
il  chiovolo  (giòngol)  che  sì  attacca 
al  limone  per  tirar  il  carro. 

Stéla  dla  roèuda.  Conio.  La  parte 
eslerna  del  razzo  presso  al  mozzo  per 
lo  più  fatta  a  conto. 

Stéla  dla  sirénga.  Bocca,  Foro  fatto 
a  stella  dal  quale  esce  dalla  seiringa 
il  burro  od  altra  pasta  con  figura 
stellare. 
Stéli.  s.  m.  T.  de'  Carb.  Mozzi.  Minuti 
pextì  di  legne  aride  che  si  gettano 
dalla  bocca  entro  la  rocchina,  per 
infuocare  con  essi  la  carbonaja. 

Stèli  dl'aspa.  Crociere.  Regoli  in- 
crociati a  squadra  nella  loro  metà,  e 
fermali  all'estremità  delle  quattro  co- 
stole del  naspo. 

Agh'  voéul  di  zòcch  per  far  dil  stèli, 
Quando  v*  è  il  ceppo,  vi  sono  i  cap- 
poni. Il  che  vuol  dire,  che  chi  ha 
roba,  ha  danari. 

Andar  al  stèli.  Andar  in  cielo*  V. 
Andar. 

CiARòR  DB  STÉLI.  Stellalo.  „  Egli  era 
uno  stellato  che  faceva  un  chiarore 
grandissimo.  „  (  Cellini  ) 

Far  veder  il  stéli.  Far  vedere  le 
lucciole.  Far  vedere  le  stelle  di  mez* 
zogiorno.  Far  piangere  per  dolore. 

Mdcc  d'  stéli.  T.  d' Astr.  Asterismo. 
Unione  di  stelle. 

Splendor  dil  stèli.  Capillizio.  Irsi* 
diazione  che  appare  intorno  alle  stelle. 
Stèma.  8.  t  T.  di  Blas.  Stemma,  Inse- 
gna* Lo  scudo  in  cui  sono  dipinte  le 
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insegne  e  le  distinzioni  simbolidie 
d'una  famiglia. 
Stéma.  s.  f.  T.  di  Vet.  Slemma.  L'in- 
sieme della  superficie  di  eonirapek» 
situata  (ira  le  coscio  e  la  vulve  nelle 
vacche,  da  cui  si  arguiscono  le  buone 
o  cattive  qualità  lattifere  di  esoe. 

Sténcb.  8.  m.  Salda,  Aequa  di  gomma, 
od  anche  di  àmido,  con  che  si  ba- 
gnano i  drappi,  i  panni  lini  e  nmili, 
onde  stieno  incartati  e  distesi.  Alcune 
donne  danno  tal  nome  anche  al  Cn- 
nolino,  (soitanén  d'  crén'nt«) 
Sténch.  add.  m.  Stecchito.  Proieuo,  di 
un  pezzo,  e  dicest  di  persona,  /ticame- 
rito.  Incordalo»  Fig.  troppo  iotcto 
sulla  persona,  superbo.  Incartalo,  Di^ 
steso.  Sodo,  dìcesi  un  drappo  insal- 
dato. Inerqjato,  Incorazzato,  us  pan- 
no 0  simile,  divenuto  sodo  per  oiuu- 
mi  e  lordure.  V.  Stiochlr. 
Sténch  dal  fredd.  Intirizzito.  Morta 
di  freddo. 
Andar  sténch.  Andar  impettito,  rim- 
pettito.  Star  sul  tirato,  far  il  sere, 
andar  contegnoso. 

Stendàrd.  s.  m.  Stendardo.  V.  SUodàrd. 

Stènder,  att.  Stendere,  Distendere»  Spia- 
nare, allargare. 
STèNDER  all'aria.  Sciorinare. 
Stènder  la  carta.  T.  di  Cart.  ilaactit- 
gare  la  carta.  Sciorinarla  sulle  eorde 
dello  spanditojo. 
Stènder  'na  scrittura.  Scrivere,  ver* 
gare  una  scritta.  Ma   non   si    usi    in 
tal  significato  Stendere,  che  è   modo 
erroneo  e  di  nessun  uso  presso  i  buooi 
scrittori. 

Stenògraf.  s.  m.  Stenografo.  Colai  che 
esercita  la  stenografia. 

Stenografia,  s.  f.  Stenografia,  Taeki» 
grafia.  Arte  di  scrivere  in  compendio 
e  in  modo  abbreviatissimo  i  discorsi 
degli  oratori  mentre  parlano. 

Stbnt.  s.  m.  Stento,  Patimento. 

A  STÈNT.  A  mala  fatica»  A  mala  bri- 
ga, a  modo  stentato. 

Stenta,  add.  m.  Stentato.  Da  Sieotare, 
Patire.  Fig.  Spo^/ialo.  Mal  disposto. 

Stentar,  intr.  Stentare,  Stiracchiare  le 
milze.  Patire  scarsità  delle  cose  ne- 
cessarie alla  vita,  divers.  fare  usa 
cosa  con  diificultà.  Tardare. 
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SrcNTÀa  A  LiGÀR.  T.  de*  Cacuj  Tardare 
lo  spurgo.    Dicesi   di   quel   latte  che 
posto  Della  cnldaja,  i  suoi  grumi  ca- 
seosi non  si  uniscono»  per  difetto   di 
maturità. 
Stentar  a  nAouiita.  T.  d'Agr.  Sire- 
méUzire,  Vanire  a  stento. 
STErfTÀR  A  PARLAR   Biosciar  le  parok, 
Biiibellare,  tartagliare. 
STE.NTXR  A  VIVER.  Stiracchior  le  milze. 
Vivere  magramente ,  a  stento. 
STEffTARiLL.  8.  ip.  Stenterello,  Maschera 
del  teatro  Fiorentino  cbe  parla  il  vero 
linguaggio  de)  popolo  pieno  di  riboboli. 
Sterbizzàr.  att    Tartasiare,  Tempestare, 
maltrattare,  raaliiienare.  Io   altro  si- 
gnif.  Ruticare. 

Sterbòtip.  s.  m.  T.  di  Tip.  Stereotipo. 
Pagina  solida,  i  cui  caratteri  sono  ri- 
uniti da  piede  in  una  sola  massa  di 
getto.  Cosi  diconsi  anche  que'  vasi, 
fiori  0  altre  cose  da  porre  ne*  libri 
per  capopagina ,  o  Anale,  fuse  in  piom- 
bo sopra  matrici  di  rame. 

Stebgiàr.  att.  T  .  di  Vet.  Strigliare  t 
cavalli  0  i  bovini,  con  un  istrumento 
detto  strìglia,  leviire  la  polvere  dalla 
loro  pelle. 

Stbrìscb.  s.  m.  Asterisco,  Slelletta,  Se- 
gno o  nota  cbe  sì  mette  nei  libri  per 
qualche  particolare  avvertimento  al 
lettore 

Sterléh.  s.  m.  Sovrana,  o  Lira  sterlina. 
Moneta  di  conto,  usata  in  Inghilterra, 
che  è  del  valore  di  franchi  effettivi 
25,  20 

Sterlisà.  add.  m.  Brizzolato,  Sprizzo- 
iato.  Variegato,  Picchiettato,  Chiaz- 
zato, Screziato,  Indanajato,  Mesco- 
lato di  più  colori. 

Sterlòtt.  s.  m.  Lucifero   V.  Stiòtt. 

Sterhinà.  add.  m.  Sterminato*  Cosa  che 
passa  ogni  termine  misurato. 

Steemuiàr.  att.  Sterminare,  Esterminare, 
Distruggere, 

Stbbhìni.  s.  m.  Sterminio,  Esterminio. 
Distruzione  totale. 

Sterhnàr.  att.  Rovesciare.  Rovesciar  il 
brodo,  il  vino  e  simili  E  lo  stesso 
cbe  Strumnàr  V. 

Ster^Ii.  att.  T.  d*  Agr.  Seminare  a  spa- 
glio. Semmare  fettando  il  seme  a 
mano  facile  e  piena.  Àltrìm.  Spargere. 
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Stertìn.  S.  m.  Nastrino,  Stertino.  Na- 
stro assiii  stretto  o  basso. 

Stertiolén,  Stbrtioéul.  Strettura.  Luo* 
go  stretto,  luogo  di  piccolo  circuito. 
c=a  Bugigatto,  Bugùattolo.  Piccolo 
stanzino,  Chiassuolo,  Chiassetto,  Chias* 
sa  fello,  Chiassolino,  ChiassereUo.  Viuz- 
za stretta.  Ristretto,  luogo  tngnsto 
ove  si  ripongono  molte  cose  msie* 
me. 

Stertòr.  s.  m.  Strettoia,  Strettqfó.  Fascia 
0  altra  legatura  o  fasciatura  stretta. 
Stertòr.  s.  ro.  T.  Furb.  Salame. 
Stertòr  s.  m.  T.  di  VeU  Serracollo. 
Collare  guernito  di  cuscinetto  per  com- 
primere la  vena  jugulare  del  cavallo 
o  del  bue,  onde  praticare  il  salasso. 
•Così  chiamano  i  contadini  anche  V  £m- 
piastro  adesivo  composto  di  pec^,  di 
trementina  ecc.,  che  si  suole  dai  vii* 
liei  applicare  colla  stoppa  sopra  una 
spalla,  od  un  anca  d' un  bovino^ ogni 
qual  volta  1*  animale  zoppica. 

Stertòr  da  marinoòn.  Sergente.  V. 
Mòrsa. 

Stertorén .  8.  ro.  Strettoino.  Piccolo  stret- 
tojo. 

Sterz  s.  m.  T.  de'  Carrozz.  Sterzo.  Specie 
di  cocchio  guidato  senza  cocchiere, 
da  chi  vi  sta  entro  seduto. 
Stbbz  d'  tiif  LEON*.  Sterzo^  La  ruotina 
posta  orizzontalmente  sulla  sala  ante* 
riorc  d'una  carrozza. 
Sterz  in  t*  il  gambi.  Sbilenco,  Bilen» 
co.  Storto.  V.  Sablòn. 

Sterza,  s.  f.  T.  di  Cart.  Regolatore^ 
Parte  mobile  del  carretto  che  si  pone 
talora  sotto  lo  slrettojo. 

Sterzar,  att.  Sterzare.  Girare  o  voltar 
per  islerzo  il  carro,  la  carrozza  e  si- 
mili. Lo  diciamo  anche  per  Ripiegare, 
Piegar  da  un  lato. 

Steven.  Stefano,  Nome  proprio. 

Da  naoàl  a  san  Steven.  Da  mattina 
a  sera.  Da  un  di  all'altro.  Modo 
di  dire  per  denotare  una  breve  durata. 

Sti.  pron.  Questi,  Cotesti,  Codesti, 

STtÀR.  Btt.  T.  del  basso  Po.  Sfilare,  t 
forse  con  voce  più  analoga  Stigliare^ 
Tirare  dalla  rocca  ì  fili  di  tiglio  che 
debbono,  attortigliati»  formare  il  filo. 

STiacioitTLi.  s.  f.  T.  degrimbianc.  j4s/i- 
ciuek.  Uuelle  che  arniatc  da  capo  Ai 
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grosso  pennellò  servono  ad  imbiancare 
i  muri. 

Stigahént.  6  m.  Isligamenio,  Sedqci- 
mepto,  Panzeilo. 

Stigàr.  alt.  Stuzzicare.  Provocar  leg- 
germente. Affilare,  Inuzzolire,  Invo* 
gliafe  e  sìm.  Fiancheggiare,  Dar  boi" 
lèni,  punger  con  motti.  Granare  il 
corpo  alla  cicala,  provocare  un  Hd- 
guacciuto  a  dir  male.  Metlere  alle 
mani  o  alle  coltella,  ea'ilare  a  ven- 
detta. 

Stigàr  el  foéugh.  Stuzzicare,  Sbra* 
dare.  Cercare  il  fuoco.  V*  Slizzar. 
StigXr  vo.f.  Aizzar  uno.  Attizzare, 
Mettere  uno  alle  coltella.  Incitarlo  alla 
vendetta. 

Stigàres.  n.  p.  Provocarsi,  Bisticciarsi, 
Instigarsi 

Stigahént.  Istigazione,  Stimolo,  Incita' 
mento. 

Stigbén.  s.  m.  Aizzatore,  Attizzatore, 
Provocatore. 

Stil.  8.  m.  Stilo,  Stiletto.  Spezie  dj  pu- 
gnale di  lama  quadrangolare,  stretta 
e  acuta. 

Stiu  8.  m.  Stile,  Modo  di   scrivere: 
costume  y  modo  di  procedere. 
Stìl.  pron.  fem.  pi.  Queste,  Codeste, 
Coleste. 

Stil  ▲  susta.  Pugnale  a  scocco.  Sorta 
di  pugnale  che  quando  la  lama  è  pe- 
netrata nel  corpOy  si  lascia  una  susta, 
e  ne  scatta  una  seconda  a  mo'  di 
lama  di  forbice. 

STiLèTT.  8.  m.  T.  Chir.  Stiletto?  V.  d' u. 

Sorta    di    strumento    chirurgico    cosi 

detta  dalla  sua  somiglianza  col  pugnale. 

Stilètt.   s.   m.   T.   Mil.   Sfondatojo. 

-  Strumento  di  ferro  faccettato  sulla 
punta  col  quale  si  ripulisce  il  focone 
delle  artiglierie  e  si  fora  il  cartoccio. 
Stilètt  a  scccièL.  T.  Mil.  Sfondatojo 
a  succhiello.  Soi'lvi  di  sfondatojo  colla 
punta  a  spira. 

Stilizìdi.  s  va.  Grondaja,  PiovitqjoT 
Luogo  dove  cade  l*  acqua  della  gronda. 
Stillicidio  è  r  acqua  de*  tetti.  V.  an- 
che Cortla. 

Stilla,  add.  m.  Distillalo.  Agg.  di  li- 
quore, ma  il  più  spesso  in  senso  di 
Limpido,  Trasparente,  Chiaro. 

Stilladòr.  s.   m.  Distillatore.  Che  di- 
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stilla,    ma    ordmariamente    s'intende 
Liquorista.  V.  Fabbncatòr  d*ai-qua\iiu. 

Stiltì.  add.  m.  Stilettato.  Ferito  di  sti- 
letto. 

Stiltàda.  s.  f.  Stilettata.  Colpo  di  stiletto. 
E  per  metafora,  Trafitta.  Dolore  o 
afflizron  grave. 

Stiltìr.  att.  Stilettare*  Ferir  di  stiletto. 
E  per  meUfora,  Trafiggere,  pugneft, 
aflBigere  con  modi  spiacevoli  e  detti 
mordaci,  o  con  cosa  che  rechi  nojt, 
disgusto,  dolore. 

Stima,  s.  f.  Stima.  Quel  prezzo  che  una 
cosa  si  crede  valere  e  che  da  un  pe- 
rito è  stato  determinato:  Valuiaziuue 
è  l'atto  stesso  con  cui  si  siima  il 
valor  delle  cose. 

Stima,  s.  f.  Stima,  Conto,  EsUam- 
xione.  L'opinione  favorevole  che  ai 
ha  di  qualcuno. 

Stima,  add.  m.  Stimato,  Pregiato.  Te- 
nuto io  pregio.  Valutato  dìcesi  r4Ò 
che  si  pone  in  vendita  per  ud  detcr- 
minato prezzo. 

Stimabil.  add.  ni.  Stimabile.  Degno  di 
stima  e  suscettivo  di  'essere  apprez- 
zato 0  valutato. 

Stimadòr.  s.  m.  Stimatore,  Apprezzatort. 
Quegli  che  stima  e  apprezza  le  cose 
per  altri.  Perito,  stimatore. 

Stimar.  Stimare.  Fissare  indìgrosso  il 
valor  della  cosa.  Prezzare,  Apprtz- 
zare.  Fissare  il  prezzo.  Mercature, 
fare  il  prezzo  della  mercatanzia.  Valu- 
tare, determinare  il  valore  da  pagarsi 
in  moneta. 

Stimar,  att.  Apprezzare.  Avere  ia 
pregio,  in  istima  una  persona. 
Stimar,  att.  Reputare,  Credere,  Tema- 
in  concetto.  Opinare  in  proposito  ad 
una  cosa  o  ad  un  fatto. 
Pars  stimar  Fig.  Farsi  far  larga. 
Farsi  aver  rispctlu* 

StimIrs.  n.  p.  Pavoneggiarsi,  Estimarsi. 
Avere  stima  di  sé  stesso,  e  lo  dìetaoM 
per  lo  più  dello  averne  di  troppo. 

StImol.  s.  m.  Slimolo,  Incitamento. 

Stimpràr.  att.  Stemperare.  Far  divenir 
quasi  liquido  checchecsia  disfaceudoJo 
con  liquore. 
Stimpràr  alt.  T.  de'  F.  Fcrr.  Stempe^ 
rare.  Ricondurre  l' acciaio  a  quello  sta- 
to In'  cui  era  prima  della  tempra. 
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Stimpràr  el  gess.  T.  de*  Gess  impa- 
stare il  ge$so.  Ridurlo  in  isialo  di  li- 
quido per  poterlo  versare  nelle  forme. 
Stinchì.  add.   ni.   intirizzUo,   Proteso j 
Siecchito,  Crajv,  Duro,  Crutkf*  Cioè 
che  non  apeonsente,  simile  al  cuujo 
bagnato  e  poi  risecco. 
Stinchìr,  e   più   spesso  STincBiRS.  Stee» 
chirsi.  Incordarsi,  Protendersi,  In- 
cartarsi. V.  Slèoch. 
Stirdaid.  8.  iD.  Stendardo*  Quel  segno 
che  a  foggia  di  bandiera  portano  in- 
nanzi a  sé   le   confraternite   andaqdo 
iu  processione. 
Stindòr.  8.  ni   T.  di  Gualch.    Tiratojo, 
Luogo  ove  si  sciorinano  I  panni  per- 
chè si  asciughino.  V.  anche  Sugadòr. 

SriifTARÉLL.  s.  m.  Stentarello.  V.  Sten- 
tarèll. 

Stipendi,  s   ni.  Stipendio.  V.  Més. 

Stipendi V  s.  ni.  Stipehdi(no,  ProKmsiO" 
nato   the  ha  stipendio. 

Stipendiar  9tt  5/i/iendicire.  Dar  stipendio. 

Stipétt.  s.  m.  Stipo,  Stipetto,  Studiolo. 
Sorta  di  piccolo  armadio  elegante  per 
ri  porvi  dentro  cose  minute,  di  pregio 
e  di  importanza.  Scarabattolo ,  foggia 
di  stipo  trasparente  dove  a  guardia 
di  cristalli  si  conservano  cose  minute 
o  rare. 

Stipuli,  add.  m.  T.  Leg.  Stipulato.  Def- 
fioitOy  concluso,  e  dicesi  di  contratto. 

Stipular,  ati.  T.  Por.  Stipulare.  Rima- 
nere in  concordia  obbligandosi  in  pa- 
rola 0  per  iscriltura  publica. 

Stipulaziòn.  s.  f.  Stipulazione.  Da  sti- 
pulare. 

Stira,  s.  f.  T.  de'  Cùoj.  Orbello.  Sorta 
di  coltello  a  due  mauichi  col  quale 
il  cuojajo  scarna  le  pelli. 

Stib ACCIA,  add.  m.  Stiracchialo. 

Sri  RACCi ADORA.  8.  f.  Stiracchiatura ,  Sii' 
racchiutezza.  Cavillo,  sofisticheria,  in- 
terpretazione sofistica. 

SriRACciAjiàNT.  8.  m.  Stiracchiamento.  Lo 
stiracchiare. 

Stiracciar.  att.  Stiracchiare.  Cavillare, 
sofisticare. 

Stiracciar  pr  il  longhi.  $/tror  a  lun- 
go.  Mandar  da  oggi  in  dimani ,  pro« 
crastinarOb 

Stiracciars.  n.  p.  Trattare.  Fare  il  prezzo 
di  una  cosà. 
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Stirar,  atl.  T.  de'  Tini,  Ragguagliare 
a  caviglia.  Ritorcere  a  caviglia  la  se(a 
già  torta  e  spremuta  per  far  incorpo- 
rare quel  poco  di  umido  che  posbs 
essere  restato  in  tutte  le  fila. 
Stirar  in  tayèla-  T.  de'  Bsttil.  La- 
minare a  mazzetta.  Assottigliare  col- 
la mazzetta  le  verghe  d'oro  e  d'ar- 
gento che  si  \oglion  ridurre  in  foglie. 

Stirares.  n.  p.  Ptodenderèi,  Sbarrarsi 
nelle  braccia. 

Stirars  n.  p.  T.  di  Vet.  Distendersi. 
Dicesi  di  quell'alto  degli  animali,  in 
cui  appena  alzatisi  fanno  un  movi- 
mento particolare  d' innalzamento,  po- 
scia d' abbassamento  e  di  allungamento 
della  si'liiena,  atto  riguardato  come 
indizio  di  salute. 

Stirazz  s.  m.  T.  di  Cacc.  Ramacela,  /?a- 
mazza.  Strumento  tessuto  di  rami  col 
quale  si  arrainaccia. 

Stirazzar.  att.  Tranare ,,  Strascinare, 
Strusctcare.  Tirar  strasciconi,  ed  an- 
che solo  Tirare  con  violenza,  Strap' 
pare,  e  talvolta  anche  per  Stirac- 
chiare. 
Stirazzar.  att.  T.  dì  Cacc.  Arramac- 
dare.  Strascinare  checchessia  allo  in- 
giù colla  ramaccia. 

Stirazz6n  6.  m.  0  Stirazzàda  s.f.  Slrap* 
pala.  Stratta.  Il  ìirfir  con  violenza. 
=  Strappatella  dimmut.  =:  Sòarbaz^ 
zata  quella  strappata  di  brigfia  o  sia 
sbrigliata  che  si  dà  ad  un  cavallo. 
Stirazzòn.  s.  m.  T.  d'Agr.  Carruc' 
ciò?  Sorta  di  veicolo  retto  su  quattro 
estremità  di  pali  che  si  strascicano 
per  terra  come  i  piedi  delle  slitte. 

Stirp.  s.  m.  T  d'Agr.  Sterpo,  Sterpane, 
Bronco.  Rimessiticcio  stentato  che  pul- 
lula da  ceppaja  d'albero  secco.  Sproc^ 
co.  Sbrocco,  Brocco,  pollone  o  ram- 
pollo che  rimette  dal  bosco  tagliato. 
Fruscoli,  Stecchi,  Sproni,  que'  broc- 
chelti  che  sono  talora  su  per  lo  pe- 
dale degli  alberi.  V.  Bastardòn. 
Stirp.  Fig.  Scriato.  Avvi!,  d'uomo. 
PiÉN  DE  stirp.  Sterposo,  Sterpigno. 

Stirpa,  s.  f.  Stirpe,  Schiatta,  Progenie, 
Razza,  Legnaggio.  Ma  stirpe  dtcesi 
l'origine  di  una  famiglia  civile,  schiatta 
è  più  generico  di  stirpe,  progenie  ha 
senso  più  angusto   dì   stirpe   e  com- 
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prende  gli  ascendenti  più  prossimi, 
razza  dicesi  piuUoslo  delie  bestie  che 
degli  uomini,  lignaggio  coiupreodc 
gli  ascendenti  di  una  famiglia. 

Stirpa  buzaro96a.  Stirpe  malandrina. 
Razza  maledetta.  IMmlo  inipiecalivo. 
Esser  tutt*  d'ona  stirpa.  Èsitere  lutti 
di  una  tfueeia,  d^uno  slesso  pelame, 
0  tutti  tagliati  ad  una  misura. 

Stirpa,  add.  m.  Estirpalo,  Sterpato, 
Svelto. 

Stirpar,  alt.  Stirpare,  Sterpare,  Sverre. 
Schiantare,  sbarbare,  sbarbicare,  svel- 
lere, sradicare,  estirpare.  V.  Desiirpar. 
Stirpar  l*erba   cattiva.   Arroncare. 
(  Frane.  ) 

Stìtich.  8*  m.  Stilico,  Isenlerico»  Che 
patisce  stitichezza. 

Stìtich.  Stiticuzzo.  Fig.  uomo  riiroso 
e  di  dillicile  contentatura. 

Stiticoezza.  8.  f.  Stitichezza.  Difficoltà 
di  l)eneiiaio  di  corpo. 

Stìzz.  s.  m.  Tizzo,  Tizzone,  Stizzo, 
Slizzone.  Pezzo  di  legno  abbruciato 
da  un  lato.  Tizzoncino,  Uzzoncello, 
diminuì.  V.  anche  Fumaroòul. 

Stizza,  s.  f.  Slizza,  ira.  Collera. 
Stizza,  s*  f.  T.  d'Ornit.  Stizza,  So* 
pracculo.  Quella  puntina  che  si  vede 
sopra  il  culo  de'  polli  pelati. 

Stìzza.  8.  f.  T.  di  Vel  Slizza.  Morbo 
che  atiacca  i  cbii  e  i  lupi. 
Gnir  la  stìzza.  Stizzirsi. 

Stizzai>òr.  8.  m.  Altizzatojo.  Strameoto 
usato  in  varie  arti  per  attizzare  il 
fuoco. 

Stizzar.  alt.  Attizzare.  Ammassare,  ac- 
cozaare  insieme  i  tizzoni  sui  fuoco 
perchè  abbrucino.  Rattizzare.  Y.  an- 
che Stigar. 

Stizzgar.  alt.  Stuzzicare,  Inzligare.  V. 
Siigar. 

Stizzòs.  8.  m.  Stizzoso.  Affetto  dal  male 
della  slizza,  aitvim.  Colleroso,   Cruc- 
^     doso,  Cruccevole. 

Stizzosazz.  8.  m.  Atrabiliare.  Pieno  di 
atrabile. 

Stu.  add.  m.  Stellato.  Coperto  o  sparso 
di  stelle.  Fig.  Rotto,  Spezzato.  Guasto 
in  mal  modo. 

StudCra*.  6.  f.  Spezzatura.  Il  prezzo 
che  SI  paga  a  chi  stecca  o  spezza  le- 
gna da  ardere. 
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Stlar.  alt.  Rompere.  Forse  dallo  Svpt- 
gnuolo  Eslallar.  Percuotere,  rompere 
con  rumore. 

Stlar.  alt.  Schiappare,  Scheggiale. 
Tagt^ire  le  Icgiie,  spaccarle.  Minuz- 
zare la  legna. 
Stlén.  s  m.  Spaccalegne  Colui  che  h 
in  pezzi  le  legne  grosse,  cbe  si  rica- 
vano dalle  piante  atterrate.  Tagliate- 
gne,  chi  atterra  gli  alberi  per  fame 
legne  da  ardere. 

Stlén.  8.  m.  T.  de*  Fornac.  Porta- 
legne.  Chi  ha  cura  della  legna  da  ar- 
dere nelle  forcaci. 

Stlén.  s.  m.  T  d' Ornit.  Fiorancim», 
.  Fiorrancio.  Piccolo  U(;ccllo,  cosi  delta 
da  una  specie  di  cresta  o  striscia  di 
penne  che  ha  in  capo,  di  colore  si- 
mile al  fiorrancio.  Abita  per  le  sehe 
tra  gli  spineti  e  i  gineprai:  la  sua 
voce  è  ^piullosto  un  pig(*lio,  cbe  uà 
canto.  È  il  Regulus  igtiicapììlus  fiob 
Alcuno  chiaujaiio  con  tal  uoiue  aocbc 
lo  Scricciolo. 

Paga  del  stlén.  Spezzatura. 
STLéN*?iA  Stlètta  s.  f.  Stelletta',  SieUuz- 
za.  Piccola  stella 

Stlén  KA.  s.  f.  T.  de*  Parr.  Marieiiime. 
Ferro  a  stelletta  cbe  serve  a  spianare 
1  capelli  nella  scriminatura. 

STLéN*NA  DKL  spnàff  Sproneiic,  Gt- 
rella.  La  stella  dello  sperone. 

STLÉM'fiA  0  Stlètta,  s.  f.  Sche§giu9Ìm. 
Pczzcllino  dì  legnp  che  ocl  lavorare 
il  legname  81  viene  a  spiccare. 

StLÉ!I*N I  DA  FAR  IN  «NASTRA,  fit^ìint.  PftM 

lavorata  a  foggia  di  stellette. 
Stlbtta.  s  f.  T.  de'  Tip.  Stecca.  Quella 
appunto  di  metallo  o  di  legno  colla 
quale  si  piglia  la  manata  da  scomporre. 
Stlòn.  s.  m.  T  de'  Fi|ali)j.  SttUmte 
Ultima  ruota,  girevole  orizzontaloicoie 
in  cima  della  Iantina  sinistra  antertore 
del  castello  del  filatojo  da  botxoli. 

St^N.  8.  m.  T  de*  Tip.  MargineUa. 
Pezzo  lungo  di  metallo  che  si  meiie 
intorno  alle  forme  io  torchio  per  uso 
di  niiirginc. 

Stlòn.  s  m.  T.  di  Tip.  Interlinea. 
Lineetta  di  melnilo  che  si  pone  fra 
riga  e  riga,  onde  il  carattere  risBiii 
ma)(giorQienle. 

Stlòn  del  filatoi.  Stelle  del  rodama. 
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Le  due  ruote  deoCate  t  stella  che 
piantate  verticalmeole  iu  ciascuna  e- 
si  realità  dell'asse  del  rodano,  iuiboc* 
cado  la  stella  di  ciascun  rocchetto. 
Stlonar.  alt.  T.  di  Stamp.  Porre  le  in- 
terlinee. . 
Stlott.  8.  m  Astro.  Nome  generico  che 
si  applica  alle  stélle  tanto  fisse  che 
erranti. 

Stlott  d'avtòn.  Cassiopea,  Costella- 
tione  che  tramonta  collo  Scorpione  e 
nasce  col  Sagittario. 

Stlott  del  calo  Canicola,  La  mag* 
giore  stella  della  canicola  eh*  è  ap* 
presso  il  sole  in  leone. 

Stlott  del  gioren.  Lucifrro.  Stella 
del  mattino  o  di  Venere. 

Stlott  dil  trej  or.  T,  d'Astr.  Ar* 
turo.  Stella  di  prima  grandezza  della 
costellazione  di  Boote. 

Stlott  ola  sira.  Espcro,  Stella  del- 
la sera  detta  anche  Venere  vespertina. 
Stmana.  8  f.  Settimana.  Spazio  di  selle 
giorni,  e  pia  precisamente  il  tempo 
elle  corre  tra  Tuna  Domenica  e  1*  al- 
tra. 

Stsana.  6.  f.  T.  degli  Artigian.  Paaa 
settimanale.  La  paga  o  mercede,  che 
il  padrone  di  bottega  o  il  capo  qua* 
luiique  dà  ogni  settimana  ai  garzoni, 
la  quale,  qnando  è  di  fattorini  ancor 
piccoli,  si  chiama  da  noi  volgarmente 
Paghètla.  V. 

Stmamà  santa.  Settimana  santa.  V  ul- 
tima settimana  di  quadragesima. 

A  STSAifA  PER  STMANA.  Settimatial' 
mente.  In  ciascuna  settimana. 

Esser  de  stvana.  Esscìc  ebdomadario. 
Far  le  funzioni   che  gli  spettano   in 
quella  settimana. 
Sto.  proa.  Questo.  V.  Còst. 
Stoccada.  s.  f.  Stoccata.  Colpo  di  stoeco. 

Stoccada.  8.    f.    Fig.    Frecciata.   Ri- 
chiesta di  danan»,  od  altro  non  dovuto. 
Stoccad^r.  8.   m.  Arciere j  Frecciatore. 
Che  cerca  ora  all'uno,  ora  all'altro 
danari  in  prestanza. 
Stoccaii  vok  e  l'alter.  Frecciare.  Dar 

di  freccia. 
StoccazzX.  add.  m.  Stazzonató.  Palpeg- 
giato lascivamente.  Malmenato,  scom- 
posto per  sgarbato   uso   o   per   sudi- 
chiine. 
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Stoccazzar.  att.  Stazzonare,  Palpeggiare. 
Toccare  lascivamente. 
Stoccazzar  la  roba.  Malmenare. 

Stoccazzòn.  s.  m.  Brancicone,  Palpatore. 
Colui  che  ama  di  brancicar  donne. 

Stocch.  s.  m.  Stucco.  Sorta  d'arme  si- 
mile ajla  spada,  ma  più  acuta  e  di 
forma  quadrangolare,  che  si  porta  in- 
eiuìosamentc  custodita  in  un  bastone. 
Stocch.  s.  ro.  Scrocchio,  Scrocco. 
Sorta  d*  usura  e  di  guadagno  illecito. 
Altrim  Debito  comunquemcnte  fatto. 
Stocch.  s  ^m.  T.  degli  Otton.  Mazza 
da  brunire. 

Stocch  e  baroccd.  Baroccolo.  Spezie 
di  scrocchio  che  si  pratica  col  dare 
trista  mercanzia  a  credenza  e  ripi- 
gliarla per  pochissimo,  e  come  si  suol 
dire  mangiare  a  mezzo. 
Far  cn  stocch  e  barocch  Scroccare, 
Far  barocco.  Far  un  ritrutigolo.  Ma 
scroccare  è  l' atto  chi  dà  robe  o  mer- 
canzie a  tempo  per  più  prezzo  che 
non  vagliono,  che  poi  si  rivendono  a 
contanti  per  manco.  Far  barocco  di- 
cesi dell'atto  di  vendere  le  dette  ro- 
be per  meno;  e  quando  ri  medésimo 
che  l'ha  vendute  a  tempo  le  ricom- 
pera a  manco  prezzo  a  contanti  sì 
dice  Far  un  ritrangolo,  Diccsi  Lecco 
fermo,  a  quel  prestito  usura jo  nel 
quale  chi  presta  danaro,  e  che  nel 
numerarlo  s'incomincia  dal  25  che  ai 
tiene.  Chiamasi  Scrocchio  dotato  il  dare 
molta  mercanzia  o  roba  con  poco  da- 
naro. Babbo  morto  è  quel  prestito 
che  si  fa  a'  figli  di  famiglia  per  renderlo 
dopo  la  mdt'te  del  padre. 

StocchfIss.  s.  m.  Stoccafisso»  Voce  Olan- 
dese che  lignifica  jPe^ce  baitene.  Spe- 
zie di  baccalà  secco  cosi  detto  dalla 
sua  figura,  e  dalla  sua  durezza. 

SToÈuijtA.  s.  f.  Sluoja,  Stofa.  Tessuto  o 
di  giunchi,  0.  d'erba  sala,  o  di  can- 
ne palustri,  a  più  usi,  e  segnataaiente 
a  quello  di  cnoprire  le  merci  nel  loro 
trasporto,  acciò  né  acqua  né  altro  le 
danneggi. 

Stoècjra  da  fra.  Matta.  Stuoja  che 
un  tempo  intessevansi  da  eè  i  monaci 
Iper  farvi  sopra  le  loro  orazioni  e  dor- 
mirvi. 
Stoèura  pr*i  pé.  Sluqj'a  da  stanze. 
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Sorta  di  Uppelo  iulessuto  di^bioda) 
oppure  dì  sparlo,  ad  uso  di  coprire 
i  pavimenti  delle  stanze  nel  irerno. 

Stoffa,  s.  f.  Stoffa.  Pezza  di  drappo  di 
seia  o  di  altra  materia  più  nobile. 
Al  p)ur.  Drapperie,  drappi  di  seta  o 
di  seta  e  lana. 

Stoppa,  s.  f.  T.  de'  Capp.  Stoffa,  le 
materie  diverse  onde  si  formano  i 
cappelli^  come  peli  di  castoro,  di  le- 
pre, di  coniglio 9  lane  ecc. 
Stoffa,  s.  f  T.  de'  Colteli.  Stoffa. 
Composizione  d'acciajo  e  di  ferri  diversi 
cbe  si  riduce  in  massellb  coi  bollirli. 

Stopfbtta.  Met.  Ganza,  Amante. 

Stoffgar.  att.  Soffocare.  Impedire  il  re* 
spiro,  ed  anche  opprimere,  non  la- 
sciar sorgere.  V.  Soffogar. 

Stoffgùzz.  s.  m.  Afaccia*  Vampa  afian- 

.  nosa,  soverchio  caldo. 

Stòffogh.  s.  ni.  Afa,  V.  SòfTogh. 

Stoplén,  STOPLèTT,  Stoflòn.  Vczzcgg.  e 
accrescitivo  del  nome  proprio  Cristoforo. 

Stola,  s.  f.  Stola.  Striscia  di  drappo  che 
si  pone  il  sacerdote  al  collo  sopra  il 
camice.  Scherz.  cbiaman  cosi  i  nostri 
facchini  la  tracolla  di  accia,  colla  quale 
reggono  le  stanghe  della  carretta. 
Aver  la  stola  in  t'i   fi.   Stare   in 

.  transito.  Essere  all'  olio  santo.  Essere 
in  sul  morire. 

Stolètta,  s.  f.  Piccola  stola. 

Stolòn.  8.  m.  Stolone.  Stola  ad  uso  di 
tracolla  che  portano  i  diaconi. 

Stomìtich.  add.  ni.  Stomachico,  Stoma* 
cale*  Cbe  giova  allo  stomaco,  che  con- 
forta lo  stomaco:  che  gli  si  confà. 
Stomatico  è  agg.  di  una  delle  propa- 

.    gini, della  vena  porta. 

StombazeA.  add.  m.  Diguazzato,  Scia» 
guattato.  E  detto  di  persona,  Trabal* 
zato.  Dilombato* 

STOMBAZZAiièifT.  8.  m.  Diguazzamcnto , 
Trabalzo,  Sbattimento. 

Stombazzar.  att.  Strabalzare,  Trabalza' 
re.  Dimenare,  Agitare,  Dilombare, 
Sbattere.  Dare  urti  andando  in   car- 
rozza per  strada  disuguale,  gittar  qua 
.^    e  ift ,  uaccare. 

Stombazzar  el  véli  e  simili.  Scta- 
quaitare.  Guazzare*  Quel  diguazzare 
clic  si  fa  de'  liquori  ne'  vasi  non  in- 
teramente pieni. 
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Stovblàda.  8.  f.    Colpo  di  pungolo.  V. 

Ponzolada. 
Stomblar.  att.  Percuotere  eoi  pungolo. 
Stòhbol.  8.  m.  T.  d' Agr.  Stimolo,  Pun^ 
goto,  Pungetto.  Benché  ne*  vocabolarii 
si  usino  le  tre  voci  surriportate  per 
indicare  quel  bastoncello  col  quale  il 
bifolco  stimola  i  buoi  al  lavoro,  pure 
mi  sembra  che  meglio  potrebbesi  dire 
Stimolo  al  bastoncello,  e  Pungolo  a 
quel  ferruzzo  che  ha  nella  paoli  per 
pungere  i  buoi. 
Stomegh.  s.  m.  Stomaco,  Ventricoio.  Par- 
te membranosa  del  corpo  dell'  animale 
formata  in  guisa  di  sacco,  dove  si  ri- 
cevono dapprima  e  si  concuocono  gli 
alimenti.  Dicesi  Ventriglio  il  ventrì- 
colo degli  uccelli. 

Stomegh.  Per  Petto,  Seno,  Poppe. 

Stohegb  dèbol.  Stomachino,  Siomac9 
snervato,  come  dicono  i  ToscaDÌ,  Sto- 
macuzzo  di  taffetà,  cioè  debolissimo. 

Stomegh  fort.  Stomaco  d' acciujo. 
Stomaco  robustissimo. 

Stomegh  iktrègh.  Petto  alto.  Petto 
che  ha  l' arcale  rilevato  e  quasi  e  olmo. 

Stomegh  invers.  Stomacone,  Gravezza 
di  stomaco  che  provasi  per  aver  maa- 
giato  cose  indigeste. 

Stomegh  mcsòr.  Poppe  b^zzacchiate. 

Stomegh  pegorén.  Poppe  caprine.  Pap- 
pe non  voluminose,  ma  lattifere. 

An  possér  TGifÌR  if lÈirr  in  t'  el  sto- 
megh. Essere  tutto  nausea,  A^;>€r  ratto 
lo  stomaco.  Fig.  Non  saper  tener  tta 
cocomero  all'erta.  Ridir  tutte  le  tose 
che  si  fanno,  segrete  o  non  segrete. 

Arvoltars  el  stomegh.  Kompersi  h 
stomaco.  Vomitare. 

Aver  el  stomegh  piék.  Portar  soprm 
lo  stomaco.  Aver  gozzaja.  Avere  sde- 
gno, odio  invecchiato. 

Aver  un  ragazz  al  stomegh.  Avere 
un  bambino  o  un  fanciullo  a  petto* 
Allattare. 

Bernaroén  bon  stomegh.  Buono  ttth 
maco.  Dicesi  d'un  gran  roangiafore. 
ed  anche  d'una  persona  cui  si  possa 
liberamente  dire  il  fatto  suo. 

Bocca  del  stomegh-  Bocca  o  ForceilM 
dello  stomaco.  Arcale  del  petto.  Quelb 
parte  superiore  dello  stomaco  o\  e  fi- 
niscono le  costole.  Scrobicolo. 
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B«ii  pr'  bl  stoikh.  SlomaeaU  o  Sto* 
machico, 

Brcsor  de*  stohbgh.  Manicamenlo  di 
stomaco.  Stomaco  acetoso ,  fortore, 
ìncendito. 

CarCìr  el  STOMBOtt.  Rimpinzare.  Em- 
piere lo  stomaco  soverchiamente  cou 
cibi  e  simili.  Caricarsi,  aggravarsi  lo 
stomaco.' 

DebléZzà  de  stomegh.  Freddezza  di 
stomaco*  Debolezza,  poca  attitudine  a 
smaltire. 

Far  Boif  ST0BE6B.  Farsi  coraggio. 
Farsi  cuore.  Non  la&iiciarti  prendere 
da  timore  o  da  umano  riguardo. 

Far   stomegh.   Fare  stomaco,   Com* 
muovere,  perturbare  Io  stomaco. 
Mal  de   stomegh.  Stomacaggine.  Ri- 
voltamento  di  stomaico. 

Pifi.iEzzA  DE  stomegh.  Replezioìu,  Gra» 
videzza  di  stomaco.  Soverchia  abbon- 
danza di  cibo. 

Pienezza  db  stomegh  voécd.  Sacra» 
tona,  Sagratina.  Fame  di  quella  sa- 
grata. 

Sqcattàrs  el  stomegh.  Spettorarsi. 
Scoprirsi  il  petto. 

Tgnir  in  t'el  stomegh.  Tener  in 
C0//0.  Non  )ir  tutto  quello  che  si  vor- 
rebbe e  potrebbe  dire,  per  pubblicarlo 
a  suo  tempo. 

VuDARS  el  stomegh.  Spettorarsi.  Sfo- 
gare il  suo  interno. 
rosCÀDA.  8.  f.  Pettata.  Colpo   dato   col 

petto. 
TOMGAR.  intr.  Stomacare.  V.  Destomgar. 
TOMGARoéULA.  s.  f  T.  de'  Bigonc.  Guar- 
dapelto   Arnese  di  legno,  talvolta  ar- 
mato di  ferro,  che  si  applica  sul  petto 
quando  si  adopera  il  trapano.' 
TOMGÀzz.  8.  m.  Stomacaccio.  Pegg.  di 
stomaco.  Poppacce  pegg.  di  poppe. 
roMGBÉR.    s.    m.    Stomacuzzo.   Piccolo 
stomaco.  PoppeUine,  piccole  poppe. 
Stomghén.  8.  m.  T.  delle  Sart.  Zinnale. 
Piccolo  grembiale  o  pezzo  di   panno- 
lino o  di  altra  materia  che  cuopre  ilseno. 
roxGÒN.  8.  ro*  Stomacane.  Grande  sto- 
maco. Poppacce,  grandi  poppe.  Pettone 
(  Fior.  )  gran  petto. 
-ovGÓs   add.  m.  Stomacoso,  Stomaehe» 
vote.  Che  altera,  commuove,  perturba 
lo  stomaco.  Che  fa  stomacaggine. 
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Stomgósa.  add.  ro.  Pettoreggiata.  Dicesi 
schcrz.  di  donna  che  ha  grandi  poppe. 

Stona  add.  m.  Stonato.  Uscito  di  tuono. 
Fig.  Distratto^  turbato  di  mente. 

Sto^amént.  s,  m.  T.  de*  Pitt.  Sionio. 
V  effetto  dello  stonare  con  colori  poco 
armonizzanti  tra  loro.  Stonamento, 
T.  Mus.,  r  uscir  di  tuono. 

Stonar,  att.  T.  Mus.  Stuonare,  Stonare. 
Uscir  di  tuono. 

Stonaziòn.  8.  f.  T.  Mus.  Stonazióne.  V.  at- 
to di  stooare.  Stonata. 
Chi  an  sòn*na  an  stòn*na.   Chi  non 
fa  non  falla.  Ciascheduo  falla. 

Stop.  V.  Stòpp. 

Stòpa.  8.  f.  T.  di  Giuoc.  Stoppa.  Fare 
0  giocare  a  stoppa  ecc.  Dicesi  quel 
giuoco  fanciullesco  nel  quale  uno  de* 
giuocatori  per  volta  si  fa  dare  dal- 
r  altro  tanta  argilla  quanta  gli  basti 
per  turare  il  vano  formato  dallo  scop- 
pio nel  foro  di  uno  scoppietto  (cioc- 
caroèula.  ) 

Stopà.  add.  ro.  Chiuso,  Murato,  Turato, 
Zaffato  ecc.  V.  Stopnr. 

Stopabùs.  8.  m.  Stoppabuchi.  Persona 
che  non  opera,  e  serve  a  riempire 
un  vuoto  rimasto  a  caso.  Ripieno, 
Turabuchi. 

Servir  de  stopabcs.  Servire  per  ri- 
pieno. 

Stopì^ì.  8.  m.  Tappo.  Quel  cilindro  su- 
gherino  con  che  si  turano  le  bottìglie 
e  cose  simili.  Dicesi  Turaecio  0  Tu- 
racciolo, tutto  ciò  che  introduccsi 
nella  bocca  di  un  vaso  per  chiuderlo 
sia  esso  di  cencio,  di  stoppa,  di  pa- 
glia, di  legno,  di  cristallo,  di  me- 
tallo ecc. 

Cavar  bl  stopXj:  Stoppare. 
Mettr  el  stopXj.  Tappare.  Chiudere 
con  tappo. 

Stopaìétt,  Stopaìoéul.  8.  m.  Turacciò- 
letto,  Turacciolino. 

SToPAR.att.  Turare,  Riturare,  Otturare, 
Zaffare.  Chiudere  con  turacciolo  o 
zaffo. 

Stopar.  Fig.  Solvere.  Pagare  un  de- 
bito. 

SroPAR.  att.  T.  di  Giuoe.  Disdire 
una  giuocata.  Non  tenere  il  giuoco  o 
la  posta.  If  che  si  fa  dal  banco  del 
lotto  quando  la  posta  è  troppo  forte, 
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0  ì  numeri  sano  troppo  battuti,  o  sia 
giocali  da  motti.  Tali  numeri  si  di- 
cono iiàp  o  xlopàj  e  nelle  pòliiae 
corrispondenti  è  stampato  Chiusi, 

5^T0PAa  IL  cARPADi.  Rinza/fare.  Riem- 
piere le  fessure  con  sloppa  o  simili. 

Stopar  la  barda.  T  dcgh*  Squer. 
Apparellare.  Unir  insieme  il  madiere 
colla  staminara. 

Stopar  'na  fmàstra.  T.  de*  Mur.  Ae- 
eecare  una  fineilra.  Murarla  affinché 
non  entri  la  luce. 

Stopar  un  foss.  Rinterrare  una  fossa. 

Stopar  un  uss,  *5a  porta.  Murare. 
Chiuder  con  muro. 
Stopars  el  nas.  Intasarsi  il  naso  per 

raffreddore. 
StopìC5a.  s.  f.  T.  de'  Scarp.  Corso  per' 
lino.  Marmo  Veronese   in   lastre   per 
incrostature  e  balialoj. 
Stoplén'na.  s.  f.  Sloppellina.  Stoppa  più 
fine. 

StoplérVa  d'lé.h.  Cavatini. 
Stopp.  add.  m.  Stoppalo,  Turalo.  Chiuso 
0  accecato  come  che  sia. 

Stopp.  add.  ra.  T.  Idr.  Accecato^  Di- 
cesi di  un  arco  di  ponte  allorché  é 
stato  riempito  dalle  deposizioni  in 
modo,  che  rimane  sepolto  nel  greto  o 
renajo.  Parlandosi  di  strada  o  viot- 
tolo, Cteco.  Che  non  ba  riuscita. 
ST4ÌPPA.  s.  f*  T.  de'  Canap.  Sloppa,  Ma- 
teria che  si  trae  dopo  il  capecchio 
nel  pettinar  lino  o  cauapa. 

Stòppa  pr*un  fusìl.  Stoppaccio  e 
Sioppaccioto,  Stoppa  o  carta,  o  borra 
che  si  mette  nell*  archibuso. 

MOcG  DE  STÒPPA.  Batùffolo  di  stoppa. 
Viluppo  di  poche  mansite  di  capecchio 
che  gli  Aretini  chiamano,  anche  Gar- 
zone. 
Stoppàzi.  8  m.  T.  d^*  Canap.  Capecchio, 
Lisca.  Quella  materia  legnosa  che  cade 
dal  lino  e  da^a  canapa,  quando  si 
maciulla,  si  pettina  o  si  scòtola.  Si 
dice  Capecchio  perché  si  cava  dai  due 
capi>  e  dicasi  Scapecchiare  il  lino  o 
la  canapa,  al  trarne  fuora  il  capecchio. 

Stqppàzz  pri  CANòff»  T.  Mil.  Bocconi. 
Quelis\  quantità  di  fieno,  sfilozze,  motte 
di  terra  o  consimile  materia  che  si 
mette  nelle  bocche  da  fuoco,  per  pre- 
mere la  carica. 
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Stòppbi.  s.  m.  pL  T.  di  Vct.  Cedi 
vaccina  Sorta  di  scolo  di  matere 
puriformi  dalle  mammelle  delle  Tacchi. 

Stòppel.  s.  m.  Lucignolo,  Più  fila  d 
bambagia  unite  insieme  che  si  mei- 
tono  nella  lucerna  e  nelle  eaodek 
per  appiccarvi  il  fuoco  e  far  lume 
Dicesi  Stoppino,  quel  ruotoielto  d 
fila  di  bambagia  a  guisa  di  lucigooloi 
coperto  di  cera,  per  uso  di  iccende* 
lumi  e  di  girar  per  la  casa.  Qudl 
fititti  di  midollo  di  giunca  soa  delii 
Stoppini  perpetui. 

Stoppén.  s.  m.  T.  Mil.  Cannello  d'tll^ 
scamenlo.  Tubetto  cosi  chiamato  dala 
sua  somiglianza  col  diavolino  di  rictL 
(  stoppéu  ) 

Stoppén.  6   m.  T.  de*  Parr   To/Jat* 
zoli,  Diavolinil  f  Tose.)  Bechi,  [^' 
ncse  )  Nodfilti,    (  Lue.  )  RololeUi  ci- 
lindrici  di    bambagia   cou  anima  di 
filo  di  ferro   su    cui   si   avvolgono  i 
capelli  per  farli  ricciare. 
Stoppén.  s.  m.   T.   de*  Sclol.  /Vji- 
nello.  V.  Fiorètl. 
Stoppén  con  el  sòlfer.  Zolfi!fiQ.  Siap 
pino  coperto  di  zolfo. 
Stoppén   d'na   piaga.   Fibra,  Fé' 
nienlo.  Filo.  Sostanza  fibrosa  o  fili* 
mentosa  che  esce  ira  il  marciume  do- 
na  piaga. 

Cagar  i  stoppén.  Pagar  il  ftOt  ^ 
scollo.  Cacar  le  lische.  Far  la  peni- 
tenza de'  falli  commessi.  Seonisn  ^ 
digerir  i  hupni  bocconi^  Penar  la  viu 
dopo  aver  molto  goduto. 
Dar  la  prima  man  ai  stoppe».  T.  ^ 
Ccraj,  Imporre.  Immergere  nella  wn 
i  stoppini  che  si  voglion  coprire  di 
cera. 

Stoppia,  s.  f.  T.  d*  Agr.  Stoppie-  « 
campo  da  cui  si  son  falciate  le  M* 
Seccia  dicesi  lo  strame  rimastovi. 

Stoppinar,  att.  Mùnomettere  le  «»**• 
E  prVcisamente  bruciacchiare  alcuop*^ 
co  i  lucignoli  delle  candele  nuove  op 
avviare  il  lume.  Stoppinar^  sigoifij? 
dar  fuoco  collo  stoppino.  Alcuni  di* 
cono  Stoppinar  anche  per  Smoecekrt' 

Stoppiòn.  s.  m  T.  Boi.  SloppionL  Pi»BJ» 
che  nasce  ne'  prati  sterili  e  w" 
quale  si  ottiene  un  color  giall<^  ** 
Centaurea  jacea  Lina. 


Digitized  by 


Google 


ST 

Stofpiòn.  %.  lù.  T.  Bot.  Stoppione. 
Piaula  erbacea  annua  sparsa  per  le 
strade,  ma  più  spesso  ne*  luoghi  in* 
colli  e  sterili  spesso  confuso  col  Cardo 
rosso  (searzòD,)  È  il  Cardui  cri* 
spus  di  Liou. 

Stòppol.  Y.  Stòppel  e  Stoppèo. 

Stoppòs.  add.  m  Sloppoio  Che  ba  della 
stoppa,  o  è  a  guisa  di  sloppa.  Par- 
landiosi  d^  carnaggi  dicasi  Tirante, 
Tiglioso,  Duro.  « 

Stobàs.  8.  ni.  Storace  calamita  o  in 
lagrime.  La  ragia  che  getne  dallo 
Slyrax  officinalis  Linn. 
Stobìs  del  belzcén  Storace  del  Bel- 
zaino.  Ragia  che  slilla  dalle  incisioni 
falle  nella  scorta,  dello  Styrax  ben- 
toin  Dryand. 

Stoboèu.  s  f.  T.  d'Ornil.  Tordo  mag- 
giore. Tordella.  Uccello  deUa  specie 
de*  lordi,  ma  un  poco  maggiore.  Il 
Tutdus  major  Linn. 
Stoboéla  marén'na  o  gazzétta.  T. 
d'Ornil.  Tordella  gazzina.  Cesèna. 
Uccelletto  di  color  caslugno  scuro  che 
abita  le  praterie,  dello,  da  Linn.  Tur- 
dus  pitaris. 

Stobdì.  8.  m.  Stordito.   Scimunito,   ba- 
lordo, sbadato,  inconsiderato. 
Stop.dì.  add.  m.  Stordito,'  Stupido, 
Sbalestrato. 

Stordir:  alt.  Stordire.  Far  rimanere  at- 
tonito, sbalordito,  sbalordire.  «==  In- 
tronare, assordare,  offendere  Tudito  con 
graude  strepilo,  come  fanno  i  tuoni. 

Stòrel.  8.  m.  T.  d*Ornil.  Stomo,  Star' 
nello.  Lo  Sturnus  vulgaris  Linn.  Uc- 
cello nericcio  picchiettato  di  bigio, 
che  >ola  a  schiere. 

Stórel.  Per  metaf.  Gabbiano.  ìiia* 
chfoue. 

Stòrel  marén.  T.  d*Ornit.  Storno  ro' 

seo  o  marino.  Il  Tìtrdus  róseus  Linn. 

Uccelletto  bellissimo,  ma  raro  tra  noi. 

Sbraj   del  stòrel.   Isitare.  (Spad.  ) 

Pisitare.  (Spad  ) 

Storék.  8.  m  Stoino.  Voce  d'uso.  Pic- 
cola stuoja  da  tener  sotto  i  piedi  fat- 
ta di  giunco  marino. 

Storéiv.  8.  m.  T.  de'  C^iciaj.  Giuncaje. 
Siojni  sui  quali  si  mette  a  scolare  il 
lette  cagliato  con  cui  si  fanno  le  ginn- 
cal«. 
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Storia,  s.  f.  Storia,  Istoria. 

Storia  lorga.  Lungheria,  LunghiC" 
ra,  Scilotna.  Racconto  lungo  e  scipito. 

Storiéla.  s.  f.  Storiella,  Siorietta.  Sto- 
riuzxa  dimin.  di  Storia,  ma  per  lo 
più  in  senso  di  fola ,  favola  e  sim. 

Stórna,  s.  f.  Canzonatura.  V.  Sója. 

Stornì.  add.  m.  Stornato.  Frastornato, 
dissuaso.,  rimosso  da  un  proposilo. 

Stornar,  alt.  Stornare.  Dissuadere,  fra- 
stornare* 

Stornéll.  add.  m.  T.  di  Vet.  Stornello. 
Mantello  di  cavallo  di  un  grigio  cupo, 
picchiettato  di  macchie  più  chiare  e 
di  DJccola  dimensione.  V.  anche  Gris 
tord. 

Stobnéll  poma.  T.  di  Vet.  Pomellato. 
Aggiunto  ^  d*  uua  specie  di  mantello 
del  cavallo,  detto  Leardo.  Leardo  p^* 
moto. 

Stornì,  add.  m.  Annodato,  Frastornato, 
Infastidito. 

Stornimént.  s.  m.  Rompicapo.  Persona 
0  cosa  che  ne  giunga  molesta. 

Stornìr.  alt.'  Frastornare.  Annojare, 
seccare,  infastidire. 

StoRoèuL.  s.  m.  Stoina.  Piccola   stuoja 

-  per  lo  più  ad  uso  di  allevarvi  su  i 
bachi  da  seta. 

Storoìul  da  lbtt.  Stuojetta.  Pìccola 
stuoja  che  si  pone  al  capezzale  del 
letto  perchè  vi  si  adunino  le  cimici 
per  ivi  abbruciarle. 

Stòrpi,  add.  m.  Storpio.  V.  Slrùppi. 

Stort.  add.  m.  Storto.  Torto,  piegalo, 
divincolato. 

Stort  in  t*il  cambi.   Bilenco,  S6i- 
lenco.  Bilioso.  Storto. 
Andar  stort.  Andar  di  sbieco.  An- 
dare storto. 
Tdtt  stort.  Bistorto.  Che  ba  tor- 
tezza varia  e  inoli iplice. 

Storta,  s.  f.  Storta.  Ìjo  storcere,  stor- 
cimento, e  più  comunemente  si  dice 
per  Stravoltura  o  distorsione  Tiolenia 
ed  immediata  de'  tendini  o  de'  lega- 
menti di  articolazione,  in  conseguenza 
di  una  caduta,  di  uno  sforzo,  o  di 
una  percossa,  qualche  volta  accompa- 
gnata da  lussazione.  La  più  frequente 
è  quella  del  piede. 

Storta,  s.  f.  T.  di  Farm.  Bombola, 
Storta.  Vaso  di  vetro  col  eolio  torto 
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che  serve  agli  spciiali  per  la  distiUa- 
ifìoiie. 
Storta,  s.  f.  T.  di  Vet.  Distrazione. 
Stiramento  doloroso  di   parli  sottopo- 
ste alla  cute  e  vicine  alle  ossa,  risul- 
tante  dal    forzalo   allontanainento    di  -1 
un  uiembro  o  di  qualche  porzione  di 
esso. 
CiAPAR  'na  storta.  Slorccrsi  una  ma- 
no, un  piede.  In  Firenze  dicono  Slra* 
coilare, 
Stortcoll   s.  m.  T.  d*OrniL  Torcicollo. 

V.  Collòrt. 
Stortòn.  Bilia,  V.  Sahiòn. 
Stortgnòn.  s.  m.  Bilenco,  Sbilenco.  Tor- 
to nelle  gainhe. 
Stortiàr.  alt.  Storcere,  Distorcere. 
Stòrzer.  atl.  Storcere,  Torcere,  Contor' 

cere.  Piegare. 
Stoss.  s.  in.  Trabalzo,  Bilanciane.  Urto 
o  scossa   violenta.  Stoscio,  Stroscio, 
colpo  del  cadimento. 
Stossa   a.  f.  Botla,  Percossa.   Ammac- 
cai ura,  sbaltimentOy  ctmbotto,  cimbot- 
tolo,  stoscio. 
Stossa,  s.  f.   Figurat.   Rovescio.   Di- 
sgrazia y  caduta  da  alto  in  basso  slato. 
Accidente  infausto»  sinistro. 
Stossà.  add.  m.  Sciancato,  Dilombalo, 
Rotto,  Ammaccato, 
Stossà  agg.  Spiatellato,  Pretto,  Spu- 
lalo, Alanxato.  Dicesi  di  chi  parla  un 
dialetto  nel    modo    il   più   caricato  e 
volgare  )  o  somiglia  a   pelo  ad   una 
persona. 
Stossar.  alt.  Sbattere,  Dilombare,  Fiac- 
care, Ammaccare,  Trabalzare. 
Sto^èll.   s     ni.   T.   Furb.  Cacio,  For^ 

maggio. 
Stozz  s.  m  Stozzo.  Strumento] per  stoz- 
zare. 
Stozz.  s.  ra.  T.  degli  Oref.  Stacca. 
Specie  -di  beccatello  o  mehsoletta  che 
sporge  in  fuori  dal  mezzo   del   tavo- 
lello  su  cui  lavorano  i  giojellieri  e  gli 
oreGci;  e  di  cui  si  servono  come  di 
punto  d*  appoggio  per  fermarvi  quelle 
cose  che  stanno  lavorando.  1  Francesi 
io  dicono  rarefiti. 
Stozzar,  att.  Stozzare,  Cioè  fare  il  con- 
vesso ad  un  pezzo  di  metallo. 
STR\.vi4rfi>   Tra,   Stra.   Particella   che 
unita  ad  alcuni  nomi  o  |verbi  ha  prò- 
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prietA  di  accrescere  l' idea  eh*  essi  rap- 
presentano, come  vedrassi  oelle  Tod 
seguenti  alle  quali  va  unita* 
Strà.  V.  Strada. 

Straàlt.  add.  m.  Straalto.  Alto  più 
del  solito. 

Straantigh*  add.  m.  Traantico.  Antichi»* 
sirao, 

Straìssà.  add.  m.  Bastevolùsimo, 
Su/pcientissimo. 

Straballar,  att.  Areiballare,  Ballare  a 
stracca.  * 

Strabaltamént.  a.  m..  T.  degli  Oriv. 
Stomo.  Dicesi  Stomo  di  caricatura 
rotta,  il  difetto  di  caricatura,  e  Storne 
di  scajtpamento  T  eccesso  della  fona 
motrice  trasmesso  al  regolatore. 

StrabaltXr.  att.  Vagliare  più  che  mal 
Vagliare  o  crivellar  più  volte.  V.  Sal- 
tar. 
Strabaltàr  atl.  Tramutare.  MuUr 
luogo,  abitazione.  In  senso  di  Riòal- 
tare,  V.  Slràbuccàr. 

Stbabàlz  s.  m.  AvKcntizio,  Avveniticcio. 
Cosa  sopragiunta  di  fuori,  non  appet- 
tata, non  consueto. 
Straràlz.  s.  m.  Rimbalzo.  Il  risaltare 
di  qualsivoglia  cosa^  che  nel  muoverti, 
trovando  intoppo,  rimbalzi  e  faccia 
moto  diverso  dalì*  ordinario,  allrim. 
Accollo. 

Strabìlz  s.  m.  Caso,  Accidente.  In- 
contro o  avvenimento  fortuito. 

De  strabàlz.  Per  caso.  E  dicesi  di 
avvenimento  inaspettato. 
Db  strabìlz.  Di  rimbalzo.  Diccsi  dì 
moto. 

Esser  in  strabUz  T.  d*  Arcb.  Essere 
in  accollo.  Dicesi  essere  in  accollo  uè' 
pon|i  quella  parte  delle  piane  che  resu 
fuori  de*  correnti. 

Strabalzar.. V.  Strabaltàr. 

StrabAll.  add.  m.  Arcibelto ,   Trabellc. 

Straber  add.  m.  Trabene.  Arcibi*nissinio. 

STÉiBiifEDtE.  att.  Ribenedire.  E  detta 
achcrz.  mandar  con  Dio. 

STRABftvBB.  att.  Strabere,  Strabeviere.  Bere 
smoderatamente. 

Strabiliar,  att.  Strabiliare,  Strabilire. 
Fortemente  maravigliarsi. 

Stràbòjbr.  att   Bollire  a   ricorsofo,  a 
scroscio.  Bollir  forte,  bollire  assai. 
Strabòjer  cl  ZERTéLL.  Esscrc  pazi9 
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da  eaiena  o   tredici   mesi  deH*  anno, 
£&sere  mallo  spaccialo.' 
Strabòn.  adii.  m.  Bonissimo.  Strabuono. 
StrabrAtt.  àdJ.  ni.  DruUitsimo,  Defor- 

ujissifuo,  Iralaid  issi  Ilio. 
Stribucca.  s.  f.  Fig.  PulenlcL 

Andar  a  la   strabucca.   Andar  %op* 
picone.  Andar  male. 

Cri  n'  carga  an  stbabicca.  €hì  non 
fa  non  failg:  oppure  Chi  fa  falla, 
per  dire  che  ognuno  falla. 
Stbaboccar.  Stravoltare ,  Stravolgere , 
Tracollare j  Travolgere,  Ribaltare, 
Arrovesciare. 

Straboccar  la  foiEHTk*  Scodellare  la 
polenta. 
Straboccar,  Eìsergh  la  bùn'na  pésa. 
Ti'aboecare,     Sopr  abbondare.     Uscire 
dell* equilibrio  per  eiTilto  di  gravila. 
Strabuccars  n.  p.  Sconlrappesarsi.  L*aUo 
dell'andar  giù  la  bilancia  o  del  per- 
dere r  equilibrio. 
StrIca.  8.  f.  T.  Furb.  Cavalcatura. 
Ragion  strIca.  Ragione'  frivola,  de* 
bùie,  speciosa,  fallace. 
Stracàoa.  s.  f.  Stracca.  Slraccamento. 
Stracadènt.  s.  m.  Cantuccio.  Biscotto  a 
fclie  di  fior  di  farina  con  zucchero  e 
chiara  d'uovo,  e   forse   più   propria- 
mente Biandorliìta  biscotta. 
Stracàn.  s.  ro.  Rassetta.  V.  Àstracàn. 
Stracantòn.  b..  m.  iìomito.  Angolo,  Svolta 
di  un  corpo  di  fabbrica  od  altro. 
•   Stracantòn.  8.  m.  T.  de*  CalzoI  Rc' 
goletti.  I  quattro  che  sono  agli  angoli 
del  deschetto. 
Stracantòn.  s.  m.  T.  de'  Libr.  Fre^t 
angolari.  Lamina  frugolare  lavorata  a 
ornati  per  indorare  gli  angoli  de'  libri. 
Stracantòn.  s    m.   Asinelìi.    I   qna- 
drelletti  di  pelle  che  sono  agli  angoli 
del  mantice. 
De  stracantòn.  Angolarmente. 
Stracàr.  att.  Straccare,  Stancare. 

Stracàr.  add.   tu.   Straccaro,  Oltre- 
modo  caro,  carissimo. 

Stracàr  il  GAMBr.  Disgambare.  Pri- 
var dell'oso  delle  gambe  per  sta»* 
che^^ui.  Spedare,  straccare  sommamente 
i  piedi. 
Stracàregh.  add-  m.  Straccarico,  Tra- 
carro. Carichissimo,  eccedentemente 
carico* 
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Stracattiv.  add.   m.    Tracattivo.  Molte 
cattivo. 

Strach.  add.  m.  Stracco-  Stanco,  affati- 
cato, snervato,  lasso.  Stracche,  di- 
consi  le  carni  degli  animati  morti, 
allorché  cominciano  a  puzzare.. 
Strach  mort.  Spossato,  Infiacchito, 
Trafelato.  Rifinito. 

Affar  strach.  Affaraceio.  Cattivo  af- 
fare. Affaruccio  piccolo  affare. 
Aver    i    pe  strach.  Essere   spedato. 
Aver  i  piedi  stanchi,  affaticali. 
Mezz  strach   Stracchiccio,  Stanchic 
ciò.  Alquanto  stracco, 

Strachén.  s   m    Stracchino.  Cacio  noto. 
Aver    magnì    del    strachén.    Ussere 
stracco. 

Strachbzza.  s.  f.  Stracchezza,  Stanchezza. 
Lassezza  9  lassitudine. 

Straciar.  add.  m.  Trachiaro?  Di  là  da 
chiaro,  chiarissimo. 

Stracoèuser.  att.  Stracuocere,  Cuocere  e 
più  che  cuocere. 

Stracolar.  att.  Gettar  via.  Dare  o  ven- 
dere le  cose  per  manco  che  non  va* 
gliono. 

Stracolar  'na  fioèula.  Affogare  una 
fanciulla.  Maritarla  male. 

Stracóll.  s.  m.  Tracollo.  Caduta,  rovina, 
disgrazia,  rovescio,  sinistro. 

Stracontént.  add.  m.  Conieniissimo ,  Ar* 
cieoìUenlo. 

Stracòrrer.  att.  Stracorrere.  Correr  mol- 
to. V.  anche  Trascórrer. 

Stracòtt.  8.  m.  Stracotto.  Carne  di  man- 
zo 0  di  vitello  accomodala  in  casse- 
ruola e  ben  cotta. 

Stracòtt.   Fig*    inamoratissimo.   In- 
namoralo fradicio. 
Stracòtt.  add.  m.    Siracotto,   Colto 
assaissimo.  V.  anche  Fragn'. 

Stracrèder  att.  Aróicredere.  Prestare 
pienissima  fede. 

Str.vcùzz.  add.  m.  Stracuccio,  Strochic* 
ciò,  Stanchiccio,  Alquanto  stracco. 

Strada  b.  f.  Strada,  Via.  Ma  via  di- 
cesi ogni  spazio  che  serva  per  andare 
da  luogo  a  luogo,  slrada  è  via  desti- 
nata a  tal  uso  dall'opera  umana.  Con- 
trada strada  di  luogo  caseggiato,  che 
mette  ad  altre  strade. 
Strada  Fig»  Mudo,  Maniera  di  far 
una  cosa. 
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Stbada.  s.  f.  T.  Mr.  Cammino  rf'u/- ., 
laggiù  o  Strada  alzana.  Sentiero  di 
34  piedi  di  larghezza  che  si  lascia 
sulle  rive  de'  lìumi  uavigabili  pel  pas- 
soggio  de'  eavdU  che  tirano  su  pel 
limile  i  navicelli. 

Stradì,  s.  f.  T.  de'  Min.  Cunicolo. 
La  \ia  che  si  fanpo  i  minatori  nelle 
cave  per  trarne  la  miniera. 

Strada,  s.  f.  T.  Teatr.  Strada.  Cia- 
scun vano  che  si  trova  tra  quinta  e 
quinta  sul  palco  scenico  de'  teatri. 
Fonie  ptnsik,  quetla  specie  di  ponte 
e  loggia  sospesa  alla  soffitta  sulla  quale 
i  macchinisti  stanno,  allorché  debbono 
cambiare  alcuna  parte  della  scena. 

Strada  dattioa.  Strada  battuta.  Quel- 
la ove  di  contmuo  passauo  molte  genti. 

Strada  bòn  na   Via  spedita  e  diritta. 

Strada  coklnàla.  Strada  comtinria- 
Uva,  Che  ser\e  ad  un  Comune. 

Strada  da  carr  e  da  carrozzi.  Strada 
earreggibUe,  culessabile,  cartozzàtHle. 

Strada  d'  ferr   Via  ferrata  0  Strada 

{errata,  ma  non  ferrovia  che  è  voce 
bombarda.  Ha: 

Cavicci  ....  Chioir^arde. 
Contraguidi.     .    •  Controguide. 
Cussinèlt    •     •     .  Guancialini. 
Guidi.    .    •    .    •  Guide, 
Imbarcadèro    .    .  Caricatujo. 

Pont Ponti. 

Rodari    ....  Rotaje. 
Siaziòn*  ....  Fermala. 
Tajoèuli.     •    .    .  Biette. 
Ttrrapién   ...    .  Terrapieno. 
Tra\ersi.     *    .     .  Tras;€rsiu^. 
Tuncl     •     .     .    .  GoUeria. 

Srada  dla  resga.  T.  de'  l«cgn.  Interza, 
La.  sbieculura  alterna  dei  ilenti  della 
sega. 

Strada    dl'arzen.   Strada   arginale. 

ÌMol.  )  La  strada  carreggiabile  che  si 
b  sui  ciglione  degli  argini. 

Strada  d*  roma-.  Via  lattea,  Galunia, 
Quel  tratto  di  cielo  che  la  notte  si 
vede  biancheggiare,  per  essere  semi- 
nato dì  minutissime  e  quasi  invisibili 
stelle  senza  numero. 

Strada  giakàda.  Strada  soprastrala. 

Strada  vostra.  Strada  maestra.  Pus- 
seggiera,  (  Frane.  )  Sli^da  principale. 

Strada   morta.   Strada   moria,   Non 


frequentata,. inospiia,  solìngi,  solita- 
ria, segreta. 

Strada  postala.  Strada  postale. 
.  Strada  Pf«!i  pdò.n.  Strada  pedonale. 

Strada  rotta.  Strada  rotta  ^  cioè 
guasta,  impraticabile. 

Strada  salgada.  Strada  impietrata. 
(Frane.  )  0  selciata. 

Strada  sottebranea.  T  Mil.  Galleria, 
Cunicolo,  Strada  coperta. 

Strada  tortuósa.  Via  girevole.  {EàTt) 
Tortuosa,  irregolare. 

Strada  vsinAla.  Strada  vicinale.  Che 
conduce  ad  alcune  case  particolari. 

Strada  zo  d'hìn.  Strada  fuor  di 
mano.  Che  non  è  comoda  ai  vicinf 

AitDAR  A  LA  strada.  Ire  alla  strada. 
Porsi  a  far  l'assassino  da  strada. 

Andar  dritt  per  la  so  strada.  Ais* 
sare  a  ditwègo.  (  B.  L,  ) 

A^DAR  FOÈCRA  d' STRADA.  Trowìarsi. 
(Bart..)  „  Trasvialc  lontani  dalla  ra- 
gione e  dal  véro.  „ 

Andar  per  la  strada  dì  carr.  Andare 
per  la  pesta,  per  la  battuta ,  colla 
corrente ,' colla  comune.  Seguitar  To- 
so generale. 

A5DAR   PER   LA  STRADA   PC    CORTA.    Afl* 

dare  per  le  scorciatoje.  Andare  per 
la  via  più  corta.  E  si  dice  anche  nd 
senso  figurato. 

Andar  zo  d' strada.  Sviare,  Sviarsi 
Uscir  di  via.  Uscir  di  squadra,  usar 
dei  termini, 

An  lassar  la  strada  veccia  per  u 
NOÉuvA.  Chi  lascia  la  via  vecchia  per 
la  nuova,  spesse  volte  ingannato  si 
ritrova. 

Busi  dla  «strada.  Fitte,  Fanghi.  Così 
trovo  ne'  Bandi  Lcop.  „  Si  rimedi 
alte  fitte,  fanghi,  e  rovine  delle  stra- 
de. „ 

ComdXr  la. strada.  Rassettarla.  (B  L.) 

Da  cla  strada.  Contemporaneamente. 

Dar  la  strada  alu  rèsga  Alficciare 
la  sega.  Torcerne  i  denti  colla  liccta- 
juola:  farle  la  sterza: 

Esser  in  t'  na  strada.  4f«er  per  le 
fratte.  Essere  in  mal  termilDe  per  po- 
vertà. 

Fallar  stRADA.  Forviare,  Uscir  di 
strada.  Essere  fuori  di  strada.  E  sì 
dice  anche  dell'essere  in  errore. 
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Far  u  strada.  Mettere  per  la  itrada. 
Indirizzare  alcuno  a  Uv  cbecbessia. 
=^  Dare  adito,  fare  aperlurn,  por- 
gere opporluoilà.  Lastricare  ad  udo 
la  via. 

Far  PREST  LA  8TRADA.  Spacciare  il 
cammino   (  D.  L.  ) 

Incòntbr  d*  ha  strada.  .  Bivio  dieesi 
r  iocontro  di  due  strade,  Trivio  quello 
di  tre,  Quadrivio  qui^llo  di  quattro, 
Crocicchio  quello  di  varie  in  genere. 
Imsgkar  la  strada.  Mostrare  il  cam- 
mino 

iKSGifAR  u  STRADA»  Fig.  McUerc  in 
via.  Mostrar  il  modo  di  Tar  checchessia. 
Metter  vo«  iht'  na  strada.  Pian- 
tare,  Mettere  a  sedere.  Accomiatare^ 
Scacciare.  Levare  gli  asseguameult. 
RuPAR  LA  STRADA^  Sgrottare  la  strada. 
Far  scoscendere  la  terra  che  ne  forma 
]a  banchina. 

Salgàr  la  strada.  Impietrarla.  (  Fr.  ) 
SiT  SBiiZA  strada.  Luogi»  ifwio.  (Spad.) 
Soprastant    dla    strada*  Agenti   di 
strada.  (  B.  L  ) 

Strénzbr  la  strada.  Stremarla,  ri* 
stremarla.  (  Mol  )  (  B.  L.) 
Tajar  Là  strada.   Chiudere   il  t^am- 
mino  Attraversare  la  carriera  ad  uno. 
ToBOR  su  LA  strada.  Pigliar  V  ambio. 
Stradàl.   s.    in.    Stradario;   Itinerario. 
Fogfio  in  cui  sono  accennate  le  strade 
da  farsi  da  un  viaggiatore,  i    luoghi 
di   fermata   ecc.  In    altro   sigoif.   V. 
Strada. 
Stradaroèul.   6.    ro.   Mastra  di  strade. 
Colui  che  soprintende  alle  strade.  Mae- 
slru.  Stradino.  \.  Canionèr. 
Staadàzza»  8.  f.  Grande  strada.  Ma  po- 
co agevole  e  praticabile   Stradacela. 
Stradàll,  Stiadén'na.  Stradello,  Stra- 
della,  Str adetta,  Stradicciuola.  Pic- 
cola strada:  viottolo-,  viuzza,  tragitto. 
Stbadìii.  att.  Ridire.  Tornar  a  dire.  = 

GUef  ho  detto  e  ridetto.  (  Nelli  ) 
f^TAAiNVòT.  add.  ro..  Arcidevoto. 
Stràdlètt.  s.  m.  Cattare.  (Tomm.  )  Quel- 
la slradetta  che  dalla  via  comune  mette 
,  aUa  casa,  ali'iija,  al  podere  ecc. 
^TiiADOLZ.  add.  ffl.  Dolcissimo.  Superla* 

livo  di  Dólce. 
^TRADOMi.  add.  m   Domatissimo. 
Stradòn.  s.  in.  Stradone.  Strada  grande, 
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e  per  h>  più  sì  dice  di  quella   che  è 
io  mezzo  a  larghi  viali. 

Stradona.  add.  m.  Tradonato?  PiO  che 
donato. 

Stradonzén,  StRAooifzèTT,  Stradoi^zéll. 
s.  ro.  Viale.  Stradone  o  strada  diritta 
e  lunga  fra  alberi  dall' «ma  frarle  e 
dair altra,  ombrosa,  {)i»na  e  grata  al 
passeggio.  I  Pisiojesi  la  dicon  Redola. 

Stradòppi.  add.  m.  Stradtppio^ 

StradotU.  s.  m.  Beni  straddotali.  Sep* 
pradute,  parafcrna.  Ciò  che  ha  la  oio- 
glie  al  di  sopra  della  dote  e  che  del- 
la dote  non  fa  parte. 

Stradùr.  add.  m.  Arciduro.  Durissimo. 

StbafalXrì.  s.  ro.  Cervello  balzano,  cioè 
uomo  stravagante,  strampMaio.  Dicesi 
anche  ad  un  viluppo  di  bagalelle 
Sferre,  Ciarpe  e  Siro. 

Strafar  att.  Strafare.  Fare  più  che  doa 
conviene. 

£l  sgnòr  lassa  far  ma  riga  strafar. 
Domeneddio  non  paga  il  sabaio. 

Strafàtt  add.  m.  Tra  fatto.  Strafatto. 
E  si  dice  anelli  delir  frutta.  Biade  e 
simili,  che  per  troppa  maturiti  si  g«a- 
stino,  od  abbiano  perduto  il  sapore. 

Strafén.  add.  m.  Strofino,  Pinùsimo. 
Ma  vnlé  anche  Traperfetto. 

Straférei.  add.  Rfi.  Traferjno.  Fermissi* 
mo. 

Strafognàr.  alt.  Mantrugiare.  Aggravi* 
gliare,  aHucignolare,   gualclfe,- Rpie« 
•  gazzare,  rincigoare.  V.  Stru£gnar« 

Strafòr.  s.  m.  Lavoro  di  cavo.  Que'  J»» 
vori  straforati  the  te  doone  Irodo  sul 
pannolino. 

StrafOr.  s.  m.  T.  de'  Fab.  di  Carte. 
Stampo.  Carta  traforata  che  serve  |ier 
colorir  le  figure  ddlc  carte  da  giuoco: 
e  dicesi  anclie  di  ógni  ahra  cosa  che 
serva  a  simil  uso. 

Straforar,  att.  Traforare.  Far  trafori. 
Siro  forare ,  forwe  fuor  fuora,  da  una 
banda  ali*  altra.  Lavorar  di  straforo. 

Straporzén.  s.  ro*  Merlino,  Sferrino. 
V.  Sforzén. 

Stbafusaria.  s.  f.  T.  Bot.  Sirafusaria^ 
Erba  da  pidocchi ,  Tosano.  Genere 
di  pianta  die  cresce  ne*  luoghi  sab- 
biosi e  maritifoi,  e  da  noi  conoseiulR 
per  qualche  pianta  rhe  si  coltiva  ne' 
giardini,  e  per  Ja  proprietR  che  hanno 
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i  suoi  semi  polverizzali  di  far  moi*ìre 
gli  inselli  schifosi  del  capo.  È  il  Del- 
pìitniuin  Hruphyw(iria  di  LinD. 
Stragi  A.  s.  f.  Strage,  Macello;  ma  strage 
è  loeiìo  di  macello  che  è  carnìficina 
orribile  per  Jo  più  di  uomini.  Ester- 
minio vale  dispersione  o  distruzione 
d'uomini  falla  dall'uomo,  dal  caso/ 
0  dàlia  nalura. 

Far  strigi  a.  Esterminare.  C  dicesi 
d' uomini  Far  sciupo,  dicesi  delle  cose. 
Stragiudizùl.  add.  m.  T.  Por.  Estro- 
giudiciale.  Dicesi  di  scriltura  auten- 
tica, ma  non  esppsta  agli  occhi  del 
giudice. 
StragiCst.  add.  m.  Giustissimo.  Più  che 
giusto. 

Stragiùst.  add.  m.  Raeconciatissimo, 
Benissimo  racooncio. 
Stragiustar,  alt.  Raggiustar  bene.  Rag' 

giusiar  più  volte;  e  con  gran  cura. 
Stragoder,  alt.  Stragodere.  Godere  e  più 

che  godere. 
Stragòn.  8.  m.  T.  Boi.  Targane,  Erba 
anisa.  Dragone,  Dragoncello.  Erba 
odorifera  di  sapore  acuto  e  di  foglie 
simili  al  lino.  Coltivasi  negli  orti  per 
le  insalate,  e  per  infonderla  nell'a- 
ceto  onde  aromatizzarlo.  È  V  Arte- 
mista  dracuneulus,  Linn. 
Stragonfiàr.  alt.  Stragonfiare.  Gonfiare 

e  più  che  gonfiare.' 
Stragrànd.  add.  m*  Stragrande*  Smisu* 

rato,  sfoggiato,  sterminato. 
Straguard.  8.  m.   Traguardo.  Règolo  a 
due  mire- per  le  quali  passa  il  raggio 
visivo  della  livella. 
Straguardar,  ali.  Traguardare.  Livellare 

col  traguardo. 
Straintender.  atl.  Frantendere,  Trandi' 
re.    Trasentire.   Intendere,    udire   il 
contrario  di  quel  che  si  è  detto.  . 
Strajàda.  T.  di  Cari.  Sputata,  Lo  span- 
dimento  del  liquido  *  pesto  che  si   fa 
nel  levar  la  forma  dal  tino. 
Strajàr.  atl  Spargere,  Versare,  Span^ 
deve,  e  dices»  de*  liquori,   ma   pro- 
priamente si  spargono  le  lagrime,  si 
versa  un  liquore  in  un  vaso  o  da  un 
vaso,  si   spande  da   un   punto  sopra 
grande  spatio  facendo  scorrere  o  di- 
laiare.  Sparpagliare;  spargere  in  qua 
e  in  là  senz'ordine. 
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Stralf.ccA.  add.  m.  Leccato  e  titeeeato. 

StraleccXr.  alt.  Rileccare.  Leccare  e  ri- 
.  leccare. 

Stralètt.  add.  m.  Straletlo.  RiletU  più 
volle. 

Stralézer.  alt.  Rileggere.  Leggere  più 
volle. 

STiiALONGn  add.m.  Tralungo,  Stralungo. 

Straluni,  «dd.  ni.  Acciglialo,  Accipi- 
gliato, Paturnioso. 

Stralunar,  alt.  Stralunare.  Stravolgere 
in  qua  e  in  là  gli  occhi  aperti  il  più 
che  si  può.  Strabuzzare,  torcere. 

Stràn. -i.  m.  Té  d'Agr.  Seccia.  Quella 
paglia  che  rimane  nel  campo  Attaccau 
alle  barbe  dopo  la  mietitura.  Strame 
dicesi  ogni  erba  secca  che  si  dà  in 
cibo  0  serve  di  letto  alle  bestie.  Stoppia 
vale  lo  stesso  che  seccia ,  ma  pare  io- 
'dichi  meglio  il  campo  ov'è  la  seccia. 
V.  Stóppia. 

Stram.  T.  Furb.  Barba. 
Stram  da  par  létt.  T.  d'Agr.  Let- 
tiera. Quello  strame  che  si  pone  per 
far  letto  alle  bestie. 

Stramadùr.  add.  m.  Stramaturo.  Stra- 
fatto. 

StramXzz.  8.  m.  Stramazzata,  Sdrajata. 
Cnduin  in  terra. 

Stramàzz.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Sira- 
mazzetto.  (  Vore  d'  uso  )  Dicesi  quan- 
do al  giuoco  d^lta  Calabresetla  (  ter- 
sili )  una  delle  parti  non  arriva  a 
fare  il  punto. 

Stramazzòn.  s.  m.  Stramazzone,  Siro* 
mazzata.  L'atto  dello  stramaxiare,  o 
cader  in  terra.  Cimbottò,   Cimbottoh. 

StrahblarIa,  StramblitX.  8.  if  Stampa- 
laterìa.  Cipollata.  Castroneria,  sdtr- 
pelleiia,  balordaggine,  spropositODe. 
Sgarbatezza,  Sgraziataggine,  Stram- 
beria, atto  villano  o  sgarbato.  Moatmo* 
sa  pazzia. 

Stramblòn!  s.  m.  A\^Qentato.  Che  proce- 
de nelle  sue  azioni  precipitosamente, 
senia  considerazione.  Spar\^ierato  co- 
lui che  va  con  velocità  e  inconsidera- 
tamente. Sbalestrato,  chi  (a  le  cote 
senza  attenzióne  e  senza  proposito. 

Strambocc*.  8.  m.  Farfallone,  Stradi- 
ciane.  Scerpellone.  Sproposito  od  er- 
rore commesso  per  lo  più  nel  parlare 
0  nello  scrivere.  Spropositone. 
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StrIvbol.  add.  m.  Bislacco,  Stravagante, 
Che  noo  gli  si  uvviciic  mai  a  fui*  nulla 
con  garbo. 

Stbamézà  s.  f.  Tramezza,  Tramezzo 
Ciò  che  tra  l'una  cosa  e  1*  alliba  è 
posto  per  dividere,  scompartire  o  di- 
stinguere. 

-  STRAMèZA  D*  ASSI.  A$8Ìto.  Tramezzo  di 
assi  commesso  insieme,. fatto  alle  stanze 
in  cambio  di  muro. 
STRÀMèZÀ  D*CAifÉTTi.  Tramezza  di 
canne.  Canne  che  pongonsi  per  fra- 
mezzi  delle  povere  case  in  vece  di 
soprammattone. 

Straméza  d*  corr*  Soprammattone,  Mu- 
ro  fatto  di  semplici  mattoni. 

Stramortì,  àdd.  m.  Tramortito.  Privo 
di  sensi. 

Stramortir,  intr.  Tramortire.  Smarrire 
gli  spiriti.  .Venir  meno. 

StrampaU.  add.  m.  Strampalato.  Strano 
Biravaganle;  in  altro  signif.  Smisurato, 
Stempiato,  Disordinato. 

StramzIr  att.  Stramezzare.  Frameizare, 
interporre,  mettere  tramezzo. 
StramzIr  el  vén.  Tramischiare.  Mi- 
schiare il  vino  con  acqua  o  altro   li- 
quore. 

Stranétt.  add.  m.  Tranetto.  Nettissimo. 

Strangojòii.  s,  ni.  T.  di  Vet.  Strangu' 
glione,  Strangoglioni,  Angina  del  ca- 
vallo e  più  propr.  del  puledro,  della 
quale  raramente  sono  afflitti  gli  altri 
quadrupedi.  Dottr.  Adenite  equina. 

Strangola,  add.  {n«  Strangolato,  Stroz- 
zato,  Aorcato. 

StrangolIr  att.  Strangolare,  Strozzare, 
Aorcare,  Strangolare  coli' arrandellare 
ìina  fune  al  collo. 

Strangolar  *iia  pioèula.  Affogare  w 
na  fanciulla.  Maritarla  male. 

StrakgossIr.  att.  Strangosciare,  Tram- 
basciare.  E  scherz.  Éolseggiare, 

Strahi.  s.  m.  Forestiere.  E  più  propria- 
mente Estraneo. 

Strahiàr.  att.  Arrabbiare,  Stizzirsi.  Stiac- 
ciar come  un  picchio:  darsi  ai  cani: 
fremer  d'ira  e  di  cruccio,  darsi  al 
diavolo,  rodersi  di  rabbia.  Stranieg- 
giare.  Bistrattare.  Usar  stranezze. 

Straniìm-  8*  f-  Acconciatura  a  gala. 
Foggia  di  aocoDoiatura  da  capo  fem- 
mtnioo« 
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STRAifir.HER  adJ.  ui    Tranero.  Ncrissimo. 

Stranóh.  s.  m.  Soprannome.  Terzo  no- 
me che  si  dà  ad  alcuno,  prendendolo 
0  dai  difetti  personali  suoi,  o  dal  paese 
ov'ò  nulo,  o  da  altro. 

Stranomàr.  alt.  Sùprannomare.  Ap)lìcare 
il  soprannome,  Cavar  di  nome.  Dir 
nòmucci  e  villanie 

Stransgnìr  o  Stransìr.  Aggrovigliarsi, 
Bilorcersi,  BaggHnzarsi.  Raggric- 
chiarsi,  aggranchiarsi,  ritorcersi. 
Stransìr  il  pitànzi.  Arrabbiare.  Si 
dice  delle  vivaude  quando  sono  cotte 
in  fretta  e  con  troppo  fuoco. 

Strantbndcr.  intr.  Franlcndere.  Inten- 
dere a  rovescio.  Traudire. 

Stranùd.  att.  Starnuto.  Stranuto,  ster- 
nuto. 

Stranudàoa.  s.  f.  Sternutazione.  Starnu- 
ta mento» 

Stranudàr.  att.  Stemutire-  Stranutare, 
starnutare.  Tirare  sternuti 

Stranudilia.  8.  f.  T.  Bot.  Slranutiglia , 
Sabàtiglia,  Sabadiglia.  Pianticella  il 
cui  seme  polverizzato  promuove  forti 
e  reiterati  sternuti,  e  serve  |)ure  ad 
uccidere  gli  insetti  che  s*  annidano 
ne'  capelli.  Èil  Veratrum  sabadilia  L. 

Straoroinari.  s.  m.  Straordinario.  V. 
Strasòrden  e  Strasordyiari. 

Strafa,  add.  m.  Strappato,  Schiantato, 
Svelto.  Slaccato  con  violenza. 

Strapacifich.  add.  m.  Trapacifico.  Tatto 
pace. 

Strapaga,  add  m.  Strapagato.  Soprap- 
pagato, oitrapagato,  trapagato. 

Strapagar,  alt.  Strapagare,  Soprapaga- 
re.  Pagare  oltre  al  conveniente.  01- 
trapagare,  sopracomperare. 

STRAPÀft.    att.    Strappare,    Schiantpre, 

Arrappare.  Levar  via  con  violenza. 
'Straparlar,  att.  Straparlare.  Parlar  trop- 
po, e  male.  Parlare  a  rotta. 

Strafàzz.  s.  m.  Disordini,  Poca  cura» 
(Pezz.)  Uso  disordinato  della  vita  o 
delle  cose.  Strapazzo,  vale  scherno, 
strazio. 
Da  strapàzz.  Da  strapazzo.  Di  poco 
pregio,  da  non  meritare  riguardi. 

Far  di  strapàzz.  Aversi  poca  cura. 
Disordinare.  (  Pezz.  ) 

Strapazzìda.  s.  r.  Rabbuffò.  Risciacquata, 
1)      rimprovero. 
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StrapazzIr.  alt.  Strapazzare.  Maliraita* 
re,  BièìratCare.  Dir  parole  coniumelipsc 
ad  uno. 

Strapazzar  'na  bestia.  Slrapazzetre 
un  eai?aUo  o  simili,  ailulicarlo  senza 
discrezione.  •  * 

Strapazzar  cn  lavOr.  Strapazzare 
il  lavoro.  Operare  ineonsidcratamenCc 
o  fare  alcuna  cosa  a  strapazzo. 

StrapazzXres,  n.  p.  Ingiuriarsi,  Vili- 
pendersi.  Garrire  di  conlunielie.  Sira- 
puzzarsi  la  <u/ti/«>farnialuso  della  vit9. 

Strapazzò^,  s.  m.  Sciupone.  Trascuralo, 
strapazzoso,  dissipone,  ciarpiere. 

Strap^n'na.  s.  f.  Sgualdrina,  Stradina. 
Donna  di  mal  affiire. 

STRAPBfisÀR.  alt  Trapensare.  Ripensare 
inieosamente. 

STRAPtoDSR.  att.  Straperdere.  Perdere 
assaissimo. 

STRAPBRFèrr.  add.  m.  Traper fello.  Per- 
fettissimo. 

StrapiI.  add.  m.  Accesissimo. 

Strapiamtàr.  alt.  Traspiantare.  Cavar  la 
pianta  da  un  luogo  e  piantarla  in  un 
alti*ò.  Slrapiantare,  trapiantare. 

Strapiasér.  intr.  Piacere  al  sommo, 

Strapiccàr.  intr.  Traboccare,  Uscir  di 
equilibrio  o  per  propria  gravite,  o 
per  altrui  spinta* 

Strapiccén.  add.  m.  Trapiecolo.  Picco* 
lissimo. 

STRAPiéN.  add..  m*  Sovrappieno. 

Strapioéuver.  att.  Strapiovere.  Slraboc- 
che  voi  mente  piovere. 

Strapiombìr.  alt.  Uscir  di  piombo.  Uscir 
di  perpendicolo. 

Strapòn  t.  m.  Strappo,  Strambello.  La 
parte  pendente  della  cosa  frappata, 
e  il  vano  dello  schianto. 
Strapòn.  a.  m.  T.  d'Equit.  Sbrigliata, 
Irineiala  o  Strappata  di  briglia.  Gol-- 
pò  violento  di  briglia  che  si  dà  im- 
provvisamente al  cavallo  perchè  si 
fermi  0  devii  dal  cammino.  Seapez- 
zonata* 

Straport.  Trasporto.  V.  TrasporU 

StrìtportIr.  V.  Trasportar. 

Stràpp,  Strapòn.  s.  m.  Strappata,  Strat- 
ta. Colpo  che  si  dà  per  levar  con 
violenza  una  cosa. 

Stra^p  ft'  coRiu.  Suram  di  corda^ 
StrappeOsk 
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SfRAPP  DA  FAR  LA  riòCA.  ShoUHmi 
-  V.  Foèti. 
Strapregar,    att.    Strapregare.  Pregire 

caldissimamente. 
StraPromètter.  alt.  Àrcipromelterchfh 

meticre  reiteratamente. 
Strarìcch.  add.  m.  Straricco.  Trarìoco, 

ricchissimo. 
STRjfRòss.  add.    m.    Trarosso-  lotensi* 

mente  rosso. 
Strasàra  0  STR.\zéRA.  V.  ConU  Striitk, 

Seminella.  V.  Semoèll. 
Strasavér.  att.  Strasapere,  Trasejnn, 

Sapere  a  soprabbouitanu. 
StrasbatdOri   s.  f  T.  di  Goalcb.  thit- 

relle  Mancamenti  j  quali  si  onerviM 

nei  panni  che  non  sono  tessuti  o  eoi* 

poggiati  uniformi. 
Strasecolar,  att.   TVaseeo/are.  Oltremo- 

do  maravigliarsi,  stupirsi.  Subbillare. 
StrasentIr.  att.  Riudire.   Udire  diiin* 

mente  è   ripetutamente.  StrateiUin, 

vaie  sentir  vivamente. 
Strasfór..V.  Strafòp. 
Strasguard.  8.  ra    LiveUa,   Tro^uoriO' 

Strumento  col  quale  ai  traguardi  e 

si  aggiustano  i  lavori  allo  stesso  piano* 
Strasòra   8.  f.  Straora,  Fuor  élm» 

Traora.  Ora  che  è  fuor  dell' ordine, 

del  consueto.   Oro   pazna,  cioè  iy- 

dissima  alla  sera,  o  troppo  maituiiu)* 
Strasòroen  8.  m.  '  Trasordine.  Cosa  die 

esce  dell'ordinario.  Disordine. 
Strasoidinàri.  add.  ro.    TrasoriiMrio, 

Strqordtnariò. 
Strassén  d*  na  vesta  Ètrascieo  V.  Co»»- 
StrassikIr    att.  Strùsci^lare.  Tr«KÌoare, 

strascicare. 

Stra^sinàr.  att.  Malmenare,  Spreca- 
re, Sciupare.  Rovinar  checchessia 
Strassinares.  n.  p.  Ruticarsi*  Muo«rs 

a  alento. 
Strassinàzz.  8*.  ra.  T.  d'Agr.  S/réic«n» 

L'erpice  fatto  di  sterpi  e  di  fascioe« 

che  serve  a  sminuzzare  il  concio  àtt 

6i  dà  ai  prati. 
Strassinàzz  s.  ra.  T.  de'  Cacc.  !>«'*• 

CIO.  V.  S  ciaròn. 
STRAasiNÀte.  8.  m.  T.  de'Pcic-*^ 

scino.  Sorta   di  giacchio  aperto  |^ 
.    pescare. 

STAAUaiNiW  BEI.   FILATOI.    •Sl''**^ 

Archi  di  legno  dello  stesso  rsHi^^  ^ 
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▼alico,  verso  la  loro  metà  imperniati 
orixzontalmeDte  ael  biforcamcnto  di 
ciascao  forcone. 

Strassinòn.  8.  ui.  Seiupalorej  Oistipo' 
tare,  SbratiOìW. 

STaASVBNÀB.  atl.  Sirovenarii.  Uscir  fuor 
delle  Tene 

StrIt.  8.  m.  Sirato.  Disposizione  in  piano 
disile  varie  «ose  sovrapposte,  e  parti- 
colarmente delle  diverse  cose  che  ca* 
▼andò  si  trovano  nelle  viscer^  della 
terra. 

•  Stràt.  s.  m.  T.  degli  Addohb.  Col' 
ire.  Panno  o  drappo  nero  con  cui 
si  usa  coprire  la  bara  nel  portare  i 
morti  alla  chiesa. 

Strìt  d*  corda.  Traiio  di  corda.  Pena 
ehe  un  tempo  si. dava  a'  rei.  Strap- 
pala. V.  Slrap. . 

Pam  STRÀT  T.  '  de*  Scult.  Tramez- 
xuolo  11  primo  filare  del  marmo  nelle 
cave. 

STBATAaéiA.  s.  m.  Siraiùgemmm»  Astuzia, 
inganno 

Stbavacà.  add.  ro   Sdrqjaio,  Sdraione. 
Stravacà.  add.  m.  T.  degli   Stamp. 
Siravacaio.  SI  dice  dei  caratteri  quan- 
do la  pagina  vien  torta  per  non  es- 
sere stata  bene  addirizzata  e  legata. 

Stra VACAR,  att.  Sdrajarey  Coricare^  E 
in  altro  signif.  Dar  la  balia.  Rove- 
sciare. 

Stravacarbs.  n.  p.  Appanciollaréh  Incar* 
rotzarsi.  Adagiarsi  pomposamente'  e 
liberamente. 

Stravacàrs.  n.  p.  'T.   de'  Tip.   Sirava- 
earsi'  Storcersi  la  pagina  per  non  es- 
aere stata  ben  iegnta. 
Stravacàrs  un  leor.  Biòaliani*  Dar 
la  volta  un  calesse,  un  carro  e  sim. 

Stravagant.  s.  m.  Detto  d*uonio,  si- 
gnifica Bisbetico,  Fantastico,  Urna- 
ristico;  di  cose  Siravaganie,  cioè  fuor 
del  comune. 

STR4VAaA:«ZA.  s.  f.  Stravaganza,  Pania» 
siicheria. 

StravXs.  8.r  m.  Stravasamenio.  Uscita 
degli  umori  dal  corpo  fuor  de*  4oro 
vasi. 

Stratasìr.  att.  Travasare.  Far  passare 
il  liquore  o  altra  cosa  da  uno  ad  al- 
tro vaso.  V.  Travasar. 

Stravscc*.  add.  m.  Traantieo,  Travecehio. 


ST 


935 


.  Vecchio,  antico  assai,  e,  parlando  ili 
persona,  Decrepito. 

Straveder,  att.  Travedere.  Vedere  una 
cosa  per  un'altra. 
Far  straveder.  Far  maravigliare,  o 
strabiliare,  o  sbalordire:  Fare  uscir 
dal  tnanieo.  Stravedere  vuol  dire  Ve- 
dere ossai. 

Stravént.  s.  m.  Nodo,  Gruppo  o  Folata 
di  vento.  Buffo,  turbo,  turbine,  tur- 
binìo. 

Stravért.  add.  m.  Spalancato.  Aperto 
quanto  può  mai  esserlo.  E  molte  volte 
lo  diclamo  ancbe  per  Socchiuso. 

Straviv.  add.  m.  Vìpo  vivo.  Vivissimo» 

Stravizi,  s.  m.  Stravizio,  Crapula.  Ma 
il  primo  è  trascorso,  e  vizio  l'altro. 

Straviziar,  att.  Stravi%%are,  Straviziare. 

Stravòlt.  add.  m.  Stravolto,  Stravoltalo* 
Per  turbato,  cruccioso. 

Staavoltàr.  att  Sconvolgere,  Travol» 
gere.  Rovigliare,  rovistare* 

StrazJLra,  V.  Semnèll. 

Stràzi,  s.  m.  Strazio.  E  si  dice  anche 
per  Scherno. 

Far  stràzi.  Fare  strazio.  Stradare. 
Maltrattare,*  bistrattare,  malmenare, 
strapagare* 

Strazigàr.  intr.  Smagliare.  Rispiendere, 
brillare,  e  quasi  scintillare.  E  si  dice 
di  colori,  di  gioje,  delle  steHe  e  si- 
mili. „  Egli  è  un  aereo  che  smaglia.  „ 
(Pan.) 

Struiòn.  V.  Estrasiòn. 

D'  RASSA  STRAZiòN.  Di  bossa  migine. 
Di  poveri  natali. 

Strazs.  8.  m.  Ceneto.  Propriamente  strac- 
cio di  panno  lino  o  lane,  consumato 
e  stracciato.  Cenciaccio  pegg.  Ceneet» 
io,  cencerello,  siracectto  dimin. 
Stra^z.  8.  m.  Sfèrre.  Vestimenti  con- 
sumati, dimessi.  Cose  inutili.  Ciarpe, 
Ciarpacce.  Robe  vili  o  vecchie,  Baz^ 
xecole.  Ciabatteria,  Bazzicatura.  Co- 
se di  poco,  conto. 

Strazi*  s.  m.  Strappo.  Laceraziene 
o  rottura  di  panni  e  sim.' 
Stsazz.  s.  m.  T.  de'  Stovtgl.  Gnan- 
cialino.  Viluppctto  di  cencio  o  d*  al- 
tro che  serve  per  tener  il  filo  alle 
due  estreuùtà. 

Strabz  da  fbrgar  zo.  Canavaccio. 
Cencio  da  strofinare. 

iìi 
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Stìiazz  da  layar  zo.  Sirofinaccio 
Strofioàcciolo* 

Strazz  da  l'or.  T.  de*  Libr.  Strofi* 
nacciolino.  Piccolo  .strofinaccio  col  qua* 
lo  si  levaDo  gli  avanzi  delle  foghe 
d'oro  sui  libri  dorali. 

StaXzz  da  spazzar  el  cul.  Assa. 
Cencio  con  cui  si  forbisce  il  sedere. 
Forbitojo.  . 

StrXzz  da  svojar.  SlrUeiatòjo,  Tri- 
tolo. Quel  cencio  lano  pel  quale  fan 
passare  il  filo  dell*  accia  le  donne  per 
dipanare.  V.  Slribbia. 

STRJkzz  da  ZBRAiR.  T*  di  Cari.  Cenci 
in  sorte.  Cenci  d*  ogni  sorta  e  d' ogni 
colore  da  separare. 

Strìzz  d*  pranza  0  d*parÌgi.  T.  de' 
Gic(j.  brillo.  Composizione  che  imita 
il  diamante  e  detta  Stras  dal  nome 
del  suo  inventore. 

EssERGH  pr'i  stràzz.  Euere  per  le 
fratte,  £$$ere  per  la  mala.  Essere  ro* 
vinato. 

I  STRlZZ  j'  én  QOi  OH*  VAN  SEMPER  AL- 
L' ARIA.  /  cenct  0  gli  stracci  vanno 
alt  aria.  Le  mosche  si  posano  sem' 
pre  adesso  ai  cadili  magri.  I  poveri 
sono  sempre  i  disgraziali,  gli  oppressi. 

Muce  DB  STRÀZZ.  Cenciame  e  scherz. 
Monte  di  miserie  umane. 

On  DE  STRÀZZ.  Uomo  di  paglia.  Sba- 
lorditOy  insensato. 

Parer  de  stràzz.  Ifon  potere  portar 
te  polizze.  Essere  debole,-  spossato. 

Rugar  in  t'  i  stràzz.  Frugare  indos- 
so. E  fig.  Rivedere  il  pelo. 

Star  in  t*  I  so  stràzz.  Star  ne  suot 
cenci,  0  ne  suot  panni.  Cuocersi  nel 
9U0  brodo.  Badare  a  se.  ^ 

ToÈORS  FOÉORA  d'  IN  T*  I  STRÀZZ.  I7sCtr 

di  cenci.  Di  povero  farsi  agiato. 

Un  STRÀZZ.  Una  miseria.  Per  esem- 
pio: 

Pr'  un  stràzz  d'  oisnàr;  Pr'  un  stràzz 
d'un  impiégh.  Per  la  miseria  di  un 
pran:iO,  Per  la  miseria  d' un  impiego. 
Strazza,  s.  f.  Straccio  Niente,  cica,  nul- 
la, un'acca,  un  bel  niente,  brano, 
brandello,  buccicala,  biracchio.  Non 
ne  sapere  straccio.  Non  valere  uno 
straccio. 

Strazza  d's^a.  Stracci  di  -seta.  La 
seta  de'  bozzoli  stracciata  in  peui  nel 
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filarla,  che  poi  si  straccia  col  petMaee 
se  ne  fa  del  filaticcio  di  palla. 
Alla  pu  strazza.  Alla  fin  firn,  Ms 
fin  de*  conti. 

A  LONGH  tirar  la  CORDA   SI  STIàZU. 

//  soperchio  rompe  il  coperchio,  Qà 
troppQ  tira  la  corda  si  strappa,  Ck 
per  troppo  tirar  l' arco  si  spesta. 

A  N*  El  n'  IIPORTA  *NA  STRAZZA,  'R^  MI- 

stiaMcàda.  Me  ne  incaeo.  Non  oie  oe 
cale«  non  me  ne  imporla  né  poco  oè 
punto. 

Strazza,  add.  m.  C^ietoso.  StracctUo, 
mal  in  arnese  dì  pannL  Con  abiti  rot- 
ti 0  squarciati. 

Strazzàda.  8.  f.  Cenciata.  Colpo  di  ceodo. 

Strazzadòr.  b.  m.  Stracciatiojo:  Staoa 
nelle  cartiere  do vcl  si  tagliano  gli  strM- 
-ci.  Stracciatore,  colui  che  collo  ltn^ 
ciatojo  taglia  i  cenci*  V.  Strazs&r. 

Strazzadura.  t.  f.  Stracciatura,  Sirs^ 
ciò.  Squarcio.  Buca  o  rottura  che  ri- 
mane  nella  cosa  stracciau.  Squaràs' 
la.  Stracciata.  L'atto  dello  su*8ccitre. 

Strazzàr  ch'càta  su  I  STRÀZZ.  Cencittiti^ 
io,  Abbarattaéenci.'  Colui  che  ya  io 
giro  raccogliendo  e  comprando  i  eco* 
ci.  Cenciajo,  lanciajo,  ferravecchi.  <=» 
I  nostri  cenciajcioli  sogliono  gridar  per 
le  vie. 

L'È  CHI   EL  strazzàr!  ts  ChI  c'UEt 

FERR  vEcc'?  =  Chi  g'ha  bl  lottùh 
ròtt?  =  Chi  g'  ha  ola  pènna  da  pèr- 
der? ==  Chi  g'  ha  il  scarpi  ^èca  w 
vénder?  =  Chi  g'ha  del  veder  aOnJ 
Ferravecchi,  Ferraveccf^i.  Bfvi  e«w* 
0  roiMi  vecchia  Donne,  non  jfi^ 
addosso  scarpettacce,  o  vetriuoli  Co- 
si ne'  canti  carnescialescbl 

Strazzàr.  s.  m.  T.  di  Cart.  SlraceiS' 
torci  Stracciatora.  Uomo  o  doooa  die 
nelle  cartiere  stracci  o  ta^Ii  i  ^ 
collo  stracciatojo  o  falce  hssata  sei» 
panchina.  V.  Strazzadòr. 

Strazzàr.  att.  Stracciare.  Lacerare 
sbrandellare  ,  strappare  ,  sbranare) 
sbrancare.  ^ 

Strazzàr  bl  biliétt.  T.  del  G.  J« 
Lotto.  Intaccare  il  ^^'^^"^^"T^ 
piccola  lacerazione  che  il  preodiW^ 
del  lotto  fa  sul  riscontro  in  ajPj^ 
d'aver  consegnato  al  giuocatorc u ?•* 
gherò  stampato. . 
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SraAnàB  bl  fél.  T.  de'  Capo.  Sirap'^ 
pare  ti  pelo.  Levarlo  dalla  pelle  ilrap- 
pandolo. 

STtAZEÀB  LA  wMÉMk.  T.  de'  CaDap. 
Slraeeiart  la  manata.  Troncare  col 
graffio  o  peUine  le  manate  di  canapa 
nella  lunghena  ? oluu  per  un  gannelo. 
SraiZzÀR  vu.  Sterpare,  Divellere. 
Sbrajài  che  un  STRAZziR.  Gridare  a 
$e$ta.  Gridare  quanlo  $e  n'  ha  nella 
gola.  Gridare  assai  forte. 

StrazzarU.  a.  f.  Ceneiaja,  Ceneeria,  ma 
eeneiaja  vai  cosa  vile,  come  cencio  o 
massa  di  cenci;  ceneeria  vai  massa  di 
cenci  portati  per  vestito. 
Strazzarìa.  s.  f.  Fig.  Ciarpa,  Cosa  di 
nino  pregio  o  valore,  altrim.  Miseria. 

Strazzìtt.  s.  m.  Ceneerello.  Piecolo  cen- 
cio, Abitueeio,  Veetitueeio,  YetHUllo, 
awilitivo  di  abito  o  veste. 

Straeziglia.  s.  f.  Straeciona.  Donna  la* 
cera.  V.  Stranòn'na. 

SnuzzwRcJL  (  A  ).  il  bonisèimo  mercato, 
A  premo  baeeiuimo. 

Strazzòn.  s.  m.  Sbrandolo,  Strappo.  La- 
cerazione subiu  e  violenu  di  una  par- 
te del  vestimento  che  s'impigli  in 
chiodo,  sterpo,  od  altro  simile. 
Strazzòn.  s.  m.  Straccione,  Cencioso. 
Coperto  di  cenci;  e  dieesi  d'uomo. 
Strazzòn.  Fig.  Sbircio  per  abbietto, 
vile,  miserabile. 

StrazzònVa.  8.  U  Straeciona,  Cenciosa, 
e,  se  si  parli  di  mala  donna,  Zam" 
bracca,  Bagauia.  Lupa,  sgualdrina, 
stradina,  cantoniera. 

StrAbo.  s.  m«  T.  d'ittiol.  Scarpettaceia. 
Soru  di  pesce  vile  del  genere  de'  car* 
pioni,  assai  bianeo  e  eomone  ne'  la- 
ghi e  ne'  canali.  Lo  credo  il  Cypri- 
nuM  rutilus  Linn.  Cbiéma  il  nostro 
volgo  Strègg  anche  la  Scardila  ossia 
il  Cgprinus  brama  e  Leueiseus  Linn. 

SvmiMiA.  8.  f.  Stregghia,  Striglia,  SlrC'^ 
glia.  Strumento  di  ferro  dentato  col 
quale  si  fregano  e  ripuliscono  i  ca- 
valli e  altri  animali  dalla  polvere  ecc. 
Componesi  di 

Cassa Casso. 

Cóva  .....  Cadalo. 
Lastrén*.    •    .    .  CotleOo  di  calore» 
Màoegh  ....  Manico. 
Marte)    ....  Martelli. 
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Resjghèttt    •    .    •  Pettini. 
Scassolén    •    •    .  Aiiette. 

SraÉu.  V.  Cont.  Stella.  V.  Slèla. 

Stbér.  s.  m.  Bruciaticcio,  Abbruciatic" 
CIO.  L'odore  che  manda  una  cosa  ab- 
bruciacchiata. 

CiAPlR  EL  STBÈn  Abbruciacchiarc. 
Arsicciarsi.  V.  anche  Strinèrs. 

Strénga.  8.  f.  Stringa.  Fesso  di  nastro 
o  striscia  stretta  di  cuojo  con  una 

tiunta  d'ottone  o  d'altro  metallo  dal- 
'uno  o  da  ambo  i  capi   per  allac^ 
dare.  Aghetto,  Cordella,  Cordellina. 

Strémga.  s.  f.  V.  del  Cont.  5ctidt- 
seiata.  Bastonata. 

Coll'  ch'fa  il  strénobi.  Stringajo. 
Facitore  di  stringhe. 

Il  strékgbi.  Le  ultime  recate.  Le  re- 
cate della  morte; 

Morir  senza  gnanca  tirar  il  strSmghi. 
Morire  senza  batter  polso. 

TiRlR  IL  sTRÉNGBi.  Rotirc.  Dare,  ti- 
rare o  avere  i  tratti.  Boccheggiare, 
queir  aprire  e  chiuder  la  bocca  che 
fanno  i  pesci  quando  son  presso  a 
morire. 
Strénza.  Stringi.  M.  imp.  del  verbo  Strin« 
gere,  usato  nelle  frasi: 

Cbb  STRéNZA.  Costrittiw.  Agg.  di 
ciò  cbe  strìnge. 

Cri  n' strénza,  o  badaci  a  o  s'ténza. 
Chi  non  è  parco  di  quel  che  ha,  manca 
spesso  del  necessario.  Chi  troppo  man- 
gia non  fa  gran  polpa. 
Stbénzer.  att.  Stringere.  Strìgnere. 

Strénzer.  att.  T.  degli  Artefici.  Stret^ 
tire.  Ristrìgnere,  diminuire  Jo  spazio 
0  l'ampieua. -ea  Strettire  un  abito. 
Strettire  una  veste.  ■»  Strettire  la  spa^ 
zieggiatura,  direbbono  gli  stampatori, 
per  rimettere  il  lasciato. 

Strénzeb  coll'  cb'b  largb.  Bappic* 
cinire.  Appiccolare,  far  piccolo,  scor- 
dare. V.  Spexnir. 

Strénzer  con  el  grupp  corridòr  ì4c- 
cappiare.  Legare  con  cappio,  e  dicesi 
per  lo  più  delle  some. 

Strénzbb  iif  STROPL  Saldar  la  ra* 
gione.  Pareggiare,  aggiustali»  i  conti. 

Strénzer  la  tonaja.  Abboccare  te  la- 
naelie.  Stringere  fortemente  le  bocche 
delle  tanaglie  in  modo  che  tengano 
saldo  ciò  che  hanno  afferrato. 
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STRéfiZEB  'ita  STBàDA.  Hfeirginorto. 
(B.  L.) 

In  t*  bl  3TBÉ1USB  IL  simoTi.  Al  ieom^ 
dette  iende.  Atta  fin  del  faUo. 

Roba,  oa  sménzEB.  AeUringente.  So* 
stanza  mediCBioentosa  che  ba^  yirtù 
astriogeote,  ossia  di  eostiimrc  il  veo- 
tre  e  iadar  alitichesia. 

SeBTIBS  a  STBénZBB  Ai.   BUS    DEL    COL. 

Modo  t>asso,  Rt^ecaprieciare ,  RtMÒàri- 
indire.  Seotivsi  a  scorrere  uq  gdo  per 
le  ossa. 
Stbéitzebs  m  tel  spIli.  Fere  ipaUnece. 

Stbén^ebs  so.  Rientrare.  V.  Scuriars. 

Stbénzebs  so  gbupàbs  cmè  fa  vn  «o- 

MissàL.  il^^owilotorst.  iUmmuccliiarsi, 

farsi  una  palla,  ranoiechiarsi,  ragru- 

zolarsì. 

Stbenzùda.  s.  f.  Stretta,   Strignimenio. 

Sirigaltttfa. 
STBENzuDéM^MA.  8.  f.  Stfettarelfo. 
Stbépit.  s.  m,  ^rq^o. •Rumore. 

Fab  di  STBÈPiT.  Contoreerei,  Divjri- 
eolarei. 
StbepitAb.  alt  Strepitare*  Fare  slrepito, 

e  in  altro  sign.  Divincolarsi. 
STBàrr  add.  io.  Àngueto,  Stretta,  Ei* 
stretto.  E  dicesi  di  luogo,  vaso  o  al- 
tro,  non  capace  di  contener  quakbe 
cosa. 

Stbétt.  add.  noi.  Distretto,  Stretto. 
Per  intrinseco,  confidente^ 

StbAtt.  T.  delle  Calzetl.  Stretto,  lo 
stringer  la  calza,  ed  anàbe  la  parte 
ov*essa  è  ristretta. 

Stbètt.  add.  m.  T.  de*  Sari.  Stroz- 
zato. Dicesi  di  abito  soverchiamente 
•errato  addosso.  V.  ancbe  Stricb. 
Stbàtta.  8.  f.  Stretta.  V.  Stricca. 

Stbàtta.  FiguraU  Paura. 

STBéTTA.  s.  f  T.  Mus.  Stretta.  L'al- 
legro finale  de'  pezzi  piò  importanti 
di  un'opera. 

SraèTTA  DEL  LBTT.  PosseUo.  (  V.  T.  ) 
Quello  spazio  che  è  tra  letto  e  letto, 
o  fra  letto  e  niuro^  V.  Viazzoèula  del 
leti. 

STBéTTA*  D*  MAN.  StfoUa  di  Mono. 
Quella  paiolata  colla  quale  si  saluta 
una  persona  o  colla  quale  si  pattuisce 
un  contratto. 

CiAPPÀB  AL  stbìtti.  Stringere  alcuno 
fra  l*  fiacio  e  il  tmtro.  Violentare  al- 
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oooo  a  rlsohnersi  aeusa  dargli  tcflipe 
a  peaaare. 

Essa  AL  stbrtti.  JSisere  mai  permeo. 
Veder  la  mala  parala,  cederai  in  pe- 
rìcolo. 

MàTTEi  AL  STBèm.  àhHerc  mUe  ainue. 
Opprimere,  costringere. 
StbU.  s.  f.  Strega,  Maliarda,  fhltee* 
ckiera.  ìfaga,  incanlalrica,  negrMaaa* 


Stbìa  o  Ssìla.  Lesfuohf  StinUttm, 
Forterm.  Sciimlla    che   schina    ibdk 
legne  e  da'  carboni  aeceai.  V.  Soèuri. 
Stbìa.  a.  f.  Fig*  Se^rcniio^  Btfmm. 
Femmina  magra,  bruita,  deforme. 
Stbìa.  s.  f.  T.  di  Giuoc  Pane.  Sorta 
di   giuoco  ftincHilleseo  detto,  dal  Mt- 
iMCci  òìrrt  e  ladri. 
Stbìa.  s.  £   Birrai  Quel  UuekMo 
che  al  giuoco  del  pome  corre  dietro 
ai  ladri  che  si   ritirano  di  inaee   m 
mano  a  bomba,  (marna) 
ZdgIb  a  la  stbìa.  Fare  al  pome»  ¥• 
Ziigar  a  la  strìa. 
Stbi\.  add.  m.  Affatturato.  V.  laairìàr. 
StbiX.  add.  m.  T.  d'Àgr.  Afkto,  Serm- 
to,  Sereato.  Venuto  au  a   sleoio»  e 
dicesi  di  pianta  come  di  persona. 
Stbiaiéht.  s  m.  Stbubìa.  Striaria,  Sire- 
goneria.  Ammaliamento,  afibUiiramen- 
to,  malìa,  incantesimo,  fattucchieria, 
stregheria.  Pentacolo,  pexaoUo  di  pie- 
tra, metallo,  carta  eco.,  credulo  pm- 
aervativo    contro  malie,  incaniasìiiii, 
veleni  e  simili. 
Stbiàzz.    s.    m.    Stregoneeoio ,   Malia, 
Stria39o.    L'esercizio    proprio    ddle 
streghe. 
ArnuB   ui   STBùzz.   Andar  in    urf- 
genda.  Andare  tu  isiriazzo.  (Remi) 
StbiAzza.  s.  f.  Stregaci^.  Pegg.  di  strefa. 

Stregano  accrescitivo. 
Stbìbbia.  s.  f.  Tritolo,  Striscia tq^o.  Ptzr 
.  zelto  di  panno  lino  o  lane  eoo  cui  si 
tiene  il  filo  che  si  trae  dalla  malaaaa. 
Stbìbbia.  s.  f.  T.  de'  CalsoL  CotteUa 
da   banco,  Mannaja  a  lamette^  Col- 
tello a   foggia   di   disco  col  quale   i 
calzolai  tagliano  le  pelli  per  farne  le 
scarpe.  Palmella,  sorta   di   paletta  e 
aimile,  colla  quale  si  dà   foggia  sul 
gambiere   alla   pelle  nel  collo  dello 
stivale. 
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STRtmiikA.  àìi,   Sgr^pighare.  trSCXtre  il 

filo  o  lì  refe  troppo  torto  dipannao* 

dolo  col  tritolo, 
STftlccà.  8;  f.  Stretta,  SU^ameiHo,  Folla, 

Prtisa,  Turba.   PrequcDza,  calta.  £ 

fig.  Paura,  Spavento» 

MéstBR  snilccA.  Tonare,  Boja,  carne- 

ice,  iniiiistro  dì  giuslhùa,  giostixiere. 
SraiccL   add.    in.    Stretto.    Goaipresso, 

Strtziato. 
SraicciDA.  8.  U  Stretta,  Strignimenlo.  L(^ 

strignere. 
StbiccAda.  s.  f.  T.  di  Goaleh.  Stret- 

toj'uta.   Quella   quantità  di   pezze   di 

panno,  ìì  altro,  che  si  stringe  in  una 

volta  nello  strettolo. 
STBiccADéif*i«A.  s.  f.  Piccola  stretta,  Leg* 

gero  strigo  iniento. 
Steiccadùra.  8.  f.   Granchio  secco.  V. 

SciMzxadùra. 
Striccàb.  att.  Stringere.  Premere,  spre- 

oierc,  comprimere,  strizzare.  >=  Striz* 

zar  limoni:  strizzar  nove  per  fare  le 

pallottole:    strizzar  le   mani   ecc.  V. 

Schizzar. 

.Striccàr.  T.  Furb.  Confidare. 
Striccàr.  att.  T*  delle  Stir.  Sopres* 

sare.  Tenere  per  alcun  tempo  le  bian- 

eberie  nella  soppressa. 
Striccàr  el  bécch.  Modo  Furbesco. 

Tratre  ruUhno  fiato.  Morire. 
Stuccar  «l'ocg*.  Far  l'occhiolino. 
Striccàr  IL  joRécct.  T.  di  Vet*  Im* 

postare  le  orecchie.  Dicesi  quando  il 

cavaHo  le  protende  con  fon»  e  che 

quasi   le  due   punte  si    toccano.    V. 

Sbassar  il  jorècci. 
Striccàr  il  ian.  T.  de'  Taroc.  Tqr^ 

colcos  i  mazzi.   L'atto   di   stringere 

Ite!  torcoletto  una   dozzina   o  più  di 

mazzi  di  carte  da  giuoco* 
iihTticcÀR  UN  occ'.  Fig.  Far  le  viste 

di  non  vedere. 

FaBS  STRICaR  IN  t'  LA  STRACCA.  FafSt 

pigiare.  Starsi  nella  folla. 
Strìcch.  s.  m.  T.  Purb.  Bqja ,  Carnefice. 

Strìccb.  s.  m.  Strignilaringe.  Striscia 
di  cuojo  che  si  applica  sotto  la  gola 
dei  cavalli  e  si  annoda  stretta  sul 
cpHo  per  impedir  loro  di  ticchiare. 

StrIccb.  add.  m.  Stretto,  ed  anche 
Compresso. 

Strìcch  o  sotil  in  t'  bl  spider.  Lesi* 
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iHifù,    Lesinante,    l^ilardò.    Ataro, 
avarone,  avaracclo. 
Esser  strìcch.  Aver  le  memi  aggran* 
thhte.  Essere  lesinajo* 
Esser    strìcch  in^t'un  sit.  Enere 
stivati.  Essere  serrati  molti  in  nn  luo- 
go come  le  accinghe  nei  barili. 
Tcwìr  «trìcch.  Tenere  stretto,  e   fi- 
gurai, ^pora^nare.  Risparmiare. 

Striccòn.  s.  m.  Strettona.  Accrescitivo 
dì  Stretta. 
Striccòn.  s.  m.  T.  de'  Cac.  Saggio» 
Broucicamento  del  caglio  nel  caccavo 
dal  quale  il  caciajo  desume  il  grado 
di  cottura  della  pasta  del  cacio. 
Striccòn.  s*  m.  Cacio  fresco.  Sorla 
di  piccolo  cacio  da  mangiarsi  subito 
fitto,  e  che  da  noi  si  prepara  strin- 
gendo la  pasta  in  un  canavaccio  che 
dà  al  cacioUno  la  forma  di  una  pigna.  ' 

Stricnén*na.  s.  f.  T.  Farm.  Stricnina» 
Nuova  sostanza  alcalina  eccessivamente 
velenosa  scoperta  nella  noce  vomica. 

Striga,  add.  m.  Strigolo,  Ravviato. 

Strigar,  alt.  Strigare,  Spicciare,  Spa* 
stojare*  Ravviare.  V.  Destrigàr. 

Strìgia.  s.  f.  Striglia.  Y.  Strèggia. 

Striggiàda.  s.  f.  Stregghiùtura.* 

Striggiàr.  att.  Stegghiare,  Strealiare, 
Strigliare.  Ptilire  i  cavalli  o  altra  si- 
mil  bestia  colla  striglia. 

StrigÒn.  s.  m.  T.  de'  Pettin.  Strigatojo. 
Pettine  che  ha  denti  radi  e  grossetti, 
e  serve  per  strigare  e  ravviare  i  ca- 

rlli.  Dicesi  Pettine  lungo,  quello  che 
in  parte  rado,  in  parte  fitto,  daHo 
stesso  lato  della  costola. 
Strigon  da  pardcchéR.  T.  de'  Pettin. 
Pettine  a  fasellino.  E  simile  al  pcfltine 
lungo,  ma  ha  in  una  delle  sue  estre- 
mità una  punta  che  serve  a  dirizzare 
la  discriminatura. 
Strillar,  att.  Strillare.  Stridere. 

Far  strillar.  Far  stridere.  Costrin- 
gere altrui  con  angherìe  a  fare  scal- 
pore grande. 
Strillòzz.  s.  m.  T.  d'Ornit.  Strilhzto. 

V.  Perder. 
Strimplà.  add..m.  Rotto,  Guasto.  Con- 
quassato. 
Strihplàda.  s.  f.  Tempellata,  Tempello. 
Suono  interrotto  di  campane  od  altro 
strumento. 
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STiOiPLAMéirr.  t.  m.  Sirimpellammio. 
Strimpellati,  frastuono.  SirimpeUo, 
romore  di  uno  strumento  mal  suonato. 

SrauirLiR.  att.  Sirimpeliare.  Sonare  cosi 
a  mal  modo.  Lo  diciamo  anche  per 
Rompere,  DUiruggere,  Spezzare,  Sper- 
perare,  DimparejRof^inare,  Fraeoiza- 
re.  Sciupare,  Sconquazeare,  Guaziare. 

Stbimplòn.  s*  m.  SirimpeUatore.  Che 
strimpella,  altrim*  Seiupane,  sciupa- 
tore,  che  sciupa,  consuma  la  roba, 

Sraiifi.  add.  m*  Abbrueiacehiato ,  Arzic 
do.  Leggerementè  abbruciato. 
Ooòa  D*  sTaiNÀ.  BrueUUiccio.  V.  Strén« 

STaiiriDA.  s.  L  Arzkciatura,  Abbronza* 
mento. 

STainli.  att  Abbrueiaeehiare,  Abbru* 
zioiare.  Abbronzare,  legaermente  bru* 

.  dare.  Incrqfare  dicesi  di  cuojo,  car- 
tapecora e  simili  che  sieno  dal  fuoco 
abbronzati  e  increspati. 
Stbinìe  la  poluiIa.  AbbruzUare. 
Mettere  alquanto  alla  fiamma  gli  uc- 
celli pelati  per  tor  Tia  quella  peluria 

.   che  riman  foro  dopo  levate  le  penne. 
SraiNia  uh  cafìll.  Abbruzeare.  Ab- 
bruciacchiare con  un  fuoco  di  paglia 
I  peli  più  lunghi  d*un  capeUo  follato  ' 
e  ben  bene  spaleClato. 

SraiNoi.  add.  m.  Siringato,  Coneizo.  E 
dicesi  di  discorso  o  scritto  breve,  al- 
trim.  Sfrrzato,  Bacchiato. 

SraiNGia.  att.  Stringare.  Compendiar  lo 
scritto  0  II  discorso.  Fig.  Sferzare, 
Battere,  Bacchiare. 

Stsinobìtta.  z.  t  Puntalutso.  la  rive- 
stitura metallica  delle  estremità  di  una 
strioghetta. 

SteiuCòh.  s.  m.  Nastrinù  Tagliatelli  lar- 
ghi. V.  Tajadiòn. 

Stroppi,  s.  m.  Storpio*  Chi  è  storpiato 
0  sinistrato. 
Strùppi. 'add.  m.  Stroppiato,  Stor* 

.   piato.  Sconcio,  deforme.  Siniztrato  agg. 
di  membro  del  corpo  che  abbia  pa- 
tito lussaiione,  frattura  o  altro  simile 
sconcio. 
Struppiadùra.  s.  f.  Storpiatura,  Storpia- 

.  melilo.  Attrattura,  contrattura  di  nervi. 
Stroppiataggine,  vale  cosa  mal  fatta. 
Stboppiaparoli.  s.  m.  Farlingolto.  Quegli 
che  nel  parlare  mescola  e  confonde 
varie  lingue,  storpiandole. 


SnvppiiK.  alt  Storpienre,  Seoncaors . 
Strihòn.  a.  za.  Brueiatiuio.  V.  Str^ 
Striòn.  s.  m.  Stregone.  Maliardo,  affit- 
turatore,  ammalialore.  Striamo   vak 
Commediante,  Istrione. 
Striòn.  s.  m.  Fig.  Siriataecia.  Di  pa- 
ca carne,  debole,  magro.  Seceaedo. 
Essa  UH  STRiòii.  Aver  U  dift9oto  nel' 
ia  tezta,  o  neltampoUa.  Prevedcft 
eon  sagacità  od  accòrtezn  ogni  stra- 
tagemma ed  invensione. 
'Strìssa  o  Strissla.  s.  f.  Strizeim.  Peoi 
di  panno  o  d'altra  cosa  che  sia  piò 
lungo  che  largo. 
Strissiìoa.  s.  f.  Aiutaziono,   Piaggio' 

mento. 
Strissiìnt.  s.  m.  Piallone,  Sirizòontt. 
Sorta  di  adulatore  &ccendiero  e  sn- 
ligno,  sempre  spudorato,  che  lutti  ca- 
reggia e  piaggia  per  vile  pnirigine  «fi 
onori  0  di  lucro. 
Strissiàr.  alt  Strizciare.  Camminare  csa 
impeto,  stropiciando  t  fregando  il  icr- 
reno  come  ta  la  serpe.  Razeniare.  Pas- 
sar rasente  con  impeto. 
Strissiàr.  att  figur.  VmUiarzi.  Ab* 
bassarsi,  ed  anche  Piaggiare.  Adobit 
vilmente. 
STRi8SLto*NA.  a.  f.  Strizciuola,  StrizeizU' 
na.  Piccola  striscia. 
Stris8Uii*ka.  s.  t  T.  delle  Ricaak 
Garloitna.  SlriadoUna  d'oro  o  d'ai^ 
gento  stiacciato  e  avvolto  sopra  pes^ 
suolini  di  cartone  ad  uso  di  ricami 
Str'Ssli.  s.  t  p.  T.  di  Cue.   LaréelU. 
Fettine  di  lardo  per  lardelbre. 
Strìssli  uà  scoRBài.  T.  de'  Cest  Scfcf- 
gie.  Sottili  striscio  di  tegnaroe,  per 
uso  di  iar  corbelli,  panieri  ed  akri 
vasi  simili. 
Stròlbgb.  V.  Stròlogb. 
Stròlca.  s.  £  Strolpgheiza,  Jndooina.  Di- 
vinatrice. 

SraòLGA.  s.  f.  Fig.  Anfanano.  Donaa 
che  si  afbcenda  senza  sapere  qnsilo 
che  si  feccia. 
Strolgà.  add.  m.  Astrologaio,  Strologo 
to.  Chi  ha  avuta  sua  ventura  per  mes- 
zo  dell'astrologia. 
Strolgaméut.  s.  m.  FenAiro.  L'atto  £ 
strologare  o  di  predire  altrui  la  ven- 
tura. 
Strolsìr.  att  Strologare,  Aztrohfore. 
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Bftereita^  T  astrologia.  Far  la  imuIu- 
ro.  Astrologare  fier  via  di  chiroman- 

StiolgX».  Meli  Àbaeare,  Almanac* 
care,  FantOMtkare,  Mulinare.  Medi* 

.  tare-  per  far  eonjetlure.  Séompensare, 
girar  colla  'mente  mimando.  Geome- 

.    trieare,  inventar  sottilmente.  Bischiz* 
scare,  fare  speculazioni  astratte. 
AvEROH  DÀ  STROLGlR.  4^er  de'  grah 
taeàpù 

Sr^OLGBéif.  s.  m.  T.  de*  Pizzic.  Sa^ie- 
ciotto.  Specie  di  salsicciotto  (salàm) 
fitto  di  corata  e  allre  parti  di  cama* 
me  di  minor  conto  del  majale. 

STBOLGBén.  6.  m.  T.  di  Giuoc.  Fru- 
étino.  Fazzoletto  accartocciato  pner  fare 
a  gatta  cieca»  e  sferzare  chi  viene  a 
tiro. 

Stsòlogh.  s.  m.  Astrologo.  Professore 
d*  astrologia. 

Stbòlogh.  8.  m.  Fig*  FUimoeo,  Cini- 
co, Strano.  Uomo  stravagante,  lan* 
tastieo.  Banderuòla. 
SnòLOGH  DA  LÀ  BùZRÀ.  Astrologo  de* 
Broizi.  Aetrologo  degli  AUferti.  Che 
quand'Amo  ingrossa  sa  dire  che  è 
piovuto  di  sopra. 

Ckpà  al  STBÒL06H.  Prima  cieco  che 
indovino.  Modo  con  cui  si  ribatte  un 
detto  malaugurato. 

Stbobìkt.  8.  m.  Strumento.  V.  lustro- 
mént. 

Svaa^iz.  s.  m.  Stron%o,  Stromu^lo. 

STàORZÈTT.  8.  m.  Slronzoletto,  Stronzo* 
Uno.  Dim.  di  stronzo.  Fig.  Sericeioto, 
fanciulletto  pìccolo»  che  scherzevol- 
mente dìcesi  anche  Un  po'  di  merda 
su  due  fusceftini. 

Stbonzòn.  s.  m.  Stronzolone*  Acer,  di 
stronzolo. 

Stbòpà.  8.  f.  Ver^fo.  BaccbetU  sottile. 
Vermena,  sottile  e  giovane  ramicello 
dì  pianu.  V.  Stroòèi  e  Stròpi. 
Stròi»à.  8.  f.'T.  d'Agr.  Stroppa.  (jO- 
eì  chiamano  i  boscaiuoli  toscani  la  ri- 
torta con  cui  legano  le  fasicine  e  i  pie- 
eoli  fasci  di  legne. 

Stbòpà  Dà  sBiTTaa  I  pàgn*.  Comalo. 
Scudiscio. 

Stbòpà  d^sì^lbs.  Vintine,  Salcio.  La 
vermena  del  vinco  e  del  salice  in  gen. 
V.  Stropèi. 
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Stropàzzìdà.  s.  f.  Bacchettata,  Scudi* 
sciata.  Colpo  di  verga  o  di  scudiscio. 

Stropàzzàb.  att.  Scudisciare,  percuotere 
collo  scudiscio..  Vergheggiare,  percuo- 
ter  con  verga.  5/èriare>  percuotere 
colla  sferza. 

Stròpeo.  add»  m.  Torbido.  E  dicesi  per 
lo  più  di  acqua  o  simil  liquore.   . 

Stropéi  dà  cavàgnén.  Vetrici,  Vermene. 
V.  Bazoèuli,  Brill,  Pénzol  e  VImni. 
Stropéi  dlà  gabbia.  Gretole.  Que*  vi* 
mini  che  paralleli,  e  distanti  T  un  dal- 
1*  altro  un  dito  o  circa  attraversano  i 
regoletli  delle  gabbie  nella  loro  gres- 

.    sezza  e  ne  compiono  la  chiusura. 

STBOPèLL.  s.  m.  T.  d*Agr.  Saldalo,  Ve* 
trice.  La  vermena  verde  del  vinco  o 
Salix  viminalis  Lion.  adoperata  per 
maritar  la  vite  al  pafo  e  sim. 

Stròpi,  s*  f.  T.  de*  Bast.  Battiborra. 
Camati  per  battere  la  borra  da  empi- 
re i  basti  e  sim. 

Stròpi  nigbi.  T.  de*  Cest.  Vinchi. 
Vermene  non  dibuciate  per  far  ceste 
rozze  0  corbelli. 

In  t*bl  STRéNZER  IL  stròpi.  Alla  fin 
del  fatto  o  del  conto.  Allo  sgocciolo, 
al  levar  delle  tende,  alla  eondusione. 

Stbòzz.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Trionfò.  Le 
due  carte  di  maggior  conto  in  ciascu* 
no  de'  quattro  '  pali  al  giuoco  della 
briscola. 

Stbòzz  o  SgagiTàda.  Concussione.  An- 
gheria, mangerìa,  guadagno  Hlecito. 

Strozz'à.  add.  m.  S^rozzfifo^  Strangolato. 

Strozzàdà  8.  f  Strozzatura  Lo  strozzare. 

Strozzadòr.  s.  m.  Conctifstonario.  Anga- 
riatore, mangione,  mangiadoni. 

Strozzar #  att.  Strozzare,  Soffocare, 
Strangolare.  Uccidere  altrui  .strignen- 
do  fortemente,  la  strozza,  o  sia  la  can- 
na ^ella  gola. 

Strozzar.  Fig.  Scorticare,  Pelare. 
Si/tciare  trarre  il  pi&  che  si  può  sen- 
za riguardi.  Commettere  angherie, 
(^ncussioni. 

Strozzar,  att.  T.  di  Giùoc  Prendere 
con  trionfino.  Giuocare  un  trionfo 
dello-  stesso  palo  o  seme  ài  giuoco 
della  briscola  dopo'  che  un  altro  ha 
giuoeata  una  carta  minore. 

Strufgnà.  add.  m.  Gualcito,  Sgualcito. 
Piegazzato  o  Brancicato  p|itr  inai  modo. 
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Strupgnàr.  att.  Sguakirt ,  Gualcire, 
Rincincignare.  I{  piegazzare  o  branci- 
car malameole  la  carta,  ì  drappi  e  si- 
mile cose. 

Strifgnàr.  alt.  T.  de'  PcUin;  Lustra- 
re. Dare  col  piuaiiuo  il  lustro  alle  co* 
stole  de'  pettini. 
STRUFGfféN.   8.   m.    Cecino,   Galanlino, 
Grazioseno.  Dicesi   per   vezzo  ad  un 
i'anciuHioo  gentile. 
SrnuFGNòN.  8.  m.  Luffb,  Batuffi),  Batuf- 
folo.  Cosa   avviluppata  e  ravvolta  iu- 
sieine  e  senz'  ordine ,   o  si   dice  di 
stoppa,  di  lino,  di  bambagia,  di  pan- 
ni e  simili  cose.  V.  Vujòn. 
Stkcfgnòn.  s.  m.  T.  de'  Pellin.  Più- 
micino,'  Striscia   di   feltro,  cimossa   o 
pannolano   ravvolta   su   di   sé  spiral- 
mente in  giri   serrati,  che  serve  per 
lustrare  i  pettini. 
Strcfcnòn  d'un  tìkgXzz,  Nanerottolo, 
Biìzzacchiuto.  Sconciatura. 
STRUFGifòN   pr'el  GOUisséLL.  *  Anima- 
Carla  o  cencio  arrotolato  su  cui  si  ag- 
gomitola il  refe  o  simile. 
StrdmnX.  add.  m.  i?iVc«cto.   Rovesciato, 

disperso. 
StrumnAr.  att.  Rovesciare.  Rivesciare. 
Versare. 

Stroppiar  un  cavali.   Fame   itra- 
pazzo.  Ammaestrarlo  al  rovescio  della 
sua  forza  e  dell'indole  sua. 
Struppiòn.  s.   m*   Storpialaccio.   Pegg. 
di  Storpio. 

Struppiòn*  8.  m.  Fig.  Guastamestieri. 
Ciari^iere,  guastalarte. 
Strusa,  s.  f.  T.  de'  Pese.  Strascino.  Sorta 
di  giacchio  aperto  da  pescare*  V.  Stras- 
sinàu. 
Strusa,  s.  f.  T.   de'   Solai.   Bavella. 
Quel  filo  che  sì  trae  dai  bozzoli  posti 
nella  caldaja  prima  di  cavarne  h  seta. 
Di  questa  ve  ne  ha  di  più  sorta,  cioè: 
Strusa    d'   ciocch^tt.*  Filaticcio   di 
palla.  Quello  che  si  trae  da'  guscetti 
misti  alia  bavella. 

Strusa  d'  doppiòn.  Filaticcio  sodo. 
Quello  che  si  trae  dai  doppii  strac- 
ciati. 

Strusa  del  calamari.  Stracci.  Quella 
borra  di  seta  che  si  mette,  nel  cala- 
nHijo  inzuppata  t)' inchiostrò. 
Strusa    d'    poi^ÉLt    rcal.    Bavella, 
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Fibre.  (  To8c.  )  Quella  che  si  trac  dti 
bozzoli  prima  di  filarli  nella  caldajuob. 

Strusàrs.  n.  p.  Fregarsi  attorno  ad  al' 
cana.  Modo  familiare  che  vale  An- 
dargli attorno,  accostarsegli  per  acqui- 
star douàestichezza:  ed;  anche  Fre- 
garsi  attorno,  a  qualsia  cosa.  Y^- 
gliarsi,  dimenarsi  come  per  iacuotcr 
di  dosso  le  pulci,  o  i  pidocdii  di 
quelle  parti. ove  non  si  può  grattara. 

Strùssi,  Strussiaiént.  s.  m.  Patimento, 
Stento.  Strapazto,  travaglio. 
Strùssi,  s.  m.  T.  de'  Fuq.  L^om. 
Pezzo  di  cavo  di  erba  e  per  lo  più 
di  sparto  col  quale  si  aggavigna  e  si 
frega  forte  il  "cordame  che  sì  sta  lavo- 
rando, 0  si  dà  una  prima  strisciatora 
a'  legnuoli. 

Strussi ADùRA.  s.  f.  T.  de'  Fun.  Sfrìseia- 
tura.  Operazione  diediante  la  •  quak 
con  cenci  asciutti  si  raaciogano,  si 
strofinano  o  si  ungono  i  lavori  di  cor- 
dame. 

Strussiàr.  att.  Sprecare,  Disgustare, 
Sciupare.  Logorare,  malmenare,  su^ 
pazzare  la  roba.  Scialacquare,  ùnu^ 
mare, 
Strussiàr.  att.  T.  de'  Fun.  Strisciare. 
L'operazione  della  striaeiatura.  V. 
Strussiadura. 

StrussiXrs.  n.  p.  Affacchinare.  Facriii- 
neggiare,  arrabatursi,  frusUrsì,  lo- 
gorarsi, travagliarsi,  strapazzarsi.  Af- 
faticarsi, durar  fatiche  aspre,  vivere 
disagiala  vita. 

Strussiétt.  s.  m.  T.  de'  Fun.  Paroma. 
Cavo  di  stoppa  poco  torto,  col  quale 
si  dà  come  col  libano  (strùssi)  una 
seconda  strisciatora  ai  cordami. 

Strussiòn  s.  m.   Faticatore,  Laborvm, 
Amante  del  lavoro,  e  in  aenso  diver- 
so. Fasservizi. 
Strussiòn,  cbb  strussia  la  roba.  Sjfrt^ 
calore.  Sciupatore. 

Strùtt.  8.  m.  Strutto.  V.  Dolégfa. 

Struttura,  -s.  f.  Struttura   Coatroziooe. 

Strùz;.  s.  m.  T.  d'Ornit.  Struzzo, 
Struzzolo.  Il  più  grande  fra  gli  oc* 
celli;  è  purameoie  terrestre;  ma  caio- 
mina  c6  piedi  velocissimamente.  É  lo 
Struthio  eameìus  di  Lino*  Fìg.  in 
modo  basso.  Cotale* 

Stù,  Stù  chL  Costui,  Cotestm. 
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SvòA.  8.  £ .  SiMfà.  Staim  risealdala   da 
fuoco  che  le  si  fa  sotto,  o  da  ud  lato. 
Cosi  sì  dice  anche  quella  cassa  o  for- 
nello di  più  specie  che  serve  a  riscal- 
dare le  staoae»  Ha  questa 
Bus  di' aria.    •    •  Pùrtàrimf 
Camén   •    •    •    •  Focolare. 
Gainlsa  •    •    ;    •  Cassa. 
Canòa    .    •    •    •  Canna. 
Carcarètt    •    •    •  GanghereUL 
Cassa  di' aria  •    •  Caldano. 
Crava     •    •    •    •  Botca  del  cammino, 
FhiDdrén     •    •    .Sfialalofo.   \ 
Gabbia  •    •    .    •  Armadura. 
Gònied  •    •    •    •  Braccio. 
GrillètI  •    •    •    .  Chia^ 
Manùfoer     •   ,•    •  Regolatore. 
Merletta .    •    •    •  Saliscendo. 
Menalòn'na     .    •  Animella. 

Pe Base. 

P'mnèUì .    .    .    .  Bandello. 
Piastrén*    •    •    •  Chiudèlla. 

Piatt Piastrone. 

Ramadén.   •    •    •  Ramatino. 
Respir    •    •  .  •    •  Spiraglio. 
Scaxaoènli  •    •    •  C^rlocct. 
Sporteli .    •    •    •  Sporulh. 
SportléQ.    •    •    .  Sportellino. 
TlarèU  •    •    •    •  Tetajelto. 
Trameni    •    •    •  Tramezze. 
Tub  •    •'  •    •    •  Cannone. 
Valvola  .    ^    .    .  Valvula. 
Zoèugh  •    •    •    .  Gole. 

Stùìl.  s.  f.  Scaldalcijo.  Quel  salotto 
comune  de'  collegi  e  de'  jwnveoti  ove 
è  acceso  il  cammino. 

Stùa.  s.  m.  T.  de*  Cest.  Tamburlano, 
Trabicolo.  Arnese  di  vetrici  che  serve 
ad  asciugare  pannilini  per  meuo  di 
no  caldano. 

Stùa.  s.  f.  T.  de'  Guoj.  Seccatoio. 
Starna  riscaldata  ove  il  cuojajo  pone 
il  verno  le  pelli  conce  a  disseccare. 

Stùa.  s.  f.  T.  di  Porr.  Barca.  Luo- 
go spazioso  innanzi  la  fornace ,  sopra 
la  soffiera,  ad  uso  di  SMÌugare  panni 
ed  altro  per  comodo  de'  manifattori. 

Stùa.  s.  f.  T.  de'  Forn.  Caldano. 
Quella  volticciuola  o  stanza  che  è  so- 
pra la  volta  dei  forni. 

Stùa.  s.  f.  T.  de'  Giard.  Calidario, 
Stufa.  Luogo  chiuso,  in  cui  nel.  verno 
si  cutfodiscooo  a)  caldo  talune  piante. 
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Arancera,  il  calidario  per  gli  agi'uuiL 

Stùa.  s.  f.  T.  de'  Setaj.  Solfbratojo. 
Sorta  di  stufa  o  caldano  ove  si  assog- 
getu  la  seta  al  vapore  solforato* 

Stùa.  s.  f.  T.  de'  Taroc.  Fornello. 
Piccola  stufa  ove  il  taroccajo  fa  asciu- 
gare le  carte  di  mano  in  mano  che 
le  va  celiando. 

Stùa.  s.  f.  T.  de'  Tromb.  Cilindro. 
Strumento  di  rame  o  ferro  che  si 
riempie  di  carboni  accesi  e  di  cui  si 
fa  uso  per  riscaldare  l' acqua  de'  bagni. 

Stùa.  s.  f.  T.  de'  Vetr.  Camera,  Tem* 
pera.  Fornelletto  sopra  la  fornace  ove 
.  i  vetrai  mettono  cosi  caldi,  quando 
800  formati,  i  bicchieri  od  altri  vasi 
di  vetro,  affine  stagionino  e  freddino 
appoco'  appoco,  conducendoli  con  un 
ferro  alla  bocca  del  detto  fornello  per 
da  basso  dove  si  sente  più  caldo;  il 
che  da  essi  vetrai  si  dice  Dar  la  tem* 
pra.  Temperare,  Dar  il  crogiolo, 
o  Crogiolare. 

Stùa  a  vAPòa.  Stufa  umida.  Quella 
stanu  che  talora  si  riscalda  col  va- 
por acqueo. 

Stùa  da  cusén'na.  Cantera,  Cantora. 
Cassetta  appiccata  sotto  il  focolare  che 
si  tira  fuora  e  vi  si  mettono  le  pie- 
tanze per  tenerle  calde.  V.  Scaldavi- 
vandi. 

Stùa  da  far  nasser  la  sventa.  T. 
de'  fiigatt.  Camera  calda.  Stanzino 
ove  ad  una  determinata  temperatura  si 
tengono  le  ova  de'  bachi  perchè  non 
ne  sia  rilardata  dal  freddo  la  nascita. 

Stùa  da  #iòr  Serbatqfo.  Stanza  nel- 
le case  ove  uell*  inverno  si  custodi- 
scono quelle  piante  che  temono  il 
freddo. 

Stùa  da  stiludòr.  Disseceatojo.  Spe- 
zie di  forno  o  fornello  appropriato  a 
disseccare  qualche  sostanza. 

Stùa  d'  pere.  Caldano.  Vaso  di  ferro 
e  talvolta  anche  di  rame  o  d'altro 
materiale  a  uso  di  tenervi  dentro  brace 
e  carboni  accesi  per  riscaldarsi. 

Stùa  per  la  carronén'na.  Braciajo. 
Specie  di  cassetta  in  cui  i  fornai  ri- 
pongono la  brace  spenta. 

AVBRGH    PO    d'    ha    stùa    DA    ROMPÌR. 

Aver  molti  anni  da  far  il  soldato. 
Adagio  furbesco  de'  soldati. 
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Stuakt.  s.  m,  T.  de*  Stov.  Fomackfjo. 
Colui  che  ha  cura  del  vasellame  da 
cuocersi  nella  officina  dello  stovigliajo. 

STuÀa.  alt.  Mettere  o   Tenere  in  i$iufa. 

.  Il  verbo  Stufare  vale  Lavarsi  nella 
lUufa. 

StuIb.  alt.  t.  di  Cuc.  Cuocere  la 
carne  a  stufato. 

Stuaroéclìl.  8.  f.  T.  di  Cuc.  Bastardella. 
Arnese  di  metallo  da  cuocervi  carne 
per  farne  stufato.  V.  Stuòn. 

Stucc*.  8.  m.  Astuccio,  Stuccio.  Guaina 
da  tenervi  dentro  strumenti  di  ferro 
o  d*  argento. 

Stucc*  da  cbìusich.  Ferriera.  Astuc- 
cio da  tenervi  dentro  i  ferri  da  ce- 
nisicu 

Stocc*  da  liber.  Busta.  Custodia  de* 
libri. 
Stucc*  dl  Luiéii.   Lucciola.  Arnese 
di  latta  traforata  da.  mettervi  la  barn- 
bogla  per  lumini  da  notte. 
Stucc*  da  occiàj.  Custodia.  Astuccio 
da  occhiali. 
Stucc*  dà  possadi.  Busta  o  Custodia 
da  posate.  Dicesi  però  più  propr.  Col- 
telliera, quella  de'  coltelli:   Forchete 

'    tiera,    quella   delle    forchette:    CuC' 
chiojera,  quella  da  cucchiaj. 
Stucc*  da  basòr.  Borsa.  Arnese  si* 
niile  alla  ferriera  del  chirurgo  entro 
il  quale  il  barbiere  tiene  i  rasoi. 
Stucc*  da  tbinzàrt.  Colteilesca»  Gua- 
ina 0  custodia  del  coltello  da  trinciare. 
Còl  ch*  fa  i  STUCC*.  Guainajo.  Faci* 
tore  d*  astucci. 

StuccI.  add.  m.  Sfi<ccolo»«Riturato  con 
stucco.  Ristucco,  Stucco,  vale  nojato, 
infastidito. 

Stuccadòr.  s.  m.  Stuccatore.  Artefice 
che  hvora  di  stucchi.  Gessaiuolo,  chi 
lavora  di  gesso. 

StuccadOral.  f  •  f.  Stuccatura.  (  V.  di  r.  ) 
L*alto  di  stuccare. 

Stuccar,  att.   Stuccare.  Riturare  o  ap- 
piccare con  istucco. 
Stuccar,  att.  Fig.  Stuccare.  Nojare, 
infastidirò. 

STtccéif .  s.  in.  Stuccetto.  Dimin.  di  stuceio. 

Stucch  s.  m.  Stucco.  Composto  di  di- 
verse materie  tegnenti,  per  uso  pro- 
priamente d*  appiccare  insieme  o  di 
riturar  fessure.  Si  dice  acche  d*una 
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speeie  di  gesso,  o  terra,  o  ahni 
p4)8Ìuone,  con  che  8i  fanno  te  figore 
di  rilievo. 

Stdcoi.  s.  ro.  Fesluco,  Festuca,  Brw 
scolo.  Fuscelliiio  di  paglia,  l^no  a 
altra  slmìi  cosa* 

Stucch.  a.  ro.  T.  de'  Colteli.  Gmemio. 
Quella  mestura  con -che  i  eolleUinaj 
riempiono  i  manichi  de*  coltelli  a  codola. 

Stucch.  s.  m.  T.  de*  Gess.  Siucehim. 
Figura  di  stucco. 

Stucch  s.  m.  T.  de*  Pitt.  Arrùxioia, 
Stucco  di  marmo  e  mattoù  pesto  sol» 
tillssimo,  incorporato  con  olio  di  Uno, 
pece  greca,  mastice  e  vernice  che  s 
stende  sopra  le  mura  per  dipingerle 
ad  olio. 

Stucch.  8.  m.  T.  de*  Terrass.  Smalto. 
Quello  strato  di  stucco  fresco  che  serve 
dl  cemento  a*  frantumi  di  marmo  che 
formano  l' ultimo -«trato  de'  battuti. 

Stucch  da  iiARHORéN.  Stucco  da  rieooh 
mettere.  Sorta  di  stucco  che  serve  per 
unire  due  marmi  insieme  o  per  in^ 
mare  duo  pietre  con  frappa. 

ArmXgnbr  db  stucch.  Impietrire,  hh 
sassare.  Allibire,  Restare  .  eomt  «a 
uomo  di  paglia.  Rimanere  attonito, 
stupido,  maravigliato.  V..  Gèss. 
Studént.  s.  m.  Studente.  Che  stadia. 
Scolare,  giovane  che  frequenta  oaa 
scuola  o  studio* 
Stùdi,  s.  m.  Sludio.  Lo  studiare^  e  l'arie 
o  sdenta  medesima  che  si  studia. 

Stùdi,  a.  m.  Scn((q;o. ^Piccola  stana 
per  uso  di  leggere,  scrivere  e  conser- 
var scritture. 

Stùdi,  s.  m.  T.  Furb.  Cralera. 

Stùdi,  s.  m.  T.  de'  Pitt.  Sfinii  a 
Modelli  Tutti  I  disegni  o  modelli  ca- 
vati dal  naturale  per  eseguire  le  o- 
pere  in  grande. 

Far  bl  cors  di  stùdi.  Campire  $& 
studi.  Andare  a  tutte  le  sciiMile  ove 
si  insegnano  le  sciente  attinenti  ai 
tirocinio  abbracciato. 

Métter  i  vbstI  ai  stùdi.  Mettere  t 
vestiti  a  leggere.  Impegnarli. 
Studia,  add.  m.  Studiato.  Che  fa  oggetto 
di  studio.  Ricercato,  fatto  con  stadio. 
STUDiia.  att.  Studiare.  Dare  opera  alle 
sciente,  alle  lettere  od  alle  arti.  Fig. 
Esaminare,  Meditare,  Indagare  ecc. 
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Sroftiii  CàKVkwitn  m  tìi.  T.  degli 
locis»  Studiare  f  andamento  de'  tùgii. 
Vedere  da  qoali  parli  e  io  qual  seoio 
cooTenga  incomiociare  la  ioclsioiie  di 
QD  dis^DO  sul  rame. 

Stoduszìr.  alt  Siudkehiare,  Studiae- 
ehifure.  Studiare  di  quando  in  quaudOf 
ma  svogliatamente. 

SruDuhrr.  s.  m.  T.  di  Cari.  Mastro  di 
cartiera.  Il  più  pratico  de*  lavoratori 
di  cartiera  che  dirìge  la  preparaxione 
ilei  pesto  nelle  pile. 

SrooioLiar.  a.  m.  StudiolHio,  Studiolino. 
Piccolo  scrittojo. 

Studios.  add.  m.  Studioeo.  Che  studia  e 
si  cooipiaGe  dello  sludio. 

StodIi.  att  V.  Cont.  Rarcogiiere,  Stagio* 
nare.  Rigovernare,  Custodire.  Y,  Co* 

.    studlr. 

Stuén.  s.  m.  T.  degli  Argent.  CaldanuM* 
so.  Vaso  di  rame  ove  si  pone  la  brace 
per  riscaldare  a  fuoco  lento  le  gom* 
me,  la  cera  ed  il  mastice,  e  non  dar 
loro  tanto  calore  che  si  squaglino  io 
fretta.  Servono  ancora  per  mettere 
aopra  la  ctoigia  i  lavori  di  nielio,  at- 
finché  piglino  un  caldo  moderato  e  si 
possano  brunire. 

Stoén  da  BACH.  Fornello.  Sorta  di 
stufa  unita  alla  tinòzaa  entro  la  quale 
si  pone  il  fuoco  per  scaldar  T  acqua 
da  usare  per  bagnature. 

Sto^'ha.  8.  f.  Stufetta.  Diminuì,  di  Stufa. 

Stofà.  a.  m.  T.  di  Cue.  Stolto.  Carne 
alufala,  cioè  cotta  a  lungo  m  vaso  ben 
chiuso.  Stracotto,  carne  in  umido 
eolia  lungamente. 

AOB  F1À8  PO    LA   BAGNA    OH^BL    8T0FÌ. 

Lo  Stesso  che  dire:  Egli  i  un  pretto 
parmigiano.  Come  i  milanesi  11  dicia- 
mo inuecòn,  i  fiorentini  mangiafagioU, 
i  ferraresi  man^iasticcAe  ecc.,  i  par- 
migiani son  chiamali  da'  Piacentini  6a* 
^n,  che  vuol  dire  ghiotti  dett* intinto, 
o  per  usare  parimente  iio  termine  di- 
spregiativo',  hrodajuotù 

Pabìb  uh  stupì  in  t*  on  piatt  d*  ia- 
lOLicA.  Sembrare  un  corvo  netta  neve, 
oppure  .lina  mo«mi  nel  latte.  Dicesi 
pep  lo  più  di  persona  bruna,  abbi* 
gliela  di  bianco. 
Stopìoa.  a.  f.  T.  di  Cuc,  A$ea»ione.  Co- 
citura di  checchessia  oel  proprio  suo 
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sugo  per  vhi  di  calore  esteriore,  sen- 
za aggiungervi  altro  umido. 

Stupir,  att  Stuffkre,  Stuccare.  Infasti- 
dire, annodare,   infracidire,  seccare, 
nauseare,  tediare,  torre  il  capo. 
Stupàb  I  SAVI  B  1   MAfT.  Dar  noJQ 
alla  noia*  Essere  assai  fastidioso. 

StupIbs.  n.  p.  TMiorst*.  Recarsi  una 
cosa  a  no)a. 

Stùpbgb.  a.  m.  Aria  stagnante.  Quella 
aria  di  uo  luogo  chioso,  che  siccome 
l'acqua  rimanendo  stagnante,  si  vixia 
e  con  disagio  si  respira.  V.  Sòfogh. 

Stupp.  add.  m.  Stufò.  Stufato,  infMli* 
dito,  stocco,  ristucco,  stuccato,  an- 
Dojato,  nauseato. 

Stohòn.  s.  m.  T.  de'  Chiod.  Matterello. 
Seria  di  randello  corto  per  lo  pia 
maizocchiuto  col  quale  si  riduce  il 
carbone  troppo  grosso  alla  giusta  mi» 
aura  per  uso  della  fucina. 

Stuòn.  s.  m.  T.  di  Cuc.  Stufitruola.  Vaso 
di  terra  entro  coi  cuocere  lo  stofato. 
Se  è  di  rame,  dicasi  Bastardella.  V. 
Stuaroèula. 
SvuòN  s.  m.  T.  de'  Fem.  Spegnitoio, 
Braciajo,  Spegnibrace.  Gran  vaso  di 
rame  o  di  lamierino  di  figura  cilin* 
drica  con  coperchio  che  lo  chiude  er- 
meticamente per  UBO  di  spegnere  le 
brace  de'  forni. 

Stuòn.  s.  m.  T.  de'  Lall.  Rameila. 
Specie  di  fornello  di  latta  per  uso  di 
cuocervi  le  vivendo. 

Stuòn 'ma.  s.  f.  Gran  stufii 

STUPèND.  add.  m.  Stupendo.  Miracoloso. 

StOpbb.  s.  m.  Stupro.  Corrompimento 
di  verginità. 

Stupì,  add.  m.  Stupefatto.  Pieno  di  sto* 
pore. 

Stùpid.  s.  m.  Imbeeille,  Insensato.  Scioc- 
co, melenso  e  sim. 

Stùpid.  add.  %i.  Stupido.  Pieno  di 
stupore. 

Stupidòn.  s.  a.  Stupidone  (Tose.)  Slu- 
pidaccio. 

StupIb.  att.  Stupefare.  Empir  di  stupore. 
Stupire,  empiersi  di  maraviglia. 
Cosa  cb'  pa  stupìb.  Cosa  oitremirabiìe. 

Stupob.  s.  ro.  Stupore.  Eccesso  di  ma- 
ra viglia  che  rende  quasi  mulo. 

Stupbàb.  att.  Stuprare.  V.  Sforair. 

Stubà.  add  m.  Stappalo.  Senza  uppa  e 
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flicesi  di  botte  od  allro  raso  «ini.  STu- 
rato,  scoia  turaevioto,  e  dieesi  di 
bottiglie.  V.  Destarà. 

Sruaka.  ati.  Sturare»  Levar  il  luracdolo. 
Slappare,  (Giusti)  levare  il  lap()0. 
Ristappare,  levar  di  ihioto  il  tappo. 

Sturiòr  8.  m.  T.  d'iltiol  Siorioiie.  Pe- 
sce marino  the  ama  l'acqua  dolce, 
ed  ò  ottimo  per  maogiare.  V  Acipeu' 
MBT  slurio  Linn. 

SToaiòN  D*  PO.  T.  d*Iuiol.  ildef/o^ 
Colpesce.  Pesce  assai  somigliaote  uelle 
squame  allo  storione,  che  si  distingue 
da  questo  pel  color  giallognolo  della 
sua  carne  presso  la  pelle.  È  IMrct* 
penser  hu$o  di  Linn. 

Sturlàr.  att.  Urtare,  Spingere* 

SruaLòif.  8»  m.  Spintone.  Urto,  spinta 
grande. 

SrdzzBN.  (  dal  Ted.  Stutzer  o  StutMrohr, 
Schioppetto  eorto,  )  Moscheflo  dafmtte. 
Quella  specie  di  schioppo  più  corto 
usato  da  cacciatori  tirolesi,  e  sim.  sol- 
daU. 

StuzzigJLr.  att.  Stuzzicare.  Frugaeehiart 
leggermente  con  alcuna  cosa  appun- 
tate. V.  Sygar. 

Stvàj.  8.  m.  Sti9ùH.  Calaarì  di  caojo 
per  difender  la  gamba  dall'acqua  o 
dal  fango.  &iVolo»)t  accresdl.,  Stiva" 
lacci  peggior,  Siis^aletti  diminut.  Le 
parti  di  ciascun  stivale  sonot 
Anma  •  •  •  •  Tramezza, 
Arvolt    •    •    •    •  Rivolta. 

Bcgh Tramezzim. 

Canadèll.    .    •    .  Feao, 
Cootralòrt  •    .    .  Forte  M  suolo. 
Cusdura.    ...  Costura. 
Durdè     •    •    .    .  Polpa. 

Fals Fiosso. 

Fodrén  •    .    •    •  Formanze* 
Foéudra.    .    •    .  Fascette. 
Gamba  •    •    .    •  Ifomba.  * 
Guilder  •    .    .    .  Guordione. 
Orladura     •    .    .  Orlatura. 
Pispén   •    •    .    •  Spighetta. 

Powt Punti. 

Soèula    ....  Suolo. 
Soratàcch    •    •    •  Soprataceo. 
Sottpè    ....  Soletta. 
Sott'  teceh  ^    •    .  Tramezzetto. 

Svi Bulletta  smentata. 

Taeeh    ....  Tacco. 


SU 

Ttrant   %    /  .    .  Tiranti. 
Tmara   ....  Tomajo. 
'    STVài  A  LA  BOiaè.   SHvoii' eotwessL 
Con  tromba  assai  larga  verso   il  pol- 
paccio e  strette  alla  bocca. 

SrtÀJ   A  LA  DRA0ÒM*1«A  O  A    LA    RtSSA. 

Stivali  alta  dragona.  Sorte  di  serrali 
con  gran  tromba  die  supera  anterior- 
mente il  ginocchio. 

Stvìj  coh  a  PASSI.  Stipali  eoUa  ri- 
volta. 

Stvìj  con  il  piooi.  Stivali  a  crespe. 

Stvài  da  b6ta.  Tromboni.  Sorte  di 
grossi  stivali,  per  lo  più  con  sleccooi 
nella  loro  tromba,  usati  da*  oorrieii, 
postiglioni,  vetturini  e  sim. 

StvAj  longh.  T.  de'  Calzol.  Bottagtie. 
Stivali  0  stivaletti  di  cuoio,  per  difeo* 
der  le  gambe  per  lo  più  dalF  acqua 
e  dal  fiingo. 

Cavars  1  8TTÀJ.  Coi^ors^  gli  stioati. 

MàTTERS  1  STTiJ.  Stivulursi.  Porsi  gli 
stivali. 
S^rALADA.  s.  l' Stivalata.  Calcio  o  colpo 

dato  colio  stivale. 
Stvaléii.  8.  m.  T.  de'  Galcol.  CaUaretti, 
Calzarini.  Stivaletti  aperti  sul  davanti, 
o  da'  lali,  che  affibbiansi  con  nastro 
o  con  aghetto  passato  in  più  bucolim. 
Y»  Gotùren. 
StVALÉTT.  8.  m.  T.  di  Tei.  SUvsMto. 
Galzatura  di  cuoio  che  si  mette  <r  in- 
torno al  terso  de  cavalli,  che  nel  cam- 
minare si  toccano,  e  si  guasteno  col 
ferro  1  una  o  l'altra  gamba* 

Stvalètt  d'  lana.  Calzerotti.  Qoe' 
caixeroni  di  lana  a  maglia  die  sì  ve- 
stono sopra  le  ealte,  e  in  vece  di 
esse  i  pastori  e  .1  contedini  nel  verno, 
ed  anche  i  cacciatori. 
Su.  Su,  Sopra,  Di  sopra.  Preposiaiooe. 
Poet.  Suso. 

So  E  so.  Par  pari. 

Su  E  EO.  T.  Idr.  Montascendi.  Sorte 
di  viuua  0  traghetto  che  cavalchi  an 
argine. 

Su  PER  90.  Giù  per  su.  (Tose) 
Una  cosa  in  compenso  di  un  altra. 

Su  PER  zo.  Sottosopra,  Di  ribmom. 
In  combutta.  Tutt' insieme. 

Su  su!  Su  sul  Suvvia,  Modo  esortetivo. 

Andar  o  córrer  su.  Trascorrere.  Pas- 
sare il  tempo,  i  giorni,  i  mesi,  gli  anoi. 
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àmkn  é9.  Camitmiare.  B  dlceti  di 
opera  o  eommcrfie  o  siisili  SfMsllMoH 
•Uorcbè  iii«NDÌDCiaiio  t  prodursi. 

AifoiR  su.  Far  giudeo  Nel  fhioco 
del  biUanlo  è  q«eUo  ohe  noi  giuaeo 
di  corta  .si  direbbo  À9cr  ia  marno.  V. 
oncbc  Zugar  al  bocci.  ^In  certi  oasi  e 
parifoonte  noi  gtuoeo,  lo  Andar  $u 
o<|MÌ?ale  a  Fwéert. 

hn  PoaaAa  anoar  d'  pu  su.  Ncfn  pò* 
$erti  ondar  pia  oUrt.  Non  potere  cre- 
scere di  più  ìm  gloria,  in  onori  eoe. 

Ali  MMaÉn  STÀA  so.  Non  poiert  la 
viia.  Non  potere  sostenersi  o  reggersi. 

Cok  U  so.  SanfAUo.  Iddio. 

Da  cai  A  u  su.  Quinci  su. 

Da  ul  uf  su.  Dar  iridi  tu  su. 

Daiegh  su.  Meiierviii  eolt  ateo  e  tot' 
mridolto  dilt  ouo.  Mettersi  a  lare  una 
cosa  con  tutto  il  potere,  con  tutte  le 
forte.  B  figurSL  l9ar  la  òambmfia 
dai  farnito. 

Dabbgi  su.  Flg.  Apponi  ai  otro.  lo- 
doTìoare. 

Dar  SU.  itincorare^  .Amconre.  Cre- 
scer dì  prcKO. 

Far  su.  Avvolgclare.  Piegare  a  mo* 
di  rotolo  avvolgendo  una  oosa  sopra 
se  stessa. 

Far  su.  Abbindolare.  Aggirare,  gab- 
bare. 

Far  su  b  su.  Baraiiart. 

Far  su  il  hangri.  Mimboccare  le  $na- 
nicht 

La  su.  Lauti,  Colaeiù,  CoslaitiL 

M àTTBR  su.  Mettere  t»  gangheri.  E 
dicesi  di  uscio,  porta,  .imposta  e  simili. 

Méttbr  su.  Ineaprioeiare,  àkltere  m 
Mucchio. 

MAttbr  su.  Irritare,  Ammeltere,  Aiz^ 
zare. 

MèTTBR  su.  Introdurre.  Cominciare 
od  usare  un  costume* 

MèTTBR  su  LA  CARNA.  Mettere  la  pén^ 
Ma  o  il  ealderoUo  al  fuoco.  E  fig. 
Attaccar  l'uncino.  Negosiare,  macioare. 

MéTTER  su.  Carieure,  Far  poeta. 
Dicesi,  del  denaro  cbe  ai  carica  sopra 
una  carta. 

MèTTRBS  su.  RimpannweeiaTii.  Rimet- 
tersi in  arnese. 

MÉTTRfis  su  lui  v^tì.  /udosiore  un 
o6»lo. 
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Mnìr  9k  Metter  prigione. 
Poca  su  poca  io.  Dal  più  al  meno. 
In. quel  torrto,  poco  più  poco  meno. 
Srri  su.  AUàti,  Sta  tu,  oppure  Falli 
in  là,  sesondo  i  casi. 
.    Star  su,  star  d'  sòra.  Star  eu.  Cioè 
stare  nella  parte  superiore. 
StUsc.   YegHare.  Stare  aliato  la 
notte. 

Star  su.  Portar  broncio. 
ToifìR  su.  Far  peduccio.  Sostenere 
altrui  colle  parole. 
Teifias  su.  Sdir  eoitenuto.  V.  Tgiiir. 
.  Tirar  su.  Allevare,  Educare.  Fig. 
ScaUare. 

TocaR  su.  Alfhtlare.  ACfretUrsi,  Sol- 
lecitare. 
Uà  su  B  zo.  Un  becco  eolteffe.   Un 
mal  bigatlt^.  Un  oom  cattivo. 
Uif  su  B  zo.  Un  monta^icendi.  Luogo 
dove  contiaiianiente  si  sale  e  soendOé 
SuRAPPhr.  s.  m.  Sòtlaffltto.  L'affittamen- 
to  cbe  il  primo  fittajuolo  fi  ad  un  al- 
tro. SuUogatione. 
Subaffittar,  att.  Sottaffittare,  SuUogare. 
Subaffittuari,  s.  m.  Scita ffiUatore.  Co- 
lui cbe  prende  a  sottaffilto  fondi  ra« 
-stici.  Subinquilino,  quello  delle  case. 
Subasta,  s.  f.   Secondo  incanto.  Quello 
cbe  fassi  per  conto  dell'aggiudicata* 
rio, cbe  non  addempi  i  patti  del  pri- 
mo incanto. 
SuBASTÀR.  att  Suòoslore.  Vendere  sotto 

Tasta. 
SObUi.  s.  m.  T.  de'  Bfang.  Tromba.  Ci- 
lindro su  cui  si  avvolge  a  mano  a 
mano  U  drappo  cbe  si  vuol  .manga- 
nare. 

Sùbbi,  s.  m.  T.  de'  SUgn.  Colonnini. 
.  Cilindri  di  legno  sui  quali  lo  stagnajo 
piega  i  fogli  di  bitta  per  fame  docce, 
grondaje,  cannoncini  e  sim.  e  per  sal- 
darli insieme. 
Sùbbi,  s.  m.  T.  de'  Tess.  &i66to. 
Grosso  cilindro  del  tekjo  da  tessere. 
Sono  due.  Tono  di  dietro  cbe  avvol- 
ge l'opera  da  farsi,  l'altro  davanti 
cbe  avvolge  il  lavoro  fatto  e  dicesi 
Subbiello. 

Sùbbi  s'cuppì.  T.  de'  Tess.  Sborro. 
Stanga  orìisontale  su  cui  paasa  e  stri- 
scia  il  tessuto  cbe  discende  ad  avvol- 
gersi sul  subbiello. 
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Sùbbia,  s.  f.  Subbia.  Y.  Ponti. 

SoBBiÉTT  Dà  PARZà.  T.  de'  T^SB.  CatTt^ 
ta,  Subòielio.  Specie  di  subbio  odia 
parie  anteriore  e  ioferìore  del  telajo 
sul  quale  si  va  avvolgeudo  il  tessuto. 

SoBSNTBÀR.  atl.  SoUenirare,  Subtnirare. 
Entrare  in  luogo  di  eheccbessiai 

SoBioàoi*.  8*  m.  Piffero.  Strumento  con- 
tadinesco da  fiato.  Zufolo,  Pifferaceio 
accr.  ZufbUiio  dim. 

SoBìss.  6.  m.  SuffbiiMO.  Rovina  grande. 
Fig.  Gran  quantità. 

Subissar,  att.  Subistart,  Inabiuare,  A* 
bissare. 

SùBiT.  avv.  Subito,    Tosto,   Raito,  Di 

presente.  Incontanente,  Iminantinente. 

A  volta  d'occhio.. 

SObit  chb.  Poiché,  Giacché,  per  es. 

SuBiT  cab  bl  la  dis.  Pùiché,  Gtae* 

che  lo  dice. 

S0BITÌ1I.  add.  ni«  Subitaneo.  Cbe  viene 
in  un  subito 9  repentino,  improvviso. 
Ha  lo  diciamo  nel  dialetto  nostro»  più 
spesso  per  Impetuoso,  Furioso^  Pre- 
cipitoso, Violento,  Subito. 

SuBLÌM.  add.  m.  Sublime. 

SoBLiMi.  s.  m.  Solimato.  Sorta  di  veleno 
prontissimo  e  corrosivo. 

SiJBUMÀR.  att.  Sublimare,  Aggrandire. 

Subordina,  add.  ro.  Subordinato.  Dipen« 
dente  da  un  superiore.  Fig.  Docile, 
Servigiato. 

SuBORDiffÀR.  att.  Subordinare.'  Costituir 
dipendente  da  alcun  superiore. 
Subordinar  alt.  T.  For.  e  degli  Uffis. 
Sttòordtiiare  per  Sottomettere  Sotto- 
porre al  voto»  all'opinione»  all'appro- 
vazione di  un  superiore. 

SuBORDiNAZiòif .  s.  f.  Subordinazimcs  Su^ 
bordinamento. 

SucÉDER.  alt  Succedere.  Venir  dopo.  V. 
Reditàr. 
SccèDBR.  att.  Succedere  per  Avvenire» 
Accadere. 

Secèss.  s.  m.  Successo,  Succedimento. 

SoccBssiòif.  s.  f.  Successione.  L'atto  del 
succedere.  Diccsi  Legittinta  o  Intesta^ 
la  quando  uno  entra  nell'eredità  di 
un  defunto  per  diritto  di  legge  o  di 
sangue»  e  successione  testamentaria  o 
testala,  quando  si  succede  per  testa* 
mento. 
Grad  d'succbssiòn*  Grado  sueeeesi" 
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bile.  Grado  di  ptremek,  cbe  i 
possibilità  di  succedere. 
Suoi.  add.  m.  Sudalo,  Sudarne.  Tutte 

molle  di  sudore. 
SuolDA.  s.  f.  Sudemefilo.  Sodata. 

Far  'if  a  bòr'ji a  sudada.  Fare  un^  s«- 
deloceto. 
Sodar.  Rtt.  Sudare,  fliandar  fuori  il  su- 
dore.' Aìstidare^. mandar  fuori  umore. 
Sudare,  dicesi  ancbe  di  q\yel  umore 
ebe  esce  da  pori  delle  uova  mesR 
sulla  dnigta  per  sodarle. 
Sudar.  Fig.  Faticare,  Stentare.  Dorar 
gran  fatica. 

SuDiR.  V.  n.  T.  de'  Birr.  Sudare.  Il 
ravvincidire  dell'orzo  germinato  per 
l'umido  del  vapore  che  in  tale  staio 
-   sviluppa. 

Sudar,  v.  a.  T.  de'  Cac  Sudare.  Ceà 
dicesi  quell'umidore»  che  a  guisa  di 
lenta  traspirazione  traisuda  dalie  forme 
del  cacio  fatto  con   latte  fiacco»  poco 
riscaldato  o  troppo  saturo  di  caglio. 
Sodar  caà  'na  sporga.  DistiUarsi.  Sde- 
gliersi  in  sudore. 
Sodar  molt.  Trasudare. 
SùDiA.  Y.  Umor. 

SoiMÀcoN.  s.  m.  Soddiaeono,  Suddiacone. 

Quegli  che  ha  l'ordine  del  Suddiaea- 

nato.  Chierico  a  pistola. 

SuDiAcoifiT.  8.  m.  Soddìaconato,  SmMm- 

coiialo.  Il  primo  de'maggiori  ordini  sacri. 

Sùnrr.  s«  m.  Suddito.  Chi  è  sotto  sigao- 

ria  di  principe  ecc. 
SoDiziòif.  s.  f.  Peritanza,  Ritegno.  Spe- 
cie di  vergogna  o  timidezta   per  coi 
non  si  osa  parlare  o  trattare  con  cer- 
te persone  autorevoli.  Soggezione,  va- 
le prop.  lo  star  soggetto. 
Aver  sudiziòii.  Peritarsi,  Esedre  pt- 
ritoso.  Esser  timido.  Non  aver  ardire. 
Temersi. 
Persòn'na  d'  sodiziòn.  Persona  da  ri- 
guardi. 
SuDOR.  s.  m.  Sudore.  Umore  cbe  stila 
dal  corpo  degli  animali  per  soverchie 
caldo.  Aree.  Aasmo. 
SuDOR  DLk  lORTA.  Efidrasi.  Sodor  crì- 
tico. 

Sodor  prbdd.  Sudar  freddo  o  geiido. 
Sudore  morboso. 

SuDOR  grand.  Speridràsi  Sodore'  ec- 
cessivo. 
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oATift  D^suooft.  Saper  di  bteeo  (Fr.). 

SoDOftÉTT.  s.  f.  Smihreito.  Dìm.  di  sudore. 

Sdoorìpba.  6«  m.  Sudatorio.  Bevanda  che 
eecila  aodore.  Diafbreiieo^  rimedio  che 
eccita  il  sudore. 

Sonria.  att  Auuefare.  Afyetzare. 

ScBPÀTT.  add.  m.  Auuefatio.  Avyetto  ^ 
anche  Abituato. 

SimrAZiùif.  8.  f.  Alri(o,  Asiuefazione. 

SoÉH.  a.  m.  Porco,  Goeco*  V.  Goién. 
Suino  è  agg.  della  carne  di  poreo. 

SovisTicH.  V.  Sofistìcb. 

SuFiziBirr.  add«  m.  Sufficiente,  Battanie. 

SurFLàrr.  a.  m.  Zampogna.  Zuffolo  di 
canna. 

Sovaica.  a.  m.  SulprogazUme,  Suffragio. 

ScPRÌTT.  8.  m.  T.  di   Cuc.    Condimento. 
Queil*  intingolo   che   si  fa  soffrigger 
prima   da  s^  solo.   Soffritto,   vale  11 
soffriggere  9  e  la  vivanda  soA^itta. 
Oooa  D*supaÌTT.  Leppo. 

SoralzzER  att  Soffriggere.  Leggermente 
A'Iggere. 

Swi.  add-  m.  Aiciutto,  Raeciutto.  Ra« 
sciugato.  Y.  Sùtt. 

SuGABòasi.  s.  m.  Segarne.  Che  per  ogni 
via  e  verto  estorce  l'altrui.  Votabor- 
te,  cosa  che  vuota  le  borse,  che  por- 
ta spese. 

ScGABOTTi.  8.  m.  CihdgHone,  Sueeiabeo» 
ne,   Sgoceiotabeoni.   Uomo  che  beve 
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SDaiBA.  8.  f.  Aasdti^amra.  Il  rasciugare. 

SoGADòa.  8.  m.  SteìMtij^jo.  Luogo  desti- 
nato a  distendere  che  che  sia  per  far- 
lo asciugare  o.  seccare. 
SoGADòa.  8.  m.  T.  di  Cart.  Spandi- 
lego.  Luogo  destinato  a  distendervi  la 
carta  o  altro  perchè  vi  si  asciughi,  o 
¥i  si  secchi.  Dicesi  Spandente,  colui 
ehe  spande  la  carta  allo  spanditojo,  e 
rasciugata,  la  raccoglie  colla  canna  de- 
nominata Aspetto. 
SuGADòR.  8.  m.  T.  de*  Tabac  Stufa, 
Caldano.  Sunza  con  più -scaffali  a  pal- 
chi di  ferraccio  sui  quali  rasciugansi  i 
sigari  nella  fabbrica  del  tabacco. 

Su€AMiii.  8.  m.  Seiugatoio,  Asciugatoio, 
Guardanappa.  Peno  di  pannolino  lun- 
go circa  due  braccia  per  uso  di  asciu- 
garsi. Bandinella,  sciugatojo  lissai  lun- 
go che  Uenii  presso  l'acquajo  delle 
aaeresUe. 


SooAHÉNT.  8.  m.  Aiciuganiento ,  Asciu» 
gaggine.  Seccheua.  Aggotiatura,  To- 
perazione  deiraggotlar  Tacqua  da  un 
recipiente  qualunque  e  specialmente 
dalie  barche  e  da'  navicelli. 

Su6Aii&AT  d'un  fond. £^Wcazione  d*un 
terreno.  Quella  boiiilicazione  che  sì  fa 
per  metzo  di  scoli,  di  un  fondo  acqui- 
trino e  frigido. 
SugAnt.  8.  m.  T.  de'  Conciatori  e  forse 
d'altri.  Stenditoio,  luogo  dove  si  sten- 
de alcuna  cosa  |>crcliè  si  asciughi.  ' 
SuGia.  att.  Asciugare,  Dissugare,  Sciu- 
gare,  rasciutlare,  rasciugare. 

SuGÀa.  alt.  T.  de'  Bar.  Aggottare.  Ca- 
var l'acqua  dalle  barche  e  gettarla 
nel  flume  o  sim. 

Suola  AL  SÒL.  Assonnare,  Assolare. 
Rasciuture,  sciorinando  al  sole. 

SuGÀa  A  POCA  A  poca   Suzzare. 

SuGÀa  1  COMPOST.  T.  de'  Polv.  Asola* 
re  le  polveri.'  Stenderle  nello  sciuga- 
tojo dopo  che  sono  state  levate  dal 
mortajo. 

SuGÀa  LA  BoasA.  Votare  la  borsa.  Ca- 
var di  dosso  per  qualsivoglia  meuo  i 
danari. 

SuGia  LA  scaiTTùRA.  ImpoWcrurla. 

Sugar  la  smémta.  Té  de'  fii^.  SiriZ'^ 
%are  le  ova,  Soffregarle  leggermente 
tra  due  pannolini  per  renderli  asciut- 
ti dopo  la  lavatura. 

SuGia  la  suppa.  T.  de'  Capp.  Sciori^ 
nare  i  cappucci.  Porre  i  cappucci  o 
feltri  de'  cappelli  al  sole  perchè  ra- 
sciughino dall'umido  della  folla. 

SuGÀa  'na  MiNcioifARÌA.  Ripescar  le 
secchie.  Rimediare  a  falli  commessi. 

Suola  UN  PO.  Prosciugare. 
SuGlRS.  n.  p.  Asciugarsi.  Perdere  l' umi- 
dità, ilrrender^i^  il  seccarsi  de'  pozzi 
e  cisterne  in  estale. 

SuGlas  j'occ'.  Forbirsi  gli  occhi.  R^* 
sciugarsi  gli  occhi  dal  pianto  o  sim. 
SoGBaiMÉNT.'* 8.  m.  Avvertimento,-  Const- 
glio.  sa  Suggerimento  vale  propria- 
mente l'azione  del  suggerire. 
Sugerìr.  alt.  Suggerire,  Mettere  in  con- 
•    siderazione,   proporre.  Rammentare, 
Soffiare,  ricordare  quello  che  s*lia  a 
dire  come  si  pratica  nelle  commedie. 
SuGBBiTòR.  atu  Suggcfitore,  Che  sugge- 
risce. Rammentatore,  quegli  che  dal 
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palco  raminenUi  a  elaschediino  de*  oh 
mici  la  sua  parte.  Soffione. 

ScaBSTiv.  Suggestivo,  Agg,  che  si  dà  ad 
interrogatorio  col  quale  si  cerea  di 
trarre  iiigaonevolroente  di  bocca  al- 
trui ciò  che  ooD  avrebbe  detto. 

SùGH  8.  ro*  Sugo,  Spremitura,  Sueeo, 
11  sostanziale  delle  cose  spremute.  Jhfti- 
eiltaggine,  suco  viscoso  premuto  da 
erbe,  semi  e  simili. 
SùGH.  8.  m.  MoitocoUo.  CoofeUura 
economica  che  si  fa  col  mosto  evapo- 
rato al  fuoco.  Caroeno,  Sugalo. 
SùGH  d'  LiMòN.  Agro  o  Sugo  di  Umo- 
ne. 

SùGH  d'un  descors.  Stico^  Sugosità. 
Sfinzà  SÙGH.  Sciocco,  Scipito. 

SuGòs.  add.  m.  Mostoso,  Sueoso,  Sugoso. 

SuGRQèuL.  Y.  SegroèoL 

Sui  coppi.  T.  Furb.  Bello. 

SoizzìDi.  s.  m.  Suicidio,  Anto  fonia.  Uc- 
cision  di  se  slesso.  Artteneasmo,  ma- 
nia contro  se  stesso  di  uccidersi. 

SuLTÀN.  s.  ro.  Sultano.  Titolo  di  sovra- 
nità presso  i  Turchi.  Fig.  Burbanzo* 
so.  Spavaldo  ecc. 

Parer  el  gran  sultàn.  Essere  il  Fa- 
vao  lo  Spoccia.  Fare  lo  spavaldo.  Star 
sul  grave. 

SuiuM,  AD  suHim.  Maniera  avv.  Ialina  ri- 
mastaci dall'  antiquato  parlare,  che  va 
le  ^/  più,  Tutt  al  più,  A  rigore,  e 
significa  lo  stremo  di  checché  si   vo- 
glia dire  0  fare. 

SoPBRi.  add.  m.  Superato,  Vinto.  Sppra- 
vanuto. 

Superar,  att.  Superare,  Vincere,  Sopra- 
zanzare.  Soverchiare. 

SupèRB.  V.  Supèrbi. 

Supere,  add.  m.  Fjg.  Magnifico,  Soit- 
Itioso.  Pomposo. 

ScpRRBi.  add.  m.  Superbo,  Altero,  Or- 
goglioso, Boriato,  Vanaglorioso,  Al- 
bagioso.  Che  ha  smodata  opinione  di  se. 

SuPBRBU.  s.  f.  Superbia.  Depravasione 
del  cuore  che  lo  spoglia  di  carità  e  lo 
dispone  ad  ogni  malnato  sentimento. 
y.  Argoèuj. 

SupBRRÒii.  add.  m.  Trasuperbo,  Super- 
bone,  Superbaecio.  Più  superbo  di 
Capaneo,  superbissimo. 

SupsapiziiL.  Superficiale.  Che  pesca  po- 
co food». 
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SupBRiòR.  ••  m.  Superiore.  Il  capo  C 
uno  stabilimento,  dì  «n  collegio  ecc. 
//  più  gradualo,  (B.  L.)  quegli  che 
sovrasta  ad  un  altro  per  grado. 

Superiora,  s.  f.  Superiora.  La  donna  che 
è  alta  direzione  d' qno  stabilimento  o 
simile. 

SoPERiORfrl.  s.  f.  Superiorità.  (B.  L.) 
L'autorità  superiore.  Fig.  AUeresza, 
Albagia. 

SuPBRSTiziòif.  8.  f.  Superstizione,  Ubbie, 
Pregiudizio.  Ma  V  ubbia  è  pregiudizio 
superstizioso  eoa  paura. 

SupK  add.  m.  Assidilo.  Preso  da  sopore, 
sopito.  Comatoso  add.  di  febbre  che 
cagiona  sonno  profondo. 

SupiMèiiT.  s.  m.  Sopore. 

Supìrs.  n.  p.  Assopirsi.  Esser  preso  da 
sopore. 

SuPLéR.  s.  m.  Becchino,  Beccetmorlo.  Sot- 
terratore di  morti. 

SuPLicA.  8.  f.  Memoriale,  Suplieasione, 
(  B.  L*  )  Statica.  Scrittura  per  la 
quale  si  supplicano  i  superiori  per 
qualche  grazia. 

Postillar  la  suplica.  Segnare,  Re- 
scrivere il  memoriale. 

SuPLicÀR.  att.  Supplicare.  Richiedere  coi 
supplicazione. 

SuPLÌR.  Séppe//jre.  Sotterrare,  lamolare. 
Suplìr.  att.  Fig.  Abbicare,  per  oc- 
cultare, nascondere. 
SuplIr.  att.   T.  d'Agr.   Rieorieure, 
Coricare.  Ricoprir  le  erbe,  come  per 
esempio,    l'indivia    ed   altri   erbagi^ 
per  imbiancarli.  Interrare,  porre  una 
pianta  od  un  seme  sotterra. 
Suplìr  la  forma.  T.  de'  Food.  Serrar 
nella  fossa.  Circondar  di   terra   una 
forma  neUa  quale  si  voglia  geHar  chec- 
chessia. 

Suplìr  r' articiògch.  Fare  ws  gobbo. 
Ricoricare  una  pianta  di  carciofo. 
Suplìr  tiv.  Propaginare.  Sotterrar 
Tivo  alcuno  e  capo  all' Ingiù,  tome 
usavasi  In  antico  cogli  assassiDi  e  co' 
traditori. 

Suplìr  toh.  Supplire.  Far  «io  te 
Teci  dell'altro. 

SupLizi.  s.  m.  Supplizio.  Pena,  caslito 
per  lo  più  cagionante  la  morte,  che 
infliggesi  a'  malfeltorl.  Fig.  Slenie, 
molestia  graye  e  lunga. 
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SCF^  DLA  SPAGNOLÉTTA.  ColiorL  V.  ÌAkUèìt. 

SupòNBR.  ìotr.  Supporre.  Presumere.  Por 

caso. 
SeppA.  s.  f.  Suppa,  Zuppa.  Pane  iatioto 
oel  brodo  o  io  altro  liquore. 

SùPPA.  8.  f.  Fìg.  Danno,  Tramaglio. 

SdPPA.  8.  f.  T.  de'  Capp.  Cappuccio, 
Pezzo  rotondo  di  feltro  a  foggia  *di 
cappuccio,  che  poi  s*  informa  e  si  fog- 
gia il  cappello. 

SùPPA  A  LA  SANTé.  Zuppa  lombarda 
o  maritata.  Sorta  di  zuppa  iottit  in 
broik),  con  cacio  graltogiato  9  erbe  ecc. 
Zuppa  d'erbe* 

SOppa  bojoda.  Pan  bollito» 

SùppA  DA  cAif.  Zuppa  naturale.  Fet- 
tucce di  pane  messe  in  una  zuppiera 
e  bagnate  con  brodo  bollente  al  mo- 
mento di  servire  in  tavola. 

SùPPA  DA  FRA.  T.  di  Cuc.  Torta  con 
roBoiio.  Torta  di   marzapane  con  ro 
'  solio,  zucchero  e  latte. 

SùPPA  w  TEL  LATT.  T.  di  Vct.  Zuppa 
di  latte.  Sorta  di  montello  il  quale  è 
un  intermedio  fra  T  Isabella  chiaro,  e 
il  bianco  sporco. 

SCppa  in  \Èn.  Zuppa  nel  vino.  \. 
Suppinvén. 

Color  d*  sùppa.in  véii.  Awinato,  Di- 
cesi di  drappo,  panno  o  altro  del  colo- 
re del  vin  rosso. 

Magnar  'na  sCppa.  Fare  una  ecap- 
panata.  Quello  festa  che  fanno  i  con- 
tadini per  la  nascita  de*  loro  figliuoli 
nella  quale  usa  mangiarsi  de*  capponi. 
SuppÀ.  add.  m.  Inzuppato. 
SuppÀR.   att.    Inzuppare.   Far  imbcfore 
di  un  dato  liquido.  A$so'rJ>ire,  Imbe* 
vere,  attrarre  a  sé  un  liquido. 
SuppÉRA.  8.  f.  Zuppiera.  Vaso   concavo 

per  portare  in  tavola  la  minestra. 
Sdppinvén.  s.  m.  T.  Boi  Trifoglio  fìra- 
golino.  Sorta  di  trifoglio,  1  cui  lióri 
somigliano  ad  una  fragola,  contenente 
in  primavera  un  umor  dolciastro.  É 
il  Trifolium  fragiferum  Linn.  Cosi 
dicesi  anche  il  Pancuculo,  Alleluja  o 
Trifoglio  acetoso.  Erba  arvrnse,  cosi 
delta  dal  sapor  del  pane  intinto  nel 
¥ino  che  ha  il  suo  Ùor^.  È  comune 
do'  luioghi  erboiti  e  contiene  il  sale 
d'acetosella.  £  1*  9xali$  cornieuUita  L. 
Sopplà22a.  s.  f.  Grékàe  9Uppa. 
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Supplènza,  s.  f.  Zappetta.  Piccola  zuppa, 
SuPRéN  DA  MOSTARDA.  Mostardiere,  Zup- 
pierina  eolla  quale  si  serve  sulla  meusa 
la  mostarda. 
SupiiéN*RA.  s.  f.  Zttpperina.  Piccola  zup- 
piera. 
SopcRÀR.  atl.  Suppurare,  Stillare  0  man- 
dar pus  da  un  tumore. 
SuPGRAZiòN.  8.  f.  Suppurazione.  Matura- 
zione di  tumore. 
Sussi,  add.  m.  Sussi.  Colore  ebe  si  fti 

con  la  terra  oriana,  . 
Scssìdi.  8.  m.  Sussidio.  Soccorso. 
Sussidia,    add.   m.    Sussidiato.  Che    ha 

sussidi. 
Sussidiar,  att  Sussidiare.  Dar  sussidio, 

soccorrere. 
SlssidiXri.  add.  m.  Sussidiario,,  Ausilia^ 
rio.  Si  direbbe  Annessa,  Succursale, 
parlandosi  di  chiesa  dipendente  da  un 
altra  che  sia  parrocchiale,   e   cfoe   le 
serva  come  d*ajnto. 
SussiècH.  s.  in.  A f tura.  Sussiego,  Gru* 
vita.  Sostenutezza. 
;  Sussister,  v.  att.  Sussistere.  Artve  attuale 
esistenza. 
Sussistenza,    s.   f.    Sussistenza.   Attuale 

esistenza,  in  altro  signif.  Alimenti. 
Sussitàr.  att.   Suscitare.   Eccitare,   pro- 
muovere e  simili. 
SussLùN.  add.  ra.    Scilinguato.   Che   sci- 
lingua, che  non  proferisce  spedito,  e 
specialmente  la  lettera  R   Breso,  Bi^ 
sciolone,  chi  parla  bisciolo. 
SussòR.  s.  m.   Chiasso,  Baccano,  Fra* 
casso.  Brusio.  Rombazzo,  forte  sus* 
surip.  Sussurro,  strepilo  leggiero. 
SussuRÀR.  att.   Sussurrare.   Mormorare, 

romoreggiare,  dir  male  d*  altrui. 
SossunòN.  s.  m.  Sussurrone,  Sussurra^ 

tare,  Fracassoso. 
Susta,  s.  f.  Molla,  Susta.  Strumento 
per  lo  pia  di  ferro,  che,  fermo  da 
una  banda,  si  piega  per  lo  più  dal- 
l'altra, e  lasciato  libero  ritorna  nel 
primo  suo  essere  onde  fu  messa,,  e 
serve  a  diversi  usi  di  serrature  e  d' in- 
gegni. Per  similitudine  si  dice  anche 
per  elasticità.  V.  Arcòn  dia  susta. 
SAsTA.  8.  f.  T.  delle  Cresi.  Sustina. 
Sorta  di  lamrnetta  *  sottile  che  serve 
talora  per  sostegno  alle  ereste  ed  ai 
fusti  de*  cappellini  da  donna. 
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Susta,  s.  f.  T.  degli  Orlv.  Molla. 
Quel  souil  pezM)  d*ac«iajo  ben  bui- 
jLjjio  e  teiopieralo,  raggomitolato  io 
un  astuccio  o  cassettina  cilindrica, 
chd  eoo  distendersi  fuori  mette  le 
ruote  e  tutta  la  macchinetta  in  moto. 

SùsTà.  8.  f.  T.  de'  Parme.  Susta. 
Sorta  di  molla  a  metzo  cerchio  ae- 
cavaìciat»  ad  un  altra  per  tenere  in 
sesto  sul  capo  la  parrucca. 

Susta  pel  campanéh.  Molla  di  ritiro. 
Quella  molla  eh*  è  annessa  al  campa- 
nello» il  cui  n&cio  è  di  riportarlo  nella 
posizione  verticale  dalla  quale  era  stato 
rimosso  nel  suonarlo. 

Susta  dil  csand'àrsòr.  Gran  molla. 
Molla  a  semicircolo  che  sta  nella  parte 
posteriore  del  telajo  da  calze  tra  la 
gabbia  e  il  mestiere. 

Susta  du  borìcia.  &rrome.  La  su- 
sta a  dente  che  tiene,  in  sesto,  il  boc* 
pinolo  della  Baschetta.        *     * 

Jtf^BR  IH  S0STA.  Mettere  in  $u$ta, 
in  verzicola.  Mettere  in  agitazione,  e 
come  in  puntiglio. 
|SusTÉN*i«A.  s.  f.  T.  degli  Ori?.  Dentr.- 
Quel  pezzetto  d'acciajo  fermato  nel 
lembo  della  cartella  superiore,  che  per 
piejBzo  di  una  molla  tien  fermo  jl  ca* 
stello  dentro  la  cassa.  Saltatore,  mec- 
canismo che  si  usa  negli  orinoli  per 
r indice  de'  giorni,  rimane  immobile 
per  ventiquattro  ore,  e  fa  un  passo 
ogni  volta  che  giunge  la  mezzanotte* 
$UTERpdGO.  s.  m.  Sotterfugio,  Sutterfugio. 
Modo  di  scampar  con  destre^a  da  un 
perìcolp. 
^irriL.  add*  m.  Sottile. 

SuTiL  CMB  LA  CARTA.  SotìHfiimo,  Te- 
nuieeimo. 

SuTiL  d'  bocca.  J)i  mala  boqea.  Y. 
Bocca. 

SuTiL  D*  VÉLA.  Tenero  dell'  onor  $uo. 
Piuttosto  permaloso,  irascibile. 

An  cuARDÀt  TANT  pr'  bl  sotil.  Bcvcr 

S'ro$$o.  Non  la  guardare  in  un  filar 
'embrici. 

Par  SUTIL.  Render  eottile.  Parlandosi 
f)i  penna:  contrario  di  Bender  grosso . 
Star  soTtL*  ViVer  di  limo  tura,  Cam- 
par  refb  refe.  Vivere  sottihnente. 

T^rìr  SUTIL.  Tentr  basso  bosso.  Te- 
fieff  q  MfcchfttOf  T^t)»rP  »IH*ui  poi 
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poco,  magramente,  e  con  iacantcè  di 
vitto,  di  danaro  o  e)' altro. 
SuTiLA.  add.  f.  Sottile. 

AudXh  per  la  sutila.  Cercar  il  pm- 
sto  di  sette.  Guardarla  fit  filo.  Tokr 
troppo  schisar  hi  cosa:  vederla  lft>ppo 
per  sottile:  guardarla  assai  nel  sottile; 
•  essere  fisicoso,  o  troppo  per  V  appunto, 
0  considerato. 
SuTiLÉif.  add.  m*  SottiUno.  MiDgberiiao, 

sottiletto. 
SuTiLiiR.  att.  Assottigliare,  SaUs^Uart. 
w=9  Abbassar  la  piastra,   dicono  gli 
smaltatori  per  iscemarne  la  grosaem 

ScTiLiiR.  att.  Fig.  SottUiszare,  Lsh 
gieare,  Sottigliare. 
SùTiLiézzA.  s.  f.  Sottigli^ita,   SoiiiUH 
Astratto  di  sottile. 

SoTiLièzzA.  s.  f.  Sottigliezza,  Siilk. 
Cosa  studiata  e  come  Ifimbiccala 
SuTT.  s.  m.  Asciuttore,  Seccore,  Sieeitè^ 
Alidore,  Secehericcio.  Mancanaa  di  ti- 
mori prodotta  dal  P4li)i>  ^  dal  noa 
piovere. 

SuTT.  add.  m.  Asciutto.  Soiptta,  aecco, 
rasciutto.  Scusso,  dicesl  il  pane  noa 
accompagnato  da  altrui  vi\anda.  Fig, 
Arso  di  danaro,  senza  luoneia. 

SuTT.  add.  m.  Adusto,  Segaligno.  Ri- 
seccato, non  atto  ad  ingrassare,  e  di- 
cesi  d'uomo. 

SuTT  d' GAMBI.  Scorico  di  gambe,  di 
collo.  Dicesi  di  cavallo  che  abbia  le 
gambe  e  il  collo  sottili  e  sveliL 

SuTT  OLA  GOL4.  ilrstone.  Seccore  della 
gola  prodotto  da  spte  difficile  a  vin- 
cersi, od  anche  da 'febbre. 

SuTT  IN. BOCCA.  Asciugaggins,  Sopra» 
sete.  Arsione.  Gran  sete. 

SuTT  siiTT..  Fig.  Asciutanieme,  Breve- 
mente. Con  carestìa  di  parole. 
Sdtta.  s.  f.  Asciuttore.  Y«  SutL 
'  Esser  in  t'la  sptta.  La  botte  far  psn^ 
eia  o  querciuola.  Rizzarsi  in  pée  fa 
ffotte.  E>sere  finito  il  vino.  La  madia  è 

vuota,  e  il  borii  fa  querciuola,  dieooo  i 
toscani,  cioè  non  y*è  né  pan  né  vino. 

Esser  in  t'la  sutta*  an  aH*AvÉ|i  o*sou» 
Le  acque  esser  basse.  Abbruciare,  £*• 
ser  bruciato  di  danaro.  Essere  ai 
verde.  Non  avere  un  becco  d',tsH  quet- 
trino.  Non  ne  avere  un  per  m^dici^a, 
P$sere  senza  di^mfh 
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Aestàa  ih  t'u  sdtta.  Rimaner  nel- 
le secche.  Rimanere  in  asso.  Reslare 
in  necessità,  in  pericolo.  V.  Rc^tèr. 

Sih'EJi.  s.  in.  Sughero,  Suvero,  Sovero. 
Scorza  notissima  della  Su^^hcrao  Quer- 
€U$  suber  di  Lina. 
SùvBa.  8.  m.  Martelli,  Quelli  che  ser- 
vono a  suonare  1*  armonica .  percoten- 
done  i  tasti. 

SùyER  DA  K0DÀR.  Scafandro.  Arnese 
fatto  con  sughero  od  altra  simile  ma- 
teria di  gran  volume  e  poco  peso,  col 
Jiuale,-  applicato  al  petto  o  alle  spalle, 
*  uomo  sta  a  galla  nelF  acqua  cpme 
lina  scafa. 

Séver  0  snvRéif  da  làmpoi.  Lumi- 
nello.  Arnese  di  filo  di  ferro  eoo  pez' 
setti  di  sughero  per  tenerlo  a  galla 
peirolio  delle  lampone. 
BoscH  D^sCvER.  Sas^ereto. 
FoDRÀ  D*  sOvER.  Superalo,  Sugheralo. 
Coperto  di  sughero, 

Scvn';r-  8.  ju.  (  Frane.  ).  Ricordino,  Anel* 
lette  0  simile  che  si  suol  tenere  in 
memoria  di  chicchessia. 

SivBÀR.  »ii.  T.  de'  CuoJ.  Sus;erare.  Li- 
sciare le  pelli  ed  i  cuoi  con  suvero. 

5ui:zadCra.s.  (  Areola.  Quel  cerchio  co- 
lorilo che  circonda  il  capezzolo  delle 
poppe. 

SizzÀR.  ntt.  Succiare j  Buggere.  Attrarre 
a  se  Tumore  Succhiares  dicesi  più 
propriamente  il  bucar  col  succhiello. 
V.  Ciucciar. 

SiTzzsDER.  V.  Sucèder. 

Svzzén  o  suzzOTT  pr'  i  ragazz.  Tappino. 
V.  Ciucce». 

SuzzÉif  s.  m.  T.  Bot  Jfe/tno.  Pianta 
de'  luo};hi  erbosi  per  lo  più  di  collina 
detta  Meiilis  mellyssophillum  da  Linn. 
Cosi  dicesi  ijnchc  \\  Caprifoglio  ossia 
la  Lonicera  luipri/òlium  Linn. 

8|  zztÀR.  V.  Insgzzlàrs. 

Sl'ZZLòn.  adii.  m.  Scilinguaio,  Balbu- 
ziènte. V   Su)i^lòn, 

Sczzù.^.  s  in.  Sorcio,  ilosn.  Segno  del 
succianicnlo  clic  riiiian  nella  pelle. 

S«;zzò?t*«A.  V.  Prniia  siizzùn'na. 

SvADÈLA.  s.  f.  Migliaccio   V.  Zuadèla. 

S>>GÀ.  add.  IT)    Smagato,  Divagato,  Di- 
'  futiéiitOj  Sbadato   Distratto. 

^VAGAMÈNT.  8.  ni.  Dii^agatnento,  S^^aga- 
fftet^tOf  Ss^agOf 


SV 


S45 


Svagar,  att  Dimgare/  Svagare.  Inter- 
rompere chi  opera  di  voglia,  ed  anche. 
Ricreare  con  solazzo. 

SvAGÀRBS.  n  p.  Svagani,  Ricrearti.  Sol- 
levar l'animo  con  qualche  sollazzo. 
Sdani,  torsi  da  un  occupazione:  p.  e. 
SdarM  dallo  studio. 

Svaga,  add.  m>  Svergognato.  V.  Sputane. 

Svagar.  aXt.  Svergognare,  Spopolare. 
Porre  in  gogna. 

SvALisJL.  add.  m.  Svaligialo.  Tolto  dalla 
valigia.  Derubato,  spogliato  dell'ave- 
re. 

SvALisÀR.  att«  Svaligiare.  Cavar  dalla  va* 
ligia,  ed  anche  rubare  alirui  violente- 
mente. 

SvALoèus.  add.  (V.  Piac).  Bergolo,  Leg- 
giero, Vanesio  ed  anche  DistreUo, 
Svogliato.  Giovane  vano,  scapato. 

Svanì  add.  m.  Svaporato,  Sfamato,  Sci» 
pito.  Dicesi  di  vino  e  sim.  che  abbia 
perdute  le  parti  sue  più  spiritose,  stan- 
dosi ne'- vasi  aperti  o  manimessi. 

Svanir,  alt.  Svanire,  Vanire,  Invanire. 
Alancare,  Sparire.  Ridursi  in  nulla. 
Svanir,  att.  Scipire,  Svaporare,  Sfw 
vwre.  Esalare.  Dicesi  de'  liquori  che 
per  aver  perduto  coll'esalazione  le  lo- 
ro parti  più  $ottili  rimangono  senza 
sapore,  odore  e  simili. 

SvANTAZ.  s.  m.  Svantaggio.  Incomodo, 
Danno,  Pregiudizio.  Y.  Scapti. 

SvmicARofctJL.  8»  m.  T.  di  Giuoe.  Ma* 
grò  puntatore.  Cosi  dicesi  chi  in  un 
giuoco  d'azzardo  ove  si  giuocano  gros- 
se poste,  egli  solo  pone  una  o  poche 
monete  alla  posta. 

Svapora,  add.  m.  Svaporato.  Evaporato. 

SvAPOKAMBNT.  s.  m.  Svaporamento.  Sva- 
porazione, Evaporazione. 

Svaporar  alt.  Svaporare,  Evaporare.  V. 
Svanir.  Atmometro,  istrumento  di  fi- 
sica, inventato  da  Lesile,  che  serve  a 
misurare  la  forza  o  la  quantità  dello 
svaporamento. 
Svaporar  l'acqua.  Graduare.  Ridur- 
re al  maggior  grado  di  concentrazione 
salina  le  acque  delle  moje  per  mezzo 
della  evaporazione. 

Svasa,  add.  m.  Acceeato^  V.  Svasar. 

SvASADòR.  s.  m.  Trapano  da  accecare. 
Lo  strumento  che  porta  nella  sua  par- 
te inferiore  raccecatojo  o  la  nespola* 
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S\\àSADò8  s.  ni.  T.  de*  Fabb.  ?.  Ac- 
ceeaiojo ,  Nespola.  Specie  di  sacKa  da 
trapano  che  serve  per  incavare  un  fo- 
ro, entro  il  quale  possa  ricevere  la  ca- 
pocchia di  uno  vile  o  sim.  sicché  spia- 
ni e  non  risalti.  Aliar gatojo,  strumen- 
to  d'acciajo  benissimo  temperalo,  che 
si  adopera  per  allargare  e  ridurre  un 
foro  alla  debita  grandezza  e  lisciatura 
col  farvelo  girare  dentro;  egli  è  pen- 
tagono, esagono  ecc.  a  seconda  del  bi- 
sogno. 

SvàsadCra  del  BASSLIÈT.  Cqvo  del  B  .ei- 
netto. Il  vuoio  del  focoue  delle  armi 
da  fuoco  ad  inescai ura. 

Svasar,  alt  T.  delle  Arti.  Aceeeare.  In- 
cavar buchi  eoir  accecatoio  in  siiTatlo 
modo,  che  possano  ricevere  le  teste 
delle  viti,  o  le  capocchie  de'  chiodi, 
affinchè  non  risaltino  in  fuori. 

SvÈu  s.  ni.  T.  degli  Squer.  Bitlarelte. 
Piuoli  di  prora. 

SvéLiA.  s.  f.  Sveglia.  La  squilla  degli  ori- 
uoli  che  suona  a  tempo  debito  per  de- 
stare. S\?egliatino,  Svegtiatojoj  Dexta- 
tojo.  Oriuolo,  0  simile  cosa  destinata  a 
svegliare  o  destare,  o  che  ne  desti  o 
svegli  per  a  caso  o  per  altro. 
SvÉLiA  DEL  MOLÉ!^.  Crepitacolo ,  Ferri. 
V,  Ferr  del  moicn. 

SvEGLiARéif.  V.  Svèlia. 

SvÉLL.  8.  ra.  Acciarino,  Embolo.  Ferro 
che  si  ficca  nella  punta  della  sala  (iel- 
le ruote  per  ritegno  delle  ruote  me- 
desime. E  ve  n*ba  di  più  fogge,  co- 
me acciarini  a  esse,  a  paletta,  a  ron- 
done, inginocchiali  ecc. 

SvÈLT.  add.  m.  S\;ello,'  Dicesi  di  persona 
di  membra  sciolte,  di  grandezza  pro- 
porzionata, e  poco  aggravato  di  carne. 
Snello,  agile,  destro,  sciolto  di  mem- 
bra, facile  al  salto,  al  corso.  —  Si  dice 
Svelta  anche  una  cosa  un  po'  più  lun- 
ga del  giusto,  ma  non  isproporziona- 
ta,  contraria  di  tozza,  atlicciuta  o  mac- 
cianghera.  Sì  dice  poi  Destra  una  per- 
sona accorta,  sagace,  furba. 
A  LA  SVELTA.  Alla  spiccta.  Spedita- 
mente. 

SvELTÉN,  SvBLTÉTT.  add.  ffl.  Snclletto,  Fwr- 
betKf.  Vispo. 

Sveltézza,  s.  f.  Snellezza,  Sveltezza, 
Snellita.  Scioltezza  di  membra.  Destrez- 
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za,  Accortezza,  Furberia,  SeaUrilag- 
gine,  Sagacità. 

Sveltézza,  s.  f.  T.  de*  Pili.  Sciogli- 
mento. V  agevolezza  delle  membra  nel- 
le figure  per  cui  sembrano  niovcni 
come  al  nalurale. 

Svelti.  Sa,  Su  via.  Animo  iDterjezio- 
ne  esmtativa. 

SvELTÒN.  add.  m.  Dirittaccio,  Dirilione. 
Volpe  vecchia.  Persona  assai  furba  e 
scaltrita. 

Svena,  add.  m.  Svenato. 

Svenar,  ali.  Svenare.  Tagliar  le  vene. 

SvENiuÈNT.  8.  w.  Sveninécnto ,  Sfinimen- 
to, Basimento,  Sdilinquimento,  Deli- 
quio. Smarriipento  di  spirili. 

Sventa,  add.  m.  Scapato.  Si  dice  Gg.  dì 
persona  inconsiderata,  senza  capo. 

Sventar,  alt.  Sventure,  Impedire,  render 
vano  r effetto  di  vera  mina,  di  un  in- 
trigo e  sim. 

SventrX.  add.  m.  Sbudellalo.  Privato  del- 
le budella.  Sventrato,  dicest  chi  man- 
gia moltissimo. 

Sventrar.  6iii.  Sventrare.  Trarre  le  io- 
Icriora. 

Sverginar,  alt.  Sverginare,  Spulrellare, 
Diflorare.  Torre  là  virgiiiità,  Ditone^ 
stare.  Violare,  torre  I  onesti. 
Sverginar  'na  cosa   Sverginare  chee- 
cheisia.  Incominciare  a  farne  uso. 

Svérgna.  s.  f.  Sfarzo.  Sfoggio,  lusso,  sod- 
luositù. 

Svergogna-  add.  m.  Jn  vergogna.  Rima« 
sto  in  vergogna  a  se  stesso,^  o  agli  al- 
tri (Bari  ).  Svergognato  vale ' sfaccia- 
lo, sen^n  vergogna. 

Svergognar,  alt.  Svergognare.  Sioacca- 
re. 

SvernXr.  alt.  Svernare.  Mantenere  do- 
rante il  verno,  oppure  dimorare  il  ver- 
no in  alcun  luogo. 

SvERNisÀ.  add.  m.  Senza  vernice.  Spo- 
glio di  vernice. 

SvernisXr.  alt.  T.  degFIncìs.  Lewtre  o 
torre  la  vernice, 

SvestIr.  V.  Spojar. 

S>EZZ\R  alt.  Svezzare.  Disvezzare,  Far 
perdere  l*  usanza   V.  Desviar. 

Svi.  H.  m.  T.  de'.  Chiod.  Punte,  Corio- 
clavi.  Ma  punte  sono  quelle  che  si 
piantano  per  saldezza  intorno  i  tacco- 
ni, corioclavi  si  dicono  quelle   poote 
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che  uatscoop   la   suola   al   guardionc 
senza  cucilura.    . 

SvioAOòR  DI  viDòN.  SvUacaììHe.  Arnese 
cbe  serve  a  smootare  le  canoe  degli 
arcbrbugi  o.siin* 

SvinADòai.  8.  f.  T.  de*  F.  Ferr.  VòHa- 
inaschi.  Spranga  di  ferro  con  uno  spac- 
co nel  mezzo,  in  cui  si  ficca  la  testa 
schiacciata  dei  maschi  di  madrevite, 
per  farli  girare  e  per  fare  con  essi  la 
vite  femmina. 

SviDÀR  att.  Svitare.  Stornar  Io  invilo  o 
scoiumettere  le  cose  fermate  con  vite. 
T.  d'Agr.  Spianlare  di  vi/i.  Disertare 
un  campo  delle  viti. 

SviGA.  s.  f.  ^.  d'  Orn.  Pavoncella.  V. 
Sfiga. 

Svig:«àr  0  sviGffAnsLA.  Scantonare,  Sì^i' 
lar^la,  Fuggir  di  cheto. 

Svilir,  att.  Imbullettare.  Assodar  con 
punte  o  corioclavi.  V.  Svi. 

SvìBER.  s.  m.  Stimerò.  Specie  di  calesso 
pochissimo  noto  tra  noi. 

SvinXr  att.  Ammostare.  Dicesi  del  mosto 
che  rende  l'uva  ammostata.  Svinare, 
vale  cavare  il  vino  che  sta  nel  tino. 

SviNTi.  Sventalo,  Avventato.  Agg.  d'uo- 
mo inconsiderato. 
Testa  sviktìda.  Falimbetto,   Avven* 
inteilo. 

Sti5T0Làr.  atl.  Sventolare,  Ventolare.  Il 
ipuoversi  che  fanno  le  cose  mobili 
esposte  al  vento.  Ventare,  tirar  vento 
e  anche  produr  vento. 

Svis'ciA.  s.  m.  V.  Coni.  Vinco,  Verga, 
Scudiscio. 

Svis'ciÀ.  add.  ro.  Smaniato.  Sbrattato  o 
liberalo  dalla  pania. 

Svis  ciÀR.  alt.  Spaiiiarc.   Sbrattar   dalla 
pania. 
Svis  ciXr.  atl.  V.  Coni.  Scudisciare. 

Svi'sciXres.  n.  p.  Spaniarsi.  Levarsi  d'ad- 
dosso le  paniuzzole,  e  melaf.  liberarsi, 
sciorsi  da  alcuno  impaccio. 

Svista  s.  f.  Svista.  Sbaglio,  abbaglio, 
scappuccio. 

Svitlàr.  atl.  Pare.  Figliare,  partorire  e 
dicesi  propr.  delle  vacche,  Gg.  di  una 
Baldracca. 

Syitazzàr.  att.  Campucchiare,  Vivacchia- 
re, Vivattare.  Vivere  disagiata  o  fa* 
licosa  vita. 

Sviziar,  ali.  Viziare.  Levar  il  vizio^ 
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SvoBCD.  t.  m.  Voto,  Vuoto,  Vano,   Lo 
spazio  non  pieno  di  materia  solida  che 
resta  Ira  due  corpi.  Vacuo,  è  il  vuo« 
lo  assoluto,  0  quasi  assoluto. 
SvoèuD.   Svanito,   Scipito.  Aggiunto 
di  vino  senza  sapore. 
S\'oÈtD  OLA  navsèla.  Camera.  11  tuo* 
lo  della  spola  attraversato   dallo   spo* 
letto  che  porta  il  cannello  del  ripieno. 
SvoèiD  dl'  oreccia.  Conca.  Quel  seno 
che   s' incava    in    roe^zo    ali*  orecchio 
esteriore  cui  è  contiguo  il  meato  udi- 
torio. 

SvojJk.  add.  ro.  Svogliato.  Distratto.  Svo" 
gliatello  diminuì.  Diccsi  Dipanato  il 
(ilo  che  si  aggomitola  iraendolo  dalla 
matassa. 

Svojaoòr.  add.  m.T.  de*  Filat.  AgguinAo* 
latore.  Quegli  che  mei  te  la  seta  sui 
guindoli,  che  agguindola.  Agguindola* 
trice  add.  f. 

SvoJADòRA.  s.  f.  T.  de'  Passam.  Ahbindo' 
la  trice.  Donna  che  fa  le  matasse  sul 
bindolo. 

SvoJÀR.  alt.  Dipanare,  Aggomitolare» 
Rnccorre  il  filo,  traendolo  dalla  ma- 
tassa, e  formandone  il  gomitolo  per 
comodità  di  metterlo  in  opera.  Vale 
anche  Svolgere.  Incannare,  dipanare 
il  filo  sopra  cannone,  o  rocchetto. 

Svojatàgina.  s.  f.  Svogliataggine,  Svoglia- 
tezza, svogliàtura.  Distrazione. 

SvoLANDRéN*NA.  8.  f.  Spolvcriìia.  Sorta  di 
sopravvi'Sta. 

SvoUzz.  s.  m.  Svolazzo.  Svolazzamento, 
svolazzata. 
SvoUzz.  8.  m.  T.  de'  Cali.  Svolazzo. 
I  caratteri  artìfiziali  che  si  fanno  con 
gran  traili  di  penna  maestrevolmente 
condotti. 

SvoUzz  8.  m.  T.  Mil.  Pendagli  delle 
insegne.  Nappe.  Quella  specie  di  io- 
fulc  che  pendono  dalla  lancia  di  una 
bandiera. 

SvoiAzz  d'  dica  scoftia.  Beijdoni.  Stri- 
sce che  pendono  da  cuffia  o  simile. 

Aver  el  coAcr  ih  stolàzz.  Essere 
svogliato  ed  anche  Essere  inquieto. 
Avere  il  cervello  pieno  di  molesti  pen- 
sieri. 

SVOLAZZAMBNT.  8.   m.  SvotoZZio,    SvolOZ» 

zaìnento. 
Svolazzar,  alt.  Svolazzare.  Diballert  It 
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ali,  volar  qua  e  là,   volar  piana   or 
qua  or  là. 

Svuoi,  add.  m.  Votato.  Vuoto,  sgombro. 
Svotalo,  dicesi  uo  basto  o  siiDile  vo- 
tato di  borra. 

SvuDÀR.  att.  Votare.  Far  vuoto. 

SvuDÀR.  att.  T.  de*  Bast.  Svotare.  Ca« 
var  fuori  la  borra  ^  il  criue,  il  pelo  o 
simile  col  cavapeio  (  rampéo  )  o  altro, 
dai  basti  e  sim. 
SvuDÀR.  att.  T.  degli  Imbals.  Sven- 
trare.  Aprir  il-  ventre  degli  animali 
per  trarne  le  interiora. 

SvuDÀRS.  n.  p.  Stallare.  Dicesi  del  cacar 
delle  bestie  cbe  si  tengono  in  istalla. 
SvudXrs.  d.  p.  T.  de*  Cactaj.  Legare. 
Dicesi  della  pasta  quando  si  lascia  neU 
la  forma  sotto  pressione  perchè  sr 
condensa. 

S*zéK.  s.  m  Se9in0j  Mezzo  soldo.  La  qua- 
rantesima  parte  della  nostra  lira  an- 
tica. Era  una  meschina  monetuzza  di 
rame  equivalente  ad  un  Picciolo  e 
neuo  toscano. 


An  Gri*  AVdHl  U  LITTRA  o'tìn  Ì'zÈK.  Sot 

avere  un  becco  d*  un  quattrino, 
An  gh^  i  CALA  UN  s'zéif .  Sono  sialo  à 
un  peto.  Sono  sialo  vicinissimo,  sono 
stato  di  momento  in  momenta 

Ai   RB9TÀR   tin  S*ZéN  IN  SACCOZZA.  Avcf 

avuto  una  gran  battisoffia  o  baitisof» 
fiala,  cioè  una  paura  sganghentissi- 
ma. 

Aie  v'ALÉR  UH  s*zéif.  Non  ve^er  eka. 
Valer  nulla. 

Guardarla  in  f*  uìi  s*zÉif.  Squartar 
h  zero.  Spendere  con  sovercliia  par- 
simonia. 

I  s*ZBif.  /  quattrini,  I  danari.  La 
moneta  in  genere.  * 

Un  s'zén  d*  Liscia,  d'  prutta  eoe.  Usa 
quattrinaia  di  esca,  di  finita  ecc. 
Tanta  quantità  che  valga  ao  menr 
soldo. 
S*ziMOSSÀR  BL  PANN.  T.  de'  SarC  Sn- 
vagnare  il  panno  (  B.  L.  ) .  Tor 
via  il  vivagno  aUe  peazt  di  f%maa 
e  fìnw 
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t.  ^t.  ta  diciannovesima  Ietterà  dell*  al« 
labeto  italiano  e  quindicesioiff  delle 
consonanti.  Come  lettera  numerale  va- 
leva pre&io  i  latini  160»  e  con  sopra 
una  iinneeltif  160  mila.  V.  Te. 
t abacà!  Viat  Vanne  via!  Marcia  via! 

Modo  quasi  furbesco  di  licenaiare. 
Tabaccìda  s.  f.  Fiuiatona.  Gran  fiutata, 

e  fig.  Fuggila,  Evasione  e  sim. 
Tabaccar,  s.  m.  Tabaccaio.  V.  Tabacchén 
e  Paltadòr. 

Tabaccar,  s.  m.  Fabbricatore  di  ta- 
bacco, lì  con  voce  d*u80^  Tabaceojo. 
V.  Zcrtoséu  eZerlòsa. 

Tabaccar,  att.  Prender  tabaccai  II 
cbe  dicesi  Stabaccare^  te  eccessivo. 
V.  Nasàr. 
tABACdkR9Li.  Svigììare,  Sattenela,  Daria 
a  gambe  e  Pigiiar  V  ambio  s  Battere 
il  taccone.  Fuggire. 
Tabacch.  s  ìMi  T.  Bet  Tabacco.  Erba 
nola^  detta  Nicotiana  tabaeum  e  rw 
stica  da  Linn. 

Tabacch  s.  m.  Tabacco.  La  foglia 
della  Nicoziana  che  ci  arriva  in  com- 
mercio, in  natura,  o  manipolata  in 
Bastoni i  in  Carote^  in  Corda,  in 
Costola ,  in  Foglia  macinata,  pesta, 
pattata,  trinciata,  in  farina  naturale 
o  fermentata,  In  zigari  ecc. 

Tabacch  Iia  ciccar.  Masticaticcio,  V. 
Cicca. 

Tabacch  da  frì.  Crusca,  Cruseone. 
Tabacco  in  farina  di  foglia  ordinaria. 

Tabacca  da  fOm.   Trinciato.  (Tose.) 

Tabacch  di  nas.  7a6aceo  da  naso 
Tabacco  macinato  e  fermentato. 

Tabacòh  d*  avana.  Avana  d*  Olanda. 
(  B  L.  )  Tabacco  per  lo  più  in  ruotoli  o 
aigarì  di  prima  e  di  seeonda  qualità. 

TABAtxH  DEL  MORO,  ingè  fòrtato.  Sorta 
di  Jerìngé  o  tabacco  trinciato  fine  da 
fumare^  detto  anche  Tabacco  forte* 
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TABAceH  DE  Spagha.  SiVigHa  di  spa- 
gna. (  B.  L;  )  Tabacco  di  Spagna. 
Tabacch  d'*  ongarìa*  Tabacco  d'  Un- 
gheria. 

Tabacch  d'  Sarìieoiia.  Tabacco  Sardo* 
Tabacch  d*  Siviglia.  La  buona  Sn>i^ 
glia.  (  Lastri  ) 
Tabacch  d*  TitcHiA.  Foglia  di  Tacchiat 
Tabacch  d*  virginia.  Foglia  divii-gi- 
nia, 

Tabacch  fermenta.  Tabacco  forzata* 
Tabacch  cross.  Trincialo  grosso» 
Tabacch  in  boatta.  Tabacco  in  car- 
tocci.   Farina    di   tabacco    da   fiutare 
posta  in  cartocci  di  libra. 
Tabacch  in  corda.  Tabacco  in  ruotoli^ 
il  tabacco  in  bastoni  per  lo  più  por 
fumare,  die  nelle  tariffe  Toso,  é  detto 
anche  Bresilè  in  corda* 
Tabacch  monocos.  Foglia  di  Monoeos* 
TXbacch  nostràn.  Tabacco  nostrale. 
Tabacch  salonìch.  Foglia  di  Salonic-^ 
co.  »==  Oltre  i  ricordati   tabacchr  ch<5 
prèndono  nome  dal   paese  donde  ci 
vengono,  o  dalla  loro  foggia,  o  dalla 
manifattura  cbe  subiscono    nelle  fab-i 
bi'iche,  noi  conosciamo  anche  le  ac* 
guenti  specie  di  tabacco. 
Albania  .    .    *    4  Alòdnia. 
Albania  inflada.    <  Albania  melala* 


Albania  Santa  Gin- 
8tén*n8  .  •  4 
Albania  slòrsada  . 
Èrasìl  tu  corda  . 
Garadà  .  .  .  4 
Caradà  d*  Ih8S<  * 
Fojètta  .    •     •    . 

l^oèuja   *    4    4  * 

Gingè     r    4    .  . 

Grana    •    .    .  . 

Grana  fén^nft  .  . 

Grana  Olandésa  . 


Albania  S  Oiuslina 
Albania  forzala  ^ 
Bresile  in  corda. 
Caradà  comune. 
Caradà  scelto, 
Cruschella  capptic* 
citta  j  Foglielta, 
Cruschella i  Foglia» 
Ingè. 
Grana. 

Grana  re/tne.^ 
Olandina. 
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Grana  ordinaria  . 
Peti  .  .  .  .  . 
Pizzighéa    •    .     . 

Rap^ 

Riipò  d*  Pungi  . 
Rapèd'S.Domìog. 

Santa  Gi.uslén*na. 

SaurOmèr.     .    . 


Grana  nera. 
Rapalo  sodiie. 
Pizzichino. 
Itfipalo  0  Rapè. 
Rapato  di  Parigi, 
Tabarco  Domiiifjo 

rapalo. 
Tabacco  S.  Giustina 

rapalo. 
Tabacco  Omeìv  ra- 
palo. 
Scafarla  ....  Jngé  refine, 
ScajèUa .     .     •     .  SeaglieUa. 
Turclièll     •     .    .  Trinciato  forte. 
Virginia.     .    .     .  Tabacco  di   Virgi- 
nia,    . 
Zertosén.    •    .    •  Rapalo  Certosina  o 
Parmigiano? 
Akdàk  in  tabaccr.  Farsi  polvere.  Si 
dice  delio  sfarinarsi  delle  foglie  e  si* 
nuli. 

An  TALÈR   *IfA   PIPPA   D*  TABACCH.    Ao» 

valere  una  scorza  di  noce. 

Ba!(cb  da  far  el  tadacch.  Masirina. 

Color  tabacch  Cohr  tabaccalo  o  di 
ma  Itone, 

£l  N'  É  HIGA  CMÌ  TOéUR  '5A  PRÉSA  o'  TA- 
BACCR. Non  è  loppa.  Non  è  impresa 
da  pianare  a  gabbo.  Non  è  cosa  fu- 
Cile. 

Far  Et  TABACCH.  hìcorolare.  Diccsi 
de*  légni  vecchi  bacati  che  lascian 
cadere  il  rosume  de*  tarli. 

l^ESCiÀR  EL  TABACcu.  Sterzare  il  ta- 
bacco, 

TirXR   su   de     6RAN     TABACCA  .  Jnzufo- 

lare  di  gran  tabacco.  Stabaccaie 
(  Tose.  ) 
Tabachéri.  s.  f.  T.  Bot.  Castagnola,  Tri- 
bolo acquatico  o  marino.  Pianta  acqua- 
tica che  galleggia  sulla  supei*iicie  del- 
r acqua 9  e  produce  frutti  spinosi,  nei 
quali  sta  un  seme  farinoso  mangiabile.  É 
detta  da  Linn.  Trapa  natatis. 
Tabacbén.  s.  m.   Tabaccìiino,  Tabaceajo. 

Venditor  di  tabacco  al  minuto. 
TABAcnÉifT.  add.  m.  Tabaccoso, 
Tabacòn.  s.  ro.  Tabacchisla,  Tabaccone. 
(  Guadago.  Poes.  )  Colui  che  usa  pren- 
dere molto  tabacco  da  naso. 
Tabacòn*na.  8.  f.  Tabaccona,  (Tose.) 
Tafalori.  8.  va.  Zonali,  Baggiano,  Capo 
quadro.  Balordo. 
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Tabalobìa.  s.  f.  Babbalva,  Baggiana. 
Tarar,  s.  m.  Tabarro.  Queir  abito  che 
si  porta  sopra  gli  altri  vestimcoii,  |>er 
lo  più,  nel  verno.  Tabarrone  accresc., 
Tabaraccio  pcgg.,  Tabarrino,  Fer» 
rajolelto,  Mautelluccio  diminut.  V. 
sotto. 

Tarar  T.  Furb.  Cuojo,  pelle  d'  una 
bestia. 

Tarar  a  la  hilitara.  Mantello  doppio. 

TARAR  A  LA  VBKE2IANA.  Ferrojuolo  alla 
veneziana.  Con  sarrocchino  brevissiaio. 

Taraiv  con  I  BÀVER.  Pastrano.  Fer- 
rajuolo  con  diversi  sarrocchini. 

Tarar  con  il  ranghi.  Gabbano.  Man- 
tello seniidoppio  con  maniche. 

Tarar  da  donna.  Cap/io/to.  (Toro.) 

Tarar  da  prbt   Mantello. 

Tarar  da  servitòr.  Pusiranella,  Pa* 
strano  con  qualche  segno  di  livrcR. 

Cavar  el  tarar.  Sferrajolare.  Levar 
di  dosso  il  fcrrajolo. 

Cavars  el  tarar.  S/èrrajolarsi, 

Esser  niguer  cré  el  tarar  del  diatòl. 
Essere  tulio  stizza. 

Far  el  tarar.  Portar  frasconi,  Fmr 
gheppio.  Lo  strascinar  dell* ali,  eti« 
fanno  i  polli,  e  per  similit.  si  dice 
di  chi  per  indisposizione  mal  si  reg^s 
sópra  di  sé. 

Far  un  tabar  a  von.  Appiccare,  Ai- 
laccare  o  Afibèiare  altrui  una  eom^ 
panello,  un  campanello,  un  sonofHo, 
un  bottone,  sbolloneggiare.  Apporre 
Rd  alcuno  tal  cos»,  che  altri  lo  tenga 
per  reo  uomo.  Cardarlo. 

In  t*un  Tarar  cavaregh  *na  brètta. 
Far  d'una  lancia  un  punieruoèo, 
oppure,  uno  zipolo.  Stremar  Uftto 
una  cosa  per  ignoranza  o  trascuralag* 
gine,  che  si  riduca  quasi  nulla. 

Metter  el  tarar.  /;i^ro;otore.  Ptr- 
re  indosso  il  ferrajolo. 

Mbttres  el  tarar.  Infkn'ùjolasrn.  In- 
dossare il  tabarro. 

SoTT  AL  TARAR.  Fig.  Di  celùto,  N§L* 
scoslamente.  Di  soppiatto* 
TabarAzz.  s.  m.  2(iò«rReeio^  iftuilrlfoe- 

cio,  Ferrajuolactio. 
Tararìn.  8.  m.   Ferrajuohlto ,   Mianiti" 
letto. 

Tabarén  uk  PRET.  Ftrrajolino.  Quel* 
la  specie  di   maoteliuccio  di   acca  o 
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d*  altro  che  portano  dietro  le  spalle  i 
sacerdoti.  Scapolare,  Scapularé,  quel- 
la parte  dell*  abito  di  akuoi  frati,  cbe 
pende  ioro   davanti  e  dietro  a  modo 
di  una  striacia  di  panno. 
Tabéla.  6.  f.    Tavola,    Tabella.  Libro, 
registro,  indice,  kpecchielto. 
Tabèla  dla  lavandera.  TabitUa  della 
eurandaja. 
Tabeuonàt.  8.  m.  T.  de*  Not   Tabellio- 
nato.    Cifra    di   Dotaja   publico   delia 
quale  è  munito  ogni  atto  da  esso  ro- 
gato. 
TABsaNÀcoL.  8.  m.  Tabernacolo,  Ciborio, 
Nicchia  ove  ripensi  il  Ss.  Sagramenlo. 
Tabi.  s..  m.  T.  de*  Drapp.    Tabi.   Sorla 
dì  drappo,  cbe  è  una  specie  di  taffetà 
ondato  o  marezzalo.  ' 
Tablò.    8.    m.    (  dal   Frane.   Tableau.  ) 
Jiilratlo,  od  ancbe  P^nzo/o^  Picchia- 
pedo.  V.  Placa. 
Tablò.   s.    m.   T.    Teatr.    Quadro, 
Gruppo.  Ogni  oggetto  o  spettacolo  cbe 
traggo  a  sé  gli  sguardi  pel  suo  gran- 
dioso 0  singolare. 

Tablò,    Stat.    Quadro,    Prospetto, 
Specchio,  Nota. 

Far  tablò.  T.  de*  Coreogr,  Far  qua- 
dro? Queir  atteggiarsi  contemporaneo 
de*  ballerini  in  vari  gruppi  simmetrici 
io  fine  di  una  danza  o  di  un  ballo. 
Tàca.  8.  f.  Intaccatura.  Quell'intaglio 
cbe  si  fa  nella  tessera  col  coltello  o 
simile. 

Tàca.  Fig.  Debito.  Preso  da  quel  se- 
^no  che  si  fa  sulla  tessera.  Y.  Tèssra. 
Tju;a.  a.  f.  T.  degli  Oriv.  Tacca.  Quel 
r  addentatura  cbe  serve  per  aprire  il 
cerchio  che  regge  U  cristallo  deiro- 
riuolo  da  tasca. 

Tàcà.  s  f.  T.  di  Stamp.  Intaglio. 
Canaletto  appiè  di  ciascun  tipo,  da 
cui  conoscere  se  la  lettera  sia  nel 
cofupositojo  nel  suo  verso  giusto. 
Tàca  o*leg.ia.  Cappia.  V.  Sièla. 
Tàca  del  cortèll  ecc.  Ugnata.  Quel- 
r  intaccatura  falla  nella  lama  di  un 
coltello  0  temperino  per  aprirlo  più 
facilmente. 

Tàca  oa jàn.  Mala  paga ,  Imbroglione» 
Che  fa  debili  e  non  li  paga. 
Qi*  TÀCA.  Viscoso,  Appiccicante* 
liA  n*  TÀCA.  La  pania  non  tiene.  Il 
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tuo  inchiostro  non   tìnge,   cioè   Vìa* 
ganno  non  riesce. 
'Ni  PAROLA  TÀCA  L*  ALTRA.  //  dir  fu  dire. 

SOKÀI   CMà  TÀCA,   XIKCIÒN   CMà  MAIIÉLA. 

Minchione  in  chermisi. 

ZUGÀR    A    TÀCA    TÀQA.    T.    de*    GiuOC. 

Giuocare  a  chi  paga  roste.  Fare  a 
chi'  paga. 

Tacà  add.  m.  Attaccato,  cioè  unito  ar- 
tificialmente ad  un  altra  co$a  da  cui 
non  si  possa  facilmente  dislaccare,  co* 
me  sono  due  legni  con  colla.  Ade» 
rentCx  diconsi  due  superficie  cbe  com- 
bacino insieme  oaturalpiente,  come 
la  scorza  ali* albero,  la  pelle  ai  mu« 
scoli  ecc. 

TagaoIzz.  add.  m.    Lappollone,  Jmpor* 
tuno.  Che   si   interpone  o   si  associa, 
non  chiesto,  in  qualunque  facenda, 
TacadIzz.  add.  in.  Appiccaticcio,  At' 
taccaticcio.  Appiccolivo.  Dicesi  di  ma.- 
la  die  contagiose. 
Tacadìzz.  add.  m.  Viscoso,  Viscido, 
Appiccaticcio,  Appiccante.   Che  age- 
volmente si  attacca  come   il   vischio. 
Tegnente. 
Esser  tacadìzz,  tacàrs  cmè  el  viso*, 

CMè   LA   GRAMIGNA-   Fìg.   \9\e  EsSCrC  Op'' 

piccaticcio.  Attaccarsi  come  la  gro'- 
migna,  Easere  una  lappola,  Apple» 
carsi  come  le  mignatte.  Che  volentieri 
si  accompagna  ed  importuna» 

TacaoCra.  8.  f.  Attaccatura,  Unione, 
Connessione,  Attaccamento»  Si  dice 
anche  di  quella  parte  dove  due  o  più 
cose  si  attaccano  insieme.  Attaccatura 
del  pane  ad  un  altro  pan^,  dicono  i 
fornaj  per  opposto  ad  orliccio. 
.  Tacadùra.  s.  f.  T.  Piti.  Appiccatura. 
Quel  passaggio  che  si  fa  da  rousc^olo 
a  muscolo,  e  da  membra  a  membra 
con  morbidezza  e  con  grazia  nell'u- 
nirli  fra  loro. 
Tacadùra  dla  spala.  T.  d'Ornil.  An* 
aolo  delibala.  L* articolazione  del  cu- 
bito col  corpo  dell'uccello. 

Tacagnén  0  Tacalita.  Piatitore,  Becca- 
liti,  Pizzicaquislioni,  Accattabrighe. 
Sì  dice  d*un  uomo  garoso,  lUigioso» 
riottoso,  perfidioso.  Sbarazzino,  gio- 
vane di  mali  costumi  e  rissoso. 

TACAGT(éif*NA.  Battagliera.  Donna  cbt  seni* 
pre  contende. 
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TacacnXiu  att.  Oarrire,  Abbaruffitrèi, 
Rabaruffarsi,  Aceapigliarii,  azzuffarsi 
insieme.  Aitercare^  coniendere  di  pa- 
role. Piatire,  propugnare  le  proprie 
ragioni  Bi$liceiare,  Éisticciarsi,  ÈeZ" 
zicarsi,  conleslare  pertiuaceoicnte  prò- 
verbiandosi. 

ITacàdùra.  s.  f.  Attaccatura^  L'atto  di 
attaccare. 

Tacadùba.  s  f.  T.  de*  P.  Ferr.  Sa- 
tura. La  linea  di  congiunzione  del- 
Tuna  coir  altra  spira  della  chiocciola. 
TacadùrI.  8.  f.  T.  de'  Fren.  Cepfa 
del  freno,  U  nodo  o  attaccatura  ael 
freno. 

ITacAja.  s.  f.  Appiccagnolo,  Attaccagnolo. 
Qualunque  cosa  ove  altri  possa  appic- 
carsi, 0  che  tenga  sospesa  cosa  appic- 
cata.  . 
Tacìja  d*un  qcader  eec.  Maglietta. 

TACALtTA.  s.  d'ogni  gen.  Beccalite,  Piz- 
zieaquistioui.  Persona  rissosa* 
TacAlìta.  s.   f.   Monetaccia.  Moneta 
cattiva,  non  in  corso,  scarsa,  mal  co- 
niata. 

Tacahàca.  8.  f.  Taecamaeca.  Gomma  che 
si  ricava  dalla  Fagara  octandra  di 
Linn. 

Tacamànt.  s.  m.  Attaccamento.  L^atto  di 
attaccare.  Fi§.  Affezione. 

Tacàr.  att.  Attaccare.  Per  unire,  con- 
giungere. 
TAaa.  att.  T.  d' Agr.  Allignare,  At- 
techire.   Vale   Mantenersi,    Fruttare. 
Appiccare,  diccsi  del  nesto  che  attec- 
chisce sulla  pianta  inestatà.  Abbarbi- 
care,   dicesi    r  appiccarsi  che  faimo 
colle  radici  le  piante  in  terra. 
Tagàr.  att.  Imprimerei,  Appiccarci. 
E  dicesi  di  un  (erro  o  simile  che  solchi 
0  segni  una  pietra,  un  metallo  ece. 
Tacìr.  f.  n.   Appiccicani.   L'appic- 
carsi che  fanno  le  cose  viscose. 
TàckK.  Fig.  Tenere  la  pania.  Riuscire 
Del  proprio  inlento. 
Tacàr.  T.  di  Giuoc.  Vincere.  Vincere 
una  o  più  partite:  vincere  uno  o  più 
giuochi  è  far  pagare  ad  altri  il  prò- 

'   proprio  scotto. 

Tacàr  ruja.  Appiccar  baruffa.  Ris- 
sare, Abbaruffare. 
'-  Tacàr  da  dir  Attaccarla  con  alcuno. 
Attaccar  lite.  V.  Tacagnàr. 
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tAclR,  Dia  coutra.  Dar  4i  totii 
Cozzare,  urlare. 

Tacàr  dbntbr.  Appktani  in  dbee- 
ehessia. 

Tacàr  dl'  rmKmTAFr^A.  Metter  prtfioi 
Pare  stima.  Dar  peso. 

Tacàr  BL  marogcbéA  T.de'Capp.A)m 
•7  giretto.  Cucire  internameote  al  cap- 
pello presso  la  tesa  una  strìscia  di 
pelle. 

Tacòàiì  bl  i^BVitìB.  t.  Mil.  Àltaem 
f  inimico.  Investirlo,  Attaccar  kiuf 
fa.  Andare  alle  prese. 

TacÌr  0  Tkckws  toéuGB.  Appietsn  4 
appiccarsi  fuoco.  Dare  o  pigliare  faoca 
Accendere  o  accendersi. 

Tacàr  foÈtnk.  Affiggere.  Appiccar  k 
polizze  su  pei  cantoni. 

TicÀif  I BO^.  T.  d' Agr.  Aggiogare  i  òvffi 

TicÀR  I  GAtAi.  Attaccare  i  etMtlì 
alla  carrozza  o  ad  altro  legm.  Goe^ 
dirh  de'  fornlmeiiltì  neccftsrj,  e  eoa 
essi  adattarli  ài  legno  in  inodo  cbc 
posstfEÌ  tirarlo,  e  si  dice  iuthe  in  » 
soluto.  Attaccare  ^=^  Accodare,  diccsi  il 
legar  16  hestie  daf  soma  Funi  dietro 
l'altra. 

Tacà«  il  ftÈì.  T.  di  Cacc  A/piHim 
Legare  i  Blelti  delta  ragna. 

Tacàr  iit  g^la.  Mordicare  la  §ok, 
Scorticare  il  palato.  Dicest  di  cibo  o 
bevanda  di  sapore  aspro,  che  si  ènti 
fatica  a  inghiottire  Rionare,  prodir 
quel  rantico  di  gola  che  più  sp^ 
prof iffmo  nel  mangiar  vifsmde  fnu^ 
Dell'olio. 

TAaa  1    PA6*    DJt    MÉTttìr  IH  ^^ 

Appicciare,  Appuntare*  Attaccare  1 
panni  còl  cucito  a  due  o  più  peto 
insieme. 

TicÀR  iit  tl'  érht.  Scilinguare,  TarlP* 
gliare,  E  dicesi  Pèrder  t  erre,  qnanw 
per  ebbrezza  laltiii  dura  fatiti  a  ff^ 
Dunziarla. 

Tickn  IH  TL^  Oliali.  Denigrare.  Owi- 
rare  l'altrtfi  fama  e  riputa^ioDe:  oi- 
famare,  infamare»  levar  T onore 

Tacàr  èa  rogiia.  Appiceicore  te  ^ 
gna. 

tACÀ»  Va  «(tà.  t.  Hfl.  6iW'«'* 
tino  città, 

Tacàr  sòtta.  Por  maiUi,  Bar  p*^"* 
c^io.  V.  Taear  ì  cifva). 
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-  fidkU  sòTTA  A  DEscòRftÉR.  Appiccare 
rugùmamenio.  Porsi  a  ragionare.  Rat- 
toccare  o  ripigliare  il  discorso.  Porsi 
a  ragionar  di  nuovo. 
I         Tacàr  SÒTTA  A  dorhìr.  Pigliar  il  son* 
no.    Legar   la   giumenta    o  i* asino. 
Addormentarsi.  Rappiteare  il  sonno, 
I       addormentarsi  di  nuovo. 
I         Tacàr  9ùrfk  BL  CALD  0  EL  ttiEùb.  Ster- 
rarsi il  caldo  0  il  freddo,  cioè,  htsì 
i       focalsanti. 

Tacàr   su.   Appendere,    Sospendere. 
Attaccar  efaeeehessìa  a  chiodo,  arpione, 
[       o  piuok). 

Tacàr  su.  T.  degli  Addobb.  Apjnm- 
tare.  Attaccare  con  ispiflatli  o  simili, 
t       le  tele  de'  parati  nel  fare  ì  favori  di 
addobbatura. 

Tacàr  aCr  la  rronca.  Porre  al  fuoco 
la  pentola. 

Tacàr  voi*  a  i/alteA.  Frecciare,  t>ar 

di  fìreccia.  Richiedere  1*  uno  e  l' altro 

[       di  danari  a  prescama  e  noor  nenderli. 

B  generalmente  indebitarsi. 
t   tACÀRS.  n.  p.  Attaccarsi,  Far  presa, 
come  la  calce,   il  gesso  ecc.  Appiè* 
carsi,  dicesi  dello  appiccicarsi  di  cosa 
l       tegnente. 

Tacàrs.  n.  p.  Venir  alle  mani,  Ve- 
,       nir  ai  denti.  V.  Tflttagoàr  e  Tacàr  da 
éir. 

Tacàrs  ADRft  A  TUTTI.  Bsscrc  uua  nKh 
tea  culaja.  Una  lappola.  Volersi  per 
forza  farsi  seguace  a  quanti  si  prtesen- 
tano. 
Tacàrs  a  tutt.  ^//accorsi  a'  rasoi, 
^       Appiccarsi  alle  funi-  del  cielo.  Ricor* 
rere  per  disperaiioae  apche  a  cose 
Bodve. 
Tacàrs  con  il  mah.  Aggrapparsi. 
Tacàrs  convoli  o  vuna.  innamorarsi 
I        tu  imo  0  in  alcuna,  invaghirsi. 

Tacàrs  t  làbih  jnsémma^  imbietolire. 
Andar  in  broda.  Sentir  piacere,  con- 
solaxione. 
Tacàrs  un  mal^  Appiccarsi  un  male. 
Cosa  da  tacàrs.  Attacco^  Cosa  a  cui 
nomo  attaccare  si  dòssa.  E  si  dice  anche 
^cr  Appicco,  Occasione,  Opportunità. 
T.  Rampén. 

N*  AVER  GKBIIT  DA  TACCÀRAS.  Fìg.  Won 

a^Hre  afferratoio  alcuno.  Non  avere 
Appiglio^ 


TAcÀtzA.  V.  Tachèlta. 

Tàcch.  u  m.  T.  de'  Calzol.  Calcagnino. 

La  parte  della  scai^pa  che  è  sotto  if 

calcagno.  ==  Si  dite  Tacco  o  Taccone^ 

un  pezzo  di  suolo  che  si  a'ppi'eca  alle 

.    scarpe  rotte. 

ricca,  s.  m.  T.  de'  Tip.  Tacco.  QucT 
pezzuolo  di  carta  che  gli  stampatori 
pongono  sai  ttopano  per  rialzarlo  neU 
le  sue  parti  difettose:  il  che  fare  chi»* 
masi  Taccheggiare. 

Tàcch  tàch.  Toppa  toppa,  Ticditf 
tocche.  Quel  rumore  che  si  fa  bus- 
sando. 

tÀccH  TÀCCH.  ro.  avv.  Tàffete,  Su  due 
piedi.  Senza  porvi  su  né  sai  né  oiio^ 
Immantinente. 

Batter  eL  tÀccof.  Andar  in  cùlcagniniy 
Zoccolare.  Far  fracasso  co'  lacchi  nel 
camminare. 

I>At  TÀCCH  BfASS.  Di  basso  Ugo,  Ple- 
bea-. E  dìccsi  di  sciattona  a  donna  dì 
rtial  affare. 

Perdr  I  TÀCCH.  T.  Fort.  Perdere  il 
eredito. 
TÀctH'iÀA.  att.  T.  de'  Tip.  Taceheggiare. 
Mettere  de'  tacchi  o  pezzucci  di  carta 
sol  timpano  del  torchio  per  rialzarlo^ 
nelle  partì  difettose. 
[  TacOàr.  att.  TaèciarCi  Tassare,  Siasi'» 
mare.  Dare  altrui  nCial  nome,  inipu« 
fare. 
Tacbìla.  s.  f.  T.  de'  Siarl.   Occhiello, 
Occhietto,  Vcehiello.  Quel  piccolo  per- 
tugio che  si  fa  nelle  vestimenta,  npl 
qOale  entra  11  bottone  che  lo  affibbia. 
Asola,  si  dice  propriamente  l'orlo  di 
punti  che  si  fa  attorno  air  occhiello. 

Tachéla.  Fig.  Sfregio  y  Taglio.  V* 
anche  Tèssra. 

Tacbéla  del  CAPÉLtk  Laccelto,  Gania, 
Maglietta.  Quel  nastro  che  mettesi  alla 
sinistra  davanti  del  cappello  a  tre  pizzi^ 
0  venti  fra  ctii  si  pone  Ta  napptf.  (  co- 
earda) 

AiliGB  DLA  TÀctfèLA.  Amictssimo. 

Far  il  tachéli.  Orlare  gli  occhiolli. 

Ferr  DA  TACHèLf.  Stampo  da  ucehiellC 

Parta  dil  Tachéli.  Occhieilatura, 
Affibbiatura.  La  parte  del  libito  ove 
sono  gif  ncchielli. 

PbHT  A  TACWU.  Punto  ad  asola.^  V.. 
P     Pom^ 
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Tacr^n.  8.  m.  Gabbatore,  Gabbavompa» 
gnn,  Pianlachiodini,  Colui  che  facil- 
innile  fa  debili  e  raramente  li  paga. 
Tachén.  s.  lù.  T.  di  Giuoc.  Carta, 
bassa»  Carla  che  costringe  l'avversa- 
rio a  prenderla. 

Tacdètta.  8.  f.  T.  d*Ornit.  Taccola; 
Corvello.  Piccola  specie  di  corvo  che 
nidifica  negli  antichi  edifici  e  che  non 
mangia  carne  se  non  costretto  dalla 
fame.  È  il  Corvus  monedula  tinn.  ma 
è  piuttosto  raro  tra  noi. 
Tachètta  dj'arloéij,  cornisi  ecc. 
Appiccagnolo»  V.  Àtàcch. 

TACCHF.TT1  OLA  RAGNA.  AppiccogiìolL  Ma- 
gliette che  servono  ad  attaccare  la 
ragna. 

Tàchi  di  contrari.  Denti.  Lo  intaccature 
degli  ingegni  delle  chiavi. 

TXcai    OLA    ziNGiA.    Tacche»    Qtieile 
della  carretta  ove  si  tiene  la   cinghia 
nello  scarrcttare. 
Tàcbi  d*legn.  Stelletti,  Coppie.  {ÌAnm- 
bruschini  )  V.  Stèli. 

Tacht*  ATTACCfi.  Tìcnti.  Giuoco  di  parole. 

Taclàra  s.  f.  Uechiellaja.  Donna  che  fa  le 
asole,  ossia  Torto  di  punti  agli  ucchielli. 

Taclén'na  0  TACLÉTTA.  Occkielliuo.  Pic- 
colo occhiello. 

Tacòn.  s.  m.  Toppa.  Pezzuolo  di  panno 

0  simile  che  si  cuce  sopra  la  rottura 
d*un  vestito.  Taccona ^  quel  tacco  che 
8i  rìmeUe  alle  rotture  delle  scarpe. 

Tacòn.  &•  m.  T.  de'  Carr.  Coda.  La 
parte  del  carroccio  che  dal  timone  si 
biforca  verso  terra  e  fa  le  veci  delle 
ruote  che  mancaùo. 

Tacòn.  s.  m.  T.  de'  Chiod.  Guarda- 
petto.  Arnese  di  legno  che  si  applica 

01  netto  il  mazzicatore  per  ajutarsi 
nell  azione  del  mazzicare. 

Tacòn.  6. .  m.  T.  di  Starop,  Tacco. 
V.  Tacch. 
Tacòn.  s.  ra.  T.  de'  Stov.  Quadrue- 
fio.  Quadro  di  argilla  alquanto  lungo 
che  serve  di  traversa,  nel  castello  delle 
fornaci  da  stoviglie. 

Taconamìnt.  s.  m.  Rattaecommento,  Rat* 
toppamenta. 

Tagonìlr.  alt.  Rattacconare.  Metter  tac- 
coni, e  dicesi  per  lo  più.  di  scarpe. 
Rattoppare,  metter  toppe  a  vcstimenii 
vecchi •  . 
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TaconIr.  att.  T.  de'  Cac  TViecouare. 
Rappezzamento  a  cui  si  assoggeuaao 
le  forme  di  cacio  screpolate  o  altri* 
menti  difettose. 

Taconàr.   att.  T.  de'  Tip,    Taccheg- 
giare .  V.  Tacch'zar. 
Tafanàri.  8.   m.    Tafanario.   Preterito, 

Sedere. 
TkFFÌ  fìomh.  Voce  espriineote  il  colpo 
che  ci  coglie  d*  improvviso. 

Tàfp  tàfp,  tàffete.  Tuff.  Esprcssinne 
d' un  atto  che  si  fa  presto  e  eoo  furza. 
Tafftà.  s.  m.  Taffetà   Tela  di  seta  leg- 
gerissima  e   arrendevole.  Taffetà    di 
Francia. 

Tafftà  s.  m.  T  Farm.  Drappo  d' In- 
ghilterra da  ferite.  Sparadrappo  S«tt 
su  cui  è  spalmata  1*  ittiocolla  o  sia  la 
colla  di  pesce,  e  serve  per  rimargioare 
le  ferite. 

Tafptà  rasa.  Taffettà  ra$aio. 
Tagétta.  s.  f.    T.   Bot.    Viola    inéiameu 
Pianta  .annua  die  ha  fusto   dirtUo  e 
fiori  grandi  gialli  o  sussi.  È  la  TagHes 
erecta.  Linn.  V.  Narzis. 
Taj  e  quaj.  Qiialùnque  siensi. 
Tàj.  6.  m.  Taglio,  Tagliamenlo.    Il   ta- 
gliare. 

Tàj.  8.  m.  Taglio,  Filo.  Ln  parte 
tagliente  de'  strumenti  da  tagliane. 

Tàj.  8.  m.  Taglio.  La  squarciatura  o 
la  ferita  che  ò\  fa  nel  tagliare^ 

Tàj.  8.  m.  Scemamefito,  Riduzione 
di  prezzo  o  di  somma  dovuta. 

Tàj.  s.  m.  Staglio,  Taccio,  Sfaecio. 
Computo  alla  grossa. 

Tàj.  6.  m.  T.  d'Agr.  Pur  ulto.  L'a- 
pertura che  si  fa  nella  scorza,  quan- 
do s*  innesta  a  scudetto. 

Tàj.  s.  m.  T.  de*  Bilane.  Taecìèe.  I 
tagli  eseguiti  colla  lima  sullo  stilo 
della  stadera,  che  segnano  i  pesi  coi 
quali  si  equilibra  il  romano. 

Tàj.  8.  m.  T.  de'  Cali.  Spacco,  Festù.  lì 
taglio  della  punta  della  penna.  V.  Taj^U. 

Tàj.  8.  m  T.  de*  CalaoL  Fesso.  Pic- 
cola fessura  a  sghimbeseto  ael  svolo 
entro  la  quale  fannosi  le  ewciUMT 
delle  scarpe. 

Tàj.  8.  m.  T.  di  Giuoc.  TeifUo.  O^ 
dicesi  al  giuoco  del  Faraone  a  simile, 

il  dare  in  tavola  giuoeaado  tutte  le 
carte,  o  il  vincer  tutte  le  poste. 
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Tàj.  $.  m.  T.  de'  Conc  Scarnitura. 
Tu|;tio  cbe  facciasi  in  una  pelle  lavo- 
randola. 

Tàì  8.  iD.  T.  Idr.  Falla.  Queir  aper- 
tura cbe  8Ì  fa  in  una  conserva,  in 
UD  argine  eco*»  per  cui  esce  e  scor* 
re  l'acqua.    * 

Tij.  8.  m.  T.  degli  Incis.  Frego.  Taglio 
sottilissimo  e  leggero  nel  rame  o  le- 
gno cbe  8*  incide. 

Tàj  8.  m.  T.  de'  Lan.  Slanatura. 
Difetto  del  panno  per  colpa  de'  cima- 
tori. 

Tàj.  s.  m.  T.  de'  Sell.  Spacco ji  Fes- 
solo, Fenditura  fatta  ad  arte  in  una 
cigna  0  simile. 

TU.  8.  ra.  T..  de'  Torn.  Feriloja. 
Lunga  apertura  del  banco  del  torni- 
tore nella  quale  scorrono  i  toppi  del 
tornio. 

Tàj  d'abit.  Tqglio  d' abito ,,  Stacco 
d'abito.  Capo  di  stoffa  o  di  panno» 
Tanto  drappo y  quanto  n'è  d'uopo 
per  far  un  abito. 

Tàj  d'  carn\.  T.  de'  MacclL  Pezza, 
Pezzo  o  Taglio  di  carne.  Le  parti  in 
cui  riduconsi  le  carni  delle  bestie  ma- 
cellate Dalla  parte  donde  si  tagliano 
ed  aocbe  a  seconda  della  sua  gran- 
dezza, i  tagli  di  carne  prendon  vari 
nomi  de'  quali  darò  i  principali. 
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I^^S 


Alza  .     .     .     . 

.  Ascella. 

Afta  retila  .    . 

.  Petto. 

Arvèla    .    .     . 

.  .  Coscio. 

Banién   .     •     . 

.  Lobo  aito. 

Bn^ra     .     .    , 

.  Carne  soggiogaja. 
.    .  Pancia,  Carne  ven- 

Bigol.     .     . 

traja* 

Bigol  doppi. 

.    .  Taglio  di  forcella. 

Canon    .     . 

.     .  Cannella. 

Caro.     .     .     , 

.  Schienale. 

Cùrga     ,     .     , 

.  Spicchio  di  spalla. 

Coèussa .    .    . 

:  Coscia. 

Coli  .    .    •    , 

.  Collo. 

Coppa     .    . 

.    ..  Coppa. 

CossèU  •    .     . 

.  Cosciotto. 

Costa  d'alza    . 

.  Fiancala  di  forcella. 

Costa  dritta     . 

.  Fiancale. 

Costa  falsa  .    . 

.  Fiancale  di   eoste^ 

Cóva.     . 

Cutata 

Culatèll 


reccio. 

•  Carne  coderina. 

•  Culaccio* 

«  Groppa  di  enlaceio. 


Doppia  . 


Filètt 

Filòn.  .  ,  .  • 
Fond  de  spala.  • 
Frittaja  .... 
Frittura.  .  .  • 
Ganasséo  •  •  . 
Giarètl  .  •  .  .. 
Clangla  V.  Crupp. 
Grassa  .  .  .  . 
Grupp  .  .  •  , 
Lcngua  .  •  ,  . 
Mczz  bò.  .  .  . 
Moiétta  .... 

Mus 

Nervòn  •  .  .  . 
Noèud  d'alza  •  • 
Nomblèil*  •  .  . 
Nòrubol,'  •  •  . 
Nósa.  .  .  .  . 
•  Occ  .  •  ■  .  .  . 
Orèccia  .  .  .  . 
Ossbus.  V.  Canon. 
Paletta  ...  • 
Pc  .  .  .  .  . 
Pòss  d'  coòussa  . 
Péss  de  spala  .  . 
Pètt  d'  mezz  •  • 
Picaja  •  .  .  .  . 
Pois  ..... 
Ponta  del  giarètt. 
Ponta  dia  culata  . 
Ponta  d'  pett 
Ponta  d'  spala 
Quari  ,  . 
Ravisa  .  . 
RagajJR  .  . 
Rescàda .  '. 
Rognòa*  •  •  . 
Rost  d'  nòmbol  , 
Rosi  d*  rognòn  . 
Spala.  .  .  .  . 
Taj  dedfoèuria . 
Taj  d'  mezz  . 
Testa.  .  .  .  . 
Tracùl .... 
Travèrs  .  .  ; 
Travèrs  del  cai^òn 

Zamorèlta  •    .    . 
Zervèla  •    •    • 
Zizzaniata  . 


Primo  taglio  di  fbr* 

cella. 
Filetto. 
Schienale. 
Paletta. 
Lombatcllo^ 
Corata. 
Guanciòla. 
Lacca. 

Grascia. 

Polso. . 

Lingua* 

Mezzina. 

Molletta. 

Musetto. 

Tendine.' 

Garrese. 

Scamerita. 

Arista. 

Mela  della  spatta. 

Occhio. 

Orecchio* 

Sfaldatura  dipoUo. 

Piede. 

Lombata. 

Gambone. 

Sterno. 

Spalletta* 

Tempiale* 

PuntQ  del  garetta. 

Mela  di  culàccio. 

Spicchio  di  petto. 

Soppello. 

Quarto. 

Animellata» 

Rigaglia. 

Costato. 

Lombata. 

Arista. 

Rognonata. 

Spalla. 

Scannatura. 

Falda. 

Testa. 

Lombo. 

Scannello» 

Traversa    di   can* 

nella. 
Animella. 
Cervello. 
Stomachino, 
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Zunla     •    •.  •    ^  TaraniellQ* 
Zucch    •    •    •    •  Cèppo^ 

Tkì  Di  soétJRA.  Fig.  JHal  bigalfo,  Mo* 
hello,  E  dicesi  di  faociullo  scapestralo 
t  cattivello. 

Tàj  DfDFOàURi.  T.  de*  Macoli.  Sran- 
naiura*  1  muscoli  esterni  d^lle  spalle 
4elle  l^tie  ipaccllate. 

Tàj  del  puedd.  Ragade.  Le  crepature 
delle  labbra  cagionate  da  frpddo. 

ìli  DEL  GHÉR.  AlL  Le  parti  jaterali 
laglienti  del  vomere. 

Tàj  di  contrà^u  Tra/bri,  Permette. 
l  diverbi  taj^i  degli  ingegni  delle 
ctiiavi. 

.  Tlj  Di^  ai«DBM*  T.  de*  Ceraj.  Misu- 
ra j  Peso.  Quelle  •  diverse  dimensioni 
che  si  danno  alje  candele  pcrcbè  sia- 
no di  un  dato  peso. 

TiJ  DiL  sPADAHfti.  Caténa fure.  Gli 
spacchi  ne*  quali  sono  calettate  le 
spalliere  o  stecche  delle  seggiole* 

Tàj  DLi  CIOCCHERÀ,  ^occa.  |1  fesso 
che  si  vede  nelle  oespobe  della  sona* 
glier». 

TXj  DLi  R^SGA  Segatura.  H  vano  che 
fan  nel  legno  i  den|i  della  sega. 

Tàj  d*|iezz.  T.  de*  Macoli.  Paida.  La 
carne  attaccata  inlem/imeple  tra.  la 
lombata  e  la  coscia. 

Tàj  d'pgc*.  4rào  di  ciglia.  Guarda- 
tura. 

TÀa  p*0||.  Tacca,  Taglia,  epoè  sta*^ 
tpra  0  presenza  di  uomo  o  di  doqna 
ben  eomposli. 

Tàj  in  TEL  MOSTÀzz.  Sfregio. 

Tàj  ipAL  FiTT.  Cincischio  (Frane), 

Tàj.  stJTTiL.  Taglio  vivo  o  acuto. 

Tàj  tono.  7*09/10  m^rtó  ed  ottuso, 

•A  TÀJ.  fig.  A  proposito.  In  lag  fio. 

Dargh  el  tàj.  Sculettare,  Dimenare, 
il  colo.  —  Portarla  alta,  procedere 
con  fasto:  altrim.  Dar  grazia,  Ifar 
leggiadria. 

Spiaiiar  Ep.  TÀ^  T..de'  CaM.  i4rro- 
vesciare  il  labbro  al  fesso.  Spianarlo 
addoéso  alla  cucitura  (Je)la  scarpa. 

TuTT  d'un  tàj.  Tutti  di  wia  buccia. 
Di  una  lana,  di  ma  stfssQ  farina. 
Diccsi  di  coloro  che  hanno  consimili 
pecche  0  difetti.  Si  dice  pure  di  cose 
cimili  in  peso  0  mist|ra  com^  candele 
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y^NDca  A  TÀJ»  Dar  a  tàj.  Dare  1 
vendere  a  taglio  0  a  saggio,  Yeo(kre 
i  poponi  a  taglio. 
Taja*  8*  f*  Tagliò.  La  parie  tagliente 
d*una  spade  0  d*arma  0  slrumcnit 
simile  da  tagliare.—^  Colpo  di  (09/10, 
il  contrario  di  colpo  di  piatto.  Y.Taj. 

Taja.  a.  f.  T.  de^  Fun.  Conof».  Fu- 
ne gros^  fatta  di  canapa,  è  8cn(  1 
tirar  pesi  per  mez»>  d^lle  taglie  e  ctl- 
.cesi. 

Taja  a.  f.  T.  de*  Macell  Csmjo? 
Specie  di  argano  0  taglia,  colla  quiiei 
Macella]  3olleyano  in  alto  i  Imioì  mi* 
mazzati,  per  isquojarli  ed  isquarlirli. 

Taja.  s.  f.  T.  di  Vet.  Taglia  di  w 
eavaUo,  di  un  bue  ecc.  L*|ltcua  di 
.  questi  animali»  inisurata  dalla  somoiì- 
tii  de)  garese  Qno  a  terra,  eoa  un 
istrumento  dettò  ippometro  0  cavai- 
letto. 

Taja  contra  i  banpI  Taglia.  Vnm 
(cbe  si  promette  e  si  paga  a  chi  lrr^ 
sia  0  ammazza  sbandili  0  ribelli. 

Taja  .da  ifURADòR  cec.  Taglia,  Ti-9' 
elea.  Strumento  meccanico  coiùiMàio 
di  carrùcole  di  metalh»  per  muov^ 
pesi  grandi.  L^  sue  parli  sono; 

Anèi Maniglie. 

Cassa,     y    •    V    •  Asticolo. 
Gauffssi.  •    •    •    r  framene. 
Polghètt.    ,    .    ^  CinavardeUe. 
Zidéli     ....  Girelle,  .      • 
Dicesi  Falcone  quel  ìe^ao  sporgerne  à 
alcun   luogo  dove  si  attacca  la  U(;lu. 
V.  TaparèTl. 

Tam  pel  hartìIll.  rasf//o  del  mor- 
tella. V.  Pènna. 

Tam  0  STATURA.  Taglia,  Taglio,  Sa- 
tura. Vn  uomo  dì  meua  taglia  m 
dir  lo  stesso  che  di  mezzana  ^laiur» 
I^ota  però  che  la  Statura  rigu-iriii 
l' altezza  ((i  una  persona  Wi*>  '* 
grandezza  la  jigtira  la  foruia  ecc. 

Aria  ch*  ta'a  el  mostazz.  Aria  (^ 
mazza  il  viso. 

W  TAJA  BEN.  T.  defili  ArroL  sifil^- 
to.  Acuto  y  molto  tagliente. 

Bl  Nè'.TAJA  MIQA,  EL  RESCA  0  ELSCO»Tf», 

o  EL  cusA,  È  taglia  come  i  cMCf  l'I' 
ce^i  di  coliello,  o  spada,  e  simili  »[; 
tri  strumenti,  quando  per  difdio  «J 
afQlMtpra  o  aUro  non  tagliauMt 
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EssBB  TUTTI  dl'istessa  taia.  JS^iffe 
Jtuiti  d'tfiM   buccia,  o  d'una  cornac 
tura,  Euere  macchiali  d'una  ifessa 
pece,  E$$ere  tagliati  d^  una  ^ttua  mi*  \ 
jtura.  Essere  luUi  simili. 
Taj>   add.  m.  Tagliato. 

TjMÀ  zo  4  14  bònVa,  delto  d*qomo 
vale  Buon  paètricciano,  ciofk  Quieto, 
Pociley  Servirla to. 

Tajì  iQ  Gon  tL  sfCRpÉpL.  Dijroséato 
fiolCoicifi. 
Esser  taiI  tutt  pr*ijn  ye^.  J^ere 
tufH  d' ma  òuetia.  V.  Tèja. 
Tajabégb.  s.  in.  T.  de*  Calsol.   Qolelta. 
Sorta  di  sgorbia  cbje   ragguaglia   la 
parte  sporgente  del  nodetto  e  dà  fog* 
jgia  regolar^  alla  cupitpra  della  gamba 
\        dello  stivale. 

i    Tajacartòn.  s^  m.  Tagliacantoni,  Squar» 

ciane,  Mangiaférro.  Brijjante  sgherro. 

7ajìoa.  s.  f.  Tagliata.  Spianamento  phe 

3ì  fa  io  tagliando  cpste»  argini  ^  si- 

I  Tajàoa.  8.  f.  T.  Mil.  Rovinata,  4à' 

I  batutOp  Riparo  tuiptilt.uario  fatto  con 

}  i^lberi  gettaM  «  terra»  e  disposti  pel 

E  lungo  co*  rami  verso  il  nemico* 

Ifl    TLA    Tf  JÀI>4  y  IN  T*  ^P^  DSL   TÀJ.  j 

Modo  figurato,  il  taglio  de'  calzoni. 
jAJkhÈLì.   s.  fi    Tagliatelli,    Tagliolini. 
Paste  tagliate  ip  piccole  s^risGipole  che 
E        comunemente  si  us^no  pjer  farne  fi- 
nestra. 
.         TA^ApàLi  qi^ANPi.  TQgliniini  larghi. 

Tajapéli  MZAifi.  Tagliolini  mezzani. 

TAiA^èLi  sirrTiM.    tagliolini  sottili. 
Taglierini,  Bavette. 
JàJkDÒK.  9.  m.  Togligtorfi.  Qòìui  che  taglia. 

Tajaoò^.  s.  wi.  T.  de*  (Japp.  Spela- 
ture.  Quegli  pbe  taglia  i}  pelo  d^lle 
pelli  per  farne  cappelli. 

Taj^dòr.  8.  a>.  T.  de'  Cer^j.  Coltello. 
SiruineiiCo  da  acc}^larC|  ciof^  far  ton- 
dfi  il  culo  delle  candelp. 

Tajadò^  s  m.  T.  ^i  Giqoc,  faglia- 
tote  (Fior.).  Quegli  che  fa  il  banco 
o  ie  carte  al  giuoco  di  F^|*oone  0  sim. 

Tajadòb.  T.  dp'  )M^cel.  Falciatore 
(Tassoni).  Quegli  cbp  faglia  la  carne 
sul  desco  0  sul  ìceppo  de'  m9cellaj. 
Jajaoòra.  8.  f.  T.  de'  Ceraj.  Taglia. 
Sb'umcnlu  da  tagliare  i  lucignoli  a 
l|Mc|la  li^oghe;^  c)ie  si  riccrc§. 
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Taìadò^a.  6.  f.  T.  de'  Gett.  di  Carat. 
Trinciatojo.  9fa€chin^tta  che  lierve  per 
tagliare  k  interlinee   da   sUuypa   «Ila 
voluta  lunghetta  ha: 
Forbsa   •    .    •    •  TrinciOf 
Register .    ,    ,    ,  ifeaistro. 

Tajaoòra.  s.  f.  T.  de^  Tabac.  Taglia» 
trice  0  JVindatora.  Donna  ehe  taglia 
o  trincia  il  tabacco. 
TiiADLihf*iii.  s.  f.  Bavette.  V.  Tajadelì 

suttili. 
Tajaplòn.  s.  m.  Tagliatelli  larghi,  Na* 

etrini.. 
Ta^adora.  s.  f«  Tagliatura.  Il  tagliare  « 

la  divisione  fatta  dal  taglio. 
Taj4P^4*'8.  m.  Civettone  icorbellalo.  Co* 
si  diconsi  que*  civettoni  ridicoli  e  ipa- 
ligni»  che  mal  riuscendo  né  loro  as- 
falti gaIanM»isi  vendicano  calunniando 
ne'  luoghi  public!  le  donne  indarno 
tenete. 
TAJ^pioàticc.  s.  m.  PHtina^azzere,  cos) 

per  ischernó  il  Parruechiere. 
TajIar.   a^.    T<igliare.    Dividere}   sepa- 
rare. 

Taiar.  att.  Tf  de'  Cbiod.  francare 
il  fusto.  Tagliare  la  gamba  del  chiodo 
già  foggiatSi  col  tftgli^olo,  lasciandovi 
una  parte  di  vergello  per  formar  la  ca- 
pocchia nella  chiodaja, 

Tajai(.  att.  T.  Chir.  Amputare.  Levar 
via,  troncare  un  membro  del  corpo. 
Incidere»  Far  un  taglio  in  '  una  pi|rt§ 
del  corpo  senjta  amputarla. 

Taj4R.  att.  T,  di  Giuoco.  Tagliare  ^ 
fare  il  banpo,  msi  dicesi  più  spesso 
del  fare  alla  Bassetta  0  Zecchinetta. 

Tajar.  att.  T.  de*  |iibr. .  Bitondere. 
.    y.  Squadrar* 

Taìar;  9tt.  T.  de'  Sap.  Fare  in  pa* 
neùi.  Appexzare  col  pettine  le  formo 
p  i  pani  di  sapone.. 

Tajar.  att.  T.  de*  Vin.  Tagliare.  Me- 
scolare  m»  liquore  con  altro. 

Ta^ar  a^rà  TERj^.  Tagliare  tra  terra 
0  terra.  Tagliare  i  frutti  o  siqaili  sotlq 
la  prirn^  coperta  .della  terra  affìuphò 
rjpullujiiio  più  rigogliosi.  Saepolqre, 
Tagliare  alle  viti  per  ringiovanirle  il 
pedale  sopra  il  saepolo. 

Tajar  4  tavla.  Trinciare,  Tagliare^ 

Tajar  a  TOGc^.  Appczzar^.  Taj^liitrti 
fi  pe|»i, 
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Taiab  càÈ  xm  rasòr.  Straiagliare. 

Tajar  cdbt.  Darle  corte  a  uno*  Non 
gli  far  complimenti,  nò  dar  speranze; 
in  altro  s^nif.  Ricidere,  Tagliar  corto 
un  discorso. 

Tajar  del  pX»,  rofmu  ecc.  Partirlo 
(Frane.)-. 

Tajar  d*  s(»nfiéz2i.  Tagliare  asghem" 
bo,  0  a  sghimbescio* 

Tajar  el  tén.  Segare, 

Tajar  Eh  formènt,  la  biava.  Mietere. 

Tajar  el  mostXzz.  Pelare,  Dar  nel 
viso.  Agghiadare,  dicesi  di  nn  vènto 
che  peli. 

Tajar  el  pe.  T.  de'  fond.  di  Carati. 
Adiiirizzare.  Rogguagliare  iì.  piede  de' 
caratteri  da  stampai 

Tajar  el  pél.  T.  de'  Gapp.  Aecap- 
pare.  Tagliare  rasente  la  pelle,  il  pe* 
io,  che  si  vuol  feltrare. 

Tajar  foèura.  Escludere.  Separare. 

Tajar  foèura.  T.:  di  Bqiiit  Sbarrare 
il  passo.  Torcere  dal  proprio  posto  il 
corsièro  per  attraversare  il  corso  del- 
l'avversario. 

Tajar  i  cavI.  Tandère,  Tosare  i  co- 
pelli.. 

Tajar  i  laber  o  lalèkcua.  Saltare 
agli  occhi,  Schiztare,  Brillare.  Si 
dice  di  vino  generoso  e  piccante. 

Tajar  it'j'ALi*  Tarpar  tè  ali. 

Tajar  il  j  orècci.  T.  di  Vet  Fare  la 
Conchttomia  auricolare.  Operazione 
che  consiste  nel  tagliare  o  racconciare 
le  orecchie  al  cane,  e  talora  anche  al 
cavallo,  per  soddisfare  ai  capricci  della 
moda. 

Tajar  il  spali.  T.  de*  Fond.  di  Ca- 
rati. Tagliare  la  spalla.  E  dicesi  di 
quella  parie  che  è  presso  T  occhio 
delle  lettere. 

Tajar  in  BeòN.  Abbocconare,  Sboc- 
concellare. 

Iajar  in  cròsa.  Decussare.  Dividere 
una  cosa  in  forma  della  lettera  X. 

Tajar  in  do,  trei  o  qdatter  parti. 
Bipartire,  partire  in  due.  Tripartire, 
dividere  in  tre.  Quadripartire,  divi- 
dere in  quattro. 

Tajar  in  petti.  Affettare. 

Tajar  in  mezz.  Intercidere. 
"^AJAR  I  PAGN  AD05S.  Tagliar  la  tegnù 
eiddosso  ad  alcuno.   Lessare  i  pezzi 
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éa  alcuno.  Tagliare  i  /ninni  o  fe  eoi* 
ze,  0  ti  giubbone.  Far  d'alcuno  »(• 
ze  e  seuffioni.  Sbottoneggiare,  mor- 
morare, nuocere  con  cattivi  uffiii. 

Tajar  I  pezz.  Disporre  il  fàstiavu. 
Segare  il  legname  in  modo  che  ri- 
sultino della  voluta  dimeosioDe  le 
paKi  di  un  lavorio. 

Tajar  I  pìanlòn.  Riquadrare. 

Tajar  i  bah  ecc.  Risecare  i  rm 
(Alam.y.  Tagliar  di  nuovo  i  fini 
alle  piante. 

Tajar  1  stbazz.  t.  ài  Cart.  Strati 
dare  i  cenci.'  Sbrandellarli  mioou* 
mente  collo  stracciatojo  prima  di  pas- 
sarli nella  pila. 

TÀJAR  1  vèOBR.  T.  de'  Vetr.  Ti- 
gliar^j  dividere  o  ruppiceolire  w» 
vetro. 

Tajar  i  zctt.  T.  degli  Oil  Scarkart 
i  getti.  Levar  il  carico. 

Tajar  la  fazia  Pelare  la  ftceia.ìA; 
cesi  ili  vento  freddo  od  acqua  the  dà 
nel  viso  e  agghiadi. 

Tajar  làrgh-  Esagerare.  Aggrandir 
con  parole,  caricar  nel  discorso,  am- 
plificare, iperboleggiare. 

Tajar  la  paladénna.  T.  diVel.  T<> 
gliare  la  palatina.  V.  Alvar  la  f»'»- 
dcn'na. 

Tajar  la  strada,  tagliare  il  'i'"^ 
no;  la  strada  o  la  via.  Impedir  il 
passo,  l'andata,  l'avanzamento, il  ri* 
tornp.  E  dieesi  anche  al  figuralo. 

Tajar  La  testa.  Mozzare  il  cfl/»-  ^ 
diccsi  dì  persona  Scapare,  tagliar!* 
tesi  a  a  pesci. 

Tajar  la  testa  al  tòr.  Flg.  I>(i^J 
tracollo  alla  bilancia.  Risolversi  ardi; 
taniente  a  far  una  cosa  lasciando  ogii> 
dubbio  0  riguardo. 

Tajar  l'  ehba  sott  ai  pb.  Scavalca 
(Buri.).  Furar  le  mosse. 

Tajar  HALAiièKT.  Cintmhiare  (fnv^t 

Tajar  mndd,  hncd.  Tagliui^^Tt. 

Tajar  via  nett.   Tagliare  di  n^W. 

Tajar  zo.  Stralciare,  Stagliarti 

Tajar  zo  un  tant  al  brazz.  Far  r 
gitistizia  coir  accetta.  V.  GiustJW. 
Fare  a  mosca  cieca»  Tromimreoi^ 
tocchio.  Tirar  colpì  da  cieco,  cs?f""J 
il  batocchio  quel  bastone  clic  a'  cic'J» 
è  d'appoggio  e  guida. 
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Tahaavi.  8.  iD.  ÀfftUaiojo.  Assicella  che 
ha  nel  suo  mezzo  un  vuoto  con  una 
laroinetta  tagliente  per  isgbembo,  lun- 
go la  quale  si  affettano  le  rape,  e 
simili. 

Tajars.  n.  p.  Tagliarsi.  Ferirsi  con  ar- 
me 0  corpo  tagliente. 
Tajars   n.  p.  Ricidergi.  Rompersi   i 
drappi  0  simili  in  sulle  pieghe. 

Tajars,  n.  p.  Fig.  Pestare  un  flore. 
Cosi  dicono  a  Fir.  per  ismerdarsi  i 
piedi  camminando. 

Tajars*  n.  p.  T.  di  Vel.  Ferirsi  le 
gambe.  Dicesi  del  cavallo,  e  vale  darsi 
Tun  pie  contro  l'altro. 
Tajars  bl  n as  b  insamguonars  ecc.  V. 
in  Nas. 

Tajastràx.  s.  m.  T.  d'Agr.  Accetta*  Stru- 
mento da  poco  in  qua  inventato  per 
tagliare  la  paglia,  come  facevasi  pel 
passalo  con  una  logora  falce  fienaja 
inastata,  che  dicevasi  Trinciapaglia. 

Tajastrazz.  8.  m.  Falce.  Pezzo  di  falce 
assodala  al  banco  per  tagliare  i  cenci, 
alla  quale  è  ora  succeduta  in  molte 
cartiere  la  Straccia  tara ,  che  è  una 
macchina  mossa  dall'acqua  o  dall' uo- 
mo  la  quale  taglia  i  cenci.  V.  Frén'na. 

Tajatrifola.  s.  ro.  T.  di  Cuc.  Taglie* 
retto.  Arnese  per  affettare  i  tartuG. 

Tiic.  Tedesco.  Voce  colla  quale  da  gio- 
vani danzatori  si  fa  invito  a  suonatori 
di  suonare  un  Valzer  Tedesco. 

Tajér.  8.  m.  Tagliere.  Legno  piano,  ri- 
tondo, dove  si  tagliano  su  le  vivande. 
—  Taglierino,  taglieruzto  diminut.  Y. 
Portarorta. 

Tajètt.  s.  m.  Tagliuzzo,  Tagliettino. 
Piccol  taglio. 

Tajètt  ola  pènna.  Spacco,  Fesso' del* 
la  penna  (  Allegri  )  Fenditura  II  ta* 
glio  della  penna  da  scrivere, 'che  le 
si  fa  col  temperino  sul  Fenditojo,  che 
è  quel  pezzo  d*osso,  bossolo  o  simile 
a  ciò. 

Taji  T.  d'Agr.  i4/t.  I  due  lati  anteriori 
e  taglienti  del  vomere. 

Tajoèul  s.  m.  Tagliuolo.  Particella  *di 
materia  atta  a  tagliarsi. 

TajoéuL.  s.   m.    Tagliuola.    Ordigno 

di  ferro  con  che  si  pigliano  gli  animali. 

Tajoèul.  s.  m.  T.  d*  Agr.  Magliuolo. 

Sermento  verde  che  si   spicca   dalla 
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vite  per  piantarlo.  Piantone.  (  Alum.  ) 

Tajoèul  s.  m.  T.  de'  Bott.  Tagliuolo. 
Sorla  di  scarpeIlèt(o,  di  cui  si  servono 
i  bottai  per  cacciare  la  stoppa  o  si- 
mili ne'  luoghi  delle  capruggini,  d'on- 
d'esce  del  vino. 

Tajoèul.  s.  m.  T.  de'  F.  Ferr.  Ta- 
gliaferro. Specie  di  scalpello  dì  acciajo 
finissimo  per  tagliare  il  ferro.  Scar- 
pello da  banco,  è  specie  di  tagliuolo 
lungo  che  serve  a  tagliare  il  feiTo  a 
schegge,  e  s'adopera  solamente  aìred- 
do. 

Tajoèul.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Tagliuolo. 
Le  due  parti  in  cui  è  diviso  ri  mas- 
sello, ciascuna  delle  quali  lavorata 
sotto  il  maglio  prende  nome  di  Capo, 
indi  di  Cima,  poi  di  Quadro,  quindi 
è  dello  Cioncane ,  e  allora  va  al  di- 
steiidino. 

Tajoèul  a  «an.  T.  de'  F.  Ferr.  Ja- 
gliuolo  a  mano.  V.  Scarplòn. 

Tajoèul  con  el  iianegu«  T.  de'  Jtfa- 
niscal.  Tagliuolo  a  mazza. 

Tajoèul  con  il  ravisi.  Barbatella. 
Virgulto  di  vite  già  abbarbicata  tolto 
dr.l  vivajo  per  trapiantarlo. 

Tajoèul  da  incùzen.  Rompiferro.  Pic- 
colo tasso  di  ferro  a  piano  inclinato, 
con  un  gambo  al  dissolto  per  ficcarlo 
in  un  foro  dell'ancudine,  serve  ad 
appoggiarvi  il  ferro  che  vuoisi  rom- 
pei  e. 

Tajoèul  dla  brilla.  T.  de'  Mugn. 
Fondo  sughcrato.  Quel  piano  fermo 
di  sughero,  intarsiato  di  sverze  di  canna, 
sul  quale  la  brilla  spoglia  il  riso  del- 
la sua  prima  ruvida  veste- 

Tajoèul  dla  macchina  da  ponti.  Ta- 
aliatojo.  Specie  di  trincia  per  tagliare 
le  bullelle  sménlate. 

Tajoèul  o'  tera.  Fetta.  Quel  pezzo 
di  terni  che  vangando  si  rivolta,  e  rap* 
presenta  la  figura  della  vanga,  onde 
tagliare  a  quel  modo  il  terreno  dicesi 
Levare  di  fetta. 
Tajoèula.  s.  f.  Bietta.  Pezzetto  di  legno 
0  ferro  a  guisa  di  conio,  che  s'a- 
'  doperà  talora  per  serrare  e  stringere, 
fondere  o  spaccare  legno  o  altro;  e 
in  quest' ultin^o  caso,  essendo  per  Io 
l'iù  di  ferro,  prende  anche  il  nome 
di  Conto  0  Cuneo.  =  Chiamasi  Bietta, 
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Calzaloja  o  Zeppa,  anche  quella  con 
ebe  8i  assodano  liUooi  ccc,  pei*  uso 
delle  fabbriche. 

Tajoéula.  8.  f.  Calzatoia,  Zeppa* 
Pezzo  di  Jegno  o  d'ailro,  che  bcrve 
per  calzare,  o  sosteutare  qualche  cosa, 
come  per  es.  uua  ta\ola  se  iculciiua, 
o  silo* 

Tajoéula.  s.  f.  T.  degli  Arm  Net- 
taiqja.  Strumento  che  serve  a  ntiiare 
l'interno  degli  archibusi. 

Tajoéula.  T.  Furb.  Cappuccino* 

TAJOèuLA.8.  f.T.de'Lcgn.  Ss^erzu.  Set* 
tile  striscia  di  legno  con  che  si  tu* 
raoo  le  fessure  ne'  lavori  di  legname. 

Tajoéula.  s.  f.  T.  di  Stamp.  Cuccia' 
toja*  Ferro  o  legno  con  cui  si  baltoiio 
le  biette,  sìa  per  aprire  che  per  chiu- 
dere le  forme  nel  telajo  del  torchio. 

Tajoéula  da  cayicci.  Copiglia.  Bietta 
di  ferro  che  s'infila  nell'occhio  delle 
cavicchie  di  ferro  per  tenerle  più  salde* 

Tajoéula' DEL  bobòn.  Chiave.  Quella 
bietta  che  tiene  a  luogo  lo  sportello 
della  fecciaja  nelle  botti. 

Tajoéula  del  mazz  d'un  foll.  Gal" 
hnzola.  Y.  Smèla  e  Stafa. 

Tajoéula  dla  piola.  Bietta,  Zeppa? 
Quella  bietta  che  serve  a  tener  iermo 
il  ferro  nella  pialla. 

Tajoéula  d'un  volt  Serraglio.  Pie- 
tra tagliata  a  conio  che  si  mette  nel 
mezzo  degli  archi.  =  Chiave  delia  volta. 
L'ultima  pietra  posta  in  cima  di  un 
arco  0  di  una  volta  sbiettata  che  serve 
a  legare  il  tutto  insieme. 
Tajolar.  att.  Imbiettare»  Serrare,  strin- 
gere con  biette.  V.  Intajolàr. 
Tajolén'na.  8  f.  Bietlina.  Quel  pezzetto 
di  legno  o  d'avorio  fermato  con  una 
vite,  nei  quale  riposano  i  crini  che 
colla  medesima  si  tendono,  e  sta  alla 
parte  inferiore  della  bacchetta  del- 
Tarco  da  suonare 

Tajolén*na.  Rosza.   Add.  di   melica. 
V.  Melga. 
Tajòn.  6.  m.  Grati  taglio.  Taglio  grande. 
Tajòn*na.  8.  f.  Puleggiona.   Grossa   pu- 
leggia 0  taglia. 
Tal.  Tale.  Pron.  relativo. 

Tal  f  qual.  Pretto  sputato.  Tal  e 
qual  è.  Lo  stesso. 

L' É  PO  TAL  E  QUAL.  È  tutta  fuva» 
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Un  tal.  Un  tale.  Un  certo. 

Tala  (La).  La  tale. 

Talch.  s.  m.  Talco.  Sorta  di  materia  pel- 
lucida, artiliziata,  formala  di  suiiiliv 
sime  foglie  e  tagliabile.  Dicesi  lurltr 
d'una  pietra  laminare.  V* ha  il  Tuh 
greggio,  il  Talco  artifitiaU,  e  il 
Talco  in  foglie* 

Talent.  s.  m.  Talento.  V  incliuaxione  na- 
turale dell'ingegno  ad  applicarsi  au- 
le o  tal  altra  cosa.. 

Tàler.  6.  m.  Tallero.  Moneta  d^irgcoio 
della  Germania. 

Taliàn.  s.  in.  Italiano. 

BoN  TALiÀN.  Amatore  della  tua  fi- 
tria. 

Talintòn.  8.  m.  Cervellone,  Talenlacm. 
Talento  grande,  piolundu. 

Talintùzz.  8.  m.  Ja/fii^accio.  Tileoio 
discreto. 

Aver  del  talentCzz  Aver  dell' wlt^- 
docchio.  Avere  nitendimento. 

Talis  et  QUALis.  Viv9  e  vero,  Maniab. 
Talis  pater,  talis  filids.  La  uhti- 
già  ritrae  dal  ceppo.  Si  dice  di  ài 
non  traligna  da'  suoi  progenitori. 

Talòn.  s.  m  T.  degli  Arm.  Tallone.  U 
parte  del  calcio  del  fucile  sul  qoaie 
posa  quando  si  pone  l'arme  in  irrn* 
Talòn.  s  m.  T.  di  Vet.  Talloni  U 
piede.  Chiamasi  cosi  le  due  estreoutì 
posteriori  della  muraglia  che  succedo- 
no ai  quarti  del  piede,  dove  la  ps^te 
si  ripiega  all'indentro. 

Talpa,  s.  f.  Talpa,  Talpe.  V.  Tof». 
Talpa.  8.  f.  Fig.  Scempione.  Mm 

Tamarind.  8.  m.  T.  Bot.  TViiwatindb.  Noi 
conosciamo  questa  pianU  priocipal* 
mente  per  l' uso  che  si  fa  della  polpo 
de'  suoi  frutti,  eh*  è  acidula  e  lassitiTi, 
e  che  si  prende  diluta  Dell'acqui  o 
preparata  a  modo  di  polpa.  Essi  fm'ii 
si  dicono  Datteri  d' /«dia  perdié  cre- 
scono alle  Indie.  La  pianta  é  il  ^*' 
marindus  Indica  dì  Linn. 

Tàmbol.  8.  m.  Tamburaccio.  Tamboro 
-grande  e  cattivo  per  lo  più  dasalfoia* 
banchi.  In  altro  sigoìf.  V.  All)ao«*- 

Tambòr.  8.  m.  Tamburino.  Sooaior  oi 
tamburo. 

Tambòr  s.  m.  Tamburo,  Cam.  SW 
mento  notissimo.  Le  sue  parli  sooo- 
Bordòn  .    .    •  .  .  Minugia  a  ioff^ 
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Bus  di  zeK.    •    •  Occhi. 
Capuuén*ua    •    .  Vili  della  minugia. 

Girdi Cordafne. 

Falsèll    ....  Ntr^eiii. 

FoH(  .    .     •     •     •  Caua. 

Galèlt    ....  Galletto. 

Pela  d'  baiarla     .  Pelle  del  tamburo. 

Pela  d*  bordòo     .  Pelle  di  fondo. 

Tiraot    ....  Tiranti. 

Tòrol Bottone. 

Zcrc Cerchi. 

Tambòr.  s.  m.  Staccino.  Y..  Tamburo. 

Tahb6r,  MiNciòN.  s.  m.  Fig.  Bab- 
baecio.  Scempiane^  Minchione, 

Tambòr  8.  ni.  T.  de'  Fil.  Rodano. 
-Specie  di  verricello  o  cilindro  oriz- 
tentale  di  legno,  il  quale  girando  sul 
suo  asse  e  seco  traendo  il  rebbio  tue- 
diano  della  guida,  fa  movere  l'aodl- 
vieni  e  girare  il  bacchetto  delle  roc- 
cheHe  del  \  alieni.  (Glatoj) 

Tambòr.  T.  Purb.  Botte. 

Tambòr  o  Tamborén.  T.  degli  Oref. 
Tamburo  Spezie  di  fermaglio  a  fog- 
gia di.  tamburo.  Le  sue  parli  sono: 

Cui Fondo. 

Fassa Fascia. 

Quero    ...    ;  Coperchio. 

Tambòr.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Tom* 
àuro.  Cilindro  composto  di  coperchio, 
fascia  e  fondo  in  cui  è  chiusa  la  molla, 
e  su  di  cui  pure  sì  avvolge  la  caie- 
Duzza  deir  orinolo. 

Tambòr.  s.  m.  T.  di  Teat.  Tamburi 
Specie  di  gabbie  cilindriche  colle  quali 
a  somiglianza  de'  verricelli  si  alzano 
e  calano  le  scene  de'  teatri. 

Tambòr  da  ricamador.  i?occ/iet/o  Certo 
arnese  del  quale  si  servono  i  ricama- 
tori  per  eseguire  i  loro*  lavori,  onde 
poi  dicono  Ricamar  a  tambòr.  V. 
nel  Supl.  Ricamar. 

Tambòr  da  zugar  a  la  bala.  Tambu- 
rino. (  Tomm.  )  Arnese  (atto  d*  un 
girello  di  legno  ricoperto  con  una 
cartapecora  ben  tirata,  di  cui  si  fa 
uso  per  mandar  in  aria  la  palla  di 
lesina. 

Tambòr  d'  cristo.  T.  Furb.  Campana. 

Tambòr  d'  na  cupla.  Tamburo  di 
una  cupola.  Quella  parte  che  resta 
appunto  sotto  il  principio  della  volta 
fino  ai  piloni  degli  archi. 
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Tambòr  scordìl.  Tamburo  etemperato, 

SoifAR  EL  tambòr.  Toccorc  il  tambu- 
ro,  Tamburare,  Stamburare,  e  ini- 
lit.  Toccare,  Batter  la  caesa. 
Tamborén.  8.  m.  Tamburino.  Y.  Tambòr. 

Tamborén.  8.  ro*  Tamburello,  Tam- 
burino. Piccolo  tamburo.  V.  Tambòr 
da  zugar  a  la  baia 

Tamborén  0  Tamburé  da  sàobr.  Seg- 
gioia.  Tamburello.  Spezie  di  piccolo 
sedile  rotondo  per  lo  più  con  tre 
piedi. 

Tamborén  da  caffé.  Tamburino.  Stru- 
mento di  lamina  di  ferro,  rotondo, 
con  manubrio,  entro  cui  si  pone  il 
caffè  per  abbrostirlo. 

Tamborén  d'un  pollastbr  ecc.  V. 
Furlòn. 

Tamborén  o  ooéub  d'  na  scoca.  Seri* 
gno.  Spezie  di  forzieretlo  che  è  nel 
ìfondo  di  sotto  della  cassa  di  una  car- 
rozza. 
Tamburlàn.  s.  m.  T.  de*  Cest.  Tamburi 
luna.  Arnese  di  scheggie  o  vimini  co- 
perto di  «carta  per  uso  di  rasciugare 
le  biancherie. 

Tamburlìn.  Fig.  Tafanario,  Sedere, 
Culo. 
Tamburo,  s  m.  Carrettone.  Carretta  gran- 
de a  foggia  di  gran,  cassa  senza  co- 
perchio, per  trasporto  di  materiali, 
letame  o  altro. 

Tamburo,  s  m.  Staccino.  Staccio  chiu- 
so sopra  e  sotto  da  una  pelle  non 
bucata  tesa,  a  due  cassini,  che  imboc- 
cano quelli  dello  staccio  sopra  e  sotto, 
per  uso  di  stacciare  cose  volatili  co- 
me droghe  o  cose  nocivp  alla  respi- 
razione. 

Tamburo  d'  rorà.  Carrettata  di  rena 
ecc. 
Tampa,  s.  f.  Bagno  di  grassello.  V.  Cal- 

zinor. 
Tamplar   att.  Rombare,  Picchiare^  Bus* 

sare.  Far  continuo  rumore. 
Tan  e  tan.  T.  di  Giuoc.  A  pari  punti. 

Par  pari 
Tàn  tàn.   Tappata.  Voce  inventata  dal 

suono  del  tamburo. 
Tana.  s.  f.  Tana. 

Tana  da  conì.  Conigliera. 

Tana  da  topa.  Androne. 

Tana  dla  volpa.  Volpaja.  (Caro) 
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Andab  in  tu  tana  Intanarsi, 

Saltar  foéura  da  la  tana.  Siunarsù 
Tanabus.  8.  m.  Bugiyallo,  Bugigattolo, 
Nascondiglio,  Ripostiglio.  Luogo  ri- 
tirato da  riporti  cbcccbessia  Cansa' 
tqjo.  Sgabuzzino.  (Tose.) 
TananJU.  t.  m  Coso-  Ordigno,  attrezzo, 
uleosile  od  oggetto  altro  qualunque. 
Bazzicatura,  Bazzecola,  inasseriziuo- 
la,  ciarpa,  sferra,  ciabatterie:  cose 
vili;  veccbie,  di  poco  o  nessun  conto. 

Tananàj,  bacàn.  Strepito,  Bacano, 
Rumore.  Fracassio,  lalleruglio. 
Tananòn  MiNGHéN'NA.  Affogagginc!  Càn* 
chita!  EU'  è  una  favai  Sorta  di  escla- 
mazione. 
TiNDEM.  Parola  latina  che  significa  Final- 
mente, e  che  usiam  frequenle  ne*  se- 
guenti modi: 

Agh  sÉmiA  Lu  AL  tàndem.  Or  siamo 
al  punto! 

Gnir   al   tàndem.    Venire  ■  all'  ergo. 
Venire  alla  conclusione. 
Tanf.  8.  m.  Tanfo,  Odor  di  muffa.  Sito, 
mal  odore.  V.  Spuzza. 

CiAPAR  D*  TANF.  Intanfarc.  Prender 
tanfo.   * 

Savér  d'  TANF.  Silare.  Rendere  mal 
odore. 
Tangarò.  Add/del  Riso  Tangaroch.  V. 

Ris. 
Tangabòn.  add.  m.  Avarone,  Pilacche- 

rone.  Mignatta,  Spilorcione. 
Tàngher.  add.  m.   Tanghero,  Sterpane. 
Persona  grossolana  e  rustica.  TanghC' 
rello  diminut. 
Tàni.  s.  f.  V.  Cont.  Tante,  Litanìe, 
Tant.  add.  d'ogni  gen.  Tanto.  £  dinota 
grandezza,  quantità  discreta,  moltitu- 
dine ecc.  Se  diiM)t|i   tempo,   allora   è 
avverbio. 

Tant'ì.  Tant' è.  Cosi  è.  Cosi  vuoisi. 
Ha  da  stare  cosi. 

Tant  e  quant  e  lu.  Al  par  di  lui. 

Tant  e  tant.  Tuttavia,  Pertanto, 
Nondimeno. 

D*ogni  tant.  Tratto  tratto.  Ad  ogni 
qual  tratto.  Ogni  tanto.  Di  quando 
in  quando. 

D'  TANT  IN  tant.  Di  tonto  in  tanto 
Ogni  tanto  tempo. 

*Na  volta  tant.  Una  volta  tanto. 
Solamente  una  volta. 
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Per  mi  tant.  Riguardo  a  me,  h 
quanto  a  me.  Del  fatto  mio. 
Se  tant  m*  dà  tant.  S'egli  è  capott 
di  tanto.  Se  era  tanto. 
Un    altra    volta    tant.   AUreUsnlo. 
Tania  quanta  era  la  prima  data. 
Tanta,  s.  f.  Tenta.  Scheggia  di  sapone, 
0  fettina  di  grasso,  che  si  pone  nei 
podice  a'   bambini   per  iscarìcar  Ioni 
il  ventre. 
Tantén,   Tantinén.   add.    m.    Tantino, 
Tantotino  Tantinetto,  diroin.  di  tanto. 
Tapa.  s.  f.  Tappa,  Fermata.  Luogo  ove 
riposarsi  e  pascersi  lungo  un  viaggio. 
Forieri  trovatori  di  tappe.  (Bart.) 
Tapa  d'  un  istromànt.  Tastiera.  Parte 
degristrumenti   da  suono  dove  aooo 
i  tasti:  registro,  ordine  di  tasti. 
Tapà.  add.  m.  Vestito.  Abbiglialo. 
Ben  tapà.  Ben   adomo.  Io  bell'M* 
setto:  in  buon  arnese. 
Mal  tapà.  Malconcio,  DisaeconàOf 
Disadorno.  In  mal  arnese. 
Tapabes  su*  Rimpannucciar$i ,  Risorti 
a  panca.  Rimettersi   in  capitale,  io 
quattrini. 

TAP4RES  su  ALLA  BELA  E  KEJ.  V^KlVw 

alla  meglio.  Coprirsi.  Fasciare  il  «^ 
larancio. 
Tapparsla.    Sgambare,    Spasseggiatt  i 

passi  Far  passi  piccoli  e  frcqucDli. 
Tapèj.  s.  m.  Tappeto.  Panno  che  si  df 
stende  in  terra  o  altrove,  in  aegoo 
d' onoranza.  Quello  con  cui  si  usa  <»• 
prir  la  bara  nel  porur  i  morti  ili» 
sepoltura,  si  chiama  Coltre,  e  Jtf» 
meglio  Strato  quello  che  ponsi  io  lem 
sotto  la  bara. 

Tapèj  da  BANCBt.  Panctt/e.  PaDOO  per 
coprir  panche. 

Tapéj  da  sartòr.  Panno.  Quella  spe- 
cie di  tappeto  che  I  ?arti  sieodooo 
sul  banco  per. comodo  di  spianare. 

Tapéj  da  tavli.  Gelone.  Tapcto  grò*» 
senza  pelo  a  varj  colori  con  coi  st 
coprono  i  tavolini. 

Tapèj  d'  zimòssa.  Centone. 
Tapela  MAGipRA.  T.  dc'  Tcss.  Braedm 
della  maestrella.  Il  tratto  della  txa^ 
slrella  che  sta  frolle  due  gircllit»e. 

Tapela  minora.  T.  de'  Tcss.  P^»' 
girella.  La  parte  della  maesUtlia  die 
ha  la  girella  de'  licci. 
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Tapéix.  8  m.  Chiacchierio.  Strepito  di 
ciarle,  ed  anche  Parapiglia. 

Tapbtta  0  Covétta.  Cordiera.  Striscia 
di  legno,  d' avorio  o  simile,  posta  oel- 
r  estremità  superiore  del  manico  d' un 
violino,  d'un  leuto  ecc.  su  di  cui 
posano  le  corde  dello  strumento. 

Tapi.  (  Far  do  )  Far  due  marce. 

Taplar.  T.  de'  Peltio.  Sbozzare.  Rad- 
dirizzare colla  picozza  le  ineguaglianze 
del  corno  per  ridurlo  in  lastra  uni- 
forme colla  pianella. 

Tapp.  s*  m.  T.  Furb.  Vestito,  Vestimento. 
Tapp.  6.  m.  T.  Mil.    Tappo.  Turac- 
ciolo dì   legno  che   ponsi   alla   bocca 
del  cannone  perchè  non  vi  entri  acqua. 

Tappa RÉLL.  s.  m.  Troclea.  Sorta  di  ta- 
glia con  una  girella  per  uso  dì  sol- 
levar pesi;  che  dicesi  Recamo  se  ha 
due  girelle  o  caruccole.  Calcese,  è 
quello  che  si  pone  al  piede  del  sostegno 
delle  taglie,  ad  uso  di  tener  basso  il  ca- 
napo nel  muovere  i  pesi.  Bozzello, 
sorta  di  calcese  ad  .uso  per  lo  più 
della  marina. 

Tapzà.  add.  m.  Tapezxato,  Attapezzato. 
Tapzà  db'  tlahén'ni.  Adorno  di  ra- 
gnatelli  a  drappelloni. 
Aver  tapzà.  Per  simllit  Esser  rosso, 
rosseggiante,  rubicondo,  acceso  in  viso, 
vermiglio.  E  s'intende  per  efietto  di 
vin  bevuto. 

Tapzadòr.  s.  m.  Banderajo.  V.  Aparadòr. 

Tapzadura.  s.  f.  TapezzaturaT  Tapez* 
zamento,  Altapezzalura. 

Tapzar  alt.  Tapezzare.  Ferrare  con  ta- 
pezzeria. 

Tapzarìa.  s.  f.  Tapezzerìa,  Arazzo,  Pa* 
ra/o.  Paramento  da  stanza.  Arazzerla^ 
luogo  dove  si  tessono  gli  arazzi. 

Tapzér.  s.  m.  Tapezziere,  Arazziere, 
Celonajó.  Artefice  di  tapezzerie;  V. 
Tsàder. 

Tar.  s.  ro.  Taro.  Torrente. 

Tara.  s.  f.  Tara,  Il  defalco  che  si  fa 
in  conio:  il  dipiù  che  si  detrae  per 
qual  sia  motivo.  E  dicesi  anche  di  ciò 
che  v'è  oltre  al  vero,  In  un  racconto. 
Tara.  Fig  Macchia,  Vizio,  Difètto. 
E  dieesi  a  carico  di  cosa  o  di  persona 
che  si  vanti  Immacolata. 
Tara  d*  pormaj.  Canio  guasto,  infra- 
eidato,  bacato.  Fracidume  di  cacio. 
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Tara  grossa.  Tara  da  speziali. 
Far   la   tara.    Tarare,    Dilfalcare, 
Far  la  tara.  Sballere  da  un  conto  o 
da  un  racconto,  ciò  che   v'è   di  so- 
verchio. 

Saver  d*  tara,  Dar  el  calveri.  Dar 
taccia.  Tassare,  Censurare.  Criticare, 
sindacare,  dar  biasimo,  biasimare. 
Tarabìcla.  s.  f.  Trabiccolo.  Dicesi  d*o« 
gni  macchina  stravagante,  e  partico- 
larmente di  legno.  V.  Taravèli. 

Tarabàcla  d*  na  ca.  Stamberga.  Edi- 
fizio  ridotto  in  pessimo  stato,  ove  ap- 
penti  si  possa  abitare. 
Tarabaclàr:  att.  Trambustare,  Rovista" 
re.  Far  trambusto  o  rovistio.  Andar 
per  la  casa  trascinando  e  movendo  le 
uiasserlzìe  da  luogo  a  luogo,  quando 
si  cerca  di  checchessia;  che  anche  si 
dice  rifi'ustare,  trafficare. 
Tarabùs.  s.  ra.  Tarabuso.  Uccello  di  pa- 

dule.  V.  Sgarzètt. 
Taramot.  s.  m.   Terremoto,   Tremuoto, 
Tremoto. 

Taramot.  Fig.    Coso.  Oggetto  grave 
e  per  lo  più  informe.  Fistolo,  Ifabis- 
so,  persona  inquieto  che  mai  non  posi. 
Parer  un   taramot.   Parere  un   ca* 
vallo  armato.  E  dicesi  di  chi  ha  T  an- 
datura oltremodo  pesante. 
Tirar  el  taramot.   Crollarsi  di  tre- 
muoti  la  terra,  (  Bart.  )  Dibattersi  cod 
tremuoti  la  terra. 
Tarartela,  s.  f.  T.  d' Entom.  Tarantella 
o  Tarantola.  É  un  ragno  velenosissinso 
della  Puglia,  detto  Aranea  tarentula 
da'  Sist. 
Tarantéla.  s.    f.    Tarantella.   Sorta 
di  ballo  Napoletano  di  carattere  gajo. 
Aver  adoss  la  tarartela,  iii'er  Tar- 
genlo  vivo  adosso.  Parere  attarantato 
0  tarantolato. 
Taràntla.  s.  f.  T.  d'Ent.  Cosso^  Rodile- 
9nu.  Insetto  che  danneggia  notabilmente 
gli  alberi  e  perciò  detto  da  Linn.  Cossus 
lign^'perda. 
TarapatXn.  Tappata.  Voce  imitante  il 

suono  del  tamburo. 
Tarascòn.  s.  m.  Trescone,  Sorta  di  ballo 
tondo  in  uso  presso  i  nostri  montanari. 
Taravèli  o  Tananàj.  Masserizziuole,  Sfer- 
re. Robe  vecchie,  vecchi  arnesi,  vec- 
chiume. Carabattola. 
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Tardanza,  s.  f.  Tardanza,  Tardtxxa, 
Tardila,  Ma  tardanza  è  il  fatto;  tar- 
dezza Patto:  tardità  la  qualità  della 
cosa.  Indugio. 
Tardar  alt.  Tardare,  Ritardare,  Pro- 
crastinare, Differire,  Indugiare.  V, 
Intardiar. 
Tardi,  avv.  Tardi,  Tardo 

Tardi  bondbén.  Tardissimo. 

Pars,  esser,  parer  tardi  Farsi  tardi. 
Parere  tardi.  Esser  tardi. 

in  T*EL  TARDI.  Al  tardi.  Tardi/ In 
stili*  ora  tarda. 

L'è  mei  tardi  che  mai.  È  meglio 
corta  follìa  che  lunga. 

L'È  Tardi.  La  merla  ha  passato  il 
Po,  Il  merlo  è  passato  di  là  del  rio 
Proverbio  che  si  dice  a  chi  è  già 
vecchio  e  scaduto  di  forze,  e  per  lo 
più  del  mancare  il  Gore  dell'esser 
suo  in  checchessia,  come  nelle  donne 
la  bellezza,  e  simili. 

0  tardi  0  tost.  0  tardi  o  àccio, 
O  tardi  o  avaceio.  0  prima  o  poi. 

Un  PO  tardi.  Un  poco  tardetto. 
Tardìv.  add.  m.  Tardo,  Lento.  Si  dice 
tardivo  0  serotino ,  de'  frutti  che  ven- 
gono allo  scorcio  di  loro  stagione,  op- 
posto a  primaticcio. 

Tardìv  a  pagar.  Moroso.   Che   dura 
0  indugia  lungamente. 
Tardòt.    add.    m.    Tardetto.    Alquanto 

tardi. 
Tàrfl.  V.  TaroèuL 

Tarpojàr.  s.  m.  T.  d'Agr.  Prato  a  tri- 
foglio. 

TarfojIr.  alt.  Cianciugliare.  V.  Far- 
fojar  e  Tartajar- 
TaRfoAdj.    s    m.    T,   d'Agr.    Cerfoglio. 
Erba  nota,   detta   da    Linn.    Chuero- 
phyllum  chaere/blium.  V.  Zerfoèuj. 

Tarpoéuj.  8.  m. .  T.  Boi.  Trifoglio, 
Trefoglio.  Erba  nota  che  fa  per  ogni 
campo  0  prato  artUìciale.  E  il  Trifo* 
lium  pratense  Linn.  V.  Zerfoèuj. 

TAHFoétJ.  ARSÀN.  T.  flot.  Erba  greca. 
Trifoglio  rosso»  Pianta  annua  che  si 
semina  ne'  campi  per  pasturare  il  be; 
stiamo  ed  I  cavalli  in  primavera.  É 
il  Trifolium  incarnatum  di  Linn. 

Tarfoècj  salvategb.  T.  Bot.  Gine- 
strina ,  Trifogiino.  Pianta  comune  ne' 
luoghi  di  pasturi^  sulle  colline  e  .nei 
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boschi  che  si  potrebbe  curar  tnaggioh 
mente  come  foraggio.  E  il  Lotta  cor- 
niculatus  Linn. 

El  tarfoèuj  n'  è  viga  fatt  peb  J^iSCI. 
L' orzo  non  è  fatto  per  gli  atini,  U 
margìierite  non  si  danno  ai  porci. 
Le  cose  preziose  non  sono  fatte  per 
chi  non  sa  conoscerle 

TARFOJèLA.  8.  f.  T.  Bot.  Barba  di  capra. 
Erba  che  nasce  ne'  boschi  e  che  si 
usa  in  certe  malattie  per  le  sue  prò* 

.  prietà  astringenti.  É  detta  da  Lioo. 
Actaea  spicata. 

Tarfojén  bianch.  T.  Boi.  Cinquefosk 
bianco.  Piccola  pianta  cespitosa  die 
nasce  sul  cigli  de'  campi  e  ne'  bo- 
schi di  collina,  detta  da  Lino.  Pokn- 
tilla  argentea. 

Tarpojòn.  s.  m.  Ciangottone.  V.  TarUjòo. 

Tariffa,  s.  f.  Tariffa.  Noti-,  de'  pitoi 
delle  co^e,  delle  tasse,  ed  anche  libro 
contenente  varie  ragioni  di  nuoeri 
per  far  i  conti  sulle  monete  e  amili. 
V.  Tassa. 

Tariòch.  s.  m.  Accordo.  V.  Triòch. 

Tarioi^ul.  s.  m.  Piccol  terraglio,  detto 
volgarmente  da  noi  Trajolo.  Nome  di 
alcuni  nostri  borghi  che  essendo  un 
tempo  neh'  esterno  della  .città  enoo 
per  difesa  della  stessa  muniti  di  Uf 
raglio  o  terrapieno. 

Tarlatana,  s.  f  Bucherarne,  Sorti  di 
droghetto  mezzo  lana  e  mezzo  filo. 

Tarljsà.  Brizzolato,  V.  Sterlisà. 

Tarlùcch.  8.  m.  Tarocco,  Seempi&H, 
Persona  che  nel  portamento  e  nrgli 
abili  abbia  molta  sciattezza  e  malmodo. 

Tarluccòn.  s*  m.  Pattaccone.  (Tose.) 
Scempiane. 

Tarma,   s.   f.   Intignatura.   La   roditori 
che  fa  ne'  pannilani  la  tignuola. 
Tarma  del  gran.  Tonchior 
Tarma  del  legn.  Tarlo.  V.  TaroèoL 
Tarma  di   pagn.    Tignuola,   Tof»*» 
La  Tinca  vestianelia  del  Fabrizio.  So^ 
ta  d' ihsetto  che   in    istato-  di  ^^ 
rode  la  lana  e  simili  Cose,  e  che  o^'' 
sua    naturale   trasformazione  diventi 
una  farfallina,  detta  da'  Sìsi. Pk^dess 
torlrix  sarticella 
Tarma  di  frutt.  Baco.  V.  Bégh. 
Tarma  dil  péli.  Tignuola  pelliccio^ 
Quella  tignuola  che  attacca  le  pdu^ 
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eie  e  le  penne.  La   Tinta  pellionella 
de*  Sist. 

Tarma  di  salùm.  Marmeggia,  V.  Bégb. 
TÀaMA  DLA  CARTA.  Tarma. 
Tarma    add   m.   Tignato.  (Nelli)   Tar- 
maio.  V.  Tarmar. 

Tarma  dal  varoéul.  Butterato,  Tar- 
la lo,  tarmato,  beecato  dal  irajuolo. 
TahmAr.  alt.  intignare.  Esser  roso  dalle 
lignuole,  ed  è  propriamente  più  d'ogni 
altra  cosa  delle  pelli,  de'  panni  e  simili. 
Tarharoèula.  s.  f  Tremito.  V.  Terma- 

riièula. 
TAEMLén'ifA.  s  f.  T.  d'Gntom.  Acaro, 
4a\  Greco  Acaros,  che  signiOca  invi- 
sibile. Quel  piccolo  insetto  che  rode 
il  fori))aggio  vecchio  e  che  è  tipo  della 
tribù  degli  Acaridi  e  all'ordine  delle 
Aracnidi  Trachearie.  V.  Bghén. 
Taami^n.  8.   m.    Guizzo,   Scossone.  V. 

Termlòn. 
Tamegàr.  att.  Appestare.  Scompuzzare, 
attoscare,  fleraroente  puzzare  o  putire. 
Tarocàr.  alt.  T.   di    Giuoc.    Taroccare. 
Dar  alcun  tarocco,  quando  non  si  ha 
caria  dei  quattro  semi  (ronfi),  e  fi- 
gurat.  Contendere,  entrare  in  collera. 
Fiottare. 
Tabòcb.  s.  ra.  Germini,  Minchiate,   Ta- 
rocchi. Sorta  di  carte  da  giuoco  che 
6on  ventidue  compreso  il  matto. 
Taròch.  Per  melaf.  Brontolone. 
Taròcb.  T.  Furb.  V  intesa.  V  accordo 
dato,  la  faccenda  di  cui  si  parla. 
TaROcbista.   s.    m.    Minchiatista ,    Min* 
chiatore.  Amatore  del  giuoco  de'  ta- 
rocchi 0  delle  minchiate. 
Tarocbìsta,  Tabocòn.  Beccolile,  Piz- 
zicaquislioni.  Vom  riottoso,  litigioso. 
Fiottone. 
TAMoéui^  s.  m.  T.  d'Entom.  Tarlo.  In- 
setto che  rode   i    legni    antichi   detto 
perciò  da  Linn    Pediruìus  Ugni  anli* 
qui ,  e  da'  Frane.  Poh  de  boi». 
Taroèul.  Fig.  Borbottone,  Bufonchio^ 
ne.  Brontolone 

Bus  DEL  TARoàt:L.  Tarlatura.  La  parte 
rosa  dal  tarlo. 

PòLVRA  d'  TARoéUL.  Tartatora,  Caro- 
io,   Tarlo.  Polvere-  di  legname  pulre^ 
fallo  o  tarlato. 
TarolXr   att.  Fig.  Brontolare,  Borbotta» 
r<>  Bufonchiare,  Fiottare.  Piatire. 
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Tarolékt,  tarolì.  add.    Tarlato.  Intar- 

IhIO. 

Tarolì.  Fig.  Buterato. 

Tarolìr.  alt.  Tarlare,  Intarlare^  Esser 
roso  da  tarli  e  dicesi  principalmente 
drl  legno. 

Tarùn.  s.  m.  T.  di  Mie.  Porcino  cattwo. 
Fungo  comune  nei  nostri  colli  e  assai 
cattivo.  É  il  Bolctus  luridus  Pers.  Cosi 
dicono  alcuni  anche  il  Pisciacane  bian* 
co  e  il  Fungo  spiàntarase  ossia  VAga* 
ricus  caprinus  e  necutor  Bui. 

Tarplàr.  alt.  T.  de'  Cliiod.  Finire.  Dare 
gli  ultimi  colpi  di  martello  alla  gam- 
ba od  alla  testa  del  chiodo. 

Tarsi,  s  m.  Getto,  Smalto.  Composto  di 
glìiaja  e  calcina.  Calcestruzzo,  mesco* 
lanza  di  calcina  con  altre  materie  per 
accrescerle  tenacità,  ed  è  un  certo 
mezze  tra  la  calcina  pura  e  il  getto. 
Serve  per  lo  più  a  murar  condotti 
d'acque,  conserve  e  vasche  d'acqua  e  siro. 

Tartàja.  8.  d'ogni  gen.  Tartaglione,  BaU 
bo.  Bleso,  Bisciolo.  Ma  il  tartaglione 
è  colui  che  ripete  la  prima  sillaba  del- 
la parola  prima  di  poter  seguitare. 
Balbo  è  chi  non  può  parlare  spedita- 
mente. Bleso  è  propriamente  colui  che 
.  non  può  pronunciare  schiette  certe 
consonanti,  per  esempio  l'erre,  l'esse. 
Bisciolo  è  difTcttuosilà  di  pronunzia 
nel  concorso  di  quelle  consonanti  spe- 
cialmente che  s'appoggiano  ai  denti 
inferiori.  V,  Tart^jàr. 

Tartajàda.  8.  f.  Cincischiamento ,  Bai* 
bettamento. 

Tartajàr.  att.  Tartagliare,  Borbottare, 
Balbettare,  Barbugliare,  Scilinguare. 
Ma  si  tartaglia  ripetendo  la  prima  sil- 
laba della  parola,  prima  di  poter  se- 
guitare ^  si  borbotta  parlando  confusa- 
mente e  smozzicando  le  parole.  Bai* 
bellore  è  un  pronunziare  le  lettere 
labbiali  più  facilmente  e  più  forte  che 
le  altre.  Barbugliare,  è  parlare  in 
gola  con  parole  interrotte.  Scilinguare 
è  difetto  fanciullesco  che  rimane  a 
que'  molli  che  rimangono  o  vogliono 
rimanere  come  bambini.  Scilinguati, 
divengono  i  vecchi  per  mancanza  di 
denti. 

TAnTAJòN  s.  m.  Troglio,  (Frane.)  BaU 
bo.  Bleso.  Tartaglione.  V.  Tarlaja. 


Digitized  by 


Google 


264 


TA 


Taiitajòn'na.  8.  f.  Troglia,  (Frane.) 
Biesa.  Tartagliona. 

Tartarén  8-  in.  Paradiso,  (  Tose.  )  Pie- 
cioiuy'n.  Loggia  superiore  agii  ordini 
de*  palchi  in  teatro. 

TartAbètt.  8.  m.  T.  d'Ornil.  Topino. 
RondJQC  riparia  detta  appunto  da 
Linn    Hirundo  riparia.  V.  Rondòn. 

Tartaruga,  s.  f.  Tartaruga,  Materia  di 
sostanza  ossea  cavata  per  via  dì  fuoco 
du*  gusci  della  testuggine,  e  serve 
a  fare  stipctti,  stecche  di  ventagli, 
tabacchiere  ecc«  V.  Bissa  scudlara. 
Tartaruga.  Fig.  Pigro,  Tardo,  Ten- 
tennone, Santugio, 

Tartaruga,  s  f.  T.  d' Aslr.  Testudine, 
Costellazione  dell' emisfero  settentrio- 
nale. 

Tartaruga,  add.  m.  Impiallacciato  di 
tartaruga.  Coperto  di  cocci  di  testug- 
gine. 

Tartassa,  add.  m.  Tartassato.  Malme- 
nalo. 

TartassXda.  8.  f.  Tartassamento ,  Mal 
menio. 

Tartassar,  ali.  Tartassare.  Malmenare, 
mallrallare,  e  flg.  Vagliare,  Esami- 
nare a  lungo  e  con  rigore:  rivedere 
il  pelo  a  dovere:  esaminare  scrupolo- 
samente* 

Tàrter.  s.  m.  Tartaro,  Taso.  Gromma 
(li  botte.  V.  Crèpa. 
Tàrter  d'  mar.  T.   d*Ornit.  Rondine 
di  mare.  Uccello  che  ha  becco  e  pie- 
di rossi,  penne  simili  a   quelle    della 
rondine,  che  vive  per  lo   più  nei  pa- 
duli,  ed  è  la  Sterna  hirundo  di  Linn. 
Tàuter  bmètich.    T.    Farm.    Tartaro 
ematico,  Tartrato  di  potassa  e  di  an- 
timonio   che    preso    per    medicina    è 
atto  a  far  vomitare. 
Tàrter  stibià.  Tartaro  stibiato.  Tar- 
taro che  contiene  antimonio. 

Tartgnìr.  alt.  Trattenere,  Rattenere, 
Ritenere. 

An    PODèRES   PIÙ   TARTGNÌR.   NOH  pot^r 

più  stare  alle  mosse- 

Tartìr.  atl.  T.  Furb.  Tartire.  Fare  il 
mestier  del  corpo,  far  ì  suoi  agi,  ca- 
care. Fig,  Confessare, 

Far  tartìr.  T.  Furb.  Scalzare,  Fi» 
.scaleggiare. 

Tàrtra.  s.  f.   Tartara.   Spezie   di    torta 
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fatta  con  latte,  uova  dibattute,  mis- 
dorle  e  zucchero. 

Tartùpla.  s.  f.  T.  Dot.  Tartufo.  Plinti 
di  figura  bernocoiuta,  senza  radice  e 
senza  foglie,  la  quale  sta  sempre  sotto 
terra.  Sónno  di  due  spezie,  altri  d. 
polpa  nera,  altra  di  bianca.  V. Trifola. 

Tartuflàr.  s.  m.  Tartufilo?  Luogo  ab- 
bondante di  tartufi. 
Tartuflàr.  atl.  T.  di  Coe.  Aliarti 
fatare.  Apparecchiare  una  vivandi  i 
modo  de'  tartufi 

Tarvéla.  8.  f.  Trivella,  Succhio,  TH- 
vello.  Guida.  Succhiello  grande  :k 
fa  V  ufizio  di  forare  i  legnami  grossi  Ha: 
Arvòll    .    .    •     .  Cucchiaja  a  Denk, 

Cóva Codolo. 

Camba  •    .    •     .  Verga,  Fusto. 
Manegb .     •     •    •  Manico. 
Poma     ....  Punta, 
Tarvéla.  a.  f.  T.  de^li  Arra.  Ae/Za- 
fondi.   Specie   di    molte  inastala  che 
colle  sue   guance   divergenti  serre  i 
nettare  1*  interno  delle  canne. 
Tarvéla.  s.  f.   T.  de'  Boti.  Cocdàìf 
matojo.  Sgorbia  per  fare  il  cocchiaiue 
alle  botti. 

Tarvéla.  8.  f.  T.  degli  Squer.  VeriM. 
Strumento  con  cui  h\  fa  strada  alle 
gambe  de*  chiodi  che  si  usano  nelli 
costruzione  delle  navi. 

Tarvéla  a  sgorbia.  J^oecia.  Specie 
di  succhiello  a  doccia  coi  lati  taglienti. 
Tarvéla  da  pòzz  Scandaglio,  Fon- 
terra.  Strumento  con  gamba  di  ferro? 
spesso  di  più  pezzi,  per  uso  di  f<r 
buchi  profondi  nella  terra. 

Tarvlàr.  alt.  Trivellare,  SucchieUort. 
Succhiare,  succhiellinare,  forare  eoo 
trivella  o  succhiello. 

Tarvlén.  8.  m.  Succhiello,  Succhio,^ 
Succhiellino,  Succhiellctto  dim.  V'"' 
gola,  Verina,  strumento  di  ferw 
fatto  a  vite,  appuntato  dalPoo  ^ 
capi,  che  dall*  altro  ha  un  manico,  p^ 
lo  più  di  legno,  ad  uso  di  bucare. 

Tarvlinàr.  8.  m.  Succhielliièajo.  Chi  f* 
o  vende  suc.chielli. 

Tarvlòtt.  s.  m.  Trivel letto,  SucfhiM^' 

Tarvlòn.  s.  m.  Cantera.  La  trivella  mas- 
sima del  bottajo. 

Tas.  M.  imp.  Tieni  la  lingua  a  te,  ( ») 
Taci. 
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Chi  tas  conferma.  Chi  tace  aecon* 
sciìte,  al  che  altri  ripigliano: 

Coi  tas  an  dis  cnÈnT.  Chi  tace  non 
dice  ne  si  ne  no. 

Cri  sìrta  e  tas,  iiAifTéN  la  pas.  Si- 
lenzio sagace  j  mantiene  la  pace.  Il 
dir  fa  dire. 
Tasca,  s-  f.  T.  Farb.  Osteria. 
Taschér.  T.  Furb.  Oste- 
Taséb.  ▼.  n.  TacerCj  Tacerai.  Guardare 
il  silenzio 

Tasbr  pr*  an  •  QUiSTiONÀR.  Dar  car- 
tacce,  (Fior.)  Tacersi  in  una  qui- 
slione  senza  approvare  né  disappro- 
vare per  aver  cerlezza  che  l'opporre 
ci  condurrebbe  a  coniesa. 

Coi  sa  tasér  sa  viver.  Assai  sa  chi 
sa,  ma  più  sa  chi  tacer  sa. 

Far  tasér  per  forza.  Attutire.  Far 
tacere  uno  colla  forza,  colle  minaccie. 
Sgarrire  un  fanciullo,  vincere  la  sua 
ostinazione  colle  busse  allorché  piange 
a  distesa. 

Trarla  in  tasér.  Farla  finità.  In- 
volgere  in  silenzio  checchessìa. 

Un  bel  tasér  an  fu  mai  scrìtt.  Ascolta 
vedi  e  taci,  cosi  in  pace  viveraL 
Tass.s.  m.  T.  de'  F.  Ferr.  Tasso.  An- 
cudine grossa  e  per  lo  più  quadran- 
golare per  battervi  sopra  i  metalli. 

Tass.  8.  m.  T.  Bot.  Tasso  morti' 
fero.  Albero  della  morte.  Specie  di 
albero  che  somiglia  al  pino,  ed  é  il 
Taxus  bacchala  di  Linn.  1  contadini 
lo  ebbero  in  abborrimento,  credendo 
che  lo  starvi,  all'ombra  cagionasse 
loro  delle  febbri.  Per  questa  opinione 
e  pel  lugubre  aspetto  fu  quindi  detto 
*  albero  della  morte*.  I  suoi  frutti  sono 
iiiucilaginosi  ed  emolienti. 

Tass.  8.  m.  T.  di  Zod.  Tasso.-  Ani- 
male che  dorme  assai,  siccóme  i  ghiri 
e  simili,  e  ve  n'ha  due  specie:  il 
tasso  porco  buono  a  mangiarsi,  e  il 
tasso  cane  q  V  Ursus  meles  di  Linn. 

Tass  barbXss.  T.  Bot.  Tasso  barbasso. 
Verbasco,  Labbri  d'asino  Pianta  ar 
vense  i  cui  fiori  carichi  di  principio 
mucoso  entrano  in  varie  composizioni 
pettorali.  È  il  Verbaseum  lapsus  di 
Lino.  I  contadini  l'usano  per  guarire 
dall'  iterizia. 

Tass    barbass   salvategr.    Verbasco 
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silvestre.  Pianta  frutticola  con  foglie 
simili  alla  salvia  che  fa  fiori  gialli  a  nodi. 
É  buona  per  farne  siepi  ed  é  la  Phlomis 
fruticosa  L. 

Tass  da  postiòn.  Striscia  di  tasso. 
Striscia  di  pelle  vellosa  di  tasso  che  i 
postigHoni  mettono  sul  frontale  della 
briglia,  per  distintivo  de'  loro  cavalli. 

Tass  ldcid   T.  degli  Olion, 'Martello 
da  tirare.  Sorta  di  martello  a  boiNui 
piana. 
Tassa   s.  f.  Tassa.  Imposizione  pubblica 
di  danari. . 

Tassa  del  pan  Calmiere,  Tassazione. 
Tariffa  delle  vettovaglie. 

Tassa  del  passago'  d'un  pont  ecc. 
Pedaggio.  Dazio  che  si  paga  per  pas* 
sare  da  qualche  luogo.  =»  Il  ri^uo- 
titorè  chiamasi  Pedagiere, 

Tassa  d'entrada.  Entratura.  Ciò  che 
si  paga  per  far  parte  di  una  società  ^ 
di  una  corporazione  o  simile. 
Tassa,  add:  ro.  Tassato,  Imposto,  e  in  al* 

tro  signif.  Tacciato. 
Tassacnòt.  Tangoccìo,  Tonfacchiotto,  In* 
quartato,    Tomboletto,    Tozzotto.,  So" 
verchiamente  grasso ^  grasso  e  tondo, 
atticciato.  y 

Tassar,  att.  Tassare.  Impor  la  tassa. 

Tassar,  att.  Fig.  Tacciare,  Apporre, 
per  Incolpare  e  simili. 
Tasséll.  S'  m.  Palco.  Composto  di  le* 
gnami  lavorali  commessi  e  conficcali 
insieme  per  sostegno  del  pavimento. 
s=  Palchetto  diininut. 

Tasséll.  s.  m  Tassello,  Pezzo  di  le- 
gno, pietra,  o  altra  materia  simile, 
che  si  commetta  in  luogo  dove  sia 
guastamento  o  rottura  per  risarcirla, 
e  talora  anche  per  ornamento,  o  va- 
ghezza. Tasselletto  diminut. 

Tasséll  a  cóva  d' ronda.  Codetta,  Tas- 
selletto a  coda  di  rondine. 

Tasséll  alt.  Palco  sfogato, 
•  Tasséll  plafonà.  Palco  slojato  (Mol.). 
Coperto  di  stoini  o  cannucce. 

Tasséll  d*  legn  a  castón.  T.  de'  Mur. 
Paleo  regolato.  Foggiato  a  cassettoni. 

Tasséll  mort.  T.  (T  Arch.  Palco  mar» 
to.  Palco  a  tetto. 

FjkR  ÉL  TASSÉLL.  Soffittare  (Frane.). 
.    Coprire  il  palco  con  stojato. 

Far  un  tasséll.  Impalcare. 
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Métter  un  tasséll.  Tassellare  Porre 
tasselli 

Star  a  tassèll.  Star  al  piano  supe^ 
riore,  con  ira  rio  di  Stare  a  terreno. 

Tassétt.  8.  m.  Tassetto,  AncuiWnutzà   o 
slromeiilino  d*acciojo   per   ihiagli   di 
medaglie,  e  ad  altri  usi  degli  orefici. 
Tasso  comune. 

Tassétt.  8.  ni.  T,  degli  Oriv.    Tas* 
setto.  Cilind rollo  che  si  pone  nella  ca- 
vità del  v^po  dell'albero  e  che  regge 
nel  suo  disco  le  ruote  che  si  vogliono 
munire  di  denti.  Ha: 
Por   .    .    •     •    •  Camera. 
Gamba  1    •    .    .  Gamba. 
Ve.    ....    .  Piede. 

Pìastrén.    •    •    .  Piastrellò. 
ISssIètt .    .    •    •  Diséo  0  Tassello. 

Vidi Vili. 

TASàèTT.  8  m.  T.  de'  Ram.  Tassello 
a  mano.  Pezzo  di  ferro  traforato,  stiac- 
ciato da  un  capo,  che  si  appoggia  io 
quella  parte  dove  si  vuol  bucare. 

Tassiròn.  s.  m  T.  del  Cont.  Posta,  Luo- 
go destinato  nelle  stalle  a  ctascuo  ca- 
vallo o  altro  grosso  bestiame. 

Tasslàr.  att.  Ineorreniare»  Adattare  cor- 
renti o  travicelli  per  formar  palchi,  o 
copertare  in  una  stanza  o  edifizio. 

TASSLéN.  8.  m.  Lwguetle,  Quadrelli.  Stri- 
scatta  di  pelle  che  son  cucite  a  Iato 
delle  dita  de'  guanti. 

Tast.  8.  m.  Tallo,  TìkcO,  Tasto. 
Tast  o   Sago'.   Assaggio,   Assaggia- 
mento.  Saggio*  Lo' assaggiare  o  speri 
mentare  una  cosa. 

Tast.  8.  m.  T.  de'  Filat.  Bacchetto. 
Asse  comune  delle  rocchelle  o  de^ 
guindoli  del  valico. 

Tast.  s.  ni.  T.  de'  Pian.   Tastarne. 
Moltitudine  di  tasti  da  pianoforte. 
Tast.  s.  m.  T.  de'  Strum.  Tasti.  Que' 
legnetti   dell'orbano,   buonaccordo   e 
simili  strumenti,  che  si  toccano  per 
suonare;  e  quegli  spartimenti  del  ma- 
nico della  cetera  o  del  leuto,  o  d'al- 
tri strumenti  di   quella   guisa,   dove 
s' aggravano  le  corde  colla  mano  man- 
ca. Tasto  accidentale,  tasto  nero  de- 
gli strumenti  da  tasto. 
Andar  ai  tast.  S/rrssonar «.Palpeggiare. 
Toccar  i  tàst.  Tasteggiare    Toccare 
ì  tasti. 
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Toccar  un  tast.  Toccare  un  tm. 
Fig.  entrar  in  qualche  proposito  eoo 
brevità  e  destrezza. 

Tasta,  s.  f.  T.  Chir.  Tenta  SoUile  se- 
mento col  quale  il  chirurgo  rìcunoste 
la  profondità  della  ferita.  Guida,  un- 

•  dullore,  tubo  o  cilindro  scanalalo  io 
cui  scorre  la  punta  o  il  taglio  di  un 
bistorino  senza  pericolo  di  lesione  delii 
parte  in  cui  s' introduce,  fatta  è  il 
viluppetto  delle  fila  da  metter  su  k 
ferite. 

Tasta,  add.  m.  Assaggiato,  Saggiato. 

Tastàda,  Tastaoèk*na.  s.  f.  TùitaiSt 
Taslatina,  palpeggiamento.  Amg^ 
tura,  lo  assaggiare.  Soggetto. 
Dar  'na  tastadén'na.  Tastar  eoa 
dalla  lunga.  Tentar  leggermeole  di 
sapere  una  cosa. 

Tastadùra.  8.  f.  Tastiera,  TastatwraU 
parte  d*  un  istrumento  dove  sono  i  lastL 

Tastar,  att.  Tastare.  Toccare,  palpare, 
esercitare  il  senso  del  tallo.  Ausi- 
giare.  Saggiare,  Esperimenlare.  Dicesi 
Tastare  le  botU,  il  riconoscere  se  e 
quanto  liquore  esse  contengtna 

Tastar,  alt.  T.  de'  Cuoch.  Far  k 
credenza.  V  assaggiare  che  fanno  gK 
scalchi  le  vivande  prima  di  serviit 
il  loro  signore. 

Tastar  d»  cadràzz.  Teniart  uà  «»• 
tenaceio.  Provar  colla  mano  a  ano* 
verlo  per  accertarsi  se  sia  cbiavit» 
alla  toppa  o  no. 

Tasterà  s.  f.  T.  de'  Pian.  Ta$tkn. 
Registro,  ordine,  conìples.«o  di  iisli 
del  piano  forte.  Telajo  della  (oitt- 
tura,  quella  parte  del  pianororte  sul- 
la  quale  sono  assicurali  i  tasti. 
Tasterà,  s  f.  T.  de'  Sirum.  Tastkn, 
Parte  degli  strumenti  da  mano  do^ 
sono  i  tasti 

Tastòn  (A)  Tastone,  Tastoni,  A  »• 
stane,  A  leu  ione.  Ai  tasto,  Brant^ 
landò.  Brancolone,  Brancoloni*  Si 
unisce  per  lo  più  al  verbo  Andare» 
Andìr  a  tastòn.  Andar  tentone  o  • 
tentóne.  Andar  brancolando  al  ^^ 
come  i  ciechi  o  come  quelli  che  tsd* 
no  al  bujo.  Fig.  Andar  al  bujo  o  /<* 
sione.  Far  checchessia  a  caso.  Srfaert 
Parsi  lume  colle  mani.  Vale  anche 
Andare  a  vaw^^a,  -a  casaccio. 
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TiTia.  s.  f.  Tattica.  V.  Tose.  Ma  solo 

nel  sìgnìf.  di  artificio,  accortezza. 
TlTEA.  8.  f.  Tetterà,  Minuzia.  Cosa  di 
poca    considerazione.    Ciammèngola, 
bazzècola,   masseriziuola.   Fig.    Coda, 
Esagerazione* 
Tatt.  s.  m.  Tatto.  V.  Tast. 

Tatt.  6.  m.  T.   d'Equit.  Appoggio. 
Inazione   prodotta  dal  cavaliere  colla 
roano  sulle  barre  del  cavallo. 
Tatua,  add.  ni.  Imbinto  di  sandato^ 
Tatuar  n.  p.  Imbintare  di  <anda/o.( Bart.). 

Dal  Frane.  (Talouer). 
Tavàn.  8.  m.  T.  d'Ent.  Tafano.  Insetto 
noia  e  assai  comune  in  Italia  nelfau- 
tunuo,  nel  qual  tempo  è  assai  molcito 
colle  sue  punture.  É  il    Tabanus  au» 
iumnatis  Linn. 
Tavàn  o  làus*  Scberz.  Pidocchio. 
Tavàn,  ìGOGò  Fì^.  Mer tatto.  Ghiàndo- 
ne,  balordo. 
Tavauàr  alt  Cùmmediare,  Ciarlare,  Can* 

zonare. 
Tavéu.  s.  f.  Fettuccia,  Nastro,  Pare  pe- 
rò che  la  fettuccia  sia  sempre  di  co- 
tone o  di  seta  liscio,  il  nastro  di  seta, 
lavorato,  o  ricamato:  con  la  fettuccia 
Sì  lega  s'avvolta,  col  nastro  stabbi- 
glia,  s'addobba  V.  Stertén  e  Spala. 
Dicesi  Padovano,  una  specie  di  nastro 
il  cui  ordito  è  di  canapa  o  lino  assai 
Ani,  e  la  trama  di  seta,  borra  o  ba- 
vella. 

Tatéla.  8.  f.  T.  delle  Art  Scioperag- 
ffine.  Tempo  in  cui  non  si  ha  lavoro 
o  faccende. 

TAVèLA.  s.  f.  T.  de'  Bat,  Cordella. 
Striscia  di  lamina  d*oro  o  d'argento 
grossa  mezza  linea  e  larga  un  pollice. 
Tayèla.  8.  f.  T.  de'  Galz.  Coturno. 
Nastri  di  seta  cuciti  uno  per  parte 
ne'  quartieri  della  scarpa,  che  incro- 
ciati sulla  fiocca  o  collo  del  piede, 
danno  due  giri  spirali  intorno  alla 
gamba  e  si  annodano  a  cappio  o  in 
Hocco  sul  davanti.  Tale  ornamento  ac- 
cenna all'antico  coturno  dei  tragedi. 
Tavéla.  8.  f.  T.  degli  Ing.  Decame* 
irò?  Sorta  di  nastro  avvolto  ad  nn 
pernio  girevole  entro  una  scatoletta  e 
segnato  dalle  divisioni  del  metro,  e  per 
io  più  della  lunghezza  di  IO. 
Tavéla.  s.  f.  T.   de'  Llb.   Estratto. 
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Qodle  liste,  di  carta  segnate  con  qual- 
che parola  o  lettera  che  sporgon  fuori 
.   dal  margine  de'  libri  di  conti  e  simili. 

Tavéla  da  HèTTERS  travérs.  Fusctac 
ea.  Cintura  che  usano  le  donne  per 
ornamento,  ed  anche  i  fanciulli,  che  si 
vestono  all'  usanza,  inglese.    . 

Tavéla  da  orUr  il  scarpì.  Kastrino 
per  bordatura  delle  scarpe. 

Tavéla  del  capéll.  Cintiglio  (  Frane). 

Tavéla  d^cotòn.  Nastro  di  filo  di 
cotone. 

Tavéla  d'  pil.  Nastro  di  filo. 

Tavéla  d'  lana.  Nastro  di  stame. 

Tavéla  d'  olanda.  Nastro  di  filo  d' e* 
strema  finezza. 

Tavéla  d'olanda%  T.  Hot.  Saggina 
spag nuota.  Specie  di  gramigna  con  fo<A 
glie  bianche  e  verdi  a  liste.  La  JPha^ 
laris  arundinacea  pietà  di  Linn. 

Tavéla  franzuda.  Nastro  frangiato. 

Tavéla  opbrada.  A^a8/ro  a  opera. 

Tavéla  rasIda.  Fettuccia  rasata.  Imi- 
tante  il  raso. 
»      Tavéla  solia.  Nastro  puro,  cioè  pia- 
no, non  fatto  a  opera. 

Tavéla  stampada.  Nastro  indianato. 

Tavéla  vlàda.  Fettuccia  rada.  Imi- 
tante il  velo. 

Tavéla  zindalbn'na.  Fusciaccone.  Il 
più  largo  dei  nastri  usato  per  segno 
di  autorità. 

Far  dla  tavéla.  Fig.  Non  far  fiato. 
Lo  dicono  i  bottegai  quando  non  fan- 
no faccende. 

Temp  dla  tavéla.  Mesi  di  penuria, 
di  stento.  Scioperati. 
Tavéli.  s.  f.  T.  de'  Filat.  Tai^elle.   Spe- 
cie di  arcolai  o   naspi   del   telajo   da 
torcere. 
Tavla.  8.  f.  Ta^)ola  (non  Tavolo).  Ar- 
nese composto  d'una   o  di    più   assi 
messe  in  piano,   che  si   regge   sopra 
uno  0  più   piedi  e  serve   per  diversi 
usi.  Le  sue  parti  sono: 
Cassett  .    •    .    .  Cassetti. 

Fassi Fasce. 

Gargam .    .    •    •  Guide. 
Intlaradura .     •    •  Telnjo. 

Pe Gambe,  Piedi. 

Querc    ....  Piano. 

Tavla.  s.  f.  T.  d'Agr.  Tavola.  (V. 
d' uso.  )  La  72.*  parte  della  bifolca  par- 
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liiigiana.  La  invola  equivale  a  42  me- 
tri e-  otto  decimetri  quadrati,  o  preci- 
samente 42,7978. 

Tavla.  8.  L  T.  delle  Ari.  Banco. 
Quella  tavola  sulla  quale  molti  arti- 
giaui  eseguiscono  i  loro  lavori. 

Tavla.  s.  f.  'P.  de'  Cioc.  Tavola.  Quel- 
la sulla  quale  si  stende  il  cacao  ab- 
brustolito perchè  si  raffreddi  e  per 
romper  sovr'esso  la  sua  (cuccia  e  scor- 
ia. 

Tavla.  s.  f.  T.  di  Giuoc.  Tavoliere. 
La  tavola  o  il  banco  su  cui  si  giuoca. 

Tavla.  s.  f.  T.  de'  Litir-  Inloglio. 
Quelle  carte  aggiunte  ai  libri  nelle 
quali  sono  figure,  immagini  e  simili 
cose,  incise  ò  disegnate. 

Tavla.  s.  f.  T.  di'  Pirotec.  B^nco. 
Quella  specie  di  tavola  sulla  quale  si 
macina  la  polvere  da  fuochi  artificiali. 

Tavla  armonica.  Tavola  armonica. 
L'asse  d'abeìe  di  un  pianoforte,  cem- 
baio  0  simile  che  serve  di  coperta,  ed 
a  ricever  l'onda  armonica  dell'aria 
agifata  da'  suoni. 

Tavla  arhopiica.  Animella  dell'arpa. 

Tavla  béll'e  pabciàda.  Mensa.  Ta- 
vola apparecchiata,  sopra  la  quale  si 
posano  le  vi\ande. 

Tavla  bianca.  T.  de'  Tip.  Tavolella 
da  bagnare  o  da  carta. 

Tavla  cu'bàla.  Tavola  che  dindolaj 
che  scrolla,  che  tentenna. 

Tavla  da  batter.  T.  de'  Gapp.  Ta- 
vola.  Il  banco  o  la  tavola  sul  quale  il 
cappellajo  accordella  il  pelo. 

Tavla  da  disnàr.  Desco.  Tavola  so- 
pra la  quale  si  pongono  le  vivande 
quando  si  mangia,  o  quella  propria- 
mente su  cui  si  mangia. 

Tavla  da  zugàr  a  scacch.  Scacchiere. 

Tavla  e  molén,  sorta  di  giuoco,  Sme- 
rclli.  Filetto.  V.  Zugar. 

Tavla  negra.  T.  de'  Tip.  Tavoletta 
da  forme. 

Tavla  rotonda.  La  mensa  comune 
negli  alberghi  e  simili. 

ALyÀRS  su  DA  tavla.  Uscir  da  tavo^ 
la. 

Andar  a  tavla.  Entrare  a  tavola. 

Andar  a  tavla  a  son  d'cahpanìn. 
Andar  a  tavola  apparecchiata.  Man» 
giur  col  capo  nel  sacco. 
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AvERGH  TAVLA  E  moliìn*  Momm  I 
due  paliiienli.  Aver  più  vaotaggi  id 
un  tratto. 

Gol  ca'  vén  zo  d'  in  tavu.  RUit9i, 
BilexH. 

Dar  in  tavla.  Imbandire,  Jfejt«^ 
giare.  Mettere  in  tavola. 

Desparciàr  la  tavla.  Levar  U  (ovofe. 

Far  tutt'  una  tavla.  Accozzarti jiO' 
tolini.  Far  tarzica.  Mangiar  insieiBe 
riunendo  in  una- sola  tavola  le  vlTsode 
spettanti  a. più  persone. 

Gnir  zo  D*  TAVLA.  Uscir  di  imìa,9 
da  tavola. 

In  co  d'  tavla.  In  testa  di  tex^k 
•  Parciàr  la  tavla.  Metter  la  tmis, 

Portar  in  tavla.  Mettere  in  tavoli 

SonJLr  la  tavla.  Suonare  a  mangim. 

Star  tutti  a  una  tavu.  Starttutit 
ud  pane  e  a  un  vino   Slare  in  fuù* 
glia  ad  un  medesimo  fuoco. 
Tavlàda.   s.  f.    Tavolata,   Aggregilo  £ 
più  persone  alla  medesima  tavoli. 

Tavlàda.  s.  f.  T.  di  Gualch.  Trm, 
Tavolala,  Gosi  credo  si  dica  ad  ogni 
tratto  di  panno,  cimato  o  calmuccKO 
man  mano  sulla  tavola. 
Tavlàr.  s.  m.  FettucciajOj  Na$lrojo,  Fib* 
bricatore  e  sia  tessitore  di  nastri  o  (A' 
tucce. 
Tavlàzz.  s  m.  T.  de'  Birr.  FreddaKJ», 
Cassa.  Quella  specie  di  ammosUtAJd 
nel  quale  i  Birrai  pongono  la  Krn 
perchè  railreddi  e  riceva  raccoDÒa* 
tura  fermentante. 

Tavlàzz.  s.  m.  T.  de'  Carron.  &I- 
topiede.  Quell'asse  di  dietro  di  noi 
carrozza  sulla  quale  stanno  io  piedi  i 
servitori.  V.  Sottpè. 

Tavlàzz.  s.  m.  T.  Mil.  Paneont  Ti; 
volato  su  cui  riposano  i  soldali  oe 
corpi  di  guardia,  i  detenuti  ecc.  An- 
ticamente era  detto  Pàncoli. 

Tavlàzz  da  granir.  T.  de'  Polt.^«*' 
ca  da  granire  Sorta  di  tavola  »'■ 
quale  si  converte  la  polvere  in  p^ 

Tavlàzz  da  uva.  Ammostati^,  ^ 
naccia.  Tavolato  esagono  irregow*' 
con  basse  sponde  tutt'  iotoroo,  (o^ 
il  quale  pigliansi  l'uve.  , 

Tavlàzz  del  scól.  T.  de'  Salio,  wj- 
beo.  Tavola  sulla  quale  nelle  mi» 
poncsi  il  sale  perchè  vi  scoli. 
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TlvLÀzz  DI  COMPOST  T.  de'  Polv.  Pan" 
ca.  Quella  specie  di.  tavola  sulla  quale 
81  fa  la  composizione  della  polvere. 

TavUzz  pr  el  Aitbr.  T.  de*  PoW. 
Mudici.  Grande  cassa  rettangolare  di 
quercia  solidaineole  costruita,  che  serve 
a  stacciare  il  nitro  e  a  preparare  la 
composizione. 
Tavlén.  s.  m   FeUucciaJo.  V.  Tavlàr. 

TAVLéN  s.  m.  Tavolino.  Piccola'  ta- 
vola, lavolinetto,  tavolinuccio  diminut. 

Tavlén  da  nota.  Comodino  da  notte» 
Sorta  di  tavolo  per  uso  di  studiare  o 
scrivere  stando  la  notte  in  letto. 

Tavléii  da  hur  .  3feri|oto>  Sgabelhne. 
Quello  affisso  alle  pareti  o  stabilmen* 
te,  o  mastiettato  da  abbassare. 

Taylén  da  zojBlR.  Ta\?oliere.  Tavo- 
Ielt&  sulla  quale  si  giuoca. 

Tatlén  tcJnd.  Mànopodio  e  Tose  Chi- 
ridane.  Sórta  di  ta\olo  rotondo,  per  lo 
più  con  una  sola  gamba  e  tre  piedi. 
Tatlèr.  s.  m.  T.  de*  Cesell.  Madietta. 
Cassetta  di  legno  ove  i  cesellatori  ten- 
gono la  terra  da  formare  le  staffe, 

Tavlér.  s.  m.  T.  de'  Ceraj.  Barella. 
Sorta  di  màdia  con  cl)e  si  porta  il 
garzuolo  da  due  persone  a  biancbeg- 
giare. 

TAVLéa  0  Mèza.  Madia.  Spezie  di 
cassa  su  quattro  piedi  per  uso  d'in- 
tridervi dentro  la  pasta  da  far  il  pane. 

Ras'ciadùra  del  tavlér.  Sezzajo.  Ul- 
timo nato  di  donna  vecchia. 
Tavlètta.  s.  f.  Tai^oletla,  Piccola  tavola. 

TàVLÈTTA.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Aggetto 
del  cammino.  La  parte  del  camino 
sporgente  superiormente  ver^o  la  stan* 
za. 

Tavlbtta-  s.  f.  T.  de*  Pitt.  Tavoletta 
da  disegnare.  Sorta  di  tavoletta  colo- 
rita in  nero  per  potervi  disegnar  su 
col  gesso; 

Tavlétta  da  òtt.  Nastro  da  legacce. 
Sorta  di  nastro  per  uso  di  legacce. 

Tavlétta  d'  brod.  Tavoletta  di  brodo. 
/Quadruccio  di  brodo   condensato   per 
uso  di  chi  viaggia. 

Tavlétta  pretoriana.  T.  d*  Agrìm. 
Tavola  pretoriana.  Assicella  quadrata 
sorretta  da  uu  piede:  sul  foglio  che  la 
copre  si  leva  di  pianta  la  superficie  di 
un  terreno. 
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Tavlétti  dl'  altari.  Cartaglorie*  In  quel- 
la di  mezzo  è  scrìtto  il  Gloria  in  ex* 
celsie  ecc.  in  quella  a  diritta  il  Lava* 
ho,  nella  sinistra  il  Vangelo  di  San 
Giovanni. 

Tavlétti  pr'il  bechi.  Tavolette  per 
le  mute.  Yassoini  per  tenervi  le  mute 
de'  bachi  da  seta. 

Tavli.  s.  f,  T  de'  Cerai.  £el/ucci.  Quel- 
la specie  di  graticci  sui  quali  si  bien« 
cheggia  al  sole  la  cera. 
Tavli  astronòmichi.  Alfimsine,  Tavo- 
le spettanti  all'astronomia  co^si  dette 
dal  loro  inventore  Re  Alfonso. 

Tavlinétt.  s.  m.  Tavolinetto.  Piccol  ta« 
volino. 

Tavlòn'na.  8.  f.  Tavolone.  Tavola  gran* 
de. 

Tavlòtt.  8.  m.  Taglierà  (Ramb.).  Asse 
sir  cui  si  spiana  la  pasta. 

Tavlòzza.  s.  f.  T.  de'  Piti.  Tavolozza. 
Sottile  assicella  sulla  quale  i  pittori 
tengono  i  colori  nell'atto  di  dipinge- 
re. Tavoletta, 

Tàvol.  s.  ra.  Tavola,  Tavolino*  V.  Tàvla. 

Tazza,  s.  f.  Tazza,   Còppa   (o  larga). 
Vaso  d'oro  o  d'argento  o  d'altra  ma- 
teria, con  bocca  spasa  per  uso  di  bere. 
Tazza,  s.  f.  T.    d'Arch.    Tazza.   La 
faccia  interna  delle  cupole. 

Tazza,  s.  f.  T.  de'  Bilan.  Piatto,  Gu- 
scio, Coppa.  Quella   parte  della   sta- 
dera su  cui  si  pone  la  roba  da  pesare. 
Tazza  da  brod.    Tazza  da  brodo^ 
Ciotola. 

Tazza  da  caffé.  Chicchera.  Vaso  pic- 
colo a  forma  di  ciottoletta ,  per  lo  più 
di  terra,  ad  uso  di  prendere  il  cioc- 
colato 0  altro  simil  liquore.  E  si  dice 
anche  del  caffè  o  del  cioccolato  in  es- 
sa contenuto. 

Tazza  d'  cristàll.  Giara.  Vaso  di  cri- 
stallo senza  piede  e  con  due  manichi. 
Tazza  del  caliz.  Vasetto,  Coppa.  La 
coppa   interna  dei  calici  ove  si  versa 
il  vino. 

Tazzén'na.  s.  f.  Tazzina.  Piccola  tazza. 
Chiccheretta ,  piccola  chicchera. 

Tazzétta.  s.  f.  T.  Bot.  Narciso  doppio. 
Pianta  bulbosa  che  coltivasi  ne'  giar- 
dini per  la  fioritura  del  fine  del  ver- 
no. È  ìì'Narcissus  Tazzétta,  flofù 
pieno  Linn. 
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TàzzònVa.  s.  f.  Tatzone,   Chiecherone. 

Grande  (azza  o  chicchera. 
Te.  Ti.  La  lettera    Ti,  Dalla   figura  di 
questa  lettera  gli  artefici  danno  il  suo 
Douie  ad  alcune  parti  delie  loro  opere. , 

Tè.  8.  in.  Te,  The.  La  foglia  arro- 
tolata e  seccata  del  Thea  behea  e  del 
Thea  vividis  che  infusa  Dell'acqua 
bollente  serve  per  bevanda  nota. 

Té  s.  m.  Infusione  (eiforfne.  Bevan- 
da nella  quale  è  stato  infuso  il  The  o  sim. 

Té.  pron    Ti 

Té  sconoiBAT?  Ti  dimenticherai  f 

Tè.  Te'  per  Tieni. 

Té.  8.  ra.  T.  de*  Colt^  Ti.  Quella  vite 
che  unisce  la  lama  del  coltello  al  suo 
manico  senza  chiodi. 

Té.  8.  m.  T.  de'  F.  Ferr.  Ti.  Quel- 
la parte  di  una  molla  che  la  ferma  da 
prede  sullo  scannello  della  carrozza. 

Té.  s.  m.  T.  de'  Fabb.  di  Gas.  Becco 
a  Ti.  Sorta  di  becchi  da  gas  cosi  det- 
to dalla  loro  forma  di  T  arrovesciato. 

Té.  s.  m.  T.  de'  Tess.  Ti.  Arnese 
che  serve  per  far  gli  alti  licci. 

Té  ifiGHER.  The  nero.  Lo  stesso  che 
il  The  vero.  V.  Tè. 

Té  0  Tò  piNiTo  //  fine  corona  l' opc' 
ra.  Ella  è  finita. 

Té  svizzér.  T.  Bot.  The  si^ixzero. 
Pianta  perenne  che  nasce  ne'  monti  e 
sta  distesa  per  terra,  usata  in  medici- 
na ed  anche  come  The  della  china.  É 
la  Veronica  olficinalis  Linn.  che  ci 
viene  da  Grigioni. 

Té  té.  Tè  tè.  Modo  di  chiamare  ed 
alleture  i  cani.   I   Bimbi  l' usano   in 
signif.  di  Cane. 
Teater.  s.  m.  Teatro.  Le  sue  parti  prin- 
cipali sono: 
Aterio    •    «    •    .  Atrio. 

Caffè Caffè, 

Camarén  del  Bol- 
tinar  .    •    .    .  Camerino  del  Bui- 
lettinajo. 
Camarén  di  Palch.  Retropalchetti. 
Còmod  •    .    .    •  Agiamenti. 
Corp  de  guardia  .  Corpo  di  guardia. 

Corsii Corsie. 

Orchestra    .    .    .  Orchestra. 
Palchètt.    •    .    .  Palchetti,  Casini. 
*  Palch  sènich    .    .  Palco  scenico. 
PalchtòQ.    .    .    .  Paleo  reale. 
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*  Platea     ....  Platea. 
Ridótta    ....  Ridotto. 

Salòn  di  pittor    .  Sala  de'  Scenofnf. 

Stùvi.    ....  Stufa. 

Tarf^rén.    .    .    .  Piccionaia. 

Trattorìa     .     .    .  Trattoria. 

Vaschi  da  pompi .  Serbotoi  d'attpui, 
Teater.  s.  m.  Fig.  Scenata  (Fior.). 

Avvenimento  comico,  bizzarro. 
Teater  da   dilbttànt.   Teatro  fk' 

drammatico  o  accademico. 
Teater  oiurén.  teatro  diurno, 
Teater  grand..  Teatro  teak  o  pria* 

eipale. 
Teater  rohan.  Teatro  Romano,  in 

Dumento  patrio  de'  bei  tciinpi  roan&i 

del  quale  furono  anni  sooo  scoperte 

le  fondamenta  e  molti  avanzi  d'irte 

assai  pregevoli  esistenti  ora  od  Ptf* 

mense  Museo. 

CanocciXl  da  TCATBR.5/9foncmo(Cbff.^ 
Gfnta  da  teater   Istrioni 
Luminari  del  teater  Accendilon,l\' 

luminatore,  e  Fiorent.  Lumajo. 

•PiTOR   DA  TEATER    0    TEATEAL   P^' 

scenico. 

Trar  zo  el  TEATER  Applaudìft  0  f' 
schiare  fino  alle  stelle. 

Teatrìl.  add.  m.  Teatrale,  Teatrico. 

Teatrén.  s.  m.  Teatrino,  Tealrwx». 
Piccolo  teatro. 

Teatrón.  a.  m.  Teatrone.  TeaUD  gn»ic 
o  affollatissimo. 

Técc'.  s.  m.  T.  d'Arch.  Tetto,  Coptrt^' 
ra.  Coperta  delle  fabbriche.  =  TtUt- 
na,  Tettuccio  dimìnut.  Tetto  »»r«^ 
Quella  copertura  delia  fabbrica  »^ 
la  quale  si  è  fabbricalo  un  ternoo 
scoperto.  Le  parti  del  tetto  sooo: 

*  Armadura  .    .    .  Travatura. 
Colmìgna    .    .    .  Spina,  CoaùgM» 
Convèrsa     .    ...  Compluvio. 
Conversòn  .    .    .  TegoloAe. 
Copp.    ....  Tegole. 

Ferr  da  navètti   .  Portadoeee. 

Fuga.    ....  Tesa,  Tratte» 

Gronda  ....  Grotida. 

Lusròn   ....  Abbaino. 

Navétta  ....  Doccia. 

Piovènt  ....  Pendio. 
Tècc'.  8.  m.  T.  Furb.  Cappello* 
Técc'.  add.  ro.  Atticciato.  D»  t^ 

membra,  ben  tarchiato. 
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Técc'  a  OH  piovÉNT.  Tetto  a  capan* 
no.  Tello  che  pende  da  due  lali  uno 
opposto  air  allro 

Técc'  a  qoìtter  piovèNT.  Tetto  a  pa- 
iJUgtione  ossia  a  quallro  acque,  che 
pende  da  quallro  lali. 

Tècc'  A  TRI  piovèNT.  Tctto  a  mezzo 
padiglione  cioè  a  Ire  pcndenli. 

Técc'  con  molt  piovènt.  Tetto  che 
piove  assai 

Técc'  con  pocb  .  piovént.  Tetto  con 
poca  cadenza, 

Tècc'  svizzer.  Tetto  a  capanna.  V. 
Tecc'  a  du  piovenl. 

An  GB*  AvèR  Né  CA  NÉ  TÈcc\  Nón  ovcr 
luogo  ne  fuoco.  Non  aver  cosane  tei- 
lo.  Non  sapere  dove  ricoverarsi. 

Grass  Ticc'.  Bracato,  Grasso  braca- 
to- Assai  grasso. 

Guastar  el  técc'.  Smontare  il  tetto. 

Metter  a  técc'.  Mettere  al  coperto  e 
fig.  Mettere  in  chiusa.  Chiuder  fra 
quattro  mura.  Imprigionare. 

Quattar  el  TÈcc'.Integolarlo  (Spad.). 

SÓRA  AL  técc'.  Sopratetto. 

Vaca  la  ca  b  l'  técc'.  Vada  il  mon* 
do  in  carbonata.  Vadane  che  vuole. 
Accada  quel  che  vuole  o  che  sa. 
Teccén.  8.  ni.  Tettino,  Tettarello,    Tet- 
tuccio. Piccolo  letto.  ^   ^ 

Tbccén.  s.  m.  Baracchino.  Spezie  di 
baalardella  ma  con  due  maniglie  lale- 

rali-  ,,        ,. 

TÉcciA.  8.  f.  Teglia,  Tegghia.  Vaso  di 
rame  piano  e  slagnalo  di  dentro,  do- 
ve 8i  cuocono  lorle,  migliacci  esimili 
cose.  Tegghina,  Tegghiuzza  diminuì. 
Teglione  accrescit. 
Téccia  ta  torti.  Tortiera. 
Tèccia  d'  rora.  Tegliata.  Quanlilà  di 
roba  da  cuocersi  in  una  volu-  nella 
teglia. 

Tbcciar.  alt.  T.  d'  Arch.  Condurre  a  tet- 
to una  fabbrica.  Costruirne  la  caval- 
latura  e  coprirla  di  tegole.*    . 

Te  dece.  Ringraziamo  Dio,  Teddeo,  Te- 
deo.  L'inno  Amhrosiano. 

Te  deum,  finalmént.  La  Dio  mercè  è 
finita.  Iddio  e  mercede  è  finita.  Modo 
con  cui  si  accenna  il  termine  di  una 
cosa  lungamente  trattata,  oche  aspet- 
tata finalmente  arriva. 

Tedi.  s.  m.  Tedio.  Noja,  fastidio. 
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TkDiÀ.  atld.  Tediato,  Nojato. 

Tediar,  alt.   Tediare.  Intertcnere  nojan* 

do. 
Tedios.  add.  m.  Tedioso.  Nojoso,  rincre* 

ecevole. 
Tediósa.  .8.  f  T.  Furb.  La  Pt  edica. 
Tèga.  s.  f.  Baccello  Gusfiio  nel  quale  e 
nascono  e  crescono  i  granelli  de'  le- 
gumi: ossia  quel  pericarpo  che  si  apre 
da  una  banda,  ed  all'opposta,  delta 
Sutura  0  Cucitura,  sono  attaccali  i  se- 
mi in  tante  caselline..  Capsula.  =  In 
Toscana  Baccello,  detto  assolutamen- 
te, s'Intende  solo  del  guscio  pieno 
delle  fave  fresche.  Baccellino,  Baccel* 
letto  diminuì.  Baccellone  accTesc.  Bac* 
celiacelo  peggior.  Gaglinolo,  guscelto 
èottile  e  bislungo,  fatto  a  hacello,  che 
contiene  i  semi  dei  porri,  delle  cipolle 
e  simili. 

Tèga,  per  ischcrno.  Striscia,  Cingua* 
dèa.  Draghinassa.  La  sciabola  o  spa- 
da d'Arlecchino. 

Tèga  d'  pevròn  e  simili.   Bacca.   Il 
frullo  del  peperone,  che  si  mangia  o 
verde,  o  marinalo,   e   dentro   cui   ai 
racchiudono  i  semi. 
Tèga  tèga!  Guarda  la  gamba,  o  leoa 
la  gamba/  Inlcrjezione  eccìlaliva    alla 
fu|ra. 
Far  tèg^.  Scappare,  Fuggire. 
Soldi  da  la   tèga  d'  legn.  Soldato 
del  Tinca.  Soldatello. 
Tégh.  Teco.  Con  le,  con  esso  te;  e  si  ac- 
compagna alcuna  volta  colle  voci  Stes- 
so e  Medesimo. 
Tégoi.  T.  de'  Mallon.  Tegoli.  Vf  Copp. 
Tel.  8.  m.  Telo,  Ferzo.  V.  Fòli. 

Tel  da  letra.  T.  di  Cacc.  Callaiuo- 
la.  Pezzo  di  rete  sugli  staggi,  colla 
quale  serrala  la  callaia,  si  piglia  la  le- 
pre 0  simili  animali  cacciali  da  segugi. 
Tela.  s.  f.  Tela.  Tessuto  di  vario  filato. 
Ha: 

Ordidura    .    .    .  Ordito. 
Prinzipiatga.    .    .  Penero,  Penerata, 
Cerro,  Frangia* 
Simòssi  ....  Vivagni. 
Tesdura  •    •    •    .  Ripieno,  Trama. 

•Testi Teste. 

Tela.  a.  f.  T.  de'  Calz.  Maestrina. 
Striscia  di  tela  attaccala  da  un  lato  al 
subbicllo  del  lelajo,  al  cui  vivagno  li* 
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bero  81  fermano  eoa  punii  le  prime 
loaglie  delle  calze  a  telajo. 

Teu  a  »i>én*na  o  a  resta  d*  péss. 
Tela  a  spinapesce. 

TtLA  a  uso  FfiANT.  Tela  a  rifranto» 

Tela  bas<«a.  felu  streUa,  Tela  di  po- 
che pnjuole. 

Tela  battìss.  Tela  Batista  o  Batti» 
sta.  Specie  di  tela  di  lino  Gnissima. 

Tela  battìss  biauca.  Tela  battista  cu* 
rata. 

Tela  battìss  ^rbia*  Tela  battista 
rozza  0  cruda. 

Tela  bianca.  Tela  bianca.  Non  tinta 
e  diconsi  Tele  bianche  da  parato  quel* 
le  per  io  più  di  Colone  usale  ne  pa- 
rali a  mono  per  inlerrompiiueolo. 

Tela  cavalén'na*  Tela  òoema.  Specie 
di  tela  di  Boemia  poco  dissimile  da 
quella  d'Araud. 

Tela  giara    Tela  rada.  Filondente. 

Tela  con  la  cola.  Tela  colla  salda. 

Tela  con  l' impriuidura.  Tela  mesti- 
cata. 

Tela  coràu.  Corame  (Gres.).  Tela 
fittissima  di  gran  corpo  e  di  buon  fi- 
lo tessuta. 

Tela  costanza.  Tela  co$tanzina.  Spe- 
cie di  tela  ordinaria  ad  uso  di  iiUe- 
lucciare  o  fortificare  le  vesti  nell*  in- 
teriore. 

Tela  da  bottega.  Tenda:  V.  Tenda. 

Tela  da  foèudri.  Costanza,  Costan" 
Zina.  Tela  sottile  che  serve  per  forsi- 
ficare  le  vesti  nell*  interiore.  Bandi' 
nelle.  Quelle  grosse  telerie  che  si  fan* 
DO  per  ìnvollurè  di  panni. 

Tela  da  formai  Vergelle.  I  fili  d'ot- 
tone sottili,  vicinissimi  e  paralleli  che 
formano  il  fondo  delle  forme  da  cartiera. 

Tela  da  fortezzi.  Teluccia. 

Tela  da  imbalar.  Terzone.  Sorla  dì 
grossa  tela  da  involgervi  le  balle. 

Tela  da  imbastIr.  T.  de*  Capp.  Slam- 
pò.  Quel  pezzo  di  tela  che  ponesi  tra 
le  falde  de*  cappelli  acciò  non  si  ap* 
picchino  insieme. 

Tela  da  imoottìr.  Teluccia. 

Tela  da  iNvoèuj.  Invoglia?  Balla, 
Ballino,  Invoglio.  Tela  grossa  cojla 
quale  si  riuvulgono  le  balle  e  simili. 

Tela  d'Arò.  Tela  d' Araud.  (Arò) 
io  Isviziera. 
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Tela  d*arfrant  o  parosén'na.  Ani- 
.  franto. 

Tela  d'argent.  Teletta.  Sorla  di  dnp* 
pò  tessuto  per  lo'  più  di  filo  e  slriicìo* 
line  di  argenlo  falso.  V.  Teca. 

Tela  da  sach.  Traliccio,  Carmigiuh 
lo.  Sacco,  Canavaccio.  Tela  grossolaoi 
e  rozza. 

Tela  da  sdazz.  Stamigna,  Buntio, 
Sorta  di  drappo  rado  e  iraspareoic 

Tela  da  véli.  Alona.  Tela  di  campi 
forte  e  grossa  fatta  apposilameotc  per 
vele. 

Tela  da  vint  ,•  da  trenta  portam  eoe 
Tela  a  venti,  a  trenta  pajuote. 

Tela  d'  canva.  Tela  canapina. 

Tela  d*  cotòn.  Tela  bambagina.  Fat- 
ta di  fil  di  bambagia. 

Tela  d'  crén'na.  Tela  di  crine.  Tes- 
suto del  quale  le  donne  fanno  delle 
soltane  per  parer  fiancule.  Crinolioo. 

Tela  d*  lana  e  cottòn.  Guamelio.  Il 
panno  tessuto  di  lana  e  bambagia.  Di- 
cesi pure  guarnello  la  vcsle  falla  di 
simil  panno. 

Tela  d'  lén.  Tela  lina  o  di  tin» 

Tela  d*Ounda.  0/ande/to.  Tela  d'o- 
landa. 

Tela  d'ora.  Teletta.  V.  Teca. 

Tela  d*  ragn.  Ragnatella. 
*  Tela  d*  bens.  Bensa,  Benso.  Tdidi 
rensa. 

Tela  p'  stoplén'na.  Tela  di  cavutai. 

Tela  d'  stoppa.  Tela  di  tutta  stoppia 

Tela  d*  ulma  o  uluén^na.  Tela  d' li- 
ma. 

Tela  fata  in  ca.  Tela  casalinga,  !«• 
la  di  casa. 

Tela  inzrada.  Incerato  {2.  L.).Ci' 
novacci  incerati  (B.  L.).  Tele  incen- 
te.  . 

Tela  nigra.  Rasce,  Basca.  Qnéltit- 
le  nere  che  si  adoprano  per  paraiKa- 
ti  di  chiese  ne*  funerali.  V.  Paramèot. 

Tela  nostrana.  Tela  nostrale. 

Tela  ondada.  Tela  a  onde,  Pai^^ 
Drappo. a  furia.  Quello  che  è  verg»» 
o  screzialo  senza*  regolarilà  di  disefoo 
alla  ipaniera  cinese. 

Tela  operada.  Tela  alla  gremignuoh' 

Tela,  ricada.  Bordato,    Vergato  A 
filo. 
.   Tela  roana.  Tela  roana. 
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Telì  acssa.  Teia  Una  cruda. 

Tela  SAncàLL  Sangalla.  Tela  sangalla. 

Tela  sarada  o  fissa.  Tela  fitla  o 
speésa. 

Tela  sgréza.  Tela  grezza,  rozza  o 
cruda. 

Tela  solia.  Tela  alla  piana. 

Tela  stragranda.  Tela  da  iviperatO' 
re.  Tela  di  misura  straordinaria  e  del* 
la  masgìof  larghezza  per  uso  per  Io 
più  de   pittori. 

Chi  fa  bianch  la  tela.  Curandajo. 

Fall  dla  tela.  Malafatia,  malefatta. 

Far  so  la  tela.  Aruotolarla  (Spad.). 

Fètt  d'  tela.  Telo 

FiORÌR  dla  tela  per  l*cmid.  Jmpor' 
rire. 

Mercant  da  tela.  Mercante  di  telerie. 

Metter  su  la  tela.  Inlelajare.  Met- 
tere nel  telnjo. 

Pezza  d*  tela.  Pezza,  Ruotolo  o  Ro- 
toh  di  (eia.  V.  Pezza. 

Piana  ola  tela    Cerro ,  cerrolino. 

SciARÉLA  OLA  TELA.  Rudorc,  Radura. 
Telègraf-  s.  ni.  Telegrafo,  Macchina  con 
cui  si  da  celereinente  notizia  a  per- 
sone lontanissime.  Ve  ne  sono  degli 
Astaiicij  degli  Ottici,  e  degli  Elettri' 
ci,  i  quali  ultimi  sono  ora  principal- 
mente usati  da  noi.  Non  avendo  an- 
cora potute  racco^glicre  le  voci  risguar- 
danli  le  parti,  le  darò,  spero,  nel  sup- 
plemento. 
Telescòpi,  s.  m.  T.  Telescopio,  Guarda* 
lontano  (Giordani)  Grosso  cannoc- 
chiale che  serve  per  contemplare  le 
stelle  0  le  cose  lontanissime.  V.  Gano- 
ciàl. 
Teli.  s.  1'.  Telerìe.  Quantità  di  tele. 

Teli.  s.  f.  T.  de"  Past.  Telaj  da  pa- 
na. Telai  lunghi  e  stretti  coperti  di 
tela  piuttosto  rada  per  ripor  sovr*essi 
la  pasta  ad  asciuttare. 

Teli  da  solar.  T.  de'  Polv.  Tele  da 
stenditojo.  Tele  che  servono  air  opera- 
zione dell'  asciuttare  le  polveri  ardenti 
stendendole  sovr'esse  quando  son  te- 
se. 
TELiNDiAifA.  s.  f-  Indiana.  Tela  indiana, 
o  stampata  che  dapprincipio  capitava  a 
noi  dalle  Indie.  =  Jndianata ,  sì  di- 
rebbe carta  o  altro  dipinto  a  uso  di 
tela  indiana. 
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TiìLL.  Te  lo.  ProD.  articolato. 

Tell  cui.  Eccolo,  Vello  vello. 
Telòihi.  s.  m.  Telonio.  V,  d' uso  per  Ca» 

su.  Studio,  Officina  e  siuiili. 
Temerari,  add.  m.  Temerario,  Audace, 
Ardito.  Ma  V  ardito   non   ha    timore, 
V  audace  non  ha  rispetto,  ne  riflessio- 
ne, il  temerario  non  misura  il   peri- 
colo  e   gli    va    incontro.    Malardito 
(Dante). 
Temerità,  s.  f.  Temerità,  Audacia. 
Téhma   s.  f.  Tema.  V.  Paura. 
Texp.  s.  m.  Tempo.  Quantità  delJii  du- 
rata. 

Teup.  8.  m.  Temperie,  Aere,  Stagio* 
ne.  Stato  o  vicenda  dell*  atmosfera. 

Temp  8.  m.  T.  di  Mus.  Tempo,  Ri- 
tmo. Movimento  uè*  suoui  sopra  una 
durata  fissa.  Dicesi  Tempo  a  cappella, 
la  dupla  di  minime  che  si  divide  in 
due  parti.  Tempo  alla  breve,  quello 
che  contiene  quattro  minime  che  fan- 
no una  breve.  Tempo  debole,  quello 
che  si  fa  con  movimento  lento.  Tem- 
po dispari,  quello  che  si  divide  in  tre 
parti,  la  tripla  di  croma  ecc.  Tempo 
forte,  la  parte  più  sensibile  della  bat- 
tuta. Tempo  giusto,  tempo  equiparato. 
Trmpo  ordinario,  quello  che  si  divide 
in  quattro  semimiuime-  Tempo  pari, 
quello  che  si  divide  in  due  o  quattro 
parti  e  cosi  di  altri. 

TtHP.  s.  m.  T.  degli  Oriuol.  Tempo 
degli  oriuoli.  Quella  parte  che  ne  re- 
gola con  eguali  vibrazioni  il  movi- 
mento. 

Temp.  s.  m.  T.  di  Scherma.  Tempo. 
Il  momento  ed  il  modo  di  attaccare  e 
di  difendersi  nello  schermire. 

Temp  da  invèrbn.  Tempo  vernereccio, 

Temp  da  oslar.  Uccellatura. 

Temp  da  pioéuver.  Tempo  volto  al 
piovere.  Tempo  proclive  alla  pioggia  o 
piovifcro.  V.  Stagiòn. 

Temp  che  s*  cava  el  vén.  Svinatura. 

Temp  dla  tavéla.  Tempi  di  penuria 
o  di  stento,  ed  anche  Tempi  sciope- 
rati. 

Temp  e  paja  madura  i  néspou  Col 
tempo  e  colla  paglia  si  maturan  le 
sorbe  o  le  nespole.  Col  tempo  e  la  pa- 
zienza si  viene  a  capo  d'ogni  cosa. 

Temp  era  e  temp  è,  Temp  era,  temp 
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FU,  COL  CU'É  STA   EL  NB  VÉN    PU:     Noti 

è  più  tempo  che  Berta  filava:  Alloro 
Berta  filava  a  tre  ròcche.  Il  tempo 
delle  felicità  è  passato. 

Temp  fa.  Un  tempo.  Tempo  fa, 

Temp  peb  pagar  un  debit  ecc.  V.  Tct- 
min. 

Temp  proibì  per  la  cazza.  Figliatura 
(Sacchetti  ). 

Ai  so  temp.  Al  correr  de'  suoi  tempi 
(Bart.).  Al  suo  miglior  tempo. 

Andar  a  temp  d*  musica.  Stare  a  pun- 
to, a  battuta  (Frane.).  Slare  alla 
misura  del  suono,  osservare  il  tempo. 
(Bari.). 

Arrivar  a  temp.  Giugnere  a  destro. 
(Frane.). 

Battr  el  temp.  T.  di  Mus.  Battere 
la  solfa  col  battente  (carta).  Far  la 
battuta. 

Che  temp  fa?  Cotne  il  trovi ^  Dicesi 
lig.  per  chiedere  di  qual  umore  sia 
una  persona  nel  punto  in  che  si  do- 
manda. 

Gm  HA  TEMP  n'aspetta  temp.  Chi  non 
fa  quando  ei  può  non  fa  quando  ei 
vuole.  (Piov,  ) 

£l  temp  comda  tutt.  Da  cosa  nasce 
cosa,  e  il  tempo  la  governa. 

El  temp  del  duca  RArruzzi,  ch*i  s*  ti- 
raven  su  il  bragbi  con  il  zioeli.  Quau' 
do  usavansi  le  calze  a  cairucola.  A' 
tempi  antichi. 

El  temp  pers  ne  s*  troéuva  pu.  Tem- 
po perduto  non  s*aqmsta  mai.  Il  per- 
der, tempo  a  chi  più  sa  più  spiace. 

El  temp  s*  giusta  o  el  s*  comda.  // 
tempo  si  racconcia  o  riconcia.  Si  ras- 
serena. 

El  temp  s'  imbroja.  //  tempo  si  rab- 
brusca. Il  tempo  fa  culaja.  Il  tempo 
si  turba.  L*aria  è  piena  di  nuvoli  e 
minaccia  pioggia. 

Esser  in  t'  el  temp.  Essere  di  tempo. 
Essere  attempalo. 

Far  perder  el  temp.  Scioperare, 

Gnir  a  temp.  Venire  o  giugnere  a 
sesta,  in  acconcio,  a  proposito. 

GitSTAiis  EL  TEMP.  Ituccondarsi  {Vv.). 

Inganar  el  temp.  Gabbar  il  tempo, 
V  ora. 

Ingarbcjars  el  temp.  Rabbruscarsi 
(Frane). 
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In  temp  cattiv.  A  tempo  di  corrono 
(Cav.). 

Perdr  el  temp.  Gettare  il  tempo  (lit- 
tro  al  tempo  (Vasari).  Scìo|K:rahi. 
Far  la  metà  di  nonnulla.  Perdere  il 
tempo  in  cose  inutili. 

Per  tant  temp.  C/ie  di  tanti  anni 
han  fatto  (  Burt  ). 

PocH  TEMP  FA.  Di  prossimo  (AlaiD  ). 

Slargares  0  slargars  el  texp.  Ri- 
schiararsi il  tempo.  Affinarsi,  cìk 
Rnsscrenarsi. 

Sonar  el  cattiv  temp.  Suonare  a  mi 
'   tempo, 

ToÈURS  UN  TEMP.  Pigliare  una  ioiia 
(Frane).  Fissare   la   mora  al  pal- 
mento. 
Tempà.  add.  ro.  Attempalo.  Che  ha  dei 

tempo. 
Tempadéll.  add.  in.  Atlempatuccio, 
Tempazz.  8.  ni.  Tempaccio,  Caltivo  tem- 
po: e  parlandosi  doli*  aria,  Tempo  um. 
Temperamènt  8.  m.  Temperamento,  Om- 
ptessione.  Ma    il    primo  riguarda  gli 
umori,  il  secondo  1*  insieme  del  corpo. 
Condizionata  natura  (Bart.). 
Temperi,  s.  m.   Burrascata.  Tempaeeio, 
tempo  del  diavolo,  burrascoso,  turbi- 
noso. 

Temperi,  s.  m  Stemperanza  d'am, 
Venlipiovolo.  Acquazzone  con  gru 
vento. 
Tempesta,  s.  f.  Gragnuola,  Grandine ^ 
Tempesta  vale  violenta  agitaziooe  del- 
r  atmosfera  accompagnata  da  venti, 
tuoni,  baleni  ecc. 

Tempesta,  s.  f.  T.  de'  Past  Gra§nw 
la,  Ghianderini.  Sorta  di  pasta  rìéoh 
to  in  forma  di  piccolissimi  graoeliioi 
V.  Risén*na. 

Tempesta  d'  mar.  Mare  rotto.  Mire 
commosso  fortemente  dai  veotiediUi 
tempesta. 

Tempesta  d'un  omm,  d'un  «*"* 
Fistolo,  Nabisso,  Fuccimale. 

Tempesta  mazénga.  Grandine  moif' 
se.  Che  cade  in  maggio. 

Tempesta  sutta.  Scberz.  Ced  «^ 
broda,  Gragnuola  sonante,  Gru^m 
scnz'  acqua.  Picchiate  sorde,  Rov^^ 
di  sassi,  di  bastonate  oppure  Ro^f^^^ 
di  fortuna.  Disgrazia. 

Gnir  dia  tempesta.  Grandinare-  u* 
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dar  graodine,  tempestare,  piovere  gra- 
gnuola.  V.  Tempestar. 

Gran  d*  tempesta.  Ghiaceiuolo  di  gra» 
Quuoia. 
Tempesta,  add.  m.  Grandinalo. 

Tempesta  de  diamant.  BilioUato,  Gio- 
jellaUì.  Tempestato  di  gioje. 
Tempestar,  att.  Grandinare,  Gragnuola» 
re- 

Tempestar  d'  boti.  Tempestar  uno, 
od  una  cosa,  \ale  battere  furiosa- 
mente. 

TbMPESTAR  D*  GioJi.  Giojellare,  In» 
gemmare.  Spargere  di  gioje. 

A    VOBUJ    BEN   CH*A    PIOèUVA,   MA   CH*  A 

TEMPESTA,  NO.  E  s*  intende  aequa  e  non 
tempesta,  cioè  non  si  vuole  l'eccesso. 
In  t'  j  alter  sit  i  gh  pioèuven,  e  cui 
1  GB  TBMPÉSTEN.  Altrove  ad  uno  ad  uno, 
e  qui  i  matti  arris;ano  a  stormo,  op- 
pure Questa  è  veramente  la  casa  de' 
pazzi.  Modo  amplificativo  col  quale 
alcuno,  alla  cui  casa  sia  capitalo  qual- 
che cervello  balzano,  vuol  denotare 
come  casa  sua  vada  soggetta  di  fre- 
quente a  simili  visite* 

t   Témpor.  s.  m.  Le  digiune,  V.  Tempri. 
TemporXl.  8.  m.  Temporale,  per  Turbi- 
ne, Tempesta.  =  Bufferà,  turbine  con 
aggiramento  di  venti. 

I  Temporàl.  s   m.  Temporile,  (6.  L.  ) 

Cioneolino,  (  Tose.  ) .  Tempaiuolo.  Por- 

i        castro,  porcello,  porcelleito,  porcellino. 

L      A  VOÈUL  GNIR  su  UN  TEHPORAL.  E  per 

surgere   tempo,   E  per   levarsi   mal 
tempo, 

TCMPOEALÒN,  GRAN   TEMPORÀL     ForlunaU, 

Burrasca,  V.  Oragàn. 
Tehporàni    add.  m.  Temporaneo,  Tem* 

porale.  Cbe  non  è  perpetuo. 
Temporeggiar,  att.  Temporeggiare,  Indù- 

giare. 
Tempra,  s.  f.  Tempera.  Disposizione  fisi- 
ca della  persona. 

Tempra,  s.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Tempe- 
ra, Indurimento  fatto  con  artifizio  dei 
ferro  che  bollente  è  stato  tuffato  nel- 
r  acqua  per  consolidarlo. 

Tempra,  s  f.  T.  de*  Pitt.  Tempera. 
Modo  di  dipingere  cou  colori  stempe- 
rati con  chiaro  d*  uovo  o  con  la  colla. 

Tempra  a  aria.  Tempera  all'  aria. 
Tempera  dolce. 
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Tempra  a  PAccHèrr.  Tempera  a  tai- 
toecio.  Tempera  coperta.  Maniera  par- 
ticolare di  dar  la  tempera  airacciajo, 
0  al  ferro,  che  si  vuol  temperare  cou 
diligenza. 

Tempra  ordinaria*  Tenìpera  improv* 
visa  o  subitanea. 
Dar  la  tempra.  Temperare.   Dar   la 
tempra.  V.  Tiuipràr. 

Témphi.  s  f.  T.  Eccl.  Le  tempora.  Le 
quadro  tempora,  o  come  dicono  i  To- 
scani Le  digiune. 

Tenamàn.  add  m.  Manutengolo.  Che  ticn 
mano  in  un  azione  trista,  cbe  si  ren- 
de complice. 

TéNCA.  8.  f.  T.  d*Itt.  Tinca.  Pesce  notis- 
simo detto  da  Linn.  Cyprinus  tinca. 
TincUetta,  Tincolino,  Tincolina  dim. 
Ténca  d'  mar  Tinca  marina.  Pesce 
di  mare  della  figura  appunto  della  tin- 
ca detto  da  Liun.  LaÙrus  paro. 

Tencàr    T.  Furb    Nuotare, 

Tenda,  s.  f.  T.  d^Arch.  Terazzo,  Parte 

di  una  casa  per  lo  più  sulPalto  della 

casa  coperta  e  aperta  da   una  o  |>iu 

parti.  Quando  sia  scoperta   dicesi  7e- 

razza.  Attana  è  loggia   aperta   sopra 

r  edifizio  che  spesso  gira  sopra  la  fronte 

deirihlero  edificio.  V.  Teràzz. 

Tenda  s.  f.  T.  Mil.  Tenda,  Tela  che 

si  distende  in  aria  e  allo  scoperto  per 

ripararsi  dal   sole,   dall*  aria   o   dalla 

.  pioggia. 

Tenda  ai  fatt  to.  Bada  a'  fatti  tuoi. 

Tendenza,  s.  f.  Tendenza,  Propensione. 
Inclinazione  naturale  a  checchessìa. 

Tènder,  att.  Attendere,  Accudire,  Bada" 
re.  Usare  attenzione. 
Tènder,  att.  Vegliare  a  studio  (Dan- 
te), Inclinare,   Ciascuna   cosa   studia 
naturalmente    alla    propria   conser\a- 
tipne  (Dante).  Tutto  si  ordina  a  ciò 
di  ottenere  (  Bart.  ) . 
Tènder  al  resti.  Guardare  il  bestia' 
me. 
Tènder  per  Tirare,   Accostarsi  per 
esempio  al  rosso,  al  verde  ecc. 

Tèndin.  s.  m.  Teridtne.  Parte  del  musco- 
lo che  biancheggia  e  forma  T  estre- 
mità del  medesimo. 

Tbndòn.  8.  m.  Tetidone,  Acer,  di  tenda. 

Tenènt.  8.  m.  Tenente,  Luogotenente, 
Grado  d'ufficiale  mihtare. 
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Tener.  adJ.  ni.  Tenero.  Che  acconsente 
al  tallo.  Morbido,  che  ha  molU'zza 
uaturaJix  come  le  carni,  lo  foglie.  Sof 
fictj  0  Boffice,  ciò  che  compresso  ce- 
de soavemente  come  guanciale  di  piu- 
me ecc.  Molle,  Dolco,  terreno  cede- 
vole per  eccesso  di  umidità  ed  altro 
sim.  Caloscio,  agg.  di  cacio  tenero  e' 
debole. 
TénVa.  8.  f.  Tino,  ed  al  pi.  i  Tini  le 
Titia.  Vaso  grande  di  legno  entro  il 
quale  si  pone  a  bollire  1*  uva  pigiata 
per  trarne  vino. 

Tén^na.  T.  de'  Birr.  Maceratojo.  Sor- 
ta di  lino  che  ha  dentro  un  Graticcio 
che  sostiene  a  cert' altezza  Tono  pò* 
sto  io  esso  a  macerare. 

Tén*na.  s.  f.  T.  di  Cari.  Pila.  Vaso 
in  cui  si  pestano  i  cenci  per  renderli 
.  alti  a  fabbricare  la  carta.  Questi  vasi 
distinguonsi  in  Prime  pile  o  pile  a 
cenci.  Seconde  pile  o  pile  a  ripesto, 
e  pile  a  sfiorato,  nelle  quali  le  testate 
dei  mazzi  non  hanno  punte  di  ferro. 
V.  Pilla. 

Tén'na.  T.  de'  Conc.  Morlajo,  Ad- 
dobbo, Canale,  Quel  luogo  dove  i  con- 
ciatori tengono  le  pelli  in  concio.  Tro- 
scia, si  chiama  veramente  quella  fossa 
in  cui  si  tengoiM)  le  peHi  ammontate 
per  assavorirle,  e  Addobbatori  sì  chia- 
mano in  Firenze  coloro  che  attendono 
a  queste  trosce. 

Tén'na.  s.  f.  T.  dì  Fcrr.  Arcella.  Cas- 
sa nella  quale  entra  il  vento  per  con- 
dursi prima  al  bucolare»  indi  all'ugel- 
lo, e  da  ultimo  al  forno.  Tromba  a 
vento,  macchina  soffiante,  consistente 
io  un  tubo  verticale  di  legno,  nella 
cui  parte  superiore  si  precipita  un  ca- 
nal d'acqua,  che  trascinando  seco  nel- 
la caduta  una  corrente  d'aria,  la  spin- 
ge in  un  canaletto  che  la  porla  nel 
forno  fusorio. 

Tén'na.  s.  f.  T.  de*  Tini.  Vagello. 
Caldrija  grande  per  oso  de'  tintori. 

TÉfi'NA  A  FREDD.  T.  de*  Tini.  Vagello 
a  freddo.  Vaso  lutto  di  legno  che  trat- 
tasi con  Guado,  Indaco  e  Calce. 

Tén'na  ovala    Tino  ovale. 

Bagnar  il  tén'ni.  Imbagnare  t  tini. 

Vender  el  vén  in  t'  la  tén'na.  Ven- 
dere al  (ino.  (Sodcrini  Colt.). 
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Tenòr.  s.  m.  Tenore.  Sposizionc  Iclten- 
le,  o  di  parola  in  parola;  ma  si  i.si 
anche  per  Ristretto,  SuslaiiziulHà , 
Qnilesto. 

Tenob.  6.  m.  T.  Mus.  Tenore,  Tena- 
rista.  Chi  ha  la  voce  propria  per  esu- 
lare il  tenore. 

Cantar  da  tenòr.  Tenoreggian. 
Tént.  add.  m.  Tinto,  Coloralo.  Ma $; ri- 
so vale  anche  Nero,  e  lig.  Mal  In- 
gatto» 

Tént.  add.  m.  Macchialo.  Lordo  o 
sparso  di  macchie  accidentali. 

Tént  in  gbana.  Tinto  in  ^rana.  Tiih 
to  in  rosso. 

Tént  in  lana.  Tinto  in  bioccolo,  T» 
Ulano. 

Tént  in  pezza*  Tinto  in  pesta,  Op* 
posto  di  Unlilano. 

Esser  tént  tutti  a  'na  ■aneil  E^ 
sere  macchiali  d'  una  stasa  pece,  va- 
le avere  i  medesimi  difetti. 

Sonia  tént?  h'at  magna?  Modi  per 
dire  M' hai  inteso? 

Un  tént  a  mént.  Tientamente.  Biiii- 
ture  che  si  danno  a  ricordo  di  uo  ibi* 
monizione  dimenticata. 
Tenta,  s.  f  Tinta.  Materia  colla  quiiesi 
tigne.  Tintura,  lì  colore  delhi  eoa 
tinta.  I  tintori  dicono  Concio  il  b^o'' 
apparecchiato  cogl' ingredieoti  o(tcs- 
sarj  per  tingere  i  panni.  Bagno,  il  li- 
quore impregnalo  di  allume,  di  orìoi? 
o  di  sostanza  colorante,  che  è  oeiii 
caldaia  o  nel  vagello,  per  ammoilani 
i  ppnni  0  drappi  che  si  voglioDO  lio- 
gere  o  lavare. 

Tenta,  s.  f.  T.  de'  Cap.  Bagno.  La 
ma  le  ria  colla  quale  si  tìngono  le  Iioe 
e  i  peli  da  far  cappelli. 

Tenta,  s.  f.  T.  de'  Piti  Tinta.  »«• 
sUca  per  dipinger  quadri* 

Tenta  gialda.  T.  de'  Velr.  Àrf^J^ 
calcinato.  Colore  simile  al  bolo,  cbr 
si  da  al  vetro  squaglialo,  che  si  ^uol 
lignere  in  giallo. 

Dar  la  prima  tenta.  T.  degl'Iaibiifl*' 
Sottotingere. 
Tenti,  add.  m.  Tentato. 
Tentadòr.  8.  ni.  Tentatore. 
Tentar,  alt.  Tentare.  Far  provi,  s^' 
menlare,  incitare. 

Tentar  la  sorta.  Trarre  o  gill^r^  » 
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dado  0  la   sorte»  Tentar   la   propria 
ventura. 

Tentab  von  Far  motto  ad  uno. 
ToB!fAR  A  TENTAR.  Ritentare. 
TEfTATÌT.  8.  m.  Tentativo. 
Tbjitatìv  d'  r^  viiBKT.  Qmato. 
TtNTAZiòK.  8,  f.  Tentazione,  Tentamento, 

Tcntayione. 
Te?(ita.  8.  f.  Tenuta,  Fattoria,  Coinplea- 
so  di  più  poderi;  circuito  di  paese  o 
di  terreno  che  si  possegga. 

Teivcta.  8.  f.  T.  Mìl.  Dima.  Assisa 
di  gala. 

Gran  tenuta.  T.  Mil.  Divisa  di  pa» 
rata,  e  fig.  Abito  sfotjgiato. 

Piccola  tenuta.  T.  MiI.  Divisa  gior» 
naUera. 

Stretta  tenuta.  T.  Mìl.  In  stretta  o 
strettissima  divisa,  per  dire  precisa- 
mente  con  quella  che  è  prescritta  a 
ciaschedun  corpo.  V.  Uniform. 
TÉ?fZER.  T.  de'  Tini.  Tingere,  Tignere. 
Dar  colore,  colorare,  far  pigliar  colo- 
re.  V.  Colorir. 

Ténzbr  a  scorza.  T.  de*  Tìnt.  Far 
di  buccia.  Tingere  con  decozione  dì 
buccia. 

Ténzbr  in  piocch.  T.  de'  Tini.  Tin- 
gere d'arte  maggiore.  La  tintura  de' 
panni  con  colori  di  caro  prezzo. 

TéNZER  IN  PEZZA.  T.  de'  Tini.    Tin- 
aere  di  pezza.  Quella  tintura   che  si 
fa  con  ingredienti  inferiori  di  prezzo 
e  di  bellezza. 
Teodòlit.  8.  m.  T.   d'Agrim.    Teodolito 
(Fabbroni).  Specie  di  traguardo  con  , 
telescopio. 
Teologala,  s.  f.  T.  Eccl.  Teologale?  Sor- 
ta di  predica  teologica.  V.  Teologia. 
Teùlogd.  8.  m.    Teologo.  Professore  di 

teologia. 
Teologìa,  s.  f.  Teologìa.  Scienza  che  trat- 
ta i  segreti  misteri  di  Dio,  le  lo^i  e 
culli  divini,  la  natura  angelica  e  sini. 
Teologìa  o  Teologala.  Cupolino.  Pic- 
colo  berrettino   con   che   i   sacerdoti 
cuoprono  la  chierica.  Solideo. 
Teorica  o  Teorìa.  Teorica,  Teoria.  Scien* 
za  speculativa  che  da  regola  alla  pra- 
tica. 
Tera   8.  f.  Terra.  II  globo  terraqueo. 
Tera.  8.  f.  Terra,  per  Suolo. 
Tera.  8.  f.  T.  d'Agr.  //  terreno  a 
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rianure,  a  colline,  a  monti,  boscoso. 
Bari.  ).  V.  Trén. 

Tera.  s  f.  Filatera.  Quantità  se- 
guenza,  fila  di  granelli  di  una  spiga 
ecc. 

Tera  armissa.  Rinterro.  Terra  riposta 
ove  fu  lolla  per  pareggiare  il  vuoto 
rimasto. 

Tera  arvossa.  Cavaticcio,  Sterro.  Lsì 
terra  che  si  estrae  cavando. 

Tera  battcoa  dal  sòl.  Terra  asso* 
latta  (Dav.  ). 

Tera  bianca  Mattajone,  e  F.or.  Ter* 
ra  biancana  o  biancanella.  Terra  sii* 
pina.  Terra  nuda,  cattiva,  sterile. 

Tera  bòn'nna.  Terra  grassa,  polpw 
la,  die  produce  assai. 

Tera  brusada.  T.  d'Agr.  Debbio.  Ter- 
reno abbruciato  con  legni  e  sterpi  per 
farne  ingrasso. 

Tera  busa.  Terra  soffice.  Quel  terre- 
no che  per  recente  vangatura  cede  fa- 
cilmente sotto  il  piede. 

Tera  cavada.  Terra  gittata  o  cava- 
ticcia.  Scarico. 

Tera  ch'ha  del  gess.  Terra  gessosa. 

Tera  ch'  ne  mai  stada  layorada.  Ter- 
ra  suda  (B.  L.). 

Tera  coltiva.  Terra  vegetale  o  semi- 
naie.  Terra  campia. 

Tera  con  el  stertòr.  T.  d' Agr.  Am» 
magliamento.  Nassa  di  terra  argillosa 
mista  con  musco  e  con  fieno,  circon- 
dala di  strisce  di  panno  o  di  scorza 
d'alberi  da  mettersi  sopra  gl'inesti  a 
marza  o  a  corona,  si  per  difender  la 
piaga  dal  eontotto  dell'aria,  si  per 
mantenere  l'inesto  in  umiditù  propria 
a  conservare  la  vegetazione. 

Tera  còta.  T.  de'  Slov.  Terra  cotta. 
Quella  che,  dopo  essere  stala  manipo- 
lala e  concia,  fu  posta  a  cuocere  in 
fornace. 

Tera  crea  o  tera  da  h^ci.  Talco, 
Steatite,  Cimolite,  Cimolia,  Terra  da 
macchie.  Sorla  di  argilla  marnosa  che 
ha  la  proprietà  di  assorbire,  e  toglie- 
re le  macchie  untuose  dai  panni. 

Tera  da  boccaj.  Argilla,  Terra  te- 
gnente e  densa,  composta  di  silice 
combinata  coirallumina,  e  talvolta  con 
altre  sostanze,  della  quale  si  fanno  le 
stoviglie. 
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Teia   Di    wtiCst.    Fratta,    Macchia, 
Landa,  Brughiera. 
TctA  DA  CASTAfiRi.  TtTra  eastagmna 

(Daì^.). 
Teea  da  niiTTA.  T.  de'  Vctr.  Cecra- 

no.  Specie  di  terra  eoo  coi  fMsi  pasu 

di  vetro. 

Tesa  da  cbìj.  Grillaja.  Terreno  ste- 
rile perchè  forse  produce  poco  altro 
che  grilli. 

Tera  da  LuaniAR.  T.  de'  Rain.  J/c/- 
IcUa.  Mescolanza  di  terra  alluininfisa 
et]  altro  colla  quale  si  spalmano  i  %asi 
di  rame  per  ridonar  loro  la  lucentez- 
za per  poi  rinro«'olarli. 

Tera  da  rodlar.  Terretta  o  Terra 
biqift  da  modellare.  Rena  di  tufo. 

Tera  da  pippi  Argilla  da  pipe.  Ter- 
ra tegnente  e  densa,  della  quale  si 
fanno  le  pipe.  Artjilla  da  pipe  bian- 
cnxtra. 

Tera  da  pcguati  Argilla  ferruginea. 
Sorta  di  argilla  da  pentole,  terra  da 
pentole. 

Tera  da  pcrghi.  T.  di  Gualcii  Terra 
di  purgo.  Quella  terra  con  cui  si  pur- 
gano i  panni  lanì. 

Tera  da  qcadrèi.  Terra  focaiuota,  e 
Tose.  Terra  gilia.  Terra  buona  per 
far  mattoni,  tegole,  embrici  ecc.  Ter- 
rujo,  dicesi  il  luogo  dove  si  cava  la 
terra  da  mattoni. 

Tera  da  saluìter.  Nitriera.  Terrìccio 
che  abbonda  di  principi  salini  ossia 
nitrosi. 

Tera  da  sémna.  Terra  seminatila.  Ac- 
concia a  seme. 

Tera  da  timprar.  T.  de'  Colteli.  Cr- 
mento.  Mistura  di  sale,  zolfo  cocci  o 
altre  materie  ridotte  io  pohere  o  in 
pasta,  dentro  alla  quale  si  espongono 
all'azione  del  fuoco  i  metalli  per  af- 
finarli. 

Tera  da  veder.  Ceerano.  V.  Tèra  da 
fritta. 

Tera  d'  bari.  T.  di  Miner.  Barate, 
Terra  pesante  che  è  protossido  di  bario. 

Tera  d'  càssel.  /Vero  di  Ca$sei.  Sor- 
la di  color  nero  nsalo  da  pittori. 

Tfra  del  Ghirardéti  Terra  ginUina. 
.Sorta  di  colore  giallo  artifii'ialc  così 
detto  dal  piincipale  fabbricatore  di 
esso. 
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Tera  d'  ross.  Gittata.  La  terra  die 
si  acava  da*  fossati,  e  si  gitta  sull'or- 
lo di  casi. 

Tera  d'  ccaléx'ra.  T.  Idr.  Terra  • 
Terremo  imposto.  Quella  terra  che  è 
portata  di  fuori  dalle  ^cque  sol  ter- 
reno vergine. 

Tera  dil  ratisi.  Piota.  Zolla  di  lem 
che  circondi  le  barbe  d' alcuna  piaoli. 

Tera  d'ombra.  Terra  d'ombra.  U 
color  naturale  capellino  scaro  che  ser- 
^e  per  dipingere  e  mettere  nelle  me» 
sticbe  e  imprimiture  delle  tele  e  ta- 
vole 

Tera  dot  é  sta  el  TARroéci  Sfitttie- 
eia  di  triptgiio.  Così  si   dica  di  altro. 

Tera  o*  padùll.  Terra  paludosa. 

Tera  o'  pan.  Ticra.  Due  fila  di  pani 
congiunte  insieme.  V.  Fila  d'  pan. 

Tera  o'  Pòzz.  T  de'  Salin.  Grotte. 
(L.  del  sale  1701.)  Piote  o  massi  di 
terra  saturi  di  sale  die  si  eslraggooo 
da'  pozzi  delle  moje  oell' aprirli  e 
sfondarli. 

Tera  d'  Savòn  ha.  Terra  o  wtajoliea 
di  Sa\Hma. 

Tesa  d'  Valenza.  Bianco  di  Spagna. 
Terra  di  Valenza. 

Tera  d'  Vizzenza  rerro  di   Vicenza. 

Tera  gialda.  Terra  gialla,  Ocria. 
Terra  che  fa  il  color  giallo.  Ocrs. 

Tera  cialda  giara.  GiaUo  4i  tcrrt 
o  Terra  gialla  minerale. 

Tera  cialda  scura  GiaUo  di  lem 
seuro^ 

Tera  giaponica  o  a  Cattù.  Terra 
rat  fera.  Terra  ja  panica.  Calo  prepara' 
lo.  Il  succo  preprato  dell' ileocìa  cm- 
tee  ha  dei  Bot. 

Tlra  giaròsa.  Alberete.  (Fc  fìaT.) 

Tera  grissa.  .daterie  sottili,  lì  fior 
della  terra  incoi  |»orato  colle  acqae. 

Tera  lavor'u.  Terra  /«ivora/iVo. 

Tera  magra.  Terra  sottile,  iegyiera. 

Tera  harxa.  Marna.  Terra  chic  scr* 
ve  ad  ingrassare  tllre  terre.  V.  Marna. 

Tera  masnada.  T.  de'  Battil.  Tako. 
Calie  solfatala  selenitide,  caldnata  e 
ridotta  in  polvere  per  passar  al  bmao 
il  buccio  con  una  zampa  di  lepre. 

Tera  missa  a  coltura,  \ovaie,  Mage- 
salo,  e  se  già  di  padule,  Retram. 
Terreno  ridotto  a  frutto. 
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Teha  morta.  Teira  bretla,  cioè  Im- 
protlutliva,  senza  sali,  senzMiuinus. 
Tkra  KiGRA.  Terra  nera.  Terra  do- 
viziosa di  principi  seminali,  la  più  leg- 
gera fra  tulle  le  terre,  ed  ulliiiia 
|)e{;li  orli. 

Tera  nicra.  T.  de'  Pili.  Terra  nera. 
Nero  di  Urrà.  Quella  che  la  il  cofor 
nero. 

Tera  rigra  fa  bon  pan,  tera  bianca 
k'  in  fa  un  gran.  Terra  nera  buon 
pan  mena:  Terra  bianca  tòsto  stanca. 
Proverbio  con  die  Og.  intendono  tu- 
telare la  propria  causa,  le  parsone  di 
colore  nerastro. 

Tera  oriaka.  Oriana.  Terra  Oriana. 

Tera  rossa.  T.  d' Agr.  Terra  ferrug- 
ginoxa. 

Tera  rossa.  T.  de'  Piti.  Cinabrese, 
Bosso  di  terra.  Sinopia,  Rubrica, 
Argilla  ocracea  rossa. 

Tera  sabiósa.  Terra  sabbionosa  o  sab- 
biosa, 

Tera  saldiva.  Terreno  saldilo.  Sodo, 

Tera  salvadga.  T.  d'Agr.  Novaie, 
Terreno  non  mai  lavorato  o  lasciato 
da  gran  tempo  incolto  che  si  pone  a 
coltura. 

Tera  sassósa    Galestro, 

Tera  sboscada  Divelto,  (Dav.  )  Ter- 
reno boschivo  ridotto  a  cultura. 

Tera  SCAIÒSA.  Terreno  di  poiia,  V- 
Scalia. 

Teha  suagrìoa.  Terreno  smidollato  o 
in  fiacchilo, 

Tera  soda.  T.  de'  Mur.  Pancone, 

Tera  sortumósa.  Terra  uliginosa, 
acquitrinosa  o  gemitiva. 

Tera  verda.  Terra  verde,  Verdaccio, 
Verde  di  terra  11  color  verde  natu- 
rale. 

Tera  visciC^a  •  Moloccio   (  Laslri  ) 

Andar  a  fau  dla  tera  da  bocca j.  An^ 
dare  a  dar  Uccare  a'  polli  dtl  prete: 
Andare  ad  ingrassare  i  petonciani. 
Morire- 

Andar  a  tera.  Pigliare,  Prender 
terra.  Approdare  uila  terra. 

Andar  a  tera.  Fig.  Cadere  a  terra. 
Andar  fallito. 

Andar  per  tera.  Dare  a  terra.  Ca- 
dére. =  Andar  per  terra,  vale  cammi-. 
nare  per  terra. 
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Ardusìrs  a  tera.  Esser  a  Terracina. 
Jìidursi  0  condursi    in   sul   lastrico: 
Jìnsere  al  fondo,  al  verde,  alla  marina: 
Aver  dato  del  culo   in   terra.   Essere 
fallito,  essere  in  rovina. 
AvÉRGH  DLA  TKRA.  Avcr  podcri  0  te» 
nule. 
Aver  paura  ch'  manca  ijl  tera  sott'ai 
pe    Temer  non  manchi  il  terreno  sotto 
a'  piedi,  0  non  manchi  il  terreno*  Si 
dice  di  chi  teme  eccessivamente^  del- 
l' avvenire. 
Bastiòn  d'  tera.  Terrato. 
Batter  la  tera.  Puzzarla,  pillare  il 
terreno  (Dav.  ). 

Carcar  la  tera.  Chiuggiare,  Ammaz* 
zvrnre  la  terra. 
Carpar  la  tera.  Ammozzicarsi  (Mol. 
Vh8.). 
Cavar  dla  tera.  Sterrare. 
Da  la  tera,  cui  in  voèul  d*  pc,  gh' 
FÀGA  PIÙ  CERA.  La  terra  si   ha   tanto 
più  fruttifera  quanto  ben  coltn,  (  Bari.  ) 
EssR  A  tera  Essere  terra  terra,  cioè 
in  basso  stato. 

Lavorar  in  tera.  T.  de'  Scult.  Fare 
dì  terra.  Modellare,  far  Ggure  o  altro 
di  belletta  non  renosa. 
Lavorar  la  tera.  Esercitare  la  ter» 
ra.  Vale  lavorarla. 
LiMPiR  D*  tera.  Rinterrare,  (Onde  rin- 
terro 0  colmata.  ) 

Mandar  sott'  tera.  Fig.  Levar  di  ter- 
ra, Mandare  al  cassone.  Condurre  a 
morte. 

Metter  sott  sòra  zel  e  tera.  Muo» 
vere  cielo  e  terra.  Non  lasciar  nulla 
d' intentato. 
Pian  tera.  Terreno,  Pian  terreno. 
Appartamento  o  stanza  terréna,  e»  E 
ncli'  uso  dicesi  Peppiano  V  ordine  do' 
palchetti  terreni  in  un  teatro. 

I^RODUR  DLA  TERA.   Figliare,   Il  far 
fruttare  pualunque   buon  seme  le  si 
yitti  (Bart.). 
QuATTAR  d'  tera.  Interrare. 
Romper  la  tera.  Divegliere  il  terre» 
no  (  Dav.  ). 
Trar  a  tera.  Fig.  Mandare  o  mette» 
re  a  terra. 

Zercar  per  mar  e  per  tera.  Cercare 
per  monti  e  per  valli.  Cercare  in  o- 
gni  dove. 
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Terìglia.  s.  f.  Siwfgiie.  Il  complesso  de* 
vasellami  di  terraglia  die  si  trovano 
in  una  casa. 
Teraglia.  8.  f.  Terraglia.  Specie  di 
terra  di  coi  si  fanno  vasi,  piaielli, 
chicchere,  caffettiere  ecc.  inferiore  al- 
la porcellana  e  migliore  della  majolica. 

Terapie?!,  s.  m.  T.  Mil.  Terrapieno.  Eleva- 
zione di  terra,  per  lo  più  rivestita  di  pio- 
te, nella  quale  dispoogonsi  le  artigl  erie. 
Far  I  TERAPiÉN.  T.  Mil.  Terrapiena» 
re.  Munire  di  terrapieni. 

Tkràspi.  8.  m.  T.  Bot.  Jberide  rossa* 
Pianta  perenne  da  parterre  con  Gore 
grande  bianchiccio,  delta  da  Linneo 
Iberis  umbeilafa. 

Terazz  s.  m.  T.  d'Arch.  Verone.  Sorta 
di  terrazzo  posto  per  lo  più  verso  il 
giardino  della  casa  per  tenervi  vasi  e 
per  respirarvi  al  fresco  la  state,  al 
quale  per  lo  più  si  passa  per  una  o 
\arìe  finestre  della  casa.  Terrazzo, 
Parte  della  casa  posto  per  lo  più  in 
alid  coperto  ed  aperto  da  una  o  più 
bande.  Dicesi  Terrazza  un  terrazzo 
scoperto  e  Terrazzino  al  piano  spor- 
gente di  un  balcone  aperto  fino  al 
pavimento. 
Terazz.  s.  m.  T.  de*  Terr.  Baltulo. 
Il  piano  smallalo  de*  pavimenti  delle 
sale,  stanze,  botteghe  e  simili,  detto 
anche  Pavimento  alla  veneziana.  Di- 
cesi  Smallo  al  cemento  fallo  con  pez* 
zuoii  di  marmo  a  varj  colorì  per  pa- 
vimentare le  stanze. 
Battr  el  lEi^kZZ,  Pareggiarlo  {¥r.). 
Far  un  terazz.  Lastricare  dì  smal- 
to: Smaltare  t  pavimenti:  Fare  pavi- 
menti riarmati. 

Té>:azzar.  8.  m.  Terazzajo,  Smaltatore. 
Artefice  che  fa  i  battuti  alla  Veneziana. 
Le  operazioni,  gli  sVrumentl  e  le  cose 
ad  esso  attinenti,  sono: 

OPERAZIONI. 


Batter    .    . 

»    .  Sodare  il  calce' 

struzzo. 

Dar  l'oli    .    . 

.  Inoliare  il  battulo. 

Far  el  mali     . 

.  Impastare  il  calce» 

struzzo. 

Orsar     .    •    . 

.  Orsare,  Lisciare. 

Placcondr    . 

.    .  Lavorar   di    com- 

messo. 

TE 

Polir Rinettare. 

Spianar  ....  Spianare. 

Tirar  el  fond  .    .  Disporre  U  ledi. 

Tridar  el  placcòn.  Tritolare, 


STRUMENTL 


Badìl.  . 
Barèla  . 
Cazzoéula 
Ferr  .  . 
Mazzoèul 
Ors  .  . 
Pisiòn  . 
Rigòn  . 
Zapa .    . 


Badile. 

Barella. 

Cazzuola. 

Spianatoio. 

MagliettQ. 

Orso. 

Pillo. 

Riga. 

Marra. 


COSE  ATTINENTI. 

Fond Letto. 

Malt Calcislruzzo. 

Orsada    ....  Lisciata,  OrtùH. 

Placconada  .     .     .  Tritoli. 

Quadre  pisi    .     .   Trittoli  di  maim. 

Rottura  ....  Scarico  di  botiti' 

Teràzz   ....  Battuto. 
Terazzén.  8.  m.  Terrazzino.  Piccalo  t(^ 

razzo  o  verone. 
Terazzòn.  s.  m.    Terrazzane.  Gnn  «• 

rone  o  terrazzo. 
Terhiàn.  s.  m.  Trebbiano,  Uva  trebbisM- 

E  si  dice  anche  del  vino  fallo  di  ddu 

uva   che    nasce    dalla    Yitis  vintiti 

trebulana  Linn. 
Teremòt.  V.  Taramòt. 
Tèren.  8.    m.    Terno.   La   combiDuiooe 

di    tre    numeri    al    giuoco  del  louo. 

(Ambi  parecchi,    ma  pochi  tem.) 

(Bdl.) 
Tèren  sécce.  Terno   secco.  (Tose.) 

Terno    senza   la   combinazione  de|li 

ambì.  • 

L'  È  LN  TÉREN  AL  LOTT.  Gli  è  W  f^^ 

di  rischio,  cioè  impresa  pericolale 

incerta. 
Teresiana.  8  f.  Carmelilana.  Honaca  del 

r  ordine  di  S.  Teresa. 
Terfoèuj,  Terfojéla  ecc.  V.  Tarfoèoj, 

Taifojèla  e  Zerfoèuj. 
Teriacànt.  8.  m.  T.  Boi.  Acacia  o  Gk' 

dissia  spinosa.  Pianta  originarli  àfi- 

l'America  che   ha   forti  spine  •  if* 

punte  air  atuccatura   delle  foglia'  ^ 
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serve  per  lo  più  a  far  siepi.  Y.  Spén 
del  SgDÒr. 

Tebiàga.  8.  f.  Teriaca,  Viriaca,  Triata, 
Otriaca. 

Teriagòn.  s.  m.  Triam  per  le  bestie. 

Tbrjàkgol  8.  m.  Triangolo.  Figura  di 
tre  angoli. 
Terjàngol.  8.  m.  T.  de*  F.  Ferr. 
Triangolo,  Lima  di  terso  punto.  Spe- 
cie di  grossa  lima  triangolare.  Trian- 
golello  dimio. 

Terjàngol  8.  ni.  T.  de'  Bilanc.  Por» 
iacatenelle.  Ferro  a  tre  braccia,  alle 
eui  estremità  sono  atCaccate  le  cate* 
nelle  del  piatto  della  bilancia  o  della 
stadera,  e  sostenuto  nel  mezzo  da  un 
appiccagnolo  che  lo  uoisce  alla  testa 
della  trutina   (braga)  V.  Fusàra. 

Tbriangolaziòn.  8.  f.  T.  d*Agr.  Trian- 
golazione. (  V.  d' uso  )  Il  rilevare  colla 
diotra  e  i  traguardi  la  configurazione 
di  un  piano  per  mezzo  di  triangoli. 

Teribil.  add.  m.  Terribile.  E  fig.  Va- 
lente, Bravo,  Fiero. 

Tbriocch.  T.  Furb.  Piastricoio,  Imbro- 
glio.  Tranello,  inganno. 

Squattar  el  terioccb.  T.  Furb.  Sco- 
prir /'  intrigo. 

Teritori.  8.  m.  rerrtìono^  Distretto, 
Contado. 

Terizia  8.  f.  Malverde,  Morbo  regio. 
(Sp.  Fr.)  e  dottr.  Jterizia.  Malattia 
che  procede  da  spargimento  di  fiele. 
Antilerieo,  rimedio  contro  Titerizia. 

Terlìs.  8.  m.  Traliccio.  Tela  di  più  co- 
Jori  serpeggianti  da  foderare  mate- 
rasse. 

Teri^isX.  V.  SCarlisà. 

TerlOcch  s.  ni.  Sabbione,  Minchione. 

Termàr   alt.  Tremare. 

Termàr.  alt.  Oscillare.  Il  muoversi 
delle  corde  tese  per  vibrazione. 

TerbXr  cBé  'na  foéuja.  Tremare  co* 
me  una  bubbola.  Tremare  a  verga. 
Tramar  forte,  tremar  grandemente, 
freinare  come  una  vetta. 
Termàr  dal  predo.  Batter  la  diana 
o  la  borra. 
Termàr  il  foèdi.  Svettare,  lì  muo- 
versi che  fanno  le  vette  deUe  piante 
scosse  da  vento  o  simile. 

Tebhàrs  del  panh.  Intignarsi.  (  Sp.  )  V. 
Tarmar. 
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Tarmaroécla.  s.  f.  Tremore,  Tremolio, 
Tremerella,  Tremito.  Tremore  pro- 
dotto da  paura.  Rimescolamento,  quel 
tremore  elio  ci  viene  da  sùbita  paura. 
Brivido,  tremore  cagionato  da  freddo 
o  dalla  febbre.  Parletico,  quel  tre- 
more che  hanno  alcuni  vecchi  nel 
capo  e  nelle  mani. 
Aver  la  terharoèdla.  Aver  la  trema* 
retta.  Vivere  con  paura. 

Térmen  0  TèRMiN.   Termine.  Fine,  con- 
trassoguo  di  confine,  tempo  prefisso, 
parola,  modo  di  dire  ecc. 
Pagar  al  so  TèR»iif.  Restituire  il  di 
0  Rimettere  nel  buon  dì,  (B.  L.  ) 

Slongàr  el  térbin.  Far  tetnpo.  (  B. 
L.)  Concedere  ad  un  debitore  un 
majpgior  lasso  di  tempo  a  pagare. 

Terhinténna.  s.  f.  Trementina,  Terc- 
binio.  Liquore  viscoso,  ragioso,  un- 
tuoso, chiaro  e  trasparente  che  esce 
dal  terebinto,  dal  larice,  dal  pino  ecc. 

Terblòn.  s.  m.  Scossone,  Guizzo,  Ri* 
salto.  Quella  scossa  che  uno  prende 
per  cosa  inaspettata  ctie  a  un  (ratto 
gli  ferisca  la  vista  o  1*  orecchio.  Capo- 
riccio^  lo  arricciarsi  de'  capelli  pel 
capriccio  di  uno  scossone.  R'tbrczso, 
quel  tremito  che  precede  la  febbre. 
,  Dar  in  terblòn.  Scuotersi,  Riscuo* 
/erW. Commuoversi  pcrsubtianea  paura. 

Termòr.  s,  m.  X^ernor^!,  Capriccio.  Tre^ 
mito,  tremolio,  trcmamento.  Gricciolo, 
tremamento  per  freddo. 

Termobéter.  8.  m.  Termometro,  Misura- 
caldo.  (Giord.  )  Strumento  che  serve 
a  conoscere  la  quantilò  •  di  caldo  o 
freddo  che  è  neir  atmosfera  o  in  un 
corpo. 

TèRitA.  8.  f.  Terna.  Voce  d'uso  presso 
tutte  le  magistrature,  e  vale  Lista  o 
A'ota  di  tre  candidati  proposti  ad  un 
impiego  pubblico  vacante. 

Ternasàr.  V.  Nasuplàr. 

Tkrnegàr.  V.  Tarnegàr. 

Ternétta.  8.  f.  Spinetta.  Sorta  di  guar- 
nizione di  seta  ma  non  traforata.  Tri* 
nella,  sorta  di  guarnizione  fatta  a 
treccia.  Passamano,  sorta  di  guarni- 
zione simile  al  nastro.  Cariello,  sorta 
di  passamano  che  usasi  per  lo  più  ad 
orlare. 
Ternétta  rabada.  T.  delle  Crest.  7ri- 


Digitized  by 


Google 


282 


TE 


nella  a  gabbino.  Sorta  di  saltaleone 
vestito  ed  intreccialo,  del  quale  fansi 
gale  ed  altri  lavori  da  crestaja. 

TBRNin.  Trinità,  Triade,  ma    Trinità 

denota  le  tre  persone  divine  e  Triade 

le  tre  parsone  divine  considerate  unite. 

Ternità.  8.  f.  Etetnità.  Y.  Eternità. 

Terror.  s.  m.  Terrore,  Spavento,  Or- 
rore, ma  terrore  è  più  di  ipa^^ento, 
questo  a  più  istantaneo,  quello  risulta 
dui  temer  lungo  angoscioso.  Orrore, 
è  paura  con  avversione. 
Far  terror.  Atterrire. 

Terrorisen.  s.  m.  Terrorismo.  Quel  ter- 
rore che  ne^  grandi  sconvolgimenti  de- 
gli itati,  i  depositai]  del  potere  spar- 
gono per  contenere  la  moltitudine.  I 
Toscani  dicevano  una  tale  misura  Ri' 
pifjUar  lo  stalo. 

TersIli.  8.  ni.  T*  di  Giuoc.  Calabreselfa 
romana.  Specie  di  tresette  che  si  fa 
ordinariamente  in  tre  e  frequente  in 
Italia. 

Tervéla,  Tervlén,  Tbrvlòn.  V.  Tarvèla, 
tervièn  ecc.  . 

Tervéli.  8  f.  T.  Coni.  Traversie,  Tra- 
vagli.  Dispiaceri. 

Tervi.inàr.  8.  m.  Succhiellojo.  V.  Tar- 
>linne. 

Teuvlùtt.  8.  m.  T  de*  Chìod.  Chiodo  a 
barbone.  V    Ciold  da  greppi». 

Terz.  s.  m.  Terzo.  Una  delle  tre   parti 
del  tutto. 
TfeRZ.  add.  m.  Terzo.   11   numero  o 
r  oggetto  che  segue  dopo  il  secondo. 
Teiiz.  8.  m.  T.  di  Giuoc.  3ftzza  lun- 
ga. Aslicciuola  da  biliardo.  V.  Terzètt. 

Terza,  s.  f.  Terzo.  La  terza  parte  d'una 
brenta,  d'un  braccio  ecc. 
Terza,  s.  f.  Scuoia  delle  prime  let- 
ture. Scuola  elementare. 
Terza  s.  f.  T.  Eccl.  Terza.  Una  del- 
le ore  canoniche,  e  il  tempo  in  cui 
ella  si  CHUtn. 

Terza,  s.  f.  T.  Mus.  Terza.  Nella 
musica  si  dice  la  prima  delle  conso- 
nanze* imperfette,  cioè  di  quelle  che 
possono  ricevere  il  più  o  il  meno  sen- 
za lasciare  d'essere  imperfette. 

Terza  magiora.  T.  Mus.  Terza  mag- 
giore. 

'  Terza  «inora.  T.  Mus.  Tremi/uono, 
Semnhtono.  Terza  minore. 
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Terza  pbrsonra.  Persona  interpotti, 
Terzagù.  T.  d' Arcb.  ilrco  in  terzo  oe»* 

io. 
Terzàn.  add.  m    Uomo  fatto.  Uomo  d'e- 
tà matura  ed  ancora  scapolo. 
Terzana  o  terzanònna.  add.  f.  Puletlk» 
na.  Pulcella  avanzata  in  età,  che  si 
sta  pulcellona  cioè  senza  marito. 

Terzana.  8.  f.  Terzana.  Sorla  di  feih 
bre.  Febbre  terzana.  s=3  TenaRi  dop- 
pia,  terza naccia. 

TtRZÀNA.  s.  f.  Piana  di  albera.  V. 
Gantèr. 
Terzanéla.  8.  f.  T.  Bot.  Albera,  Cald- 
ee, Gattero.  Specie  di  pioppo  che  fa 
lungo  i  fiumi  e  altri  luoghi  umidi  «1 
areuosi.  Le  sue  foglie  sono  tomeotoK 
e  leggermente  dentate.  Il  legnaoie  è 
buono  per  edifizj  in  luogo  asdutio^ 
V.  Albaròtt. 

Terzanéla.  s.  f.  T.  de*  Lcgn.  Teriù 
na.^  Ter  zanella?  Assicella  sottile  die 
si  trae  da  uo  asse  divisa  io  tre  di 
costa. 
Terzaroécl.  add.  m.  Fieno  setimbrìM, 
0  serotino.  Grumereccio.  Fieno  più 
corto  e  più  tenero  del  maggiese  che 
si  sega  da  noi  nell'ottobre. 

Terzaroéul.  add.  m.  7erza;iio/o.^Coa* 
tadina  cui  si  dia  il  terzo  dclfó  rieolie, 
come  si  dà  la  metà  al  mezzajuolo. 

Terzaroéul.  add.  m.  Acquerello.  ^1* 

no  della  tei*za  svinatura.  V.Mesai. 

Terzén'na,  8.  f.  T.  Poet.  Terzina,  Ttr- 

zetto.  Ternario. 
Terzètt.  8.  m.  Terzino.  Vaso  da  leoff 
liquidi  che  contiene  due  terzi  di  ub 
litro. 

TEHZèTT  8.  m.  T.  degli  Arm.  ^f^i^ 
ruolo.  Specie  d'arcbibuso  corto.  1^- 
zetta,  arma  da  fuoco  più  piccola  delli 
pistola. 

Terzètt.  s.  m.  T.  de'  Card.  Terv  9 
Mezzo  cardo.  Sorla  di  cardo  chcsef' 
ve  per  raffinare  la  lana. 

Terzètt.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Corf^- 
Una  delle  asticciuole  minori  da  bi* 
bardo. 

Terzètt.  s.  m.  T.  Mus.  Trio.  Cooh 
posizione  musicale  di  tre  parli-  Ter* 
zetto,  canto  concertalo  a  tre  ^of'-^*?* 
nata  concertata  a  tre  sirumcnli:  W* 
combinato  con  tre  ballerini* 
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TERzèTT.  8.  m.  T.  de'  Strum.  Terzo, 
Sorta  di  fluulo  che  è  più  allo  di  una 
terza  del  flauto  traverso. 

TsazèTTA.  8.  f.  (x  aspra  ).  Palettino.  Sor- 
ta di  chiavistello  con  paletto  quadro 
schiacciato,  che  scorre  tra  due  pie|;a- 
Iclli  fermi  in  una  piastra  e  il  quale  si 
fii  scorrere  con  un  pallino  che  ha  fis- 
so nel  mezzo. 

Terziìri.  8.  ni.  Pinzocchero.  Colui  che 
porla  ahito  di  religione  stando  al  se- 
culo. 

TerzIli.  8.  ro.  CalaOresella  romana.  V. 
Terbìli. 

Terzoéoli.  s.  f.  T.  di  Cart-  Fitoni.  Fili 
maggiori  della  forma  di  cartiera  ,^  i 
quali  reggono  le  vergelle  inferioraien- 
le  e  irabversaiiueiilc. 

Terzòn.  s.  tu.  T.  de'  iMur.  Terzo  di  mal- 
Ione, 

Tésa.  s.  f.  T.  di  Cacc  Piazza,  Spazzo. 
Spazio  di  terreno  che  è  in  mezzo  alle 
reti  aperte  per  uccellare. 
Tèsa.  s.  f.  T.  di  Cari.  Traversa.  Co- 
si diccsi  a  ciascuno  di  que'  regoli  del- 
lo spandilnjo  della  cartiera  ai  quali  so- 
no raccoinundate  le  corde. 

TesdCra.  s.  f.  Tessitura,  V.  Tessidura. 

Tesór.  s.  m  Tesoro,  Cumulo  di  cose 
preziose.  Erario,  tesoreria  dello  stalo 
o  del  publico. 
Tesór.  adii.  d*ogni  gen.  Amor  mio. 
Mio  bene.  Mio  tesoro.  E  dicesi  a  per- 
sona di  bellissime  doti  e  grandemente 
amata,  ma  più  spesso  è  sdolcinatura  da 
civettoni. 
Far  di  tesòr  Tesoreggiare,  TesaU' 
razzare.  Cumular  tesori. 

Tesorér  8.  III.  Tesoriere,  Tesoriera,  Mi- 
nistro e  custode  del  tesoro. 

TESORèTT.  8.  in.  Tesoretto.  Piccolo  tesoro. 

Tesser,  alt.  T.  de'  Tess.  Tessere,  Fab- 
bricare 0  comporre  la  tela.  Il  suo  con- 
trario è  Stessere. 

Tèsser  a  gioren.  Trinare.  Tessere  a 
opera  od  a  truloro. 

Tessidura.  s.  f.  T.  de'  Parr.  Tessitura. 
Lo  intreccinmcnlo  de'  capelli  nelle  se- 
te del  telajo. 

Tkssidùra  8.  f.  T.  de'  Tess.  Tessitu- 
ra ,  Tessuto.  Na  tessitura  e  .  l' opera- 
zione del  tessere,  tessuto  diremo  la 
materia,  come  seta,  lana  ecc. 
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Tèssra.  s.  f.  Taglia,  Tacca,  e  con  voce 
mod.  Tessera.  Legnetto  diviso  in  due 
per  lo  lungo  con  segni  per  memoria 
e  riprova  di  coloro  che  danno  e  tol- 
gono roba  a  credenza,  ed  In  generale 
di  chi  non  sa  scrivere. 

Tèssra.  s.  f;  figur.  Catenaccio,  Grande 
sfregio  che  altri  abbia  sul  viso. 

InoualXr  il  téssri.  Pareggiar  la  so* 
ma  Far  le  cose  del  pari. 
Tessù.  6.  m.  Pamiolano,  Pannina*  Drap- 
pò  di  lana  in  genere  che  prende  poi 
vari  nomi  a  seconda  de'  tempi  e.  de' 
luoghi  d'onde  ci  vicn^.  Finetto. 

Tessù.  add.  m.  Tessuto,  Testo  da 
Tessere. 

TessC  suTtìi.  Sottigliumi  (B.  L  ). 
Test.  s.  m.'  Testo,  Ciò  che  è  contenuto 
parola  per  parola  in  *un.  opera. 

Test.  s.  lii.  T.  di  Cuc.  7c«/o,  Tegghia. 
Stoviglia  di  terra  cotta  rgtonda  e  al- 
quanto cupa,  ad  uso  di  coperchio.  For- 
nelio.  Specie  di  tegghia  per  lo  più  di 
ferro,  con  coperchio  a  guisa  di  cam- 
pana, per  uso  di  cuocersi  entro  frutta, 
pasticcerie  e  simili.  Diconsi  Stufette, 
que'  palchetti  semicircolari   che   com- 

{longono  il  fornello  da  cuocere  le  me- 
e.  (Pomèra  ). 

Test.  s.  m.  T.  de'  Tip.  Testo.  Carat- 
tcre  di  mezzo  tra  il  pamngone  ed  il 
Silvio.  c=  Testo  d' Aldo,  Carattere  che 
vien  dopo  il  piccolo  parangone. 

Test  d'lengua.  Testo.  Scrittura  che 
ha  autorità  da  poter  servire  di  regola 
0  legge  a  chi  scrive. 
Testa,  s.  f.  Testa,  Capo,  e  In  m.  J)as80 
Coccia,  Coccola,  Cipolla,  =  Occipite, 
Occipizio,  la  parte  superiore  del  capo. 
Cocuzza,  Cocuzzolo,  il  mezzo  delta 
testa  intorno  a  cui  si  vanno  rigirando 
i  capelli*  Cefalografia,  descrizfone  del- 
la testa  Cefalotomia,  dissezione  della 
testa.  Le  parti  principali  di  essa  sono 
a  tutti  note,  per  le  secondarie  Vedi 
sotto  le  principali. 

Testa  s.  f.  Fig.  per  Intelletto,  Giù-' 
dizio,  Intelligetrza. 

Testi,  s.  f.  Testa.  Vaso  di  terra  cot- 
ta di  grandezza  necessaria  per  cuocere 
una  minestra  per  un  individuo.  MeZ' 
%a  testa,  perttoluccia  che  è  metà  della 
.  prima. 
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Testa,  s.  f.  T.  ile*  Libr.  Tettala.  La 
testa  di  ud  libro  ossia  il  margine  su- 
periore. 

Testa  Si  f.  T.  de'  PeUin.  TeHa.  Pet- 
to di  legno  che  regge  la  morsa,  traile 
cui  bocche  slringcsi  con  bietta  il  pet- 
tine che  si  va  lavorando. 

Testa  a  testa:  Capiculati  Dicesi  del- 
lo stare  due  o  più  aoimali  insieme  ri* 
volti  col  capo. 

Tesi  A  bCsa.  Fig.  Zucca-  poponeHa. 

Testa  calda.  Garoso,  Uomo  subito 
pronto  air  ira,  allo  sdegno. 

Testa  da  fabn  un  pes  da  uss.  Qapo 
da  sassate,  Capassone.  Capo  duro. 

Testa  da  parruccbér.  Testiera, 

Testa  da  rinoceoont.  T.  «di  Vet.  Te- 
sta da  rinoceronte.  Quella  d*un  ca- 
vallo in  cui  scorgasi,  una  depressione 
pila  fine  del  naso,  nel  luogo  in  cui 
appoggia *Ia  cavezza. 

Testa  da  vecc.  T.  di  Vet.  Testa  da 
vecchio  0  Testa  scarnata.  Quella  che 
è  lunga,  e  in  pari  tempo  scarnata,  o 
magra. 

Testa  d*ciòld.  Capocchia,  Caperox» 
zoto,  V.  Capèla. 

Testa  del  boffétt  o  del  nanes  Moz- 
zo, Quella  parte  ove  su  in6lU  la  can- 
na. Portacanna, 

Testa  delbotton.  Corpo.  La  parte  del 
bottone  che  si  abbotona  nelf  ucchiello. 
•Testa  del  cappéll.  Forma,  La  parte 
dov'entra  il  cupo  e  che  lo  cuopre. 

Testa  del  compositòr.  Pezzo  saldalo. 
Il  labbro  stabile  opposto  al  cursore 
del  compositojo  ove  si  pone  la  prima 
lettera  nel  comporre. 

Testa  del  hazz.  T.  di  Gualch.  Capo 
del  mazzo.  La, parte  inferiore  di  esso 
di  forma  augnata  a  scbiancio  con  5 
denti  che  battendo  il  pinoo  lo  fanno 
trascorrere. 

Testa 'D^FERR.  Cepfpo  caprino.  Dicesi 
scherz.  di  .chi  per  forte  percossa  alla 
lesta  non  si  risenta  più  che  tanto.  Fig. 
Prestanome.  V.  testa  d'  legn 

Testa  d'  fonz.  Cappello.  La  testa  del 
fungo. 

tesTA  Di  contrarl  Balzana.  La  par- 
te degli  ingegni  della  chiave  che  tocca 
le  tacche  della  stanghetta  neiraprirb 
o  serrarla. 
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Testa  ola  bacchetta.  T.  Mil.  Baiti' 
palla.  La  parie  della  bacchetta  del  ah 
chibugio  che  serve  a  battere  la  earia 
nella  canna. 

Testa  dla  campana.  Testata,  La  pah 
te  interna  delia  campana,  nella  quale 
è  la  gruccia  da  cui  pende  il  bailaglio. 
V.  Culata. 

Testa  dla  dtéla.  T.  de*  BoU.  Chk' 
pe.  QueHa  parte  delle  doghe  che  ri* 
mane  esternamente  dopo  la  caproggi- 
ne.  (zéirna). 

Testa  ola  lésna.  Meta.  La  parte  del 
manico  opposta  alla  punta. 

Testa  dla  mensa.  Mozzo.  La  parte  ìd* 
feriore  della  menarola  ov*è  l'ìogor 
biadura  della  verrina. 

Testa  dla  pezza  d*  pann.  Capopezm. 
La  parte  della  pezza  che  è  la  prìiui 
ed  esterna  e  da  cui  incomincìansi  i 
tagli. 

Testa  d*legn.  Fig.  Prestanome.  Co- 
lui che  presta  il  suo  nome  ad  altrui 
per  lin  negozio,  uffizio  o  simife.  To* 
tno  di  paglia.  Uomo  di  fieno. 

Testa  d*  levra.  T.  di  Vet.  Tetta  H 
lepre.  Dicesi  quella  del  cavallo  la  coi 
fronte  è  molto  prominente. 

Testa  d'  montòn.  T.  di  Vet.  Tetti 
montonina  agg.  di  testa  di  eavallo  de 
somigli  quella  del  montone. 
.  Testa  d'  mòr.  T.  di  Vet.  Oipo  o  Ca- 
vezza di  moro.  Cosi  dicesi  il  cafallo 
che  ha  il  capo  nero. 

Testa  o*mort.  Teschio.  TuluToef 
tura  del  capo  spiccata  dal  busto,  p 
va  di  cervello  e  di  ogni  parte  molle. 

Testa  o*mort  T.  d' Eni.  Sfinge  a  tt- 
sta  di  morto.  Insetto  cosi  detto  diill» 
apparenza  di  testa  di  morto  che  U 
sul  corsaletto:  È  una  delle  più  grandi 
specie  di  farfalla  che  si  conosca,  e  al- 
lorché è  intimorita  manda  una  sperie 
di  lamento.  É  detto  Sphinz  ùtroj^ 
da  Linn. 

Testa  d'na  rosetta.  Orlieeio,  Cor- 
netto. Ciascuno  de' quattro  cantucci  ^i 
una  pagnotta  a  rosetta  Cantuccio,  i> 
culatta  o  estremità  di  un  pane  bis* 
lungo. 

Testa  d'  na  scrittura.  Testa,  Tiìo\^ 
y.  Intestadùra. 

Testa  d'  piojtb.  T.  di  Vet.  TeHa  * 
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piombo.  Cavallo  che  ha  collo  corto  e 

usta  grossa  e  lunga. 
Testa  d'pont.  Coscia   di  ponte.   La 
parte  del  poote  foodata  alla  riva. 

Testa  d'sokàj.  Copo  di  bue.  Capa 
d'asino  e  ftimili.  Modi  iogiuriativi. 

Testa  dura.  Capo  duro,  Capassone» 
Che  non  ha  buona  apprensiva.  Capo* 
ne. 

Testa  o*  zérev.  T.  di  Blas  Ma$$aero, 
Testa  di  cervo  co*  suoi  palchi  o  corna 
dipinti  in  uno  scudo. 

Testa  fredda.  Mente  pacata.  Ucmo 
riflessivo. 

Testa  grossa.  T.  di  Vet.  Tata  gros- 
sa. Cosi  dicesi  quella  che  ha  uno  svi- 
luppo conÌBlderevole  dello  scheletro  OS* 
aeo. 

Testa  incassàda.  T.  d'Equit  Testa 
incassata.  Cosi  dicesi  quando  il  caval- 
lo la  porta  in  maniera  che  il  moccolo 
e  la  fronte  si  trovano  sulla  stessa  per- 
pendicolare il  che  dic^i  portar  bene 
la  testa,  o  imbrigliar  bene. 

Testa  mata.  Cervellone,  Cervel  bal- 
zano, eteròclito.  Uomo  stravagante, 
capo  a  centoni.  Cervellaccio  strano  che 
ne*  giudizi  è  senza  consiglio,  ne' con- 
tigli senza  discorso,  ne' discorsi  senza 
ragione. 

Testa  pUda.  Capo  rimondo  o  pelato. 

Testa  quadra.  Capo  a  cantoni.  Testa 
balzana,  persona  strana,  stravagante, 
zucca,  poponella. 

A  GB*  È  p6n*na  la  testa.  Ciò  importa 
il  capo.  Quel  tal  delitto  è  punito  del- 
la pena  capitale. 

Alzar  la  testa.  Alzar  il  viso.  Le- 
var  la  testa.  Insuperbire. 

Andar  a  la  testa.  Dare  al  capo,  o 
nel  capo.  Offuscar  la  mente  come  fan- 
no i  liquori  spiritosi. 

AiiDÀR  colf  LA  TESTA  RÓTTA.  Andare  a 
capo  rotto.  Rimanere  col  capo  rotto. 
Rimanere  al  di  sotto,  restar  perdente, 
andarne  colla  peggiore 

An  SAVèR  DOVA  DAR  DLA    TESTA.     Non 

sapere  ove  si  dar  di  capo.  Non  sape- 
re a  chi  né  dove  rifuggire  o  riccor- 
rerc. 

An  s'  in  vàDER  'na  testa.  Non  se  ne 
veder  testa.  Non  vedersi  nessuno. 

A  TESTA*  Per  ogni  capo. 
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A  TESTA  ABBASS.  A  Capofitto,  a  capo 

chino,  a  capo  riverao  o  ingiù. 
A  TESTA  A  TLSTA.  Tcstu  per  tcsto.  A 

solo  a  solo. 

A  TESTA  BASSA.  A  capo  clìino ,  Fron^ 

techinato* 

A  TESTA  INANZ  T.  de'  Mur.  A  spina 
pesce.  Dicesi  de'  pavimenti  fatti  a  si- 
militudine della  spina  de'  ppsci. 

Aver  la  testa  a  ca.  Avere  il  cervel 

seco.  Essere  in  cervello. 

Aver  la  testa  via  Porre  o  piantare 
una  vigna.  Non  attendere,  non  ba- 
dare a  quel  ch'altri  dica. 

Aver  poca  testa.  Aver  poca  sessitU' 
ra,  cioè  poco  buon  senso.  Esnr  di 
poca  levatura.  Dicesi  di  persona  leg- 
gieri e  di  scarso  talento. 

AvéR  PERs  la  testa.  Aver  yneno  il 
capo* 

Aver  qualco3A  per  la  testa.  Stare 
sopra  fantaim. 

Cela  testa.  T.  Pilt.  Bell'  aria  di  te* 
sta.  Quella  che  ha  bellezza,  maestà, 
decoro. 

BoNNA  TESTA.  Bwma  testa.  Persona 
d' ingegno. 

Chi  gh'ha  la  testa  t  soggett  a  la 
TIGNA  Ogni  legno  ha  il  suo  tarlo.  Sia- 
mo tutti  sottoposti  a  mancare,  ognuno 
ha  ì  suoi  diffetti.  Don  Marco  Jasone, 
traduccndo  un  antico  esametro,  diceva 
e=2  Portiamo  tutti  dal  materno  seno  • 
Un  oncia  di  pazzia,  chi  più,  chi 
meno. 

Comprar  in  testa  d'  von.  Acquistare 
al  nome  d'uno. 

Con  la  tesa  all' insù.  A  capo  al* 
l' insù. 

Con  la  testa  all'inzò.  Capopiede. 
Capo  rovescio,  a  capo  all' ingiù. 

Con  la  testa  all'  inzò.  A  capo  fitto 
(Frane). 

Da  la  testa  ai  pé.  Da  capo  a. pie: 
Dal  capo  ai  piedi.  Interamente. 

Dar  a  la  testa.  Dar  nei  capo.  Di- 
cesi  del  vino  che  induce  ebbrezza.  Dt- 
mentore  (Bart.)*  Torre  la  lucidezza 
della  mente  o  la  presenza  di  se. 

Dar  la  testa  prì  mur.  Dar  del  capo 
nette  muraglie.  Disperarsi. 

Far  d'so  testa.  Far  di  suo  capo. 
Fare  il  piacer,  suo. 
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¥am  L%i%  lA^T  i#'TE*.r4-  Sftezzmrt  U 
cufjo,  liiuirouure ,  S^MJlotdire. 

Iaa  %à  coià  u  iM  TESTI.  Far  di  $ma 
fuM0$Ui,  imentart. 

VxB  rvkViM  Là  TLMA.  Dienxtllort , 
Tifile  ùi  It^a, 

Fa»  T£««ta-  Buer  capo.  Eurre  il  rc- 
goUtxirr,  il  feUperiurtr.  Rapyrt mutare. 
Fare  per  oua  r^^uoe,  MKrieU  di  com- 
mertio,  Ciuiiglu  e  miu. 

GiAAVCFf  p'TtÀTA.  Capogiro,  Cirm' 
cupo. 

GcABDAB  19  TfSTA.  Spidocchiart, 

Loccaiies  la  testa.  LamòUearsi  il 
ctri^llo,  GkiTibazare,  Mulinare^  V. 
Stiuzxocàr. 

MaCKAB  con    LA  TESTA    IS    TEL    SACOL 

Mangiare  eoi  eapo  nel  sacco.  Yi«cre 
•priiMerato. 

Mal  d'  testa.  Cefalalgia,  Cefalea.  Do- 
lor di  capo  non  diuturoo.  Ctfaliiide, 
Ìo6ainaiaxioiie  della  lesta  u  ccnellu. 
CefaloflogoMi,  iDtìauimaziooe  delia  le- 
Um  prodolla  da  contusione  o  ferita. 
CtfaUutico,  agg.  dei  rimedii  ai  dolori 
di  capo. 

Méttea  di  sospétt  pei  la  testa  a  vok. 
Sufolar  negli  orecchi,  =  Mettere  una 
pulce  nett  orecchio»  Insospettire. 

MriTTEft  LA  TESTA  A  S1C5.  Mettere  il 
cervello  a  bottega.  Mettere  il  cupo  a 
partito.  Far  senno. 

N'aver  mica  la  testa  a  cà,  5' atei 
■ICA  TCTT*  I  so  CAVI  Ix  Tt5TA.  A\;ere  il 
cenello  sopra  la  berretta^  Aver  poco 
senno. 

Pebdeb  la  testa.  Perdere  il  cervello, 
Vncir  di  cervello.  Impazzire.  Vale 
ancbe  Dicervellare.  Girar  il  capo. 

Pés  a  la  testa.  AccapacciumenlQ, 
Gravezza  di  eapo, 

QuATTÀas  LA  testa.  Accoppucciarsi 
il  cupo.  Coprirsi  come  si  fa  col  cap- 
puccio, 

ftonpER  LA  TESTA.  Rompere  0  torre 
altrui  il  capo,  tu  testa.  Infastidirlo 

SfiASsÀn  LA  TESTA.  Baciurc  il  mani^ 
pulo.  Chinare  il  capo.  Arrendersi  9 
atTondiscendcre,  umiliarsi. 

Sknza  testa.  Acefalo. 

ToLcn  0  TAJÀR  VIA  Li.  TESTA.  Scoparc, 
Ihiapitare, 

TiiÀB  0  scROLUft  DLA  TESTA  Crollare 
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U  €»po.  fl  cIk  si  usa  ipcsM  per  k- 
Doure  UD  diifiiaecre  ioicmo. 

T&AA  TU  LA  TESTA.  SemfOnL  Pi(ittffl 

grm  fosudìo. 
Zuu  i»LA  TfSTA.  BrtfWfm,  Sisùpà. 

Vertice  della  lesta. 
Testai*^,  t.  £.  CapaSm.  Fercossa  die  ti 

di  col  capo. 
Testadi  dl*  àsbl  CapL  Le  estremiti  dd- 

rabije%eralcjj. 
TesTAMÉ5T.  s.  m.    Tcsimmaas,  17/im 

volontà- 

TESTASÉ5T  OLÒCIAF.    TcSlltmtStÉ  ifih 

fro/b.  Quello  fcrilto  di  proprio  pup 

dal  testatore. 
Fai  testamcvt.    Tesimre,   TaUmn- 

tare.  Par  testamento. 
Lassar  o  lassàrs  fcr  testaicxt.  GtV 

dicare  o  giudicarsi  per  testùmeslo.  Y. 

Las^ir  o  Lassàrs. 
MoRÌR  siJ(Zk  TESTASÈirr.  Jtforire  intt 

stato,  e  dicesi  Intestabile  chi  dob  p 

tesure. 
Testar   s.  m.  Prontista.  Possidente  di 

terre  allD\iooarìe  del  Po. 
Testar  alL  T.  d' Agr.  Assolcarf  Firt 

il  solco  acqoajo   ftcrraodo  U  totau 

(cavdàgoa). 
Testìr.  T.   Lcg.    Testare.  V.  «opn 

Far  leslainéot 
Testàrd.  add.  m.  Testaeeiuto,  TestieT9, 

Tester eceio.  Caparbio,  CùpUùfOtPrf- 

vicace.  Provano,  Ostinato,   Testerk 

Di  sua  opinione. 
Esser  testìrd.  Essere  di  sua  teti^' 
Testaroagima.  8.  f  Caparbiaggine,  hr- 

vicacia,    Mulaggiìie.   Caparbietà,  ci- 

parbierìa,  caponerìa,  oslinauooe. 
Testardéll.  Rdd.  m.  CaponceUo. 
Testardo!!,  add.  m.  Capassone,  C^^ 

Simo,  Ostinatissimo. 
Testàticb.  8.  m.  Testatico,  Capilazmt' 

Tributo  imposto  dal  principe  sopra  ìe 

teste  de*  sudditi. 
Testatór.  8.  m.  Testatore.  Chi  fa  ics"* 

mento. 
Testàzza.  s.  f.  Testaceia,  Capo  grosso. 
Testàzza  dura.  Capaccio,  Voiìio  ^' 

Dato  o  di  dura  apprensiva. 
Testìzza  «ata.  Testacela,  per  C^rri 

batzano.  Stravagante,  bizzarro,  tàì»' 

che  originale. 
Testén  0  Testéii'ha.   Testino,  Testa»- 
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Testuccia,  testolina,  testicciuola.  Pìc- 
cola tfbta. 
Testén.  8.  m.    T.   di   Tip.    Testino. 
Kouic  di  due  diversi  caratteri  da  stam- 
pa.  Testino  maggiore  e  minore. 
Tt&rén'uk  d'pìn.    Cantuecino.   L'angolo 
della  crosta  di  un  pane  ov*  è  più  sodo. 
TesTÉN*ifA  D*  viTELL  ccc.  Ttsiicciuola. 
Tcbta  d'agnello,  di   vitello,  capretto, 
o  simile,  quaiid'é  staccata 
TfiSTÈBA.  8.  f.  T.  delle  Crest.  e  de*  Parucch. 
Testiera.    Cosa    simile  ad   una   testa 
fatla  di  legno  o  cartone. 

Testèei  del  lett.  Cu  paletto.  Testie- 
ra, (Spad.)  Spalliera,  (Carena).  La 
parte  della  lettiera  che  rileva  dalla 
parte  ove  tiene  il  capo  chi  sta  in  letto. 

TesTèRA  DLA  BAIA.  Testiera.  Quella 
parte  della  briglia  dov'è  attaccato  il 
portamorso  dalla  banda  destra,  passa 
sopra  la  testa  del  cavallo,  e  arriva 
dalla  banda  manca,  dove  termina  colla 
sguancia. 
TfcSTBTTA.  8.  f.  Capetto,  Capolino.  Pic- 
colo capo.  V.  sopra  Testén. 
Testi,  s.  f.  pi.  Testate.  Le  estremità  an- 
tenori  ricurve  de'  scivoli  (pe)  della 
treggia  (  tèssa.  ) 

Testi  da  colmìgna.  Spigoloni.  (Esp. 
Ind.  Tose.  ) 

Testi  d^agkell  ecc.  Pazzerelle.  Cosi 
cbiamansi  le  testiccinoie  d'agnello, 
capretto  e  simili,  dopo  essere  stalo 
loro  levato  il  cervello. 

Testi  d*  bo.  T.  d'Arch.  Bucranii. 
Figure  di  teste  di  bue  scarnate  e  scor* 
ticale  che  si  ponevano  sopra  alcuni 
monumenti,  delle  quali  gli  architetti 
adornano  ancora  alcuna  volta  i  fregi. 

Testi  del  pan.  Orlicci.  L'estrema 
corteccia  del  pane  intorno  intorno. 

Testa  dla  coRNioèuLA.  T.  de'  Chiod. 
Corni.  V.  Orècci. 

Testi  dl'aspa.  Prese.  Legnuoli  fer- 
mati ai  capi  delle  braccia  del  naspo 
a  foggia  di  grucce  sui  quali  posa  il 
filo  nel  far  la  matassa. 

Testi  d*  mobt.  T.  degli  Addobb.  Teschi. 
Ornati  funebri  figuranti  teschi  umani 
l'Ile  si  applicano  a'  parati  da  morto  e 
simili. 

Da  do  TESTr.  Bicipite. 
Testìcol.  6.  m.  Testicolo. 
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TestipicIr.    att.     Ttsiiflcare,     Testimo- 

mare. 
Testimòni,  s   m.  Testimonio,  Quegli  che 
è  presente  ad  alcuna  cosa.  ' 

Testimòni,  s.  m.  T.  de'  Libr.  Testi' 
monio.  Angolo  di  un  foglio  ripiegato 
prima  di  raffilare  il  libro,  per  dimo« 
strare  la  quantità  del  marina  raffi* 
Iato.  Se  tale  ripiegatura  è  effetto  di 
inavvertenza  allora  dicesi  Ladro. 
Testimòni,  s.  m.  T.  Tecn.  Caposaldo, 
Testimonio,  Spia.  Que'  tratti  di  terra 
che  si  lasciano  intatti  .in  un  cavo  per 
conoscere  la  quantità  di  terra  cavata. 
Testimòni  cu*  ha  sintù.  Testimonio 
di  udita. 

Testimòni  ch'  ha  vist.  Testimonio  ocu- 
lare 0  di  veduta. 

Testimòni  d'  accobdi.  Testimoni  con- 
testi, cioè  concordi  per  patto  di  dire 
una  stessa  cosa. 

Testimòni  fals.  Testimonio  fiilso. 
Chi  testimonia  contro  il  vero  e  la  sua 
coscienza.  re</imonio  comprato  dlcesl 
chi  fu  corrotto  con  donativi  per  ta* 
cere  la  verità  od  alterarla  per  giovare 
al  colpevole. 

Testimòni  inséma.  Contestimone.  (Fag- 
gioii  ) 
Far  da   testimòni.   Fare  o   rendere 
testimonio  o  testimonianza,    Testimo* 
niare,  E  figurat.  Servir  per  candeliere. 
V.  Placa. 
Testimonianza.  8.  f.  Testimonianza. 
TtsTòN.  8.  m.   Capoccia.  Testone,   testa 
grande,    e  figur.    Capone,    Testone, 
testa  ostinata  o  di  dura  apprensiva. 
Testòn  s.  m    Testone.  Specie  di  mo- 
neta d' argento  del  valore  di  tre  paoli, 
oggidì  fuori  di  corso. 
Testòn.  s.  m.  T.  di  Mìcol  Ptzzizze. 
Cosi  diconsi  in  genere  i  funghi  noci- 
vi  della   famiglia   delle   pezzizze,   ma 
più  specialmente  le  cosi  delle  Scodelle 
a  pera  di  concio,  che  corrispondono 
alla  Peziza  vesciculosa  Bull. 
Tét  a   tét.  (  Fidane.  )    Testa    testa,   A 
solo  a  solo.  Colloquio  o  con\egno  tra 
due  soli. 
Tétan.  8.  m.   T.  Med.    Tetano,   Incor^ 
datura.  Malattia  gravisi^ima  e  spesso 
mortale,  nella  quale  tulli,  o  una  gran 
parte  de*  muscoli  si  contraggono  spa* 
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fiDodkaineute,  e  tali   rimaogOBO  per 
tuUo  II  tempo  della  inalauia. 
Téhl  add.  m.  Tetro,  Tenebroso,  Cupo* 

FAZu-TéTBA.  Viso  cufo.  V.  Faxia. 
TrnuGiHA  s.  f.  Telraeità,  Tetraggine. 
Tétta,  a-  f.  Poppa,  Mammella.  Ma  le 
poppe  sono  più  proprie  delle  doooe, 
le  mammelle  le  hanno  anche  gli  oo* 
mini.  Tetta  dicesi  ogni  capezzolo  del 
petto  Taccino,  ed  anche  la  tetta  o  mam- 
ma dell'animale.  Zinna  la  tetta  piena 
di  latte  y.  Stómegh. 

Tetta,  s.  f..V.  Fané   Latte. 

Tétta,  s.  f.  Fig.  Melacchino.  Vino 
eccessivamente  dolce  e  dilicato. 

Da  la  tétta,  m.  avT.  Dalle  fasce.  Dalla 
culla.  Dai  primi  vagiti.  Dal  tempo 
della  prima  fanciullezza. 

Da  tétta.  Di  latte-  Dicesi  d'animale 
o  di  persona  che  ancor  piglia  il  latte. 

Dar  la  tétta.  Allattare,  Tenere  a 
petto.  Nudrire  un  bambino  col  pro- 
prio latte. 

ToÉoR  LA  TÉTTA.   Tettare,  Poppare, 
Lottare,    Allattale,    Linnure.    Pren- 
dere, succiare  il  latte.  V.  Deslatlàr. 
Tetta*  add.  m.  Poppato.  Succhialo. 

Aver  tetta  poch.  Esser  di  poca  o 
picciolo  levatura,  Ai^er  poca  le^fotura 
o  sessitura.  Esser  leggieri,  di  poco 
talento. 
Tettar,  alt."  Tettare,  Poppare.  Suggere 
il  latte. 

Tettar.  Fig.  Fare  il  Unguino.  Boc- 
cheggiare uno  come  s*ei  poppasse. 

TeTTÀRGH   DÉflTEIl,   AVÉRGH    UN    GUST    MÀT. 

Ingrassare  di  checv/iessia,  o  in  cheC' 
chessia.  Provare  estremo  piacere.  Sol- 
lucherarsi. 
Tettàzza.    8.    f.    Poppacela,    Poccione. 

Poppacela  vizza,  floscia. 
Tettén  o  Tettén*ka.  Mammellina,  Mam^ 
melletla'.  Téttola,  Poppellina.  Piccola 
poppa. 

Tettéw.  T.  d' Agr.  Pollone  falso.  Que' 
polloni  che  non  escono  direttamente 
dal  bottone,  ma  sbucciano  dalla  corteccia. 

Tettén.  s.  ra.  T.  de*  Cuoc.  Zinna 
di  vitella.  Zinna  vaccina.  Zinna  cotta 
e  condita  che  si  mangia  per  lo  più 
con  salsa  piccante. 

Tettén.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Cape- 
razzolo.   Pezzetto   emisferico    mobile 
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nel  piede  ddh  squadra  dcUa  pinti. 

forma,  con  un  indite,  che  regoli  fi 

angoli  dì  rapporto  sul  centro  Stì  coni* 

partitore. 
Tettéh  dl'orbocia.  7ra^.  Qod  boi* 

toncello  cartilaginoso,  che  coperto  di 

peli,  vieta  agii  insetti  l'iogreBco  id* 

r  orecchio. 

El  tettéh.  //  laiie.  Voce  fandullcia. 
Tétti.  Póppe,  Tette,  Zinne,  Mammlk. 

y.  Tètu  e  Mameli 
Tétti  rissi.  Fichi  secchi,  cioè  poppe 

vizze,  flosce,  bozzacchiooL 
Tétti  spincajékti.  Poppe  9boMoh»Ì 
Aver  magna  il  tétti  a  so  iadiì.  i* 

oer  rubalo  il  fuoco  al  carro  deltok, 

Ai^ere  spento  U  fuoco  alla  Dea  Yem. 

Aver  commesso   grave  fallo  per  cui 

n'abbiano  a  venire  grandi  disfnae. 
Tettiéra.  a.  f.  Teuiera.   Vaso  da  iuÀ 

entro  il  Tè. 
Tbttòn.  add.  m.  Poppatone,  i%oloff, 

Che  ama  poppare. 
Tettòn'na.  a.  f.  Poccione,  Poppacàs. 
Tettòn'na.  add.  m.  Donna  pofpsH, 

poeciosa,  ubi  fera. 
Tbvdftt.   add    m.   r«pe/bao.  (Rucdl) 

Reso  tepidiccio  o  tcporuto. 
Téved.  8.  m.  Tepore.  Tepìdilà,  cildocdo. 
Téveo    tevdétt.    add.  m.   TiepiL, 

Tepido,    TepideUo,    Tiepidello,  Aff. 

de'  corpi  che  hanno  tepore. 
Téybo.  Voce  scherzévole  e  qoM  ^ 

gergo,  per  dire  Vedooo. 
Tgàm.   s.   m.    Terrina.    Vaso  di  tem 

piatto,  con  orlo  alto  e  maoKO,  pcf 

uso  di  cuocer  vivande. 
Tgàha.  s.  f.    Tegame.   Specie  di  ^^^ 

fondoluto  di  terra   con   due  dmoì^^ì 

per  uso  di  cuocere   manicaretti,  ^^ 

servire  la  minestra  in  tavola  allapo; 

vera  gente  e  spesso   per  acconcimi 

dentro  l' insalata.  La  bastardelh  ^1^' 

dizionario  è  uu  vaso  di  rame  stagnilo 

che  corrisponde  alla  nostra  cosi  d^^ 

Mèza  cazzaroèula.  V. 
Tgamàda.  s.  f.  Tegamata.  Colpo  dato  eoo 

un  tegame. 
Tgamàoa,  tgàia  d'roea.  rcyaaw» 

TanU   materia,  quaoU  cape  io  no 

tegame. 
Tgamàzza.  s.  f.  Grande  iegame,  «m  di 

materia  vile  ed  in  cattivo  stalo. 
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Jgaméh  0  Toimén'na;  Tegaminon  Pkcolo 

legame  o  piccola  terrina. 
Tgazxoéu.    8.   iB.   Baccelli  cotti  Gusci 
pieni  di  fave  fresche  cotti  a  lesso.  V. 
SgàdSy  0  Sgassoèu. 
TofiÀDA.  s.  f.  Botta.  Percossa,  bastonata. 
Tgnìr.  Tenere.  Verbo  che  usato  in  va- 
rie maniere  si  adatta  a'  diverse  si|jni« 
ficanze  e  forma   molte  locuzioni   nn« 
penanti  come  p.  es. 

Tgnìr.  per  Contenere,  Comprendere, 
Capire.  £$sere  a  tenuta,  dicesi  de' 
Tasi  che  non  versano. 

Tgmìr.  Per  Concepire.  Dicesi  delle 
femmine  degli  animali. 

Tgisìr.  att.  T.  di  Giuoc.  Tener  la 
posta.  Tener  f  invito. 

Tgnìr  a  bada.  Tenere  a  bada.  Trat- 
tenere, rilardare  alcuno  dal  suo  pen* 
siero,  0  dalla  sua  iuti'apresa. 

Tgnìr  adoss.  Indossare,  ed  anche 
Portare. 

Tgnìr  apre.  Inseguire,  Perseguitare, 
Ormare. 

Tgnìr  adrà.  Fig.  Sollecitare  una  gio- 
vane per  far  seco  all'amore. 

Tgnìr  aorb  a  von.  Codiare.  Andar 
dietro  ad  alcuno  senza  ch*ei  se  ne 
accorga,  spiando  con  diligenza  quel 
ch'ei  fa,  o  dov'ei  va.  Tener  dietro. 
Veieltare. 

Tgnìr  a  man,  Tgnìr  a  cordòn.  Te* 
nere  il  sacco.  Tener  mano.  V.  Gordon. 

Tgnìr  a  mezz  Tenere  a  comune.  B 
dicesi  per  lo  più  di  bachi  o  di  ani- 
mali da  allevare  o  crescere. 

Tgnìr  banca.  Sedere  al  banco  d^lla 
ragione.  Tener  giustizia,  ed  an<;he 
Padroneggiare. 

Tgnìr  bass.  Tener  cheto,  in  sogge» 
xione,  a  segno.  Tener  tarpate  le  ali. 
Tenere  allo  stecchetto.  Tenere  sotto 
la  tacca  dello  zoccolo.  Tener  soggetto. 

TcNÌR  BATTO,  Tgnìr  dìtt.  Insisure. 
Pressare,  incalziare. 

Tgnìr  bel.  Dar  pastura.  Tenere  a 
loggia.  Tener  in  pastura.  Dar  pasto. 
Dar  paroline.  Intrattenere  altrui  col- 
la speranza. 

Tgnìr  bon.  Menar  buono.  V.  anche 
in  Bpn. 

Tgnìr  ròta.  Serrare.  Tenere  stretto 
e  fermo  il  caaapo  io   tirare  quando 
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si  alzan  pesi,  ed  anche  Reggere  alta 
proya,  al  cimento  ecc. 

Tgnìr  coNTRA.  T.  delle  Arti.  Opporre. 
Tenere  il  martello  dietro  al  corpo  in 
cui  altri  conficca  chiodi  o  sim.,  e  ciò 
per  ajutare  la  ribaditura. 

Tgnìr  curt.  Tenere  a  crucca.  Te- 
nere  allo  stecchetto.  Tenere  scarso. 

Tgnìr  da  cont.  Tener  conto  di  c^ec 
chessia.  Tener  di  conto. 

Tgnìr  da  man  o  da  catt.  Risparmiare, 
Far  gonella.  Far  gruzzolo.  Tenere 
in  serbanza.  Tenére  il  suo  a  so.  Ri* 
spacmiare* 

Tqnìr  da  von  e  dall'alter.  Lavorare 
0  Cucire  a  refe  doppio.  Ingannar  con 
doppiezza  Tuna  parte  e  1*  altra. 

Tgnìr  da  von.  Tener  con  alcuno,  o 
da  alcuno.  Abbracciare  il  partito  d' al- 
cuno, essere  del  parere  o  del  partito 
d' alcuno. 

Tgnìr  denter  d'lor.  Tenere  a  sé. 
Tacere.  Non  palesare  i  suoi  segreti. 

Tgnìr  dkr.  Tener  sodo.  Tener  forte. 
Far  fronte.  Resistere,  reggere,  non 
cederla,  esser  costante,  tener  duro. 

Tgnìr  dur,  Soffrìr.  Sofferire,  Aver 
sofferenza. 

Tgnìr  el  ranch.  T.  di  Giuoc.  Far  il 
banco.  Tagliare. 

Tgnìr  el  ciòld.  Tener  sodo  al  mac» 
chione.  Resistere. 

Tgnìr  el  dj^t.  Resistere  al  dente» 
Essere  cibo  duro  a  masticarsi; 

Tgnìr  el  fU.  Essere  tufato.  Dicesi 
di  luogo  busso,  che  ha  poc'  aria,  che  ò 
caldo  e  fumicoso.  Ritenere  il  fiato, 
si  dice  di  chi  tien  chiuso  la  bocca. 

Tgnìr  el  fum.  Far  fumo.  Dicesi  di 
stanza  ove  il  cammino  non  dà  soUe- 
cilo  sfogo  al  fumo. 

Tgnìr  el  magnar.  Negare  il  villo» 
Mancare  ad  uno  del  vitto.  Ritenere  il 
cibo  nello  stomaco.  Contrario  di  vo- 
mitare. 

Tgnìr  el  pùlpit.  Tenere  il  campa* 
nello.  Si  dice  di  chi  nella  conversa- 
zione cicala  per  tutti  gli  altrL 

Tgnìr  el  zoèugu.  Tener  giuoco.  Accet- 
tar r  invito. 

Tgnìr  i  folsé  Fare  i  bachi.  Allevarli. 

Tgnìr  i  frOft.  Serbare.  Tenere  le 
frutta  in  serbo. 

i9 
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Tciflft  Hf  CAt  Abiiarf  alcuno,  parglt 
ricetto. 

Tgmìb  in  dover.  Tener  in  tuono.  Non 
lateiar  errare. 

Tenia  iNDRt*  Tenere  addietro.  Trat- 
tenere. 

Tgnir  iHDRÉ.  Fare  agresto.  Ritenere 
per  ^9  nello  spendere  il  daparo  altrui, 
una  porzione  dello  atesso. 

Tgnìr  in  moéuj.  Tener  t>  macero, 
in  molle. 

Tgnìr  in  pastura.  T.  d'Agr.  Pùetw 
rare,  tener  gli  animali  in  pastura  per 
ingrassarli. 

Tgnìr  in  salvadsén'na.  Tener  in  ser^ 
bo,  in  custodia,  con  gran  riguardo. 

TgNÌI^  1   PÉ  IN   OD  PAR  DE  SCARPI.  Fig 

Cucire  a  refe  doppio,  cioè  Ingannare 
con  doppiezza  una  parte  e  l'altra* 

Tgnìr  la  colora.  Durar  nella  colle- 
ra. Essere  ostinato  nell'ira,  nell'astio. 

Thnìr  L4  lbngua  a  cJ^.  Tener  la  lin- 
gua in  briglia,  o  a  segno.  Parlare 
consideratamente  e  con  riguardo. 

Tgnìr  l'anva.  Fermare  il  battaglio. 
Impedire  che  il  ba|taglip  di  una  cam- 
pana batta  sul  labbro  dì  essa  finché 
dondolando  o  non  suoni  a  botti  rogo- 
lari. 

Tgnìr  la  tbnta*  Tenersi  o  Reggersi 
0  Star  fòrte  a  martello,  o  alla  prò- 
va.  Resistere. 

Tgnìr  lì.  Tenere  a  freno.  Far  filare. 

TpNÌR  lì  bl  pio.  ^tare  al  quia.  Sta- 
re  a  segno.  Stare  al  tormento.  Soffe- 
rir  una  cosa  a  proprio  marcio  dispet- 
to. 

Toniti  PER  voif  CH'zoè^GA.  Tener  di 
fkiora  (Frane  ).  Scommettere  sulla  ri- 
uscita di  un  gluocatore. 

Tgi|ìr  pr'on  miracol.  Tenere  a  mi" 
f acolo  (Bart.  ). 

Tgnìr  pu  i'qcc'  che  la  panza.  Aver 
pai  grande  la  gola  che  il  ventre.  Es- 
tere glfiotto.  goloso.  I  frapcei»!  dipono 
anch'essi;  //  a  les  jfux  plus  grands 
que  la  pansé. 

TpNÌR  SALA,  paleggiare.  Tenere  ì  sai- 
aumi  sparsi  o  coperti  di  sale. 

ToNÌfi  SBcaèT  Ritenere  alcuna  cosa. 
Vale  tenerla  segreta,  tenerla  In  so. 

Tgnìr  sòd.  Tenere,  Prendere.  Per 
esempio:  Toni  sòo.  Tenete,  Prendete^ 


TG 

Tgnìr  sotta  al  ferr.  T.  di  Ibsc  to* 

tro'fabbricare.  Operazione  del  omoh 
scalco,  che  consiste  nel  balterciudae 
tempi,  presentando  la  faccia  superiore 
del  ferro  al  martello  gro^  ed  illi 
mazza,  e  battendo  dopo  suH'orlo  io* 
terno  del  ferro  col  martello  e  coti  ti* 
ternativamente. 

Tgnìr  strìcch.  Abbrancare,  Alf^rrm, 
Tenere,  Tenere  stretta  nelle  o»oi  ooi 
cosa. 

Tgnìr  strìccq  ,  Sparagnar.  Am  U 
granchio  alla  scarsella.  Rispanniare, 
sparagnare. 

Tqnìr  su.  Sollevare,  Sostenere.  Testa 
alzato. 

Tonìr  SD.  Dare  erba  trastulle,  Tt' 
nere  a  bocca  dolce,  cioè  tenere  il 
{speranza. 

ToNÌR  so  il  so  cÀRTf  Teiifr  $u  k 
carte.  Far  giuoco  coperto,  Nou  fini 
scorgere. 

Tgnìr  so  la  «ercanzia.  Tener  alta  k 
pura.  Alzar  la  mira.  Voler  sover 
ebiamente  nel  prezzo  di  d^ecchesMt 

T^nìr  su  'n4  PioèyLA  Menare  a  spu- 
so  una  fanciulla.  Lusingarla  vidi- 
mente  con  promesse  di  aialnmoolQ 
senza  mai  nulla  concludere. 

Tgnìr  zo.  Tarare,  sconiare.  TnU^ 
fiere  parte  del  danaro  dovuto. 

Tgnìr  zocoA.  T.  d'Agr.  Tenere  a  cqh 
paja.  Tagliar  le  piamo  dieUv  tem 
perchè  faccia n  ceppaja. 

A  n'  bl  TÉN  pu  NIS9ÒN,  NI8SÒN  BL  POia 

PU  TGNÌR  dalla  gonsolaziùn.  Lacosti- 
eia  non  gli  tocca  il  culo:  Non  toccs 
terra:  Non  può  stare  ne'  poniiL^ 
^  in  estrema  allegrezza. 

An  GH*  è  AVIziziiV»   ^^    <^H*  ^  ^"^^  .^ 

0B*É  PARÉiiT  ch'tegna.  AV  amiaM$ 
né  parentela,  né  danari  mi  rilerre»- 

fW. 

An  s'podàrs  pu  tgnìr.  Non  fo^ 
più  stare  alle  mosse.  Non  poter  eoo* 
tenersi. 

An  tgnìr  ^iga*  Rimaner  sode.  Dice» 
delle  femmine  de'  bestiami  che  nona 
Itila  monta  e  pon  s'impregnano. 

Dar  da  tgnìr.  Dare  in  serbo,  s  f^ 
§erbanza. 

Dio  t'tégna  bòra  la  so  sì5TA  ì*»^ 
p  Signor  Mdio  sia^  semprtin  tus  fH^ 
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iloàh:  THo  ti  Unga  le  maniif^eapo: 
Mia  cura  di  te:  ti  protegga J  abbia 
t^  occhio  che  tu  non  erri. 

Faurr  da  toh  Ir.  Frutta  icrbatoje,  ter* 
bevoti,   gerbabili*    Fruita   da  serbare 
pel  verno. 
TfiHiaBS.  o:  p.  Frenani,  Rattenérsi. 

Tgniiies  a  la  larga.  Tenere  it  tar^ 
go.  Farsi  dotta  tunga, 

Tgnires  ben.  Seguitar  ta  dirittura.  Go- 
vernarsi 0  regolarsi  bene. 

Tgiiirés  d'  BOff  Careggiarsi^  Pavoneg' 
giarsi.  Vagheggiarsi  ed  anche  Ratte* 
grarsij  Consolarsi,  Per  esempio: 

TgNIT  d'  BON     CH*  a    GB*  AVI     UN     BRAT 

noÉUL.  Consolatevi  che  avete  un  figli' 
isolo  saggio, 

Tgnires  pr*una  gran  cosa.  Tenerst 
if  assai. 

Tgnires  su*  Star  contegnoso.  Tener 
suo  grado.  Star  sult'  atto.  Darsi  im« 
portanza 

Tgnires  von.  Ritenersi  con  alcuno* 
Mantenerselo  amico. 
lama  o  Tgnùxz.  add.  m.  Tegnente, 
Viscoso,  Tenace,  Colloso,  ss  Tigliosa 
9  tirante,  agg.  di  carne  non  frolla. 
Grasso  pinato,  dicesi  di  animale  che 
abbia  grasso  sodo  come  una  pina, 
contrario  di  mencio ,  floscio. 

DviNTlB  tgnìzz.  invincidire*  (Fr.  ) 
Dicesi  di  pane. 

Legh  tgnìzz.  Legno  rìseontroso,  sai» 
cigno. 

Pan  tgnìzz*  Pane  vincido.  Che  resi- 
ste al  dente. 
Tgnùda.  s.  f.  Tenuta  La  capacità,  il  con- 
tenere. 
Ti.  pron.  7Vi.  Caso  retto.  Te^caso  obbliquo. 

An  savér  ne  d*  ti  ne  d'  mì.  Non  aver 
Bapore  ne  tipore.  Essere  scipito. 

Con  Ti.  Teca,  Con  te. 

Da  per  Ti.  Di  per  te. 

Dar  del  Ti.  Dar  del  tu.  Parlare  ad 
alcuno  in  sccouda  persona  del  nume- 
ro singolare  e  vale  trattare  con  supe- 
riorità o  confidenza. 

Eret  tI  cb*t'ìb  lì?  Eri  tu  che  si 
stava  costai  Giuoco  di  parole. 

N*  AvèR  NÉ  d'  Ti  NÉ  D*  MÌ*  Non  csscrc 
né  carne  né  pesce:  Non  essere  né  uti 
né  puti. 

SlNZA  i>hi  NÉ  TÌ  NÉ  ìAé  Senza  dir  ni 
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moito,  né  iotta^  Senza  dir  a  dio  né 
al  diavolo, 

TÌA.  s.  f.  Tiglio  (  V.  d' u.  )  Lanestìo.  La 
filameuta  che  cuoprono  le  piante  ti« 
gliose  come  il  lino  la  canapa  ecc.  Ti^ 
glia  diconsi  quelle  fila  che  sono  lo 
parti  più  dure  del  legname  o  simile. 

Tibé.  s.  m.  Stoffa  tibetana?  Sorta  di  me* 
rinos  finissimo  che  trae  il  nome  dalie 
lane  del  Tibet. 

Tibia,  s.  f.  T.  d*Agr.  La  trita.  La  ster- 
ta.  (  Voci  Tose,  e  San.  )  Dicesi  del  co- 
vone di  riso  disposto  col  calcio  in  terra 
e  colla  spiga  in  alto,  ed  anche  Taja 
tutta  coperta  di  covoni  cosi  ordinali. 
Tibia,  s.  f.  T.  Chìr.  Tibia.  Il  più 
grosso  delle  due  ossa  della  gamba  po- 
sto internamente  e  dinanzi  alla  fibula 
con  cui  si  articula. 

Tibiatergo.  Cavalluccio,  Precetto,  Cita* 
zione.  Polizza,  oppure  Polizxotto, 
Cedotone,  Monitorio,  Cartello,  Coman- 
damento, ordine,  o  altro  avviso  ecc. 
per  parte  della  giustizia.  Voce  origi- 
nata dall'  antica  formola  Tibi,  a  tergo 
scripto,  mandatur  ecc.,  posta  in  froa'* 
te  alle  citazioni  od  intimazioni  ecc. 

TiBiSLOco.  s.  m.  T.  Furb.  Teatro, 

Tìcc'.  s.  m.  V.  Piac.  Tetto,  V.  Técc'. 

TicB.  s.  ro.  T.  Chir.  Prosopalgia.  Dolore 
alla  faccia  o  tich  doloroso  di  questa 
parte  V.  Tir  T.  Vet. 
TiccH  tòcgb;  dai,  pìccia,  e  martéu.  Da' 
gli,  picchia,  risuona  e  martella.  Suol 
dirsi  a  chi  reitera  le  stesse  cose  più 
volte  per  trarne  buon  partito. 

TiCB    TÙCH,    TÙCCB    TÙCCB,    tIcB    TICB. 

Ticche  tocche-  Voci  denotanti  per  imi- 
tazione il  bàttito  o  la  palpitazione  del 
cuore:  la  pulsazione  o  battuta  del  pol- 
so: il  moto  d'un  orinolo  da  tasca: 
r  oscillazione  o  sia  il  moto  oscillatorio 
del  pendulo.- 

TicciÀNT.  add.  m.  T.  di  Vet.  Ticchiante. 
Cosi  chiamasi  quel  cavallo  il  quale 
avendo  il  vizio  del  tiro,  o  ticchio, 
consuma  irregolarmente  i  suoi  denti 
incisivi,  per  cui  e  impossibile  valutare 
la  giusta  sua  età. 

TicciÀR.  att.  V.  Piac.  Far  il  tetto.  Co* 
prir  col  tetto.  V.  jn  Tècc. 

TicHBTTA.  s.  f.  Cerimonia,  Stile  oppurt 
dar  lettino.  V.  Etichétta. 
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Tìtm.  8.  m.  T.  de'  Sqaer  Tietno,  Ca^ 
panna.  Quella  specie  di  cappaDu uccia 
che  è  nelJe  coperte  de'  navicelli  ove 
riparano  in  tempo  di  pioggia  i  barca- 
iuoli. 
Tifo.  s.  m.  T.  Mcd.  Tifo.  Malattia  acu- 
ta, sovente  epidemica,  che  ha  per  ca- 
rattere, istupidimento,  e  imbecillità, 
creduta  conlaggiosa. 

Tifo.  s.  m.  T.  di  Yet.  Peste  bovina. 
Malattia  epiiootica,  contagiosa,  la  più 
micidiale  e  la  più  spaventosa,  chiamata 
con  moltissimi  altri  nomi.  V.  Malattia, 
Polmonla  ecc. 
Tigna,  s.  f.  T.  Chir.  Tigna.  Piegosi  cro- 
nica della  pelle  del  cranio,  sotto  for- 
me di  pustule,  aventi  varie  fogge  a 
seconda  della  specie.  Si  contano  fra 
le  principali,  V Amiantacea,  la  Favo- 
sa,  la  Far  (uvacea,  la  Granulata,  e 
la  Muco$a, 

Tigna,  s.  f.  T.  de'  Cac.  Tigna.  Dif- 
fetto  che  si  manifesta  nella  crosta  del 
cacio  stagionato  e  che  somiglja  alla  ti- 
gna animale. 

Gbi  ha  la  tigna  s'  la  grata.  Chi  im- 
bratta spazzi.  Chi  V  ha  intrigata  la 
strighi. 

CiAPlR  LA  tigna.  Intignare.  Prender 
la  tigna. 

DviNTÀR  UNA  TIGNA.  Infovire.  Fig.  Get- 
tarsi ali*  avaro. 

Tacàr  la  tigna.  Intignosire. 
TiGNiDA.  s.  f.  Spilorceria,  Miseria,  Ava» 

rizia.  Gretteria. 
TiGNAPè.  s.  m.  T.  di  Mas.  Tenipiedi?  11 
garzone  del  maniscalco  che  sostiene  i 
piedi  del  cavallo  durante  la  ferratura. 
TiGNòN.  add.  m.  Tignoso,  Infetto  di  ti- 
gna. 

TiGNòN.  Fig.  Tignamico,  Lappola, 
Pelanibbi,  e  dicesi  di  un  avaraccio 
spilorcio. 

TiGNòN.  s.  in.  T.  Furbi  Pollo  dindo. 

TiGNòN  IN  GRoss.  T.  Furb.  Tacchino, 
TiGOL.  s.  m.  Fusto.  Quella  parte  del  gam- 
bo dell'aglio  che  esce  dalla  terra  di  mez- 
zo alle  foglie,  e  che  talora  tagliasi  per- 
chè il  capo  dcir  aglio  prosperi. 
TiGRA.  8.  f.  T.  di  Zool.  Tigre.  Il  Felis 
tigris  di  Linn.  Tigro  il  maschio.  Ti- 
gretto, Tigriiìo,  Tigrotto.  Il  picciol. 
tigro. 
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TiGRi.  add.  m.  Tigrato,  BiUotatù,  h- 
danajato.  Macchiato  e  picchielUlo  i 
varj  colori  in  guisa  di  tigre,  cs  Ti. 
grane.  Dicesi  de'  colombi  che  per  U 
varietà  di  loro  penne  somigliauu  ai 
manto  della  tigre. 

TiGRÀ.  add.  m.  T.  di  Yet  Tigrato. 
Aggiunto  di  un  mantello  degli  aai- 
mali,  impropriamente  cosi  dello,  quio* 
do  esso  offre  delle  macchie  nere  d'u- 
na certa  dimensione  che  gli  d&  Vu\\t\' 
to  della  pelle  del  leopardo,  odelku* 
gre. 

TiLi.  add.  m.  Attillato,  Lindo.  Aggiu- 
stato beuassetto,  composto.  Messo  eoo 
lindura. 

Tilburì.  8.  m.  T.  de'  Carroz.  TKIòvrì 
(Bresc.)  Sorta  di  carrozzipo  t  <iue 
luoghi  e  a  due  ruote,  per  lo  piùsco* 
perto,  co^}  detto  con  voce  higleie  Tur 
bury. 

Tìli.  s.  m.  T.  Boi.  Tiglio,  Tinlia.klU- 
ro  noto,  il  cui  legno  è  ottimo  per 
gli  intagli.  La  Titia  europaca  di  Lìbb. 

Tini.  add.  m.  Coperto  e  con  %oce  V^ 
nez.  Tiemafo.  Coperto  di  licmo.  T. 
sotto. 

TiMiR.  att.  (dal  Yenez  Tiemar)  Coprir 
re  con  tenda  un  carro  villerecao  oo* 
de  ripararsi  dal  sole:  ciò  scgoaU- 
mente  si  usa  da  noi  fare  al  tempo 
delle  sagre  e  delle  fiere,  U  qw 
tenda  forse  fu  cosi  detta  dal  voce  7«^ 
mo  che  significa,  quel  cappaooo  die 
serve  ne'  burchi  a  tener  coperU  1< 
mercanzìa  e  le  persone  in  teiopo  di 
pioggia. 

Tìmbor.  s.  m,  Tilburi  (  Brcsc.  ).  V.  TO- 
buri. 

TiMiD.  add.  m.  Timido,  Peritoso.  Scod* 
fidato. 

Timidézza.  8.  f.  Timidezza.  Timiditi 

Timo.  8.  m.  T.  Bot.  Timo.  Pianto  tAt 

cea  molto  odorifera  e  a  tutti  ootacbe 

coltivasi   talora   ne  giardini  e  forseoe 

bordure.  È  il  Thymus  vulgaris.  1^* 

Timo  salvategb.  Serpillo.  V.  ScrpiE 

TiMòN.  8.  m.  rcmone^  Stile.  Quel  kg» 
del  carro,  o  simili,  al  quale  s'ap))i<^i> 
le   bestie  che  l'hanno  a  tirare.  ^ 


sue  pirti: 
Bus  ael  sveli 


.  Buco  del  ttrm- 
regge. 
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Bus  dia  cavicela  .  Buco   delta   cavie* 
ehtà. 

Corp Corpo* 

Cóva Coda. 

Gallassi  0 

Iiiiùstcr  ....  Inforcatura. 
TixòN.  8.  iD.  Carrata.  Quanto  fieno  pa* 
glia  0  simile  può  portare  in  una  volta 
un  carro. 
TiMòN  Dà  BARCA.   Timone,   Governo, 
Governale.  Grosso  legno  posto  a  pop- 
pa, col  quale  si  governa  la  barca*  Le 
sue  parti  sono: 
l)us  dia  stanga    .  Mortese, 
Asta  •     .    •    •    •  Miccia, 
Ranip     ....  Aguolio, 
Stanghete    •     •    .  Affghiaccio. 
Testa.    ....  testata. 
TiMòN  DA  CARRÒZZA.    Timone.    Parte 
^    noto  della  carrozza  che  si  compone  di 
Cova .    .    •    .    .  Coda. 

Ferr Anelli  di  gombina. 

Fusi Fusto. 

Gòmed   .    •    .    •  Gomito. 
Penta    ....  Punta. 
Tili0!<ÀDA.  8.  t.  Colpo  di  timone. 
TiM0?(èLA«  8.  f.  Timonella  (  Tose.  ) .  Car- 
rattella.   Sorta   di   calesse   a   quattro 
ruote.  V.  Carezza  e  Balanza. 
(     TmoNÈR.  8.  m.    Timoniere,    Timonista. 
Quegli  che  nella  nave  guida  il  timone. 
TivoNZÈLL.  8.  f.  Tiro  del  carro  o  Timo» 
r         ìie.  Stanga  a  cui  si  appiccano  i   buoi 
1         e  per  arare  ,^  f^  per  andare  innanzi  ad 
altri  due  buoi  ai^giogati  già  al  timone 
i         d'  uit  carro  a  tirai*si  da  quattro. 
TiMoi^zÉN.  8.  m.  Piccolo  timone. 

TiMONzéN.  8   m.  T.  d.  Ent.  Vespa.  È 
la  specie  pia  piccola  del  genere   ves- 
pa, od  è  chiamata  Vespa  vulgaris  da  L. 
Timor,  s.  m.  Timore.  V.  Paura. 
TiaoRi.  add.  m.  Timorato.  Di  buona  co- 
scienza, die  teme  Dio. 
^     TixoRòs  add.  m.  Spericolato  (Nelli).  Ti- 
oioroso. 
TiMPAN.  V.  Timpen. 

TiMPAHàLL   8.  m.  T.  di  Stamp.    Timpa» 

nello.  Telaio  di  ferro   coperto  di  car- 

topecora  che  si  incastra  nel  timpano. 

Timpanista.  8.  m.  Timpanista.  Suonatore 

di  timpano. 
Timparlén.  V.  Timprarèn. 
TiMPBif.  8.  m.  Timpano.  Cavità  delì^orec- 
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chio  vicina  alla  cavità  dell*  osso  tem« 
Dorale,  che  è  principale  strumento  dei* 
r  udito. 

TÌMPEN.  8.  m.  T.  Mus.  Timpano.  Stru* 
mento  di  suono  strepitoso,  risultante 
da  percosse  date  ad  una  pelle  secca 
fortemente  tirata  sopra  alVorlo  d'un 
vaso  di  figura  circolare  concavo.  Tim- 
panetto  diminut.  Timpano,  è  anche 
un  registro  d'organo. 
TìMPBN.  8.  m.  T.  di  Stamp.  Timpano. 
Tclajo  di  legno  sul  quale  e  stesa  una 
cartapecora,  unito  da  un  lato  alla  cas- 
sa e  dall'altra  al  timpanello,  sopra  il 
quale  stanno  appuntati  i  fogli  da  im- 
primersi. Componesi  di 
Galètt     ....  Gulletti. 

Pann Pannctio. 

Pela Cartapècora. 

Register.  .  •  .  Registri. 
Squader.  .  •  .  Ganozze. 
Zerneri  •    •    .    •  Bartoloni. 

tiMPBRLÉN.  V.  Timprarén. 

TiflPBRLÉM'ifA.  8.  f.  T.  d'Agr.  Tenwera* 
tqjoT  Ferro  inginocchiato  che  si  im* 
perna  nella  volticella  del  carretto  del- 
l'aratro  e  modera  il  movimento  di 
quella. 

TiMPÀSTA.  8*  f.  Grandine.  V.  Tempesta* 

TiMPBSTÀR.  att.  Grandinare.  V.  Tempe- 
star. 

Tìmpor.  8.  m.  T.  desi'  Incis.  Mazzo.  Sor- 
to di  mazzo  o  viluppo  di  crine  coper- 
to di  pelle,  usato  per  dar  la  tinta  aUe 
lastre  che  si  voglioa  provare  a  parte 
e  sfondarne  i  togli. 

TiHPORAL.  8.  m.  Tempaiuolo.  Suino  da 
latte.  Porcellino,  Porco  tempaiuolo. 

TiMPRADòR.  8.  m.  T.  d*  Àgr.  Temperalqfo. 
Cavicchio  foggiato  a  martello  di  ferro 
fbe  entra  per  un  foro  nella  bure  e 
che  allunga  o  accorcia  la  catena  del- 
l' aratro  composto,  ed  alza  od  abbassa 
il  vomere. 

TiMPRADùRA.  8.  f.  Temperatura.  Tempe- 
ra, tempra. 

TimpradAra.  8;  f.T.  de'  Cali.  Tempe- 
ratura, Acconciatura.  Quel  taglio  che 
si  fa  nella  penna  per  renderla  atto  al- 
lo scrivere. 

TiMPRÀR.  att.  Temperare.  Temprare  dar 
la  tempera- 
TiMPRÀR.  att.  T.  d'Agr.   Temperare. 
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Alzare  più  o  men  il  Tomere  per  mez- 
zo (Iella  temperatoja. 
TiHPRÀR.  alt.  T.  de'  Cali.    Tempera- 
re, Acconciare,  Si  dice  dell'accoDciar 
la  penna  all'uso  di  scrivere. 
TiMPRARÉN.  s.  ni.  Temperino,  Tempera- 
tufo.  Strumento  col  quale  sì  tempera- 
no per  lo  più  le  penne.  Compooesì  di 
Carcagn.     •  '•    .  Tallone. 
Costa.    .    >.    .    .  Coilola. 
Cioldéo  •    •    •    •  Pernieitino. 

Fili Filo. 

Incassadura.    •    f  Piastrello, 

Lama Lama» 

Mànegh  *   •.    .    ^  Manico. 
Ponta     ....  Punta. 

Susta Molla 

Taca Ugnata* 

Taj    •    .    •    •    •  Taglio. 
Vera  •    .    •    .    .  Collarino. 
TiMPRARixÀDA.  Temperìnata.  Colpo  di  lem* 

perino. 
TiiiÀDA.  8.  r.  Tinof  Pieno  un  fino.  Quan- 
ta roba  cape  in  un  lino. 
TiNÀDA.  s.  f.  Svinatura.  La  cavata  del 
mosto  bollito  nel  tino  volta  per  volta. 
Tikìlzz.  8.  m.  TVnaccto.  Gran  tino. 
TiNAZZÀRA.  8.  f.  Tinaja.  Luogo  o  stanza 

dove  81  tengono  le  lina. 
TiNAZZoèCL.  s.  m.  Tinello,  Piccolo  tinac* 

ciò.  Tina. 
TiNCÀzz.  6.  m.  T.  Chir.  Agno,  Timone. 
Postema  che  viene  ncll  anguinaja  ca- 
gionato da  Lue  Venerea. 
TiifcÀZZA.  8.   f.    Tineaccia  (V.  Fior.). 

Grossa  tinca. 
TnfcaàTTA.  s.  f.  Tinchina,  Tinchelta. 
TTiifcòif.  V.  Tincèzz. 

TiNDÉM'ffA.  8.  f.  Tenda,  Tendina,  Ban- 
dihella.  Ampio  panno  lino,  bambagino 
o  serico,  spesso  diviso  per  lo  lungo  in 
due,  appeso  alle  finestre  dalla  banda 
interna,  per  parare  il  sole,  l'aria  ola 
vita  ecc.  Le  8ue  parti  sono: 

Anèi Campanelle. 

Cordon  ....  Cordoncino. 
Fcrr  •...,.  Bacchetta. 

Fètt nii. 

Fioccli    ....  Nappe. 
Fortezza.    .    •    •  Nastrino, 
Franza    ....  Frangia. 
Girlcn'iii.    .     .     .  Carrueotini, 
Mantvaua    .    .    .  Balza, 
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faeij«    ....  Goffi.  * 
Tiicoi^'iu  DA  AOOBB.  Bandimlla.  lo 
8tet80  che  cortina,  e  specitluienle del- 
le finestre  da  chiesa  io  occasione  di 
parati. 

TiNoéN'NA.  8.  f.  T.  de'  Mago,  fendi. 
Cortina  di  tela  che  chiude  li  booti 
del  farinaio  de'  mulini. 

Tihoén'na  del  l^tt.  Cortina.  Teodi 
che  fascia  intorno  intorno  il  letto,  ed 
è  per  lo  più  parte  del  cortinaggio,  il 
quale  è  1*  insieme  di  ciò  che  mài  e 
chiude  il  letto  a  guisa  di  tenda.  £^ 
cor  linaio,  o  non  vortinùto,  (Uli  m 
il  tindcn'ni,  o  sènza). 
TiN0ÉN*NA  DL*  uss.  Cortina,  Portiera. 
Tenda  che  si  mette  alle  porte  delie 
stanze. 

Ti5DéN*ifA  d'un  ìmmAGink. MoHUllim. 
Velo  con  cui  si  cuoprooo  le  imigioi 
e  sim. 
Tiroém'ni  da  aROZZA.  Parasoli  di  spor- 
tello. Quelle  bandinelle  di  seU  die 
stanno  arrotolate  all'alto  degli  spo^ 
telli  delle  carrozze,  e  che  si  nìm 
per  impedire  ai  raggi  del  sole  di  pe* 
netrarvi. 
Tiifoi:«éii.  8.  m.  Tendine  da  balconi  Ve 
ne  sono  delle  semplici  e  delle  coui- 
plete  le  quali  hanno  le  stesse  parti 
della  tenda  (Tindén'oa  V.)  più  no 
peso  dappiè  per  poterle  calare. 
TiNDòff.  8.  ni  Tendone.  Tenda  grande  ed 
anche  sipario. 

TiiiDòif.  8.  m.  Portiera.  Groao  tri; 
punto  a  foggia  di  tenda,  col  qoale  fl 
impedisce  all'aria  di  penetrare  perii 
porta  delle  chiese,   sprovvedute  d'o- 
sciale  o  di  bussola. 
TiifèLL.  8.  m.  Tinello,  Tina.  Piceol  li- 
no. =  Si  dice  anche  del  luogo  do^c 
mangiano   i   famigliari,  servidori,  0 
cortigiani. 
TiNP  TONF.  Voci  esprimenti  il  Bombo  dd* 
le  armi  da  fuoco  che  il  Pananti  tt- 
dusse  Bomhì  Bummf 
TÌNPETB  E  TONFETE.  E  bastona,  E  hm> 
E  bastonate  e  simili.  Con  queste  Tod 
indichiamo  famigliarmente  il  suon  del- 
le busse,  ed  anche  l'atto  di  un  loop 
durare  nel  battere  uno. 
TiNLÉii.  s.  m.  Piccola  lina. 

TiifLÉFf,  8.  to.  T.  de'  Tint.  Yayllt»«- 
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Vé60  per  lo  più  di  raoM  cbe  MfTe 
«*  tintori  per  tingere  piccole  quanlilà 
di  filati  0  di  tessuti. 

Tinòzza,  s.  f.  T.  di  Farm.  Tinozta,  Sor- 
ta di  vaso  di  rame  per  u  %'  di  prepa- 
rare certe  decozioni  farmaceutiche. 

TiNTÀa.  V.  Tentar. 

TiirriiiÀGA.  8.  m.  Cempenna,  Tentennone, 
Leilone.  Si  dice  d'uom  lente,  agiato, 
pigro,  che  Iella,  che  ninna,  che  non 
la  rifinisce  mai. 

TiNTòR.  s.  m.  Tintore.  Che  esercita  l'ar- 
te del  tigncre.  Tintore  d'arte  mag» 
giore  è  quegli  che  tigne  i  panni  con 
iDgrcdicnli  di  caro  prezzo  e  di  colori 
più  vivaci.  Tintore  di  petza  è  colui 
che  tinge  con  ingredienti  inferiori  di 
prezzo  e  di  bellezza.  Lu  operazioni  gli 
strumenti  e  le  cose  ad  esso  attiuenti 
sono: 

OPERAZIONI 

DBL  TINTORE. 

Aluminar   •    «    .  Aliuminare* 
Arténzer     .     «     •  Ritingere. 
Arubbiar    .     .     .  Arrobbiare. 
Caviar    ....  Accapigliare. 
Dar  el  prim  bagn.  Impiumare. 
Dar  un  lis.    .    •  Dare    uno    ó 


Egaalir  ^    é  4  . 

Far  i  pan  •  .  . 

Passar    .     .  »  • 

Fair 

Impiumar   .  •  • 

Incaviar*    <  •  • 

Ingalar  «    ^  k  • 

Inscurir .    .  .  é 

Luminar     •  .  . 

Maestrar.    .  .  • 
Métter  el  vassèll . 

Purgar  .    .  «  . 

Rinfrescar  ••  •  . 

Sgurar  •    •  •  • 

Smorzar.    •  •  • 

Stirar     •    .  •  < 

Ténzer  •    •  •  . 


ptu 


Fare     il    bianchi' 

mento. 
Appanare 
Accintotare. 
Dar  l'ultimo  bagno. 
Impiumare. 
Ragguagliare  a  ca* 

ifiglia. 
Ingollare. 
Incupire. 
Alluminare. 
Ammaestrare, 
Conciare  il  tinOé 
Bianchire. 
Ritingere. 
Aceenciare. 
Sciabordare. 
Ragguagliari. 
Tingere. 


TI 

STRUMENTI 

DEL  TINTORE. 
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Barca.  • 
Bastòn  • 
Cagna  • 
Caldera  . 
Cana.  , 
Cavalètt . 
Caviara  • 
Forzèla  • 
Lisèlt  . 
Manganèll 

Mès'cia  . 
Mortài!  . 
Perlghi  • 
Provén  . 
Rodela  . 
Séccia  • 
Sacchétta 

Soéuj.  • 
Tén'na  . 
Tén*ua  a 
Téssra  . 
Tornèll . 
Vasséll  . 
Vassiéo  • 


edd 


•  Barella. 

.  Mestatoio. 
.  Torcitoio. 

•  Vagello. 
.  Canna. 

•  Cavalletto. 

.  Rastrelliera. 
.  Forcella. 
.  Farrucelh. 
.  Mazza  da  aecapt* 
glittre. 

•  Bozzolo. 

•  Mortàjo. 
.  Pertiche. 

.  Altalimeiro. 
.  Follatoio. 

•  Secchio. 

.  Barello  per  lo  zaf* 

frane. 
.  Bigonti. 
.  Tino. 

.  Vagello  a  freddo. 
.  Tessera,  Taglia. 
.  Tomo. 
.  Vagello. 
.  Vagellino. 


COSE  ATTINENTI 
AL     TINTORE. 


A  lizzar  .  . 
Alùm.  .  . 
Bagn .  .  • 
Bagn  frust. 

Buccia  .  . 
Campézen  . 
Composiziòo 
Crémes  •  ^ 
Éndegh  . 
Fiorada  • 
Fond .  . 
Fornasèla 
Frìzer  . 
Gala.  . 
Crèpa  . 
Guà  .  . 
Guà  ordinari 
Lùm  d*  ròca. 
Alùm. 


•  •  Arizzari. 
.  .  Allume. 

.  .  Bagna. 

.  .  Broda ,   Bagno 
stracco. 

•  •  Buccia. 

.  .  Campeggio. 

.  .  Atzurro  liquido. 

.  .  Chermisi. 

.  .  Indaco. 

.  .  Crespo,  Fiorata. 

•  .  Impiumo. 
.  •  Fornello. 
.  .  Friggere. 

.  .  Galla,  Vallonem. 

•  .  Grommja. 

•  •  Giostro. 

•  •  Cfuodone. 
V. 


Digitized  by 


Google 


29e 


Tf 


Oriana   .    .    • 

.  Oriana  o  Terra  o* 

riana. 

Oriseli    .    .    . 

.  Orictllo. 

Poivra  d'  tura 

d'  ròca    .    • 

.  Spoli^erecchio  d*al' 

lume. 

Prilli  fond  .    . 

.  Piede. 

Potassa  .    .    . 

•  Potassa, 

Ross  fcn.    .    . 

.  Rosso  Turco  o  /n- 

diana. 

Rubbia  .     .    . 

.  Bóbòia. 

S  ciùiiia  .     .    . 

.  Fioritura  d'allume 

Tenia     .    .    . 

.  Bagno,  Concio, Tin- 
ta. 
.  Tintoria, 

Tintoria  :    .    . 

Tintura  .    .    . 

.  Tintura. 

Ultem  bagn     • 

•  Ultima  mano. 

Verzéh  .    .    . 

.  Fernambuco. 

Znfràn    .     .    . 

.  Zafferano. 

Tintura,  s.  f.  Tintora.  La  moglie  del 
tihto^e  0  la  donna  che  n'esercita  l'arte. 

Tintorìa,  s.  f.  Tintoria,  Tinta.  L'offi- 
cina e  l'arte  del  linloré.  V.  Tintòr. 

TintCra.  s.  f.  Tintura,  Tinta. 

Tintura  o'  na  cosa    Tintura.  Super- 
ficiale cognizione  d'  una  cosa. 

Tinzòn.  8.  m.  Sudicione,  Imbrattalo , 
sporco. 

TiNzùDA.  8.  f.  Tinta. 

Tiòr.A.  8.  f.  Veste  lunga.  Si  dice  Toga 
l'abito  lungo  de'  causidici,  degli  av- 
vocali, degli  ufficiali  ne'  tribunali,  e 
de'  cbierici. 

TiòGO.  Voce  Veneziana  lìsata  da  noi 
nel  significato  di  Squisito,  Perfetto, 
Eccellente. 

TiòN.  8.  m.  T.  de'  Canap.  Tiglio  di  pe- 
dale. La  parie  inferiore  della  canapa 
e  6im.  cresciuta  più  presso  la   radice. 
TiòN.  8.  m.  T.  de'  Legn.  Schianti. 
V.  Schéztl. 

Tiòrba.  8.  f.  Ghironda.  Sorta  di  stru- 
mento musicale  die  ti  suona  col  gi- 
rare una  ruota  movendo  alcuni  tasti. 

Tir.  8.  nj.  Tiro,  lì  tirare:  l'alio  del 
tirare  ed  ancbe  il  colpo,  che,  dalla  di- 
rezione, dulia  intensità,  dalla  cosa 
colla  quale  si  fa,  prende  Vari  nomi 
come  si  vedrà  sotto. 
Tir.  s.  m.  Gittata,  Tratta. 'Qunnio 
può  giltar  lontano  la  palla  un  fucile, 
una  fionda  e  sim. 
Tir.  Figurai.   Tiro,  Giarda,  Beffa, 
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Offesa  fatta  alimi  insidiosamente.  S/toi- 
datura,  bugia  solenne  con  nggb 
scagliata* 

Tir.  8.  m.  T.  di  Cacc.  Caccia  iti 
barehino.  Sorta  di  caccia  che  si  fi 
agli  uccelli  acquatici  con  quel  biN 
chetto  che  dicesi  Guscio  o  Sciolta  f»-^ 
miglia.  «=3  ^  barbuta  )  Arehibuso  da  fw^ 
cella,  dicesi  il  moseliettone  eoo  che  si 
tira  alle  anatre  salvatiche  cacdtado 
per  acqua  col  barcbetto. 

Tir.  8.  ro.  T.  Furb.  Ai?ifiso,  TeMaìÌMi 
Domanda. 

Tir.  8.  m.  T.  de*  Mur.  Fa/eone.  Groso 
pezzo  di  legno  riquadralo,  ed  innaio 
di  taglia,  che  si  stabilisce  nelle  son* 
mila  de'  fabbricati  o  delle  luaoefaioe 
per  alzar  pesi. 

Tir  s.  m.  T.  di  Scberm.  SlanàaiL 
Colpo  destro  dato  sotto  mano  oellV 
sercizio  della  scberiua. 

Tir.  s.  m.  T.  di  Vet.  Tiro  o  Tuxkk 
Sorla  di  vizio  de'  qivalli  caratlcrìsiti 
essenzialmente  da  espulsione  romoro* 
sa  di  gaz  per  la  bocca  accompaguti 
per  lo  più  dall'  atto  di  afferrare  ai 
denti  i  corpi  circostanti,  come  la  mas- 
giatoja  e  sim. 

Tir.  8.  m.  T.  de'  Vellur.  Traptk. 
Sorta  di  canapo  con  uncini  die  iene 
per  trainar  pesi. 

Tir  a  livéll.  T.  degli  Artigl.  Tiro 
a  livello  0  di  punto  in  bianco.  (Gal. 
Fort.  ) 

Tir  alt.  Tiro  elevato. 

Tir  bass.  Tiro  inclinato. 

Tir  da  quàtter.  7tro  o  muta  a  ^* 
Irò.  Si  dice  d' una  carrozza  (iraU  <1< 
quattro  cavalli.  E  cosi,  secondo  i  osi 
Tiro  a  due.  Tiro  a  sei. 

Tir  d'ors.  T.  di  Vet.  Tiro  d'orto. 
Chiamasi  cosi  quel  nioviroeiilo  conti* 
DUO  della  testa  del  cavallo  da  destri 
a  sinistra  e  viceversa ,  che  per  lo  piò 
si  ha  come  indizio  di  cattiveria. 

Tir  d'  posta.  T.  d' Artigl.  Tiro  * 
voluta.  Quello  che  va  di  primo  slao' 
ciò  a  colpir  nel  segno. 

Tir  d'  sbièss.  T'irò  di  ficco  o  fietart 

Tia  IN  ARIA.  T.  di  Vet.  Tiro  in  aria, 
lìutti.  Eruttare,  Flatulenze^  Sorta* 
tiro  che  non  è  accompagnato  dalfii; 
to  di  afferrare  i  corpi  per  meno  ^ 
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éétitf  ;  ma  ^h  eoiudìle  pellà  enlittio- 
ne  dei  gaz. 

TIR  KBAtèLL.  t.  degli  Artig.  Tiro  di 
HTiscio,  Tiro  di  ibicco.  Gli  artiglieri 
hanne  pare  altri  tiri  che  dalla  dire- 
zione loro  800  detti  Tiro  cieco,  co^ 
$Hero,  di  briccola,  di  rifiato,  di  Hm- 
balzo,  di  striscio  ecc. 

A  TI1I  D*occ.  A  vièta  di  terra-  Per 
qoaiHo  tira  l' occhio  a  perdita  di  vista. 

£ssR  À  TIR.  Euere  a  Itro^  cioè  ai* 
r  ordine,  in  pronto. 

FaUr  el  tir.  Errar  la  posta. 

Far  un  tir.  Far  un  tiro.  Tendere 
un  laccio. 

Far  im  tir  alu  mJlcia.  Spiegare  la 
coscienza  in  sul  tappeto,  ma  sotto  il 
toooHn  dar  le  sassale,  Gittare  il  sasso 
t  nùsdonétr  la  mano.  Accalappiai*  con 
frodo. 

GifiR  A  tir.  T.  di  Cacc.  Volart  o 
i^entre  a  gittata,  cioè  volare  o  pas- 
sare a  tale  distanza  dal  cacciatore  che 
p06sa  il  selvaggiume  esser  colto  dal 
colpo  di  archibugio. 

GifiR  A  TIR  Essere  a  tiro.  Dicesi  ràe- 
lafòricamcnte  dell*  essere  vicino  alla 
conclusione  o  al  termine  di  chiccches- 
8ia,  ed  anche  del  presentarsi  il  caso 
desiderato. 

Mal  del  tir.  Priapismo,  Saiiriasi* 
Sorta  di  malattia  dell*  uomo. 

Star  foéura  d'tir.  Villeggiare?  Cac- 
ciare Aior  della  gittata  della  propria 
arma 

Un  TIR  D*  pistola,  d'  s'cIOPP,  »'  CAIfÒN. 

Una  gittata  o  tiro  di  pisiola,  di  mo- 
schHto,  di  cannone,   cioè   tanta   di- 
stanza quanta  può  percorrere  un  colpo 
di  tali  armi. 
Ti»A.  s.  t.  T.  de*  Mur.  Falcone  V.  tir. 

Tira  chb  tb  tira.  Tira  e  ritira. 
Frase  che  accenna  ali*  azione  conti- 
nuata e  ostinata  di  tirare  una  eosa. 

Tira  b  bestira,  Tira  b  mola.  Tira  e 
ritira.  Tira  e  allenta.  Tira  tira, 
onde  Far  a  tira  tira,  o  a  tira  e  n/- 
hnta,  vale  al  figurato  il  non  conve- 
nire, perchè  Tuna  parte  e  1*  altra 
parte  vorrebbe  tutti  i  vantaggi. 

Oa  cb'  tira  a  sb.  Uom  procacciante. 
(  Amari.  ) 
TiRi.  add.  m.  Tirato,  Teso. 
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Tira.  add.  m.   Tiralo,  Gretto,  Me* 
schino.   Tenace.  Che   pende  ali*  ava- 
rizia. Ritenuto  nello  spendere. 
Tiri.  add.   m.  T.   di   Cuc.   SiHIqIo. 
V.  Brod  tira. 

Tira  a  fulmin.  Bel  cero.  Bel  fusto. 
Dìcesi  d*oomo  che  sta  intero  e  sia 
ricercatamente  lindo. 
Tira  a  la  yitta-  Stretto  alla  vita. 
Dicesi  di  abito  che  sia  attillato  e  ag- 
giusti bene  alla  vita. 
TihX  per  la  vitta.  Tignàmica.  Avaro 
che  sa  trarre  il  sottil  del  sottile;  che 
sa  squartar  lo  zero:  che  ha  il  gran- 
chio alla  scarsella:  che  ha  le  mani 
aggranchiate. 

TirabXli.  8.  ra.  T.  Chir.  Tirapalle.  Stru- 
mento che  serve  ad  estrarre  le  palle 
rimaste  nelle  ferite.  É  detto  anche 
Àìfosino  e  Tripulione. 
Tirabìli.  8.  m.  T.  Mil.  Cavasiracci* 
Strumento  per  ritirar  dalla  canna  di 
un.  arme  da  fuoco  la  carica  che  vi  si 
è  messa  dentro. 

TiRABò.  8.  m.  T.  Bot.  Trifoglino.  Pianta 
erbacea  della  famiglia  delle  legumi-' 
nose,  che  tsresce  nelle  colline  e  fa 
fiori  bianco-rossicci  a  mazzetti.  É  il 
Dorycnium  erbaceum  Vali.  Chiamano 
taluni  con  tal  nome  anche  il  3f ascino, 
specie  di  suffrutice  che  cresce  nei 
luoghi  sterili,  che  è  il  Dorycnium  suf- 
fruticosum  del  Vili. 

TirabrXs.  s.  m.  T.  de'  Forn.  Tirabrace» 
Strutncnlo  di  ferro  lungo  é  ritorto, 
con  manico  di  legno,  con  cui  i  for- 
nai tirano  in  uO  canto  del  forno  U 
brace  rimastavi  sparsa  dopo  bruciate 
le  legno. 

TiRABRÀs.  8.  m.  T.  de*  Fornac.  Rgsàio. 
Sorta  di-  marra  per  «so  di  cavar  la 
brace  dalla  fornace. 

TtRABCssòN.  8.  m.  Cavatappi,  (  Carenn  ) 
Cwaturaccioli.    Specie    di    succhiello 
fatto  a  spire  che  serve  per  trarre  dal 
collo  dellie  bottiglie  i  tappi  o  turac- 
cioli di  sughero.  Tirabussone  e  Tira» 
buscione  sono  franzesismi  da  schifarsi. 
Componesi  di 
6amba  ....  Fusto. 
Mànegh ....  Gruccia  o  Manico. 
Yèrein    ....  Chiocciola. 
TiRABD$sòN    A    macchina.    Cavatappi 
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eompoilo,  CavaiuraccioTt  girevole  in 
un  tubo  cilindrico,  con  due  ordini  in- 
versi di  spire,  ciie  dopo  aver  girata 
la  chiocciola  nel  tappo,  si  leva  dalla 
bottiglia  girando  la  gruccia  in  senso 
inverso  di  prima. 

TiRABUssó:**  A  RoanÉ.  Cavatappi  a 
cannella,  Cu  va  turaccioli  il  cui  fusto 
ha  un  foro  lungo  il  suo  asse,  che  in- 
feriormente riesce  presso  la  punta 
della  chiocciala,  e  comunica  coli* interno 
della  bottiglia;  superiormente  riesce 
ad  una  cannciìa  munita  di  chiavetta 
la  quale  girata  lascia  spillare  la  birra 
od  altri  liquori  gasosi. 

Tiraci,  s.  f.  Straccale,  Tirante  Cinghia 
0  passamano  con  iìbbie,  o  scnxa,  con 
cui  si  sostengono  le  brache. 
TiRÀCA  s  f.  Membrana,  e  dottr. 
Aponeurosi.  Quel  nervo  o  lendine  per 
lo  più  di  bue,  che  le  fanciulle  sogliono 
mangiare,  per  1*  opinione  invalsa  che 
faccia  loro  crescere  i  capelli. 
TiRÀCA.  Per  similil  Carne  tirante  o 
tigliosa. 

TiRACiòLD.  8.  m.  T.  de*  Ram.  Stampo, 
Tassellino  cilindrico,  con  una  cavità 
nella  sua  faccia  superiore  per  ficcare 
in  essa  le  capocchie  delle  bullette  che 
si  sconficcano. 

TiRACRéif.  s  tu,  T.  de'  Bast.  Cavaborra, 
Cavapelo»  Ferro  lungo,  acuto,  uncinato 
in  cima,  col  quale  si  cava  la  borra 
dalle  robe  imi)otiite  per  rifarle. 

TiRAcùL.  8.  m.  Tiruculo.  Abito  fatto  à 
miseria*  Salta mindosso. 

TiRÀDÀ.  s.  f.  Tirata,  Il  tirare,  ed  anche 
la   contiuuazione   o   lungheiza   conti- 
nuata  di  checchessia.  Tiratina  dimin. 
Tratta,  Stratta,  Colpo,  dicesi  di  stratta 
di  campanello  ecc. 
TiRÀDA  0  BoRiDòif.  Tiro,  Calappio. 
Trappola,  sorpresa,  ed  anche  Caper» 
chietta,  Daniello,  Scusa. 
TiRÀDA.  8.  f.  T.   d'Agr.  Filart  di 
tralci.    Palmiti.   Più   rami   di    vite, 
lunghi   e   uniti,   tirati    da    pianta   a 
pianta,  o  raccomandati  ad  un  palo* 
TiRÀDA.  8.  f.  T.  di  Gualch.  Tratto  di 
garzo.  La  parte  di  panno  che  scorre 
il  garzatojo  ad  ogni  tratta. 
TiRÀDA.  $.  f.  T.  de'  Passam.  Gugliata, 
Otdiiv*  lì  tratto   di   filo  che  forma 
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r  ordito  del  passamano  ad  ogoi  IMM 
di  spola. 

TiRlDA.  s.  f.  T.  de*  Tromb.  Sgw^ 
Quella  quantità  d'acqua  che  lUne 
lo  stantufo  della  tromba  ad  ogai  io- 
pulso  del  movente. 
TiRAOÓR.  8.  m.  T.  di  Cace.  Imbermtort 
Chi  tira  giusto,  e  dicesi  di  cacciatore 
e  simile.  É  presa  la  v>ce  dall' ilDbe^ 
ciare  che  fanno  i  bravi  bersaglieri  le 
cannoniere. 

TiRAOÒR.  8.  m.  T.  di  Gualcb.  Tiro. 
tojajo.  Colui  che  stende  i  panai  nel 
tiratojo  delle  gualchiere.  V.  Cioldin. 

TiRADÓR.  s.  m.  T.  de*  Salia.  Tin- 
tori, Àttignitori.  Coloro  che  per  mezzo 
della  burbera  e  de*  secchioni,  cavsuo 
l'acqua  salsa  da*  poxzi  delle  fnoje. 

TiRADÒR  D*  sciàaifÀ.  ScAermidoff.  (Fr.) 
TiRADùRA.  8.  f,   Temione.  Esieosiooe  di 
nervi  e  sim- 

TiRADùRA.  8.  t  Tiratetia.  Lo  stalo 
di  ciò  che  è  teso  o  tirato  eoo  foro. 
Tiratura  Tallone  del  tirare,  illinrt 

TiRAPeRA.  8.  f.  T.  di  Ferr.  Tinum 
del  ferro.  La  fabbricazione  della  b- 
roiera  o  lastra  dì  ferro,  di  groseeizi 
uniforme,  ottenuU  coi  maglio  o  ed 
laminatojo. 

TiRADÙRA.  8.  f.  T.  de*  Tip.  Tiralurs, 
Impressione,  Il  tirare  i  fogli  di  suo* 
pa,  e  dieesi  cool  dell'atto,  come  dd 
lavoro,  e  del  presso. 

MèTTBRS    IH    TiRADùRA.    Strebbittrùf 

Forbirsi,  Attillarsi.  Mettersi  io  pl«- 

TiRAPòND.  8.  ra.  T.  de*  BoU.  SttCo/^Bdi. 

Strumento  ad  uso  tdi  succhiello,  ew 

serve  spesialmenle   per  incastrare  w 

doghe  ne'  fondi.  ^ 

TiRÀGG.  s.  m.  T.  de*  Fabb.  di  Gas.  Fé». 

ft7a(orf.  Tubo  pel  quale  passa  il  g« 

dalle  storte,  e  vi  si  purga  prim  * 

passare  nel  serbatojo.  . 

TiEACLioèoR.   8.    m.   T.   Mil.  (Fr*"*-/ 

Fante  perduto,  SearomuceianU'  «»; 

.  me  di  que*  soldati  che  escono  i  PJ^ 

dalle  file  nella  battaglia  e  vanno  sm- 

dati  a   incominciare  la  zuffa  tirtodo 

le  prime  archibiigiate.         ^.  ,.  ^ 

TiRAtÌNJ.  s.  m.  T.   d'Arch.  Tiffl^ 

Strumento  d'acciaio  eoo  due  pt»" 

sottilissime,  da  strettirsi  e  allarga'^ 

adattasi  alle  seste  ad  uso  di  lir<r  W^^ 


Digitized  by 


Google 


Ti 

TtBiaÀKT.  s.  m.    Tensione,    Tiramenio, 
TiraUZia,  Attrazione  di  nervi  e  giin. 
TimAMÀifTBS.  V.  Levamàntes. 
TiAAMòLÀ.  8.  f.  T.  de'  fiarc.  hse.  Corde 
bianche  le  quali  servono  ad  isàare  le 
penne  delle  navi  e  sim. 
TiRÀif .  8.  m.  Tiranno.  E  -fig.  Crudelaccio, 
Barbaro,  Fiero. 

Fàbs  TiRiif.  /fi/iranntrst  Farsi  tiranno. 
TiaAiiEGGiÀR.  att«  Tiranneggiare,  Tiran» 
nizzare.  Usar' tirannia.  Tenere  a  cru- 
sca, far  patiif  la  fame  o  il  bisogno 
di  eose  necessarie. 
TiRÀifÌA.  8.  f.  Tirannia  Dominio  asur- 
pato  violentemente  o  tenuto  ingiusta- 
meote. 

TiftANiA.  Fig.  Sevizia,  Crudeltà. 
TiBiirr.  add.  m.  Tirante   Che  tira. 

TiRliiT.  8  m  r.  de'  Calzol.  Tiranti. 
Due  gancetti  di  ferro,  con  manico  a 
gruccia  0  a  rnsflia,  i  quali  introdotti 
ne'  laccetti  delb  stivale,  servono  a 
calzarlo  tirando. 

TiiÀHT  8.  m.  T.  de'  Calzol.  Laccetti. 
'  Due  pezzi  dì  pelle  o  di  passamano  ri- 
piegati a  foggia  di  cappio,  e  forte- 
mente cuciti  in  ciascuna  parte  interna 
laterale  superiore  del  gambale  o  trom- 
ba degli  stivali  ^  servono  a  calzarli 
tirandoli  coll'incifce  di  ciascuna  mano 
o  coi  Tiranti   T  sopra. 

TiRÌ!fT.  8  m.  T.  Furh.  Calze  o  Chia- 
varde di  ferro.  Ceppi  e  slm. 

TiRiNT.  s.  ra.  T.  de'  Sell.  TèranU 
di  cocchio.  Quella  striscia  di  cuojo  o 
fune,  che,  attacci(ta  al  cocchio  ed  ai 
cavalli,  tira  il-  còcchio  o  carrozza 
Trapelo,  quel  canapo  con  uncini  che 
serve  ad  attaccare  un  cavallo  davanti 
agli  altri  per  tirar  carrettoni. 

TiBÀNT.  8.  m.  T.  degli  Org.  Tirante, 
o  meglio.  Registro  de*  tasti.  Mecca- 
DÌsmo  dell'organo  che  fa  mutare  una 
parte  delle  tastature  od  anche  tutte. 

TiaiiiT  OLA  ORIA.  T.  de'  Calzctt.  Ti- 
rante. Ferro  che  serve  di  leva  al  mo- 
ìfimento  della  gabbia  del  telajo  da 
calze. 
TiRÀNTA.  8.  f.  T.  Furb.  Corda,  Fune. 
TiRAPè.  8.  m.  Sottocarnefice.  Ajutatore 
del  carnefice  quando  impicca. 

TiRipÈ.  8  m.  T.  de'  Calzol.  Pedale, 
Capestro.  Striscia  di  cuojo  con  cui  ì 
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calzolai  teogon  fermo  julle  ginocchia 
il  loro  lavoro. 

TiRAPà.  T  Furb.  Usuraio. 
TiRlR.  att.  Tirare.  Condurre  o  trarre  è 
se  con  forza.  Trarre,  Traggere. 

Tirar,  att.  Indurre,  Allettare.  Se* 
durre  con  belle  parole. 

Tirar,  att.  Attirare,  Attrarre,  7^^^a- 
re.  Dicesi  della  calamità. 

Tirar,  att  Imbeversi,  Inzupparsi. 
Dìcesi  del  riso  che  inzuppa  lutto  il 
brodo,  o  dei  mattoni  che  sorbono  l'a* 
equa. 

Tirar,  att.  Stiracchiare,  Tirare.  E 
dicesi  de'  prezzi  che  si  dibattono  tra 
compratore  e  venditore. 

Tirar,  att.  T.  degli  Occh.  Dar  vista. 
Tirare  Dicesi  di  cannocchiale. 

Tirar  att.  T.  de'  Stader.  Gettare, 
Dire,  Tirare.  Dicesi  della  qualità  di 
peso  che  può  acccpnare  una  stadera 
o  bilancia. 

tiRlR.  att.  T.  di  SUmp.  Tirare,  Stam^ 
pare   imprimere. 

Tirar,  in  senso  meno  onesto.  Riz* 
zare. 

Tirar  a  la  a.  Sedurre.  E  in  altro 
signif.  Darsi  del  dito  nell'  occhio.  Dar 
la  caccia  a  propri!  colombi. 

Tirar  a  la  fèda.  Allacciare.  Iona- 
roorare  una  fanciulla.  Adescare,  tira* 
re  una  alle  sue  voglie  con  lusinghe 
ed  inganni. 

TirìLr  a  la  nósa.  Fare  a  truecino. 
Gettalo  uno  de*  giuocalori  un  noccio- 
lo l'altro  tira  il  proprio  contro  quel* 
lo,  e  se  lo  coglie  lo  vince,  se  no  l'ai* 
tro  raccoglie  il  proprio  e  tira ,  a  quello 
dell' avversano  collo  stesso  intento  e 
colla  stessa  vicenda. 

TiRkR  A  l'  aria.  T.  Mil.  Tirar  di  va* 
lata.  Tirar  coir  arme  da  fuoco  senza 
prender  di  mira  alcun  bersaglio. 

Tirar  a  lìss.  T.  de'  Smalt.  Lustrare. 
Spianare  i  lavori  smaltati,  prima  di 
melterii  al  fuoco,  il  che  fassi  con  pie* 
tra  detta  frassinella  e  con  acqua  fre* 
sca. 

Tirar  al  ròss  al  véro  ecc.  Pendere 
al  rosso  al  verde  ecc. 

Tirar  al  salvategh  ecc.  Imberciare 
a  cervi  ecc.  (  B.  L.  ). 

Tirar  a  lucid«  Verniciare,  Lustrare, 


Digitized  by 


Google 


soo 


T! 


Lucidare^  Tirane  a  poTimeùto,  a  spec- 
chio. 

Tirar  a  martéll.  Bàttere  à  tuàzzetta. 
V.  Bàtter  a  rhartell. 

Tirar  a'n  impiìgh.  Aspirare  ad  un 
impiego. 

TiRiR  A  scARTòcc.  T.  degli  Orcf.  Bat- 
tere a  thioeciola.  Bàttere  una  lastra 
con  mazzetta  a  bócca  tonda  al  fine  di 
accartocciarla. 

Tirar  a  sìgn.  Cogliere,  Dar  nel  pun- 
to. Imberciare* 

Tirar  a  tOtt.  Fig.  Bere  d'ogni  a- 
equa.  Ber  torbido.  Tirare  a  ogni  ^ua« 
dagno  giusto  o  ingiusto.  Tirar  l'ajuo' 
lo.  Non  si  lasciar  uscir  di  mano  alcun 
occasione  di  guadagno. 

TiRlR  A  zèRA.  T.  de*  Leg.  Lusìrah  a 
cera.  Sugherare  con  cera. 

TirXr  da  la  sova.  tirar  altrui  'dal 
proprio  canto.  Interessarlo  nella  j^o* 
pria  causa. 

Tirar  db  spada,  prò'pr.  Duellare.  Fig. 
Frecciare. 

Tirar  d'  piXnch.  T.  HA.  Turar  costie- 
ro. Sorta  di  tiro  obbliquo.. 

Tirar  di  calz  o  calzar,  tirar  ealci. 
Dicesi  di  un  animale  cavallino  o  bo- 
bino, quando  offende,  o  tenta  d'of- 
fèndere per  mezzo  di  tino  dèglì  arti 
posteriori.  Se  li  adopera  amendtie  di- 
cesi Scalcheggiare. 

Tirar  di  lamp.  Balenare,  Làihpeg* 
giare.  Tirar  baleni  o  lampi. 

Tirar  dil  sagén'hi.  Bestemmiare, 
Lanciare,  proferir  bestemmie. 

TiRlR  dil  SArm.  Folgorare,  Cadere, 
Tenir  folgori. 

TiRlR  DI  sold.  Riscuotere  danari. 
Esigere,  toccare. 

Tirar  bL*ARiA.  Sventolare  una  brez 
xa.tss  Ventare  (Dante). 

Tirar  d* l'ariétta.  Rezzare.  Spirare 
un  vehtolino  dolce. 

Tirar  b*Loi«Ga.  Ahdar  difilato  o  a 
di  lunga. 

Tirar  d*  PtóTÀ.  T.  Mil  Tirar  di  fer- 
mo. Fare  un  tiro  di  grande  effetto. 

TirXr  drìtt,  sbn^a  permars.  Andare 
a  dilungo  (Fran.). 

TirXr  b'sBtÉsi.  t.  Mil.  TTrór  di  fic- 
co. Tirar  colpi  di  sbieco  in  una  mura 
o  trincea. 
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TirXr  db' sponda.  T.  del  Giuoc  del 
Biliardo.  Far  mattonella,.  Dar  di  n- 
picco,  Q  di  briccola,  cioè  dare  il  coi* 
pò  obliquo  in  vece  di  diriilo  salii 
n^altonella  del  biliardo. 

TirXr  db*  stracantòpi.  V.  Far  brìcòlt, 

Tirar  bl  fiX.  Alitare. 

TirXr  bl  pond.  T.  de*  Terr.  Diipor* 
re  il  battuto.  Appianare  sai  fondo  de' 
pavimenti  il  pvìtùò  strato  di  calc^ 
struzzo,  per  poi  spianarvi  sopra  il  bii* 
tu  co. 

TirXr  bl  terrbmot.  Scoppiare  U  (r^ 
muoio.  Scuotersi  la  terra. 

TirXr  bl  s'ciopp.  Scaricare  lo  leAùp- 
pò. 

TirXr  el  trAn.  Tonare,  ilomonf 
gl'are.  Slre'piUre  lì  tuono. 

TìrXr  poi&ÒRA.  Estrarre,  Cacare.  Ti* 
ràr  fuori. 

TirXr  foècra  d^  ii  ròsa.  T.  de'  Cuoj. 
Sfossare,  Cavare  i  cuoi  gii  cooci  dal* 
la  fossa. 

tiRXR  1  cAvl.  T.  de'  Parr.^  BajfM- 
gtiàre  i  capetti.  Avviarli,  digrassili 

TirXr  il  dvéli.  T.  de'  BoiU  idilli* 
gare,  ^òg^iàre  le  doglie  sul  piallacM 
0  con  il  coltello  a  due  inanichl. 

TirXr  il  proèdvi  T.  de'  Cale.  Stoa- 
pare,  imprimere  le  incisioni  io  raiM 
sulla,  carta. 

Tirar  il  strènghi.  Essere  al  Iumì* 
no.  Cioè  all'estremo  della  viu. 

TirXr  il  TiKDÉif'wi.  Abbattere  le  tor- 
tine. Abbassarle  per  cojprire  o  scoprirt 
alcuna  cosa. 

TirXr  il  vidi.  Tendere  le  viti,  ^l^^^ 
le  da  un  albero  all'altro:  se  li  le- 
ghino a  pali  dirassi  Palare  U  viiù 

TirXr  i  mXhbs  o  mXrtbs.  Aliano 
Tirare  i  mantici.  Dar  fiato  ai  miDtio 
alzandoli  ed  abbassandoli  onde  post* 
no  attrarre  e  tramandar  l'aria. 

TirXr  i  manes.  T.  di  Vcler.  bt^ 
bolso.  V.  Bols. 

TirXr  iwawz.  T.  de*  Calzctu  Tm 
sotto,  Condurirc  col  roovimeoia  dew 
sbarra  degli  aghi  il  lavoro  sai  m 
becchi  onde  lavorare  il  punto  scgucoifc 

TirXr  indré  l'  cul.  Tirare  alla  itti' 
fa.  Tirarsene  indietro.  Aceonscnwe 
mal  volentieri  alle  altrui  dorain*f 
reaiatendo  o  rifiutandosi  di  tsn* 
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TiEift  IN  LOUGH.  Procroitìnare^  Pro- 
lungare, Menar  per  Imgo  o  in  lunga. 

TiRlB  IN  t'la  forma.  T.  de*  Capp. 
Spianare  il  cappello.  Foggiarlo  sulla 
fonua  colla  palella  >  il  ferro  e  la  bru- 
8ca. 

TiBlR  IN  t'la  Rèi,  Tirar  sòtta^  Ti- 
rar A  coGòLL.  Condurre  alla  irappo» 
la.  Accalappiare,  iocalappiare.  Pren- 
dere  al  laccio. 

Tirar  là.  Protrarre,  Dilungare,  Dif' 
ferire.  Prolungar  l'operare,  procrasli- 
nare,  indugiare.  Tirare  alla  lunga. 
Campucchiare.  Vivere  il  oieglio  ciie  si 
può. 

TiRiR  LA  cÒLk.  Appetire.  Aver  gran 
coglia  di  una  cosa. 

TiRiR  l'anzana.'  T.  di  Nav.  Alare, 
Cazzare.  Tirare  Ujtia  corda,  o  meglio 
tirare  con  una  corda  un  baslini^olo 
per  un  fiume  o  caoi^  a  forza  d' uo- 
mini 0  cavalli. 

TiRla  LA  PAGA.  TVrar  la  p^a,  il 
salario,  lo  Uipendio  ecc. 

TiRlR  L*  uiiD.  Succiare,  Inalare.  At- 
trarre rurnidiià  sparsa  per  l'aria  co- 
me fanno  le  foglie  per  mezzo  de^  pò- 
^' 

TlRlR  NA   R^,    MA   CÒBDA,   NA   TÉLA,  è 

simili.  Tendere,  Diitendere.  Tirare. 

TiRlR  NA  8ASSÀDA.  Lanciare  un  colpo 
di  pietra. 

TiRiR  sòTT.  T.  degli  Squcr.  Inarca* 
rcj  Dar  l' arcalura.  Foggiare  ad  arco 
quella  parie  del  fasciame  che  deve 
servire  pél  riveslimenlo  di  una  barca. 

Tirar  bòtta.  Dar  pasto.  Adescare, 
Allettare,  Diccsi   quand'uno,  che  sa 

(giocar  bene  finge  di  saper  ppco,  e  si 
ascia  vincere  da  principio. 

Tirar  su.  Estrarre,  Trarre  a  sorte. 
Sortite.  Eleggere  o  delerininare  chec- 
chessia per  mezzo  di  polizze. 

Tirar  sù.  T.  de*  Salin.  Passar  nel 
gabbeo.  Levar  il  sale  delle  caldaje  e 
porlo  sul  gabbeo  perchè  scoli. 

TialR  sù  DAL  CALZiNAR.  T.  de*  Cuoj. 
Dar  l'alzcUura.  Lpvare,  dopo  alcuni 
giorni,  le  pelli  dal  calcinajo,  ó  ripor- 
rete in  ordine  inverso. 

Tirar  sù  di  fioìu.  Allegare.  Educare 
e  nudrii*e  la  figlìuolaoza. 

Tirar  sù  i  calzòn.  Calzare  le  brache. 
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Tirìr  sù  in  t'  I  PRÈZZI.  Far  il  colla. 
Si  dice  dell'  avaula  die  si  faccia  alMi 
n^l  voniraiure. 

TiRÀtt  sù  IN  TLA  roiRA.  T.  de'  Calaol. 
Mainare  uiia  scarpa.  Mciierla  sulla 
^>rma  inchiodando  il  torneo  con  bui* 
Ielle  d^  moAiare. 

Tirar  sù  i  vi  d'oca.  T.'dl  Caie.  Ap- 
pannare»  Il  liri^  su  il  lymao  della  ra- 

f;na  e  farne  sacchi  nelle  maglie  del« 
'  armadura. 

Ti^Xr  sù  1  sottak:^.  Alzare  i  pan* 
ni,  che  in  senso  meno  onesto  vuol 
()ire  Far  copia  di  sfi- 
Tirar  sù  la  CIN4.  T.  degli  Arm.  In* 
cassare  la  canna.  Collocarla  nella  ri- 
speiliva  iofossatura  della  cassa. 

T|RÌR  sù   LA  «BLaA  0  EL  «SLGÒll.  A>l« 

t^Qbare  il  gvanàurco.  Ammonlarc  la 
tei;ri^  allorno  al  sjup  pedale  perchè  si 
abbarbichi  meglio  e  oofk  sia  aileltalo 
dal  veQlp. 

TiBÀR  sù  LA  p;^TA..T.  de'  Caciaj. 
Pespar/e  il  caqio.  Levarlo  dal  caccavo 
quando  è  collo  per  «jpoclo  nella  forma. 

Tirar  sù  L'ARLoàtu,  el  mbnarròst. 
Caricar  l' orUiofo,  U  girarrosto.  Ri- 
mellerlo  su  girando  le  ruote,  sicché 
abbiano  o  corda  o  catena  o  peso  suf- 
ficienle  d^  neslituir  loro  il  movimento. 

Tirar  sù  la  téla.  T.  de'  Pitu  /aie- 
lajare  la  tela.  Ferm«rk  con  bulkllc 
ben  lesa  al  telajo. 

TiRÀii  sù  l'rèj.  T.  de*  Pese.  Salpare 
le  reti.  Tirarle  fuori  dell'acqua  colla 
pescagione* 

Tirar  sù  na  frìpa,  e  simili,  /nere- 
spare,  o  FUr  i  cannoncini  alle  gale, 
medianle  on  punto  lungo  o  altro  hi- 
Torlo. 

Tirar  sù  un  qpi^ll.  Risaldare,  In* 
fofmare  un  cappello.  Finirlo. 

Tirar  sù  un  gont.  Ites^are  un  conto. 
Riconoscere  le  parlile,  farne  il  som- 
malo. 

Tirar  sù  un  pìzz.  Insaldare,  Racco* 
modare  un  merlfUo,  una  trina.  Rifa- 
re  coli'  ago  i  fiori  rotti  di  un  merlet* 
tOr  0  farne  di  nuovi. 

Tirar  vérs  lor.  AjUrarre,  Attirare. 

Tirar  via.  Levare. 

Tirar  via  il,  tajoéuli.  SbieUar^;  Le-: 
var  le  bielle. 
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TiftÀa  16.  Tirar  giù,  Aòbatteres  Ca- 
lare, cioè  abbassare. 

TiRlB  zO.  T.  de*  Birr.  Spillare  il 
mosto  della  birra.  Cavarne  il  mosto 
per  porlo  ne*  botlicctii  a  purgarsi 

TiBÀB  zù.  T.  de*  Pili.  Riiratiare.  Fa- 
re il  ritrailo  di  una  persona 

TiBÀB  zò  AN  TANT  EL  BRÀzz.  Darla  a 
mosca  cieca  Favellare  senza  riguardo. 

TiRÀB  zò  A  ftév  DÓPPI.  Sonare  un 
doppio.  Moltiplicare  le  percosse:  basto- 
nare a  colpì  replicati.  Sonare  a  cala- 
ala:  a  martello. 

TiBÀB  zò,  cuBBERTi  CALAMO.  Seriore 
come  la  penna  getta.  Scrivere  senza 
riflessione. 

TiRÀB  zò  D*roBVA.  T.  de'  Fond.  dì 
Carati.  Sboccare  la  forma»  Levar  la 
lettera  fusa  dalla  bocca  della  (orma. 

TiBia  zò  ni  CABCHÉB.  Sgangherare* 
Cavar  de'  gabgberi. 

Tirar  zò  d'hàii.  Tragiogare.  Dicesi 
de'  buoi  cb^  ai  contrarian  nel  giogo, 
l'uno  tirando  in  qua  T altro  in  là, 
perchè  non  aono  stati  aggiogali  alla 
parte  a  cui  furono  accostumati. 

TiBlB  zò  EL  FOÉuoH.  T.  de*  Forn.  Ca* 
oar  la  brace  dal  forno. 

TiBlB  zò  IL  yiDi.  Spalare  le  viti.  Le- 
irarle  dai  pali  0  tronconi  dopo  la  ven* 
demia. 

TiRàR  zò  I  SANT.  Graffiar  i  piedi  al' 
le  dipinture.  Alfettar  santità  e  divo- 
sione  allriin  Attaccarla  a  Dio  e  ai 
Santi,  bestemiure. 

Tirar  zò  la  jiélga  0  mbloòn.  Zappa» 
re  iin  campo  di  grantuiTu,  onde  por- 
re ad  ugual  distanza  ira  kiro  le  pian- 
ticelle sì  che  più  facile  e  rigogliosa 
pe  riesca  la  vegetazione. 

Fàr8  waXR  PR*EL  VESTÌ.  Forsi  tirar 
pel  ferrajuolo.  Tardare  i  pagamenlL 

Fàrs  tirar  pr*i  pagn*.  farsi'  slrac- 
eiare  i  panni.  Farsi  pregar  troppo. 

Fàrs  tirìr  i  <)uart.  Fig.  Far  copia 
di  se. 

Senza  tirXb.  Senza  etìracchiare  il 
prezzo.  Senza  disputare  sul  prezzo. 
TirìRGH  pian.  Tirare,  Tirar  poca.  Modi 
bassi  in  senso  di  Vedere  0  Veder  po- 
co. 
TirArgla.  Stillarla,  Par  vita  stretta.  Vi- 
tcr<  -di  parsimonia. 
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TiRÀRGLA  coK  1  DÉNT.  Addattoethioft 
TiBÀRJA  su  PR*i  pà.  Giocare  alte  eark, 
E  dicesi  Succhiellare  le  eurte  il  tira^ 
le  su  a  poco  a  poco. 
TiRARÌOHi.  s.  i.  Tiralinee.  V.  Tiraììnìi. 
TiR^RS.  n.  p.  Protendersi,  Distender  k 
cu^fa.  Lo  allungar   le  membra,  rbe 
talora  fa  alcuno  svegliandosi,  o  die  è 
stato  a  seder  con  disagio. 

TiRÀRS  ADòss.  Recriminare.  Rispoo* 
dere  alle  accuse  con  altre  accuse  sei 
dibattersi  per  difendere  la  propria 
causa. 

TiRÀRS  IDRE.  Aceaoaltiare.  Protrarre 
di  uno  0  più  mesi  a  pagare  uno  sii* 
pendio  od  altro  debito  periodico. 

TiRÀRS  ADRè  1  stràzz.  SeoHìtmì 
cenci.  Tirarseli  dietro  in  andando. 

TiRiRS  AORé  l'  uss.  Tirare  a  le  k 
porta. 

TlRlBS  ADRÈ   'na  COSA*  Sh-OlftlKIfe. 

TiRlRS  ns  SPADA.  Duellare. 
TiRlRS  D*  pRézi    Stiracchiare,  Ttnn 
il  prezzo. 
TiRÀRS  iNDRé.  Indietreggiare,  Am- 
trarsi.  Dar  indietro.  Tirare  o/te  m^ 
fh.  Pentirsi,  cambiarsi. 
TiRÀRS  pRi  CAvi.  Accapigliarsi,  Fm 
a  capegli.  Far  capellia. 
TiRÀRS  8ù.  Succingersi,  AUaemrii' 
Legar  sotto  la  cintura  i  vestimeoli  per 
tenerli  alti  da  terra.  Sbracciaci,  riffl* 
beccar  le  manìcbe.  Denudirsi  il  !«*■ 
ciò  dal  mezzo  in  giù  verso  la  oiaiw. 

Tiraspolétti.  s.  ro.  T.  degli  Arligl.  rmi 
spolette.  Strumento  composto,  d'uni 
tanaglia,  di  una  maglietta  e  di  on 
telajo  con  due  cerchietti  i  qQsH  ^^' 
gono  la  bomba  mentre  la  tenaglia  w 
strappa  la  spoletta. 

Tirasùsti.  a.  m.  TiramoHi  Struroentó 
d' acciajo,  con  cui  per  fona  di  «te/" 
stringe,  distende  od  allunga  nna  moIH» 

Tiratùtt.  s.  m.  T.  degli  Org.  Tiraum. 
Meccanismo  dell'organo  posto  a  dinw 
della  pedaliera  il  quale  con  certo  ^^ 
vimento  del  destra  piede  apre  tolti  i 
registri  di  ripieno  e  li  chiude  con  «^ 
Irò  contrario  movimento  àdìo  suss 
P*ede.  -  ^. 

TiifÉLA.  8.  f.  T.  de'  Sell.  Tirella.  Fun» 
0  striscia  dì  cuojo  con  «he  ^  ^" 
•arrozze  •  simili. 
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TltféLL    Dà    l»LACBÌ.    T.    dogti    OttÒR. 

TVafila,  Sorla  di  laQìioatojo  per  tira* 
re  a  varie  fogge  le  lamÌDe  di  orpello. 
TiarrÉftA  a.  f.  firiUra.  Stravagante  lun- 
gbesxa    di    ragìonameDlo .    Filarata , 
Stampila.  Riotta»  Filattcra*  Sequenza 
di  cose. 
TiM.1  Li.  Tirak  II  Giuoco  scherz.  di  pa- 
role. 
TiaòH.  f.  m.  Fwrte  tiro  ed  anche  Strap- 
pota* 

TiRòii.  a.  m.  T.  de*  Ca?r.  Ckiwi. 
Qaelia  wecie  di  mattietti  che  tengono 
unito  il  letto  dei  carro  mstfcaoo  allo 
scannello  (seaa)  •  el  «ontrascannello 
(Orbaèla). 

TiBòii  De  CAftATÉu.  Àr^QwHH.  Ferri 
fermati  con  viti  che  aervono  a  tenere 
io  guida  un  carrouito* 

TiRdii  Di  CAR<>ni.  Gumtéia.  Qroteo 
peno  di  ferro,  che  entra  ^n  un  gan* 
ciò  in  un  anello  della  bilancia  della 
carrona,  e  coli*  occhio  dall' altro  capo: 
è  infilato  nella  testata  della  sala  per 
lo  più  con  un  piano  dove  posa  un 
piede  11  cocchiere  nel  montare  in  cas* 
0etu. 

TiRòif  DiL  T1DI.  Rincontfo.  Palo  su 
coi  si  tirano  le  viti. 

TiaòN  DU  PORTA.  Contrafforte  Brac* 
ciuolo  di  ferro  raccomandato  al  muro 
che  serve  per  tener  più  fortemente 
^errate  le  porte^    . 

TiRòM  DLA  fORCHÉTTA.  T*  de*  Carroi. 
Jaie  del  forchetto^  Sorta  di  gancio  che 
liepe  in  sesto  i|  forchetto  delie  car- 
roiae  da  viaggio. 

TiaòM  dl'algnàzz.  T.  de*  Bast.  Tira- 
iùjo.  Il  gancio  delle  stecche  del  colla- 
re  da  carrettone  al  quale  si  infila  uno 
degli  anelli  della  catena  del  tiro. 

TiRòif  DLA  FORCADéLA*  Tiranti.  Spe- 
cie di  catena  o  contrafforte  che  uni- 
sce la  bure  alla  cassa  dell*  aratro. 

Dia  UN  TiRÒN.  Stirare,  Scuotere  ^n 
forza.  Dare  uno  strappo. 
TiR^A.  s.  f.  T.  Furb.  torozza. 
Tisiif A.  s  f.  T.  Med.  Plisana.  Acqua  con 
piccola  quantità  di  sostanza  medica 
mentosa  che  si  prescrive  per  lo  più  a 
bicchieri  come  medicina.  Dicesi  Tùa- 
pa,  o  Bitta  una  bevanda  d'pr^  qqì* 
\Q  lo  «equa. 
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Tisana,  per  similit.  Acquerello.  Vino 
debole, 

TlsEGH.  add.  m.  TVtico^  Etico.  Preso  da. 
tisia,  infetto  di  tisichezza. 
TisEGH.  Fig.  A  fato,   Scriato.   Malas* 
zalo,  consunto. 

DviNTlR  TÌSEGH  Intisichire,  Divenir 
tiiictì  lueoiiìinciare  a  intisichire 

TisÉN,  TisoLÉN  Teresina.  Nome  proprio 
\ezzeggiativo  di  TercsoT.  e»  Cosi  ab* 
biam  pure  gli  accrescit.  Ttidn,  Ti$o* 
non  e  il  peggiorai.  TùuHiàzza.  «« 
Tereiona,.^   Tere$accia? 

T1S6ARÌA.  s«  f.  Tiiichezza.  Y.  Tisla. 

TiSGBéif.  add.  m  Seriatello,  Decimo* 
Fanciullo  gracile  e  poco  vegnente. 

TiSGBÉTT.  add.  m.  risicusao,  iVsieucdio. 

TiSGòN.  add.  m.  7Vttcpcctu>  Impolminato. 
Accrescitivo  di  tisico. 

Tis)a.  s.  f.  Ti$ichez%a,  Tisi,  Mal  del 
tisico.  Mal  iottile.  Infcrmitè  (|l  pol- 
moni ulcerati,  che  cagiona  tosse  e  b 
sputar  marcia.  Tisicume,  tisico. 

TiTOL  s.  m.  Titolo.  Nom^  dì  grado  o 
dignità. 

TiToi*.  s.  m-  Titolo,  Iscrizione.  Le 
parole  che  si  pongono  sul  frontispitio 
di  un  libro  per  farne  conoscere  la 
materia. 

TiToi,.  s.  m.  T.  Leg.  Titolo,  per  Aa- 
gione.  Diritto. 

TiTOL  s.  m.  T.  degli  Oref.  Éontà^ 
Corpo.  Il  grado  di  finezza  che  ha  1*  oro 
0  r  argento  monetato.  V.  Bontà. 
Dar  di  titoj  0  pi  titol.  Tiloleggiars* 
(Nelli,  Serva  al -forno.) 

Titola,  add.  m.  Titolato.  Personaggio 
che  ha  titolo  di  signoria  0  dignità. 

TitoUr.  s.  m.  Patrono.  Santo  a  cui  è 
dedicata  una  chiesa.  Titolare  vale  Jo 
stesso,  ma  non  è  da  usarsi  che  In 
istile  d*u80. 

TrruBÀNT.  add.  m.  Ambiguo,  Irresoluto, 
Titubante, 
Star  tituràut.  Tempellare.  (Frane  ) 

TivÀR.  s.  m.  Terra  prima.  Terreno  con« 
sistente  di  argilla  fine,  mista  a  sab- 
bia nunulissima,  il  quale  riesce  Uno 
strato  cretoso,  duro  e  resistente  alU 
corrosione  delle  acque.  È  di  più  spevie 
e  colori.  V.  anche  Trcii'cocch. 

TizzADòRA.  a.  f.  T.  di  Masc.  Auizzatqfo^ 
tacchettìi  di  (errch  appunluta  in  i^of^ 


Digitized  by 


Google 


304 


TL 


delle  sue  efitremitè^  tenniData  in  bot- 
tone dall'altra  che  serve  a  regolare 
il  fuoco  della  fucina. . 
Tizzi.  Tizio.  Nome  usato  nelle  frasi: 
Oka  tizzi  ora  Sihproni.  Ora  l'uno 
ora  t  altro. 

Ch*a  su  HO  Tizzi  o  SEMPiieifi.  Sia 
V  uno  sia  l*  altro  ecc. 
f  LiM.  8.  m.  Teleria.  Quantità  di  tele. 

V.  Tlffr}a.  • 
Tur.  s,  m.  TehjOs  Tehro.  In  gene- 
rale, conjsegno  di  legno  o  ferro  che 
costituisce  l'armadura  principale  di 
una  inàcclrina  o  di  un  mobile.  Tra  i  no- 
tissimi ricorderò  i  più  importanti. 
TU%.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Telajo. 
Le  parti .  superiori  ed  inferiori  fatte 
ad  y  della  piattaforma  attraversate  nei 
centro  dall  alberò. 
Tlàr  uà  calztàr.  Telajo  da  calze, 
jtfejuiere.  (V.  d*u.)  Quel  complesso 
di  fèrri  variainente  congegnati  sopra 
un  fusto  di  legno,  col  quale  il  oalxet- 
tajo  fa  le  calze.  Le  sue  parti  comples- 
sive sono: 

Arsòr.    •  '  •    .    •  Susta* 
Assa  •    •    •    •    •  Pancheiia  deWope- 

rajo. 
Bacchétti    .    •    •  Gancetti  del  bilan- 
etere. 
Trai^ersa  di  legno. 
Sbarra  a  cavalietto. 
Sbarra  degli  aghi. 
Sbarra» 
Sbarra  fusa. 

del    moli- 


Balanzén  •  • 
Bara  a  cavateti 
Bara  a  gocci  . 
Bara  a  man  • 
Bara  fonduda  . 
Barètta  di  molinèi.  Sbarra 
nello. 
Bassacùia    • 


Battan    •  •    . 

Boilòn    .  •    . 

Bolzòn    .  .    . 

Brazz  dia  prèssa 


Bròss.    .    • 

Capùzz    dia 
a  stagn   . 


Cavalèit .  .  ; 
Colon  *ni.  . 
Contrapòlez. 


bara 


Bascula,  Verguccia 
della  griglia. 

BatUnti. 

Nodo  della  cerniera. 

Viti  deUa  griglia. 

Braccia  della  pres' 
sa. 

Verguccia  delle  on^ 
de. 

Cappuccio  della 
sbarra  delle  la^ 
minette. 

Cavalletto. 

Colonne. 

Contrapollici. 


TL 

Cordiètta  ...  Fu$ieeUa  H  nt 
chetto. 

Corèzza  •  •  •  ^  Coreggia  <klkrw 
la  del  somami 
Anima  del  tmtmt. 


Corp  dia  gria 
Fcrr  del  conlrapés 
dia  pressa    •    • 

Ferr  del  portagria. 
Ferr  del  roccuètt. 
Ferr  del  llar  .  . 
Ferr  di  balanzén. 
Ferr  dia  marcia  • 
Ferr  dia  pressa  • 
Fontura  dil  pla^* 
tén*ni.  •  •  • 
Gabbia  •    .    •    • 

Gocci 

Gran  pezz  •  •  . 
Grand  arsòr    •    • 

Gria 

Grupp  .  •  •  . 
Guardia  platén'oa. 
Legn  dia  gria.  . 
Lighi.  .  .  •  • 
Marcia  da  cuir    • 

Marcia  dia  pressa- 
Marcia  per  pressar. 

sa. 
Marlell  dia  pressa.  Martello  ielk  po- 
sa^ 
àtuUnelh. 
Ondfi. 


Tronco  del  tmé» 

peso. 
Bocca  di  lupo, 
Sommier^dubcm. 
Sbarre. 
Bilanciere. 
Piccolo  matm, 
Qrau  manico* 

Coda  di  rùuiÌM. 
Gabbia,  Matkru 
Aghi. 
Battente. 
Gran  ^usta. 
Griglia, 
Cerniere* 
Piccolo  CùlfO. 
Legno  della  griaH», 
Pezzi  di  eomk 
Calcale  delia  mtt 

0  tamburo» 
Uncino. 
CalcolinodiUafrar 


Molinèll.    . 

Ondi 

Paramàn.  V.  Ba- 

ramàn. 
Pe  dia  gabbia.  • 
Pèss  dia  pressa  . 
Pezz  da  crocetagg. 
Pièss.  .  .  .  . 
Peteci^  •    .    •    • 

Plalén'ni     .    •    . 
Platén'na  a  opdi. 


Pòles.  .  . 
Porta  bara . 
Poi;ta  gria  . 

Portamarcia 
Pumèll  . 


.    •    . 


Fusto  del  teh^ 
Contrappeso. 
Corpi  delle  ymA 

Bami, 

Gancio  sotto  iioi' 

tenti 
Placche  o  Foglk» 
Piastra  oFogl»^ 

onde. 
Pollice. 
Porta  sbarra. 
Portagrigli^fi^ 

meUi  dell»  *^ 

ro  fìua» 
Quadruccio  *  *^ 

iltóerQ*/«wtt* 
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Roehelfl  •    •    .    •  Mocckello^ 
Roccbètt  dia  pretta  BoecheUo. 
Jlodlén*na  del  ido« 

linèll  •    •    .     •  Ruota  (knlalcu 
Roèuda   maggiora 

0  da  coir    •    •  Buota* 
Roléo'ni.    t^    •    •  Carruectini  della 
sbarra  fkisa.  • 
Rulluèr ....  Subbiello. 

Spàli Spalliere. 

Sugo     ....  Sfagni  0  Pkmòi. 
Sugneonlagoeda  Piombi  da  aghL 
SugD  mori.    .    •  Piombi. 
Susta  del  grand 

arsòr.    .    %    •  Gran  molla. 
Tela  del  rollu&r  •  Orditura. 
Tiranl  dia  grla   .  Tirante. 
Travers  dardè.    •  Traversa  del  con* 

trappeso. 
Traverà  dil  bari  .  Traversa  leggiera. 
TlIb  Dà  PAKif.  Tehjo  da  panno.  V. 
Tlar  da  téla. 
Tlìe  da  PARauccBÉR.  Tehjo.  llaccbi- 
netu  composta  di  due  ritti  iroperoiali 
jo  OD  asse  per  uso  di  tessere  i  capegli. 
Tlìe  da  BiaM.    Telajo  da  ricamo. 
lù  sue  parti  jìooo; 
Colòn'ui.    •    •    .  Sìibbielli. 
Sprochètt   •    .    •  Cavigliuoli. 
Slecchi  ....  Staggi. 
Tlàb  da  séDA.  Telajo  da  arazziere, 
Telajo  alla  Jaquard.   Sono   in    esso 
più  del  telajo  comune  da  tela 

Anèi Staffe. 

Arcadi    •    .    .    •  Poolalìeei. 
Cadén*na    .    .    •  Opera. 

Camp Campate, 

Cart^n    ....  Cartoni. 
GoccèKi.    .     •    .  Grimaldelli. 
lìrappén*oi.     .    •  Xicct. 

Lctt Maestrella. 

TUR  DA  TAVOLA'  Tclajo  da  nastri  o 
galloni,  y.  sono. 
tUR  DA  TÉLA.  Telajo  da  tela.  Arnese 
quadrangolare,  in  gran  parte  di  le- 
gno, con  cui  Si  fanno  tessuti  di  ogni 
sorta.  Componesì  delle  seguenti  parti: 

Assa Panchetta. 

Baehètt  ....  Licciaruolo. 
Bachètta.    .    .    .  Bacchetta  del  sub* 

biello, 
Cagna.  V.  Saradòr. 
Caiipla  del  subbi .  Bacchetta. 
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Carcanòn     .    .    ,  CmtcoUno. 

Careri   .      .     .    .  Calcole. 

Cassa.    .     ...  Cqho^ 

Colòirui.    .    ,    •  Brancoli,  Panconi, 

Corriera.    •    .     .  Assidua. 

Culata    •    .     •    ,  Guscio 

Frétta    ....  Pernio^delle  caleole. 

(iatèj.    ....  &^lletèe. 

lami Vitole,  Palmerelle. 

Leva .    .    .    .    ,  Manico» 

Lia LiceL 

Lixzaroéu    .    ,.    .  Liceiuole. 

Màji Staffe. 

Pètteo    ...    «  Pettine. 
Portacarcri.    .    .  CaleoUere. 
Portacassa  .    •    •  Portacassos 
f^ortalizt.    •    »    •  Maestrella. 
Porlapè  ....  Predellino. 
Portasesta  .    .    .  Cassetta. 
Resgbètta   .    .    .  Stella» 
Saradòr ....  Cane. 
Stazoèuj*    «    •    •  Staggi. 
Stazòu  d*  fond    •  Traverse. 
Staxòn  d*  a&nia    .  Stamajuole. 

Stela Sulla. 

Su))bì     •    •    •    •  Subbio» 
Subbi  8*ciapè  .    .  Sbarra» 
Sttbbiètt  da  pania.  Subbiello. 
Tapèla    ....  Pùrtagirelle. 
Znghlén.    .    .    •  Girelline  o  Carru- 
eolini. 

TlXr  dsdsòra.  Coperchio  dtWarga-^ 
no.  La  parta  superiore  delFarmadura 
dell*  argano. 

Tur  dbdsòtta.  Zoccolo  delt  argano. 
La  parta  dell* armadiira  dell'argano 
che  ne  forma  la  base. 

TtÀR  DEL  FiABDRÉif.  Incastrino.  Il  té« 
lajetta  entro  cui  scorre  la  piastra  del- 
lo sfiatatojo  delle  stufe. 

TlIr  du  mensa.  Manico.  L*  armadura 
di  tre  pezzi  calettati  a  squadra,  o 
quella  formata  di  un  semicerchio  che 
costituisce  il  corpo  della  menarola. 

TlU  d*  na  fni^tra,  D*im  dss  ecc. 
Telaio,  Telaro.  Quattro  peni  di  le- 
gname connessi  in  quadro  per  le  im- 
pannata, invetriata,  porta  e  sim. 

TUR  D'^A  RÉSGA.  Tek^o  della  sega. 
Per  le  parti  V.  Rèsga. 

TUR  PBR  LA  siEjrrA.  T.  de'  Bigatt. 
Guardasemente?  Tela  tesa  sopra  un 
talajo  sul  quale  si  pongono  le  farfalle 
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perchè  Ti  depongao  Tova  per  poi  so- 
Tr*e6sa  9erbarle.   ; 

TUR  d'un  Tonc*'pÀ  STAMPA.   Ttlnjo. 
V.  Tore*  da  slampa. 
Tuaén'iiA.  s.  (.Ragna,  Ragnatetla.  La 
tela  che  fabbrica  il  ragno. 

Tlarbm'iia.  8.  f.  T.  Chir.  Pannume, 
e  dollr.  Plerigio.  Pìccola  membrana 
che  si  genera  neli'  occhio  ed  impedisce 
la  vista. 

Tlarbii'na  del  latt  ecc.  Panno,  Pel- 
licola. Certa  superficie  che  sì  forma 
nel  latte,  nei  vino  o  in  aUri  liquori. 

Tlarén'na  d*  foss.  T.  Boi.  Carla 
naturale.  Lino  acquatico.  Pianta  fila- 
mentosa microscopica  che  intrica  i  suoi 
ramiceli!  alla  saperficìe  dell'acqua  e 
si  feltra  in  modo  che  riseccata  sembra 
carta  sugante  ordinaria.  É  la  Conferva 
viVtt/arts  Lìon. 

Tlarém^na  ola  lumaca.  Opercolo.  Quel- 
la sostanza  quasi  membranosa  colla 
quale  la  chiocciola  chiude  nei  verno 
r  apertura  del  suo  guscio. 

Aver  il  TLARéiv'ifi  a  j'occ*.  Aver  le 
traveggole.  Travedere.  Vedere  una 
cosa  per  un'altra. 

Far  la  turén'na.  Velare.  Cominciare 
ad  agghiacciarsi  la  superficie  di  alcun 
liquore. 
Tlarétt,  Tlarìn.  i.  m.  Telajelto,  Tela* 
retto.  Piccolo  telajo. 

TuRÉTT*  s.  m.  Telajno.  Il  complesso 
delle  spranghette  di  ferro  che  forma- 
no il  corpo  della  gratella. 

TuRèTT.  T.  de'  MeUll.  CasUlletto. 
Strumento  di  ferro  in  forma  dì  stret- 
lojo  col  quale  si  dà  Tonda  alle  cor- 
nici di  metallo,  o  a  cui  si  adatta  la 
filiera  per  tirar  filo  tondo. 

TuRÉTT  DA  NOTA.  Ventola,  Àppan- 
notare.  Telai  mobili  che  hanno  vetri 
rossi  0  turchini,  e  servono,  alzati  con- 
tro i  lumini  (rampa)  della  scena,  a 
prodarre  l' effetto  di  una  luce  pallida 
od  infuocata  quando  si  fingon  noni 
0  tramonti  di  sole  in  teatro. 

Tlabàtt  dl*  ARBÉRBiA.  Fusto*  La  parte 
dello  scacciapensieri  che  tiene  In  mezzo 
la  linguetta. 
TlarIa.  8.  f.  Teleria.  Quantità  dl  tele. 
TurAm.  s.  m.  TeUnio  grande. 

Tlaròm.  f.  m*  T.  de'  Legit  inno* 


TO 

dura.  Le  spranghe  e  battitoje  di  ou 
porta  0  di  una  finestra.  ' 
Tlaròn.  s.  hi.  T.   de'  Polv.  Cattili. 
L'armadura  che  tiene  iu  sesto  i  pe* 
stelli  della  polveriera. 

Tlàzza.  s.  f.  Tela  gro$$a,  CaUiva  Uk, 

Tlétta,  Tlén'ka.  s.  f.  Teletta.  Tela  sot- 
tile, leggiere. 

Tlòn.  s.  m.  nnda.  Tela  distesa  per  ri- 
paro del  sole,  delT  acqua  e  dell' aria. 
Tendone. 
Tlòn  da  prossissiòn.  Velario.  (V.L) 
Tlòn,  per  Sipari.  Sipario.  Teodooci 
tenda. 

Tlòn>a.  s  f.  Telona.  Ch*aDde  tela. 

Tmàra.  s.  f.  Tbmo/o.  La  parte  di  sopri 
della  scarpa.  Bocchetta,  Quella  ptrie 
del   tomaio  che   cuopre  il  collo  éA 
piede. 
Tmàra  du  pianala.  Guiggia. 

Tmàs.  Tommaso,  n.  p. 

Esser  cmé  san  Tmas,  cioè  Non  pf^ 
star  fede  al  santo  se  non  si  vtée  i 
miracolo. 

To.  pron.  Tuo  e  talvolta  anche  Tua.^ 
Per  esempio: 

To    PÀOER,    TO    MlDRA.     TuO   pùift, 

Tua  madre. 

To.  Prendi,  Tieni.  Modo  irap. 

To  !  Di  questi  avrai.  Insulto  et  si 
dirige  altrui  accompagnando  la  parola 
col  far  le  corna,  o  battendo  le  oaticbe 
colla  destra  e  facendo  altro  segno 
osceno. 

To  TO.  Voce  infant.  Bussi, 

To  To.  Tette,  Voce  con  la  quale  i 
chiama  il  cane. 

Far  to  TO.  Sonare,  BaUere.  Dif 
delle  busse. 

I  to,  oppure  i  tòv.  /  (uoi.  Modofc- 
migliare  per  dire  t  tuoi  parenti. 

Ch'el  ie  paga  to  to.  BinearirmiH 
fUo.  Modo  basso  col  quale  si  mos^ 
mcacarsene  di  uno. 
ToBÌzz.  add.  m.  Cotticelo.  Alquanto  it* 

vìnazzato. 
TòcA.  s.  m.  (o  larga).  Tocca.  Specie  di 
velo  tessuto  di  seU  e  d'oro,  o  di  se- 
ta e  d'argento.  Teletta.  Specie  di  dy 
pò  tessuto  per  lo  più  d*oro  e  d> 
gente  largo.  . 
Toazz.  s.  m.  Pezfaccio.  Pezio  groso* 
TÓCCA»  8.  f,  T.  degli  Orcf.  /Vofwift  A^ 
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noe  eomposto  di  più  ileccblne  di  ra* 
me,  ioGlate  all'uu  de'  capi  ad  una 
eampanella  e  liberb  dall*  altra,  che  pr- 
ta  ana  laoiinetta  d'oro  ciascuoa  di  uo 
determinalo  titolo.  Serve  per  conosce- 
re il  titolo  ignoto  dell'oro  non  boi- 
lato. 

TÓCCA ,^  DAI,  PICCIA,    MARTÉLA.    Dagli j 

picchia,  risuona  e  mar  iella.  Dicesi  da 
chi  La  adoperata  ogni  diligenza,  e  rei- 
terati gli  sforzi  per  far  una  cosa  per- 
fettamente. 
Tócca  su.  Sollecita,  Alfrella. 
A  CHI  TÓCCA  TÓCCA.  A  cM  Dio  la  da, 
san  Pier  la  benedica,  A  chi  locca  toc^ 
chi,  E  dicesi  di  cosa  non  buona  che 
fi  dia  con  frode. 

Chi  tócca  lèva,  oppure  Lèva  cm  tóc- 
ca. Zara  a  chi  tocca;  Zara  altavan* 
so.  Chi  è  in  punto  si  ponga  all'opera. 
Cbi  t' tócca?  Chi  ti  nuoce?  E  dicesi 
a  chi  non  provocato  brontola. 
ToccX.  add.  in.  Toccato,  Tocco. 
ToccABiL.  add.  no.  Toccabile,  Tangibile. 
ToccABiL  B  PALPABiu  Elìdente,  Pai* 
mare. 
ToccXda.  8.  f.  Toccata.  Toccamento. 
Toccadén'na.  s.  f.  Toccatina.  Leggier  toc* 
camento. 

Toccadén'na  d*  ve  Pigiamento  dei  pie- 
di. Avviso,  imbeccata,  inlesa. 
ToccALtfATT.   (Da)    Maltaccio,   Sguaja* 

teilo. 
ToccÀa.  alt.  Toccare.  Essere  a  contatto 
od  anche  por  la  mano  momentanea- 
Riente  su  checchessia.  Palpare,  e  un 
toccare  più  lungo  colla  mano  Tastare 
è  un  toccare  per  conoscere  o  trovare 
al  tasto  Brancicare  è  un  palpare  osce- 
no. 

Toccia.  ali.  T.  Pili.  Toccare,  Ritoc 
^are.  Ridipingere  alcune  parti  di  un 
dipinto. 

ToccÀa.  alt.  Accennare.  Parlare  bre- 
Temenie  di  una  cosa.  Y.  Toccar  un 
tast. 
ToccXr.  V.  n.  Ottenere,  Conseguire  e 
dicesi  delle  cose  ehe  si  hanno  a  sorte. 
Tocda.  ▼.  n.  Toccare  per  Apparte- 
nere, aspettarsi  di  fare. 
Toccar  con  el  fiorétt.  Dar  di  hot* 
Urne.  Toccare  colla  panU  del  fioretto 
àchermendOk 
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TocelR  con  HAN.  Toccare  con  nèuno. 
Certificarsi. 

TocciR  DOVA  DOÉULA.  Toccorc  il  ia» 
ito  buono:  Grattar  dove  pizzica: 
Grattar  il  corpo  alla  cicala.  Dar  do- 
ve duole,  dar  nel  vivo. 

Toccar  bl  coéur.  Toccare  il  cuore. 
Compungere,  Cow^rtire. 

Toccar  el  pols.  Tastare  il  polso.  V. 
Pois. 

Toccar  bl  pols  ai  cadnIez.  Tastare 
il  polso  ai  chiavisulli.  Tentar  di  not- 
te le  porte  come  fanno  i  ladri. 

Toccar  bl  pont  prinzipal.  Tbecore  il 
punto  principale,  e  fam.  //  tasto  grosso. 

Toccar  bl  tamborr.  Suonare  il  tam" 
buro, 

TocaR  111  TUTT  I  srr.  Combaciare.  B 
dicesi  di  due  superficie  che  soprappo- 
ste combacino. 

Toccar  il  campani*  buonore  alla  sor* 
dina.  Percuotere  le  campane  eoi  no- 
delli delle  dita  per  trame  un  leggie- 
rissimo suono  armonico. 

Toccar  la  man.  Toccare  la  mano.  Sa- 
lutare uno  affettuosamente.  Dicesi  Pro^ 
mettere  a  quel  congiugnere  le  destre 
in  fine  di  contralto  tra  le  parli  in  se- 
gno di  ultimo  accordo,  e  come  seguo 
d'onore  di  mantener  ki  parola. 

Toccar  pianén.  Sottoecare. 

TocckK  su  IL  BÉSTi.  Punzecchiarle , 
Percuoterle,  Stimolare. 

Toccar  su  von.  Battere.  Percuotere 
uno. 

Toccar  un  tast,  per  met.  Toccare  un 
tasto.  Entrare  in  qualche  proposito  con 
brevità  e  destrezza.  Toccare  il  tasto 
buono,  entrare  nel  punto  principale, 
o  nella  materia  che  più  aggrada.  Ri» 
toccare  una  corda,  rammentare  una 
cosa  che  altri  non  vorrebbe.  Entrare 
né  criminali,  toccare  un  punto  peri- 
coloso. 

ToCCiR   UN  OSS,   NA    BNÉSTRà    eCC.    T* 

de'  Faleg.  Toccar  col  pialletto.  Pial- 
lettar via  una  parte  di  legno  agli  ukì 
e  finestre  che  per  umido  preso  più 
non  incastrino  a  luogo. 
An  toccar  gnìnca  un  dent.  Non  toc- 
car r  ugola.  Dicesi  di  quelle  eoae  del- 
le quali  si  è  mangiato  seanaoientt  « 
non  a  saiieti. 
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Tdccàbs.  n.  p.  Tacconi,  Combaciane 
B'ì  dice  auche  di  cose  materiaH  beo 
c^nj^iunle,  come  pietra  cou  pietra^  le- 
gno eoo  legno  ecc. 
ToccA6i!fA.  s.  in.  Un  tocca  e  aaiia>  Vna 
man  del  cielo.  Uoa  cosa  utile  che  fa 
prò  al  caso.  Uno  specifico.  Un  rime* 
dio  ottimo.  V.  focchesana. 
TòceH.  i.  m.  Tatto,  Tasto.  Il  s^iiso  del 
tatto* 

Tòtc%  i.  m.  Toeeos  Colpo. 
TAccH.  8.  m.  Saggio,  AisaggiOé  La 
proTa  che  si  fa  dell*  oro  e  sim. 
TÒ€€H.  add.  m.  7V>cca/o^  Tocco*  Ma- 
lìomes^o»  0  in  qualche  maniera  usi^to. 
TòccH  0  MAGÀOiil.  Bacato.  Malaticcio, 
tisicuccio.  »■  Parlando  di  fratto  Gua^ 
sto.  Magagnato,  IndoiMoto^ 
TòccB  D*AP0FtBSiA.   Gocciola,  Acci' 
dente  di  gocciola.  Colpo  d*  apoplessia. 
TAccB  in  T*Bi#  CAiisaòii.  Ateo.   Se 
parlasi  d'uomo.  Bolso,  se  di  eavallo 
€  jQ  ambi  i  casi  si  dice  schen.  Ito  a 
JSolsena, 

Tàctn  IN  f *  vt  «èMmB  9i7%ì$:  PaitC' 
fello.  Che  non  ha  tutti  i  suoi  mesi: 
che  ha  il  cervello  sopra  la  berretta: 
che  ha  uoa  vena  di  paszot  che  i  fuori 
del  secolo  ecc. 

TófiCB  TAcca.  V.  Taeh  tach  e  tich,  tach. 
Par  uif  TÒCC0.  lhr$  un  tocca;  Dare 
un  cenno:  toccare  un  tasto.  In  altro 
signif.  V.  Cascar  la  gò^aa. 
ToocqiH«8  u  MiN.  Tanto  ne  va  dal  tm 
al  mio,  quanto  ne  va  dal  mio  al  tuo. 
Siamo  pari. 
ToccaéssANA.  s,  f.  T.  Boi.  Bràa  frqgalioa. 
Erba  iromune  uè*  pascoli  di  collina  e 
di  monte  dett^  da  Linn.  Sanicula  eu- 
ropaea. 
TOcB.  s.  ip-  Tacco,  Pez%o.  Frusto,  ghe- 
rone, peauolo,  frammento,  br^oo. 
ftramòeilo. 

TOca  D'ma^N  o  d'cahAia.  Pez$o  di 
rikaldo:  Qapo  d' assiuolo.  Mascal^ne, 
furfante. 
T()cp  !>•  CAnQA.   rqcco  di   carne.  V. 
Taj. 

TòCB  p*  rà«iv4.  Schiattano,  Pfonnona. 
Femmina  bella  e  corpulepia. 
T(K:9  o'FORifli.  Tocco  di  cacio.  Se  è 
di  forma  irrcgolqnp  Sfncchio  ^^  ^  fatto  : 
I  PPPfQf 
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.    TdcB  p*  jaBéB.  Coraumbisj  BeUa  <«• 
C0  i'  uomo. 

TòCB  p*  PAR.  Tozto.  Pexzo  di  pioe. 
TòCB  p'gcAOiéLL.  Tritolo,  Ifmaiio* 
lo  di  ffìattone.  Pepo  di  msttone  de 
noq  arriva  alia  met^. 
TòCB  D*  80HÀI.  Pezzo  d^  asino;  ù^ 
di  bue:  Capo  di  castrone;  Puomi! 
4lloccaecio.  Ignorante. 
TòCB  p*TKRi3o<ìB4l   Gran  vtr^ogu! 
Vergognaceiaf  Modo  41  rimproTerfie 
ad  uno  un'azione  vituperosa. 
TòCB  TopiT.  T.  d0'  Squer,  Qnpfm- 
no.  Home  che  si  ds  generahueoie  i 
lutti  i  pe^  ciirvt  che  servoo  a  colle- 
gare insieme  le  varie  parli  della  siti. 
Ardàr  m  TÒCB.  Andar  in  frtcw,  Mh 
dar  alla  consuma,  in  malora,  m  cm* 
^ttosso.  Andar  in  rovina;  impoverire 
A  T(Hm  «  ncòjf.  4  fru$to  a  /rollo.  A 
boccone  a  hoceone,  a  pezzo  a  peuo^ 
A  UN  TANT  BL  Tòc^.  Alla  grom,  i 
un  tanto  la  canna,  A  occhio  e  otxt 
Cascar  i  t^cb.  Afon  se  nf  Unerbnf 
no.  Cascar  brani.  Essere  o  anr  b 
veste  lacera  e  logora. 
E^ssBR  w  TÒCB.  essere  allq  maepiS, 
Essere  per  le  fratte.  Essere  rovinilo, 
povero. 

^ssBfi  HÉU  IR  TÒCB.  Stare  suUe  d^, 
Rioùi^  A  TÒ€p  ^   pcòN.  PartieeUsn, 
far  in  briciole* 

Taiàr  a  TÒCB  A  TÒCB.  Tagliare  a  ptt- 
^i.  Tagliare  in  parti;  far  più  pirli  9 
pezzi  di  una  cosa.  E  si  dice  aocbe  per 
ucpiilcre.  c=  Dicesi   poi   Appevart  il 
^gliar^  a  pezzi  alcuna  cosa  di  cui  qoq 
^i  ppò  fi^r  i|so  se  pop  à  io  più  pvù 
divisa. 
Un  TÒCB  D^  STRADA.  Un  pesto  di  Kn* 
d0.  Un  buon  tratto. 
ZpRcXa  Et  TÒCB.    Tozzolare,  Às^ 
all'  accatolica.    Accattar  tozzi,  piloe* 
luire,  Upinare,  andar  p^zz^ndo,  m* 
dar   mendicando   la   viui  a  frusto  * 
frusto. 
Tqgbépl  0  TCCBi-éM.  Pezzuola,  PesseU», 
Bocconcino,  Pezzettino,  Rimbrenciol»' 
Piccolo    pezzo    0    |>occoqe:  tozieiiO) 
brandello,  brandelliqo,  piccolo  u»|0, 
p  brano. 
TpcÒN.  s.  fp.  Pe^zacciù,  Qrossù  tqm  « 
pezzo^ 
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YotiésctiA  Ted$$eo,  Alemanno.  Ma  il  ^ri* 
mO  indica  più  predsaiuenle  i*  Rustria- 
00,  il  secondo  i  germani  della  coiife* 
deratione. 

PiBLtÀ  TOiràscH.  Fanello  io  greco? 
Parlo* tedesco]^  (Dati).  Modd  di  gar- 
rire ehi  finge  di  non  intenderci. 
TooESCÀDA.  8.  f.  Meionaggine  j  Buossag- 
àiné.  Castroneria  e  in  senso  più  foMc 
LadronBeciOi  Violenza,  Brutali  là  e 
qoani*  altro  di  simile  può  esercitarsi  da 
tedeschi  in  odio  agli  italiani  a  cui  so* 
no  e  saranno  eternamente  in  abbor- 
rimento. 
ToDBSCÀJA.  8.  f.  tedescheria.  Moltitudine 

di  tedeschi. 
Toéu.  Casfra  quesla/  itendimi  t  avau' 
so!  Beccala  su/  Modo  ingiuriativo 
che  si  accompagna  col  mettere  la  ma- 
no  sinistra  stilla  snodatura  del  brac- 
cio destro)  il  che  si  dice  Dare  un 
manichelto.  V.  Pèver. 

Toéu-Toic-toÉu.  Taraiànlara,  tu 
lu.  Voci  imitanti  il  clangor  delle  trom- 
be. 
ToéoLA  DòLZA  Et  MB  FIOÌUL.  Adagio, 
Biagio.  =»  Piano  eh' ci  non  si  levi 
polvere.  Modi  co'  quali  si  vuol  richia- 
mare alla  quiete. 
ToÉOMLA  B  DAVLA.  Ripiccò  (  Tosc  ) .  Den- 
tro e  fÌLori.  Dicesi  di  chi  nel  dare  una 
cosa  usa  infinite  reticenze  e  non  It 
finisce  mai. 

FlR  A  ToÈutfEL  dXHel.   Fare  a  /bn- 
eiuUi:  Fare  a'  bambini.  Si  dice  di  chi 
guasta  per  ogni  poco  il  convenuto^ 
Tòàoa.  att«  Togliere,  'forre   per  Pren- 
dere, rubare^  levar  via  ecc. 

ToÈcjR.  alt.  Comperarci  Acquistare 
per  denaro. 

To^ua.  Fig.  Stimare,  ftfpulare* 

To«t)R  ACQUA.  T<  de*  Forn.  Prender 
torà.  Accordarsi  col  fornajo  dell' ofa 
che  si  ha  ad  impastare  il  pane* 

ToÉua  A  GODBB.  Pigliarsi  giuoco  j  o 
fista  di  alcuno.  Pigliar  a  gabbo. 

ToèuR  còLL.  Dare  il  tracollo.  Si  dice 
delle  cose  che  escono  di  equilibrio. 

ToèuB  CÒLL.  Domare.  Si  dice  in  ge- 
nere del  mettere  freno,  abbaasare, 
addimesticare,  ammansare,  rintucsare, 
«lìiiiliare  un  insolente. 

ToÀira  CÒLI.  Saltare  la  granata.   Sì 


io 
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dice  de*  giovani  che  si  sottraggano 
dalla  soggeiione  paterna. 

ToèuR  CON  IL  Bòei*Fii.  PiadevolèggiarCé 
Andar  colle  buone. 

TouÈa  OAL  BoiVD.  Torre  al  mondo  ^ 
Tur  di  terra.  Privar  di  vita. 

ToéuR  DBL  PÈ.  T.  di  Vet.  Pareggiare 
Fugua.  V.  Parzàr  l'ongia*   . 

ToàoR  o'iN  BÓCCA.  Diboccare.  Cavar 
di  bocca.  s=±»  Furare  o  Ruipar  le  mos» 
se:  Rompere  l'uovo  in  bocca.  Preve- 
nir altri  in  pensare  o  dir  checeliesm. 

ToàOR  D*iNcòNtBR.  Comprare  a  bai' 
zello.  Cioè  per  occasione  straordinaria 
che  si  offra  opportunamente. 

ToèuR  D*  ilé2z.  levar  di  mezzo.,  le- 
var via. 

TOÉUR  o*  «Ira.  Pigliar  di  mira.  Fig. 
Perseguitare» 

ToèUR  Et  DU,  COLLA  d'cATÒN  ,  LA  MÒ- 
LA. Battersela,  Rastiar  via,  Scanio^ 
narsela.  Andare. 

ToèuR  BL  ^lÀ.  Levar  l' alito,  Soffo- 
gare. 

ToÉuR  EL  PAN  i>*iN  Man^i  Lcvorc  la 
palla  di  mano.  Torre  altrui  il  como- 
do d'alcuna  cosa,  F autorità,  o  die 
d* altro,  e  arrogarlo  a  sé.. 

ToéuR  BL  POST.  T.  del  Giuoco  évi* 
V  Oca.  Trucciare.  Cavar  uno  della  sua 
casa  e  porvisi  in  sua  vece. 

ToÈUR  PoàuRA*  Scoprire.  Capir  urto 
penetrandone  le  Intensioni. 

ToÉcjR  PoÉORA.  T.  Furb.  Conoscere 
uno. 

ToiUR   IN   FiLL,  TÒéOR  IN   CAMBI.  Còl'- 

rere  in  iscambio,  o  in  cambio.  Ctr« 
dere  che  uno  sia  un  altro. 

ToèUR  IN  Màiz  Mettere  in  mexto  al- 
cunoé  Mettersi  d' accordo  con  alcuno 
per  ingannare  un  terzo:  e  vale  anclie' 
Mariolah;,  Ingannare.  ==*  Collusione 
T.  Leg.  Inganno  fatto  tra  varie  per- 
sone litiganti  che  se  T  intendono  in^ 
sieme. 

TofiuR  IN  SBàLi.  Ddre  in  fallo.  Pren- 
dere abbaglio. 

ToÉuR  IN  t'i  còrbn  von.  Prendere. in 
uggia:  Prendere  animo  addosso»  Co- 
gliere in  odio:  prender  odio  contro 
uno. 

T6tm  IN  T*  IL  SPÀLI ,  ToàuR  IN  t'  la 
oròpa.  Pigliare  (i  respiro  J  a  crrd#«- 
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za;  pe*  tempi:  con  dilazione  al  paga- 
mento. 

ToÉtJR  L*  ACQUA  A  UN  CAKAL  ece.  Sec* 
tare  un  rtVo  (Alani.). 

ToèUE  LA  MAN.  Vincere  o  Guadagnar 
la  mano.  Si  dice  del  cavallo  che  più 
non  cura  il  freno  ■«  Tórre  della  ma- 
no 0  del  trailo.  Vale  esser  prima  d'un 
altro  a  checchessia.  Furar  le  mosse. 

ToÈUR  LA  HOLDùRA.  T.  dc*  Mugn. 
Sbotzolare.  Pigliar  col  bozzolo  la  luu- 
lenda. 

ToÈUR  hedsén'na.  Ingollare,  Ingojare 
una  medicina. 

ToècR  MOJèRA.  Accasarsi,  Ammogliar' 
si.  Tor  nooglic. 

ToèuR  OMBRA.  Aombrarsi. 

ToÉuR  pr'un  màtt.  Credere,  Repu* 
tare  pazzo. 

ToÈUR  sòRA  D*  LOR.  Prender  sopra  di 
sé,  cioò  condurre  essi  un  negozio, 
una  bottega,  o  altro  che  di  commercio. 

ToÈUR  BÒTTA.  T.  de'  Barb.  Servire  di 
Barba  o  di  Pettine. 

ToÈUR  su.  Prender  seco. 

ToÈUR  su.  T.  de'  Stracc.  Awiare  una 
stracciata.  Applic%re  allo  straccione  la 
parte  di  sinighella  che  si  straccia  ogni 
volta. 

ToÈUR  su,  A  BALLAR.  Legare  al  ballo. 
Togliere  su  a  ballare. 

ToÈUR  su,  CAPÌR    EL    NATUBÀL    d'  VON 

Sapere  di  barca  menare.  Intendere, 
rapire,  secondare,  il  naturale  d'alcu- 
no: cattivarselo. 

ToÉUR  su  DiL  BOTI.  Toccor  delle  bus» 
se.  Essere  percosso,  bastonalo,  bat- 
tuto. 

ToÈUR  su  IL  BUSI  T.  de'  Selc  Ras- 
settar le  rotture.  Riparare  alle  parli 
rotte  del  selciato. 

ToÈUR  su  IL  BASSI.  T.  de'  Selc.  Torre 
gli  awaUamenti.  Rifare  il  selciato  ove 
è  avvallato. 

ToÈUR   su   IN   BARCA,   IN    CARÒZZA     eCC. 

Lessare  con  naviglio  ecc.  (  Fr.  ) 

ToÈUR  su  I  SOLO.  Pelare  alcuno.  Vin- 
cergli i  danari  giocando. 
ToÈUR  su  LA  ROBA.  T.  d' AgT.  Ateo- 
gliere.  Mietere,  Segare,  ed  anche  in 
genere.  Pigliare,  Prendere, 
ToÈUR  su  0  zcrnIr.  Scegliere.  Pren- 
dere fra  più  cose  quella  che  aggrada. 
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ToiuRsu  UN  poaB8TftB.X€Par  tia  tm^' 
giatore.  Condarlo  eoo  calesse  di  loop 
a  luogo. 

ToÈUR  su  VON.  Catturare,  Impri^ 
nare.  Arrestare.  Metter  prigioDe. 

ToÈua  UN  DRiTT.  Pigliare  una  imi' 
tura.  Andare  a  dritto,  a  diriltun. 

ToÈUR  UN  GATT  DA  PUR.   TorfC  Q  pel* 

lifiare  un  riccio.  Prendersi  curt  di 
dò  in  che  non  si  può  ben  riuscire. 

ToÈUR  VIA.  Rimuovere.  Fig.  Coaoscere. 

ToÈUR  VIA  IL  TESTI.  T.  df.'  Lcgo.  Bsf 
guagliare  i  madieri.  Recidere  ai  jm 
Levar  loro  colla  sega  quella  parte  die 
sorpassa  le  traverse  di  un  tdijo. 

ToÈUR  zo.  V.  Copiar. 

ToÉUR  zo.  Levar  dal  fuoco.  E  dioesi 
di  pentole  e  sito.  Pigliare,  pitodm 
dal  piatto. 

ToÈUR  zo  Staccare  dal  muro. 

ToÈUR  zo  EL  MODÉLL.  Ricuvùfe  U  «•• 
delio. 

ToÈUR     ZO      LA      PIANTA.     LtWn    k 

pianta. 

A  n'  Eoa  n'  è,  uè  da  dar,  né  da  TOÉn. 
Ella  è  a  dovere.  Le  cose  stao  lieoe 
come  sono. 

Chi  dà  e  toèu^  el  duvel  el  cons. 
Chi  dà  e  riteglie,  il  diavol  lo  rw- 
glie.  Modo  fanciullesco  eoo  che  si 
rimprovera  chi  regaia  e  rivuole. 

Chi  s'in  voècl  TOÈua  s'in  toìdcì. 
Chi  vien  dietro  serri  l' uscio.  Chi  mi 
aver  s' abbia.  ^ 

•Chi  toèus  el  pocb  torcs  an  l'assI 
A  gatto  che  lecca  spiedo,  non  §li  ^* 
dare  arrosto.  Cioè,  a  chi  lo^ie  li 
poco  e  caitivo,  non  gli  fidare  i'assii 
e  il  buono. 

ESSR   EL  PRIM    A    TOÈUR    SU.  A^tT  k 

prese. 

Fàrs  TOÈUR  in  t'i  minciòn  Fami' 
*vere  in  cupola.  Farai  mal  volere. 

Fàrs  TOÈUR  via.  Farti  scorgere,  Fff» 
burlare.  Talora  però  Io  diciamo  sen* 
plicemeirte  per  Darsi  a  eonescert, 
Farsi  riconoscere. 

Lassàrs  TOÈUR  cÓLL.  Lasciarsi  tehist' 
dar  le  noci  in  capo,  e  pirbodoii 
d'uomo  che  tutto  faccia  a  mododdit 
moglie.  Lasciarsi  cavalcare  dalla  wo" 

ToÈuRLA  €Mi  u  yèn.  Pigliare  il  iW* 
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tom*Bi  9teii0.  Non  dani  cura  griD 
biio  del  lual  aodamcDlo  delle  cose. 
ToÉORLA  DòLZA.  Pigliar  la  lepre  eoi 
carro:  Dar  la  man  dolc^.  Andar  colle 
buone,  con  bello  e  gentile  modo, 
dolcemente 

ToioRLA  PR*  Bt  80  VBRS.  Pigliare  il 
panno  pel  vergo.  Prendere  le  cose 
pel  suo  verso  vero. 
ToÈCRS   IDRA.    Pigliar   ieco.   Prendersi 
dietro. 
ToÈURS  OLA  GABANÈLA.  Darsi  Umpoue. 
Godersela,  darsi  bel  tempo. 
ToÈuRSEif*  Aggregarsi,  Angusliani,  Darsi 
impaglio ,  affanno.  Menar  duolo,  pe- 
narsi. 

ToÈURSEN    POCH.    Prendersela    a   un 
quuttrin   la   calala.   Proceder    lenta- 
'     mente,  freddamente,  da  pigro t  colla 
maggiore  indìlferenza. 

ToÈURSEN  PER   POCH.  Dorsi  gli  itn* 
paeci  del  Rouo.  (  Frane.  ) 
ToÈUESLA-  Impeilirsi,  Aceoeearsela* 
ToÈcRSLA  CORDA.  Prendersela  consolata. 
ToBURSLA  iif  CORP.  Calar  le  brache. 
Darsi  per  vinto.  Cedere. 
ToèuT  FoàuRA  DI  pÉ!  Toglimiti  dinnanzi/ 

Escimi  d' attorno!  Inteij. 
ToFF  TOFP.  V.  Tacli  Uefa. 
ToFFÈTTA.  V.  Sloffètla. 
TòFFBTB.  Taffete,  Voce  presa   dal  eolpo 
deirarchibuso,  e  denota  una  cosa  su* 
bita.  Tuffe. 
ToFFòii,  BoGiGiòN  add.   m.    Tangoccio^ 

Tonfacchiotto.  Assai  grasso. 
Toga.  s.  f.  Toga.  Queir  abito  lungo  cbe 
81  usa  da*  professori   nelle   università 
e  dagli  uffiziali  ne*  tribunali. 
Togo.  s.  ro.  T.  Furb.  Buono ,- Squisito* 
TòGif.  Voce  Coni.  Antonio. 
TòGiiA.  Voce  Coni.  Antonia. 
ToGNéN,    TogkiSn'na.   Antonietta,   Anto* 
niella.  Nomi  prqprj  diminutivi  o  vei* 
seggiativi  di  Antonio  ed  Antonia. 
ToGiféN!  SoNli!  Di  tognònI   Corbez* 
%oli,  Cappita,  Affogagginei  Modi  e* 
sclamativi* 
ToGRéTT.  s.  m.  Schera.  Tedesco,  per  Min^ 

cbione. 
ToGNùiiBBR,  ToGNòN.  Minchione. 

GifiR  I  ToonòN.  Venir  la  muffa,  o 
Salir  la  mostarda  al  naso:  Entrar 
in  valigia.  Andar  in  collera* 
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Tùùnonkok.  a.  /•  Burla,  Baja,  Bajaecia, 
Dileggiamento. 

ToGNoif  ADòR.  8.  tu.  Dileggiatore,  Derisore* 

TognonìdoréIl.  8.  m.  Diteggino.  Che 
dileggia,  che  si  piglia  gusto  di  fare 
r  innamorato  e  non  è. 

ToGNONàR  att.  Dileggiare,  Beffare,  De* 
ridere.  Pigliarsi  giuoco  di  alcuno.  Scher- 
nirlo, minchionarlo,  corbellarlo,  «aa  - 
Menare  a  spasso  una  fanciulla,  si 
dice  del  prometterle  di  farla  sua  sen- 
la  mai  venire  ad  una  conclusione. 
Gabbare,  Frappare,  Giuntare,  In- 
gannare, rigirare  o  abbindolare  alcuno. 

TooNoifARÌA.  8.  f.  Minchioneria,  Corbel* 
lerìa.  Mancamento,  fallo,  sbaglio:^  op- 
pure bagatella,  cosa  da  nulla. 

TòLA  V.  Vencx.  e  Furb.  TVivo/a.  V. 
Baitroèuola  e  Lata. 

ToLÉR.  8.  m.  T.  de*  Cac.  di  Mont.  Madia. 
Arnese  della  cascina,  o  cassa  senza 
coperchio,  entro  cui  si  manipolano 
certe  sorte  di  cacio  montanaro. 

TolbrX.  add.  m.  Tollerato.  Sopportato. 

ToLEBABiL.  add.  m.  ToUcrabilt.  Compor- 
tabile. 

ToLBRANT.  add.  m.  ToHerante,  per  Po- 
ziente.  Indulgente. 

ToLBRANZA.  8.  f.  Tolleranza.  V.  Paziènza» 

ToLERÀR.  atl.  Tollerare,  Soffrire.  Ma  si 
tollera  ciò  che  si  potrebbe  impedire 
e  non  s'impedisce;  si  soffre  ciò  cbe 
non  si  può  del  tutto  impedire* 

ToLèTTA.  8.  f.  Specchio.  Sinèdoche  colla 
quale  prendendo  la  parte  pel  tutto 
si  può  indicare  con  voce  Italiana  la 
francese  Toilette,  cioè  tutto  quanto  è 
necessario  ad  una  donna  ed  anche 
follemente  ad  un  uomo  per  abbellirai 
ed  acconciarsi.  Pettiniera,  cassetUna 
con  cassetto  pei  pettini  e  con  sopra 
uno  specchio  retto  da  due  piuoK  ritti 
che  serve  alla  povera  gente  come  la 
Toelette  francese  a*  signori. 
ToLéTTA.  ileeotictafura.  La  foggia  e- 
Icgante  o  ricercata  che  si  dà  alla  pet- 
tinatura. 

Far  TOtiiTA.  ^cconeiam  allo  epee* 

ehio.   Azzimarsi   con   ogni  cura,  far 

grande  apparecchio  della  persona. 

Gabinétt  ola  toletta.  AbbiaUatCffo. 

Stanzino  signorile  ovt  ai  sta  aUo  apec- 

'     chio  per  abbigliarsi. 
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In  6BAN  TOLtTTA.  Coii  ffon  $fitrto, 
Jn  gala.  Acconcialo  Della  foggia  Ja 
pivi  ricca,  ricercata,  appaHKeiile. 

•ToLT.  Tulio.  Pati   pa».  da  Togliere. 
ToLT  VIA   Fuorché,  Eccello  chi.- 

Tom.  8.  m.  Tomo»  Volume.  Ma  volume 
è  più  riferibile  alla  massa,  e  iomo  al 
la  divisiooe  dell'opera  o  delle  mate- 
rie sue  :  per  economia  si  fanno  legare 
più  tomi  in  iVB  solo  volume. 

Uh  boh  TOH.  irookamenle  Una  buona 
lana.  Una  lana  fina.  Dicesi  di  per- 
sona scaltra  e  maliziosa,  d'un  malbi- 
gatto  o  di  una  mala  lanuzza. 

ToMiCA  0  ToivXta.  6,  f.  PomodoTO,  PO' 
^  midoro.  Pianta  i\ota,  cosi  detta  dalla 
forma  e  dal ,  bel  colore  ranciato  del 
suo  fruito*  È  II  Solanum  lycoperii- 
cum  di  Lino.  La  voce  Tornata  hi  a- 
vulo  origine  dal  Peruano  Tornate, 
che  significa  il  nostro  Pomidoro. 
ToiÀCA  HMiA  DA  saUk.  Pomòdoro  a 
arappoU.  Queìh  specie  di  Solanum, 
lycopersicum  che  n  II  frullo  piccino 
e  a  peretta. 

ToMÀtz.  s.  m.  Tomone.  (Targ.  )  Grosso 
volume  0  tomo. 

Tómba,  s.  f.  Fogna,  Bottino.  Luoso  sot- 
terraneo murato  per  ricevere  le  im- 
mondiiie  dei  privali  e  simili.  Tomòa 
vale  sepoltura. 
Tómba,  s.  f.  T.  Fnrb.  Stalla» 

ToMBiccH.  s.  m.  T.  degli  Otto».  Tom^ 
bacco.  V.  Similór. 

ToM^R.  V.  D.  T.  de'  Cac.  Segnar  vano. 
Dicesi  di  quelle  forme  di  cacio  che 
percosse  mandano  suono  crocchio,  io* 
dizio  di  porosità  della  pasta  interna. 

ToMBÉif.  s.  f.  Fognuolo.  Ricetto  d'acque 
piovane  e  d'altre  souurre.  Chiasmi' 
ehetta.  Fogna,  smalUioìo  dell'acqua 
ehe  dalle  strade  seola  ne'  bottini. 
Pah  1  TOMBiif  Far  le  fogne.  Pare  i 
condotti  ad  una  strada  e  simili. 

ToMBUiADùiA.  s.  t.  Mimondalmra.  Spurgo 
de'  bottini. 

Tombola,  s.  t  Lottino,  Tombola.  Sorta 
di  giuoco  noto  che  si  h  con  trenta 
cartelle  di  quindici  immeri  ctascana 
e  eon  le  solite  novanta  pallottole, 
nel  quale  vince  il  possessore  della  car- 
tella i  eui  quindici  numeri  «ortono 
prima  degli  attri» 
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Tombolóh.  (  a  )  Tomboleni,  VùUobuL 
TotféTT.  s.  m.   Volutneito. 

Tomìtt.  Fig.   Buona  laMtf  o  k* 
metta. 
7ò9.  s.  ra.  Fumo.  Fava,  chicila,  lisio, 
su|»erbia. 

Toh  dm  PftOPessoA  MagittralUà{M 
Lep.  iOO  )  Oslenuiione  frivoli  di  «• 
pere. 

ÀNDàft  xo  d'  Tóif.  Ttf^.Vtcirdilwm, 
Stonare:  non  rispondere  a  propotilo. 

BoN  Tóif.  Buon  Quetù,  Moda. 

Dias  DEL  TÓN.  Stare  in  %ul  gmt: 
Stare  in  euUe  tniUe,  Sputar  u»é»> 
Dimostrai'e  aria  soda.  Osteotire  bv* 
banca ,  sostenutezsa.  Pompeggimi. 

El  cban  Tom.  La  gran  maniera, 

EsSBa  IN  TOM,  Avift  1M>ll*lli  ceiL£h 

$ere  in  carne;  Rilucere  il  pelo.  £aere 
in  lena. 

L*  É  BL  TOM  GB*  PA  LA  MBSICi.  lì  fut 

de'  cavalli  non  ietà  netta  groppien. 
II  fendemeiMo  delle  cose  non  mòAt 
neHe  apparenze. 
Tom.  8.  m.  T.  d'Ittiol.  Tanno.  Pesce 
di  mare  assai  noto,  detto  da  Loo. 
Seomber  thynnus*  Tonnarotti  din* 
mansi  i  marinai  impiegati  alla  pesci 
del  tonno. 

Tom  im  oli.  ronfio  sol/' 0/10.0:^  Si  dice 
Tbnnina  il  tonno  tagliato  a  peni  e 
riposto  ne'  barili  con  sale. 

Carna  migra  del  Tom.  Botsimù§l»' 
Carne  sangttinosft  che  si  leva  fin  li 
pancia  e  la  schiena  del  tonao. 

Pamz*  bel  Tom.  Sorra,  e  dioesi  Tjf 
rantella  quand'è  posUi  in  aalamoJL 
Spinello,  carne  del  tonno  che  è  io 
men»  alia  schiena. 

Pascol  del  Tom.  Paeciona.  Seoo  d^ 
mare  ove  i  tonni  corrono  a  cibare 
di  certi  fratti  di  mare. 
Tom.  s.  m.  T.  Bfus.  Tuono,  li(é. 
Uno  de'  gradi  per  cui  passano  le  ^ 
e  i  suoni  musicali. 

Dar  el  tón  T.  Mus.  Dar  la  tott 
Accennare  il  tuono. 

Mézz  Tom.  T.  Mus.  Semituono.  UcA- 
ficazione  di  un  suono  mediaote  oo 
accidente. 

PfciM  TOM.  T.  Mus.  Tonica  0  So» 
tonica.  Nota  principale  0  faiidacKO' 
tale  d'  un  tuono.  • 
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^ÉconoA  ìfr{m.  T.  Mos.  SoptXLioniea. 
li  secooda  voce  di  ciàscbedon  tuono. 
Fig.  RiiorHiUo  o  nuova  scappate. 

SftsTA    d'  toh.  T    Mus.   SoUodomi' 
namie.  La  quinta  in  giù  della  tonica. 
fonìJk.  a.  f.  Tanaglia.  Strumento  noto 
di  ferro  per  uso  di  slrignere,  di  scon- 
ficcare^  a  di   trarre  cnecebeasia  con 
▼ioleMa.  ^Ètt  Tanaglletia  dinunut  ^  Ta* 
naglione  accreacit.  Ha: 
BoMa     .    4    .    .  Bocca  delia  morsa. 
Ciold.    ....  Pernio. 
Ganaaai  •    »    •    .  Borsa. 
Gambi    .    <^    •    •  Cosce  é  Branche* 
Gaoibarètl  .    .    •  Granehietto^ 
Oec*  .    .    •    «    .  Camere. 

ToRÀJÀ.  8.  f.  T.  degli  Otton.  Mano. 
Tanaglia  di  ferro  ebe  serve  a  tirare 
il  filo  attraverso  i  fori  della  filiera. 

ToRiiA  A  Bocaftix.  Ar%igna.  V.  To- 
nèja  da  volta. 

ToiiÀJA  A  cijpà.  T.  degli  Oref.  Ta* 
naglie  a  taaiio:  Specie  dt  forbice  per 
tagliare  le  lamine. 

ToMÀJA  A  GOLA.  Tanagli»  tonde.  Ta- 
*    Daglie  da  cbiodajuolo. 

ToifÀJA  A  SUSTA.  Tatiaglie  a  molle. 

ToiiÀJA  CB*  BBARCA  BEN.  Tanaglia 
mordace. 

ToifAiA  DA  GALiOLin.  Tanagliane. 
(Mol.) 

ToifJJA  DA  cASTKÀn.  T-  di  Vet.    Ta- 

i        nagiia  da  castrazione.  Islromento  con- 

sistenie  in  una  sorla  di  grossa  e  lunga 

tanaglia   adoperau   specialsiente    pei 

bovini. 

\         ToNiJA  DA  P0ÉD€B.  T.  degli  Arg.  /m- 

bracciatoja.  Tanaglia  eoi  becco  lungo 

e  torlo  colla  quale  gli  oreliei  tengono 

I        il  crogiuolo  sul  fuoco. 

To!<ÀJA  DA  FRAB.  T.  di  Masc.  Tana- 
glia ìncìaiVa.  Gliianiasi  cosi  h  tana* 
glia  comune  o  Romana  che  serve  al- 
rapplicasione  del  ferro  al  piede  degli 
auimiyU. 

ToNàJA  DA  pcsér'ha.  T.  di  Mase.  Ta- 
naglia grossa.  Quella  che  esclusiva- 
mente serre  à  mettere  e  levare  il  cu- 
doletto  o  Jl  ferro  da  cavallo  nel  fuoco 
della  focma. 

ToNÀJA  DA  mco&iif.  T.  ai  Mase.  7a- 
nàgiia  piccola.  Quella  che  serre  a  te- 
nete il  ferro  imanto  che  si  fatòrièa. 
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TohUa  da  mPiUa.  T.  da*  Itam.  fa^ 
nagiia  serr aglina.  Tanaglia  che  h» 
una  campanella  ali*  estreoiiU  di  unff 
delle  sue  branche  ed  una  scaletla  nelltf 
corrisponderne,  ne*  cui  denti  seorrertda 
la  caiiipancllff  tienla  chiusa  senza  ajuto 
della  mano. 

toniSk  Da  m)j.  Presa.  Eunga  vergd 
dì  ferro  con  un  occhio  o  presa  da  un» 
parte,  e  ebe  si  infuoca  fortemente  dal- 
l'ailra  per  allaccarla  a  masselli  di  fer- 
riera per  trascinarli  sul  tasso  del  ma- 
glio. 

ToNliA  DA  pez2  TanagOa  a  staffa^ 
Tanaglia  le  cut  branche  tengonsi  fer- 
me con  una  slaffa. 

TomUa  da  saldìr.  T.  de'  PelCiD.  Sal^ 
datola.  Specie  di  tanaglia  a  bocca  lar- 
ga e  convessa  traNe  cui  morae  infuo^' 
cale  si  saldano  le  lamine  di  corna 
acrepolate  o  difellose. 

ToiiJUa  da  volta.  Arzigna.  Tanagli» 
con  doccia  nelle  bocche  per  prendere 
e  tener  saKii  ferri  tondi  nel  lavorarli 
al  fuoco.  Grappino  T.  de'  Bomb.  Ta- 
naglia per  prendere  palle  arfoventate^ 
e  inlrodurle  nel  pezzo. 

TortÀ/A  QrXDRA.  T.  di  Ferr.  Tanaglia 
a  masseiio.  Tanaglia  a  bocche  alquan- 
to lunghe  ripiegale  Tuna  coaitro  1*  al- 
tra ad  angolo  quasi  retlo. 

ToNiJA  TORTA.  Imbracatqfa,  T.  To« 
naja  da  fbèugh. 
ToNAjikDA.  s.  f.  Tanagliata.  Cofpo  di  ta* 

naglia« 
ToiiAlÀR.  att.  Attanagliare,   Tanagliare. 

Lavorare,  o  tormentar  con  tanaglie. 
ToifAJÀif.  s.  m.  Tufiaglietta.   Pieaola   ta- 
naglia. V.  TonajSé 

ToNAiÉN.  a.  ro.  T.  d»  Pirolee.  Stroz* 
zatojo.  Sorta  di  tanaglia  che  serve  a 
tirare  i  capi  di  aceia  coi  quali  si  le^ 
gano  le  teste  de*  razzi. 

ToKAiéif  DA  coROi«Éii#  PinzcUa,  Ta" 
naglielta.  Piccola  tanaglia  a  bocca  di- 
ritta e  colle  morse  arrotondate  e  ap- 
puntate. 

To.^AJÉN  DA  Ta/Xr.  T.  degli  OrjuoL 
Smentatojo.  Tanaglia  colla  bocca  ta- 
gliente che  serve  per  tagliare  le  estre- 
mità in  modo  da  poterle  ribadire. 

ToHAién  DiL  PONTI.  T.  degli  Oriuol* 
Sbaditcjo.  Sorta  di  cesoja  coHe  i>rin- 
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À»  tagiieDtì  colle  quali  si  tB^liano  Je  tf 
ribaditure  de*  perniuzzi  delJ*onuolo.    » 
ToifAJi.  8.  f.   pi.  T.   de'  Battìi.   Ferrt.  ■ 
Strc^tojno  armato  di  ferro  per  istrju- 
gere  le  scacciate. 

Stbénzer  il  TOifAJi.  Abboccar  le  ta- 
naglie. 
ToNAiòN.  a.  m.  Tanagliane.  Grossa  tana- 
glia. 

ToNAJòN  DA  Mìa.  Corvo,  Sorta  di  gros- 
sa, tanaglia  per  maneggiare  le  grosse 
incudini  del  maglio. 
Tonn.  8.  m.  Tondo,  Tbnd/no.  Vaso  qua- 
si piano  su  cui  ciascheduno  de*  coni- 
mensali  pone  la  propria  porzione  di 
vivanda.  Piattello,  pare  sia  da  dirsi 
più  propr.  un  piccolo  piatto.  Y.  Piàt- 
tén. 

Tono.  6.  m.  T.  di  Perr.  Tonio.  Ver- 
ga di  ferro  più  grossa  del  tondino  e 
*  più  piccola  del  palo. 

Tono.  add.  m.  Tondo,  Rotondo.  Di 
figura  drcolare.  Si  noti  però  che  ton' 
do  e  tutto  ciò  che  ha  forma  circolare, 
e  che  rotondo  vale  matematicamente 
tondo.  Una  mela  è  tonda  e  un  circo- 
lo di  compasso  è  rotondo.  Globoso, 
Sferico.  Rotondo  a  guisa  di  sfera  o 
palla. 

Tono  cH*sòii*!fA.  Tondo  che  crocchia. 
Che  è  screpolo. 

Tono  ciià  la  lòiv*na  d*  agost,  che  na 
BòcfA  DA  zcgXr.  Tondo  come  V  0  di 
Giotto:  Tondo  di  pelo.  Goffo ,  sem- 
plice, insipido,  minchione  in  chermisi. 

Tono  che  'na  bala  d*buttèb.  Pieno, 
Biiondo,  Lucciante,  Grasso  bracato. 
Assai  grasso.  , 

Tono  D*ROBA.  Un  Tbndino  pieno. 
Tanta  vivanda  quanta  oe  sta  in  un 
fondo. 

Tono  FORk.  T.  de*  Birr.  Fondo  a  tra- 
fóri. Disco  metallico  pertugiato  che  si 
pone  a  mezzo  1*  interno  del  tino  per 
che  Forzo  postovi  sopra  a  macerare 
non  vada  al  fondo. 

Tono  grand.  Piattello. 

CoNT  TOND.  Conto  tondo,  cioè  senza 
rdtti. 

El  TOND  DEL  SÒL,   DLA   LÒN*NA.  //  dl- 

seo  solare,  lunare. 

Màzz  TOND.  Bistondo,  Semiritondo, 
Mitondastro.  Tendente  al  tondo. 
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Sif  TOfTD.  Sfrriristerio*  Spasie  di  ter- 
reno di  forma  circolare  per  tiso  di 
giuocare  alla  palla  e  sim. 

Tirar  in  tond  o  al  tono,  roaè^* 
giare. 
Tónda   add.  m.  Rotonda. 

Farla-  tónda.  Fare  il  numero  tosi». 
Tondi,  add.  m.  T.  di  Vet.  Seoim  o 
corto  di  coda.  Dicesl  quel  cavallo  i 
cui  fu  tagliata  una  discreta  ponme 
di  coda  e  forongli  recisi  i  criai  a  K- 
vello  del  moncone.  Altrim.  Rolonóalo, 
TondAda.  8.  f.  Tondata.  (  Voce  di  reg.) 
Ptattellata.  Colpo  di  tondo  o  toodioo. 

TondAda.  s.  f.  ilo/ondameii/9.  L'alio 
di  ritondare.  RUondata,  add.  di  cmi 
ridotta  a.  ritondilà. 
TondAr.  att.  Tondare,  Ritondare,  ^(toa- 
dare,  Tondare.  Far  tondo,  tonre, 
tagliare,  potare. 

TondXr.  att.  T.  de'  Libr.  Teidm. 
Tagliare  a*  libri  T  estremità  ddle  carie 
per  recarle  tutte  a  un  pari. 

Tondàr,  Drovìr  von.  Pig.  Birtti- 
giare.  Beffare,  Motteggiare,  Burtùn, 
Dar  la  berta  ad  alcuno,  canxooarlo. 

Tondàr  il  carti.  T.  de*  Taroc  Bgf- 
filare  le  carte.  Torre  alle  carte  di 
giuoco  le  sbavature  de'  canti,  risii* 
tanti  dalla  rimboccatura. 

Tondàr  'na  lènta.  T.  degli  Occh. 
Foggiarla  col  grisatojo.  Ridurre  col 
grisatojo  alla  voluta  rotooditi  eoa 
lente. 

Tondàr  un  capéll.  Ritondare  IspAk 
Cosi  dicono  i  cappellai  il  raffilare  ia 
tondo  la  falda  di  un  cappello. 
ToNDÉN.  8  m.  Tondino,  piccolo  toodo. 
Piattino  piccolo  piatto,  ma  si  ww 
spesso  in  ugual  significato  di  piceli^ 
tondo. 

ToNDÉN.  8.  m.  T.  d'Arcb.  TonUf^i 
Botta ccino.  Bastoncino,  Attrs^' 
Membretlo  di  architettura  o^ji^ 
menti,  che  è  un  cilindro  di  f^ 
diametro. 

ToNDèN.  a.  m.  T.  Cbir.  S/W**^' 
Strumento  chirurgico  simile  ad  vo> 
sgorbia  spasa..  ,. 

ToNDÉN.  8.  m.  T.  de*  F.  Ferr.  Xi»« 
londa  o  da  Straforo.  ^^ 

ToNDÓN.  8.  ro.  T.  di  Ferr.  Tm0f 

Verga  grossa.  V.  Toodioéla. 
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TMfoibi  DA  CAPTI  Piaitinos  PiatUUo^ 
Tondello.  Piccolo  tondo  che  serve  di 
coppa  ulte  chicchere,  ai  bicchieri  o 
alle  tazze. 

ToRDéN  DA  VAS.  SollOVOM.  (  V.  ToSC.  ) 

Quella  sorta  di  piattello  che.  serve 
come  di  sottocoppa  a'  vasi  di  porcel- 
lana e  simili. 

To.tDÉNi>*òR  D*oèi7VR.  Ptincipiù  Quc' 
pìattelliol  di  varie  coserelle  che  s*  im- 
bandiscono colle  minestre. 

ToNDÉN  pa'iL  FNBSTRi.  T.  di  Fcrr.  Ton* 
diiio.  Specie  di  ferrareccia ,  da  infer- 
riate. 

ToNDJÉH  pR*iL  pou  0  1  SOLO.  Piat- 
tino. Piccolo  tondo   nel   quale,  a   un 
tavolino  da  giuoco,  si  mettono  i  da- 
nari 0  i  segni. 
Tokdén'na.  8.  f.  Scodella.  V.  Piattléo*na . 
ToiiDiifBLA.  s.  f.  T.  di  Ferr.  Verga.  Fer* 
rareccia  della  quale  sonno  di  tre  gros- 
sezze, cioè: 
Verga  grossa, 
„      ordinaria, 
„      sottile,  ossia 

ToNDiNBU  DRITTA.  Verga  grossa,  Ton- 
dino.  La  maggior  specie  di  ordinario 
di  ferriera. 

ToKDiNÉLA  DA  ciOLDélf.  Verga  sottile 
o  da  mazzi.  Il  più  piccolo  ordinario 
di  ferriera. 

To.'VDiNÉLA  piGADA.  Capiwltino.  Vcrga 
ordinaria  di  ferriera. 
Tondo  rotondo,  bacile  senza  fondo,  tondo 

NON   É,  CHI  l'  lNDVéN*NA  L*  È  UN  GRAN  RE. 

Indovinello  popolare  che  è  V  Anello, 

ToNDòN.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Palo,  Vetga 
grossa.  Sorla  di  ferro  in  grosse  verghe 
per  uso  di  pali  da  mulino  e  sim. 

ToNods.  s.  m.  T.  Furb.  JHondo* 

ToNDds  DEL  ciÀRO.  T.  Furb.  Bigoncio. 
ToNoòs  DLA  LÈNZA.  T.  Furb.  Pozzo. 

ToNDÒSA.  s.  f.  T.  Furb.  Pentola. 

ToicDòTT.  8.  m.  T.  de*  Cest.  Fescina. 
Paniere  da  vendemiare. 

ToNÈMBRA.  s.  f.  Crepitacolo,  Tabella.  Lat., 
e  Grec  Simandro.  Strumento  che  si 
suona  nella  settimana  santa  invece 
delle  caropane.  Tempella.  Tavola  di 
legno,  nel  cui  mezzo  sono  Cittì  due 
manichi  di  ferro  mobili  i  quali  scossi 
destano  i  frati  dal  sonno. 

ToNiif  BòN*NA  CRAZIA.  Speck  di  galante 
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melalo  e  sciocco  che  nelle  commedie 
parla  il  dialetto  veneziano;  .e  dicesi 
da  noi  a  quc*  giovani  che  si  paoneggino 
in  significato  di  Muffetlo,  Profumino, 
Fumosello,  Vanerello. 

ToNéN  NA.  s.  f.  Tarantella.  Ventresca  del 
tonno  messa  in  salamoja.  V.  Panzètta. 
Tonén'na.  s-  f.  T.  d*ruiol.  Bonite 
rigata.  Sorta  di  tonno  detta  Seomèer 
pelamys  da  Linn.  V.  Pedemia. 
Far  tonén*ka  DLA  ROBA.  Fare  sciupi^ 
nio  d* alcuna  cosa*  Sciuparla,  sciupi- 
narla,  usarne  senza  riguardo. 

Far  tonén'na  d*von.  Fare  strazio 
d'alcuno,  e  Fig.  Fame  delle  risate. 

ToNF.  s.  m.  Tonfo.  Il  suono  cupo  e  pro- 
fendo di  cosa  che  cada. 
ToNF,  Tonfete.  Taffette.Wo^e  presa  dal 
corpo  di  archibusata,  e  dinota  una  co- 
sa sùbita. 

Far  TONF.  Tonfolare,  Far  gran  ton^ 
fo.  Dar  un  tonfo  terribile.  Rendere 
il  suono  d*un8  caduta. 

Tonfar,  att.  Zombare,  Picchiare,  Tarn* 
bussare.  Dar  busse,  baUere,  percuo- 
tere. 

Tonfete,  patatòn,  patatonfétb.  Taffe, 
Tuffete,  Tappete,  Tappete.  Voci  di- 
notanti suoni,  rumori,  atti  presti  e 
ferii,  le  quali  al  bisogno  si  raddop« 
piano. 

Tònga.  s.  f.  Tonaca,  Tonica.  Veste  lunga 
che  usano  i  religiosi  claustrali.  Lat. 
Tunica 

ToNLÀDA.  s.  f.  T.  de'  Squer.  Tonnellata. 
Sorla  di  misura  della  capacità  delle 
navi  che  corrisponde  a  venti  quintali. 

ToNsèLA.  6.  f.  Tonacella,  Dalmatica. 
Paramento  del  suddiacono  4i  del  dia- 
cono. Sale  le  cinque  traverse,  due  da- 
vanti e  tre  di  dietro  della  tonacella. 

ToNSÌLLL  s.  f.  Tonsille,  Amigdale.  Quelle 
due  glapdule  che  sono  in  fendo  al 
palato  verso  le  fauci  e  che  hanno  la 
figura  di  mandorle.  Senici,  enfiato 
nelle  parti  glandulose  della  gola.  Gan*^ 
gola,  4nalattia  delle  glandule  che  stan- 
no sotto  le  ipascelle. 
Infiamaziòn  d*  ton^lli.  Amgàalite 
o  Cinanehe  tonsillare. 

Tonsura,  s.  f.  T.  Ecdes.  Tonsura,  CIìì^p^ 
fica.  Ma  la  prima  indica  meglio  rat- 
io preparatorio  alla  prima  loosora  ìm 
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cui  il  prété(<i  tónde  la  prìftìM  volta  i 
rapclli  a  chi  intende  divenir  chierico. 
Chieriéa  il  luogo  della  testa  dal  quale 
81  fondarono  i  capelli. 
Dae  la  ToifSùaA    Tonsurare. 

topk.  8.  r.  T.  di  Zool.  Talpa,  Animai 
sotterraneo  simile  al  tono,  il  quale 
vive  di  vermi.  La  Talpa  Europea  di  L« 

TdFÀa.  8.  ui.  Talpiela,  Colui  che  va  a 
caccia  delle  talpe. 

TorÀzz.  8.  m.  T.  de*  Gioj.  Topazio. 
Pietra^  preziosa  color  d*  oro  ^  ossia  di 
UD  giallo  più  0.  meno  cupo. 
Toplzz  BROii.  T.  de*  Gioj  Spinello, 
Rubino  di  colore  poco  acceso  che  so- 
niglia  il  topazio  abbruciato  del  Brasile. 
TopÀzz  FOCA,  T.  de*  Gioj.  Boslrichile. 
Nome  del  topazio  del  Brasile  ^  rossic- 
cio o  color  di  rosa. 

Tore.  8.  ni.  (  Y.  Frane.  )  Creinone.  Ador- 
namento di  capelli  posticci  tratti  al- 
l'insù  dalla  fronte  ali' indietro.  Ciuf- 
fèllo  se  è  di  capelli  veri  Le  voci  Tuppè 
t  Toppe  sono  trad.  del  Frane.  Toupet. 

ToFÉi.  8.  «m.  T.  de*  Carrozz.  Guancia- 
leni.  Que*  due  cepperelli  che  sono  al- 

•  r  estremità  della  sbarra  della  marti- 
nicca  i  quali  stringono  le  mote  e  ne 
soffrono  1*  attrito. 

TopÉLA.  8.  f.  T.  d*Agr.  Bietta  del  chio- 
volo. Toppa,  Legno  sbiettato  stretto 
frallc  due  estremità  del  chiovolo  (giòn- 
gol  ),  e  sul  quale  fa  forza  la  cavicchia 
del  timone. 

Topéff.  8.  m.  T.  di  Zool  Arvicola  cam- 
pagnuolo.  Sorta  di  topo  che  vive  ne* 
prati  e  ne*  giardini  entro  a*  cunicoli, 
e  vive  di  bulbi  «  di  semi  e  di  radici. 
È  V  Arvicola  armlis  Lacep. 
TopÉif.  8.  m.  Matcherizzof  Gon- 
fiezza circoscriua  avvenuta  in  qualche 
punto  del  corpo  e  circoscritta^  altri- 
btiiia  al  morso  di  un  topo. 

Topéif'NA.  8.  f.  Piccola  talpa. 

TopÉTT.  8.  m.  Dodo.  Quaduiccfo  di  legno 
di  forma  piramidale  tronca  che  si  mura 
ne*  fianchi  delle  finestre  per  vitarvi 
^c.  aste  delle  borchie  delfe  tendine. 
Topérr.  s.  m.  Sotto  leva,  e  Grec. 
fpomoclio.  Ciò  che  si  pone  sotto  la  leva 
per  agevolare  il  moto  che  si  vuol  dare 
h1  cor|)0  che  vuoisi  porre  in  movi 
mento. 
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topÈTT.  a.  m.  T.  de*  Mur.  Còtetkìdi 
Fessolino  che  si  lascia  in  eerii  orari 
di  cinu  per  dar  scolo  alle  acque  de* 
gli  acquitrini. 
TéPiifÀR.  s.  fri  T.  fdr.  Tòptiuire.  An- 
drone 0  cunicolo  cì\6  faceti  una  talpa 
attraverso  (in  argine. 
TÒPPA.  8.  f.  Sedile.  Quel  sostegno  soprs 
il  qtfale  si  posano  ìt  botti. 

lòPPk  0*  còTf.  ledile  muralo. 

Pe  ola  TÒPPA   Piufhacciuolo. 
Tòft.  8^  m.  T.  di  Yet.  Toro,  fl  masebio 
intero  delle  bestie  vaccine   deaiintto 
alla  riproduzione* 

TòR.  Fig.  Bastraeone.  Godio  grosia 
e  forzuto. 

TòR  DA  DOMka.  TVro  brodo. 

TòR  OLA  BASA.  T.  di  Arcli.  Tofo^ 
Bastone,  tondino.  Membro  d'arda' 
tettura  rotondo  che  ponesi  nelle  basi. 

TòR  SALVAtÈGR.  T.  di  Zool  BUcooti 
0  meglio  Bove  salvaiico.  Sorta  di  ba- 
falò  sconosciuto  nell*  Italia  e  solo  noto 
per  essersi  veduto  in  varie  rRccolis 
di  animali  vivi.  Credo  sia  il  Boo  km- 
rus  férus  Linn. 

Mnàr  al  TÒR.  Condurre  alia  WHmta, 
V.  Monta. 

TajIr  la  testa  ah  TÒR.  Alfe  ti  m^ 
collo,  0  il  tratto  alla  bilaneia.  Dat 
cagione  ad  alcuna  risoluzione  facemki 
cessare  ogni  dubbio  o  incertezza  aliru!. 

VÒ8A  DA  TÒR    Vbctoiié.  Grao  voce 
Tòrìa.  8.  f.  Torba.  Sosunza   coaibiisiH 
bile  5  che  si  trova  mista  eoo  terra  ne' 
luoglrì  che  furono  nn  tempo  Iclto  ti» 
laghi'.'    è    mista    spesso   di    eoochiglie 
e  ai  usa  cou»e  il  carbon   fosaHe   ndic 
arti.  . 
TòRBDA.  8.  f.  T.  d*Agr.  Colmatura.  Qorf- 
la  parte  di  limaccio  portato  daJracqa« 
con  altri  corpi  estranei  ne*  basai  del- 
le colmate* 
TòRBiD.  s.  m.  Torbido.  Suto  di  torba- 
lenza^  principi  di  rivoluzione  o  di  soai- 
mossa. 

TòRBiD.  add.  m.  Turbo,  Torbiàkeh. 
Agg.  di  liquore  non  limpido.  V.  Fits. 

J^ERan  DEL  TòRBiD.  JGiseret  del  Un- 
bo.  Manifestarsi  dei  sintomi  di  tumul- 
to o  di  altra  simile  comiDoiione. 

Pescar  in  t*  bi/  tòrbid.  Stanare  il  99- 
pò  coli'  altrui  zampa.   Giovarsi   delle 
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t«rboIeo«e  o  di  altre  cofisimiU  c«ia- 
miUi  per  conseguire  1*  utile  proprio. 
Toftc*.  s.  m.  Torchio,  Sireliqjo,  Toreo^ 
lo,  Threolare,  Macchina  di  legoo  che 
siringe  per  foraa  di  vite.  Ve  n'Iia  di 
varie  fogge  e  per  vari  usi  cioè:  a  Le- 
pa^  e  Cilindro,  e  Eeonirko^  a  Cu- 
neo, a  Vite  Idraulica,  a  ÈfartineUo 
occ.  Descriverò  le  pia  in  uso  tra  noi. 

Tonc'  A  LA  SvAivòpp.  Torchio  a  con- 
irappeso.  Torchio  da  stampa  di  re- 
cente  inveQjùope,  fattp  interamente  di 
ferraccio»  che  si  distingue  dal  torchio 
ordinario»  per  avere  la  mazza  a  go- 
Olito  eon  isoodalùra  ehe  fa  sollevare 
Bu  contrappeso,  il  quale  qel  ricadere 
respinge  la  mazza  in  dietro  ecc. 

TpRC*  A  VAFÒB.  Torchio  meccanico. 
Torchio  da  slampa  di  recente  ipiveu- 
pioDe,  mosso  d?l  vapore,  e  fatto  con 
•i  stupendo  artifizio,  che  un  foglio 
|>ianco  introdotto  nella  macchina,  ne 
esce  staippa^  in  hi^Pca  e  volta  in  uh 
istante.  Finora  in  Parma  si  conosce 
di  solo  nome  e  si  è  alla  vigilia  di  ad- 
4ottarlo. 

ToiMf  iml  ptA^CAi^iv  !Soppre$$a.  Stra- 
inento  composto  di  due  osst  traile 
quali  si  pongono  le  cose  che  si  vo- 
gliono soppressare,  pariqindole  con  un 
peso,  0  stringandole  con  due  viti. 

TOEC*  DA  CfC0LAT4.  S/ff/Zo/o  dtt  cic- 
cioU.  Stirta  di  strettojo  simile  al  pre- 
cedente con  più  una  grata  circolare 
metallica^  entro  la  quale  si  pongono  i 
ciccioli  per  ispremerne  Iq  strutto»  e 
eomporne  una  focfiei&i^  di  essi  detta 
pnche  clccjplats. 

Toac'  pA  Drizzi».  T.  de*  Pettin.  Cep- 
po. Specie  di  strettojo  con  mattonelle 
di    noce  ^4  M^  ^^  addirizzare  le   la- 
piinc  oss^  de'  pettini.  Componesi  di 
Arcòn     .    r    •     .  Tèsiq. 
Ganassl  •    •    •    ^  Còsce, 
Lastri     .    .    .    .  Malionelte. 
Pe.    .    .    ,    .    .  Piedi* 
Vida .    ,    .    •    .  Vite. 

Toro*  da  ròtt.  T.  di  (Jart.  Soppressa. 
Strettojo  ordinario  con  cui  si  stringe 
)a  posta  per  rasciugarne  i  fogli.  Com- 
ponesi delle  seguenti  parti: 
^oi^il^n .  .  ,  .  Dischi  della  gril- 
hnd(i, , 
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Campana    , 

•    .  Cliiocciola^ . 

Coèussi  •    , 

.    n  Cosciali^ 

Forchétta    • 

^    .  Porchettq, 

Fusèli    .    . 

^    .  Piuoli. 

Gabbia  .    « 

.    .  Grillanda. 

Qargàm  .    . 

.    .  Guide. 

Martlén'na  . 

»    •  Bracciuolo^ 

Murla     •    • 

•    -  Banco. 

Plastron.    . 

«    •  PancQcduolo* 

Pondar^n  • 

.    .  Ponitora. 

Vida  ... 

.    .Vite. 

Tono*  DA  |<iT0GaAP.  7*oreAio  litogran 
fico.  Torchio  che  serve' a  staìnpare  i 
disegni   fatti  sulla   pietra   litografia^ 
Componesi  di 
Alf  0  PdAI .    •    .'Leva.' 
Carr  .    ,    »    ,    •  Carro. 
Cassa,    f    .    .    .  Cassa. 
Contriipés   •    .    •  Contrappeso. 
Lctt  •    •    •    ,    •  Letto. 

Pela Pelk. 

I^astlètt  •    .    .    .  Pianella f 
Portarastlètt    •    .  Pressore  ? 
Preda     ....  Pietra. 

I^oèuda  t    r    •    •  Giratojo. 
timpeo ,    •     r    •  TitnpanQ. 
tlar  ......  Teiajo. 

Zernèrt  ....  Cerniere. 

2!iUnder.    ,    •    .  Cilindrq. 
Zingia    ....  C^na» 

Tpnc*  DA  L*  OLI.  Faltojo.  V  edifizio  iq 
cui  si  fa  l'olio.  Frantojo.  Strumento 
con  ch^  sì  frangono  od  ammaccano  le 
sostane  per  trarne  olio.  V.  Qrdla  nei 
Suppl. 

To9c*  DA  PANALI..  Strettoio.  Quel  tort 
chio  del  fattojo  nel  quale  si  spreme 
i'  olio  dalle  sostanze  oleose.  Gonst^ 
delle  smesse  parti  di  quello  di  cartiem 
più 

Campana     ,    •    .  Forma. 
Fossétta  .    f    .    .  Lucernai. 
Rodiòn    ....  Al^tqjf. 
$pinléi\  •    •    •    .  GorettOf 
Stanga   •    •    .    .Rètta,  Leva. 

ToRC*  DA  ^iifif.  Strettojo  da  stringere 
le  pezze  di  pannò,  E  simile  ti^nchè 
pii^  grosso  di  quello  da  stirare.  V. 
Tore'  da  hì&ncarìa. 

Toro*  da  pasta.  Strpttqfa  da  paste^ 
Torchio  poco  dissimile  da  quello  d^lln 
cartiera  invento  di  più 
^anct)    .    ,    ,    .  Pancaccio. 
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BoiiUo  •    •    •    •  Cercine. 
Campana    •    •    •  Campana* 
Cortèll  *    .    .    .  CoiieUaccio. 
Forna    •    •    •    .  Siampa. 
Pistèll    ....  Toppo. 

ToRG*  DA  .RAV.   Torcoio  da  rame  o 
ealeografieo.  Torchio  che  serve  ad  im- 
primere  nella  carta  le  incisioni  fatte 
in  rame.  Le  sue  parli  sono: 
Cussinètt    •    •    •  Cuscinetti. 

Gatòi Lunette. 

Lètt Tavola. 

Pann Feltri. 

PiantÒQ  •  •  •  •  Cosce. 
Roèuda  •  .  •  •  Stella. 
Zilinder.    •    •     •  Rulli,  Cilindri* 

Toro'  da  squadrar  la  carta.  Stretto* 
jo.  Torchio.  Quello  in  che  si  pongo- 
no i  libri  per  poterli  tondare.  Ha: 

Cassa Cavalletto. 

Cavicela .    •    •    •  Bastone. 
Regolatòr    •    •    •  Guide. 
Sguanti  •    •    •    •  Cosciali. 
Vidi  .    .    •    .    .  Viti. 

ToRc'  DA  STÀFi.  T.  degli  Otton.  Pres- 
sa, Sorta  di  strettojo  nel  quale  si  la- 
sciano le  staffe  finché  sieno  beo  ra- 
sciutte. 

Toro*  da  staipa.  Torchio,  Macchina 
notisssima  per  uso  di  stampare  le  ope- 
re scientiGche  e  letterarie.  Le  sue  par* 
ti  sono: 


Azzalén  •    • 

►    .  Carrucole. 

Candeli  .    .    . 

.  Rita. 

Caotonaj.    • 

.    .  Squadra. 

Carrètt  .    .    . 

.  Carro, 

Contrapés   •    . 

.  Contrappeso. 

Crosèra  •    •    . 

.  Coda. 

Fraschétta  .    . 

.  Fraschetta. 

Galétt    .    •    . 

.  Galletti. 

Leti  .    .    •    . 

.  Culla. 

Linguétta    • 

.    .  Cricca. 

Lumazza  o  Da 

.  Dado. 

Madravida  .    . 

.  Chiocciola,  Madre' 

vite. 

Mazza     •    •    . 

.  Mazza. 

Pànn.    .    •    . 

.  Feltri. 

Pe 

.  Piedi,  Zoccoli. 

Pe  del  lett.    . 

.  Capretta. 

Pe  dia  croséra 

,    .  Penna. 

Pianell  •    • 

.    .  Piano. 

Piastra   •    • 

.    .  Piastra. 

Piròn.    •    .    . 

.  Pirrone,  Amo* 

TO 

Pont  .    .    .    .    .  Punti,  litgiitrL 
Preda  d'  legn.    •  Calamajo, 
Rocchétt    •    •    •  Rocchello. 
Sguanzi.    •    •    •  Cosce. 
Spadl     •    •    •    •  Spade. 
Tanibòr.    •    «    •  Rticchellone. 
TimpanéII  •    .    •  Timpanella. 
Timpen  •    •    »    .  Timpano* 
Tlar  .....  Teiajo. 
Traverà  dil  spadi.  Guide. 
Trésch   ....  Cappello. 
Trèsch  d'  fond    •  Mozzi. 
Vidòn    ....  Vite. 

Volta Manubrio. 

Zeméri  ....  Bartoloni, 

ToRc'  DA  STAMFiR.  T.  de'  PclUo.  Tof. 
chio  e  meglio  Banco,  È  uoa  sj» 
eie  di  morsa  per  tenere  stretta  la  l^ 
stra  del  pettine  mentre  si  lavora. 

ToRc'  DA  «VA.  Screttojo  dell' uve,  Tor* 
ehio  dei  vino.  Quello  con  che  si  spre- 
mono le  uve  per  trarne  quanto  più 
vino  si  può.  Ha  le  stesse  parti  deUo 
strettojo  da  ciccioli.  V.  Tore'  da  dco- 
lata. 

ToRc'  d'  ghisa.  Torchio  di  ftmtm. 

Toro'  pr'il  carti  da  zoèocB.  M^ 
setto ,  Torchio  per  spianar  Umuk 
giuoco. 

ToRc'  pr'il  monédi.  Torchi  s  vo- 
lante. Antica  foggia  di  torchio  da  ei- 
niare  monete.  Ha: 

Bali Masse,  Patte  H 

spinta. 
Balansiér    •   >•    •  Spranga. 
Coli  dia  Vida  .    .  Fusolo, 
Cùni.  V.  Ponzon. 

Guidi Sbarre. 

Madravida  •    .    .  Chiocciola* 
Pian  del  torc*.    .  Banco, 
Plastron.    .    •    .  Contrafforti 
PonzÒQ  ....  Punzoni. 
<2uàder  ....  Cassa. 

Spali Ritti. 

Vida.    ....  Vile, 

MÉTTER   IN  T0RC\  T.  dc'  Tip.  I^ 

jare.  Trasportar  le  forme  o  le  pag'"* 
dal  vantaggio  o  dalle  assi  sol  tordùo. 
onde,  disposte  per  ordine  di  otuDtft 
e  ìntelajate,  si  possano  stampare.  • 
Probova  iw  torc'.  T.  di  Tip.  U  ^• 
za  del  torchio.  Quella  die  si  dia «r- 
reggere  al  eorrettore» 
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TobcAtt.  s.  mr  7\>rchietto,  Siretioino. 
Piccol  tórehio  o  strettoio. 
ToRCÈTT.  8.  m.  T.  de'  Gett.  di  Caratt. 
Tagitatqjo.  Sorta  di  strettoio  con  co- 
sdaietti  metallici  che  serve  a  raflSiare 
i  caratteri  da  stampa.  Componesi  di 
Pe.    .    •    •    .    •  Cassa. 
PiastrÒQ.    •    •    •  Gemeltù 
Vida  da  striccar  •  Vite  del  corpo. 
Vida  d*  pressiÒQ  ,  Vite  della  fregatu» 
ra. 
ToRcèTT.  s.  m.  T.  de'  Libr.    rorco- 
letto.  Y.  Castlètt  da  squadrar. 
ToRCBTT.  a.  m.  T.  degli  Ottoa.  Stret- 
Mno.  Piccolo  strettoio  da  staffe. 
ToRcÉTT  DA  cusiR.  T.  dc'  Lcgat.  7e- 
lajno.  V.  Castlètt. 

ToRcÉTT  DA  PETNlR.  Cepfo.  V.  Torc' 
da  drizzar. 
ToRcàrr  dlì  còla.  T.  di  Cart.   Sop- 
pressa,  Strettojo  che  serve  a  spreme* 
re  da  carnicci  bolliti  le   ultime  parti 
di  colla. 
ToRcéTT  pr'  il  cornisi.  Ceppo.  V.  Al- 
gnàzz. 
ToRcil    add.  m.   Torchiato,   Stretto   in 
torchio.  Fig.  Pigiato,  Accalcato  e  di- 
cesi di  massa  stipata  di  gente.  =3  Tor^ 
chiatico  add.  di  vino  che  si  trae  dalle 
uve  già  fermentate  spremute  al  torchio. 
ToRciiDA.  s.  f.  Streitojata. 

Una  TORCilDA.  Una  pilata.  La  quan- 
tità di  ulive  0  simili   che  si   spreme 
col  torchio  in  una  volta. 
ToRCiADòR.  s.  m.  Torcoliere.  Quegli  che 
stringe  col  torcolo  le  uve  0  altro.  =: 
Sirfittojajo,  Quegli  che  in  una    gual- 
chiera mette  e  strigne  le  pezze  di  pan- 
no  nello  strettojo. 
ToRCiÀR.  att.  Premere,  Stringere,  Spre- 
mere. Calcar  sotto  il  torchio  0  lo  stret- 
tojo, e  trarre  il  sugo  delle  sostanze 
calcate,  quando  sien  tali  da  darne. 
ToRciÀR.  att.  Fig.  Martoriare.  Tor- 
mentare alcuno. 
ToRciÀzz.  8.  m.  7orc/«iaccto.  Cattivo  tor- 
chio. 
ToRciNAS.  8.  m.  T.  di  Vet.   Torcinaso. 

V.  Orc^n. 

ToRciòN. s.  m.  Canna  achiocciola.y. Cana. 

ToRCLAR.  6.  m.  T.  di  Stamp.  Torcoliere, 

Tiratore.  Quegli   il   cui  ufficio  è  di 

tirare  la  mazza  del  torchio  da  stampa* 
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Tono.  8.   m»   Tordo.  Uccello  noto,  dei 

3uale  fassi  ottima  vivanda»  e  ve  n*hi 
i  più  spezie. 

ToRD  cMòN.  T.  d'Ornìt.  Tordo  6o/« 
taccio.  Tordo  comune,  detto  ancora 
mezzano  0  nostrale.  U  Turdus  musicus 
di  Linn. 

ToRD  DA  culi.  T.  di  Cacc.  Zirlo  ^ 
Schiamazzo.  Tordo  che  si  tiene  nel- 
r  uccellare  in  gabbia  e  si  fa  gridare 
mostrandogli  la  civetta  acciochè  1  tordi 
che  son  nell'aria  si  calino  a  quella 
▼oce. 

ToRD  MARéN.  T.  d'Ornit.  Gruccione. 
Sorta  di  tordo  0  di  merlo  che  vive 
di  vespe  e  di  api,  e  perciò  detto  da 
Linn.  Merops  apiaster, 

ToRD  ZNEVRÉN  0  SPINAROÉtJL.  T.  d'Om. 

Tordo    sasselto.    Tordo   minore,   più 
astuto  del  bottaccio,  che  scappa  ad  ogni 
piccol  rumore  e  si  scuopre  la  notte  col 
frugnuolo.  È  il  Turdus  iliacus  di  Linn. 
Grass  che  un  turo.  Grassoccio. 
Un  par  d'  TORD.  Un  mazzo  di  tordù 
Tra  noi  è  di  quattro,  e  in  Toscana 
di  sei. 
Vers  del  TORD.  Zirlo,   ZirUtto.  Il 
canto  0  fischio  del  tordo. 

ToRDjLRA.  s.  f.  Tordajo.  Serbatojo  de* 
tordi. 

Tord^ll.  s.  m.  Bocconotto.  Composto  di 
bietole,  uova,  parmigiano  grattato, 
ricotta,  droghe  e  sale,  distribuito  in 
tanti  pezzetti  che  si  rivolgono  in  pa- 
sta, si  cuocono  e  si  mangiano  o  Del- 
l' acqua  o  conditi  in  tegame  suolo  per 
suolo  con  butirro  e  cacio  a  dovizia. 
Tortello,  vivanda  della  stessa  materia 
della  torta  ma  in  pezzetti  più  piccoli. 
Zugo,  sorta  di  frittella  di  pasta  cotta 
con  olio  nella  padella. 

Tordén'na.  8.  f.  T.  d'Ornit.  Pispola. 
Uccelletto  comune  ne'  prati  e  ne'  cam- 
pi umidi  e  che  ama  seguire  i  bestia- 
mi pascolanti  come  le  strisciajuole.  E 
V  Alauda  pratensis  di  Lino. 

ToRDLÀDA.  s.  f.  Scorpadata,  Satolla  di 
tortelletti  o  bocconottù 

ToRDLlR.  8.  ni.  TorteUajo.  Quegli  che 
fa  0  vende  tortelli. 

»'  ToRDLèTT.  8.  m.  Tortelletto.  Piccolo  tor- 
tello, od  anche  una  specie  di  tortellit 
il  cui  ripieno  è  di  spioacci  o  di  leja- 
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mi,  noit«rda  e  altro,  e  si  ooiingiaiM 

TorolOci.  8.  m.  Groiso  tortello.  E  Fig. 
Baeellone,  Ituagnone.  Como  di  grès- 

'  »A  patta. 

IPéAEL  0  TAaoi.  6.  m.  Torno,  Tornio, 
•Ordigno  per  diversi  lavori  di  figura 
rotonda,  o  che  tendono  a  quella ,  si 
di  legno,  si  di  osso,  si  di  nueialto. 
Non  solamente  i  tornitori,  ma  ancora 

!;lt  oriuolaj,  ottonaj  ed  aUri  artefici 
.  anno  uso  del  tornio.  Ve  d'  ha  di  va- 
rie sorta»  ma  il  più  completo  è  quello 
^be  segue. 

-  TÓEBL  k  ciSstTTi*  romio  a  coppaja. 
6orta  di  tornio  ora  il  più  comune  nelle 
4>fficine»  in  cui  al  rocchetto,  è  sosti- 
tuita fra  due  toppi  vicini,  la  coppaja, 

•  e  su  questa  sono  fermati  oue*  pezzi 
ila  tornire  che  non  potrebbero  voN 

.  gersi  tra  due  punte.  Le  sue  parti  prin- 
€ipali  sono: 

'  Alber.    •    r    •    *  àlbero, 
Banch    ,    ,    .    .  Banco. 

^  Casijèita .    •    •    •  Coppajo. 
Contrapònta    •    •  Contrappunta. 
Corda    .    »    -    •  Corda  ^ierna. 
Da    .    •    •    ^    ..  Bussola. 
Pus  •    ,    p    ^    .  Rocchetto, 
Mandréa     •    «    <  Guancialetto. 
Omén    •    .    .    •  Toppi. 

Pdal Asta. 

Portaboléo  r    •    r  Gruccia,  Appoggia- 

tqjo. 
Bcgister^    ,    r    •  Registri. 
Rocchétti    ,    ..    •  Giretletto* 
Boèuda  •    .    ^    •  Ruota. 
ScalèiU .    .    ^    .  Scaletta. 

Taì Feritoja. 

TÒBBL  A  puif.  T.  degli  Ofiv.  Albero 
a  fermo.  Sorta  di  tornietto  per  tor- 
nire a  mano  le  cartelle  da  orinolo. 
TòEEL  DA  aaoss  o  DA  poifti.  romto 
comune.  Sorta  di  tornio  ora  quasi  di- 
susato che  si  inoveva  con  pedale  e 
archetto  in  ve(^  di  ruot^. 
TóREi^  D'oàcv.  Tuorlo,  Torlo.  Parte 
gialla  dell*  uovo  in  mezzo  T  albume, 
ebe  si  4ìce  anche  Jlosio  d'uovo. 

^oaÉLL  0  ToaàTT.  a.  m.  T.  di  Vet. 
Torello.  Il  maschio  del  bue  intero 
prima  dei  Ire  anni, 

T(^a«N.  s,  m.  T^nq,  t  «ie|lio  Qiro^  Yoltm. 
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Ricorrimento  dell*  alternatiu  ia  t|iil« 

che  ufficio. 
TÒRB2V.  a.  m.  t.  delle  CaluU.  Gin. 

Torno  di  piaglie  che  si  fa  ad  ogni 

volta  prendendosi  dalla  costurt  e  i 

quella  (ornando. 
TòREif  DLA  siRADùaA.  T.  de*  MagniDi. 

Mandata,  Quello  spazio  che  la  chiiu 

fa  trascorrere  alla  slaogheUa  adl'a* 

prlre  o  pel  serrare. 
Per  tùren.   Per  cerchio.  Redproa 

la  via. 
TÒRéNT.  s.  m.  Torrente.  V.  Fium, 
ToHtt.  s.  m.  Torello,  Toretto.  Pieioio 

toro.  V.  Torèll. 
ToBGNiR.  att.  T.  de*  Conc.  Tomiare,M' 

savorore.  Dicesi  di  queirav?ol^iiieit0 

a  cui  sottopongonsi  le  pelli  vileliioe 

nel  lino  per  farle  compeoetnre  (U- 

r /estratto  del  lanino. 
TonÌBa.  s.  no.  T.  BcpI.  Turibolo,  Tori- 
buio,  Incensiere.  Strumento  nel  quale 

si  arde  1*  incenso  nelle  sagre  tmm 

Ba: 

Aneli Campanella. 

Cadcn*ni     .    .     •  Catenelle. 

Caplètt  ....  CappelUuo. 

Cui    .    ,    .    ,    ,  Corpo. 

Òqerccn.    .    .    .  Berretta. 

Padlcn*na  ...  Padelletta. 

Pe Piede. 

Plcesl    Turiferario,  colai  che  dA 

funzioni  ecclesiastiche  porta  11  turibolo. 
ToRLiDòR.  s.  m.    Tornitore,  Torsi^, 

Tomiere.  Che  lavora  al  torno.  Uoj** 

razioni,  e  gristrumenli  del  tornitori 

sono; 


OPERAZIONI. 


Par  r$sprèla 
Fnir  .  .  • 
Metter  sq  • 
Sgrossar.  • 
Torfir  .  . 
Ye;*niaar,    . 


.  lisciart. 

.  finire. 

»  Armare  il  ftit»* 

.  Digrossare. 

.  Tornire. 

.  Verniciare. 


STRUMENTI. 


Bolén     .    .    •    .  Punta,  Bulino. 
Compass  dritt .    •  Compasso,  Seti»^ 
Compass  tort  •    .  Compasso  éi  f«* 


sesta. 
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Ferr Fèrri. 

Ferr  bafi^rd    ..   •  Foglie. 
Ferr  luexz  tODd  •  Becchetti. 
Ferr  spiio  •     •    •  Spadella. 
OngioèuU  •    •    •  Citello. 
Pèiieo    •    é    .    •  Penine^ 
Bauipéo.    •    •    •  Foglia  a  gola.^ 
Scarpèil.     .     •     •  Ferro  piano. 
Sgorbia  •     •    •     .  Sgorbia. 
Spnacc'  •    •    •    •  Scarpclio  torlo* 

•  Tòrci Tornio. 

Tràpeo  .    .    •    .  Trapano. 
Viadana.    .     •    •  Tagliuolo. 

Per  gli  alipi  strumeuli  cbe  non  $on 

qui  ricordali,  e  così  pure  per  le  cose 

atUoenlt  al  lorniajo  che  sodo  le  stasse 

del  legnaiuolo^  V.  Maringòii. 

ToBLiDùRA.  s.  f.  Tornitura.  L*  operazìeue 

dtrl  loruire. 
TotLÌa.  alt.  Tornire,  Torìiiare,  La  forare 
al  torno.  Tomeggiare  (Biring.) 

ToRLÌR.  ?.  a.  T.  de'  SlovigI  Dar  la 
forma.  Foggiare  la  terra  o  argilla  sul 
tagliere,  dandogli  la  forma  del^vaso 
cbe  si  propone  di  fare. 

ToRÙR.  att.  Fig.  Tornire  le  fusa.  V. 
Far  i  fus. 

Torlìr.   att.   T.   Forb.  Morftre.  V. 
Trar  in  castèti. 
Torva,  s.  f.  Torma.  Moltitudine  di  gente. 
Tormalén'iia.  s.  f.  T.  de^  Gioj.  Tormaliua. 
Specie  di  pietra   preziosa  di  vari  co- 
lori, più  dura  dell'  anfibola,  e  meno  del 
quarzo. 
ToRséMT.    8.    01.    Tormento,  Afflizione, 
Dolore.  Ma  il  tormento  è  dolore  forte 
e  può   essere   Gsieo  siccome   morale, 
V  afflizione  è  dolore  cbe  abbatte  più 
]*  animo  cbe  11  corpo. 

ToRV^T.  s.  DI.  Fig.  Seccaggine,  Im- 
portunità, Aisedto,  Bicadia,  Mosca 
eulaja  Dicesl  di  persona  o  di  cosa 
molesta  cbe  racbi  fastidio  o  disturbo. 

ToRRÉNT.  s.  m.  T.  diCart.  Piuma* 
duoli.  Que'  mozzi  ne'  quali  è  inca- 
strata la  bronzina  cbe  regge  I  pun- 
toni dello  stile  ebe  fa  muovere  i  mazzi 
delle  cartiere. 

ToRMÉTT.  8.  m.  T.  de'  Mugo.  Bai* 
%uolt  1  due  saldi  legni  orizzontali  con 
una  cavità  bistonda  entro  cui  sono 
sostenute  e  girano  le  caviglie  dello 
stile. 
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ToRMÉNT.  8.  m.  Solino  da  collo.  Quella 
specie  di  goletta  di  pannolino  itiutni- 
dato  cbe  si  pone  al  collo,  dclto  l'orse 
Tormento    dal    somigliare   ui    cullure 
della  gogna.  (  berlén'na  ) 
ToRUéMT  d'un  PONT,   Trovc  maestra 
di  un  ponte. 
Esser  un   tori^nt.   Fig.   Essere   un 
tormento,  una  morte,  uno  sfinimento. 
'  ToRRéifTA.  s.  f.  Bufera.  Turbine  con  ag- 
giramento di  venti  e  con  neve. 
Tormenta,  add.  m.  Tormentato. 
ToRiENTÀR.    V.   n.    Tormentare.   Soffrir 
tormento  ed  anche  fig.  far   mal   go- 
verno  delle  persone  o  cose. 
Tormentar,  att.  T.  Pitt.  Bifriggerc. 
Togliere  o  aggiugne^e  ò  ritoccar  molto 
una  pittura. 
Tormentàrs  da  sé.  Liligar  sé  medesimo. 

(Bari.)  Martoriarsi. 
Tormentòs.  add.  ni.  Tormentóso. 
Tornacont.   s.    m.   Tornaconto,  (u.  t.  ) 
Conto  proprio. 

ESSERGU   EL  TORNRCONT.   EsSCrci  il  SUO 

conto  0  utile  o  vantaggio. 

ToRNÀDA.  s.  f.  T.  d' Agr.  Campo,  Tratta. 
ho  spazio  di  un  campo  chiuso  da  ca- 

•   pezzagini  0  da  callaje. 

ToRNADùRA.  s.  f.  rortia/tira.  Nuova  mi- 
sura superficiale  decimale  cbe  novera 
10,000  metri  quadrati- 

TonNAFiL.  8.  m.  T.  de'  Peltin.  Tornafllo. 
Specie  di  acciajuolo  col  quale  il  pet« 
tinagnolo  raddrizza  il  filo  de'  suoi 
strumenti  da  taglio. 

ToRtfANT.  s.  m..  Vasajo,  Vatellajo.  Coloi 
che  con  argilla  fabbrica  vasi  di  ogni 
genere.  V.  fioccalàr. 
ToRNANT.  8.  m.  Viuzze.  Sentieri  in- 
certi fra  boscaglie  e  sim.  o  Strada 
tortuosa  di  monte. 
ToRNANT.  8.  ra.  T.  Furb.  Guarda* 
ciurma. 

Tornar,  att.  Tornare,  Bitomare,  Bive* 
nire.  La  considerevole  quantità  di  o- 
perazioni  ripetute  come:  Tornar  a  zap- 
par, Bizapparct  Tornar  a  pinsàr,  i?i- 
pensare  e  simili»  che  col  Re,  Ri,  ita- 
liano, e  talora  col  Ar  del  dialetto  si 
possono  esprimere.  Le  più  ho  registrate 
sotto  i  suoi  sostantivi  verbali,  ponendo 
qui  solo  le  frasi  cbe  non  poterono 
ragionevolmente  stare  altrove. 
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TeftMÀA.  alt.  T.  di  Gacc  Ripulire.  Ri- 
chiaiDiire  i  bracchi  per  far  loro  cercar 
di  nuovo  se  tutti  gli  uccelli  aieoo  atati 
levali  da  un  luogo. 

ToRNàa  A  iXBALÀR.  Rifare  una  balla. 
Rimetterla  in  istalo  dopo  averla  gua- 
sta per  scemarla  o  visitarla. 

ToairiR  AL  PE0P08IT.  romart  in  chia- 


me. 

Tornar 
Ricadere 

Tornir 
gliaréi  e 
quaUrini 

TORNiR 

destine. 
Tornar 

da  capo. 
Tornar 
Tornir 
Tornar 


AL  80UTI.  Dar  nelle  searlate, 

nelle  stesse  pecche. 

A   ToèOR  loiÉRA.   Riammo" 

Schen.   Rinnovar  ciecia  e 

,  Pigliar  un  altra  moglie. 

dà  PRIMA*  Tornare  alle  me* 

DA  CAP.  Rkomineiare,  Farsi 

DBNTBR.  Rienlrare. 
iNDRi.  Relroteikre. 
IN  sé.  Tornare  alia  mente  o 


ToRNiR  L*ANHA  111  GòRP.  Torièar  fa- 
nima  in  corpo  e  schen.  Pieeiar  la 
paura. 

Tornar  sd.  Risalire. 

Tornar  via.  Ripartire. 

Tornir  zò.  Ritoendere.  Scinder  di 
nuovo. 

ÉssR  ADRÉ  A  TORNiR.   Mioere  MI  via 

di  ritomo  (Band.). 

ToRNARiA.  i.  &  T.  de'  Stov.  Slovigliaja. 

Luogo  dove  si  fabbricano  le  stoviglie. 

ToRNiViDA  s.  f.  Chiave.  StrumeniOi  per 

lo  più  di  ferro,  ad  uso   d*  invitare   e 

svitare.  Cacciavite. 

TòRNBGB  Mot  Rincappavi  un  pò!  Sorta 

di  minaccia. 
ToRNÀLL.  s  m.  Arganello.  Strumento  di 
iegno  per  uso  di  muovere,  tirare  in 
alto,  calare  abbasso  materie  di  ecce- 
dente peso.  Arganetto,  argagnolo  di- 
minut.  V.  Argh*nètt. 

Tornìll.  s.  m.  T.  d*Arch.  iantina  a 
fu$o  dell'  argano.  Quel  pexzo  di  legno 
landò  che,  girando,  avvolge  la  fune 
dell'argano. 

ToRNàLL.  s.  m.  T.  de'  Cer.  Cerchiel- 
lo. Quel  disco  di  legno  con  bottoni  di 
ferro  intorno  intorno  a  cui  si  appic- 
cano i  lucignoli  delle  candele. 

ToRNèLL.  8.  m.  T.  de'  Cliiod.  Bilico. 
Legno  cilindrico  imperniato  ne'  ritti 
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del  mantice,  nel  cui  metxoèferah 
lo  il  menatojo  che  serve  di  poaio  di 
leva. 

ToRNÉLL.  s.  m  T.  di  Gualcb.  Verri- 
cello. Cilindro  orizionule  di  legno, 
girevole  sul  suo  asse,  fennsto  pini* 
lelamente  al  muro,  sul  quale  il  pm* 
tore  fa  scorrere  il  panno  ganaodoio. 
Rastrello,  specie  di  pettine  iotelsjito 
pel  quale  passano  le  meuelle  primi 
che  nel  subbio. 

ToRNÉLL  s.  m.  T.  de'  Mor.  iipo. 
btrumento  posto  a  piacere  lopn  due 
trespoli  0  piedi  di  legno,  con  due  )^ 
ve»  colle  quali  si  gira  per  avTolgeni 
grossi  canapi,  co'  quali  si  solieTioo 
pietre  ed  altro  per  servisio  degli  edi- 
fizii. 

ToRNÉLL.  i.  m.  T.  de'  Tint.  Tem. 
Quel  legno  lungo  e  rotondo,  il  qnile 
nello  avvolgervi  e  ■  svolgeue  i  passi 
gira. 

ToRNàLL  DA  pozx.  Attignilojo,  Bar* 
òcra.  Girella.  Cilindro  di  Iqgno  iafil* 
lo  né' due  stipiti  d'un  pouoperl{^ 
volare  il  modo  d'attigner  acqua.  T. 
anche  MolinèlL 

ToanéLL  da  séni.  Vemce//o.  Sorta  di 
arganello  per  levar  in  alto  le  sceoc 
od  altro  sim. 

ToRNàLL  d'un  torc'.  Argauelh.  Ci- 
lindro, con  cui  i  pastai  e  vermiceliii) 
girandolo,  vengon  stringneodo  le  po- 
ste nelle  loro  forme. 
ToRNèTT.  8.  m.  T.  d' Bquit.  Centolr 
lo.  Volta  in  tondo  o  mésso  toodo  die 
ai  fa  fare  al  cavallo  nel  voltar  di  si- 
no. 
ToRNicBÉ.  s.  m.  T.  Chir;  Compretmtt 
alla  franciosa  TomaeheUo.  Struoeoio 
chirurgico  usato  per  sospendere  il  eor 
so  del  sangue  traile  arterie  di  akooe 
membra  comprimendole  tra  i  due  co- 
siiinetti  del  compressore. 
TÒROL.  s.  m.  Tornio.  V.  Tórd. 
ToROTOTÉu.  8.  m.  Improwitatore  it 
piazza.  Sorta  di  ciarlatano  o  di  ciur- 
madore che  suonando  il  nojoao  a»- 
nocordo  improvvisa  meleosagioi  9 
impertinenze  contro  coloro  in  coi  a 
incontra  terminando  le  sue  filatine 
che  col  solito  intercalare.  Tondotflt» 

Torototà.  V.  Bordòn. 
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TtoBA.  ••  t  Torre.  Edifizio  eminente  per 
lo  più  quadrangolarei  assai  più  allo 
che  largo,  fatto  comunemente  per  pro- 
pugnacolo e  per  fortezza  delle  terre. 
CampaniU.  Torre  dove  sì  tengon  le 
campane  sospese.  Nodi,  ornamenti  e- 
sterni  de'  campanili  corrispomienti  al- 
le Impalcature  di  esse.  Acrobatico.  Spe- 
cie di  torre  in  cut  i  romani  si  collo- 
cavano in  campo  per  veder  più  da 
lungi  e  che  portavano  a  diverse  al- 
teute.  Per  simil  quel  ponte  mobile  a 
torre  che  s'alza  ed  abbassa  per  uso 
de'  pittori  ecc. 

TòRRA.  8.  r.  T.  di  Giuoc.  Rocco*  La 
torre  del  giuoco  degli  scacchi. 

TùRRA  D*   BABiLoifiA.  Fìg.    Torrc  di 
Babele,  Babele,  Confusione. 
Da  tòrra.  Torrajuolo. 

ToaaéN'MA.  s.  f.  TorreiUna. 

Torrétta,  s.  f.  Torretta,  Torrieeiuola, 
TorriceltQ,  Campaniluzzo,  Piccola  ior- 
1^,0  piccolo  campanile  Campanile  a 
vela,  è  un  arcuccio  innalzato  sul  muro 
di  una  chiesuola,  dove  si  bilica  una  o 
due  campanelle. 

Torrétta,  s.  f.  T.  di  Cacc.  Bertesca. 
Quella  pianta,  che  è  in  sulle  canto- 
nate degli  uccellari  acconcia  a  foggia 
di  torre. 

ToRRÉTTi.  8.  f.  T.  d' Arch.  Alcorani.  Tor- 
rette alte  e  sottili  con  due  o  tre  rin- 
ghiere, ornamento  delle  moschee  per- 
siane come  i  minareti  Io  son  delle 
turche. 

ToRRèTTi.  t  m.  T.  de'  Past.  Pira- 
miduceef  Quelle  accomodature  di  pasta 
che  si  pongono  in  mostra  foggiate  a 
piramidi. 

Tórri.  (  Il  do  )  L'  Ospedale  de*  pazzi. 
Pìin  D*  TÓRRI.  Turrito,  Torrito. 

ToRRilzz,  ToRRiòN.  8.  m.  Torrione.  Tor- 
re grande»  Turracchione,  torrione  an- 
tico e  che  minaccia  ruioa.  Torraceio, 
Torrazzo,  Torraceia,  torre  vecchia  e 
adrusciia. 

Torrìbib.  V.  Toribil. 

ToRRioifZÉLL.  8.  m*  Torrioncino ,  Tor- 
rioncello. 

ToRRòif.  8.  m.  Torrone,  Mandorlato. 
Confezione  di  màndorle,  mele  ed  al- 
bume d*  uova  ridotta  a  candidezza  e  so- 
dissima consistenza. 
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ToRRòif  D'cRe«òN*rfA.  Torrone  di  Cre- 
mona. Mandorlato  fino. 
TòRS.  8.  m.  Torso,  Statua  a   cui   man- 
chino braccia  testa  e  colto. 
ToRSÀN     Torrajuolo,   Agg.   di   Coloiiibo 

che  sta  per  le  torri. 
ToRT,  8.  m.  Torlo  per  Ingiuria,  Ingiù* 
s tizia,  Asfanta 

ToRT.  8.  m.  Torto.  Contrario  di  rar 
gioiic.  Far  il  torto,  dar  il  torto,  ave- 
il  torto. 

ToRT  add.  m.  Torto.  Ciò  che  devia 
dalla  linea  retta.  Storto,  vale  /or(o 
assai.  Bistorto,  significa  torto  in  più 
luoghi.  Attorto ,  dicesi  ciò  che  tortuo- 
samente si  attorce  sopra  una  cosa 

ToRT,  iNARa,  PATT  A  VIDA.  Attratto, 
Rattrappito.  Che  non  può  distender 
le  membra  per  ritiramento  de'  necvi, 
e  dicosi  di  persona  Curt^o^  Obliquo, 
Traverso  diccsi  un  corpo  od  una  su- 
perficie che  esca  dal  piano  o  dal  retto. 

ToRT  IN  T*iL  GARBI,  Sablòn.  Sbilen- 
co, Bilenco.  Storto,  torto  come  un  S 
majuscola. 

Andìr  TORT.  Schencire.  Andare  a 
schiancio  (Sp.  ). 

Aver  tort.  Ai'ere  il  torlo. 

Co*  AL  NBX  PAGA  TORT.  Non  mi  cani- 
bii  (Cellìni).  Dicesi  da'  venditori  a* 
compratori  per  chiamarli  a  bottega. 

Far  TORT  A  ivsòN.  Non  torcere  un  pe- 
lo  ad  alcuno.  Non  fare  torto  ad  al- 
cuno. 

L' HA  TORT  DB  DLl  DA  TOTT*  I  TORT. 

Ha  il  torto  marcio. 
Tòrta,  s.  f.  Torcitura.  L'atto  del  tor- 
cere. 

Tòrta  s  f.  T.  de*  Fun.  Campana. 
Pezzo  di  corda  lungo  alcune  braccia, 
legato  all'un  de'  lati  ad  una  mano- 
vella col  quale  si  dà  la  torta  alla  cor- 
da, quando  noi  8i  faccia  col  trasto  mo- 
bile. 
Tòrta,  s.  f.  Focaccia.  (Tose.)  Schiac» 
data.  Pane  schiacciato,  che  8i  mette 
a  cuocere  nel  forno. 

TÒRTA.  8.  f.  T.  de'  Vetr.  Fornello.  Il 
piano  della  fornace  da  vetri  sopra  il 
quale  stanno  le  boflèrle  (padèli). 

TÒRTA  d'aiia!«dll  Manàorlato.  Cibo 
composto  per  la  maggior  parte  di  man- 
dorle. 
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TÓRTA  d'brbi.  Erbelùto.  Torta  fatta 
con  erbe,  o  con  sugo  d*erbc.  Erba- 
mone. 

Tórta  d*  frutta  ecc.  Jorla»  Vivanda 
coinposla  di  vane  cose  battute  e  me- 
scolate insieme,  cbe  si  cuoce  io  teg* 
ghia,  0  in  tegame. 

Tórta  d'latt.  Latleruolo. 

IjòfiXk  OOLZA.  FocoectVi  dolce.  Quella 
del  capo  d*anno  o  befanìa. 

TÓRTA  frìtta.  Creseendna.  Maniera 
di  pasta  ridotta  in  falde,  che  mess»  a 
cuocere  in  padella  si  gonfia.  Galletli. 

TÓRTA  GRECA.  T.  de'  Conf.  Torta  co- 
moda. Dolciume  di  infima  qualità  che 
si  fa  componendo  torte  con  gli  avan- 
zi e  frantumi  di  paste  rotte  o  invletite. 

Tórta  in  padàla.  Tondone,  Cibo  di 
pasta  cotto  in  padella  con  olio,  bur- 
ro, e  lardo,  cosi  detto  dalla  sua  figura 
tonda  e  stiacciata. 

TÓRTA    0    CHIZZO&OLA     DI     Sii.    FùS^O , 

Fiato,  Fiadone.  Quella  parte  di  cera 
dove  sono  le  cellette  delle  peccliie  e 
dov'clle  rtjSongono  il  mele. 

Tórta  sott  i  bràs.  Co^^ccino,  Pane 
toccenericcio.  Piccola  schiacciala  di  pa- 
sta cotta  sotto  la  cenere.  V.  Bozòtt. 

Tórta  unIda  fa  uh  bbll*occ'.  Molti 
pochi  fanno  un  anai.  E  diccsi  di  un 
patrimonio  limitato  nelle  sue  parti  che 
tenuto  unito  basta  abbisogni  della  fa* 
miglia  e  la  serba  in  decoro. 

A  pÉzz  d' TÓRTA.  Romboidale,  Rom* 
boide.  Cosi  chiama  il  nostro  popolo 
minuto  tutte  quelle  figure  o  cose  che 
offrono  un  parallelogrammo  non  equi- 
latero nò  rettangolo. 

Guastar  la  tórta.  Guastar  la  festa, 
o  la  porrata ,  o  le  uova  nel  paniere. 
Guastare  rompere  gli  altrui  disegni. 

Mnìr  la  tórta.  Fig.  Menar  la  dan* 
za.  Far  le  carte.  Maneggiare,  gui- 
dare un  affare. 

So   m   COL    CH*  A   DIGR    QUAIfD    A     DIGR 

TÓRTA.  So  quel  che  dico  quando  dico 
torta  y  So  quel  che  dico  quando  dico 
zuppa.  La  so  tutta,  sono  informatis- 
simo,  oppure  io  la  prevedeva):  non 
poteva  la  cosa  andare  altrimenti. 

Spartir  la  tórta.  Fig.  Disfidi  re  il 
bottino. 

Un  pàzz  d' TÓRTA.    Una  spicchio  di 
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torta  se  latto  a  conio,  un  qmriutiM 
se  n' è  la  quarta  parte. 

TortAzza.  8.  f.  Stiaceiatone,  Grande  tor- 
ta. Chiamasi  Migliaccio  quella  specie 
di  torta  che  si  fa  col  sangue  del  percu 
o  d'altro  animale. 

ToRTcóLL.  add.  tu.  Torcicollo,  CoHotor- 
lo.  V.  Storlcòll. 

ToRTén'NA  o  ToRTÉTTA.  s.  f  Focucci* 
uola,  Schiacciatina.  Tortella,  tortcl- 
letta,  lortina. 
ToaTÉN*RA.  8.  f.  PaneUino.  Sorta  di 
pasta  velenosa  che  fa  morire  il  caoe 
o  altro  animale  che  la  mangia. 
ToRTéN*NA.  8.  f.  T.  de'  Sari.  Qua- 
drellelto.  (  Fior.  )  Quadrello  piccolo  e 
più  stretto  che  serve  a  spianai^  pic- 
cole e  brevi  costure. 

ToRTÉN*Ni.  s.  f.  Caechiatelle,  ToruUelk. 
Sorta  di  pane  di  forma  piccolisam 
che  si  fa  a  picce. 

ToRTèRA  s.  f.  Tortiera.  Tegghia  eolro 
la  quale  cuoconsì  torte  e  migliacci. 

ToRTiX.  add.  m,  Awolticchiato.  AlloHo 
come  i  gambi  de*  vilucchi  agli  sterpi, 
e  come  i  caulicoli  (caverioà)  delle 
viti  a'  rami  degli  alberi. 

ToBTiiDA.  8.  f.  Attortigliatura,  Tmi- 
tura.  Ritorcitura,  Lo  attortiglive. 
Fig.  Pacchiata,  Mangiata. 

ToRTiÀR  alt.  AltortigUare.  Arroociglive, 
ritorcere.  Fig.  Mangiare. 

TORTIÀR   IN   T'  NA   CARTA  C  SÌIDÌIÌ.  /I»*' 

oolgere*  Molière  checchessia  ia  iato- 
glio  fasciandolo  con  esso. 

TortiXr  la  CÓVA.  Arr^ntigli^n,  Ri- 
torcere la  coda,  come  fa  il  parco  e 
altri  aniiiinli  che  Tlianno  longa. 
TORTIÀRS,  ARIZZÀRES  SU  RttggTìippsfti, 
Rannicchiarsi,  Ripiegarsi  in  sé  steso- 
Torcersi. 

ToRTiÀRS  EL  FÌL.  Aggrovigliarti  Di- 
cesi propriamente  del  filo  cbe  si  rtv- 
volge  in  sé  stesso  quand'é  troppo 
torto,  y.  Intortièrs. 
ToRTièTT.  s.  m.  T.  d'Entom.  Piré^ 
Larva  di  un  insetto  che  agrofi(||iis  ^ 
foglie  di  vite  e  le  divora.  Lt  Pì^^ 
vinosa  di  Linn. 

•ToRTiàTT  DA  SALis.  T.  d^Bntoffl.  iV 
ralUe  clorana.  Inaetto  il  cai  b^ 
vive  sul  vetrice  bianco  di  coi  acesT- 
toecia  le  foglie  colla  sua  seta. 
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ToRTu^n.  s.  m.  Groviatiuolo.  Ritorcimenlo 
cbe  fa  in  sé   il   filo   qoand'è   troppo 
torlo.  Dicesi  Tortiglione  la  parte  tor^ 
ta  degli  alberi  e  simili. 
ToaTiòfc.  8.  f.  T.  de*  Facch.  Toriojo. 
Sorta  di  mazza  o  stanga   con   qxì   si 
stringono  le  legature  delle  balle. 
ToaTiósA.  T   Purb.  Polenta. 
ToaTìzzA.  s.  f.  T.  de*  Navic.   Tortizza. 
Corda    attaccata    all'albero    maestro, 
cbe  è  assai  grossa»  ed  è  1*  ultima  della 
prora. 
ToiTOHéif.  8.  ro.  T.  d*Ornìt.  Tortolinòj 

Tortore.  Il  maschio  della  tortorella. 
ToRTOtÉn*iVA.  8  f.  T.  d'Ornit.  Tortora, 
Tortola,  Tortorella.  Uccello  nolo, 
molto  simile  al  colombo,  ma  assai 
più  piccolo.  La  Columba  tur  tur  di 
Lìnn. 
TortorXr.  alt.   Tubare.  Gemere,  sussu- 

rare  a  modo  della  tortora. 
ToRTÒSA.  8.  f.  T.  Furb.  Margherita,  Tor^ 

tura.  Colla  o  Corda. 
TòRTBA.  8.  f.  Tortorella.  V.  Tortorén'oa. 

Vers  DLi  TòRTRA.  Gemere. 
Tortura,   s.   f.    Tortura.   Tormento   di 
▼arie   specie  cbe   si   dava    altrui   un 
tempo  per  far  confessare  \  misfatti. 
Torturi^,  add.   ro.    Torturato.  Tormeo- 
toto  con  torture.  Fig.  Crucciato,  An» 
gariato, 
Tortvrìr.  alt.   Torturare.  Dar  la  tor- 
tura. Fi|.  Angariare,  Crucciare. 
Tòaza.  s.  f.    Torcia,    Torchio.   Candela 
grande.  Doppiere,  Quadrone,  quattro 
candele  unite  insieme. 

TòRZA  AvviÀDA.  Torcia  arsiccia  o  ma^ 
nomesia,  cioè  stata  accesa  più  volte. 
TòRZA  DA  vÉKT.  Torcia  a  vento.  Torcia 
grande  per  lo  più   falla   di  resina   e 
stoppaccio  che  serve  per  far  lume  la 
notte  ed  è  cosi   detta   perchè   resiste 
al  vento. 
TòRZA  D*  PRIMA  MOCADURA.  Torcia  nuo- 
va.  Cioè  non  ancora  stala  accesa. 
Dar  *ma  candela  pr'avér  *i«a  tòrza. 
Dare   un   ago  per   aver   un  pai  di 
/èrto.  Buttare  una  scàrdova  per  pi* 
gliare  un  luccio.  Barattar  galla   a 
muschio.  Dar  poco  per  avere  assai. 
ToRZizzA.  8.  f.  Torchiaccia.  Cattiva  torcia. 
ToRZER.  alt  Torcere.  Piegare  checchessia 
dalla  ]^ua  dirittezza,  opposto  di  dirizzare. 
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TòRZER.  alt.  Torcere.  Diccsi  anche 
dello  spremere  l'umidità  e  il  sudore 
dai  p^nui  lini  o  checchessia  dp  con- 
simile. 

TòRZBR.  alt.  T.  de'  Tore.  Addoppiare. 
Si  dice  del  filo  quando  si  mettono 
più  fili  insieme:  quindi  Addoppiulujo 
V  arnese  da  addoppiare  le  fila.  Addnp» 

filatore  chi  addoppia ,  e  Addoppìatura 
'atto  dell* addoppiare.  Il  torcere  è  lo 
avvolgere  le  fila   addoppiale,   da    cui 
viene  Toreitojo,  slrun^enlo  o  ordigno 
col  quale  si  torce;    Torcitura   allo    o 
modo  di  torcere.  Torcitore  quegli  che 
torce. 
TòRZBR  EL  co  T.   Furb.    Vendere   a 
scapito,  con  perdila,  da  fallito.  Ven- 
dere alla  disperata,  a  ruba. 
TòRZER  LA   SEDA.    Torcerla.   Torcere 
la  seta,  fare  Torsojo. 
ToRZÈRA   8.  !.    Torciere.   Candeliere  su 

cui  si  adatta  la  torcia. 
TòRZERS.  n.  p.  Torcersi,  Attorcersi. 

TòRZERS  EL    FIL,     PAR     DIL    CAPIOÈULI. 

Aggrovigliarsi. 

ToRzÉTTA.  s.  f.  Torchietto,  Torcetto.  Pic- 
cola torchia.  Quella  che  si  usa  nel 
battezzare  gì*  infanti  dicesi  ne'  Bandi 
Leop.  Cero  da  figliocci. 

ToRziDòR.  s.  m.    Torcitore.   Quegli   che 

torce. 

ToRziDÒR.  8.  m.  T.  di  Gualch.  Cagna. 

Strumento  da  torcere  su  di  sé  la  pezza 

del  pannolono  di  fresco  purgata.  Ha: 

Ferr Chiavarda. 

Pianlòn  ....  Ceppi. 
Rampòn.    •    .    .  Gancia, 
Boèuda  ....  Stella. 

ToRZioùRA.  s.  f.  T.  de'  Filai.  Torta.  Il 
torcere  che  si  fa  delle  bave  di  seta 
all'alto  di  Irarle  dalla  càldaja  e  ciò 
per  renderle  lisce,  lucenti,  consistenti. 
Addoppiatura ,  l'azione  di  unire  in- 
sieme'due  fila  semplici  di  scia  per 
formarne  un  solo. 
ToRZòif  8,  m.  Strofinaccio,  Strofinac- 
dolo.  Concila  da  ripulire  o  fregare  le 
mobilie,  rigovernar  le  stoviglie  ecc. 
Tórtora,  paglia  o  fieno  ritorlo  insie- 
me con  coi  si  stropiccia  un  cavallo 
quand'è  sudato. 

I  Tósa.  s.  f.  V.  Vcn.  Giovinetta,  Cina, 

'        Pulzella,  ragazza. 
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Tosa.  adJ.  m.  To$aio,  Tonduio,  Toso, 
e  se  in  modo  eccessivo  Zucconato.  Se 
parlasi  di  moneta,  dicasi  Stronzata. 

TosADùRA.  8.  f.  T.  de'  Barb.  Toiatura, 
Tonditura.  Il  tosare  e  la  materia  to- 
sala. 

TosADùRA.  s.  f.  T.  di  Gualch.  Cimo- 
tura.  Borra,  Borraccia.  Quel  certo 
peluzzo  che  si  taglia  al  panno' in  ci- 
mandolo. 

ToSADÙRA  A  LA  BRUTÙS.  ZuCCOHUtura. 

TosadCra  a  la  nazzarena.  Tonditura 
a  zazzera. 

TosADdRA  DA  PRA.  Tonditura.  V.  Tosar. 

TosADÙRA  DEL  PAKN.  Cimata.  L'ope- 
razione di  cimare  i  panni  lani  colla 
forbice. 

TosADùRA  D*  iiONBDi.  Stronzaturo.  La 
parte  di  metallo  che  si  toglie  alle  roo- 
neic. 

TosADùRA  D*  ORGIA.  Spuntatura  del- 
l' unghie* 
TosàR.  alt.  T.  de'  Parr.  Tosare,  Tbn- 
dere.  Ma  le  donne  che  vestono  abito 
monacale  si  tosano  tagliandosi  tutti  i 
capelli:  i  frati  si  fondono  alla  loro  fog- 
gia. Dicesi  tosare  anche  il  tagliar  la 
lana  alle  pecore. 

Tosar.  Per  mctaf.  Giuntare.  Gab- 
bare, frodare. 

Tosar  il  j'ali.  Tarpare  Vali.  Ta- 
gliar le  punte  delle  maggiori  penne 
dell'ali. 

Tosar  il  iioivèDi.  Tosare  o  Stronzar 
le  monete*  Tagliarle  sull'estremità  in 
giro. 

Tosar  il  sàsi.  Baffilnrle.  Tosarle  o 
tenderle  con  forbicioni. 

Tosar  la  foriiàìa.  Tondare  la  fbrma. 
Levare  la   parte  di   pasta  che  sover- 
chia alla  forma  del  cacio  recente. 
Tòsa's'zén.  s.  m.  Squarttipiccioli.  Scor- 
ticapidocchi ,  tarsia,  lesina,  avaraecio. 
TòscH.  add.  m.  Toscano.  Cosi  dicesi  da 
nostri  popolani  tutto  ciò  die  è  di  pro- 
venienza toscana. 
Toscaneggiar,  att.  Toscqneggiare,  Tosca' 

nizzare.  Affettare  toscanità. 
Toséll'.  adii.  m.  T.  d'Agr  Toseilo,  To- 
setto,  Ciihetto,  Zucca,  Grano  gentile. 
Frumento  senza  ariste  o  reste,  del 
quale  sonne  due  specie,  cioè  bianco 
e  rosso. 
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TosÉTTA.  t.  f.  T.  di  Gualch.  Lana  rmp* 
presa.  Sorta  di  lana  in  bioccoli   atsai 
accirrati  che  mal  si  può  stracciare. 
TosGÀ.  add.  m   Av^lenito.   Cosparso  di 
veleno,  atto  ad  avvelenare.  AtiOMcato 
che  ha  preso  il  tossico. 
TgnIr   TOSGi.    Fig.    Dar    i*  imgofo, 
GitUre  altrui  un   boccone   per   farlo 
tacere. 
TosGlR.   att.   Avf^elenire.  Rendere    vele- 
noso checchessia  per-^servirsene  ad  av- 
velenare altrui. 

TosoÀR.  alt.  Attoscare,  AitosBsemre, 
Tossicare,  Dare  il  tosco  o  lostica 
TosGós.  add.  m.    Tossieoso,  Atioseamie, 
Velenoso. 

El  tosgòs.  T.  Furb.  Lo  Seorpiome. 
TosùN.  s.   m.   Buzzone.   Agnello   fatto, 
che  ha  lasciato  la  poppa  e  comincialo 
a  pascolare. 
TosòR.  s.  m.  T.  de'-Cae.  T^méaiuru 
0  Ba/platura  del  cacio.  Quella   parte 
di  pasta  di  cacio  che  «i  toglie  in  giro 
alla  forma  fresca  Dell'arrotondarla. 
TosòN.  add.  m.  Tosone  Chi  è  tosato 
0  ha  tonduto  i  capelli.  Zuccone, 
Bel  TOSÒN.   Bel  tosone,   cioè   giovi- 
Dolto,  garzoncello. 
TosQoioNo.  Modo  Scbers.   per  dir   7%- 

scano. 
Tossa,  s.  f.  Tbise.  Respirazione  veemenie, 
sonora  ed  interrotta  cagionala  da  ir- 
ritazione fatta  ne*  nervi  de'  poimooL 
Tossa  CACNén'NA.  Tosse  eavallitm  a 
ferina   Tosse  violenta. 

Tossa  cattiva.  T.  dì  Vel«  Tozze  at- 
tiva. Intendesi  per  quella  tosse  che  è 
dipendente  da  qualche  affezione  pul- 
monale  considerata  inguarìbile,  e  che 
SI  sospetta  sempre  nei  bovioi  essere 
la  peripneumonia  contagiosa. 
Tossa  convulsa  o  convulsiva.  Mt^l 
del  castrone.  Tosse  ferina,  iVr/é««f. 
Tosse  convulsiva. 

Tossa    d'fbrdòr.    Coeealina,     Tesse 
eoccoiina,  V.  Coelùsa. 
Tossa  sécca.  Tosse  secca  o  etico. 
CoLP  D*  TOSSA.  Nodo  dì  tosse. 

L*AliOR   E    LA    TOSSA,  VON     B     L*  ALTER 

PRÉST  AS  coNòssA.  Amor  né  tozze  noa 
si  può  relare» 
Una  tossa  da  can.  Un  /oastcone.  Uaa 
gran  tosse. 
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Tòsffififl.  t.  m.  J'oteù,  Touito.  V.  Ylén. 

TòssBGB.  8.  m.  T.  Boi.  Erba  balle» 
Tina.  Il  Solanum  nigrum  di  Lino. 
MaMe  ne'  luogbi  iocolli  ed  ba  cattivo 
odore  di  muschio. 

Amar  che  bi.  tòssboh.  Amaro  più  che 
t  assenzio. 

ToéDR  BL  TÒSSBOB  PER  IIBDSÉN*1IA.  Fig. 

Inghiottir  la  pillola.   Soffrire  tacita- 
mente alcuna  cosa  che  ci  dia  molta  noja. 
TòssBR.  att.   Tossire    Mandar  fuori  con 
veemenxa   l'aria    dai    petto   per   cac- 
ciarne ciò  che   impedisce  la   respira- 
zione. 
TossèTTA.  s.  f.  Tosserelh,  Tossolina. 
TòST.  add.  m«  Tosto,  Presto. 

Ti^sr*  add.    m.  Abbrostito.  E  dicesi 
di  caffè  e  siro. 
TosTÀDA.  t.  f.  Abbrostitura ,   Tostatura. 
Tostar,  att.  Abbrustolare.  Abbrustolire  » 
abbronzare,  ed  anche   Tostare.  „  La 
caffettiera  è  un  vaso  in  cui  si  fa  bol- 
lire il  caffè  tostato  e  polverizzato  per 
farne  bevanda.  ^  (Pan.).  Torrefare  è 
T.  Chim. 
To8TÉ!«.-8.  m.  Tamburo.  Cilindro  chiuso 
di  lamierino  entro   il   quale  si   pone 
al  fuoco  il  caffé  a  tostare. 
Total,  s.  m.  Getto.  La   cifra   a   cui   a« 
scende  la  spesa  di  una  cosa.',,  Prima 
si  dcbbe  fare  il  getto  di  tale  spesa, 
e  di  poi  fare  la  distribuzione  „  (B.  L») 
Total,  add.  ro.  Totale,  Intero» 
in  TOTAL.  In  tutto.  In  pieno. 
Totalità  s.  f.    Totalità.  L'integrità  di 

una  cosa. 
Totalizzar,  ati.  Recare  in  ttno^  Unifi» 

tare* 
Totò   V.  To'to'. 
Tòva    Tua.  Proti,  fem. 
Tozlàzz.  8.  m.  Bubone.  Sorta  di  enfia* 
tura  che  si  sviluppa  sulla   cute   delle 
bestie  bovine  a  cagione  della  depra* 
▼azione  del  sangue,  e  che  talora  è  an- 
che cagionata  dall*  insetto  Oestrus  bo» 
vis,  che  si  addentra  nella  pelle  e  vi 
produce  quel  malore. 
TozlOh.  8.  m.  Cocciuola,  Cocciola.  Pic- 
colissima enfiaiura,  cagionata   per  lo 
più  da  morsicatura  di  zanzare  o  cosesim. 
Tdzz.  ndd.  m«  Tozzo,  Bottacciuolo.  Cosa 
che  abbia   grossezza   o   larghezza   so- 
Tcrchia  rispetto  alla  sua  altetza. 
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Tòzx,  TottàTT  D*  CARITÀ.   Capecchio. 
V.  Stopèzz. 
TozzéTT  D*  SEDA.   Stoppa  di  filaticcio. 
Borra  di  seta.   Y.   Seda,  e   Strazza 
d'  seda. 
Tal.  prep.  Tra,  Fra,  Infra,  Intra. 

Tra  o'  lòr.    Seco  loro. 

Tal  d'  lù.  Seco  medesimo. 

Tra  p*  li.  Meco  medesimo. 

Tra  nuater.  Tra  noi. 

ESSBR  TRi  OHA  FESTA  E    L*1LTRA     Di^' 

mez%arsi  tra  una  Domenica  e  tal" 
tra. 

Traballar  att.  Traballare,  Balenare, 
Barcollare,  Ondeggiare. 

Trabàn  0  Trabàht.  8.  m.  Trabante.  Sol- 
dato che  fa  guardia  al  principe,  ve- 
stito a  livrea  >»  Fra  noi  dall'arma 
che  portavano,  son  detti  Alabardieri. 

Trabascànt.  8.  m.  T.  Furb.  Servo,  Ca- 
meriere. 

TRABAsam*  m  8CAPÉN.  Boro.  Truffa* 
tore  nel  giuoco. 

Tbabatoòra.  add'.  T.  degli  Uccell.  Buona 
cantajuola.  Dicesi  di  una  quaglia  quan- 
do stride  in  modo  da  sembrare  che 
strida  insieme  ad  altra  ad  un  tempo. 

Trabeaziòn.  s.  f.  T.  d' Arch.  Trabeazione. 
L*  intavolatura  che  consiste  in  Ire  prin- 
cipali membri,  o  divisioni  cioè,  1* ar- 
chitrave, il  fregio  e  là  cornice. 

Trabocco  dl*  abatìn.  T  degli  Arazz.  Ca* 
ditqja.  Meccanismo  che  fa  parte  del 
maestrino  del  telajo  alla  Jacquard  pel 
movimento  del  quale  sono  liberati  gli 
aghetti  da'  cartoni  dell'opera. 

Trabcgcanta.  Traboccante.  Add.  di  mo- 
neu  che  eccede  il  peso  legale. 

Trabucgàr.  att..  Dar  dbntbr  in  t'ha  cosa. 
Inciampare,  Intoppare y  ed  anche  Go' 
dere.  V.  Slrabuccàr. 

Trabùcch.  s.  m.  Stravolgimento. 

Trabucco  o  stADàRi  da  trabucco.  Si- 
lancia.  V.  Stadèra. 

TRABOccoèLL.  8.  m.  7Voòoce^e//o^  Tra- 
buchetta.  Luogo  fabbricato  con  insidie, 
dentro  il  quale  si  precipita  a  inganno. 
Si  dice  anche  figurat.  per  Gherminella, 
Insidia. 

TrABDCCBÌLL  da  CIAPÌR    j'òSLBlf.    Cu» 

batto,  Cubattoloy  Cubattola»  Strunsento 
con  cui  si  prendono  uccelli  al  tempo 
dalle  nevi,  ed  è  fatto  di  poche  ver- 
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glie,  deniro  codmvo,  e  nell«  pnrte 
di  fuori  acuto,  avente  un  ascinolo  il 
quale  giace  in  terra,  coperto  di  pa« 
glia,  che  si  leya  con  un  vìmine. 
Trabucchéll  da  palco  sÉificB.  Grillo, 
Ponte  mobile  che  scendendo  per  un 
incanalatura  del  castello  del  sotlopalco, 
fa  sparire  un  attore  od  una  cosa  dal- 
la seena, 
TrabucchélIi  ola  sorgaroègla.  Cate- 
ratta. Apertura  della  trappola  da  pren- 
der top:,  cbe  si  apre  e  si  serra  con 
un  assicella  incanalata. 

Fap  un  trabucchéu.  Tendere  un  in- 
sidia. 

Tbacagnén.  s.  m.  Trapolino,  Arlecchino. 

Tracagnòtt.  add.  m.  Tozzotto,  Inquar- 
tato, Tomboletlo,  Tarchiato,  Tarchia- 
tello.  Di  grosse  membra.  Fatticcio. 

Tracanàda.  s.  f.  Bevuta^  Tirata.  Tra- 
cannata, cioncata. 

TracanXr.  alt.  Tracannare.  Bere  oltre 
misura,  avidamente,  a  cannella,  col- 
l'otre  alzato,  a  canni   aperta,  senza 

.    rifiatare. 

Tracanón.  s.  m.  Traeannalore.  V.  Bagòn. 

Thàch  trAch.  Tricche  tracehe*  Voce  ì- 
initativa  di  quel  rumore  cbe  fa  chi 
cammina  in  coccoli  o  con  calzari  di 
grosso  cuojo  risecco  e  simili. 

Trachèa,  s.  f.  T.  Mcd.  Trachea,  Aspe- 
r arteria.  La  canna  de*  polmoni  o  del 
fiato. 

TnÀcneTE.  Traccile.  Voce  imitante  il 
suono  di  un  paletto  da  serratui*a  a 
colpo  che  scatti  o  sim. 

Tracòl\.  8.  f.  T.  Mil  Tracolla,  Striscia 
•per  lo  più  di  cuojo  cbe  girando  di 
sulla  spalla  sott*  alf  opposto  braccio, 
serve  comunemente  per  uso  di  so- 
stener la  spada  o  la  sciabola.  Per  si- 
milit.   dicesi    Tracolla  anche   ad   un 

.  nastro,  passamana  o  simile,  che  si 
porti  al  collo  o  attraverso  jk\  petto. 
Porta  tamburo,  sòrta  di  tracolla  o  col- 
lana alla  quale  sì  appende  il  tamburo 
nei  suonarlo» 

Tracolàr.  att.  Ricavarne  un  boccone. 
Diccsi  più  ch'altro  de*  cavalli  venduti 

.    a  vii  prezzo.  V.  Stracolàr 

Tracòll.  Tracollo,  V.  SlracòH. 

Toèlr  el  TRACòrx.  Dilibrar$i.  (Fr.  ) 

Trac;>i,.  5.    m.   T.    de'   Mac.    Culaccio, 


àMa,  Groppa  o  Toolio  di  euktài. 
La  parte  deretana  delle  bestie  cbe  li 
macellano  separata  dai  tagli  della  coiu. 
Arista,  schiena  del  porco  che  per  lo 
più  si  cuoce  arrosto.  lomòo  o  loii- 
bata,  parlandosi  di  vitello. 

Tradì,  add.  m.  Tradito. 

Tradimént.  s.   ffi.    Tradimento,  Jr&df. 
gione.  Fellonia,  Perfidia.  V.  Trtdiiòr. 
A  TRAoméiiT.  A  0  Per  tradiment», 
Per  tradizione,  ProditoriamenU, 

Tradìr.  att.  Tradire,  Ingatmart,  Usir 
frode  contro  eolui  cbe  si  fida.  Fiilir 
la  fede. 

Traoitòr.  s.  ro.  Traditore,  Fellone,  ht' 
fido,  Proditore.  Ma  fellone  è  chi  In* 
disco  la  patria,  la  bandiera,  il  go* 
verno,  il  monarca,  quando  uao  i|w* 
ciale  ghiramento  lo  stringe  a  dib* 
derlo:  traditore  è  chi  abusa  delia  fede 
ch'altri  ha  in  lui:  perfido  è  chi^iolt 
la  fede  data  con  fiqa  ribalderia,  o  die 
ostentata  amicizia  verso  chi  ha  gii 
tradito:  proditore  è  più  che  traditore, 
e  vale  traditore  in  sommo  grado. 
Da  traditòr.  Alla  traditora.  lnih 
toresca  mente. 

Traditòra.  s.  f.  Traditrice,  Traiilwt 
Traditòra.  T.  Furb.  Bocca.  V.  Pgoo- 
làra.    • 

Traditoròn.  8.  m.  rradi/oroeeio. 

TradOtt.  add.  m.  TradoUo,  Volpini' 
tato,  E  in  altro  signif.  Tra$ferilù. 

Tradùr  att.  Tradurre,  Traslatare,  Vo/- 
.garizzare, 
TradCr.  att.    Trasfrrire.  Portar  di 
un  luogo  in  un  altro.  ' 

Tradottòr  s.  m.  Traduttore,  Trilla' 
tore. 

Traduziòn.  s.  f.   Traduzione,  Venie^' 

Trapguéa.  8  m.  Procaccino,  Buon  pr^ 
caccino.  Uomo  industrioso  e  cbe  f'i^ 
gegna  di  guadagnare. 

Trafìa.  s.  f.  T.  de*  Basi.  Braca,  V.  Bragi 

Traficàr.  att.  Trafficare.  Negoziare,  ^ 
sercitar  la  mercatura  ed  il  irafficO' 
V.  Negoziar. 

Traficàr  l*  inzìgn.  Armeggiar  coltit' 
gegno.  Beccarsi  il  cervello^  PeBwe 
al. modo  di  profittare. 

Tràfich.  s.  m.  Traffico,  Commeràs.S 
dice  Mercimonio  di  qualunque  inSf^ 
illecito. 


Digitized  by 


Google 


Tft 

nuAFiLA.  •.  f.  Trafila,  Filiera.  Stru- 
nieuio  d*acciajo  bucato  con  fori  di 
diverse  grandexze  ad  uso  di  passarvi 
l'oro,  F argento,  il   pioiubo   0  simili 

Ser  ridurli  in  fili  0  in  suliiii  striscio, 
iota  però  0  lettore  che  nella  filiera 
si  riducono  i  metalli  in  filo  e  cbe 
Della  trafila  si  riducono  i  fili  o  le  la- 
mine più  sottili. 

Taapìlà.  s  f.  Fig.  Gerarchia,  Scala. 
Ordine  de*  diversi  gradi  di  qualsivo- 
glia stato  o  condisione.  Gerarchia  mi- 
niare, ss  Filiera,  discussione ,  dili- 
gente esame,  considerazione. 

Tbafìla.  s.  f.  T.  de*  Cerai.  Filalqjo. 
Quell'ordigno  da  torcer  la  bambagia 
per  far  lo  stoppino  ed  anche  filiera 
per  tirare  i  cerini. 

Trafila,  s  f.  T.  de'  Gctt.  di  CaratU 
Trafila,  Cilindratojo.  Strumento  cbe 
serve  per  tirare  a  perfezione  le  linee 
ed  interlinee  da.  stampa.  Ha: 

Ferr Ferro. 

ìiànegh  .    •    •     .  Menatoio» 
Morse U .    •    k     •  Morsetto. 
Risgbètla    •     .    .  Tirante. 
Aoccbètt.    •     .    .  Rocchetto. 
Vida  d'  pressiòn  .  Vite  di  fermo. 
Vida  d'  register  .  Registro. 

Trafila  del  piomb.  T.  degli  Otton. 
Laminalojo.  Sorta  di  trafila  per  fi- 
lare i  piombi  da  finestre. 

Trafìla  quadra.  T.  degli  Oref.  Tra- 
fila. Sorla  di  trafila  da  tirare  piccole 
fltriscie  o  lamine  d*oro. 

Trafila. loiiDA.  T.  degli  Oref.  Filiera. 
V.  Trafila  I.*  signif. 

Passar  per  la  trafila.  Trafilare. 
Passare  i  nietallj  per  la  trafila,  arga- 
na^li.  =a  Lambiccare,  esaminare  ac- 
curatamente alci^na  cosa,  prenderla 
bene.  Passare  0  Andare  per  gerqr* 
chia,  seguire  l'ordine  gerarchico. 
Trafilar,  alt.  Trafilare.  Laminare,  pas- 
sare colla  trafila. 

Trafilar,  att.;  T.  degli  Oref.  Arga- 
nare.  Trafilare  l'oro. 
Trafòr.  s.  m.  T.  de*  Tarocc.  Stampo. 
Pezzo  di  carta  traforata  in  diversa 
foggia  che  serve  per  colorare  le  figure 
delie  carie  da  giuoco.  Stampino.  V. 
Spòlvcr  e  Trasforàr. 
Traforar,  att,  T.  de'  Pcttin.  Traforare. 
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Lavorar  di  trasforo  le  costole  de'  pel- 
tini  da  testa. 

Tragatàr.  att.  Trambustare.  Rimuovere 
le  cose  confondendole  e  disordinandole. 
Rimuginare,  cercare  con  accuratezza* 
Tragatàr  alt.  Trafficare.  Far  traf- 
fico, industriarsi. 
I  Tragatén,  8.  m.  Trafficante,  Traffica^ 
tare.  Uomo  industrioso,  solerte. 

Tragèdia,  s.  f.  Tragedia,  e  fig.  Caso 
lagrimevole,  miserando, 

Tràgich.  s.  m,  Tragedo.  Compositore  di 
tragedie. 

Tràgicb.  add.  m.  rra^tco.  .Dicesi  di 
fatto  lagriinevole  0  di  checchessia  ap- 
partenente alla  tragedia. 

Tràgn'.    Terragno.  Aggiunto  che  si  dà 
ai   mulini   su   terra   per   distinguerli 
dai  natanti. 
TRÀGif.  (  V.  Mont.)  Orcio.  V.  Trìgn'. 

Traguàrd.  s.  m.  Trtiguardo.  V.  Tra- 
sguàrd. . 

Tali.  s.  m.  Terrapieno,  Terro/o.  Quello 
spazzo  cbe  segue  il  giro  delle  mura 
della  città  nostra  internamente,  clie 
serve  per  invigilare  alla,  guardia  del- 
ia stessa  e  serve  ad  un  tempo  di  a* 
meno  passeggio  ai  cittadini. 

Thajén.  s.  m.  T.  d'Agr.  Trainello. 
Veicolo  a  foggia  di  slitta  che  serve 
a  trasportar  robe  ne'  eampi  de*  monti 
e  cbe  consta  di  un  telajo  con  appen- 
dici smussate  cbe  ianno  i<^  veci  di 
ruota.  V.  Viò. 

Tràjer.  s.  m.  (  dal  Ted.  Dreier.  )  Mo- 
neta di  tre  quattrini,  da  fioi  usata 
per  indicare  quella  moneta  di  lega 
che  rappresentava  la  metà  .della  vec- 
chia lira  Borbonica  di  Parma.  Credo 
che  detta  nostra  moneta  da  Dieci 
soldi  fosse  cosi  detta  più  popr.  perchè 
valeva  circa  tre  soldi  antichi  milanesi* 
V.  Bagaròn  nel  Suppl. 

'  ,  Tràjer.  s.  m.  T.  Furb.  CAtntadino 

Trajòn.  s.  m.  Traino.  Specie  di  treb- 
biatojo  pei  riso,  pochissimo  usato  fra 
noi. 

Tralalà.  Gettala.  M.  ìmp.  del  verbo 
trarre. 

TralassX.  add.  m.  Tralasciato.  Ommesso, 
pretermesso. 

Tralassàr.  att.  Tralasciare,  Jntraleacia' 
re.  Pretermettere.  Lajiciare. 
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TrXma.  s  t  T.  de*  Tcssit.  Trama.  W 
filo  che  serve  a  fare  il  ripieno  delia 
telo,  che  dicesi  più  propriameDle  Or^ 
iojo  se  è  di  setn. 

Trama,  s.  f.  Fig.  Maneggio  occulto. 
Trancilo,  Insidia   Disegno  ostile. 

TftAMÀJ.  8.  in.  Tramaglio,  Traversaria. 
Sorta  di  refe  da  pescare  e  da  uc- 
cellare composta  di  tre  teli. 
Trahàj  da  can.  Randello,  Bastone 
che  si  pone  in  collo  ai  cani  e  altre 
bestie  per  impedir  loro  di  correre 
troppo. 

TRAHÀJ     0    TRAMAJOéUL    PR*  IL     CIAVL 

Matterozzolo,  Legno   rotondo   che   si 
lega  fon  le.  chiiivi  per  non  le  perdere. 

Travajàda.  8.  f.  Bacchiata.  Colpo  di 
bacchio  o  batnccbio. 

Travajàr.   att.   Bacchiare.  Battere  con 
b»i»cchio. 
Travajàr  il  i^ósi  ecc.  Abbacchiare, 
Scuotere.  (  Frane.  )  Bacdiiar  le  noci. 

Tramandar,  att.  Tramandare,  per  Tra» 
pelare  l'umido  o  rendere  odore- 

Tramar,  alt.  Tramare.  Concertare  un 
negozio,  una  congium,  un  tradimento. 

Trambdccamènt.  8.  m.  Fracassio.  Rumor 
confuso  e  continuato. 

Trambuccàr.  att.  Picchiare,  Far  fracasso 
rumore* 

Trambùcch.  8.  m.  Scroscio,  Rumore,  fra- 
casso. 

Traméza.  8.  f.   Tramezza  o   Tramezzo. 
Ciò  che  tra    Tuna   cosa   e   T  altra    è 
posto  di    mezzo   per  dividere,  scom- 
partire; 0  distinguere. 
Trahèza  d'assi  Assito.  Tramezzo  d'as- 
te commesso  insieme. 
Traméza.  del  nas.   Setto.   La  cartila- 
gine che  sta  Ira  l' una  e  l'altra  narice. 
Traméza  d'un  moléi<.  Tramoggia.  W. 
Sgorba. 

Tramézi.  s.  f.  T.  di  Cart.  Cavallieri.  Quc' 
ritti  che  tengono  in  guida  la  stanga 
del  magliuolo  da  cartiera. 
Tramézi  dla  stua.  Tramezze.  Le  pia- 
stre di  ferraccio  che  separano  il  foco- 
lare dal  caldano. 

Tramònt.  8.  m.  Tramonto.  Il  tramontare 
del  sole. 

In  t'  el  tramònt.   Bassante  il  sole. 
V.  in  Sira,  Vers  sira.. 

Tramontana*  s.  f.  Tramontana,  Borea, 
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Ventarola.   Fig.    Scorta,   Guida.   V, 
Setlenteriòn. 

Far  pérdbr  la  tramontana.  Cavare 
0  trarre  dai  seminato.  Far  uscir  di 
tema,  o  del  soggetto  che  si  ha  tra 
mano. 

PArder  la  tramontana.  Smarrire  la 
bussola.  Restar  come  una  mosca  aeii- 
*a  capo.  Dicesi  di  chi  nelle  sue  azio- 
ni opera  come  chi  non  u  quel  che  si 
faccia. 

Tran  tran.  V  Tranlran. 

Trancia,  s.  f.  T.  de'  Slagn.  Trancia.  Tas- 
setto  a  forma  di  scure  sul  quale  ■ 
formano  gli  orli  piani  della  lalla.  V. 
Tran'soéusa. 

Tranéll.  s.  m.  Tranello.  V.  Imbròj  e 
Trama, 

Trania.  8.  f.  T.  d'Equit.  Traino,  Attéar 
di  Ancheita  o  Spalletta.  C»mminàrt 
del  cavallo  che  é  un  di  mezzo  fra  fl 
trotto  e  il  galòppo. 

Tranqdìll.  add.  m.  Tranquillo. 

Tranqitilizzàr.  att.  Tranquillare,  (nn 
non  tranquillizzare  che  è  Franz.  ) 

Transaziòn.  s.  f.  T.  Leg.  Transaziome. 
Couiponimeiito  Ira  due  parti  discordi. 

Transeat.  Voce  lau  che  vale  Si  perdosti. 
Si  condoni.  Non  se  ne  parli. 

Transiger,  alt.  t.  For.  TVonsi^ere^  2V«ni- 
satare.  Aggiustarsi,  venire  a  patti. 

Transit.  s.  ìu  Passaggio.  Luogo  doode 
si  passa  Non  v'ha  esempio  di  rraa- 
sito  se  non  nel  senso  dell'atto  di  pas- 
sare. 

Transit.  s.  m.  T.  di  Dog.  Atcso.  Il 
gabellare  di  quelle  merci  che  doo  si 
fermano  in  paese  ov'  è  la  dogana,  ma 
passano  avanti;  e  s' usa  dire  i^  pe^so. 

Transitar,  att.  T.  Mere  Transitare  Pas- 
sare per  qualche  luogo 

Transitòri,  add.  in.  Transitorio.  Che 
passa,  che  ha  fine  col  tempo. 

TBAN'soÉtJSA.  8.  f.  (Fraoc.)  T.  de'  F.  Pcrr. 
Tanaglia  da  troncare.  Tanaglia  con 
bocche  corte  curve  e  taglienti. 

Tran'sònt.  8.  m.  Jranfttnlo  Santo,  il 
susta  oziale  d'  uno  scritto. 

Far  bl  tran^sònt.  Transuntart.  Fìwt 
il  transunto  d'un  contralto, d'un  te- 
starmento,  d'una  scrittura  qualunque 

Trantràn.  s  m.  Tranamento.  Il  iranare, 
camminare  o  muoverai  adagie^ 
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Trantbàn.  Andare,  AndagtOé  Corso 
ordinario  delle  cose, 

El  solit  TRANTaÀif.  Mettere  i  chiodi 
né  buchi  vecchi»  Procedere  eome  ài 
solito. 

Sbhper  col  tran  tran.  Sempre  in 
queltandare,cìoè  in  quello  slesso  modo. 

Tbàpan.  V.  Tràpen. 

Trapana,  add.  m.  Trapanato.  Forato  col 
trapano.  Compenetrato ^  penetrato  den- 
tro, e  dicesi  de*  corpi  che  s*  imbevono 
di  sostanze  liquide. 

Trapanadòr.  s.  m.  T.  de*  Giojel.  Can- 
neiia»  Strumento  di  rame  o  di  ferro 
di  più  grandcize  con  cui,  coirajuio 
dello  smeriglio  f  del  trapano  e  del  ca- 
stelletto si  bucano  le  pietre  dure. 

TaAPANAxèNT.  8.  m.  Traj)elamento,  Gè» 
miiio.  Trassudaroento. 

Trapanar,  att.  Trapanare.  Forare  col 
trapano. 
Trapanar  l*  acqOa  ecc.  Trapelare, 
Scappar  il  liquore  dal  vaso  che  lo  con- 
tiene uscendo  per  sottilissioia  fessura. 
Gemicare. 

Trapanstt.  s.  m.  Trapanetto.  Piccolo 
trapano. 

Trapanstt.' 8.  m.  T.  de*  Form.  Saet* 
ia.  Trapano  col  quale  i  formaj  bu- 
chino le  forme  per  infunarle  ed  ap- 
penderle. 

Tràpen.  s.  m.   Trapano,    Trapanato jo. 
Strumento  con    punta   d'acciajo,  col 
quale  si  fora  il  ferro,  la  pietra  e  si- 
mili. Sono  sue  parli: 
Bachètta.    .    •    .  Fu$lo. 
Bus  dia  coreoéula.  Occhio. 
Bus  dia  sajèlta     •  Ingorbiaiura, 
Corzoèuli    •    •     .  Briglie  o  Sugatti. 
Mànegh .     •    •    •  Manico. 
Rodèla   ....  Palla. 
Siiièita    .    •    »    .  Saetta, 

Tràpen.  s.  m.  T.  Gbir.  Trappano  a 
$ega.  Trapano  in  forma   di   sega   ro- 
tonda per  forare  un  osso.,  e  q)ecia)- 
nieote  quello  dei  cranio.  Ha:  . 
Gamba  .    .    •    •  Gamba. 
Mànegb .    •    •    •  Manico. 
Pònta     •    •    .    .  Punta. 
Rèsga     •    .    .    •  Sega. 

Tràpen.  s.  m.  T.  de*  Scult.  Archetto. 
Specie  di  trapano  usato  dagli  scultori 
e  scarpellini.  V«  Violéo. 
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Trapbn  A  coROA.  Tropono  a  eorda. 
Cosi  dicesi  il  trapano  descritto  in  pri* 
mo  luogo. 

Tràpen  a  macchina.  Trapanalqjo.  Sor- 
la di  menarola  (  mensa  )  tutta  di  fer- 
ro collocatd  tra  una  grossa  stanga, 
che  aggravata,  la  preme  contro  il  cor- 
po che  dee  forare. 

Tràpen  a  pèir.  Tràpano  a  petto.  Spe- 
cie di  menarola  che  si  lien  calcata  coi 
petto  nel  farla  girare. 

Tràpen  a  teriàngol.  Trapano  a  ne- 
spola.  Quello  fatto  a  zeta  tagliente  col 
quale  si  fanno  grossi  fori. 

Thàpbn  a  tòren.  Trapano  a  torno. 
Sorla  di  saettuzia  che  il  tornitore  usa 
siccome  di  un  trapano^  ' 
TnAPàRi.'s.  m.  Diaselo,  Diaecolo.  Il  de- 
monio. 

Trapèri.  s.  m.  Fig.  Facimale,  Demo* 
nietto,  Farfanicchiuzzo.  Fanciullo  in- 
solente, rovajo,  baccanooe. 

Essergbn  i;n  trapéri.  E$sefvene  un 
iubisso,  a  josa,  cioè  Moltissimo. 

Far  un  trapàri.   Far  il   diabolo,  o 
Fare  il  diavolo  a  quattro.   Imperver- 
sare, fare  ogni  sforzo  o  gran  rumore. 
Trapiantar,  att.  TVasporre.  (Dav.).  Tra* 

piantare, 
Trapìccb.  s.  ìb.    Tracollo,  •  Accollo.   V. 

TraU. 
Tràpla.  s.  f.  Trappola,  Qualunque  ar- 
nese atto  a  prendere  insidiosamente 
topi  od  altri  animali.  Il  Calappio,  la 
Deeipuìa^  la  Ritroea,  il  Trabocchel* 
lo,  la  Tagliuola  ecc.  sono  diverse  spe- 
cie di  trappole.  V.  Arbòcch,  Làzz,  Ta- 
joèul  e  Traplòn. 

Tràpla.  s.  f.  T  di  Cacc.  Cubatto,  Cu- 
battolo.  Strumento  per  prendere  uc- 
celli al  tentpo  delle  nevi  prendendoli 
neli*  atto  che  bcccan  V  esca.  Scarpello, 
specie  dì  trappola  di  ferro  fatta  con 
due  archi  dentati  tra  i  quali  ponendo 
il  cibo  si  tenta  di  pigliarvi  pel  collo 
le  beslie  che  vanno  a  mangiarlo. 

Tràpla.  s.  f.  Fig.  Tranello,  Trap* 
pola,  Tranelleria,  Inganno  maligna- 
mente e  astutamente  fabbricato.  Trap- 
poleria. 

Andar  in  tràpla  da  lor.  Infilzarsi 
da  $è. 

CAsaR  IN  TRÀPLA.  Dar  nel  calappio. 
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CondCr  in  tràpla.  Ftg.  Condurre  uno 
neile  forbieù 

Dar  zo  LA  TRÀPU.  Scorrere  la  trap- 
pola, 
Rbstàr  jn  t*  la  tràpla.  Rimanere  al- 
la ichiaccku  Cogliere  o  incappar  nel- 
le insidie. 

TinÀR  IN  T*LA  TRÀPLA.  Trappolare. 
Accalappiare^  acchiappare.  Ingannare 
con  alcuna,  apparenza  o  dioioatrauon 
di  bene. 

Trapladòr.  8.  ni.  Trappolatore.  Giunta- 
tore, ingannalore. 

Traplòn.  s.  nu  Schiaecia.  Arnese  di  varie 
fogge,  ina  più  comunemente  di  legno 
per  uso  di  uccidere  i  grossi  topi  nel* 
le  case.  Le  sue  parti  sono: 
Assa  •    k     •     «    .  Siiaccia, 
Brazzèlt.     .     •     .  Braccio. 
Cdrdsoèula  ...     •  Laccio. 
Fassa.    •    •    ^    •  Fascia. 

Fond Fondo. 

Gargèni  •    •    •    •  Guide. 
Sitala    •    •    ..    •  Stecca, 
Traverà .    •    •    •  Traversa. 
V.  Trèpla. 

Trapolàr.  ati.  Trappolare.  Pigliare  colla 
trappola,  e  fig.  Ingannare. 

Trapolén.  8.  m.  Trampellino.  (Fior.) 
A$6e  posta  a  foggia  di  i/iano  inclinato, 
su  CUI  i  ballerini  di  corda  prendono 
la  rincorsa-  per  islancìarsi  e  fare  i 
salti  mortali. 

Trapolén  di  zugadòr  da  rallòn.  Tetto, 
Tettino.  Piano  inclinato  simile  al  pre- 
cedente. 

Trapònt.  s.  .ro.  Trapunto.  Lavopo  fatto 
con  punta  d*ago:  spezie  di  ricamo. 

Tbapònta.  s.  f.  Strapunta,  Coltrone.  Co- 
perta da  letto  ripiena  di  bambagia  e 
trapuntata. 

Trapunta,  s.  f.  T.  dei  Calxol.  Tra- 
punto. Sorta  di  punto  elegante  del 
guardione  della  scarpa.  Cosi  diceaì  an- 

,    che  il  Guardione  del  tacco. 

Trapontà.  add.  m.   Trapunto.  .Lavorato 

•    a  trapunto. 

Trapontàr.  att  Trapuntare.  Lavorar  di 
trapunto   V.  anche  Poatàr. 

Tràb.  att.  Trarre.  V.  Tirar. 

TrAr.  Fig.  Tirar  su.  Dar  ad  inten- 
dere'cose  men  vere  per  trarne  utile. 
^     Tràr.    att.    T.    d'Kquit.    Scalriare]y 
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Tirar  ealci.  E  dicesi  Speracaki  qq 
cavallo  che  scalcia,  (eh*  tra) 
Tràr.  att.  T.  Mere.    Trarre.  E  di- 
cesi  di  cambiali  o  lettere  di  cambio. 
Tràr.  att.  T.  Hll.  Sparare.  Scaricare 
armi  da  fuoco. 
Tràr.  att.  T.  de*  Mur.  Serepokrt, 
Far  pelo.  Crepolare,  fendersi,  aprirsi, 
cominciar  a  crepare.  Incrinare. 

Tràr.  att.  T.  de'  Tessit.  Tetm. 
Riempiere  la  tela,  riempier  T ordito 
col  filo  che  perciò  chiamasi  Ripiem. 
Tràr  ADRè  oil  halrdiziòn.  Imptmn. 
Tràr  adrà  la  rora.  Gi//ar  m  Ycq- 
der  la  roba  per  assai  men  che  non 
vale. 

Tràr  a  tbra.  Atterrare.  Abbattere, 
gettare  a  terra,  e  fig.  i?<M^inore.  Mao* 
dare  in  precipizio,  in  esterinioio,  iio* 
poverire.  Altrim.   Deprimere,  Svilire. 

Tràr  da  cavall..  Ssi'cntare  une  fro* 
posta. 

Tràr  del  cul.  Sgonelhre.  Qad  di- 
menar le  vesti  che  si  eccita  ad  irte 
coi  fianchi  da  alcune  douoe  carnali* 
nando.  Culeggiare,  ScutreUolart,  (Sp* 
daf.  )  Dimenar  il  culo  cainmioauilo 
con  fasto  come  certe  donnette. 

Tràr  FoèdRA.  Buttare,  Mandar  firn. 
Dicesi  di  muro  che  butti  nitro  od  a- 
midore. 

.  Tràr  in  castéll.  Fig.  Ali(ire  ilfientt, 
Far  fianco.  Dar  il  portante  ai  denù. 
Mangiare. 

Tràr  in  honeoa.  Risolvere  o  buUtn 
in  spiccioli.  Fig.  Spiegare 

Tràr  in  occ'.  Rinfacciare,  nepc- 
dare.  Buttar  in  feccia  o  in  owbio. 

Tràr  in  t'el  véro,  ross  ecc  Ptf»^ 
ear  di  verde,  rosso  ecc.  Sfomire  p. 
e.  in  verde  o  in  rosso.  Teodeit  il 
Verde  ecc.  .« 

Tràr  la  seda.  Trarre  la  seta,  (J 
L..)  Filarla,  cioè  cavarla  da'  boBoJ. 

Tràr  la  speranza.  T.  di  Nat.  Af^ 
care.  Gettare  una  seconda  *n^'^r 
pò  la  prima  in  maniera  cbc  wop 
con  questa  a  fare  una  forca,  |wcw 
runa  scemi  la  fona  dell' altra,  um 
anche.  Ormeggiare  a  due  o  a  osrm 
di  gatto.  - 

Tràr  la. testa.  Ctrore  i7  c^P^-  '" 
segno  di  èssert  pòco  •oddisfctUJ» 
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Tbàr  la  zera.  Tirare  o  filare  il  gar^  \ 
zuuh.  lì  fur  scorrere  la   cera   lique- 
iiilltt   sul!' arcolajo  aggirantcsi  ueira- 
cqua  per  averne  garzuoli. 

TrXr  lì.  DUtendcre,  Ammazzare, 

Thàb  lòccb.  Sbalordire,  Stupefare, 

Tràr  sòra.  Sopraspargere. 

Tràr  sottsòra.  Rovistare.  Rivoltare, 
rifruslare,  trambuslarc.  Siravolgere, 
sconvolgere,  perturbare ,  stomacare. 
Razzolare,  frugare,  svolgere  ogoi  cosa 
disordinatamente.  Scombussolare,  di- 
sperdere, disordinate. 

TalR  se.  Bollire  il  bucalo.  Versare 
sul  bucato  la  cenerata  calda. 

Tràr  su.  T.  de*  Calzett.  Stendere  il 
filo.  Passare  dal  roccbello  sugli  aghi 
la  gugliata  che  deve  formare  uo  giro 
di  maglie. 

Tràr  so  kl  co.  Fare  una  maglia. 
Formare  col  solo  indice  la  ripiegatura 
o  stalla,  e  tirando  il  filo  fermarla  con 
un  solo  ferro. 

Tràr  un  Bortùv.SboUoneggiare.  Dare 
o  giUar  un  bottone,  o  Dare  un  tocco, 
un  cenno:  toccare  un  tasto. 

Tràr  un  crist.  Sonare  a  fesso.  Si  dice 
del  suono  che  rendono  i  vasi  rotti. 

Tràr  un  zigb.  Mandare  o  gettare 
un  grido. 

Tràr  via.  Gittare,  Gittar  via,  buttare. 

Tràr  via,  consumar.  Dissipare.  Con- 
samare ,.  distruggere.  Scia/oc^tiare. 

Tràr  via,  tràr  indré.  Recerer  Man- 
dar fuori  per  bocca  il  cibo  o  gli  u- 
mori  che  sono  nello  stomaco.  Far  getto, 
vomitare. 

Tràr  via  el  fià.  Gridare  à  parlare 
a  vuotfK 

Tràr  via  la  testa.  Scaparsi.  Y.  Testa. 

Tràr  volta.  T.  de*  Nav.  Abbittare 
Dar^votta  altra  gomena  sopra  le  bitte 
quando  si  è  dato  fondo  all'ancora. 

Taàrzo.  Abbattere,  Smantellare,  Di^ 
roccare. 

Tràr  zo.  Fig.  Gabbare  uno. 

Tràr  zo.  T.  di  Giuoc.  Tirare  alla 
sorte  0  al  tocco.  Gettare  a  caso  cia- 
scun giuocatore  quo!  numero  di  dita 

che  vogliono,  per  poi  sommati  insieme 

veliere  a  chi  tocchi  in  sorte  il  giuo- 
CRT  primo  0  la  così)  giuocata. 

Tràr  zo  da  cavall.  Mettere  ù  terra 
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tino  da  camallo.  Scavalcarlo.  Fig-  Dare 
il  gambetto.  Levar  uno  di  posto. 
AvERCHBN  UA  TRÀR  VIA.  As^'cme  a 
josa,  A  barelle. 
El  n'ba  da  tràr.  ft  e*  è  da  ugnere. 
C*è.  da  fare,  da  sospirare,  e  si  dice 
per  far  intendere  a  qualcuno  che  in- 
nanzi di  appagare  il  suo  desiderio, 
avrà  a  durar  fatica. 

Trares  zo.  Essere  tra  il  letto  e  il  let- 
Iticcio.  Essere  ammalaticcio,  e  parlart- 
dusi  di  bestie,  Ihdozzare,  Intristire. 
Parlandosi  di  animo  Avsfilirsi,  Abbio* 
sciarsi. 

Trars,  parlando  di  colori    Tirare  a  tia 
co/ore.  Approssimarci  a  quello.  V.  Ar- 
tràrs. 
Trars  all'acqua.   Venir  òlle  buone. 
Umiliarsi,  piegarsi. 
Trars  foèura.  Uscir  del  muMco.  Di- 
rizzarsi, snighittirsi,  farsi  viso.  Sfode- 
rare,  fare  o  dir  cosa  da  distinguersi. 
Trars  là.  Sdrajarsi,  Gittarsi. 
Traas  via    Farsi  pregare.  Far  il  ri- 
Iroso,  lo  schizzinoso.  Causarsi. 
Trars  via.  Metaf.  Strabiliare. 

Trascórrer,  alt.  Correre,  Scorrere,  Scah 
tare.  Lo  scappar  che  fanno  le  cose 
da  quelle  che  le  ritengono.   Trascor* 

.  rere  vale  scorrere  avanti,  velocemente 
scorrere:  e  si  dice  anche  dell'andar 
oltre  i  termini  convenevoli,  del  leg- 
ger libri  0  simili  superGcialmente  e 
presto:  del  trapassare  ecc. 

Trascura,  add.  m.  Negligente.  Neghittoso, 
infingardo,  trascuralo. 

Trascoradòn.  add.  Trascuratacelo,  Tra- 
scuratissimo. 

Trascuràgina.  8.  f.  Negghienza,  Negli- 
genza, trascuraggine,  infingardìa. 

Trascurar,  att.  Trascurare,  e  alla  Lat. 
Negligere,  ^ 

Trasecolar,  att.  Trasecolare.  Oltre  modo 
maravigliarsi.  V.  Strasecolar, 

Trasfèrta,  s.  f.  T.  Leg.  ecc.  Accesso. 
Il  visitare  un  luogo  indicato  per  ri- 
conoscervi alcun  fatto  o  alcuna  eosR. 

Trasfòr.  8.  m.  Traforo,  Straforo.  Spe- 
cie di  merletto  o  altro  lavoro  detto 
volgarmente  a  giorno. 

Trasforà.  add.  m.  Traforato.  Forato  da 
banda  a  banda.  A  giorno,  lavoro  folto 
di  traforo. 
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Tbasporadòr.  8.  m.  T.  de'  Falego.  Gal- 
tuccino*  S|>ecie  di  niezzA  s«*ga  mani- 
ciiltt  |M;r  Si'garc  \e  lavtile  nel  metto 

TaiSFORÀB.  nll  Tra  furare.  Straforare, 
Lavoi-ar  di  straforo.  &=  Lama  la\fo- 
rata  di  straforo:  Drappo  traforato. 

Trasfoiiiià.  add.  ni.  Traiformaio,  Can* 
giato  in  altra  forma. 

TaASFOitHÀR.  atl.  Trasformare.  Far  mu- 
lar  forma  o  figura. 

Trasforvìres.  d.  p.  Traiformanù  Mu- 
tar foroia; 

Trasformaziòn.  SCSi.  masc.  Tramfor- 
tnaziòne.  Cambiamento  istantaneo  di 
una  in  altra  forma  e  figura  di  fuoco 
artificiale  delta  meglio  Pauaggio. 

Trasguard.  8.  m.  T.  degli  Ing.  Tra» 
guardo,  LioiUa,  Strumento  col  quale 
si  riscontra  se  le  cose  sono  allo  stesso 
pianoi  Lo.  stesso  che  Stra'sguard   V. 

Trasix>cì  add.  m.  *  Trauèuiaio»  Cambiato 
di  posto. 

Traslocahént.  s.  m*  Mutamento,  nuta- 
zione, Tramutàmento.  Cambiamento 
di  luogo.  (rros/ocomenfOj^  Tranlocazio- 
ne,  son  voci  d'uso.) 

Traslocar,  att  Tramutare,  Trasmutare, 
Trastatare,  Portare  altrove. 

Trasparént.  8.  m.  Trasparente?  Carte 
disegnate  e  translucide  cbe  si  usano 
col  lume  dietro,  in  occasione  delle 
luminane. 
Trasparent.  add.  m.  Trasparetite , 
Translucido,  Diafano. 

Trasparir,  intr.  Trasparire,  Trasparert 

Traspirar,  att.  Traspirare,  parlandosi 
de*  corpi  degli  animali  «  vale  Mandar 
fuora  per  evaporazionCy  sottilissime  par- 
ticelle. Traspirare  si  dice  «ncbe  di  cosa 
occulta  cbe  cominci  a  farsi  manifesta. 

Traspiraziòn.  s.  f.   Traspirazione.  Eva* 
poraiione  di  sottilissime  particelle  che 
escono  dai  corpi  degli  animali. 
EssR  IN  TRASPiRAZiO.^.  Trùssudofe. 

Trasport,  s.  ra.  Trasporto,   Trasporta* 
mento.    Trasportazione.   Fig.   Agita' 
zione.  Commozione  d'animo. 
Trasport,  s.  m.  T.  Censuario.    Voi» 
tura.  V.  Voltura. 

Trasport,  s.  in.  T.  degli  Org.  Mae- 
strina? Assicella  che  fa  per  una  can- 
na solo  quanto  la  maestra  per  molte. 
Trasport  d*  colura.  impeto  di  sde* 
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gno,  d' ira.  Straporumcnto  di  collfn. 
Trasport  d*  vn  legn.  Conlrammaiiiict. 
Mantice  di  calesse  o  simili  per  coprire 
il  davanti  della  carroua.  „  Coniroìn- 
mantìce  mastiettato  con  sue  foruiK 
e  contra/fortini.  „  (B.  L.) 
Mezz  d'  trasport.  T.  Mil.  Carri, 
Salmerie.  Tutto  cbe  occorre  per  in* 
sportar  le  bagaglio  di  un  esereilo. 

Trasporta  pr*  una  cosa.  Inclinalo  od  um 
eo«a.  Dicesi  dello  avervi  propeosioDe, 
amore  9  zelo. 

Trasportar,  att.  Trasportare,  Tnuft- 
Tire.  Ma  trasportare  si  usa  bddove 
si  tratti  di  far  cangiar  luogo  portando, 
è  trasferire  laddove  non  abbia  luogu 
la  material  portatura*  Si  trasporlo  il 
grano,  si  trasferisce  un  mercato.  A- 
sportare,  trasportare  in  altro  stato  le 
derrate  o  le  mercanzie  del  patsc. 
Trasportar,  att.  T.  Mus.  Trasportare. 
Copiare  od  eseguire  un  pezzo  di  lou* 
sica  in  tutt*  altro  tuono  che  io  qudlo 
in  cui  era  scritto  dapprima. 
Trasportar,  att.  T.  de'  Tip.  Tro' 
sportare.  Rimaneggiare  le  pojtw. 
Portare  parole  o  righe  da  uoa  in  al- 
tra pagina. 

Trasportar  a  scbén'na  d'  idl.  Sot^ 
giare.  (Botta) 
Làssares  trasportar.  Lasciarsi  rta* 
cere  agl'impeti  dell'ira. 

Trassagnòtt.  add.  m.  Tozzolto.  V.  Trt« 
cagnòtt. 

Trasvàgn.  8.  m.  T.  d' Agr.  Traoeruk. 
Soru  di  fossatello  o  solco  die  aitn- 
vérsa  i  campi. 

Trasvbrsàl.  add.  ni.  Trasversale.  Cbe 
va  pél  traverso. 

TrasvestI.  add.  m.  Travestito.  Ciooi* 
fato,  imbacuccato. 

TiMtsVESTmàNT  8.  m.  Travestimenti  Strt* 
vestimento. 

Trasvbstìr.  att.  Travestire.  Vestire  al- 
cuno degli  altrui  panni.  Camuforf/ 
incapperucciare  uno  perchè  ooo  sia 
conosciuto.  Travisare,  difiwiDirc  « 
visa  senta  coprirselo. 

Taasvestìres:  n.  p.  Travestirsi.  Vestir» 
degli  altrui  panni  per  non  essere  co- 
nósciuto. Travisarsi,  difforroirsi  » 
viso.  Camuffarsi,  imbacuccarsi»  iooP' 
perutciarsi* 
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TiATA.  t.  f.  Tratta,  Enenmne,  DiiianM. 
Quella  luoghexza  dì  spazio  per  la 
quale  paséa  la  cosa  tirata.  Diceai  aa* 
die  del  tirare  a  sorte)  ed  è  anche 
termine  iiiercanitlc. 
Trata.  a.  f.  Tracollo?  L*e8leosiooe 
0  lunghezza  di  una  cosa  che  traspor- 
tandola minacci  tracollare  per  pòco 
che  accolli  o  penda. 
Teatamìnt,  Tratar,  Tratat,  Tratativa 
V.  Traitamènl,  Trattar,  Trattai,  Trat- 
tativa. 
Tratgi«ìr.  att.  Tratlentre,  RatUnere, 
Hiunere  Tener  presto  di  sé.  latrai' 
tenere,  tenere  a  hada.  Sostenere,  T. 
Leg.,  sospendere  per  qualche  tempo 
che  un  reo  prevenuto  si  parta  dalla 
corte.  ' 

Tratgnìr  bl  colp.  Arreitare  il  colpo, 
rsATGMRES.  n.  p.  Contenerti,  Ritenerti, 
RittartL  Infrenar  1*  impeto,  la  collera 
e  simili.  Si  dice  anche  per  Fermarti, 
Dimorare* 
Tratt.  s.  m.   Tratto,   Procedere,   Ma- 
niera. 
Tratt.  8.  pi.  Stratta,  Strappata. 
Tratt.  s.  m    Tratto,  Volta,  Fiata. 
Tratt.  s.   m.   T.   d'Agr.    Androne. 
Quello  spazio   che   percorre   la   falce 
fienaja  strisciando  iu  (erra  e  tagliando 
fieno,  paglia  e  sini. 

Tratt.  s.  m.  T.  degl'Incis.    rram*. 
Pìccoli  freghi   di   bulino   sulla   lastra 
che  si  incide. 
Tratt  D*  petima.  Svolazzi.  Que'  ca- 
ratteri artiiiziati  che  si  formano  con 
gran  tratti  di  penna  maestrevolmente 
condotti  ed  ombreggiali. 
Tratt  d*  strada    Spazio,  Dittanza. 
Tratt  d'  temp   Intervallo. 

Diali    coti    CHI     T*.  TRATT,   CH*  AT   DIRÒ 

cai  T*  i.  Dimmi  chi  tu  pratichi,  e.  ti 
dirò  chi  tei.  Prov.  che  accenna  alla 
influenza  che  hanno  }  buoni  o  i  cat- 
tivi compagni,  e  vale  quanto  gli  altri 
proverbi.  Chi  tocca  la  pene  t' imbrat- 
ta. Ogni  timile  opetitce  il  tuo  timile. 
ecc. 

TCJTT  IN  t'uN    TRATT.    A     UH    tratto. 

In  un  tratto.  Di  punto  in  bianco. 
Voli  cu'  HA  UN  BEL  TRATT  Manierato, 
Gentile,  Cavile.  Di  buone  maniere.' 
Tratta,  add.  m.   7Va/to/o  da  Trattare. 
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Ma  lo  usiamo  più  spesso  in  signif.  di 
Accolto,  Nudrito,  Ospitato,  Convitato 
ecc. 

A  sarI  ben  tist  b  hal.  tratti.  La 
vivanda  vera,  è  l'animo  e  la  cera. 
Modo  con  che  si  scusa  chi  invita  seco 
alcuno  a  pranzo. 
Trattàbile  add.  m. .  Trattabile,  Benigno. 
TRATTAMèNT.  s.  IU.  Trattamento,  Maniera 
di  trattare. 

Trattahènt.  s.  m.  Banchetto,  Convito. 
Pranzo,  cena,  rinfresco  o  altro  pasto 
di  qualche  lautezza.  Imbandigion  lauta. 
Trattar,  s.  m.  Tratto,  Procedere. 

Trattar,  alt.  Trattare,  Tenere  pru* 
tica  ,  Maneggiare.  Adoperarsi  per  con- 
chiudere  qualche  negozio. 

Trattar,  att.  Banchettare,  Convitare. 
Dar  gran  banchetto.  Trattare,  (  Tose.  ) 
Offrire  cordialmente,  una  piccola  refe* 
zione. 

Trattar  ben.  Trattar  bene.  Conte- 
nersi onestamente  con  uno.  Far  vezzi, 
careggiare  amorévolmente  una  per- 
sona. Far  buone  tpese,  dicesi  dell'o- 
sle  che  vi  tratta  da  amico. 

Trattar  da  baloss.  Malprocedere. 
Trailo  villano. 

Trattar  da  can.  Trattar  male,  Ca* 
neggiare.  Trattar  villanamente  è  con 
crudeltà. 

Trattar  da  «alantòiiii.  Andare  aper* 
to..  Procedere  colla  lance  dell'orafo. 
Operare  da  savio. 

Trattar  PREDDAMàNT.-  Trattar  uno  a 
denti  levati.  Far  fredda  accoglienza. 

Trattar  in  conpioenza.  Trattare  con 
dimestichezza.  Fare  a  fidanza. 

Trattar  mal.  Bittrattare,  Maltrattare. 

Trattar  mal  la  roba.  Fargli  il  collo. 

Strapazzarla.  Usarla  a  dispetto. 
Trattar  n*  AccoHODAHàNT.    Ventre  a 

còmpotizione.  Comporre  una  lite,  un 

dissenso. 
Trattar  tutti  a  *ni  hanera.   Man* 

dar  ognuno  del  pari. 
Trattar  vòna.  Corteggiare,  Amoreg* 

giare  alcuna. 
Tornar  a  trattar  Ripigliar  il  trai" 

tato. 
Trattàri,  g-  m   T.  dì  Comm.  Trattario. 

(  Tose.  )  Colui  sopra  il  quale  è  tratta 

una  cambiale  dal  traente. 
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TniTTAits  A  LA  GRAUDA.  Tenete  ^ran  vita* 
Trattarsi  cmi  iiiaguiGccnza. 

Tbattat.  «.  III.  TlrqUQlo.  Libro  o  scrilto . 
che  trutia  ài,  una  daU  inatcrta. 
Tratta?  o  Thattativa.  a.  f.  Trattato, 
Trattamento,  Netf ostato.  Pralichc  che 
81  fanno  per  canchiudere  affari. 
Essa  IN  TRATTATIVA.  Eisere  $ul  tavo* 
Uere, 

Trattègg.  8.  m.  Trateggio,  Traleggiatw 
ra.  Lìnee  tirale  attraverso  ad  altre  linee* 

Tratteggiar,  att.  Tratteggiare.  E  in  T. 
di  Disegno,  CouitàUugliare.  Tirar  li* 
nee  diagonali  sopra  altre  linee. 

Trattenga,  s.  f.  Tràtuzio,  Piccolo  tratto 
di  penna. 
Trattén'ia.  8.  f.  T.  de'  Tip.  Frego- 
lino.  (Spadaf.  )  La  lineetta  che  si  po- 
ne in  fine  di  riga  quando  le  parole 
sono  tronche  e  terminano  a  capo  della 
riga  seguente. 

TRATTiKDRè.  8.  iD.  T.  dc*  Stracc.  Cepec' 
ehio  di  fitaticcio.  Quelle  bucce  o  grossi 
filamenti  dellii  sinighella  che  non  si 
posson  stracciar  bene  collo  straccione. 

Trattoéur.  8.  m.  (dal  Pfanc.  Traileur) 
Trattore  (V.  d*u.  )  Quegli  che  fa 
ogni  .sorta  di  vivanda  per  vendere. 

Trattura,  s.  f.  T  d*  Agr.  Propaggine, 
Mergo  Ramo  della  pianta,  piegato» 
coricalo,  e  coperto  di  terra  acciocché 
aoch*  egli  per  se  stesso  divenga  pianta 
Trattòra  a  lazzobul.  Propaggine  a 
lacciolo.  Sorta  di  propaggina  delle  viti. 

Trattoràr  .  att.  T.  d*  Agr.  Propagginare. 
Far  propaggini. 

Trattorìa,  s.  f.  Trattoria.  (V.d'u.  Tose.) 
La  casa  del  tnitiore. 

Trattzàr.  att.  T.  de'  Pìlt.  Tratteggiare. 
V.  Tralieggiàr. 

Trav.  8.  m.  Trave.  Legno  grosso  e  lungo 
che  s'adatta  negli  edifizi  per  reggere 
i  palchi  e  i  letti. 
Trav.  s.  m.  T.  de'  Squer.  Accordi. 

•  1  due  gran  pezsi  di  legno  che  servono 
a   sostenere   un   navicello  quando  si 

•  fabbrica. 

Trav  arma  o  méster-  Aiticciuola, 
Tirante,  Prma  corda.  Trave  maestra. 
Arcale.  Quel  lef^iTo  de'  cavalietti  delle 
Ictioje  che  sta  in  fondo  per  piano.  V. 
Armadura. 

Trav  da  colmìcna.  Comignolo*  Quella 
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trave  ehe  sta  nel  comigaelo  del  (etto, 
alla  quale  si  appoggiano  i  correnti 
Trav    d'cn    po.nt    alvad6r.  Sluft, 

Bolzoni.  Li   due   travicelli  che  dilli 

parte  esleroa  sono   uniti  con  calette 

al  tavolalo,  e  ili  ternamente  sodo  uoiii 

al  bilico  e  al  verricello. 
Trav  squadra.  Trave  acconciata. 
'Na  busca  l'  agh  para  m  tbat.  %ii 

bruscolo  gli  pure   una  trave.  Dirai 

a  obi  stimo  per  grandi  le  piccole  cose. 
Trav  ADORA,  s.    f.    Travatura,  Tmcda. 

Unione  di  molle  travi  per  reggere  pai* 

chi  e  simili. 
Travaduri.  8.  f.  T.  Mil.  Blinde.  Le  in- 
.    valore  de'  coperti   che  si  fanno  per 

sostenere  i  terrapieni  latti  a  bòtta  di 

bomba. 
Travàj.  s.  m.  Lavoro.  Opera  fatta,  che 

si  fa,  0  da  farsi.    Travaglio  é  hm- 

sismo,  e  in  senso  di  lavoroivale  propr. 

Fatica  durissima  vicina  al  dolort. 
TbavàJì  8.  in    T.  degli  Arot.  Cattelk 

Forte  telajo  che  regge  la  ruota  e  |h' 

arnesi    principali    usata    dall' arrotino 

per  Arrotare  i  ferri  da  taglio.  Coaipo* 

nesi  di 

Asso  del  ripar.     .  Calotta. 

Cadén'na     •     .     .  Catena. 

Corda     •    •   •.     .  Corda  eontiaaa. 

Fus Perno. 

Gri  lièti  .     .    •     .  Grilletto. 

Manétta  ....  Manivella. 

Moèula  ....  Pietta  da  arrottrt 

Roclìètl .    .     •     •  Rocchetto. 

Roèuda  •    .    .     .  Ruota. 

S'cèll Piletta. 

Stanghi ....  Traversa. 

Stangòn.    •  '  .     •  Pedale. 

Tlar  .....  Telajo. 
TravJLj  da  resti.  Travaglie,  ùriìf» 

ove  si  mettono  le  bestie  fastidioee  e 

intrattabili  per  ferrarle  o  medicarle. 
Travàj  da  ragazz.  Carrucdo,  Arnese 

dì  legno  con  quattro  girelle,  ove  si 

mettono  i   bambini   perchè  ioiparioo 

ad  andare. 
Travajar.    alt.    Travagliare.  Lafon«t 

affaticarsi  a  tutta  forza. 
Travajar.  att.  T.  d' Agr.  Owfcf^, 

Il  muoversi  bielle  biade  che  sodo  dc 

campi  per  cagione  di  vento  ebe  »< 

agili. 
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TftAYAJAa  BL  TEXP.  Babbruicarsi  o 
Turbani  il  Itmpo.  I  marinai  dicono 
//  mart  Irwaglia  quando  ò  grande- 
mente agitalo» 

TftAVÀs.  1.  m,  Slravasatnenlo»  Y.  Stra* 
vas. 

TaivÀSA.  8.  f.  Tinoz%a.  Vaso  grande  di 
logoo  ad  uso  di  porre  sotto  le  lina. 

Tbavasaiènt.  8.  DI.  Tramuta,  Travasa- 
mento.  Il  travasare. 

TsAVASla.  att.  Trava$aT€.  Far  passare 
il  liquore  o  altra  cosa  di  vaso  in  vaso. 
TaAVASÀR.  att.  T.  Chim.  Linauettare. 
Far  passare  da  un  vaso  ali*  altro  i  li- 
quori colla  linguetta.  Decantare.  Y. 
Decantar. 

Tbatedeb.  ▼.   a.    Travedere,  Divedere, 
Scorgere,  Trapelare, 
Far  traveobr.  Dar  a  divedere. 

Travérga.  8.  f.  T.  di  Bquit.  Traino.  An- 
datura difettosa,  che  consiste  io  un 
miscuglio  di  movimenti  di  trotto  e  di 
galoppo,  in  cui  mentre  gli  arti  anteriori 
trottano,  i  posteriori  galoppano. 
Andar  db  tra  vérga.  Trainare,  Andar 
d'anchelta  o  ipaltetta,  Diccsi  de'  ca- 
valli, allorché  galoppando  colle  gambe 
anteriori  9  trottano  con  quelle  di  die* 
irò. 

Tratìrs.  8.  m.  Travena.  Quel  legno 
qualunque  che  traversi  un  lavoro  di 
tavole  0  simili.  Traversone  accrescit. 
Dicesi  franga  quei  pezzo  d'asse  che 
va  attraverso  d*una  poru  o  finestra 
0  uscio,  e  s'unisce  a'  battitoi. 
Travi^rs.  8.  m.  T.  Cont.  Tragetto, 
Travena.  Strada  scorciatoja  ehe  ab- 
brevia il  cammino. 
Travèrs.  8.  m.  T.  degli  Org.  Sbarre. 
Traverse  che  tengono  in  sesto  il  cri- 
vello dell'organo. 

Travèrs.  8.  m.  T.  degli  Oriv.  Braccio. 
Quel  regoletto  invitato  da  piede  nel 
telajo  della  piattaforma  che  ha  da  capo 
l'alidada. 

iRAvèRS  DARDè.  T.  dc'  Calzctt.  Tra- 
versa del  contrappeso.  Sbarra  che  tie- 
ne in  sesto  la  gabbia  del  telajo  da 
calze  nella  sua  parte  posteriore. 
Thavérs  del  canon.  T.  de'  Mac.  Tra- 
versa  di  cannella  o  di  coscia.  Taglio 
di  carn#cbe  si  leva  dalla  coscia  li*a- 
svcrsal  mente. 
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Travérs  del  capbltùn.  T.  de'  Sell. 
Portabraca^  V.  Portabraga. 

Travèrs  del  coffer.  T.  de'  Carrnzz. 
Pianta  della  culatta.  Traversa  che  for- 
ma la  base  posteriore  del  fondo  dille 
casse  delle  carrozze. 

Travèts  del  portapé.  T.  de'  Chi- 
rozz.  Zoccoli.  Due  grossi  pezzi  di  le- 
gno che  posano  sullo  scannello  e  la 
sala,  e  su  de'  quali  è  fermata  con 
vile  l'asse  di  dietro  de'  servitori. 

Travèrs  del  schikàl,  T.  de'  Carroz/. 
Bracciolo,  Costola.  Sbarra  o  traversa 
del  dosso  delle  casse  da  carrozza. 

Travérs  del  seder.  T.  de'  Carrozz. 
Chiave  de'  luoghi.  Regolo  che  forma 
la  base  e  la  saldezza  del  sederino 
delle  carrozze. 

Travérs  dil  bari.  T.  de'  Calzett. 
Traversa  Icggieia.  Spranghelta  che 
regge  inferiormente  le  leste  della  sbar- 
ra degli  aghi  nel  telajo  da  calze. 

Travérs  dil  portéri.  T.  de'  Carrozz. 
Bagolone  da  piedi,  o  di  sopra  degli 
sportelli. 

Travérs  dil  spadi.  T.  de'  Stanip. 
Guide.  1  due  travicelli  di  legno  sodo 
paralleli  e  orizzontali,  retti  dalla  ca- 
pretta, nei  quali  sono  incastrate  le 
spade  del  torchio. 

Travèrs  dla  cioldara.  T.  di  Gualcii. 
Betitc,  Le  traverse  del  tiratojo  che  scr 
vono  per  attaccare  il  panno. 

Travérs  dla  culata.  T.  de'  Macoli. 
Scannello.  Quel  taglio  del  culaccio  che 
è  più  vicino  alla  coscia. 

Travérs  dla  lessa.  Catenelli-  Quo' 
travicelli  che  tengono  insieme  i  sci- 
voli e  le  spallette  della  treggia  e  for- 
mano l'armadara  del  letto. 

Travérs  dl' ancor.  T.  de'  Nav.  Ceppo. 
Legno  che  si  pone  sotto  la  cicala  (an^rll  ) 
dell'ancora  perdiè  affondi  le  marre 
in. modo  opportuno. 

Travérs  d'  testa.  T.  de'  Carr.  Archi. 
Pezzi  di  legno  che  son  posti  per  la 
lunghezza  del  ciclo  delle  carrozze. 

Travèrs  d'un  cavall  da  resghkn. 
Canteo.  Piana  o  Iravetta  con  cui  »i 
tengono  strette  o  allargate  le  piètiche. 

Andar  d'  travérs.  Attraversarsi  per 
r  ugola.  Dicesi  di  cibo  o  bevanda  che 
si  arresti  in  gola  e  ne  faccia  tossihe. 
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E  fiffmt.  Scotiare,  Non  andar  a 
iangue.  Essere  cosa  «he  rechi  nocu- 
mento 0  dispiacere  ecessivo, 

D'  TAAVÉRS»  Per  TRAVÉRS,  In  TRAlFèRS. 

M.  avT.  Di  Irai^no,  ptr  traino, 
A  iraveno.  Da  Iraverio.  TrasversaN 
mente. 

GuAHDAR  DB  TRAVàns.  Guardate  in 
lato.  E  fig*  Guardare  biecamente  o 
m  eo^nesco. 
Tratérsa.  t.  f.  T.  de*  Pese.  Traversaria. 
Specie  di  rete  da  pescare  posta  a  tra- 
verso de*  fiumi,  detta  anclie  Trama" 
glia  e  Razza.  V  unione  di  più  iraver- 
sane  forma  il  cosi  detto  Tremito. 

Tratèrsa,  s.  f.  T.  de'  Ram.  Martel- 
lina da  Bcaccare.  Sorta  di  martello 
a  due  bocche  bislunghe  per  uso  di 
tirare  a  scacchi  il  rame. 

TRAvèasA  DEL  TLAR.  T.  de*  Tip.  Sbar- 
ra. Spranga   di   ferro   amovibile,  che 
incastrando  colle  sue  estremità  a  coda 
di  rondine  in  due  corrispondenti  tac* 
che ,  tiene  in  sesto  il  telajo  del  torchio. 
Traversa,  add.  m.  Tarchiato,  Membruto, 
Corputo,  Informato.  Dicesi  di  persona 
corpulenta,     corpacciuta,    di     grosse 
membra. 
Traversagn    o   Trasvagh.    add.    m*   T. 
d'Agr.  i4cguo;o.  Quel  solco  a  traverso 
del  campo   che   riceve   T  acqua   degli 
altri  solchi. 
Traversant.  s.  m.  T.  Idr.  Argine  di  tra» 
versa.  Pennello,  palizzata  o  altro  ri- 
paro di  traverso.  Pesca ja,  Stecconaja 
fatta  ne*  fiumi  e  sim.  per  volgere  al- 
trove il  corso  delle  acque. 
Traversar,  att.  Attraversare.  Traversare, 
passare  a  traverso. 

Traversar  di  hont.  Scollinare. 

Traversar,  Metter  d'  travàrs.  /n- 
Iraversare.  Porre  a  traverso,  traver- 
sare, opporsi,  mettere  ostacoli. 

Traversar,  arar  d*  travérs.  T.  d*Agr. 
Intraversare,  Arare  i  campi  a  traverso 
del  lavoro  già  fattovi.  Coutratagliare. 

Traversar  con  la  piola.  intraversare. 
Piallare  il  legno  per  traverso  prima 
di  ve/ìire  air  ultima  ripulitura. 
Traversén.  s.  m.  T.  Idr.  Catenello*  Vezzo 
di  legno  minore  delle  catene,  che  u- 
Dito  a  queste,  lega  le  teste  delle  va- 
ne file  di  pali  tra  loro. 
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Traversia,  s.  m.  Capezzale.  Y.  Caf- 
lèi. 
Travèrsi,  s.  f.  Traversini  Qoe*  imi* 
celli  riquadrati  sui  quali  ItruMn&i  le 
guide  e  i  guancialini  deUe  strade  fer- 
rate. 

Travèrsi  dla  cioldara.  T.  de'  Guilrh. 
Eeste.  Le  traverse  del  tiratoja  cbe  xr- 
vono  per  attaccare  il  panno. 
Traversièr.  8.  m.  Traversa,  Slnimento 
da  fiato.  Flauto  d'Alemaj^na  Storia. 
Traversòh.  8.  in.  Bilico.  La  trave  rk 
fa  forza  sulla  estremità  interna  delle 
staffe  per  dar  leva  al  tavolalo  di  uq 
ponte  levatojo. 

Traversò!!  del  schinal.  T.  de'  Car* 
rozz.  Traversone,  Grosso  peno  di  l^ 
gno  che  regge  le  stanghe  delle  car- 
rozze per  traverso. 
Tra  VERTER.  8.  m.  T.  de'  Scarp.  Trow- 
tino,  Tiburtino.  Sorta  di  pietra  ol- 
earia notissima. 
Travestì,  Travestìb  ecc.  V.  Tras^esil) 

Trasvestir  ecc. 
Travètt.  8.  m.  Travicello,  Trow/to.  Pi^ 
cola  trave. 

Travètt.  s.  m.  Piana.  Travicello  ri* 
quadrato  che  si  adopera  particoU^ 
mente  ne*  palchi  delle  stanze.  V.  Oib- 
ter. 

Travètt.  s.  m.  Banchina.  Il  invi* 
cello  del  cavalletto  retto  dai  filli  o 
piedi. 

Travètt.  s.  m.  T.  di  Gualch.  Àttgii. 
Nome  che  ai  dà  a  quelle  aeaì  grows- 
sime  dello  strettoio  che  mettoaii  saiic 
pezze  di  panno  per  ìstringerie. 

Travètt.  s.  m.  T.  de*  Mar.  Cettmk 
Que*  peui  di  legno  minori  deOe  ca- 
tene, ehe,  uniti  a  qtieste,  legano  le 
varie  file  di  pali  tra  loro  e  sai  q«ilì 
si  fabbrica. 

Travètt  di  port.  Sergaztene.  (M 
travicello  che  infitto  da  un  capo  io 
una  buca  fatta  in  muro,  e  sporgeodo 
r  altra  jn  fuori,  serve  a  reggere  i» 
che  faccia»  ponte.  Dicesi  Tmervi 
quando  posa  la  parte  esterna  sopra 
r  asciatone  che  è  quel  legno  a  ^f 
già  di  mensola,  che  si  conficoa  nrgii 
stili  i^ccomodati  alle  fabbriche,  a  Iìin^ 
di  posarvi  sopra  le  travefte  per  làr 
palchi  e  altro. 
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TRATÌrr  O  BESCOTT  IN  fETTI.  V.  Cool. 

CantuecL  BiscoUo  a  felle,  di  fior  di 
rariiia  con  xucebero  e  chiara  d*uovo 
e  maodorle.  V.  Slracadéiil. 

Caspada  d'  TnAvèTT.  Pansinata,  Or- 
dille  di  correnti.  I  correnti  da  una 
trave  all'allra  o  dalla  trave  al  muro. 
CoifTAE  I  TRAVèTT.  Noverare  i  cor- 
renti  del  pako.  Starsene  ozioso  nel 
leiio. 

Metter  so  i  trayétt.  tneorrentare. 
(Mol.) 
Travòw.  8.  m.  Tr<wone*  Grossa  trave. 
Tràvsa.  8.  f.  T.  d'Agr.  Penzana.  Ramo 
o  tralcio  di  vile  che  dall*  albero  si  con- 
duce a  guisa  di  festone  e  si  attacca 
ad  altro  ramo  o  palone,  o  sostegno 
morto. 
TakzzA.  s.  f.  Terraceia.  Pegg.  di  terra. 
Trebbia,  s.  f.  T.  Furb.   Vinelio.  Acque- 
rello, vino  leggiero. 
Trebbia  MAGièRA.  T.  Purb.  Acquavite. 
Liquore  spiritoso. 
TrAcla,  Bbrdlècca.  s.  f.  Cicaliera.  Ciar- 
liera, ciaramella,  pettegola. 
TaèDES.  Tredici,  Nome  numerale. 

Còl  di  trèdes.  //  tredicesimo,  H  de- 
cffnòterw. 
£l  TRèois  D*  TARòcH.  La  Morte* 
TnècuA.  s.  f.    Tregua,    Triegua.  Inter- 
missione di  travagli. 

Tregua,  s.  f.  T.  Mil.  Tregua,  Armi- 
stiiio.   Ma   armistizio  è   sospensione 
momentanea  delle  ostilità.   Tregua  è 
sospensione  più  lunga,  anche  di  più 
anni. 
Far  trégua.  Inamistarsi. 
Trbi  cosi.  T.  di  Gìuoc.  Cricca.  Tre  carte 
di  conto  ossia  tre  trionfini  al  giuoco 
del  tresette.    Verzicola  diccsi  di   tre 
pallottole  che  vadano  presso  «I  lecco. 
Trevéivd.  add.  m.  Tremendo.  Che  è  ter- 
ribile. 
Treslòii.  8.  m.  Scossone.  V.  Termiòn. 
Trevo,  s.    m.  (dal  Frane.  Trémeau). 
Specchio  da  eamminelto*  Sorta  di  spec- 
chio elegante  che  si   pone  sopra   il 
piano  del  camroinetlo,  che  dicesi  an* 
che  con  Voce  d*  uso  Camminiera.  Y. 
Caminéra. 
Tréh.  8.  m.  Terreno.  V.  Tènt 

TaÉN  A  CASTAGNI.  Terreno  castagnaio. 
Trìh  a  OLIVI.  Terreno  ulivato. 
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TrÉìI  a  iARDto<  Terreno  aggiardinalo. 

Trén  brusì.    Terreno   arrabia liccio. 

Terra  lavomla  in  ore  di  caldo  cocente 

sulla  quale   sia   subito   caduta   acqua 

spruzzola  non  atta  ad  inzupparla* 

Trén  còccu.  T.  d'Agr.  Mattajone, 
Biancana.  Terreno  asciutto  e  sterile 
per  lo  più  di  collina,  composto  di 
argilla  e  di  nicchi  marini  quasi  calci- 
nati. Pancone,  chiamasi  la  terra  soda 
e  resistente  alla  corrente  delle  acque. 
V.  Tivàr. 

Trén  da.  coltura.  Terreno  lavora* 
tivo  0  coltivo. 

Trén  FORT.  Terreno  grosso.  Terra 
fòrte.  Sorta  di  terra  tenacissima  com- 
posta di  argilla  con  poca  terra  vege- 
tale e  sabbia,  e  tale  che  non  lascia 
penetrare  in  sé  l'acqua. 

TRÉ?f  FHEDD.  Terra  frigida  o  fred» 
dosa. 

Trìn    iresch.    Terra  fresca.   Terra 
che  è  sempre  leggermente  umidosa. 
Trén  fond.  T,  d*  Agr.    Terreno  fon* 
dato»  Che  ha  molta  terra  buona. 

Trén  giaròs  Terra  ghiajosa.  Re* 
naccio,  Henischio, 

Trén  orass,  Trén  vorbl  Terreno 
polputo,  grasso.  Terra  ricca,  fertile, 
atto  a  produrre,  a  render  bene. 

Trén  ladén.  Terreno  soluto^  risoluto, 
dolce,  morbido,  od  anche  Terra  cai* 
da.  Terreno  focaiuolo. 

Trén  magubr.  Terreno  sottile,  magro. 
Suolo  Uggieroso,  Terrenello.  Terreno 
smidollato. 

Trén  sass^s.  Galestro.  Sorta  di  ter- 
reno sottile  e  selcioso  ottimo  per  le  viti. 

Trén  secch  Terreno  arido. 

Trén  siioss.  Terreno  posticcio,  smos* 
siedo. 

Trén  sod.  T.  de'  Mur.  Pancone,  Quel 
teiTeno  sodo  sul  quale  si  posano  i 
fondamenti. 

Trén  sortunòs.  Terreno  acquitrinoso* 

Trén  stracch.  Terreno  sfruttalo. 

Trén  \ergin.  Sodaglia,  Terra  no* 
velia.  Terreno  sodo. 

Scoprir  trén.  Fig.  Scoprir  paese. 
Indagare,  investigare. 

Trovar  bl  trén  dcr.  Fig.  Trovar  il 
terreno  che  non  sia  pastactio.  Trovare 
più  difficoltà  che  non  si  credeva. 
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'  Trovar  bl  trìx  lad^.  Fig.  Trovare 
il  lerren  dolce  o  Viorvido,  Trovare  faci- 
lità in  alcuno,  trovare  arreiidcvolczza. 

Treivàr.  Ss  m,  T.  Mil.  Saccardo,  Boga* 
glione.  Soldato  che  guida  il  treno  e 
trasporta  le  salmene. 

Trèuca.  Voce  usata  nella  frase: 

NOÉUV  DB  TRéNCA.  Nuo9o  di  iKcca, 
cioè  QUOTO  nuovo. 

Tréh'na.  8.  f.  T.  Farm,  Terrina.  V. 
Coppòtt. 

TaàNO.  s.  m.  Treno,  Seguilo.  Equipaggio 
de'  gran  tignori. 

Trèno,  s.  m.  T.  Mil.  Treno.  Il  car- 
riaggio delle  nounistoni  da  guerra.  Di- 
cesi  PrwHanda  il  carriaggio  delle  mu- 
nizioni da  bocca,  e  Salmeria  alb  mol- 
titudine di  bestie  da  soma  cariche  di 
bagaglio. 

Trèno  dl*arti6Lier1a.  Fomimenli  delle 
artiglierie.  (Boll.) 

Trénta.  Trenta.  Nome  numerale  usato 
nella  frase: 

Za  oh* j' èva  rATT  trénta,  fèiia  anca 
TRBNTòN.  Dove  va  la  nave  può  andare 
anche  il  brigantino.  Tanto  g*  imbratta 
la  madia  a  far  dieci  pani,  quanto 
per  venti  e  per  cento.  Fatto  il  più  si 
faccia  anche  il  meno. 

Trentkdù.  Trentadue.  Nome  numerale 
usato  nelle  frasi: 
Al  trbntbdO  d'agost.  V*  Agost. 
Far  trentedù.  Misere  ipallato.  Fare 
spallo.  Avere  lo  spallo.  Dicesi  propr. 
del  giuoco  della  bazzica  quando  si 
piglian  tante  carte  che  col  loro  con- 
tare passano  d'un  punto  il  trentuno. 
Al  fig.  vale  Fiascheggiare ,  Cadere  in 
rovina.  Ridursi  al  verde, 

Trbntèn.  s.  m.  Segantino.  V.  Resghcn. 
Trentén.  T.  Furb.  Mese, 

Trentèn'na.  s.  f.  Trentina, 

Trentun.  Trentuno.  Nome  numerevolc 
e  agg.  del  giuoco  della  bazzica  breve. 
ToÈOR  EL  trentun.  Pigliar  puleggio, 
Nettar  il  pagliuolo.  Alzar  i  mazzi. 
Partirsi,  andarsene. 
ZuGAR  AL  trentun.  Forc  il  trentuno. 
V.  Zugar  a  bazziga. 

Trésca,  s.  f.  Tresca.  Compagnia  di  pia- 
cere, ma  usala  da  noi  per  signilieare 
ima  Pratica  lasciva,  ed  anche  assol. 
per  iianza  o  per  Contesa* 
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Trésca  s.  m.  T.  de'  Slamp.  Cappttk 
Traversa  orizzoolale  supcriore  che  ur- 
ne in  sesto  i  cosciali  del  toitliio  di 
slampa. 

Trèsgh  d*  fond.  T.  de'  Stimp.  Moni 
Le  traverse  che  uniscono  ioferioriueiiie 
le  cosce  o  spallieciuole  del  lordiio  da 
slampa. 
Trezza,  s.  f.  rreceta.  Si  dice  •  loiio 
quello  che  è  intrecciato  insieme,  ma 
apecialmente  a*  capelli  ui  dooua.  Trtc- 
ciuola  diminutivo.  Dicesi  aoche  Tm- 
eia,  a  quel  tessuto  dì  paglia  a  loggia 
di  nastro  col  quale  sì  fanno  i  cip(M:lii 
di  paglia. 

Trezza,  s.  t  T.  de'  Parrucch.  JVi- 
nella.  Tessuto  di  cappelli  a  trecdi  per 
tesserne  parrucche.  Treceiera,  oni- 
mento  per  le  trecce. 

Trezza  d*ai,  ecc.  Affla.  Uoi  cerU 
quantità  d'agli,  cipolle,  o  simili  a- 
grumi  intrecciati  insieme  col  gambo: 
e  per  similitudine  si  dice  di  fidù  o 
altre  frutte  infiliate  per  seccare  o  li- 
tro. 

Trezza  d'  pavera  da  quattai  a 
scRANi.  Treccia  di  sala.  Sala  ioim- 
ciala.  Susta,  dtcesi  alla  corda  disili 
semplroeroente  attorU  sopra  sé  sussi. 

Desfar  il  trézzi  Scomporre  le  tmt, 
Sirccciuie. 

Far  il  trézzi*  Trecciare,  Intretckrt 
Ridurre  a  treccia,  attrecrJare. 

Tirar  sv  il  trézzi.  itialzar  le  fmtf* 
Tri.  Nome  numerale  mascolino,  Trt 

Tri  A!»s.  T.  di  Giuoc  Où^  di  m 
Tre  assi  al  giuoca  del  tressetie. 

Tri  db  spada.  T.  de*  Sqaer.  Seeesk 
incinta.  Corso  di  tavole  diviso  io  in 
corsi  esteriori  che  formano  le  cinte 
inferiori  dell'  opera  morU  de'  Davicdii' 

Tri  do  T.  di  Giuoc.  Cricca  di  ^• 
Ti*e  due  al  giuoco  dei  tressette. 

Tri  tri.  T.  di  Giuoc.  Cricca  di  trt» 
Tre  tre  al  tressette. 

Tri  tri.  Cri,  cri.  Canio  del  g* 
Triagànt.  V.  Teriacànt 
Triakgol.s.  m.  T.  de'  Latt.  Coitila.  Spfde 
di  coltello  o  lima  che  serve  a  \»^^ 
tori  di  latta  per  pulire  le  saklaiurt 

Trianool  dla  strana  santa.  Sadtilf 
0  Saetta.  V.  Fosara. 
TribuU.  add.  m.  Triboloso,  TW^'^ 
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PiVno  di   tribulazionì.    Tribolaio,   in- 
quietato da*  travagli. 
Tribolar.  ▼.   a.    Tribolare,    Affliggere, 

Trtwagliare,  Fig.  Affaticarsi» 
TuiBULAZiòii  8.  f.,  Tribuléri  8.  iD.  Tri- 

bulazione.  Travaglio.  Avversità. 
Tribolàri  0  CALVARI.  Cofìca  fessa*  Per- 
niila pieoa  di  magagne,  cne  è  come 
1* asino  del  Gonnella,  il  quale  aveva 
cento  guidaleschi  sotto  la  coda. 
TaiBOLèRi  D*UK  GAVALL.  Rozzo.  Cat- 
tivo cavallo. 

TribolIri  D*in«  ragazz.  Demonieilo. 
V.  Trapèri. 
Tribcnàl.   8.    m.    Tribunale,    Ragione, 
Luogo  dove  riseggono  i   giudici.  Con 
\oc«  d*u80,   dicesi   anche    Tribunale 
al  consesso  de*  giudici  ragunali  a  dar 
ragione.  Banco  la  tavola  a  cui  si  as- 
sidono i  giudici* 
Tribunal  d'appéll.  Tribunale  d' ap^ 
peilo,  d' appellazione  o  appellatorio. 
Corte  suprema. 
Tribusìn.  8.  m.  T.  de'  Fast.    Trebuchi- 
nif  Sorta  di  pasta    foggiata   a   trian- 
golo con  tre  anellini  o  campanelline. 
Tricca.  8.  r.  Picca.   Gara,  emulazione, 

contesa. 
Trìccb  e  bbrlIcch.    Un  zero  cancellato. 
Niente. 

Trìcgh  tràcch.  Tavola  reale.  (  Tose.  ) 
Soru  di  giuoco.  V.  Zugar  a  Trìcch 
Tràcch. 

Trioch  tracco.  Cri  cri,  Criech,  Cric- 
che. Voci   imitanti   il  suono  di   cosa 
che  stritoli,  scoppietti  o  si  fenda,  ed 
anche  il  rugghio  della  chiave  nel  gi- 
rare gì*  ingegni  nella  toppa. 
Triciolo.  s.  m.  T.Furb.  Forcone,  Tridente. 
Tricò.  8.  m*  C(imicitio[a.  Farsetto  di  pan- 
nolano    0  bambagino  per  difendersi 
dal  freddo,  fatto  per  lo  più  a  maglia. 
Tricodàj.  8.  m.  Cazzatello,  Caramogio, 
Scricciolo.  Uomo   piccino    e  di  poca 
vegneoza. 
Tricolòr.  add.   m.    Tricolore.   La   ban- 
diera nazionale  Italiana  a   tre  colori, 
bianco,  rosso  e  verde. 
Trio.  z.  m.  T.  d' Agr.  Bullaceio.  La  loppa 
più  minuta  del  grano  battuto. 
Trio.  add.  m.  Trito.  Spezzato  in  mi- 
nute parti.   Sbrandellato,   dicesi   un 
abito  ridotto  in  brandelli. 
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Trio  cui  la  bùla,tridòn.  Tritone' 
Uom  povero  in  canna,  sommamente 
po\cro.  Biotto,  pelapiedi,  meschino. 

TniDÀDA.  8.  f.  Tritata,  Striiolata.  L'atto 
del  tritare  o  stritolare. 

TniDÀR.  ntt.  Tritare,  Tritlolare,  Ridurre 
in  miiiulissime  particelle. 
Tridàr  el  placòn*  T.  de'Terrazz.  7Vt- 
tolare  il  cemento.  Fare  in  tritoli  il 
marmo  o  i  mattoni  pe'  battuti. 
Tridàh  l*orz.  T.  de'  Birr.  Ammac' 
care  l'orzo.  Romperne  la  buccia  per 
farne  il  malto. 

Tridàr  von.  Fracctusarc.  Battere  for- 
temente uno. 

Tridàrs  cmè  la  cagiàda.  Spappolarsi. 
Non  tenersi  insieme. 

Tridéll.  8.  m.  T.  de'  Fast.  Tritello, 
Cruschello.  La  parte  della  buccia  dei 
grano  più  grossa  della  codetta  (  rom- 
soèul)  e  più  sottile  della  semola  (ro- 
mei ). 

TaiDéLL  8.  m.  T.  de'  Tess.  Licciatorio. 
Sorta  di  stanga  per  ordire. 

Trìdov.  8.  m*  Triduo,  Devozione  che  si 
fa  tre  giorni  di  fila. 

Trid^Ir  0  Tridlùii.  8.  m.  Tritume.  Ag- 
gregato di  cose  trite:  difetto  nelle  o- 
pere  di  scultura  e  pittura.  Minuzzame 
(  Botta.  ) 

Tridura.  8.  f.  Panata.  Battuto  d'uova, 
pane  e  parmigiano  grattato. 

Triglia.  8.  f.  T.  d'Ittiol.  Triglia.  Pesce 
di  mare  notissimo  per  la  sua  bontà 
e  pel  suo  ricco  manto  d' oro  e  di  por- 
4)ora  che  lo  adornano.  È  il  Mullus 
barbalus  di  Lino. 

Triglipp.  8.  m.  T.  d' Arch.  Triglifo.  Pie- 
tra quadrata,  che  ha  sopra  un  piccol 
capitello,  sfondata  ad  angolo  retto 
mediante  tre  solchi,  che  si  dicono  Glifi 
ò  Canaletti;  Mètope  diconsi  gli  spazi 
che  sono  tra  l'uno  e  l'altro  triglifo. 

Trìgn*.  8.  m.  Orcio.  Vaso  di  terra  cotta. 
Orciuolo,  orcìoletto,  orciolino,  dimin. 
Coppo,  dicesi  meglio  all'orcio  ove  si 
tiene  l'olio* 
Trìgn'.  s.  ro.  Fig.  Pancione,  Trip* 
pone.  Buzzone.  Uomo  di  pancia  grossa. 

Trièni.  s.  m.  Triennio.  Corso-di  tre  anni. 

Trienàl.  add.  m.  Triennale.  Che  dura 
tre  anni. 

Trìpola.  8.  f.  T.  di  Hicol.  Tartufo  nero 
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o  porcino.  Specie  di  tubero  nsssi  nolo 
tielto  da  Lino.  Lycoperdoit  inher. 
Trìvola  bianca.  T.  di  Mitol.  Turlufb 
bianco  di  Piemonte,  Sorta  di  tartufo 
a  polpa  grigia  che  è  molto  stiinato 
pel  suo  sapore.  È  il  Tuber  griseuin 
Pers. 

Trifola,  add.  m.  AUartupilaio. 

TniFOLÀDA.  8.  f.  Seorpaciata  di  farttifi, 

Trifolàr.  alt.  Attor  tu  folate.  Apparec- 
chiare una  vivanda  a  modo  di  tartufi. 

Trifolaba  8.  f.  Tartufeto^  Tartufoja, 
Tur  tufferà.  Luogo  o\e  nascono  i  tar- 
tufi. 

TniFOLÉN.  s.  m.  Vendi/or  di  tartufi,  : 

TniLiA.  8.  f.  Triglia,  V.  Triglia- 

Trìli..  s.  ih  T.  Mus.  Tri/lo  11  Piz.  mu* 
sicalc  distingue  7Vi7/o  giunto,  sfor- 
zato,  lento  legato,  variato,  crescente 
o  mancante,  aomatico,  doppio,  »emi' 
trillo.  Il  trillo  cavallino  e  caprino, 
denotano  i  trilli  diifetlosi. 

Trìll  granì.  T.  Mus.  Gorge,  Trillo 
granito.  Accenti  o  passaggi  brevi  fatti 
eoo  vibrazione  e  pronti  treuiori  di 
voce. 

Trillar,  att  T.  Music.  Trillare,  Battere 
trilli, 

Trillètt.  8.  m.  T.  Mus.  Trillettino.  Pic- 
colo trillo. 

Tr  IH  ESTER.  8.  tu.  Trimestre.  Propr.  lo 
spazio  di  tre  mesi,  ma  si  dice  anche 
al  prezzo  che  si  paga  per  la  pigione 
della  casa. 

Trincada.  8.  f.  Tirata,  Buona  bo\uta  di 
vino. 

Trincadénna.  8   f.  Bevutina, 

Trincadór.  8.  m.  Trincatore.  Beone,  che 
beve  assai. 

Trincar,  atl.  Trincare,  Cioncare.  Bere 
assai. 

Trincaréll.  8.  m.  T.  di  Cart.  Trinenrello. 
Piccola  doccia  o  cassetta  di  legno  che 
conduce  l'acqua  uegli  opifici  idraulici 
della  cartiera. 

TRiNCBèrr.  $.  m.  T.  de'  Navfc.  Trin- 
ehetta.  Vela  latina.  La  vela  de'  navi- 
cellu  Ha: 

Fèti Ferzo, 

Fortézza.    •    .     .  Binda, 
MaraDòii.    •     .    .  Mata/floni, 
Sersna    ....  Bigorcllo, 
Sersnén ,    *    •    .  Cappieiti  di  borina* 
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Spigol    •    •    .    •  Bugila, 
Zima.    •    •     •    •  Antennule, 

TrincOn.  8,  m.  Cioncatore,  TrintoK, 
Succiabeone,  Solenne  bevitore. 

Trintén.  V.  Trenlén. 

Trinzà.  add.  uo.  Trincio,  Trinciato. 

Thinzàda.  8.  f.  Trinciatura,  Seakumt 
Il  trinciare  delio  scalco. 

Trinzadòr.  6.  m.  Scalco,  Trìnciunte,  Mi 
per  essere  buon  scalco  è  d'uopo  co- 
noscere un  po'  di  gastrooOQìia  e  di 
anatomia,  per  un  trinciante  ìm\à  \k 
pratica.  Scalcheria,  diccsi  l' arte  e  ht- 
ficio  dello  scalco. 

Trinzànt.  8.  Dì.  Trinciante,  Grosso  tot- 
tcllo  col  quale  si  scalcano  le  vJMotie. 

Trikzàr.  att.  Trinciare.  Tagliar  le  tarai 
colte  che  sono  in  tavola. 

Trinzbra.  a.  f.  T.  Mil.  Trincera,  Trinm. 
Alzamento  di  terreno  condono  a  loo- 
do  di  bastione  nel  recinto  óà  quiie 
dimorano  i  soldati  per  difendersi  d&lle 
artiglierie  e  dalle  sorpreso  del  oeuiico. 
Approccio,  ramo  di  trincea  per  acco- 
starsi copertamente  alle  forUficazioDi 
del  nemico.  Bastia,  Bastila,  rìpuf 
fatto  di  terra  e  di  legni  all'imp^* 
viso  per  difendersi  dalle  arligiitrie. 
Carrino,  Carriaggio,  trincea  o  ri* 
paro  di  carri. 

Far  dil  trinzéri.  rrtncerorei  Tr» 
cerarsi, 

Triocb.  8.  m.  Forse  dal  Frane  Trodi.) 
Accordo,  Negozio.  V.  Trùcch. 

Triolp  haggiór.  T.  Furb-  Mojale, 

TiiioLFA.  8.  f.  T.  Furb.  Carne. 

Trionp  8.  m.  Trionfo.  Pompa,  idU) 
vittoria. 
Trionf.  8.  ra.  T.  di  Giuoc.  Trioff- 
ni,  Trionfetti.  Nome  dèlie  prioci|iBÌi 
carte  di  tarocchi  come  sono  i  qBiUro 
re,  il  ventuno^  l'imo  di  tirocdu, 
ed  il  oiatto.  V.  Onòr. 

Triokfànt.  add.  in*  Trionfanti.  0» 
trionfa.  V.  Carr. 

Trionfar,  atu  Trionfare.  Avere  il  trioofo. 
Fig.  Godere. 

Tripì  da  cadén.  Lavamani.  Arnese  eoa  tre 
piedi  per  posarvi  sopra  la  ealìociia 
per  lavarsi  le  mani.  V.  Porialitilòit' 
Tripì  o  Tripbll  da  sonar.  TVìon^i 
Sisaro.  Strumento  da  suonale  in  ^ 
RM  dì  treppiede. 
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Tti^ÉLL.  s.  m.  Treppii,  Treppiede,  Slru- 
mento  triangolare  di  ferro  con  tre 
piedi,  per  uso,  per  to  più,  di  cucina. 
Tripode. 

TaipèTTA.  808t  m.  TonfàechioUo.  Dicesi 
di  fanciullo  piccolo  e  grasso  che  sia 
alquanto  adiposo 

Triplén.  8.  m.  Treppieduceio.  Piccolo 
treppiede. 

TaiPLÉK  DA  PORTAR  AL  J*  ORtol.   Orec 

eh  ili  i  a  triangolo. 

Triplica,  add.  ni    Triplicalo,  Rinterralo, 

Triplicar,  alt.  Triplicare,  Rinlerzare. 

Trìpol.  8»  ni.  Tripolo,  Sorta  di  terra 
friabile  atta  a  nettare  gli  ottoni,  i  cri- 
stalli  ecc.  É  V  Argilla  Iripolilana  di 
Linn. 

Trìpol.  add.  in.  Triplo.  Tre  cotanti. 
Dar  bl  trìpol.  Ripulire  col  iripolo. 

Trifola,  s.  f.  T.  Mus.  Tripola,  Tripla. 
Nome  di  tempo  musicale. 
Trìpola.  Fig.  Lisciatura,  Adulazione 
Dar  db  trìpola.  Lisciare.  Approvare 
con  servilità  tutte  le  opinioni  di  una 
persona  per  piacergli  »  e  forse  tal  frase 
è  tolta  dairuso  che  si  fa  del  tripolo 
per  dar  polimenlo  a'  metalli  ecc.  Ber- 
teggiare,  adulare  eoo  ironìa  e  per  se- 
condo fine. 

Trippa,  s.  f.  Trippa,  Ventresca,  Bw 
secchia,  ed  anche  per  Pancia,  Veti- 
Ire. 

Trippàra.  8.  ft  Trippona,  Peoeiona.  Don- 
na di  grossa  pancia. 

TnipPAROéUL.  8.  m.  Gallato.  Nome  che 
si  da  in  Firenze  a  chi  porta  attorno 
carne  od  altro  per  darne  a*  gatti. 

Taippòif.  8.  m.  Buzzone,  Tonfacehione. 
Uomo  di  grosso  ventre. 

Tnippós.  8.  m.  T.  Furb.  Formento. 

Trishegìst.  8.  m.  T.  di  Tip.  Trisnìegisto. 
Carattere  da  stampa  che  sta  tra  il 
cannone  ed  il  cannoncino. 

Taissérr.  Tressetti,  Tressette.  Nome 
d'un  giuoco  di  carte.  V.  Zugar  a 
Irissètt. 

Taissèrr  in  tavla.  Tressette  in  tavola. 
Trissétt  in  qoattbr.  Tressette  ih  qua* 
driglia. 
TRissèTT  À  raspar.  Tressette  a  due. 

Trist.  add.  m.  Tristo,  Gramo,  Mesto. 
Malinconico,  malcontento,  tapino,  spa- 
ruto, e  più  propr.  Magro,  Smunto. 
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Trist  disnIr.  Magro  desinare* 
TftisT  piASBR,  trist  gust.  Scorsu  eoli- 
sohzione. 
Gnir  trist.  Scadere,  Venir  sparuto. 
Dimagrire. 

Trista  risorsa.  Tenue  mezzo. 

Tristàzz,  Tristén.  add.  m.  TrisUrello, 
Tristanzuolo,  Tristeilino,  Tristuzzoé 

thìSTÈiii.  8.  f.  Macilenza  ,  Estenuazione. 
Magrezza,  Tristezza,  vale  maninoonia, 
dol.ìre  eie. 
!  Trivùl.  add.  m.  7VtVta/e.  Basso,  ordì- 
!      nario. 

{  Trivoltén.  8.  m.  Tersifit^  Bachi  trevol* 
tini.  (Tose.)  Sorta  di  bachi  da  seta 
più  piccoli  due  quinti  dei  comuni,  ma 
che  fanno  seta  più  bella  e  più  fine, 
e  che  allcvaiisi  più  volle  nell'anno. 

Trocàr.  s.  m.  T.  Chir.  Trequarti,  Tro* 
carré.  Strumento  chirurgico  fatto  di 
una  cannuccia  attraversata  da  una 
punU  |>er  fare  incisioni  interne. 

Troèuja.  8.  f.  Trqfa,  Scrofa,  Porca. 
La  femmina  del  porco.  V.  Nimata  e 
Zana. 

JTroéuja.  8.  d' ogni  gen.  Porco,  Ma^ 
jalaccio.  Epiteto  ingiurioso  ad  ogni 
persona  e  sommamente  per  una  donna. 

Troèuvaroba.  8.  m.  Arnesario.  Colui  che 
ha  cura  di  provvedere  quegli  oggetti 
che  talora  mancano  per  decorare  le 
scene  nelle  rappresentazioni  teatrali. 

Troiàda,  Trojarìa.  8.  f.  Porcheria.  V. 
Porcàda. 

TaojÀzzA,  Tnoitzzk  s.  f.,  Trojòn  s.  m. 
Trojaccia,  Porcaccio,  Porcone.  Voci 
plebee  d' improperio.  Majalaccio,  voce 
meno  indecente,  ma  tutu  via  plebea. 

.  Sudicione,  voce  più  dimessa  di  tutte 
per  dare  epiteto  ingiurioso  ad  una 
persona.  Sciupato,  Lupa,  dicesi  una 
donna  vòlta  ad  ogni  lascivia 

Trojétta.  8.  f.  Porcello,  Porcel/etta. 

TROLèTT.  8.  m.  T.  de*  Birr.  Rastrello. 
Soru  di  rastro  col  quale  si  rimove 
l'orzo  che  si  fa  tallire. 
Trolétt.  8.  m.  T.  de*  Stovigl.  Borda. 
Lastrone  di  ferro  che  serve  a  racco- 
gliere il  velo  d'ossido  che  si  svi- 
luppa nel  calcinare  il  piombo. 

Troll,  s.  m.   T,  de'   Foro.    Tirabrace 
diritto.  Riavolo.  V.  Tirabràa. 
Troll   add.   m.   Fig.   D'un  pezzo. 
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L»  diciamo  •  persona  lenta  per  pin* 
anodine,  che  non  ti  può  piegare. 
Ihomb.  6.  m.  T.  di  Vcl.  Trombo.  È  un 
tumore  pi&  o  meno  voluminoso  che 
viene  in  qualche  punto  del  decorso 
delle  vene  giugulari  In  conseguenza 
<icl  salasso. 
TnoMBA.  s.  m.  Trombetta,  TrombettOi 
Suonalor  di  tromba. 

TnouBA.  8.  f.  Tromba.  Strumento  da 
fiato,  proprio  delta  milizia,  fatto  d'ar- 
gento 0  d'ottone. 

Tn;?'jBA.  8.  f.  T.  de'  Chiod.  Canna 
dH  mantice.  Quella  che  dal  mantice 
porta  Taria  per  l'ugello  nel  focolare 
della  fucina. 

Tro«bì.  s.  f.  T.  degli  Org.  Tromba. 
Tno  de'  registri  d'organo. 

Thomba.  s  f.  T.  de*  Pctlìn.  Bocca- 
ffiia.  La  parte  più  grossa  delle  corna, 
tolta  la  punta. 

TnoMBA  ACLSTicA.  V.  Trombétta. 

Tromba  dal  ciavi.  Tromba  a  chiavi. 
Tromba  a  chia\,'€fle. 

Tromba  pel  pnii^  T.  d'Agr.  Abbatti- 
fieno. Quel  buco  pel  quale  dal  fietiile 
so\rapposto  gittasi  il  fieno  nella  stalla. 

Tromba  d'  mar.  Sione,  Sciane.  Tur- 
bine 0  vortice  d' aria  che  termina  sul 
mare,  donde  essa  tromba  lira  in  allo 
l'acqua  con  violenza. 

Tromba  maréji'na.  Tromba  parlante. 
Quella  che  ingrandisce  tanto  la  ioce 
che  le  parole  possono  udirsi  distinta- 
mente in  gran  distanza. 

Tromba  marén'na.  Tromba  marina. 
Conca  di  tritone.  Bella  coiieliiglin,  non 
rara  nelle  collezioni,  benché  abili  i 
mari  dell'India.  È  il  Trilum  varic»^ 
tjatum  di  Linn. 

■  Tromba  marén'na  T.  Bot.  Tromba 
di  Medusa.  Pianta  bulbosa  coltivata 
nei  giardini,  che  dalla  forma  de'  suoi 
(ìori  somiglianti  alla  tromba,  fu  cosi 
detta.  È  il  Narcissm  butbocodium  L. 

Soj»AMé/sT  d' TROMBA.  Trombata,  Slrom- 
Iettata. 

Sonar  la  tromba.  Trombettare,  Strom» 
bettare.  Sonar  la  tromba.  Flg.  Farlaspia: 

Véndr  a  sòn  d'  tromba.  Vendere  alla 
tromba ,  Mettere  sotto  l' asta.  Vendere 
a  suon  di  tromba  per  liberare  al  mag- 
gior offerenti. 
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Trombar,  per  Carreggiare,  Spetattort. 
Trombellare,  Irar  ^corregge,  far  ^ 
culo  trombetta. 
Trombén.  8.  ro.  T.  de*  Basi.  TVmn^a 
dette  tirelle.  Rivestitura  cilindrica  di 
cuojo  che  riveste  le  tirelle  ne'  pumi 
di  attrito  colie  stanghe. 

Trombe!!  s.  m  T.  de*  Calzol.  Biwlta. 
Quella  fascia  di  cuojo  di  color  giaN 
liccio  che  si  arro\ escia  dalla  boera 
sino  a  un  terzo  della  gamba  delio 
stivale. 

Trosbék.  s.  ro.  T.  de*  Setaj.  rrom* 
bino.  Bastone  in  un  estremità  del  quale 
è  piantata  la  campana,  e  ncU'altrs 
estremità  e  fermala  la  campaoclla  del 
telajo  da  trattore. 

Trombén  del  CLARiivèTT.  Comjmi. 
La  parte  dello  strumento  die  è  op* 
posta  air  imbocralura. 
Trombén  NA  a.  f.  T.  degli  Ann.  GJma. 
Ornamento  metallico  posto  intorno  alla 
bocca  del  fodero  della  spada  per  for- 
tezza. 
Trombetta,  s  f.  Trombetta.  Piccola  treiH' 
ha.  Chiarina,  Chiarina,  strumento  da 
fiato,  il  cui  tubo  é  più  stretto,  e  il 
tuono  più  acuto  che  quello  della  troni* 
betta  ordinaria. 

Trombétta  Trombetta,  Trombem, 
Trombettiere,  Trombettino.  Sonalor 
di  trombetta. 

Trombétta,  s.  f.  T.  Boi.  ìpomea.Vm' 
ta  annua  che  si  awolta  e  sale  e  clie 
produce  nella  state  molli  Gorì  gialli 
sussi  a  figura  di  ironìba.  È  V  Jp  meo 
coccinea  L. 

Trombétta,  s.  f.  T.  Chlr.  Acometre- 
Strumento  inventato  da  Ilare  per  mi- 
surare l'estensione  del  senso  dell'o- 
dilo ed  i  gradi  di  sordità  incompiola. 

Trombétta  dil  4*  asti.  Banditori. 

Trombétta  ola  comufutà.  7Vo»i^- 
fiere.  Banditore,  Gridatore.  Cok\f^ 
pubblica  ]  bandi,  ossia  le  leggi)  i 
decreti,  le  ordinazioni  ecc.  Diccsi  an- 
che metaf.  di  un  cicalone  che  fa  troBh 
betlaodo  ossia  ridicendo  ì  fatti  allroif 
e  fìg.  vale  anche  Spia. 
Trombl  (  Far  il  )  T.  de*  Pcttin.  Se^ 
le  boccaglie.  Separare  dal  corno  1» 
parte  di  esso  che  è  più  adatta  a  fcf 
lab-Ire  da  pettini.  V.  Tromba. 
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Trombòh.  8.  iD.  Trombone.  GrosM  tromba 
ed  auche  Sonatore  di  trombone.  E 
pure  nome  di  un  registro  d'organo. 

TiiovBòN.  8.  m.  Trombone,  Spazza- 
campagne.  Spezie  di  archibuso  eorto 
e  di  bocca  larga,  che  si  carica  con 
più  palle,  e  serve  a'  ininatori  nella 
guerra,  per  difesa  de*  corridoi  e  de' 
pAssi  stretti. 

Tkovbón  scAvlzz*  Pestone  eca^ezzo. 
V.  Plstòn.  • 
Troxbohada.  8.  f.    Trombonata^  V.  di 

reg.  Sparo  o  colpo  di  trombone. 
Tftòsi.  8.  m.   Tuono»^   Qoel   rumore  che 
si  sente  neirarìa  quando  folgora. 

Trò!!.  8.  m.  T.  di  Teat.  Tuono?  Cai* 
sone?  Cassa  che  si  fa  scarrucolare  so« 
pra  un  piano  pieno  di  regoli  per  imi- 
tare il  rombo  del  tuono* 

TaòN  iMPROTÌs.  Schianto.  Subito  ed 
improvviso  scoppio  di  tuono. 

Fort  cvè  l'  tròn.  Fìg.  Robutlissimoj 
Assai  forte.  Ben  gagliardo.  Vigoroso 
di  molto. 

Paura  dbl  tròn.  Brontofobia.  Dispo- 
sizione naturale  per  cui  alcuno  pa- 
venta il  fragore  del  tuono.  Brontefobo, 
colui  che  paventa  il  fragore  del  tuono. 

Secret  ciè  l'  trò!«.  Segreto  come  un 
dado.  Cicalane,  svescìaiore,  che  non 
sa  tenere  il  segreto. 
Tro?iàda.  8.  f.  Tonamenlo.  Il  tonare. 
Tro:«ai6rt.  s.  m.  Tuonamento.  Tuonare 

continuato. 
Tronàr.  att.   Tonare.  Lo  strepitar  che 

fanno  le  nugole. 
TROxcà.  add.  m.  Tronco.  V.  Tronch. 
Troncar,  att.  Troncare.  Tagliar  di  netto 
dal  tronco.  Mozzare. 

Troncar  d'  pés.  Rompere  di  tronco, 
cioè  d*un  sol  colpo,  di  netto. 

Troncar  el  dbscórs.  Mozzare  il  di» 
scorso. 

TaoifcÀR  I  RAM.  Scoscendere.  Tagliare 
i  rami  degli  alberi  e  simili. 

Troncar    'na  candela.   Smozzicarla. 

(  Bart.  )  Fare  una  candela  in  più  pezzi. 

Troncarla.   Troncarla.  Finire,  cessare» 

o  far  cessare. 
TaoNCH.  8.  m.   Tronco.  Pedale  dell'  al- 
bero. Toppo,  pedal  grosso  di  qualun- 
que albero.  Troncone,  pezzo  oscheg* 
già  di  cosa  spezzata. 
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Trorcr.  add.  m.  Tronco,  Troncalo. 

Tronca  d'  colòn'na.  T.  d*  Agr.  Cippo. 
Mezza  colonna  senza  capitello  per  so- 
lito con  iscrizione  per  servir  di  con- 
fine ecc. 

Tronch  db  strada.  Tratto  di  strada. 

TftONCH  d'inguilla.  Rocchio  d'an- 
guilla.  Il  busto  senza  capo  dell'an- 
guilla marinata  ridotto  in  parti. 

AfER  tronch  il  gambi.  Aver  tronche 
le  gambe.  Essere  stanco,  affaticato,  e 
figurai,  aver  grande  paura  o  sbigot- 
timento. 
TRONcuètT.  8.  m.  Tlronconcello.  Piccolo 
tronco. 

Tronchétt.  8.  ro.  T.  de'  Calzol.  Scar» 
perotlo.  V.  Scarpòn. 

TRONCHèrr   d'ingdillà.  Piccolo  roc- 
chio  d'anguilla.  Rocchiozzo,  rocchio- 
lino.. 
Tronétt.  8.  m.  T.  Eccl.    Trono.   Quello 
su  cui  si  posa  l'ostensorio  nell'espo* 
sizione  del  Ss.  Sacramento. 
Trono,  s.  m.  Trono,  Seggio  reale. 
Tròpich.  8.  m.  T.  d'Astr.  Tropico.  Cia- 
scuno  de'    due   cerchi   minori   della 
sfera  che  segnano  i  solstizi  boreale  ed 
australe. 
Tropp.  add.  m.  Troppo.  Soverchio,  più 
del  dovere. 

D*  tropp.  D'avanzo.  M.  avv. 

Pur  tropp!  Pur  troppo.  Cosi  noti 
fosse.  Interjez.  esclam.  di  accorameuto 
per  sciagura  inevitabilmente  avvenuta. 

TUTT  1  TROPP  j'ÉN  tropp,  TdTT  I 

tropp  i  stàn  per  noèdser.  O^riJt  troppo 
è  troppo.  Ogni  troppo  si  versa.  Ogni 
soperchio  rompe  il  coperchio.  Tutti 
gli  estremi  sono  viziosi. 
Vréren  savèr  tropp.  Entrare  troppo 
in  la.  Inoltrarsi  troppo  nei  fatti  altrui. 

Tròr.  8.  m.  Salmastro.  Difetto  del  vino 
che  ha  del  salso. 

^ROTT.  8.  m.  T.  di  Equit.  Trotto.  Chia- 
masi cosi  quell'andatura  seguente  nel 
cavallo,  rara  nel  bue,  e  comunissima 
nel  cane,  in  cui  il  corpo  è  sostenuto 
da  due  membri  alla  volta  disposti  iri 
diagonale,  e  mentre  i  due  piedi  di  tin 
,  bipede  così  disposto  si  muovono  con 
perfetto  accordo,  fanno  adire  una  sola 
battuta  per  bipede,  e  per  conseguenza 
due  battute  neir andatura  completa. 
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TftOTT   D*ASiif.   T«   (l*Equit.    Trotlo  \ 
d'asino.  Trotto  che  dura  poco^  | 

Taott    iNGLÈ9.>  T*   d*Eqiiit.    Ambio.  ^ 
Aodatura  a  passi  corti  e  veloci  mussi 
a  contrattempo. 

Trott  8ARi  Trotto  chiuso,  cioè  più 
presto  deli*  ordinario. 

TftOTT  SLANZi.  T.  d'Equit.  TroUo 
lancialo,  Qu^^^lo  ^^  <^ut  it  cavallo  di- 
stei)de  i  suoi  arti  al  maggior  segno. 

TnoTT  SLiGÀ.  T.  d' Equit.  Trotto  du- 
ro. Trotto  cbe  non  è  fatto  con  rego- 
larità né  con  scioltezza   di    modi   dal 
.  Corsiero. 

itf Bzz  TftOTT.  T.  d*  Equit.  Trotto  pic- 
colo. 
Trottada.  8.  f.  Trottata.  Fig.  Gita  a  cavallo 
o  in  carrozza,  o  Còrsa  a  piedi.  Cam- 
minata. 
Trotadén'na.  s.   f.    Trottatina.   Trottala 
.  0  trotto  breve.  Fig.  Gita,  Camminata. 
TaoTTADòft.  add.  m.  Trottatore.  Che  trot- 
ta, e  dicesi  di  cavallo  che  ai   è   ad- 
destrato al  trotto. 
Trottar,  att.  Trottare,  Andar  di  trotto. 
Fig.    Sgambettare.    Menar    le   seste, 
camminare  velocemente. 

TftoiTAft  all'ikglésa.  Ambiare,,  An* 
dar  di  traino.  Andar  di  portante, 
(  Fr.  )  V.  Trott  inglès. 

TftOTTÉN  9  0  MBZZ  TROTT.  Piccolo  trOttO. 

Tròttla.  s  f.  Trottola.  Strumento  di 
legno,  di  flgura  conica*  con  un  fer- 
ruzzo  in  ciiua  piraiiìidale,  col  quale  i 
fanciulli  giuocano  collo  sfilare  una 
cordicella  avvoltagli  attorno.  Paleo, 
Fattore,  arnese  di  forma  conica  bu- 
cato di  dentro  con  pertugio  e  pie- 
duccio  col  quale  giuocatio  i  fanciulli 
facendolo  girare  con  una  sferza.  Di- 
cesi  Roteare,  il  suo  moversi  in  giro. 
Dormire,  il  girare  cbe  fa  si  rapido 
sopra  sé  stesso  sopra  un  medesimo 
punto  da  sembrare  immobile.  Barbe* 
rare,  dicesi  il  suo  roteare  a  salti,  e 
Far  cappellaccio,  quando  percoleudo 
in  terra  di  fianco  non  gira. 
Trovar,  att.  Trovare,  iiitrovare. 

Trovar,  per  Inventare,  Scoprire. 

Trovar  a  cogòll.  TVovor  a  covo. 

Trovar  ajut.  Ottener  $occor90. 

Trovar  da  dir.  Coglier  cagione  di 
rissa. 
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Trovar  da  par  bìic.    Tropar  bmmi 

recapito. 

Trovar  bl  co  dla  piua.  Trwfare  il 
bandolo  della  matassa,  e  fig.  Trovar 
il  nodo.  Superar  le  difficoltà  in  far 
checchessia. 

Trovar    el   'thén   morbi.    Andare  a 
^anga  il  terreno.  Fig.    trovar   ladiità* 
in  checchessia. 

Trovar  bl  vBrs.  JVovar  la  siiva. 
Trovar  le  congiunture.  Trovar  il  modo 
di  far  cheeehessia. 

Trovar  in  dolo.  <]orre,  Cogliere,  o 
Sorprendere  in  frodo.  Trovar  uno  in 
errore.  • 

Trovar  la  roba  persa.  Rinvenire,  Aiu- 
vergare.  «=  Vale  Ritrovare  dopo  aver 
molto  cercato. 

Trovar  la  spada.  T.  de*  Schenn. 
Trovar  la  speda.  Tentare  con  desire 
mosse  di  trovare  la  spada  dell*  avver- 
sario per  condurla  ad  una  mossa  cbe 
favorisca  un  colpo. 

Trovar  pan  pri  so  dént.  Trovar  for^- 
ma  da  sue  scarpe.  (Frane.)  Trovani 
a  fronte  di  un  degno  avversario  o 
competitore. 

Trovar  tant  d*  cadNazk.  Trovar  t  li- 
scio imprunato»  E  dicesi  quando  al- 
cuno tenta  entrare  in  un  luogo  e 
non  gli  riesce. 

Trovar  Von.  Rintracciare.  Trovar 
uno  col  seguirne  la  traccia. 

À    N*BL    trovare    G5ANCA    EL    DIAVCL. 

E*  non  lo  trarrebbe  la  carta  da  Ma* 
vigare.  Dicesi  dell'  impossibilita  di  tro- 
vare una  persona. 

Andar  a  trovar  von.  Andare  a  «/si* 
tare  o  a  vedere  alcuno. 
An  trovar  gnènt  ch*  agh  govoa-  3*ai 
trovar  cappa  che  gli  cappi,  Aon  tre- 
var  brache  che  gli  entrino.  Essere  ìd- 
contentabile. 

Trovàt.  s.  m.  Trovalo.  Ritrovato,  ia- 
venzione. 

Truccàda.  Sé  f.  Cozzo,  Urto,  Cozzata. 

Trgccadòr.  s.  m.  T.  de'  Peli.  Lume. 
Ferro  lanceolato,  tagliente  dalle  due 
parti,  e  manicato,  col  quale  si  tolgon« 
dal  pettine  le  tracce  della  pìanetu. 

Truccar,  alt.  Cò^izore,  Urtare. 

Truccar  att.  T.  de'  PeUio.  Raspare. 
Raschiar  via  colla  lama  l«  tracce  della 
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pmnetta.  Sfondare,  vale  dare  al  taglio 
che  separa  i  dcoli  del  pettine  la  vo« 
luta  profondità. 

TaccxÀRS.  n.  p.  Cozzare  insieme.  Urtare, 
Fare  a'  eoxzi.  Essere  in  dissensione. 

Trùcch.  s.  m.  Trucco.  Sorta  di  giuoeo 
che  facevasi  eon  otto  piccole  palle 
'  d'avorio  ed  un  pallino  o  lecco  sopra 
una  tavola,  come  ora  al  biliardo.  V. 
Biltard.  Ora  dicesi  più  propr.  Tracco 
o  Pallamaglio,  ad  una  sorla  di  giuoco 
che  si  fa  sulla  piana  terra  con  grosse 
palle  di  legno.  Appello  cbiamasi  quel 
cerchio  di  ferro  sopra  il  quale  si  pò* 
ne  la  palla  avanti  di  darla.  Maglio  il 
martello  per  lo  più  di  legno  con  asta 
assai  lunga  per  uso  di  baCtere  la  palla 
al  maglio.  Appellare,  vale  porre  la 
palla  sopra  1*  appello. 

Trùcch.  a.  m.  Fig.  Contrabbando, 
Giro,  Intrigo,  Raggiro.  Pratica  se- 
greta amorosa.  Amorazzo,  Pozzanghe* 
ra,  amicizia  disonesta  ed  equivoca. 
Impiastro,  Piastriccio,  patto  o  ne- 
gozio concluso  con  intrigo.  Viluppo, 
Baratteria,  frode f  inganno  ecc. 
Far  cn  bon  trCcch.  Fare  un  buon 
trueco  0  un  buon  colpo. 
Un  bel  trOcch.  Un  bel  lazzo,  e  più 
spesso  Un  bel  raggiro. 

Teucchén.  8.  m.  Cozzatina.  Legger  coi- 
lata,  qual  fanno  gli  agnellini,  i  ini* 
Cini  e  altre  bcstiuole  dimestiche. 

Traccia,  s.   d'ogni   gen.   Porco.  Dicesi 
altrui  per  disprezzo. 
Far  trucchén*  Cozzolare.  Lievemente  ' 
cozzare. 

Trdfaldén.  Truffaldino^  V.  Arlicbén. 

Truffa,  s.  f.  Truffa,  Trufferia,  Giun- 
teria, Inganno,  furberia. 

Troffadòr.  8   m.  Truffatore.  Che  truffa. 

Truffar,  att.  Truffare,  Giuntare.  Ru- 
bare sotto  la  fede. 

TauMO.  V.  Tremò. 

Trcppa.  s.  f.  Truppa.  Moltitudine  di 
gente,  ma  per  lo  più  dicesì  de'  sol- 
dati: dirassi  meglio  Esercito  se  di 
un  completo  corpo  di  soldati  si  ragioni. 
Corp  d'  truppa.  Schiera.  Numero  di 
soldati  in  ordinanza. 

Truppi  sciblti.  Arme  cappate. 

TRte.  s.  m.  Ceppo,  Pedale.  La  base  o 
piede  .  dell' arbora.    Tronco,   il  fusto 
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degli  alberi  ramosi  e  legnosi.  Fusto, 
la  porte  verticale  e  principale  di  tutte 
le  piante.  V.  Gamba. 

Truscoéu.  s.  m.  T.  d*Equit.  Sacchetto 
della  coda.  Arnese  di  pelle  eon  cui 
si  avviluppa  la  coda  di  un  cavallo  che 
salta. 

TrOssa.  s.  f.  Accatto. 

Batter  la  trOssa.  Andare  alla  birba, 
Baronare,  Birboneggiare.  Accattare, 
mendicare. 

Trussò.  s.  m.  Voce  del  Cont.  Borgh. 
Gioje.  Corredo  di  gioje  che  |)Orta  se- 
co la  donna  maritandosi. 

Truta.  6.  f.  T.  d'Itliol.  Trota.  Pesce 
squisito  de*  fiumi,  e  de'  laghi.  11  Sah 
mo  trutta  Lacep. 

Truta.  add.  m.  T.  di  Vcl.  Trotino. 
Dicesi  mantello  '  trotino  quello  le  cui 
piccole  macchie  invece  di  essere  nere, 
sono  di  un  color  rosso,  nome  dato 
per  somiglianza  di  queste  macchie 
con  quelle  disseminate  sul  corpo  del- 
la trota. 
CoaoAR  A  US  TRUTA.  Trotarc.  Cuci- 
nare alcun  pesce  alla  maniera  che  si 
cucinano  più  comunemente  le  trote. 

Trutbra«  s.  f.  Pesciaiuola  da  trote.  Vaso 
in  cui  si  cucinano  le  trote. 

TauzzàRA.  s.  f.  T.  d'Attr.  Terricciato. 
Concio  macero,  mescolato  con  terra. 

TsAder.  8.  m.  Tessitore,  Calcolajuolo , 
Tesserandolo.  Colui  che  tesse.  Le  o- 
perazioni,  gli  strumenti  e  le  cose  prin- 
cipali ad  esso  attinenti  sono: 

OPERAZIONL 


Armar  el  lavòr  • 
Batter  •  .  .  • 
BuUar  la  spoèula. 
Dar  la  bosma.  . 
Destrigar  Tordi  • 
Fallar  .  .  .  . 
Far  i  canon  .  . 
Far  il  spoèuli  •  • 
Gruppar.  .  .  » 
Inibosmar  •  •  . 
Incorsar*  •  •  . 
Lèzer     .    •    .     . 

Ordir 

Rezdura.  .  •  . 
Scorsadura .    .    . 


Armare  il  telajo. 

Cnlpeggiare, 

Mandare  la  spola. 

Imbozzimare. 

Maneggiar  r  ordito. 

Incrociare. 

Incannare. 

Fare  i  cannelli. 

Accomandolare, 

Bozzimare. 

Incorsare. 

Numerar  le  pojuole. 

Ordire. 

Accaoalcalnra. 

Dissorso,  Scorsalo. 
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Sièaser  •    .    .    .  Su$sire. 
Slrabatdura.    •    »  Chiarelku 
Tèsser    ....  Tessere. 
Tirar  8U   in   t*d 
.  tlar     ....  Intelaiare. 
Trar  la  spoèula    .  Trarre  la  spola. 

STRUMENTI. 


Altadòr  .  . , 
Botmaroèula 

Buratléa  • 

CaDÒti   .  . 

Cassa  da  ordir 

Compisiór  . 

Corriera.  . 

CozzètU  •  . 

Ferr  .    .  . 

GuìodoI  •  < 

Lizz  .    .  . 

Lixxaroèu  . 

Molinèll.  . 

Navsèla  .  . 

*Ordidòr.  . 

Ordiroèul  . 

Spoèula  .  . 

Spoladòr  . 

Stanga  da  pigar 

Te    .    .  . 

♦  Tlàr  .    .  , 

Tridèll   ,  . 

Zugléu  •  . 


.  Scalueeia. 

•  lineila  da  tmios- 

zimare. 
.  DiioU,  Palmerelle. 

•  Cannello. 

•  Cannajo. 

.  Bacchetta. 

•  Assicina. 

.  tìozzimiera. 
.  Tendella. 
.  Arcolajo. 

•  Licci. 

•  Licciuole* 

•  Incannatoio. 

.  Spuola,  Spola. 

•  Orditqfo. 

•  Riccìarola. 
.  Spoletto. 

.  Incannatoio* 
.  Rastrello. 
.  Ti. 
.  Telajo,. 
.  Licciatorio. 
.  Carrucolini. 


COSE  ATTINENTI. 


Ardinzadura 
Bosnia    . 
Cola  .    . 
Full    .    . 


Fil  da  liinpir 
Frani.    . 


Gocciadn 
Gruppèil 
In  quart. 
Ordi.  . 
Ordidura 
Piadura  . 
Piana.  . 
Piani .     . 


Canapetta. 
Bozzima. 
Apparecchio. 
Malafatta,  Scacchi' 

no. 
Ripieno. 
Tovaglia  alla  gra* 

mignola. 
Filo  di  trama. 
Cerro. 
Parete. 
Ordito. 
Orditura. 
Inarsatura. 
Penerata. 
Comandoli, 

nodi. 


Rian- 
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Portada .    •    .    •  Pajuola. 
Riga .    *    .    .    .  Tirella. 
Ròiuol   ....  Cruseone. 
Sorèli     .    •    •    •  Doppioni. 

Tela Tela. 

Trama   .    •    .    •  Trama. 

TsÀDBR  Di  sioA.  Arazziere.  Di  qne- 
sta  nobilissima  classe  di  artigiani  •• 
▼emmo  un  tempo  in  Parma  abilis>i- 
mi  cittadini  fatti  istruire  in  essa  dal 
Du*Tillot.  Ora  che  scrivo,  1859,  ap- 
pena è  chi  serbi  le  appareoie  di  a* 
razsiere.  V.  sopra  Ts^r. 
TsioRA.  s.  f.  Tessitrice.  Donna  che  tesse. 

Catcolajuola. 
TsèVED   V.  Dsèved. 
TsòE.  V.  Tesòr. 
Tsoaèn.  V.  Tesorèr  ecc. 
Tu.  Tu,  prnn. 

A  Tt  A  TU.  A  tu  per  tu. 
Essa  k  TV  k  TU.  Èssere  in  colloquia. 
Marra  a  tu  ▲  tu.  Aòboceare.  Porre 
a  confronto. 
Tue.  s.  m.  Tubo.  Cosa  faUa    in   forma 
di  cilindro,  ed  aperta  per  la  lungticzza 
deir  asse. 

Tua  D*  coaÀM  du  pompa.  Canna  Tubo 
pel  quale  dalla  vasca  della  trombi 
esce  r acqua  per  spingerla  sul  fuoco  ccr. 
Tua  D*  iMSTaiBUZiòN.  T.  de'  Fabb.  di 
Gas.  Tubo  d' tiscita.  Quello  che  porU 
il  gas  dal  tubo  conduttore  ai  secon- 
darli. 

Tue  dbl  gasòheteo.  T.  de*  Fab.  ,di 
Gas.  Tubo  d'entrata.  Quello  che  dal 
scrbatojo  porta  il  gas  nella  campana 
del  gasometro. 

Tue  del  zaveòtt  dla  pompa.  Bronzi- 
na.  Quel  grosso  tubo  entro  il  quale 
scorre  lo  stnntufo  della  tromba 
Tue  dla  stua.  Cannone.  Quello  oo« 
4*  esce  il  fumo  delle  stufe. 
Tue  d*  sanziòn.  T.  de*  Fab.  di  Gas. 
Tubo  ascendente.  Cosi  dicesi  ciascuno 
di  que'  tubi  che  ricevono  il  gas  dalle 
storte  e  lo  portano  nel  purgatojo. 
Tua  D*  sicurézza.  T.  de*  Fab.  di  Gas. 
Tubo  di  sicurezza.  Tubo  sussidiaria 
della  storta  in  cui  sviluppasi  il  gas. 
Tue   BSTéiiBN.   T.   de*   Fab.   di  Gas. 
Tubo  distributore.  Quello  che  dal  tu- 
bo principale  porta   il   gas    entro  al 
HMSuratore. 
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TuB  HisTEii.  T.  de'  Fab.  di  Gi6.  Tubo 
conduttore.  Quello  che  porta  il  gas 
dal  serbaiojo  della  fabbrica  ai  tubi 
secondarli. 
Tubati.  (E)  E  tu  batti!  E  tu  In  batti.' 
£  non  la  rifinisci  maìJ  Modo  anuui- 
rativo  indicante  noja ,  fastidio,  del  sen- 
tir ripetere  da  altri  lo  stesso  rimpro* 
vero,  la  stessa  minaccia,  lo  stesso  la- 
gno più  volte;  0  la  stessa  interroga- 
sione  a  cui  non  si  voglia  rispondere. 
(Pezz.) 
ToBBaòs.  8.  m  T.  Boi.  Tuberosa,  Tube' 
roso  delie  Indie.  Pianta  tubercolosa 
che  si  coltiva  ne*  giardini  pel  suo 
bellissiiDo  fiore  odoroso  che  m>ne  in 
gran  pericolo  chi  lo  tiene  di  notte 
Della  starna.  Da  essa  pianta  cavasi 
un  olio  essenziale  molto  adoperato  da' 
profumieri.  È  il  Polyanthes  tt^^erosa 
di  Liun. 
TOP.  8.  m.  T.  d*Agr.  Tufb.  Sorto  di 
terreno  composto  di  rena  di  varia 
grana  un  poco  impietrito. 

Tur.  s  m.  T.  d'Arch.  Colatura  d'a- 
cqua. Quella  gruma  generata  da  certe 
acque  crude  e  grosse  congelala  in  for- 
ma di  radici  o  di  ciondoli  di  diverse 
figure,  delle  quali  servonsi  gli  archi- 
letti  per  ornar  grotte,  fontane  ecc. 

TOP.  8.  m.  T.  de'  Mur.  'Tambellone. 
Sorla  di  mattone  grande  che  serve 
principalmente  per  uso  di  ammatto- 
nare i  forni. 

Tur.  8.  m.  T.  de*  Scarp.  Tufb.  Ma- 
teria vulcanica  di  consistenza  solida 
che  si  toglia  in  pezzi  acconci  agli  usi 
di  costrutture. 

Tuff.  s.  m.  (dallo  Spagn.  Tufo.) 
Silo,  Tanfo.  Odore  piuttosto  nauseoso. 

Tuff  s.  m.  Fiuto,  Usta,  Odore  che 
lasciano  le  fiere  dove  passano,  il  quale 
incita  il  cane  a  seguirle. 

Tuff.  s.  m.  T.  Furb.  Pistola. 

TCff  del  \tv*  Fumo.  Quel  vapore 
che  esce  da*  vasi  contenenti  vino  ge- 
neroso. Forzare,  (Dav.  )  il  fumo  del 
mosto  che  bolle  nel  tino. 

Gamba  cb*  ba  del  tuff.  Stanza  tufata. 

CiAPAR  EL  tOff.  Jntanfare,  Prender 
tonfo. 
Tuffìtt.  8.  m.  Siterello.  Legger  sito  o 
tonfo. 
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TuGH  8.  m.  V.  Cont.  Ceppo,  V.  Zocch. 
TcGùai.  8.   ro.    Tugurio.   Gasa   povera , 

disagiata  e  per  lo  più  contadinesca. 
Tùli.  s.  m.  Gettone^  Gosi -chiamasi  quella 
monetaccia  che  i  fanciulli  battono  sul 
muro  giuocando  Alla  spannetta. 
TcLiÀR.  att.  Giuocare  o   Fare  a  span- 
netta, 0  a  Meglio  al  muro. 
TuLiPÀN.  8.  ro.  t.  fiot.  Tulipano,  Tuli- 
pa.  Fiore  notissimo,  e  sonne  di  molte 
specie* 

TuLiPÀif.  8.  m.  T.  Mil.  Cintura  della 
corona.  L' ingrossamento  esteriore  dd- 
la  bocca  del  cannone. 

TuLipiif  A  LANZA.  T.  Bot.  TuUpono 
d'  Olanda.  Sorto  di  tulipano  venutoci 
dalle  Indie  ed  ora  comune  fra  noi. 
É  la  Tulipa  gesneriana  L. 

TvLiPÀK  A  tbomba.  T.  Bot.  Tulipano 
a  trombone,  "irazioso  fiore  cosi  detto 
dalla  forma  del  suo  fiore  che  è  la 
Tulipa  oculus  solis  Amans. 

TuLiplB  MOStRCÓa.  T.  Bot  Tulipano 
doppio.  Varietà  bellissima  di  tulipano 
che  è  la  delizia  de*  giardini  in  pri- 
mavera. É  la  Tulipa  gesneriana  flore 
pieno  L. 

ToLiPiN  8ALVATE6R.  T.  Bot.  Lancetta 
gialla.  Sorto  di  tulipano  che  cresce 
tra  noi  naturalmente,  detto  Tulipa 
sylvestris  da  Linn. 
TùLL.  8.  m.  Velo,  Veletlo,  Velo  di  capo. 
Benda  di  velo  lungo  e  pendente  che 
portasi  dalle  donne  in  t^ta  che  chia- 
masi anche  volgarmente  Tulle  e  Me* 
sera. 

TùLL  A  BOBE.  Tulle  operato.  (  Tose.  ) 

TùLL  CRESP.  Tulle  buffante.  (Tose.) 

TùLL  DA  FC8T.  T.  delle  Gresl.  Ve- 
letto  da  fusti.  Garza. 

TùLL  GOMÉ  T.  delle  Grest,  Tulle  o 
Veletta  gommato. 

TùLL  SOLI.  Tulle  liscio.  (Tose.) 
TùLLA.  8.  f.  T.  Bot.  Albero  della  vita. 
Albero  che  si  coltiva  ne*  giardini  per 
la  bellezza  delle  sue  foglie  verdeg- 
gianti. É  la  Thuja  occidentalis  di  L. 
TtJiòR.  8.  m.  T.  Ghir.  Tumore,  Goti- 
fiore.  Gonfiezza  particolare  circoscritta 
sporgente  alla  superficie  del  corpo. 
Se  è  molle  e  sieroso  ^licesi  Edema, 
se  acquoso  e  carnoso  Idrosarea,  se 
col  sommo  che  fa  saccaja.  ÀHeroma, 
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o  Testudmt,  se  pìen  di  sangue  inGam- 
malo  Flemmone,  se  marcioso;  ì4«c#mo 
o  Abwei$o,  se  carnoso  Sarcoma. 

TcHùLT.  8.  ro.  Tumulto.  V.  Baccào  e 
RiToluziòn. 

TiTNEL.  8.  in.  T.  d*  Arch.  e  Mil.  (  dall' Ingl. 
Tunnel  »  Imbuto.  )  Galleria,  Foro  sot- 
terraneo sotto  un  monte  od  un  fiu- 
me per  uso  di  passare.  Se  è  inclinala 
dicesi  Pozzo. 

TcKiccH.  s.  ro.  Farseliina.  Specie  di  a- 
bito  da  donna  simigliantc  alla  Tunt* 
que  francese  od  al  farsetto  italiano. 

Tura.  s.  f.  T.  de*  Min.  Zaffò.  Quella 
quantità  di  terra  o  di  polvere  di  mat- 
Ione  che  si  calca  dopo  la  polvere  nel 
corpo  della  mina. 

Turar,  alt.  Turare.  Chiudere  o  serrar 
r  apertura  eoo  turacciolo^  tafifo  o  si- 
mili. 

Turar   il  rottigli.   Zaffare.  Turar 
collo  zaffo. 

Turba,  s.  f.  Turba.  Moltitudine  di  pò- 
polazto. 
Turba  d'  «énta.  Subbino  di  genie. 

TuRRÀifT.  s.  m.  Turbante.  Arnese  di  più 
fasce  di  tela  con  cui  si  cuoprono  il 
capo  i  turchi  ed  altri  popoli  Orientali, 
e  per  vezzo  anche  alcuna  signora. 

TuRCÀss.  s.  m.  Turcasso,  Faretra.  Gua- 
ina dove  si  portano  le  frecce. 

TuRCR.  8.  m.  Turco,  Ottomano,  Mao* 
mettano.  Fig.  Fiero,  Inesorabile. 

TuRCHÉN.  s.  m.  TarcAtno^  Azzurro  Co- 
lore simile  al  ciel  sereno.  V.  Color 
d' aria. 

TuRCBéii  D*  Rossa.  T.  de*  Scarp.  7V<r- 
chino  di  Rossa,  Sorta  di  marmo  tur- 
chiniccio clic  cavasi  in  un  villaggio 
del  territorio  Bresciano. 
Turcbén  sgur*  Azzuolo.  Turchino 
bujo. 

TuRGHÉN  SHORT.  Cappa  di  cielo.  Color 
celestino  sbiadato. 

TuRCBés.  8.  m.  T*  de'  Gioj.  Turchese, 
Turchina.  Gemma  di  un  color  tur- 
chino 0  azzurrino  detta  anche  Mo^^i, 

TuRCHÉTT.  s.  m.  Trinciato  fbrte.  V.  Ta- 
bacch  del  moro. 

TcRceiNÉN.  s.  m.  Turchiniccio,  Azzu* 
riuio,  Azzurigno,  Che  pende  al  tur- 
chino. 

TuRCBiHÉTT.  8.  m.  T.  dc'  Drapp.   Cala- 
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brone.  Colore  di  un  drappo  slmile  al 
calabrone. 

TuRCHiRàTT.  s.  m.  T.  di  PMt.  Acqua 
di  mare.  Sorta  di  colore  turchino  as- 
sai chiaro. 
TùRBN.  s.  m.  Turno.  Ricorrìmento  drl- 
r alternativa  nell'esercizio  di  qualclie 
incombenza. 

Per  tOren.  Per  cerchio.  Reciproca , 
la  vice»  per  turno. 
TuRÌBiL.  8.  m.  Turibolo.  V.  Toribil. 
TurlulC.  Voce  scbcrz.  Tullurù,  e  vate 
Allocco,  Baggeò,  Stolido. 

La  canzòn  del  turllxù.   La  favola 
dell'  uccellino.  La  canzone  dell'  uccel^ 
Uno.   Modo    proverbiale    che    si    usa 
quando  nei  discorsi  non  si  viene  mai 
alla  eoDcIusione. 
TuRòN.  8.  m.  Turacelo,  Turacciolo.  Tut- 
to ciò  che  introducesi  nella   bocca  di 
un  vaso  per  chiuderlo.  V.  Stopàj. 
TuRQUÀss.  8.  m.  T.  de'  Drapp.  Indìancua* 
Speclcr  di  tela  di  cotone   che  si    lab- 
brica  In  Turchia  a   simiglianza    della 
tela  indiana. 
TrrÉLA.  ».  f.  Tutela,  Tutoria.  Protezione 
che  ha  il  tutore  del  pupillo. 

Andar  PoémiA  d*  Tvfèu.  Uscir  di 
pupillo.  Venire  di  sua  età,  e  ocberz. 
saltar  la  granata. 

Esser  sotta  a  tutèla.  Essere  «et 
pupilli. 
Tutor,  s.  ro.  Tutore.  Quegli  che  ha  io 
protezione  e  cura  il  pupillo.  Diocsi 
Curatore,  chi  ha  in  protezione  i  mag- 
giori, e  chiamasi  Tutore  leslameniario, 
se  è  designato  dal  testatore.  Tuiore 
legittimo,  «e  dalla  legge.  Tutore  da- 
ItVo^  se  dal  magistrato.  (  Bandi  Leop.  ) 

Metter  sotta  a  tutor.  Mettere  ne* 
pupilli. 

Sotta  a  tutor.  Tutelato. 
TuTRiZA.  s.  f.  Tutriee 
TuTT.  Tutto.  Nome  add.  riferito  a  quan- 
tità continua. 

TuTT  APPATT.  7Vi//laf tmo>  Tutto  qmn* 
to. 

TuTT  ALTER.  Tutt' altro ,  All'opposto. 

TuTT  FARI.  T.  Bot.  Zafferano  bastar- 
do. V.  Fami. 

Tutt  i  sant.  Ognissanti. 

Tutt  lu.  Tutto  lui,  cioè  somigliat- 
tìbsimo. 
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TuTT^òN.  Tutt  uno.  Una  cosa  istessa. 

Tott'ora.  Pullara,  Tuttavia,  ed  e- 
sprioie  axlooe  cbe  dura,  od  esistenza 
coiiiinua. 

Tott'  PATiòif.  T.  BoL  Zaiferano  ita- 
liano.  Y.  Patron. 

TOTT  TUTT.  Tututto,  TìUi$8imo. 

A  gh'  è  il  so  da  far  per  tutt.  Ogni 
casa  ha  ceno  e  fogna.  Ogni  casa  ha 
resio  e  aequojo.  Per  ognun  c'è  che 
ilire:  in  ogni  faniglia  sono  imperfe- 
ùoni. 

A  tutt  andar,  a  rotta.  A  tutta  corsa. 
Ili  altro  sjgnìf.  A  dire  aesaé,  A  fare 
«jriat.  Al  massimo. 

Da  pbr  tutt.  Ovunque,  Dovunque. 

Del  TOTT.  Affatto. 

El  gran  tutt.  //  gran  tutto.  Ogni  e 
singola  cosa  insieme. 

Esser  tutt  a  yùna  Essere  tutti  in- 
sterne,  in  concordia,  di  un  parere. 

In  tutt  e  per  tutt.  Scberz.  Tra 
égioU  e  barùgioti,  propr.  In  tutto  in 
tutto.  In  tutto  e  per  tutto. 

Prima  d'  tutt.  Innanzi  tratto.  Pri- 
mieramente. 

Vaga  tutt»  Vadane  che  vuole. 
Tuttatìa.   Tuttafiata,   TuttavoUa,  Tut- 
tavia, cioè  Nondimeno. 
Tùzu.  s.  f.  T.  Farm.  Tuscia.  Ossido  di 
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sinco  usato  esternamente  per  «erti 
mali  a  modo  di  unguento. 
TvAJA.  s.  f.  Tovaglia.  Pannolino  bianco, 
per  lo  più  tessuto  a  opere,  per  uso 
d*  apparecchiar  la  menssé 
TvAiA  DA  coMUNiaRES.  Dominicale. 
Pannolino  che  si  tiene  sotto  il  mento 
da  chi  riccTe  all'altare  la  Commu- 
nione. 

TvAJA  DA  QCATTAR    BL    PAN.     TclO    da 

pane.  Pezzo  di  tela  con  cui  si  cuopro 
il  pane  in  pasta  in  sull'asse. 
Ttaja    ORDINARIA.  Montile.  Tovaglia 
grossa,  dozzinale. 

TvAiAZZA.  8.  f.  Tovagliaccia* 

TvAjÉN  o  TvAJOÉuL.  8.  m.  Tovogliolo, 
Tovagliotino,  Tovaglictta.  Piccola  io* 
vaglinola  cbe  a  mensa  si  tiene  dinanzi 
per  nettarsi  le  mani  e  la  bocca. 

TvAJéTTA  0  TvAJ]tN'NA.  s.  f.  Tovogliuola. 
Piccola  tovaglia. 

TvAJOLéN.  s.  m.    Tovagliolino.  Salvietta 
da  bambini. 
TvAJOLÉN  DA  PRÈT.  Asciugatojo. 

Tvajòn'na.  s.  f.  Tovaglione. 

TzT.  Suono  che  si  usa  per  chiamare  le 
persone,  e  vale  Amico,  Camerata, 
Galantuomo  e  simili  nomi  di  confi- 
denza, non  usandosi  tale  suono  per 
chiamar  persone  di  riguardo. 
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U.  U,  La  ventesima  lettera  dell'alfabeto 
ftaiiano  e  la  quinta  delle  vocali. 
U!  o  Uh!  Sti^  Sti  via.  Esclamazione 
cbe  sogliamo  usare  co*  fanciullini  al- 
lorché vogliamo  avvertirli  che  stan 
per  cadere.  V.  anche  01  Obi 

Uà.  V.  Uè. 

Ubàn.  s.  m*  T.  Furb.  Barbogio.  Vecchio 
brutto  e  brontolone:  detto  di  donna 
Stregacela. 

Ubidienza.  6.  f.  Obbedienza.  V.  Obidien- 
xa. 

Udìt.  s.  ra.  Udito.  V.  Orèccia. 

Udienzì.  s.  f.  Udienza.  V  udire,  V  ascol- 
tare, e  cosi  dicesi  anche  il  luogo  ove 
le  persone  publiche  ascoltano. 
An  dar  mica  udienza.  Non  dar  retta 
0  bada.  Non  dare  ascolto. 

GlOBER  d'udienza  DEL  TRIBUNAL.  GiomO 

giuridico.  (B.  L  ) 

Uditòh.  s.  m.  Uditore.  Che  ode. 

Uditòri,  s.  m.  Uditorio  o  Auditorio.  Le 
persone  adunate  per  ascoltare  la  pre- 
dica o  cosa  simile.  ' 

Uè  Uè.    Vagito.   Voce  de*  bambini    II 
Guadagnoìi  usa  Uhè  in  questo  signif. 
Far  uè.  Vagire,  Mandar  vagiti. 

Uff.  (A)  i4  ufo,  a  Macca.  Senza  pro- 
pria spesa.  V.  Aùff* 

Ufa!,  Uffa!  Gnaffe/  No!  Mica!  Inlerj 
di  negazione. 

Ugola,  s.  f.  Ugola,  Uvola.  Appendice 
molle  e  pendente  dal  margine  infe- 
riore del  velo  del  palato. 
Andar  zo  l*  ugola.  Affiocare.  =  Iman" 
tosi.  Malattia  dell*  ugola  quando  si  al* 
lunga  più  del  naturale. 

Ugual,  add.  Eguale,  Uguale.  Dicesi  di 
cose  che  paragonate  tra  loro  non  ab- 
biano differenza  di  natura,  di  qualità, 
o  di  quantità. 

Ugual,  s.  m.  T.  di  Tip.   Uguale.  Il 
segno  matematico  di  uguaglianza  ■=. 


UL 

U6UAlIr«  att.  Uguagliare,  Pareggiare. 
Rendere  pari,  uguale.  I.  falcrgoanii 
dicono  Ragellare,  e  altre  arti,  e  spe- 
cialmente gli  oriuolai,  Eguaiire,  e, 
parlando  della  molla  dell*  oriuolo,  Co- 
librare. 

UcuALMèNT.  avT.  Ugualmente,  Eguah' 
mente. 

Uh!  Bui!  Pu!  Fi!  Interjeziooe  ripro- 
vativa, 

Ulàn.  8<  m.  Ulano.  Cavalleggero  armato 
di  lancia. 
A  l'ulana.  a  mo'  adulano. 

Ules.  s.  m.  T.  Bot.  Ebbio.  V.  PCèbi. 

Ultém  0  Ultim  e  Ultom.  Ultimo,  E$trewxo. 
Ultih  del  lott.  T.  di  Giuoc.  Giorno 
della  ferma  o  della  ehiuea.  lì  giorno  od 
quale  si  estraggono  i  numeri  del  locio. 
Ardubs  a  l*ultbm.  Ridursi  alt  olio 
santo,  e  scherz.  Ridursi  alla  sgoedo» 
latura.  Indugiar  tanto  a  fare  una  cosa 
che  manchi  quasi  il  tempo  per  farla. 

L*  ULTIM  A  COMPARIR    FU     GAHBASTOBTA. 

L' ultimo  a  comparir  fu  Gambacorta. 
Modo  di  accennare  l'arrivo  dell'ulti- 
mo della  comitiva. 
Tirar  l*  ultim.  Spirare. 

Ultimamént.  avv.  Ultimamente,  Non  ha 
guari.  Di  corto.  Di  fresco. 

Ultimar,  att.  Ultimare,  Finire,  Termi* 
nare. 

Ultma  passada.  T.  di  Gualch.   Molletta- 

tura.  L'ultima  rivedilura  del   panno. 

Ultma  posta.  T.   di    Giuoc.    Damm. 

V  ultima  partita  al  giuoco  del  pallooe. 

Ultra,  Non  plus  ultra.  Frase  lai.  osita 
in  varie  frasi. 

Arrivar  al  non  plus  ultra.  Arrigart 
dove  %  topi  rodono  il  ferro.  Air  estre- 
mo possibile. 

ESSR   EL  NON  PLUS   ULTRA.    Esser    tOStt 

sopraumana.  Essere  la  migliore  (n  k 
cose  maravigliose. 
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Vll  8.  m.  Penzolo,  Pendolo.  Mazxo  di 
tralci  (l'uva  con  molti  grappoli  atlac- 
cati,  che  si  fa  ia  tempo  della  vcii* 
demraia  per  appiccarli  al  palco  e  con* 
servarli.  E  si  dice  aochc  d*  altri  frutti. 
Ulzkr  s.  01.,  Ui^BA  8.  f.  Ulcera,  Viceré, 
Ulcere.  Piaga  cagionata  da  umor  acre 
e  maligno. 

Ulzer  YÉCC4  Ulcere   chironio.   Diccsi 
delle  ulceri  maligne,  invecchiate.  Fa* 
gedenn,  ulcere  maliguo  e  corrosivo. 
PiÉN  d'ilzer.  Ulceroso, 
Tacih  n'ui^er.    Ulcerare.  Cagionar 
ulceri. 
Ulzoètt.  8.  m.  Ulcerelta.  Piccola  ulcere. 
A/ìa,  Afte,  ulceretta  rotonda  e  super- 
ficiale che  nasce  nella  bocca. 
Ulzri  da  zihòr.  t.  di  Vet.  .Cancri  moe- 
ciosi.  Cosi  chiamansi  le  ulceri  cancre- 
nose che  si  osservano  uella  malattia 
detta  Moccio  o  Cimurro. 
UaiN.  add.  m.  Umano,  Miu,  Mansueto. 
Benigno,  soccorrevole.  V.  Umanità. 

Umàn.  add.  m.  Manegges^ole,  Morbido. 
Dicesi  di  cosa  e  specialmente  di  tea* 
sutiy  di  pelli  ecc. 
Umanista,  s.  m.  T.  delle  Scuole,    l/mci- 
nisla.  Colui  che  nelle  scuole  studia 
r  umanità. 
Umanità,  s.  f.   Umanità.  Natura  e  con- 
cijziope  umana;  ma  vale  anche  beiii- 
,gnilà,    cortesia,    bontà,    compassione 
degli  altrui  mali. 

Umanità,  s.  l  T.  di  Scuola  Umanità. 
Quella  classe  di  un  ginnasio  ove  si 
insegnano  le  umane  lettere. 
Umid.  add.  m.  Umido,  Umidoso.  Che  ha 
umidità.  Umidiccio,  alquanto  vunido. 
UiiD.  s.  m.  T.  di  Cuc.  Umido,  Guaz- 
zetto, Termine  generico  di  vivanda 
di  carne,  cotta  lungamente  nel  suo 
proprio  sugo,  aggiuntovi  grasso  o  lar* 
da,  od  altri  ingredienti. 

Umio  d'  erbi.  T.  di  Cuc.  Zimino.  Sorta 
di  umido  composto  di  erbe  e  di  ci- 
polle con  altri  minori  ingredienti. 

Umid  d'  pass.  Toeehetto.  Guazzetto 
di  pesce. 
Umidità,  s.  f.  Umidezza.  (Dav.)  V.  Umid. 
Umll.  add.  Umile,  Somuèesso,  Dimesso» 
Ma  umiYe  è  chi  sta  contegnoso  e  re- 
Tarante  :  sommesso  chi  su  reverente 
ed  è  obbediente:  dimesso  è  chi  nen 
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solo  è   umile   negli   atti,   ma   anche 
semplice  nel  vestire  e  uel  portamento. 

UauLiÀ.  add.  m.  Umilialo,  Mortificato, 
Mansuefatto  e  siin. 

Umiliar,  att.  Umiliare,  Raumiliare,  ed 
anche  Sottomettere. 

Umilurs.  d.  p.  Umiliarsi,  Abbassarsi. 
Ma  il  primo  è  meno.  I  poveri  si  timi- 
Zia  no  per  chiedere  un  pane,  e  i  ric- 
chi si  abbassano  per  avere  una  carica. 

Umiluziòn.  8.  f.  Umiliazione,  Sommes" 
sione. 

Umiltà.  8.  f.  Umiltà,  Umilità. 

Umor.  s.  m.  Untore.  Materia  umida,  h*- 
quida  o  anche  qualunque  fluido   che 
scorre  per  i  canali  del  corpo  animale. 
Umor.  s.  m.  Umore»  Disposizione  na- 
turale del  temperamento  e  dello  spirito. 
Umor  dil  pianti.  Succhio.  Umor  pro- 
prio delle  piante,  le  quali   per   virtù 
di  quello,  cominciano  a  muovere  ge- 
nerando le  foglie  ed  i  fiori. 
Umor  dla  tera.  Uligine.  Umore  ehe 
ammollisce  la  terra. 
Umor  fredd.  Tumori  freddi.  Scrofole, 
sii'ume. 

Andar  in  umor.  Andare  o  Essere  in 
succhio.  Dicest  auando  l'umore  viene 
alla  corteccia  dello  piante  e  la  i*eniic 
agevole  ad  essere  staccata  dall*  alburno. 
E  si  dice  per  similitudine  di  chi  si 
consuma  per  amore. 
Bell'  umor.  Bell'  umore.  Uomo  faceto. 
Umorista,  persona  fantastica,  inco- 
stante, inquieta. 
fioN  UMOR.  Giovialità,  Ilarità. 

CONOSSIR     l'umor     dla     BESTIA.     Fìg. 

Comprendere  V  umor  della  bestia.  Co- 
noscere l'indole  di  una  persona. 
Esser  sbmpbr  d'  un  umor.  £sser  co* 
stante. 

Far  el  bell'  umor.  Fare  il  bravaccio. 
ToéuR  su  l'umor  d'   von.   Accomo' 
darsi  all'  umor  d'  uno. 

UuoRÀzz.  a.  m.  Umoraccio,  Umorazzo. 
Umor  depravato. 

Unànim.  add.  Unanime,  Concorde. 

Unanimità,  s.  f.  Unanimità.  Concordanza 
generale  di  volontà  o  di  opinione. 

Undecima,  s.  f.  T.  Mus.  Undecima.  In- 
tervallo di  undici  gradi,  ovvero  una 
quarta  distante  di  un  olteva  del  8U0 
suono  fondamentale. 
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Ukgcént.  8.  lu.  Unguenlo,  V.  Ingucul. 
Umì.  add.  m.  Unito,  Congiunto. 
Unica,  add.  f.  Unica. 

L*  URICA  L*à.  La  meglio  è  .. 
UmcB.  add.  m.  Unico,  Singolare,  Solo, 
0  dello  di  giovane y  vale  Nubile,  Sca- 
polo  ed  aocbe  Unigenito. 
Unifòrbm.  8.  ro.  T.  Mil.  àssìm.  Divisa, 
Abito  militare,  «>  Uniforme  è  adJ.  clie 
vale  Gonfornie>  di  una  foriuo  simile, 
ed  esprime  la  forma  della  divisa,  non 
l'assisa  del  soldalo. 

Bass  unipòrem.  T.  Mil.  Mezza  divisa. 

Graii  ONiFòRBH«  T.  Mil.  Gran  divisa. 
Assisa  di  parala. 
Uniporvà.  add.  m.  Rassegnato. 
UifiPORiiÀRBS.  0.   p.    Uniformarsi,   Con- 
formarsi.  Sollomellersi  all'alirui  volere. 
Union,  s*  f.  Unione.  Accostamenlo  d*u- 
oa  cosa  all'allra  perchè  slieiio  «on- 
giunte   fnsieme.    Figurai,    vale   Con- 
cardia. 

Union.  Aggregazione.  Associaaionc  ad 
un  corpo  morale. 

Union,  a.  f.  T.  d'Ardi.  ConeatenatU' 
ra.  Luogo  o?e  si  congiunge  la  parie 
di  una  casa  coli' altra. 

Union  d'amigh.  Ritrovo,  Congrega. 
Conversazione  d'i  più  persone  che  si 
riducano  per  sollazzo  in  un  incdesi- 
me  luogo.  Conventicola  o  Conventico- 
lo,  radunamento  segreto. 

Union  d'  génta.  Ragunata,  Radu- 
nanza. Ragunamento,  adunanza. 

Union   di   rah.   T.    Idr.    Confluente. 
Quel  luogo  dove  due  fiumi  o  altre 
acque  correnti  si  congiungono  insième. 
Unir.  alt.  Unire,  Congiungere.  V.  Met- 
ter insèma. 

Unìr.  alt.  AdufMre,  Assembrare,  Ra- 
dunare. 

Unìr  la  pasta.  T.  de*  Cacìsj.  Racco- 
gliere la  pasta  o  il  cacio.  Ridurre  in 
uno  la  pasta  del  cacio  per  riporta  aclla 
forma. 

Unìr  un  cavall.  T.  d*  Cquil.  Raccor- 
dare un  cavallo,  a  tenerlo  insieme. 
Accorciarlo  nella  sua  andatura  o  nel 
suo  portamento  per  metterlo  sulle  cosce. 
Unirs.  n.  p.  Unirsi,  Congiugnersi,  Adu- 
narsi, Raunarsi,  Congregarsi.  Far 
capo  in  alcun  luogo. 

Unirs>  n.  p.  T.  Mil.  Accozzarsi.  Con* 
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giugnersi  un  corpo  di  truppe  con  al* 
tri.  Collegarsi,  far  lega  con  uno. 
Univers   s.  iu:  ^titVef'so. 
Università,  s.  f.    Università,   Archigin- 
nasio. Luogo  di  studio   publico    dove 
si  insegnano  tutte  le  scienze.   Liceo, 
luogo  dove  8i  ìusegnano  solo  diverse 
scienze. 
Uràn  s.  m.  T.  d'Aslr.  Urano.  Uno  de' 

pianeti  più  lontani  dal  soie. 
Urbl.  s.  m.  Urlo,  Ululo,  Urlamento. 
Urlamènt.   s.   m.    Urlamento.    L'urlare 

forte  e  continuato. 
Urlar,  alt.   Urlare,  Mandar  fuor!  urli, 
ed  è  proprio  del  lupo. 
Urlar,  alt.  Crosciare.  Dicesi  del  m- 
more  che  fa  V  acqua  cadendo  a  diJovio. 
Urna.  s.  f.  Urna.  Vaso  da  raccogliere  i 
voti,  da   cavar   le   sorli;  ed    amicai- 
mente  per  uso   di   riporvi    le    ceneri 
de'  morti.  Rigo,  cassoocioo  di  un  se- 
polcro internalo  in  muro,  o  sopra  uo 
muricciuolo,  aperto,   con   chiusino  e 
con  lastrone  davanti. 
Urt.  s.  m.  Urto.  Spinta,  pinta. 

ToiuR  IN  CRT  o   IN   CRTA.  Torrc  0 
prendere  in  urto.  Corre  animo  addossa 
ad  uno.  Perseguitare,  contrariare. 
UrtadOr.  8.  m.  T.  Furb.   Calcagno.  Mo- 

nello,  ladro  di  calca,  borsajuoio. 
Urtar,   alt.    Urtare.   Spingere  incontro 
con  violenza  o  con  impeto. 

Urtar,  alt.  Urlare.  Fig.  vale  Ptrte- 
guitare.  Contrariare. 
Toéurs  a  drtar    Prendersi  d'urie. 
Star  punta  punta. 
Urto.  s.  m.  T.  Furb.  Pane. 
Urtòn.  s.  m.  Urlone.  Spinta  forte. 
Urz.  s.  m.  Penzolo.  V.  Ulz. 
Us.  8.  m.  Uso,  Usanza.  V.  Usanza. 
Us.  s.  m.  T.  Leg.    Uso.   Facoltà  ék 
adoperare  checchessia. 
A  L'us.  Al  solito.   RisposU   che  si 
dà  a  chi  chiede  conto  della  salute  e 
delle  faccende  nostre. 
A  OS.  A  modo,  A  guisa. 
Andar  zo  un   us.  Cadere  tm  uso  a 
usanza. 

Esser  in  irs.  Usare,  Costumare. 
Gnir  in  US.  Levarsi  un  uso.  Intro- 
dursi un  uso  o  consetudine. 
N'esser  pt?  in  us.  Disusare.  Essere 
in  disuso. 
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Usi.  add.  m*  Usato.  Vale  anche  adope- 
rato,  contrario  di  nuovo. 
Usanza.  8.  f.  Usanza,  Uso,  Coslunìe, 
AbUudine.  Frequente  ripetixione  del- 
l'ulto  medesimo;  ma  Usanza  è  ciò 
che  ai  pratica  da'  molti,  ciò»  cbe  i 
più  fanno  è  d*uso;  ciò  che  si  fa  da 
mólto  tempo  è  costume;  abitudine  è 
rcifetto  di  questa  ripetizione  sull'a- 
nimo  e  sul  corpo. 

Usanza,  s.  f.  Consiie/ndine.  Quella 
lunga  e  frequente  ripetixione  di  atti 
ai  quali  è  generalmente  costumata 
una  popolazione* 

Adattars  a  l'usanza.  Adagiarsi  con 
Vuso  de'  tempi. 

BauTT*  USANZA.  Usonzacda.  Usanza 
cattiva. 

CiAPAR  l'usanza.  Prendere  in  usan* 
za.  Assuefarsi, 

Gnir  su  UN  USANZA.  Levarsi  una  con* 
suetudine 

Tant  PAèSy  TAKT  usANZi.  Tanti  paesi, 
tante  usanze.  Maniera  esprimente  cbe 
ciascun  paese  ha  le  sue  usanze  parti- 
colari. 
Usar.  Usare,  Essere  in  uéo.  Adoperare 
ecc.  Fig.  Accoppiarsi. 

Usar  di  riguard.  Far  cortesia,  buo- 
na  grazia,  gentitezza  ad  alcuno, 
L'ds.  8-  m.  Uscio.  Apertura  die  si  fa 
nelle  stanze  per  uso  d' entrare  e  u- 
scire.  B  si  dice  anche  delle  imposte 
colle  quali  l'uscio  si  serra.  V.  Porta. 

Uss  A  FiL  D*  MOR.  Uscio  a  muro. 
Uscio  a  comparire.  Uscio  segreto, 

Uss  DA  VUNA  0  DA  DOV  PARTIOI.  UsciO 

d*  una  0  di  due  imposte. 

Uss  DLA  SCALA.  Uscio  da  caposcala. 

Andar  sotta  l'  uss.  Andar  sotto.  Non 
esaere  messo  in  conto:  non  se  ne  par- 
lare. 

Arbattbr  l'  uss.  Rabbatter  le  imposte. 

A  uss  A  uss.  a  uscio  a  uscio.  (Gclli) 

Esser  tra  l'uss  e  l'assa,  tra  l'uss 

E  l'vur.  Essere  tra  l'ancudine  e  il 
martello:  Esser  tra  Scilla  e  Cariddi: 
Trovarsi  stretto  tra  l' uscio  e  il  muro. 
Aver  pericoli  da  tutte  le  bande.  = 
Star  sulla  gruccia,  vale  star  coli' a- 
uimo  sospeso. 

Forar  un  uss.  Aprire  un  uscio,  cioè 
ftroe  li  vano. 
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Metter  su  l'uss.  Aggangherar  la 
jorta.  (Fr.  ) 

Mnar  l'uss  inanz  e  iNDRé.  Par  pi* 
lastra.  Par  pergola.  Menarsi  V  agre» 
sto.  Non  avere  da  far  nulla. 

Sarar  FoéuRA  dl'  USS.  Serrar  l' uscio 
addosso  ad  alcuno. 

Sarar  l'  uss  in  fazia.  Serrar  t  uscio 
in  sugli  occhi. 

TiRARs  AORÉ  l'uss.  Tirare  a  sé  tu- 
scio,  cioè  chiuderlo. 

Tirar  zo  l'  uss.  Cawir  la  porta  dai 
gangheri. 

Un  uss  dagli  ass  liss.  Un  uscio  con 
fodera  liscia.  Giocolino  di  parole  per 
farne  un  bisticcio. 
UsslL.  6.  m.  Usciale,  Paravento.  Ma  l' u- 
sciale  è  quella  specie  d'uscio,  d'or- 
dinario guarnito  di  vetri,  che  si  pone 
a  capo  delle  scale,  od  anche  all'  entrata 
delle  stanze;  paravento  è  d'ordinarlo 
agli  usci  delle  stanze,  ed  è  senza  ^e- 
tri  a  uno  solo  battente,  ed  incassato 
in  un  telajo  a  sola  difesa  dell'aria. 
Usser.  s.  m.  T.  Mil.  Ussaro.  Soldato  a 
cavallo  e  per  lo  più  si  dice  di  quelli 
dell'  Ungheria. 
UssÉR.  s.  m.  Usciere.  Custode  e  guardia 
dell'  uscio. 

UssèR.  8.  m.  T.  For.  Cursore,  Messo, 
Intimatore.  Qucll'  impiegato  cbe  ha  per 
ufficio  di  citare  le  parti  in  giustizia, 
e  d'intimar  gli  atti.  Usciere  è  voce 
dell'  uso. 

Ussèa  o'  tribunal.  Donzello,  Pami* 
gliare.  Servente  de'  magistrati  che 
seggono  al  banco  per  ciò  cbe  con* 
cerne  l'esercizio  della  giustizia. 
Ussàrr.  s.  m.  Useetto,  Usciuolo.  Piccol 
uscio.  Usciolino,  usciolerò,  diminuì. 

UsséTT.  s  m.  T.  do'  Bott.  Sporlello. 
Chiusino  che  si  addatta  nel  fondo  da* 
vanti  delle  botti  di  grande  capacità 
per  uso  di  entrarvi  dentro  a  lavarle, 
ha  per  parti: 

Contrafort  .    .    .  Fortezza. 
Gallètt    .    .    .    .  Galletto. 
Gattcj    ....  Spallette. 
Stanghétta  .    .    .  Chiave. 

UssèTT  d'  BOTTEGA.  Sportello.  Entrata 
nelle  botteghe  tra  l'un  murricciuolo 
e  l'altro. 
Ussìda.  s.  f.  Uscita,  Emta. 
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Aver  l'ossida.  Riuscire.  Avenri  re- 
silo, rispondervi. 

Bo!f  ussÌDA.  Sopramnierealo,  Soprap- 
piùi  Sopraaoma,  per  Giunls,  Van- 
taggio. 

UssRA  (Au*).  AU'iUiara,  Alla  foggia 
degli  ùssari. 

UsuÀL.  add.  Usuale,  Comune,  Ordinario» 

UsuALMèNT.  avv.  Usatamente,  Solitamente, 

,    Per  uso» 

UscpeOtt.  s.  m.  Usufruito,  Uso  frutto. 

UsDFRiJTTOliii.  s.  m.  Usufruttuario.  Colui 
che  ha  l'usufruito. 

Usura,  s.f.  Usura,  Trabalzo.  Guadagno 
illecilo.  y.  in  Sloech:  Far  un  Siocch 
e  Barocch. 

Usurari,  s.  m.  Uiurajo,  Usurano.  Che 
dà  e  presta  ad  usura.  Dicesi  Presta- 
tare,  colui  che  presta  danari  senza 
usura,  ma  con  tali  vincoli  e  cavilli, 
da  sembrare  esoso.  Feneratore,  chi 
riceve  e  riscuote  il  frullo  del  fruito. 
Ecatòntooo,  agg.  degli  usurai  che  dan- 
no il  danaro  al  cento  per  cento. 
Far  l*  usurari.  Usureggiare. 

Usurpa,  add.  m.  Usurpato, 

Usurpar,  alt.  Usurpare.  Occupare  in* 
giustamente. 

UsuRPATòR.  s.  ni.  Usurpatore.  Che  usurpa. 

UsuRPAZiòN.  s.  f.  Usurpazione.-  L*uUo 
di  usurpare. 

Ut  puta?  latinismo,  Supponiamo,  Diamo 
per  supposto,  Pogniam  figura,  Po- 
gniam  caso. 

Utbr.  s.  m.  Utero,  Matrice,  Viscere  delia 
femmina  degli  animali  mammiferi  nel 
quale  portano  il  feto. 
IfcpiAMAZiòN  d'uter.  MetrUc. 
Mal  d'  uter.  Metrodinia.  Doglia  del- 
l' utero. 

Util.  s.  m.  Utile,  Utilità,  V.  Utilità. 
Util.  add.   Utile,    Giovevole.  Profit- 
tevole. 

Utilità,  s.  f.  Utilità,  Utile,  Pro,  giova- 
mento. Comodo  che  si  trae  da  chec- 
chessia. 

Utilizzar,  atu  Utilizzare,  Utilare.  Trarre 
utile. 

Uva.  s.  f.  T.  d*Agr.   Uva.  Fruito   della 
vite.  (  Vitis  vinifera  L.)  del   quale  si 
fa  il  vino.  Le  principali  varietà  cono- 
sciute tra  noi  sono  le  seguenti: 
Uva  bianca.  Uva  bianca» 
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Uva  giara  db  GRiif   Uva  spargola. 

Uva  da  magnar.  Uva  mangereccia. 

Uva  da  stadera.  Uva  venale. 

Uva  da  tgnir.  Uva  serbevole,  da  ri- 
porre. (B.  L.  ) 

Uva  da  vén  Uva  da  far  vino.  Più 
di  cento  specie  di  uva  si  colli  va  no  nei 
nostro  Ducato  di  questo  genere 

Uva  d'  Borgòona.  Borgogna  nero. 

Uva  d*  .Candia.  Maraviglia,  U\hi 
d' Egitto,  Il  fruito  della  Yitis  lacunosa 
Linn. 

Uva  del  lov.  T.  Bot.    Uva   tamina, 

Cerasiola,  Sorta  di  pianta  serpeggiante 

sulle  siepi  a  mo'  di  vitigno  i  cui  fruiti 

sono  nel  verno  caro  pasto  r*  lordi.  Il 

'  Tamus  communis  di  Linn. 

Uva  d'  du  color.  Uva  bizzaria.  Va- 
rietà singolare  nota  solo  a'  hotanofili. 

Uva  d*ora  Belletto  bianco.  Frutto 
del  vitigno  raro  tra  noi,  detto  dal 
Gallesio  Vi(ts  vinifera  nieeaenzis. 

Uva  d'  PROiissiòif.  Uva  paradisa. 

Uva  fissa  d'  gran.  Uva  serrala  o 
fitta. 

Uva  iatga.  Uva  Lugliola  o  Agostina. 
Uva  la  più  precoce  delle  altre,  che 
nasce  dalla  Vitis  vinifera  .praecox  di 
Linn. 

Uva  molinara.  Morone,  Farinaccio. 
Soiia  di  uva  cosi  della  dall*  avere  i 
suoi  acini  quando  son  maturi  coperii 
*  di  una  densa  polvere  bianca. 

Uva  moutan aba.  Uva  affricognola,  So^ 
ta  di  uva  acidclla  simile  alla  lahmsca 
ma  più  piccola.  V.  Agragùssa. 

Uva  passa  Uva  passa  o  pàszola.  Uva 
abbrosiiia  leggermente  nei  forno. 

Uva  pizzòn'na.  Uva  galletta  (Fr.) 
0  testicolare.  Uva  che  ha  gli  acini  ob- 
lunghi e  grossi  somiglianti  ad  un  gra- 
nello di  gallo. 

Uva  rossa.  Uva  rossa. 

Uva  san  Colohbàn.  Uva  colombam. 
Sorta  di  uva  che  nasce  dal  viiigoo 
detto  da  Linn.  Vitis  vinifera  cotum» 
bona. 

Uva  salvatga.  Raverusto.  Varietà  dei- 
la   Vitis  labrusca  Linn. 

Uva  SAnstGLA.  Uva  selvatica.  Fratta 
della  Vitis  labrusca  sylvestris. 

Uva  schizzotàda.  Uva  pigiata.  (  Fr.  ) 

Uva  spÉN*ifA>  T.  Bot   Grossularia, 
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V^a  erUpa,  Uva  de  frati.  Frutiee 
i  eui  frutti  bucati  sono  solitarii.  Hi 
color  giallo  e  soavissimi  di  odore  e 
di  sapore  quando  sono  bene  maturi. 
È  detto  da  Lìiin.  Ribes  uva  crispa. 
Oltre  le  acceiHtale  specie  di  uva  co- 
nosciamo anche  le  seguenti  varietà. 
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Agragùssa  • 

•    .  Affrieognola. 

Aliàlegh.    . 

.     .  Aleatico. 

Barbarossa  . 

.    .  Barbarossa. 

Barbèra.     . 

•     •  Uva  barbera. 

BazzoIén'na« 

•    •  Uva  bulzeltona. 

Bereméa     . 

.     .  Marzimina. 

Besgàu   .     . 

.    .  Morgiano. 

Brugnàra    . 

.    .  Morone  sbracato. 

Crova     .     . 

.     .  Corbina. 

Crovén  .     . 

.    .  Corbina  piccola. 

Fortana .     . 

.     .  Abrostine     noveni' 

brina  o  serotina. 

Frontignùn. 

.    .  Malvasia  diCandia. 

Grech     .     . 

.     .  Gì  eco. 

Lacrima  chi 

'islì    .  Lacrima  di  Napoli. 

Lambrusca  . 

.     .  Abroslolo. 

Lambrusca  1 

)iauca.  Abrosiolo  bianco. 

Lambruscòn 

.    .  Abrostine  forte. 

Malaga   .     . 

.     .  Malaga. 

Malaga  ross 

a   •     .  Malaga  rossa. 

Malvasia.    . 

.    •  Malvasia* 

Moscàt    .    . 

.    •  Moscaio. 

Moscài  ross. 

.    .  Moscado  nero. 

Moscalèll     , 

.    .  Moscadella. 

Moscalèlld*^ 

spagna  Uva  salamanna. 

Moscalèll  re 

\ss  .    .  Moscadella  rossa. 

Moscaiiòn    . 

.    .  Moscadella  reale. 

Ncbbioèul 

.     .    .  Uva  nebbiolo  o  cor- 

bina. 

Migherzoèul 

.    .  '  .  Colorino,   Uva  co- 

lore. 

Nìgràra  . 

.    *.    .  Morone  nero,  Mo- 

staja. 

Occ'  d'  per 

nisa    .  Occhio  di  pernice. 

Pgnocul. 

•    •    •  Pignuolo,  Uva 

mammola. 

Piccanèla 

.    .  Uva  parmigiana. 

Plizzòn'na 

.    .    .  Uva  moro. 

Posti  zza  . 

.    .    .  Mammola  rossa. 

Ribes     . 

.     .     .  Ribes. 

Rossara  . 

.    .     .  Rossone. 

Terbiàn . 

.     .     .  Trebbiana. 

Terbiàn  d' 

Nodna.  Trebbiana  di  Mode 

Tormarén'n 

na, 
la    .     .  Passerina. 

U>ètta    . 

.    .     .  Uva  dì  Corinto. 

Verdòn'na  .    .    .  Verdea,  Verdolina. 
Vemazza    •    •    •  Vernaccia. 
Zibèbi    •     •     .     •  Zibibbo. 
Andar  a  robar  l'uva.  Andar  a  vi» 
gnone.   Andar  alle  vigne   all'oggetto 
di  rubar  l'uva. 

CòLL  CH*  FA  GNIR   IL  VÉN  Iff  T*  l'  UVA. 

Quegli  che  dà  torma  ai  topi,  o  ai 
terremoti.  Fig.  Quegli,  senza  del  quale 
non  si  può  far  nessuna  cosa. 
Gnir  ROSS  l'uva,  madurir.  Imbrw 
nare,  Invajare,  Saracinare.  Lo  an- 
nerire e  maturar  che  fa  l'uva  rossa. 
E  si  dicono  Saracini  gli  àcini  quando 
cominciano  a  divenir  vai. 

Grapp  d'uva.  Penzolo,  Ciocea  d' uva. 
Più  grappoli  d'uva  uniti  insieme  e 
pendenti  da  qualche  luogo. 

Malattìa   dl'  uva.   T.   Boi.   Atrofia. 
Deperimento  a  cui  si  riduce  il  grap- 
polo dell'  uva  per  l' azione  di  un  fungo 
microscopico  detto  Oidio,  e  da'  bot« 
tanici    Oidium  Tuckerii,   da    Tucker 
inglese  che  primo  lo  osservò  ne'  te* 
pidarj  inglesi.  Pare  però  che  sarebbe 
più   giusto   il  chiamarlo  con  G.  Tar« 
gioni  Tozzetti  Ros.  farinaceus,  sicco- 
me  egli    fece  in   una  sua  memoria 
del  i7G6  intitolata  Alimurgia  in  cut 
si  parla  dello  stesso  fungo  che  ora  at« 
tacca  la  vite,  le  foglie  di  essa,  ed  i  ra« 
miceli!.  Gomponcsi  l' Oidio  di  una  rete 
di  filamenti  che  involgono  la  buccia 
dell'acino  come  un  ragnatelo,  i  quali 
filamenti  sono  chiamati  Micelii  o  Fron* 
di  vegetanti  retiformi,   di  Astomi  o 
Stomi  che  son  l'apertura  dello  Spo- 
rangio e  come  la  radice  del  Micelio, 
che  però  non  aderisce  all'epidermide 
dell'uba.  Diccsi  Necrosi,  la  macchietta 
che  assume  la  buccia   ne'   punti   ove 
lo  sporangio  aderisce  all'acino.  Fila* 
menti  sporiferi  del  Micelio,   i   fila* 
menti  verticali  alla  cui  sommità  cre- 
scono gli  otrelli  0  le  spore  a  guisa 
di  fiale  che  ogni  legger  vento  fa  ca- 
dere.  Granuli,   i  granelli  contenuti 
negli  otrelli  che  possano  considerarsi 
come  i  seminuli  o  sporidii  AeW  oidio. 
Noto   infine  che  la  presente   malattia 
dell'  uva  era  conosciuta  da  Teofrasto  e 
da   Plinio  sotto  il  nome  di  Mal  dei 
ragno. 
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Parer  un  pìt  ch*  salta  l*  uva.  Estere 
destro  come  un  cassapaneo.  Muoversi 
come  una  gatta  di  piombo.  Essere 
pesante,  lento ,  tarilo,  grave. 

Sgranar  l*cva.  Spicciolare  l'uva. 
UvERTùR.  s.  f.  T.  Mus.  (  dal  Frane.  Oo- 
verture.)  Apertura.  Sinfonia  con  cui 
si  dà  principio  al  dramma. 


UV 

UvàTTA.  8.  f.  T.  Bot.  Uva  passerina,  o 

*di  Corinto.  Frutto   noto  del   vitigno 

venntoci  dall* Oriente,  detto  da  Linn. 

Vitis  vinifera  Corinthiaea.  V.  anche 

Uva  8pén*na. 

UvòZA  s.  f.,  che  alcuni  dicono  anche 
Uva  stròza.  Uva  acerba,  non  eoo- 
dotta  a  maturità. 
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V.  8.  coni.  V.  La  centunesima  lettera 
dell*  alfabeto  italiano  e  la  decima  sesta 
delle  consonanti.  Come  cifra  numerale 
valeva  presso  i  romani  Cinque ,  con 
sopra  una  lineetta  cinquemila. 
Va.  iu.  imp.  del  verbo  avere.  Yqj  usa- 
to nelle  seguenti  frasi: 

Va.  T.  di  Giuoc  Vada  del  reslo. 
V.  Vaga. 

Va  u.  Trana  trana.  Voce  per  sol* 
Iccicare  altrui  a  camminare. 

Va  la,  la.  Pasei.  (Tose)  Modo  di 
concessione. 

Va  u  roo,  0  Gli.  H  GonL  Anda. 
Voce  per  incitare  i  buoi  a  camminare. 

Va  la  VARoèuL.  M.  GonL  Finiscila. 
Toglimiti  di  qui.  Modo  basso  di  licen- 
tiar  uno,  di  mandarlo  pe*  fatti  suoi. 

Già  VA.  A  modo.  Pel  verso.  Ammo- 
dino, per  benino. 

E  VA  CAB  TB  VA.  E  VOI  c  VOI.  Frasc 
che  denota  un  andare  lungo  e  ripe- 
luto. 

S*  u  VA  LA  VA.  S*  ella  coglie  coglie, 
se  no  a  polire.  Dicesi  da  chi  tenta 
mi*  impresa  ali*  avventata. 
Vaq.  s.  f.  Vacca,  Buesàa.  La  femmina 
del  bestiame  bovino  quando  ha  figliato. 
Dicesi  Vt7e//a  finché  è  da  latte.  Gio- 
veiua  finché  non  é  madre*  Mucca 
quando  da*  latte,  o  é  destinata  a  dar- 
tic.  Vacca  gentile  quella  che  si  alle\n 
per  figliare.  Vacca  cordesca,  se  da 
la>oro  e  da  figliare.  Bufala,  la  vacca 
selvatica. 

Vaca.  s.  f.  Fig.  Vacca,  Sgualdrina^ 
ria.  Donna  da  conio,  e  detto  d*uomo, 
F imigliaccio ,   bighellonacelo,   spudo* 

Vaca  s.  f.  T.  d'Agr.  Stufa.  Quel 
cninuiinelto  che  si  accende  esterior- 
mente e  riscalda  1*  ambiente  della  stufa 
0  delle  caldine  de*  contadini. 
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Vaca.  s.  f.  T.  de*  Mac.  Vacciiia.  La 
carne  della  vacca  macellata. 

Vaca  da  latt.  Vacca  htlaja.  Mucca. 

Vaca  Wattora.  Vacca  figliaticeia. 

Vaca  incordada.  T.  di  Vet.  Vacca 
incordata.  Gosi  dicesi  quella  che  è 
stala  assoggettata  ali*  incordatura  per 
essere  soggetta  al  prolasso  della  va- 
gina 0  dell*  utero. 

Vaca  mata.  T.  di  Vet.  Meretrice.  Cosi 
chiamasi  quella  vacca  che  riceve  il 
maschio  anche  durante  la  pregnazione. 

Vaca  pién*na.  Vacca  fermata,  cioè 
pregna. 

Vaca  svizzra  o  mora.  T.  di  Vet. 
Vacca  Svizzera,  Mucca.  Razze  di- 
verse della  Svizzera,  pregiate  per  la 
grande  quantità  di  latte  che  danno. 
V.  Vachi. 

Comprar  bl  vitbl  b  la  vaca  Cam* 
perar  la  vacca  e  il  vitello.  Sposare 
una  zitella  incinta  per  altri. 

Esser  grass  cMà  'na  vaca.  Parer  *na 
BELA  VACA.  M.  basso.  Parer  un  carne* 
vaie.  Essere  un  basoffione,  grasso  e 
grosso. 

Far  da  do  b  da  vaca.  Arare  coli*  a- 
sino  e  col  bue.  Adattarsi  a  tutto. 

Far  la  vaca.  Meretricare  Far  copia 
di  sé.  Far  la  mandra.  E  detto  d*  uo- 
mo ,  Far  la  vita  del  Michelaccio.  Stare 
ozioso. 

MORT  LA  VACA  GUASTA  LA  SOZDA.  Morla 

la  vacca  disfatta  la  socita, 
N*  ESSER  Nà  bo  né  vaca.  Non   essere 

né  carne  ni  pesce,  Non   essere   né 

uti  né  putì.  Non  essere  buono  ad  u- 

nn  cosa  qualunque. 
Vacabolari.  V.  Vocabolari. 
Vacada*  8.   f.   Sudiceria   grande.  Lai- 

dtizza.  Oscenità. 
VacXnt.  add.  m.  Vacante.  Senza  posses* 

sere. 
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Esser  vacInt.  Vacare.  Dicesi  di  be- 
nefizio 0  carica  ecclesiastica  rimasta 
senza  possessore. 

Vacanza,  s.  f.  Vacanza.  Tempo  in  cui 
cessano  gli  studi  delie  scuole,  de*  col- 
legi,  delle  università  ecc. 
Di  D*  vacanza.  Giornatella.  Così  di- 
cono i  fanciulli  la  giornata  consumala 
in  trastulli. 
Far  vacanza.  Feriare, 

Vacanzi  d'  tribunal  ecc.  Ferie,  (B.  L.  ) 

Vacar,  s.  m.  Vaecaro.  Guardiano  delle 
vacche.  Boaro,  si  dice  al  guardiano 
de'  buoi.  Armenlkre,  al  custode  de- 
gli armenti. 

Vacàra.  s.  f.  Vaceara.  Guardiana  delle 
vacche. 

Vacarìa.  s.  f.  Mandra  di  vacche,  Vac» 
cheria.  V.  Bergamon'aa. 

Vacaziòn.  s.  f.  T.  Leg.  Vacazione,  L'in- 
dennità che  vitine  concessa  dalla  leg- 
ge a'  giudici  patrocinatori ,  a*  periti  e 
sim.y  pel  tempo  da  essi  impiegato 
nelle  rispettive  incumbenze.  Ognidì  re 
ore  contasi  una  vacazione. 

Vacazza.  8.  f.  Brutta  e  $udicia  vacca, 
Fig.  Sgualdrinaccia,  Modo  plebeo. 

Vacén'ka.  s.  f.  T.  Chir.  Vaccina,  Specie 
di  miasma  che  si  estrac  da  certe  pu- 
stuie  morbose  che  vengono  special- 
mente alle  mammelle  delle  vacche  e 
di  cui  ci  serviamo  per  la  vaccinazio- 
ne. 

Vachén.  add.  m.  Sbilenco,  Che  'ha  le 
gambe  storte* 

Vacbén.  add.  m.  T.  di  Vcl.  Vaccino, 
Serfaio  di  garelli,  C.sì  dicevi  quel 
cavallo  che  ha  le  punte  dei  garetti 
tanto  avvicinate  da  toccarsi. 

Vacuètta.  s.  f.  Vaccuccia,  Vaccìierella , 
Vacchetta.  Piccola  vacca.  Fig.  Berghi- 
nella. 

Vachétta.  8.  f.  Vacchetta,  Gioì*naletto. 
Libro  su  cui  scrivere  a  di  per  di  le 
spese  minute. 

Vachètta.  s.  f.  T.  de*  Cuoj.  Vacchetta 
ed  anche  Vacca.  Guojo  del  bestiame 
vaccino,  di  cui  altro  è  bianco,  ed  al- 
tro è  rosso.  V.  sotto. 
Vacbètta  bianca.  Sommacco,  Cunjo 
vaccmo  concio  con  foglia  di  sommacco. 
Vacbètta  d'  moscovia.  T.  de*  Cuoj. 
Bulghcro.  Sorla  di  cuojo  per  lo   più 
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rosso  di  cui  si  fanno  scarpe  ordiDarie, 
grosse  valigie,  e  simili  lavori. 

Vacbi.  8.  f.  Vacche,  Incotti.  V.  Brasoèoli. 
Andar  adré  al  vachi.  Guardare  o 
Condurre  le  vacche  al  patcolo. 
Per  santa  Gatarén*na  A  s*  mÈrrk  il 
VACBI  ALLA  cassén'na.  Per  Mania  Csi- 
terina  manicotto  e  cassettina  Prover- 
bio che  denota  come  da  quel  di  co- 
minci Tarla  ad  irrigidire. 

Vagina,  add.  m.  Vaccinato.  Glie  è  stato 
i nestaie  del  vaccino. 

Vacinadòr  s.  m.  Vaccinatore.  Chi  inesla 
il  vaccino. 

Vacinàr  alt.  Vaccinare,  V.  McMr  i  Tiroèu. 

Vacinaziòn.  s.  f.  Vaccinazione.  Inserzione 
del  pus  vacuoloso. 

Vacòn.  s.  m.  (detto  d'uomo.  Fig.)  Bazcf' 
fione.  Grasso  bracato. 

Vacòn*na.  s.  f.  Grande  e  groua  vacca. 

Vada.  s.  m.  T.  de'  Giuoc.  Vada.  Lo 
stesso  che  Posta,  Invito,  Cacciata.  Ciò 
che  si  paga  non  tenendo  rinvilo. 
Cosi  diciamo  anche  ì  Punti  di  vinciu 
0  perdila  al  giuoco  del  giuU  e  sim. 
Vada  ,  Giovedì.  Fig.  Ribobolo,  Coper* 
chiella.  Mantello,  Scusa.  Frode ,  meo- 
zogna  o  altra  cosa  simile,  coperta  per 
ìfigaunare  altrui. 
FoÉURA  d'  vada.  Assurdo,  Spertieaio. 
Fuor  di  squadra,  e  dicesi  fig.  di  cosa 
che  non  i*cgga,  che  sia  fuori  di  ra- 
gione. 

Vaga.  Sconia.  Uscita  del   verbo   andare 
usata  nelle  frasi  segaenli: 

Vaga.  Corra  per  buono,  (Bari.)  Modo 
di  approvare  o  menar  per  buona  una 
proposta. 

Vaga!  Scommettiamo  o  Giuochiamo. 
E  vale  anche  per  la  risposta.  =  Ac- 
cetto  la  disfida. 

Vaga  el  rest.  T.  di  Giuoc.  Seontu 
pel  rimanente.  Facciamo  del  resto. 
Vaga  per  quand.  Sconta.  Per  es.  t  È 
tanto  tempo  che  non  ci  siam  visti. 
Sconta  per  quando  ci  stavam  tutta- 
due  sempre  insieme.  » 
Vaga  per  quant  a  gr*  n^ro.  ScontM 
per  quanto  n'  ho. 

Chi  voéuL  vaga  e  cbi  n'  voéctl  banba. 
Non  è  più  bel  messo  che  sé  stesso. 
Chi  fa  per  sé  fa  jìer  tre.  Chi  ptr 
man  d' altri  s' imbocca ,  tardi  si  sa- 
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Ma.  Cb!  non  vuol  mandi,  e  chi  tuoi 
vada  da  sé. 

E  cu  tìoa!  e  fàeeiam  bella  futa. 
Esdamatloiie  colla  quale  ai  allude  a 
chi  spende  amoderataniente  il  suo  in 
giuochi,  feste  o  mode,  o  sdupi  le 
cose  di  pregio  senta  riguardo. 
Vagabord.  s.  m.  Vagabondo,  Barando, 
Birbone.  (  B.  L.  ) 

Fa»  bl  tAtiBOND.  Birbonare.  (  B.  L  ) 
Vagabondare.  VìTcr  la  vita  del  vaga» 
boodo.  Far  il  bello  in  pia%za,  vale 
starsene  ozioso  senza  voler  far  niente. 

VAfiABORDÀfio.  s.  m.  Vagabondaggio,  Lo 
andar  vagabondo. 

VAGAirr.  add.  m.  VaganU,  Errante,  Ba- 
mingo;  ma  si  erra  uscendo  dalla  via 
vera,  della  diritta,  e  si  vaga  andando 
qua  e  là;  ramingo  esprime  non  un 
grande  vagare,  né  un  vero  errare, 
ma  solamente  il  non  aver  luogo  fer* 
mo  ove  posarsi,  né  via  certa  da  bat- 
tere. (Tomm.) 

Yagi.  add.  m.  Vago,  Leggiadro,  Gra- 

zioso.  Ma  è  più  spesso  adoperato  nel 

senso  di  Strano,  Srrat^aoante  e  simili. 

A  ■*  LA  VAGO.  T.  di    Giuoc.   Passo. 

Dicesì  quando  si  va  più  lontano  dalla 

,  posta,  al  giuoco  delle  castelline. 

Vacheggur.  att.  Vagheggiare.  Rimirar 
con  diletto  cbecchessia. 

Vacua,  s.  m.  Vaglia,   Valore,   Valuta. 
Vaglia,  s.  m.  T.  di  Co'mm.  Pagherò, 
Scrittura,  Obbligo  di  danaro  esigibile 
dal  suo  possessore. 

VagOh .  8.  m.  Carrettone.  (  Baretti  )  Spe- 
cie di  cocchione  venuto  in  moda  da 
poco,  che  serve  pel  trasporto  delle 
persone  sulle  strade  ferrale. 

^""ajòic  o  a  yajòn.  ni.  avv>  A  zonzo,  A 
girone,  A  eparabecco.  In  ronda.  In 
tregenda,  Ajoni,  Gironi,  Ajato,  Run- 
dagine.  In  qua  e  in  là  senza  deter- 
minato segno. 

Andar  a  vajòn.  Girellare,  GironzO' 
re.  Girandolare,  Anfanare,  Fruni' 
miare.  Andare  a  zonzo,  a  girone  ecc. 
Lassar  a  vajòh.  Disuminare.  Lasciar 
qua  una  cosa,  là  un  altra  in  alcun 
luogo. 

FiLA.  a.  r.  Valle,  Vallata.  Spazio  di 
terreno  chiuso  tm  monti.  Forse  direb- 
besi    meglio  Laguna,  um  valle  di 
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fondo  basso,  umido  chs  Vioove  l'acqua 
di  sopra  senza  aver  discesa  o  china 
da  farle  uscire,  come  per  es.  le  valli 
di  Gomacdiiò  e  sira. 
AvANZARS  iff  T*  LI  TÀu.  Divallarsi. 
Procedere  verso  in  giù. 
Fono  dla  tàla.  VaUura,  Zana  della 
valle.  {  Targ.  ) 

ValX!  Che  m*  importa!  ed  anche  in 
senso  di  Non  serve,  non  monta.  Non 
importa. 

Valàda.  s.  f.  Vallata.  Tutta  l'estensione 
della  valle.  V.  Vàia. 

Valanga  s.  f.  Valanga.  Gran  quantità 
di  neve  che  si  stacca  e  cade  rovino- 
samente dalle  montagne. 

ValdbpiA.  8.  m.  (  Franz  )  Staffiere.  Fa« 
migliare,  servidore,  cameriere. 

Valdrìpa.  s.  f.  Gualdrappa.  Quel  drap- 
po attaccato  alla  sella  che  cuopre  la 
groppa  del  cavallo.  Fig^.  Abito  di  gala. 

Val*,  s.  m.  T.  de'  Conc  Varletto.  (  San.] 
Raspa,  Sbrescino.  Ferro  foggiato  ad 
e  sdiiaeciato  che  serve  a  ragguagliare 
il  cojame  dopo  la  palmella  (marga- 
ritta.  ) 

Valeiitéh'na.  s.  f.  Vofenltno*  Roba  di 
seta. 

Valentìsia.  8.  f.  Valentigia,  Valentia, 
Prodezza.  Valore^  bravura,  forza,  vi- 
gore, coraggio. 

Valer,  alt.  Valere,  Costare.  Ma  valere 
significa  II  prezzo  intrinseco,  eostare 
il  vftlor  corrente:  una  cosa  che  vai 
dicci,  talora  costa  cento,  o  mille. 
Valer  la  pén*na.  Valere  o  merlare 
l' incomodo. 

Valer  im  Perù.  Valere  un  mondo. 
An  VALèR  NiEWT.  Non  valer  le  brache 
d' un  impiccato,  (  Fr.  ) 

A    VAL  PU   ON     po'    d'     FORTÒn'NA    CHE 
TUTT    EL  SAVÈR   DEL   MONO.     E    Val    più 

un  oncia  di  fortuna,  che  una  libbra 
di  sapere.  Fortuna,  e  dormi,  Prov«r- 
bio  di  chiaro  significato. 
En  valer  'ifA  pìppA  d'  taracch.  Non 
valere  una  man  di  nòccioli.  Esser  dap- 
poco: essere  buono  a  niente. 

VALèRi.  s.  m.  T.  d'Itliol.  Varo.  V.  Va- 
ronzèll. 
Valeri,  a.  m.  T.  di  Malac.  Molleca. 
V.  Gamber  lòtcgh. 

Valkriara.  6.  r.  T.  Dot.   Valeriana,  Ce- 
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ciarella,    Gallinelie.  Pianta  perenne 
che  nasce  ne*  boschi  montuosi  ed  u- 
midi.  La  Valeriana  o/pcinalis  Linn. 
Valeriana  dai  fior  dianch.  Valeriana 
maggiore.  Pianta  de*  giardini  chiamala 
Valeriana  phu  da  Linn. 
Valeriana  dal  fior  boss.   Valeriana 
rossa,  OcimotV^e.  Pianta  notissima  de' 
giardini  detta  da  Linn,  Va/eriana  rubra. 
Valessi,  s.   f.    Valeicio.  (Tose.)  Sorta 
di  tela  di  cotone,   non   a  spina,  ed 
è  una  specie  di  frustagno. 
V ALÈTTA.  8.  f.  Botrello,  Comalle,  Bor* 

rato.  Piccola  valle. 
Vàlio.  add.  m.   Valido,  per  Atto,  Ca- 
pace. 
Valìsa.  6.  f.  Valigia.  Specie  di  tasca  per 
lo  più  di  cuojo  0  di  pelle  per  uso  di 
trasportar    robe   in   viaggio.  Bolgia, 
sorla  di  valigia   che  si   apre  per  lo 
lungo  a  guisa  di  cassa. 
Valìsa.  Scherz.  Gobba,  Mappamondo. 
ValIsa.  s.  f.  T.   de*  Post.  Bolgetta. 
(Tose.)  Il  valigiotto  delle  lettere  che 
si  mandano  per  la  posta. 
Valìsa.  s.  f.  T.  de'  Sell.  Burella  di 
dietro.  Quella   parte  archeggiata  che 
rileva  sul  fusto  della  sella   posterior- 
mente. 

Metter  zo  la  valìsa.  Fig  Sgravarsi. 
ValisAr.  s.  m.  Valigiaio.  Faciior  di  va- 
ligie. 
Valisén  s.  m.,  Valisètta  s.  f.  Valigetta, 
Vuligino,  Valigiotto.  Piccola  valigia. 
Valisén.  s.  ra.  Procaccio,   Corriere. 
Quegli  che  porta  le  lettere  dall'una 
.  air  altra  posta.  ^o/^e(/a ^  dieesi  la  va- 
ligia delle  lettere  portata  dal  corriere. 
Valisén.  s.  m.  T.  dì  Guc  Braeiqline 
ripiene.  V.  Polpètli  vojadi. 

Valisén  da  sela.  Portamantelto.  Spe- 
cie di  sacca  per  lo   più    di   cuojo   in 
che  si  rinvolta  da  coloro  che  caval- 
cano il  mantello  ed  altri  arnesi. 
V.vLisòN.  s.  nu  V<i/iV)ftone.  Gran  valigia. 
Valissùda.  8.  f.  Valore.  Valsente,  valuta. 
Vàll,  6.  m.  T,  de'  Biad.  Vassojo,  Net* 
tatojo*  Specie  di  pala,  ma  genia  ma- 
nico, grande  e  quadrata,  in  cui  i  ven- 
ditori di  legumi  mondano   il   riso,   i 
legumi  stessi  e  li  ventolano  e  nettano 
«regni    buccia   o   fuscello.   Il   nostro 
Vùll  vien  forse  dal  Van  de'  Francesi. 
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Vàll.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Vaj/io.  In- 
cipiente che  contiene  la  metà  di  mii 
gerla,  o  soma,  di  carbone  da  ferrien. 
Valonéa  s.  f.  Valìonea.  Ghiande  dJ  cerro 
che  si   portano  in  Italia  Mt  wk 
dell'  Arcipelago  per  uso  de*  tiatori  e 
de*  cuojai.  È  il  frutto  del  Qiifroti 
atgylops. 
Valor,  s.  m.  Valore,  Prezxo,  VaUìA^ 
Valsente.  Ma  il  merito  delle  eose  io 
aè  costituisce  il  valore,  la  stima  et 
se  ne  fa,  fissa  il  pre%zo,  valuta  è  W 
valore  calcolato   in   una  deterouBita 
specie  di  moneta;  valsente  è  il  niore 
ridotto  a  moneta  o  cambiato  eoa  li- 
tro valore  equivalente. 
Valor,  s.  m.  Coraggio,  Valore,  Bn» 
vura,  tntrepidezta  ;  ma  il  congnio 
intraprende,  il  valore  opera,  It  ^o* 
vura  incontra  il  pericolo,  e  finlff^ 
pidexza  ne  sostiene  la  prescosi  e  li 
forza. 
Valoròs.  add.  m.  Valoroso,  Fotoile. 
Vals.  8.   m.    Valxa.  (Tose.)  Sorti  di 
ballo.  V*  ha  la  val%a  liscia,  la  uilm, 
e  la  tedesca,  che  dicesi  Valzer. 
ValsXr.  att.  Ballare  la  valza. 
Valséri.  8.  m.  T.  de'  Scarp.  Marm  ài 
Ce.  Marmo  grigio  di  piombo  e  biaoco 
che  trovasi  in  Val  Seriana  ad  Be^ 
gamasco. 
Valsùda.  V.  Valissùda. 
Valuta.  8.  f.  Mancia. 
Valotàr    att.    Valutare,  SUmare*  D«r 

la  valuta.  V.  Valor. 
Vàlvola.  8.  f.  T.  Anat.  Vo/w»/^.  Co«  s» 
dice  d'una  membrana  soitilissitai  ^ 
fattamente  locau  in  alcuni  naeali  oé 
corpo,  che  agevolmente  consente  " 
passaggio  a  fluidi  ivi  concorreali)  i*^ 
non  il  ritorno,  e  cosi  serve  qt»*  ''' 
porticciuola. 

Vàlvola,  s.  f.  T.  dell'Arti.  i«»* 
Ordigno  dentro  a  checchessia,  il  q[f'^ 
facilita  od  impedisce  l' entrare  o  «• 
scire  dell'aria,  del  fumo  odiqo««w 
liquido. 

Vàlvola,  s.  f.  T.  de'  Fabb.  di  G*- 
DUCO.  Quella  parte  del  galleggtfi'i^ 
che  arresta  il  gas  nel  misuratore,  qw"; 
lo  manca  l'acqua  che  ajuU  il  n»*"* 
mento  del  tamburo.  (^^^•°0;\:.l 
Vàlvola  d'  pressiòk.  T.  de  \«^' 
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di  Gas.  Vahola  di  pressione.  Quella 
che  resiste  lungo  il  tubo  del  serba- 
tojo  alla  forza  espansiva  del  gas. 
Vàlyou  dbl  soiiàE*  T.  degli  Org.  Ven/t- 
labrim.  Aniinelie  che  aprono  e  chiù- 
dono  i  vani  del  somiere  a  seconda 
che  l'aria  le  sposta  o  cessa  di  agir 
eontr*  esse. 

LoaàTT  IM^  vàltoli.  T.  de*  Tromb. 
fìedctico.  vngrossaniento  conico  di  al* 
enne  parti  della  canna  della*  (romba 
idraulica,  dove  stanno  allogate  le  ani- 
melle. 
Valz.  8.  m.  Yaha.  V.  Vals. 
Vampa,  s.  f.  Vampti,  Vapore  o  ardore 
che  esce  da  gran  fiamma.  Vampaeeia 
accresciL 

Vampa,  s.  f.  Fig.  Afa,  Noja.  Inquie- 
tudin'e  prevegnente  oa  soverchio  caldo 
che  impedisce  la  respirazione. 

Vampa  ciara.  Lieta,  Fiammata. 

Vampa.  (  La  )  T.  Furb.  La  femmina 
di  un  impiegato  delle  carceri» 

GifiR  FoàuRA  LA  TAMPA.  Svampare. 
(Mol.) 
Vampàb.  atl.  Vampeggiare.  Render  vam- 
pa. 
Varagloria.  s.  r.    Vanagloria.  Per  va- 
nità, boria,  superbia. 
Vaném.  Giovannino.  Nome  proprio,  vez- 
zeggiativo di  Giovanni. 
Vanga,  s.  f.  T.  d' Agr.  Visura.  Strumento 
di  ferro,  con  manico  di  legno,  simile 
alla  pala,  che  serve  per  lavorar  la 
terra.  Ha: 
Cana  o  Immanga- 

dura  •    •    •    .  Gorbia. 
Manegh.    •    •    .  Manico. 
Nèrev    ....  Nerba. 
Orèccì    ....  Ale. 
Piatt .....  Pala. 
Ponta     ....  Punta. 
Stafa Vangile. 

Vanga,  s.  f.  T.  d*Ittiol.  Razza  mo- 
naca. Sorta  di  razza  niù  grossa  deiP  or- 
dinaria, ma  di  color  bruno,  che  credo 
aia  la  Laeviraja  oxyrhynchus  Bonap. 

ìtkn  D*  VANGA.  Fintata  di  vanga. 
Vangare  a  una  o  due  puntate. 
Vangaoa.  s.  f.   Vangata.  Terreno  van- 
gato:  colpo  di  vanga:   lavoro  fatto 
culla  vanga. 
Vamgadòiu  s.  m.  T.  d*Agr.   Vangatore. 
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Colui  che  vanga,  detto  più  comune- 
mente da'  contadini,  Vangaroèul.  V. 
Vangadcra.  s.  f.  Vangatura.  L*atto  del 
vangare,  e  il  tempo  in  cui  si  vanga. 
Vangar.  atL  T.  d*Agr.  Vangare.  Lavo- 
rar  la  terra  con  vanga.  Vari  sono  i 
modi  di  vangare  come  per  es  : 

Vangar  a  do  man.  T.  d*Agr.  Scassare 
il  terreno  a  due  puntate.  Rivangare 
il  terreno  in  modo  che  lo  strato  in- 
feriore sotto  il  primo  strato  divenga 
superiore.  Scassare  a  ire  puntale,  è 
quella  vangatura  che  si  fa  per  piantar 
vigneti,  alberi  giovani  e  simili.  iV>- 
sticcio,  terra  divelta  dove  aleno  pian- 
tate molte  piante  giovani. 

Vangar  da  canvar.  T.  d*Agr.  Van» 
gare  a  punta  innanzi.  Premere  col 
piede  la  vanga  obbliquamente. 

Vangar  da  mélga  T.  d*  Agr.  Vctn^ore 
a  vanga  patta.  Cioè  premere  la  vanga 
col  piede  perpendicolarmente. 

Vangar  i  prà.  Dissodare.  Rompere 
colla  vanga  un  terreno  prativo  sodo. 

Vangar  sotta.  T.  d*Agr.  Soccavare. 
Vangar  la  terra  a  fondo  cavandola  e 
rivoltandola. 
Vangaroèul,  s.  m.  T.  d*Agr.  Vangatore. 

Colui  che  vanga. 
Vangèli,    s.    in.    Evangelio,   Evangelo, 
Vangelo.   =    Evangeliario,    libro    o 
codice  contenente  evangeli. 

L*  È  UN  VANGÈLI.  È  un  evangelio,  cioè 
una  cosa  verissima. 

Spiegar  bl  vangèli.  Evangelizzare. 
Vanghètt.  s.  m.  T.  de'  Stov.  Pala.  Specie 
di  badile  che  serve  a  rimestare  1*  ar- 
gilla prima  di  sciabordarla. 
Vangòn.  s.  m.  T.  de'  Tabacc.   Vangoìie. 
Nome    dato   alla   pianta   del  tabacco, 
le   cui  foglie  son   fatte  a    guisa    di 
vanga. 
Vanguardia,  s.  f    T.  Mil.   Vanguardia, 
Antiguardia,  Avanguardia.  La  parie 
anteriore  dell'esercito. 
Vanilia.  s.  f.  Vainiglia.  Bacelletto  aro- 
matico che  nasce  dalla   pianta   detta 
Vanilla  aromatica  da  Linn. 

Vanilia  da  GiARDÈN.  T.  Bot.  Vainiglia, 
Eliotropio  à  fiore  odoroso.  V  Helio» 
tropium  Peruvianum  di  Linn. 

Vanilia  d'inveken.  T.  Hot,  Vaiwi- 
glia  da  inverno.  Pianta  erbacea,  pc- 
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renne,  che  coltivasi  ne'  giardini  sotto 
i\  falso  nome  tli  Elitropìo  da  inverno. 
È  la  Nardonnia  fragrane  del  Pass. 
Vanilia  salyAtga.  T.  Bot.  Verucaria. 
Cosi  dicesi  da*  vari  nostri  contadini 
l'erba  porraja,  ossia  V Heliotropium 
europaeum  Linn. 

Vanità,  s.  f.  Vanità,  Vanagloria.  Ma 
vanità  è  una  vana  credenza  del  pro- 
prio merito:  vanagloria  è  nna  specie 
dì  presunzione  che  crede  aver  per- 
suaso tutto  il  mondo  del  proprio  me- 
rito. 

Vanitòs.  add.  Vani/oso,  Borioso.  Vana- 
glorioso. 

Vant.  s.  m.  Vanto,  Vantamento,  Van- 
teria.  Milanteria,  ostentazione.  Vanto 
vale  ancbe  Lode,  Palma  ecc. 
Vant.  s.  m.  T.  Leg.  Jaltanza.  Vanto 
di  voler  hr  checchessia  in  pregiudi- 
zio d'alcuno. 
Portar  el  vant.  Riportar  la  palma, 
cioè  la  vittoria,  la  gloria.  Portar  la 
corona,  aver  la  precedenza  o  il  pri- 
mo vanto  fra  tutti. 

Vantagiar.  ati.  Vantaggiare.  Superare, 
avanzare. 

Vantagiós.  add.  Vantaggioso. 

Vantar,  alt.  Vantare.  Esaltare,  magni* 
iicare. 

Vantar  PROTEZiòN.  Vender  fUmo.  Darsi 
aria  di  protettore. 

Ah  fagh  riga  per  vantàreh.  Non  fo 
per  tenermene. 

Vantàres.  n.  p.  Tenersi,  Vantarsi,  Darsi 
vanto.  Boriarsi.  Dir  parole  di  suo 
vautamcHto. 

VantXz.  s.  m.  T.  di  Stamp.  Vantaggio. 
Quell'assicella  che  ha  Una  piccola 
sponda  da  due  lati  uniti,  sopra  la 
quale  il  compositore  assetta  le  lince 
dopo  che  le  ha  composte. 
VantXz  e  Vantàgg.  Vantaggio,  Av* 
vantaggio.  V.  Axantàz. 

Aver  da  vantàz.    Vantaggiare,  cioè 
superare,  avanzare,  sopravanzare. 
ToÈURES  DEL  vANTÀz   Avvantaggiorsi, 
Avi^anloggiare.  Pigliar  vantaggio. 

VanzXoa.  8.  f.  Giunta,  Campo,  Vantag- 
gio, Awantaggio*  Spazio  dì  cammino 
che  ci  scosta  da  chi  ci  segue  o  insegue. 
Andar  a  la  vanzXda.  Di^^anzare,  Pre^ 
correre. 
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VanzIj.  8.  m.  Awinzatiecio,  RimaiugHo. 
La  piccola  e  peggior  parie  di  quel 
che  avanza.  As;anzo,  il  restante,  il 
residuo  in  genere  di  qualche  cosa. 

Vanzàj  d'  color.  T.  de'  Pilt.  Bmis. 
L'avanzo  de'  colori  disseccali  nelle 
scodelle. 

VanzXj  del  RiccèR.  Culaccino.  Quel 
po'  di  vino  che  resta  in  fondo  al  bic- 
chiere dopo  bevuto.  Abbeveralkcio, 
l'avanzo  della  bevanda. 

Vanzàj  dil  resti.  Rosami.  La  paglii 
0  il  fieno  che  avanza  dinanzi  alle  b^ 
stie  che  non  han  buona  bocca.  Y. 
Rosgòn. 

Vanzàj  di  per  e  simili.  Torso,  Tar- 
solo.  L' avanzo  delle  pere  ecc.  V.  Ro- 
sgòn. 

Vanzàj  dla  pezza.  Scampolo.  L'i* 
vanzo  d'una  pezza  intera. 

Vanzàj  Dla  ròcca.  Sconocchialm, 
L'avanzo  del  pennecchio. 

Vanzàj  d'  tavla.   Rilie^.  ravanio 
della  mensa. 
Vanzàr.  att.  (z  dolce)  Vaneggiare, Dt- 

tirare,  Franetieare. 
Vanzàr.  alt.  (  z  aspra  )  Avanzare.  Aver- 
ne più  del  bisogno. 

Vanzàr.  alt.  Rimanere,  Restare Jtt 
es.  Poca  vita  mi  avanza. 

Vanzàr  da  vòn.  Restare  avere,  o 
Restare  a  avere,  per  essere  o  miàr 
creditore  verso  alcuno. 

Vanzir  d'  dir,  d'  par  ecc.  Rispar- 
miare, ed  ancbe  islessamenie Avanzart. 

Vanzàr  foéura.  Sporgere,  Sportart 
Venire  in  fuori. 

Vanzàr  tant  da  pars  seplìr  pei  ca- 
rità. Avanzare  i  pie  fuor  del  fe^ 
Si  dice  di  chi  non  ha  messo  dqIìa 
in  avanzo.  V.  Avanz. 
Vapor,  s.  m.  Vapore.  La  parte  solute 
de'  corpi  umidi,  che  da  essi  sollevasi, 
renduta  leggiere  dal  calore.  B  si  prto* 
de  anche  per  qualunque  corpo  sotti- 
lissimo che  esali  da  checchessia. 

Vapor,  s.  m.  T.  de'  Carr.  Pieétcus 
Paracadute.  Sorla  di  piede  o  puniei» 
a  foggia  di  sesu  rovescia,  con  in  '«n* 
do  una  rolellina  che  gli  ser^c  di  m^ 
il  quale  si   usa  per  tenere  in  eqw"* 

brio  un  carrettone  o  sim.  allorché  n  ^ 
Maccato  il  cavallo.  Ha: 
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Cadéa'oi    .    . 

.  Catenetto. 

Ca?jccj  •    »    • 

.Caviglie. 

Coèiusì  .    .    . 

•  Cosciali. 

Pootàl    .    .    . 

.  Punlello. 

RodèJa  .    .    . 

.  RoUUa. 

Vapor.  8.  in.  T.  di  Gualch.  Appa^ 
recchialura  o  Apparecchio.  La  prepa- 
razione  cui  soitomettonsi  le  tele  già 
fabbricale,  prima. di  melierle  io  com- 
mercio. 

Vapor,  s.  m*  T.  di  Mar.  Legna,  Nave 
0  Cocchio  a  vapore.  V.  Macchioa  a 
vapor. 

Vapor  d'  potassa.  T.  de'  Velr.  La* 
grime.  VetriGcazioDe  che  la  potassa 
ToiatiiizzaDdosi  produce  sulla  ^ volta 
della  foroace  a  foggia  di  gocciole. 
Amdar  a  tapòr.  Andare  per  forza 
di  vapore.  E  fig.  Correre  a  lulla  posea, 
A  briglia  sciolta. 

Andar  i  vapor  alla  testa.  Andare  i 
vapori  al  capo,  o  alla  testa. .  loeb- 
briarsiy  iosuperbirsi ,  adirarsi. 
Dar  el  vapor.  T.  di  Gualch.  Dare 
il  lustro  o  l'apparecchio.  V.  sopra 
Vapor. 

I  VAPOR.  /  vapori.  Specie  d' Infermità 
il  cui  effetto  è  di  render  malinconico 
ed  offuscare  i  sentimenti. 

Vargòtt  o  Vergòtta.  Parole  contadine- 
sche. Qualche  cosa- 

Vari.  s.  m.  Vari.  Diverse  persone  o  di- 
versi oggetti. 

Varia,  add.  m    Variato,  Mutato. 

ViRUfiiL.  add.  m.  Variabile,  Mutabile, 
Instabile. 
Variabil.  add.  Fig.  Matterullo. 

Varianta»  s.  f.  T.  Leti.  Variante.  Mu- 
tazione che  fa  l'autore  stesso  al  pro- 
prio dettato. 

Variar,  alt  Variare.  Non  istar  fermo 
in  un  proposito. 

Variar,  alt.  Varieggiare.  Render  va- 
rio. 

Variar,  alt.  T.  Mus.  Variare.  Ag- 
giungere ad  un  canto  semplice  degli 
ornamenti,  dividendo  le  note,  o  can- 
giando qualche  cosa  neli' accento  o 
odia  fona. 

Varuziòn.  s.  f.  T.  Mus.  Variazioni  j 
Mutazioni  Pezzo  musicale  consistente 
in  varie  repliche  d'un  dato  tema, 
nelle  quali  è  diversificala  ogni  volta 


la  melodia,  ma  il  sentimento  princi- 
pale è  sempre  il  medesimo. 
Varicós.  add.  m.  Varicoso.  Che  ha  va- 
rici. V.  Varisi. 
Varietà,  s.  f.  Varietà.  Titolo  di  quella 
parte  de'  giornali  che  comprende  no- 
tizie di  natura  varia  malamente  ridu- 
cibile a  specialità  di  materia. 

Varietà,  s.  f.  Varietà,  per  Diffe- 
renza 0  Diversità.  Come  T.  Pilt.  vale 
quella  piacevole  discordanza  che  sco- 
pre l'armonia  delf  insieme. 
Varisi,  s.  f.  T.  Chir.  Varici.  Dilatazioni 
delle  vene  comuni  ossia  delle  vene  su- 
perficiali,  ipeciaimente  delle  gambe. 
Varlè.  s.  m.  T.  de*  Capp.  Avaloire. 
(  V.  Frane  )  Così  chiamano  i  Fioren- 
tini, secondo  dice  il  Carena,  quella 
gruccella  dentala  che  serve  a  far  cor- 
rere la  base  della  fascia  del  cappello 
allorché  lo  si  va  spianando.  Riporto 
questo  bastardo  vocabolo  a  mai  in 
cuore  e  se  mi  fosse  lecito  lo  chiame- 
rei più  volentieri  Becco  di  civetta 
dalla  sua  forma. 

Varlé.  8.  m.   T.  de'   Cuoj.   Raspa, 
Varletto.  (San.)  V.  Vale. 
Varoéij.  s.  m.  pi.  Vajuoli.  V.  Varoòul. 

VAROèu  dil  galék'ni.  Lupinella,  Mal 
del  lupino.  Sorla  di  callo,  che  Irae 
il  suo  nome  dalla  forma  di  lupino,  e 
che  suol  venire  ai  polli  negli  occhi. 

Varoéu  gazzoèu.  Ravagiione.  Vajuolo 
spurio  0  linfatico. 

Còl  ch*  metta  i  varoéu.  Vaccinatore. 

Metter  i  varobu.  Vaccinare.  Inne- 
stare il  vajuolo. 
Varoéul.  Vajuolo,  Vajuole.  Infermità 
nota  che  produce  puslule  o  bolle,  le 
quali  vengono  alla  pelle  e,  si  riem- 
piono d*un  umore  che  diventa  mar- 
cia. Confluente,  agg.  di  vajuolo,  al- 
lorché le  bolle  son  così  fitte  che  quasi 
si  congiungono  insieme.  Antivajuoioso, 
rimedio  contro  il  vajuolo. 

Varoéul  di  gozén.  T.  di  Vct.  Gra* 
gnuola.  Ladreria?  Malattia  del  porco 
domestico,  simile  alla  lebbra  dell'uo- 
mo e  consistente  in  tubercoli  spessi 
che  coprongli  il  corpo. 

Varoéul  di  pizzòn.  Vaiuolo.  Sorla 
di  malattia  che  viene  a  pippionl  ne* 
gli  occhi  simile,  credo  al  lupinello. 
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Varoiol.  add.  m.  T.  dì  Vct  Vajolo, 
Co^ì  dicesi  di  quei  mantello  dei  bo- 
^ini  die  è  ro^so  scuro. 

MeazA  DEL  VAROÈUL.  3fia8ma.  La  mar* 
eia  della  pusiula.  V.  Vacén*na. 

SiGN  DEL  VARoètJL.  BiUtero,  Margine 
ilei  vajuoio.  Alice.  Macchia  ro6sa  che 
|»recede.  lo  sviluppo  delie  puslule  del 
%  aiuolo. 

VarolX.  add.  m.  BuUerato.  Pieno  di 
margini  lasciale  dal  vajuolo.  (Fr.) 

Varolìr.  T.  Furb.  Grattare. 

Yaròn.  s.  ro.  T.  d'IUìol.  Cagnotta,  Varo. 
Pcscialello  nolo  che  è  il  Blennius 
varus  Bonap. 

Varonzéla.  8.  f.  T.  d'Ittiol.  Cagnotta 
anticolo.  Pesciatello  nolo  che  credo  il 
Blennius  anticolus  Booap.  Questo  pe- 
sciatello siccome  il  precedente  è  spesso 
preso  col  Ghiozzo,  e  se  ne  fa  buona 
IriKura.  V.  Bòtol. 

Vas.  8.  in.  Vaso.  Nome  generale  dì  tutti 
gli  arnesi  atti  a  contenere  specialmente 
liquori. 

Vas.  8.  m.  T.  Anat.  Vaso.  Le  arterie 
le  vene  e  que*  vari  canaletti  per  cui 
corre  o  in  cui  si  contiene  qualche 
fluido  ne*  corpi  animali. 

Vas  da  alsìa  Colatojo.  Vaso  di  terra 
cotta  forato  da  basso  pieno  di  cenere 
per  cui  passa  V  acqua  diventata  ranno. 
Vas  da  cesa.  Pira.  Nome  di  quelle 
urne  o  vasi  da  cui  sembra  che  escao 
lituiime  0  altro,  e  che  si  mettono  per 
ornamento  sulle  facciate  delle  chiese 
e  simili. 

Vas  da  conservi.  Orciuolo.  Vaso  pic- 
colo di  terra  o  vetro,  piuttosto  cor- 
pacciuto in  cui  si  ri|M)ngono  conserve 
o  simili. 

Vas  da  fior.  Testa,  Grasta,  Testo. 
Vaso  di  terra  cotta  dove  si  pongono 
le  piante,  il  quale  ha.: 

Bocca Bocca. 

Bus Fogna. 

Fond Fondo. 

Là Pareli. 

Orci Labbro,  Orlo. 

Pania Ventre. 

Pe Piede. 

Vas  da  limonadi.  Buffone.  Va«o  di 
^clro  per  uso  dì  mettervi  in  iVesco 
le  bevande,  come  limonate  e  simili. 
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Vas  da  oli,  da  dolégh.  Orcio.  V. 
Trign. 
Vas  da  sediètta*  Càntero.  Pitale.  V. 
Cànter. 

Vas  da  speziar.  Barattolo.  Vaso  di 
terra  o  cristallo  nel  quale  cooscttidsì 
unguenti  o  essenze  medicamentose. 
Vas  d*  cristall.  Fialette  di  erislaUo, 
Guastadette  che  tengonsi  sai  cammini, 
0  sulle  tavole  de*  gabinetti  e  ddle 
camere  nobili  per  adornameoto. 
Vas  dl*  eloh.  Mela.  Ornameoio  sie- 
rico 0  tondeggiante  nel  quale  si  pone 
la  gamba  della  criniera  o  cresta  del- 
l' elmo. 

Vas  dla  polvra.  iimpo//tne.Qae*doe 
piccoli  vasetti  dì  vetro  dì  cui  è  eoa»- 
posto  Voriuolo  a  polvere, 
Vas  d*  na  caiira,  d*  ra  cesa  cct 
Vaso,  Vano,  Ambiente,  Àmpiena, 
Grandezza. 

Vas  FoifD.  Vaso  cupo  o  cavo. 
Vas  sXcber.  T.  Eccl.  Vasi  sacri  Tili 
sono   propriamente   i   seguenti  ussb 
nella  celebrazione  de*  sacri  riti  delk 
chiesa. 

Caliz .    •    •    .    •  Calice. 
Ostensòri    •    •    •  Ostensorio. 
Patèna   •    •    •    .  Patena. 
Pissida   ....  Pisside. 
Vasètt  dl'oli  sant  .  Orciuolo  o  Ysn» 
de W  olio  son/o. 
Vas  spiat.  Vaso  spaso.' 
Vas  da  trar  su.  Conca.  Vaso  di  tem 
cotta  di  gran  concavità  e  dì  lai^ 
sima  bocca  che  serve  a  bollire  il  bo- 
cato. 
Vasàr.  8.  m.  Vasajo,  Vasellajo,  Vm; 
laro.  Facitore  dì  vasi;  ed  è  propm 
di  quei  di  terra.  V.  Boccalàr 
Vasara,  s.  f.  Stufa,  Stanzone,  Cm»^' 
Luogo  In  cui  si  custodiscono  gli  >; 
grumi  ed  altre  piante.  Stufa  per  ^ 
piante.  Aranciera,  la  cooscrra  degli 
aranci. 
Vasca,  s.  f.  Vaaca.  Ricetto  muralo  o|f« 
cade  r  acqua  delle  fontane.  Bro^' 
toni,  le  pietre  modìoalì  che  fonjj^ 
il  contorno  della  vasca.  Pila,  Abif^ 
ratojo,  vaso  dì  pietra  che  tiene  aap 
ad  uso  per  lo  più  di  abbeverare  «^ 
bestie.  Consenta,  spezie  dì  pila  "j;'* 
cartiere  con  una  doccia  che  port**** 
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equa  nelle  ranoelle.  Vi^^ajo,  ricetto  d*  a- 
equa  muralo  per  uso  di  couservar  pesci. 
Vasca,  a.  f.  T.  Idr.  Serbatoio.  Luogo 
ÌD  cui  i*  acqua  si  raccoglie  e  si  con- 
serva per   farla  poi  scorrere   ove   si 
vuole  per  mezzo  di  docce  o  trombe. 
Vasca,  s.  f.  T.  de'   Satin.  Ruffiana. 
Vaso  un  poco  più  allo  della  relecalda 
circa  quattro   pollici.   Se   ne  coulauu 
quattro ,  cinque  ed  anche  sei  per  o* 
gni  corpo  di  saline. 
Vasca  ba  bo^ada*  Conca.   V.   Vas  e 
Soèuj. 

Vasca  i>k  scòu  t.  de*  Sai.  Bete  cat- 
da.  Il  vaso  più  alto  di  tutto  il  eor|^ 
delle  «aline  in  cui  si  travasa  con  bu- 
glioli a  mano  T  acqua  che  si  tira  sj 
dal  lagaecio. 

Vasca  ola  puséii*ma.  VaecheUa  o  Poi* 
setta.  Quella  che  si  tiene  piena  d'a- 
cqua presso  la  fucina  per  spruzzolare 
il  carbone  e  per  temperare  o  spegnere 
il  ierro  rovente. . 

Vasca  ola  pompa.   Conserva,  U  vaso 
entro   cui   sta  1*  acqua   della   tromba 
idraulica. 
Vasca  pa*i  bagn.  Bagnatoja.  La  ti* 
nozza  entro  cui  si  fanno  i  bagni  della 
persona. 
Vascuètta.  s.  f.  Vaschetta.  (  Targ.  )  Dim. 
di  vasca. 
Vaschétta.  T,   de'  Ceraj.   Pozzetto. 
Vaso  in  cui  si  fa  passare  la  cera  strutta 
nella  caldaja  per  fame  garzuolo. 
Vaschétta,  s.  f.  T.  de*  Snlin.  Buffia- 
netta.  Vaso  mmore  della  ruflQana.  V. 
sopra  Vasca. 
Vaschétta,  s.  f.  T.  de'  Trorab  Tazza. 
Quel  vaso  rotondo   dì   marmo,  o  di 
pietra,  che  serve  per  ricevere  le  a* 
eque  delle  fontane  che  salgono  in  al- 
to e  ricadono* 
Vaschi.  s.  f.  T.  delle   Sai.   Aree.  Tutte 
Je  piazze  o  recipienti  in  cui  1*  acqua 
'        si  concuoce  per  la  salinazione,  e  pren- 
dono diversi  nomi  come  cottole,  ruf* 
fiane  ecc. 
Vasco,  s.  m.  T.  Furb.  Signore,  oppure 
Uno  che  studia  a  far  det  magno;  che 
ostenta  magnificenza. 
Vascòh.  s.  m.  T.  de'  Min.  Druse,   Ta- 
sche. Cavità  più  0  meno  considerabili 
che  trovansi  nei  filoni  delle  miniere. 
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Vascòìi.  8.  m.  T.  de'  Sai  CatdaUu 
di  preparazione.  Quella  caldaia  in  cui 
1*  acqua  si  riduce  al  più  prossimo  grado 
di  cristallizzazione. 

Vascòh  pr'il  caldebi.  T.  de'  Salin. 
Inferni.  Poizi  fondi  da  due  braccia 
fatti  vicino  alle  caldajc  per  tener  l'a- 
equa  che  si  cava  da'  pozzi  e  poterla 
mettere  in  esse  caldaie. 

Vascón'ha.  Vascone.  (Targ.) 

Vasétt.  s.  m.  Vasetto,  Vasetto.  Piccolo 
vaso.  Atberetio,  vaso  piccolo  di  terra 
0  di  vetro.  Quadrettino,  sorta  di  pic- 
colo vasetto  di  vetro  quadrato. 
Vasètt  k>A  l'oli  sant.  Cresimale. 
Oreiuolo  o  vasetto  dell'olio  santo. 
Vasétt  pbi  nettadént  Portastecchù 
Vasellino  entro  il  quale  pongonsi  i 
steccadenti  sulle  mense. 

Vasétt  s'ciappà  pbi  zétt.  Pentolino. 
(Dav.  )  Vasetto  di  banda  slagoata  col 
quale  si  cingon  di  terra  que'  rami- 
celli  che  si  vogliano  margottare. 

Vassèll.  s.  m.  Èotiicetto.  Piccola  botte. 
Per  le  parti  V.  Bòtta. 
Vasséll.  8.  m.  T.  de'  Squer.  Vascello. 
Nave  da  guerra,  che  porta  una  bat- 
teria non  minore  di  sessanta  cannoni. 
Vasséll.  s.  m.  T.  de'  Tini.  Vagello. 
Caldaia  grande  per  uso  dei  tintori. 

VasslXh.  6.  m.  Bo/tume.  Quantità  di 
bolli  d'ogni  maniera. 

Vasslén.  8.  m.  Bottieino. 

Vasslén  s.  m.  T.  de'  Tint.  Vaget* 
lino.  Vaso  tutto  di  rame  mollo  più 
piccolo  del  vagello. 
Vasslén  da  l'aséi.  Botte  acetato. 
Voglio.  Vaso  di  legno  a  doghe,  cer- 
chialo, di  forma  ritonda  per  uso  di 
tenervi  entro  vino,  aceto  e  simili  li- 
quori. 

Vast.  add.  m.  Vasto,  Ampio.  Ma  vasto 
riguarda  l'estensione  assoluta,  ampio 
la  capacità. 

Vastità,  s.  f  Vastità,  Ampiezza. 

Vàtten.  Vattene.  Modo  di  licenziar  uno 
in  tono  dispettoso,  e  talora  insultarne 
come  più  chiaramente  appare  dalle 
seguenti  frasi. 

Vatt'l  a  càta.  Valici  cerca.  Va  cerca  tu. 
Vatt'l  a  toèur.  Va  a  farti  buggerare. 

VcÉif.  s.  m.  Vecchietto.  Vecchio  vivaco 
e  di  piccola  statura.  V.  Vece. 
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V<:Ak.  Fig.  Sennino.  Dicesi  per  texzo 
ad  un  fanciullo  cfae  dimostra  un  pre- 
maturo iugegoo. 
Vd.  add.  m.  Invecchialo.  Logoro   per 

vecchiaja. 
VciAJi.  8.  f.  Vecchiume.  Persone  i^eccbic* 
VciiRA.   8.    f.    Vecchiaia,    Vecchiezza, 

Decrepitezza.  Yecchiaja  inoltrala. 
VciÀxz.  8.  m.  Vecchiaccia,  Cattivo  vec- 
chio, vecchiardo. 
y^iAZZÀ.  add.   m.  Accanciato.  (  Giord.  ) 

Affranto  dagli  anni. 
VciòR.  8.  m.   Vecchione.  Vecchio  rispet- 

labile. 
VcioTT.  8.  m.  Vecchiolio,  Atlempatotto, 
Vecchiericcio.  Antico  anzi  che  no.  Che 
non  è  come  1*  uovo  fresco,  né  d*oggi, 
nò  di  jeri.  Vecchiticció ,  che  ha  dei 
tecchio. 
Vcitzz.  8.  m.  Vecchiuccio.  Vecchio  male 

all'ordine,  casca tojo. 
Vb.  sust.  Un  vi.  Vedi  V^ 

Vb.  Vi,  A  voi  Pron.  / 

Vb'.  Ve*.  Accorciato  di  vedi  usato 
da  noi,  per  far  forza  al  discorso.  V. 
Veh! 

Guarda  ve!  Bada  ve!  Guarii  ve! 

Se  a  ve  Dsiss.  Se  vi  dicessi.... 
Vbcc'.  s.  ni.  VeccAio,  Decrepito,  Bar- 
bogio. Ma  vecchio  dicesi  chi  è  d'età 
oltre  a  matura;  decrepilo  chi  è  in 
estrema  vecchiezza;  barbogio  diccsi  il 
vecchio  immelensito. 

Vecc'.  Fig.  Amico. 

Vecc*.  8.  m.  T.  d' Agr.  Seccume.  TuUo 
ciò  che  si  ha  di  secco  sulle  piante  e 
sugli  alberi. 

Vecc*.  add.  m.  Inveterato,  Invec- 
chialo, Antico. 

Vecc'  balota,  Vecc'  pissòn.  Vecchio 
barbogio,  Frannonolo,  Bavoso,  Ac- 
cascialo. 

Vecc'  bergnìfp.  Vecchio  barullo,  scal- 
trito, maliziulo,  cioè  accivct^to,  scal- 
tro. 

Vecc'  del  mestbr.  Esperio,  Pratico, 

Vecc'  HALcÒNTéifT.  Vecchio  stucco. 

Vecc*  rabbiós.  Vecchio  arrapinalo. 

Vecc'  so«aji.  FeccAto  imbarbogito. 

Vecc'  tgnìzz  o  tgnùzz.  Vecchio  prO' 
spero,  vegeto,  rubizzo. 

Aver  del  vecc'.  Avere  il  vecchino. 
(Tose.)  Essere  invecchiuuito. 
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Dvintar  ybcc'.  Invecchiare,  Is^tk' 
rare. 

Esser  vecc'  cbé  el  cab  d'  san  Roccb. 
Aver  piò,  anni  del  dissiUe,  o  di  M. 
Essere  molto  innanzi  negli  anni. 

Far  el  vecc'.  Fig.*  Far  il  quatto. 

I  NOSTER  vecc'.  /  noslri  anteoiti, 
I  passati.  I  nostri  maggiori. 

In  sa  più  1  vecc'  cbe  i  giòven.  H 
diavolo  è  scaltro  perchè  è  vecchio. 

I  vecc'  han  da  star  da  vecc'.  //  oec- 
chio  che  scherza  colle  giovani  acca* 
rezza  la  morie. 

Quand  s'  è  vecc*  ah  s'  m  poèm.  più, 

cbe  la  gamba    s'  mPASSiSSA    E   BL  ai- 

zÉTT  Aif  STA  pu  SU.  Strofa  passata  io 
proverbio  che  equivale  alla  frase,  ÀI 
cane  che  invecchia  la  volpe  gli  pi^ 
adosso,  cioè  i  vecchi  quando  sono  im* 
potenti  son  per  lo  più  trascurati  o  derisi. 

Savér  d'  vecc'.  Sentir  di  vecckiertt' 
ciò,  0  di  Vffcchiccio. 
Veccia,  s.  f.  Vecchia.  V.  Vece'. 

Veccia,  s.  f.  Sguizzasole,  So/pio^  fa^ 
baglio,  Occhibagliolo.  ( Tose.) Cote* 
bina  Quel  kiagliore  tremolo  cui  pro; 
duce  una  spera  messa  contro  I  rtf|i 
del  sole  ed  agitata.  Brillio  deU'em, 
Solinala,  il  moto  dell' aria  iofuoctU 
nel  tempo  della  canicola. 

Veccia  cb'  vén  sott  al  aato.  Bt 
fona.  Quella  vecchia  chimerica  che  s 
dà  intendere  a'  fanciulli  sceoda  li 
notte  per  la  gola  del  cammino  e  porti 
i  regalucci  a'  savi  ed  ubbidienti  od  i 
chi  pone  il  dente  lattatolo  sotto  il 
cammino. 

Veccia  da  brusar.  Fantoccio,  ed  sa* 
che  Giorgio,  poiché  i  toscani  dicono 
Far  il  giorgio,  per  dir  quei  IìdKK; 
ciò  che  si  usa  ardere  in  segno  ai 
festa ,  a  metà  quaresima. 

Veccia  in  sqdinci.  Vecchia  ricoréalt» 
Cioè  azzimau  ^  abbellita  per  cmfua 
giovane. 

Veccia  passa.  Vecchia  grima. 

Veccia  rampana.  Vecchia  seag^em, 
bavosa,  brodolosa.  . 

Veccia  strìa.  Befanaeeia.  Vcecwi 
orrida,  sudicia  e  brootolona. 

Ballar  la  veccia..  Briliar  t^» 
Mareggiar  l' aria  pel  caldo.  V.  V««"* 
secondo  signif. 


Digitized  by 


Google 


VE 

Fab  u. veccia.  Fare  tpecckkUQ, 

V  t  COSA  VECCIA»  l'  ha   TANT   y*  BARBA. 

Sapevamcelo,  disson  que'  da  Capraja 
lu  non  avrai  le  calze,  È  scritta  pe' 
boccali.  La  Manno  i  pesciolini»  £  cosa 
già  noia  da  tempo. 
Vece.  Vece.  Persona  o  cosa  che  sia  ia 
luogo  d*  altra. 

In  vece.  In  cambio.  In  luogo. 

Far  il  vbci.  Tener  le  vece  o  le  veci 
altrui. 
Véi)p(à).  Ve^^o.  Prima  persona  del- 
l'indie,  prcs.  del  verbo  Vedere  usata 
nelle  frasi. 

A  H*  LA  vÈDD.  Me  la  senio  granire, 
Uè  l'aspelio.  Me  la  figuro.  Me  la 
immagino.  Me  la  prevedo. 

An  vèDD  L*oaA.  L' ora  mi  si  fa  un 
anno,  o  mille  di  Non  veggo  Torà. 
VtoEL?  Ved' ella,  cioè  Capisce  ella? 

Vedel  LAy  Yìtal  LA.  Vello  vello, 
cioè  Vedilo  vedilo,  e  sovente  si  dice 
per  schernir  colui  a  cui  si  accenna. 
Vedeb.  Vedere,  Scorgere,  Discernere, 
ma  vedere  è  comprender  coir  occhio 
robbietto  Illuminato  die  ci  si  para  da- 
vanti. Scorgere  è  vedere  da  lontano, 
e  come- accorgersi  di  una  cosa  perché 
si  ba  in  mano  un  filo  che  guida,  di- 
scemerei  vedere  chiaramente,  distin- 
guere. 

Vedeb.  V.  n.  Aver  i  mesi,  i  fiori,  % 
ricorsi,  i  mestrui,  le  purghe. 

Veder  d*  mal  occ\  Contravvedere. 
Veder  di  mal  occhio. 

Veder  el  tir,  Vederla  bela.  Vedere 
il  bello,  cioè  la  comodila,  il  destro, 
la  congiuntura,  il  comodo,  il  tempo 
a  proposito. 

Veder  il  steli.  Veder  le  stelle,  o  le 
lucciole.  Sentir  gran  dolore. 

Veder  l*aria.  Veder  la  /uce.  Fig. 
Dileguarsi. 

An  possér  veder  von.  Abborrire,  De- 
testare, Odiare.  Abbominare  alcuno. 

Ak  veder  piC  aria.  Marcire  in  prt- 
gione. 

A  VEDER  A  n'  vàDER.  Alla  cerbottana. 
Prender  una  cosa  senza  vederla  pel 
minuto,  senza  esaminarla. 

Bisogna  veder.  Alla  prova  si  scorti- 
ca l^  asino,  pioè  al  Cimento  si  cono- 
sce Tuomo. 
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El  bel  veder  fa  bel  créder.  L'ope- 
ra loda  il  maestro.  Mal  crede  di  i  non 
vede.  Si  dice  per  denotare  che  in  ver- 
te cose  è  bene  essere  testimonio  di 
veduta. 

Far  BELL  0  BRUTT  veder.  Far  bella 
0  brutta  vista,  o  veduta. 

Far  fénta  de*  n *  veder.  Far  gli  oc 
chi  grossi.  Far  le  viste  di  non  vedere, 
per  superbia  e  seherz.  Far  la  gatta 
di  Masino,  che  chiudeva  gli  occhi  per 
non  veder  passare  i  sorci. 

Far  veder.  Mostrare,  Insegnare.  Far 
vedere. 

Far  veder.  Dar  vista.  Concedere  che 
si  \egga. 

Far  veder  Bologna.  Far  petitolo. 
SU'ingere  con  ambo  le  palme  la  testa 
ad  un  fanciullo  e  alzarlo  di  peso  da 
terra.  Scherzo  imprudente,  che  costò 
lagrime. 

Far  veder  pr'  el  bus  ola  ciava.  Mo- 
strar per  limbicco,  cioè  con  gran  dif- 
ficoltà. 

Fargla  veder  Sgarare  alcuno.  Far» 
la  vedere  in  candela.  Rimanere  al  dis- 
sopra nella  contesa. 

Là^sa  veder.  Mostra. 

Làsset  veder.  Fatti  rivedere. 

N'aVEK  mai  VIST  TERA  SCVERTA,  N*  A- 
VER  MAI  VIST  CmST  A  MESSA,  NÀ  LA  MA- 
DONNA   A   vèSPER,  N*AVER    MAI    VIST     Vii 

BEN  DI  Dio.  Non  avere  ancora  ru' 
sdutti  gli  occhi.  Aver  ancora  il  gw 
scio  in  capo  Non  avere  ancor  pratica 
delle  cose  del  mondo. 

Ne  GB  VEDEB  DALLA  PAM.  Veder  ia  fa- 
me in  aria.  Sentire  sonar  la  lunga. 
Essere  scannato  dalla  fame,  aver  gran- 
dissimo appetito. 

Ne  GB  VEDER   DAL  NAS  A  LA  BOCCA-  Ntìn 

vedere  un  bufalo  nella  neve.  Esser  di 
vista  cortissima. 

Ne  gh  veder  'ma  còzza.  Non  ci  ve* 
der  punto,  cica,  acca.  Non  ci  veder 
affatto,  niente,  nulla. 

Ne  gh  veder  pò  Fig.  Non  veder  /u- 
me.  Essere  sopraffatto  da  alcuna  pas- 
.sione,  e  perder  la  vera  cognizione 
delle  cose. 

Star  a  vhder.  Stare  aita  finestra. 

Star  un  més,  du  o  tri  d*en  vkdcr. 
Far  una,  o  due,  a  più  passate.   ^ 
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dìoo  del  noD  avere  le  femmiDe  per 
quel  tempo  le  loro  purghe. 
VéDBB.  8.  IO*  Velro.  Materia  tra8pai*ente 
composta  a  forza  di  fuoco,  di  rena 
bianca  e  di  cenere  di  soda  che  si  trae 
dalla  Saltoia  soda  Linn. 

Veder,  s.  m.  Vetrame.  Nome  collet* 
tivo  del  complesso  delle  piccole  maui- 
fatture  di  vetro. 

VéoBii.  8.  m.  T.  de*  Veir.  Ampolline. 
Il  vetro,  composto  di  due  coni  die 
contengono  la  polvere  degli  oriuoli 
da  polvere. 

Veder  appanì.  Vetri  appannati. 

VéDEE  bombì.  Vetri  oova/t.  Quelli 
che  si  adattano  ai  fianchi  delle  car- 
roue. 

Véobe  da  abloéqj.  Criitatli  da  oriu(h 
lo. 

Vìdea  da  bottioli.  T.  de*  Vetr.  Pic- 
cadilio.  Vetro  divenuto  quasi  nero, 
giallo  o  verde  per  la  comblnailone  e 
k  vetrificBBione  di  una  porzione  delle 
ceneri. 

Veder  da  CBiiicHà.  Globo.  Vaso  di 
vetro  o  di  cristallo  a  uso  di  difeuderc 
il  lume  dal  vento. 

Veder  dl*arvonica.  Tasti*  Lamine 
di  vetro  che  si  battono  co'  martel- 
letti. 

Veder  giaezJl.  Vetro  increspato,  Ghiac^ 
ciato  (Mol.  ). 

VèDER  ONDA.  Vetri  ondati. 

VéDER  ROTT.  Vetrioli.  Peizi  di  ve- 
tro. 

BiLÉtf  D*  véDER.  Vetrami. 

Còu.  DI  VEDER  ROTT.  FerfaceccAt.  V. 

Straziar. 

CoLÒn  D*  VEDER.  Vitreo. 

DviNTAR  d'  VEDER.  Vetrificarsi,  Ve* 

irificare. 
Esser  d*  veder.  Essere  fatto  di  fiato. 

Diccsi  fig.  di  persona  assai  diiicata. 
Fabbrica  di  veder.  Vetraja.  Fabbrica 

di  vetri.  V.  Vedrarla. 
Fàbbricaziòn    del    véoER.  Jalurgìa, 

Jalotecnia.  Arte  di  fare  e  lavorare  il 

vetro. 
I  VEDER.  /  vetri.  Vetrarie.  Il  com- 
plesso degli  utensili  di  vetro  che  sono 

in  una  casa. 
MésTER  DA  VEDER.  Gonfiovetri,  Con* 

fio.  Soffiatore.  Quegli  the  da  fiato  ul- 
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la   materia  de^  vetri  per  fime  fisi, 
fiale  ed  altri  lavori  sim. 

Metter  su  i  veder.  Armare  i  vtìri 
alle  finestre.  Commetterli  con  pioiutn 
e  sprangarli  con  bacchette  di  ferro. 

Por,  0  croppétt  w  t'uh  vìdei.  7^ 
scica,  Pùiica,  Sonaglio.  Quelle  bdli* 
celle  che  si  veggono  ne*  vetri. 
Vbdbrgh.  T.  Furb.  Esserci  danari, 

Vedergb  BÉir.  i4ver  occhio  eenfitn. 

Vedergh  el  Féif.  Dar  il  guasto,  dar 
h  spiano  a  qualsiasi  cosa.  Far  r^ 
pulisti.  Sciupare,  consumar  tutto. 

Vedergh  m  t*dn  siT.Apparirffilem 
me  trapassate.  Ubbia  di  plebe j  miD* 
tenuta  viva  dagli  ipocriti  e  dalle  nooMb 

Vedergb  loiitIn.  Essere  largo  Uf 
gente.  Aver  senno,  esperienza. 

Vedergb  pocb  a  la  rota.  Àven  fa 
serentina. 
Vedergbu.  Averci  utile,  o  guadt^gno.  Co* 
noscere  quanto  di  prò  si  possa  tnm 
da  una  cosa. 
VéDERGiÀzs.  8.  m.  Sovvetro.  Quella  ni- 
nuta  pioggia  che  si  raggela  cadendo,  o 
appena  posata ,  e  che  credo  sii  aodie 
chiamata  da  Toscani  Vetrina,  per  li 
somiglianza  che   ha  col  vetro  oHii 
lucentezza  e  colla  vetrina  che  si  dii 
vasi.  V.  Vedrén*na  e  Veroisa. 
Vfderjàda.  s.  f.  Invetriata,  Vetrata,  F^ 
triera.  Chiusura  di  vetri  che  si  fasi; 
r  apertura  delle  finestre  grandi.  E  a 
dice  Contrinvetriata,  quella  letrien 
che  si  pone  davanti  ad  un*  altra.  U 
sue  parti  sono: 
Bacchétti    •    .    .  Bacchette. 
Groseri  •    •    •    .  Crociere, 
Merlétti ....  Nottolini. 
Piomb    .    •    •    •  Piombo  filatù* 
PanaUén.    •    •    •  T^laj. 
Tlaròn   ....  Telajo  maestro* 
Scur  •    •    •    .    •  Sporulli 
Veder    ....  Vetri. 

VederjXda.  8.  f.  Scherz.  OcehiaH. 

Vederjàda  a  color.  Musaico  di  t»- 

tri  colorati  (Spad.). 
Vederjàda  dil  lozi  ecc.  fine»/"* 

(Frane.).  Grande  velricra  da  logge. 
VederiXr.  8.  m.  Vetrajo.  Quegli  eh*  » 

vasella   di   vetro.  Bicchiercyo,di^^ 

bicchieri.  Le  operazioni,  gM  strum*» 

e  le  coso  al  primo  attineod  aono: 
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OPERAZIONI. 


Colorir  •  .  • 
Far  el  eordòo. 
Far  el  cui  .  • 
Girar  la  cana  • 
Mettr  io  ara  • 
Scaldar  •  •  • 
Soflbr  •  .  • 
Tajar  ti  coli  • 

TòDder  It  bocca 
Voltar  el  peu. 


Dare  in  partita. 
Porre  il  cordoìie* 
Stozzare  il  fondo. 
Rotar  la  canna. 
Crogiolare. 
Rinfocolare  il  vetro. 
Soffiare  U  vetro. 
Tagliare  il  eolio  al 

torsello. 
Ritondar  torlo. 
Far  la  bocca  a*  ve- 

trami. 


STRUMENTI 


Arbi 

Atialén  .... 
Cani  0  Ròcchi.  . 
Ferr  da  fritta .  . 
Forco  •  .  •  • 
Forco  da  fritta  • 
Forma  .  .  .  . 
^Foroasa.  •  •  • 
Fràm  •  «  •  • 
GavalòQ«    •    •    • 

Mèac* 

Mojèlta  •  •  .  • 
Padda  da  veder  • 
Padda  dia  fntu  . 
Pala  .  . 
Palancfaén 
Palétta  . 
Ponti!  . 
RaiDpòn. 
Ra8*c.    . 


Piloiza. 

Gri$atojof 

Canne. 

Riavolo. 

Matteo. 

Calcara  i 

Forma. 

Fornace. 

Spazzo. 

Conca. 

Pappatojo. 

Foggiatolo  ^ 

Boferia. 

Crislailajo. 

Pala. 

Pettegolone. 

Palacelo. 

Fattore. 

Riavolo. 

Rattavello. 


COSE  ATTINENTI. 


Briaca.    • 

€alzén*na 

Coladura 

CrUtall 

Fil     . 

Fritta 

Crèpa 

Manganés 

Milli  • 

Mora. 

Mòu. 

Nói!  . 

Polrréo  V.  Soda. 


Loppa. 

Calce. 

Colaticcio. 

Cristallo. 

Corda. 

Fritta. 

Arzume. 

Manganese. 

Minio. 

Morso,  Torsello. 

Colletto. 

BoUiche. 


VE  571 

Potassa  ....  Potassa. 

Ro(  tàlli  d*  veder .  Cotticci  di  vetro. 

Sabbia    •    •     ,     •  Si7ice. 

Sbocì Puliche. 

Sclamadura.    .    .  Arzume. 
Soda Polverino,  Rocchet- 
ta. 

StrìI Fila. 

Torta.    ....  Fondo. 
Vapor  d'  potassa.  Lagrime. 
▼èder    .    •    .    .  Vetro  e  Vetrame. 
Veder  rolt .    .    .  Vetrioli. 
Vedrén*oa  .    •    •  Cogolo,  Tarso. 

Veobriàr.  8.  tal.  Gonfia.  V.  sopra  Ma- 
ster. 

VBoiaiÀa.  a.  m.  Vetraro.-  Colui  che 
vende  i  vetri. 

Vedbriìr.  a.  m.  Finesirajo.  Che  coq« 
eia  vetri  per  floestre  o  simili.  V.  Latàr. 
VeoERioéuL.  s.  m.  Vetriuolo,  Vitriuolo. 
Nome  che  i  vecchi  chimici  davaoo  a 
vari  solfati  ora  cosi  da  doì  .  principal- 
mente detti. 

VEDBRioèuL  azOrr.  Vitriolo  di  rame, 
Copparosa  di  Cipri.  11  solfalo  di  ra- 
me de*  Chimici  moderni. 

Vederioéuu  RUifCH.  Vitriolo' òianco , 
Copparosa  bianca,  lì  solfato  di  zinco 
dei  Chimici  moderni  detto  anche  Vi- 
triolo  di  Goslar. 

Vederioéuit  térd.  Vetriolo  verde  o 
naturale,  Copparosa  verde.  Il  solfato 
di  ferro  o  marziale,  dei  moderni  Chi- 
mici. 
Vedersla  bela.  Vedere  il  bello.  Cono- 
scere la  congiuntura  propizia. 

Vedersla  erotta.  Veder  il  partito 
vinto.  Non  poter  evitare  ciò  che  si  te- 
me. Vedersi  mal  parato,  conoscere 
di  essere  in  termine  pericoloso. 
VèOBT?  Vedi.^  Questo  modo  ha  del  giu- 
ratorio, «a  Vedi//u,?ion  sono  tuo  ne- 
mico. 

Ora  TI  VEDO  b  ora  non  ti  vedo.  Lo 
veggo  e  non  lo  veggo.  Ha  la  bocca  in 
sulla  bara,  cioè  è  in  pericolo  immi- 
nente di  perdersi,  di  morire  ecc. 
Védov.  s.  m.  Vedovo.  Como  a  cui  sia 
morta  la  moglie.  t=a  Vedovella  dimi- 
nut. 
Vedrarìa.  s.  f.  Vetraria.  Luogo  dove  si 
fanno  i  vetri.  V.  Fornasa  da  veder  t 
Vcderiar. 


Digitized  by 


Google 


57i 


VE 


VàDREcn.  Vederci,  per  essere   Oculato, 
Cauto,  Ritenuto. 
VèDRRGD  DEisTER.  Intrùovcdere, 
Védrecd  mal.  Abbagliare,  Veder  t*  un 
due. 

Yéure."!  dil  bèli.  Vederne  di  tutte  le 
tinte. 

V£DRéN*i«A.  8*  f.  Scarabattola,  Scarabat- 
loto.  Foggia  di  stipo  traspareiile  da 
una  0  più  parli  9  dove  a  guardia  di 
cristalli  si  cooscrvauo  cose  minute , 
ina  rare,  preziose,  o  sliinabili. 

Veorén'na.  8.  f.  T.  de'  Vclr.  Tarso. 
Marmo  bianchissimo  che  in  Toscana  si 
(ava  appiè  della  Verucola,  a  Scrra- 
vezza,  di  cui  i  vetrai  si  servono  per 
far  la  fritta.  Cogolo,  pietra  viva  colla 
quale  si  fa  il  vetro  siccome  col  Tarso. 
VEDRÉn*NA  DA  ORÉVES.  Bachcca.  V. 
Mostra. 

Veduta,  a.  f.  Veduta,  Prospetto.  Belve- 
dere. 

Vèova.  8.  f.  Vedom»  Donna  cui  sia  mor- 
to \\  marito. 

VlDVA  (La).  T.  Furb.  La  Forca,  1 
tre  legni. 

Vedvànza.  8.  f.  Vedovanza,  Vedovila, 
Vedovezza,  Vedovaggio,  Vedovalico. 
Lo  stato  vedovile.  Vedovile,  lultociò 
che  si  dà  alla  vedova  per  suo  mante- 
nimento dair  eredità  d^l  marito. 

VfiDVÉLA.  s.  f.  T.  Boi.  Scabiosa,  Vedo^ 
vina.  Pianta  medicinale  che  si  coltiva 
ne*  giardini,  detta  Scabiosa  perdiè 
credula  buona  a  guarire  la  scabia  É 
la  Scabiosa  atropurpurea  de*  Boi.  V. 
Mus'cén. 

Vedvétta.  8.  f.  Vedovella,  Vedovetta. 
Vedova  giovine. 

Vedvóta.  s.  f.  Vedovotta.  Vedova  giova- 
ne e  di  bella  apparenza. 

VàGGiA.  s.  f.  Vegghia,  Veglia.  La  prima 
parte  della  noAe  che  in  tempo  di  vcr« 
no  gli  artigiani  impiegano  a  lavorare. 
FifiR  LA  vÉGGiA.  Svegliare. 

Veb!  Veh/  Vedi.  Inter]  dimostrativa  che 
talora  è  anche  assertiva  in  senso  di 
Certo,  Sicuramente  e  sim. 

Vél.  8.  m.  Velo.  Tela  finissima  tessuta 
di  8eta  cruda. 

Vèt.  8.  m.  T.  delle  Cresi.  Cuffia.  V. 
Velétta. 
VfiL  BROdL.  Velo  broccato. 
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VèL  CIAK  Velo  rado,  cioè  lessato  a 
guisa  di  fiiandenle.  Dicesi  Buraitu,  il 
velo  più  rado  che  circonda  il  bum* 
tello  del  frullone. 

Vbl  crép.  Crespane,  Vela  crespo. 
Sorta  di  drappo  di  lana  o  di  seta,  al- 
quanto crespo,  come  le  tocche,  ma  più 
grosso. 

Vél  da  capell.  Velo  da  lutto. 

V|l  DAMASci.  Velo  damascato, 

Vèl  da  testa*  Ve  letto.  Pezzo  di  vrlo 
che  lo  donne  portano  sul  capo  pcb* 
dente  davanti  il  ^iso. 

Vél  fiss    Veto  fitto. 

Vél  fiss  del  bubatt.  Velo.  La  parte 
di  velo  più  fitto  che  circonda  il  bu- 
rattello  del  frullone. 

Vél  del  zibòbl  Conopeo.  Il  velo  del 
Ciborio. 

Vél  dil  soèuhi»  Salterò.  Quel  veloo 
acconciatura  di  veli  che  portano  m 
capo  le  monache.  Benda,  Soggeia,  il 
velo  che.  le  monache  portano  o  sotta 
la  gola,  o  intorno  ad  essa. 

Aver  un  vél  dm akz  a  j  occ*.  Aver  h 
vista  appannata.  É  detto  di  persona 
incollerita  Aver  la  benda  agli  oechL 

Fabbrigatòr  da  vél.  Velettojo.  Le 
operazioni  e  gli  strumenti  del  vetil- 
lajo  sono  analoghi  a  quelli  del  tessi- 
tore. V. 
Véla.  s.  f.  T.  di  Marinn.  Vela.  Quella 
tenda  che,  legata  distesa  all'albero 
della  nave,  riceve  il  vento.  Velatura, 
il  complesso  delle  vele  di  un  basti- 
mento. Veleria,  il  luogo  dove  si  lao- 
no  0  si  rassettano  le  vele.  Treviere, 
dicesi  colui  che  lavora  attorno  alle  ve- 
le* Incavo  della  vela  e  il  suo  seno,  o 
la  concavità  in  cui  riceve  il  vento. 

Véla  s  f.  T.  de*  Mnr.  Vela.  Volta 
dì  una  stanza  che  si  riduce  quasi  ro- 
tonda. 

Véla  da  barcòn.  Trinehetta.  V.  Trio- 
chètt. 

Véla  grakda.  Artimone  (  Dante).  La 
vela  più  grande  di  una  nave. 

Véla  latén'na.  Fe/a  latina.  Maro- 
butto.  Vela  di  figura  triangolare  a  a 
tre  punte. 

Véla  pìccèn^na.  Ter«ertio/o.  Vela  di 
cui  si  fa  uso  allorché  il  vento  divicfie 
eccessivo» 


Digitized  by 


Google 


VE 

Auah  la  véla.  Ghindare  una  velu. 
Tirarla  in  Alto  colle  sarte  per  tulio  lo 
spazio  che  può  essere  alzala. 
A5DAB  A  vèLA.  Veleggiare.  Andare  a 
vela. 

AavÌR  IL  VÉLI.  Sventar  le  vele.  Scio- 
gliere le  vele  al  venlo. 
Calar  la  véla.  Calar  le  vele,  Am» 
mainarle.  Navigare  a  vele  calale. 
Essa  A  LA  viLA    Essere  sulle  mosse. 
Bsscr  pronto  a  partire. 
Regolar  il  vèLi.   Orientar   le   vele. 
Disporlc  vanlagiosàmeute  per  ricevere 
il  vento. 

Voltar  véla.  Flg.  Voltar  bandiera, 
0  casacca.  Voltar  mantello.  Passar  da 
un  parlilo  ad  un  altro. 

VeUda.  8.  f.  V.  Vcnet  Spolverina.  So- 
pravveste da  viaggio  per  riparo  della 
polvere. 

Velèja.  8.  f.  Velleja.  Città  de'  Liguri 
vellejaii  che  fu  sepolta  sotto  le  rovine 
di  un  monte  nel  4.*  secolo  dell*  era 
nostra.  È  celebre  ne*  fasti  della  storia 
questa  citlà,  esistente  sul  nostro  Ap- 
pennino, per  le  guerre  che  ebbe  co* 
Romani  e  per  la  celebre  Tavola  Tra* 
jana  trovata  fralle  sue  rovine,  che  for- 
ma ora  il  principale  ornamento  del 
Parmense  Museo. 

Velén.  8.  m.   Veleno.  V.  VIèn. 

VBLéN*NA.  Velina.  Aggiunto  di  carta  fi- 
nissima, liscia,  e  senza  impronti  di 
filati  0  trecciuole. 

Velétta,  s  f.  T.  delle  Cresi.  Balza, 
Cuffia.  Quel  velo  che  si  porta  dalle 
donne  sopra  il  cappello  o  sim.  V.  Tuli. 

Vèlia,  s.  f.  Vigilia. 

Star  tra  la  vèlia  b  i*  sònn.   Slare 
fra  il  dormiveglia. 
Tra  la  vèlia  e  l'  sònn.  Sonnacchio* 
ni,  Dormivegliante. 

Veliòfi.  s.  m.  Veglia.  Raunanxa  di  gen- 
te per  vegliare  in  ballando,  o  conver- 
sando per  lo  più  ne'  teatri. 
Vbliòn  compì.  Veglia  formata. 
Vbliòiv  gratis.  Veglia  bandita. 

Velocìper.  s.  m.  Velocifero.  Sorta  di  coc- 
chio capace  di  molle  persone  inven- 
talo in  Francia  nel  1805  ha  Chabau- 
ne  e  da  qualche  tempo  introdotto  in 
Italia. 

Vè.^.  s.  m.  Vino.  Liquor  notissimo   che 
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prende  l'aggiunto  dal  paese  dove  ti 
fa  o  dalle  qualità  stie  particolari  o  ac- 
ridcntali  L'aggiuntò  de*  vini  forestie- 
ri è  per  se  dipendente  dal  paese  e 
non  ne  do  la  serie;  de*  secondi  ricor- 
derò i  principali. 

Vén  amabil.  Vino  amabile.  Abboc* 
calo. 

Vén  axar.  Vino  amaro.  Di  saper 
forte,  e  un  pò*  africogno. 

Vére  AZÉRB.  Vino  asprigno.  (Dav.  ) 
Fatto  di  uve  non  mature.  Vino  crudo. 

Yèn  biancr.  Viho  bianco.  (  B.  l.) 

Vén  bianch.  Schcrz.  Vino  celeste, 
cioè  acqua. 

Vén  bianch  ciar.  Vino  bianco  lim^ 
pido. 

Vén  bianch  katural.  Vino  bianco 
mezzocolore. 

V^N  bianch  zi2oècL.  Vino  dorato  o 
ciriegiuolo. 

Vén  brclè.  Ippocrasso.  Vino*  bollito 
con  zucchero,  cannella  ed  altre  droghe. 

VéN  BRuscH.  Vino  brusco.  Vino  di 
sapor  piccantissimo. 

VéN  ch*a(:h  puha  la  MoaLiA.  Vino 
squisito. 

Vén  cn*AS  volta.  Vino  che  dà  Ut 
volta.  (Fr.  )  Che  rincerconisce. 

VéN  CH*  brilla,  cb*  salta  AJOCG*. 
Vino  che  smaglia. 

Vén  ch*  dX  a  la  testa.  Vino  che 
mette  la  sprangherà. 

Vén  cu*  dà  bel  bever.  Vino  beve* 
reccio.  Gradevole  a  bere:  appetitoso 
alla  bevanda. 

Vén  cn*é  in  pond.  Vino  che  ha  del 
basso,  che  è  in  fondo  alla  botte. 

Vén  co*  pila.  Vtn  filoso  o  marcia. 

Vén  ch*  ha  del  boccàt.  Vino  abboe* 
calo. 

Vén  ch*  ha  del  corp.   Vino  polputo. 

Vén  oh*  ha  del  puh.  Vino  fumoso. 

Vén  ch*  ha  del  razzént.  Vino  ra* 
spante. 

.Vén  ch*  ha  del  secch.  Vino  che  sa 
di  secco. 

Vén  ch*  ha  bl  tròr.  Vino  che  ha  il 
salmastro,  duro,  stitico;  che  ritiene 
della  natura  gessosa  del  terreno. 

Vén  ch*  ha  la  grana.  Vino  che  bril* 
la,  che  rode  la  schiuma,  brillante. 

Vén  ch*  ha  la  pònta.   Vino  che  km 
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pigUaio  la  punta,  il  fuoco.  Ciré  ina- 

grito,  inforzalo. 
Vé5  ch'ha  molt  color.  Vino  earieo. 

Che  ha  assai  colore. 
VÈn  CH*ii«€ANA.  Vino  coperto.  Quello 

che  in  apparenza  par  leggero,  ma  in 

sostanza  è  forte  e  facile  a  uhbriacnre. 
Vén  cn'  PARA  MÈLA.    Vino   melalo  o 

melaechmo. 
Vén  cA*  passa.  Vtito  paisanle, 
Vbn  cb'  patìssa.  Vino  riseiuiio,  (Dav.) 
Vén  cn*  PORTA   dl' acqua.    Vino  aii- 

nacqualiccio.  Vin  grande. 

Vére  CB*  sa    D*    CAGNÒN9    CB*HA     CIAPÀ 
EL  CAGnÒN ,  CB*  HA  EL  CAGNÒN*    VltlO   chc 

sa  di  riscaldato. 

Vén  ch*  sa  d*  muffa.    Vino  che  ia 
di  botte.  Che  tien  di  mu/fa^ 

Vén  ciar.  Vino  chiaro,  scarico. 

Vén  COLORÌ.  Vino  vermiglio,  nero. 

Vèn  con  I  FIOR    Vino  fiorito. 

\È»  con  la  cònza.    Vino  fatturato, 
alterato.  Vino  acconcialo. 

Vén  crud.  Vino  crudo,  ru^^ido,  non 
amabile. 

Vén  da  beter   a   bonòra.    Vino  di 
ptima  beva, 

Vén  da  brcsar.  Vino  da  stillare. 

Vén  dacquà.  Vino  annacquato,  inna* 
equato. 

Vén  da  dcràda.  Vino  serbabile,  ser» 
bevale. 

Vén  da  famìa.  Vinello  da  famiglia, 
cioè  di  poco  pregio. 

Vén  da  la  ciavétta.   Vin  di  sopra, 
Vin  del  migliore. 

Vén  da  muradòr.    Vin  per   l'opre. 
Vino  leggero» 

Vén  da  TGNtR    Vino  serbevoìe. 

Vén  da  pasteggiar.    Vin   bevcreccio, 
pasteggiabile.  Vino  casalingo. 

Vén  da  regXl.  Vino  4*  ^ovatto. 

Vén  d*  colén*na.  Vin  di  poggio. 

Vén  del  bon  se  gh'  n'é.   Vin  di  so- 
pra, Vin  del  migliore. 

Vén  di  gonchètt.  Vino  dille  centuna 
botti 

Vén  dla  bassa.  Vin  di  pinna. 
Vén  d'  luss.  Vino  di  lus^o, 
Vén  D0L2.  Vino  dolce   Abboccato. 
Vén  dolzìgn.  Vmo  dolciastro. 
Vbn  d'  poh.    Vino   di   tnele.   Sidro, 
E  cosi  per  simililudioe   dicesi    vino 


VE 

del  liquore  trsito  da  parecchie  ahrc 
frutu. 

Vén  dur  da  passar.  Vino  oppilatwo. 

Vén  d'uva  bianca  b  rossa,  mista. 
Vino  sciavero. 

Vén  d*  uva  passa.  //  passo. 

Vén  d*uva  sgbanada.  Raspalo. 

Vén  d*  zrési.  Ratafià.  Specie  di  vino 
che  si  fabbrica  colle  ciliegie. 

Vén  fattura*  Vino  smaccato.  (Dav.) 
Vino  al  quale  si  è  dato  uo  cokire  ed 
un  sapore  artificiale. 

Vén  fén.  Vino  fino. 

Vén  fiaccb.  Vino  lena,  svigorito. 

Vén  fiori.  Vin  fiorito.  Vino  appo»" 
nato.  Dicesi  del  vino  che  aia  fiorilo 
nella  superficie. 

Vén  fiss.  Vino  torbido,  denso. 

Vén  FORT.  Vino  acetoso,  e  se  forte 
assai,  inacetito. 

Vén  gajard.  Vin  poderoso,  polenk, 
che  smaglia.  Vino  che  pela  torse. 
Vino  gagliardo. 

Vén  grass.  Vino  grasso, 

Vén  grass  colorì.  Vino  maechertme. 
Vino  piuttosto  denso  e  che  soiuiglit 
nel  colore  ali*  inchiostro. 

Vén  gross.  Vino  amaro.  Assai  brusco. 

Vén  guast,  ch*  s'è  volta.  Vm  cer- 
cone,  che  ha  data  la  volta. 

Vén  incaplà.  Vino  rincappeUato. 

Vén  insaclà.  Vino  colato  o  fhllrùio. 
Passato  per  calza  0  feltro. 

Vén  legìtim.  Vinq  puro,  pretto, 

Vén  liss.  Vino  filante.  Che  ha  gi- 
ralo in  torbo  (Mol.  ) 

Vén  varz.  T.  de*  Liq.  Vin  cercone. 
Vinello. 

Vén  naviga.  Vino  navigato.  Vino  di 
estera  provenienza  venutoci  per  oure. 

Vén  noéut.  Vino  recente  o  novelh. 

Vén  nostrìn.  Vino  noslraU  o  nostra^ 
no» 

Vén  particolar.  Vino  casereccio  f  Vi- 
no compro  da  privati  per  opposizione 
a  quello  provveduto  da  vinaltiert. 

Vén  passànt  Vino  passante.  Che  uoo 
e  oppllalivo.  V.  Vèn  dur* 

Vén  piccìnt.  Vino  piccante,  frizzante. 

Vén  pién.  Vino  polputo,  poienle,  gt- 
neroso. 

Vén  ROSS.  Vino  vermiglio  (B.  L.)  • 
roaao. 
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Veh  sant.  Vino  mnio.  Vino  di  nfi 
bianca  appassita  e  colala. 

Vìn  8*càTT.  Vino  BchieUo,  pretto, 
puro. 

Vén  s*ciAPPÀ.  Vino  iterzato* 

Vé.'f  séccn.  Vino  asciutto. 

Vé5  svoRZi    Vino  vergine» 

\éh  sbarba.  Vino  igarbo.  Che  ba 
dcir  aspro. 

VtN  SNERVI.  Vino  debole. 

Véh  spiRiTòs.  Vino  acceeo^  ferfente. 

Yèn  spumant.  Vino  che  smaglia^  che 
brilla  j  che  scliiua  in  aria. 

Yèn  stomàtico.  Vt>io  accostante,  o 
slomachico. 

VéN  soTT.  Vino  asciutto.  Quel  vino 
né  amaro  oè  dolce  che  molto  piace  a 
bevonì. 

Yéif  soTTiL,  AUÀR.  Viti  dì  sotto.  Vi» 
no  lena,   V4n  piccolo» 

VéN  SVANÌ.  Vino  stantio,  svanito,  S9a* 
tojato  (  Frane  ). 

Vin  TAJk.  Vino  sterzato,  o  tagliato. 

XiH  TòRBiD.  Viiio  opacato,  torba. 

Vèr  TORCIA.  Vino  di  torchio  o  di 
stretta.  Vìoo  che  si  trae  dalle  uve  già 
fermentale  e  spreinole  al  torchio. 

Yèn  tropp  dolz.  Vino  tne/accAtno. 
Vino  dolciastro  ma  lene. 

Yèn   tott'  acqoa  .    Vino    acquaticcio 

Aroalt.),  c«r6on«a,  Vinunctilo,  Cer* 
boneca  (Sp.). 

Yèn  véce .  Vino  vecchio. 

\Èn  zisoÀUL.  Vino  ciriegiuolo  o  do^ 
rato.  Vino  bianco  che  posto  in  botte 
avvinata  di  rosso,  ne  ha  preso  un  po« 
civettino  il  colore. 

àvaneU  d*  vén.  Abbeveraticcio  (  Fr.). 

Bever  in  vèn,  Sorbir.  Mangiar  la 
minestra  nel  vino.  Avvinare  una  mi" 
nettra.  Quest'uso  mi  si  accerta  sia 
de*  soli  lombardi. 

Cavar  el  vén.  Sptnore. 

Cai  vèNDA  BL  vÈN.  Viiiq;o>  Vinattie* 
re  (Frane). 

Còl  ch*  fa  I  VÉN.  Sminatore.  V.  Can* 
tinèr. 

Dar  i^  C0N2A  el  vén  Dare  al  vino 
il  governo.  Intrugliarlo. 

El  tehp  di  vén.  La  svinatura. 

El  VÈIf   B  IL  DÒNNI   FAN   PERDER  LA  TE* 

STA.  //  vino  e  le  femmine  fanno  tm* 
Moiltre  I  savi. 
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El  vèn  l'  é  la  tétta  di  vbgc\  //  vi* 
no  è  la  poppa  de'  vecchi. 
La  oh*  va  cMà  el  vèn  ai  «urador* 
Camminai  pe'  suoi  piedi.  S'intende, 
Non  occorre  spiegarsi  di  vantaggio. 
L*  È  giust  cMé  bever  in  vèn.  É  come 
bere  un  uovo.  È  cosa  agevolissima. 
Lett  del  vÈN-Ielto  (Dav.).  V.  Ma* 
dra. 
Metter  in  prescr  el  vèn.  Mettere  il 
vino  a  rinfrescare. 
MoDAR  EL  VÈR.  Mutorlo,  tramutarlo 
(Dav.). 

To&oR  EL  vÈN  A  BOCCAJ.  Imbottare  al 
arpione. 
PiÉN  D*  viN  (parlando  di  persona). 
Vinolento. 

Trattat  sóra  el  vèn.  Enologia. 
Un  bever  in  vén.  Un  poco  di  mine» 
Siro.  Lo  si  diee  per  denotare  che  ai 
vuol  poco  di  minestra,  giacché  poca 
quantità  se  ne  suole  mangiar  nel  vi* 
no. 
Zo  véN  E  so  DlXA.  Vin  dentro  senno 
fuori.  Buon  vino  favola  lunga.  Frase 
di  chiaro  significato. 
Véna.  V.  Vón^na. 

VenX.  add.  m.  Venato.  Segnato  di  vene 
e  dicesi  di  legno  pietra  e  sim.  Vena* 
so,  pieno  di  vene  ed  è  più  proprio 
del  corpo  animale. 
Veni  biancb  d*  Carrara.  T.  de*  Scarp. 
Vara.  Marmo  venato  fino  delia   cava 
di  Vara  nel  Carrarese. 
VenXl.   add.   m.    Venale,   Mercenario^ 
Vendibile,  Vendereccio,  ma  venale  è 
ciò  che  è  da  vendere  e  detto  di  per- 
sona è  titolo  di  dispregio  e  di  biasi* 
mo,  e  venale  si  chiama  chi  vende  Tiin* 
gfgno,  la  giustizia,  Tenore  e  simili* 
Vendibile,  vendereccio  e  ciò  che  è  pos* 
sibile  o  agevole  a  vendersi.  Mercena* 
rio,  è  chi  serve  altrui   per  mercede, 
cosa  che  non  ba  in  se  punto  diaspro» 
gevole. 
Venaréla.  8.  f.  T.  Bot.   Vetriuola,   Po- 
rietaria.  Erba  che  nasce  per  le  pare- 
ti,  e  serve  a  pulire  i  vetri.  La  Parie^ 
tarla  offldnalis  Linn. 
Vénda,  m.  imp.  del  verbo  Vendere  usa* 
to  nelle  frasi. 

Ben  vénda  chi  ben  spènda.  Ben  ven» 
de  chi  sa  comprare. 


Digitized  by 


Google 


376 


Xt 


Cni  véfVDA.  AUenatére, 
Un  oh  cb*  bs  téifD4.  Un  uomo  vende- 
•    rvrcie.  Uoiifo   veoale,  che   si   muove 

per  danaro  o  per  mercede. 
Vkhuehia.   8.   f.  Vendemmia,  Il   vende* 
miarc  e  il  tempo  a   ciò  conveniente. 
Si  dice  pure  per  qualsivoglia  raccolta 
che  r  uom  faccia.  «±  Una  buona  ven- 
demmia.  Dicesi  Racimolare,  il  racco- 
altere  dalle  viti  i  racimoli  (s'cianch) 
dopo  la  vendemmia. 
Verdeiiiadòr.  6.  m.  Vendemmia iote.  Co* 
lui   che   vendemmia:  e  cosi  Vendem* 
mialrice,  la  donna  che  vendemmia. 
Vendemiar.  alt.  Vendemmiare.  Cor  Tu  va 
dalla  vite  per  farne  il  vino  E  si  dice 
iig.  del  raunfir  roba  insieme,  far  ro- 
ba, ma  per  lo  più  di  male  acquisto. 
V.  Indumiar. 
Véivdbr.  atl.  Vendere,  Alienare,   ma   si 
vende  cedendo  per  prezzo  la  cosa,  si 
aliena   non  solo  col  vendere,  ma  col 
donare  o  col  trasferire  la  propietà  in 
altro  qualunque  sia  modo. 
Vénder  a  boh  vercà.  Vendere  a  buon 
fìtorcaio,  cioè   per   poco   prezzo.   Far 
buon  mercato. 

Vénder  a  brazzadura  o  tu  detXj.  Ven- 
dere a  ritaglio,  cioè  non  a  pezze  inte- 
re, ma  io  pezzi  da  misurarsi  e  ta^^liarsi. 
Vénder  a  credit  o  a  respir.  Vende- 
re pe'  tempi,   contrario   di    Vendere 
pe'  contanti.  Dar  credenza. 
Vénder  a  discret  prezi.  Far  onesto 
'     mercato  (Fir.  ). 

Vénder  a  la  nnuda.  Vendere  a  mi- 
nuto, cioè  a  poco  per  \olta. 

Vénder  all'asta.  Vendere  sotto  l'a- 
sta 0  alla  tromba. 

Vénder  all'ingrossa.  Vcwderc  in  di- 
grosso, cioè  far  vendita  di  tutta  la  mer- 
canzia insieme  o  di  molta  alla  volta. 
Vénder  a  occ.  Vendere  a  mano,  cioè 
senza  pesare  o  misurare. 

Vénder  a  prifIss.  Vendere  a  prezzo 
firmo,  cioè  senza  stiracchiare  o  tirare 
il  prezzo* 

Vénder  a  proéuva.  Far  buona  la 
vendtta  (  Fr.  ). 
Vénder  a  pronti.  Vendere  a  denari. 
Vénder  a  strazzmarcA.  Vendere  vile. 
Vénder  réw.  iSf*pi'owendere.  Vender 
la  tosa  più  che  non  vale. 
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Vénder  car.  Vender  caro,  Star  in 
sui  tiralo.  Tenere  in  soverchio  prem 
la  mereanzia. 

Vénder  oil  bali.  Ficcar  carote. 

Vénder  el  ftk.  Far  la  solfa.  Par  /o 
spiom. 

Vénder  in  erba.  Vendere  in  erlnf 

Vénder  i  solpanAi.  M.  Basso  e  Furb. 
Far  la  spia. 

Vénder  luzzi  per  lanterni.  Yctér 
picchi  per  papagalli.  V.  Luzzi. 

Vénder  pr*  i;n  tocch  d'  pIn.  Yenden 
a  offerta. 

Vénder  un  credit.  Tagliar  la  (fc//«. 

Vénder  von  in  galera.  Ri\;endert  m* 
Sopraffarlo. 

Ayéren  da  vénder.  Aver  tonto  ìThm 
cosa  da  venderne  Yale  averne  in  ab* 
bondanza,  e  si  dice  anche  delle  paro- 
le, delle  ragioni  ecc. 
Vénderla  che  la  s*  t  comprada.  Vewfcre 
la  carola  e  l' ortolano.  Ridire  rodilo. 
Vendétta,  s.  f.  Vendetta.  Onta  o  danoo 
che  si  fa  altrui  in  contraccambio  d'u* 
na  offesa  ricevuta.  Vendetta  tras^tr- 
sale.  Quella  che  non  è  fatta  solb 
persona  offendente  o  per  quella  ul 
offesa.' 

Far  il  so  vendetti.  Fig.  Stripparti 
Caricar  /'  or^^a.  Mangiare  o  Iwre  in 
modo  da  rifarsi  dello  aver  digiatwio 
per  lo  addiettro. 

Far  vendétta.  Fig.  Recar  a  cantA^i^f 
Far  danaro  vendendo. 

Un  PO  D*  vendétta.  Vendettuccia. 
Vbndìbil.  add.  m    Vendibile.  Vendereccio. 
Vendicar,  atl.  Ve«diccre. 

ToRNARS  A  vendicar.  Ri^endicanL 
Vendicabses.  n.   p.    Vendicarsi,  Bit»^' 

tarsi.  Far  vendetta. 
Vendicatìv.  add.  Vendicativo,  Veniidif 

vote. 
Vendita.  9.  fc  Vendita.  Vendhneoto,  ws- 
dizione. 

Vendita  all'asta*  Aggiudicasim* 

In  vendita.  Vendevole,  Yendereeew, 
Venale. 
Venditùr.  8.  m.  T.  Leg.  Alienante.  (B.M 
Colui  che  cede  ad  altri  il  domioio  di 
un  proprio  fondo. 
Vendo,  add.  m.  Venduto,  Alienato. 
VENDtJDA,  6.  f.  Veiidimento. 

Carna  vbnduda.  Fig.  Schiava* 
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Vmbraml.  ladd.   Vemerabil».  Degnò  di 

venerazione. 
Venbrard.  add.  m.  Venerando. 
Venbrìr.  aie.  Venerare,  Riverire. 
Vexbraziòn.  8.  f.   Venerazione.  Rispetto 

profondo. 
Venerdì,  s   hi.  Venera,  Venere. 

VofEft^i  caiss.  Venerdì  grasso.  L'ul- 
timo venerdì  di  carnevale  che  a  Ve- 
rona dicesi  Venerai  gnoceolare. 
Venerdì  sant.  Venerdì  santo.  Pura» 
tceve. 

Chi  riddi  in  venerdì,  punza  in  do- 
aEifiCA.  Ubbia  volgare  per  la  quale  si 
crede  il  venerdì  giorno  nefasto»  e  va* 
le  che  Le  gioje  di  quaggiù  si  volgono 
k  piUi  volle  in  dolori. 
I  VENERDÌ    d'   narz.    Ls  digiune  di 
Marzo?  cioè  1*  osservanza  del  digiuno 
ne'  venerdì  di  detto  mese. 
Venere,  s.  f.   Venere.  Nome  di  una  delle 
divinità  de*  gentili,  e  di  uno  de*  pia* 
neti  più  vicini  al  sole  dopo  Mercurio. 
Parer  una  venere.  Essere  un  occhio 
del  sole,  eioè  una  gran  bella  donna. 
Veneri   add.  m.  Venereo, 

Mal  Veneri.  Malfranzese.  Sifilide. 
Venétta.  s.  f.  Veneita,  Venuzza.  Piccola 
*  vena. 

Veneziàn.  8.  m.  Venea;tano.  Di  Venezia. 
Veneziàn.  ass.   Mantello   alla  vene^ 
ziana.   Sorta    di   mantello   di    foggia 
notissima.  V.  Tabàr. 
Veniàl.  Venta/e.  Add.  di  peccalo.  V.  Pcà. 
Vìn'na.  s.  f.  Vena.  Vaso  o  canale   che 
riporta  11  sangue  dalle  parti  al  cuore. 
Arteria  è  sorla  di  vena  che  porta  il 
sangue  dal  cuore  alle  parti.  Moltissi- 
me sono   le  vene  coinè  le  arterie  e 
prendon  nome  dalla  parte  del  corpo 
ove  hanno  la  loro  special  sede. 
Vén'na.  8    f.  T.  Bot.   Vena,  Aoena. 
Sorta  di  biada  di  cui  si  ha  la  salva* 
tica  e  la    domestica.   Qoest'  ultima   è 
bianca  e  non  pilosa,  si  semina  quan* 
to  il  grano   e  si   dà  a   mangiare   a' 
cavalli.  É  l'i^t^ena  saliva  L. 
Vén'na.  8  f.  T.  de*   F.   Fcrr.   Seno. 
Vitio  che  si  riscontra  nel  ferro  attra* 
verso  le  lame  o  verghe  e   principal* 
mente  ne*  canti  vivi. 
Vén'na.  s.  f.   T.   di   Ferr.   Miniera. 
Il  minerale  del  ferro  cavato  dalla  mi* 
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niera  per  trame  jl  metallo  che  con- 
tiene. 

Vén'na  d*  acqua.  Polla,  Scaturiggine* 
Vena  d'acqua  che  scaturisca. 

Vén*na  del  latt.  T.  di  Vet.  Vena 
del  latte.  La  vena  che  dalle  mammelle 
8Corre  sottocutanea  verso  i.  laii  del 
ventre  per  ciascuna  parte. 

Vén'na  del  légn'  ecc.  Venatura,  Ve* 
na.  Que*  segni  cbe  vanno  serpendo 
nei  legni  e  nelle  pietre.  7Y^/to  del 
legno,  del  ferro  (e  d'altre  materie.) 
Le  vene,  fibre,  ovvero  fila  cbe  son 
le  parti  più  dure. 

Vén'na  del  spròn.  T.  di  Vet.  Cin* 
gkiaja,  o  vena  dello  sperone.  Vena 
de*  cavalli  cosi  detta  per  esser  vicina 
al  luogo  dove  si  cinghiano* 

Vén'na  dla  coéussa.  T^  di  Vet.  Cru* 
rate.  Vena  crurale.  V.  Vén'nì. 

Vén'na  salvXtga.  T.  Bot.  Avena  o 
Vena  salvatica.  Pianta  annua  che  na- 
sce ne'  luoghi  erbosi  e  ne*  campi  e 
che  si  sega  in  erba  per  pastura  fresca 
de'  cavalli.  É  V  avena  fatua  dei  Bot* 
Così  dicono  alcuni  tra  noi  anche  VA* 
vena  sterilis  L. 

AvÉRBN  'na  vén'na.  Avcrc  uno  spruz* 
zetto  di  pazzo,  o  di  dolce.  Sentire 
alquanto  del  pazzo,  sciocco  o  scimu- 
nito. Esser  di  vena,  vale  esser  pronto, 
disposto. 

Molar  la  vén'na.  Sventar  la  vena. 
Cavar  sangue. 

Tutti  gb'  n'  ban  la  so  vén'na-  Ognuno 
0  poco  0  assai  partecipa  di  tre  M. 
di  Medico,  di  Musico  e  di  Malto. 
Vén'nì.  s.  f.  T.  de'  Vetr.  Corde.  Certi 
difetti  del  vetro  a  guisa  di  fila  cbe 
somigliano  le  crepature.  Corde,  sono 
detti  consimili  difetti  se  rilevano  sul- 
la superficie  del  vetro. 

Vén'nì  varicósi.  Vartei.  Vene  in  qual- 
che loro  parte  dilatate. 

Inpiamaziòn  d' vén'nì.  F/eW/wfc.  =  F(te- 
bografia,  vale  descrizione  delle  vene. 
Flebologia,  trattato  sulle  vene*  Varice, 
dilatazione  di  vena. 
Vent.  s.  m.  Vento.  Dibattimento  d' aria. 
Anemografia,  dottrina  o  descrizione 
de'  venti.  Anemometrìa,  arte  di  misu- 
rare la  forza  e  la  qualità  dei  venti. 
Anemometro,  strumento  che  serve  • 
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far  coDoecere  le  variazioni  de'  tenti 
detto  anche  Anenwècàpio.  Diceai  grec. 
Baro$anemo,  (  gravi lavento  )  un  islru- 
meoto  che  serve  a  far  conoscere  la 
gravità  e  forza  del  vento.  Dalla  dire- 
rezione  che  i  venti  hanno  relativa- 
niente  alla  nostra  Città  prendono  ì 
seguenti  nomi.  V.  anche  Aria. 

Yent.  s.  m.  SvenioUo.  L'agitamento 
dell*  aria  che  è  prodotto  dal  moto  ra* 
pido  di  un  corpo. 

Vent  aìlsXn.  Scilocco. 

Vert  ch*  taja  la  fazia.  Vento  che 
pela, 

Veitt  colorii ès  o  d'  setentriòn .  Borea, 
Rovajo,  Tramontana,  Settentrione,  A^ 
quilone. 

Vent  contrari.  Traversia* 

Vent  crexonès.  Maeilraie. 

Vent  DA  pioèuvEE.  Fenltpiopolo.  Ven- 
to che  fa  piovere. 

Vent  d'  mar.  Ubeceio* 

Vent  d*  montagna  o  d'  mezz  dì.  Aw 
Miro,  Meridionale. 

VeNt  DosiNANT*  Vento  regnante.  Che 
soffia  continuamente  da  un  lato. 

Vent  d*  sira.  Ponente. 

Vent  follétt.  Tomellino,  (  Fr.  )  jRe- 
Piotino. 

Vent  ciazzI.  Brezzatone,  Brezzane. 

Vent  guastalés.  Grecale. 

Vent  fiasintén.  Maestro- Ponente. 

Vent  yariasil.  Vento  che  stramba. 
t.  Mar.  Che  non  è  fisso. 

Vent.  s.  ra.  Venti.  Si  dicon  le  funi 
eolle  quali  si  legano  le  cime  degli 
stili  (  antén'nì  )  o  simili  cose  ionaltate 
o  tese,  affinchè  non  pieghino  verso 
alcuna  parte,  o  non  si  allarghino  ol- 
tre il  convenevole.  E  vetiti  si  dicono 
pure  i  vuoti  rimasti  talora  nelle  cose 
fuse  0  gettate,  a  cagione  della  mala 
disposizione  degli  sfiatatoi  (  arfiadór  ) . 

Vent.  s.  m  Ventosità.  Ari^  morbosa 
raccolu  nel  corpo  drll*  animale  Vento, 
il  fiato  che  esce  dalle  parti  deretane. 

Vént*  s.  ra.  T.  Chir.  Allentatura. 
Ernia  per  lo  più  inguinale. 

Vent.  T.  de'  Carroll.  Ventole.  Le 
«tafìe  di  cuojo  che  tengono  in  sesto 
la  cassa  della  carrozza. 

Vent.  s.  m.  T.  de*  F.  Ferr.  Aria, 
Giuoco,  Quel  vano  che  si  lascia  tra 
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on  perno  ed  il  suo  foro,  acciò  «ni 
riempiendola  si  mova  più  agefolmeoie. 

Vent.  .s;  m.  T.  de'  Fuo.  VenU.  Le 
due  funi  con  cui  è  tesata  ai  due  capi 
la  .traversa  della  cfpce,  dalla  parte  op* 
posta  alle  raggine  (corrioèu).  Tib^* 
tojo,  dicesì  la  fune  che  tieo  feimi 
la  croce  ad  un  paletto  opposlameole 
alla  salda  della  ruota. 

ViNT.  s.  m.  T.  di  Vet.  Ernia  mkà- 
Ueale,  S^?entramento  ecc.  Così  diedi, 
credo  1*  allentatura  del  cavallo. 

Vent.  add.  m.  Vinto. 

ÀLVARS  BL  vbnt*  Sot^fcrc,  0  &iorre 
i7  tuffilo. 

Andar  cm&  l'  tent.  Andar  di  wb» 
Correre  difilato,  a  bri)f,lia  sciolti. 

Andar  con  bl  tbnt.  T.  de*  Bare,  àt' 
dare  alta  deriva,  cioè  a  seooodi  del 
vento. 

An  tira  gnan  vn  sfir  d'  VEirr.  ifai 
tira  bava  di  vento. 

Armór  del  vent.  Finchiameuto,  Sibè 
del  vento. 

Aver  bl  vBzrr  contrari.  Essere  iKI»- 
vento. 

Aver  bl  vbnt  ir  favor.  ilver//«^ 
tu  poppa,  0  in  fU  di  ruolo.  Àyer  il 
vento  prospero,  e  fig.  Essere  is  fut' 
luna. 
.  Cambiars  bl  veitt.  Girare  il  «^ 
Il  cambiarsi  del  vento  die  cooùBciò 
a  soffiare  da  un  altra  parte. 

Che  bon  vent  y'  ha  forti  chi?  1^ 
venga  Maggio  co*  suoi  fiori.  Che  veni* 
v'  ha  guidato  in  queste  bande?  Cfte 
vento  V*  ha  portato  o  v'  ha  sinnls  ii 
queste  parti? 

Colf  d'  vent.  Buffo,  Refolo,  &»• 
nata.  Sciane,  Soffio,  Nodo»  Groppo 
di  venti,  folata  di  venti. 

Fars  vent.  Darsv  vento,  (fior) 
Sventolarsi  o  farsi  vento  col  veù\»^ 

Tirar  bl  vent.  Ventare,  Veatt»»"* 
Tirar  vento,  far  vento.  Fiatare,  Aff- 
lare il  vento,  respirare  il  veoto  leg; 
germente  Frullare  U  vento,  dios 
del  forte  tirare  del  vento.  Afraicart, 
dicesi  il  tirare  il  vento  colla  msU^ 
ibrza. 
Venta.  Vinta.  Part.  fem.  di  Viocere. 

Darla  d'  venta.  Darla  vintu  o  f^ 
vinta.  Concedere,  menar  buouò. 
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VlÉBU  SEHPEB  D*  VÈRTA*    Vokfi   che 

la  Mua  $tia  sempre  di  eopra. 
Vrébla    tenta.    Scaponire.    ViDcere 
l'altrui   ostìDazIoDc.  Sgarftre,  Sgari* 
re,  rimanere  al   dissopra   oeila   qui- 
stiooe. 

Ventaroìvu.  V.  Viotaroèula. 

Ve.-«tAzz  Ra/^ca.  Soffio  di  veoto  impe- 
tuoso che  eessa  poco  dopo. 

VÉ5TER.  8.  m.  Ventre,  V.  Pauza. 

Vehtilà.  add.  m.  Asolato 

VentilJIbbe.  8.  m.  T.  de'  Gett.  Bordo. 
La  estremità  od  orlo  della  campana 
dove  percuote  il  battaglio. 
Ventilàber  8.  ra.  T.  degli  Org.  Eo' 
lieo.  Lo  spazio  vuoto  della  cassa  che 
contiene  il  vento  dell*  organo. 

Ventilar,  att.  Asolare.  Dar  aria  o  veoto. 

Vbntilaziòn.  8.  f.  VentilaMione.  Il  venti- 
lare  o  asolare. 

Ventósa,  s.  f.  T.  Chir*  Ventosa,  Cor» 
netto.  Coppetta.  Strumento  di  vetro 
o  d'altra  materia  che  s'appicca  per 
la  persona  per  tirare  il  sangue  alla 
pelle.  V.  Coppétta 
Ventósa,  s.  f.  T.  Furb.  Finestra. 
Metter  il  ventósl  Venlosare. 

Ventósi  da  taj.  Coppette  a  taglio.  Quelle 
che  dopo  alzata  la  pelle  si  taglia  da' 
diirurghi. 

Ventósi  secchi.  Coppette  semplici 
Quelle  che  dopo  alzata  la  pelle  non 
si  Ugliano. 

Ventosità,  s.  m.  Ventosità.  Raccolta 
d'aria  cagionata  da  materia  indigesta, 
che  si  genera  nel  corpo  degli  animali, 
ed  altera  talora  la  loro  salute. 

Ventràu  8.  m.  Interame.  Tutte  le  inte- 
riora degli  animali. 

Venteìcol.  8.  m.  Ventricolo.  Viscere 
membranoso  in  forma  di  sacco  o  di 
cornamusa,  situato  obliquamente  nel- 
r  ipocondrio  sinistro  sotto  del  diafra- 
gma tra  il  fegato  e  la  milza. 

Ventriloqui,  s.  in.  Ventriloquo,  Castri» 
loquo,  Eugastriloquo.  Persona  che 
parla  nel  ventre. 

Ventsén.  s.  in.  Venticello,  Leggier  vento. 

Ventura,  s.  f.  Dote.  Quel  danaro  o  al- 
tro che  si  dà  alle  giovani  da  certe 
corporazioni  per  lo  più  religiose.    * 

V^NZEE.  att.  T.  di  Giuoc  Vincere.  Gua* 
daguar  la  posta. 
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Vénzee.  att.  T.  Mjl.  Ttneer^^  Sape» 
rare,  DebMlare,  Soggiogare.  Ma  si 
dice  vincere  il  guadagnare  una  o  più 
battaglie;  superare  un  ostacolo,  una 
difficoltà  nel  cimento;  debellare  è  fino 
scomporre  l'armata  nemica,  un  di- 
sperderla in  modo  da  terminare  una 
guerra:  soggiogare  è  non  solo  vincere, 
ma  tenersi  sotto  il  nemico  e  sottoporlo 
a  dure  eondiziooi. 

An  POSSÈRLA  né  mfiNZER  Nà  iepattae. 
iVon  ni  potere  levar  tratto:  Non  la 
poter  vincere  né  pattare.  Non  restar 
superiore,  nò  dcj  pari,  ma  al  di  sotto* 

An  vénzeb  Ni  péRDEE.  Levarla  dei 
pari. 
Vénzii.  8.  m.  T.  d'Agr.  Borta,  Cima» 

iure.  y.  Viozii. 
Vénzita.  s.  f.   Vincita.  Fare   una   gran 
vincita,  rimanere  in  vincita.  E  dicesi 
per  lo  piò  in  giuoco, 

Vénzita  ce'  as  Di  Al  POSTER.  Vantog» 
gio.  Soprappiù  che  i   bottegai   danno 
agli  avventori  costanti  e  migliori. 
Vèr.  s.  m.  Vero.  Uniformità  delle  nostre 
idee  col  fatto. 

Vèr  verissie.  VtVo  e  vero.  Evidente, 
palpabile. 

£l  vèr  //  vero,  la  veritiu 
Véra.  8.  f.    Calza,    Calzuolo,    Gorbia. 
Piccolo  ferro  fatto  a  piramide,  ma  ri« 
tondo,  nel  quale  si  mette  il  piò  del 
bastone  come  in  una  calza. 

VÉR4.  8.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Fiera, 
Ghiera,  Ghera,  Baperella.  Cerchio 
di  ferro  p  altro  che  si  mette  intorno 
all'estremità  o  bocca  d'alcuni  stru* 
menti,  acciocché  non  s'aprano  ofen* 
dano. 

Véra  del  stùcg.  Puntale.  Rivestimen- 
to metallico  che  si  pone  alla  punta 
del  fodero  delia  spada. 

Véra  del  tihprarén.  Cotlarino.  Spe- 
cie di  ghiera  che  «serve  a  tenere  in 
sesto  il  codolo  della  lama  del  tempe- 
rino e  con  esso  le  estremità  delle  pia- 
strelle (incassadura). 

Con  la  téra.   Ghierato.  Armato  di 
ghiera. 
Véra.  8.  f.  FtTo.  Verità.  Per  cs.: 

Ceé  véra  iddio.  Come  è  vero  Dio, 
Vero  come  la  morte.  Modo  di  giurare 
e  di  asseverare. 
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Esscn  LA  VÉRA.  Essere  il  meglio.  Es- 
sere la  migliore. 

N'è  vÈKkì  N'è  wro^  Vale  lo  slesso 
«he  Non  è  veroT 

Per  véRA.  Ed  invero.  Di  fa  iti.  In 
ratti.  Per  l'appunto.  Veramente. 
Verr.  8.  ni.  Verbo»  Parola  che  dinota 
azione,  a  distinzione  del  nome  che 
signiOca  cosà, 
Verbal.  s.  m.  T,  Leg,  Pi^ocesso  verbale. 
V.  Procòss. 

Verbal.  add.  Verbale.  Di  verbo,  Di- 
pendente da  verbo,  o  formato  dal 
verbo. 
Verralizzar  alt.  T.  Leg.  Stendere  la  re- 
lazione, che  nell'uso  è  detta  pro- 
cesso verbale. 
Verbalhént.  avv.  A  viva  voce,  A  parole, 

A  bocca. 
Véro.  s.  m.  Verde.  Sorta  di  colore  che 
è  di  varie  sorta. 

Véro  azdrr.  T.  de*  Pitt.  Verdazzurro, 
Verde  azzurro.  Sorla  di  verde  com- 
posto di  azzurrino  di  Alemagna  e  di 
giallorino  usato  per  dipingere  a  tem- 
pera. 

Véro  bottiglia.  Cobr  verdone  botti- 
glia. (Savi) 

Véro  bronz.  Verde  antico.  Verde 
minerale  ora  poco  usalo  da'  pittori. 

Véro  cAregh.  Verde  bruno. 

Véro  ciar.  Verdechiaro,    Verdegajo. 

Véro  d*  tbra.  T.  de*  Pili.  Verde  di 
terra  Verde  naturale  e  grosso  usato 
per  dipingere  a  fresco  ed  a   tempera. 

Véro  erba.  T.  de*  Pili.  Verde  acerbo. 
Cosi  chiamasi  un  verde  non  pieno. 

Véro  etéreh.  Verdeterno.  Sorla  di 
color  verde  assai  vivo,  cosi  detto  an- 
ticamentc  perchè  non  perdeva  mai  la 
sua  vivezza:  ora  chiómasi  cosi  un  verde 
composto  che  è  il  più  fuggevole  di 
tulli  i  colori. 

Véro  ré.  Verdi  regio.  Verde  dì  co- 
lor vivacissimo 

Vébd  scdr.  Verdebruno,  V.  Verdòn 
senr. 

Véro  vioa.  Verde  vita.  Sorla  di  verde 
eterno.  V.  Vcrd  eièren. 

Vi5rd.  s.  m.  Verdura.  Piante  o  erbe 
verdeggianti.  Verdume,  la  base  ver- 
degj»i:inle  delle  pianle.  Finteria,  quella 
vfrzura  che  si  aggiunge  ad  un  mazzo  ' 
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di  fiori  per  farlo  più  vago  e  più  tor- 
nito. 

Véro  antigh.  T.  de*  Seuil.  Verdi 
antico.  Sorta  di  marmo  verde  uà  poro 
più  duro  del  paragone  e  si  Irovd  ora, 
nello  scavare,  ne*  dintorni  di  Roma. 

Véro  cMè  l*aj.  F\g.  Ebbro  di  ttiua. 
Tatto  collera.  Pieno  di  stizza. 

Véro  d*  VarXll.  T.  de'  Scarp  Vera 
di  Varallo.  Marmo  bellissimo  che  si 
cava  in  Gilimo  terra  della  proTincU 
di  Varallo  in  Valsesia. 

DvircTAR  VÉRO.  Avverdire,  Inverdire. 

Esser  al  véro.  Essere  al  verde,  alla 
macina,  in  fondo.  Essere  ali* estremo 
o  al  fine  di  checchessia. 

Esser  véro  c»è  l'  u.  Essere  più  m* 
de  che  una  ruga.  Esnere  timo.  Cara» 
biaio- di  colore  per  ragion  d*ire. 

Gnir  véro.  Veri;icare,  e  diccsi  delle 
pianle. 

Metter  al  véro   i   cavai.  Aderbm. 
Pascere  coli*  erba.  V.  Derbàr. 
VerdXster.  add.  m.  Verdastro,  Verdif 

chio.  Che  tende  al  verde. 
Verdén.  Verdino.  Aggiunto  d*uDa  sp^ 

eie  di  fichi. 
Verdétt.  8.  m.  Verdetto.  Specie  di  co» 
lore. 

Verdétt,  verdolén.  Add.  m.  Ver- 
detto,  verdognolo,  verdiccio,  verda* 
stro.  Alquanto  verde. 
.   Verdétt  da  tempra.  T.  de'  PilU  i^ 
metla.  Colore  verde  giallo  fallo  di  una 
ceri* erba,  ma  che  non  serve  se  noo 
per  la  tempra. 
Verdi.  Fresche.  Agg.  di  Pelli  non  anco- 
ra state  in  concio. 
Verdolén.  8.  ra.  Rosolio  verde.  SorUdi 
rosolio  cosi  detto  dal  suo  colore. 

Verdolén.  s.  ra.  Bracioline  riptest' 
V.  Polpetti  vojadi. 
Verdòn.  s.  m.  Verdone,  Color  verde  ?!«»«• 

Verdòn.  s.  m.  T.  d'Orn.  Calensso- 
lo.  Verdone.  Uccelletto  di  dolce  c«n- 
lo,  così  chiamalo  dal  color  delle  sue 
penne.  La  Fringilla  chloHs  tinn. 

Verdòn  scur.  Verdebruno.  Verde  pen- 
derne allo  scuro. 
Verdón*na.  8.  f.  T.  d'Agr.  Verdea,Vfr' 
"dolina.  Specie  di  vite  o  di  uva  bi»»- 
ca  della  quale  fessi  un  vino  dello  p»* 
re  Verdèa. 
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Yeroósa.  8.  f.  T.  Furh.  Campagna. 

Vemoòsa  in  piccol.  T.  Furi).  Insalata. 
Verdràx.  s.  ui.  Verderame,  Gruma  ver- 
de che  si  genero  nel  rame  per   umì- 
dcua,  che  si  fa  anche  arlificialmenlo, 
iiumergeudo  himine  di  raii^e  nel  vino. 

VcRDR^ii  MiNERÀL.  T.  de*  Piti.  Ceneri 
azzurre  native.  L'azzurro  di   monta 
gna   polverulente  che  si  trova  in  va- 
rie miniere  di  rame. 
Verdsén.  udd.  m.  Verdigno,  Verdognolo, 

Alquanto  verde  V.  Verdètt. 
Verdura,  s.  f.  Camangiare,  Ortaglia, 
Erbaggio.  Nome  collettivo  di  tutte  le 
crl>e  che  sì  coltivano  per  ciho  umano. 
Dicesi  Verdura,  Verzura,  una  quan- 
tità di  erbe,  di  piante  verdeggianti 
ecc.  Allorquando  sono  queste  raccolte 
per  uso  di  camangiare  alla  campagna 
diconsi  meglio  Erbaggi  camperecci. 

VERDuai.  s.  f.  T.  Bot.  Finteria.  Quel- 
la verzura  che  si  aggiunge  ad  un  maz- 
zo di  fiori  per  farlo  più  vago  e .  pm 
fiorito. 
Vèrbi,  s.  m.  T.  d*Eniom.  Verme,  Ver- 
mo.  Insetto  che  si  genera  in  quasi 
tutti  i  corpi  e  gli  corrode  e  danncg* 
già.  V.  Bégh. 

YèREM  cH*  ROSGA  IL  VIDI.  Asuro,  Ta- 
rodare.  Piccolo  verme  che  rode  le  vi- 
di  V.  Tortiett. 

YéREM  DI  RAGAZZ.  Elminti.  Specie  di 
CDtozoari  che  si  incontran  più  di  fre- 
quente tra  i  vermi  intestinali.  Elmin^ 
tiasi,  dicesi  lo  stato  morboso  prodot- 
to dai  vermi  intestinali. 

Vérem  da  latt.  Teriti.  Vermi  lun- 
ghi e  rotondi  che  stanno  nello  sto- 
maco e  negli  intestini.  I  detti  vermi 
si  generano  per  lo  più  solo  nel  corpo 
de   bambini. 

Vérem  del  col.  Ascaridi,  Vermi  cor- 
ti e  rotondi  che  stanno  ncif  intestino 
vello.  Gli  Ascares  lumbricoides  Limi. 

Vèrem  devòt.  T.  d' Ent.  Mante.  Cosi 
chiamasi  l'insetto  detto  impropriamen- 
te verme  che  è  la  Mantii  religiosa 
degli  Cnt. 

Vérem  dla  vida.  Vermi.  Cosi  si  dicon 
le  spire  o  anelli  della  chiocciola  o  fem- 
mina della  vite.  ^^  Pani,  le  spire  o 
anelli  del  maschio  della  vite.  Spanala, 
dicesi  la  vite  che  ha  i  pani  consumati. 
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Vèrem  del  tiradcssòn.  Chiocciola.  La 
punta   spiralmente  contorta  del  cava- 
tappi. 
Vèrem  solitari.  Tenia.  Sorta    d'ani- 
maletto che  ha  corpo  tenue   flessibile 
e  fatto  a  guisa  di  nastro.  Verme  soli* 
torio   La  Taeriia,  hominix  di  Linn. 
Vèrem  zuccaroéu.  Vermi  cucurbitini. 
Hanno  la  forma  dei  semi  di  zucca. 
BoN  pr'i  vèr£M.  Vermifugo  e  dottr. 
Antelmintico. 

Mal  del  vèrem.  T.   di   Vet.    Vermo 
muro.  Mal  del  verme.  Malattia  cuta- 
nea del  cavallo   prodotta   da   puslpla 
più  0  meno  grosse  dure  e  aderenti  al 
cuojo.  Quando  guariscono  in  un  luogo 
per  manifestarsi  presto  in  un  altro  al* 
lora  dicesi   Verme  volatio. 
NuD  CMC  UN  VÈREM.  Tutto  nudo,  NU)» 
do  come  Dio  h  fece.  Fig.  PoverissimOm 
Rimedi  pr'  i  vèrem.  Antelmintico,  Ver* 
mi  fugo.  Agg.  di  Rimedio  contro  i  ver- 
mini. 
.Vèrer.  att.  M.  Coni.  Aprire.  V,  Arvir. 
Verga,  s. f.  Verga  d* oro,  d'argento,. di 
ottone  ecc.  Pezzi  di  simili  metalli   ri* 
dotti  a  forma  cilindrica. 
Verga,  s.  f.  T.  d'Agr.    Correggiato. 
V.  Zèrcia. 

Verga,  s.  f.  T.  degli   Orcf.   Amelio. 
Cerchiello  d' oro  il  più  spesso  per  Fé* 
de.  V.  Aneli  da  spòsa. 
Verga  dora.  T.  Bot.  Violacciocca  gial* 
lo.  Pianta  bienne,  medicinale^  che  fa 
fiori  gialli,  e  alle  volle  scuri  di  sotto 
ai  petali,  detta    da   Linn.    per   essere 
spesso  doppia  Cheiranthus  Keiri  flor$ 
pieno. 
Vergada.   8.    f.  Vergheggiata.   Battitura 
con  verghe.  Sorta  di  castigo   militare 
barbarico. 
Dar  la  vergada.  Passar  per  le  ver* 
ghe. 
Verghètta.  8.  f.  Anellino,  Anclletto.  Pie* 
colo  anello  e  più  spesso  Fede.  Anello 
nuziale. 
Vergin.  add.  m.  Vergine,  Uomo  che  ha 
la  sua  verginità.   Fig.   Intero,  Puro. 
Non  manomesso. 
Verginaì  s.  f.  La  Vergine.  La  madre  df 
Gesù. 

VERGiftA.  s.  f.  Vergine.  Femmina  ooa 
mai  venuta  ad  atto  carnale. 
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VBMsiifA.  $•  f.  T.  d*Astr.  Vergine.  Uno 
de'  dodici  segni  del  zodiaco. 

Vbbginità.  6.  f.  Virginità,  Verginità. 

Vergógna,  s.  f.  Vergogna.  Questa  voce 
ha  tre  distinti  significati,  cioè  di  ve* 
recondia  virtuosa,  di  rossore  proce* 
dente  da  umiliazione,  meritata  o  no; 
di  dispregio  fatto  o  ricevuto.  Ne  ha 
pure  altrt  ma  per  lo  più  al  figurato. 
Vergógna  marza.  Vergognacela.  Gran 
vergogna,  vitupero. 

Am  STCPIsS  CH*A  lf*AYÌ  VARZ    IL    VRR- 

GóGNi.  VergognatciaJ  Mi  slupisco  di 
voi. 

Aver,  vergógna.  Peritarsi,  Esser  pre- 
'  60  da  vergogna. 

BcóN  BLA  VERGÓGNA.  Bocconc  detta  ce» 
rimonia.  V.  Bcòn  ecc. 
•  Brdsar  da  la  vergógna.  Far  il  viso 
Tono,  Fiser  pien.di  rossore. 

Far  vergógna.  Svergognare.  Portar 
vergogna. 

Il  vergogni.  Le  Pudende,  Le  vergo* 
gne. 

Métter  da  *na  parta  '  la  vergógna. 
Tirar  giù  la  buffa.  Por  da  banda  il 
rispetto. 

Mostrar  il  vergogni.  Mostrar  le  sue 
vergogne.  Palesar  il  suo  disonore  e  di« 
cesi  anche  di  chi  è  lacero  e  cencioso  a 
segno  di  mostrar  le  carni  o  le  pudende. 

N'aver  vergógna!  Non  ti  peritarel 
Non  aver  peritanza!  Modo  di  esortare 
uno  timido. 

PéRDER  LA  VERGÓGNA.  Spudorarsi.  Per* 
dere  la  vergogna. 

Quattar  il  vergogni.  Rieoprire  le  pu* 
dende. 
Vergognares.  n.  p.  Vergognarsi,  Vergo* 
gìiare.  Prendere,  aver  vergogna.  Peri- 
tarsi.  Esser  timido.  Non  aver  ardire. 
Vbrgognòs.  add.  m.  Vergognoso.  Tocco 
da  vergogna. 

Vergognòs.  add.  m.  Peritoso,  Vere* 
eondo.  Erubescente.  Timido,  senz'ar- 
dire. 

Far  el  vergognòs.  Fare  il  ser  mo* 
desto.  Mostrarsi  in  atto  vergognoso. 
Vergótt.  V.  Coni.  Qualche  cosa..Y.  Var- 

gott. 
Verifica,  s.  f.  Verificazione,    Verifica* 
'   mento.  li  verificare.  Verifica,  in  que- 
sto signif.  è  modo  da  schifarsi. 
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Verifica  d*  cassa.  Aiseonfro  di  eom. 

Verifica  del  patt.  T.  Leg.  Aicono- 

scimenio  legate  del  corpo  del  delUio. 

Verifica   d'  na  scrittura.  Ptriiis, 

Confronto  delta  scrittura. 

VEhiFici.  add.  m.  Verificato.  RieoDO* 
scinto  vero,  chiaro. 

Verificar,  att.  Verificare,  Aweratt»  Si 
noti  però  che  si  verifica  la  relatione 
di  un  fatto,  e  si  avvera  una  predi- 
zione. 

Verificar  *na  cosa.  Chiarirti  di  um 
cosa. 

VerificIres.  n*  p.  Attuarsi,  EfeUumi 

Verificatór.  8.  m.  T.  Dogan.  Feditore. 
Quegli  impiegati  che  naono  con  di 
visitare  le  mercanzie  nella  dogana.  Y. 
Inspettor. 

Verificatór  di  pés  e  vsijri.  Gnudm 
(Frane).  Grasciere  (B.  L  ). 

Vbrificazión.  s.  f.  Verificazione,  Terifi' 
camento. 

Verló.  8.  m.  T.  degli  Squer.  Arco.  Li 
curvatura  de'  pezzi  di  legname  di  qoi 
nave. 

Vermilión.  8.  m.  Canutiglia,  Arysb 
riccio.  N.  B.  Vermiglione  è  la  imIc- 
ria  onde  formasi  il  color  veriuiglio,e 
che  entra  specialmente  nella  ceri  ll^ 
ca.  SalUileone  è  filo  sottilissimo  di  ol* 
tone  che  serve  per  eorde  da  maodo- 
lino  è  sim.  Grillotti,  diconsi  que'  ro- 
tolini  di  argento  riccio  che  pcndojio 
dalle  spalline  degli  ufiiziali  militari. 

Verhinòs.  add.  ra.  Verminoso.  Pieno  di 
vermi,  usato  propr.  il  più  spesso  co* 
me  add.  delle  cose  che  prodocoao 
vermi. 

Verminósa.  T.  Med.  Verminosa.  Agg.  « 
febbre  o  di  malattia  prodotta  da  ve^ 
mi. 

VERMizzoèu.  8.  m.  Vermicelli  V.  Vtf- 
nizzoeu. 

Vermùtt.  8.  m.  T.  de'  Lia.  Vermsl^^ 
Sorta  di  liquore  che  si  beve  innaaii 
pasto  per  muovere  1*  appetito. /lo»* 
d' assenzio. 

VernXcol.  s.  m.  Vernacolo.  V.  Dialeit. 

Vernìzza.  s.  f.  Vernaccia.  Tino  biiwo 
che  si  fa  con  l'uva  che  si  trae  dal 
vitigno  detto  pure  Vernaccia. 

Vernéngh.  Vernino.  V.  Verni». 

Vernigón.  8.  m.  Vergheggialura.  Qoo» 
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righe  che  restano  sulla  peHe  dj  chi 
venga  percosso  eoo  isferza  o  staffile. 
V.  Silèceh. 
VBRiusà.  8.  f.  Vemtee.  Composto  di  gom- 
me e  ragie  e  d*  altri  ingredienti  »  che 
serve  a  dare  il  lustro  e  ad  altri  usi. 
VESifisi.  s.  f.  Doratura,  Orpello,  Det- 
to 6g.  ?ale  Finzione,  Apparenta  e  si- 
Dilli. 

Veshisa  a  ou.  Vernice  a  olio.  Sorta 
di  vernice  da  pittori  e  verniciatori^ 
VBamsA  A  spiBiT.  Vernice  a  spirito 
Li  vernice  de*  L^najuolL 
VEamsi  copAU.  Kemtce  pon  gomnm 
copale, 

Vbraisa  d4  iHDOiiADòa.  Mecca  (MoL)« 
V.  Méca. 

Ybehisa  D4  scodili  9  e  simili.  Vetri- 
na, Invetriatura.  Materia  che  si  dà 
a'  vasi  od  altro  da  cuocersi  in  forna- 
ce che  li  fa  lustri.  Dicesi  Archifoglio, 
la  Galena  di  piombo  molto  pesante, 
agevole  a  stritolarci  e  difficile  a  strug- 
gere, che  serve  per  far  vetrine  per  le 
inajoliche  orci  e  simili. 
VsaHiSA  D*  SAifDRÀCA.  T.  degl*  lucis. 
Femiee  di  Sandracca»  Sorta  di  verni- 
ce che  gì*  incisori  applicano  sulle  lastre 
di  rame  che  van  lavorando,  per  im- 
pedire che  il  sudore  della  mano  fac- 
cia ossidare  il  rame  Vemtee  di  Callot 
è  detta  altra  sorta  di  vernice  usata 
dagl*  incisori  per  incidere  all'  acqua 
forte  ed  è  fatta  con  Bitume  giudaico, 
trementina  e  cera. 

Dae  la  vbrnisa.  Inverniciare*  Dar  Is 
vernice,  e  fig.  Dar  colore. 
Dar  la  tbrnisa  al  scudeli.  Iiwelro' 
re.  Invetriare.  Dar  la  vetrina  o  inve- 
triatura. 
Vsaiusk.  add.  m.  Verniciato.  Coperto  di 
vernice. 

VerhisX.  add  m.  T. .  de'  Stov.  Ve- 
triato.  Piombato.  Dicesi  de'  vasi  di 
terra  coperti  di  vetrina,  come  piatti 
piattelli  e  siin. 
Verkisadòr  s.  m.  T.  de'  Stov.  Vemi^ 
datore.  Chi  da  la  vetrina  alle  stovi- 
glie. 

Vernisar.  att  Verniciare,  Vernicare. 
Dar  la  vernice  ai  dipinti,  Invernicia- 
re. Invetriare»  dar  fa  vetrina  alle  sto- 
viglie. 
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VERNiséN.  s.  m.  Verniciqfo.  Colui  che  fa, 

vende  o  da  vernici, 
Vernisétta.   s.   f.  T.  degrincis.  Verni' 
celta.  Misto  di  vernice  tenera  e  dura 
che  si  da  in  que'  punti  ove  lavorando 
si  è  staccala  la  vernice  vera  dalle  la- 
stre incise* 
VfriiIzz.  add.  m.  T.  d*  Agr.  Vernereccio, 
Vernino,  Vcrnio:.  Diccsi  di  fava,  lino 
0  altro  che  si   semminà   innanzi   al 
verno  I  o  di  cosa  che  al  verno  appar- 
tenga. 
Vernizzoéo.  s.  ro.  T.  de'  Fast.  Vermi* 
celli,   Serpolini.  Fila  di  pasta  fatte  a 
simiglianza   di  serpolini   veri  che  si 
mangiano  in  minestra  cotti  ìiel  brodo. 
Vrromica.  s.   f.  T.  Bot.  Veronica  Ma'- 
echio.  The  svizzero.  Antico  nome  far« 
maceutico  della  Veronica  officinalig  di 
Lina.  È  molto  usata  in. medicina  per 
le  sue  virtù  toniche  e  stimolanti. 
VEROifiCA  (Siora).  Signora  Ptntolona. 
Modo   schernevole  di  chiamare   una 
donna. 
VéRR.  s.  ro.  Verro.  Il  porpo  non  castra* 

to,  da  razza. 
Vers.  8.  m.  Verso.  Membro  di  scrittura 
poetica. 

Vers.  ».  m.  Verso,  Modo,  Via. 

Vers    Verso  per  Lato,  Banda. 

Vehs  per  ssorpi.  Smorfia,  Sinance» 
ria,  V.  Smorfia. 

YfcRS  0  zi-6ATLAiiéifT.  ^a;>j  Trastulli^ 
Inezie  da  fanciulli,  ed  anche  Licen* 
ze,  Libertà  soverchie. 

Vers.  avv.  Intorno,  Verso,  ed  anche 

Vietno  come  per  es 

Vers  sirà.  Vicino  a  sera.  Sul  fare 
della  sera. 

Vers  oa  buffòn.  Lazzi,  Giriinei»  At- 
ti giocosi  da  Saltambanchi  per  muo- 
vere a  riso. 

Vers  fiacch.  Verso  smilzo,  cioè  lan- 
guido. 

Vers  rimì.  Verso  rimato. 

Vkrs  ssàlià.  Verso  isoppp,  o  rotto. 
Che  non  ha  giusu  misura  o  giusta 
rima. 

Vers  sciolt.  Verso  sciolto.  Non  le* 
gaio  dalla  rimai 

Vers  tronch.  Verso  tronco  o  sineO'^ 

.    palo  e  dieesi  Verso  comiziale.  Quello 

che  si  termina  colla  metà  di  ima  pa* 
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rola  dì  ciii  1*  altra  portasi  al  principio 
del  verso  susseguente. 

Vers  o  vósa..  Verso  La  voce  dei  dif- 
ferenti animali.  ^  siccome  nel  nostro 
dialetto  non  abbiamo  termini  appositi, 
a  spiegare  ciascun  verso ,  usando  noi 
dire  el  vèrs  o  la  vósa  del  lov,  dia 
pegra,  dia  rana,  di' asen  ecc.  ecc. 
darò' qui  la  parola  toscana  della  mag- 
gior  parte  di  essi. 

Vers  del  bo.  Mugghiare,  Muggire, 
Muggito, 

Vers  del  CAjféLL.  Blallerare. 

Vers  del  càn.  Mugolamento ,  se  è 
suono  sommesso'  di  gioja  o  di  dolore. 
Guajolire,  Guaire,  Guajot  lì  dolersi 
per  aver  tocca  qualche  percossa  UgiO' 
lare,  la  vece  lamentevole  quando  è  in 
catena  e  vorrebbe  sciogliersi.  Latrare, 
Il  mlindar  fuori  la  voce  forte  quando 
è  irritato.  Ululare,  il  mandar  fuora  urli 
lamentevoli  e  prolungati.  Bociare, 
Squittire,  è  la  voce  acuta  e  sottife  de* 
bracchi  quando  levano  e  seguitano  la 
fiera. 

Vers  del  catall.  Nitrire,  Fremila- 
re»  Ifitrito. 

Vers  del  ciò.  Chiurlare,  Chiurlo, 

Vers  del  cornacciòn.  Gracchiare, 
Cornacehiare,  Crocitarc,  Corbare, 

Vers  del  cCccb   Cuculiare. 

Veas  DEL  PALCuÈTT.  Chioifciare. 

Vers  del  frInghel.  Sfringuellare, 
Spincionare. 

Vers  del  galayròn.  Ronzare. 

Vers  del  gall.  Cucnrrire,  e  se  di 
furore  Alenare. 

Vers  DEL  gatt.  Gnaulare,  Miagola» 
re.  Tornire. 

Vers  del  gozén.  Grugnire,  Grufola» 
re.  Grugnito. 

Vers  del  grill.  Stridere,'  Grillare, 
Far  cri  cri. 

Vers  del  leò:^.  Ruggire,  rugghiare, 
rugghio,  ruggito. 

Vers  del  lesgnoéul.  Cantare. 

VÈns  DEL  liopàrd.  Rittare. 

Vers  del  loccb.  Bubbolare.    . 

Vers  del  lov.  Urlare,  ululare,  ulu» 
lato. 

Vfrs  del  ifèROL.  Tinnilare. 

Vbrs  del  tfòNTòN.  Miccire. 

Vbrs  del  !«àdbr.  Anatrare,  Tétrina' 
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re,  e  con  voce  raoderaa  tnua  km 
da  Tritone,  Trittinire. 

Vers  del  papagall*  Cinguetlan. 

Vers  del  parpastrèll.  Stridere. 

Vers  del  pavòn.  Putulare, 

Vers  del  piccd  huradòr.  ZUUrt. 

Vers  del  pit.  Gurgugliare 

Vers  del  pizzòsi.  Tubare,  Tronfiart 

Vers  del  polsén.  Pipilare,  Pigolìo. 

Vers  del  rondanén.  Pispissart. 
.Vers  del  sòregb.  Stridere. 

Vers  del  serpért.  Fischiare,  tMt' 
re,  sibilo,  zufolare. 

Vers  del  stòrel..  Autlare. 

Vers  del  tòr.  Mugghiare. 

Vers  del  tòrd.  Zirlare,  trutikn, 
zirlo, 

Vers  del  zinzòss.  Zufolare,  Rmi' 
re. 
•  Vers  del  zérey.  Gridare,  grido. 

Vers  del  zmGiÀL.  'Rugghiare,  rvf 
gire,  rugghio^  ruggito. 

Vers  di  cagholé?!.  Gagnolare,  Ga* 
gnolio.  Voce  de*  cagnolini  quando  si 
dolgono  ed  hanno  bisogno  della  pop* 
pa. 

Vers  dil  gal^'m.  Chiocciare,  c^o^ 
Ciore,  schiamazzare. 

Vbrs  dil  rondanén'ni  .  Pispimn, 
Zinzilulare. 

Vers  di  moscòn  »  di  senzòss  e  aimili. 
Ronzare,  zufolare. 

Vers  dil  vréspi.  Ronzare,  ronkrt, 
ronzo,  rontiok 

Vers  dla  bènla.  Drindire. 

Vers  dla  cornaccia   Frigolare. 

Vers  dla  galén'na.  Chiocciare,  ^^ 
la  chioccia.  Schiatnazzare ,  il  ruoort 
che  fa  dopo  »ver  deposto  Tuovo. 

Vers  dla  gXza.  Cinguettare. 

Vers  dla  gruvla.  Gruare. 

Vers  dla  levra.   Vagire. 

Vers  dla  pantèra.  Gourire. 

VtRs  DLA  PASSRA.  Pipilarc,  PÌ9^» 
Cianciare. 

Vers  dla  pegrì  e  simili.  Belare,  fft' 
eorare,  belo. 

Vers  dla  pbrnisa.  Stridere,  tlrO^' 

Vers  dla  pojana.  Butire. 

Vers  dl' aquila.  Trombettare. 

Vers  dla  rana.  Gracidare* 

Vers  dl'  àseh.  Ragliare,  ragghitrt» 
raglio. 
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Veìs  du  soBiUA.  Gufhg$iarB. 

Vbbs  dla  tigba.  Bmecare* 

Ybbs  DLk  TORTaA.  Gemere. 

Veis  dla  volpa.  Gagnolare. 

Vebs  dl'atoltòj.  Palpare* 

Vebs  du  ZI6ÀLA.  Stridere. 

Vbbs  dli  zigògna.  Gloterare. 

Vebs  ola  zivètta.  Squittire,  Cocca- 
veggiare. 

Vbbs  dl'  elepInt.  Barrire,  Barrito. 

Vebs  dl^oca.  Gracidare. 

VtBs  DL*0B8.  Fremire. 

AnDAB  A  VEBS.  ilndof  a  verei.  Gradire. 

Ah  6H*à  VEBS.  Non  e'  è  rimedio,  o 
vereo  alcuno,  e  sdicrz.  Non  c'è  da 
ficcar  chiodi. 

FàB  DI  TBBS.  Seherjfare,  Far  baje  ed 
anche  Poetare. 

Fab  el  VEBS  DLA  MOBTA*  Vlularc*  Quel 
mandar  fuori  urli  lamentevoli  e  pro- 
lungati, che  fa  il  cane  chiuso  fuora  la 
Doite  dì  casa»  o  smarrito,  che  U  cre- 
dula plebe  tiene  nunzio  di  morte  o 
sciagure  a  proprii  infermi 

Fab  uh  vebs.  Ajutarei  per  quaMèC 
modo. 

MnoAB  VEBS.  Mutar  etile  o  vena. 

Trovab  el  vebs    Trovar  la  diva,  o 
il  bmdolo.  Trovar  il  verso  di  far  chec- 
chessia. 
Vbbsaméht.  s.  m.  Recapito  (B.  L.Ì  Be- 
mistione  (Tose.).  Rimessa  di  danari 
alla  Cassa.  Vereamento,  vale  propria- 
mente Effusione,  Spargimento. 
Vbbsab.  att.  Rimettere  (Tose.).   Pagar 
danari  ad  una  cassa.  Vereare  è  voce 
d*  uso  da  scliifere. 
VmsBGGiAB.    att.    Verseggiare,    Versifi- 
care, Rimare,  Poeteggiare. 
Vebsòb.  s.  m.  T.  d'Agr.  Perticale.  V. 

Perigèi. 
VéBT.  add.  m.  Aperto.  Schiuso,  dischiuso. 
V   Avèrt. 

Vért  per  Vinta.  Sbonzotato»  Allen- 
tato, ernioso. 
ViBTA.  Aperta.  V.  Avérla. 

A  vÉBTA  CEBA.  A  grcmòo  aperto. 
Coi  cuore  in  mano,  A  visiera  alzata. 
Scbieturoente,  senza  riguardi. 

Véata  da  goihab.  Finestra.  L'aper- 
tura d|a  cui  si  vede  Toggetto  figurato 
nella  camera  ottica. 
Vébta   dil   campani.    Cateratta.    Lo 
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spazio  delParmadura    delle,   campane 
entro  il  quale  girano  nel  suonare  a 
dislesa. 
Vébta  dla  cAMisA  0  sim.  Sparato, 
V.  Avèrta. 

Vébta  dla  pIu  T.  de*  Guaich.  Spor* 
fello.  Apertura  della  pila  d'onde  si 
trae  lo  sfiorato. 

Vebtàja.  (  Peb  )  Girone,  A  girone.  E  si 
dice  anche  per  Sossopra,  Qua  e  là. 

Vebténza.  s.  u  T.  Por.  Lite,  Quistione, 
Controversia. 

Vebtì.  add.  m.  Avertilo,  Awisato.  In- 
diziato. 

Vebticàl.  add.  ro.  Verticale.  Che  passa 
pel  vertice. 

Vebtìb.  att.  Awertire.  V.  Avertlr. 

Vebtòn.  s.  m.  .Vcrrreloiie.  Sorta  di  frec- 
cia grossa  che  lanciavasi  un  tempo 
colla  balestra. 

Vébza.  s.  f.  T.  Bot.  Sverza,  Cavolo 
verzotto  Specie  di  cavolo  che  si  man- 
gia, per  lo  più,  in  minestra,  mari- 
tato col  riso  od  altro.  La  Brassica 
oleracea  sabauda  di  Linn.  Le  sue 
parti  sono: 

tosti .    •    •    •    .  Costole. 
Costòn  .    •    •    .  Torso,  Torsolo. 
Foèuj.    «...  Foglie. 
Galètt    •    •■   •    •  Broccolo. 
Pan  .    .    .    •    •  Grumolo,  Cesto, 

Vérza  vale  propr.  Scheggia  piuttosto 
lunga  e  grossa. 
Vébza  pién'na.  Plcchianie  vestito. 
Cavolo  verzotto  che  si  cuoce,  ponendo 
in  luogo  del  suo  cesto  il  piechiante, 
ossia  un  ripieno  di  carne  battuta  e 
regalata. 

A  bis  e  vébzi.  Modo  scherzevole  per 
dire  A  rivederci. 

El  h'é  biga  PO  dil  vébzi  d' jeb  d'  la. 
f  non  è  come  V uovo  fresco,  né  d'oggi 
né  di  jeri:  La  merla  ha  passato  il 
Po.  Modi  di  dire  per  denotare  che 
uno  non  è  più  nella  floridezza  e  ro- 
bustezza della  gioventù. 
Salvab  l*obt  t  l'  vébzi.  Salvar 
capra  e  cavoli.  Far  bene  ad  uno  senza 
nuocere  ad  un  altro. 

StIMAB  VOH  CUé   UN  COSTÒM  O*  VÉBZA. 

Stimar  uno  quanto  il  cavolo  a  me* 
renda.  Non  ne  far  nessun  conto: 
non  ne  avere  stima  veruna* 
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VERZàBA.  ••  f.  T.  d'Agr.  Cavoiq/a.  (La* 
stri).  Campo  ineMO  a  cavoli  terzoni 

YsEZéu.  8.  r.  T.  d*Agr.  Caioeekìa.  V. 
Vendi. 

Verzbla.  s.  r.  T.  di  GarU  Treeeiuoia. 
Il  filato  di  oCtODe  della  forma.  Di- 
eoosi  Impronte  del  filato  o  delle  tree- 
duole,  le  righe  che  si  scorgono  Della 
carta  fetta  eoo  forme  tessute  di  fili 
d'ottone. 

VBazÉLA.  s.  f.  T.  di  Ferr.  Yeriellfl. 
Sorta  di  ferrareccia.  V.  Ardete. 
Gaeta  con  it  yBazELi.  Carla  a  filato, 
oppure  Carta  a  treeeiuole. 

VsautLt.  s.  m.  T.  de*  Battìi.  Verga.  Là 
▼ergucda  d*oro  o  d'argento  che  il 
battiloro  assottiglte  per  poi  ridurla 
col  buccio  in  foglie. 

VsazÉN.  s.  m.  Ffrstiio,  FemawUmeo, 
Brasile  roeeo.  Legno  d\  una  pianta 
indigena  del  Brasile  che  si  adopera  a 
tingere  in  rosso.  La  Caeealfnnia  eehi- 
nata.  Dicesl  BraeiUttq,  il  legno  della 
Caeia(ptfita  bahametuii. 

YsRZÉTTA.  s.  f.  GovoImio  i^ensollo.  Cavolo 
novellina  V.  Véna. 

VcEZÌL  0  Vbuzéu.  T«  d*Agr.  VeUa, 
Calocchia.  La  mana  del  coreggiate 
che  batte  solle  gregne  e  trebbia  il 
grano.  V.  Zèrda. 

YttflvÈn'nk.  s.  f.  Vergella.  Specie  di 
ferrareccte,  con  cui  si  forma  la  chio- 
dagtone. 

ViiKLòif.  s.  ra.  Vergellone.  Sorta  di  fer- 
rareccia da  crossa  chiodagione. 

YnxAiCnk.  s.  f.  Cspolone.  (iran  cavolo 
verzotto. 

Vascov.  s.  m«  Vacavo.  L'ordinario  dio- 
cesano. 

QUAMT    IN    roèUL    IBNOia    UN    VBSCOV. 

Infiniti.....  Modo  amplificativo  per 
denotare  una  sfocinata,  una  gran 
quantità  di  checchessia. 
Fa»  'na  cosa  ogni  voavA  n*  vesgov. 
Far  alcuna  eoea  pe'  giubilei,  cioè  di 
rado. 

VescovIl.  add.  m.  Vescovile,  Episcopale, 

Viscvi.  V.  Vesquè. 

VèSKR.  s.  m.    Vespro,   Dna  delle  ore 

canoniche  9  che  si  dice  tra  la  nona  e 

la  compieta.  É  Torà   nella  quale  si 

eanta  il  vespro ,  die  è  dopo  metzodi. 

VtspEN   siziLiÀN.    Vespro    siciliano. 
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QueHa  famosa  strage  di  frsneeii  de 

fecero  nel^  di  50  BUno  ms  airon 

dei  vespri  i  siciliani.  Dicesi  per  àn* 

litudìne  di  qualsiasi  strage  grande  e 

improvvisa. 
Vesqvà.   8.  m.   Veseovolo^   Vesmeis, 

Episcopato.  Dignità  o  uffizio  del  Ve* 

scovo;    ma    vale    anche  AbHaiioif, 

Giurisdizione,  Curia  o  Tribonile  k\ 

Vescovo» 
VissA.  s«  f.-  Vescia,  lofa,  Lofh,  Vento 

senza  strepito  che  esce  dalle  pini  à 

sotto. 
Vessa,  add.  m.  Vessalo.  Trangliito  ia- 

giustamente*  Angariato. 
Vessàn.  att.    Vessare,   Tormenlen»  h 

vessare    esprime    Tatto,   isnaesdri 

r  effetto. 
Vbssaziòn.  s.  t.  VessaMione. 
Vesta,  s.  f.  Veete,  Vesta,  Vet/tio.  Qidii 

parte  dd  vestito  da  donna,  etferiirt 

che  ha  maniche  e  sottana  caciti  ilb 

vita.  Le  sue  parti  sono  le  segueoli: 

Avèrta   •    •    •    •  Sparala. 

Basta Pedano. 

Brama    ....  Lembo. 

Buff Sgonfi. 

Ciapòn  •    •    •    .  Gangheri. 

Corp Busto. 

Crespi    •    •    •    •  Inerespatms. 

Dardè    ....  Schienale. 

Dednanz    •    •    •  Pttlo. 

Fassa Fascia. 

Festòn   ....  Smerlatuta. 

FèU Telo, 

Fiancb  •    •    •    •  Attaccature. 

FianchètU  .    .    .  ChUwi. 

Filètt Velatura. 

Foèodra.    •    •    •  fodera. 

Frambalà    .    •    .Balza. 
*  Manghi  •    •    •    •  Maniche. 

Occ'  .....  Ciro. 

Scàlev    ....  Scollo. 

Seo6salin*na    .    .  Seno. 

SotUnén    .    .    .  Sottana. 

Spali Spalle. 

Vista,  s.  f.  T.  d' Astr.  Keils.  Vsm 

pianeta  scoperto  in  Breau  dal  eelelirt 

Olbers  il  99  Maggio  4807. 
Vesta   a   saccb    Bemia.  Verte  v 

donna  a  lòggia  di  mantdie. 
Vesta  con  u  cóva.  Vene  col^  t^ 

Hico. 
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Vecta  da  andar  a  catall.  Da9m^ 
iitro.  (  Dd  Prof  entala  aotìeo.  )  Foggia 
di  veste  nota  assai  lunga. 

Vesta  da  €ahra.  •Ctiamacea^  Ves/e 
da  camera. 

Vesta  da  coiiFaATèLL.  ilftisa^  Seo* 
fiolart. 

Vbsta  da  vaAt.  Vtitt  talare.  Veste 
lunga  dal  eolio  fino  ai  piedi. 

Vesta  da  spòsa.  Venie  nusiaie. 

Vesta  da  viiSé  Scbert.  CoAsa  do 
aMrto. 

Vesta  iddottida.  Vette  cotonata. 

Vesta  saiuda  su.  Vette  aceolhta. 

Vesta  sgolIda.  Vette  tcotiata. 

MèTTER  'ma  testa  A  YÒN*  Incartoc 
ciare  ad  atcuno  le  vécce  per  pepe. 
AbbiDdolarlo»  eiurmarlo^  ingannarlo. 
Il  nostro  proverbio  vai  proprio  Im^ 
brogliare  alcuno  dandogli  mercantle 
non  buone,  od  anche  ana  fanciulla 
in  moglie,  inguidalescata,  o  per  altra 
maniera  non  degna  dì  lui. 

ScvETAE  LA  TESTA.  Cadere  del  capi» 
tteo.  Si  suol  dire  agli  antigeniti  al- 
lorckè  nascono  loro  altH  fratelli. 
Vestazza.  s.  f.  Vff (accia.  Peggiorat.  di 
veste*  Zimarra,  veste  lunga  e  per 
lo  più  da  camera  o  da  prete. 
Vest<n*!«a.  s.  f.    Vettetia,    Vettieciuola. 
Piccola  veste,  o  veste  di  poco  valore. 
Vestì,  s.  m.  Abito.  Quella  parte  dal  ve- 
stin^nto  cho  cuopre  esteriormente  il 
basto  e  le  braccia   degli   uomini.  V. 
Abit  e  Vestiari.  Le  sue  parti  sono: 
Alòn  da  bass  .    •  Falde. 
Bavaresi.    .    •    •  Mottreggiatura. 
Bollòn    .    •    .    •  Bottoni. 

Corp i^islo. 

Cusduri .    .    •    •  Cuciture,  Cotture. 

Cusdura  dil  tacheli  Atole. 

Duvanti .    •    •    •  Petti. 

Faiiòn    •    •    •    .  Dotto. 

Fianch   ....  FiancheUe. 

Fiancbètti  •     •    •  Chiavi. 

Foèodra ....  Fodera. 

Fust  del  golèU    .  Soppanno  del  goletto 

Golètt  dritt.     •    •  Pittagna* 

Golètl  pigèé    .    .  Goletto. 

Gòll Scollatura. 

*  Mangili  ....  Maniche* 
Mostra    ....  Mottra. 
Mostrén ....  ttitvolte. 
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Occ'  .    .     .    .    .  Giro. 
Paramin     .    •    •  Paramano, 
Fata  .    .    .    .    .  Toppina. 
Saccoui.    •    .    •  Tatche. 
Scàlev    •    •    ,    •  500^0. 
Scassetta.    .    .    ,  Sparatino. 
SchinàI  ....  IJoMo. 
Stàrrgh  •    •    .    .  Lateiatura. 
Spali.    ...    «  Spalle. 
Tacbeli  ....  UechieUi,  Affibbia^ 

hira. 
Tcoocadura»    .    .  Atiacèaiura  delle 
fhide. 

Dalla  loro  foggia  o  qualità  prendono 
i  vestiti  i  seguenti  aggiunti. 

Vesti  a  la  papà.  Abito  a  gran  falde. 

Vestì  alzìe.  Abito  foderato  di  ira* 
montano  E  dicesi  per  burla  di  chi  è 
vestito  leggermente  in  tempo  di  freddo. 

Vestì  cadolì.  Abito  intignato. 

Vestì  cb'as  codda  ben  alla  vitta. 
Abito  accottante. 

Vestì  da  steapaze.  Abito  utuak. 

Vestì  dai  vedeejòn.  Abito  di  gaia, 
di  parata. 

Vestì  da  vòd.  Abito  votifH>. 

Vestì  desfodrà.  Abito  tcempio.  Non 
soppannato,  né  imbottito. 

Vestì  di  dì  da  lavAr.  Abito  giornaliero. 

Vestì  fatt  a  so  doss.  ANto  tagliato 
a  tuo  dotto* 

Vestì  urgr.  Abito  che  pecca  di  largo. 
Che  viene  agiato. 

Vestì  larob  d*occ\  Abito  largo  »«/• 
le  atcelle. 

Vestì  Lto.  Abito  ragnaio» 

Vestì  riser.  Abito  ttrossato,  mitero. 

Vestì  posa.  Abito  potiiivo* 

Vestì  ricch.  Abito  agiato,  doi^izioto, 
vantaggiato. 

Vestì  sarà  su.  Abito  aecollaio. 

Vestì  sgoU.  Abitò  tcoUacciato. 

Vestì  strett  d'occ'.  Abito  tiretto 
nelle  ditelle. 

Vestì  strett  d*  faziòh.  Abii^  tiretto 
di  tpalle  o  nel  dotto. 

Vestì  trio.  Abito  tbrandellato. 

Vestì,  add.  m.  Vet (ilo.  Opposto .  di 
nudo  se  dicesi  di  persona.  Stoppato 
se  dicesi  di  grano  come  riso,  oeci, 

frumento  ecc. 

Vestì  alla  curta.  Vettìto  torio  a 
atta  corta. 
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Vbstì  beh.  Vaiiio  aeeoneiamenie. 

Vestì  pa  can.  MahesiUo. 

Vesti  da  udeb.  VeHiio  alia  matan» 
drinesea. 

Vestì  pa  servito».  Livreato. 
Vestiari.  ••  m.  Veitùtiento^  Vesiièo, 
Abito.  Ma  nel  venito  o  venimenio, 
compreodesi  tulio  ciò  cbe  serve.a 
coprire  il  corpo,  eneo  il  cappello  e 
le  scarpe»  Mito  noo  indica  die .  i 
panni  lani  che  sono  lavoro  del  sarto. 
Ye$tiario  è  il  luogo  dove  si  serban 
le  vesti  ne'  monasteri,  ma  si  dice  an- 
che della  spesa  che  fanno  i  religiosi 
pcgli  abiti  e  del  vestilo  di  parecchi 
di  essi  e  cosi  al  vttttario  del  teatro. 
VsstipUz.  s.  m.  7es/ilttecìo.  Vestito  or- 

dinario  o  cattivo.  Veslacda. 
VasTipÉif.   s.   m.    Vestitino  »    Yutitetio. 

Diminuì,  di  vestito. 
Vestidinìn.  s.  ni.  &//omiiiifofso.  V.  scher- 
zevole denotante  un  vestilo  meschino 
e  scarso. 
Vestidòn.  s.  m.  Vestane.  Vesta  grande. 
Vestir,  s.  m.  Veitire.  V.  Vestiari. 

Vestir,  alt.  Fesltre.  Mettere  in  dosso 
II  vestimento. 

Vestir,  alt.  Monacare.  Far  vesttEioné. 

Manera  p*  vestir.  Veetitura. 

ToRNARS  A  VESTIR.  Rivestirsi. 
Vestires.  n.  p.  Vestirsi.  Mettersi  in  dosso 
il  vestimento. 

Vestirs  alu  BòN*ifA.  Vestire  alta 
piana. 

Vestirs  da  ORAiiàzzA.  Vestir  a  nero 
0  a  bruno.  Metter  corruccio:  portar 
gramaglia:  róetler  gramaglie:  vestire 
a  lutto.  il66rtiiiarsi. 

Vestirs  da  vòo.  Vestir  abito  votivo. 

Vestirs  in  chìgchbri.  Abbigliarsi.  Ve- 
stire sfoggiatamcnte. 

VeSTIsSA  un  PAt,  CII*RL  PARà  UN  CARDINAL. 

Gii  abiti  rifanno  le  stanghe.  Y.  Pai. 

Veteràii.  add.  m.  T.  Mil.  Veterano,  Sol- 
dato valido  che  esercita  la  milizia  da 
molto  tempo.  Invalido^  soldato  ina- 
bile al  servizio  dell'armi.  Fig.  Vecchio, 

Veterinari,  s.  m.  Ve/ertiton'o^  Zoqfatro. 
Chi  cura  ogni  sorta  di  animali,  ma 
dicesi  più  propr.  Ippiatro  chi  cura 
solo  i  cavalli.  Boojatro,  colui  che  cura 
{  bovini.  Tren^tro,  chi  cura  le  ma» 
latlie  delle  pecore.  Per  le  operazioni, 
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strumenti  e  cose  ad  essi  atlfaieDti, 
V.  Armamentàri,  Cavali,  Mafaitii,  Viti, 
Razzi,  ManescèI,  Mantèl  ecc. 

VsTERiNiRu.  s.  f.  V<(/ertiiarta^  Zoafalria. 
Arte  che  ha  per  oggetto  le  mabuie 
delle  bestie  in  generale.  Ippiairiea, 
arte  di  conoscere  e  di  curare  le  ia- 
fermiti  de'  bruti  ed  in  bpede  de* 
cavalli.  Boqfatria  o  Bn^lriea^  arte 
di  curare  le  mabuie  de*  buoi.  Tresi- 
miatria,  arte  di  curare  le  pecore. 

Vbzgnòn.  s.  m.  Fcscioso.  Lezioso,  sumt- 
fioso. 

Vto.  V.  Vece. 

Far  il  véri.  Coadiuvare.  Far  le  vcd 
di  un  altro. 

VtoA.  s.  f.  T.  de'  Hot.  Feeewi  6iioimi  e 
nostrale.  Specie  di  legume  nolo  detto 
Vicia  saliva  dai  Boi. 
VàzzA.  s.   f.   T.   Boi. 
Varietà   dell'aglio  porro   cbe 
senu  la  divbione  del  suo  tnilbo 
spicchi.  Credo  sia  l'ill/itiiit 
prasum  Linn. 
Vézza.  $.  f.  Scherz.  Vescto.  V.  Lob. 
VftzzA  BIANCA.  T.  Boi.  Feeeta  òiamea 
o  Veccia  piscila.  Cosi  è  detta  k  Vkia 
saliva  alba  dei  Boi. 
FoRHéNTGON  DU  vÀzzA-  Gramo  «e- 
cia(o^  0  feccioso.  Mescolato  con  vecce, 
Téghi  dla  vezzi.  Vecciuli*  (Tose) 

Vezzastr^n  s.  m.  T.  Boi.  Feccia  gra- 
cile. Specie  di  veccia  che  cresce  traUe 
messi,  di  colore  giallognolo,  pontrugiau 
di  nero,  detta  da*  Boi.  Fiecìa  grocilis. 

V*aiXR.  alt.  Vegliare,  Veggkiare.  Passtr 
la  prima  parte  della  notte  opemmio. 
Cavarsi  il  tempo  dagli  ocekù  Noe 
dormire  affatto  per  attendere  a  qual- 
che lavoro. 

V'giàr  von.  Vegliare  alcuno.  Guar- 
dare, custodire.  Far  la  guardia  qoal 
suolsi  la  notte  ad  un  malato,  ad  no 
pazzo  ecc. 

V'gilia.  6.  f.  Vigilia.  Il  giorno  avanti  b 
festa  di  un  dato  santo. 
Far  v'oilia.  Digiunare. 
Fola  da  v'oilia  d'  nadìl.  Frotioia  da 
dire  a  veglia.  Carota  tanto  /Siilo. 

V'gnuda    Venuta.  Il  venire. 

De  v'cnuda.  Vegnente.  Rigoglioeo  ap« 
pariscentc,  che  dà  segno  di  crescere* 

Via.  8.  f.  Fio.  Strada. 
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ViAl  Su,  OnAS  Modo  avmbiale  in 
seiiiimeoto  cU  eocitare»  comandare  ecc. 
Via  vu«  Coìì  cosi. 
Andar  via.  Passar  via.  Dileguarti. 
Andar  yia   a   n*  SBOèdQB.   Farsi  un 

(hgtio  0  una  vacanza.  Dar .  via  tutte 
e  earte  di  un  seme  (ronfa.) 

Andar  vu  la,  Campacchiarc.  V. 
Sfivaziàr. 

Andar  via  in  f atsau.  Andar  via  di 
vela. 

Andar  via  senza  dir  né  can  néa«en. 
Andarsene  insalutato  ospite.  Andarsene 
senza  far  motto. 

Blisgar  via.  Figurat  Rasiiar  via. 
Andarsene.  V.' Blisgar. 

Da  cla  via.  Mentre,  in  quel  tempo. 
Intanto. 

Dar  via.  Dar  via.  Vendere,  esitare, 
od  anche  Regalare. 

Esser  via.  Èssere  assente. 

Gnir  via.  Partirsi,  ed  anche  Slac- 
earsi,  Spietarsù  Fig.  Parsi  tw  atlo. 

Mandar  via.  Mandar  via.  Licenziare, 
scacciare. 

Mbttir  a  la  via.  AUesiire,  Appron- 
tare. 

Metter  via.  Riporre. 

Per  via.  Per  via,  cioè  per  istrada. 

Per  via.  Per  messo*  Mediante  aku- 
Da  persona  o  cosa. 

Per  via.  A  cagione.  Per  cttgvmìe. 
Per  colpa.  Per  amore. 

Per  via.  T.  Geneal.  Dai  lato.  Seguito 
di  discendenti  di  una  schiatta. 

Per  via  dla  via.  M  Furb.  Ptl  modo 
noto  0  Per  fine  indireUo,  per  secondo 
fine. 

ToàoR  VIA.  Tor  via.  Levare,  riniuo- 
vere. 

VoN  d'  VIA.  Un  estraneo. 
ViÀDA.  (De)  M.  avv.  DiriUamente,  Di* 
giato.  Di  buon  passo.  Sollecitamente, 
Ratto,  Senza  sosta.   Senza  mterrw 
zione.  ' 

Viadana  o  Biadàna.  T.  de*  Legn  (dal 
Bec  d"  àné  de*  francesi  che  lo  fa  dir  ai 
Uiscani  Pedano)  Badile,  Scarpello  a 
scarpa^  Scalpello  grosso  ed  augnato 
ad  uso  d*  incaTaré  il  legno  che  si  vuol 
calettare.  I  legnajuoli  fioreiuini  lo  di- 
cono pia  couiuneinenie  ScalpeUo.^^l 
carrai   chiamano   Càntera  una  specie 


vt  t«» 

di  scalpello  a  sgorbia  triangolare  de 
rivotare  il  legno. 

Viadana,  s.  f.  T.  de*  Torn.  Tagliola. 
Scarpello  stretto  a  taglio  obliquo,  che 
serve  a  dividere  in  due  un  pezzo  ài 
tornio. 
ViADòRO.  s.  m.  Anticaglia. 
ViAMÉNZA.  s.  f.  Veemenza,  Vemenza. 
ViàNDÀNT.  s.  m.  Viandante,  Viante,  Via- 
tore.  I  Tosaani  dicono  Zamp^rini  que* 
viandanti  che  se   ne  \anno   pedestri 
colla  speranza  di  trovare  alcuna  vet* 
lura  tra  via« 

ViARDÀNT.  8.  m.  T.  Furb.  Piedi. 
VuNÉLA.  Modo  basso.  Fig.  Pene,  Colate. 
ViAZ.  s.  m.  Viaggio.  L*  andar  per  via. 
Cammino. 

Andar  pr*bl  so  VUZ.  Andare  al  suo 

viaggio;  alla  sua  via.  Camminare  per 

dove  si  è  prefisso,  senza  badare  ad  altro. 

BoN  viAS.  Non  me  ne  cale.  Non  me 

ne  importa.  Vada  pure.  Modi  di.  ri- 

s|ionderc  con  indifferenza  e  disprezzo. 

Dar  bl  bon  viaz.  Fig   Congedare. 

Da  viaz.  Viareceio.  Da  portare  viag* 

giaodo. 

Esser  in  vtA2.  Esser  sulle  nwus. 
Far  on  viaz.  Fare  un  viaggio.  An« 
dare  ad  un  luogo  partendosi  oa  quello 
ove  si  trova. 

Far  vn  viaz  e  dc;  servizzi.  Far  un 
viaggio  e  due  servigi»  Prender  due 
columbi  a  una  fitva. 
Far  un  viaz  lonom.  Andare  a  via 
lunga. 

Far  viaz.  Far  viaggio.  Viaggiare. 
MseRA  DEL  viaz.  OSometro,  Cantra* 
passo.  Strumento  dio  serv^  a  misu- 
rare  il  cammino  che  si  fa  a  piedi  o 
per  vettura. 

Viaz.  Fig.  Volta,  Fiata. 
El  ob*ba  dà  do  viaz.  Lo  ha  battuto 
due  volte. 
ViAKADòR.  8.  ro.  Viaggiatore.  Che  vtag« 

già  a  lunga  corsa. 
ViàZAR.  att.  Viaggiare.  Far  viaggia 
ViAZ&TT.  s.  n.  Viaggetto.  Piccolo  viaggia. 
ViAZòN.  s.  m.  Gran  viaggiOé 
Vutùzz.  s.  m.  Pessimo  viaggio.  ^ 
ViAZzoÉix.  s.  m.   Chiassuolo.  Viottola^ 
viottolo,  chiasso,  cbiassetto,  ciriassoli- 
no,   chiassoletto ,  chiasserello',  viuzza 
stretta. 
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ViAXXoècL  DI  MACAik^N.  Scfae»  Sirog' 
tùj  EiofagO'  Gola* 

TUZZOÉULA  DEL  LCTT.  PoiHiiO    (  Tcéc  )• 

Spaxio  che  è  fra  ieilo  e  lelto,  o  fra 
letto  e  muro. 

Vicari,  s.  m.  Vicario.  Che  lieo  la  vece 
altrui  ed  e  per  lo  più  T.  Ecd.  che  si 
riferìsee  a  chi  la  le  yed  del  vescovo 
0  di  alira  sim.  carica. 
Vicari  poaJLni.  Vicario  foraneo  (Za- 
nobini).  Sorta  di  rettore  che  ha  su- 
prtmaxia  so  certo  numero  di  parrochi. 

VicARiÀT.  s.  ut  Vicariato.  Uflisio  del  vi* 
cario. 

VicftiiDA.  Vicenda» 

VicB.  8.  m.  Vice,  Vece.  Chi  sia  o  fa  per 
un  altro.  Nel  dialetto  nostro  si  usa 
promiscuaniente  Vice  e  Viie  na  in 
certi  casi  si  osa  più  il  primo  die  il 
secondo  come  si  vedrà  dalle  segucuti 
voci  composte.  Y.  Vite. 

ViCEaaoDO.  Fig.  e  sehers.  Vice  caporale 
nelle  miliiie. 

ViCEcòifsoL.  8.  m«  VìceeoiMolo. 

VicscoaAT.  s.  ro.  Vici|Nirroca. 

ViCEDBCÀif  8.  m.  SoUoàecano. 

VidlRDA.  8.  i.  Vicenda,    Vece.  Contra- 
cambio. 
A  vicéKDA.  AUernantenie,  A  vicenda. 

..  Per  vicenda. 

Far  à  vicènda.  Awieendani,  Beci- 
procare* 

ViCBPERiòR.  ».  m.  Vicepriore. 

Vkcpcriòba.  s.  f.  Vice  priora. 

VicEPROTO.  8.  m.  Vice  proto.  Chi  fa  le 
veci  del  proto. 

ViCBSEGRCTARi.  8.  m.  Vt>e  gegrciario. 

VicBSAfiRisTA.  8.  m.  Vid  iagriilo. 

ViciRè.  8.  m.  Viceré. 

ViaRETTÓR.  8   m.  Vice  rettore. 

VicivERSA.  V.  Vizivcrsa. 

VicoL.  8.  m.  Vicolo,  Vieoletto,  Chheeo, 
Chiassuolo;  ma  chiauo  e  cAtossiio/o 
è  quel  Vicolo  di  città  che  comprandc 
siccome  il  vicolo  la  via  e  le  cast,  ma 
che  è  angusto,  buio,  e  sudicio. 

Vida.  s.  f.  T.  Bot.  Viu.  Pianla  dal  cui 
frutto  dello  uva  si  cava  il  vino.  La 
Vitie  vinifera.  L.  della  quale  tonò* 
8Consi  molte  varietà  come  appar  me- 
glio dell'articolo  Uva.  V.  Uva.  Le 
Ci  della  vite  sono: 
jirdòn  •    •    .  Bùitardone* 


VI 

BAlt i;eaiifMi. 

Cavcrioèul  •    .    •  Caulieolo, 

Co Tralcio. 

Co  da  uva  .    •    .  Margolate. 

Co  noèuv   .    •    .  Palmiie. 

Co  sècch     •    ••  .  Madere. 

Co  vece ....  Trakiùja,  ùmu. 

Fuèuji    ....  Pampani. 

Grapp    •    .    •    •  Grappolo. 

Legn Osso,  LifMom. 

Missa JHeua. 

(ke  •    r    •    •    •  Occhio. 

Pe Pedale. 

Prim  bùtt  .    •    .  Cacekio. 
Ram  sècch.    .    .  Sermenti. 
Rsvisén^ni  •    •    •  Barbe. 
Ravisi    •    »    .    .  Fittone 
Scoria    ....  Corlecria. 
Spràn    •    .    •    .  Saepolo. 

Vida  a  garria.  Vite  a  gMk.  Vile 
foggiata  a  mo'  di  gabbia* 

Vida  a  cbirlaiida.  Vite  a  gkirM. 
Quando,  apparigliate  due  vili  a  pM 
distansa  f#a  loco,  si  faoao  ttlire  a 
alto  con  pali  e  loro  si  fi  prcfidm 
foggia  di  gbirhnda.  Otccsi  Vile  •  ct- 
rona,  allorché  si  pon(^ono  totli  loie* 
me  più  tralci  di  vite  la  «os  fow  ei 
loro  capi  félti  |ussare  per  un  ceithi^ 
di  legno  jUlucfalo  ad  aicaoi  pali;  n 
tendono  ed  appiccano  ad  altri  palili' 
la  distaiifa  di  Ire  o  qualtro  braeciaia- 
torno  intorno  alla  fossa. 

VfDA  A  rERoU.  Vite  a  pergek.  Osel- 
la che  8i  fa  salire  sovra  un  iapalica* 
lato  di  pali  e  steccoiM,  disponi  a  fofp 
di  palco  0  di  valla. 

Vida  a  scalén  o  a  vimia.  Vile  e  f^ 
fio.  Dicesi  allorché  Tuo  filare  è  lovrip- 
poslo  air  altro  in  altrettante  ripe  iu* 
te  a  scalea  sol  dk>r80  di  ao  eoUe. 

Vida  a  spalerà.  Vii»  a  V»^ 
Quella  che  disposta  eoa  arU,  iìb 
salire  e  cuopre  le  mura  degli  ori 

Vida  da  piantar.  Barbatene.  VHiar 
da  vivajo. 

Vida  lìbra.  Vite  arèmtiva.  9"^ 
che  si  lascia  salir  libera  io  m  >* 
olmo,  un  dliegio,  a  altra  pisnt*- 

Vida  salvàtca.  Vitalba.  V.  Vidéfcs 

Vida  sappAOA.  Vite  /raicaria  w» 
dicesi  qudla  i  cui  trald  non  aoaoi«* 

ti  potati  t  si  pi>olungano  troppe. 
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Vida  ftAToaukà.  Yit^  ii  fMwjMym* 
B  dioesi  Capogaito  il  tralcio  di  vile 
che  H  tottem  per  inestarlo. 

Artìe  il  vidl  Sòa$iardart,  Bhti^* 
ff.  Tot  via  i  getti  sui  tralci. 

Attagcars  plà  TioA.  Aggratiicciani 
(Frane.). 

biOBSia  IL  VIDI.  Buscare,  Pizzicore. 
Tor  coll'agoa  i  getti. 

Min  DLA  VIDA*  4ppiea§nolo,  mani, 
viUircio.  Caprtoio.  \*  Caverioèu. 

MiTTCft  I  pAj  al  vidi.  Palar  fe  t^tlt. 
(Dav.) 

Mettei  tu  DiL  vidi.  AwUirt,  Porre 
0  Piantar  viii.  •  Chi  vuole  arricchire 
basla  a^itire. 

Mùccu  D*  vidi.  Vi>ii9ie.  Aasòrtimeuto 
di  vili,  iiiólliliidini  di  viti. 

PoDla  IL  VIDI.  Poiar  le  vili. 
i       S'ciaiìr  il  vidi.   Spampinare.  Spo- 
gliarle de*  pampini. 

TaJAI  U    VIDA  8ÒRA  AL  aÙTT  DSL  PDÌl, 

&9eppolare. 
I       TiaàR  su   IL  vidi.   Maritar  k  vili. 
,     Paiarìe. 

TiSAR  to  IL .  VIDI.  Spalare   le   vili 
,      (Frane.). 

ZìiAR  IL  VIDI.  Sco;iexsarfe  (Frane.). 

Vida.  s.   f.    T.  delle  Arti.    Vite.  Slru- 

BMnto  meccanico,  ed  è  un  cilindro 

eireoodato  nella  sua  superficie,  da  una 

I     sparale,  il   quale  movendosi  nel  suo 

asse  entra  nella  cavità  parimente  ci- 

I     lindrica  d.  un  altro  jM>lido,  addiman- 

dato  madrevite,  chiocciola  o  vile  fem* 

mina,  (  cocla  )  corredato  di  simile  spi* 

nile.  Le  sue  parti  sono: 

Dént Spire.  . 

Testa.    •    •    •    •  Capocchia. 
Vèrem  •    .    .    .  Pani. 
ViDA«  s.  f.  T.  degli   Oriv.   Scaletta. 
Cosi  dicesi  a  quella  parte  del  calibro 
de*  rocchetti  che   ha   una   dentalura 
spirale. 

Vida  da  contrabàss.  Pirone.  Quel 
ferro  che  si  conficca  in  alcuni  slru- 
menti  per  avvoltolarvi  attorno  le  cor** 
de. 

Vida  da  la  testa  quadia.  Vile  a 
dado. 

Vida  da  la  tista  toiida.  Vite  a  goc- 
ciuia. 
Vida  D^ARttissÀ.  T.  degli   Oriv.  ViU 


n 
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di  MeportOA  La  vite  che  fiasa  ¥  ali* 
dada,  contro  le  varie  suddlvisioiii  del 
eomparliipre  della  piallaforma. 

Vida  DEL  riOLèrr.  Registro. 

Vida  del  cobeioéou  T.  de  Fun.  Pe* 
done,  Parnietlo  sul  quale  girano  le 
raggiae  del  funajo. 

Vida  jhbl  tameòr  T.  degli  Oriv,  Chia* 
mtella  del  tamòurro.  Vite  ferma,  sui 
suo  asse  e  i  eui  denti  ingranano  io 
alti*a  ruota  che  da  il  moto  airorivolo. 

Vida  d*  fomd.  T.  degli  Oriv.  Vite  di 
fondo.  Vite  che  serve  per  fermare  il 

tiede  dalla  piattaforma  contro  il  te* 
ijo. 

Vida  D'i*tiicòi«TBt.  T.  degli  Oriv.  YiU 
degli  inconlrù  La  vite  della  piatlafor* 
ma,  la  più  vicina  alla  lima,  che  ai* 
aandola  od  abbassandola  regola  la  prò* 
fondita  dei  denti  delle  ruote. 

Vida  du  ceòsa.  T.  de*  Pettin.  Jlfor* 
se(/o.  Sorta  di  vite  che  tien  fermo 
nello  spacco  il  ferro  d^llà  Croce  del 
Petlinagnolo. 

Vida  d*  rasssidN.  T.  de'  GetL  di  Ca* 
rat.  Vite  di  fermo*  Quella  vite  che 
mentre  scorre  una  interlinea  per  la 
trafila  impedisce  che  devii  dal  suo 
centro. 

Vida  d*  eboistbe.  T.  de'  Gett.  di  Ca- 
rat.  Regiitro.  Vite  che  redola  la  quan* 
titi  di  piombo  che  si  vuol  levare  dal* 
le  interlinee  nel  passarle  per  la  tra- 
fila. 

Vida  o'  zéntbe.  T.  degli  Oriv.  Vite 
del  ceftro  o  di  concentramento.  Quei* 
la  viti  oriszontale  della  piattaforma, 
sottostante  all'alidada,  che  serve  pvr 
regolarla  verso  il  centro  del  Compar- 
titore. 

Vida  perpetua.  ViU  perpettta.  Quel* 
la  che  non  ha  madrevite,  ma  volgen- 
dosi sopra  due  sostegni,  alle  sue  estro* 
mità  tocca  colle  spire  i  denti  di  una 
ruota  e  le  dà  il  moto* 

Vida  perpetua  o  cadhazétt.  T.  degli 
Oriv.  Chiavistello  del  tanUfuro.  Vile 
ferma  sul  suo  asse  sicché  nqn  può 
muoversi  dal  suo  luogo,  e  i  cui  denti 
ingranano  in  altra  ruota  che  dà  il 
moto  ali*  orinolo.  Altamolie.  Piccola 
chiave  per  girar  la  vite  perpetua,  a 
fine  di  caricar  la  molla  degli  oriuo|i. 
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Vida  siiAaifAOA  m  ti  yérbv.  Vtk  ipa" 
naia. 

Fatt  a  VIDA*  Fatto  a  vite,  cioè  a  ipo* 
do  di  vile.  •  Ratirauo,  Storto,  Rat" 
frappato.  Che  non  può  distender  te 
membra  per  riliratezxa  de'  nertì. 
Far  la  yida.  T.  de*  Fabbr.  Imitare. 
Bucare  un  dado,  on  gritletto  o  simile 
in  modo  che  possa  ricevere  una  vite. 
Impanare,  Far  i  pani  (  vèrem  )  ad 
una  vite. 

Vini.  add.  m.  Inimitato.  Fermato,  aerra- 
to con  vite. 

Vida.  add.  m.  T.  d'Agr.  Ao^Oito, 
Vignato.  Posto  o  Piantato  a  viti.  Non 
dicasi  Vitato  perchè  vale  Sfuggito, 
Buttato:  ne  vale  a  sostenerlo  il  passo 
di  Benvenuto  Cellini  (Rie.  36). 

VtDAOA.  s.  f.  Invitatura.  L'atto  d'invi* 
tare. 

ViDàL.  Vitale.  Nome  proprio  osato  da 
noi  nella  frase. 

■   £sSBa    NASSO    LA    NOTA  D*  SAN  VlDÀL. 

JEsser  dolce  di  $ate,  di  eorto  ingegno, 
di  poea  levatura.  Essere  un  beggco 
uno  sciocco. 

ViDALBA.  s.  f.  T.  degli  Occh.  Ottimetro. 
Sorta  di  cbioeciola  che  fa  scorrere  t 
telai  de'  cannocchiali  bicicli  da  teatro 
onde  adattarli  alla  forza  dell'occhio 
dell' osservatore. 

ViDlR.  att.  Invitare.  Fermar  con  vite. 
ViDÀR.  att.  T.  d'Agr.  Avvitire.  Por- 
re viti  ne'  terreni.  Avvignare  porre  a 
vigna. 

ViOARéN.  6.  m.  T.  d'Ornit.  Verdolino, 
Raperino  o  Serino  d*  Italia.  Crradoso 
uccelletto  che  rallegra  col  suo  canto 
le  vigne  ed  i  boscnetti  nella  buona 
stagione.  É  la  Fringilla  terinus  Linn. 

ViDAROÉoj  DA  LA  POÉUJA.  Spollonature 
Quelle  che  si  danno  l' inverno  a  sbru- 
car alle  pecore,  e  sono  fastelli  di  falsi 
polloni  troncati  alle  viti  cenando  an- 
cora hanno  fresche  le  foglie. 
ViDàAOÉuj  DALLA  POBUDA.  Potature  0 
Sermenti  o  Rami  o  Tralci  tecchi. 
Quelli  potati  dopo  il  cadere,  o  innanzi 
il  mettere  delle  foglie. 

ViDAhoÉuL.  s.  m.  Foitelto  di  sermenti. 
Molti  sernàenti  rioniti  in  un  fascio. 

ViDÉN'ifA.  a.  f.  Viticelia.  Dim.  di  vile. 

VmàkciA.  s.  f.  T.  Dot.    Clemiatide,  Tt- 


ttUba  eemmne.  Vite  Monca.  P'mtà  di 
ramoscelli  sermentosi,  raaipi€snti,lao- 
ghi  molli  piedi,  che  cresee  iidle  nae* 
chic,  nelle  siepi  e  tra  i  cespugli.  Tol- 
te le  parti  di  questa  pianta  haaoooQ 
saper  acre  e  bruciante,  le  fogke  peile 
applicate  alla  pelle  vi  producono  ddk 
ulceri  facilmente  fj^aribili.  1  pippi 
de'  fiori  hanno  servito  a  far  dcUa  bòo- 
na  carta.  È  la  Clematii  vt/atta  di 
Linn. 

ViDÉTTA.  s.  f.  T.  degli  Oriv.  CompnW' 
re.  Vite  della  piattaforma  die  regoli 
la  pressione  del  Pressore  sul  TaiéeUo'. 
si  compone  di  un  Telojo  asncanlo 
inferiormente  con  una  eUa^ariem 
ad  una  piccola  mensola 

Vidimar,  att  T.  degli  UflB.  Fo/ùfoftì 
Convalidare,  Autenticare.  Rendere  Boa 
scrilturu  degna  di  fede,  afionariicoo 
pubblica  autorità. 

ViDiMAZiòN.  a.  f.  Autenticazione.  L'iUo 
di  convalidare  una  scrittura,  di  anteiH 
ticarla. 

ViDLi.  s.  f.  T.  di  Vet.  Vivole.  V.  Gai- 
doli. 

Batter  il  vìdli.  Ratiere  k  vMe. 
Maniera  sciocca  di  trattare  le  vifole 
un  tempo,  consistente  ncH' uso  di  bat- 
terle col  manico  del  martello  per  fl^ 
le  guarire. 

ViDòw  s.  m.  ViYone.  Strumento  laeccf 
nico,  e  accrescitivo  di  vite. 
ViDòi».  s.  m.  T.  de'  Carr.  CWwf- 
Quella  cbiavardetla  a  vite  delia  tm 
dell'  ancora  de'  carrai  che  tien  fera» 
al  segno  la  morsa.  V.  Aneor. 
Vidòn.  ^  m.  T.  de'  Stoga.  FamWla. 
Il  pezzo  della  canna  da  se\ixidedovc 
si  mette  il  cannello  di  bossolo. 
ViDòif.  s.  m.  T.  di  Tip.  Vite.  OIw- 
dro  di  ferro,  verticale,  con  «pire  qjf* 
dre  in  rilievo,  le  quali  «iraao  b«» 
chiocciola  per  l'azione  della  moa»* 
preme  il  piano  del  torchio  da  siiwp* 
contro  la  forma.  , 

ViDóif  d'cti  s'ciop.  ^rpw»*'"*-.  ??. 
due  o  tre  piccoli  ferri  mcasU^ti  adii 
parte  inferiore  d*  una  canna  da  w«; 
le,  i  quali  servono,  per  via  d' un  ff- 
roncino  che  passa  in  ciascuno  d  0ìIt 
a  ritenere  la  canna  ben  connci»  w 
fusto  di  legno. 
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A  Tioòif.  A  tiioni.  Agg.  a  Torcbio  o 
Slrettojo  vale  a  grosse  viti. 

ViDòa.  8.  in.  T.  d  Agp.  Vigna,  e  più 
precisamente  il  Vitato,  ì  Filari,  le 
Anguillari  o  Pancate  di  viti,  la  vi* 
iatura  clie  è  in  una  possessione. 

TiDORl.  add.  m.  T.  d'Agr.  Avvitato  op- 
pure Avvignato,  T.  Sotto. 

ViDORia.  alt.  T.  d'Agr.  Avvitire.  Porre 
a  vili.  Avvignare,  porre  a  tigna. 

VìoZA.  8.  f.  T.  Boi.  Vètrice,  Vinco,  Vi- 
mino.  Pianta  che  nasce  su  pe*  greti 
de'  fiumi,  detta  prop.  da  Linn.  Salìx 
vimlnaliit. 
Vìdza  «olinaba.  T.  Bot.  Vètrice  bian- 
ca. Sorta  di  vinco  cosi  dello,  dall^a- 
vere  una  spraè  df  lanogine  bianca 
sulle  ibglie.  E  il  Salix  intani  dello 
Sehrank. 

YÌDZA   MONTANARA.  T.    Bol.     Solcio    a 

faglie  di  serpillo.  Arbusto  che  cresce 
sulla  sommità  del  nostro  appennìno  e 
che  è  detto  Salix  sérpilU/blia  dal 
Wild. 

ViozA  rosìTa.  T.  Bot.  Vètrice  rosso. 
Salcio  rosso.  Sorla  di  salcio  che  cre- 
sce ne'  luoghi  umidi^  ed  acquatici 
detto  da  Linn.  Salix  purpurea, 

VìDZA  SALVADGA  T.  Bot.  Ginestrclla. 
Frultice   di  bosco  che  fa  fiori  gialli  e 
che  dà  un  bel  colore  turchino*  E   la 
Coronilla  emerus  Linn. 
VidzXr.  s.  m.T.  d'Agr.  Vetriciajo,  Sai- 
ciaja.   Greto  o  campo  pieno  di  Ve- 
irici. 
ViDzlRA.  s.  f.  T.  d'Agr.  Vetrieiaja.  Reol. 
Cumulo  di  veirici  che  serve  per  cibo 
del  bestiame  nell' inverno»  spccialmen- 
le  sa'  nostri  monti. 
ViGiLÀNT.  add.  Mattiniero,  Buon  levato* 
re.  Mattutino.  Vigile;  che  si  leva   di 
buon  mattino,  ed  anche  per  Attivo, 
Accorto.  ' 

ViciLÀNT.  8.  m.  T.  Furb.  Gallo.  ' 
ViGiLATORà.  8.  f.  Idiotismo   della  plebe. 
Villeggiatura,   il   villeggiare.    Villa,, 
possessione  con  casa:  e  diccsi  anche 
la  slessa  casa  di  campagna. 

Esser  in  vioiutura.  Èssere  nelle  ea* 
tende.  Cosi  scherz.  dicesì  di  colei  che 
è  in  islalo  di  mestruazione. 

Par  vioilatura.  Villeggiare.  Stare  in 
villa  a  diporto. 
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ViGLiAccARk.  s,  f.  Vigliaccheria,  Poltro* 
neria.  Viltà. 

ViGLiAccH.  8.  m.  Vigliacco,  Vile,  Póltro* 
ne.  Codardo. 
Da  viguacco.  m.  avv.  Codardamente, 
Vilmente,  Vigliaccamente. 

Vigna,  s.  f.  Viglia.   Campo  coltivato  a 
viti  piantate  per  ordine  con  poca  di- 
stanza  l'una  dall' altra.  Vigneto,  Vi* 
gnajo,  luoco  coltivato  a  vigna. 
Vigna,  s.  f«  Fig.  Modo,  Metodo,  Ma* 
niera.  Costume^  Stile,  Vezzo.  Uso  di 
procedere  e  di  fare,  consuetudine. 
Vigna  giovna.  T.  d'Agr.   Novellelo. 
Vignajo  di  barbatelli. 
Fin  ch'a  dura  sta  vigna.  Finché  im 
taccola  dura. 

Puntar  'na  vigna.  Avvignare,  Vi* 
gnare.  Porre  o  far  vigna. 
Trovar  'na  bela  viCna.  Trovare  una 
bella  vigna.  Trovar  la  vigna  del  Si* 
gnore.  Si  dice  dell'avere  facile  e  proo* 
lo  utile  0  comodo  in  alcuna  cosa. 

Vigna.  Vignato.  Agg,  di  Terreno  colti* 
vaio  a  vigna. 

ViGNARoèuL.  s.  m.  Vignaiuolo,  Vignaja* 
lì  cubtode  0  coltivatore  della  vigna. 

Vignetta,  s.  f.  Vignetta,  Vignuola.  Pic- 
cola vigna. 
ViGNèTTA.  s.  f.  T.  di  Tip.  Vignetta, 
ma  dicesi  meglio  Capopagina,  wkin 
principio  di  pagina.  Finale  se  in  fine, 
Fregi  se  d'attorno.  Rosoni,  Fioroni, 
dieousi  in  genere  gli  ornamenti  a  fog* 
già  di  fiori  che  mettonsl  ne'  libri. 

Vigógna,  s*  f.  T.  di  Zool.  Vigogna.  Qua^ 
drupede  che  nasce  nelle  indie  occi- 
dentali, della  grandezza  della  pecora, 
la  cui  lana  finissima  è  adoperata  da' 
lanajuoli  e  da'  cappellai.  E  il  Carne* 
lus  vieugna  di  Gmelin. 
D'  «BZA  vigógna.  Di  mezta  vigogna. 
Cioè  misto  di  vigogna  e  d'altro  pelo 
o  lana ,  e  figur.  Di  mezza  taglia,  cioè 
né  de*  primi  né  degli  ultimi,  né  no- 
bile  né  ignobile,  ne  ricco  né  povero, 
né  eccellente  né  ignorante  ecc.  Di 
mezzo  taglio  d'un  andar  di  mezzo. 

Vigor,  s.  m.  Vigore.  Forza,  gagliardi». 
V.  Forza. 

Esser   in  vigor.   Vegliare.   E   dicesi 
per  lo  più  di  legge. 

VicoRÓs.   add.   m.    Vigoroso,    Vegeto, 
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ProMperoio,   Hobuito,  Gagliardo.  V. 
Xìvrós. 
ViL  add.  m.  Vile,  Bauo^  AbbieUo.  Ma 
è  per  esempio  professione  bassa  quel- 
la eh' è  abiModonala  ni  posero  volgo, 
è  abbietta  quella  clic  abbassa  l'uomo 
ai  dissolto  di  sé  e  lo  sfona  ad   umì* 
liazioiii,  è  vile  qudla   che   infama,  o 
che  la  società  considera  infame. 
ViL.  Vile,  per  Timidoj,  Pauroso^  ed 
anche  per  Qtdardo. 
TiLiiccH    V.  Vigliàcch. 
Villa  o  Villagg.  s.  in.  Villaggio.  Muc- 
ebio  o  ceppo  di  case  in  campagna  al 
quale   sia    unita   qualche   chiesa ,  al- 
cune botteghe  ecc« 
ViLLÀTi.  8.   ni.    Villano.   ConUdino  che 
sta  in  villa.  Lavoratore  di  terra. 
ViLLÀii.  add   m.  Fig.    Villano,   Zo- 
lieo.  Scortese,  cioè  uomo  rotiO|  ru- 
stico,  incivile,  dispettoso. 
Creakza  da  vilUn.   Creanza  m/ìhi- 
fiVa. 

Da    villàn.    m.    avv.    Zoticamenie, 
Alla  villanesca.  Alla  foggia  de'  villani. 
Villana.  (  La  )  T.  Furb.  La  faws. 
ViLLAftADA   8.  f.    Villania.  Atto  villaiio, 

scortese. 
ViLLARAZK.  s.  m.  Zoticone,  Zotkonaeeio* 
Uomo  ruido  e  intollerabile.  Cotenno- 
ne, Cacavincigli,  uomo  rono  e  scor-^ 
tese.  Costolone,  Villanaccio,  Stoppio* 
naccio,  villano  zotico  e  grosso. 
Villanìa.  Villania.  Ingiuria   di   fatti   o 
di  parole. 
Far  'fiA  vilunìa.  Svillaneggiare. 
ViLLANòx.  8.  m.  Villanzone.  Villano  zo- 
ticone, zoticaccio,  altrim.  Bastraccone, 
ViLLAfcòTT.  8.  m.  Villanotto.  Villano  ro- 
busto e  giovane. 
ViLLFXGiATURA.  Villa,  V.  Vigilatura. 
Villetta,  s.  f.  Cimitero.  Luogo  ove   ai 
seppelliscono  i  morti.  Noi  lo  diciamo 
Villetta  perchè  tal   era   il   nome  dei 
luogo  ove  si  è  costrutto  il  cimitero 
attuale  di  Parma. 

Akdar  alla  TiLLèTTA.  Andare  a  rin* 

calzar  il  cimitero.  Andar  al  cnstùne. 

Trapassare,  andar  tra  i  più.  Morire. 

ViuÒTA.  s.  f.  Villanella.  Canson  villesca. 

Viltà,  s.  f.  Viltà,  Bassena,  Codardia. 

Abbiczione  d'animo.  Fig.  Grettezza. 
Vìmkn  s.  III.,  0  Vìmsà  s.  f.  Vimine.  Via- 
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chio,  vNue,  vemieiM.  Il  Salùo  vimm* 

lis  Linn.  V.  Vidza* 
ViHRADA.  8.  f.  T.  degli   Ingegn,    Vim* 

nata.   Siepe  di   vimini.   Riparo   fatto 

alle  ripe  dei  Humi  con  vimini  ioleaaoii. 
Far  *ka  vinnada.  Inviminare. 
ViMKAR.   att.   T.   degl'Ing.   iwfimwofe* 

Far  ripari  di  vimini  contro  le  acque 

di  un  torrente. 
ViNÀ   add.  m.  Vinato,  Di  color  di  vino 

rosso.  ^fvinatOj  ausato  al  vino. 
Vihìj'a.  8.  f.  Vinaecio.  Cattivo  vino.  Ccr» 

boneca. 
Virar,  att.  ilwinare.  Dar  il  vino  ad  un 

vaso.  Far  che   un   vaso  s'imbeva  di 

vino. 
Virar   t*  acqua.  Asinate.  Infonder 

vino,  neir  acqua. 
ViRÀRs    n.  p.   A^inarsi.   Avvinaztarsi, 

empiersi  di  vino,  ioebbriarsi.  E  dicesi 

di  persona.   Au9arsi  al  vino,  dicesi 

di  vaso  che  prenda  odore  di  vino. 
ViRÀzz.  8.  m.  Vinaccta^  Cerboneca.  Vino 

cattivo. 
ViRÀzz  8.  m.  Vinacce,  li  residuo  delle 

uve  tratto  che  ne  sia  il  vino,  cioè: 

Grasp  0  Sgrasp  t  Graspù 

Gùssi  0  Gussoèu  .  Fiocini. 

Vinazzoèu  »    •    •  VinaeciuolL 
ViRÀzz.  8  m.  Grasse.  Le  vinaeee  <lel- 

Tuva  non  ancora  spremute  del  oioato. 

MbTTERS    di    VINÀZI    ih    T'iL     aCABPI. 

Fig.  Awinas9arsi.  Avvinarsi,  ioci»- 
scberarsi,  cuocersi,  ubbriacarsi,  iocb- 
briarsi. 

Masrar  i  viRizz.  T.  de'Fatloj.  Ma- 
cinar le  vinacce,  StritolaHe  per  iacal- 
darle  nella  caldaja  onde  poi  spremerdc 
l'olio. 
ViRAZzoÈuL.  8.  m.  Vinacciuolo.  Qod 
granelletto  sodo  che  si   trova   dentro 

Sii  acini  dell'uva,  o  granelli  che  ù 
icano,  ed  è  il  seme  della  vile.  Di- 
cesi  anche  Acino  e  Fiocine.  Ma  il 
I^rimo  indica  meglio  il  granello  del- 
*uva,  il.  aeeondo  la  buccia  che  lo 
riveale  e  contiene  la  sostanza  che  reade 
il  vino. 

Nàsserob  m  viRAZZoftcL.  Menerei  ti 
diaifolo  la  coda.  Intorbidarsi,  guastarsi 
un  disegno,  un  negozio. 
ViNcÀR.  atu  Curvare,  Incurvare,,  Inar* 
care.  Piegare  in  arco^ 
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Vmcàas.  o.  p.  imbartare,   Imbieean^ 
Far  barca,  iogombare.  Diceai  de'  le* 
guami  quando  prcDdooo  certa  ceo* 
Testila.   V.   Doppigàrs.    Aecontentirtj 
dicesi  di  legno  u   ramo   cbe  cede  a 
peso  soprapposlo.  BaHrapparn,  Rat- 
irani,  ndu  potere  distendere  le  inetti- 
bra  per  ritiranieato  de'  nervi. 
VindO.  add.  ni.  Venduio.  Da  vendere. 
Yi^iouMiÀa.  V.  Indwniàr. 
Vinèrr.  s.  m.   VùuUo,   YimUiiw.  Vino 
piccolo. 

In  vino  vaaiTAS.  La  tupaia,  o  ;  ia 
mensa  è  una  mezza  eolia. 
VmdLA.  §.  t  Viitùcoio,  Viuuccio,  Vi" 
noceto,  cattivo  vino.  Vineih,  Acqua* 
Uccio,  vin  iiiecolo,  leggiere;  vino  del- 
le eeotuua  botte. 
VutòN.  8.  ni.    Fin  ge$uro$o.  Possente, 

polputo. 
ViiiT.  8.  m.  Venti. 

ViMT  FKANCtt.  V.  Maringhén  e  Napo* 
leòo  d*or. 
ViMT  SOLO»  Lira  vecchia  di  Pùrwka* 
V.  Lira 
Còl  di  vint.  //  veniciimo. 
ViMTi.  add.  in.  AUenlato,  SbonMolato, 

Crepolo,  Ernioso.  Che  ba  ernia. 
ViNTADiRA.  8.  f.  T.  Cbir.  JEWila.  Il  tu* 
more   formato   dall' uscita    di    alcun 
viscere,  specialmente  delle  intestina,  in 
qualclie  caviti  artificiale.  Bàmice,  di- 
cesi la  caduta  ai  una  parte  degli  in* 
testini  nello  scroto. 
VniTAMjaA  DA  UNA  PAaTA.  Erma  tn* 
guitèale. 
ViNTAouRA  DLA  BORSA.  £nita  scrolaU. 
ViNTADCRA  DL'oMaaìGUBL.  Emia  omr 
belicaie. 
ViRTÀi.  8.  m.  Ventaglio.  Arnese  che  coni* 
ponesi  di  un  foglio  a  varie  ripiega- 
ture   con    altrettante    stecchine,  col 
quale,  per  lo  più  le  donne,  si  fanno 
vento  nella  stagione  estiva.  Compo* 
Desi  di 

Arparlén'ni.    •    •  Capocchie. 
Carta.    ....  Foglio. 

Osa Stecche. 

Oss  méster.    .    •  Bastoneelii,  Stecche 

maestre, 
Polghén.    .    •    •  Ptmietéo. 
Y.  Viniaroèula. 
ViKTÀj.  8.  m.  T.  de'  F.  di  Gas.  Ala 
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a  pipis&eUo,  Lo  spampino  dei  gaa^r 
ardente  sul  becco  dì  un  biine  a  ga» 
detto  cosi  dalla  sua  somigliania  ad 
un  ala  di  pipistrello. 

YiXTÀJ.  8.  n.  T.  di  Pirotee.  6eUi 
sparsL  Cosi  diconsr  qoe*  fuochi  d'ar- 
tifixio  cbe  hanno  fonna  dì  ventaglia 
aperto. 

YiNTÀJ  DSL  cAPùzi.  Roile.  Ferri  cosi 
detti  dalla  loro  somiglianta  alle  stecche 
della  rosta  o  ventaglio,  e  sono  quelli 
che  legano  alk  cassa  delle  carrotw 
gli  archi  del  mantice. 

YiiiTii  DLA  CÓVA;  Spampano  delia 
coda.  Lo  sciorinare  che  (anno  le  pen- 
ne della  coda  o  d'altro  alcuni  ucecUi, 
come  patont  o  tachinl,  a  foggia  di 
ventaglio. 

ViNTii   d'  lbsh  0  d'oss.    Ventola, 
Ventkra,  Ventaròla.  Sorta  di  venta-  . 
gllo  con  soli  bastoncelli,  che  aliar* 
gate  prende  la  figura  circolare 

YiKTÀJ  d'  PÉN5I.  Flabello.  Così  dicesi 
quella  sorta  di  ventaglio  di  piume  che 
usano  certe  signore  percJiè  simile  a 
que'  ehe  si  portano  sopra  un  asta  a* 
lati  del  Papa  in  certe  cerimonie. 

Far  bl  tintàì.  Arsi  a  fianchi.  L'at- 
to del  dividersi  in  due  un  gruppo  di 
persone  In  atto  di  caminare  verso  una 

o  altre  cbe  vanno  dalla  parte  oppasU 

per  prenderle  in  meuo. 
Yiutajàr.  8.  m.  Ventagliajo,  Ventaglieh 

ro.  Fabbricatore  o  vendilor  di  venU- 

giL  Aeconfiiaifcntagli,  colui  che  aceon* 

eia  i  ventagli  rotti. 
ViiiTAJÈTT.  8.  m.  Ventagiino0 
YiNTÀNA   T.  Furb.  Finestra. 
VuiTAROftOLA.  a.  f.  Rosta  a  massa,  Ven^ 

tiera.   Sorta  di  cartoncino  per  lo  pi» 
•  quadrilungo,  fermalo  nello  spacco  di 

una  matta  che  le  serve  di  nuinièo. 
Fars  ■àrriR  l^i  t*  il  yiutaroéiili.  Far^ 

si  mettere  in  canzone.   Andar  sulle 

toste.  Farsi  beflare. 
YiNTAROLÀR.  8.  m.  Rosts^o.  Facttore  a 

^enditor  di  roste. 
YiHTAROLéii'ifA.  8.  t.  Ventoktta.  Piccola 

venurola  o  rosta. 
YiitTÀRBs.  n.  p.  Allentarsi.  Incommciare 

a  cadere  gl'intestini  nello  Krotd.  8bon» 

solare,  dicesi  il  cadervi  interamente. 

Y.  YinUdura. 
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YirtAii'iia.  VifUina.  Nome  noinerale -che 
terre  a  coDlraltare  tra  noi  uova  e  fa- 
.   scine. 

Chi  Alf   *II  BA   DLA  YfNTtfll'llA  AH   *fl  HA 

MAN  DLA  TBEKTéN'if  A.  Chi  di  venli  non 
n* ha,  di  trema  non  ne  atpelii.  Chi 
a$in  nasce  asin  muore. 

ViNTissETT.  Yemieeite,    Venzeite.  Nome 
numerale. 
Far  bl  YiHtissBtT.   Far  il  eoffUme, 

:  Sitffiare.  Fare  la  spia.  Preso  da  que* 
sto,  che  il  numero  S7  è  quello  che 
nel  libro  del  lotlo  è  dato  in  posto  al- 
le spie. 

ViHTiuNcuT.  s.  m.  T.  di  Giuoa  Trimfi. 
Cosi  chiamasi  la  eombioaaione  del  due 
col  tre  di  ogni  vezicola  nel  giooou  del 
tressette,  essendo  le  carte  di  maggior 
vaglia  in  detto  giuoco. 

ViNTòif.  Ventuno.  Nome  numerale. 
ViiiTòN.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  VentmM. 
Sorta  di  giuoco  in  cui  le  figure  val- 
gono dieci  punU  ciascuna,  e  le  carte 
minori  il.  punto  loro  naturale,  e  vince 
chi  prima  fa  vrntun  punti. 

Yiirr^A.  s.  f.  Venio$a.  V.  Ventósa. 

ViNTRAi.  s.  m.  Interiori,  Entragna.  Ciò 
che  è  rinchiuso  nella  cavità  del  pet- 
to,  e  del  ventre  inferiore  degli  ani- 
mali, che  dicesì  meglio  Buxzame, 
Frattaglie,  se  separati  dal  buno  delle 
bestie  macellate. 

ViNTURA.  s.  f.  Dote,  Dono.  Sussidio  che 
si  dà  da*  luoghi  pii  a  certo  numero 
di  zitelle,  traendone  dal  bossolo  i  no- 
mi alla  ventura. 

ViNTUHÉN*2«A.  s.  f,  T.  de*  Gioj.  ilcveti/tf- 
rina.  Gemma  che  ha  venature  d*oro 
con  macchietto  varie  sopra  un  fondo 
color  caffè. 

Vmzif.  a.  m.  YineigHo.  Faseio  di  frondì 
di  quercia  che  servono  poi  nell' in- 
verno per  cibo  del  botiamo.  Borre, 
diconsi  le  fascine  che  si  fermano  co' 
rami  più  sottili  degli  arbusti  spinosi. 
V.  Sales  e  Vidti; 

Viò.  T.  d'Agric  CiVeo^  TreggeUo.  Vei- 
colo a  foggia  di  slitta  che  poggia  su 
quattro  piedi  smussati  che  fan  le  veci 
di  ruota:  ha 

GnmUi  •    •    •    .  Timoni  a  itraseico, 
Giacii.    ....  Giaciglio  T  Lello  T 
Mèsli Traveree.* 
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Pè Aedi. 

Perseli    •    .    .    •  Preioeehio, 
Stontàrì ....  Stendardo. 

Vioitjl  Via,  Anda,  Svieota,  Corri,  lo* 
do  di  incitare  uno  a  torsi  da  an  Ino* 
go ,  ma  si  usa  anche  per  dire  che  im 
si  parti  da  iin  luogo  preslaoieote. 
Ohieuf  Modo  di  beffare  altrui  ed  è 
proprio  dei  fanciulli,  lo  stcM  die 
Lima,  Lima.  V.  Maramàu. 

VioÉui^A*  s.  f.  T.  Bot.  Mammola,  God  di- 
ciamo assol.  la  mammola  semplice,  det- 
ta  anche  da*  nostri  contadini  Vioéuli 
campaguoèula.  V. 
Vioi0LA.  s.  f.  T.  Forb.  Liramtkk 
di  Parma. 

Vioftou  BIANCA.  T.  Boi.  Yiohmm 
quarantina.  Il  C^'ronlAuf  omivsi  l 

VlOÉOLA  CAMPAGNOÉULA.  T.  Bot  Ynk 

mammola,  Mammoletta.  Pianta  erbi* 
cea  che  cresce  spontanea  nelle  prode 
e  ciglioni,  tra  le  siepi  e  ne'  pniL 
Quesi' annunziatrice  della  priaMTen 
è  detta  da  Linn.  Viòla  odorata. 

VioÉOLA  GABSPA.  T.  Bot.  VìotoccìNei 
eaiH)lo  o  epennaechiato.  Il  Ckhn»' 
thuM  ftnestralie  Linn. 

VioÉULA  D*Ainròif.  T.  Boi.  Vtotod'w- 

lunno.  Viola  senza  odore  che  6fxìsn 

sino  air  autunno   avanzato  ^e  ebe  si 

coltiva  talora  ne*  giardini  E  la  FioJi 

*  hiipida  di  Linn. 

VioAoLA  D*  Olanda.  T.  Bòt.  E^'m 
lucido.  PianU  anM^^he  fa  bei  fiori 
gialU  color  d*oro,  histri,  che  sdoniaoo 
molto  i  giardini.  É  VEliehrywmbrtf 
ieatum  Wild. 

VioécLA  DOPPIA.  T.  Bot.  VielaeòM» 
ro$$a,  V.  Vioéula  rossa. 

VioÉuu  CIALDA.  T.  Bot.  Viotecàdcti 
gialla,  Leueodio.  PianU  perenae  e 
medicinale  deit»  dai  BoL  CheireMtk^ 
keiri. 

VlOéULA     «ATiOIIALA^T.    Bot.    V^ 

matronale.  Esperide.  È  simile  ad  lio- 
ri  ai  violacclocchi  ed  ha  le  foglie  ^f; 
ghe  e  verdi.  È  V  Heeperis  mairemla 
di  Linn. 

Vioèou  B08SA.  T.  Boi.  VielaeeieccB 
roisa.  Altra  varietà  di  viola  dclU  di 
Linn.  CAetraiiMtis  ificaniii. 

Vioéula  sbmpia.  Violina.  Viola  Sem- 
pia. 
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VioÉOLA  tbicolAh*  T.  BoU  Vioia  di 
ire  eohri,  VedoviM^  Viola  retwjola. 
Cresce  spoDtaoea  alla  caDtpagoa  ma 
per  lo  più  di  due  colori  bianco  e  ce- 
leste. Coltivata  prende  colore  paonaa- 
ta,  giallo  e  bianco.  É  la  Viola  trieo- 
tor  di  Linn. 

VlOÉOLA  ZIIfQUAllTÉIf*RA.  T.  Bot    VÌ0- 

laeiooea  d'  e$taie,  QuaranUno.  Si  col- 
Uva  ne'  giardini  ed  è  cbiamata  da 
Lion.  CheiranthuB  atnmut. 

Viotuu  zoPA.  V.  Vioèula  Irieolòr. 

CoLda  0*  YioÉuLÀ.  Violaceo,  Violalo, 
Violetto,  Paona^MO.  Del  color  di  viola. 

Ni  ai'  ii*AVàa  uha  viobuu.  B$$er 
bruciato  a  danaro.  Estere  al  verde. 
Essere  senza  danari. 
Viòla,  s.  f.  T.  de'  Strum.  Viola.  Stro- 
mento  mosicale  di  corde,  che  si  suo- 
na coir  arco,  e  ne  sono  di  più  gran- 
desze,  e  di   tuono   più   acuto  e   più 
grave.    Dalla   forma   o  dal   modo   di 
sonarle  si  dicono   viole  a  gamba,  e 
viole  a  braccio.  Per  le  parti  V.  Vio- 
leu.  Dicesi  Viòla  d'amore,  una  sorta 
di  viola  simile  al  violino^  ma  avente  ma* 
nico  più  lungo»  e  sei  o  sette  corde,  ed  è 
pur   nome  di  un  registro  d'organo. 
VioLÉif.  a.  m.  Violino.  Strumento  noto 
da  arco.  Le  sue  parti  sono: 
Aunia     •    •    •    •  Anima. 
Cadén'na    •    •    •  Catena. 
Captàst  •    •    •    •  Capolaelo. 
Contrafassi  •    •    .  Contrafaece. 
Cordi.    4    •    •    •  Corde. 
Covétta  .    •    •    •  Cordiera. 
Bss    .    •    .    •    .  Etse. 

Passi Fasce. 

Fond Fondo. 

Fortèxxl.    •    .    .  Contrafforti. 
Manegh.    •    •    •  Manico. 

Piaga Camera. 

Piroèuj  0  Biscber.  Bischeri. 
Pumlén  •    •    •    •  Bottoncino. 
Quere'   ....  Coperchio,  Piano.  . 

Risa Riccio. 

Scanell  •    •    •    •  Ponticello. 
Tàpa Tastiera. 

VioLÉN.  s.  m.  Violinista.  Sonator  di 
violino.  Nell'uso  dicono  Violino,  e 
cosi  primo  o  secoiido  violino,  primo 
de'  secondi  ecc. 

VioLÉn.  s.  f.  T.  de*  Sart.  Ceppo  da 
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spianare.  Ceppo  cosi  detto  dalla  sua 
figura  e  serve  per  spianare  le  costure 
de'  fianchi  e  delle  spalle  de'  vestiti.  V. 
Miteria. 

VjoUn.  s.  m.  T.  de'  Scult.  Violino, 
Archetto.  Quello   strumento  in  cui  si 
inastano  le  saelte  |)cr  forare  i  marmi* 
Sono  sue  parti: 
Archètt  •    •    .    •  Arco. 
Bus  •    t    t    •    •  Camera. 
Corsoèula  •    •    •  Maschereeeio.- 
Manegb .    *    •    •  Manico. 

VioLÉN  DA  piAiiaroaT.  Celestino»  Stru- 
mento di  moderna  invenzione  il  anale 
aggiunto  ad  un  cembalo,  rende  l' ali- 
monia del  violino. 

Violai  db  spala.  T.  Mus.  Secondo 
concertino  T  Violino  che  siede  alla  di- 
ritta del  primo  violino,  e  lo  sostitui- 
sce ad  ogni  evento,  detto  da  noi, 
Concertino. 

VioUif.  Per  {scherzo  Pitale,  Orinale. 

Un  aoN  vioUn.  Per  ironia.  Una  buo^ 
na  lana.  Una  persona  scaltra  e  mali- 
ziosa. 
VioLéTT.  s.  m.  Violetto.  Sorta  di  tabacco. 

VioLÉTT.  add.  m.  Violetto.  Di  color 
di  viola.  Violaceo. 
ViotiNia.  s.  m.  Liutajo.  Artefice  che  fa 
liuti  e  strumenti  analoghi  come  violi- 
ni viole  e  simili.  Slrumentaio,  V  ar* 
tefice  che  fa  strumenti  musicali  in  ge- 
nere. 
VioLinisTA.  s.  m.  VioHnieta.  Suonator  di 

violino. 
ViOLòN.  s.  m.  Violone.  Viola  grande  di 
tono  grave  che  dicesi  anche  iJ^osso  di 
viola.  È  anche  nome  di  un   registro 
d' organo. 

VioLòM-  Scbers.  Zìmarone,  per  lo 
più  lungo  e  di  foggia  antiquata. 

YioLòN.  s.  m.  T.  Bot.  Erba  vinca. 
Mortine,  Fior  da  morto.  La  Vinca 
miiwr  dei  Bot. 

Cupa»  bl  violòn.  Aver  la  gamb^Ua 
0  la  stincata.  Esser  aiitato  di  scila. 
Essere  congedato  dall  amante  o  esclu- 
so da  un  matrimonio  desiderato. 

Dab  bl  violòn  Dar  il  cencio.  Licen- 
ziare altrui,  mandarlo  via.  Dar  le  pe* 
re.  Mettere  alla  porta.  Avviare.  Di- 
cesi  del  congedare  l'amante  quando 
meno  se  lo  aspetta. 
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ViOèsntÈLi*  8.  m.  VhitmeeUé,  BaaeUo. 

Violooe  di  minor  gnuidena.  È  nome 

aoche  di  uo  rqKisiro  d*  magano. 
ViPftA.  8.  f   T.  d'ErpeU  Vipera.  Spezie 

di  serpeate  viviparo,  il  cui  morso  è 

«asai  velenoao.  Il   Coiuber  berui  di 

Limi. 
ViPftA.  8.  f.  Fig.  Serpenlom.  Donna 

alixsosissima  •   uemonieito,    Nakiao. 

Faneiullo  o  persona  inquieu  sUizosa. 
AavoLTAMS  cvft  *ifA  yi9%A.  Inviperire, 

Inviperare,  Jndragare. 
Bbod  d*  vipai.  Urodo  viperaio  o  vi- 

perino. 
VipftAii.  8.  ro.  Viperaio.  Caociator  di  vi- 
pere. 
VtpaftTTA.  8.  f.  VipertUa,  ViptreUo.  Dim. 

di  vipera. 
ViiUm.  att.  V.  Coni.  Aprirt.  V.  Arvir. 
ViHOiMU.  a.  f.  Tabacco  di  virginia.  Ta- 

bacoo  chiamato  cosi  dal  luogo  di  sua 

provenienu* 
ViMOLA.  8.  f.  Virgola,  Coma.  Segno  di 

posa  nella  acrillura,  die  si  tramelle 

nel  periodo,  fallo  a  guisa  di  piccolo 

e  rovescio.  É  anche  segno  tipografico. 
ViRCOLA*  8.  f.  T.  di   Cart.    Virgolo. 

Legno   curvo,  fermato  sull'orlo  del 

Uno,  e  su  cui  il  lavorante,  dopo  fatto 

il  foglio,  posa  un  istante  la  forma  per 

levarne  il  casdo. 
ViacoLA.  8.  f.  T.  de*  Paasam.    Cor- 

della  facciala.  Cordella  di  varia  gros- 

sessa  intorno  alla  quale  si  avvolgono 

fili  di  lana  o  d'altro   per  lavori  di 

passamano. 
MeiTER  IL  viROOLt    Virgolare.  Porre 

nella  sertttura  le  virgole. 
PoRT  E  VIRGOLA.  Punto  c  virgoUt  0 

coma.  Punteggiatura  delle  scritture  e 

segno  lipograHco. 
PoicT  E  VIRGOLA.  Fig.  Adagio  Biagio! 

Dir  si  suole  a  clii  è  troppo  precipite 

in  checchessia. 
Virgolar,  alt.  T.  de'  Passam.  Fa$eiare. 

Avvolgere  intorno  alle  cordelle  fili  di 

lana  o  d*  altro. 
ViRGOLèrri  o  ViRGOLéif'ni.  s.  f.  Virgolelle, 

Doppie  virgole  che  si  mettono  in  ca« 

pò  alle  lince  contenenti  una  cilasióne, 

onde  contrassegnarla. 
Viròla,  s.  f.  T.   degli  Oriv.    Ciambella 

dello  spirale,  oppur  del  tempo.  Cosi 


chiamano  gli  oriuolai  qud  fMo 
cerchio  o  girelline,  che  è  finsio  nel 
eentro  delle  aste  diov'è  stuccalo  rio- 
temo  dello  spirale. 

Virtù,  s.  f.  Viriù.  Abito  di  operare  se- 
condo la  legge  naturale,  la  civile  e  li 
divina. 

Virtù  Fig.  Abilità. 
Aver  la  virtù  dl'  aseh .  Eiten  leo^ 
lese,  ed  anche  Essere  paziente.  Tot* 
lerator  di  soprusi. 
In  viàTù.  In  virtù.  Per  fin^o,  ftr 
cagione. 

ViRTuòs.  add.  m.  Virtuoso.  Che  bi  firlà. 
ViRTOÒs.  Per  Cantante,  Siiaaolore. 

Vis.  8.  m.  Viso.  Voce  usaU  od  te- 
guente  modo: 

Vis  de  ecc.  Viso  di  marmotta  •  éi 
culo.  Modo  basso,  ingiurioso. 
Vis   a  vi.-  Dirimpetto.  (Dal  Fnne. 
Vis^a^vis). 

Vis  a  vi.  s.  b»  T.  de'  Lego.  «»• 
scranna^  Specie  di  sedia  a  due  hio; 
ghi  cosi  disposti  che  i  due  sedestHi 
irovansi  di  rimpetto  l'.on  rallro.  Cn 
Toscano  mi  disse  chiamarsi  da  tiiaoi 
a  Firense.  La  Confidenza  f 

Visà.  add.  m.  Alleato.  V.  Avisi 

Visìr,  att.  Avvisare,  Avvertire.  Vol|«« 
l'atlensione  di  una  persona  a  con 
die  importi* 

Viso',  s.  m.  Vischio,  Visoo,  Pwjs.ìit 
teria  tenace  cavala  da  varie  pitale  e 
partieolarmenle  dalla  qoerds,  di  ni 
s' impiastrano  fuscelletti  o  verghe  dette 
paniuzse  per  prendere  uccelli. 
Visc'.  s.  m.  T.  Hot.  Visco,  Vtói«, 
Vtsco  quercino.  Pianta  perenne  e  pi; 
rassila  che  nasce  sugli  alberi,  e  di 
preferenza  sulle  querce,  ed  è  il  ^^ 
visco  quercino  delle  farmacopee.  Ser* 
ve  a  far  pania  come  il  Fisca»  a^ 
ed  è  chiamato  da  Linn.  Lonst^ 
europaeus. 

ViscERiBus.  (Pregar  m)  V.  Pregsr. 

VisÉw  E  Visèrr.  Visetio.  Dimin.  e  w* 
seggialivo  di  viso. 

VisiBiL.  add.  ro.  Fmòt/e.  Che  pa*  «; 
dorsi.  Fig.  CAtoro^  Evidente,  Masip' 

VisiRlLi.^  8.  m.  Vece  Ut.  corrollsd^ 

plebe  e  usata  per  Estasi,  Merm^- 

Ahdar  in  visirIli.  Aììdar  in  visi^"^ 
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Aodar  in  estasi  per  la  dolcetta,  per 
la  maraviglia. 
YisiftaA.  s.  f.  Visiera.  Parte  dell'elmetto 
che  cuopre  il  viso.  Buffa,  Baviera. 

Visièra  del  sacò.  Frontale.  Quella 
parie  del  quasco  che  sporge  in  fuori 
nella  parie  anteriore.  Quella  che  spor- 
ge nella  posteriore  dicesì  Gronda. 
VisiÉEA  DLA  BEETTA.  FronUik,  Tel* 
Hno.  (Mol.) 

VisiÉEA  PER  LA  TisTA.  SolecchìO.  Spe- 
cie di  frontale  (viisiera)  di  cartone 
che  Uluno  usa  per  farsi  onihra  agli 
occhi  lavorando  al  sole  o  ad  una  luce 
vivissima. 
Vision   s.  f.   Viiioiie,  Apparizione.  Ma 
la  visione  opera  sul  senso  interiore, 
V  apparizione  al  di  fuori. 
Visionari,  s.  m.  Viiionario.  Quegli  che 
si  figura  le  cose,  e  le  crede  come  se 
le  avesse  avute  in  visione. 
Visìr,  s   m.    VìfiVf.  Titolo  de*  ministri 
della  corte  del  gran  Signore  de*  Tur- 
!        dii. 

f         Parer  un  gran  visir.  Parere  il  fava. 
Star  sul  grave. 
Visita,  s.  f.  Vizila,   Visilazi<me.  Tatto 
del  visitare. 
i         Visita,  s.  f.  T.  Leg.  Congre$$o.  Prova 
della  polenta  o  impotenia  di  due  con* 
jusati  alla  presenta  di  testimonj. 
(  Visita  di  pbrsonìr.  Novero,  Conia- 

t       menlo.  Quella  visita,  che  fassl   ogni 
«era  dai  custodì  In   tutte  le  carceri 
^        per  riscontrare  il  numero  dei  carce« 
rati,  e  se  le  cose  siano  in  dovere. 
Visita  di  pREPOsè.  Cerca,  lì  cercare 
,        che  fatino  le  guardie  della  finania  i 
Tcicoli  0  le  persone  per  scoprire  se 
portan  merci  di  frodo. 

Vjsita  gicdiziala.  ilecesio  a  luogo. 
(B.  L) 
,  AyBR€B  DiL  visiti.  Tener  visite. 

Far  db*  gran  visiti.  Far  molli  ehieeini. 
Far  visita.  Visitare,  Far  vista. 
Bbndbr  la  visita.  Rivisitare.  Reii- 
dere  la  visita. 
VisiTAoòa.  8.  m.    Visitatore,   Visitante. 
'  Che  visita. 
Visitar  att.  Visitare. 

Visitar,  att.  T.  degli  Arm.  Rivedere. 
Esaminare  le  armi  per  scoprirne  i 
difetti  e  ripararli. 
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Visitar,  alt,  T.  Mil.  Riconoscere  un 
paese,  una  fortezza.  Andar  a  vedere 
in  che  stato  e  termine  si  trovano. 

Visitar  la  mercanzia.  T.  di  Dog. 
Far  la  veduta.  Vcriticare  se  la  nierce 
è  veraiuenle  quella  stessa  clic  fu  di- 
chiarata alla  gubbella  Cercate,  dicesi 
3 nella  veduu  che  fanno  i  stradieri 
e*  veicoli  come  delle  persone  alle 
porte  delle  città. 

VisrrAR  voN.  Frugarlo. 
VisiTAZiòN.  s.  f.  T.  Ercles.   Visitazione^ 
Festa  in   memoria  della   visita   della 
Madonna  a  S  Elisabetta. 
Visitén'na.  s.  f.  Visitina. 
VisÌTT.  s.  m.  T.  delle  Sart.  MùiiteUina* 
Foggia  di  cappotto  usato  dalle  giovani 
signore  ma  per  lo  piùattilatpai  fianchi. 
VissoLA.  s.  f.  T.  Boi.  Viseioio  o  Ciriegio 
visciolo,  la  pianta.  Viscioia,  il  frutto. 
Sorta  di  ciriegia  nota.  =»  Vi^iolina 
dimioiut.,  Visciolona  accrescit  II  iVti« 
ntif  eerasus  viscioia  de*  Sist. 
VlssRA.  8.  f.  Viseera.  V.  Vissri. 

Cara  la  he  vissra!  Coratella  dei 
corpo  mio.  Cuor  mio.  Bocca  mia 
dolce.  Anima  mia.  Speranza  o  spe* 
ranzina  mia!  Frasi  sdolcinate  de*  spa- 
simanti d*  amore  ed  anche  de*  cor- 
bacchioni iccivcttali  neir  arte  di  sedur 
le  giovani. 
VìssRi  0  VissER.  Viseera,  e  per  Io  più 
al  plurale  Viscere.  Una  parte  delle  in- 
teriora  e  delle  parti  nobili  del  corpo 
dell*  animale.  Il  cuore  per  esempio  è 
un  viscere. 

Rugar  in  t*il  vìssri.   Flg.    Toccare 
il  cuore.  Pungere  il  cuore.  «=3  Rime- 
Suolare,   Ricercar  le   midolle   e   gli 
ossi. 
TiST.  add.  m.  Visto,  Veduto. 

Chi  ha  vist  ha  vist»  Chi  ha  visto, 
Aa  visto.  Se  n'è  ito,  è  perduto,  è 
andato  io  dileguo. 
Vista,  s.  f.  Vista.  Senso  e  atto  del  ve- 
dere. 

Vista,  s.  f.  Veduta,  Bello  sguardo. 
Campagna,  marina  od  altro  di  spa* 
lioso  ed  imponente  che  alletti  la  vista. 

Vista,  s.  f.  Fig,  Apparenza,  Aspetto, 
Sembianza  ecc.  Usasi  anche  in  senso 
di  Riguardo,  e  cosi  pure  per  Fine, 
Mira,  Scopo. 
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Vista  fén*ra.  Vista  lincea  o  aeula, 
e  Grec.  Osglopia,  Acateua  dì  visU. 

A  COARDAHL  A  PRIIfA  VISTA,  L*  tiA  PU 
DEL  MINCIÒN    CHE    PEL    BATTISTA.    Mixlo 

basso  per  dire  die  un  tale  è  Miti' 
chione  in  chermiii. 

A  PRIMA  VISTA.  Alla  prima  vista  ^  A 
prima  giunta.  Di  prima  presa.  Di 
primo  slancio,  A  prima  faccia. 

Atbrgh  bók*iva  yista.  Veder  chiaro. 
Aver  souigliezza  di  vista. 

Aver  *ha  vista  cxC  serva  poch,  Esser 
cuRT  p*  vista.  Tirar  poco  di  mira, 
Non  aver  buona  vista.  Non  vedere  un 
bufalo  nella  neve. 

A  vista,  a  vista,  A  veduta. 

A  VISTA  D*occ.  A  occhi  veggenti. 

Balur  la  VISTA.  Abbagliare, 

Cattiva  vista.  Cattiva  vista.  Vista 
abbagliata,  cioè  bulusante,  corta  o 
infiacchita.  Fotobia,  vizio  della  vista, 
che  consiste  in  una  grande  avversione 
alla  luce.  Fotobsia,  vizio  dell*  occhio 
per  cui  r  infermo  vede  raggi  o  line- 
ette  ìgnee,  scintille  o  corruscazioni. 
Cecità,  Cecftezia,  Anopsia,  perdita 
della  'vista. 

Col  cq*  zerca  l*  qrb  pr*  aver  u  vista. 
//  cacio  è  caduto  sui  macì^eroni.  La 
palia  è  venuta  al  balso.  La  cpsa  è 
tornata  a  proposito. 

CoMòssER  p*  VISTA.  Conosesr  di  ve* 
duta,  0  per  veduta. 

CoRT  p*  VISTA.  Miope,  Batusante, 

D*  BELA  VISTA.  Di  bclprospctto.  (Bart.) 

D*  VISTA.  Di  vista.  Per  veduta,  M. 
avv. 

D*  VISTA  LONTANA.  Prcsbita.  Colui 
che  le  vidne  eose  vede  confusamente, 
•  le  lontane  distintamente. 

El  Sgnor  v*  conserva  la  vista. •.•• 
Si  suor  dire  a  chi  mangia  assai.  Pa* 
nauti  dice:  In  chiesa  seco,  non  -al» 
Posteria*  Tre  come  lui  fanno  una 
carestia. 

Far  VISTA.  Far  le  viste.  Far  sem- 
biante.  Fingere,  simulare. 

Fars  sgvrar  la  viiSTA.  Farsi  scuotere 
H  pelliccione.  Farsi  tran  la  bambagia 
dal  farsetto,  • 

Girar  la  vista.  Annasparsi  la  vista. 
(  Fr.  )  Borbottare  gli  occhi.  (  Mol.  ) 

Guardar  a  vista.  Guardare  a  vista. 
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Ihdbblirbs  u  vista.  Disgregarsi  la 
vista.  Indeboliria  per  soverdiiR  appli- 
cazione. 

In  vista.  In  contemplazione,  A^uto 
riguardo  o  a  riguardo,  A  rispetto, 

Metters  in  vista  Mettersi  tu  veduta. 
„  In  veduta  del  popolo  eran  lasciali 
pendere  da  quei  tronchi.  „  (Bart) 

Offender  u  vista.  Dar  negli  ocdu. 

Perder  la  vista.  Perdere  la  veduta 
,  0  il  vedere. 

Pont  o*  vista.  Scopo,  Veduta.  Ponto 
di  vista. 

Render  la  vista.  Illuminare. 

Scortars  la  vista.  Annebbiarsi  k 
vista, 

ToéuR  LA  VISTA.  Abbagliare,  Abbar^ 
bagliore.  Abbacinare,  Accecare. 
Visti.  Voce'  usau  nella  frase 

Aver  dil  visti.  Aver  avvedutesta. 

Sagacia,  Previdenza. 

Visto,  s.   m.   Autentica.   La   segnatun 

fatta  da  una  pubblica  aulorilA  ad  or 

passaporto  od  altro  documento  da  pro- 

.  durai  in  giudizio. 

Far  bl  visto.  Vidimare,  Co/miroMee* 
gnare. 
Vistòs.  add.  m.  Grande,  Considerevole. 
E  dicesi  di  cosa  die  abbia  eateosÌMe 
come  terreno,  lavoro,  che  rilevi  as- 
sai, come  danaro  molto,  o  erediti  li- 
levante.  Vistoso  dicesi  ciò  che  è  di 
bella  vista  che  soddisfa  airo<xhio. 
Visuala.  s.  f.    Visuale*   Il   punto  tldla 

visiva. 
Visura,  s.  f.  T.  Leg.  Cercatura.  (  B.  L) 
La  tassa  che  si  paga  per  leggere  oa 
atto  publìoo. 
Vitalizi,  s.  m.  T.  Leg.  Vitalizio.  A«e* 
gnamento  annuale  che  vien  latto  die- 
tro cessione  di  beni;  ed  anche  per 
lo  mantenimento  del  cedente.  Dioea 
poi  Vitaliziante  a  chi  percepisce  una 
rendita  vitalizia,eCos/iViifiilecbila  paga. 

Far  un  vitalizi  Dare  a  vitaiizie> 
Dar  un  podere,  una  casa  a  r^sdita 
vitalizia.  Commettersi  in  uno,  palloirs 
con  altri  di  dare  alcuna  somma  di 
danari  per  averne  a  vita  le  spese,  e 
per  poter  con  esso  vivere. 
ViTBU.  8.  f.  Vitella.  La  femmina  dd 
vitello.  Vitella  di  latte,  vitelletta,  vi- 
tellina. 
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TirgLi.  ••  CD.  Viuih.  Ptrlo  della 
il  «piai  Boa  abbia  passato  ranno*  Vi- 
leUinOy  viteUelto,  dioiioutiTO*  Dicesi 
aodie  della  sua  pelle  conciata:  cbe  la- 
vorasi  hianeu,  nera,  giallm  ecc. 

VmLL  CH*  HA  HBN  D;  UH  AHN.  lo^lOasO. 
VlTtlL   DA,    LATT.     Vtfe/(o  IROa^llO  O 

laUunit  o  dtt  kMe.  lì  vileHo  appena 
iMUo  Uno  a  che  pappa. 

ViTfiLL  DB  OKAHA.  T.  de*  Peli.  VikUo 
«a  fiore  o  in  buccia. 

ViTBLL  Liss.  T.  de*  Peli.  VUelio  rotato. 

ViTEtL  HAa^if.  T.  de'  Peli.  Peik^  di 
cane  marina. 

VltBLL  raA   1    nU    AIVH    a    l    QI7ATTBa. 

GiweHeo.  V.  Manaoèul. 

VlTBLL  TRA  UN  AN  8  I  DO.  BirOCCHio, 

Sopranno. 
VtTLÀv.  s*  ni.  Bradume.,  Quantità  di  gio- 

%eovhi  non  domali. 
Vrruzz»  V|tl6n.  s.   m.   Grouo  diletto. 
Dkesi  ooa  voce  d^  uso  comni*  ViteUone, 
la  peUe  c<»ncia  di  un  vitello  grossa» 
Vrnr.  avv.  Prèsto,  Via.  Voce  tolta  dal 

fr.  VUe. 
ViTTA.  8.  f.  Vita.  L'unione  dell'anima 
eòi  corpo:  lo  spazio  del  vivere:  il 
modo  ^  la  qualità  del  vivere:  ed  al» 
trasi  'la  persona  o  statura,  onde  di- 
casi tagiio  delta  viia,  per  dinotare 
la  parte  del  .corpo  cbe  è  sopra  i  Dan*  ' 
ahi  sino  aKe  spalle. 

ViTTA.  s.  f.  Vita,  Biografia.  Rac- 
conta della  vila  di  akunp. 

VrrTAvS.  f.  Fig^  Nerbo,  Robueteaza. 

ViTTi.  s.  r.  T.  di  Yet.  Quadra/tira. 
Tutto  il  torso  del  cavallo  dallo  spalle 
alla  groppa. 

VlTTA  ATTIVA.  Vita  optroMo. 

Titta  bbata.  Vila  ebraeata.  Vita  piena 
él  godimenti. 

VriTA  B0STuai6!f'iVA.  Vila  slenlalo^ 
dieaeìroea,  misera.  .   • 

YrrTA  coaTA.  Vita  fiigaee.  E  dicesi 
da'  fiori  la  cui  vrta  fresca  è  un  mo- 
mento, onda  di  un  d'essi  parlando  il 
Cavalca  disse  ,,  In  uà  ora  fiori,  poi 
afiòri  e  mori^  ,,• 

VirtA  DA  rALPASTa&c  Vi'la  noUioaga. 

ViTTA  MIA.  iìoiee  4ei  mio  cor  chiave. 
Espressione  amorosa' cbe  usata  in  senso 
ammirativo  significa  Oh  ^ai  Oh 
forwtaf  ja  simili. 


YiTTA  HATnuii  aoaAiiT.  VitaÀnrantCé 
YiTTA  SEDBNTARiA.  Vita  Sedentaria. 
Anokn  IN  BKLA  viTTA.  Andare  in  bel- 
Umbusto.  E  ilicesi  Essere  foderato  di 
tramoniana,    chi    è    vestito    legger- 
mente in  tempo  di  freddo. 

AN   PàM  ALTBA  VJTTA  €HB  D*    PIOÉOVBR» 

MACNAR.  ecc.  ^011  reslar  ifiot  di  pi^' 
ocre,  di  mangiare  ecc. 

Dar  la  vetta.  Vivificare.  TorsMire  in 
Tito  unoi 

Dar  la  vitta*  Fig.  Allargare  il  cuore. 
Apportar  somma  oonsolaaione. 

Far  la  vitta  d'  MicUzz.  Far  il  bello 
in  piazza,  V.  in  Mestér. 

Par  'na  vjtta  cattiva.  Far  mala  otta. 
Far  Vitaccia. 

FaR'  'na  VITT4  DA  LADCR,  DA  GAN>.DA 

fACBÉN.  Affacchinare,  Facchimeggiare. 
Durare  aspra  vila. 

Far  vitta  bón^jca*  Far  vita  regalala. 

Far  vitta  magra.  Fot  vita  stretta. 

Far  vitta  santa.  Esser  uomo  di  pe* 
niienza.  * 

In  vitta.  a  vila.  Alia  vita. 

Lader  per  u  vitta.  JUidro  oòifuals 
o  incallilOi 

Mal  d'  vitta.  Mal  di  reni,  a  in  T. 
Meo.  Nefìritide. 

Mudar  vitta.  Bifbrmar  l'anitno  o 
il  cuore.  Ridurlo  da  vizio  a  virtù. 
Rientrar  dentro  sé,  pentirsi.  Aitisc^ 
del  guscio,  mutar  abito  e  costume. 

Oh  vitta!  Oh  taro!  Oh  fosse  vero. 

PODÉR  0  n'  PODÀR  far  LA  VlTTA.    Po» 

lere  o  no  comportare  la  spesa,  la  fal- 
lica o  simile. 

Prima  la  vitta!  Ne  vada  la  vita! 
Esclam.  d' indignatone  cbe  sfugge  in 
sentirsi  proporre  un  atto  vite  o  tristo 
all'uomo  onesto. 

SaVÀR  U  vitta  B    I    MIRACOJ    D'    VON. 

Conoscere  chi  sono  i  suoi  polli.  Sa- 
porne  tutte  le  circostanse  della  vita. 

Star  a  u  vitta.  Slare  ai  fianchi. 

Star  Hn  a  la  vitta.  Serrare  alla 
vita.  E  dicesi  d'abito. 

Star  su  in  vitta.  Stare  in  sulla  vila. 
Stare  in  petto  e  in  persona. 

Suttil  d'  vitta.  Schietto  in  cintura. 

ZiJGARS  u  VlTTA.  Mettere  la  vita  m- 
sbaraglio.  IFr.)  . 
ViTTAZZA.  s.  u  CatCìva  vittt.  I  parian* 
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.dosi  deIU]p^nooA,.  Carpaci  ^   Vita 

larga. 
ViTTÉN  o  Vittén'ka.  YiUna,  Corpieino, 
Una  vita    leggiadra,   un   oorpo   ben 
fatto,  svelto. 
Vittóri.  VUlorio.  Nome  proprio. 

La  cohpagnia  del  bon  Vittòrk  La 
compagnia  éegii  spiamoti. 
Vittoria.  Vittoria.  U  vincere,  il  restar 
al  di  sopra. 

Far  la  vittoria  d*  puRiaNÀLA.  iin- 
.    dame  tot  capò  rotto. 

Portar  vrrTORU.   Vitloriare,    U$eir 

vittòrioio. 

ViTTORios.  add.  m^  Vittorioso ^  Vincitore. 

ViTTùRA.  8.  f.   Vettura.  Comodo  o  pre- 

atjitura  merceoaria  di  bestie  e  calesse 

per  sodar  da  luogo  a  luogo.  E  si  dice 

.    pur  della  mercede  che  si  paga   per 

tal  comodo. 

Andar  psr  vrrrÙRA.  ilndare.  a  vettura. 
Cavall  da  vittOra.  Can^ailo  vetturino. 
Post  dil  vittCri.  Carozzafo.  U  luogo 
ove  si  staoQO  o  si  danno  le  carrotxe 
da  nolo. 
ViTTURéN.  s.  m.    Vetturino,    Vetturale, 
Veitureagiante.  Che  dà  vetture.  Dicesi 
pure  If olezzino.  Vetturiere. 
Far  el  vetturén   o   tgnir  vettura. 
Vettureggiare.  Portar  a  vettura. 
Vitupèri,  s.  m.  Vitupero,  Vituperio. 
Viv.  s.  m.  Vivo.  La   parte  viva,  ò  la 
più  sensitiva. 

Viv.  agg.  Vwo.  Che  vive,  vivente. 
Viv.  Fig.   Ardito,    Vivace,  Brioso, 
Spiritoso,  Vispo. 

Viv.  8.  m.  T.  d*Arch.  Corpo.  Il 
massiccio  d'ogni  peso  di  linea  retta 
escluse  le  sagome. 

Viv.  T.  d' Arch.  Pietra,  Concio.  Agg. 
di  muro  che  sia  murato  dì  pietra  viva. 
Viv.  8.  m.  T.  dì  Vet.  Tuelio.  Il  te- 
nerume che  costituisce  la  parte   io- 
terna  dell*  ugna  del  cavallo. 
Chi  viv?  T.  Mil.  Chi  va  lif 
Dar  el  cm  viv.  Dare  il  chi  va  IL 
Esser  viv.  Essere  in  vita. 
PsssAR  BL  vjv.  T.  degli  Seuil.  Bu* 
care  il  sasso.  Adoperar  lo  scarpello 
sul  marmo  senxa  avvertenza  e  .senza 
discrezione. 

Toccar  in  t*  el  viv.  Fungere  sul  vi9t>, 
..  Cogliere  nel  vivo. 
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Viva.  a.  f.  ViiH(io.  \.  Viv&r. 

Viva,  Evviva.  Diovisaivi,  Dio  ti 
ajuti.  Modo  di  augurar  salute  a  dii 
starnuiisce.  V.  Salve. 

Viva  o  Evi  va.  Eviva,  1%a  «iva. 
Voce  d'applau^. 

VjVA  Dìo.,, Vaglia  il  vero,  Viaea  il 
vero.  Sona  d*esclam.  * 

Chi  BéN  viva,  ben  moéura.  Lajràs  U 
fine.  Il  di  loda  la  sera. 

Cm  VIVA  SPERANO  MOiVRA  CAGANO.  OÙ 

vive  con  isperanza  muor  cacando.  U 
speranza  è  l'alimento  delle  loiùie 
piccole. 
Metter  o  Tonir  in  vnrA.  Mdkn, 
Porre,  Serbare.  Conservar  vi\i  i  pesci 
nel  vivajo. 

Viva.  add.  m.  T.  degli  Atf.  Àmslo. 
Dicesi  del  lavoro  preparalo  e  dtspoilfl 
a  pigliar  Toro. 

VivADòR.  8.  m.  T.  degli  Oref.  AvviwiBJo. 
Vergbetta  dì  rame  fitu  io  UD  miDico 
di  legno  colla  quale  si  sieoile  l'oro 
sull'argento  dopo  che  colla  fnttop 
si  graffia  la'pelle  dell' argento,  e  serve 
ad  avvivare  il  .  lavoro-  nel  ém^  « 
fuoco. 

ViVADòRA.  8.  f.  T.  degli  Arg..Cfltófl/fl; 
Vaso  di  cui  sì  servono  gli  argcQlìcri 
per  Tare  la  cenere  da  purgare  Tir- 
genio.  p^' 

VivÀN.  (Bon)  Buon  éompagnose,  w«- 
lore.' Uomo  che  sa  stare  cogli  tllri* 

ViVARDÉR.  s.  m.  Vivandiere,  BuraàhieTt, 
Frumentiere.  Colui  che  veode  le  vi- 
.vande  a'  soldati. 

Vivanderà. -s.f.  Vivandiera.  V.  *o» 
Feromioa  del  vivandiere. 

VivÀH  s.  ni.  ViVa>o.  Ricettó  d'icq« 
murato  per  conservar  pesci. 
VivÀR.  s.  m.  T.  d'Agr.  SetmvV» 
Seminario.  Quel  luogo  'Aoxt  u  pon- 
gono i  semi  .da  «venie  le  pianfc.  ><' 
vajo.  Piantonaio,  luogo  o*e  wp"^ 
usi  gli  arboscelir  tratti  dal  seificoajO' 
Vernaechiaja ,  vivajo  da  pali. 
VivÀH.  s.  m.  T.  de' -Pese.  Vif^- 
SorU  di  barca  tuUa  periugiatt,  ^ 
quale  si  ripone  il  p«»8cc  pcscals,  ^ 
conservarlo  vivo  nelle  ac(;uc  wl'J 
quali  galleggia^  Dicesi- auchc  Jo'^'' 
da  viva.  V.  .  * 

VivÀR.  V.  a.  T.  de'  Dor.:  àvw^ 
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Scnrirsi  dell' avvWatoio  per  prendere 
kcqlia  forte  'ed  ari^eoto  vivo,  posan- 
doli .  geolilmentc  a  Ticenda  aoDra  il 
lavoro,  «  spargendovcli  eoo  le  se- 
tole per  di$porlo  a  pigliar  l'oro. 

ViTÀR  DA  iHGUiLU.  Anguiiiaja.  Luogo 
pantanoso  dove  si  trovane,  si  ali- 
nienlano  e  sì  conservano  anguille. 
VtTAaoècL.  8.  ni.  Cordiate  o  Brodetto, 
o  aia  specie  di  zuppa  di  pane  e  d' uova 
a  rerrigerio,  per  lo  più,  di  maiali. 
V.  Ristàver. 
YrvBa.  8.  m.  Vivere.  L'essere  in  vita 

YivBE.  8    ni.  T.  Mil.   Vitto,   Vetto- 
vagtie.  Cibarie.  Le  principali  sono: 
Acqua vìtla  ,    ••    •  Acquavite. 
Bescòu  .    •    .    •  Biteotto. 
Carni.    •    .    .    •  Carni. 
Farén'na     .    .    •  Farina. 
Foragg   ....  Foraggi. 

Sai Saie. 

Vcn Vino. 

ViTEi  ADOSS.  Fare  it  paratnito» 

Viver  alla  bela  b  hej*  Vivattare, 
Campaechìare.  Vivere  alla  meglio  che 
ai  può:  vivere  meschinamente. 

Viver  a  la  bònVa.  Slare  atta  piana. 

TivER  A  LA  SCROCA.   Vìvere  di  birba. 

Viver  al  spali  d'  Pantalòn.  Stare 
aite  tpalle  o  atte  $pe$e  del  crocifisso. 
Campar  a  ufo  e  non  ispendere  niente 
ia  ctiécchessia 

Viver  chA  l'osél  in  t'  la  broca. 
Viver  senza  domani  o  come  ehi  sta 
sul  taglio,  cioè  coi  guadagni  gior- 
nalieri. 

Viver  con  i  so  braz2.  Vivere  o  eam* 
pare  dette  sue  braccia. 

Viver  con  gnént.  Vivere  di  timatw 
ra,  cioè. d'ogni  poca  cosa. 

Viver  contént.  Stare  col  cuore  nello 
Muecheì'o,  Esser  contento. 

VrvBR  DA  clN.  Stiracchiare  le  milze. 
Vivere  stentatamente  e  con  disagio. 

V4VER  D*AHOR.  Vivcrc  di  sogni. 

Viver  da.  papa.  Benevivere. 

Viver  d'aria.  ì^ar  pentolini.  Viver 
di  sogni.  Vivere  sottilmente  e  non 
«Ver  quasi  da  mangiare. 

Viver  d*  caritX.  Vivere  d'accatto, 
'di  Hmosina. 

Viver  del  so.  Vivere  del  proprio, 
o  del  ^uo. 
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Viver  ECONOxiCAaftNT.  ViWre  asse- 
gnaio.  (  Fr.  ) 

Viver  e  lassar  viver  leccare  e  non 
mordere.  Contentarsi  di  un  onesto 
guadagno. 

Viver  inséb^a.  Convivere. 

Viver  mal.  Vivere  atta  scapestrata. 
Tener  mula  \ita  Stiracchiar  le  milze, 
nutrirsi  poco  o  di  eattivi  cibi. 

Viver  regolJL    Vivere  assegnato. 

Vivr.R  sÓHA.  Camparci, 

Viver  un  dì  per  l'alter.  Vivere  in 
sul  travngfio.  Vivere  di  per  di.  Vi- 
vere del  guadagno  della  giornata. 

An  GU'é  GRAM   MESTÉR   CH*  EN   DAGA   DA 

viVKR.  Chi  ha  arte,  ha  parte. 
El  viver   //  vivere.  La  vita, 
1    viver.    Le  grasce.   Le  vittuarie. 
Ciò  che  serve  alla  publica  sussistenza. 
Sa  VÈR  VIVER.  Intendere  il  vivere.  Sa- 
pere il  vivere  del  mondo. 

Vivo!  Allearmi.  Con  tal  voce  sogliono 
i  raiiciulli  sfidare  i  birri  nel  gioco  dei 
Toccaferro,  (a  sbirr  e  lader)  a  rag- 
giungerli, 0  a  farfì  prigionieri  (morto). 
Tregua  è  il  suo  contrapposto:  V.  Morto. 

ViVRòs.  add.  in.  Vivace.  Vigoroso,  pro- 
speroso, vegeto. 

VizENDA.  V.  Vicenda. 

Vizi.  Corruzione  di  Vici.  V. 

VÌZI.  8.  m.  Vizio.  Abito  malvagio.  Vezzo, 
Menda,  Uso,  costume  che  à  difetto 
e  che  9i  prende  per  lo  più  In  mala 
parte. 

Aver  tutti  i  vìzi  poìura  che  i  bon. 
Essere  un  emporio  di  vizj. 
Cavar  o  far  pèrder  i  vìzi.  Disvi» 
ziare.  Levare' if  vizio,  purgare,  cor- 
reggere i  vizi,  i  difetti. 
CiAPAR  UN  VÌZI.  Pigliare  una  cre- 
denza. Dicesi  del  eavallo  allor  che 
piglia  un  vizio,  e  detto  d'uomo.  Con* 
trarre  mal  abito. 

Far  CIAPAR  UN  vìzi.  Viziare,  Gua» 
stare.  Corrompere. 

ViziÀzz.  s.  m.  Viziacelo.  (Tose.) 

ViziÈTT.  8.  m.  Menda,  Vezzo,  Vitiello, 
Viziuceio,  Taceherella. 

Vizios.  add.  m.  Vizioso,  Depravato, 
Corrotto.  Ma  l'uomo  è  depravvto 
quando  non  trova  gusto  che  nei  vizio., 
è  corrotto  se  l' abitudine  del  male  lio 
guasti  in  lui  i  germi  del   bene;  è 
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yUìoìo  quaudo  l'abitudine  del  male 
vute  a  far  tacere  in  lui  la  cosciensa,  e 
il  senso»  il  doieie. 
VlziviasA.   avv.  Invenamente.  Al  con- 
trario, per  converso,  per  contrario. 

Toécn  IN  viziVEBSA.  Freiiikre  in.u^* 
già.  Pigliar  in  odio,  in  fastidio. 

ToÉuRU  à  u  viziVBESA.  Prenderla 
in  mala  parie» 
Vlà.  add.  01.  Velalo.  Coperto  di  velo. 
Vladciu.  8.  f  T.  de*  Dor.  Velalura, 
Oro  colore*  Foglia  d'argento  od  oro 
falso  con  che  si  cuopre  la  superficie 
dei  metalli  e  più  spesso  del  legno 
per  cornici  e  simili. 

YLiooaA.  a.  f.  T.  de*  Pitt.  Velatura 
Strato  di  colori  leggero  che  si  applica 
specialmente  nella  pittura  a  olio,  per 
far  trasparire  la  tinta  die  sta  al  dia* 
sotto. 
VuR.  att.  T.  de'  Pitt.  Velare.  Tingere 
con  poco  colore  e  molta  tempera  il 
colorito  di  una  tela  o  simile. 
VlfÉN.  s.  m.  Veleno,  Toesico.  Ma  il  lo$» 
$ico  è  veleno  più  micidiale  e  più  reo, 
ma  è  sempre  amaro,  e  di  natura  mi- 
Aerale  o  vegetale:  il  ve/^r^»  ò  animale 
vegetale  ^  ipinerale  ed  ò  più  o  meno 
inicidiale  a  seconda  della  proprietà 
letale  della  sostanza  da  cui  proviene  i 
ma  può*  essere  amaro  o.  dolce,  freddo 
0  ardente,  subitaneo  o  lento;  incu- 
rabile', pestifero,  segreto,  stup^fattivo 
ecc.  Tosticologia,  trattato  sopra  i  ve- 
leni, 

\hin.  a.  m.  Fig.  BMia»  Slitta, 
Odio. 

Viin  LBiiT.  Veleno  a.lempo. 

AnoiR  m  TAHT  vLéN.  Tornare  in  los* 
$ieo.  Dicesi  delle  vivande  che  si  pren- 
dono, 0  dei  soianl,  allor  che  rani* 
fDo  è  turbato  da  gravi  passioni. 

Cavar  bl  vlén.  Svelenare» 

Dar  bl  VLéii.ilvi'eiènare.  Dare  il  veleno. 

Maènaiì  bl  vlék.  Fig.  Arrovellare. 

ToM^i^.Bif  YLÈK.' AwelenariL  Dar^i  il 
veleno.  Anli4olo^  rimedio  coqtro  U 
veleno. 
Vlìtta.  8.  f.  Cappuccio  montanino.  Certa 
acconciatura  di  tela,  che  portano  in 
capo  le  nostre  montanare. 
YlinA.  add.  m.  Velenato.  Pien  di  veleno. 
àmknalOf  offeso  dai  veltqot 
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VuNÀR.  att.  Avvelenare,  Il  veicnire.  Jf- 
ne  fido,  T.  di  Diritto  crim.  Delitto  di 
avvelenamento. 
Vlinòs.  add.    m.    Tosticalo,.  YelemiQ, 

Velenoso.  Pien  di  veleno. 
ViOHTÀ.  8.  f    Volontà. 

CowTRA  VLONTÀ.   Cofi/foi/omoco,  IH 
fiio/a  voglia,  4  mo/  in  cuore. 
Far  omir  vi^mtì.  Allettare  il  dm* 
derio. 

Nfgar  80  VLO.NTi.  Reprimere^  iÒ9^ 
gare.  Mortificare  la  volontà. 
Vlontéra.    avv.     Volentieri,  JH  bm 
grado.  Di  buona  voglia.  Di  tutto  f* 
nio.  (  Nelli  ) 

Ardar  VLOMTèRA.  Andar  di  beUo. 
Far  VLOifTÉKA.  Far  di  buone  gmkt, 
Vlù.  8.  ni.  Velluto.  Drappo  di  seU  odi 
cotone  col  pelo  -.corto  e  spesso. 
Vlù  dóppi;  Velluto  pieno. 
VlC  pijLPi.   Velluto  riciso. 

Vlù   Lf  CARDA    0    A    TRI    Vfi.    VtUiid 

riccio.  Velluto  cui  non  sia  siilo  U« 
gliàto  il  pelo. 
Vlù  ih  qr.  Velluto  ioprarriccié, 
Vlù  opera.  Velluto  a  opera  o  a  fiori 
Mezz  vlù.  Vellutino. 

Vi^uD^N.  s.  m.  T,  Bot.  Coronaria.  Piwu 
annua  da  giardino  di  fiore  rosao,  ed 
anche  di  fiore  bianco,  detu  da  Lioo. 
Agrostenma  coronaria. 

Vlùpoa.  s.  t  T.  Bot.  Campanella.  SprU 
di  vilucchio  che  si  arrampica  wk 
siepi.  Il  Convolvulus  eepium  Liaa. 

Vludgòn.  8.  m.  T*  Bot.  Ghianda  idk 
terra.  Pera  di  terra.  Pianta  pereooc 
che  sale  avvoltolandosi  alle  altre  t 
produce  gruppi  di  fiori  rossi.  Le  soe 
radici  a  nodi  tubercolosi,  si  daoooil 
bestiame  per  pastura.  ^  Y  Apiot  («^ 
ro$a  di  Push.    , 

Vlùpia,  8.  f.  T.  Bot.  ViluccHio,  Vitiaii^ 
Pianta  perenne  i  cui  fusti  si  tritio* 
chiane  alle  tenere  piante  che  viaatf; 
focando.  È  il  Convolvulus  arvtnsit  ^ 
Linp. 

Vlùv.  s.  m.  T.  Bot  Ftiriasi,  Melliff^ 
Malattia  delle  piante  prodotta  da  qasa* 
titìk  d*  insetti,  come  gorgoglioni,  dert* 
telle,  oociniglie,  cocinelle,  afidi  ece.  | 
quali  nò  offendono  oltremodo  i  n^ 
e  le  foglie,  sia  col  succhiarne  gli  amv\ 
fia  ^llo  spalmarle  di  un  yioore  pd' 
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ìtteido  ilolcé  che  inferma  e  spesso  fa 
^Hre  le  pianticelle.  V.  Fama.  Ghia- 
tnansi  da  taluno  con  tal  nome  anche 
le  malattie  cagionate  dalle  tìredinee. 
VlOh.  s.  ra.  T.  d*Entom.  Oorgoglioni 
o  Afidi.  Cosi  soglionsi  chiamare  gè- 
Deralm<yite  la  più  parte,  di  quegli  in- 
setti piccolissimi  che  offendono  le  pian- 
te.  V.  Plughi. 

Tlotà.  Vellutato,  Velluto.  Fatto  a  gnisa 
di  velluto.  In  T.  Bot  dicesi  Tomen^ 
toso.  Feltrato* 

XìXTÈn.  8.  m.  T.  Bot.  Licnide  sussi.  Pian- 
ta tomentosa  con  flori  rossi  e  bianchi 
che  nel  centro  hanno  delle  punte.  É 
la  Lychnis  coronaria  Linn. 

VocXboL  s.  m.  Vocabolo.  Voce  con  cui 
si  dinota  ciascuna  cosa. 

TocABOLAEi.  8.  m.  Vocobolario.  V.  Di- 
tionari. 

CòLL  CI*  FA  I  VOCABOLARI.  Vocaboli- 
sta, VoeaboUsario*  Compilatore  di 
vocabolari. 

VociL.  add.  ro.  Vocale,  Di  voce.  Che 
manda  fuori  la  voce. 

VoatA.  s.  f.  Vocale.  Ciascuna  delle  let- 
tere che  si  pronunxiano  col  mandar 
fuori  un  solo  suono  tenendo  la  bocca 
più  o  meno  aperta. 

VocAZiòH.  s.  f.  Vocatione,  Chiamamento. 
Movimento  Interno  mediante  il  quale 
Iddio  0  la  coscienza,  chiama  uno  ad 
un  dato  genere  di  vita< 
VocA^iòif.  s.  f.  Fig.  Inclinazione. 
SbalìXr  vocAZiòif   Errare  la  posta. 

Vdo.  per  Vóto.  V.  Vót. 

VoDvitL.  Sé  f.  Frottola j  Canzonetta,  Can- 
iitena. 

VoèoD*  add.  m.  Voto*  Corpo  voto,  roani 
vote,  bestia  vota,  calesse  voto. 

VoèoD.   add.   m.   Spigionato*  Dicesi 
di  appartamento,  di  casa,  rimasta  vuo- 
ta, non  appigionata. 
VoÈcD.  per  Vano. 

VoèuD.  8.  m.  T.  de*  Bigatt.  Carne- 
reità.  Il  vano  che  talora  scopresi  sul- 
lo stoino  de*  bachi  per  manco  di  fo- 
glia e  perciò  anche  di  bachi* 

VoèuD  BLA  coi^ctfitiA*  Camera,  Log» 
già.  Celala.  La  cavità  della  conchiglia 
occupata  dall*  animale  ma  che  si  se- 
para o  suddivide. 
ToaifAR  voÉtTDr  Tornare  scarico,  DI- 
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cesi  di  cavallo,  vettura  o  simiif  meui 
di  trasporto. 

Andar  voéuda.  (  parlandosi  di  bestia.  ) 
Rimaner  soda.  Non  ingravidare*.  Fig; 
Fallire  il  colpo, 
VoèujA*  s.  f.  Voglia^  Desiderio,  ed  an- 
che talento,  vaghezza,  brama,  appe- 
tito, pnirigine. 

VoBulA.  s.  f.  Zurro,  Zurlo,  Gaz* 
zurro.  Allegria  o  desiderio  smoderata 
di  chechessia.  Estro  venereoj  movi- 
mento che  eccita  1* animale  all'atto 
della  generazione. 

VoèuJA.  s.  f.  T.  Med.  Cissa,  Infer- 
mità che  cagiona  prurito  di  mangiar 
calcinaccio,  terra  ecc.  Malacia,  dcsh* 
derio  ardente  di  qualche  cibo  partii 
colare, 

VoèujA*  8.  f.  Neo.  Macchie  di  varia 
specie  che  sì  osservano  sulla  fielle  àef 
fanciulli  che  il  volgo  attribuisce  a  vo- 
glie della  madre  durante  il  parto.  V« 
Neo. 

VoÈtiA  CH*  véli  il  DOMIVI  GRAVDI.    Vo- 

alia.  Soverchio  appetito  che  viene  al« 
le  donne  incinte  di  quc'  cibi  o  he* 
vande  che  veggono  in  man  d*  altri  e 
che  non  hanno  modo  d*  ottenere  Onde 
dicesi  Voglia  a  quella  macchia,  o  al- 
tro segno  esteriore,  che  talor  si  trova 
impressa  nel  neonato.  Voglia  di  fan* 
go,  di  corbezzola,  dijégato,  di  tino  ecc^ 

VoèujA  d'  acqua.  T.  Med.  Battimenta 
delle  palpebre.  Specie  di  aflezione  con- 
vulsiva, in  cui  la  palpebra  superiore 
8*abl)assa  e  8* innalza  alternativamente 
sul  globo  dell* occhio,  senza  che  la 
volontà  possa  sospendere  in  alcun  modo 
qaesto  movimento  Lat.  binazione. 

VoiuJA  d'aiidar  d*  CORP.  Stimolo  di 
cacare. 

VoèuiA  t»'  covrili^.  Emacità.  Voglia  * 
abituale  di  comperare* 

VoèuiA  tsth  so  Phiìs.-  Nostalgia. 

VoÈojA  D*  OH.  Sconciatura,  CaramogiOé 

VoéuJA  d'  PtssÀR   Prurito  di  piscio. 

VoècjA  MATA.  Voglia  di  fichi  fiori* 
Voglia  stravagante. 

Andar  alla  vaitik.  Venir  il  gira* 
capo  0  il  capogirlo,  girando  in  ton« 
do,  osservando  il  moto  rapido  d*u0 
torrente^  guardando  da  un  altesia  • 
aimili. 
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Ahdar  via  u  toéoja.  S^ogUafii.  Per* 
tiere  la  voglia  6  il  lìccbio* 

A  so  voèuJA.  A  iuo  poiio*  A  tuo 
libero  volere. 

Aver  la  voètUA  d'acqua.  Batter  gli 
occhi.  Lai.  Nietare.  V.  Voèuja  d*  acqua. 

Cavar  la  voéuja.  Sbramare,  Cascar 
la  brama.  Soddisfarla.  Svogliare,  tor- 
re la  voglia. 

Cavars  la  voàujA  d'  ha  cosa.  Tor^ 
sene  una  satolla. 

Cosi  cb'  fan  voèoja.  Trappole  da 
quaitrini. 

D'  MALA  voÉojA.  Fwn?oglia,  Contra» 
volontà.  Controstomaco,  A  malincuore. 
A  conlracuore. 

Far  GifiR  voècjA.  Invogliare.  lova- 
ghìre,  meller  voglia.  Inutzolire. 

Gnir  voécjA*  Invogliarsi  „  Volontà 
mi  giuuse  di  parlar  d*  a  more.  „  disse 
Dante. 

Metter  in  voìoja*  Mettere  in  %urro. 
Accendere  in  altrui  bramosia. 

MéZA  voiojA.  Velleità.  Volere  ìinper- 
retto. 

Morir  dalla  voéCJA.  Morirsi  di  vo- 
glia.  Aver  grandissimo  desiderio. 

N'aver  voécja  d*   far  niemt.  Avere 
il  eane^  Avere  una  gran  svogliatag- 
gine. 
VoéoL.  Tersa  persona  dell'indie,  pres. 
del  verbo  Volere,  usalo  nelle  Trasi: 

CbI  VOèOL  VAGA,  E  CBI  n'  VOÉUL  IIANUA. 

Chi  vuol  vada,  chi  non  vuole  mandi. 
Chi  fa  per  sé  fa  per  tre.  Chi  per 
man  d*  altri  s' imbocca  lardi  si  sa- 
tolla. 

QOAND  A  S'  VOÉUL   A  s'    FA    l'    DIAVOL 

E  l'  FioèuL.  CAt  indura,  vale  e  dura. 

Cbi  ò  costante  nel  suo  proposito  vin- 
ce tutte  le  diflieoltà. 
VùGA.  8.  f.  Voga,  Andazzo. 

Esser  in  vóga.  Essere  in  voga,  Es* 

sere   in   uso,  Avere  spacao.   Essere 

comunemente  seguitato  o  approvato. 
VoGADòR.  s.  ni.  Remiere  (B.  L.)  Voga- 

tare.  Che  va   vogando   con   nave   o 

battello. 
Vogar,  att.  T.  de'  Bare.  Vogare.  Remare, 

remigare. 
Vogar,  att.  Pig.  Vogare,  Remigare, 

Marinare.    Avere    un    certo    cruccio 

per  cosa  che  ci  dispiaccia. 
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VooÀR  A  MAVGiR.  T.  dc'  NaTl^  h' 
mare  alt  insù.  Remar  eoòlr' acqui. 

VogJLr  FORT.  T.  di  Navic.  irraactn. 
Vogare  con  fona,  che  si  dice  saén 
Andare  a  voga  arrancata. 
Voglio.  Voce  Italiana  usata  nel  dettato: 

D'erba  vocuo  a  regh  ii*à  cu  n 

TEL.   ZARDÉN     DLL    RC.    ^    IIÒR   It  jwd 

sempre  guelto  che  si  vuole. 
VojL  add.  m.  Avvolto,  Awiiuppats.  A^ 

voltato. 
VojADA.  8.  f.  Avvoltura.  L'atto  di  it* 

volgere. 
Vojaiiìnt.  s.  ih.  Avvolgimento,  Lo  i\fol- 

gere. 
VojAR.  att  Avvolgere,  Avvoltare,  i(fo^ 

cere.  Avviticchiare.  Porre  uoi  cm 

attorno  ad  un  altra  io  giro. 
VoJAR  DÉRTER.  Ravvolgere,  Rm'ol^ 

re.  Involtare,  Ravvilup/tare,  Mettere 

cbeccheaaiR  in  un  invoglio  per  copriili 

con  -essa. 
VojAR    su.    Attorcere,   AttoreUkrt, 

Attortigliare,  Avvolgere.  Rigirare  an 

cosa  in  sé  stessa,  o  più  co>e  iosieBifr 

Tornar  a  vojar  d^ter.  Rinfugoltsn. 

VoJARoéuLA.  8.  f.  Vertigine.  Offuscamcoto 

di  eerebro  per  cui  pare  che  ogni  con 

si  muova  In  giro. 
VoJARs  n.  p.  iiccarloecMirsi.  Anolgeni 

sopra  sé  stessa  una  cosa. 
VojAzzA.  s.  f.  Frega.  Voglia  ipaiiBiti 

ed  anche  voglia  pana. 
VojòN  d'  fén  o  paja.   Tbrlofo.  VOapP^ 

di  paglia  o  Qeno  ritorto  iosieiDe  «o 

con  cui  ai.  stropiccia  un  cavallo  o  li- 
mile quando  ò  sudato. 
VoJòs.    add.    m.    Voglioso.  VogGolotft 

voglievole.  Desideroso ,  Bramm- 
Vofc.  8.  m.  Volo.  Andar  à  volo,  lefwi 

a  volo,  dar  il  volo,  prendere  il  volo, 

andar  di  volo,  far  un  volo,  hi  on  vaio. 
Capir  a  vol.  Intendere  a  cenni. 
CiAPAR  A  VOL.  Cogliere  di  vokj». 
CiAPAR  EL  VOL.  Ltvarsi  a  voh. 
D'  VOL.  Di  voto,  doè  in  ufl  wU^' 

In  un  alimo. 
Tirar  a  vol.  T.  Mil.  Tirar  il  vohjh 

cioè  tirar  con  arme  da  fuoco  o  wx9 

senxa  bersaglio  fermo. 
Vola!  Sbrigati.'  Corri!  Sollecita.  Ho* 

di  incitar  uno  a  movere  ftttlo  vcn* 

un  luogo. 
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Cd*  VOLA.  Voialh. 

Ca'  TOLA  FORT.  Prtito  d' aiL  (  Bait.  ì 
Ch'  tou  holt.  Di  forte  volato.  (  Bart.) 
£l  va  'ch*bl  vola.   Corre  che  par 

MHiO. 

VoLJL  Vocilo. 

Vola.  8.  m.  T.  delle  SarL  Falpalà, 
V.  FramlNilà. 
VoLÀOA.  8.  f   Yotata.  U  volare.  E  nella 
miisiva  si  dice  d*  una  progressione  ra* 
pidissiuia  di   noie  eseguite  dal   can« 
tante. 
VoLADA.  8r  f*  T.  di  Giuoe.  CappoUo. 
Nel'giuoeo  delle  carte,  dar  cappotto 
vale  vincere  tutte  le  carte. 
VoLADA.  8.  t  T.  dt*l  Giuoc.  del  Pali. 
Dn  di  sopra.  Il  battere  il  pallone  ol- 
tre la  linea  terminale  de*  gioocatori. 
Guadagnata,  il  conflne  oltre  il  quale 
paaMindo  la  palla  è  vìnto  il  giuoco. 

VoLADA.  8  f.  T.  Mil.  Votata.  La  parte 
del  cannone  dagli  orecchioni  sino  al- 
la bocca. 

Far  vouda.  Dar  cappotto.  Vincere 
tatle  le  basse,  (man) 
VoLADéi«*NA.    8.  f.    Volatina,    Voiettino. 
Piccolo  volo. 
I    VoLAOGA,  VoLADGAR.  V.  Voktga,  Vola* 

Igar. 
,    VoLADòR*  add.   ro.    Volaniino.  Piccione 
domestico  osato  cbo  si    lascia   uscire 
^       clallR    sua    colombaja    perchè    ve    ne 
conduca  altri. 
VoLANT  o   VoLANTéif.  8.   m.  Boroccio , 
Biroccio,  Ce$ta*  Carrella  piana  a  due 
ruote  ed   un   cavallo  che  serve  per 
irasportar  robe. 

VoLANT.  add.  Volante.  Che  vola,  ma 
lo  usiamo  più  spesso  in.  senso  dì  i\>- 
aiiceio,  provvisorio,  per  a  tempo. 

VouiiT.  8.  m.  T.  de'  Cblod.  Leva. 
La  parte  della  macchina  da  chiodi  si- 
mile ad  un  bilanciere  che  fa  fona 
col  suo  moto  allo  stampo. 
Vouirr.  8.  m.  T.  de*  Fab.  di  Gas. 
Tamburo.  Cilindro  metallico  bilicato 
sopra  un  asse  oriszontale,  diviso  Inter- 
fuimenle  in  più  cavità  curve,  per  le 
quali  passando  il  gas  è  mosso  in  giro, 
e  comuni^  cosi  il  movimento  al  ro- 
tismo, che  per  mezio  delle  lancette 
segna  sui-  mostrini  la  quantità  di  gas 
consumato  dal  becchi. 
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VoLAKT.  8.- m.  T.  Mil.  PortUipese* 
Quello  dei  militari  che  per  turno  (serve 
in  città  a*  compagni  che  non  poesono 
uscir  di  caserma  o  del  corpo  difguar* 
dia  e  procaccia  le  cose  loro  occorrenti. 

VoLAHt.  8.  m.  T.  de*  Torcit.  Volanti. 

Sorta  di  naspi  sui  quali  si  avvolgono 

le  fila  torte  o  addoppiate  al  torcitojo. 

Volantinar,  s.  m.  Baroceiere.  Conduttor 

di  baroccio. 
VolXr.  att  Volare,  Aliare. 

VoUr.  alt.  T  di  Giuoc  Air  eap* 
patio.  V.  Volada. 

Volar.  Per  mctaf.  Avere  U  eeroet 
che  voli.  Si  dice  dell*  aver  la  mente 
leggiera  e  volubile. 

VoLiR  fowt.  Tras0olare,  Pagare. 

VqUr  pr'aria.  Fig.  Schizzare,  Ee» 
sere  sca^liaio  in  aria,  come  per  é* 
sempio  I  turaccioli  dal  vino  generoso* 

Volar  sòra.  Sorvolare. 

ArIIÒR    D*JOSLéN    QOAND    I    8*    LIVON 

81}  PER  voLiR.  Frullo.  (  Mol.  ) 

Tornar  a  volar.  Rivoiare. 
VoUtga.  8.  f.  T.  de*  Mugn.  PrieeeUo, 
Spolvero,  Volandola.  Fior  di  farina 
che  vola  e  resta  attaccato  alle  mura 
del  mulino.  È  amaro  e  serve  per  fab* 
bricar  la  polvere  da  capelli  e  la  colla. 

VolJLtga.  8.  f.  T.  di  VeU  Erpete. 
Malattia  cutanea  degli  animali  dome- 
stlci.    * 

VOLÀTGA   AL    HUS.    T.    di    Vct.    JVttfO- 

nero.  Erpete  degli  animali  limitata  alla 
faccia. 
VoLlTGA  cu'  vÉN  IN  TBSTA.  Volatica/ 
Serpigine,  Empetiggine.  Aspreaa  del* 
la  cute  cagionata  da  spesse  bollicole 
secche  che  producono  forte  pizsicore. 
V.  anche  Scarfùlla. 

VoLÀTGAR.  8.  m.  T.  de'  Mugn.  Macina» 

tore.  Colui  che  in  un  mulino  attende 

alla   macinatura   raccogliendo    il   fri- 

scello,  (volatga) 

VoLATGÀR.  8.  m.  T.  de*  Mugn.  Coesa 

.  dello  spolvero  o  friscello.  La  parte  del 
mulino  ove  si  raccoglie  lo  spolvero. 

VoLAViA.  s.  d'ogni  geo.  Vantagoio,  Cor^ 

.  festa  ^  Regalo.  Soprappiù  che  ai  dà 
per  giunta  oltre  il  convenuto,*  e  di 
cui  non  si  fa  mentione  nelh^  sctUÌR 
o  nell' istrumento  che  la  convainipnia 

.    richiedesse.  .     . 
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mkIm,  Sp^rielkk  E  &eri  per  !•  pia 
éiqodte  «Ielle  ÌMlre. 
Ytt^ft.  ••  a.  Vblfare.  Uiian  nf^  che 
«  fiif  elle. 
VoLclR.  «U.  Cùwmnmk,  Vmigmre. 
MÉm  n  TOLfiJ^  Vol§mriz%mTt.  . 
VòiAi.  e.  m.  T.  Med.  Volpalo,  Folpiilo, 
Pmujmt  Umua,  Ambok.  Rigello  dcUe 

VoLófi.  s.  m.  Volo  a/lo,  «KóìImo. 
Votoli,  VoLADòit,  Volaoòh'ha.  T.  di 
Giiioc.  Per  dir  quasi  Cmppom  jolfof. 

VoiMTAU.  8.  a.  T.  Mti.  Vohniarw, 
VmUuriere,  Soldelo  di  veotura.  Ma  il 
voUtniario  è  quello  die  serve  sena' ob- 
bligo nelle  mdiiie.  Ye$Umriert,  chi 
or  Fono  or  Tallro. 

VouMTÉ.  (A)  T.  MiL  A  ffùuere,  A  li- 
Allo.  ¥•  d'aso.  Dicesi  per  lo  pia  del 
portare  il  focile  come  nieglio  torna 
al  soldato  9  porche  sb  in  ispalla« 

Volpa,  s.  t  T.  di  Zool.  Voipf.  AoioMle 
asiotissiaio  e  tristo  che  vite  dì  ra- 

.   pina.  —  Volpetta,  volpicelk,  volpici- 

na  dimlnot.  Il  Cmm$  vulpe$  dei  Sisl. 

Volpa.  s«  f.  Fig.  PmUa  9€odmta»  For- 

mitm  di  $9rbo,  ComaeehUme  da  eam* 

paniie.  Persona  astoU,  maliaiosa,  che 

non  sì  laKia  aggirare. 

Af  ut  PO  Dearr  cn  la  tolpa*  itf'er 

prò  debiii  che  ia  lepre.  Essere  molto 

indebitato. 

Dh  A  LA  VOLPA.  Gymrdmmi  gaiiine. 

Le  volpi  si  consigliano.  Dicesi  quando 

,    due  o  più  astuti  si  psrlano  in  sepeto. 
Fa»  u  volpa.    Volpeggiare.  Usare 
astuzie  come  la  volpe. 

Là  VOLAA    LA    PERDA    IL    PÉL,   HA    IL 

VÌZI  VAI   //  irislo  è  come  il  eiambel' 
hUOs  che  non  iaseia  mai  la  piega. 
Taxa  ola  TOiPA.  Yotpc^ 

VoLPÀzzA,  Sk  f.  VoLPòn,  s.  m.  VoJipoe- 
eia.  Volpone.  E  per  metafora  si  dice 
di  persona  astuta  che  pur  si  chiame- 
rebbe   Pipietrel    vecekh.    Sortone, 

.    Bindolo,  ImpigHaiore.  V.  Gfainald» 

VoLsO.  add.  Volulo. 

L*  HAT  vou^T  TtoriL.  Chi  cosi  vaol, 

.    cosi  s'abbia. 

Vòlt.  s.  ro.  T.  d'Arch.  Voto,  Volia. 
Coperu  di  stanze  o  d'altri  edifizj 
fitta  di  muraglia.  Jfuro  In  nrsn.  Ha: 


1F0 


MonU 


PiemtétM^ 


Sesta. 
Rinfianch   •    •    •  Bmflaneo. 

Vòlt  a  cnosciA.  T.  d'Arc|i.  VoUa  a 
eroderà.  Volu  anile  seste  acute  cogli 
spigoli  ossia  costole  da  rilievo. 

Vòlt  a  niiA  noRTa.  T.  d' Ardi*  Folla 
a  eekifs  rooeeeia. 

Volt  a  tìla.  T.  d'Arch.  Follo  a 
vela  o  vekila. 

Vòlt  a  xìl  d*  caiOzza-  T.  d' à^fk. 
VoUa  a  cielo  di  carrozza.  Qnells 
volu  che  va  soli*  olisse. 

Vòlt  tfoR  poca  mrta.  T.  d*Afch. 
Follo  sisAioetlolo. 

Vòlt  »'  QCAnT.  FoUo  reolr.  Qwils 
iaUa  di  omttoni  in  coltello.. 

Causa  a  vòlt.  Paieo  in  vaila.  (Frane) 

Fai  I  VÒLT.  Volgere.  Far  la  volu 
agli  ediiaL 

Fatt  a  tòLT.  Patio  in  voUm. 
Vòlta,  a.  f.  Coooleavto.  V.  VoHòe. 

Vòlta,  s.  f.  Volia,  Fiata. 
naaiooe  d'atto.  Una  vuUa^  doe 
ecc. 

Vòlta,  s.  f.  T.  d'Eqoit.  FoUo.  Il 
circolo  descritto  da  un  camallo  che  va 
semplicemenle  d'una  pedata. 

Vòlta,  s.  f.  T.  de'  Tip.  Ritirasiome, 
Carla  volta.  SUmpa  della'  aeeonda 
parte  dì  un  foglio.  VoUa,  la  parte 
bianca  di  u»  foglio  stampalo  da  ons 
banda. 

VòLTik  Mlr  CARIÉTT.   T.  dc'  Tip.  Jfc- 

nubrio.  Quello  che  aerve  a  ùir  asar* 
rere  il  carro  del  torchio  sulle  apode. 

Vòlta  net  feu  T.  di  Maac  Folla 
del  fèrro.  La  psrte  del  lembo  ioleroo 
dei  -ferro  che  corrisponde  alla  ponU. 

Vòlta  del  Pòrcii.  Cielo. 

Vòlta  ■  pula.  Grro  e  volta,  disse 
l'Mlierì.  Dalle  dalle.  Per  denotare 
un'operazione  tenUU  e  cooiinosu 
per  ogni  verso.  —  Tro  orioli  e  ha- 
rngioli,  in  tutto  e  per  -tulto,  con 
tutti  gli  annessi^  tra  Tona  easa  e 
l'altra.  Ad  ogni  modo. 

A  gb'A  QuijLL'iif  VOLTA^  La  stearina 
è  turbala. 

AnDAi  III  ¥òLVA^  ClroMnre. 
vagando» 
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À  Pùt»  à  LA  roLTA.  .ilfto  spéceiotaia. 
'  Dar  a  volta.  Dm'e  im  wiia,  Mièùl^ 

Dar  d'  vòlta  ^  pars  védbr.  QafiArt, 
Amlare  in  un  liiogo  di  tempo  in  tciu|M>. 

Dar  d*  vòlta  fi»  u  ^kZK,^- Battila- 
re.  (  FrRtic.  )  Balenare.  * 

Fati  a  vòlta.  T.d'Jhfcb.  Gtn'eame- 
tato   Falce  a  velia. 

Gnir  la  so  vòlta.  Yadt  il  9uo  gira 
o  lurno> 

In  t*ona  vòlta.  A  mn  colpa,  A  an 
'   IfQtta. 

taÈOK  LA  VÒLTA.  Far  la  girala. 

TUTT  IN  t'UNA    VÒLTA.     QlAaod' $€€0 , 

por  Imprevvisaoieole. 

Una  cosa  a'  la  vòlta.  A  eota  per 
per  coia,  A  eo$a  a  eo$a,  V.  Cesa. 

Cna  vòlta*.  Tna  tN>/ia^  .per  dire  Ai 
tempi  addielro.  '      ■ 

Una  vòlta  l*  era  una  vòlta,  r  adis^ 
l'è  un  voltòn.  Paeèò  plagiane.  Non 
é  pia  il  tempo  che  Berla  fiUMm. 

Una  vòlta  per  sehfer.  Per  UMe  k 
volte.  V.  Volli. 
Tolta,  add.  m.  VoUato,  Voltò. 
VoLTARARDéRA.   8.   d' ogoi  gco»  Froica. 

V.  VoUafaiia. 
VoLTÀDA.  8    r    Voltata,,  Svbltalurà.  Il 
volUiDcnto  o  .8\olgimf>nlo  delie. cose. 

VoLTÀDA*  8.  f.  Sy^oUa-,  SwtUamento. 
Luogo  dove  si  volta  e  aoebe  curva 
di  una  ripa  o  spoo^ia  di  fiume. 

VoltJLda.  s.  f.  T.  de*  Carrozs.  Volta. 
Movioiento  in  giro  elie  si  fa  lare  al 
cavallo. 

VoLTÀDA  d'  ciAVA.  Mandata.  Girata 
delia  cblaVe  per  HMnder  V  usciow 

VoLTÀDA  d'  cul.  GatìQhero.  Attoseor- 
tese.  V.  Voltar  el  euf. 

VoLTÀDA  D*  TESTA.  Voltafaccia. 

PilN  IN  T*  LA  vol^'ìoa!  Lor^o  ai 
tanti I  Adagia  Biagio  i  Piano  che  non 
si  kQi  po/ver«/ 'Avvertente  che  si  so- 
gliono dare  R  chi  voi*rebbo  precipitare 
nelle  sue  operRsìoni,  o  ne'  suoi  giudtq. 
Voltadòr.  s.  m.  T.  de*  ^ilat.*  tìiratore. 
Colui  che  dà  moto  alle  macchine  dèi 
filatojo.  .  . 
VoLTADòRA.  s.  f.  Annospatorà,  Abhindth 
latriee.  V.  di  reg.  la  donna  che  an- 
naspa, o  sia  che  Avvolge  il  ^lato  in 
sci  naspo  per  formare  le  matasse. 
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VoLTA0òRA.  R.  t  T.  de*  Filai.  Gira^^ 
torà,  Menarina,  Aipiera.  Ragaua  cbr 
nelle  filande  gira  if  naspo  per  avvol^^ 
ger%i  sq  la  seta  tratta  dalla  trattore, 
VoLTAFAZiA.  s.  d'ogni  geu  PalimbellOr 
Frasca.  Persona  leggèra,  senza  fer^ 
mezza.  Volandoiino.  basa  e  per  vili^ 
peòdio,  Felio,  Traditore. 
Voltamìnt.  8.  m.  Voltamento.  Il  ToHare. 

VoLTAMèNT  D*  BUDflU.  Noosca,  TurÒQ 
intestina. 
Voltar.  Rtt  Voltare,  Volgere. 

Voltar,  alt.  Sf^oUare,  Dar  tolta  et 
Far  la  tjo/tó.  Piegare 

Voltar,  att.  T.  de'  Carròzz.  Sterzare* 
Voltare  il. cocchio  a  diritta  o  a  sint^ 
strR. 

V01.TAR  all' INSÙ.  Capovolgere,  Capa* 
voltare.  Voltar  r  ritroso,  sossoprR. 

Voltar  AtL*iNzò.  lìimboceare.  UeU 
tere  yasi  o  sinìili  eolla  bocca  airiiv 
giò,  o  a  rovescio.  .  « 

Voltar  el  rahrììv.  Voltar  mantello*^ 
Rompere  la  promessa,  non  osservarla» 
RiifoHar  la  frittata,  cangiar  senti- 
mento. 

Voltar  el  cul  a  von  Dare  il  dossa 
ad  alcuno.  Andarsene,  lasciandolo  bru- 
scamente.  Dare  un  ganghero,  voiisrt 
ad  uno  le  spalle  villanamente. 

Voltar-  el   porvaj.   Capovolgere  il 
'  cacio.  Cura  che  si  ha  delle  forme'  diF 
cacio  perchè  stagionino  meglio.  ' 

Voltar  el  pèzz.  T,  de*  Vctr.  Far  la 
bocca  à'  vetrathi.  Il  volgere  il  vaso 
di  vetro  gonfiato  dalla  parte  dell» 
bòrea,  per  riniòcelarlo  e  foggiarlo. 

Voltar  EL  rost.  Girare  V  arrosto. 
E  diccsi  menarrosio  colui  che  gfav 
1*  arrosto  in  suljo  spiedo. 

Voltar  ev  tbcc*.  Rinlegolare,  Ac" 
conciare  il  ietto.  Sceverare  le*  tegole 
rotte  0  fesse  sostiluendovene  dì  buone, 
riipetterc  i  eorrentinì  infraciditi,  far 
in'-éomma  clie  pia  non  goccioH.  E 
i*  artefice -a  ci6j  si  cbia<na  Conriatetti. 

Voltar  i  pe  AtL*0S8i  Mei:  iforrte. 

Voltar  i  strazz.  T.  di  Cfcrt.  Sdbri* 
narlk  TemperaRe  la  fermentazione  de* 
cenci  ammontati  espónendoli  in  istraf» 
Mrana.  .* 

Voi/rAR  i  occ!.  Conperfere  gli  orchi. 

Voltar  la  falda.  T.de*  Capp.  Hirv 
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boecart.  Diir  il   rientra  aUa   falda  ti 
che  si  iofellri  alla  folla. 

Voltar  la  polvra.  T.  de'  Polv.  ili. 
collare  la  poUere,  Muoverla  spesso 
pcrcbè  si  rasciugbi  nel  scecàlojo. 

Volta»  u  pasta.  T.  de'  Couf.  Ad- 
doppiar  la  sfoglia.  Ripiegarla  sopra^ 
sé  stessa  più  volte  perchè  nel  euocersi 
poiisa  levarsi. 

Voltar  soTTsò^.  Suvvo^ere. 

Voltar  su.  Far  la  conferma.  Con- 
fermare un  contralto  fallo,  per  un 
tempo  susseguente  al  convenuto. 

Voltar  dn  yestL  RivoUare  un  aòiio. 

Voltar  via.  ir$ene.  Andarsene. 

Voltar. voN.  Ssfolgtre  alcuno.  Fargli 
mutare  proposilo.  V.  Dvolur. 

Fazil  da  voltar.  Voltabile,  VoUalile. 
VoLTARES.    n.   p.    Volgerti,    Ris^olgerii. 
Piegarci  d'altro  lato. 

VoLTARBS.  n.  p  Voltarsi,  Rivaltariù 
Cambiarsi  di  parere. 

VoLTARSy  parlando  di  vino.  iliVo/- 
geni.  Dar  la  volta.  Inccrconire,  gua- 
stai*si  pei  caldo  od  altro. 

VoLTARs  BL  BOCCHI!.   Daro  la  volta. 
Impattare. 
VoLTÉN.  s.  m    T.   de'  Legn.   Seghetta  ,^ 
Sega  dii  volgere 

VoLTÉN  DEL  CAHÉN.  Architrave.  Quella 
parte  del  caiiiuiino  sulla  quale  poggia 
là  cappa.  •  ^ 

VoLTÉif  Dl'  USS  0  DLA  FNBSTRA:  ÀrcaU, 

E  dicesi  anche  Architi  avt  (Car.) 
VoLTÉa'NA.    8.    f.    VoUicciuola.    Piccola 
volta,  archetto.  Quellq  degli  usci,  delle 
porle  e  finestre  dicesi  propriameotc 
Arcale. 
VoLTto'ifi.  8.  f.  T.  de'  Filai.  Ordint  del 
va/i'co.  Le  parti  dell'altezza  del  valico, 
(  filato]  )   in    ciascuna    delle    quali    è 
compresa  una  serie  <ii ,  strascichi  .ed 
una  di  serpi. 
Vòlti,  s.  f.  Volle. 

Des  vòlti  tant.  Dieci  tanti.  E  eosl 
del  pari.  TVedtci  tanti.  Spi  tanti  ecc. 

Do,  TRCI  0  QUATTER  VOLTI. D*J»lé.  DuC, 

tre  o  nuattro  tanti  o  cotanti. 
QuANT  As  Dis  DiL  v>i'Ti  !....  iettando 
ii   dice,    le   eambiiìozionii   (Tose.) 
Sorta  d*  interjez.  di  maraviglia^ 
V(»LTisoieR,  8.  m.  T.  Mll.  Volteggiatore. 

VOLTLA  CLA   BRÙSA.   SÌ  $Ì,   riVQlta  Ut  ftlt' 
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folff.  Dieesi  di  chi  parlando  di  m 
cosa  cambia,  discorso  accorgeodoM  41 
essere  in  errore  o  di  aver  .scoperto 
ciò  che  vorrebbe  tener  cebto. 

VoLTòM.  a.  m.  Vottone.  Una  gno  vaki. 

VoLTòii  p'   HA   STRADA,  ùmlmm 

Arco  0  altro  a  somìglilmia  di  poste 

dall'  una  parte  ali'  altra  sopra  la  stridi. 

VoLTùR.  s.  ni.  Sgorbie.  Le  bocche  i  dM« 
eia  delle  tanaglila  staffa. 

Voltura,  s.  f.  T.  Gens.  Votìtira.  Re|h 
strazione  traslatifcla  oeiuusria. 

Far  la  voltura.  Far  permutàt  k 
posta  in  sé.  (  B.  L.)  Traslatart,  ^ 
tai;e  ne'  public!  registri  al  nooie  dd 
nuovo  pei^essore  i  beni  da  hii  aequi- 
stai»  e  cassar  l'anteriore. 

VoLùBiL.  add.  m.  Volubile,  MebUe,h 
stabile.  Incostante.  E  dicesi  di  peh 
sona  che  sia  instabile  còme  una  fnici 

.   da  ogni  irento. 

VoiXk.  s.  m.  Volume.  V.  Tom. 
VolCm.   s.  m.   Volume,  per  JMl 
Estensioni^  di  uo  corpo. 

Voluta,  s.  f.  T.  Arch.  Voluta.  SorU  di 
ornamentò. proprio  dell'ordine  Dorici 
o  del  Composito  che  rappreienU  uoi 
scorza  d'albero  attortigliata  e  voltili 
ili  linea  spirale.  Occhio  della  vobitf, 
il  mezzo  della/voluta  che  si  taglii  ii 
forma  di  una  piccola  rosa. 

VoMiT.  s.  m;  Vomito,  Ributto,  So/m- 
sione,  Rigettamento.  Rivoltamealo  di 
stomaco.  Arcoreggiare ,  quel  taria* 
mento  del^  stomaco  per  cui  si  am* 
da  fuori  della  bocca  vento  prini  di 
vomitare. 

VoHiT  d'  SANGHMr.  T.  Mcd.  Mehm, 
Malattia  nera.  .Vomìlo  di  sangue  nero. 
Far  vovit.  Far  nausea..  Muovere  lo 
stomaco.   . 

Urt  d'  voHif .  Sforzi  di  vomito,  Oh 
nati  di  vomito.  Archi  di  stomees. 

Vomita,  add.  nu  Vomitato.  Gettalo  per 
.  vomito. 

Vomitàda.  s.  f.  yomt^iòné^  Vsinitamsif' 
Atta  del  vomitare. 

VoxiTADURA.  t.  f.  Reciticcio.  Roba  die 
si  nmnda  fuori  nel  reyerc. 

Vomitar*  v.  a;  Vomitare,  Recete,  Ri§f^' 
lare.  Far  geuo.  E  schers.,  Hivedfre 
i  confi» 

VoMivoRh  8.  m.  VomitatQrio,  VmUpi^p 
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Vomita  Smètko^  Amt&rik^,  medi- 1 
€«ni6oto  elh)  ili  ?Mniure.  Viraiìlorto 
è  Vaee  cPuso.  Antìtmetkù.,  rimedio 
eonlf*  il  Toniiie  e«te8BÌvo.» . 
Von  o  Véra.  Uno»  Una,  Priocipio  della 
quaoliU  pttoierica;«0  si  ma  anche 
soataolivamente. 

VoN  D^  Qai.Aii*iiA.  CoUtpano.     ' 

Voif  im  p*  roéoBA.  Pvmt.  Che  aU 
fuori  d^lla  dit^,  cooiadinp. 

VoN  DI  d\via.  Faresliere,  Straniero- 

VoN  oiL  YÀU.  Vailigiano. 

VoN  0U  ÌAS8A.  Ri9ierastih 
^  '  Voff  D*  HONTAGJf A.  Montanaro.  Como 
'  che  abita  nelle  luomagoc. 
.  VoN  d'  paìs.  Borghigiano.  Abitatore 
di  una  borgat»; 

VoN  D*  piANoaA.  Ptonr^fia.  Abilator 
del  piatto 

Voli  D*  imk.  Cittadino.  AUutor  di 
«it*,  : 

Vo!t  Pia  l' ALTsa.  L*  uno  per  V  olirò. 

A  vo!i  PER  voli.  A  un  per  uno.  Totli 
per  Binalo. 

Do  TON.  T.  di  Giuue.  i4mòajMi.' Dicesi 
de'  dadi  quando  due  hanno  scoperto 
l'asso. 
.    Vaca  voh  per  l'atbr.  X*ii»o  e»fnr 
penù  L'olirò.  Stia  /'uno  per  t altro. 
VORAGGRIA^  V.  Perti|iÌEÌ« 
VóSA.  6.  f    Voce.  Suono  prodotto  per 
l'aria    ripercossa   nel  gprgottule  al" 
lo'rchè  una  persona   vuole  esprimere 
la  sua  o|Hnione  o  }ì  suo  desiderio* 

VÓSA  ACUTA.  Voce  penetrativa. 

VÓSA  BASSA.  Voce  fioca,  0  affiochita. 

VósA  bònVa.  Voce  tmonos  sonora^ 
graia. 

VósA  CATTIVA,  i/ato  0  cotOwi  voce.  , 

VÓSA  coLòa  o'aria,  VÓSA  tfroMAnA. 
Voce  stonata  o  discordalo. 

VÓSA  OA  ANGEt.    Voce  $0096. 
VÓSA   DA  DONNA.    VoCtllO^    VociuO. 

VósA  DA  GATT.  Foce   di  Strigolo* 

VÓSA  DA  STRAZIAR.  Voce  di  tupìnojo. 
Voce  di  cornacchia.  Vociacela. 

VÓSA  DA  TòR.  T*  Mus.  Yoce  da  bi* 
gancio. 

VÓSA  DBBLA.  Voce  affinità  od  afflo* 
.  culo.  (  Sacch.  ) 

Vóga  d'  pett.  T.  Nus.  Voce  di  petto. 
ViK*e  naturale»  non  isforsata. 

VÓSA  0*  POPOL  VÓSA  di  Dio.  Voce  di 
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popolo,  toee  del  Signore,  B*  non  si 
grida  mai  a  lupo  eh'ei  non  sia  in 

E  tese,  o  che  ei  non  sia  lupo  o  can 
igio.  Il  grido  pubblico  raramente  si 
scosta  dal  vero. 

VÓGA  D*  TESTA.  T.  de'  Mus.  Voce  di 
testa.  Sorla  di  voce  non  naturale. 

VÓSA  grahIda.  Voce  argentina.  Buon 
metallo  di  voce. 

VÓSA  GROSSA.  Voce  piena,  tnauhia. 

VÓSA  iNTONADA.  Voco  intonata. 

Vóga  mozia.  Voce  d' impicceìto. 

VóaA  NOÉuvA.  T.  Gran.  Neologiemo. 
Parola  di  nuovo  conio,  riprovata,  ma 
di  uso  tra  letterati. 

VteA  ragaìda*  Voce  rauca,  rota. 

Vóga  gViiapaoa.  Voce  s&idula,  stri- 
dente. 

VÓSA  CTiANA.  T.  degli  Organ.  Voce 
uwuma.  Registro  d'organo  cosi  detto 
perchè  imita  la  voce  «nana. 

AiXAR  LA  VÓSA.  Aitar  la  vo^*  E  fig* 
Gridare,  Sgridare.  ^ 

A  nÀEA  VÓSA.  In  menta  voee.  Con 
voce  bassa. 

Andar  AORè  alla  vósa.  Gittorsi  alfa 
voee,  Gittarsi  al  sÉono  detta  voce. 
(  Giamb.  )  Orecchiare  e  movere  verso 
dove  udiamo  la  voce. 

Andar  zo  la  vósa.  Affiochire,  Afflo* 
care.  Perder 'la  voce  per  raucedine. 

Aver  la  vósa  in  cantén'na.  EMre 
affiochito.  Essere  fioco. 

A  VÓSA.  A  voce.  Oralmente.  \.  Bocca. 

Dar  in  tla  vósa.  i>ar  sulh  bocca  o 
eulla  voce.  IiHerroroper  l'altrui  di- 
scorso. 

Dar  la"  vósa.   T.  de'  Cavali.   Alri- 
•  sciare,  Sdriseire.  Quella^  ch^mata  che 
si  la  colla  lln^a  per  avvertire  dolce- 
mente il  cavallo. 

Dar  la  vósa.  T.  Mus  Dar  la  voce. 
Dar  il  tuono. 

Dar  'na  vósa.  Boriòre  alcuno.  Dar 
una  voee  ad  uno.  Chiamarlo. 

Par  córrer  la  vósa.  Sparger  voce. 
Far  correre  lama.  - 

Esser  m  vósa.  T.  de'  Mua.  A^r  lena 
di  voce.  Voce  d' uso. 

ESTLNSIÓN  .0    CAVAVÉNT    d'    VÓSA.     T. 

Mus.  Messa  di  voce.  Quella  disposi* 
tiene  di  voce  che  periiieité  411  into- 
nare una  nota'  riolortandola  fino  al 
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10  cui  ù  aMntocia* 

.  Là  yààk  Là  Vi.  Fama  tHrIs. 
Mqocur   u  TÓ64.  Portar  bene  la 
voce.  Variarla  in  più  luodi  cantando. 

QOATAR   U  TÓSA    0    MàtlàM    LA    VÒSA. 

Coprir  la  voce  aUruù  Impedire  cun 

:  Miopo  maggiore  che  altri  nou  rio- 
tenda. 

.    SoTT  TÓSA  Di  eoppiano,  Sotio  voce. 
Con  iroce  aommesM* 
Zo  D*  TÓSA.  Affioeaio,  arrocchiato. 

^   (Mei.) 

'#VosÀOA.  s.  t  Gridata.  E  diceai  anche 
per  Utlata.  V.  Yosàiaa. 

VosAMfeNT.  a.  m.  Gridare. 

Voekn.  au.  Gridate.  Sclamave,  abàr  la 
voce, 

•VoaAZiA.  a.  f.  Voeintfcia. 

VoaAXZA.  a.  f.  Fig.  Urlata. JMta  cla- 
morosa che  ai  la  eoa  grida  ingiuriose. 
'  Fai  u  vo»aua.  Far  l' tarlala.  Far 
lima  lima.  Befbre  in  pubiico  idr  mo- 

i    do  ,ahQM>roao. 

VòscB.  Vosco.  Con  voi. 

Vosill    0    VosiM'fU^    Yofl&TTA»    VoSflféN. 

Voeiao,  Voeimt,  VocioUna,  Vocerelli^ 
na  dinu  di  voce, 
Vosòli.  8.  m.  VociofK.  Gran  voce.    * 
Vòfli.  Vece  uaata  neUa  frase: 

Ah  01*  iif  vose  •■  più*  Aon  ne  biso- 
gnò più. 
VòsTBR.  pron.  Vostro. 

Bl  TòSTsa.  //  vostro  avere. 
V4t.  a.  ni«  Volo.  Desiderio. 

VóT  8.  m.  Foku  Queir  immagine  che 
si  attacca  in  segno  di  vóto  o  di  gra* 
aia  ricevuta  nelle  chiese. 
VÓT.  a.  m.  Voto,  Sagra  fio.  EKchia* 
raxione  della  proprift  opiniona. 
Andar    ai  vót.   Andare,   meilens  o 
fere  il  partièo.  Ricercar  per  segni  di 
conoscere  le  opinioni  de*  votanti  nelle 
>   publiche  delfberaaioni. 

FAa  vót.  Far  volo.  Volarsi, 
JPoaraa  bl  vAt.  Portar  lo  scapolare. 
Votar  att.  Votare.  Dare  M.  voto. 
VoTAtiéa.  a.  f.    Votamenlo,  .  Vfilagione. 

11  votare. 

Vox  #orQti«  vox  Dei.  Latinismo  che 
usasi  più  comunemente  tradotto.  V. 
Vósa.d*  pepol,  \éèà  d*  Iddio. 

Vrér.  su.  Volere. 


Vaia  iéif.  Amare.  Sen  volert. 

Vrér  far  TRònK  Metter  troppa  toni 
al  fkoeo. 

Vrér.  uiDRè.  BiooUre. 

Vrér  mal.  Disamare.  Uà  vokre. 

Vr«r  b  n'  wiatL  Vokre,  o  tie,  Fiytf 
0  non  voglL 

VtiéR  TROVP.  Slraoolere. 

YrìIr  vn  RÉif  DL*AiniA.  Voler  km 
fino  alV  anima. 

An  «H*  m  VRÉR  DE  riù.  JVbii  ftito^Mr 
ptò  a<HiAlt>  Non  bisognar  mési», 
Bastare,  Vincere  il  desideno,  Bum 
il  caso,  e  scherx*  Cadere  il  cecie' m 
maccheroni'  Avvenire  nel  sua  pieno 
ciò'  che  si  desidera. 

Ali  VRÉR  A  «Àif  Non  volere  eUms, 
Non  volere  appreso.  . 

Ali  VRÉR  Pit.  Disvolere,  Awtere. 
Vrérbgb  tcTf Al  Volerci  l'estrsm.^aa 
•  necenaria  una  gran  pasienxa,  ed  ts* 
che  avere  una  ftran  sfacciatsggine. 
Vaèsp.  V.  Cont:  Vespro.  V.  Vèsper. 
Vréspa  da  mela.  Ap€j  Pecchia.  Vif^ 
mellifica  di  Lina.  Animaletto  votatile 
che^ia  il  mele.  V.  Timonfén.  Cacékhi 
il  bruco  delle  api  dalla  naserii  àoe 
ai  éub  incriialidamento.  * 

VhÉsPA  DA  9A»;  Fuco,  Ftcdiisse* 
Specie  di  pecchia  maggiore  delle  al- 
tre senta  pungilione,  e  che  non  ft 
miele.  Il  Fueus  desìi  Entom.  o  1*^^ 
mellifica  mas  di  Linn. 

Arròor  dil  yréspi.  AofiMre^  JfoM0i 
Aonfto.  • 

Vb^pU.  8.  m.  Veepajo,  Vespete.  U 
stanta -delle  vespe  e  de*  cslsbrooif 
simile  a*  fiali  delle  pecchie. 

Vrbspàr.   s.   ra.    T.    Mcd.    KeipV' 
Buhbone  maligno  che  vien  sol  àmso 
tra   runa   e   l'altra  scapala,  e  cbe 
per  entro  ha  Unte  cellette  coste  i 
fiali  delle  api. 
Vrbspòr   s.  m.  T.  d*  Entom.  Celshrsfi 
violetto.  VApis  violacea  degli  EoUmik 
V.  Bèga  mora. 
Vrètta.  e..f.   Calzmla  da  ba^f^^ 
Gbìeretu  che  si  pone  al  piede  ddw 
"piccole  matte. 
Vréttì.  8.  m.  Dardi.  Sorta  di  srOM  as- 
tiche somigKaoti  at  dardo  vero  es 
più  piecolr  e  senu  pemift 
^  Vrév*.  Yocè  «sat9  nella  frsse; 


Digitized  by 


Google 


^9 

.€■1  A  TI  tMiTA.  Qui  ti  v0gUo,  tioè 
^ettoi  il  bello.  Co$ii  m  wéée  l'  m§o, 
e  Tale  tu  sei  caduto  appuolo  dono  io 
tni  aspettava. 
VaiattA.  8.  f.  T.  Med.  Aneuriima.  Con- 
fietsa  cagionata  da  dilataiiooe  o  s^a* 
manto  d'arteria. 
VaiTÀ.  s.  f.  Verità,  YerUad»* 

CoNTiA  4  LA  ¥aiTi.  Gofilro  ogniptrwa 
del  vero.  (  Bart.  ) 

Là  vRiTl  I  PO  PO*  //  Viro  non  ha 
riipoèia. 

in  vaiTÀ.  Im  verità,  Ikmero,  Per 
verità. 

In   Vain  I  PO  SANTà  BBMtDBTTà  ìAffè 

di  Dio,/  In  buona  veritàJ 

TCTT  IL  VaiU  m  8*  POiULElf  VIGA  Dia. 

Ogni  vero  non  è  ben  detto, 
Vftaiu  Frii^.  Il  rumore  delle  ali  di  un 
uccello  che  rapidamente  si  levi  a  volo. 
VsÉN.  s*  in.  Ftaìiio.  Colui  die  abita  presso 
la  nostra  «asa»  jCaeigUano,  chi  abita 
nella. stessa  caa  ma  poo  nella  slessa 
(Mniglia- 
,  VsÉii.  add.  Vie/fio^  AUato,  Preeto, 

,         Arcoito,  Propinquo,  Verso* 

VsÉiv  D*  poaaiòff,  laterale.  Adiacente. 
Vsàii .  D*  siT.  Ckreoetante,  Cireowieino. 
I  vicini  cbe  abitano  intorno  la  nostra 
I        casa,  terra  ecc 

^  EssHi  ys4n  a  ni.  ^Snere  in  via  di 

fare, 

J  vaili.  Il  vieiwame. 
Passa*  da  TSibi.  Paeear  doftuteeeo, 
e  Gg*  ^as/ofi«re^  Battere. 
VsiaA.  s.  f. .  Veeeiea.  Vaso  membranoso 
I        ailuato  nella  parte  inferiore  del  ven- 
tre» ed  è  ricettacolo  dell'orina.  Cieto» 
pie$$ia,  paralisi  della  vescica.  Cietato» 
[        mia,  taglio  della  stessa.  Cietoflogoei , 
Cietide,  inGammaaione  della  'vescifca 
Ciètotgia,  Cietodìnia,  Mora  alla  ve- 
acicik.  ■ 

VsMA.a.  t  T.  de*  I«ibr«  fiel/o.  SbùI 
fettatora  ebe  V  aria  produop  nella  pelli 
cop  cui  si  eopcono  i  libri. 
VaioA*  a.  r.  T.  de'  Vetr.  Sfoltine. 
•  «Quelle  bollicine  che  si  trovano  per 
entrar  a*  yetrì  e  li  rendono  difettosi 
pe*  bivort  di  lusso  *  di  ottica. 

.    VSIGA    Cll'Af    FOftMA    IlV    t'.  M     PUA. 

Veeciea.  Gonriamcnlo  di  peUe  cagio« 
fiatp  da  fottnry  o  a||ra  aimilf  (ofiani- 
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magioDe.  I  par  simiiiludine  ai  dica 
di  gonfietxa  cagionau  in  altre  eose, 
come  nella  pasta  pel  lungo  dimenar 
cbe  ne  venga  latto. 

VSKA  DA  TOAOTOTÉLA.  JfoilOCOrdo.  V» 

Bordòn. 

YaiGA.  d'  dolégh.  Veeeiea  di  etrutto, 
I^a  vescica  del  roajale  riempiuta  di 
atrutto  con  un  imbuto. 

VsMA  DI  PÉss.  Natatofo.  Yeseéea  • 
unione  di  due  o  più  vescicbe  piene 
d'aria,  cbe  si  trovano  ne'  pesél,  sansa 
di  cui  non  potrebbero  galleggiarti 
ma  cadrebbero  in  fondo. 

VsiOA  DLA  PiLA.  Cisti/tiiea. 

GNia  LA  vsiaA.  Alzar  vesrica. 
VsialMT.  s.  m.  Kfseicatorfto.  Medicamente 
caustico 9  cbe  esteriormente  applicalo, 
fa  levar  vescica,  come  fanno  le  aeot* 
tature,  onde  dkesi  ancbe  Fuoeo  morta* 
Vessicaiite,  vessicatorìo. 

VsiGÀNT.  Figur.  Seccatore.  Un  impor- 
tuno. 

Metter  i  vsigJLnt.  Vestteore. 
VsiGBÉx^ifA.  s.  f   Coceiuola,  Piccola  en* 
Satura  cagionata  da  puntura  di  orti^ 
cbe,  o  da  morsicatura  di  tansare. 
Vsighìtta,  VsiGBÉif'fiA.  FescìcAelTe.  Pie- 
cola  vescica. 

GNia  DiL  vsiaiièTTi.  imboUieare.  Ben 
piersi  di  bolle. 
VsiGiii.  8.  f.  T.  Med*  Seniei  Grumi  di 
sangue  assai  duri  vicini  al  polso  ebe 
si  usa  scbiaceiarli  da*  noatrì  campa- 
gnuoli  con  freghe  fortissime.  V.  Tensili. 

VaiOHi.  Pe^  simili todine,  Bariglioni^ 
Le  poppe  di  femmina. 

VsMiii  sfLOSsi*  Barigiiam  eaeeanti. 
Vaicòa.  s.  m.  Veseicone.  Vescica  grande, 

VsioòN.  s.-  m.  T.  Med.  Ampolla.  Tu- 
more formato  da  uno  spandlmeeto 
di  sierosità,  tra  1*  epidermide  e  il  eoepo 
mucoso  della  pelle  delle  mani  e  del 
piedi  per  cagione  di  ruvidi  e  troppo 
lunghi  eserciti. 

VsiG^N.  s.  m,  T.  di  Vef.  FestMone. 
Cosi  cbiamaiisr  il  tumore  del  garetto, 
quantiinq^e  si  estènda  lo  stesso  nome 
anche  à  quello  del  nodello. 

VsMùN  mossi.  T.  di  Vet  Fsaci^iie 
pMuato.  Cosi  dfcesi  quando  è  dure. 

VsiGòir  PASSANTE T.  di  VeL  Veseiethi 
in^avigUatix  Quando  sono  doppila  eio4 
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uno  da  un  lato,  Valtro  dall'ahit  dei 
garello. 
VaiNiNT.  8.  m.  Vkmo. 

I  v^^iNÀXT.  //  vicinalo. 
VéiNAiftA*  8.  f.   FìeJnouM.  Vidoato*  Io 
altro  sigli  if.  Parrocchia. 
lifvsiMAifZA.  Dawicitto.ìn  vicmaoia» 
In  pro88iniiià. 
VsiNÀa.  alL  AwkmtìTc.  Aeeo8lare  una 
co8a  ad  un  altra,  e  si  usa  anche  in 
'  aenso  di  Ammiccare^  Bapatumare  ie 

persobe  inimicaCe.    ^ 
ViL  Voi.  Pron. 
Vo  vo.  V.  Vuvù. 

Dar  del  tu.  Dar  del  txn  o  di  voi. 
VoDA.  ni.   imp.  Meui.  E  dicesì  spesso 
porgendo  il  bicchiere  pnerdiè  si  mesca 
in  esso  vino  od  altro  liquore. 
VuoÀ.  add.  m.  Votato,   Voto,  Sgombro. 
VoDADùaA.  8.  f.  Vuommento,  Vuotatura. 
Ma  il  primo  esprime  roperaaione,  il 
secondo  Patto. 
VodIm.  s.  m.  Le  cose  che  $i  cavano  vo- 
tando. Per  esempio: 
VuDÀii  d'  bòtta.  Feccia. 
\vùiu  DI  STALA   CoMctnie. 
VuoÀH  D*  polakIa*  Frattaglie  ecc. 
PiÉK  D*  vuDiH.  Modo  scbera.  per  dir 
Vuoto 
VvDAR  alt.  Vuotare.  Cavare  il  contenu- 
to fuori 'del  coutinenle« 
Vtoab.  T.  de'  Bec.    Folcire.  Levare 
le  interiora  delle  bestie  macellate. 
YiJDAa  DA  BEVia.  Mescere  a  bere,  ed 
anche  Macere  assolutamente. 
VooAR  EL  CAFFà   Mcicére  U  caffè. 
VoDAR  EL  LAMBÌocH.  Scaricare  il  lim- 
bieco.  Levare  ie  fecce  che  rimangono 
.   dopo  la  distillatione  del  vino-  o  sim. 
YuDAB  BL  ZAGCi.  T.  de'  Pcsc.  Spfr- 
iare.  Aprire  il  giacchio  per  trame  la 
preda  fatta. 

VoDAB  I  LoèocHBB  oiòif.  Piùtnbiuare. 
Pulire  i  privati  coi  piombino. 
VoDAB  LA  FOBiiASA.  T.  de*  Pomac 
Sfììmaciare.  Cavare  i   materiali  cotti 
dalla  fornace. 
VuDAB  LA  polabU.  Sbuzzare,  Spen- 
trare  il  poUame.  V.  Nodrigàìr. 
VooAB  OH  FORDòif.  T.  de'  Pese..  Far^ 
eecchi.  Aggottare  f  acqua  de*,  gorghi 
per  preiMkre  il  p^pce  in  socco.  Spà* 
'   tudare,  seccare  una  palude. 


TZ 

VoDAB  zo.  T.  de'  Food.  4bbemm. 

Versare  ^mondamente  il  rmuHoTmo 

neéla  forma. 
VoDABS    EL   8TÒMBGB.  Figunt.   S^oeeìo- 

lare  t7  bapìeuo,  Sdorrc  la  hom  o( 

ioeco.  Scuotere  il  $aeeo  pei  futìmi, 

Voltare  il  sacco.  Dir  tutto  quanto  li 

sa  d'una  cosa. 
VuDASòff.  s;  m.  Passaggio.  E  piò  p- 

priamente  Diritto  di  passaggio  per 

luoghi  altrui. 
VoLaN.  8.  m.  Vulcano  Montagna  dV 

«dinario    molto  ulta,  .incaTeroata  eoo 

profondo  cratère  die  getta  fuoco,  tt 

nere,  lava  o  altro. 
fioccA  DEL  voLCÀif.  Cratère.  L'ape^ 

tura  nella  sommità  de'  vulcani. 
VtìMNA.  8.  f.  Fimine.  V.  Vidia. 
VÙBNÀ0A.  8.  f.  T.  tdr.  Fimlitola.  LÌToro 

o  riparo  fatto  con  vimini  inteKalL 
V6!fA.  Una,  per  una  donna  od  naa  futi. 

fiSSEB  TOTTI  A  VÙIAy  ESSBB  TOTTI  a*  U* 

LA.  Esser  tutti  di  ballata,  di  heik» 
d' accordo. 
Gmbn  a   vOna.    Venire  alkfrtUi 
alle  strette,  a  toncktsione 

VossiobIa.  Foss^fiorMi.  Titolo  dì  distio- 
fione  che  si  dà  ad  alcuni  parlando  o 
scrivendo. 

\fj\t.  s«  m.  Caccabaldole.  Carette,  m, 
atti,  parole  lusinghevoli  o  matti  ite* 
nevoli. 

VzX.  Feccioio^  Veeeiuo.  Agg.  ài  gnoi 
o  di  biade,  meseolate  eoo  veccia. 

VzoAuLA.  8.  f  Veggio,  La  IkHIc,  e  la  te- 
nuta di  essa.  Si  noti  però  die  li 
Vzoéula  è  d' una  particolar  istm, 
piuttosto  acfaiaeciata,  e  tiene,  per  io 
più,  died  brente.  Il  monuaaro  per 
fadlitarè  il  trasporto  usa  h  siefio 
veggio,  cbe  per  acoordatora  deoosaai 
asaoluAmeme  niAiff. 
VzoèoLA.  8.  f.  T.  Dot.  f^iquirhìM  ht 
siarda.  Pianta  che  naace  per  le  (m^ 
e  tra  le  siepi,  tiene  i  traisi  ditfea 
al  suolo  e  fa  bacelli  sottili  dirìUi*  £ 
VAstragalus  glyeipkyllùs  Lina. 

Veòn.  a.  m.  T.  Bot  Tartufò  di  pr*»* 
Pianta  perenne  che  ha  radici  t«^* 
colose  che  sono  buona  psatm^  p 
bestiame»  É  VOrobus  tuberosus  l^ 
Cosi  dicesi  anche  il  Veccione,  fwà 
il  £a/ftynis  sUpestris  Lino* 
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ZA 

Z.  Z.  Ultima  delie  conMDittli  e  delle 
lettere  dell'  alfabeto  Italiano  cbe  pro- 
obnciasi  Zèia  e  non  Ziia.  Come  let* 
tera  numerale  valeva  3  mik,  e  eoo 
aopra  ana  lineetta,  900  mila-  Nel 
nostro  dialetto  ha  due  auooi  distinti, 
uno^  vibrato,  ed  uno  schiaeeiato,  poco 
dliaslmìle  dali*  S.  Le  voci  che  comin- 
ciano con  Z  di  carattere  tondo,  si  in* 
tenderanno  di  suono  vibrato  come  in 
Zèea  Fanelio,  Zèi  Geip,  Ziffra  Ci- 
fera,  ZònU  Giunta,  Zuzù  Tra$iuUo, 
cesta  aventi  il  suono  the  i  Toscani 
dicono  dolce,  o  come  in  Orzo.  Quel- 
lo altre  parole 'che  comioceranno  con 
Z  corsiva  si  pronunceranno  con  suo- 
ÌM)  schiacciato  come  in  Zafagna  Cuii" 
cagna,  Zèl  Cieio,  Ziròtt  Cerano,  Zor- 
la  Zacehera^  Zùff  Ciuffo,  ossia  come 
i  Toscani  pronun^ano  la  zeta  nelle 
•  ▼oci  Prezzo ,  •  Ribrezzo  *  e  simili. 
Zi.  avv.  di  t.  Già,  Di  già, 

Zk  ciB.  Dacehè,  Giacché,  Poiché. 
ZI.  Qua.  Saccenti' ed  alcuni  altri,  dis- 
aero anche  Za,  nel  sigoif.  di  qua. 

Zk.  Onù,  Spi  via,  come  nel  se- 
rvente esempio: 

Za,  ANDèHi.  Swvia,  OrsUt andiamo. 

Ve  d'  jà.  di  qua. 

.BfltSBR'  ft  DB  D    Mk  CMS  DBO'  Li.   Pia- 

Hr  co'  cimitóri.  Essere  al  confitemini. 
Avviarsi  per  le  poste.  Essere  piik  di 
là  die  di  qùà.  Essere  più  morto  che 
«   %tvo.* 

Ir  ik*  In  qua. 

in  rÀ;B  111  k.  Qua  e  là,  in  za  e  là. 
.Uh  zk  B  Li.  Dn  briccone.  Uno  sea» 
pestraio.  Uno  scuriscione.  Un  fior- 
fante.  Un  rompicollo. 
Zkuuùn.'  €.  m.  Candicro,  Zabaglione. 
(Tose)  Specie* di  cordiale  ehe  si  fa 
con .  tuorli  -  d*  iiova ,  stuccherò  e  •  vin 
generoso,  dibattuti  insieme. 


ZA 

Zabò.  s.  m.  T.  de*  Cakol.  BoU^i.  8ti« 
valetti  cbe  non  fasciano  che  il  collo 
del  piede. 

Zàca.  8.  f.  Farnlto,  Giubbetto.  Abito  da  uo- 
mo che  cuopre  il  busto  co*  quarti  lunghi. 

Zaccàb.  s.  m.  T.  de*  Tess.  Carrette^  Ca- 
stelletto o  inielajatura  di  legname  in 
sommo  al  telajo  Ove  sono  stabilite  le 
*  ditole. 

Zaccabéi.  s.  ni.  Mandorle  vestite.  Man- 
dorle sensa  guscio  e  solo  vestite  del 
loro  malicorio  che  si  vendono  soppaa* 
sale  e  seni*  altro  preparativo  per  Qian- 
giare. 

Zaccarén.  s.  m.  T.  Furb.  /  piedi. 

Zàcch.  s.  m.  T.  Mil.  Gùico.  Arma  an- 
tica da  dosso  fatta  di  moglie  di  ferro 

.   concatenate  insieme. 

Zàcch.  s.  m.  T.  de*  Pese  Giacchio, 
Rilrecine.  Rete  sottile  e  Gtta  con  la 
veru  o  eirconierenxa  impiombata,  la 
quale  gittata  nell*  acqua  dal  pescatore 
s  apre,  e  avvicinandosi  al  fondo  si  ri- 
serra e  cuopre  jc  rinchiude  i  pesci. 

ZiccH  D*  Fèss  Giacchiai.  Tanto  pesce 
quanto  può  capirne  un  giacchio. 
Bocca  del  zXccb.  T.  de^Pesc.  Verta 
del  giacchio.  La   parte  del   giacchio 
munita  di  piombi. 

fioTTAR  el  zXcch.  Gìttove  iì  giacchio. 
Tentare  col  giacchio  una  giacchiata  di 
pesce. 

Zacbb   s.  f.  Serviinrello, 

ZACBéTT.  s.  m.  Borgolino,  Vestimento 
da  uomo  che  cuopre  il  busto.  Gior- 
chetto  è  voce  frane,  tratta  da  Jacquette, 
ma  si  può  usare  perchè  di  uso  comu- 
ne, e  perchè  se  n'ha  ^in* esempio  ri- 
portato dal  Faofani  tolto  dalla  Cro- 
nica di  Ranieri  Sardo  del  Sec.  XV. 

ZÀcCHàTTA.  s.  f.  Farsetto  (  Botta  ) 

ZACCHèTTA     A     LA    CACZADÒRA.    CMCCia^ 

fora  Sorta  di  giacchetto  cufi'  parecchie 
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lMadÈ%  od  diTMKi  ed  «a 

ricorre  oriziontalneote  lotta  la  parie  dì 

dietro,  il  quale  è  ddUo  aocbe  Gamirro. 

ZiocAfl.  a.  m.  V.  Ccmlad.  per  Massa, 

ZàCCoaL  a.  m.  GiacameUa.  V.  Gtacooè. 
Zà€ò.  a.  01.  T.  Mil.  Berellome,  toickeUo^ 

Sorla  di  cappello  cbe  portano  io  capo 

i  aoldali.  Ha 

Coccarda     ,    ;    •  Nappa. 

Vsma.    •    .    •    •  Fascia. 

firooièUi     •    «    ^  Oreeehiaaa. 

loiperiaL    •    .    .  Imperiak* 
.    Pooipòiu    •    •    •  Crea/o. 

Viiiera  •    •    .    •  Froalak^ 
ZM9ì»k.  a.  L  Cuiica§na,  Coltottoia.  La 

rie  coflcaf a  derettaoa  tra  il  collo  e 
ooca.  V.  Gnucca.  Dicevi  Cerfike, 
la  parte  poateriore  del  collo  sotto  la 
ooca,  e  rifiMme  la  parte  deretana 
de*  capelli  delle  doaoe. 

ZAfPOtAiHJaÀ.  a.  f.  T.  de*  Caoap.  Li$ea. 
Quella  materia  legnoaa  che  cade  dal 
lioo  e  dalla  canapa  quando  ai  scotola 
e  ai  pettina. 

Zirit-  a.  m.  T.  de*  Gioj.  Zaffiro.  Gem- 
flw  preziosa,  belliesima,  pellucida  che 
ebianiati  Zaffiro  maschio,  se  è  .  dì 
color  porporino,  e  Zaffiro  ftmwùna, 
qoaod  è  di  color  turchino. 

jLhfMkn.  8.  m.  T.  Boi.  Zafferano  dome- 
$iko.  Croco  fiorito.  Piaiila  nota  che 
ha  ì  fiori  tinti  di  un  paooaxzo  chiaro, 
ed  i  coi  stioimi  forniscono  al  com* 
mereio  il  xaQerano.  È  il  Crocus  sativut 
dei  Boi. 

fàFnXnk.  a.r.  Zafferana.  Nome  d*ona 
delle  campane  della  Cattedrale  di  Par- 
OM  venutogli,  secondo,  il  Pescbieri,  da 
quello  cbe  la  fece  fondere  a  proprie 
apese,  die  fu  cèrto  Zsfbrani  consorziale. 
Ella  viene  annata  tutti  e  singoli  i  di 
dì  buon  mattino  onde  i  signori  Con- 
aoniali  si  preparino  per  recarsi  al 
eoro.  Gli  artefici  prendon  norma  da 
fssa  per  porUrsi  al  rispettivo  telonio. 
Potrehbesi  chiamare  Squilla  del  mat- 
Uno  0  Campana  delle  orli,  se  Toso 
di  vari  seooli  non  le  avesse  assegnato 
quello  di  Zagh-ana,  forse  perchè  suo- 
uisi  per  chiamare  il  popolo  alla  messa 
fbo  tu  isl\tuita^  come  altri  afferma, 
fon  certa  reodlta  sullo  asff^rano*  . 


Si 

XàwahMìM  0  oào  &  iwiiit.  > 
Tingere  eoo  iofoaioQe  di  nicraoa. 

ZànLàoàa.  a.  £  T.  BoL  Cmafa  «iJw« 
iieo,  Zaferaoù  fideo.  PìanU  ibmi 
cbe  eoltjvasi  per  raceoglicre  i  fiori 
sossi  cbe  servooo  ai^tiniarì  per  U 
eolor  di  ron  io  aela.  È  detta  Csrik* 
Olia  ÌMciortof  da  Lino. 

Zacìja.  a.  f.  T.  Ma.  Zg§ùsiia.  Soru  d*•^ 
me  jo  asta  cbe  eoosta  di  uos  naai 
VoMOa  di  apootooc. 

ZAfijiCcoL  T.  Forb^  Freddo. 

Z411U  Oddi  UL  T.  di  Vet.  Zaino  Cui  a 
chiama  quel  OMotello  d^  saioali 
oel  quale  000  eotraoo  peli  imM 
naturali. 

ZàLpùa»  ZàtMoaìMu  V.  Saldòo  a  Sii- 


Zalsi.  a.  C  T.  BoL  Asaka  fialk.  i^ 
boscello  scoipre  \èrdf  die  is  fiori 
giallastri  asm  grapdi  e  a  grspyeli  0 
a  maioDtti.  E  V  Azalea  paaiiea  Liso. 

Zalibùo.  a.  m.  Cialtrone  j  Guùkmstwt' 
fttttfe,  t'offl  Niello.   ' 

2itTaoHia.  ali.  Birbom§fiare ,  Fwrf» 
l9re. 

Zioita*  a.  f.  Zimarra.  Specie  di  fisti 
lunga.  Zimarr^a.  diminuì.,  Zilain^ 
eia  peggior.,  Zimarrone  accrcsdt. 
Zamìiì  s.  f.  Figur.  ZJNiarrùia/  Cidr 
irona,  Badef^la.  Feaunina  sees^M  1 
cbe  si  baloccbt  senza  .pudore.  ; 

ZAoajLjdii.  a.  m.  Càndiero.  V.  ZsbijiB. 

Zahbàr.  add.  ro.  Fosfbroieetdé,  Imih 
V.  Foèggh  aanibio. 

Zambòx.  a.  m.  Proeciùtto.  V.  Persòlt 

Zahbòtt.  s.  m.  T.  |dr#  Trouiba  a^- 
ranu,  e  Grec.  Aaùia.  Stroneolo  ^ 
forma  cilindrica  cbe  £1  salir  rscqot 
per  via  d*  un' animella  joossa  dilii 
forza  del. liquido  preooilo  in  uà  tid» 
da  un  pistone.  Le  sue  parti  saos: 
Manùbri.  .  «  .  Menatoio. 
Suntùf  ....  Stantuffo,  SmM» 
Pisteme. , 

Tub Bronzina» 

Yalvuk  ....  Animella. 
Sgorgata,  quella  quantità  d*aeqiis  ck 
attrae  lo.  sUntuffi»  della  trombs  ad 
ogni  «pulso  del  «iov«ote;  0  fw^ 
sto,  quello  spazio  c^  rioNine  vs^* 
diaria  nelk  tromba  ad  ogni  iloti 
dello  sUntuJib.  Immiera,  buca  ad- 
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TAo  della  parete  di  una  Ironba, 
fcr  cui  esce  r  acqua. 
ZàMBòu.  Fif.   Tatigoeew.  Dicesi  di 
«hi  per  iovercliia  ^jrosseaia' apparisce 
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ZiMwùn.  $.  m.  T«  de*  Case.  Jbi'a. 
^IruiDCoto  di  legoo  diviso  pd  fondo 
io  quaUro  parti,  col  ^uale  si  rompe 
il  latte  aocagKato  nella  caidaja. 
ZàMBùTt.  a.  m.  T.  de'  Pese.  Frugm- 
tojo.  Arnese  col  quale  frugando  oe' 
^rghi  si  sbuca  ir  pesce  nascostovi, 
ZkMhùn.  8.  m.  T.  de*  Stovigh  rrtio- 
^oto.  Grande  apaaio  di  terreno  dolo 
4i  un  nMirieciuolo»  ^mtro  il  quale  si 
adaborda  la  lerra.  | 

ZàMBòrr.  $.  m.  T*  de*  Vin.  Jmmo- 
Uaioio.  Ordigno  eoi  quale  si  ammosta, 
i«Uo  a  guisa  di  vanga  quadra  •  la- 
glieote. 
ZjMBòrr  A  «AH.  Sekùfsaiqio.  Soita 
di  trombo  mobile  colla  quale  si  ioaf- 
fiuio  le  piante  nate  sui  muri,  gli  al* 
btri«  le  allUM  non  irrigabili  de'  giar- 
dini. 

/moTTla.  att  Tromèare.  Adoperar  Ja 
tromba  aspirante  per  alzare  #  «slrar 
l'acqua. 

.  ZjMBonktu  aUé  Fig.  SeiugmaiUam^ 
Diguazzare.  V.  Stombanàr. 
ZkmmmXZL.  att  T.  de'  Siovigl.  Soia- 
àordare.  lì  cavare,  impastai»  e  dme- 
aCaae  la  lerra  colla  aaam  nel  4ruo- 
|olo. 

ZAisonvaA.  s.  f.  T.  de'  Lcgn.  Catenello. 
1^00  0  sbarra  traversa  «he  ei  pone 
alle  teste  di  ceKi  lairori  di  legno  perchè 
non  si  fendano  e  non  isbiechino. 

ZAiGKàii  8.  m.  T.  Set  Bulboeaetano, 
(kilagfiia  di  terra»  Piaala  perenna, 
comune  ne'  campi  «  ne'  vigneti,  che  ; 
IMPoduce  una  radice  tubercolosa  del 
eolore  e  grossezca  di  una  castagna,  e 
buona  a  mangiarsi,  d^onde  il  nome 
dì  Castagna  di  terra.  È  detta  da  Linn.  \ 
Bunimm  èméboeoitanum. 

Ziiò.  Di  già.  Di  recente.  E  in  modo 
ioterrogaiivo,  Si  preetoT  Si  inaspel* 
Utsmente? 

ZiioaÉiTà  0  FiLòif.  T.  de'  Nacell.  ScMe- 
nak.  L'animella  cba  è  nelle  vertebre 
della  schiena  delle  bestie  macellate.     J 

^ABi^bi.  z.  m.  T.  de'  Xegn.  Barkao.  ^* 


Strumento  di  ferro  ben  grosso  in  for- 
ma della  lettera  L,  col  quale  si  tien 
fermo  sul  banco  «I  legno  che  si  \uol 
lavorare. 

ZkMPin'nA.  8.  f.  Atti$zatqjo.  Strumenta 
con  cui  rattizzare  il  fuoco,  tirare  ed 
allargar  le  brace  ecc. 

ZàMPìGU.  aU.  Ciampicare.  Non  trovar 
modo  di  camminar  Irancamente.  Di- 
cesi Riìcbe  per  Scalpitare.  V.  Zaplar. 

^AiiiMNàTT.  s.  m.  T.  d' Agr.  Innestatoio. 
Coltello  che  si  adopera  per  innestare. 

JSTaiipogiia.  s.  f.  Mnmpogna^  Fistola,  Si- 
ringa.  Struoiemo  musicale  eom|K>sto 
di  sette  cannuooe  di  ^iveasa  grossezza 
«  lunghezza. 
SoHAa  LA  ^ASPOONA   ZamfHkfnare» 

Caivòii.  6.  m.  3*.  4e'  SaMc  iampoèie» 
V.  Ziiifètt. 

Zaml.  8.  U  T.  di  Yct.  Scro/k,  Troja,  Porca. 
Femmina  del  pot  co  non  castrata.  Detto 
a  persona,  ha  senso  ingiurioso. 

FtM  Bk  ZkMk  s  Bk  «oaATTÉN    Arar 
tcut  bue  e  coW  asino.  Adattarsi  a  tutto. 
€aìdave  t  portar  ia  croce.  Servir  di, 
€0!*pa  é  di  mantello.  Servine  più  per- 
€one  ad  4in  tempo. 

ZANCADteA.  s.  f.  T.  de'  Forn.  Tooagtia 
da  impastare.  Tela  o  tovaglia  che  i 
fornai  adoperano  per  raipastare* 

Zkntn.  s.  in.  T.  d*£ntom.  Porcellino, 
Millepiedi.  Insetto  oblungo  comunis- 
aimo  sotto  1^  pietre  e  tra  i  legni  im- 
porriti, detto  (la  Linn.  Oniicus  asellus. 
!5oglionsi  indicare  con  tal  nome  an- 
.che  il  PorodUio  seaòer  «  leois  di  Latr. 
Zkntn  Di  AC^UA.  T.  i' Eni/om.  Ascilo 
•acquatico.  Insetto  pia  lungo  del  por* 
•cdiino  terrestre,  che  abita  nelle  acque 
de'  torrentelli,  detlo  ds'  CeolTroy 
Asellus  aquatict^s. 
ZAfiéff  DA  rAUbi'ifa.  Te$kehrione.  T. 
Begli  da  ròmd. 
Zanén  del  «aAN.  T.  d'Eniom.  Pan- 
teruolo  dei  grano^  Calandra  del  grano. 
Sorta  di  eoieaCiero  conoseiulissimo  pe* 

Suasti  che  fa  ne'  grani,  detto  Calan- 
ra  gregaria  dal  Dee. 
ZkniM  ML  BIS.  Calandra  del  riso. 
Sorta  di  curculionide  bniuo  nerastro 
che  vi^  nel  riso  e  attacca  di  prefe- 
renza i  grani  paleacei.  È  la  Calandra 
erjfzae  Oliv« 
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GifiRGH  DéifTBR  I  ZAiféif.  Intonchiare. 
L*  essere  maogiato  o  roso  da*  tonchi. 

Zanetti,  b.  t  PorcheUa,  Poretlktta,  Y. 
Zana. 

ZiNàTTA.  8.  f.  t.  Mil.  Gianneiia.  V. 
Gianèlta. 

/arpa*  8.  f.  Zampa,  Branca,  Artiglio. 
Ma  zampa  dlcesi  il  piede  d*ogni  ani- 
male tanto  feroce  che  domesticò,  bran* 
ea  è  r  unghia  adunca  o  pungente  de- 
gli animali  di  rapina  terrestri ,  Var- 
tiglio  è  quello  degli  animali  rapaci 
Isolatili.  V.  Zana. 
Zanfa.  8.  f.  T.  de*  F.  Ferr.  Zanca. 
Ripiegatura  dell*  estremità  di  una  leva, 
di  on  asta  o  simile  strumento. 
ZAFirA  D*  GALÉif*NA.  T.  Bot.  Cardon- 
cello,  Seneecione,  Erba  uccelHna,  Pian- 
ta comune  ne*  campi  detta  da  Linn. 
Senecio  vulgaris, 

Zanpàda.  s.  f  Zampala.  Colpo  di  zampa. 

ZANFAa.  att.  Zampare,  percuotere  colla 
zampa.  Abbrancare,  a£ferrare  colia 
branca,  che  ò  la  zampa  dinanzi  del- 
l'animale  coir  ugna;  e  si  dice  anche 
per  similitudine  dell*  afferral^e  o  rite- 
ner checchessia  con  forza.  Aggranfia- 
re, Aggraffare,  grancire  con  artiglio 
rapace  come  per  es.:  l'aquila,  o  Tav- 
voltojo,  aggraffo  un  coniglio. 

Zanfar.  att.  T.  di  Vet,  Zappare, 
Zampeggiare,  Razzare.  Quel  percuo- 
tere che  fanno  i  cavalli  o  altri  ani- 
malr^  la  terra  coi  pie  dinanzi  quasi 
razzolando. 
Zanfar.  Pig.  Arrestare,  Imprimo» 
warc. 

^ANFÉif.  s«  m.  Zampino,  Zampetto.  V. 
Zampètt. 

Far  el  lANFéii.  Annaspare.  Muover 
le  zampe  dinanzi  come  si  fa  fare  a* 
cani  per  giuoco. 

ZANfàTT.  s.  in.  T.  de'  Beoc.  Ginoc- 
chiello, Peduccio.  Tutta  quella  parte 
dal  ginocchio  in  giù  dei  monlone, 
agnello  e  capraio,  spiccata  dall' ani- 
mnie. 

Zanfétt.  s.  m.  T.  de'  Salsicc  Zam- 
puccio.  Zampone,  (Giusti)  La  coten- 
na del  peduccio  del  majale  spiccata 
poco  più  sopra  del  ginocchio  e  ripiena 
di  carne  addobbala  delta  niodcsima 
bmia. 


ZA 

Zanfi  DfiL  OATT.  Zampini. 

Zanfi  d'  galén'na.  Fig.  Arpimki, 
Uncini  da  ripescar  le  secchie,  Sem- 
bicherature.  Cosi  diciafli  per  isctieno 
delle  lettere  mal  fatte,  Diccsi  a  Fir.  fio- 
spaiieeio,  lo  scritto  scarabocchiato  de' 
fanciulli  che  incominciano  a  scrìvere. 

Zanfi  d'  cULmbbr.  Bocche.  Le  braoclie 
con  cui  i  gamberi  e  simili  affemoo 
la  preda.  Chele,  le  branche  mioori 
che  servono  per  camminare  a  rìlroso. 

Zanp(  dil  séppji.  Tentacoli,  Tenlonù 
Que*  filamenti  delle  seppie,  de*  polipi, 
de'  pesci  calamai  e  simili. 

Zanfi  dl'  Ikcora.  T.  de*  Nav.  Brac- 
cia, Raffi.  Le  parti  undnate  dell* so- 
Cora  che  afferrano  il  fondo  dell'acqui 
e  fermano  la  barca  o  nave.  ' 

MéTTBROq    su    IL    2ANFI.    UttUrt  k 

branca  addosso  ad  una  cosa  o  od  if- 
Ila  persona,  ' 

ZanfOn.  8.  m»  Grossa  zampa. 

Zanf6n.  s.  m.  T.  de*  Filat  6tàda 
deir  andivieni.  Sorta  dl  forcone  curro 
di  ferro  ne*  cui  rebbj  laterali  ripiegati 
in  fuori  a  squadra  sono  impioDiati  i 
due  campi  contigui  della  grillaodi. 
Zanfòn.  s.  m.  T.  de*  Lego.  Pie  dicem. 
Piedi  dr  una  tavola  fatti  a  simigiiaDa 
de*  piedi  del  cervo. 
Zanfòn  pel  cavdòn.  CavallHts.  U 
parte  sulla  quale  si  regge  Talare  sul 
gradino  del  focolare. 

Zakfòrgna.  s.  f.  Mano,  Zampa,  BreMO, 
V.  Griff.      . 

Zanfòrgna*  8.  f.  Hetaf.  Como,  Nk' 
€hio.  Malpertugio. 

Zkmhk  s.  f.  T.  de'  Cac.  Zàngola,  Se^ 
chio  in  cui  si  dibatte  il  fior  di  laUe 
con  pestone  e  battiburro,  per  ridorio 
in  butirro.  Ha: 
Quèrc*    •    •    •    •  Coperchio. 
Redola   ....  Battiburro. 
ZangléD>    .    •    .  Pestone. 

Zanglàr.  att.  T.  de'  Cac.  Diguaxsuft  H 
latte.  Dibattere  il  fior  di  latte  oelii 
zangola  per  ridurlo  butirro. 

Zanglàr.  att.  Fig.  Sfangare.  Csmì- 
nnre  scalpitando  il  fango. 

Zaì^glén.  8.  m.  T.  de'  Cac.  Ptstime.M 
chiamasi  quel  bastone  con  cui  si  di- 
batte il  latte  nella  zangola  per  hn 
il  burro, 
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jEàNCòOKA  s.  r.HaiMH^e/to.y.SGgh'gnoèu- 
Zangògma.  6.  f.  Ranca.  La{;amba  of- 
fesa d'an  zoppo  ranco. 

2a?itìda.  8«  f.  Gianneltaia,  Cannata, 
Colpo  di  gìaDDcUa  ^o  dì  canna* 

^ANTiLiòN  8.  m.  T.  Mercantile.  Saggio, 
Mosira.  (Dal  Frane.  Écbantiilon.) 

ZàfiTìiipiL  8,  in.  Pizzi.  V.  Guarda- 
muà 

^ANZàRièRA.  '8.  f.  Zanzariere,  Arnese  per 
^o  più  di  velo  che  aUornia  e  cuopre 
U  letlo  per  difendersi  dalle  zanzare. 

^PA.  s.  f.  T.  d' Agr.  Za/i|)a.  Strumento 
noto  per  oso  di  lavorare  la  terra*  Ha: 
Lama.    .     •    .    ^  Paia, 
Hànegh  •    ^    «    •  Manico, 
Occ'  .    .    .    ^    .  Occhio. 
Dicesi  Sarchio  una  piccola  zappa  per 
4180  di  ripuliife  i  campi  dalle  erbe  sal- 
vaiìcbe. 

ZiPA.  8.  f.  T.  de*  StovigU  Zapoà, 
Arnese  più  lungo  e  stretto  della  bor- 
da cbe  serve  per  rimestare  il  piombo 
«onde  calcinarlo  bene. 

ZXpa  da  HARiNGòN.  A»ce ,  Ascia.  Stru- 
jnento  da  tagliare  fatto  a   foggia   di 
iuppa,  ma  più  largo  e  più  corto,  pro- 
prio de*  legnajuoli,  de*  bollai  e  sim. 
ZkPk  0  Zapòn  da  jidradòr.  Marra. 
Strumento  cbe  adoperano  i  manovali 
nel  far  la  calcina^  a^uanto  scbiacciato 
€  rilondoneir  estremila. 
Dars  la  riPA  IN  t'  I  pè.  Darsi  della 
scu¥e  in  iul  piede.  Tagliarsi  le  legna 
addosso.  Aguzzarsi  il  palo  in  sul  gi- 
nocchio. Dire  la  verità  jol  proprio  dan- 
no  0  vergogna. 
Dir  su  zàpa  b  badil.   Dir  case  di 
fuoco.  Far  d'ogni  erba  fascio. 

"Na  man  d'  riPA.  Asciata,  Colpo  d'a- 
scia. 

JZàPk.  add.  m.  Zappato, 

JZiPiDk.  8.  f.  Colpo  di  zappa.  Asciata, 
Colpo  d'ascia,  o^sw Zappamento,  Zap- 
patura, Asciamento,  Asciatura,  Lo 
zappare  e  lo  asciare. 
^apìqa.  8.  f.  Figurai.  Marrone,  Ciom* 
perta.  Sproposito.,  errore. 

j^APAoèLL.  8.  m.  Soppedaneo  sul  quale 
sia  il  beccajo  allorcbé  taglia  le  carni 
sul  ceppo. 

J^APADùi.  8.  m.  Zappatore,  Cbe  lavora 


2A  41» 

il  terreno  colla  zappa.   Zappator#lK>^ 
diminuì. 

Zapadùr.  s.  m.  T.  MiL  Guastadore, 
Marrajaoto,  Si  dice  nella  milizia  di 
cbi  seguita  l'esercito  a  line  di  acco- 
modare le  strade,  fare  fortificazioni  « 
simili. 

Zapadura.  s   f.  Zappatura,  lì  zappare. 

Zapar.  alt.  Zappare  Lavorar  il  terreno 
colla  zappa.  Sarchiare,  ripulire  dal- 
l'erbe  salvatichc  il  lerpcno  col  sarchio. 

^APikR  EL  FORMÉNT,  LA  BIAVA  CCC.  Mar* 

reggiare.  Ricoprire  colla  marra  il  grano 
e  le  biade  quando  si  seminano.' 

.Zapar  el  legnàm.  isccare.  Dirozzar 
legni  coli*  ascia. 

Zapà»  el  melgOn.  Chisciare,  Sar'^ 
chiare,  Sarcbicllane  il  gràOfi  turco. 

Zapàr  cl  s*cjopp.  Scattare  a  .ixuoto. 
Non  levar  fuoco.  V.  Scr^icar 

Zapàr  in  t*£L  bagnar  4.A  PÈNNA.  Stro- 
finar la  penna  negli  stracci  del  cala' 
Wfg'o  f»er  4>rarnc  quel  poco  d*  incbio-  ' 
Siro  cbe  avesse  ancora. 
Zapéj^  8.  m.    Callaje.  Strade  non  asso- 
dale con  gbiaja,  cbe  servono  alle  co- 
municazioni ira  un  comune  e  Taltro, 
«  nelle  quali  sono   bucbe  in   cui   si 
ferma  1*  acqua.  Forse  4a  questa  voce 
ebbe  origine  il  verbo  Inzaplàrs  V. 
Zapèll.  s.  m.  T.  d'Agr.   Valico.  Aper- 
tura nelle  siepi. 

Zapéll.  s.  m.  T.  de'  Navic  Clivo. 
Salita  cbe  mette  sul  cij;lione  degli 
argini, 

SroPAB  I  ZAPÈLL.  Fare  la  turata*  Chiu- 
sura cbe  si  fa  alla  caJlaja  o  alla  siepe 
xl'iin  campo  al  tempo  della  matura- 
zione. 
Zapétt,  s.  m.  Sarchio,  Sarcldello, 
Zapétta  0  Zapèn'na.  s.  f.  Zappetta,  Zap- 
pctlina,  Marretto,  SarchielUm.  V. 
Zapa,  la  tulli  i  suoi  diversi  significati. 

ZiiPÈT7A.  s.*f.  Onna,  Pedata,  Ti  ac- 
cia'. Vestigio.  Ma  orma  è  la  forma 
del  piede,  della  zampa  o  di  parte  di 
essi  lasciala  sul  suolo  per  lungo  trat- 
to, pedata  sono  i  segni  più  o  men 
eantimjaii  del  piede,  traccia  è  il  se- 

Sno  continuo  cbe  una  ruota  lascia 
opo  sé  od  un  liquido  versato,  vesti- 
gio ò  la  traccia  di  una  cosa  cbe  siasi 
strascinala  per  terra  e  viene  dalb  atra- 
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mIoo  lasciato  dalla  laoga  coda  di  luia 
yesla. 

ZàfàrtA.  a-  f.  T»  de*  Lego.  Ascetta 
torlo.  Piceoia  asce  corra  che  serve  a 
lavorare  nel  concavo  de'  legnami. 
Zapétta.  8.  f.  T.  degli  Squer,  Ba* 
uhieila.  Strumento  di  ferro  a  foggia 
di  piccola  zappa  col  <|uale  si  rastiaoo 
le  bordature  de'  legni  che  si  voglion 
nettare  e  catramare  di  nuovo. 
Andar  Aoaà  al  capétti.  Aormare, 
Ormare.  Si  dice  specialmente  dell'an* 
dar  ì  cacciatori  dietro  l'orma  della 
fiera  per  rintracciarla. 

j^APaTTAPiioi.  T.  Furb.  Gatto.  B  figorat. 
Acqua  chela.  Uomo,  che»  benché  stia 
dieto  e  noi  dimostri,  possa  far  male. 

Zapòn,  s.  m*  Zappone.  Sorta  di  zappa 
stretta  e  lunga.  Marrone,  grossa  mar- 
ra. V.  Zàpa. 

Zapòn,  s.  m.  T.  d*Agr.  Canefitttore 
Specie  di  zappa  incurvata  come  una 
vanga  cbe  serve  alla  cinefasione  del- 
le  terre. 

Zapòn,  s.  m.  T.  de'  Mur.  Beeeaslrino. 
Surta  di  zappa  stretu  e  grossa  che 
serve  per  cavar  sassi  e  terfa. 

ZAPONi^a.  att.  T«  d'Agr.  Za/'ponar».  La* 
vorare  il  terreno  con  lo  zappone. 

ZaptIoa.  s.  f.  Pettata.  L'atto  del  pesta- 
re I  piedi,  pedata.  Orma,  Yeeligiò, 
il  seguo  de'  piedi  si  d' uomo  come  di 
bestie.  V.  Zapètta. 
Andar  apre  a  la  zaptàda.  Ormare,  A^ 
ormare.  11  seguire  che  fanno  i  cacciatori 
l'orma  della  fiera  per  rintracciarla. 

Zaptamént.  8.  m.  Scalpitio,  Scai^piceio. 
Rumore  di  chi  passeggia,  scalpita- 
meoto,  pestio,  calpestio. 

Zaptar.  att.  Seatpilore.  CRlcar  co'  piedi 
in  andando,  calpestare.  Searpiceiare. 
Zaptar  att.  Tritolare.  Saltabelkre 
come  chi  vuole  -stritolare  alcuna  cosa 
co'  piedi.  Ciampicare,  non  trovar  mo- 
do di  camminar  francamente.  Xàmpet' 
tare,  dicesi  de'  bambini  quando  co- 
minciano  a  camminare. 
Zaptar  in  t'i  GARérr.  Scalcagnare, 
Cakaanare.  Porre  il  piede  io  andao* 
do  sulle  altrui  calcagoa. 

ZapTòn.  s.  m.  Scaipitante,  Caipeetatore. 

j^AQUÀ.  add.  m.  Sdrajalo.  E  dicesi  di 
pcrioua  e  di  co9a  iu  genere,  ma  del 
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grano  o  sim.,  dirassi  meglio  ailelMo« 
se  steso  a  terra  dalla  forza  del  vebtu. 

Zaquàda«  s.  f.  Sdrajata.  Sdrajatina  dim. 

Zaquar*  atU  Coricare,  Sdrajare.  „  per 
es.  „  Quella  trave  vuol  essere  corica* 
ta  e  posta  a  giacere.  „  (Gal.)  Allettare, 
Il  distendere  a  guisa  di  letto  o  spia* 
nar  a  terra  le  biade  nel  campo  co* 
me  fa  talvolta  il  turbine  che  imper* 
versa.  Quel  grano  cosi  abbattuto  di* 
cesi  Alkllalo. 

Zaquars.  n.  p.  Sdrajard,  Appandoltar* 
ii.  Coricarti.  Porsi  a  giacere.^ 

Zaquòn.  (Star)  Stare  tdrqjone,  oppure 
come  gli  Aretini  dicono  Slare  Stratone. 

ZaRABatéla.  s.  f.  Pianellina,  Pianelietta, 
Pianellino,  ed  anche  Pianella,  Pam* 
tofola.  Talvolta  il  nostro  Zarabatila, 
vale  puramente  Ciabatta. 
Sta»  in  zarabatìlu  Star  in  piamlk 
0  in  daballe.  V.  anche  Scarcagnòn. 
»  Per  tarabotàna.  Per  cerbottana,  cioè 
indirettamente,  per  terza  persona. 

Zaràr,  ZaroIr.  Rieicure.  Mettere  a  zara, 
a  risico.  Rischiare,  azurdarc.  Porre 
in  azzardo.  V.  Zardàr  e  Asardàr. 

ZXaB  a  Zérb.  Acerbo.  V.  Azèrb. 

Zardén.  s.  m.  Giardino,  Terreno  posto 
per  lo  più  a  fiori,  per  solo  diletto. 
Brolo,  prato  o  campo  posto  a'  soli 
frutti:  quando  con  questi  coltivansì 
pure  erbaggi  •  civaje,  dicesi  orlo^  e 
se  comprenda  tutte  sorta  delle  colti- 
vazioni indicate^  dicesi  versiere. 
Cassétti  da  zardén.  Caetette.  Riqua- 
dri fatti  con  mattoni  per  coltello  ne' 
vafi  spartimenti  de'  giardini. 

Zardinér.  s.  m.  Giardiniere.  Coltivatore 
0  cuintor  di  giardino. 

Zaroinéra.  s.  f.  Giardiniera.  Moglie  del 
giardiniere  o  donna  che  ha  irura  del 
giardino. 

2tfAaDiNiÉRA.  s.  t  Giardiniera.  Sorta  dì 
tavola  con  sponde,  con  entrovi  terra 
e  piante  rare,  ed  è  mobile  da  appar- 
tamenti signorili.  Cosi  dicesi  aiMcbe 
una  specie  di  portalume  die  si  ateodo 
sul  tavolo  a  rorma  di  vassojo  ed  è 
per  lo  più  di  lana  ricamata. 

Zardòs.  add.  m.  Arriechiato.  V.  Asard4s« 

ZarfojAr.  att.  Cianciugliare,  Ciangoikf 
re.  Ciangolare.  Tartagliare,  iciti§« 
guarq,  liiiguettar&i 
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ÉAtiMòn.  6.  in.  TariagUoM,  Brogliane, 
BiseieUme. 

ZiiGòif.  8.  m.  T.  de*  Gioj.  Giargone. 
Pieira  preziosa,  Tarìetè  dello  zirconio» 
il  cui  colore  varia  dal  bianco  limpido 
fino  al  rosso  bruno.  V.  Zergòn. 

ZÀKLà.  8.  {*  Gerla,  ^ana>  Corbello.  Spe- 
cie di  cesta  foodoluta  intessula  di  ver- 
mene cbe  serve  principalmente  a*  for* 
Dai  per  portare  il  pane  dietro  le  spalle. 
Le  sue  parti  sono: 
Cui  o  fond  •    •    •  Inondo* 
Fortesta   dia 
sclién*nù  .    •    .  Aiserello  de*  mani^ 
chL 
Pe.    •    •    «    •    •  Piedi. 
Spondi  •    •    •    •  Fianchi. 
Siropèi  4    .    •    .  Vermene,  Vinchi. 
Zingi.    •    •    •    •  Manichi. 
Cosi  dicesl  anche  un  recipiente  simile 
alla  gerla  de*  fornai  ma  intessuta  di 
stecche  o  m'aiae  usato  per  versare  il 
carbone  ne*  forni  fusorii. 

ZXrla  t>*  HaìSazs,  d*  Fioàù  ecc.  Gerla, 
di  ragazzi,  di  figliuoli  ecc.,  cioè  una 
'  gran  quantità. 

ItARLATÀif  s.  m.  ùrretano.  Ciarlatano^ 
Sallambaneo,  Ciurmatore.  Colui  che 
vende  medicamenti  sulle  publiche  piaz- 
ae*  Cantoniere,  chi  sta  su  pe*  canti 
a  spacciar  inezie  o  ingredienti.  Baaa- 
ieliiere.  Giullare,  Giuocolatore,  aat* 
iaecinop  giuocator  di  mano.  Parolajo, 
Gracchione,  ciarlone  che  spaccia  (let- 
tole publicamente.  Prestigiatore,  cer* 
retano  assai  destro  in  giuochi  di  fisi- 
ca,  di  ottica  o, simili. 

HkhLktknìDk.  8.  f.  Ciarlataneria,  Spam» 
panata.  Zannata^  Buffoneria,  Con* 
iambancata. 

2rAaLATA!iÀR.  alt.  Ciurmare,  Infinocchia» 
re.  Ed.  anche  milantarài,  fare  spam- 
panate, millanterie. 

jTAWLÀTAifìSEÉ.  s.  m.  Ciarlatanismo,  Im- 
postura. 

ÌL\^Ltn.  s.  m.  T*  di  Fcrr.  Gerlinajo. 
CMì  porta  col  gerlino  il  carbone  o  la 
rena  nelle  fornaci  della  ferriera. 

ZarléH.  8.  m.  t.  di  Ferr.  Gerlino. 
Reripienle  che  contiene  la  metà  di 
lina' gerla  di  rena  o  di  carbone. 

Zaeòs,  Zardòs.  add.  Zaroso,  Risicoào. 

S^ARZÀGLA.  8.  f.   Crelia,   Gea,   Brescial- 
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da.  Stradina.  Donna  ciarliera,  che  si 
butta  a  male  opre  e  veramente  plebeaé 

ZàrzaclIr.  att  Gironzare.  Andar  a  ron-^ 
zo,  andar  girone. 

Zarzaclòn.  6.  m.  Girellone.  V.  Pojàn.  • 

Zarzaclòr'na.  a.  f.  Carne  stracca*  Don^ 
naccia  vile,  sudiciona  e  cendosa. 

ZknzcnÈnr.  add.  m.  Sudicelo,  Lercio, 
Guitto.  Ma  sudicio  dicesi  ciò  che  nod 
è  pulito;  lercio  è  più i  e  dicesi  di  una 
sudicccria  esosa  che  fa  schifo  t  guitto 
esprime  quella  sorta  di  sudicciume 
puzzolente  che  si  accumula  sui  vesti- 
ti sdrusciti,  e  sulla  persona  del  po- 
vero accidioso  e  avvilito. 

ZkfizoHòn.  s.  m.  Sudicione ^  Porcùccio, 
Bighellone. 

Zarzìgna.  8.  fi  Catarzo,  Untume,  Sudie- 
èiume*  Sporcizia  untuosa  che  si  vede 
talvolta  sul  collare  di  qualche  abito. 

ZàItra.  s.  f.  Zattera.  Veicolo  da  navi- 
gazione formato  di  legnami  e  tavole 
collegatc  in  guisa  da  moversi  sull'a- 
cqua a  nuoto.  Foderi  >  diconsl  que* 
legnami  o  travi  collegati  insieme  per 
poterli  condurre  pe*  fiumi  a  secondai 

2avàia.  8.  f.  Scioperata*  V.  Zurzàcla. 

Zavajadòr.  8.  m.  Ricercatore,  V.  Zavajàr, 
secondo  signif: 

ZavajXr.  att.  Gironzare,  Sgonnellare. 
Zavajàr.  att*  Cercar  col  fascellino. 
Il  che  si  fa  da*  ragaui  od  altri  del- 
1* infima  plebe  i  quali  dopo  piovuto^ 
van  per  città  lungo  i  rigagnoli  presso 
le  gran  fogne  a  cercar  con  uno  stec- 
co spilli,  chiodi  0  checché  altro  vi  han 
Tacque  correnti  o  piovane  discopertOé 
ZAVAiÀR.all.  Fig.  Canzonare,  Celia» 
re,  Scoccoveggiare ,  nel  seguente  cs.: 
Promitlo  promittis  sta  per  prométter, 
e  promitto  promittis  sta  per  zavmàr. 

Zavajòm.  8.  m.  Scioperonaccio,  e  al  Ìem4 
Scioperonaccia. 

Zavarìr.  att.  Sfangare.  Camminar  pel 
fango. 

Zavàta.  8.  t  Ciabatta,  Pianella,  Bab- 
buccia, Petacchina,  Mula.  Ma  cto- 
batta  è  scarpa  vecchia,  babbuccia  è 
sorta  di  pianella  turca  da  estate,  pia* 
nella  è  scarpa  di  casa  senza  il  quar- 
tiere dietro,  pelacchine  scarpe  leggere 
che  partecipando  della  scarpa  e  della 
pianella,  diconsi  anche  mule» 
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ZÀvlu.  s.  r.  Bot^  89ivagnQia,  tìòc- 
eaccia. 

Zayàta.  (  l>kfk  LA  )   Ciabattare.  Bat- 
tere con  ciabatta;  sorta  di  castigo  mi-  \ 
liiarc  usatissimo  presso  i  francesi  per 
punire  certe  licvr  mancanie  commesse 
a  danno  del  proprio  camerata. 
ZavatAda.  s.  f.  Colpo  di  ciabatta. 
Zavatàr.    att    Strisciar  le  cinbatie  in 
camminando,  ed  anche  Gironzare  in 
ciabatta,  e  dar  colpì  di  ciabatta, 
Zavatén.  8    m.  Ciabattino,  Ciabùttiere. 
Quegli  che  racconcia,  ricuce  e  rattac- 
eona  le  ciabatte  e  le  scarpe  rotte. 

Zavatén.  s.  m.  Fig.  Ciabattino.   Di- 
cesi  d'ogni  cattivo  artefice. 
Zavatén.  T.  Furb.  Piccione, 
Far  il  cosi  da  rAVATÉf».  AcciabaHare. 
Abborracciare,  acciarpare. 
Zavati.  V.  Zavata. 

PoRTAir  \t  ZAVATT.  Ciabattare.  Vale 
portar  per  casa  eontinuamente  le  cia- 
batte. 

Stivar  yon  cmè  il  sO  j^ayati.  Stimar 
Wìo  quanto  il  terzo  piede.  Non  nò 
aver  punto  stima.  | 

Zavatinìda.  s.  f.   Opera  da  dabauìno,  ' 
cioè  nnil  condotta,  mal   eseguita.   — 
Atto  plebeo,  azion  vile,  mal  tratto  e 
similt. 
Zavatòn.  6.  m.  Sciammanatiy.  Che  veste 
scomposto. 

A  ZAVATÒN.  A  clama, ^  A  cacajwla. 

Diccsi  tielle  scarpe  che  si  portano  col 

quartiere  dietro  inginocchfeto   a   mo* 

'    di  pianelle. 

Zavatón'na,   noi?Xzz'A.  Cantoniera,  Bai- 

dracca  ,  Sgtinldriiìa, 
Zàzra.  s    f.  Zanzero.  Cappellatura  folta 

e<l  ampia. 
Zcnis:  s.   m.    Zecchino,   Moneta    d'oro 
della  ^ualc  sonno  più  specie.  Le  più 
note  sono: 

'  Zci»É:i' IV*  FfORCTlZA.  Zecchino,  GigHaie^x 
Rnspor  Che  .^alc  fr.  12  01.  Quello 
Triplo  iiwesì  Ru,^pove,  e  vule  oG  fr. 
e  5  cent. 
Zcv^Étf  o'  séntA'.  Zecchino  di  Genova, 
elle  vnle  fr.  t4  U^ 
Zcwttf  o-  iRieÀ!^  Zecchino  di  Milano 
the  vale  fr.  U  94. 

ZcHi^»  n'aNr.'«iÌA.  Unghero.  Moneta 
•h«  vale  fv.  ii  T5v 
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ZcBihi  D*  PARMA,  Zecchino  di  Pamt. 
La  metà  della  doppia  ct^  vale  fr.  ii 
86. 

ZcRÈn  d'  róma.  Zecchino  di  Rma, 
che  vale  fr.  ìì  79. 
ZcBÉN  0*  VENEZIA.  Zecci^lno  di  Tin^ 
zra,  che  vale  i2  fr. 
ZcHÉN  imperiaC  Zecchino  imperiale, 
del. valore  di  ti  fr.  e  75  cent. 
ZcnrNÉTVA.  8.  f  Sorla  di  giuoco.  Zeeeiit* 

netto.  (Tose.)  V.  Zugar. 
Zdéla  dla  piVa-.  Calza.  Pezio  di  eahi  i 
guisa  di   borsa   attaccata  alle  corna* 
muse  die  piglia  vento. 
Ze.  Ci.  Cosi  si  pronuncia  dalle  persone 
di  basso  stato  la  terza  lettera  dell' il* 
fabeto,  da  cui  la  frase  bassa: 
Ze   0'  cor  Skcu   AitTòNi*    Coglilwio, 
Corbellone,  Sciocco.  V.  Minciòa. 
ZeBERÉjt   8.   111.    Masserizie,  I  membri 
genitali.  Il  nostro  Mazz»  disse: 
Onor  de'  miei.  Onorati  iebeitj. 
Zebedéo.  Baggeo,   Sqnasimodeo,  Goffo, 

gaglioffo,  uccellaccio. 
ZèRRA.  s.  f.'T.  di  Zool.  Zebra,  Aoiinale 
quadrupede  che  rassomiglia  al  molo 
ed  ha  corpo, bianco  con  fasce  objiqorr 
baje  scuro.. B  V  Equus  zebra  di  Lino. 
ZebrX.  T.  di  Vel.    Zebrato,  Dicesi  cosi 

3 nei  mantello' del  cavalle  che  preseou 
elle  striscio  che  contornano  circoiir- 
mente  le  gambe,   come  quelle  dcllt 
zebra,  il  colore  delle  quali  strisele  scio* 
pre  più  carico  del  fondo,  può  variare. 
Zécca,  s.  f.  Zecca,  Luogo  dove  à  bit* 
tono  monete  e  medaglie  ed  ove  spes* 
so  si  incidono  anche  i  conii.  Gli  o^" 
ratori  delia  zecca-  sono: 
€'un{adòr     .    .     .  Cj&niatore, 
Dircttòr.     .    .     .  Zecchiere. 
Incisòr  •    .    •    •  Maestro  de'  eom 
Rn\ui\òr.    •    •     •  Aggiustatore, 
Tnjadòr  ....  Sfampnnino. 
Zecclièr.     .     ,     .  Monetiere,    Zectff- 
tore. 

CrÈDET  pòrsi  CtfE  HI  GB*  ABBIA  U  ZÉCùt 

Ciedi  forse  che  qui  ci  sia  la  cokv' 
dm  suol  dirsi  talora  a  chi  troppo  ^ 
frequente  ci  richiede  danari. 
Birettòr  DIA  ZÉCCA  Zecchiere,  ^^ 
sngginttìre.  Saggiatore,  Quegli  cBcf» 
rassnggio  delle  imuiete  e  delle  p«$" 
monelaimi  per  oonosfcrHO  la  Icp* 
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*  ID*  zÀGCA.  Aiupo.  Agg.  delle  monete 
Éllorà  che  GODÌate  di  fresco  noa  han- 
no perduta  nel  maneggiarle  la  prima 
loro  ruvidezza. 
Noàov  D*  ZÉCCA.  Nuovo  di  zecca. 
Ancor  caldo  deUa  fucina.  Dìcesi  di 
eoo  zecchino  o  altra  moneta  di  tu* 
spo*  Nuo90  di  pezza,  direbbesi  un 
vestito*  * 

IifcisòB  DLi  zéccA.  Maestro  de*  conj. 
LavÒuàmt  ola  zécca,  ^at/inzecca.  Que- 
gli che  batte  la  moneta  coUMmpronta. 

Zécca.  8.  m.  T.  d'Entom.  Crolono,  Ri- 
cino. V.  Sèccb. 

ZecceÉH.  8.  m.  Zecchiere ,  Zecchiero. 
Chi  dirige  la  zecca  e  incide  i  conii 
per  le  monete.  Le  operazioni,  gli  stru- 
uienti  e  le  cose  attinenti  al  Zecchiere^ 
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Ò^EÉAZfoNt 
DEL   ZECCHIERE. 


Arcoèu8cr  •  • 
Assaggiar  .  • 
Bdttcr  monèda 
Bianchir.  •  . 
Coutrapoozonàr 
€uniàr  •    •    * 

Desgnàr»  .  • 
Far  la  fèmna  » 
Fondar  .  .  » 
Guastar  el  cuoi 
Incider  •  •  • 
Laminar.  •  • 
Kìdixr  .  •  .* 
Ta)àr  i'piaslrén 
Tiinprèr.    .    • 


.  I?icttocer«. 

•  Assaggiare, 

•  BaUere  moneta. 

.  Bianchire  la  moneta 
.  Contrappunzonàre. 
.  Coniare    o    battere 

*    nelV  anello. 
.  Disegnare. 
.  imprimere  il  conio, 
.  Allegare. 

•  SbolzonarCé 

•  incidere, 

.  Laminare. 

•  Aggiustare, 

.  Condurre  la  fnoneta 
.  rcttijwrore. 


STRUMENTI. 


bidanzén  4 

Bilancèr.  . 

Boètta    .  « 

Calìher  .  • 

Cainf>iòn  * 

Caràl.    .  • 

Castlèlt  .  . 
€ontra|H)nzòn 

Co|>oàr  .  • 

Crosoéul.  • 

Cùui .    .  • 


Saggiuolo. 

Bilanciere, 

Pila,  Punzonetto. 

Modello. 

Modulo. 

Marco, 

Castelletto. 

Contrappunzonet 

Trancia. 

Crogiuolo, 

Conio,  Torsello. 


Fèmna   ,  ..    . 

•  P^nzonelto. 

^art^n  .    .    . 

.  Martello. 

Masc'.    k    . 

.    .  Punzone. 

Molén    i    .    . 

é  Mulino  delle  moneti 

Óngòla  .    .    , 

.     .  tassello. 

Tonuja  .    i    • 

.  Imbracciatoja. 

Tórol     .    .    . 

i  Tornio. 

Trancia  •    . 

.    •  Castelletto  da  slam* 

.pare. 

Zilinder.    .    < 

COSE  ATTINENTI. 

topèla    4    «    k    4  Èottone  di  finoi 
Dìsch.    •    .     i    •  Piastrello. 
iiUrinsech  •    .    .  Stoffa. 

ttdaji Medaglie. 

Monèdì  .     .    •    .Monete, 
Parliziòn     .    .    •  A/Jtnamenió, 
Spesa  d'  zécca.    .  Monetaggio. 
Tilol.    .    .    *    .  Titolo. 
Zécca.    «...  ie^ca. 

Zeccbér.  8.  m.  Monetiere,  Zeccatoré. 
Colui  che  botte  la  moneta,  cbe.diccst 
anche  Battlnzecca, 
Zéder.  8.  m.  t.  Bot.  (kdro.  lì  Citrué 
medica  de'  Bot.  Albero  di  perpetua 
verdura,  il  cui  frutto,  che  è  giallo 
ed  odorifero  si  chiama  istessamentf 
Cedro. 

AcQCA  D*  zÉDEa.  Acqua   cedrata.   V. 
Acqua. 

CobOR  0*  zÉDEH.  Citrino.  t)i  color  di 
cedro . 

Oli  0*  ZÉDER.  Cedroleo.  V.  Oli. 
Zbder.  alt.  Cedere,  per  Arrendersi , 
Sottomettersi,  Calare,  0  Calarsi  ad 
una  cosa.  Diminuire  la  tracotanza, 
indursi  a  farla.  Oar  nelle  vecchie, 
mancar  di  virtù,  di  vivezza,  di  forza. 
Consentire,  Acconsentire,  dicesi  de' 
corpi  che  cedono  alla  pressione.  Ar- 
rendersi,  dicesi  di  asse»  legno  0  si- 
mile che  agevolmente  e  senza  spcz* 
zarsi  pieghi.  Risentirsi ^  fare  avval- 
lamento^  dicesi  di  fabbriche,  ediOzi  e 
simili  t^he  cedono  per  essere  scalzati 
dall'acqua  0  per  diffetto  delle  fonda- 
menta» 
Cédola,  s   f.  Cedola,   Affisso.  Cartello  1 

Notificazione. 
Zedolòn.  s.  m.  Specchio,  Prospetto.  Nolrt 
sulla  quale  si  vede  come  in  uno  8pe«« 
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chio,  a  colpo  d*  occhio,  1  rìsollaiiieiiti 
d'uQ  amimnistratìone,  d*uQ  agenzia 
ecc.  Cedoione,  cartello  da  teatro. 
J^BORk  add.  m«   Cedrale.  Condito  eoo 

cedro. 
ZedrXr.  atL  Cedrare,  Conciare  con  cedro. 
Zedrén.  8.  m.  T.  Bot.  Aioùia,  Cedrina. 
Sorta  di  frutice  sempre  verde ,  che 
vive  allo  seopertOrÈ  \  Aloy$m  meniha 
odore  di  iion.» 

ZEDKÌ3.  9.  m.  T.  de*  Conf.  Cedrino. 
Fastica  di  sacchero  cedrata. 

ZcDRÉif    »'  PiBMONT.  T.  dc*  Scarp. 
Citrino,  Giallo  di  Chamberi.   Sorta 
di  marmo  gialliccio  e  di  arana  fine. 
Zeoròn •  s.  m.  Cedrangola.  (  Bòi.  )  Aran- 
cio forte. 
ZefIiu  s  m^  lofidrtfio  .^  Specie  df- panno 

come  il  easimip. 
ZèL.  9b   m.    GetOy  Gelone r  eccesso  di 
fredda,  tmhitneioy  GeKeidio,  gclamen- 
to  forte  e  generate  dannoso  alle  piante. 

Zèt.  a.  m.  7.  d*^gr.  Qkiadranlei  Le 
crepature  del  legno  cagio.nate  dal  gelo 

Zèl  iit  T*rL  NAflf,  ■»  t'»  M.  Geloni. 
V.  MùlII. 
ZèL.  8.  m.  Cielo. 

ZèL  DEE  FADiLiòif.  Coppelletlo.  Qixeh 
la  parte  deh  padiglione  che  ciiopre  ii 
capo  di  esso. 

ZèL  DEL  LBlt.  Sopralelto,  Soproe* 
cielo.  La  pnrte  superiore  del  corti- 
nos^gto  da  letto,  o  d'altri  arnesi  sim. 

Zèl  DLip  DocÈA^  Filato.  Cielo  della 
bocca. 

ZèL  DLA^  €ARiM)zzAv  Succielò,  Cielo  i 
Tettino.  Ma  si  dice  anche  della  parte  su- 
pcriore d*  altre  cose,  come  forno,  ca*' 
mera  ecc. 

ZèL  ROSS  0  vÉifT  0  coro.  Prov.  Aria 
rossa y  0  pimc  o  soffia.  Lastri.  E  vale 
che  l'atmosfera  rossa  è  indialo  di 
pioggia  o  di  vento. 

Zea-  ROTT.  Cielo  a  pecorelle. 

Ztt  STANZI  ^  Kèrr.  Cielo  raso. 

CosvGii^  im  stÀ«  Rè  IR  ZèL,  Kè  m  téra-. 
Cose  fnorf  delia  messa.  Pazzie,  Far» 
folloni,  Crpolìate. 

Dar  di  fugr-'  v»  zèl.  Cozzar  col  muro 
0  co'  muriceiwoU,  Voler  cavar  san* 

glie  dalla  rapa^  Tentar  cose  impossi- 
ili,  o  porsi^  9  ftRtvastare  oon  chi  è 
più  potrn^^ 


tu 

DascaniòN  dsl  zìi;.  Vramfrafùx. 
Dir  dil  cosi  ch'il  n*  poèutfiif  stà^ 
NÉ  IN  rèL  NÉ  NI  TBRA.  Dir  cose  eks 
non  le  direbbe  una  bocca  da  fbrno, 
cioè  che  non  possono  stare,  nbilè, 
bugie  manifeste. 

N'  Essea  Né  in  zèL  Né  iif  terj^.  Non 
essere  ni  in  riga  ni  in  ispazio. 

PoRTAft  Al  9ÌTT  zÉc.  todarc  a  ekio. 
Mettere  in  paradiso.  Lodare  eeeawi 
vamente. 

ZÈth.  a.  1  Cella.  Camera  de*  frali  a 
deNe  monache.  Cellina,  CelieUa,  Cri^ 
Ialina,  diminuL 

Zblart.  add»  m.  alante,  Zetalore,  Ze> 
toso. 
¥k%  EL  ZERANT.  Zelare. 

ZkLBBRAR.  att.  Celebrarty  B^it  MeasA 
Figurai.  Mangiare. 

Zelebrità.  s.  f.  Celebrità.  Peraonii  illa» 
stre^  celebre, 

ZfiLÉNZA.  8.  d'ogni  geo.  SeeeUenaa.  TK 
telo  d'onere. 

Zeleràm.  s.  to.  Celkraio,  Ceiimrmrio. 
Cnmerlingo  d*'»!!  monastero.  B  cosi 
Celleraja  o  Celleraria,  parlando  dì 
naonaca. 

ZiuièsT.  add.  m.  Celìfste,  Cileslro.  SoHa 
di  colore  simile  a  quello  onde  il  cielo 
apparisce  colorito. 

2b«làr.  att.  Binare*  Partorire  due  figl» 
a  un  parto. 

Zen.  8.  m.  T.  Bbt.  Srba  galla,  Ctcer- 
bita  ài  padule.  Pianta  erbacea  che 
vive  nei  seno  ddle  aeqoe  stagmnitr 
dove  i»  suo»  fusti  sono  naU^nii.  È  ^ 
Pbtamogelon  crispumiì  LiufK  La  Bie» 
k>h  #  aequa  o  Fotamogeton  naiw  dr 
Lmn.  è  un'altra  pianta  consinaile.  V. 
Castagna  é^  acqua. 

Zen  m  ross;  T.  Bot  Lino  aeqmmtko. 
Pianta  filameniosa  che  inirìcando  r 
suoi  fili  si  feltr»  sulle  acque  de*  fos- 
sati e  li  eopre  dr  uno  sfrato  verde. 
È  la  ConferK'a  rifularis  Linn. 

ZèN  DI  MXSER.  T.  BoL  Seta,  SHino. 
Fianta  simile  alhi  precedente  che  cresre 
nelle  acque  stagnanti.  È  la  Coa/hxa 
amfibia  e  baliosa  di  Linn. 

Zàn.  s.  m.  Ceno.  Torrente  che  sìmcoì 
nel  taro. 

Zénch  s.  ni.  Zinco,  Semimctallo  solido,, 
qjuasi  nialleabUe^  di  color  biaiieo  as-^ 
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tmro^  fennato  di  liindle  eoi!  fendi* 

Iure. 
2taiDÀL.  ft.  in.  Zénd4ido.  V.  Zindik 
ZiifDEA.  8.  f.  Cenere.  Quella  polvere  nella 

qiiale  si  riaolveno«i  eadareri,  e  anche 

eiò  In  che  ai  risolfono  le  materie  che 

a'  abbmciano. 
ZàifDMb  BiAiicA  cu*  rtn  mùnk  ài  anka. 

FwiUa. 

ZiàllOM  DLA  CASTA   0    ItNhlJl    BBUSADI. 

Favoleita, 

ZÉNDftA  a*OLTMalR.  MtuTTf^  cafet* 
nato.  Azxurro  oltramarino  calcinato  a 
fnoco  Tivifaimo. 

Ardar  in  rtifDKA.  Incenerire. 

FbMI  da  TCNIR  SV  LA  lÉNDRA  111  t*EL 

fOGLAR.  Faraeenert.  Laaira  di  ferro 
alta  tre  o  quattro  dita,  ridotta  a  ae* 
inleercbio,  colla  quale  si  conlien  la 
cenere  sul  focolare. 

ZiufùRADòa  o  coLAR(«6tLA«  Cenerocciolo. 
Panno  che  cuopre  I  paoni  avdid  che 
sono  nella  conca  del  bucato ,  sopra 
del  quale  si  versa  la  cenerata  o  lisciva. 

Zeudràze.  s.  m.  T.  de*  Lavand.  Cenerò* 
ne,  Ceneraeeio.  La  cenere  sfrattala 
cho  ha  servito  al  bucalo  e  non  con* 
tiene  più  alcali. 

ZnfDRXzzA.  s.  f.  Cenerume.  HiseogKo  di 
cenere  con  altre  materie  arse  o  di* 
strutte. 

ZÈnom.  (Il)  Dì  di  cenere.  Il  primo 
giorno  di  quaresima. 

ZftivBR.  s.  m.  Genero.  Correlativo  di  suo* 
cena.  Biegenero,  Il  marito  della  ni- 
pote. 

ZÈs^WLn,  8.  m.  Zingano,  Zingaro,  D$so. 
Sorta  di  gente  che  girava  un  tempo 
come  i  cerretani  per  ginntare  altrui 
sotto  pretesto  di  dar  la  boona  ventura. 
Ora  lo  drciaroo  di  chi)  menando  vita 
appartata  e  in  una  scandalosa  comu- 
nania,  pare  imitare  II  mal  costume 
di  quella  scellerata  genia, 
ZÈKOBEh.  s.  m.  Fig.  Sfaccialo,  Imo» 
ietue.  Dicesi  per  lo  più,  a  persona 
sfrontata. 
BosiXntk  ore  tm  ztnismnu  Pììl  bw 
giarda  che  un  gallo*  Bugiardissimo. 

ZiK*(f A.  s.  f.  T.  de*  Boti  Capruggine. 
Intaccatura  delle  doghe,  entro  la  quale 
si  commettono  i  fondi  deMe  bolli  e 
sìmiU*  V«  ZnadÒTt 
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Far  il  zén'ki.  Caprugginare^  Far  le 
capruggini. 

Fbrr  da  Pà%  IL  tin'nu  Cappruggu 
natojo^ 
ZéN*NA.  s.  f«  Cena.  Il   mangiare  che  sfr 
fa  la  sera.   Far  da  cena.   Essere  o 
cena,  Siore  a  cena  con  uno  ecc. 

Andar  a  eétt  stvti  xtK'vk.  Far  la 
cetia  di  Salvino.  Modo  basso  che  vale 
Pisciare  e  andar  a  Iella.  E  si  dice  di^ 
clii  non  ha  da  cena. 

Magnak  dop  rén'iiA.  Piisignare. 

Sentirs  a  cnir  so  la  zia'Kk  d*  nar 
DlL.  Stomacarsi.  Perturbarsi  lo  sto* 
maco. 

IZenré*.  add.  ro.  Cenerino,  Cenericcio r 
Cenerognolo.  Di  color  di  cenere. 

ZiM.  a.  m.  Censo.  Rendit»  assicurata  in 
sui  beni  di  colui  al  qaslìe  si  son  dati 
i  danari  perchè  ne  dia  tanto  di  me« 
rito  per  ccntinajo. 

Mett»  a  2ÉIS.  Censuarej  Accensarcr 
dare  a  censo.  Dicesi  Censualisla  a  chi 
fa  il  cerno,  e  Censuario  a  chi  ha  un 
censo  passivo. 

ZénT.  Cenlo.  ìfome  numerale,  che  ta* 
lor  si  adopera  anche  in  fona   di   so- 
stantivo. 
Zénr.  8.  m.  Braehiere,  Mhenatura, 
Cinto,  Fasciatura  di  ferro  o  di  cuojo^ 
per  sostenere  gì'  intestini  affinchè  noi> 
cadano  nella  coglia.  Sono  sue  parti: 
Cóva  o  Cóvi    «    •  Soltocoscé. 
Cussiuèlt    •    .    •  Guancialino. 
Fassa.    .    «    •    •  Cinta. 
Pumién .    .    •    •  Pallino. 
Zintura ....  Fascia. 

AVBRGB  Et   ziXt   PE»    TON.    AvCrC    iT 

centuplo.  Centuplicare. 

Ztntk.  s.  f.  Cintola,  Cintura.  Fnsciiv 
colla  quale  si  cingono  {panni  intorncr 
al  meuo  della  persona.  Scheggiale, 
cinto  di  cuoio  con  fibbia  usato  a*  no- 
stri di  da  fanciulli  per  cingere  le  vesti 
In  vita. 

Zitnà.  B*  f.  Cinta.  Circnito,  cerchio, 
circondamento.  Ricinto,  parete  di  inu-^ 
ro  che  dal  piano  della  terra  va  sinfi* 
a  certa  alteiza.  V.  Rauént. 

ZbntXic.  8.  m.  Srachierqfo,  Fadtor  di 
brachieri.  Si  dice  Erniario,  quel  chi- 
rurgo rhe  attende  specialmente  ali» 
ctora  dell'ernie. 
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2^citTlvOE.  s.  f.  Centauro.  Mostro  favo- 
loso mezzo  uomo  e  luezzo  cavallo  che 
ora  conosciamo  solo  come  costellazio- 
ne roeridionaU. 
ZENTÀvRà  8«  r.  T.  Boi.  Cianoj  Fior  d' a* 
ÌUo,  Baltiaegola.  Pianta  annuale,  as- 
sai comune  nelle  messi,  da*  cui  fio- 
ri sì  ritrae  una  buon  acqua  distillata. 
È  la  Centaurea  eyanus  di  Linn. 

Zentàvra  minora.  T.  Boi.  Centaura 
minore.  Trovasi  ne*  prati  umidi  ed  è 
medicinale.  E  1*  EryUiraea  cenlaurium 
Linn. 
2é.'ìten  o  ZéntKa  T.  d^Àrch.  Cenlina 
Armadura  arcata  di  legname  »  su  la 
quale  si  fabbricao  gli  archi  e  le  vollCé 
Cenlinatura. 
ZÉ.1TER.  6.  m.  Centro,  lì  punto  di  mez- 
zo, o  la  parte  più  addentro  di  chec- 
chessia. Si  dice  anche  Centro  quel 
corpo  d'armata  che  resta  in  mezzo 
ad  altri  due  9  i  quali  si  chiamano  ate: 
ala  diritta,  ala  sinistra. 

Zénter.  s.  m.  T.  de*  Capp.  Garbo, 
Poggia  che  si  dà  ali*  ala  ed  alla  testa 
del  cappello. 

Zénter  0L*ABÌcB.  T.  d*  Arch.  Scopa. 
Il  centro  dell*  abaco. 

Zékter  dla  concdilia.  Colonnelli. 
L*as$e  a  fusto  interno  delle  conchi- 
glie univalvi  intorno  al  quale  si  ag- 
girano le  spirali. 

Zékter  ola  Bittk.  Cuore,  Centro, 
Bellico  della  Ciuà. 

FoèuRA  D*  2ÉNTEn.  Sconccntroto ,  Ec- 
centrico 

Metters  m  CENTER.  Accenti-arsi. 

Star  d*  ca  in  t*el  jjénter.  Abitare 

nel  centro, 

Tgnia  in  9ÉNTER.  Centrcggiarc; 
Zemesmén.  s.  ra.  Quattrinello,  Quattri- 

nuccio.  Picciolo.  Moneta  della  minor 

valuta  che  gli  accatoni  van  chiedendo. 
Zentèsom.  8.  m.    Centesinio.  Monetuzza 

notissima. 
Zentbsom  adizionàj.  Jmpoiiiìone  co- 

munitativa. 
An,  GB*  AVER  DN  ^RTÉsoii.  Non  uver 

un  becco  d' un ,  quattrino. 
Tirar  el  jsentésom.  Tirar   t' ajuolo. 

Non  perder  occasione  di  guadagno 
per  ()uanlo  sia  piccolo.  Star  sugli  à- 

vatin\ti,  essere  srarso  e  taecagjno^ 
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ZiNTFoÉui.  s.  m.  T.  de*  Mac.  Centopdk. 
11  terzo  stomaoo  de*  ruminaoti,  che 
riceve  il  cibo  dalla  trippa  »  e  lo  man' 
da  alla  molletta. 

ZéntgambI.  s.  m.  t.  d*  Entom.  MUUpieii, 
Vermicello  che  ha  venti  paja  di  ampe 
da  ciascuna  parte  detto  da  LioD.8oih 
lopendra  morsitans. 

ZÉNTGAMBI   NIGHER    f  •  d*Èntoai.  Olt- 

togambe  comune.  Verme  grigio  nen« 
atro  che  trovasi  sotto  le  piclre$  dello 
da  Linn.  lulta  ierrestris. 
ZÉNTGAMBI.  ROSS.  T.  d' Eni.  Suoetra, 
Ccntogambe  delle  rene.  Verme  ceoerlno 
ci)u  linee  longitudinali  lionata  sui 
dosso  che  vive  ne*  renaj  e  detto  da 
Linn.  lulus  sabulosus, 

Zent.L.  add.  m.  Gentile^  (jeDtiiioo,  geo* 
tiluzzo^  dimin.  e  yezzegg. 

Zéntinadura.  8.  f.  t.  d*Apch.  Centina* 
tura.  Il  centinare  ossia  Topen  ese- 
guita colle  cèntini  ecc. 

ZÉ?iTiNÀa  att.  T.  d^Arcb.  Cenlin^rt. 
Mettere  le  centini  0  addatlare  a  no- 
do di  centina. 

Zéntnèla.  a.  f.  T.  d*  Arch.  Centtna,  Le- 
gno arcalo  con  cui  si  armaoo.e  si 
sostengono  le  volte. 

Zéntòn«  s  m.  Centone,  Parodìa»  Vofsà 
composta  di  versi  o  altro  di  varii  la- 
tori. 

Zéntonìr.  8.*m.  Centinojo.  Soffila  che 
arriva  al  numero  di  cento.  Nel  plu- 
rale è  femminino  dicendosi  le  md' 
naja. 

A  jjÉNTONÀR.   A   centinaja.  In  frsB 
quantità. 

ZéntrX.  add.  m.  T.  di  Bla»  ùntrutù. 
Cosi  dicesi  un  globo  0  mondo  coro- 
natOi  e  fasciato  da  una  specie  di  cer- 
chio, 0  semicerchio  a  guisa  di  ceo* 
tina.    • 

ZÉNTRèLA.  s.  f.  T.  d'Arch.  Centina.  T. 
Zcnlnèla. 

Zentura,  Zentcròn  ecc.  V.  ^tatii 
Zmturòn.ccc. 

ZéntviNtgrX*.  8.  m*  Ducato  da  \ì  ff* 
lini.  Sorta  di  scudo  napolcuno. 

Zén^òss.  s.  m.  Zanzara,  Zti\iara,y 
fiinz'oss.  Delfinelto  dicesi  Taw*» 
ood*dla  sfarfalla.  Cocciuola  la  picco» 
riififtiura  cagionala  dalla  siw  awrii* 
t»rà. 
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Ì%^.  add.  m^  Tièpido.  Alqaanto  cal^o. 
Z&pp.  s.  m.  Ceppi s  Ferri*  Specie  di  pa- 
stoje   di   ferro  che  si   pongono   alle 
gambe  di  alcuni  condannati  o  carcerati. 

Zèpp.  s.  m.  T.  de^  Scarp,  Pietra  di 
Ceppio.  Pietra  gialla  di  facile  lavoro , 
alquanto  tenera  nelle  eave^  rea  che 
rodurisce  air  aria. 

ZépP  0  PIÉN  sÈfP.  add.  2^ppo,  Zep- 
palo, Pietw  sitVMow  Pieno  intera* 
mente,  quanto  può  capire. 

Gayab  I  sÉPP.  Dischiavacciare  i  fèr* 
ri  dai  piedi j  cioè  sciogliere  alcuno 
dai  ferri 

McTTR  Al  zi?v.  fncéppare. 
ZèRk.  s.  f.  Cera.  Materia  motle  e  gialc 
liccia  della  quale  le  api  compongono 
ì  loro  fiali.  Dicesi  anche  collettiva- 
mente delle  candele,  de*  ceri,  torchi, 
€  simìlr  cose  composte  di  cera  e  bam* 
bagia  per  uso  dì  ardere  e  hr  lume. 
9i  dice  pure  d'alcune  misture  in  cui 
h  cera  sia  il  principale  ingrediente, 
ma  più  proprianf.  Ceretta. 

ZèRA.  Sw  f.  Cera.  Sembianca,  aria 
di  volto.  V.Céi^. 

Zeba,  s  f.  T.  degl'Incis.  Sego  da 
intagliare.  Sorta  di  sego  per  dar  so* 
pra  a*  rami  verniciati  per  P  acqua*  for- 
te, ed  è  una  mescolanza  di  sego  e 
di  olio; 

Zéra.  8.  f.  T  de'  PiH  Cera  punka. 
Combinazione  di  céra  e  potassa  cau- 
atica  che  forma  una  massa  pastosa  a 
cui  si  incorpora  ogni  specie  di  colori , 
e  se  ne  fa  uso  nel  dipingere  ad  en* 
causto  stemperandola  uelP essenza  di 
trementina. 

Zéra  da  color-  T.  degli  Arg.  JWrtca. 
Specie  di  vernice  che  si  dà  sopra  1*  ar- 
i^ento  la  cui  base  è  il  sangue  di  drago. 
Dicesi  anche  Vernice  di  mecca  o  do» 
ratura  a  mecca. 

Zèslk  da  modlàr.  T.  de'  I^tt  Ora 
da  modeilare.  Cera  bianca  o  gialhi  con 
sego,  trementina,  farina  sottile  e'  ci- 
nabro, e  serve  per  far  modelli  di  fi- 
gure grandi  e  piccole. 

ZèRA  D*  PORièNT.  Schere.  Contessa  di 
CMllari,  Merda. 

Zéra  del  teriàngol.  Agnusino.  Sorta 
di  amuleto  in  cera  che  si  porta  da 
lalitni  al  coUo  entro  tm  borselHno# 
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2%RA  d""  Spagna.  Ceralacca-  o  cera 
di  ^Jpci^na.  '  Composizione  di  resina^ 
lacca,  spirito  di  vino,  e  vermiglione 
che  si  riduce  in  bacchettine  per  usa 
di  sigillare. 

ZèRA  pÉìI'na.  Cera  acconcia  o  di 
eempimento.  L»  cei'a  colla  quale  si  dò» 
rullima  mano  alle  candele  che  si  vo- 
gliono usare  per  feste  grandi. 

ZèRAmoALAVaRADA.  Cera  «oda.  (B  L.y 

Zérìp  oBTDiif aria.  Sottana.  Quella  the' 
serve  alla  prima  rivestitura  del  luci* 
gdolo  delle  candele  ecc. 

ZàRA  ROTTA.  Cerume,  Rottami  dt 
cera, 

Zéra  vergiwa.  Cera  giaìtti  o  vergine.. 

Bégh  dla  2éra%  Acaro.  1/  insetto  che 
nasce  nella  cera  vecchia  creduto  da 
Aristotile  i^  più  piccolo  animaluzzo  che 
ai  conosca.  É  il  Ciron  de'  francesi. 

PORGAR  la  zÈWk.  Bianchire  lù  eera^ 
(B.  L.)  Imbianchirla. 
Ztm.  T.  Azèrbr. 

Zbrbàj.  8.  m.  T.  d'Agr.  ^crpami,  Ra- 
maglie. Sterpi  0  rami  triti  o  sparsi. 

Zbrbàj.  s.  f.  Miscee,   Tritume.  Cose 
di  poco  pregio. 
Zérbp  s.  m.  T.   d'Agr.    Sodo.   Sodeto^ 
sodivo,  sodaglia.  Terra  sodìva.  (Mol.) 
Zerbia.  add.  m.  T.  d'Agr.  Terra  oretta r 
improduttiva   ecc.   Cetitaja?   Soda   op 
Sodiva,  agg.  di  terreno  sterile  affatto 
e  ir^fondato. 
ZtUrnòir.  sw  m.  Zerbino,  Profumino, 
Ganimede,  Bellimbusto,  Cacazibetto r 
Muffetto,  Giovine  che  sta  sulle  lindure 
e  gli  amoruA. 
Zebdiòn.  8.  va.  Terreno  incoi  lo  o  infrut' 
tuoso-  Sierpone,  luogo  sterpigno,  pie- 
no di  sterpi. 
ZèRc*.  s.  m.  Cerchio.  Figura  geometrica* 
detta  altrimenti  circolo.  E  da  qpest» 
diccsi  cerchia)  cfacììfo  che  circonda   e 
attornia  qual  sì  voglia  cosa. 

Zèbc'.  s.  m.  T.  de'  Bott.  Cerchio^ 
Quel  legname  o  ferro-  ripiegato  che 
tfene  insieme  botti*,  tini  e  sim.  Scheg- 
già,  il  legno  col  quale  si  fa  un  ccr« 
chio  da 'barile. 

Zébc';  s.  m  T.  dt  Gtuoc.  Appello. 
Quel  piccolo  cerchio  sopra  il  quale  si 
pone  la  palla  avanti  di  darl»  nel  g^m^9 
del  muglrov 
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ZàRc*.  t.  m.  T.  de'  Mogn.  Cassa. 
Legni  carvi  che  cingono  il  coperchio 
delle  macini  perchè  la  farina  sia  tratta 
sulla  meo^. 

Zèac*.  8.  m  T.  degli  Squer.  Quirate. 
I  primi  corsi  di  tavole  che  vanno  dalla 
poppa  alla  prua  nelle  barche  dalla 
chigh*a  in  su. 

Zèrc'.  Sé  m.  T.  de*  Slov.  Cerehktlo. 
Arnese  circolare  di  terra  sul  quale  si 
pongono  i  piattelli  ammonUti  nella 
ibrnare. 

Zèac*  A  LA  TESTA.  Gravez9a  o  Ora* 
vediì^  di  capo.  Spranghetla,  Quel 
dolor  cupo  con  gravezza  di  capo  che 
sentono  nello  svegliarsi  coloro  che 
hanno  la  sera  innanzi  soverchiamente 
bevuto. 

Zèrc'  d'  culata.  CerchioUno.  Il  cer* 
chio  del  mozzo  della  ruota  che  ^  tocca 
il  calcagno  dell'asse. 

Zàrc'  dbl  BAL&Tt.  Cassino.  Legno 
calettato  circolarmente  sul  quale  è 
fermata  con  bullette  la  pelle  del  cri* 
vello» 

Zàac'  DEL  STÒPPOL  OLA  LUCERNA.  £tt- 

mneiio.  (  Frane.  ) 

Zérc'  di  cÒREif.  T.  di  Vct.  Solchi 
delie  coma  dei  buoi.  Sono  centri  si- 
tuati vicini  l'uno  atP altro  e  che  ser- 
vono a  far  conoscere  l'età  di  questi 
animali. 

ZèHc'  BLA  cassa.  T.  degli  Oriv.  Lu* 
nella.  Quella  in  cui  è  fermato  il  cri- 
stallo degli  oriuoli. 

ZèRc'  DLA  LòK'ifA.  Alme»  Cinlo,  Cin- 
tura. Quella  ghirlan#  di  lume  non 
suo  che  si  vede  talvolta  intorno  alla 
luna,  e  die  il  volgo  ritiene  come  un 
Indizio  di  pioggia.  **-  Dicesi  Cerchio 
/Iella  luna,  la  circonferenza  di  esso 
pianeta. 

Zèrc'  dla  sfera.  T.  d'Astr.  Armilie, 
Qne'  cerchielli  materiali  che  compon- 
gono uno  strumento  astronomico  det- 
to sfera  armiHare. 

Zèrc'  d'  panza.  Fasciatura.  I  cerchi  de' 
mozzi  che  lo  cingono  presso  le  raxzc< 

Bènda*  di.  2£fic'.  Benda.  Dicono  i  fab- 
bri la  larghezza  della  lastra  -che  com- 
pone i  cerchi;  onde  diconsi  larghi  a 
strelli  di  benda,  oppure  dì  benda 
larga  o  di  benda  sirena. 


&AR  UN  GOLP  IN  t*BL  ZÈRC'  E  (É  ilA 

TER  IN  T*  LA  b6tta.  Dofe  «Il  eol|po 
quando  tti  sul  cerchio  e  quando  t» 
sulla  bolle.  Dar  il  torto  o  la  ngiooi 
un  poco  all'una  parte  e  un  poco  al* 
l'altra. 

Metter  bl  sène'.  T.  de*  Squer.  /in- 
6onare  le  quirate.  Riempire  i  viai 
tra  i  membri  di  un  vascello  e  le  me 
coste  con  legni  di  riempimento. 
Mettr  I  PRiM  2àRc'.  Impoilare.  Cin- 
ger le  botti  di  qualche  cerchio  da  o* 
na  parte  in  tanto  che  si  lavora  dal- 
l'altra. 
Metter  i  sèbìù*.  Accerchiellare»  (Fr.) 

Zèrc  A.  s.  f.    Cerca,   Accatto,  Quuluà. 

Il  cercare  o  mendicare. 

Andar  a  l^  zèmlca.  Andar  aWami* 

io  0  alla  cerea.  GitUrsi  per  procaccio. 

Andar  in  sérca.  Andare  in  truekt 

Andare  alla  rifrusta. 

Chi  sèrca  troèuva   Chi  cerea  tftMf 

ed  anche  Chi  cerca  rogna,  rogna  trm* 

Zercà.  add.  m.  Cercato.  Ricercalo. 

Zeroadòr.  s«  m.  Inchiedilore,  Rkertùls* 
re.  Colui  che  ricerca. 
Zercadòr.  s.   m.    Cercalore.  Quello 
tra  i  frati  mendicanti  che  va  cercan- 
do. V.  Zèrchcn. 

Zbrcar.  alt.  Èicereare^  Chiedere,  Bi* 
chiedere.  Domandare.  Ma  riehieitrt 
è  più  forte  di  ckiederc  e  di  doaioa- 
dare.  Si  domanda  onche  cor  iadif- 
ierenza,  si  chiede  d'ordinario  eoo 
umiltà,  si  richiede,  si  ricerca  eoo 
premura  con  istanza  e  talvolta  eoo 
forza. 
Zercar.  atl.  Cercare.  Adoperarli  per 
trovare  ciò  che  si  desidera.  Bimìi^i' 
nare,  ricercare  con  esattezza  e  cor» 
applicazione 
Zercah.  atl.  X.  di  Cace.  J?racc*^ 
giare.  Braccare.  H  cercar  dapfjertoi- 
to  la  fiera  fiutando,  proprio  de'  cioi 
bracchi. 

•Zercar,  o  Andah  sbhcIno.  Aetaim* 
Limosinare. 
Zercar,  per  Procurare. 
Zercar  con   Et  LàNTARitòf*  Cer^^ 
col  fuscellino,  cioè  con  ogni  maggio^ 
rora  e  diligenza,  minutainenle. 
Zercar  eL  pél  in  t'  l'oéct.  Ceftxf 
e  aspro  nel  liscio,  i  nodi  nel  givi^' 
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Mettere  difficoltà  ov'eila  dod  è.  V. 
Pél. 

ZfiBCAi^'LA  LBTRA.  Tracciar  la  kprc. 
Seguirla  o  scovarla  dal  covo. 

Zbrcar  pba  Mìa  e  PEa  téra.  Cercar 
per  mari  e  per  monU,  Fiutare  per 
ognii  uicio. 

Zebcar  su*  Cercare,  Andare  in  bu* 
Mca-  Afiaiicarsi  per  cercar  ebecchesaia. 

Zbbcìe  TOM  PER  MAZZiREL.  Ccrcarc  a 
morie, 
ZtMX±n,  a«  m.  Cerchietto.  Piccolo  cer- 
chio, cercliielto. 

ZERcàTT.  6.  m.   Cerchi  delie  donne. 

IGuad.)  Quella  specie  di  gabbia  cbc 
a  le  veci  di  guardiofanle  per  le  donne. 

Zergétt.  s.  m.  T.  di  C^rt.  Ghiera 
del  mazzo,  Cercbiatura  della  bocca 
del  oiauo  dalla  parie  delle  punlc. 

Zbrc^.  s.  ni.  T.  Med.  Areola.  Di- 
•eo  colorato  che  circonda  la  base  di 
tutte  le  ioftammaaiooi  pustolose  della 
pelle. 

ZERcèrr.  a.  m.  T.  degli  Oriv.  Lu- 
netta. Il  cerchio  superiore  delle  casse 
all'inglese  che  reggono  il  vetro  degli 
Orìuoli  da  tasca. 

Zercétt  da  brìntadòr.  Galleggino  f 
Cerchiolino  di  legno  che  si  pone  sul 
vino  che  si  trasporta  perchè  galleg- 
giandovi sopra  rompa  e  calmi  il  moto 
del  vino  nel  trasportarlo. 

ZsRCèTT  DA  PORTAR  Al.  J*  ORÉCCI.   Cum^ 

pofècUe*  Sorta  di  cerchietti  od  orecchi- 
ol  che  portansi  agli  orecchi. 

Zbrcétt  del  co  PLA  ROÈUDA.  Cerchio 
del  moi9o  d'una  ruota.  Cerchiolino 
di  testata. 

Zbrcétt  del  Luuto  dl'occ*.  Iride. 
Cerchio  di  vari  colori  che  circonda 
là  pupilla  defr  occhio. 

Zer<!étt  di  SAifT.  Areola.  Quella  luce 
o  cerchio  rotondo  di  che  son  cinte 
le  teste  de'  santi  nelle  pitture  o  scul- 
tore. 

ZERcàTTDL*  OSTENSORI.  Ciambella.  Cct' 
chioiino  che  portR  il  cristallo  dell'o- 
stensorio. 
Zerch^ii.  s*  m.  Mandatario^  Scaccino, 
Cercante.  Colui  che  cerca  per  le  cor- 
porazioni pie,  le  opere  piirrocchiali 
ecc. 
Ztacu»  a.   f.  T.  d'Agr.    Correggiato, 


ZB 


i29 


Seorreggiato.  Strumento  villereccio  fat- 
to di  due  bastoni  con*  gombina  dai 
capi,  per  uso  di  battere  il  grano  e 
le  biade.  Le  sue  parti  sono: 
Antolén'ua.    •    .  Manfhnile. 
Caplètt  •    .    •    •  Gombina. 
Pòlegh  •    •    •    .  Capitino. 

Véra Ghiera* 

Verxil    .    •    .    •  Vetta,  Calocchia. 

ZerciIr.  att.  Cerchiare,  Accerchiare, 
Accerchiellare.  Cingere  di  cerchi  o 
cerchielli. 

Zercimén.  s.  m.  Cerchiolino,  Cerchici 
lino.  Cerchiettino.  Piccolo  cerchietto. 

Zerciòn.  s.  m.  Cerchione,  Cerchio.  La* 
stra  circolare  di  ferro  che  sMmperna 
0  s'inchioda  sui  quarti  delle  ruote 
per  renderle  più  salde  e  più  durevoli, 
Zerciòn.  s.  m.  T  di  Yet.  Cerchioni. 
Rilevanze  o  cordoni  più  o  meno  grossi 
sopra  la  superficie  dell'unghia  del 
cavallo,  che  la  circondano  da  un  lato 
del  calcagno  all'altro  e  talora  dalla 
sola  parte  anteriore  dello  zoccolo. 

Zerciòn  da  portar  al  j'  oRàcci.  Carni'» 
paneUotte  o  Campanelloni.  Orecchini 
fatti  a  cerchio  per  lo  più  d'oro. 
Pònti  da  js^erciòn.  Punte  da  cerchi. 
Chiodi  di  largo  cappello  con  che  s*  in- 
chiodano i  cerchi  io  sulla  ruota. 

Zercionìr.  s.  m.  Cerchiajo.  Colui  che 
fa  cerchi  da  botti  o  simili. 

Zbrgiós.  s.  m.  T.  Furb.  Anello. 

Zerciòsa.  8.  f.  T.  Furb.  Botte. 

Zercòn.  s.  m.  Accattapane,  CertanUs 
Mendicante,  Accattone,  Cercatore. 

Zèrem.  s.  m.  Germe,  Germoglio.  V. 
Zèrom; 

ZàREV.  s.  m.  T.  di  Zool.  Ceivo,  Cencio. 
Animale  noto.  Il  Cervus  elaphus  di 
Linn.  Diconsi  Carbonare  o  Sode,  quel- 
le terre  pulite  in  mezzo  alle  macchie, 
dove  i  cervi  vanno  a  dare  di  capo 
per  lisciarsi  le  corna. 

Zbrpoèuj.  V.  Tarfoèuj. 

Zerpojàr.  V,  Zarfojàr. 

Zerforìl.  s.  m.  t.  Eccles.  Doppiero. 
Candeliere  di  lunga  figura  simile  ad 
una  colonnetta,  ornato  di  base  e  di 
capitelli  intagliati,  so  cui  si  portano 
le  candele  accese  intorno  alla  croce. 
Dicevi  anche  Vite. 

Zerporàri.  s.  m.  T.  Sccles,  Cerfhrario. 
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Il  chierico  che  porta  i  lumi  nella  nieasa 
^leoiìc,  neUe  processioni  ecc. 
ZèuGH.  s.  ni.  Gergo.  Lingua  l'urbesca  o 
jonadalUca.  Parlar  furbesco  ed  oscuro, 
che  non  s'intende  se  non  ira  quelli 
che  800  convenuti  tra  loro  de*  signi- 
ficati delle  parale  metaforiche  o  in- 
dentate a  capriccio.  Criuografia,  arte 
di  scrivere  ascoso^  4:operto  o  in  cifra. 
Xe  .voci  jH^incipalJ  delia  lingua  furbe- 
6<^  A  me  note»  sono  le  seguenti; 


Ac<|ua  eh*  baia 
Adasiànt. 
Alamirò  • 
Ali  .  . 
Amaro  . 
Angiléo  • 
Anma  • 
Apostol  • 


Arglir  . 
Arma.  • 
Armar  . 
Armeggiar 
Armi.  . 
ispido  sordo 


JBabi.  . 
3accajàr. 
Bacchétta 
Bait  .  . 
Bajàfa  . 
Bajaforl . 
Bajant  ^ 
Bà]la.  . 
Bàjto  •  ^ 
fiala  .  . 
Baia  .  . 
Balèng  . 
Balestrièra 
Balord  . 
Barbarossa 
J3arbètta. 
Barcèì  • 
Barc'lòQ. 
Bassa.  . 
Bastimene 
Baitafaug 
B^ttafrMsta 
Batténta. 
BattJQÒpp 
Bau  .  . 
Baifèll    . 


Veleno. 

Scalirùiimo. 

Ouimo^  SquUito. 

Braccia, 

Gergo. 

Birro. 

Fegato  o  Corata. 

Compagno  j    Carne* 

rata.  Collega. . 
Dare,  Passare. 
Casa. 

Atìir  denari, 
LameniarM» 
SpalU. 
Dmeiato,  Soive- 

gliato. 
Spedale^ 
Parlare. 
Calenaccio. 
Classe. 
Pistola. 
Trotnboiyn. 
Cane. 
Casa. 

Casamenio, 
Roba  rubala* 
Intesa,  Accordo. 
Matto. 
Finestra* 
SaU. 
Fiamma. 
Cappuccino. 
Stivali. 
Gendarme, 
Prigione, 
Tegame,  Teglia, 
Cavallo. 
Spia. 
Ora. 

Piccione,  Colombo, 
Quattrini. 
Foro. 


Bavósa  . 

•    .    .  Seta. 

Bcarìa    . 

.    •    •  Ospedale. 

Befà  .    . 

•    •    •  Danaro. 

Béla  .    , 

»    .    .  Forca, 

Beladonna 

.    •    •  Salcio. 

Béla  pènna 

.    .'   .  Pavone. 

Bclebòn  . 

.    •    .  Pera. 

Bèrghem 

.    .    .  Gergo» 

Beriolètt. 

.    .    •  Giudice 

Beriolén. 

.    .    »  Capo  delia  àim- 

Bcrlèng  . 

.    .    •  Tavola. 

Berloca  . 

.    ^    .  Post»,  Dttwm, 

Berna     • 

.    .    .  Notte. 

Bert  .    .    . 

.    •    •  Socco. 

Berta.    . 

.    •    .  Tosco. 

Bèver    . 

.    .    .  Rubare. 

Bianca    • 

.    .    .  Niente. 

Bianca  ia  a 

ka*    .  Far  uiettte. 

Biancbòtt 

.    .    ^  Latte. 

Biancósa. 

.    .    .  Ne»e. 

Biancùm. 

.    .    ,  Monete  inargento, 

Bigonc  ^    . 

.    ..    .  jProcAe,  CuUm 

Biroli.    • 

.    .    .  Dadi. 

Bissa.    .    . 

.    .    .  Corda. 

BògoL    ..    . 

.    •    •  Oriuolo. 

Bòjer.    . 

.    .    .  Sbrigar  la  fiiiùtsk 

Bojdsa    .    , 

•    •  Prigione. 

Bojuda  . 

.    •     •  Faccenda, 

Bólla.    . 

.     .    .  auà.  Nazione. 

Bollar     . 

.    .    .  Gabbare,  Jntaaare» 

Bòn*nafada 

.    .     .  Piatti. 

Bone .    .    , 

•    .  Stivali 

Bòrr.    .    • 

^    .  Soldi,  'Quaurim, 

Denari. 

Bracch   .    . 

.    •     .  Birra. 

Bramós  . 

1    .     .  JL' amante. 

Breviósa .    , 

»    •    •  Lettera. 

Bria  .    .    . 

.    .  Catena. 

Brinar    .    . 

.    .  Vincere,  Car^irt, 

Truffare, 

Bròn'na .    . 

M    .  Ora  bassa,  nM 

Buffon    .    , 

.    .    .  Bifolco.     * 

Bure' .    • 

,    .    .  Buttalà. 

Buseccòn    • 

M    .  Milanese^ 

Bùzz.    .    . 

.    .  Pancia. 

Gaccègoa    . 

»    .  Gallina. 

Cagar     ,    , 
Calabròs.    . 

.    .  Svertare. 

.    .  Campo. 

Calcòs    .    . 

.    .  Piedi. 

Calc^s  d*  sa 

nt*aU.  Angeli. 

Cttlcòsa  . 

,    .    .  Strada. 

Calcósi  .     . 

.    .  Scarpe, 

Calisua  . 

.    .    .  PfeU^ 
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Ca1Ì89ÒD  •     •  • 

Camòr    .    •  . 

CaiopaQÌ.    •  . 

Caoòn    •    •  . 

Caolàr  .    ,  , 

Caotaréo'oa  • 

Canva     .    •  • 

Caporàl  •    •  . 

tjarc  •    •  '  •  • 

Carlo.    •    ,  . 

Caraènl  •    •  -  • 
Carnènt  d*  arma 

CarnèoU     •  . 


Stomaco. 

Aiino. 

Orecchie. 

Caratello 

Dir  (ulto  ciò  che  ii 

sa 
>  Padella. 

Cantina. 

Gallo. 

Pallastrotto,  Oonzo. 

Danaro. 

Ganzo,  Drudo, 
.  Fratello. 
.  Amante j  Amica, 
Druda. 


Caroènta  d'ongia 

0  d*  arma    .    •  Sorella. 
Caaacchén   •    •    .  Abito  di  gogna   o 

da  ergastolo. 
Cassetta  da  fior  •  Giberna. 
Catanàs  •    ,    .    .  Odore,  Puzzo* 
Calapioèuc  •    .    .  Bastone. 
Cavalier  da  baat  .  Asino. 
Cercalora    .    •  '  •  Gallina. 
Cervercari  .    ♦    .  Prete. 
Chéppia.    *    .    .  Tortellt^ 
Cispa.    .    .    ,    .  Molle. 
Cinpa,  ciapa    ^.   •  ^herro.  Birra, 
Ciarèlt  •    .    •    •  àallo. 

Ciarir Bere. 

Ciàro.    .    •    •    •  Vino, 

Cìciarèla.    •     •    .  Dindo, 

CiceiarÒQ.ruff.    •  Mendico. 

Ciceiar^o    •    •    •  Birra. 

Ciff  .    .    •    f    .  Moccichino,    Faz- 

zokito. 
Cimós    •    .     .    •  Ladro 
Sur  alla  ciòea.    •  Stare  alla  vedetta. 
Cioccio   •    •    •    •  Oriuolo. 
Cioldéo  ....  Pugnale. 
Ciurioar.    •    •    •  AccoluUare. 
Còlla  d*  Orfeo.    •  Lira  vecchia  di  Par- 


Colombara .  •  . 

Comàndolo  •  •  . 
Comàndolo  scapi- 

nànt  .    .  •  i 

Combrìcola .  •  . 

Coochèla     •  •  . 

Confusiòn,  o  •  , 

CoDtinaa     .  . 

Contrabass  .  • 

Contrasta    •  .  . 


ma. 
Testa. 
Pidocchio. 

Vagabondo. 

Vecchia, 

Mento, 

Polenta. 

Polenta, 

Soldato. 

Gonzo,  Contadino, 


Coment.  .  .  , 
Cornànt  in  piccolo* 
Correnta  .  •  . 
Cóva  d*  rondòn  . 
Cóva  d'  zana  .  , 
Cristèj  .  •  • 
Cruzziàda  .  • 
Curìós  .... 
Dar  al  tintór  ci 

casacchén.    . 
Dar  el  bèrghem 
Dar  la  ramènga 
Dars  de  biancb 
Diorta    . 
Divot.    . 
Divota    . 
Dódes    • 
Dogana . 
Dolént   . 
Delzuria. 
Dóppi.    . 
Dóppi  di  mordènte 
Drovar  el  pètten . 
Duròngo.    •    .    • 
Bbrèj,    •    .    •    . 
Ebrèia    •    •    •    • 

Elafò 

Esser  a  la  bólla  di 

cucciar  •  .  . 
Esser  blocca  da  j 

Inglès.  •  •  . 
Esser  d*  baia  •  • 
Esser  liss  •  .  . 
Fanfara .  ,  •  . 
Fangósi  •  '.  .  • 
Fantasma  .  •  • 
Far 


Far  cantar 
gir.    . 


o  ca- 


Far  el  bemoll.  . 

Far  el  vasco   .  • 

Far  foèura  •    .  . 

Far  il  fbèuji  o  la 

crnziàda .    •  • 

Far  la  grénta  .  . 

Far  la  manca  •  . 

Far  uftir    .    .  . 

Far  torta    .    •  . 


Bue. 

Castrato,  Montone. 

Strada. 

DtVMo  ampia. 

Baionetta. 

Occhiali. 

Frugata. 

Gabelliere. 

Cambiare  fisonomia 

Dar  t  intesa. 

Nerbare. 

Scoprirsi, 

Porta. 

Ginocchio. 

Anima 

Intendere, 

Tribunale. 

Medico. 

Mela. 

Magistrato, 

Bargello, 

Rubare. 

Cacio. 

Salame. 

Oca. 

Scadente,  Cattivo. 

Essere  al  verde. 

Affogar  ne*  debili. 
Essere  d'accordo. 
Essere  al  verde. 
Tabacco. 
Scarpe. 
Pioppo. 

Tórre,  Tagliare, 
ecc. 

Cavare  i  calcetti  al" 

trui. 
Svignarsela  di  sop^ 

piatto. 
Far  del  magno. 
Rubare,  Carpire. 

Cercare  la  persona^ 
Tagliar  la  testa. 
Partire,  Alhnta" 

nursi. 
Scalzare,  Fiscaleffm 

giare. 
Dividercn 
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.  Fraìe. 
BaUKrmUu 


gooèuk  •    • 

.JtioU. 

Faticò&a.    •    . 

.  Scala. 

Faaolèu  dóppi 

.  CapeitrOs 

Febo.    .    .    . 

.  Sole. 

Fiandrén'iit    . 

.  Siereo. 

FilÒM     .     .     . 

.  Meuama. 

Fioaoièr    .    . 

.  Giudice, 

Fior  .    .    .    . 

.  Panciotto,  Gilè, 

riaccb    .    .    . 

.  Paitrano,   Pcrm* 

juolo. 

Foèuja  •    •    . 

.  FerrajuoUm» 

FogDteb    .    . 

«  Gergo, 

Fòox  •    •   ^    • 

.  Cappello^ 

Forane  .    .    • 

.  Sorcio. 

ForlMéii*aa.    . 

«  Litigùmo,    Tuumi- 

mante. 

Foveatèr.    .    . 

•  Loteo. 

Fonniga .    •    . 

.Soldato. 

Forlòa    .    .    . 

.  Aceto. 

Foua  i  bQ  .    . 
Fraoca   •    •    • 

.  Palle  e  Santi. 

.  Ssfigna,  Fuggì. 

Frustèr  .    .    . 

.  Caciajo. 

Fumènt.    .    • 

.  Bieco. 

FuiDénta    .    . 

.  Pipa. 

Furb.    .    •    . 

.  Cantonale. 

Fualo,    .    •    . 

.  Corpo. 

CabàB    .    .    . 

.  Fiasco. 

fiabana  .    .    • 

.  Lira. 

Xiaib.    «    •    . 

.  Gendarme. 

fiajòfla  .    .    . 

.  Saccoccia^  Tatea. 

«alétta  .    .    . 

.  Penna. 

Cralma    «    •    . 

•  Mine$tra. 

fiambarAr  *    • 

.  Venir   tabilo  de' 

/orzati. 

l/aodòja.    •    • 

.  Vacca. 

Carbadéo    .    • 

•  Taglia  bone. 

Garbi»    •    .    • 

.  Uva. 

tìarètu  .    «    . 

.  Cottfesiionale. 

Caribòkt.    .    . 

.  Grimaldello. 

fiàspara.    .    • 

.  Morte. 

4iaaparAr    •    . 

•  Rubare. 

Caaparéo     •    • 

.  Taglia  bone. 

«àtjper  •    .    • 

.  Ciuffagno,    Trufa- 

tare. 

GkU.    .    .    . 

.  Vbbriachezza. 

Cattar    .    •    • 

.  Furare,  Truffare. 

Celòaa    .    .    . 

.  La  coscienza. 

Gesultt  •    .    . 

.  Cappone. 

Cialdéo  .    .    . 

.  Pezzi  da  venti  fran- 

cai. 

Gialdte. 

.  Qiam,OrL 

Gialdòa  . 

.  FnnMNioM. 

Giaoiocb,    . 

.Pnék. 

Gioia.    •  .« 

.  Giuto. 

Giojte    .    . 

,AaeUo. 

Giudè    ; 

.  GMieL 

Giudlii  . 

.CmeUo. 

Giusu    .    . 

.BUanàa. 

Guiff.    .    < 

.Amo. 

Gobbo    . 

.  Oppio. 

Gomdòaa    < 

.  FokHia. 

GraiDigoa 

.  Barba. 

Graoda  •    . 

.  GroM, 

Gratòaa  o 

Grafia 

d*  saa  PAvcl 

,  Scabbia,  Bojm. 

Gregori  •    . 

•    • 

.  RaffikUan,Sfk 

Grim  d*  santòcia .  Papa. 

Grima    .    . 

»    • 

.Madn. 

Grimàaa    . 

.  Metttua,  Mf 
tìritra. 

Grimm  •    . 

•    • 

.Padn. 

Grimo    .    < 

t    « 

.  Vecchio. 

Grugiièm   * 

.  Majak. 

Grugnàot   . 

.  Gallo,  Pranm. 

Grùgiittl«    < 

.  Frumento. 

Graplòaa     . 

.  Mura  della  (àOk 

Grappar.    . 

.  Arremre,  Imprir 
gionare. 

Grappftaa    < 

.  Catena. 

Guiodol  •    . 

.  Colie. 

Guaaa.    •    . 

.  Ciottola. 

Guslòaa. 

.  Pipa. 

Imbactàr    • 

a  Serrare,  Ineekmn 

Imbogolirs  • 

.  Rubare  orimli  • 
portar  terimk 

liubojosàr  • 

.  imprigionare. 

Imbraccio    . 

.Manica. 

luglès    .    . 

.  Debito. 

Inglesà  .    . 

.  Indebitato. 

logordi  •    • 

.  Aoaro. 

Ingrimir.    • 

.  In9ecchian. 

loigDósa*    • 

Lampàot.    • 

.  Occhi. 

LampAr  .    . 

.  Scorgere. 

Lampio  •    • 

.  Olio. 

LampiAsa    • 
Landra  •    • 

.  Lanterna, 

.  Donna. 

Laiilèroi.    • 

.  OceU. 

Larga.    .    . 

.  La  terra. 

Lasagna  •    • 

.  Letlera. 

Laus.    .    • 

.PidoeeU». 

Leccatòr.    • 

.Cane. 

Léogua  •    . 

.SeiaécU. 
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Lansà    •    •    .    •  Aequa, 
Lana  de  bruno  •  JneMoiInk 
Laosèr   .    «    •    •  Bagnare. 
LesgDoèul  in  unto.  Majate. 
Levantéo    .    f    •  Calcagno,  Bona* 

juolo* 
Ligim    .    •    •    .  Donna  marièata. 
Lima Camicia. 

Volpone. 

Mese. 

Anno. 

Laccio. 

Oriuolo  da  taeea. 

Guercio. 

Occhio. 

Fineelra* 

Voa.  . 

Gl'amo  allo. 


Lira 

Longbèti    p    • 

Longòs  •    •    • 

Lugaoga»    •    • 

Lumaga .    .    • 

Luniaga  vpèuda 

Lnminds.    •    • 

Luminósa  •    • 

LiiOarda  •    •    • 

Luséni  magior.    . 

Lùaer-   •    •    •    •  Aver  danari. 


Luster 
Magièr  •  •  •  . 
Maguadòra  •  .  . 
Magiiafoèugh  •  < 
Magnar  •  •  .  « 
Magnar  b  foèuja. 

Magnarùaen  •    . 

Magra     •    •  • 
Marna 

Mandiin.    •  • 

Marèja  •    .    •    < 


Marebèa.  • 
Marcòn  •  • 
Blarinòt  .  • 
Maròccb.  • 
Maroccbén  . 

Hartèla  • 
Martén  .    • 
Mardàr  .    . 

Martòlfa.    « 

Maaaòn  .    . 

Mèco .    •    .    .    .  Padrone, 

Mediòcb.    .    •    •  Farmaciila. 

Ho  madra  .    • 

Meneridi»    •    • 

MèUer  a  quarl 

Métter  in  berta 


Giomo> 

Belio. 

Bocca. 

Spia. 

Capire,  InUnden. 

Accorgerei,  Addar^ 

ìL 
Litna. 
MorlCn 
Terra, 
Aceallone,  MenOr 

eante. 
Lite,Aluroo,Ri$$a. 
Moglie.    . 
Mete. 
Marito. 
Atino. 
Pane. 
Panello,  o   Saeeo, 

Pietra. 
Tela. 

CoUello,  Pugnale. 
Sparlare,  MormO' 

rare.  . 
Spada. 
Compagno,  Awiieo. 


Mèta  lira 


Io,  Me. 

Piattello. 
Carcerare. 
Intaecare,  Inoaoea* 

re. 
Furbo. 
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MèiM  'nÓ6a  •    •    • 
Minesirao  Blnètlra 
Minuto  •    • 
Mire.    .    . 
Missièr  .    . 
Mistero  .    • 
Moclòsa .    • 
Moclòsad*8an(ak. 
Moclòsa  in  mistero» 
Mondèll.    •    •    • 

Mòra 

Mordèccla  •    .    . 


1 


Mordént.    .  •    , 

Mordénta    •  • 

Morféota     •  . 

Morgaota    •  .    . 

Morganti     .  . 
Morir  la  rossa. 

Moròo*na    •  . 

Mort.    •    •  . 

Mortài    •    .  . 

Mostòsi  •    •  . 

Nasto.    .    .  . 

Navigànt  •  . 
Nìbba  0  Nibèrta 

Niccolò  •  •  . 
Nigra.    ... 

Nigher   •    .  . 

Niuolén  •    •  . 

Nòsa.    .    .  . 

Ocbén    •    •  . 

Odorànt .    •  • 

Ombrèla.    •  • 

Ongi.    .    .  . 

O  o  .    .    .  • 

Orb  •    •    .  . 

Orbis.    .    .  • 

Orbo.  .  .  . 
Orca  imbastida 

Orciànt  .    .  • 

Orgben .  .  • 
Otto  .... 

Panfiera.    .  • 

Panigaroéula  . 

Papa  Sist   .  • 

Paravàl  .  .  • 
Paravàlo.  .  . 
Parìgén'na .  . 
Pegra  •  .  • 
Palluno  .  .  . 
Pènna    .    .    • 
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Yotaeeeei. 

Druda,  Trecca. 

Rito. 

Bravo, 

Quaglia,  Èaggeo. 

Ma$chei*a. 

Candela. 

Luna. 

Lanterna. 

Frumento. 

Padella. 

Guardiano,  Guar^^ 

daciurma. 
Birra. 
Acquarsente,   A* 

cquavite. 
Bocca. 
Cinquina. 
Monete. 

Finir  la  cuccagìm. 
Pentola. 
Roba  rubala. 
Tino. 

Pappe,  Mammelle. 
Tabacco. 
Anitra. 
Nulla. 
No. 
Morte. 
Prete. 

Monello,  Fanciullo. 
Pecora. 
Danari. 
Fiore. 
Rovere. 
Scarpe, 
Si. 

Carro. 
Uovo. 
Foreetiere. 
Salame. 
Cane. 
Caeiajo. 
Intendo. 
Tabacchiera. 
Lucerna. 
Lardo. 
Paetrano. 
Cappello. 

Ghigliottina  e  Forca 
Borsaiuolo* 
Fieno. 
Lira. 
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Perder  i  tioch 
Per  la  A  • 
Per  la  festa 
Per  la  miri 
Perpetua  • 
Perpetuali  • 
Pesaota  ,  • 
Pesaotéo*Da 
Pèss  cap^o. 
Pètteo  .  • 
PeuigànC 
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PeapxigAotdasfojtei  Baro  da  earte. 


Pexzigo 
Pgnoèu 
Prèdoa  . 
Plgor.    . 
Pietro    . 
Pigoèsa  • 
Pignolàr. 
PilÒQ,    . 
Pindéot. 
Pòc*cra  • 
Piola.    • 
Pioto.    . 
Piolèr    . 
Pift  .    . 
Pivèster. 
Pivrèto  • 
Plùffer  . 
Plùffer  mordéot 
Pòccia    •    • 
Polèou  .    • 
Poltrir   .    . 
PoWrdia.    • 
Pòoga    •    f 
Portanti  •    • 
Portafia.    • 
PossénC  •    , 
Povrètt  .    • 
Pozsoèula  • 
Predicatòr  » 
PAIter    *    . 
Quastro  •    • 
QuarUroèuli 

guièta  {U) 
abida  •  , 
Raccagna  • 
RagagDàf  • 
RaméDgli  t 
Bainéogo  » 
Ramòi  »  • 
Rampàota  « 
RaiDpiga.    , 


Perdere  U  eredito. 

Scadente. 

Copiosamente, 

Buono  j  Ottimo. 

Anima.    . 

Gonorrea  cronica. 

Libra. 

Oncia^ 

Cappon  cotto. 

Mano. 

Borsaiuolo. 


Ladro 
Detiti. 
Villano. 
Zingaro. 
Tabarro. 
Danaro.  . 
Pelare  un  gonzo. 
Tedeseù. 
Susina. 
Canapa. 
Lira. 
Osteria. 
Oste. 
Prete. 
Fanciullo. 
Naso. 
Pidocchio. 
Tedesco. 
Ciottola. 
Oro  monetato. 
Dormire. 
Farina. 
Borsa, 
Gambe. 

Paletta  da  fuoco. 
Leone. 
Formentone. 
Sassata. 

Garzone,  Fattorino. 
,  Letto. 
Fazzoletto. 
Berretti  da  giudice^ 
La  camiciuoli». 
Falce. 

>  Acquaifite. 

,  DiecorrerCf 
.  Uscio. 

>  Arme. 
Gatto. 

.  Scala, 
.  Scala, 


ZB 

Rana .    .    .    .    .  Forbice.  • 

Rasar  de  bròn'ua.  Far  segretamenH. 

Raspàot .    •    •    •  Pollo. 

Raiìir     •    •    .    .  Pericolo. 

Rem  •    •    •    •    •  Cuechiqjo. 

Rèzia Campana. 

Riff  magìér.    .    .  Sole. 

Ripòs Seggiola. 

Robagrèo    .    •    •  Fomiica. 

Ròcca     •    •    •    •  Fiict^e. 

Rodlòn   .    .    •    •  ignito. 

Rondaiién'oa   .     •  Messo  segfsto. 

Rosola    .    •    •    .  Spku 

Ross Sangue. 

Rù£F Fuoco. 

Ruflàld  •    .    •    •  Ladro. 

Rufialdo.    •    •    •  Bratto. 

Ruscb^tr.    .    .    .  Giaeehetlù. 

Rùzeo  mòn    •     .  Fabbro  ferrajo 

Ruziànt .    ;    •    •  Carro. 

Ruziànta.    •    •    .  Carrozza. 

Sacch  d*  pugo.    •  Guardia  camftUn. 

Sattarèla.    •    •    •  Pulce. 

Saltarén.    ...  Capretto. 

8alutràv     •    .    •  Gabeltotto. 

Saluta    .    •    •    •  Cróce. 

Saot  •    .    •    .    •  Scalpello. 

Saot  allo    •    •     •  iddio. 

Saotòcia,    •    .    .  Chiesa. 

Santociàda  •    •    •  Sagra. 

Saotoeiàr    •    •    •  Pregare. 

Santòsa  •    •    •    •  Messa. 

SapÒD    .    .    .    .  Soldato. 

Saracupè     •    •    •  Calze. 

Sbarc&r  j  inglès    .  Mooersiiertiileri 

Sbartir  •    .    ..    •  Morire. 

Sbasidòr.    •    .    .  Schioppo. 

SbignAr   •    •  •    •  Correre,  Fuggire 

Sbolognar  .    •    •  Vendere. 

Scàbì Fitto. 

Scablàr  •    •    •    •  Bere. 

Scapàui»     •     •    •  PantalotU. 

Scajòs    •    •    •    •  Pesce. 

Scair Boccale  di  vias. 

Scalate  .    .    •    .  Mezzo boecateiivìs» 

Scalcamurèj     .    .  Piccione. 

Scapéo  •    •    •    •  Gatto. 

Scarpa  grossa  .    •  Potente. 

Scèr  a  la  prima     . 
aoqua  •    •    •    .  Innamorarsi. 

Scarpionàr.    •    •  Scrù^ere. 

Scarpionàr  de  bru- 
no.    •    •    •    •  Processare. 
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S'ctavèàìn*    •    .  Abito. 
S*ciòpp  .    .    •    •  Stadera. 
Scorpi    •    «    .    •  Giudice  anziano. 
ScoUénU    •    •    .  Caffè. 
S€ri?ént.  '•    •    •  Canceltiere. 
Scroeiòsa    •    •    .  f  t'oda. 
Sécca.    •    •    •    •  Morte. 

Seda Rogna. 

Sèdes Si. 

Sepolcro  dell'urto.  Forno. 
Serpintén'oa   .    •  Lingua. 
Setòsa    •    .    .    •  Barba. 
Sfojòsi    .....  Carte  da  giuoco. 
Sgambisa    .    •    •  Morte. 
Sgàro     .    .    •    •  Boruifuoto. 
Sgarzàr  .    •    •    .  Affi^earc,  Guardare 
Sgnaccar    •    •    •  Ficcare. 
Sgnaccar  dènter  •  Imprigionare. 
Sgnòcol .    •    •    •  Cifro. 

SgoocolAr  .    .    .  Mangiare. 
Sguèldo.    •    •    .  Pidocchio. 

Sicura    ....  Porta  delta  prigione 
Sidòri     ....  Lino. 
Siora  Livia*    .    •  Gendarme. 

Slao^r  el  tir  .    •  Avviiare. 

Slauaòtt.    •    .    .  Brodo. 

Slongar  la  vitta  .  Appiccare. 

Slomàr  ....  Vedere. 

Slumàr  sott'  arma.  Guardar  eotteeehi. 

Smaltir  ....  Vendere,  Celare. 

Smalto  •    •    •    •  Sterro. 

Smèla    ....  Beitemmia. 

Smilia   •    •    •    .  Ganza,  Amante. 

Smingola    •    •    •  Fanciulla. 
,        Smise Colio. 

Smoodifia  •    •    •  Conno. 

Smorfir  •    •    •    .  Mangiare. 

Solesi In  compagnia. 

Sòl fuoco. 

Solata    •    .    •    •  Manutengolo. 

Sòlfa Spia. 

Sòlfer     ....  Vino. 

Soprào  •    •    •    •  Cappone. 

Sordén'ni    •    .    .  Orecchie. 

Sorpresa.    .    •    .  Ebbrezza. 

Sottdòppi   •    •    •  Sottocapo. 

Sottik     .    .    .    •  Burro. 

Sotts*davén'na.    .  Panciotto,  Giti. 

Spaziósa.    •    .    •  Piazza. 

Spiga Strada. 

Spillar   «...  Giuocare  alte  carte 

Spinta    .    .    •    •  Salario. 

Spilla    ....  Cufiaja. 


ZE 


43S 


Spohròsa    .    •    .  Farina. 
Spontòs.    •    .    .  Ago. 
Sporcaciòo  .    .    .  Tutolo  da  cucina. 
Sportèi  dia  tradi- 
tore   .    •    •    .  Labbra, 
Spronacc    .    •    .  Gallo. 
Spumósa.    .    .    .  Lumaca. 
Stanxièr.    .    .    .Abitare. 
Star  d*  sordén'na.  Origliare. 
Star  sor  arma.    .  Stare  alle  $palle. 
Star  su  •    .    •    •  Negare. 
Stardò   •    •    •    .  Prigione  eegfeta. 
Stavèll   .    •    •    •  Cocio. 
Stécca    .    •    •    •  Legna. 
Stécca  d*  fossa     .  Bottega. 
Stécca  dolia    .    .  Ingoffo. 
Stertòr  ....  Salame. 
Sticciàra.    .    .    .  Calvizie. 
Stram    ....  Barba* 
Striccèr .    .    •    .  Confidare. 
Stricch  •    .    .    •  Bofa. 

Studi Galera. 

Stanzir  ....  Trafugare. 
Sui  coppi    •    .    •  Bello. 
Tabar    «...  Pelle  f^e$ca  o  verde. 
Tajoéula.    .    .    .  Cappuccino. 
Tambòr ....  Botte. 
Tambòr  d*  Cristo.  Campana.  > 
Tarocch.    •    .    .  Esame. 
Tartir    •    •    •    •  Confimarei 
Tasca.    .    •    .-    .  Osteria. 
Tascbiér.    .    .    •  0$le. 
Tediósa ....  Predica. 
Tencàr  •    .    .    •  Nuotare. 

Terzdrotuntòn  .  Spia. 

Tibisloco.    •    •    •  Teatro. 

TigDòn  ....  P0//0  dtndo. 

Tir Domanda. 

Tirante  ....  Corda. 

Tiranti  .    .    •    .  Calze. 

Tirapè   •    .    •    •  Uiurajo. 

Tirindrè.    .    .    .  Attizzatoio. 

Tiròsa    ....  Carrozza. 

Toéur  foèura  .    .  Conoscere. 

Tognétt.    .    •    .  Tedeeco. 

Togo Buono. 

To  madre  .    .    .  Tu. 

Tomba  .    •    •    •  Stalla. 

Tondòs  ....  Mondo. 

Tondòsdel  clero  •  Bigoncio. 

Tondòs  die  lènze  .  Pozzo. 

Tondòse.    .    .    •  Pentola. 

ToroènC .    .    .    .  GuaiuUafio. 
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•  Corda. 

.  Tortura. 

•  Vendere  a  ruba. 

•  Scorpùìtte. 
.  Cameriere. 
.  Baro'. 
.Bocca. 

.  Contadino» 


TortiÒM.    • 

TortÒM  .    . 

Toner  el  co 

Tosgòs   .    . 

Trabascàot  • 

Trabescàoi . 

Traditora    • 

Tràjer    •    • 

Trebbia  magièra  •  Acquai^iu. 

Trentéù.    •    .    •  Mese. 

Triciold.    •    .    •  Forcone* 

Triolf  magiér  .    •  Mafaie. 

Trìolia  •    •    •    •  Carne. 

TrippAs  •    .    •    •  Frumento. 

Tuff Pistola. 

Ubàa.  ....  Ceffo. 
Urlo  •  •  •  .  •  Pane. 
Vampa  .    •    •    •  Moglie   d'un    tm< 

piegato. 
Varolàr .    .    .    •  Grattare. 
Vasco     «    .    •    •  Signore. 
Vèdva    •    .    •    •  Forca. 
Vénder  i  solfaoèi  •  Far  la  spia. 
Ventósa.    .    •    •  Finestra» 
Verddsa.    •    •    •  Campagna. 
Viandàni    .    •    .  Piedi. 
Vigilant ....  Gallo. 
Villana  ....  Fava. 
Vintanà.    .    •    •  Finestra. 
Zaccarén     .    •    •  Pìedt. 
Zagnùcch   •    •    •  Freddo. 

Zavatén ....  Piedone. 

Zercìòs  .    .    .    .  Anello. 

Zerciósa.    .    .    •  Botte. 

Zèri Mani. 

Zèrvènt.    •    .    •  Capro,  Becco* 

Zién Losco. 

Zigolla  ....  Oriuolo  da  tasca. 

Zinibriano  .    •    •  Vsurojò. 

Zivèttà   ....  Serva. 

Zuflàr  in  teater  •  Rubare! 
ZsaoH  Mùzz.  Calmane.  Gergo   usato 

da  pochi,  che  consiste  nella  troncatura 

delle  parole  in  una  proporzione  con- 
venuta tra  diverse  persone  unite  in 

consorteria. 
PiaLÀft  IN  zÉBGB.   Parlar  gergone. 

Parlare  in  gergo  o  la  lingua  zerga 

(Berti). 
ZBaoòif.  a.  m.  T.  de*  Giojei.  Zircone. 

Sorta  di  pietra   che  somiglia  il   dia- 

mante,  della  quale  si  fanno  vezzi  e 

monili  di  poco  valore.  V.  Zargòn. 
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Zftai.  i.  ro.  Cero,  Cereo.  Caodda  grotti 
di  cera,  e,  detto  assolnumeote,  vile 
il  Cero  pasquale.  V.  Zero. 
Zéai.  s.  m.  T.  Furb.  Mani. 
ZBaiMONiA*  s.  f  Ortmonta»  Cefemoaia. 
Culto  esteriore  Intorno  alle  cose  stii- 
nenti  alla  religione,  e  quegli  atti  die 
si  fanno  da'  magistrati  o  da*  priacipi 
nelle  funzioni   pubbliche.  Si  estende 
eziandio  a  quelle   dimostrazioni  red« 
prochc  che  si  fanno  tra  loro  per  ooo* 
ranzn  le  persone  private. 
Fae  dil  «BtiMOiui.  Fare  sloggi  o  ta- 
cente. Dicesi  di  chi  mostra  con  certi 
attucci  ripugnanza  di  voler  fare  o  dire 
qualche  cosa,  che.propriaiDenle  tooI 
fare  o  dirla. 
Fia  UN  BONO  d'  jSEamoNJi.  Far  ceri* 
monte  colla  pala.  Ammainare,  Far 
moine,  carezze. 

Stae  IN  T*iL  2BRIH0NJI.  £i»er  seri' 
moniaste.  Star  sulle  cerimonie. 
ZerimokiIl.  s.  m.  Cerimoniale.  Libro  do* 
ve  sono  scritte  le  cerimonie  da  ottch 
varai  in  ciascheduna  oocasioDe. 
Zeeihoniéb.  a.  m.  Cerimoniere^  Grn'sio* 
ntero.  Maestro  delle  Cerimonie,  uri' 
moniaste,  colui  che  sta  sulle  cerino- 
nie. 
Zbiihoniòs  add.  Gen'montòio.  Quegli  che 

tratta  con  cerimonie. 
Zbrioéola.  s.  f.  Candelora,  CaMtis, 
Candelora.  Festa  della  Purifieasiooe 
della  Madonna. 
La  madonna  ola  sBaioftuLA,  .da  l'ix* 

VéBBN  A  SÈMA  FOàUEA:  MA  s'a  DÌ  AMOÈC- 
VBB  0  Jl  NVÀa,   QUARANTA    dI  N'ÉR  m 

MANCAR.  Alla  Candelora  deltvwem 
non  Siam  /uora.  Modo  proverbiale  fcr 
dire  che  ai  primi  di  febbrsjo  non 
è  finito,  come  talvolta  sembra,  ria* 
verno. 

Zbrla.  V.  Zarla. 

ZfiRLòN.  s.  m.  T.  di  Vel.  Giarda,  Gier- 
done.  Spinella.  SorU  d'infermiti  del 
cavallo,  la  quale  si  fa  sotto  il  g>K(- 
lo  nella  congiuntura  del  suo  omo,  is 
ciascuno  de*  lati;  e  alcuna  volu  Mia- 
mente  in  un  lato,  creando  di  sopn 
un  osso  della  grossezza  d'un  avellaM 
0  pia,  che  va  stringendo  laciaoturt  e 
intanto  che  il  Cavallo  va  è  costretto 
molte  volte  a  zoppicare. 
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ttMòs.  8.  m.  T.  d*Agr.  Germoglio»  V. 
Bùu. 

Zeuhojìr.  alt.  T.  'd*Agr.  Germogliare, 
Germinare,  Pullulare.  Il  pullular  dei 
semi.  V.  Buttar. 

ITernàìa.  8.  f.  T.  di  Cari.  Mezzetta,  Car- 
ta cernuta.  Fogli  strappati,  orlati,  ra« 
guati,  con  sanerà  o  altramente  difet* 
tosi.  Cantino,  carta  dì  mezzo  tra  la 
perfetta  e  la  cernuta  o  scegliticcia. 
Cxirta  itraccia,  carta  cattiva ,  che  non 
è  buona  per  scrivere,  ma  solo  pe* 
mercanti  onde  involgervi  la  merce 
kiro. 

XsENéRA.  s.  f.  Cerniera,  Mastietto.  Unio- 
ne di  due  cannelli  di  metallo  infilzati 
e  fermali  da  un  perno,  per  aprire, 
aerrare,  o  render  mobili  le  due  parti 
a  cui  sono  saldati.  Dicesi  Manganella, 
quel  mastietto  che  ha  nottolino  in 
mezzo  e  si  piega  da  una  parte  sola* 

Z^EiuiftRA.  T.  degli  Oriv.  Cannello  a 
cerniera.  Quella  certa  foggia  di  anel- 
lo saldato  sopra  e  sotto  di  una  cas- 
setta  da  oriuolo,  in  cui  si  Insinua  un 
perno  o  ago,  e  serve  a  tener  insieme 
le  due  parli. 

^Btiféai.  s.  f.  T.  de*  Tip.  Ganozte,  Bar- 
toloni  (Tose.).  Quelle  cerniere  per 
mezzo  delle  quali  si  congiunge  il  tim- 
pano alla  fraschetta. 

ZbrnL  add.  m.  Cernito.  Separato,  scelto, 
trascelto,  eletto. 

Zbrrìda.  8.  f.  Eletta,  Scelta,  Elezione, 
Sceverala*  Trascelta. 
ZbiwIda.  s  f.  T.  di  Guakh.  Seemi- 
iiienlo.  Primo  lavoro  che  si  fa  alle  la- 
ne prima  di  pettinarle,  e  consiste  in 
separar  le  une  dalle  altre  le  varie 
parli  della  lana  per  farne  tre  o^  quat- 
tro qualità. 

J?BB!iiDòR.  s.  m.  T.  di  Gualcb.  Scemilo' 
re*  V  operaio  cui  è  commesso  lo  scer- 
nimento della  lana.  Spelazziere,  Spe- 
laz%ino,  Toperajo  della  gualchiera  che 
spelazza  la  lana. 

Zbrhidùra.  s.  f.  T.  di  Gualch.  Spelazua- 
tura.  Ripulitura  della  lana  lavata  e 
divettata,  per  ripulirla  dalla  ripulitura 
in  sudicio  ^he  si  fa  prima  della  lava- 
tura. 

Arkìr.  alt.  Cernere.  Sccrre,  scegliere, 
distinguere,  separare 
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2eri«1r.  att.  T.  de*  Taroc  A$$embra* 
re.  Ordinare  le  carte  per  ordine  di 
pali. 

ZEBfiìa   IL   LiTTRi.  T.  dc*  Fond.  di 
Gar.  Ripassare  le  lettere.  Sceverare  le 
lettere  buone  dalle  difettose. 
Zerhìr  I  MOR.  T.  de'  Mur.  TVacctare 
t  muri.  Determinare  sulla  testa  delle 
fondamenta  T  andamento  e  la  dimen- 
sione de*  muri. 
Zernìr  1  PiLXSTBR  ecc.  Scompartire^ 
Assortire.  V.  sopra. 
Zernìr  la  lana.  T.  di  Gualch.  Spe» 
lazzare    la   lana,   Trascerre   la   lana 
buona   dalla  cattiva.  *-   Spelaztino, 
quei  che  la  cerne. 

Ztxmnk.  s.  f.  Cerm,  Scelta,  Tatto  di 
scegliere.  Sceltume,  Marame,  la  cosa 
cattiva  separata  dalla  buona. 

ZéRO.  8.  m.  Zero:  Segno  aritmetico  che 
da  se  solo  non  significa  numero  e 
unito  alle  note  numerali  le  cresce  di 
iO,  100,  1000  volte  di  valore. 
Zèro  via  zèro  zèro.  Nulla  più  nulla 
fa  nuìlone.  M.  scherz.  per  dire  che 
con  niente  si  fa  niente  e  infatti  il 
niente  d*  onde  Dio  trasse  il  creato  era 
nientemeno  che  la  sua  onnipotenza. 
Stimar  im  zèro.  Avere  in  tasca.  Non 
curarsi  di  alcuno. 

Zèko  pasquXl.  Cereo,  Cero  Pasquale. 
Grossa  candela  che  solennemente  si 
benedice  dal  Diacono  il  Sabbato  Santo. 

ZéRR.  8.  m.  T.  Bot  Cerro.  Albero  ghian- 
difero  simile  alla  quercia.  La  sua  cor- 
teccia è  slimata  per  farne  polvere  di 
concia.  E  il  Quercus  Cerris  di  Linn. 

Zersòn.  8.  m.  Ciliegia  fralaja,  o  Fra- 
tacchiona.  Frutto  notissimo  del  iVti- 
ntis  ovium  bigareila  de*  Bot. 

ZéRT.  add.  m.  Certo  Che  è  secondo  ve- 
rità. 

El  ztwt.  Il  certo.  La  certezza. 
Lassar  el  ztKT  per  l*  inzìrt.  Lasciar 
il  proprio  per  l' appellativo. 

ZertipicXr.  alt.  Certificare.  Far  certo. 

ZBRTiFrcXT.  s.  ro.  Certificato,  Attestato. 
Attestazione  in  iscritto. 

Zbrtòsa.  s.  f.  Certosa.  Monastero  di  mo- 
naci certosini. 

Certosa,  s.  f.  Fabbrica  de'  Tabacchi. 
Goal  chiamiamo  in  Parma  la  detta 
fabbrica  perchè  situata  nel  già  mona- 
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stèro  dei  CertosSni  a  un  miglio  e  mez- 
so  a  levonie  da  Parma.  Lecose  priu- 
cipali  di  delta  fabbrica  aouo  da  ve* 
dersi  tra  gli  strumeoli  del  tabaccajo. 
V.  Zerl08cn. 

El  ifASARè  LA  CERTOSA.  Farebbe  a  fiu- 
tare co*  bracchi  del  Bargella.  Dicesi 
di  obi  sia  gran  Gutone  di  tabacco, 
presa  la  similitudine  dall'  andar  le 
spie  annasando  ovunque  i  fatti  altrui. 
ZERTOséfi.  s.  m»  Cerioiino,  Monaco  del- 
r  Ordine  di  San  Brunone. 

Zbrtosén.  s.  m.  Tabaccojo,  Fabbri- 
calore  di  labaeco.  Le  operazioni,  gli 
strumenti  e  le  eose  ad  esso  attinenti 
spuo: 


OPERATORL 

Còlli  di  mazz  •    .  Ammazzolalrici» 

InGIzaduri 

•     .    .  InfilalHci. 

Slargadorì 

•     .    •  Slendilore,, 

T^gador . 

•    •    •  Trinciatori. 

OPERAZIONI. 

Bagnar  la 

foèuga.  Fermentare  la  fo' 

glia. 

Boettàr  . 

.    •    .  Incartocciare. 

Fermentai 

• .    .    .  Fermentare. 

Lavar  la  ^ 

irirginiar  Lavare  la  fbglia. 

Masnàr  • 

%    •    •  Macinare. 

Scostar  • 

•    .     •  Scostolare  la  foglia. 

Slargar  . 

•    •    .  Stendere  le  foglie. 

STRUMENTL 

Bastòn    . 

.     .    .  Saggiatore. 

fturlòn  . 

.    •    •  Macinatoio. 

Camra  dia  fermen* 

taziòn. 

.    .    .  Fermentatojo. 

Ca^  •    . 

•    •    •  Madie. 

Forbsi    . 

.    .    .  Ceuoje. 

Formi     . 

.    .    .  Forme. 

Ghisa     . 

.    .    .  Palchi  della  stufa. 

Goccén  . 

.    .    .  Pagliatojo. 

Lustròn . 

.    •    .  Dilucidatore. 

Macchina  < 

dil  pÀji.  Trincia. 

Mastri    • 

.    .    .  Mostrine. 

Mdstròn . 

.    .    »  Serbatojo, 

Molén    . 

.    «    •  Mulino. 

Sdazi  a  acqua.    •  Frullone  a  icosm. 

Slampi    . 

.    .    .  Fodere. 

ZB 

Staa .    *    •    •    •  Stufa. 
Sugadof*    .    .    •  Seccaioja^ 
Tavli.    ....  BanehL 
Tiorba   •    •    •    •  Triìieiutore. 
Vas  da  salsa  •    .  Salsiere. 
Vaschi  •    •    •    .  Vasc^. 

COSE  ATTtóENTL 

Acqua  salada   •    .  Concio. 
Caroti     ....  Rotoli. 
Cartén*ni  del  mòro  Cartine. 
Erba  spelta.    •    •  Sparto. 
Farcn*na    •    •    .  Tabacco  mactMift 
Foèuja   •    .    •    •  Foglia. 
Foèuja  rotta    •    .  Foglia  ammaMs. 
Lamini  ....  Slagnini. 

Mazz Mazzi  di  sigari. 

Pttjètti    .    •     .     •  Bocciuuli  di  pafUs 

Salsa Colla,  Salsa. 

Tabaccb.     •    .     •  Tabacchi. 
Zigaj.     •    ,    .     .  Zigari. 
Zebtùni.  Certuni»  Alcuni,  taluni. 
Zervànt.  s.  m.  T.  Furb.  Becco,  Copro. 
Zervéli.  8.  f.  T.  di  Cuc  Cernila»  li  co- 
ciniere  italinno  moderno  mette  aoée 
CeryeUo  e  Cervelli  o  alle  salu,  o  sta- 
rinati,  o  fritti. 
Zervéll   s.  m.  Cervello,  Cerebro,  Cele- 
òro.  Quella  parte   interiore  del  apa 
circondata  dal  teschio  nella  quale  ri- 
siede  la   vita   animale.  Meningi,  le 
due  membrane  che  vestono  il  ccitbn^ 
runa  detta  JPiamadre^  e  l'altra  Ds* 
ramudre,  Cerebello,  Cervelletto  hfw 
le  posteriore  del  cervello. 

Zervéll  ik  acqua.  T.  di  Vet.  Àree- 
fiotto  cronica  o  Idrocefalo.  Y^ticcoìisé 
siero  nella  aràcnoìde  del  eavallo  o  ws. 

Aver  pers  el  ^BavéLL.  Avere  spiffio' 
nato  il  pian  di  sopra*  Essere  soeoOf 
leggiero  di  cervello. 

Dar  zo  d'  ^brvéll.  Dar  la  volle. 
Dar  nelle  girelle,  o  ne  gerundi,  /^ 
der  le  staffi  del  cervello.  Impszisre. 

D*  so  zbrvéll.  All'  impazzata.  Di 
proprio  capriccio. 

Esser  in  ztkYÈLL*  Essere  in  ht» 
senno. 

iNFIAMAZIÒIf    d'    £EIIVÉLL.    EncefrU^t 

Cefaliiide,  Cefolofiogosi* 
Mette  al  jservèll  a  partì.  RimeUen 
il  cervello  in  sesto* 
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Piéff  D*  ZBEvÀLL*  Cerf?elhitù.  Foroito 
dì  giudizio. 

Senza  zekvèlu  Dicervellato,  Mentec* 
entto. 

Star  m  sertàll.  Slare  in  cervello. 
Vivere  eoo  moderazione.  Allrim.  Sta- 
re in  tuono. 

Un  ZERSàLL  fkTt  A  90  ■OÉOD.  Ofve/- 
lo  fiiUo  a  tomo.  Cervello  $volazzatojo. 
Cervello  balzano,  cervellino.  Belfu- 
more.  Per  niollissiine  frasi  rifereiitisi 
allo  voce  cervello  presa  nel  senso  ino- 
rale vedi  Testa. 

ITERVELOticAMéNT.  All'  impozMala ,  Alta 
èbtiiiata.  Sbadalauiente ,  inconsiderata- 
nieulè. 

^EnvÉTT»  8.  m.  Cerbiatto,  Cerviaito,  Cer- 
viatelio   Piccolo  cervo. 

Zeavlà.  s.  jo  Cervellata.  Composto  di 
grascia  e  di  cervello  di  majale  tritu* 
rati  minutissimamente)  insalati  e  rega- 
lali d*  aromi)  che  si  vende  insaccato  in 
budelle  strozzate  della  lunghezza  di 
UD  decimetro. 

iTcRVLÀaz.  s.  m.  CaporottOp  GireW^o, 
Cervellaccio.  Uomo  impetuoso  e  stra- 
vagante. V.  Talinton. 

Zervlén'ni.  s.  f*  Cervellini.  Le  cervella 
di  qualsia  bestia  da  macello  da  cuci- 
narsi. 

ZBiivi.èTt.  s.  m    Cervellino,  Bell*  umore. 
ZsavLérr.  s  m.  .Cervelletto.  Per  ge- 
nio, talento^  e  dicesi  cosi  anche  colui 
che  lo  poì^iede. 

Zbrylòn.  s  m.  Cervellone.  Grande  cer- 
vello. 

Zerzàr.  s.  m.  T.  d*Agr.  Ciregieto,  Ci- 
riegieto.  Campo  o  Brolo  di  ciliegi. 

Zkst  s.  m.9  Zisfk  s.  f.  Ceeto,  Cesta:  ma 
il  cetto  suol  essere  meno  grande:  la 
cesio  più  larga  e  aperta. 

Zbsta  da  conserva.  T.  de*  Pese.  Lava* 
rio*  Canestro,  di  vimini  di  forma  qua- 
drata che  serve  per  mettervi  il  pesce. 
Ze^ta  da  Foi^é.  T.  de*  Cest.  Cestella 
da.  bachi  o  da  seme.  Sorta  di  cesto 
cupo  che  è  specie  di  misura  da  boz- 
zoli. 

Zbsta  da  LiiiòN.   Zana.  Cesta  ovale 
intcssuta  di  sonili  strisce  di  legno. 
Zesta  da  ■oniziòr.  l^emio.  V.  Carr 
da  monision 
ZtsTA  da  fiu.  T.  de*  Pese.  Lavauc* 
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ea.  Canestro  da  rìporvi  il  pesce  dopo 
lavato  ma  più  piccolo  del  lavario. 

Zbsta  longa»  T.  de'  Pese.  Sparza. 
Canestro  in  cui  si  ripone  il  pesce,  |iit( 
lungo  della  Lavatecca. 

Zbsta  pol  la  biancarìa.  Spasa,  Vas^ 

sojo  fter  la  biancheria.  Cesta  piana  e 

assali  larga  per  portar  roba  di  comparsa. 

Zbstén.  s.  m.  Cestino,  Cesulla.  Piccolo 

cesto  o  piccola  cesta. 

Zestén  da  possIdi.  Cesto  da  posate. 
Cestello  bislungo  noto. 
Zestòn.  s.  m.   Cestone.  Sorta  di   cesta 
falla  di  vinciglie  di  castagno  per  tìso 
di  someggiare. 

Zestòn  deonanz.  T.  de'  Vettiir.  Ftam* 
ma  di  pedana  Quella  gran  cesta  di 
Timini  0  simili  che  si  suol  fermare 
sul  davanti  delle  cai^rotze  vetturine, 
la  quale  fa  pedana  al  vetturale  >  e  aer* 
•  ve  per  riporvi  varie  robe» 
Zéto.  a»  m.  T.  de*  Filatoj.  Andivieni 
del  valico.  Regolo  orizzontale  che  il 
rodano  fa  muovere  alternativamente 
avanti  e  indietro,  ora  in  senso  diretto, 
ora  contrario  al  moto  stesso  del  vali- 
co, il  quale  col  mezzo  de'  barbini  di- 
stribuisce la  seta  su  le  roccbelie. 

Zéto.  T  de*  Filat.  Spandente.  Con- 
gegno di  ferro  a  %eta  che  serve  col 
suo  mulo  a  spandere  bene  la  seta  sui 
naspi  del  OUtojo  per  farne  matasse. 

ZftTo  dbl  dublàss.  Ftuo.  Ciascuna  di 
quelle  astieciuole  di  ferro  nella  cui 
parte  superiore  e  piantato  un  rocchet- 
to dell' addoppiatojo. 

Zéto  dl*  incanadòr.  Balestruccio. 
Quell'archetto  per  dove  passa  la  seta 
quando  s'incanna. 
Zbtòn.  s.  m.  Gettone,  Quattriuolo.  Pezzo 
di  metallo  coniato  a  uso  di  moneta, 
che  serve  per  far  calcoli  e  spezial- 
mente per  giuocare. 
ZÉtT.  s.  m.  Germe.  Quei  ramicello  te- 
nero che  si  cava  dalle  piante  fiorifere 
per  trapiantarlo.  Germoglio»  Bampoi» 
lo.  La  prima  mefsa  delle  piante,  e  1 
raniicelli  teneri  che  spuntano  dagli 
alberi.  V.  Bùtt  e  Zermòi. 

Zétt  d'acqua.  Getto,  Spitto,  Zam- 
pillo d'acqua.  Quella  taiit' acqua  che 
spiccia  da  no  ciinnello  o  tubo»  Getto 
a  pioggia  ecc. 
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ZÈn  DBi  CAKD.  CardoneeUo,  Cardut* 
ciò.  La  gettala  e  anche  il  germoglio 
del  cardo. 

Zl^T  D*   ROeA  PONDÙDA.    G^tiO.    Qucl- 

l' improota  che  si  fa  nella  forma  o  dì 
piìCtaUo  fonduto  o  di  gcss«  liquido,  o 
simili. 

Bel  zèrr!  Btl  cero/  Si  dice  ad  uno 
per  sojarlo  quando  è  bruito. 

Dab  1  zèTT.  T.  degli  Ollon.  Aceana- 
lare  le  staffe.  Agevolare  al  metallo  fu* 
so  le  vie  per  iscorrer  libero  nelle  stalTe. 

ToèuB  y\K  I  zÈTT.  Stallare  t  carciofi 
(Frane).  Scemarne  i  talli  soverchi. 
ZtTTA.  s.  f.  Zèta.  V.  Z. 
Zettà.  add.  m.  Gettato,  Futo^ 
Zettàr.  alt.  Gettare,  Far  di  getto. 

Zettìr.  alt.  T.  de'  Geli.  Gettare  in 
get$o. 

Zettàr  a  tésa  fresca  Gettare  a  poz- 
zetto. Maniera  di  gettare,  cosi  detta, 
perchè  il  fornèllo  è  fatto  a  uso  di 
pozzo. 

Zbttàr  con  LA  PÈNNA.  Far  ghirigori 
(Frane).  Fare  isvolazzi  di  penna. 

ZbttXr  el  buttér.  Fondere  il  burro. 

Zettàr  I  CARÀTTER.  T.  de*  Fond.  di 
Carati.  Gettare  i  caratteri.  Fondere 
col  piombo  i  caratteri  da  stampa. 
ZèvoL.  s.  m.  T.  d-Itt.  Cefalo.  Pesce  di 
mare  della  famiglia  della  Muggine 
(MègiaJ.  Il  Mugis  cephalus  di  Linn. 

Zèvol  d*  mar.   T.   d*lll.  DonuUa, 
Fanciulla.  Altro  pesce  di  mare  dello 
da  Linn.  Labrue  julis* 
Zgnòn.  s   m.  T.  do*  Parr.  Cipollotto  col- 

le  etoffe.  V.  Sgnòn. 
^lA.  s.  f.  Zia.  La  sorella   del   padre  o 
della  madre.  Prozia,  la  zia  del  padre 
o  della  madre.  V.  Zìi. 

Zia  dl'  ocg.  Ciglio,  Sopracciglio.  L'ar- 
co di  peli  che  all'occhio  sovrasta.  In- 
tra ciglio,  lo  spazio  tra  ciglio  e  ci- 
glio. Nepitelli,  diconst  i  peli  deire- 
stremo  lembo  delle  palpebre.  V.  Zij. 

Zia  d'  un  camp.  Porca.  Spazio  di  ter- 
ra in  un  campo  tra  solco  e  solco. 
Prace.  V.  Zioèula  e  Sia. 
ZiBALDòM.  s.  m.  Zibaldone.  Scrittura  con- 
fo^ e  mal  ordinata,  o  raccolta  di 
dottrine,  fatti  storici,  o  simili,  cavati 
da  uno  o  più  libri»  e  poste  insieme 
alla  rinfusa. 


Zi 

ZìiUtA.  a.  f.  Cibo.  Con  cibaria,  atu  i 
cibare.  Usasi  anche  in  signif.  dl  7im 
Vittuaria. 

ZiBÈBi.  s.  m.  T.  Boi.  Zibibbo,  Zibelio. 
Uva  ottima,  rossa,  dura,  cliehagra* 
nelli  bislunghi,  e  si  dice  anche  di 
quella  passa  e  lunga  e  grossa  che  ne 
viene  di  Levante  e  Sicilia.  È  il  frullo 
della  Vitis  vinifera  zibeba  di  Lioo. 

ZiBèrr.  s.  m.  T.  di  Zool.  Zibetto.  Ani- 
male carnivoro  che  beve  poco,  eooo- 
sciuto  da  noi  per  l'amore  deoso  ed 
odorctòissimo  che  si  cava  da,  uua  l)0^ 
sa  assai  profonda  che  ha  intorno  al- 
l'ano.  É  la  Vii^erra  zibetha  de'  M 

ZiBiBÌ.  s.  m.  T.  d*Ornit.  Fiorromn, 
Fiorrancio. .  Sorla  di  piccolo  acdlo 
cosi  detto  perdessero  di  color  sioile 
al  fiorrancio.  É  la  Sylsna  ignicapilk 
di  Temminch.  Dicesi  Lui,  un  uccello 
piccolissimo  simile  al  fiorrancino,  m 
che  ha  quella  macchia  o  corona  ch'egli 
ha  in  tesU  di  color  rancio.  È  la  Mola- 
cilla  rufà  Lino. 

ZiBiBÌ.  Figurai.  Serialelh,  Mingher- 
lino. Dicesi  di  persona  gracile  e  pic- 
cola. 

ZiBLéN.  s  m.  T.  di  Zool.  Zibellino.  Qua- 
drupede simile  alla  martora,  delio  di 
Linn.  Musteltu  zibellina, 

ZmòRi.  s.  m«  Ciborio.  Quel  taberoaeolo 
che  sta  in  sul  principale  aliare  dèlie 
chiese,  nel  quate  si  conserva  Tostii 
eucaristica. 

ZiBRA.  s*  f.  Zoccolo.  Calure  simile  liia 
pianella,  ma  colla  pianta  di  legno.  Til- 
volta  però  risponde  assolutamente  • 
Pianella.  V.  Zòcla, 

ZiBRéN'NA.  8.  f.  ZoccoleUo,  PiontUiM. 

ZìcB  zÀCB.  Ghirigoro,  Ciricocoto.  No«c 
di  tutte  quelle  linee  o  tose  f«Uc  • 
capriccio  con  andamento  interrotto  e 
tortuoso.  7ift  di  penna,  trattegfio  o 
intrecciatura  di  linee  fatte  a  esprìccto 
di  penna  o  nelle  firme  o  nelle  sopn- 
scrizioni  o  altro  simile. 
Andar  a  i^ch  zàcb.  Squiniare.  An- 
dare ora  per  uno,  ora  per  altro  vcwf. 
Fatt  a  zicH  zìcn.  3brliio«o,  À  ip- 
nopetce. 

ZicòGNA.  s.  f.  T.  d'Omit.  Cicogna.  S^ 
d'uccello  bianchissioio  che  è  YÀrm 
alba  di  Linn. 
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Vnift  DLA  stcòCNA.  Gloternre. 
Z%conGnk^  8.  f.  T.  d'Eiiloiii.  Cerambice s 
Capricorno   muschiato.    Insetto    nota 
pei  grato  odore  di  muschio  che  man* 
da  9  e  pel  bel  color  verde  cupreo  che 
lo  distingue.  È  il  Cerambix  moichatus  L. 
ZicoBGNA  SALVÀTGA.  T.  d*  Entom   Co* 
pricorno   Icgnujuolo*  Sorta  d*  insetto 
due  volte  più  piccolo  del  cerambice. 
É  il  Cerambyx  eerdo  di  Linn 
ZiGORGNòN.  8.  m.  T.  d*  Entom.   Lucano, 
e  Tolg.   Cer^  volanle.   Insetto   cosi 
chiamalo  per  avere  le  mandibole  80« 
migliami  alle  corna  de*  cervi.  É  nero, 
e  lungo  talora  tre  pollici  ed  è  il  re 
dei  Coleotteri  dell'  Italia.  Gli  Entomol. 
lo  chiamano  Lucanus  cervus, 
ZicoRiA.  8.  f.  T.  Bot.  Cicoria,  Radichio.  Er« 
ba  da  insalate,  dettai  da  Lino.  Cic/io« 
rium  in(hyòu$,  ' 
ZiccTA.  8.  f.  Cicuta  maggiore.  Y.  Ckòìa. 
ZiDÉLA.  8.  f.    Carrucola.  Strumento   di 
ferro  o  di  legno   uel  quale  sta   una 
girella  scanalata,  a  cui  sr  adatta  fune 
o  canapo  per  tirar  su  pesi,  e  appiè* 
cata  a  un  ferro  sopra  il  pozzo  serve 
comunemente  ad  attinger  Tacqua.  Ser- 
ve anche  a  molte  altre  diverse  cose. 
Le  sue  parli  sono: 
Braga    ....  Staffa. 
I        Dà     .....  Dado. 
I        Galèil    ....  Galletto.  \ 
I        Girèla    ....  Girella. 
Polghètt.    ...  Ahse. 
Rampén.     •     .    .  Gancio. 
Col  ch*  fa  il  sid^li.  Girellajo.  Fa- 
I        ettor  di  girelle. 

fflCAVALCÀIiS  la  corda  IN  t'  LA  ZlOthk. 

i  Jncarrucofarsi.  L'uscir  che  fa  il  ca- 
napo dai  canale  della  girella,  e  l' en- 
trar tra  essa  e  la  stalla  o  cassa  della 
carrucola.  — ^  Incarrucolare  si  vorreb- 
be, che  8igni6ca8se  anche  lo  adattar  la 
corda  alla  carrucola. 

Scórrer  la  corda  in  t*  la  2idéla. 
Scarrucolare.  Lo  scorrer  del  canapo 
sulla  girella  della  carrucola  liberamente 
e  con  violenza. 

TirÌr  so  con  la  »déla.  Carrucolare. 
Tirar  colla  carrucola. 
Zidlén'na.  8.  f.  Girellino,  Girelletla.  Pic- 
cola girella.  Carrucolino,  Carrucolata, 
piccola  carrucola  o  ptileggia. 
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ZwtÀn^nk  DOPPIA.  Puleggina  doppia, 
e  se  ha  tre  carrocolini,  Puleggina  a 
ire. 

Zidlòìn.  8.  m.  Grande  carrucola. 

Zìén.  8.  m.  Zio  n  fratello  del  padre  o 
della  madre.  Prozio,  lo  zio  del  padre 
o  della  madre. 

ZiÉN.  T.  Furb. '/losco.  Cieco  d'un 
occhio. 

Zién'na.  8.  f.  Zia.  La  sorella  del  padre 
o  della  madre.  V.  Zia. 
Zién'na.  s.  f.  .Curatrice,  Capocame* 
rata.  Cosi  chiamasi  quella  esposta, 
di  età  matura,  che  ha  la  cura  delle 
piccole  ricoverate. 

A  m'é  gicst  d*avìs  Ch'i  è*  dìgbcn 
;sién'na.  Fo  contò  che  passi  t  impe* 
'  rotore,  non  me  ne  curo:  nou  ci  ba- 
do. Fo  conto  che  uno  canti,  non  curo  i 
suoi  detti,  non  fo  caso  delle/  sue  pa- 
role. 

ZiFRA.  8  f.  Cifsra  e  Cifra,  Scrittura 
non  intesa  se  non  da  coloro  tra  i 
quali  si  t  convenuto  del  modo  di  com- 
porla,  ed  anche  abbreviatura  dèi  no- 
me che  si  pone  ne*  qtiadri,  nelle 
stampe,  ne'  sigilli  e  simili,  o  giro  di 
penna  intorno  al  nome  intero.  Cifc" 
rista,  scrittore  di  cifre.  Criptografia, 
arte  di  scrivere  io  cifre. 
ZiFRA.  s.  f.  T.  de'  Cali.  Ghirigoro, 
Tratteggio.  Intrecciatura  di  linee  fatta 
a  capriccio  di  pènna.  Svolazzi,  carat- 
teri artifiziati  che  si  formano  con  gran 
tratti  di  penna  e  ombreggiati. 
In  zifra.  Per  abbaco.  Dicesi  de'  nu« 
meri  nella  loro  figura. 

ZifrXn.  8.  m.  T.  de'  Sart.  Ceppo  da  scolto. 
Strumento  a  foggia  di  violino  tutto 
di  legno,  usato  da'  sarti  per  spianar 
lo  scollo  degli  abili  e  le  costure. 

ZifrXr.  att.  Cifrare.  Scrivere. 

ZifrXr.  att.  T.  de'  Cali.  Far  la  mo- 
stra. Dicesi  di  quel  quaderno  che  fa 
lo  scolare  per  imparare  a  scrivere. 

Zìga  b  Zìga  mia.  T.  di  Giuoc.  Arrischio, 
e  lo  dice  per  lo  più  l'ultimo  a  get- 
tare alle  castelline ,  quasi  volendo  dire 
Resto  a  risico  mio,  perchè  è  l'ultimo 
a  giuocare  se  pur  restano  iri  giuoco 
noci  od  altro. 

ZigXl.  V.  Zigàll. 

ZiGlLA.  8.  f.  T.  d' Entom.   Cicala.  \ni- 
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maletto  nolo  che  lia  della  farfalla. 
La  Cicada  mannifkra  Lion. 
ZigXlì.  Per  simil.  Cicala,  Cicalone, 
Ciealalort.  Si  dice  di  chi  favella  troppo. 
Zxc'hLk  DLA  STMAifA  SANTA.  Raganella. 
Strunienio  con  girella  dentala  che  si 
suona  in  chiesa  la  settimana  santa  ag- 
girandola. Rancanella. 

ZigaUr,  ati.  &rtdere«  Far  il  verso  della 
cicala. 

ZiGlLL.  s.  m.  Sigaro.  (Tose.)  Cannel- 
lino fatto  di  foglie  di  tabacco  che  serve 
per  pipare,  é  ve  n*ha  di   più  sorta. 
G)mpone$i  di: 
Fassa.    •    .    •    .  Vesle. 
Palétta  .    .    ;    .  Sparto. 
Pajòn.    •    •    •    •  Cannìiccia. 
Pattaja  •    ••  •    •  Fodero. 
Ripién  .  •    .    •    .  Ripieno, 
ZiGkhl  A  HILL*  ODOR.  S/^aro  da  pto* 
fumino.  Sorta   di   foglia   concia   con 
essenze  di  soave  odore  che   si   fuma 
da'  signorini  per  profumarsi. 

ZlCkLL  con  U  PAiA  DÀ  QUATTBB.  Si- 
garo comune  collo  sparto. 

ZìQkLL  DAL  piRLÈTT.  Sìgoro  Btroxzalo, 
Sorta  di  sigaro  che  ha  la  fodera  rav« 
volta  sopra  sé  {lalla  imhoacatura. 

ZiGlLL  D* AVANA.  Sigorelto  d'avana. 
Sigaro  di  tabacco  d'avana,  o  fatto  con 
foglia  scelta  a  somigliooia  di  quelli. 

ZiGÀLL  D*  DOMBòN.  Sigaro  di  pasta 
dulff!. 

ZiGkLL  D*  Virginia  da  bétt.  Sigaro 
di  virginia  scelto., 

ZìfikiL  D*  Virginia  da  zinchbt.  Sigaro 
di  virginia  ordinario. 
ZiGALòN.  8.  m   Pigolone.  Che  si  lagna, 

piange  o  grida  sempre. 
Zig  AMATA.'  s.  f.  Mazzaculo,  Tombolo, 
Capitombolo.  Giuoco  de'  fanciulli,  i 
quali  ponendo  ti  capo  in  terra  e  al- 
zando i  pjedi  si  rivolgono  sulle  brac- 
cia, e  lasciansi  cadere  dall'altra  parte. 
Caporovescio,  Tomo,  caduta  che  si 
fa  a  capopiede. 

Far  'na  ìsigaiiàta.  Dare  un  tomo. 
Tornare,  Cadere"  a  capopiede.  Mazzi- 
culare,  fare  un  capitombolo.. 
ZiGAMÉNT.  s  m.  Gridio,  Stridìo.  Lo  stri- 
dere continuato. 
ZiGÀR.  atL.  Stridere,  Strillare.  Gridare 
acutamente;  e  si  dice  anche  di  cose 


n 

inanimate,  come  ìù  stridere  die  Uth 
no  i  ferramenti  o.  i  legnami  frepti 
insieme  quaiid*  e'  s' adoperano^  il  che 
pur  si  dice  Cigolare,  Scricehiolttft, 
e  il  mal  suono  che  n'esce  Cigolk» 
ZiGiR  CHE  ON  AQUILA.  Gridare  a  (^ 

.   sta.  Gfidarea  più  non  posso. 
ZiGAR  CON  Torr  BL  PIA.  SgotartL 

2ioH.  s.  m.  Grido,  Strillo*  Stridore^ 
stridio. 

ZiOB   DIL  BBSTI.  V.   VcrS. 

ZiGDiNéN.  s.  m.   Slriduzsolino.  Pieeolo 
stridio. 
ZiGBiNÉN.  8.  m    Fig.  Hieolin9,  €h 
chino.  Micino.  Pochino,  poeoiiao. 

Zìgn  shéstegh^  T.  d' Orntt.  Cigno  mk* 
Uccello  acquatico,  o  a  dir  meglio  ao* 
iibio,  detto  Anas  olor  da  Lino. 
Zìgn  8ALVÀTBGÌI.  T.  d*  OmiL  ùgns 
sahatieo,  che  è  V  Anas  eggmi\  de' 
Natur,    . 

ZìGNA.  8.  f.  T.  Boi.  Arzinia.  PisaU  no- 
tissima: da  giardino  che  coltivasi  .per 
adornarli  co'  8uoJ  bei  fiori  rossi.  È  li 
Zinnia  elegans  Linn. 

ZiGò  8  m.  T.  di  Cuc  (dallo  Spigo. 
Xignte.)  Lacchetta  di  castralo,  ti 
alla  Fraiic  ,  GigoUo.  Parte  del  cosciotto 
di  castrato  cucinata. 

ZiGòGNA.  8  f.  Cicogna.  SorU  d'uccello 
grande.  V.  Zicògna. 

ZioòLA.  a.  f.   T.  Boi.   Cipolla,  CipoU» 
rossa   0   bianca.    Agrume  uììMoo 
detto  da  Linn.  Allium  caepa. 
ZiGòLA  0  ZìQOLÙt.  T.  Furb.  CMot- 
dota.  Orinolo  da   tasca.   Girella,  o* 
rìuolo  da  tasca  guasto  e  mescbino. 
ZiGòLA  DA  FIOR.  Cipolla.  ìiome  ^ 
rico  di  tutti   i   bulbi   tunicati,  csoe 
j>cr  es  del  tulipano,  del  giacioto  ecc. 
ZiGòu  ERBAROéuLA.  Ci/H)^iiMi/  Cipol- 
lino. Quella  cipolla  che  non  lia  li^^ 
né  ingrossato  il  capo  e  maogisii  i^re* 
sca.  V   Zigòli. 

ZiCÒLA   SALVÀTGA.  T.^OLÀUiOf^ 

lieo.  Nome  di   varie  specjc  di  i^*^ 

che  crescono  ne'  campi  e  più  spccw* 

mente  dell' il//ium  uigrum  Bart. 

Fior  dla  sigila.  Pannocchia.  U  p'» 

.  0  testa  della  cipolla  porunic  il  $e«e. 

ZiGOLÉN.  8.  m.  Cipollino,  Piccola  rif^'"» 

e  propriamente  quella  die  noo  ha  »•••• 

né  ingrossato  il  capo^  e  mangivi  fr^'»' 
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2nimìii*ka.  s.  f.  apoUina,  C^lklla. 
Picoola  cipolla. 

ZicdLi.^.  f«  T.  di  Vel.  Nocchi.  Escre* 
seeoxe  del  piede  del  cavallo  che  sem- 
brano prima  apparleoere  alla  suola, 
ma  che  aooo  poi  dovute  ad  esostosi 
dell'osso  del  piede  su  cui  la  suola  si 
è  modellata. 

Ah  s'  LAsslB  scHizzia  il  cigoli   in 
t'jocc   Non  portar  basto.   Non  si 
lasciare  metter  sotto,  cioè  Soverchiare. 
Dóppi    ciié    il    siqòli.    Piò/  doppio 
ch'una  cipoUa.  Dicesi  di   uomo  noo 
«Dcerò  né  leale,  e  ciò  perchè  le  ci- 
polle hanno  di  molle,  tuniche.  In  al* 
tro  signif.   Troricco.  Ricco''  sfondato. 
Poto  »*   1I6ÒLI.   Spicchi,   Tuniche. 
Le  varie  cortecce   o   membrane  con- 
centriche dèlia  cipolla.   Agtieiti  I   fili 
pendenti  dalla  sna  punta. 
Mas  dil  sigòli,  Tévp  dil  «igòli.  Mesi 
à^o%io.    Tempo  d'odio.  Que*  mesi, 
quel  tempo,  in  cui  i  mercatanti  e  ar- 
tieri hanno  poche  faccende,  e  che  al- 
la francese  si  direbbe  Stagion  morta* 
TaizzA  D*  zìGòiu  Resta  di  eipotle. 
(Fr.)  .       "^ 

Zmolòii.  a.  m.  Cipollone:  Aecresc.  di 
dpolla. 

ZiGOLòii.  8.  m.  T.  BoL  ii//to  salica» 
tico.  V.  Zigòla  sai  valga. 

Visoria.  atL  Dondolare,  Crollare,  Setto* 
(erti.  y.  Sdindonàr. 
ZiGOTlR.  Pig.  Dimenarsi  nel  manico, 
operar  rnnl  volentieri.  Ninnarla,  sta* 
re  irresoluto  tra  il  si  e  il  no.  Baie* 
nare.  Barcollare,  Tentennare,  Tra* 
ballare,  non  esser  ben  fermo  in  i- 
stato,  cominciare  a  diminuirsi  il  cre- 
dito, cominciare  a  cader  dalla  grazia 
d*  alcun  potente. 

ZiGzlcB.  s.  m.  Zigzag,  Tortuosità,  ser- 
poggiamento,  come  di  strade  e  simili. 
T.  Zich  zàch. 

^«1  8.  m.  Zio.  V.  Zién. 

Zu.  8.  f.  Ciglia  o  Sopracciglia»  V.  Zia. 
Zìi  ufcaosADi.  Ciglia  raggiunte.  Cioè 
senza  spazio  intercigliare  nella  glabella. 
AacH  D*  xIj.  Arco  delle  ciglia.  Là  fi- 
gura arcata  delle  ciglia. 
Malattia  CB*  PA  cascar  il  sii  d*ìocc. 
^laja  di  ciglie.  (Alm.) 
Pél  dil  «j.  Nepiteili,  Peli  ciliari. 
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Zita.  s.  m«  Petneiotto,  Sottovesti.  V.  Cor* 
pètt. 

Zilè  a  tv  PBTT.  Panciotto  a  due  petti* 

ZiLB  A  GONiLiA.  Ponciotto  0  Scialle. 
ZiLiDòifiA.  s.  f  T.  BoL  Celidonia,  Cheli" 
donia  maggiore.  Erba  da  volatiche. 
Erba  nocca.  Erba  perenne  sempre 
verde  che  cresce  tra  1  cespugli  e  a 
pie  de'  muri,  di  odore  acuto,  nause- 
ante, dotata  di  un  succo  giallo,  amaro 
ed  anche  caustico,  adoperato  per  to« 
gliere  le  verruche  e  come  energico 
stimolante.  Orfila  ha  collocala  la  celi- 
donia tra  i  veleni  narcotico-acri.  É  il 
Chelidonium  majus  di  Linn.  Cosi  di- 
cono alcuni  anche  VErba  fli9a  o  Fa* 
vajola.  Piant»  comune  in  tutti  i  campi, 
che  fa  cesto  «on  foglie  stese  per  ter- 
ra, ossia  la  Fiearia  verna  Linn. 
ZiLiMDEa  s.  m.  Cilvidro.  Ci)rpo  di  figura 
lunga  e  tonda.  Cilindrcito  dlininut. 

Zilìmdbr.  s.  m.  T.  di  Cari.  Pila  a 
cilindro.  Grande  pila  ovale  dentro  la 
quale  da  un  motore  è  fatto  girare  un 
grosso  cilindro  di  ferro  scanalalo,  con 
cui  si  squassano  fortemente  nell'acqua 
i  cenci  marciti  e  riduconsi  fn  pasta. 
Compouest  di 
Alber.  ....  il/6ero. 
Arborsèll    .    .    .  Stile. 

Dént Denti. 

Leva Leva. 

Rocchètt.    •    •    .  Rocchetto. 
Bioèuda  .    •    •    •  Grillanda. 

Scud Stella. 

Scudètt  ....  Scudetto.  , 

Zilìrdbr.  s.  ro.  T.  de'  Ceraj.  i4reo- 
tajo*  Arnese  ad  uso  di  guindolo  oriz- 
zontale per  filare  la  cera. 

ZiLÌNDBR.  a.  m.  T.  degli  Org.,  Otion. 
ecc.  Laminatofo.  Macchina  composta 
di  due  cilindri  d'acciajo  fra  quali  si 
laminano  i  metalli  e  specialmente  le 
canne  da  organo.  Componesi  di 
Cavalètt.    •    .    •  Banco. 

Clava Perno. 

Manétta  ....  Stella. 
Roèuda  •    •    •    •  Avola.   . 
^     Tonàja  •    •    •    •  Tanaglia. 

ZiLìifDER  a-  m.  T.  degli  Oriv.  Ctlin» 
dro.  Sorta  di  orologio  collo  scappa* 
mento  a  cilindro. 

ZiLÌfiDER   a.  m.  T.  de*  Tip.  ecc.  Rul- 
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ietto.  Picco!  rullo  per  tirare  le  profe 
di  stampa  o  sim. 
ZiLiNDER  DEL  LosTRòif.  T.  dc*  Tabacc. 
Cilindri.  Corpi  metailici  rotondi  e  sca- 
Dalai!  coi  quali  si  riducono  in  poWcre 
le  foglie  del  tabacco  nelle  fabbriche- 
ZiÙNDER  DI  ciRTòR.  T.  dì  Gart.  Cilin-, 
dtatoJQ.  Macchina  che  serve  nelle  car-'. 
tieìre  a  cilindrare  la  carta  ed  i  cartoni. 
Componesi  di 
Coèussl  •    •    •    •  Coice. 
Rolén     •    •    •    •  Piumaeeioli. 
Scud.    ....  Stelia. 
Tlar  .....  Telajo. 
Zilinder.    .    •    .  Cilindri, 
ZilIhder  dl*  arborséll.   V.  di  Cart. 
Fuiolo  dello  «eude/iOr 

ZiLiNDRi/add.  m.  Laminato,  Levigato, 
Strofinalo,  Lisciato. 

ZiLiifDRÀDi.  s.  f.  Laminatura.  L'atto 
del  laminare. 

ZiLifiDRADòR.  s.  in.  Laminatore.  Chi  la* 
mina  i  metalli.  Slrofinatore,  chi  liscia 
la  carta  od  il  cartone  col  lisciatojo. 
V.  Lustrén. 

Cilindrar,  att.  Laminare.  Riduree  i  me- 
talli in  lamine.  Cilindrare  è  voce  d*  uso. 
J?iLiNDRÀR.    att.   T.   de*  Taroc.   ecc^ 
Lisciare.  Levigare  le  carte  col  cilin- 
dratojo  o  col  lisciatojo 

ZiLiNDRÉTT.  s.  m.  Cilindretto.  Piccolo 
cilindro. 

ZiLiNDRÈTT.  s.  m.  T.  dcgli  Oriv.  Ci* 
tin'dretto.  Quel  bocciuolo  della  piatta- 
forma che  porta  1*  alidada  e  sul  quale 
si  move. 

ZiLÌzi.  s.  m.  Cilicio,  Cilizio.  Qualunque 
arnese  che  si  porta  in  dosso  per.  ca- 
(;ione  di  tormento  o  di  pcnitensa. 

ZiH.  add.  m.  Scemo.  V.  Zimà. 

ZiN  OLA  LANTERNA.  Cammino.  La  parte 
superiore  della  lanterna  donde  esce 
il  filmo. 

Zìma.  s.  f.  Cima,  Apice,  Culmine.  Som- 
mità qualunque.- 

ZiMA.  s.  f.  T.  di  Ferr.  Cima.  Capo 
del  tagliolo  a  tui  per  una  seconda 
ribollitura  e  battitura  sotto  il  maglio 
non  resta  più  che  una  sola  capocchia. 
Zìma  p*  baloss.  Cima,  Stummia,  Fior 
di  furfante.  Sceleratissimo»  cima  del- 
ìe  cime  di  ribaldo. 
Zina  del  tiiiòiI.  Punta. 
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ZIma  dil  jbrbi.  Pipila,  Veihtetk, 
Cimaj  Broccolo.  La  tenera  e  SQperìor 
parte  delle  erbe  e  de*  ramiceli!  degli 
alberi.    - 

Zìma  ola  collana.  T.  de*  Sdì.  Testa 
del  collare.  La  parte  superiore  del  col- 
lare che  spunta  sopra  il  collo  del  ca- 
vallo. 

ZiMA  DLA  GABBIA.  Cupoh.  La  parie 
alla  quale  è  fermato  1*  appicagoolo. 

ZiMA  DLA  SCALA.  Caposcala. 

Zìma  d*  na  torba  ecc.  Pinatoìo,  Pim» 
nacoto.  L'estremità  delle  torri,  delle 
cupole  e  di  qualsiasi  cosa  altiastma. 

Zìma  d'  om.  Vomo  di  pezza.  V.  Om. 

ZiMA  d'on  mont.  Penna  di  momU, 
Cacume,  Pinàcoh,  Cocuzzolo.  Vetta 
giogo,  vertice. 

A  LA  ZÌMA.  In  cocca  in  cocco. 

Andar  in  2ìma  ai  ìrdor.  Andar  su 
per  le  cime  degli  alberi. 

Da  la  sima.  Da  capo,  cioè  dalla 
sommità. 

Da  2ÌMA  A  fond«  Da  chna  a  fmdo. 
Dall'una  estremità  all'altra. 

In  2ÌMA.  In  tima.  Sulla  sommità. 
ZiHÀ*  ad().  m.  Scemo.  E  dieesi  di  botte 
o  simil  vaso  mancante  di  parte  piccola 
del  liquore  del  quale  era  pieno. 
.    Zina.  add.  tn.  T.   di   Blas.    Gmatef. 
Dicesi  di  cosa  che  nelle  armi  uè  ab- 
bia un  altra  in  cima. 
ZimXda.  s  f.  Cimata,  dmaiurù.  L*atto 
del  cimare. 

ZiMÀDA.  s.  f.  T.  di  Oualch.  Cimala. 
L'operazione  di  cimare  .1  panni  lani 
che  dividesi  in  tre,  cioè  il  Cioior  jier 
la  prima.  Per  la  seconda.  Per  il 
fine. 

ZiMÀDA   DIL  CARTI.   AUotO. 

Portarla  simàda.  Star  sul  mille.  Por- 
tarla troppo  alto.  Andar  con  granfie. 
ZwADòR.  s.  m.  T.  di  Gualch.  Cmiclarf. 
Colui  che  cima  il  pelo  a'  panni  lanL 
ZihadCra*  s.  f.  Cimata.  V.  Zimàda. 
ZiMADùRA.  8.  f.  T.  df  Gualcb.  Gim* 
tura.  Quel  pelo  che  si  taglia  al  paa^ 
no  in  cimandolo,  che  si  adopera  per 
riempir  piii  cose. 
ZiMÀj.  s.  f.  Cimature.  Le  cose  cioMte. 
ZiHÀR.  att.  Cimare.  Levar  la  cima. 
ZiHAR.  att.   T.   di   Gualcb.    Cimart. 
Dicesi  proprio  del.  levar  la  cima  e  art* 
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flitr  il  pélo  al  pannolino  tagliandolo 
eolle  forbici.  Cimata,  dicesì  alFope* 
raziono  del  Cimare,  e  ciò  ohe  n'esce 
diceti  Cimatura,  la  quale  poi  [serve 
a  riempier  basti,  palle  o  siiuili.  Ci- 
mare, dieesi  anche  per  metafora  ed 
in  genere  djcl  tagliare  il  capo,  la  ci- 
ma, la  sommità* 

Ziiia  BL  PÉL.  T.  de*  Capp.  Spuntare. 
Recidere  colla  cesoja  le  punte  de'  peli 
dalle  pelli  che  son  di  men  buona  qua- 
liU. 

ZiHla  i'  iEBoa.  Svettare.  Tondare  gli 
alberi, le  piante:  tagliar  loro  la  Tetta. 

ZiMÀR  I  DÒ6S.  T.  de'  Gualcb.  &fettare 
la  fona.  Torre  a  pelliccioni  la  parte 
sudicia  della  lana. 

ZiMlR  IL  j' ALI.  Tarpare  le  ali.  Spun- 
tare le  ali  degli  uccelli  e  «Uri  volatili. 

ZiMÀB  IL  CAtTi.  Alzare  le  earte.  Se- 
parare il  mano  in  due  parti,  prima 
che  colui  che  fa  le  carte  le  distt'ibui- 
sca  ai  giuocatori. 

ZihXr  il  sècci.  Asolare  il  latte.  V. 
Slargar  el  latt. 

ZiMÀR  *NA  BòciA  ecc.  Sòoccare  i  vasi. 

Gettar  via  o  trarre,  quand*  ei  son  pieni, 

,      un  po'  di  quel  liquore  che  è  di  sopra. 

ZmÀB  'ma  candela.  Smoccolare,  Tor 
vift  la  smoccolatura.  V.  Moccàr. 
Zimarìa.  s.  f.  T.  di  Gualch.  Cinìeria.  Il 
luogo  della  gualchiera  ove  si  cima  il 
panno. 
ZiMÀSA.  s.  f.  T.  d'Areh.  Cimasa,  Cima- 
,      sio.  Quel  lineamento  o  membro  che 
•la  sopra  qualsivoglia   membro  degli 
ornamenti  d'architettura  per  finimento: 
e  dicesi  anche  ogni  modanatura  ton- 
deggiala.  Goletta,  Uovolo. 

Zimasa  d'  na  scrivanìa.  Palchetto, 
Scancia,  Scansia.  Scaffale  che  si  so- 
vrappone ad  una  scrivania. 

ZiMlSA  d'un  gardinzòn  ccc  Cornice. 

Ornamento  e  quasi  cintura  della  cima 

d' alcuni  mobili,  a  simiglianxa  di  quella 
.  che  sporge  in  fuori  negli  edifixj. 
ZiMBilNA.  s.  f.  Zimarrina.  Donna  sciatta. 
ZiMBiANia.  V.  Zavajàr. 
ZiHBiÀNOi.  8.  m.  T.  Furb.  Usurajo. 
ZiMBOL.  s.  m.  T.  de'  Strum.   Cembalo. 

Strumento  composto   di   una    tavola 

d'armonia,  sopra  cui  le  corde  stanno  i 

tese  ecc.  Dicesi  anche  Buonaceordo  e  I 
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Gravicembalo.  V.  Pianefort  Adiafono, 
cembalo  di  recente  inventato  da  Schu- 
ster  il  quale  non  si  scorda  mai.  Altre 
varietà  di  cembalo  si  conoscon  pure 
delle  quali  ricorderò  le  seguenti. 

Cembalo  acustico,  o  armonico,  stru- 
mento inventato  da  poco  da  certo 
De-Verbès  col  quale  si  possono  imitare 
molti  strumenti  da  corda,  da  fiato  e 
da  percossa  sema  che  abbia  né  can* 
ne,  né  martelli,  né  pedaliera. 

Cembalo  angelico,  sorta  di  cembalo 
a  coda  le  cui  corde  in  vece  delle  penne 
di  corvo,  vengono  toccate  da  piccoli 
pezzettini  di  cuojo  rivestiti  di  velluto 
I  quali  imitando  la  mollezza  del  dito 
modificano  il  suono  in  modo  partico- 
lare. 

Cembalo  clavicordio,  specie  di  cem- 
balo crustico  In  cui  le  corde  risonano 
mercé  le  molle  d'ottone  ficcale  nella 
parte  posteriore  dei  tasti. 

Cembalo  d'amore,  strumento  simile 
al  cembalo,  ma  avente  le  corde  lun- 
ghe il  doppio,  le  tangenti,  nel  mezzo 
con  doppie  tavole  armoniche,  per  modo 
che  suonato  fa  sentire  il  suono  da 
ambe  le  parli. 

Cembalo  d*  ateo,  strumento  accordato 
con  corde  di  budello  che  risuonano 
mediante  un  arco  con  crini,  messo 
in  molo  da  una  ruota  e  che  non  è 
che  un  miglioramento  del  Fid/ieem- 
baio. 

Cembalo  doppio,  strumento  che  ha 
la  forma  di  due  cembali  accostati  Y  u- 
no  incontro*  all'altro  e  che  si  può 
suonare  da  due  persone  coòtempora- 
neainente. 

Cembalo  elettrico,  strumento  simile 

all'organo,  in  cui  la  materia  elettrica 

{produce  il  suono  come  il  vento  nel- 
'organo  e  che  si  suona  per  mezzo 
dì  doppie  campane  unissone. 

Cembalo  regio,  pianoforte  in  forma 
di  cembalo  con  Ire  pedaliere  inven* 
lato  da  Wagrer  di  Dresda. 

ZliiBOL  DA  HlN.  Cembalo,  Sonagliere. 
Cerchio  d'asse  sottile  con  iondo  di 
carta  pecora  a  guisa  di  tamburo.  In 
lorniato  da  sonagli  e  da  ffirelline  di 
lama  d'ottone  o  simile,  che  si  suo- 
na picchiandolo  con  mano. 
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Zìhbol  da  oMHEii.  Cimbalo  Regbtro 
d*  organo  formalo  di  varie  campaBelle. 

ZiaÉif*iiA.  s.  f.  MerieUo.  Fornitura  di  refe 
a  forma  dentellata,  che  ai  fa  per  guar- 
Dimento  nel  contorno  de*  fatzoletti 
ed  altri  abbigliamenti  donneschi.  Bi- 
ohero,  fornitura  fatta  di  filo  a  mer- 
luzzi. Giglielto,  specie  di  trina  con 
merlutti  o  |mnte,  cosi'  detta  per  la 
similitudine  che  ba  <;ol  giglio,  ora  non 
più  in  uso. 

ZìMÈKT.  8.  ro.  Cimento.  Prova. 

ZiMÉifT.  s.  m.  Cimenta,  per  Rischio, 
Ventura. 
TiRAH  A  f  iMiifT.  iVovoeare^  Istigare* 

ZiMUfTÀ.  add  m.  Prwoeato.  Cimentato 

ZiMBNTlA.  att.  Provocare.  Commuovere 
alcuno  a  sdegno. 

.ZiMBNTiais.  D.  p.  Venir  a  parote.  Pro- 
vocarsi 

ZiMÉa.  s.  m.  Cimiere,  Cimiero.  La  parte 
superiore  dell'elmo. 

ZiMÈai.  8.  m.  V.  Cont^  Capricci. 

Zmu  6.  f.  pi.  T.  d^\  CesU  Vettarelle. 
La  parte  più  sottile  delle  vetrici  dalle 
quali  sonosi  levate  le  mazze  da  crociere. 
Zìm.  s.  f.  T.  de*  Strace.  Filaticcio. 
La  parte  pili  grossa  della  bavella  strac- 
ciata. * 

Zim  DEL  FORAOO-  Spighette.  Le  pic- 
cole spighe  dalle  erbfe  da  foraggio 
disseccate. 
Zipi  DEL  MELOòii*  Ftòrt  moichi.  V  in* 
fioresccuza  della  parte  superiore  de* 
granturculi.  (melgèzz') 

ZiMiTBEi.  s.  m.  Campo  $anto.  Quel  campo 
cinto  di  mura  o  altro  riparo,  dove  i 
cristiani  usano  seppellire  i  morti.  Ci* 
mitero,  luogo  sacrato  per  lo  più  ac* 
canto  la  chiesa  per  «(*ppellirvì  i  morti. 
Camqjo,  sepollura  qualunque  dove 
si  sotterrano  i  cadaveri  senza  distin- 
zione di  religione. 

ZiMLADùRA.  8.  f.  BinaèceMUM.  Nascimento 
di  due  a  un  (U)rpo. 

ZiiLla.  att.  Binare.  Partorire  due  fi- 
gliuoli a  un  corpo  o  ad  un  portato. 

ZiMLÈTT.  8.  m.  Binato,  Oemelio.  V.  Zmèl. 

ZiMòa.  8.  m.  T.  di  Vet.  Moccio,  Mar- 
betto,  Equinia  nasalii.  Cimurro.  Ma- 
lattia dei  cavalli,  asini  e  muli  che  si 
manifesta  ner  uno  scolo  per  lo  più 
Hd  una  soia  narice,  accompagnato  da 
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iotumidameaio  delle  ghodole  e  oM' 
acella  corrispondente     •  / 

ClAPPAE  BL  SMÒR    /ficmilirf ITI. 

ZìifòssA.  8.  f.  Yivaano.  L'estremila  de* 
lati  della  tela.  Cimo$$a,  il  vitagM 
del  panno  lano  e  del  drappo  di  più 
colori.  Cintolo,  Il  vivagno  del  pio- 
nolano  nero. 

ZmòssA.  8.  f.  Nettatoio.  RotoleUo  di 
cintolo  di  pelone  che  serve  a  caocd* 
lare  lo  scritto  col  geaso  o  colle  Kei* 
titi  sulla  lavagna. 

ZuiSA.  s.  f.  T.  d' Entom.  Ctmtct  iti  UxL 
Insetto  notissimo  di  pessimo  odore, 
detto  da  Linn.  Ctmex  ieeHUarim. 
ZiaSA    CAHPAGlfOÉOLA.    T.    d'EaMB. 

Cimice  verde,  Porlacuore.  losetto  bra- 
no rossastro  con  macchia  gialli  nlk 
scutello,  detta  Lygaem  campe$trit  di 
Geoffroy.  Sotto  questo  nome  sono  eoo- 
fusi  moltissimi  altri  insetti  diversi  die 
dai  luoghi  o  dalle  cose  per  essi  pr^ 
feriti  si  posson  distinguere  od  òodi 
seguente 

ZtMSA  DAL  lALI  T.  d'Eolooi.  Ci«Me 
mosca.  Insetto  villoso  di  un  brasi 
nerastro,  con   ali  nere  pallide,  die 

[)un^e  come  la  vespa,  e  putisce  cooie 
a  cimice,  detto  tkdìmus  pentmM 
da  Geoffroy. 
Zuma  del  avoL.  T.  d'Ent.  Ùsn» 
rossa  dei  cavoli.  Insetto  varialo  di 
rosso  e  di  nero  frequente  negli  ord 
detta  da  Linn.  iVnla(of9ta  variate. 

ZlHSA     DIL    IflSSOÉULI.    T.    d'EotOO. 

Ligeo  aotllano.  Insetto  nero  a  zwpe 
gialle  detto  Lygaeus  corali  da  Liso* 

ZmSA  DI  ZAEDEN.  T.  d'EotoiD.  CiiM» 
rossa  de*  giardini.  Insetto  cooHiniS' 
Simo  appiè  de'  muri  e  delle  ^tAt 
de*  giardini  che  è  detto  l^ft^ 
apterus  da  Linn. 

ZiiisA  D'jAEliiz.  Cimiee  degli  ùmci. 
Specie  d'insetto  appartenerne  al  g^ 
nere  cocciniglia  che  sta  attaccato  ^^ 
foglie  degli  agrumi*  È  scbis^cMlo  e 
tinge  in  rosso*  V.  Chèrmes. 

ZlHSA  ROSSA.  Y.  Zimsa  di  sardea. 

ZlHSA  VÉaOA  DEL  ZH^VER.  T.  d'EotOfl. 

Pèntatoma.  InseUo  verdei  segnato  jii 
alcune  macchie  gialle  intorno  ali  al- 
tre detto  da  Linn.  Pentaloma  jumf^ 
rina. 
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ZmsitL,  f.  m.  Cimiciaio.  Sementajo  di 
cimici:  cosa  o  luogo  che  genera  grau 
quaDlità  di  cimici. 

ZiHSÀzzA.  t.  f.  Cimiceione,  Grossa  cimice. 

ZiNÀBBii,  8.  m.  Cinabro»  Bellissimo  color 
rosso  diiaro. 

2ii«cH£y.  Nome  oooìerale.  Cinque» 
ZiifCHBV  B  2ÌNCBBV  DÀs.  Palmata,  Pa- 
role colle  quali  si  chiede  o  si  accom- 
pagoa  UQ  Toccamano, 

FaE  un  ;SÌNCBEV  B  QUATTE».  T.  Fufb. 

Barattare,  Imbrogliare»  Abbindolare 
con  arte  o  frode  io  una  faccenda, 

ZiKDiL.  8.  m.  Zendado.  Specie  di  drap- 
po aotlile  da  coprir  il  capo  alle  donne, 
ZirdU  da  soéoBA   Salterio,  Benda. 
Quel  velo  che  portano  In  capo  le  duo* 
nache. 

ZuiDALéN*RA»  Bimbén'ha.  8.  f*  Àcquercllo. 
Vinetto,  vinello,  vinuccio. 

ZiRDALEBiA.  6.  f.  V.  Aut.  Stradina,  Ba* 
gaseia. 

ZiRDAABO&ULA.  Coi^acenerc.  Persona  che 
ama  star  soverchiamente  al  fuoco*  Ce* 
nerentola  la  femmina* 

Zinfonìa.  V.  Sinfonia. 

ZincÉTTi  DU  FORBSA.  T.  di  Gualch.  Gttt- 
de.  Funicelle  che  tengono  in  seste  il 
miirtelletto  delle  forbici  da  cimatore. 

ZuiGiA.  s.  f*  Cintura,  Cinta.  Fascia  che 
portasi  da  molti  la  quale  cinge  i  lom- 
bi. V.  Fassa. 

ZiRGiA.  8.  f.  T.  de*  Faccb.,  Cinghia. 
Fascia  tessau  di  spago  con  un  oc- 
chiello di  corda  alle  sue  estremità, 
della  quale  usano  i  facchini  e  simili 
per  tirare  la  carretta  tenendola  sulle 
•palle. 

ZiAGiA.  s.  f.  T.  de*  Sell.  Cinghia. 
Striscia  o  lascia  tessuta  di  spago  che 
serve  a  diversi  usi  e  propriamente  a 
tener'  ferme  addosso  alle  bestie,  la 
Bella,  il  basto  ecc.  Straccale,  Stracca. 
Arnese  di  cuojo  che  attaccato  al  ba- 
sto fascia  i  fianchi  della  bestia. 

Zmcìk  DA  FASsòN.  T.  de*  Sell.  So* 
pruccinghia.  Cinghia  che  stringe  la 
soma  o  il  basto  sopra  altra  cinghia. 

ZiNGiA  DiL  8TAFI.  Staffile.  Striscia  di 
cDojo  che  regge  le  staile  ed  è  fermata 
alla  sella. 

ZincìkDk.  8.  f.  Cinghiata.  Colpo  di  cigna. 
Cinghiatura,  Tatto  del  cinghiare. 
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ZingiadCra.  8.  f.  T.  di  Vel.  Cinghiatura. 
QueNa  parte  del  torso  del  cavallo  asi* 
no  0  sim.  situata  subito  dopo  il  cu- 
bito in  cui  si  suole  applicare  il  so- 
praccingliia. 

ZiNGiÀL.  Cignale.  V.  Porcb  zingiil. 

ZiNoiÀR.  att.  Cinghiare.  Legare  stretto 
con  cinghia. 

Zi5GidN   8.  m.  Cignone.  Cinghia  grande. 

ZiifGiòN.  8.  m.  T.  de'  Sell.   Cignoni. 

Quelli  delle  casse  da  carrozza.  Le  sue 

Krti  sono:  . 
ntrazingiòn  •    .  Contraccignone. 
Martingala  *    .    •  Camarra. 
Pò'nta.    ....  Presa, 

Solfe Contramolla. 

ZmoiòN  «OBBi.  Cignoni  che  brandi* 
Mcono,  cioè  che  sono  elastici,  facili  a 
piegarsi. 

ZmiGLiA.  8.  ì.  V.  de*  Passam.  Cinigtia. 
y.  Slnilia. 

ZmifiA.  8.  f.  T.  Bot.  Arzinnia,  Zinnia. 
Y.  Zigna. 

.ZiifQSJANTA.  Cinquanta. 

ZiNQUAifTlB.  att.  Lellare,  Ninnolare.  Per- 
dere il  tem[fo.  Ciaramellare,  Cinguet* 
tare.  Perdere  il  tempo  ciarlando  stuc- 
chevolmente Baloccare,  Dimorare  con 
perdimento  di  tempo*  Cinqùanlare, 
vale  Milantare  o  Esagerare  una  cosa. 
ZiNQUANTÀR  LA  rIzza.  Lcliarla,  ifjfl- 
narla. 

ZiNQUANTÉif.  T.  de*  Bigat  Terzini.  V. 
TrivoUén. 

ZiKQUAifTÉif.  T.  d*Agr.  Cinquantino. 
Adielt.  di  Biada  che  venga  a  matu- 
ranza  in  una  cinquantina  di  giorni  e 
più  part.  del  Formentone. 

ZiNQUÉN^RA,  8.  f.  Cinquina.  V.  d*U80. 
Monetuzza  cosi  detta  perchè  valeva 
cinque  soldi  della  vecchia  lira  di  Par- 
ina.  La  Parpagliuola  ricordata  nello 
Stratto  Pori,  Ftr.  1652  corrisponde 
al  nostro  Buttalà.  V. 
ZiNQUÉN*NA.  8.  f.  Cihquina.  Combina- 
zione di  cinque  numetì  nel  giuoco 
del  lotto  e  simili. 
ZiNTURA.  8*f.  Cintura.  Fasda  colla  qua- 
le l'uomo  si.cigne  i  panni  intorno  al 
mezzo  della  persona  e  la  parte  slessa 
ove  si  cinge. 

ZìifTCRA  DA  DoniiA.  Cintolo.  Fascia 
colla  quale  la  donna  si  cinge  i  paoni 
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intorno  al  messo  della  persona  ^  è 
|>er  lo  più  di  nastro* 

ZiNTORi  D*  PELA.  Coreggia,  Coteg^ 
gioie.  Cintura  di  cuojo  con  che  i  no- 
stri antichi  cingevano  ì  reni. 

ZiNTURA  DI  CALzòN.  Serra.  Tutta  la 
cintura  de'  calzoni  coi  cinturini  eoo 
cui  si  affibbiano. 

SlabgIrs  in  sintura.  Vicir  dèi  ma- 
nt'co.  Andar  oltre  il  dovere  o  le  con- 
venienze. 
ZiNTURÉN.  8.  m.  T.  de*  Bigat  PeHellini. 
Sorta  di  Bachi  che  filano  un  bozzolo 
piccolo  e  strozzato  nel  mezzo. 

ZiNTURÉN.  s.  m.  T.  de*  Calz.  Cintu- 
rini. Quelle  alette  delle  scarpe  che  si 
affibbiano. 

ZiNTDRéN.  s.  m.  T.  de*  Capp.  Cinti- 
glio.  Striscia  di  cuoio  od*  altra  mate- 
ria che  si  porta  al  cappello  per  cordone. 

ZiNTURÉN.  s.  m.  T.  de*  Sart*  Cinturi- 
no. Quella  parte  de*  CaUooi  che  si 
affibbia  sotto  il  girinocchlo. 

ZiirruRÉri  pi  stafìl.  Porta$taffile.  Stri- 
scia fermata  alla  sella  che  regge  gli 
'  staffili  della  staffa.  ' 

ZlNTURÉN     DL*  ALOKlZZ.    T.     dc*    ScU. 

JUaschereccio.  Striscia  di  maschereccio 
colla  quale  si  ailacciaDO  le  teste  delle 
stecche  de**  collari. 
lIsTTR  BL  ^siNTURÉN.  T.  de*  Capp.  Air- 
re  t7  cintiglio.  V.  Zinturén. 

ZiRTURòN.  s.  m.  T.  Mil.  Cintura,  Cintu- 
rino. Quella  cintura  che  serve  a  tener 
cinta  al  fianco  la  spada.  • 

ZioÉULA.  s.  {.  T  d*  Agr.  Piccola  brania 
0  porca.  V.  Sia. 

Far  il  :;ioèuLi.  Imporcare.  Il  far 
delle  porche  sulla  terra  ma  piccole. 

Ziòii.  s.  m.  T.  d*  Agr.  Magolato.  V.  Sion. 

ZiòN*NA.  s  f.  Ciglime.  Grande  e  folto 
ciglio. 

ZiPERiA.  s.  f.  .Cipria,  Polvere  di  Cipri. 
V.  Polvra. 

ZipPADURA.  s.  f.  Sopragitto,  Impuntura. 
y.  Inzippadura. 

ZippÀR.  att.  Sopragittare.  V.  Inzìppàr. 

ZiPRÉss.  s.  m.  T.  Bo(.  Cipresso.  Albero 
noto.  y.  Arziprèss. 

ZiRÀzz  PR^  I  CAVI.  Cera  da  cùpegli.  V. 
Zròn.  . 

ZìVi'KZZ  PR*iL  scÀRPi.  Cera  nera.  Ce- 
ra da  scarpe. 
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ZiRCA.  prep.  Circo.  Di  drca.  la  dm. 
Intorno.  Pressoché.  A  un  bel  drca.  hi 
proposito,  in  quanto,  y.  anche  Circi. 

ZiRCASSiÉ.  s.  f.  T.  de*  Drapp.  Ctrcoiitiia. 
Specie  di  andrienne  cosi  cbisoiiu  per- 
che  forse  fatta  sulla  foggia  delle  voti 
delle  donne  Circasse. 

ZiRcoL.  s.  ro.  Cerchio,  Cìrcolo.  Rago* 
nanza  d'uomini  discorrenti  insieme. 
Crocchio,  y.  Regolétt  e  Zerc. 

ZiRCOLARA.  s.  f.  Circolare.  Lettera  dreo- 
lare,  che  si  manda  attorno  dille  wt 
turila  governative  per  dare  ordini,  0 
istruzioni  uniformi»  ossia  dai  co^une^ 
danti  per  aChri  di  qualche  ifflpo^ 
tanza. 

ZiRcoNDAE.  att.  Accerchiare.  Slrinpre 
attorno. 
ZiRcoNDAR.  att.  T.  d*Arcb.  Aì^'rorei 
Ricorrere.  Dicesi  al  continuare  cbeiio* 
no  basamenti,  cornici,  o  altri  men* 
bri  d' architettara  cordeggiando  ilioh 
no  la  muraglia,  ' 

ZiRcosTANZA.  s.  f.  Ctrcosloiiso,  Caio. 
Adatars  al  sirco&tauzi.  iVov^orei^ 
eondo  i  venti.  Tagliare  secondo  t/fMS- 
no.  Obbedire  agli  accidenti,  e  fig.  Adii* 
ursi  al  bisogno. 

Zircuìt.  s.  m.  Circuito. 

ZiRcca:;iRCA.  A  presso  a  poco,  h  (^ 
tomo. 

ZìKin.  8.  m.  Cerino.  Lunga  e  sottile  età- 
delusza  di  cera  aggomitolata  e  ibg* 
giata  a  palla. 

ZiRÉN  0  Zrén.  8.  m.  T.  de*  Capp- 
Cappello  di  tela  cerata.  Sorta  di  cap- 
pello da  vetturali,  cocchieri  ecc. 

ZlRÉN  DA  FUMAR.  T.  degli   locis.    Ct 

rino  da  affumicare. 

ZiRisisi.  s,  m.  y.  scherz.  Scricciolo,  Ca- 
ramogio. Persona  piccola  e  senati. 
ZiRisisi.  ¥ìg,   Girellajo,  Parpilk, 
Banderuola.  Persona  leggera  e  di  po- 
co giudizio. 

ZiRòN.  s.  ro.  T.  degli  Squer.  Ciroa^*  Ci- 
glione. Il  manico  per  cui  sì  prende  u 
remo. 

ZiROTT.  s.  m.  Cerotto,  Cerottoto.  Coffl- 
posto  mcdiciuale  fatto  di  materia  ^ 
nace  perchè  s'appicchi  in  sui  inalon. 
ZiROTT.  s.  m.  Schers.  Coprimiserie' 
Pastraiiaceio  portato  piotijosto  per  co- 
prire i  brandelli  de*  cenci  che  si  W' 
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sloooy  che  per  difcodérsi  dai  freddo. 

ZiROTT  DA  BOTA.  Ceroito  da  coniU' 
sioni  o  adesivo.  Sorta  di  ceroUo  che 
si  applica  sulle  parti  adelte  di  contu- 
sione. CeroUo  da  percosse. 

ZiROTT  DA  BOGifòN.  Cevotto  diaqui- 
lonne. 

An  6h'  è  iSiROTT.  Non  e*  è  verso.  Non 
e'  è  via.  Non  e*  è  rimedio. 

Pbzia  da  0IROTT.  Piantrelh,  Pelli* 
ciato.  Quei  panno  o  altro  su  eoi  si 
stende  il  cerotto. 

RoDLèTT  d'  ;^iROTt.  Moddolone.  Roc* 
ebio  di  cerotto. 
^iROTTéif.  s.   ni.   Cerottino.  Piastrellino 

di  cerotto. 
Z».  s.  m.  T.  Bot.  Ceee.  Legume  o  ci- 
vaja  di   granello  tondo   ed   alquanto 
appuntato  di  cui  si  coltivano   varie 
sorla.  V.  sotto. 

Zis.  s.  m.  Fig.  Tempesta.  Granelli 
di  tempesta.  Grandine,  gragnuola. 

Zis  bianca.  T.  Bot.  Cece  bianco.  Buo* 
nissima  specie  di  cece  i  cui  semi  si 
mangiano  ancor  verdi  è  cotti.  È  il 
Cieer  nrielinum  album  Linn. 

Zis  FRART  Ceei  franti  o  infranti, 
cioè  sgusciati  mediante  la  brilla. 

Zia  NiGBBR.  T.  Bot.  Cece  nero.  Specie 
di  cece  poco  da  noi  coltivato  del  quale 
fannosi  pastoni  per  darli  alle  bestie.  È 
il   Cicer  arietinum  semine  nigro  Linn. 

Zìs  BOSS.  T.  Bot.  Cece  rosso.  Sorta 
di  cece  che  si  coltiva  per  poi  maci* 
Darlo  e  farne  pastoni  da  dare  alle  be- 
stie ed  è  pure  usato  da  taluno  oome 
caffè  dicendolo  tostare.  È  il  Cicer  a* 
rten'yiitm  semine  rufo  ecc.  Linn. 

Zis  SALVÀTEGR.  T.  Bot.  Oce  sofpa- 
tieo.    Astragalo.  Pianta  erbacea   co* 

mune  ne*  nostri  campi  e  nelle  siepi, 
della   sezione   delle  leguminose.  L'o- 

siragalus  cicer  di  Linn.  V.  Sisètta, 
Zis  sPAOROLèTT.  T.  Bot.  Cece  premice 

o  di  Spagna,  Sorta  di  cece  marchiano 

i  cui   grossi   semi   sono  eccellenti  e 

preferibili  ai  bianchì.  É  il  Cicer  arte- 

tinum  sémine  majori  Linn. 
Andar  in  brod  d'  zìs.  Andar  in  broda 

di  succiole.  Provar  estremo  piacere. 
Far  I  ZÌS.  T.  de'  Lav.  Grillare,  Sob- 

bollire.  Dicasi  della  lisciva  quando  co* 

mincia  a  bollire. 
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Gamba  d'  zis.  Ceciato. 
Metter  su   i   213.  Fig.  Intimorirsi. 
Prender  timore. 

ZisARÈLL.  s.  m.  T.  Bot.  Mocajone,  Rubi* 
glia  di  bosco.  Pianta  annua  che  nasce 
ne'  luoghi  erbosi  e  boschivi  con  molti 
fiori  rossi.  É  il  Lathyrus  latifolium  L. 

ZisÉLL,  ZisUr  cccfV.  Sizèll  e  SfzHir  ecc. 

ZisèaciA.  s.  f  T.  Bot.  Cicerchia.  V.  Si- 
sèrcia. 

ZisÉTT.  8.  ro.  Cecino»  Piccol  cece. 

ZisÉTT.  Cesarino.  Nome  proprio,  vcz* 
seggiativo  di  Cesare,  e  dicesi  anche 
a  fanciulletto  in  senso  dì  Cecino,  Ca* 
rino  e  simili* 

ZisÉTT.  s.  m.  Scherz.  Caccheretto. 
Sterco  di  capra,  pecora  e  simili. 

ZisèTTA.  9.  f.  T.  Bot.  Pesarone.  V.  Si^ 
sètta. 

ZisoÉOL.  V.  Vén. 

ZisÓRA.  8.  f.  Cesqja.  V.  Forbsa. 

ZisTERNA.  s.  f.  T.  degl'Ing.  Conserva. 
Specie  di  cìsternetta  ove  le  acque  si 
depurano. 

ZitX.  V.  Zitta. 

Zitadén.  s.  IP-  Cittadino.  V  abitatore  del* 
la  città,  e  chi  è  capace  degli  onori  e 
de'  benefici  della  città. 
Far  bl  ;sitadén.  T.  Cont.  Inciltadi» 
narsi.  Imitare  i  costumi  0  i  modi  dei 
cittadini. 
Far  zitadén.  Ascrivere  alla  civiltà. 
(B.  L  )  Far  cittadino. 

Zitadén'na.  s.  f.  Cittadina.  Donna  abi- 
tante di  città. 

Zitadén'na.  8.  f.  Cittadetta,  Cittadella, 
Cittaduzza,  Piccola  città. 

ZiTADiNANZA.  8.  f.  Naturalità.  Diritto  pel 
quale  lo  straniero  è  considerato  come 
nativo  di  un  dato  paese. 

ZiTAR.  att.  Citore  per  Addurre.  Allegare 
r  altrui  autorità ,  a  corroborazione  del- 
le sue  opinioni. 
ZiTAR.  att.  T.  Leg.  Ci7are^  Conpentre 
tit  giudizio.  Richiedere,  chiamare  in 
giudizio.  Compulsare,  sforzare  a  com- 
parire  m  giudizio. 

ZiTAZiòN.  8.  f.  T.  Leg.  Citazione,  ChiU' 
mata.  Ma  la  citazione  si  fa  ai  tribu- 
nali civili,  la  chiamata  si  fa  alla  po- 
lizia. 

ZiTAZiòN  d'bn  AUTOR.  Allegazione. 
Passo  testuale  di  un  autore  che  si 
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produce  io  profa  di  ima  opinioùe  prò- 
pria  cbe  8Ì  è  esposta. 

ZiTT.  add.  m.  Quieto,  Silenzioso.  V. 
Zitto. 

Stae  zìtt.  Star  zitto.  Tacere,  acqaie- 
tarsi. 

Zittì,  s.  f.  Città. 

ZmÉn.  ZiUino.  Dim.  e  ven.  di  Zitto. 
Sta  siTTÉif.  State  zittino.  Tacete. 

Zittir,  att.  Zittire.  Far  piccolissioio  ru- 
more; ma  il  più  spesso  usato  nel  senso 
di  Jngiugnere  silenzio  a  chi  applaude 

.  o  fa  rumore,  per  disapprovare  un 
attore  o  simile. 

Zìtto.  Zitto.  Voce  colla  quale  si  impone 

il  silenzio. 

Afi  sbntìrs   un   2ÌTT0.   Non  sentirsi 

anima  vivente.  Essere  perfetto  silenzio. 

Far  sItto.  Azzittarsi.  Cessar  di  par* 

lare,  di  cantare,  d'abbajare  e  simili. 

Ziù.  add.  m.  Cigliuto.  Che  ha  molte 
ciglia. 

Ziv.  Niente.  Forse  da  Cica^  cbe  vuol 
dire  lo  stesso. 

ZivÀR.  att.  Cibare.  Dare  un  pò*  di  cibo 
è  neutro  pass.  Cibarsi,  prendere  al- 
quanto di  cibo. 

ZivéTTA.  s.  f.  T.  Bot.  Erba  cipollina. 
Aglio  di  serpe.  Porro  sottile.  Sorta 
dì  aglio,  cbe  ba  foglie  minutissime  cbe 
formano  una  piota  erbosa  cbe  fiorisce 
in  maggio,  e  cbe  cresce  dovunque  ne* 
luogbi  umidi.  É  VAllium  schoenopra» 
sum  di  Linn. 

ZivèTTA.  6.  f.  T.  d*Ornit.  CtVe/to. 
Uccello  rapace  notturno  il  cui  grido 
aspro  e  monotono  è  creduto  di  augu* 
rio  sinistro  dalle  pregiudicate  veccbio* 
relle.  È  detta  da  Linn.  Strix  passerina. 
ZivèTTA.  s.  f.  Fig.  Civetta,  Frasca, 
Lusinghiera  ,  Cicisbea ,  Accatta  mori. 
Ha  la  civetta  è  una  vanerella  cbe  a- 
spira  al  vanto  di  essere  ammirata  an- 
ziché amata,  la  frasca  è  quella  cbe 
per  leggerezza  è  instabile  negli  amo- 
ri, la  lusinghiera  è  una  scaltra  cbe 
ambisce  un  corteggio  di  scbiavi,  e 
cbe  scende  ad  ogni  viltà  per  arrivare 
al  suo  scopo,  la  cicisbea  è  una  lusin- 
gbiera  cbe  alle  vanità  dell'amore  ac- 
coppia la  venalità,  1* occa/Zamort  è 
una  druda  cbe  ba  rotto  ogni  freno 
€  sconosce  il  pudore* 
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ZivÉTTA.  s.  f.  T.  Furb.  Serva. 

ZivÉTTA  TiÀDA.  Civetta  presieda. 

Pal  da  ziYÈrtk.  Gruccia  o  Mozznok, 
Pinolo  sul  quale  si  teneva  no  tempo 
la  civetta  nell*  andare  a  caccia. 

Vbrs  ola  iiviTTA.  SquiUire,  Cacai* 

ZiTiL.  add.  m.  Aggraziato.  Comptnndo 
un  oggetto  o  una  persona  go&  di- 
ciamo essere  più  aggraziato  (zìfil) 
J|uello  cbe  più  si  scosU  dall*  altro  per 
orme  gentili. 

ZiYiL.  T.  Leg.  Civile.  Agg.  di  dinUo 
o  altro  sim.  per  differenu  di  cràni* 
naie,  canonico  ecc. 
Passar  al  :8ìvil.  T.  Leg.  Sotlofmt 
al  foro  civile  un  azione  che  si  cn 
assegnata  ad  altra  giurisdisiooe. 

ZiTiLÉN.  add.  m.  Minghertino,  Gestik- 
E  dicesi  di  giovanetto  di  forme  svelte 
ed  agraziate. 

ZiviLéN*NA  add.  f.  Venusta  di  fórme  get- 
tili, e  dicesi  di  giovanetta. 

ZiviLTÀ.  s.  f.  CiVi7/d^  Cittadinanss.  Co- 
stume e  maniera  di  viver  civile. 

ZìvoL.  s.  m.  T.  d'Ornit.  Zivolo  gialls. 
Uccelletto  comune  tra  noi  in  prìmi- 
vera  ed  in  estate  sui  dintorni  e  negli 
spazzi  de*  boscbi  ove  non  uidifici.  E 
V  Emberiza  citrinella  Lino. 

ZivTlH.  att.  Civettare,  Coccoveg^ian, 
Uccellar  colla  civetta. 

ZivTÉif.  s.  m.  CiVentiio^  Civettone.  Gio- 
vane leggero  e  vano  di  amori. 

ZiVT«N*NA.  s.  f.  Civettino.  Piccola  eivelU. 

Zivtén'na.  s.  f.  Fig    Civettino,^  Ch^ 

tuola.  Ma  la  civettuola  è  un  pò*  sgoi- 

jata,  la  civettino  si   può  imoiagioa/e 

modesta.  Y.  Zivètta. 

ZizèLL,  ZiiLÉif,  Zizlàr.  V.  Sixèll,  Se 
zién,  Sizlàr  ecc. 

ÌTizz.  V.  Siss. 

ZuiA   s.  f.  Ciccia.  Carne. 

Zuiamata.  s.  f.  T.  de'  Macell.  Sono- 
cAiMo.  L'animella  (lattècc*)  clie  stt 
attaccata  alla  milza  ed  al  fegato  de 
bovini. 

Ziz^amata.  s  f.  Fig.  Carne  morts, 
ammortila,  mortificata.  Quella  die 
ba  perduto  ogni  senso,  cbe  i  f^' 
duta  insensibile. 

ZizzÈn'nà.  s.  f.  Galantina.  V.  CicciòUi» 

Zlà.  add.  m.  Gelato. 
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ZLàiML.  «•  f.  Gito,  Gtiala,  Getomefilo. 
ZudéuVa.  t.  f.  Gelatina,  Gielatina,  e 
Grec.  Aeropolla,  Brodo  rappreso,  oel 

3uale  sieno  siali  per  lo  più  colli  pie* 
ì,  tesla  e  coleoue  di  porco  o  ailra 
carnè  vìKOsa,  e  infusovi  enlro  acelo 
.  0  tIoo.  Gelatina  aromatizzata,  gela* 
tina  di  eisenze,  di   rosolii,  di  zugo 
di  limone,  di  sugo  d'arancio  ecc. 

ZLADÉif*NA  D*  FAUTT.  Gelatina  di  frutta. 
Il  succo  de*  frutti   in   cui   si   scioglie 
pari  quantità  di  succherò. 
Con  la  ZLADÉif*iiA.  Gelatinoso. 
ZlaoOea.  s.  f.  Gelamento.  V.  Ztadùri. 

^LADÙRA  DEL   LEGN.  Rotolo.  Quc'  Cre* 

paeci  del  legno  di  forma  anulare  ca- 
gionata dal  freildo  nella  pianta.  Di- 
cesi Quadrante  quel  crepaccio  che 
fende  il  tronco  della  pianta  dal  mi- 
dollo air  alburno. 
ZudOra  dil  pianti  Gelata,  e  forse 
più  proprìainente  Gelifidio.  La  conse- 
guenza de'  forti  geli  che  uccidono  la 
pianta. 
Patir  u  zudùra  d*il  «an.  Soffrir 
di  geloni. 

ZladOri.  s.  f.  Geloni.  (V.  d*u.)  Male 
che  viene  alle  mani  ed  a*  piedi  nel 
▼emo  4)er  cagione  del  gelo.  Quelli 
però  delle  mani  diconsi  più  propr. 
Manignoni,  e  quel  de'  piedi  Pedi' 
gnoni. 

Zlamén'na.  s.  f.  Zelamina.  Pietra  di  di- 
versi colori  che  fusa  col  rame  lo  tin- 
ge In  color  giallo  onde  aquista  il  no- 
me d'ottone. 

Ztkm.  intr.  Gelare.  Ghiacciarci  aggelare, 
anhiacciare. 

ZUr  dal  predo.  Àggreztarzi  dal* 
V  eeeesivo  freddo.  Aggranchire,  Intor» 
mentire.  Assiderare»  Addormentarsi 
quasi  il  senso  delle  membra  pel  freddo. 

ZlÌR    EL    SAftGBEV     ADOSS    0     IN    T*  IL 

vÉN*Ni.  Gelarsi  il  sangue.  Sentirsi  tutto 
rimescolare.  Farsi  il  sangue  di  ghiac* 
ciò.  Dicesi  quando  .  per  improvviso 
pericolo  minacciato  o  per  vista  di  cosa 
odiata  o  spaventosa  ci  sentiamo  ag- 
ghiadare di  paura  o  ribrezio. 

Zlàr  I  coRNACciòN.  Irou.  Cascare  t 
cor6^  dal  freddo. 

Zlàr  l'oli.  Accagliare.  Dicesi  del- 
l' 9IÌ0  quando  si  rapprende  per  freddo. 
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Prineipiàr  a  zlìr.  Velare,  far  velo. 

Zlìrbr.  V.  Sllber. 

Zlòn.  s.  m.  Gelone.  Gelo  grande. 

Zlòn.  s.  m.  Fig.  Freddoso,  Freddo- 
loso. Mollo  sensibile  al  freddo,  e  di* 
cesi  di  persona. 

Zlùra  0  Feeder  A.  s.  f.  Freddura,  Gè- 
lata.  Freddo  grande,  ghiaccio,  geli- 
cidio. 

Zkéj.  s.  m.  Geme//i.  V.  Zmèll. 

Ziièj.  s.  m.  T.  d'Astr.  Gemint.  Nome 
di  uua  delle  dodici  costellazioni. 
Far  do  ziièj.  Binare. 
La  kadra  di  ziiéj.  Gemellipara. 

ZuéLL.  s.  m.  Gemello,  Binato,  Nato  a 
un  corpo.  V.  Zimladùra,  ZimUreZi- 
mlén. 

Znadòr  &  m.  Caprugginatqjo  Strumeoto 
per  far  le  capruggini.  Alcuni  dicono 
Zinatiìjo.  Buco  fondi,  uno  strumento  ad 
uso  di  succhiello,  che  serve  spezial- 
mente per  incastrare  le  doghe  nei 
fondi. 

Znadùra.  s.  f.  Capruggine.  \.  Zén'na. 

Znàr.  s*  m.  Gennajo,  Gennaro.  Primo 
mese  dell*  anno. 

ZnIr  fa  1  PONT,  e  Ferrar  ja  romp. 
Gennojó  fa  il  ponte,  e  Febbrajo  lo 
rompe.  Inoltre  si  dice:  Gennajo  fa  il 
peccato,  e  maggio  n'é  incolpato.  Poi* 
i^re  di  gennajo  carica  ti  solajo.  Se 
gennajo  mette  erba,  se  hai  grano  e 
tu  lo  serba.  Prov.  agrarii, 

Znàr.  alt.  Cenare. 

ZnIr  foàura.  Cenar  fuora.  Cenare 
in  conversazione  fuori  di  casa  propria. 
Znàr  'na  seconda  volta.  Animare. 
Mangiare  dopo  la  cena. 

Znéja.  s.  d'ogni  gen.  Genia,  Geldra, 
Gentaglia.  Gente  di  poca  stima. 
Ciurma  de  Z!<èJA.  Trozza.  Fretto  di 
gente  spregevole  e  tristo. 

Znejazza.  8.  d'ogni  gen.  Genlagliacciaé 

Znén'na.  s.  f.  Cenetta,  Cenerella,  Cenino. 
Piccola  cena. 

Znéstra.  s.  f.  T.  Bot.  Ginestra.  Pianta 
noto,  che  fa  le  foglie  simili  al  giunco, 
che  in  Toscana  si  chiamano  fila,  e  fa 
i  fiori  gialli.  È  lo  Spartium  junceum 
di  Linn. 

Znètta.  s.  f.  Cenetta,  Cenerella.  Piccola 

cena. 
Zn^ter.  f  m.  T.  Bot.  Gtiiipro.  Frutice 
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spfoòèo  e  seib|fre  terde.  Le  9u^  eoe-, 
cole  sono  aromatiche.  Il  JUnlptrus 
eommunin  Limi. 

GhAif  D*  ziftVBB.  Coccola  di  gimpro. 
Ginepri 

ZNEVRéif.  8.  m.  T.  d'OfDit.  TorAo  tùs- 
àclió*  Sorta  di  tordo  pìiecòlo  piò  fis- 
sai dd  tordo  bottaccio  e  poco  nume- 
roso tra  noi.  È  la  Sylvia  iliaca  Nob. 

Zifùcc.  8  ro.  Ginocchio,  i  qinocchi,  le 
^ifiocchia.  La  piegatura  che  è  tra  la 
gamba  e  la  coscia. 

.  Zkòcc  .  s.  m.  T.  (H  Vfet.  GiMccfiio. 
Parte  delia  gamba  interiore  non  cor- 
rispondente al  gtnoecMo  ddl'uomo  che 
ha  per  base  h  ossa  del  carpo. 

Znòoc  punti  sotta.  T.  di  Vet.  €*• 
nocchio  da  montonìs.  Dicest  cosi  quel 
diffetro  del  cavaHo  in  cui  la  linea 
verticale  abbasìMita  dal  terzo  posterio- 
re della  parte  superiore  ed  esteriore 
dell'avambraccio,  iron  divide  in  mez- 
zo  il   ginocchio   lateralmente   ma   in 


-due 


le  parti  ineguali,  di  coi  la  maggiore 
la  posteriori^.  É  Top^sto  delrar- 


'è  la  posteriore. 
caio. 


Znocc  VACciilif .  T.  *  Vfet.  ^nocchio 
da  bue.  Così  dicesi  quel  difetto  del 
cavalto  in  cui  il  ginocchio  rientra  al- 
lontanandosi dalla  lìnea  d^  appiombo. 

In  2N0CC.  Hinocchione.  W.  Iriznocdòn. 

LàCA  DiEL  zNocc  Pùplitc.  La  cavità 
della  parte  posteriore  al  ginocchio  del* 
l'uomo  e  sim. 

METTfik  m  kNòcc.  fiartdàt  ^nùcchioni. 
Castigo,  per  lo  piò,  di  scuola. 

MOètMCR  I^L  ^OtC  PONtiND  EL    I^  IN 

TERA*  Fof  il  itntcHnino  col  ginocchio, 
(Mol.) 

Rondtk  BEL  2NÒCC.  Patella  o  Rotella. 
Gonalgia,  dolore  ti  jn^occhìo.  (fono- 
flogoii,  infiummatione  delle  ginocchia. 
ZHoccÉN  ò  ZN»cÈtr  i>*  kiHiik%.  Gtnocchlet" 
lo,  'Oinoechino,  Il  ginocchio  del  porco 
spiccato  dall'animale. 

FAR  2N0CCÉH.  Inginocchiarti.  Piegar 
le  'ginocchia  qual  fanno  le  bestie  de* 
boli  o  spossate.  Star  male  o  referti 
fnùle  4n  scit  picciuoli.  Reggersi  mal 
sull^  ffambe:  star  sulle  cingnre.  Om- 
peniate,  fnceàpare,  hieespicàr  sovente 
per  debolezza,  di  gambe:  accednat  di 
cadere,  iM^rcotlare. 


ZNOCÈtT.  6.  m.  Ginocchieao.  Dimio.  di 

ginocchio. 
Znòcéri.  8.  f.  CoscialelU.  Que'  panoilÌDi 
che  roetlonsi  per  pulizia  intorno  tlle 
cosce  da  chi  cavalca  cogli  stivali. 
Znogciìoa.  8.  f.  Colpo  di  ginocchio, 
ZNocciàJ.  8.   f.   Ginocchielli.  Qoe*  due 
cenci  a  più  doppi  con  coi  lo  spna- 
cammino  difende   le  gioocebia  appic- 
.  candoli  contro  essi  sopra  i  cahom. 
In    zNoccidN.    Ginocchione,   Girne- 
chioni*  In  ginocchio. 
Zo.  8.  m.  Giogo.  V.  Zòv. 

Zo.  avy.  étti.  Abbono,  A  fondo. 

Zo  CHE   IL  CR^I    W    POZZ.   R(J9W<U0, 

Spiantato,  Fallilo.  Ridotto  al  verde. 

Zo  D*  Lu.  Fuor  di  tè.  Alieoalo  di 
sensi  o  di  mente.  Fuor  del  aeooo, 
fiior  di  sentimenti,  delirante. 

Zo  d'  man.  Fuor  di  mano,  Fuor  H 
strada. 

Zo  n'tjs.  Fuor  ri'  tao,  Fuor  di  mòk. 

Andar  zo.  Cavare  in  fóndo.  Fig*  Utàr 
dei  gangheri.  Imperversare. 

ÀNDAm  ZO  rea  'na  strìda.  Andar  ptr 
una  via.  V.  Andar. 

Cavars  zo.  Spogliarti. 

Chi  zo.  Quaggiù. 

Da  cbi  a  u  zo.  ^'nci  gtin. 

Dar  zo.  Scadere,  Ridarti  al  $ottiif. 
Passar  di  buono  in  cattivo  stato.  ìk- 
clinare,  essere  malandato  di  saoili, 
di  roba.  Deporti  dicesi  de'  liquori 
terbi  che  si  lascitn  riposare.  Altrio. 
Cadere  d^  atto. 

In  zo.  AWingiHi,  Alla  china. 

La  zo.  Laggiù,  Colaggiù. 

Metter  zo.  Comporre.  Ma  osasi,  io* 
che  per  Deporre. 

PiocH  su  pocH  zo.  Poco  pia,  poto 
meno.  Dal  più  al  meno.  Io  qoel  torso 

Tirar  zo.  Zombare,  Menare  a  inoK» 
cieca.  Bastonare  o  battere  a  disniisort. 

ToéoR  zo.  Scommettere.  Disfare  op^ 
re  di  legno,  e  dicesi  anche  per  Sltt- 
care,  Bimooere  ecc. 

TòÉUR  zo.  T.  de'  Pitt.  Copiare. 

VoN  n'  IN  ?o  Un  Hlorano  o  ri^iff^' 
SCO,  cioè  che  abita  presso  te  rive  del 
Po. 
ZòEiA.  8.  f.  y.  Cont.  Giobbia,  Giooeit. 

ZÒBiA  CIÒTTA.  fiefWii^rticeio.  l'ttHiir» 
gtovédi  4ì  carnevale.  V.  Qlovedi. 
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ZAo.  $.  f.  €epp9f  Base  o  piede  dell'ar* 
bore.  Cepfiaja,  BarbieajaM  la  parte 
del  ceppo  alla  quale  sono  attaccale  le 
radici.  V.  Pe. 

ZàCA.  8.  f.  T.  d'Àgr.  Tassettino  da 
fakialore.  Sorta  di  ancudinuua  fatta 
a  guiaa  di  grosso  chiodo  la  cui  coda 
si  conficca  in  un  grosso  tronco  od  in 
terra  per  assottigliare  U  filo  alla  falce 
col  martello. 

ZòCA.  &.  f.  T,  di  Cart.  Ceppo.  Quello 
sul  quale  posa  il  lastrone  o  la  pietra 
del  maglio  da  battere  la  carta. 

ZòCA.  8.  f.  T.  de*  F.  Ferr.  Toppo^ 
Ceppo.  Quel  pezzo  di  legno  cbe  so* 
atiene  T  incudine. 

ZòcA.  8.  f.  T.  de*  Gett.  Carico,  Boe- 
caglia.  V.  Boccadùra. 

ZòcA.  8.  f.  T.  de*  Straccia].  Pesta' 
iojo.  Quel  ceppo  sul  quale  i  straccia* 
juoli  sfaldellano  la  bavella  col  pestello 
prima  di  stracciarla. 

ZòcA  DA  BciR.  Desco.  Quella  tavola 
ceppo  0  pancone  sul  quale  si  taglia 
la  carne  in  beccheria.  Si  direbbe  lo 
stesso  di  quello  che  pel  medesimo  uso 
baono  certe  case  private. 

ZòcA  DA  cASTAGNàa.  PesMofo.  ^rosso 
ceppo  sul  quale  si  battono  le  castagne 
prosciugate  per  spogliarle  della  loro 
corteccia. 

ZòcA  DA  s*ciAPÌR  LA  LEGNA.  Maglio. 
V.  Màua. 

ZdCA  DI  6RU6N  e  6Ìmilì.  Maziocchio. 
Tallo  di  radicchio,  indivia  o  altre  erbe. 

ZòcA  DaiTTA.  T.  de*  Chiod.  Chio- 
dnjuolo*  Colui  che  fabbrica  i  chiodi 
alando  alla  parte  destra  dell'  incudine. 

ZòcA  siRiSTaA.  T.  de*  Chiod.  Aju- 
tante.  Chiodajuolo  in  secondo  che  fab- 
brica chiodi  stando  di  contro  al  mae- 
stro all'incudine* 

AgitvoéuIì  *!«a  bòn*na  jsòca  a  far  dil 
Bòm'ni  STÈLI.  Da  buon  ceppo,  buoni 
eepponi.  Da  buon  padre,  buoni  figli- 
uoli. Proverbio  simile  a  quell'altro, 
//  lupo  non  caca  agnelli. 
ZòccB.  8.  m.  Ceppo,  Ciocco,  Toppo. 
Grosso  pezzo  di  legno  da  ardere;  ma 
per  lo  più  si  dice  del  piede  delle 
|>iante  spaccato  grosso  presso  la  ra* 
dice.  V.  Scaiz. 

ZòccB.  s.   m.  Fig.   Ceppo,  Ciocco, 


70  va 

Zoccah*  Vom(f  ^^mpia^o,  rimhan^bi- 
.to,  stofidPi.e  il  più  spesso,  per  vec* 
cbiaja. 
ZòGCH  DA  9STTIIÀR.  T.  de*  Peltìo*  Cep* 

50.  Spezie  di  streM<^jo  con  mattonelle 
i  noce  ad  uso  di  addirizzare  le  o^a. 

ZòccQ  d'  nadìl.  Ceppo  di  natale. 

Chi  ha  pi  ^òc^h  poeul  far  dil  stèli. 
Chi  ha  de'  ceppi  puù  far  delle  sclveg^ 
gie.  Prov.  che  valp;  che  dall'assai  può 
trarsene  II  poco* 

Più  D*  zòccfk  Ce/tpata. 
Zucche,  s.  f.  T.  di  Ferr.  Fianchi.  Quelle 
due  solide  travi  tenute  in  sesto  da 
grosse  traverse,  traile  quali  movasi  il 
manico   del    maglio   sostenuto    dalla 
boga. 
^occBÉN  E  ZoccHÈTT.  V.  Zochén   e  Zo. 

chéte 
ZùccoL.  s    m.  Zoccolo.  Calzare  simile 
alla  pianella,  ou  colla  piantii  di  le- 
gno^ intaccato  nel  mezzo  dalla  parte 
che  posa  in  terni.  I4e  sue  parti  sono: 
Carcàgn.    •    •    ^  Tallone. 
Fais  ......  Fiosso. 

Orel      ....  Orlatura. 

Pianta    ....  Pianta. 

Tmàra    ....  Tomajo. 

ZòccoL.  8.  m.  T.  d'Àrcb.  Dado  del- 
la  base.  Base  ^  fymà  di  dado  che 
si  pone  sotto  i  piedStalli,  i  busti  e 
simili. 

ZòccoL.  8.  m.  T.  di  Yei. ,  Zoccolo. 
Scatola  cornea  che  costituisce  Testef 
no  del  piede  del  cavallo. 

ZòccoL  DA  CAPUZZÈN.  Sàndalo.  Spezie 
di  calzare  con  puro  suolo  di  cuojo 
allacciato  al  piede  con  una  striscia  di 
pelle,  usato  dai  cappuccini. 

ZoccoL  DA  galgÌr.  Scroj.  Sorta  di 
zoccoli  a  tomajo,  quartieri  e  pianta, 
tutti  di  legno  usati  da*  lavoranti  cui 
occorre  aure  lungamente  sull'umido 
terreno. 

ZòccoL  D*  udA  PORTA.  Predella.  Specie 
di  sopra  spranga  (madèr)  che  aggio- 
gnesi  talora  alla  spranga  di  sotto  di 
una  porta,  non  tanio  per  ornamento 
quanto  per  fortezza. 
Zochén.  s.  m.  T.  di  Nicol.  Ceppatello 
buono  di  selva,  Ghezzo,  Pinuzzo 
buono.  Porcina  b^ono  bianco.  Il  Bo* 
Ictus  bovinus  di   Linn.  Cresce  nelle 
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selve,  in  fimiglia  e  ne*  luoghi  freddi 
per  lo  più  Del  tardo  autunno.  É  buono 
a  mangiarsi. 

ZocHÉif  FALS.  T.  di  Micol.  /Creino 
malefico.  Fungo  eambia  eolore.  Il  Bo* 
leius  mutabilii  di  Gmelin.  È  una  spe- 
cie di  fungo  simile  al  ceppatello  (  xo- 
chén)  ma  rossiccio  e  venefico.  Rom- 
pendolo è  bianco  ma  subilo  passa  al 
color  verde,  poi  al  violetto,  indi  al 
nero. 

ZocBÉif  «ATT.  T.  A  MicoK  Funghi 
chiodetti  cattivi.  Sorta  di  famigliola 
di  funghi  velenosi  che  appartengono 
alla  specie  detta  da  Persoon,  i^^ort- 
ctis  polymyees. 

ZocHitN  NiGHBB.  T.  d!  Micol.  Ceppa* 
tello  scuro.  Porcino  buono  scuro.  Il 
Boletus  aereus  di  Persoon.  Sorta  di 
inn^o  che  nasce  nel  pedale  degli  al- 
beri e  che  è  buono  a  mangiarsi. 

ZocBÉTT.  s.  m.   Ceppatello,  Cepperello. 
Dimin.  di  ceppo.  V.  Zòcch. 
ZocHèTT  D*  BOSCH.  Ciocchctto.  Ceppe- 
rello di  piccole  piante  boschive. 
ZocBÉTT  MARZ,  Ceppatello  fungoso. 

ZocHÈTTA.  8.  f.  Cepperello  o  Deschetto. 
V.  Zòca. 

ZocHÉTTA  DEL  spirU.  T.  degli  Oriv. 
Fermo,  Peduccio,  Piedino  Mio  spi* 
rale.  Pezzetto  a  cui  è  raccomandato 
il  capo  esteriore  dello  spirale  alla  car* 
tella.  • 

ZocHi.  s.  f.  Ceppe.  La  parte  di  «in  al- 
bero tagliato  terra  terra  che  su  fra 
questa  e  le  radici. 

ZocLÀDA.  s.  f.  Zoccolata.  Colpo  di  soc* 
colo. 

ZocLlNT.  add.  m.  Zoccolante.  Dicesi  di 
chi  porta  zoccoli  e  più  particolarmente 
delirati  francescani  che  portano  zoccoli. 

ZocLÀH  o  ZocLÉN.  s.  m.  Zoccolojo,  Fab- 
bricatore d*  una  specie  di  pianelle  chia- 
mate zoccoli  Si  dice  anche  di  chi  li 
vende.  Zoccolaja,  la  moglie  del  zoe- 
colajo. 

ZocLÉTT  DL*ARPA.  Scmiluoni.  Parti  del- 
Tarpa  alle  quali  son  fermate  le  corde 
minori. 

Z9CL1  DA  FRA.  Sandali.  V.  Zoccol  da 
capuzzén. 

Cioccar  il  zocli.  Zoccolare.  Scarpel- 
tare  i  zoccoli  camminando. 


ZO 

Zodìaci,  s.  m.  T.  d'Astr.  Zodioeo.  Duo 
de*  massimi  cerchi  ddla  sfera  n) 
quale  sono  segnati  gli  animali  0  k- 
sni  delle  costellazioni  ed  iodica  h 
lascia  circolare  intorno  alla  quale  gi- 
rano i  pianeti  da  occidente  in  oneste. 

ZoèuGB.  s.  m.  Giuoco,  Gioco*  Tulio  ciò 
che  si  fa  per  guadagnare,  divertirsi  0 
ricrearsi  gareggiando  io  cose  ove  o- 
peri  r ingegno,  la  forza,  la  deslrem 
0  la  fortuna.  Le  varie  sorta  di  gittoeo 
più  conosciute  fra  noi,  sodo  le  se- 
guenti che  divido  in  quattro  cImh, 
cioè: 

ZoÉuGH  DA  RAGAZZ.  Giuockt  fitncid' 
leschi.  I  più  in  uso  tra  i  nostri  fin* 
ciulli  sono  i  seguenti,  cioè: 


BalotUdi 
Blisgar  .  .  . 
Bòci  .... 
Buschi  .  .  . 
Carolias .  .  . 
Cavallòn  •  • 
Ciorbsén.  .  . 
Cioza  e  Polsén 


Alla  neve. 
Sdrucciolo. 
Bolle,  BomboU. 
Busehelle. 
Palle  e  santi. 
A  eovaka. 
Seggo  bene. 
Coda  ronuma. 


DidàI Anello. 

Gabamùcc  .    .    .  Birri  e  ladri. 
Garén     ....  Bipiglino. 
Gatlòrba.    •     .    .  Moscacieca. 

Giare Lippa* 

Mestèr    ....  Mestieri. 
Mond     ....  Terra  del miom^ 


M  urajoèula .    .  • 

Ocòn 

Par  e  dlspar  .  • 

Pugnata.    .    •  . 
Quattermaicant6n 

Rodèla  .    .    .  . 

Sassadl  .    .    .  . 

Sassién  .    .    .  . 

Sbalanzàr   .    .  . 

Scaldars  il  man  . 

Scargabarila    .  . 

Scondroèula     .  . 

Scozzètt.    •    .  • 

Scranén  d*  or  •  . 

Solitari  .    .    •  . 

Spana    .    .    .  . 

Stria .    •    •    •  . 

Testa  o  faot  •  . 

Trottla  .    .    .  . 
Zo^GR  d'azzard 


té. 
Meglio  al  maro. 
Paleo. 
SbricchL 
Pentolaceia. 
Toccafèrro. 
Girello. 
Sassojuola. 

BivoUino» 

Altalena. 

Scaldamani 

Scaricabarili. 

Cappaniseondert 

Scoccietta. 
Predelluece. 
Solitario* 
Spannetta. 
Pome. 

Palle  e  santi» 
Trottola.  ^ 
0  D'iinrit.  Giufic^ 
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Amor     .    .    . 

.  Mora. 

Bassòtta .     .     . 

.  Bassetia. 

Bazxiga  .    .     . 

.  Bazzica» 

Bianca  e  rossa. 

•  Rossa  e  nera. 

Biribiss  .    .    . 

.  Biribisso. 

Caplètt  .    .    . 

.  Cappclieilo. 

Dà     ...    . 

.  Dadi. 

Dersètt  .     .    . 

.  Diciassette, 

Erbèttì  •    .    . 

.  Banco  fallilo. 

Faraòn  .    .    . 

.  Faraone. 

Fótta  sbìgna    . 

.  Tocca  e  leva. 

Gilè  .    .    .    . 

.  Giulè, 

Giliòn    .    . 

.  Giuleone. 

Gniccbéu    .    . 

.  Trentuno. 

Gofif  .     .    .    , 

.  Goffi. 

Lolt  .    .    .    . 

.  Lotto. 

Macào    .    . 

,    .  Macca. 

Oca  .    •    .    , 

.  Oca. 

Primèra .    . 

.  Primiera. 

Robars  el  mas 

z  •  Ruba  monte. 

Rolén'na.    . 

.    .  Rollina. 

Rompa  rompa 

,    .  Spunta  vince? 

Sbaralién    . 

.    .  Sbaraglino. 

Seti  e  mezz    . 

,  Sette  e  mezzo. 

Tombola     • 

.  Tombola. 

Torrétta.    .    . 

.  Torretta. 

Tricch  tracch 

,    .  Tavola  reale. 

ZchinètU    .    . 

.  Zecchinetta. 

ZoètJGH  D*    DE 

STRteZA.    Giuochi   d'U' 

bililà  0  destre. 

zza.  Eccone  i  più  noti: 

A  la  nòsa  . 

.    .  A  truccino. 

Bàia  .    .    . 

.    .  Patta  corda. 

Balòn.    .    . 

.    .  Pallone. 

Biliard    .    . 

.    .  Biliardo. 

Bòci  .    .    . 

.    .  Pallottole. 

Busi  .    .    . 

.    .  Buche. 

Bussiòtt.    . 

.     .  Bussolotti. 

CampaDa    . 

.    .  Camftana. 

Camra    .     . 

.    .  Assedio  ' 

Giostra  .    . 

.    .  Chintana. 

Guèra    .    . 

.    .  Corda. 

Matt  .    .    . 

.    .  MattonceUo. 

Oiuén     .    . 

.    .  Rulli. 

Parén    .     . 

.    .  Castelline. 

Piastrì    .    . 

.   '.  Piastrelle. 

Poèll.    .    . 

.    .  Volano. 

Sbissla    .    . 

.    .  A  cavare. 

Tavla  0  moiér 

ì     .  SmerelU. 

Trucch  .    . 

.    .  Pallamaglio 

ZoàcGR  d'  te 

STA.  Giuochi  d''  ingegno. 

Giuochi  in  cu 

prevale  il  saper  giuo- 

care  alla  ferlana.   I  principali  sono: 
Briscola  .    •    •    .  Briscola. 
Brlscolòn    .    .    .  Briscolane. 
Calabraga    .    .    .  Calabrache. 
Colècc*  ....  Rovescino. 

Dama Dama.^ 

Domino ....  Domino. 

Ombri    ....  Ombre. 

Picchè    .     .     .    •  Picchetto. 

Scàcch    ....  ScacchL 

Taroccb ....  Tarocchi,  Minchia* 

te. 
Tersili    ....  Calabresella. 
Trisèlt    .    .    •     .  Tresette. 

ZoèuGH.  s.  m.  Meccanismo.  Le  parti 
motrici  di  una  macchina  qualunque  » 
che  prendono  in  certi  casi  nomi  spe- 
ciali come  diremo  sotto  di  seguito. 

ZoÉUGH.  s.  m.  Fig.  Arte,  Artifizio, 
Raggiro. 

ZoèUGB.  s.  m.  T.  de*  Bil.  Aste.  Le 
spranghe  che  formano  il  principal  mec- 
canismo  della  bilancia  a  staffa. 

ZoèuGB.  s.  m.  T.  di  C^cc.  Passeggino. 
Uccelletto  legato  ad  un  piccolo  cavic- 
chio,  per  allettar  gli  altri  che  si  vo* 
gliono  prendere. 

ZoÉUGH.  s.  m.  T.  de*  Gìuoc.  Baga^ 
Iella.  Giuoco  di  mano  fatto  da*  baga- 
teltieri  e  giocatori. 

ZoèuGH.  s.  m.  T.  de*  Tess.  Gireh 
lette.  Le  girelle  maggiori  della  roae- 
strella  del  telajo  ad  alto  liccio.  V.  Làmi. 

ZoèuGB  D*  ACQUA.  Schcrzi  0  giuochi 
d'acqua.  Zampilli  che  schizzano  io 
aria  per  meccanismo  idraulico.  Diconsi 
Linfee,  le  grotte  artificiali  o  simili 
nelle  quali  sono  gran  numero  di  tu- 
betti  oculti  per  mezzo  de'  quali  fassi 
zampillar  l'acqua  improvvisamente  su- 
gli astanti. 

ZOBUGH  DADNÀKZ  D*  NA  CARROZZA  TirO 

dinanzi.  Tutto  quel  congegno  per  cui 
una  carrozza  si  sterza. 

ZoèuGH  DA  TVAJi.  T.  de*  Tess.  Mae^ 
strella.  Complesso  di  girelline  che 
servono  a  reggere  i  calcolini  che  for- 
mano la  scaccatura  o  l' ornamento  del 
tessuto. 

ZoèoGH  D*  CAUPANÉN.  Giuochi  di  cam" 
panelli.  Cosi  si  dicono  complessivamente 
le  cordicelle  ed  i  ferri,  per  cui  ti- 
rando da   una  stanza  vien    suonato 
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uno  0  più  cam^nelli  in  altra  o  io 
altre  più  lontane. 

ZoÉUGH  DEL  BALòN.  Ptozza  delia  Pi' 
lotta.  Cosi  chiamasi  l'attuai  piazza  di 
corte  perchè  un  tempo  serviva  pel 
giuoco  della  Pilotta. 

ZoBOGH  DEL  juNCB.  Toppo  da  scor* 
vere.  Legno  verticalmente  calettalo 
scorrevolmente  tra  la  traversa  di  fondo 
ed  il  coperchio  del  banco  da  legna- 
iuolo. 

ZoÈUGH  de'  QuiiL  .Quaglierojo.  Lo 
stollo  colle  gabbie  d^lle  quaglie  can* 
terine,  la  paretella  e  il  triangolo  di 
saggina  coi  quali  si  fa  caccia  di  qua* 
^ie. 

ZOÉOGH  d'  FBEa  Di  CiLZÉTT.  Muta  di 

ferri  da  calze.  Un  numero  di  cinque 
ferri  occorrenti  a  fiir  le  calze. 

ZoÉOGH  d'janbi.  Calza  del  diavolo. 
Sorta  di  arnese  da  trastullo,  composto 
di  più  anelli  di  metallo  che  si  am- 
magliano ingegnosamente  a  due  ver- 
ghette  pur  di  metallo. 

ZoÈoGu  DI  coNTRAai.  Fernette.  La- 
streitine  ripiegate  a  squadrai  ferme  al 
coperchio  della  toppa»  le  quali  imboc- 
cano nelle  tacche  della  chiave  e  sono 
perpendicolari  al  fusto  di  essa. 

ZoèuGB  DiL  Boca.  Pallottolajo.  Luogo 
piano,  ove  giocare  alle  pallottole. 

ZoBOGB  DIL  GABTi.  Sortilegio.  Arte 
vana  ed  illecita  d' indovinare  chec- 
chessia per  mezzo  delle  carte,  mante- 
nuta in  uso  dalla  credulità  di  certe 
femminucce  per  adescare  la  credulità 
di  certe  vanerelle  innamorate. 

ZoBiiGB  DI  PAiusòi.  Registri.  Ferri 
mastiettatl  alle  varie  stecche  mobili 
delle  persiane  che  servono  per  dar 
loro  varia  Inclinazione. 

ZoécGB  DU  sTUA.  GoU.  I  rari  canali 
pei  quali  gira  nell'  interno  della  stufa 
il  fumo  0  l'aria  riscaldata. 

ZOÉOGB  d'  BÀlf  ZOÉUGB    DA    VILÀN.    // 

giocar  dì  mani  dispiace  fino  a'  cani. 
£  dicesi  di  uno  scherzar  plebeo  ta* 
lora  causa  di  contese  o  di  risse. 

ZoéuGB  d'oslén.  T.  de*  Cacc.  Arte. 
Tutto  il  corredo  degli  uccellini  cante- 
rini pel  paretajo. 

ZoEUGH  pa'i  vòj.  T.  di  Teat.  Grillo 
a  dondolo.  Sorta   di   piccolo   ponte  o 


grillo  sostenuto  da  foni  ferme  da 
soffitta  della  scena  per  uso  di  novve 
in  aria  attori  che.  fingano  volireo 
correre  sulle  nubi. 

A  BON  ZOÉUGB.  Buon  giuochi.  Si  dee 
da  giocatori  quando  vouiooo  impedre 
che  passi  il  tempo  utile  per  accuste 
le  mincbiate  che  hanno  in  mano. 

Arfars  in  TEL  zoèuGR.  Rìscaltarii, 
Rinfrancarsi  (Frane). 

Aver  bl  vìzi  del  zoècgh.  Aver  U 
giuoco  nell'  ossa.  Aver  /'omo  nel  mi* 
triglio. 

AVERGB  DEL  ZOÉUGB,  A  VER  PÌÉk'MI  IL 

MAN.  A{>€r  incinghiata  la  mula.  Aver 
pieno  il  fuso.  Aver  gran  giuoco. 

A  zoÉUGH  LOMGB.  In  progrew  ii 
giuoco. 

Brutt  ZOÉOGB.  Mal  giuoco,  B&nl' 
teria. 

Ck  DOVA  A  s' zoÉtJGA.  Biscotta  (B.  L). 

Gbi  fa  t  ZOÉOGB  Fisica.  Prettigialm 
(BarU). 

Ciabar  el  ZOÉUGB.' /Ai^iVar^. 

Còla  cb*  fa  i  zoécgb  dil  aari.  Sor- 
tiera. 

El  zoédgb  l'è  dell  quand  L'àcoiT. 
Ogni  bel  giuoco  vuol  durar  poco,  H 
troppo  e  il  poco  guasta  il  giusco. 
Cioè  a  lungo  andare  ogni  bel  giuoco 
rincresce. 

Far  BON  ZOÉOGB.  Far  buon  giwco 
(Davanzali). 

Far  di  zoédgb*  Giocar  di  mwo, 
Giocolare.  Far  giuochi  o  bagatelie  eoo 
prestezza  di  mano. 

Far  di  zoéugb  d*  testa.  Giocar  ii 
maccatetle.  Far  suoi  ingegni  per  rio- 
scire  ad  ingannare  uno:  in  altro  sigiùt 
Mulinare,  Almanaccare* 

Far  ZOÉOGB.  Jnoitare.  Incominciare  il 
giuoco  e  dicesi  di  quello  dell'ombre. 
Far  il  giro,  dar  le  carte  alla  sua  voi* 
U.  Far  giuoco,  dlcesi  di  carta  val^ 
vole  a  qualcosa  in  giuoco. 

Far  ZOÉOGB.  Far  giuoco  per  Tornir 
benci  Giovare. 

Far  el  zoéogb  dil  carti.  Far  l'of' 
te,  0  la  ventura.  Predire  altrui  Taf 
venire»  o  svelar  segreti  col  meno 
delle  carte  da  giuoco. 

IngXnn  fatt  in  zoéogb.  Barena  (  B 
L.). 
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I  zoÉiWiL  /  giuochi.  God  si  dicoira 
certi  spettacoli  pubblici  detti  anche 
Giuochi  ginnastici, 

Savèren  'na  carta  d*  tutt  I  ZOéUGH. 
iii^er  cimiero  per  ogni  elmello.  Aver 
i'  alfabeto  per  ogni  partita.  Essere  de- 
stro' a  tutto. 

Tgnib  el  ranch  in  t*el  zoèuGH  Te' 
nere  il  banco  (B.  L.). 

Tgnir  el  zoèogh.  Tener  giuoco.  Dar 
oomodità  di  giocare.  V.  Bisca, 

Un  zoéUGH  D*  Rocci.  Un  giuoco  di 
pallottole.  Quel  numero  di  pallottole 
(nove)»  che  occorre  per  giocare. 

Un  zoèuGH  d'  carti.  Un  mazzo  di 
carte.  Quel  numero  di  carte  cb(^.  vuoi- 
ci per  giocare. 

ZÒLFARlR,  ZÒLFARiRA,  ZOLFARÉN  CC^.  V. 

Solfarar,  Solfarara,  Solfarén  ecc.    . 

ZoNcÀRA.  8.  f.  T.  d'Agr.  Giuncheto.  Cam- 
picello  o  fossa  di  giunchi. 

ZoNCH.  8.  m.  T.  Bot.  Giunco,  Giunco 
sottile.  Pianta  che  nasce  negli  acqui- 
trini, eh*  è  impiegata  a  legare  piante 
delicate  ne'  giardini  e  i  maxti  delle 
erbe  negli  orti,  ed  è  chiamata  5ctr* 
pus  holoscoenus  da  Lìnn. 

ZoNCH  D*  MONTAGNA.   T.  Bot.  i^nOC- 

chi  grandi.  Pianu  che  ha  i  calami 
alti  da  un  piede  e  mezzo  ai  due  pie* 
di ,  sottilmente  striati ,  le  foglie  lineari 
erette,  scannellate  verso  la  base.  É 
V  Eriophorum  angustifolium  del  Wild 
Stoéura  d*  ZONCH.  Giuneaja.  Piccola 
stoja  di  giunco  sottile  sulla  quale  si 
mette  a  scolare  il  latte  accagliato  per 
farne  giuncata. 

ZoHCLÉN.  s.  m.  T.  de*  Sell.  Gómbina, 
Catena.  Striscia  di  cuojo  o  catenella, 
che  dalla  testata  del  timone  viene  a 
fissarsi  nel  pettorale  de*  cavalli. 

ZoNCLr  s.  f.  T.  d' Agr.  Corregge.  V.  Co* 
rézzi. 

ZoRT.  add.  ro.  Giunto,  Congiunto.  Uni* 
to,  commesso. 

ZoRTA.  a.  f.  Giunta.  Un  soprappiù,  che 
spesso  non  ha  relazione  coli*  intero. 
Appendice.  Supplemento  che  si  aggiun* 
gè  ad  un  opera.  Frangia.  Ciò  che  di 
febo  0  di  favoloso  si  aggiugne  del 
suo  ne*  discorsi. 

ZoHTA,  PÈRDITA,  s.  f.  Disoi^anzo , 
Discapito,  Scapito,  Danno.  Perdita. 
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ZONTA.  8.  f.  T.  de*  Capi^  Alzo.  Pez* 
RO  di  legno  circolare  che  si  addatla 
alla  tesu  della  forma  verso  la  bocca 
del  cappello. 

ZoNTA.  s.  f.  T.  de*  Squer.  CimbeUo, 
Tavola  che  si  aggiugne  talvolu  alla 
sponda  superiore  de*  navicelli. 

ZoNTA.  s.  f.  T«  de*  Tess.  Penerata. 
V.  Piana. 

ZoNTA  PEL  RCÀR.  TorantcUo  (B.  L.). 
Pezzo  di  carne  di  qualità  inferiore 
che  si  dà  da  Beccai  a'  compratori  in- 
sieme alla  scelu.  Giunta  (Bart.). 

ZoNTA  DEL  GAHRÀL.  Snoìo.  La  ma- 
stiettatura  del  piede  collo  stinco  del 
gambale. 

ZoNTA  0  UNION.  Congiuntura.  V.  Com* 
missura. 

L*È  PD  LA. ZONTA  CHE    U    GARNA.    È, 

più  la  giunta  che  la  derrata.  E   più 
l'accessorio  che  il  principale. 

Fargh  la  zonta.  Metter  di  bocca. 
Dire  in  favellando  più  che  non  è. 
ZoNTik-  add.  m.  Aggiunto.  Unito  per  au- 
mento. Conneso,  Unito  insieme  per 
solidità  0  slabilità.  Annodato,  dlcesi 
di  filo  o  corda  ad  altro.  Cueiio,  uni* 
to  con  punti.  Perduto,  dicesi  un  ca- 
pitale che  ci  sia  stato  assorbito  senza 
speranza  di  rimborso  per  un  evento 
sinistro. 

ZoNTÀ  RAS8.  T.  di  Vèt.  Bauo  giun- 
tato. Cosi  dicesi  il  eavallo,  e  più  spes- 
so l'asino  ed  il  mulo,  in  cui  le  pasto- 
je  sebbene  le  abbia  assai  corte,  tende 
alla  Imca  orizzontale. 

ZoNTÀ  cuRT.  T.  di  Vet.  Corto -giun' 
tato.  Dicesi  il  cavallo  che  ha  pastoje 
corte. 

ZoNTÀ  longh.  T.  di  Vet.  Lungo  giun- 
tato. Difetto  del  cavallo,  proveniente 
dalla  lunghezu  del  pasturale. 
ZoNTÀDA.  s.  f.  T.  de*  Legn.  Attestatura. 

L*atto  e  1*  effetto  dell*  attestare. 
ZoNTADURA.  s.  f.  Giunto. 
ZoNTÀR.  s.  m.  Strascinò.  Beccaio  vilissi- 
mo  che  vende  le  carni  per  le  strade. 

ZoNTÀR.  alt.  Aggiugnere,  accrescere, 
aumentare,  ma  notisi  che  si  aggiugne 
per  accre^ere  od  aumentare. 

ZoNTiR.  att.  Congiugnere,  Commette* 
re.  Unire  insieme.  Giuntare,  vale  frau- 
dare, ingannare  sotto  fede. 
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ZoRTlR.  itt.  T.  de*  Cals.  Far  le  tih 
sture.  Unire- ì  qaartieri  o  sim.  al  to* 
majo  della  scarpa  ecc. 

ZoNTia.  att.  T.  de*  Lego.  Calettare. 
Congiugnere  il  legname  a  dente  o  in 
allro  modo  sini. 

ZoNTÀR  À  VEZZ  E  VEZZ.  T.  de*  Legn, 
Attestare»  Unire  insieme  due  pezzi  di 
legno,  fermandoli  insieme  alle  testa- 
le con  soppresse  chiodi  o  stafiè  dì 
ferro. 

ZoNTlB  A  spIzza.  T.  de*  Legn.  j4eco* 
mignolare.  Commettere  due  o  più  pez- 
zi di  legno  in  modo  che  facciano  an* 
goto  ottuso. 

ZoNTlR  BL  CROsoèm..  T.  degli  Oref. 
Rimòottàre.  Aggiugnere  argento  od 
oro  nel  crogiuolo  di  mano  in  mano 
che  una  parte  di  essi  è  fusa. 

ZÒNTÀR   IL  CALDBRI.  T.   de*  Ssliu.  Coiì" 

dire  le  caldaje.  Rimette^  in  esse  nuo- 
va acqua  delle  moje  o  delle  ruffiane. 
ZoiiTiR  u  BRONZA.  Riììfriidert  aequa 
alla  pentola» 

ZoNTiR  8ÒRA.  Rineapellare.  Aggiu- 
gnere cosa  sopra  cosa. 

ZoNTÀRGH.   Scapitare,  Di9a9an%art.  V. 
Armèter. 
Zoutàbgh  el  còtt  e  l*  cbud.  Coneu» 
mar  l'asta  e  t7  torchio.  Y.  Armètter 

ZoNTÉif.  s.  m.  Strascino.  V.  Zontàr.     . 

ZoNTi  DEL.  BABiLÈTT.  T.  de*  F.  di  Gas. 
Bariletti  Ingrossamenti  del  tubo  oriz- 
zontale che  dai  tubi  delle  storte  rice- 
ve il  gas  impuro. 

ZoNTORA  s.  f.  T.  d' Anat.  Arlieolaziones 
Artieoló,  Nodo,  Giuntura.  Commes- 
sione  delle  ossa.  Nocche,  le  congiun- 
ture delle  dita,  delle  mani,  dei  piedi. 
Nodelli,  le  congiunture  che  attaccano 
le  gambe  ai  piedi,  e  le  braccia  alle 
mani.  Congiunture,  quelle  articolazio- 
ni di  tutte  le  parti  solide,  del  corpo 
animale,  sia  d*  uomo  che  di  bestia. 
Artridide,  dolore  delle  congiuntore. 
Aeampsia,  Inflessibilità,  rigidezza  di 
un  articolazione.  Atropnosi,  suppura- 
zione delle  articolazioni.  Sutura,  quel- 
la parte  ove  si  comroeltino  le  ossa  del 
cranio. 
ZoNTURA.  s.  f.  Annodatura.  0  punto 
0  unione  dì  due  cose  tra  loro  che 
siano  snodate. 


ZO        '^ 

ZoiffuRi  D(^PJI.  Nodelli  raekUiei,  ed 
anche  assol.  Rachitide  e  dottr.  ir- 
trite  rachitica.  Ingro^mento  mor- 
boso cronico  delle  arlicolationi  odie 
persone  rachitiche. 

ZoNZÌA.  s.  f.  Cengia,  Gengiva.  La  carne 
che  ricuopre  e  veste  le  mascelle  pres- 
so ai  denti. 
Calzéii*ha  dil  zorzìi.    Tartaro.  Cu- 
mulo di  sostanze  putride  o  deleterie 
che   si  forma  tra  il  collo  de'  denti  e 
le  gengive,  sul  quale  talora  vegeta  una 
sostanza   vcrdebruna  che  è  un  algi 
microscopica  detta  Leptothria  Imuatii 
dal  Robin. 
RivEoi  PR*iL  zoiizìi.  CoUulorio. 
TuMòR  DIL  ZORZÌI.  EpuUdc.  Eser^ 
scenza  di  carne  alle  gengive. 

ZoRzòif.  Voce  comica  imitante  il  sqodo 
d*  uno  strumento  grave,  che  forse  pò* 
trebbesi  dir  Zonzo  presa  la  sioilUa- 
dine  dal  ronzio  di  iccrti  insetti. 

Zòp.  s.  m.  Zoppo,  y.  Zopp. 

ZopÀzz.  s.  m.  Zoppaccio.  kta'.  di  Zop* 
pò. 

ZopÉii*iiA.  s.  f.  T.  di  Vet  Zoppino.  Mi- 
lor  contagioso  che  vien  ne*  piedi  alle 
bestie  dall*  ugna  fessa.  Dicesi  Paimr 
do  pecorino,  o  mal  della  forchiti, 
un  tumore  flemmonoso  seguito  da  si* 
cerazione  e  da  inflltrameiito  di  pus 
sotto  il  tessuto  corneo  nei  piedi  spe 
cialmenle  delle  pecore. 

Zop^.  s.  m.  Zoppetto,  Zoppettino.  Dio. 
di  zoppo. 

Andar  A  pb  zopétt.  Fare  al  *•»• 
laccio.  Andare  con  un  piede  solo. 
A  PB  zopérr.  A  pie  zoppo  o  Cd- 
zoppo. 

Zop'gnand.  Ztìppicando,  ArraneaniO' 
Akdar  zopGifAND.   Andare  aneej^' 
Andare  con.  aggravarsi  più  sa  di  no 
anca  che  sopra  1*  altra. 

Zop*GifAR.  att.  Zoppicare,  Zoppeggisn- 
Andare  alquanto  zoppo,  Rancare,  àr- 
rancare.  Ranchettare  L'andare  o  il 
camminare  de'  zoppi  sciancati. 

ZopiCADUKA.  s.  f.  T.  di  Vet.  Claudic»^ 
zione.  0  zoppicatura.  Movimento  «j- 
normj^  4egli  animali  ^e  consiste  od- 
l'azione  ineguale  di  una  o  di  pi* 
d'una  delle  sue  estremità.  B  sempre 
un  sintomo,  non  una  malattia.  Dicasi 
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Ctomlieajftofie  a  ealé^,  quando  il  ca- 
vallo loppica  di  più  qaaoto  più  è  io 
esercìzio.    Claudieaxione   a    freddo, 
quando  più  zoppica  più  è  riposato. 
Zopp.  s.  m.  Zoppo,  Ranco, 

Zopp.  Fig.  Zappo  per  Difettoso,  Man- 
co. 

Zopp.  T.  di  Vet  Zoppo,  zoppicante. 
Chiamasi  l' animale  che  a  diversi  gra- 
di annunzia   una   malatlia    dell*  arto 
che  rende  irregolare  la  locomozione» 
ma  dicesi   Zopp  quando  e  in   grado 
leggiero,  che  pure  si  suol  dire  é\  mar* 
,  ca,  e\  Ugna  che  poi  in  grado  massi- 
mo dicesi  Zopp  marx,  (  Zoppo  sfatto, 
sfinito.  ) 
ZÒRU.  s.  f.  Zacchere.  Schizzi  di  fango. 
Pillacchere,  zaccherelle,  zaccheruzze. 
.  Panziera,   grande   imbrattamento  di 
mota  nel  lembo  posteriore  della  veste 
delle  donne. 

Chi  n*  fa  ola  sorla  an  zin'vk.  Chi 
non  s*  impillacchera  non  cena.  (Islam 
dire  a  chi  sia  tutto  impillaccherato. 

Far  ola  sorla.  Impillaccherarsi.  V. 
Inzorlàrs. 

PiéN  D*  SORLA.  Zaccheroso.  Pieno  di 
sacchere. 
Zowz  Giorgio.  Nome  proprio. 

AnnorzUr  il  j'  arri  a  san  ZORZ.  Al- 
nunziar  le  armi  a  Giove.  Deporre  t 
pensieri,  le  cure. 

In  T  la  cassa  d'  Zoaz.  Per  terra. 
In  terra. 
ZòTTA.  s.  f.  Pappolata,  Imbratto,  Broda. 
Cibo  brodoso  o  bevanda  grossa  fatta 
di  crusca  e  d'acqua, che  si  dà  a* ma* 
jali. 
ZoTTLòN.  s.  m.  Imbraltone,  Sudicione. 
Persona  che  volentieri  s*  imbroda  o 
s' imbratta. 

ZoTTLòN.  s.  m.  V.  Coni.  Incolto.  V. 
Brasoeuli. 
ZoTTONARiA.  /iico//essa  (  Bart.  ) . 
Zòy.  8.  m.  T.  d*Agr.  Giogo.  Strumento 
di  legno  col  quale  si  congiungono  e 
accoppiano  insieme  i  buoi  per  aggio* 
garli.  Le  sue  parti  sono: 
Areòn     .    •    •    .  j4rco. 
ArVaroèuli  •    .    •  Frontali. 
Giòngol  .    •    •    •  Chiovolo. 
Giovazzoèiij.    .    .  Chiavi. 
Giovèli   ....  Campanelle.   • 
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Grapèli  ....  AncoU. 
Sottgola.    .    .    .  Giunloje. 

Stèla Traversa. 

Topèla    .    .    0    .  Toppa. 

Cavar  el  zòv.  Digiogare.  Sciogliere, 

liberare  i  buoi   dal   giogo,  che  oggi 

•  più  comunemente  si  dice  Disgiugnere. 

Metter  bl  zòv.  Aggiogare.  Mettere 

il  giogo  a*  buoi. 

ZovARÉNT.  V.  Giovament. 

ZovÀR.  V.  Giovar. 

Zràr.  s.  m.  Cerajuolo.  Artefice  che  la- 
vora di  cera,  come  torce,  candele  ecc. 
Ceroplasta  dicesi  chi  fa  figure  di  cera. 
CandeloHajo,  chi  vende  candele  di 
cera  e  siin.  Le  operazioni,  gli  stru- 
menti e  le  cose  attinenti  al  cerajuolo 
sono  : 


OPERAZIONI. 

Biancsèr.    .    . 

.  Biandteggiare. 

Dar  il  mezzi  man.  Dar  le  mezze  mani. 

Destar  la  zèra 

.  Fondere  la  cera. 

Destender  la  zèra.  Soleggiarla. 

Far  el  cai  •    . 

.  Aecatare. 

Far  la  testa  ai  sto- 

pén    .    .    , 
Infilzar  il  cand 

.  Addoppiare^ 

[eli.  Ammazzolare  le 

candele. 

Mettr  a  lett  el  la- 

vor    .    .    , 

•  Assodar  le  cere. 

Quottar .    . 

.  Finire. 

Saldar    .    . 

.    .  Saldare. 

Sottanàr.    .    , 

.  Lavorar  di  zollano. 

Spianar .    .    , 

.  Pianare. 

Tridàr  la  zèra 

.    .  Appezzare  i  panelli 

Tràr  la  zèra 

.    .  Fame  grinzuolo. 
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ROMENTI. 

Caldèra  .    . 

.    .  Caldajo. 

Cassétti.    .    . 

.  Cassette. 

Cassou   .     . 

.    .  Madia. 

Cortèll    .    . 

.    .  Coltello  da  seste. 

Gozzétti  .    . 

.    .  d'olone. 

Fond  dia  cMdi 

^ra    Argagnolo. 

Foròn  0 

Fus  da  fond 

.    .  Allargalojo. 

Lastra    .    • 

.    .  Lastra. 

Linzoèu  •    . 

»    .  Lenzuola. 

Man  .    .    . 

.    .  Mano  di  Ugno. 

Matarass.     . 

.     .  Materassai. 
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Més'eia  • 
Padèla  . 
Purgbéo 
RasllèU  . 
Saldadòr 
Spiaoadòr 
Sqyadradòr 
Tajadòra 
Tavla  • 
Xavier  •. 
Toroèll  . 
Trafila  . 
Tvaja.  . 
Vasca.  . 
VasehètU 
Ziliader  • 
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Cazza. 
Fùcara. 
Defecalojo, 
Filiera, 
Saldalojo. 
Piana. 
,  CoUeflo. 
Taglia. 
Graliceio. 
Batella. 
Cerchiello. 
Filalojo. 
Tela  da  ara. 
Vasca. 
Pozzetta. 
Filaloja» 


COSE  ATTINENTI. 


Anma 

Bachétta 

Biaiicbimèot 

CaodloU. 

Coladura 

CulèU    . 

Formala . 

Griozoèul 

Mao  .     . 

Rtispadura 

Rud  0 

Scoladura 

Sotunadura 

Siòppel 

Toni. 

Zrma 


Anima. 

Candelotto. 

Biancheggio. 

Murlalelto. 

Colatura. 

Culaccini. 

Formella. 

Garzuolo. 

Mani. 

Raspatura. 

Cerume. 
Sottana. 
Lucignolo. 
Torce,  Ceri. 
Cereria. 


Zbarìa.  8.  L  Fabbrica  di  cera.  Cereria. 
Zrbsà.  6.  f.  T.  Boi.  CiriegiOj  Ciliegio, 
la  pianta.  Ciriegia,  Ciliegia,  Cerasa, 
il  l'futto.  Il  Primus  avium  di  Linu. 

Zkèsi  BiAifCA.  T.  Bot.  Ciliegia  bian» 
cono.  Varielà  del  ciliegio  clic  è  la 
Cerasa  alba  dulcia  Bauli* 

ZaÈSA  «ORA.  T.  Boi.  Ciriegiuolo,  la 
pianla.  Ciii^j^id  morajuola  il  frullo, 
che  nasce  appunto  dal  Cerasus  dura- 
Cina  Caes.  * 

Zrésa  nana.  T.  Bot.  Ciriegio  nano. 
Cameceraso.  Sorta  di  ciliegio  detto  da 
Linn.  Prunué  chamaecerasus. 

Zrèsa  PERS6A.  T.  Bot.  Pesco  ciliegio. 
La  pianta  che  produce  la  P^sca  ci- 
liegia. Frutto  noto  come  varietà  della 
Pesca  psillidermis  del  Gallesio. 


Zaèsi  pawARotou.  T.  Bot.  CiUegta 
aequiuola  o  primatkcia.  Quel  cjlie- 
ffio  che  matura  prima  di  ogni  altro 
frutto  in  primavera.  È  il  Cera$u$  dit- 
racena  oblonga  Bauh. 

Il  paroli  jén  CHE  il  ;;iè&,  adrè 
vùNA  A  GH^iii  VA  DÉs.  Le  parole  lono 
come  le  ciliegie;  l*  una  tira  V  altra. 
Proverbio  desunto  dall'  avvilupparsi  trt 
loro  colle  grappe.  (  picòj  ) 

L'avich  zrèsa.  //  compare.  Dieesi 
ad  alcuno  per  iacherao,  come  perde* 
notare  un  tale  di  cui  8*è  fatta  iQt^ 
cedentemente  parola. 

PlCÒLL  DLA  ZBÈ&k.  GroppO.  V.  PlcÒll. 

Vén  d'  2RèSA   Ratafià.  Y.  Vco. 

Zaèsf  CH*  vÉffEN  m  t'il  gambi,  /a- 
cotti.  Y.  Vaca  e  Brasoèuli. 

Zrèsi.  s.  f.  T.  di  Vet.  Ciriegie  o  Ce- 
rase. Sono  escrescenze  fui^ose  che  si 
veggono  alla  faccia  plantare  del  piede 
dopo  una  soluzione  di  continuità  della 
suola. 
Zròn.  s.  ffl.  Ceretta.  Nome  che  si  dà  a 
diverse  composizioni,  la  base  delle  qua- 
li è  la  cera. 

Zròn.  s.  m.  Ceretta  da  eapellL  Spe* 
eie  di  moccolo  odorifero  che  lustra  i 
capelli  intorno  al  capo. 
Zù.  s.  ro*  T.  de*  Cuochi.  CoU.  Suso  di 
carni  od  altro,  colato  per  uso  aim* 
bagnarne  zuppe  od  altre  vivande. 
Zucca,  s.  f.  T.  Bot  Zucca.  Piaoto  e 
frutto  noto  della  Cucurbita  pepo  Lio. 
della  quale  conosciamo  le  seguenti  va- 
rietà. 

Zucca  dal  coll  tort  T.  Bot.  Zueta 
a  violino  o  dal  collo  torto.  Zucca  mul' 
tiforme.  Varietà  detu  da  Linn.  Cueuf 
bttu  pepo  bicorporea. 

Zucca  da  pbscadòr.  T.  Bot.  Zucca  is 
pescare  o  da  pesci.  Zucca  da  nota- 
tori.  Sorta  di  zucca  bicorporea  9sss\ 
nou  die  è  la  Cucurbita  latior  del 
Dodan. 

Zucca  da  vén.  Zucca  rotonda.  Sortt 
di  zucca  che  somiglia  a  quella  da  pe« 
sci  delta  da  Bui.  Cucurbita  lagena- 
ria. Boracela,  il  guscio  della  zucca 
ridotta  ad  uso  di  fiasca: 

Zucca  marén'na.  T.  Bot.  Ziicco  di  vai 
di  Chiana.  Zucca  notissima  pe'  suoi 
fruiti  grossissimi  di  forma  sferica  scèiac- 
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dMa  <oa  polpa  gialla  diiara  tiiMpida« 
È  Ja  Cucuròiia  meiopepo  maxima  Lio. 

Zucca  vàsnzzin.  PasUeciont,  Zucca 
a  conma,  Fraito  scherzoso  di  «icca 
di  colore  giallo  e  rosso  che  ha  forma 
dì  turbaule.  É  deUa  da  Liim.  Cueut'^ 
biia  pepo  tlypeiformi»* 

Zùccà  TURCA.  Zucca  verdcj  Turbarne. 
La  Cucurbita  meÌ9pcpo  di  Linn. 

Zocca  per  simil.  (  Dal  Celtico  Suceus 
cima  •  lesta  )  Zucca»  Quella  parte  del 
capo  che  copre  il  cervello,  e  talora 
per  tuUo  il  capo.  Cucuzzo,  Cucuzzo* 
lo,  il  metto  superiore  della  testa. 

Zùcci,  ■LòH  CÀTTiy.  Schers.  Zcieea^ 
Paponella,  Paponcsza.  Popone  selpitOi 
senza  sapore* 

Zucca  busa.  Zucca  vùta.  Zucca  da 
tuie.  Zucca  ul  vento.  Persona  vana, 
die  non  ha  oè  sapere,  né  abilitò,  né 
prudenia.  Svaporato,  vale  cervello 
censii  criterio. 

ZtecA  PLADA.  Monnone,  Bertone.  Di- 
cesi d*uiM»o  pelato  o  calva 

Gamba   ola  jsùcca.  Vite.   Cosi  eto- 
masi  talora  il  gambo  della  iucca. 
^iKxÀnA.  s.  I.   Capata    Colpo  dato  col 
capo. 

Daì  'na  zoccàda.  Battere  una  capa* 
la 
ZOocAB.  a.  m.  ZuctAero.  V.  Zùcchcr 
ZccdLB.  B.  m.  T.  d' Agr.  Zuccajo.  Campo 
di  zucche. 

ZoccÀB.  att.  T.  d*Agr.  Scapitxaza- 
re.  Tagliare  a  corma-  Tagliare  i  ra- 
mi agli  alberi  in  fino  sol  Ironco. 

ZuccÀR  att.  T.  delle  Art.  Tagliare. 
Checchessia. 

ZoccÀB  ADBé  TEBA.  FoT  ceppoja.  Di- 
cesi  degli  alberi  che  si  ta^no  ra- 
sente lerra  affinchè  gittino  più  messe 
per  pali,  stipa  ecc.  Tenere  a  ceppaja. 
Dicesi  del  tagliar  le  siepi  terra  terra 
perchè  possan  meglio  npallulare. 
ZtoccABéif.  8.  ro.  Zuccherino.  Confetto  od 

altro  di  zucchero. 
ZcocABi^ii.  Zuccherimi.  Aggiunto  per  lo 

più  dì  fruita. 
ZcccARÉBA.  s.  f.   Zuccheriera,   Vaso   di 
porcellana,  d* argento  o  sìmHe,  dove 
si  tien  lo  zucchero. 
ZOccB  a.  m.  Zucco^  Cocmaolo.  La  parte 
del  capo  che  «oopre  il  ctenreUo, 
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ZCccH.  T.  de*  Bfacdl.  Ceppo  Mie 
coma.  Quella  parte  della  testa  de* 
Buoi  ecc.  in  cui  sono  piantate  le  cor- 
na. 

ZDcch  del  capbll.  Fondo,  Cucu%zo» 
lo.  La  parte  del  cappello  che  sovrasta 
al  capo:  se  è  tondo  dicesi  meglio  Cw 
polino. 

ZtccE  D*  viTELL.  Tcèta  di  vitello, 
che  si  cucina  in  diverse  maniere. 

ZùccH  DL'ÉtOB.   T.   MiL    Testiera. 

Quella   parie  dell'elmo  a   foggia   di 

mezza  sfera  vuota  che  copre  la  testa 

del  soldato. 

Zuccflà.  T.  delle  Sarte.  GaUm», 

ZuccHÉLA.  Zucchina.  Add.  di  Susina.  V. 

Brugoa  zucchèla. 
ZuccBÉii.  s.  m.  T.  Boi.   Zucchettina.  Il 
frutto  ancor  giovane  della  Cucurbita, 
pepo  di  Linn. 
Zgccbén'na.  8.  f.  T.  Bot  Zucca  a  cedra- 
to. Sorta   di   zucca   pìccola   piena   di 
protuberanze  che  la   rassomigliano  a 
cedrati  detta  da  Linn.  Cucurbita  pepo 
f>erruco9a. 
Zuccbén'ni  bigadi.  T.  Bot.  Zucchini  da 
tabacca.  Varietà  piccola  dì  zucca,  detta 
cosi   dair  usarsi  un  tempo  per  uso  di 
tenervi  il  tabacco.  É  la  Cucurbita  la- 
genaria minor  Linn. 
ZùiXMEZL.  8.  m.  Zucefècro.  Materia  dolce 
di  color  bianco  che  si  cava   per  via 
d' espressione  dalle  canne  della  pianta 
chiamata   volgarmente    Cannamele,  e 
dai  Sist.  SacAomm  officinale,  Zucca^ 
ro,  per  Zucchero,  e  meno  usato. 

ZOccBEB  biond.  Zucchero  da  confor- 
linai.  Zucchero  di  grana  di  seconda 
qualitè. 

ZùccHEB  BRUscn  Fìg.  Sciroppo  che 
diepiace.  Disgusto,  Irjhòlactone. 

ZùccBBB  CAKoi*  Zucchcro  candi  o 
eandito. 

ZdocHBB  DA  LAYATÌv.  Zucchcro  da 
eerviziali.  Molazze. 

ZùccBEB  D*  BEDBAVi.  Zuccheto  di  bar- 
babietole, 

ZùccHER  D*OBZ.  Zucchero  in  baeelli 
(Tose)  0  in  bastoncelli. 

ZtecHKR  E  CANBLA.  T.  dì  Viet.  Vbero 
o  fior  di  pesco  o  mille  \fiori.  Chiama- 
si cosi  quel  mantello  del  cavallo  com- 
pasto  dS  pòli  bianobi  e  possi  in  isaa* 


Digitized  by 


Google 


462 


ZI 


riate.  praporsiifii,  eoi  crini  eguaimeote 
ineiGolaii  di  nmo  e  di  Inaoco,  oppu- 
re solunlo  d'uQO  de*  due  colon  del 
miscuglio.  Dicesi  anche  Rabiean  ros$o 
0  sanguigno. 

ZùccHEE  fiorìtt.  Zucchero  bianco 
fiore. 

ZùccuER  FiORTòii.  Zì$cehero  di  tre 
cotte  0  di  più  colte, 

ZùccHER  GRASS  Zucchcro  di  grana» 

ZùccHER  111  GiÀz.  Zucchero  in  eri- 
itatli.  Raffioalo,  assodato,  e  ridotto 
ifli  foroia  di  cono.  CrisuUiuato 

ZùccHER  111  PAN.  Zuccfiero  in  pani. 

ZùcGBEE  MASCARA.  Zuccktro  ro$$o  0 
rottame, 

ZùccBER  PiLà.  Zucchero  fioretto.  Zuc* 
cbero  di  qualìià  inulto  fina* 

A  PAH  d'  xùccbbr.  a  cono. 

CosT  L*à  UN  ZÙCCHER.  Qucito  è  nuUù 
in  paragon  di  queUo,  Que$te  ton  ro* 
se  e  fiori»  cioè  Btrsta  a  soffrir  peggio. 

Mercant  da  sùccber.  Zuccherajo, 

Parer  un  aùccHER.  Parere  uno  zuc' 
chero  di  tre  eulte.  Fig.  Aversi  per  buo- 
no, soave. 

ZeacÀR  DEL  «ùccBER  RRUSCB.  Cercar 
tappate.  Cercar  cinque  piedi  al  moii- 
tane.  Cercar  te  brighe  cot  futcettino,. 
Cercar  i  ficln  in  vetta.  Cercare  it 
mal  come  i  medici.  Cercar  faelidi  e 
procurarteti.  Cercar  miglior  pan  che 
di  grano,  vale,  Non  contentarsi  del* 
r  onesto. 
Zucchétta,  s.  f.  Bombata.  Vaso  di  vetro 
col  collo  corto  e  stretto  per  conser- 
varvi il  vino  od  altro  liquore.  Gozzo, 
Vasetto  di  vetro  con  collo  lungo  e 
stretto,  il  corpo  tondo  a  guisa  di  gox- 
xo  e  senta  piedi. 
ZuccòN.  s.  m.  Coticone,  Cotennone,  Ghian- 
done.  Coccia  dura,  Bacettone.  Uomo 
di  grosso  ingegno  e  ottuso.  Capaccio, 
Uomo  ostinato  e  di  dura  apprensiva. 

ZuccòN.  s.  m.  Zuccone,  Che  ha  la  zucca 
scoperta,  cioè  il  capo  senza  capelli. 

ZuccòN.  s.  m.  Capala,  Coz%o.  Per* 
cessa  col  capo. 

Dar  un  succòn.  Toccare  una  capata. 

Star  o  andar  in  auccòN  Stare  o  an^ 
dare  in  capetti  o  ecapcUato.  Stare  col 
capo  scopfxto. 
ZuGcoNòN.  8.  m.  Zuc^onaceio,  Capaeion^f 
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ZbcGòTA.  a.  f.  T.  de'  Sari.  Forma.  Slni* 
mento  di  legno  ad  uso  di  forma  da 
cappello  il  quale  serve  a  spianare  li 
giro  delle  maniche  e  la  pistagna  da 
collo,  ed  è  poco  dissimile  dal  Biliò  V. 

ZuccòTT.  s.  m.  Cercine.  V.  Monòn. 
ZcccòTT  pr'  1  CAVAJ.  Paraorccchl  Po- 
si di  cucijo  o  d'altro  per  coprire   gli 
oreccbi  del  cavallo.  Appannaiojo, 

Zu'cLÉN.  a.  m.  T.  Bot.  Zuccfietiina.  I 
frutti  ancor  giovani  della  Zucca  di  vai 
di  Chiana  che  mangiansi  fritti  e  con 
ripieno  in  tq^ghia.  V.  Zucca  marén'na. 

ZùFF.  s.  m.  Ciuffo,  Ciuffrtto.  Que*  ca- 
pelli che  soprastanno  alla  fronte  e  che 
sono  più  lunghi  degli  ahri  V.  CìufL 
Zùw9  D*UN  w»\l.  Zàzzera,  Cosi  per 
simil.  da  noi  si  chiama  quella  parte 
di  strame,  fieno  o  paglia  che  aporge 
in  fufira  Ira  le  pilastrate  d*  un  fienile* 

ZùFP  PR*  1  CAVAJ.    Ciuffo.  Peno  di  UR* 

Siro  o  guarnizione  con  cui  si  fa   una 

fasciatura  al  ciuffo  o  crine  della  testa 

del  cavallo.  V.  anche  Ciuffi 
Zuffa.  V.  Baruffa. 
ZuFFÀR.  att.  Acciuffare,  Ciuffare,  Pigliar 

pel  ciuffo,  afferrare.  V.  altrim.  Ciffkr. 
ZuFFÀR  per  Cuccar  V. 
ZcFFÀzz.  s.  m.  Cerfuglio,    Cerfugtione. 

Ciuffo  disordinato. 
ZuFFÈTT.  s.  m.  T.  de'  Calzol.  Bocchetta, 

La   parie  del   tomajo  che  euopre  il 

collo  del  piede. 
ZuFFLioA.  s.  f.  Zuffolamento, 
ZuFFuàèNT  D'oRàcci.  MormoHo,  Coma- 

mento,  Bucinamento.  Tintinnio  d'orec- 
chi. 
ZuFFLÀR.  att.  Zufolare,  Fizchiare.   Fig. 

Zombare,  battere, 
ZuFFLÀR  IL  j'oRàcci.  Comor  gli  oree- 

chi.  Sentirvisi  dentro  alcun   zulbU- 

mento  o  fischio. 

ZuffUr  IN  TEATBR.  T.  Forb.  Rubmre. 
ZuFFLÀR  IN  t'il  l'oRÀcci  So/porc  ne- 

gli  orecchi  ad  alcuno*  Andtar  conti* 

nuamente   investigandolo,    dargli  se* 

grele  notizie,  zufolargli  negli  orecchi. 
ZuFFLÉN.  8.  m.  Zufolino,  Zufrtetto.  Pie* 

col  zufolo. 
ZcFFLÉN.  8.  m.  T.  di  VeC.   Siòilo, 

Corneggio,  V.  Musica. 
ZuFFLÉN  NA.  s.  f.  Fischietto.  Zuffioh'oo  per 

lo  più  di  terra  foggiato  ad  oeeeUoiK^ 
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ZopiLòif.  s«  m.  Zufbhfèe,  Zufolo  grande. 
E  dìcetì  anche  d' aom  miocbiooe* 
ZuFTLòN.  8.  01.  T.  de'  Fast.   Cannel- 
loni, Sorta  di    pasta   bucherata.  V. 
Manghi  da  Tra. 

ZoFFLùTT.  8.  in.  T.  d'Oro.  Monachino, 
CiuffiloUo.  Uccellétto  che  vive  8ui  fag- 
gi di  tutte  le  nostre  mouugne  e  cibasi 
di  bacche,  di  semi  e  di  gcuiuie.  È  la 
Pyrruia  vulgaris  Briss. 

ZùFFOL.  8.  01.  Zuffolo.  Strumento  da  fia* 
to  rusticale,   simile   al   flauto.  Dicesi 
«oche  per  Fischio  Ha: 
Arsòr>    •    .    .    •  Tromba, 
Bocca.    ....  Bocca, 
Bus   ....    .  Buchi. 
Cina.    .     ...  CasseUa. 
luiboccadùra    •     .  Becco. 
Soitbècb.    •    •    .  Bocchino. 

ZuGADA.  s.  r.  Giocata.  Una  bella,  una 
e«liiva  giocata. 

ZuGAOóR.  8.  m.  Giocatore.  Chi  giuoca, 
ed  aucora  chi  ha  il  vizio  di  giocare. 

ZUGADÒR   DA   BALA.  Pd/Zemo. 

ZiGADòR  DA  BDSSLòTT.  Giocolare,  Ba» 
gaiellitre.  Che  fa  ffiuochi  di  mano.  E 
lig.  Piantator  di  dadi.  Baro,  Barai* 
liete.  Truffatore. 

ZUGADÒR   DA  Di.    Dadojuolo. 

ZCGADÒR    DA  LA    PIÉLA  0   DA  LA   LÌPPA. 

Giocator  di  noccioli.  Che  non  sa  pun- 
to giocare. 

ZuGADòR  DA  LOTT.  MetHlore. 

ZuGAoòR  DA  PRIHÉRA.  Primieronte. 
Che  giuoca  a  primiera. 

ZuGAoòR  DA  TAROCH.  M%nchiati$ta. 

ZcGADòR  PER  LA  viTTA.  Giocatore  sfon- 
àato.  Appassionatissimo  di  giocare. 
ZoGADORÉLL.  8.  m.  Giocatorcllo.  Imperito 

giuocaiore. 
ZuGADORòN.  8.  m.  Giocotoronc.  Giocato- 
re esperto  valente. 
2»6ÌR.  alt.  Giocare,  Fare,  Giucare.  Ga- 
lleggiare amichevolmente  o  come  che 
i»ia  per  ricreazione  esercizio  abitudine 
vizio  ecc.  Giuocare,  è  cacograOa  o 
scritiura  viziata  siccome  anche  Giuo- 
chetio,  è  tuite  le  voci  composte  da 
Giuoco  scritte  col  dittongo.  Le  voci 
più  usate  ne*  vari  modi  di  giocare 
^no  da  cercarsi  sotto  il  verbo  Zugar 
che  è  susseguito  dal  nome  del  giuoco 
siccome  vedrassi  qui  sotto.  Noto  però 
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che  r  infiotla  serie  di  voci  ebe  il  buon 
umore,  il  capriccio  od  il  dispetto  ha 
create  col  tempo  nella  testa,  ed  ha  fat* 
to  usare  da'  giuocatorl,  non  le  regi- 
strerò che  per  la  parie  passata  nel* 
l'uso  comune,  e  mi  atterrò  solo  a 
quelle  che  sono  il  più  spesso  sulle 
bocche  delle  persone  civili  che  giuo- 
cao  per  spasso. 

ZuGiR  A  BiLZZìGk.  Fare  o  giocare  a 
bazzica.  Le  voci  più  usate  io  questo 
gioco  sono  le  segueoti: 
Andar    ....  Far  spallo. 
Bazziga  ....  Bazzica. 
Bazzigòtl     .    •    .  Cricca. 

Cusàr Accusare. 

Gilè Giuli. 

Mata Matta. 

Partiòn  ....  GiuUone. 
Passar    ....  Scartare, 

Star Far  loppa. 

Toèur  carti.    .    •  Preìider  carte. 
Vècia.    ....  Bazzica  slombata. 

ZugXr  a  boffars  aooss.  Fare  al  sof- 
fio  0  a  so/fino.  Giuoco  fanciullesco  nel 
quale  due  soflQandosi  in  volto  ad  un 
tempo  tenta  l'un  di  costringere  l'av- 
versario a  cessar  di  soffiare  e  darsi  vinto. 

ZuGÀR  A  BRISCOLA.  Fare   a   briscola. 
Gioco  di   grand'  uso    tra    Parmigiani 
nel   quale  sono  voci  frequenti  quelle 
che  dò  qui  sotto: 
Andar  liss  .    .    .  Dar  cartacce. 
Briscola  ....  Briscola. 
Càregh  ....  Carta  di  conto. 
Dar  carti    .     .    ..  Far  le  carte. 
Far  sigo.     .    .    .  Cennare. 
Mazzùr  ....  Ammazzare. 
Pont.    ....  Punti. 
Vìi  su    ,    .    .    ,  Un  sopra. 

Sign Cenno. 

Strozzar ....  Prendere  con  trion* 
fino, 

ZugXr  a  briscolòn.  Fare  a  briscolane. 
Modo  di  giuocare  in  uso  tra  noi  ma 
poco  conosciuto  in  Toscana  per  quanto 
mi  vien  detto. 

ZugXr  a  calabràga.  Giocare  a  cala* 
brache.  Le  voci  più  usate  nel  fare  al 
detto  giuoco  sono: 

Calar Porre  in  tavola. 

Contar   ....  Noverare* 
Dar Far  U  earte. 
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Spastàr.  .  .  Rateogtkreilòaneo 
Toéup  80    .    .    .  Prendere. 

ZUGÀR  A  tkPLÈtr  0  A  CABOLÌSS.  GltfO- 

eare  a  palle  e  %anti,  o  a  sanli  e  eap- 
pelletlo.  Lb  voci  più  usate  io  questo 
giuoco  sono: 

Bullàr    .    .    •    •  Trarre  là  $orle. 
Ciamèr  ....  Chiamare. 
Liss  e  liss  •    é    .  Palle  e  palle. 
Testa  e  liss.    •    .  Sanie  e  Palle. 
Testa  e  testa  .    .  Sanli. 

ZuGÀR  A  cAscòN.  Fare  a  caseerone. 
Giuoco  che  si  fa  con  due  carte  io 
quello  Ueir  ombre  e  che  servoDO  per 
prendere  tutte  le  altre  nove. 

ZuGÀR  A  CASÉit.  Far  a  pallino.  V.  io 
Biliard. 

ZuGÀR  A  COI  akPk  ciÀPA.  Fare  a  ruba 
ruffa,  oppure  a  ruffola  ruffola.  Sorta 
di  trastullo  fanciullesco  nel  quale  agi- 
tando un  oggetto  o  gettandolo  in  aria 
si  fa  a  chi  possa  averlo  tra  roano. 

ZCGÀR    A    CHI    LA  DÀ,  0  A  SAN    SlHÒN. 

Giocare  al  guancia  Un  d*oro,  oppure 
al  guaneiaid'  oro  Giuoco  fanciullesco 
che  si  fa  stando  uno  chino  col  capo  tra 
le  mani  di  un  altro  seduto,  intanto 
che  un  terto  lo  percuote  sul  fianco  e 
torna  fra  i  colleght  aspettando  che  il 
percosso  lo  riconosca  per  sostituirlo. 
Voci  d*uso  nel  giuoco  sono: 

D'w  DO  cNÌv?  Chi  t'ha  percosso f 

Da  san  Sihòn.  Fico  secco. 

Mettìl  chI  cl*é  BELL  E  BÒN.  Mcnalo 
qui  per  un  orecchio. 

PòRTAL  VIA   CR*  EL  N*  È  MIGA  BÒN.  Hai 

erralo,  a  purgar  lorna  il  peccalo. 

ZuGÀR  A    CHI    VA     FOéURA    VA    FOèCJRA« 

Fare  alla  sorie.  Dare  certo  numero 
di  carte  alla  sorte,  e  chi  fa  più  punti 
ad  un  giuoco  chiamato  prima,  nulla 
paga  dello  scotto  per  una  cena  o  com- 
bibbia. 

ZcGÀR  A  ciORBséN.  Giocarc  a  seggo; 
seggo  bene?  sopra  chi?  Modo  di  spas- 
sarsi, proprio  de'  fanciulli,  ora  non 
più  in  uso. 

ZuGÀR  A  coTÈcc'.   Fare  a   rovescino. 
y.  Cotècc'.  In  questa  sorta  di  giuoco 
sono  voci  le  più  frequenti 
Andar  su    .    .    .  Perdere. 
Far  cotècc'.    .    .  Dar  cappono, 
Spudftr  .    .    •    f  Fagliare, 
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Taaàf    .    .    *    .  AUaeeùre. 
Taebéii  .    •    .    .  Carla  ftona. 

ZdgAr  a  cih:ù  Fare  a  etica  o  a  stóppa. 
Nome  di  un  giuoco  di  carte  che  a 
fa  da  pochi  tra  noi  con  carie  speciali 
dette  pure  Cucù  dalla  figura  del  co- 
culo  che  è  in  varie  di  esse.  Giooctsi 
anche  colle  nostre  caKe  da  tresette. 

Zdgìr  a  darà  Fare  a  dama.  V.  Di- 
ma. Le  voci  più  usate^in  detto  giooeo 
sono: 


Andar  a  dama 
Bo£Eir  .  . 
Capoti  .  . 
Capottén  . 
Damar  .  . 
Dar  sòtU  . 
Far  j  occiaj. 


Orba.  . 
Magnar  . 
Mnàr.  . 
Saràr  su 


Andare  a  dama. 
Prendere. 
CappoUo. 
Quasi  cappotto. 
Damare. 
Farsi  luogo. 
Porre  tra  éu  (a* 

vale. 
Casualità. 
Vincere. 
Movere. 
.  Far  il  pieno. 


ZoGÀR  A  FARAòif.  Giocare  al  faraoni 
ovvero,  alla  bassetto,  oppure  a  cfcìS' 
mare  e  alzare.  Sorta  di  giuoco  poco 
usalo  tra  noi. 

ZuGlR  A  FÓTTA  E  SBIGNA.  Fare  0  tOCCS 

Uva.  Modo  di  giocare  alla  sorte  lo 
scotto  che  si  fa  in  fretta  in  diversi 
modi,  spesso  di  sorte,  ma  non  poche 
volle  con  frode,  gabl^ndo  i  coiopsgoi 
avvinaixati  nella  combibbia.  Per  lo 
più  si  fa  con  carte  che  si  prendooo 
sul  tavolo  ad  una  ad  una,  setoe  per 
seme  (  ronfa  )  poi  si  contano  i  posti 
siccome  nel  giuoco  del  tresetlq. 

ZuGÀR  A  gabamOcc.  Fare  a  gabbani 
l' abito?  Giuoco  nel  quale  i  ftodollì 
divisisi  io  due  schiere  e  deposti  dilla 
rispettiva  parte  gli  abiti  fanno  a  di 
può  svaligiar  prima  la  parte  avversarli. 

ZcGÀR  A  GARÉN.  Fare  a  ripigli». 
V.  Garén. 

ZuGÀR  A  GIARE.  Fare  a  lippa.  V.  Giirè. 

ZuGÀR  A  GILÈ.  Fare  a  bassetto  a  dtu- 
V.  Gilè.  Le  voci  più  osale  in  detto 
giuoco  di  rischio  sono: 

Ardàr Cacciare. 

Cusàr Accusare. 

Dàregh  ....  Chiamare. 

Gilè Giuli. 

Passar    ....  Far  passo. 
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Sgarbiàr.    .    .    .  Giuieùre  il  seme. 

Vada Vada, 

Va  '1  resi  .    .    .  Vada  del  resto. 

Tgnip     ....  Tener  V  invilo. 
Zi}QÌA    A   GiLiòif.   Fare   a   giuleone. 

Giuoco  di  rischio  poco  dissimile  dalla 

basseltà  a  due,  che  si  giuoca  da  pò- 

cbissiiDi  Ira  no). 
ZuGÀR  A  GNidBÉK  o  AL  TRENTÒN.  Gio- 
care a  dazzino,  Y.  Zugùr  a  baztiga. 
ZuGÀR  A  60FP.    Giocare   a   goffi.   V. 

Goff. 
ZiToÀR  Al  iussLdrr.  Gioear  ai  bosso* 

loiU,  Giocar  di  mano, 
ZoGÀR  Al  Di.  Giocare  o  fare  ai  dadi. 

Dadeggiare.  Giuoco  notissimo  che  si 

fa  spesso  coir  oca  nelle  sere  iovernali. 

Le  ?oci  pia  usate  io  detto  giuoco  sodo: 

Du  von ....  Ambassi, 

Dii  du   •    .    .    •  Duino. 

Du  tri   .     •    •     •  TeriiO. 

Du  quatter.    .    .  Quaderna. 

Du  sìnchev.    .    .  Cinquino. 

Du  sès  .    .    .     .  S^tno. 

Fradién  ....  Pariglia. 

Mudar  man     .    •  ibridare  al  dado. 

Zugàr  sporch  •    .  Piantare  i  dadi. 
ZcGÀR  Al  MBSTàR.  Fare  a'  mestieri. 
ZoGÀR  Al  PDGN.  Giocare  o  fare  alle 

pugna. 

ZuGàR  Ài  QOATtER  HAI   CAHTÒN.   Gio- 
care a  toccaferro,  (Mol.  )  Maniera  di 

giuoco  che  si  fa  da'  fanciulli,  i  quali 
mentre  stanno  quattro  in  dati  posti, 
non  possono  essere  soppiantati  da  co- 
luì  che  sta  in  ineuo  se  non  caccian- 
dosi qel  posto  di  uno  di  essi  mentre 
ruttando  se  lo  baraiuno.  Nel  correre 
m'  posti  in  principio  di  giuoco  sogliono 
dire  tre  volte  Paja  pajoéul,  scapa 
ehi  poiui  (Zara  a  chi  tocca.) 
ImkK  Al  SRiRR  B  Al  LADBR.  Giocare 
a*  birri  e  ladri.  Giuoco  che  si  fa  da 
molti  fanciulli  insieme  parte  de*  quali 
sotto  il  nome  di  birri  e  parte  sotto 
quello  di  ladri  fanno  gli  uni  a  chi 
più  ruba  e  gli  altri  a  chi  più  agguanu 
degli  avversari  con  furto  in  mano  o 
senz^. 
ZcGÀR  Al  scicCH.  Giocare  a'  scacchi. 
Cosi  dicesi  it  movere  sullo  seaccbiere 
i  pezzi  che  dicònsi  scacchi^  imiuado 
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il  giuoco  della  dama  e  simulando  u- 
Da  guerra  tattica.  Le  voci  più  usate 
in  detto  giuoco  altre   da   quelle  che 
ha  comuni  col  giuocp  della  dama  sono: 
Arocàr   ....  Arroccare, 
Damar   ....  Damar  pedind. 
Inforcar.    .    .    .  Inforcare. 
Mettr  a  ròcdi.    .  Arroccare. 

Pàtà Stallo. 

Scàcch  al  re  .    .  Tavola, 
Far  pàU     .    .    .  Tavolare. 
Scàcch  matt    .    .  Scaceo  matto. 
Zoèugh  •    .    •    .  Campo, 

Zugàr  ai  sproposit.  Fare  agli  spro* 
posili.  Spasso  fanciullesco  nel  quale 
gareggiano  a  dire  spropositi  o  à  ri* 
spendere  a  controsenso,  e  ehi  risponde 
opportuno  perde  il  pegno  e  fa  la  pe* 
niienza. 

ZuoXr  a  j  oéov.  Fare  a  metti  V  ovq. 
Giuoco  da  fanciulli  o  simili,  nel  quale 
si  percuote  un  uovo  contro  l'altro 
dalla  parte  della  punta  o  della  culatta, 

Zugàr  a  j  osfén.  Fare  o  giocare  a' 
rulli  0  a*  rocchetti.  Giuoco  che  si  fa 
con  sedici  rulli  numerati,  uno  de' 
quali  si  chiama  mallo,  che  rinati  in 
terra  si  tira  da  vari  con  una  palla 
coutr*  essi  e  vince  chi  più  ne  abbatte. 

Zi'GÀR  A  j  óss  0  AL  NÒsi.   Giocare  o 
fare  ai  nòccioli  o   alle   noci.   Giuoco 
fanciullesco  notissimo  nel  quale  sono 
usate  in  particolare  le  seguenti  voci: 
Andarsla     .    .    .  Precedere. 
Cocch     .    .    •    .  Gocciolo. 
Dèr   .....  TVrare  a*  nociuoli. 
Metter  su   •    .    .  Par  le  castelline, 
Parcn     ....  Castellina. 
Ziga Arrischio. 

ZcGÀR  A  l'asnén.  Fgre  all'asino. 
Giuoco  nel  quale  si  nota  di  celalo  un 
numero  non  maggiore  di  quello  de' 
giocatori  e  si  fa  poscia  con  ischeni 
che  taluno  de'  compagni  lo  nomini 
perchè  così  perda  una  posta. 

Zugàr  a  la  rassetta.  Fare  alla  bas- 
setta.  V.  Zugàr  a  faraòn. 

Zugàr  a  la  bianca  b  la  rossa.  Fare 
alla  rossa  e  alla  nera.  Giuoco  d'aziardo 
che  si  fa  poco  diversamente  dalla  rol- 

lioa. 

Zugàr  a  l'amor  o  a  la  mòra.  Gio* 
care  o  fare  altq  mora.  Ghko(So  che 
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si  fa  io  due  o  io  quattro  altaodo  le 
dita  di  aoa  delle  mani,  chiamando  il 
numero  e  cercando  di  apporai  in  quel- 
lo che  Steno  per  alzare  o  stendere 
sulla  tavola  tra  tuttadue. 

ZoGÀR  A  LA  BAU.  Fare  o  giocare 
alia  paiia   V.  Zugàr  al  balòn. 

ZogXk  a  la  campana.  Fare  aiia  cam- 
pana. Giuoco  simile  a  quello  del  bi- 
liardo, e  del  mio  monte,  nel  quale  si 
balte  un  grosso  gettone  con  una  asti- 
ciuola,  od  anche  una  palla,  e  si  cerca 
di  farle  rimanere  io  apposite  caselle 
0  cacciarla  in  date  buche  segnale  di 
un  dato  numero  di  punti. 

ZogXr  a  la  ciòzza  e  I  POLSÉR.  Far 
coda  romana»  Giuoco  che  si .  fa  da* 
fanciulli  ruzzando,  nel  quale  corrono 
attorno  appiccati  colle  mani  a  vesti- 
menti Tuno  dietro  all'altro. 

Zugàr  a  i«a  gatorba.  Giuocare  a  mo* 
icacieca.  Giuoco  in  coi  si  bendan  gli 
occhi  ad  uno,  tratto  a  sorte,  perchè 
vada  cercando  chi  lo  percuote  con 
mano  o  fazzoletto,  e  dura  in  tale 
stato  finché  colga  uno  de*  suoi  per- 
cussori che  a  lui  sottentra  nel  giuoco. 

Zugàr  a  la  giostra.  Correre  in  diin* 
tana.  V.  Giostra. 

Zugàr  a  la  gcìra.  Far  una  eorda. 
Giuoco  di  palla,  ed  anche  di  biliardo, 
se  non  che  il  primo  si  giuoca  colla 
palla  unita  ad  una  corda,  per  cui  credo 
si  dica  anche  palla  a  corda, 

Zugàr  a  la  MURAJOàuLA.  Giocare  a 
meglio  al  muro,  V.  Zugàr  a  la  spana. 

ZcGÀR  A  LA  NÒSA.  Fare  a  iruceino. 
Cercare  di  levar  di  posta  col  proprio 
il  cocciolo  dell'avversario  stando  per 
lo  più  sul  pie  pari. 

Zugàr  a  la  pirla.  Fare  alla  ruota. 
Girare  sopra  un  perno  l'indice  asta- 
tico di  una  ruota,  segnata  a  raggi  di 
vari  colori,  su  vari  de'  quali  sono  po- 
sti in  sorte  alcuni  premi. 

>^oÀR  A  LA  ROOÉLA.   Giocàrc  al  gi- 

"elio.    Giuoco  fanciullesco   nel   quale 

si  baloccano  a  far  girare  una  rotella. 

Zugàr  a  la  rolén'na.  Fare  alla  rol' 

lina.  V.  Rolén'na. 

Zugàr  a  la  sbìssla.  Fare  a  cavare. 
Giuoco  nel  quale  si  fa  girare  in  cer- 
cbio  w  noce  fisso  ad  una  funicella  o 
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ad  uno  spago  e  si  cerca  girandolo  di  hr 
uscire  da  un  dato  luogo  le  noci  ri* 
postevi  senza  che  roteando  la  ooce 
del  giocante  tocchi  mai  terra. 

Zugàr  a  la  scondroàiu.  Fare  a  capo 
nuécondere.  Giuoco  fanciullesco  notis- 
simo nel  quah;  chi  sta  rini|iiaiU(o 
grida  a*  compagni  T^  có/a/qui$ÌTo* 
iendo  dire,  la  mia  parie  è  finita. 

Zugàr  a  la  spana.  Giocare  a  meglio 
al  muro.  Giuoco  fanciullesco  clic  si 
fa  con  monete  o  chiose,  e  coosisle 
nel  mandar  la  propria  pìd  vicina  a 
quella  dell*  avversano,  battendola  pri* 
ma  contro  al  muro.  La  uiisura  che 
si  adopera  per  la  voluta  disUoia  di* 
cesi  Spunnelta.  (  Spana  ) 

Zugàr  a  la  strìa.  Giocare  al  pome» 
Giuoco  prediletto  de'  iiioiielli  da  iri* 
vio  che  ha  molta  analogia  coli' altro 
de'  birri  e  ladri.  I  vocaboli  più  6p^ 
ciali  di  esso  giuoco  sono: 
Mama  •  •  .  •  Bomba* 
Morto     ....  Tregua,  0  Sei  vinlo* 

Stria Birra 

Vivo.     ,.    .     .     .  All'armi. 

Zugàr  a  la  tohbou.  Giocare  elk 
tombola.  Specie  di  lotto  che  si  giuoci 
nelle  famiglie,  e  talora  ne'  teatri  e 
nelle  piazze,  in  occasione  di  vcgliooi 
o  feste. 

Zugàr  a  la  torrétta.  Ctocare  eJit 
torretta.  Giuoco  che  si  fii  con  om 
palla  che  si  fa  rotolare  giù  per  le 
gole  spiriformi  di  una  torretta  di  l^ 
gno,  e  va  poi  vagando  in  un  piano 
orizzontale,  ove,  se  si  ferma  sopra  oii 
dato  numero  vince,  se  sopra  altri 
perde.  Siffatto  giuoco  è  quasi  sempre 
una  trappola  che  i  giocolatori  tendono 
a'  piccion  teneri  nelle  sagre. 
Zugàr  a  la  tròttola.  Giocare  o 
fare  alla  tronola.  Trastullo  barobioe- 
SCO  nel  quale  si  fa  saltare  con  ooo 
staffile  il  paleo  o  la  trottola  mentre 
si  agita  circolarmente. 

Zugàr  a  la  ^cuiNérTA.  Fare  a  i«- 
chineltù,  Gmoco  di  rischio  notissimo 
a  giocatori  di  mestiere,  nel  quale  vf 
no  le  seguenti  voci  le  piti  fr(*qucn(i- 
Andar  zo  .  .  .  Tenere  il  banco. 
Doppiètt.  •  .  .  Duino > 
Far  topp    .    •    .  FalUre,  Inloffore, 
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Mao Giro. 

Pontàr  .    •    .    .  Mettere* 
Votoli     ....  Cappotto. 

ZuGÀR  AL  BALÒM.  Fare  al  pallone   o 
alla   Ptlotla    Le   voci   principali   del 
giuocp  del  pallone  sono  le  seguenti: 
Battdòr  d*  niezz  .  Mezzo. 
Batter  foéurad' po- 
st   Fare  un  di  sopra, 

Bratzél  ....  Bracciale. 

Bus  del  balòo.     .  Bellico. 

Buttadòr.    .    .    .  Mondatore,  Datore. 

Càna Gonflalojo. 

Dar  d'  posta   .     .  Dar  di  posta. 
Falsa  batluda  .     .  Fallo. 
Gonfiadòr   .     .    .  Pallajo. 
Mandar  el  balÒQ  .  Battere  il  pallone. 
Mena  partida  .     .  Mttsa  eaccia. 
Priiu  d*  xoèugh  .  Battitore. 

Sbah Cuccia. 

Second  •    .    .    •  Postìere. 
Uh  ma  posta     •     .  Dama. 

ZuGÀR  AL  BALOTÀDi.  Fare  alla  neve. 
Trastullo  da  inunelli  o  da  spensierati 
in  tempo  d'inverno  nevicoso. 

ZnoÀR  AL  fiiLiÀRO  Giocare  al  biliardo 
o  al  trucco  in  tavola.  V.  Biliàrd. 

ZtQÀR  AL  BiRiBiss.  Fare  o  giocare 
al  birihisHo,  Nome  di  un  giuoco  di 
rischio  che  si  fa  a  tavoliere»  con  una 
pallottola  e  con  dadini. 

ZiJGÀR  AL  Bòci  Giocare  alle  pallot- 
tole. Giocare  a  bocce.  Giuoco  che  si 
fa  in  due  o  più  persone  con  nove 
pallottole  di  bosso,  la  più  piccola  delle 
quali  (  bolén  )  chiamasi  Lecco  o  Grillo. 
Le  voci  più  usate  in  detto  giuoco  sono: 
Andar  su  •  •  .  Andare  al  lecco. 
Andar  su  d'  incòo< 

tra Cacciare  la  pallai» 

loia 
Bociada  .     •     •    .  Pallottohta. 
Biiciar    .     •     .     .  Truccare. 
Bon  zoèugh     .     .  A  vedere, 
Ciapàrgb  d*  pés  .  Levarla  di  peso. 
Farla  d*  vùna,  dòv 

ecc.    •    •    .    •  Vincer  uno  a  due 
punti. 

Mèn Manco. 

Muda  d'  boci  •     •  Giuoco. 

Più Peso, 

Quàtter  ....  Cappotto. 

ZOGiR  AL  BOCI  D*  SaVÒH,  FaI  IL  BQU* 
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Fare  alle  bolle  di  sapone.  Far  k 
bombole.  Far  sonagli* 

ZuGÀR  AL  BRAZZ.  Fare  alle  braccia. 
Fare  alla  lotta,  Giuocare  alle  brae* 
eia.  Lottare. 

ZoGÀR  AL  BOSCHL  Giocare  alle  bru^ 
schetle,  oppure  alle  buschetle.  Pren- 
dere tanti  fuscelli  o  fili  di  paglia  di 
varia  lunghezza  quanti  sono  i  gioca* 
tori  porli  in  una  mano  per  modo  che 
se  ne  vegga  una  sola  parte;  e  fattili 
estrarre  ad  uno  ad  uno  vince  chi  e* 
strae  il  più  lungo. 

ZcGÀR  AL  BUSI  0  ALU  BUSA.  Fare 
alle  buche.  Gettare  una  palla  ruuo* 
Ioni  0  di  posta  perchè  vada  a  cadere 
entro  la  buca  di  mezzo  restando  nel- 
la quale  si  vincon  le  poste  degli  av- 
versarli. 

Zlgàr  al  DCRsèrr.  Fare  al  dicias* 
sette.  Sorta  di  giuoco  introdottosi  da 
poco  tra  noi  che  credo  di  rischio. 

ZuGÀR  AL  didAl.  Fate  al  ditale.  Giù-! 
cherello  da  faiiciullette,  nel  quale  po- 
sto un  anello  tra  le  due  palme  si 
passa  per  quelle  di  tutte  le  compagne 
tenenti  le  mani  cortesi,  ad  una  delle 
quali  lasciatolo,  si  giuoca  a  farlo  in- 
dovinare alla  prima  stante. 

ZuGAR  AL  DOMINÒ.  Giuocorc  al  bado. 
y.  Dominò. 

ZuGÀR  AL  J  ERBéTTi.  Giuocorc  a  banco 
fa  litio.  Giuoco  di  rischio  simile  alla 
bassetta  per  quanto  mi  vien  detto. 

ZuGÀR  AL  LOTT.  Giocare  al  lotto.  V. 
Loit. 

ZugXr  al  ■BRCÀiiT  IN  FàRA*  Fare  al 
mercante  in  fiera.  Giuoco  che  si  fa 
con  due  mazzi  delle  carte  da  tressette» 

ZuGiR  AL  MONT  0  uo^D  Giocure  a 
ferra  del  mto  monte.  Giuoco  fanciul- 
lesco che  si  fa  segnando  io  terra  va- 
rie linee  formanti  varii  spartimenti. 
1^  %oci  più  usate  in  questo  giuoeo 
sono  : 

A  pe  zopètt    .     .  A  pie  zoppo. 
A  posar  el  pe.    .il  posar  piede. 
Brusia    ....  Proda. 
Canira    ....  Cantera. 
Mond.     ....  Monte. 
Piastra  ....  Piastrella. 
Strftt Stretto. 

ZuGiR  A  l'oca,  Fare  aWoou,  Giuoeo 
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che  8i  fa  eoo  due  dadi  sopra  una  ta- 
vola 0  carta  dipinta  in  sessantatre 
case  o  caselle  in  giro  a  spirale,  io 
alcune  delle  quali  sooo  dipioie  figure 
come  per  es.  t  Oca,  il  Ponte,  l'  Osu- 
ria,  il  Laberinio,  il  Pozzo,  la  Morie, 
la  Prigione  ecc*  Le  voci  più  usate 
sooo: 

Batter  Toca    .    •  Rinnoccare, 
Farziocbevequat- 

ter Vincere  marcio. 

Morir     ....  Morire* 
Toèur  el  post.    .  Trucciare. 

ZoGia  A  L*ocòN.  Giocare  al  paleo. 
Far  saltare  cou  una  sferza  il  paleo 
roteaote. 

Zo6^  A  L*  OMBRA.  Giocarc  0  far  alle 
ombre.  V.  Ombri. 

ZuQÀA  AL  PIASTRE.  Giocarc  alle  pia* 
ilrelle  o  alle  marcile. 

ZuoiR  AL  PNÈL.  Giocare  al  volante. 
Giuoco  cbe  si  fa  con  palla  di  8ugbei*o 
o  simile,  rigirata  eoo  peooe,  che  bai- 
tesi  e  ribattesi  eoo  racchella,  mestola 
0  pala^  (assa)  V.  Poèll. 

ZuGÀR  AL  SASSADi.  Fare  alla  sauo- 
juola.  Giuoco  cbe  spesso  si  cambia  io 
rissa  tra  i  ooslri  monelli,  dimoraoti 
io  diversi  quartieri  della  città. 

ZoGÀR  AL  scRANéN  D*  OR.  Portare  a 
predelline  o  a  predellucce.  Si  dice  di 
quel  portare  due,  oo  terso  fanciullo, 
seduto  sulle  mani  intrecciate  tra  loro. 

ZuGJLR  AL  SOLITÀRI.  Fare  al  giuoco 
del  solitario.  Giuoco  degli  oziosi  cbe 
fanno  due  parti  io  commedia  per  di- 
strarsi; cioè  giocaoo  e  prendono  da 
soli  come  si  fa  da  due  giocatori. 

ZuGÀR  AL  TRiCH  TRACB-  Giocarc  a  ta- 
vola reale.  (Mol.)  Sorta  di  giooco 
conosciuto  da  noi  quasi  di  solo  nome. 

ZugXr  al  trucch.  Giocare  a  Mila- 
maglio.  Giuoco  di  destrezza  cbe  si 
fa  eoo  Palla  (bàia)  Maglio  (  maz- 
zoèul)  e  Appello  (zerc*). 

ZuGÀR  A  MACÀO.  Fare  al  macca.  Giuo- 
co che  si  fa  da  ooi  io  due  maniere, 
cioè  ai  cento  punti,  oppure  ai  nove, 
dodici  0  sedici  punti  soli  detti  Canlén. 

ZuGÀR  A   HATT  0    AL    MATÒN      GiocarC 

al  sussi  o  al  mattoncello.  Sorta  di 
giuoco  fanciullesco  nel  quale  posti  i 
denari  o  altro  sopra  il  sossi  ( diati) 
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si  leva  contr*è8so  una  piastrdh  e 
vince  chi  fa  cader  dal  sussi  le  pòste 
sopra  o  più  vicine  alla  piastrella  del 
giocatore. 

ZijGiR  A  PARA  E  DÌSPAR.  Fare  a  sbrk- 
chi  qtumti,  o  a  pari  e  caffo.  Giuoco 
di  sorte  cbe  ninno  ignora. 

ZoGÀR  A  PARÉif  0  A  CASTLÉK.  Fare 
alle  caselle  o  alle  campanelle,  oppure 
alle  castelline.  V.  Zugàr  al  nòsi. 

ZcGÀR  A  PéRDRBS.  Nel  giuoco  del  bi- 
liardo. Fare  a  vinciperdi,  V.  BiJiird. 

ZuGÀR  A  PB  ZOPÉTT.  Giocare  a  pii 
zoppo.  Saltellare  sopra  un  solo  pide. 

ZuoÀR  A  piCHà.  Giocare  a  pkckkuo. 
Giuoco  che  si    fa   con  carte  fnocesi 
ed  anche  italiane   e  ciocasi  come  il 
tressette  con  varietà.  Le  voci  pia  o- 
saie  in  giocarlo  sono  oltre  il  tenelto, 
il  quarto,  il  scino,  la  settima  e  Tot- 
lava,  le  seguenti  principali. 
Quinta  ....  Quinta. 
Quattordes .    •     .  Criccai 
Quinta  e  quattor- 
des    ...     .  Partita. 

ZuGÀR    A    PIZZ     T*AL    DÀGI   PIZZ  T*AL 

HANTàGN.  Fare  al  luminello.  Ruusre 
io  passando  di  mano  in  roano  uo  lo* 
micino  tra  diversi  finché  si  spenga,  e 
quegli  che  noi  può  rimeUere  acceso 
paga  la  peritanza. 

Zugàr  a  portars  ir  gropa  o  a  utal 
AL  SPALI.  Portare  a  cavalluccio  o  a 
pentole, 

Zugàr  a  prihéra.  Giocare  a  primit' 
ra^  oppure  a  bambàrà.  Giuoco  di 
rischio  nel  quale  quattro  carte  di  di- 
verso seme  diconsi  primiera,  e  dello 
stesso  seme  frussi.  Le  voci  più  w^ 
in  questo  giuoco  sono: 

Cusàr Accusare, 

Daregb  ....  Invitare. 
Far  pàta     .    •    .  Far  pace. 
Far  zoèugh.    •    .  Far  gioco. 
Mazzàr  ....  Amfnazzar  prit^ 

ra. 
Passar    ....  Passare. 
Scapar    ....  Rientrare. 
Scartar  ....  Scartare. 

Zugàr  a  rorars  el  mazz.  Giocort 
a  rubamonte.  (  Tose.  )  Giuoco  simile 
al  calabracbe  nel  quale  si  tùene  ico* 
pena  la  prima  carta  dal  proprio  thfitM 
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perchè  giocando  powa  prenderla  eia- 
Kuno  còlia  propria  carta  se  è  a  quella 
aimile. 

ZoGÀR  A  ROVLèTT  0  ROVLÉN.  Giocore 
a  €ru$ehereUo  o  a  semolino.  Ricer- 
care i  danari  nascosti  in  alcuni  mon- 
Ucelli  4i  crusca  eletti  a  sòrte. 

ZoGiR  A  ROMPA  ROMPA.  Fare  a  spunta 
vineef  Fare  a  cbi  prima  fa  giulè  o 
fa  un  duino  di  s^tne» 

ZufiÀR  A   ROMPER   LA  PUGNATA.  GiOCare 

dUa  pentoluccia.  Giuoco  che  da  noi 
si  fa  per  lo  più  Ja  sera  della  prima 
domenica  di  quaresima  nella  quale 
circostanza  si  pone  nella  pentola  il  pre- 
Olio  assegnato  a  chi  la  rompe  ad  oc- 
chi bendati. 

Zufiia  A  SA8SI.ÉTT.  Fare  a  rwoltino. 
Giuoco  fanciullesco  nel  quale  si  fa 
un  piccol  monte  delle  poste  di  mone- 
tuz^9  indi  per  roano  si  batte  con  un 
meno  soldo  sul  lembo  di  esse  e 
tanti  ne  prende  il  giocatore  quanti 
ne  rovescia.  Cbi  fallisce  il  colpo  per- 
de la  mano. 

ZuGÀR  A  SRALANZÀR.  Fare  all'alta- 
lena.  Altalenare.  V.  Sbalanzòr. 

ZugXr  a  sraralién.  Giocare  a  sbara' 
glino.  Giuoco  di  tavole  che  si  fa  con 
due  dadi. 

ZuGÀR  A  SCALDA  MAN.  Gxocare  a  seal" 
damane.  Gioco  fanciullesco  notissimo. 

ZuGàR    A    SCARGARARÌLLA     O     A     SCARGÀ 

l'asen.  Giocare  a  scaricabarili,  o  a 
scarica  tosino. 

ZuGiR  A  scozzÉTT.  Fare  a  truccino. 
Giuoco  che  si  fa  con  due  uova  che 
d  battono  insieme  e  perde  quello  il 
cui  uovo  riman  col  guscio  rotto.  V. 
Zugàr  a  j*oèuv. 

ZuGÀR  A  SETT  E  MEZZ.  Fare  a  sette  e 
figura,  o  al  settimo.  Giuoco  di  rischio 
che  si  fa  come  la  bazzica,  ma  nel  qua- 
le le  figure  contano  solo  per  un  mez- 
zo punto  e  le  altre  carte  pei  punti 
loro  naturali. 

Zugàr  a  spazzacamèn.  Fare  allo  spaz» 
zaeammino.  Giuoco  di  veglia  nel  qua- 
le si  battezza  un  fante  per  ispazzacam- 
mino  e  quegli  perde  nelle  cui  mani 
TA  a  rimanere. 

Zgaàr  a  stopa.  Fare  a  sloppa,  ev- 
irerò a  stoppare.  V.  in  Stòpa. 
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ZucXr  a  taròcb.  Fare  alle  minchia" 
te,  à  tarocchi  o  germini.  Giuoco  nòto 
che  si  fa  giocando  una  specie  di  tres- 
setli  con  carte  speciali  che  sono  in 
N.""  di  78  cioè  22  Tarocchi  40  car- 
tacce  per  ciascun  seme,  più  Re,  Da- 
ma, Cavaliere  e  Fante*  Il  Matto  il 
Bagattipo  il  Mondo  e  i  quattro  Re  so- 
no tanti  trionfi  (onòr). 

ZuGAR  A  TAVLA  B  MOLÉN.  Giocarc  a 
smercili,  o  a  fikito.  Giuoco  che  si  fa 
a  tavoliere. 

ZcGÀR  A  TERSILI.  Fare  a  ealabreselUu 
Sorta  di  tresetti  in  tre* 

ZuGÀR  A  TESTA  E  FANT.  Giocarc  a 
santi  e  cappelletto,  oppure  a  palle  e 
santi. 

Zugàr  a  trissétt.  Giocare  a  tresette, 
0  a  tressetti.  Giuoco  che  si  fa  in  quat- 
tro, a  due  scoperto^  od  a  cercare  (  ra- 
spar).   Nel   primo  dei   modi,  il   più 
usato,  son  voci  solite: 
Contrasfida.    .    .  Contrinvito. 
Cusàr     ....  Accusare. 
Far  bòn.    •    .    .  Segnare  l'invilo. 
Longa    ....  Sequenza. 
Napolitana  •    .     .  Verzicola. 
Sfidar     ....  Invitare. 
Tràr  via.    .    .    .  Scartare, 
Trei  cosi    .    .    .  Cricca. 
In  genere  usasi  il  vorbo  Giocare  an- 
che ne*  seguenti  dettati,  in  senso  tan- 
to proprio  che  figurato.  Come  per  es. 

Zugàr.  att.  Metter  posta.  Porre  sulla 
carta  o  nel  giuoco  la  somma  che  si 
vuol  giocare. 

Zugàr.  att.  Ruzzare.  Far  le  baie. 
Giocolare  a  guisa  dei  fanciulli,  e  ai- 
cesi  di  persone  adulte. 

ZugXr.  att.  Far  alle  mammucce,  Ba* 
toccarsi.  Divertimenti  fanciulleschi  di 
vario  genere.  V.  Zoèugh  da  ragazz. 

Zugàr.  att.  per  Scommettere,  Metter 
pegno. 

Zugàr.  att.  Fig.  Muoversi,  Dicesi  di 
aria  che  non  si  rinnovi  in  dato  locale. 

Zugàr  a  estratt.  Strattare  un  tiu- 
mero.  Giocare  un  numero  solo  al  lotto. 

Zugàr  a  métter  su.  Fare  ite  venite. 
Pagare  e  riscuotere  la  posta,  subito 
perduta  e  vinta. 

Zugàr  a  regola  d*  zoéugh.  Fare  il 
dovere  del  giuoco. 
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ZoolR  A  CHI  véNZA  PBiDA.  Fate  a 
vinciperdi.  Stabilire  che  vinca  chi  per- 
derebbe giocando  in  regola. 

ZUGÀA  A  SPTXr,  ZDGÌR  IN  T*  LA  PARO- 
LA. Fare  a  lu  me  gli  hai.  Giocare  in 
sulla  fede  o  credenza  (B.  L.). 

ZvGkK  A  UN  BRUTI  zoÉucH  Giocare 
a  bisca  aperta.  Si  dice  d' impresa  for« 
tonevole,  pericolosa,  rischiosa»  diesilo 
incerto. 

ZccXr  da  BOii.  Far  di  buono.  Far  da 
vero. 

ZuGiR  DA^  BURLA.  Giocarc,  0  Far 
da  burla,  o  per  burla. 

ZuGiR    DA    DISNÀR,    ZUGÀR    DA    ZÉII'NA» 

ZUGÀR  DA  GODER,  ZUGÀR  DA  GNiR.  Gio- 
car lo  scolto  Giocare  il  costo  di  ciò 
che  si  mangia  o  be%e  in  comune 

ZcGÀR  DA  FoèuRA.  Giocar  con  bua* 
no.  Cioè  senza  jNidar  più  che  tanto 
alle  regole  per  la  sicurezza  di  aver 
vinto. 

ZuGÀR  DA  GALANTòM. .  Giocor  netto. 

ZuGÀR  DA  LADER  Barare,  Burattare, 
Accozzar  le  carte.  Giocar  di  vantaggio. 

ZuGÀR  DA  LOR.  Fare  a  te  te. 

ZuGiR  DA  pocH    Giocacchiare. 

ZtGia  D*  GRoss.  Giocar  grosso.  Mei- 
ter  molto  danaro  sopra  una  carta  e 
simili. 

ZuGÀR  m  DIFÉSA.  T.  del  G.  del  Bil. 
Far  buon  acchitto.  V.  Bigliard. 

ZuGÀR   *NA  GRAN    BELA    CARTA.     Tirare 

un  gran  dado.  Avere  una  gran  sorte, 
o  scampare  da  un  gran  pericolo.  Far 
diciotto  con  Ire  dadi.  Vincer  codiglio 
si  dice  di  chi  ottenga  dei  vantaggi 
senza  durar  fatica. 

ZpGÀR  NÉTT.  Giocar  netto,  cioè  leale, 
da  galantuomo. 

ZuGiR  SPORCO.  Piantare  i  dadi.  Cosi 
dicesi  del  tirare  i  dadi  in  maniera 
eh*  è  fanno  i  punti  che  si  vuole. 

ZuGÀR  VON.  Fig.  Perder  uno.  Rovi* 
Darlo. 

El  ZUGARB  in  TL'  acqua  ,  El  ZUGARÉ  LA 
so  PARTA  D*  SÒL,  O  d'  PARADIS  EÌ  gÌO» 

eherebbe  in  sui  pettini  da  lino.  Egli 
ha  tasso  nel  ventrìglio.  Farebbe  a 
trarre  il  fU  del  pagliajo.  Dicesi  di 
chi  giuoca  volentieri  a  qualsiasi  giiio- 
co,  di  chi  è  tanto  attaccato  al  giuoco 
che  noi  lascerebbe  per  cosa  al  mondo. 
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ZoGATLlR.  atL  Ci^ie/^tft/tare^  Gioeolan. 
Puerilmente  baloccarsi.  Ninnolare, 
Gingillare.  Trastullarsi  con  dìdooIì  o 
gingilli. 

ZuGATLÉN.  8.  m.  Giocaglie.  Compleno  ii 
giocatoli.  Balocchi  e  simili.  Gingilli, 
Ninnoli.  Nume  generico  d*ogni  com- 
rella  che  si  dia  in  mano  a  bambioi 
per  trastullo  che  non  figuri  un  o|- 

5 etto  determinato:  pezzetta  di  stoffi  ecc. 
iimolo.  Balocco.  Cosa  che  si  dia  per 
trastullo  a  fanciulli  che  abbia  fonoi 
determinata  come  figurine,  bambole, 
fischietti  e  simili.   Dicoosi   Giocatoli, 

3uegli  oggetti  che  servono  a  fanciulli 
I  trastullo  non  tanto  per  ricrcamen- 
lo  della  vista  come  per  esercizio  del 
corpo,  come  Trottole,  Palei,  C«\alluc* 
ci  di  legno    e   simili.   Fatituceini,  le 

{)iccole  figurine  di  maschi  Popyoét, 
e  figure  di  femmine.  Dondolo,  qua- 
lunque sollazzo  da  fanciulli  che  ciondoli. 

ZiGATLéff.  s.  m.  Giocolino,  Giochillo* 
Baia,  bagallella,  inezia,  frascheria. 

ZuGATLÉN  DE  STAGN-  Slagiuni.  Baloc- 
chi di  stagno  figuranti  soldatini,  ar* 
mi,  arnesi  domestici  ecc. 

ZuGATLÉN  DL*  ARLOÈUJ.  Cióndoli.  Quel* 
le  bagatelie  che  si  portano  pendeoU' 
alla  catenella  deiroriuolo,  che  sono 

Anèi Ricordini. 

Olivòtt   ....  Berlocchi. 

Pirén Gocciole. 

Scudèlt  ....  Borchiette. 
Sigili      ....  Suggello. 

ZuGATLÉN  D*  PAROLI-    BiSticci*    ACCOI* 

zamento  di  monosillabi  o  di  voci  che 
nel  dialetto  producono  un  suono  bit* 
zarro  e  poco  intelligibile  a  non  prt* 
tici  i  seg.  ne  sono  alcuni  de*  pia  ^* 
golari  : 

Tacht  aUcch    .    .  Tienti. 
Tirli-lì    ....  Tirale  li  tee 

ZuGATLòN.  s.  ro.  Bajone,  Bajonacci».  ^ 
ama  di  far  baje,  di  giocare,   di  |ri* 
stullarsi.  Celiatole,  che   celia.   C^»**' 
sane,  chi  giocando  fa  gran  chiasso. 
A  COSA  zuGBÉiiiA.  Di  che  faceieme' 

ZuGHèTT.  s.  m.  Giochetto.  Piccolo  giooeo. 
ZuGHèTT.  s.  m.  figurai.  GhermiMlls^ 
Inganno,  Baratterìa. 
ZuGHBTT.  s.  m.  T.  de'  Boti.  Coprugt- 
natolo.  V.  Znadòr. 
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Zniiii.  8.  m.  T.  de'  Teii.  GireUim. 

Le  etrracole  minori  della  maestrella 

dei  ielajo  alla  Jaqaard  ad  alto  liceìò. 

ZuoBLÉif  d'  paroli   BUUecio.  V.  Zu* 

gatléo. 

ZteH*.  8.  ni.  Giugno.  Il  sesto  mese  del- 
Tanno.  V.  Giugno.  Flg.  Zoppo. 

ZoGiiàOA.  s.  f.  Zanzo^erata,  Pia$lrkeio. 
Lavoro  fatto  alla  peggio. 
ZcoNioA.  s.  f.  T.  de'  Pitt.  Parèrgo, 
Infrascamento .  Ornamento  aggiunto 
ad  un  opera,  che  non  ha  che  fare 
con  l'opera  stessa. 

Zi^NAR.  att.  Potinicciare,  Abborraccia» 
re.  Acciabattare.  V.  Potaciàr  e  Potter. 

ZcGiiòN  s.  m.  Ciarpierc.  Guastatane.  V. 
Iinbrojameslèr. 

Zupé.  8.  m.  Zoccolo,  V.  Zòcol. 

Zurii.  8.  m.  T.  Idr.  Cappcitetii,  Cassel- 
ie.  Le  assicino  di  varia  foggia  del  bin- 
dolo  (  tawpa  )  che  servono  ad  attinger 
l'acqua  da*  gorgbi  per  asciugarli,  o  per 
usarne  per  1*  irrigazione.  Cousta  di 
Ar%èr8    ....  Rovescio. 

Piatt Faccia. 

Scoi Labbro  atemo. 

Zernèra  ....  Cerniera. 

ZijpLÉN.  8.  m.  Zoccolaio.  Fabbricatore  di 
Zoccoli. 

ZupòM.  add.  m.  Atfvinato.  Sorta  di  gra- 
dazione di  colore  rosso  simile  al  vino. 

Zoppa,  Zopperà.  V.  Suppa,  Suppèra  ecc. 

Zuppa  add.  m.  Imbevuto,  Inzuppato,  V. 
Inzuppa. 

Zoppar,  att.  Inzuppare.  V.  Inzuppar. 

ZUBA    RkCCH     RACCBÉTTA,    ZuRA    DÌNMA,    e 

simili.  Per  diunora,  Poffar  lo  zio. 
Eufemismi  per  Giuro  a  Dio,  Usate 
però  il  più  spesso  per  modo  di  sem- 
plice esclamazione. 

Zoradìnna  0  ZuRADio.  8.  m.  Spavaldo, 
Seslemmione,  Squarciane.  Lo  diciamo 
di  persona  ardila  capace  di  arrischiate 
imprese.  Siffatta  voce  ha  avuto  origine 
dagli  Spagnuoli  i  quali  avendo  in  boc- 
ca di  frequente  1*  esclamazione  Juro  a 
Dioi  furono  perciò  delli  Giuraddii. 

ZuRADio.  Giuraddio.  Volgare  esclamazione. 

ZoRAHÉirr.  8  m.  Giuramento.  Il  giurare. 
Giuracchiamento ,  Giuramento  senza 
necessiti.  Giuramento  anertario,  di- 
ee8i  quello  in  cui  si  interpone  il  nome 
divino. 
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ZoRAVÉifT  FALs.  SpergiurammtOg  Sper* 
giurazione.  Spergiuro. 
Dar  el  zurarént.  T.  Leg.  Dare  it 
giuramento.  Ridurre  al  giuramento. 
Costringere  alcuno  con  autoriti  pub« 
plica  a  giurare. 

Far  zurabént,  per  Far  proponimene 
to. 

Trar  un  zoramént.   Giurare,   Far 
Giuramento. 

ZoRÀR.  att.  Giurare.  Affermare  con  giu- 
ramento. 

ZuRiR  DiiAifz  AL  oiùDiz.  Giurorc  nel' 
le  mani  del  giudice. 
ZuBÀR   BL  FAL8.  Spergiurare,  Fare 
epergiuro. 

ZuRARLA  A  voN.  Pofst  IH  cuorc  di  far 
male  ad  alcuno. 

ZuR4TÀCA.  8  f.  Scherz.  Ciabattino  o  Cia* 
battojo.  V.  Zavattén  e  Zura  bàccb. 

ZuRòii.  8.  m.  (dallo  Spagn.  Zurron  Bor- 
sa di  pelle)  àSiirrone.  Pelle  di  capra, 
di  vitello  soprannino,  od  anche  di  bue 
cucita  a  mo  di  sacco  con  strisce  della 
stessa  pelle  che  si  usa  per  contener 
l'indaco  del  commercio. 

Zùzu.  8.  f.  T.  Bot.  Giuggiolo.  La  pianta. 
Giuggiola  il  frutto,  il  quale  è  simile 
air  uliva  quando  è  verde,  se  nonché 
è  un  po'  stiacciato  dalla  parte  del  gam« 
bo:  maturando  rosseggia  e  divien  doN 
ce.  È  il  Ramnui  zizyphus  Llnn. 
Zùzu!  Zucche  fritte!  Bagatelle!  Lue- 
eoffiole!  Interjez.  di  maraviglia. 
Color  d'  zùzu.  Giuggiolino. 

Zuzù.  8.  m.  Traetullo  e  in  senso  basso 
e  da  schif.  Fottitojo* 
Pasta  d'  zdzù.  T.  Farm.  Pastiglia  di 
giuggiole. 

ZvzikK,  att.  Succiare.  V.  Suzzir. 

Zvzztn,  8.  m.  T.  Bot.  Rampichino  $u$ti. 
PianU  annua  che  produce  fiori  a  trom- 
ba contenenti  un  umor  dolciastro,  che 
gli  ha  fatto  dare  il  nome  di  zuzzén, 
perchè  i  fanciulli  soglion  succiarli  nel* 
l'esute.  E  \  Ipomaea  coceinea  di  Llnn. 

ZvzzLòn.  8.  m.  Scilinguato.  V.  Sussiòn. 

Zczsòr.  8.  m.  Siiceto^  Rosa.  V.  Suzzòn. 

Zussòn'na.  add.  f.  Mignatlina  e  forse 
meglio  Suceiatoja.  Dicesi  cosi  ad  una 
penna  la  cui  canna  sia  piena  di  san- 
gue. 

ZvADÉu.  (  V.  Cont.  che  ì  Piaeeolini  di-^ 
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cono  3ortlé)pa)  forse  ifigfiaeeio.  bipe- 
de di  frittata  composta  d*  avanzi  di 
mioe^tra,  o  checché  altro ,  mescolata 
con  uova  e  farina.  Da'  Toscani  vien 
detta  anche  Potaccione^  Dal  Zann.  Ton- 
done,  e  Pasladella  dal  Bergantini. 
ZvADéLA,  per  similitudine.  Frittata, 
Scquacquera.  Sterco  liquido. 
ZvANN.  Gioi^annL  Nome  proprio. 

El  CALDARÉlf  DI  FRA  O*  SAN  ZVANN,  YOlf 

VA  su  E  l'alte|i  VA  zo.  //  niofiio  i 
fatto  a  scote,  chi  te  scende,  e  chi  le 
sate.  picesi  delle  vicende  mondane. 

San  Zvann  Boccadòra.  San  Giovanni 
Boccadoro,  oppure  La  grascia  de* 
Brancadori,pef  dire  il  favor  del  danaro. 

San  Zvann  d*a'rlèv.  Fraffa^io.  Colui 
che  rifa  i  danni.  Dicesì  dì  chi  entra 
ultimo  In  un  giuoco,  o  in  un  nego- 
zio qualunque,  e  rifa  le  perdite  al- 
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trai,  ASPcci^odole  per  dir  cori,  o  seie 

tirando  addosso. 
ZyANNÀz.  Jfmnaccio.  Nome  ifroprìo  pe;* 

giorativo  dì  Giovanni* 
ZvANNÉN.   Nanni,   Gianni,   Gitìnnim, 

Gianno^zo*  Nome  proprio  veneggii* 

tivo  di  Crjpvauqi. 

$Alf  ZT4N^éN  SBUZA  HIICCHÉN.  U  &• 

gnor  Fin  feri  in  calami,  li  Signor 
senta,  E  dicasi  nd  uqh  doQOs  vestiti 
d9  UO01O, 

Zvani4n*na.  9.  f.  Crto(^9?tntna.  Nome  prò* 
prio  vezzeggiativo  di  Giovanna. 

ZvANNòN*  s.  iu.  Giannone,  Nome  miti* 
cale  e  famigliare  di  Giovanni. 

Zye^nòn-  s.  m.  Daddotone  Che  ami  le 
carezze.  Duddotona  ìb  fem. 

Zzzz  Ronfio.  Il  suono  che  mandano  le 
vespe,  i  calabroni  o  le  zanzare  te- 
lando, y.  Armòr. 
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le  presenti  giunte  e  correzioni  mentre  proveranno  la  mia  bnona 
volontà  di  rendere  meno  imperfetto  che  ho  potuto  il  mio  Vocabo- 
lario, faranno  pur  palese  quanto  sia  difficile  il  far  cosa  qualsiasi, 
anche  della  miglior  voglia,  senza  cadere  in  ommissioni  od  abbagli. 

Sobbarcatomi  per  desiderio  di  essere  utile,  ad  un  peso  che  ho 
poi  trovato  maggiore  delle  mie  forze  (antica  vanità  di  buon  fec- 
chino  )  r  ho  perciò  portato  alla  sua  meta  barcolando,  e  reputerò 
gran  fortuna  se  il  mio  ardire  otterrà  pel  retto  6ne  che  aveva,  lon- 
ganime indulgenza  dai  dotti. 

Meschinissimo  merciajuolo  di  scienze,  lettere  ed  arti,  ho  rac- 
colto da  grandi  fondachieri  le  mostre  d' ogni  sorta  di  merce  scien- 
tifica e  letteraria  della  più  moderna  foggia,  e  ne  ho  pieno  un  bot- 
teghino coi  rispettivi  indirizzi,  brevi  il  più  spesso,  ma  sufficienti 
però  per  dare  air  uopo  un  idea  delle  principali  merci  seientiGche 
e  letterarie  occorrenti. 

Era  mio  proposito  di  unire  alle  presenti  giunte  uno  scritto  sui 
dialetti  suburbani  e  sulle  varietà  loro  radicali  relativamente  all'ur- 
bano ed  a  quelli  delle  contermini  provincie:  e  cosi  pure  più  al- 
tri lavori  filologici  relativi;  ma  essendo  questi  di  ninna  necessità 
od  utile  pe'  giovani  e  pegli  artigiani,  ho  stimato  di  ommetterii 
e  di  dar  fine  così  al  mio  Vocabolario. 

Se  la  vita  e  le  forze  mi  basteranno  lo  darò  in  tempo  più  op- 
portuno. 
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Intanto  ringrazio  cordialissimamente  i  miei  Concittadini  e  quanti 
altri  recarono  benevolo  incoraggiamento  alla  mia  impresa  r  coUa 
quale,  ho  inteso  a  preparare  a'  miei  fratelli  una  lingua  che  per- 
metta loro  di  intendersi  cogli  altri  dall'Alpi  al  Lilibeo,  in  quel 
tempo  non  lontano,  in  cui  tutta  Italia  dimenticata  ogni  idea  di 
municipalismo  sarà  patria  libera  e  comune  a  tutti  gì'  Italiani. 


N.  B.  Le  abbreviftore  principali  del  presente  Supplemento  figoificano 

Agg Aggiugai. 

Cerr Correggi, 

T.  d#^  fan T$rmin6  de  Wa^toiani- 

T.  dì  Scher T$rmin9  di  Scherma. 

V.  Borg Voce  Borgotarese. 

V.  €«Dt V9e$  etnltfdiiMffM. 

y.  defU  i^peo Voc0  degli  Jppei^niningeri,  o  degli  < 

deW  Appennino  Parmenee, 
Y.  del  B.  Po Voce  degli  abitanti  lungo  la  deitra  del  Po 

n^la  noitra  Frowinda. 
V.  Del  Voc VeH  nel  Vocabolario  la  Voce, 
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ÀcGòAREB.  att.   V.  Coot.   Occorrere.  Y. 
Occórrer  nel  Voc. 
Acqua  fierì.  Modo  Furb.  AcquwUe, 

Acquafortista,  s.  m.  Incisore  aequa for^ 
tiita,  ossia  all'acqua  forte. 

AcQUATÉRTA.  8.  f.  T.  degl'Ipcis.  /wci- 
sione  a  disegno.  Modo  d*  iocidere  con 
tagli  ti  leggeri  e  sfumali  da  far  sì 
che  la  stampa  che  ne  risulta  somigli 
Della  sfumatura  ad  un  disegno. 

Ad.  prep.  Di,  p .  es.: 
Ad  cost.  Pi  questo, 

Adobàr  att.  T.  degli  Addohb.  Parare. 
V.  Dobèr  nel  Voc. 

A«EA.  8.  f.  T.  de'  Cac.  AgraT  Sorta  di 
presame  da  ricotta. 

Ajut.  s.  m.  T.  d'Equit.  Ajuli.  Meui  di 
cui  8i  serve  il  cavaliere  per  far  mar- 
ciare il  suo  cavallo  e  soccorrerlo. 
Ajut  fén.  T.  d'Equit.  Ajuti  fini  o 
segreti.  Que'  movimenti  poco  apparenti 
del  cavaliere  )  coi  quali  senza  mancare 
ad  un  giusto  equilibrio  ajuta  il  suo 
cavallo  con  sapere,  facilità  e  grazia. 

Albarétt.  s.  m.  T.  di  Cacc.  Cappellac- 
cio, Polmone.  Strumento  di  pertiche 
grandi  o  di  rami  di  quercia,  avente 
nel  capo  varii  vergoni  muniti  di  panie. 

Albaròtt.  8  m.  T.  di  Micol.  Porcinello, 
Alberello.  Fungo  che  ha  il  cappello 
emisferico,  vischioso,  e  talora  screpo- 
lato «  che  ha  carne  immutabile  di  co- 
lor bigio  scura.  Si  trova  ne*  luoghi 
selvatici  in  estate  e  in  autunno  e  si 
mangio  fid  che  è  giovine.  £  il  Bole- 
ius  scaber  del  Fric6. 

Al^br.  8.  m.  T.  degli  Oriv.  Albero.  Sorta 
di  cilindro  incamerato  verticalmente 
nel  telajo  della  piattaforma,  che  serve 
a  sostenere  il  compartitore,  e  a  reg- 
gere i  tasselli. 

Ale  ale!  .  Presto,  Sollecita, .  Corri.  In- 
teriezione di  eccitamento  a  fare  presto. 

Alibìr.  att.  T.  de'  Nav.  Allegerire.  Sca- 
ricare ^arte  del  carico  della  propria 
barca. 

AlsAibìa.  s.  f.  V.  Borg.  lersera.  V.  Voc. 
lersirà. 
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Al^ia.  s.  f.  T.  de'  Staiti,  Acqua  di  cotta. 
L' acqua  che  scola  dalle  terre  già  spo- 
glie di  nitro. 
Alsia.  8.  f.  T.  de'  Vetr.  Capitello. 
Specie  di  liscivia  o  cenerata  molto 
forte. 

Altarén.  8.  m.  Fig.  Filatera  di  croci. 
Quella  fila  di  croci  che  talora  si  veg- 

,  gono  in  petto  a  certe  perone. 

Alvìda.  8.  f.  T.  de'  Bilanc.  Portata  del- 
la stadera.  La  maggior  quantità  di 
peso  che  essa  può  indicare  da  un  lato 
dello  stilo. 

Alvadùra.  s.  f.  T.  de*  Cac  Stagionatura. 
V  atto  del  levar  il  cacio  dalla  cascina, 
ed  il  prezzo  che  si  paga  al  caciajo 
per  la  cura  del  cacio. 

Alz  da  montìr  la  scarpa.  T.  de'  Calzol. 
Calzatoia,  Calzatoio.  Striscia  di  cuoio 
con  cui  si  calzano  le  scarpe. 
Alz.  s.  m.  T.  de'  Litog.  Leva.  La 
stanga  che  dà  leva  al  coperchio  dei 
torchio  litografico. 

AMPOLÈN'm  DA  tavla.  Ampolluzzc.  Quelle 
piccole  ampolle  che  servono  per  la 
mensa. 

Anciovìda*  8.  f.  T.  di  Cuc  Acciugata. 
Intingolo  che  si  fa  per  condimenti 
con  acciughe  messe  a  soffriggere  e  di* 
sfatte  nell'olio. 

Andar  a  la  possa.  Andar  al  lavatoio. 
Dicesi  da'  lavandai  lo  andare  a  lavare 
i  panni. 

Andar  a  l'arbàlta.  T.  de'  Nav.  iln- 
dare  alla  banda.  Dicesi  della  nave  al- 
lorché  va   sull'acqua   col   corpo   che 
pende  sur  una  delle  parti* 
Andar  a  vèlla.   T.  de'   Nav.   Arri- 
vare. Obbedire  al  vento. 
Andar  a  vélla  d'  sécca.  T.  de'  Nav. 
Andare  a  éeccò.  Andare  a  velò  abbat- 
tute à  forza  di  venti. 
Andar  d'  gamba.  T.  de'  Cac.  Volare. 
Dicesi  di  quel  latte  il  cui  coagulo  suc« 
cede  troppo  rapido  nel  caccavo. 
Andar  e  gnir.  Viavai.  Movimento  di 
persone  che  entrano  e  sortono  da  un 
luogo  dato  confusamente. 
Andar    in    dama.   Dameggiare.    Mo« 
strarsi  spesso   in   pubtico  colla   dama 
al  braccio. 
Andar  in  pass.  T.  de'  Tip.  Cascare 

'      in  pasta.  Dìcesi  del  cadere  in  terra 
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una  fDraia  da  stanipa  per  modo  che 
i  tipi  vadano  a  catafascio. 
Andar  in  téra  T.  de'  Na?.  Arenare. 
Dare  in  secco,  e  diccsi  propriamente 
delle  navi  cbe  danno  in  secco  quando 
toccano  il  leKo  dell'acqua. 
Andar  sòra.  T.  de'  Cali.  Scrivere 
sui  modello.  Così  dicesi  il  ricoprire 
con  penna  inchiostrata  le  lettere  cbe 
il  maestro  scrìve  con  matita  sopra  la 
carta  per  norma  di  chi  studia  calli- 
grafia. 

Anoarsu.  T.  di  Giuoc.  Precedere.  Cosi 
dicesi  nel  giuoco  delle  castelline  l'a- 
vere  il  proprio  cocciolo  più  lontano 
d'un  altro  dalle  castelline  nel  fare  a 
chi  primo  debba  giocare. 

Anéll  s.  m.   T.   d'Agr.    Collare    Quel 
cerchio  che  unisce  la  catena  dell'ara 
tro  alla  bure. 

Anéll.  s.  m.  T.  de'  Bilanc.   Voltojo, 
L'uncino  della  trutina   V.  Brasa   nel 


Supl. 


Anéll  del  zonctén.  Campanella  deh 
la  gombina   Y.  Zonclén  nel  Voc. 

Anna.  s.  f.  T.  de'  Calzol.  Tramezza, 
Anima.  Striscia  di  cuojo  che  si  pone 
tra  il  suolo  e  la  soletta  delle  scarpe. 
Arma.  s.  f.  T.  degli  Org.  Anima  (  e 
non  moderatore.  )  Tavoletta  saldata  fra 
il  corpo  ed  il  piede  delle  canne  da 
organo,  tagliala  vicino  al  labbro  in 
modo  cbe  Ibrmi  una  stretta  fessura 
per  cui  il  vento  passa  dal  piede  alla 
canna.  Le  canue  cosi  fatte  diconsi 
Canne  d'anima. 

Anma  dil  quinti.  Ritto,  Anima,  Stollo. 
Grossa  stanga  fermata  al  carroccio  del 
sottopalco  la  quale  regge  verticalmente 
le  quinte  sulla  scena 

Arra.  V.  Borg.  Anitra.  V.  Aàder  nel  Voc. 

Antakéla.  s.  f.  (Corr.)  Bucinello,  Reticella. 
Piccola  rete  che  serve  per  pigliar  pas* 
sere  e  simili  uccelletti. 
Antén*na.  s.  f.  T.  di  Cacc  Quaglie- 
rajo.  Stollo  che  ha  sulla  sua  punta 
una  carruccola  per  far  salire  in  alto 
la  quaglia  allettajuola  che  serve  di 
uccellaja  per  le  quaglie. 

AntirXl.  s.  m.  T.  de'  Navic.  Antennale. 
Testata  della  vela  latina  armata  di 
occhielli  e  mataflBoni  (  maralòn  )  che 
si  lega  all' antenna. 
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Anton,  a.  m.  T.  d' Agr.  Presa.  Quelli 
porca  o  due  che  un  mietitore  prende 
ogni  tratto  a  mietere. 

Anziàn  de  cmòn.  Comunista.  Consigliere 
di  Municipio. 

Aquila  da  do  testi.  T.  di  Blss.  Aquila 
imperiale  o  bicipite. 

Arbaltinàr  V.  a  T.  de'  E.  di  Carte. 
Rimboccare.  Rivoltar  l'orlo  delle  co- 
perte delle  carte  da  giuoco. 

ARBÀTTsa  IL  RAGION.  Redarguite.  Argo- 
mentare con  senno  e  coraggio  contro 
le  obbietioni  dì  un  oppositore. 

Albbr.  s.  m.  T  de'  Mugn.  Rubeeehio, 
(meglio  che  Albero.)  Quel  gran  irtve 
delle  macchine  ad  acqua,  il  quale  di 
un  capo  ha  la  ruota  a  denti  s>olu 
dalla  rocrheila  e  dall'altro  il  rotm 
che  pesca  nell'acqua. 

Arbòrsa.  add.  f.  T.  di  Cacc.  Rilmlu. 
Dicesi  di  fiera  o  di  altro  leKaggiunie 
quando  (ugge  e  si  presenta  a*  carcii* 
tori  altri  da  quelli  cbe  l' hanno  ledili 
dal  covo. 

Arcada.  s.  f.  T.  di  Vet.  Filo  del  collo- 
V.  Incolladura  nel  Vocab. 

Archétt.  s.  m.  T.  di  Cacc.  Coppiok, 
Sorta  di  laccio  di  setole  per  prendere 
piccoli  animali  per  li  piedi 

Archétt  s.  in.  T.  de'  SelK  Ànvmi 
0  Barelli  davanti  Quelle  parti  ir- 
cheggiate  che  rilevan  sul  fusto  delli 
sella. 

Arciapàr.  V.  a.  V.  Cont.  Riprenderò. 

Arcocàr.  att.  T.  delle  Pil  Far  la  coees. 
Annodare  alla  cocca  del  fuso  l'citre* 
mila  della  gugliata  »  affinchè  girando 
non  isgusci. 

Ardondìr  V.  a.  T.  d'A«r.  Voce  del 
basso  Po.  Svecchiare  f  Levare  i  lec- 
cumi alle  vili.  V.  Podèr  nel  Vocib. 

ArdoppiXr.  alt  T.  d'Idr  Contrapalare. 
Munire  una  riva  di  un  doppio  ordine 
di  pali. 

Arpiadòr.  s.  m.  Sfiatatelo.  V.  Anòr  od 
Vocab. 

Arfiladura.  s.  f.  T.  de'  Caltol.  ùjol- 
tolo.  Ritaglio  di  cuojo,  spiccato  dil 
suolo  della  Kcarpa  quando  si  raffili' 

AncÀGN.  V.  Coni.  %o^iio.  V.  Fo»  e 
Ri  nel  Voc. 

Argb'ni.  s.  f.  T.  de'  Squer-  Argam. 
Specie  di  arganelli  osati  dagli  squeri- 
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joii  per  tirar  le  barche  ne*  cantieri. 

AifiiOLUi    alt.  V.  Cont.  ttingaliuzzare , 

Bingaiioriare*  Rimeltere  dì  buon  u- 

more»  in  giolito  chi  era  malinconico. 

AiidsT.  8.  m.  V.  dell'Appenn.  Tizzone. 
y.  Slixs  nel  Vocab. 

km.  8  ni.  T.  de*  Cacc.  Ripaao.  Il 
riiorno  degli  uccelli  nelle  nostre  con* 
irade  dopo  il  verno. 

ktWàM  80  LA  PISTA.  T.  d' Eqult  Chiù* 
dere  Dicesi  del  One  di  un  cambia* 
mento  di  mano,  ossia  di  una  mena 
Tolta,  fatta  fare  al  cavallo. 

Aiiu.  8.  m.  T.  degl*  Iiiibianc.  Spruzzeito 
Peniiellone  da  imbianchino  con  setole 
corte,  per  uso  di  spruxsolare  le  pareli 
0  gli  xoccoli  con  colori  che  imitino 
il  granito  o  simile. 

AiLOÉij  DEL  DiAvoL.  Cerbol^iìo*  Specie 
di  tubo  di  cartone  col  quale  i  ciur* 
madori  ed  i  saltambanchi  danno  a' 
merlotti  la  buona  ventura. 

AsLoiiH.  a.  m.  OriuoUno,  Dimin.  di 
orìuolo. 

AauMéif  DB  STAGii  OriuoU  da  baioe- 
eo.  Que'  stagnini  che  imitano  gli  o- 
riuoli  e  che  si  danno  a'  bimbi  per- 
chè si  balocchino. 

AiMADOiA  DEL  soiiéR.  T.  degli  Org.  Ar- 
maiura  del  somiere.  Quelle  sei  tra- 
verse  intelajate  che  sostengono  il  so* 
miere  dell'organo. 

AiaAsBH.  8.  m.  T.  de*  Fatt  Mezza  pasia. 
Il  pastone  di  vinacce  che  si  rimacina 
dopo  una  prima  spremitura  dell'olio 
che  contiene- 

AiiASHÀB.  att.  T.  de'  Fatt.  Rimadnare 
ia  pazta.  V.  sopra. 

Alai  DA  LuaniAZiòN.  CartoecL  (Bresc.) 

liaoNiA.  s.  f.  T.  de'  Pitt  Accordamento. 
Concordante  armoniosa  che  risulta  dal* 
la  buona  disposisione  di  tutte  le  cose 
dipinte  in  una  tela  o  tavola,  in  guisa 
che  il  colorito  delle  prime  figure  non 
solo  non  infraschi  o  confonda  l'una 
coir  altra,  ma  lasci  fare  il  suo  effetto 
a  quelle  della  seconda  o  terza  distanxa. 

^■■ONTÀR.  alt.  T.  de*  Calzol.  Alla  voce 
Bimontare  data  da  me  nel  Vocab.  so* 
stiluisci,  0  cortese  lettore,  l'altra  At- 
icappinare,  che  è  di  miglior  conio. 

kaaòa  di  ton».  Aceioiiolio,  Cosi  lo  chia* 
ina  il  Giusti  in  qoel  verso 
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„  Col   Yarie  acciottolio  delle  aco- 
delle.  „  ecc. 

AaifCGAa.  att.  Rinegare. 

AaposÀ.  T.  de'  Cac.  Maturo*  Add.  del 
latte  quando  è  ben  composto,  cioè 
in  grado  di  passare  nella  caldaja. 

AarosiR.  att  T.  de'  Cac.  Maturare,  Com- 
porre il  latte  per  poi  passarlo  nella 
caldaja  e  farne  cacio. 

AapRBSsiòif.  8.  f.  T  di  Vet.  Riprendi^ 
mento.  V.  Rlprensiòn  nel  Vocab. 

AapiJZiGNÀa  v.  a.  V.  degli  Appen.  Meren» 
dare,  ed  è  forse  corruzione  dell' Ital. 
Pusignare  che  significa  Mangiare  do- 
po la  cena.  V.  Mrenda  nel  Vocab. 

Arsòb.  8.  m.  T.  de'  Calzett.  Susta.  Ferro 
che  dà  leva  alla  gabbia  del  telajo  da 
calie. 

ArsorAda.  a.  f.  T.  de*  Chiod.  Fermata  ^ 
Rifiatamento.  Quella  posa  che  fanno 
i  chiodajuoli  alla  fine  di  una  data 
parte  del  loro  lavoro. 

Arstotvìr   v.  a.  V.  Cont.  Restituire. 

Artàj  s.  m.  T.  de*  Batlil.  Calia,  Calo. 
Quella  parte  dell*  oro  battuto  che  serve 
per  fare  Toro  in  conchiglie. 
Artàj.  s.  m.  T  de'  Calzol.  Cviattoh^ 
V.  Arfiladura  in  questo  Supl. 
ArtIì.  s.  m.  Bandiere.  Que*  ritagli, 
che  i  sarti  fanno  avaniare  a  posta  o 
a  caso  nel  tagliar  i  vestiti. 

ArtinAìa.  s.  f.  T.  Idr.  Froido,  Soggrot- 
tatura.  Ripa  a  picco.  Smottatura  di 
una  sponda  di  fiume. 

Arvìr  'ha  bòtta,  'ha  barila  ecc.  Sdo* 
fare  una  botte,  un  barite  ecc.  Levar 
in  tutto  o  in  parte  le  doghe. 

Arvolt.  8.  m.  T.  de*  Libr.  Ribalta.  Petto 
di  pelle  o  sìro.  che  sopravanza  ad 
uno  de'  cartoni  di  un  libro  o  porta- 
foglio, che  cuopre  le  margini  esterne, 
e  lo  tiene  chiuso  mediante  un  nastrino. 
Arvolt  del  cab  i4reo.  La  ripiega* 
tura  del  cane  della  chiave  da  cavare 
i  denti 

AsDÌv.  (M  imp.  del  verbo  Sederà)  Se- 
dete.  V.  Seder  nel  Vocab. 

AssA.  8.  f.  T.  de'  Sart.  Pressa.  Cosi  di- 
cesi un  asse  che  ponsi  sopra  il  panno 
posto  tra  tele  umide,  aggravata  da 
un  pietrone  che  fa  le  veci  di  pressa. 
AssA  DA  BABCB.  T.  dc'  Calzol.  Sopra* 
iezeof  Pezzo  di  asse  che  il  calsolajo 
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tiene  sul  banco  per  tiglitrTi  sopra  il 
cuojo  o  le  pelli. 

ASSA  DA  l'  acqua  PORTA.  T.  dcgl'  lllCi^. 

Banco  dell'  acquaforte.  Quel  tavolo  jO 
banco  sul  quale  1*  incisore  tiene  la 
la^ra  nel  sottoporla  air  acquaforte. 
AssA  DA  LAVAR.  Lavalojo,  Quella  ta- 
vola 0  asse  sulla  quale  il  lavandaje 
lava  i  panni  sbucatati. 

AsSA  DA  TiaAR    SU.  IL    GAMBI.     T.    de' 

Cal^l.  Gambiere.  Form*  delle  gambe 
d^j  stivali. 

AssA  DBL  RiPÀR.  T.  degli  Arrot.  Ca- 
lolla.  Sorta  di  coperchio  della  pietra 
da  arrotino  che  mentre  regge  la  pi- 
letta difende  anche  il  fattorino  che 
gira  la  ruota  del  castello  da  spruzzi 
della  pietra  quando  gira  arrotando. 

AssALT.  8.  m.  T.  di  Scherm.  Aseallo. 
Esercizio  o  studia  di  scherma  che  fauno 
gli  schermitori  co*  fioretti. 

Assilli  s.  m.  T.  de'  Squer.  Fasciame. 
Tutte  le  tavole  che  vestono  e  .rico- 
prono r  esterno  del  corpo  o  scaSò  di 
qualunque  nave.  Fasciame  intemo  o 
fodera,  è  un  rivestimento  di  tavole 
nelle  parti  interne  del  vascello  da  guer- 
ra che  copre  tutti  i  membri  o  ossami. 

Assemblea.- 8.  f.  T.  Mii.  Raccolta.  Ghia- 
.  ^nau  de'  soldati  col  tamburo  o  Siro. 

Assetta  da  l'  acqua  porta*  T.  degl'  Incis. 
Ponticello.  Sorta  di  l^gin  mobile  sul 
quale  si  posa  il  braccio  nel  lavorare 
al  banco  dell'acquaforte. 

Assi.  s.  f.  T*  do'  Passam.  Licciuole?  I 
li(;ciuoli  del  telajo  da  passamani. 
Assi.  8.  f.  pi.  T.  de'  Filat.  Palchi. 
Tavolati  a  guis^  di  pavimento  sui 
quali  stanno  i  lavoranti  che  assistono 
al  ìilatojo. 
Assi  da  baon*  T.  de*  Lilogr.  Ànerelli 
per  timtdire  la  carta  E  dicesi  parti- 
colarmente di  quella  da  sUimpare  in 
litografia. 

Assi  da  pont.  T.  de'  Mur.  Tavole 
da  ponte. 

Assi  deosotta.  fondi  da  scorrere. 
Assicelle  che  formano  come  il  pavi- 
mento della  gabbia  e  sono  amovibili 
per  poterle  levarib,  ripulire  ecc. 

AssòN.  8.  m.  T.  di  Gualch.  Piana.  Pezzo 
di  legno  che  serve  a  pianeggiare  il 
panno. 


AZ 

Asta.  a.  f.  T.  de'  Nav.  Mieda  o  Màeio 
del  limone.  Il  primo  pezzo  di  legno 
che  forma  il  corpo  del  timone. 
Asta.  s.  f.  T.  de'  Bilanc.  Stilo,  Fusto. 
Quel  braccio  quadrangolo  della  sta- 
dera, sur  uno  spigolo  del  quale  sono 
segnate  le  tacche. 

Atrézz.  8.  m.  T.  de'  Nav.  Ailraszatmra, 
Guernimcnto  di  una  nave. 

Atabzzàr.  att.  T.  de*  Nav.  AUreMzare, 
Corredar  la  nave  di  tutti  gli  attrezzi 
necessari  e  metterla  io  istato  di  poter 
navigare. 

Avantreno,  a.  m.  T.  Mil.  Carretio.  Cif- 
rino a  due  ruote  che  ha  nel  mezzo 
della  sala  una  caviglia  che  si  iioperna 
nella  coda  della  cassa  (affust)  de'  can- 
noni quando  si  vogliono  condurre  da 
luogo  a  Inogo.  Ha: 
Balanza  ....  BiianciuoUk. 
Balanzéd*    .    .    .  Bilanàino. 
Balanzén  del  ti- 
itiòn.    .    .    .    Bilancia  del  Urne' 
ne. 
Goèusli  .    .    .    •  Cosciali, 
Corp  d'sala     .    .  Corpo  di  saia. 
Pèren    .    .    •    .  Chia\Hirda. 
lioèudi  •    .    •    •  jRttOle. 
Scann     .    .    •    .  Scoino. 
Tiuiòn    ....  Timone. 
Voltada  ....  Testata. 

Aver  la  bòtta  pién'na  b  la  sbrta  uibe- 
BiAOA.  A04re  smisuranza  di  felitilà. 
V.  frasario  in  Bòtta  nei  Voc. 

Averob  un  gust  matt.  Crogiolarsi,  Smam^ 
molarsi.  Prendere  sommo  e  prolun- 
gato diletto  in  checchessia. 

AzzALÉN.  s.  m.  t.  de'  Sltfgn.  Grappe. 
Pezzi  dì  bronzo  ripiegati  a  squadra 
che  servono  per  far  scorrere  il  carro 
del  torchio  sulle  spade.  La  voce  Car- 
rueola  che  ho  data  nel  Voc  aoUo  la 
stessa  voce  ò  erronea. 


Baccbbtta  d'  zbra  d'  Spagna.  In  vece 
della  voce  Bacchetta  data  nel  vocabo- 
lario usa  0  lettore  Cannello  di  cera 
laccq  che  è  modo  pH^  prcypri^. 

Bacchetti  da  pradi.   Vetyhe.  Sorla  di 
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ferrareccia  per  lo  più  tonda,  che  serve 
per  fare  inferriate.  Sono  le  verghe  dì 
ire   sorta   cioè   Grugse,    Ordinarie  e 
Sonili. 
Badàcc  8.  m.  T.  di  Yet.  Scalena.  V.  Sca- 
lena nel  Voc 
Badadàn.  8.  m.  T.  de*  Ciabat.  Maitereìlo 
0  Mazzuolo.  Corto  randello  o  sim.  cbo 
usavasi  on  tempo  da  calzolaj  per  cac- 
ciare il  cogno  0  bietta  nella  forma. 
BadadXn,  Badadòn.  Tifi  fé,  Tavfe.  Vo- 
ci  imitanti   il   suono  delle  busse.  V. 
Patatinf  patalònf  nel  Voc. 
Badil.  8*  m.  T.  de'  Mur.   Pala.   Quella 
con  cui  il  manovale   carica  la  calcina 
o  gli  sterri. 
Bafi  del  vén.  Lunelte  vinose.  Que'  se- 
gni che  rimangono  sulle  labbra  dopo 
aver  bevuto  vino  di  gran  colore. 

Bagaròn.  s.  m.  Spicciolo  mi  pare  sia  il 
più  conveniente  suo  nome  moderno,  e 
Sagherone  sia  da  dirsi  considerato  co- 
me grosso  baghero  moneta  veneziana 
che  In  origine  valeva  il  quarto  di  un 
quattrino.  Il  Éagherone  di  Parma  fu 
coniato  la  prima  volta  di  puro  rame 
Fanno  45i4  ed  aveva  da  un  lato  S. 
Ilario,  come  la  nostra  mezza  tira  vec- 
chia  di  Parma,  dall'  altro  la  croce  del 
Comune. 

Bach.  s.  m.  T.  di  Gualch.  Bagno.  Me- 
scolanza di  saponata  di  cenerata  e  di 
calcina  con  che  si  purgano  i  panni- 
leni. 

Bala  da  zuoar.  Anzi  che  Palla  lesina 
trovo  sia  meglio  dirla  Palla  eorda  e 
cosi  correg.  sotto  Baia  nel  Voc. 

BALAHSiàR.  8.  ro.  T  de'  Zecc.  Spranga 
del  lorchio.  Quel  palo  di  ferro  bilica- 
Co  sopra  il  torchio,  che  mosso  in  giro 
fa  alzare  ed  abbassare  il  conio  e  im- 
prontar la  moneta. 

Balanza.  8.  f.  Trabucco,  Aflaleno.  Palo 
bilicato  sopra  un  abetella  che  nelle 
cascine  serve  ad  attinger  acqua  dai 
pozzi  ^ 

Balanza.  s.  f.  Té  de'  Pese.  Cerchiala. 
Specie  di  rete  fermata  sopra  un  asta 
lunga,  che  termina  a  modo  di  semi- 
circtilo,  con  cui  si  pesca  per  le  fosse 

BalXr.  alt.  T.  de*  Nav  Beccheggiare.  Quel 
moto  che  fa  la  nave  barcolando  da 
poppa  a  prua,  quasiché  abbassandosi 
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ed  alzandosi  a  vicenda  dia  di  becco 
neir  acqua  Beccheggio ,  V  atto  del 
beccheggiare. 

Bàli.  8.  f.  T.  degli  Imbals  Pallini.  Palle 
dì  piombo  di  varia  grossezza,  aventi  un 
occhiello  per  infilarvi  uno  spago  e  te- 
ner i  lembi  delle  pelli  degli  animali. 
Bàli  pr'  i  galòn.  T.  de'  Passam.  Pe- 
sini.  Palle  di  varia  grossezza  bucate 
traverso  e  infilate  da  uno  spago  che 
serve  per  fermarle  a  calcolini  del  te* 
Ifljo  da  passamani. 

Balòr.  8.  m.  T.  de'  Cac.  Forma  frusla 
0  bollicata.  Forma  di  cacio  che  per 
essere  fatta  con  latte  acido  è  andata 
soggetta  a  bollicare. 

Balottada.  s.  f.  T.  d'Equit.  Saltollala. 
Aria  sollevata,  che  è  quel  salto  che 
fa  il  cavallo,  alzandosi  coi  quattro  pie- 
di in  aria  si  che  mostri  i  ferri. 

Banbasòtt.  s»  m  T.  degl'Indor.  Baltuf* 
folino  da  melliloro.  Viluppetto  di  co- 
tone col  quale  si  fanno  aderire  al  bo- 
lo le  foglie  d'oro  o  d'argento. 

Banastra.  8.  f.  T.  de'  Cest.  Cogno.  Sorta 
di  cesta  contesta  di  strisce  d'albero 
come  i  corbelli  (sgorbén)  ma  di  fog- 
gia quadrilunga. 

Bancàzza.  s.  f.  Banco  di  vergogna  (  Gin* 
sti  ) .  Quella  panca  sulla  quale  stanno 
gli  accusati  nel  tempo  che  la  corte  li 
va  esaminando. 

Banch.  8.  m.  T.  de'  Canap.  Ceppo  del 
graffietto.  Quell'assicella  fermata  al 
muro  sulla  quale  sta  legato  o  confic- 
cato con  chiodi  il  graffietto  del  cana- 
paio. 
Barch.  8  m.  T.  de'  Past.  Pancaccio. 
Massicia  trave  ferma  a  cosciali  dello 
strettojo  del  pastajo  e  nel  cui  mezzo 
è  fissa  la  campana  da  paste. 
Banch  ola  porbsa.  T.  de'  Gualch. 
Tacita.  Sorta  di  banco  sul  quale  si 
cimava  il  panno  nelle  gualchiere. 

Bancòn.  8.  m.  T.  de'  Cac.  Tavola.  Quel 
banco  sul  quale  si  pone  il  formaggio 
appena  levato  dalla  caldaja. 

Bàrabàn.  8  m.  Barabano.  Sorta  di  ballo 
vivace  de'  contadini  lombardi. 

Baratte^,  s.  m.  V.  degli  Appen.  Someg* 
giììo.  Que'  colligiani  che  portano  ca* 
stagne  al  piano  a  cambiare  col'  gran* 
turco. 
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Baibétta.  8.  f.  T.  degrincis.  J^omi.  La 
sotti!  sbavatura  che  il  bulino  lascia  sui 
lati  de'  tagli  che  fa  nelle  lastre. 

BABBèTTi.  s.  f.  T.  Bot.  Gramigna  bar* 
buta.  Pianta  da  foraggio,  poco  nutri- 
tiva,  ma  assai  gradita  come  cibo  da 
cavalli  e  dalle  pecore.  E  la  Mèlica  et- 
/iato  Linn. 

Basboìanént.  s.  m.  T*  de*  Gac.  Diguaz- 
zamento. Credo  cosi  dicasi  il  dimena- 
mento del  latte  nella  zangola. 

Barca  spiana.  T.  MìI.  Pontone.  V.  Pon* 
ton  nel  Yocab. 

Baroiàtta.  s.  f.  T.  de*  Cam».  Barchet- 
ta.  Basterna.  Sorta  di  carrozxino  mo- 
derno cosi  detto  dalla  sua  forma. 

BARCHàrri.  s.  f.  T.  de'  Caltol.  Scarpe  a 
galoicia.  Specie  di  soprascarpa  usata 
per  difendere  il  piede  dall'  umidità. 

Bardana,  s.  f.  T.  Bot.  Lapola  minore. 
V.  Lorén  nel  Voc. 

Barétta  DI  HOLiNéi.  T.  da  Calz.  Sbarra 
del  molinello.  Asticciuola  che  tiene  in 
sesto  II  molinello  del  telajo  da  calce. 

Bariìga  0  Beriàga.  Sbornia.  V.  Bàza  nel 
Voc. 

Baricadòr.  s  m.  Abbarralori.  I  facitori 
di  barricate. 

Barilétt.  s.  m.  T.  de'  Fabb.  di  Gas. 
Tubo  orizzontale.  Uno  de'  principali 
tubi  pe'  quali  passa  il  gass  orixxontal- 
mente  nel  passare  dalla  storta  nel  de* 
punitore. 

Baritonéll.  s.  m.  T.  Hus.  Baritono  te- 
nore. Nome 9  credo,  di  una  voce  di 
meuo  tra  il  baritono  ed  il  tenore. 

Barlòffbtb.  Voce  usata  nelle  seguenti 
frasi  scherxevoli. 

Far  barlòpfetb.  Cadere,  Capitombo* 
lare,  Mazzicuiare. 
E  lì  barlòfpbtb.  e  li  tonfa  un*  altra. 
E  dicesi   di  cosa  reiterata   binarra- 
mente. 

Baslòtt.  s.  m.}  T.  de'  Capp.  Catinel* 
la.  Specie  di  Catino  che  usasi  per  te- 
nervi acqua  da  spruzzare  la  falda  da 
imbastire. 

Bassàcuu.  s.  f.  T.  de'  Calzetl  Vergueeia 
della  grialia.  Il  ferro  che  sta  sopra  le 
onde  della  griglia  e  le  tiene  a  luogo. 

Bastòn .  s.  m.  T.  de'  Tess.  Astieeìle.  Stag- 

Si  verticali  fermati  alle  testate  dell'or- 
itojo  ì  quali  reggono  le  traverse. 
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Bastòn  da  ohbréu.  Asta.  Se  di  le- 
gno 0  (erro.  Canna,  se  di  laitrt  m^ 
tallica  ridotta  a  piccol  tubo. 

BASTONàTT.  s.  m.  T.  delle  CalzelL  Jvpis* 
tura.  Il  principio  delle  calie. 

BATTACOTLéTTi.  s.  m.  T.  de'  Cuochi.  Pe- 
statoio, CoUello  da  battere.  Arnese  i 
foggia  di  spattola  quadra  di  ferro  die 
serve  per  spianare  la  csme  di  coi  si 
vuol  farne  bragiuole  coltolette  e  si- 
mili. 

Battbb.  att.  T.  di  Giuoc.  Aver  bum? 
Aver  otto  o  nove  colle  due  prioie  ev- 
te  al  giuoco  del  macà. 
Batter  bl  malt.  T.  de'  Tcm».  So- 
dare il  calcestruzzo.  Battere  collo  spia- 
natojo  (ferr)  o  col  pillo  (pistoo)  il 
calcistruzzo  de'  nuovi  battuti  perde 
sì  assodino  e  spianino. 
Batter  i  fu.  Abbattere  il  fUo.  Cosi 
dicesi  da  pittori  e  sim.  lo  abbsttere 
contro  il  muro  un  filo  tinto  e  teso 
perchè  vi  lasci  una  traccia. 
Batter  i  oioDà.   Batter  dell' ufiao* 
Cosi  trovo  tradotto  dal  Foresti  nel  soo 
vocabolario  Piacentino  la  nostri  frese. 
V.  nel  Voc.  sotto  Giudè  e  corrcg. 
Batter  il  madri.  T.  de'  Geli,  di  Ce- 
rai. Coniare  le  matrici.  Imprimere  col 
punzone  la  lettera  in  una  matrice. 
Batter  la  man.  T.  d'Equit  Batten 
alla  mano.  Non   obbedire  il  cavallo 
alla  chiamata. 

Batter  la  placconada.  T.  de'  Terrtt 
Cementare  il  battuto.  Incastrare  eoOo 
spianatoio  i  frantumi  di  marmo  oeUo 
stucco  fresco  de'  battuti.  V.  Plaecoaèr 
nel  Voc. 

Battr  in  quart.  T.  del  giuoco  del  U 
Giocare  di  rinquarto.  Toccare  tre  mij; 
tonelle  (spondi)  del  biliardo  prima m 
toccare  quella  sulla  quale  si  %^^' 

Battifond.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  7bceo/W[- 
do.  Togli  dal  Vocab.  la  voce  Scaaw 
e  sostituisci  la  presente.  ^ 

Battuda.  s.  f.  T.  di  Giuoc.  Caeciz.  « 
segno  e  il  luogo  dove  la  palla  o  » 
pallone  si  ferma  secondo  certe  le» 
ed  è  il  risultato  della  Mandata.  V.  w 
Voc.  Battuda.  .   , 

Bayer,  s.  m.  T.  de'  Sari.  Ferraj^iol^ 
Tabarro  ampio,  senza  bavero  e  aeo«« 
maniche,  proprio  degl'Iuliani  col  (f»- 
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le  si  ravvolge  la  persona  mandando 
una  delle  sue  estremità  sulla  opposta 
spalla* 

BizzoLÉH.  s.  m.  T.  de*  Cest.  Velriei  da 
inieèsere,  V.  Stroppej  lìel  Voc. 

Bazzolòn.  s.  m.  T.  de*  Cest.  Vetriee  da 
mazze,  Salieone.  V.  Stroppej  nel  Voc. 

BciB.  Y.  nel  Yoc.  e  correggi,  maeellqjo, 
chi  macella  bestie  grosse.  Beccajo,  chi 
macella  bestie  piccole;  Norcino,  chi 
scanna  i  porci. 

BcòN  D*  ZI6ÀL.  Cicca  (U.  T.).  Que*  pez- 
zetti  de*  cigari  fumati  che  avanzano 
e  si  gettano  via.  Cicajo,  chi  li  racco- 
glie per  istrada.  V.  anche  Cicca  nel 
Voc. 

Béccb.  s.  m.  T.  de'  Fab.  di  Gas.  Becco. 
La  parte  de'  tubi  a  gas  d' ond*  esce  il 
medesimo  e  si  accende  per  far  lume. 

BfeB.  s.  m.  T.  de'  Calzol.  Tramezzino. 
Strisciolina  che  sì  cuce  da  calzolai  tra 
le  due  costure  della  gamba  dello  sti- 
vale. Forte  della  costura. 

Ber?  m.  Cont*  Che  cosa?  Che  vuoi? 

BiftLòcA.  s.  f.  T.  Mil.  Fascina. 

Batter  la  berlòca.  Battere  la  fasci' 
na.  BAttere  colpi,  finali  col  tamburo. 

BBRifAEDÉN.  8.  m.  Fig.  Figlioletti.  Figli 
piccoli. 

Bére.  s.  m.  V.  Voc.  e  agg.  Cerfuglio, 
Cemeechio.  Ciocca  di  capeglì  cadente 
e  negletta.  Chi  ha  tali  ciocche  dicesi 
Incerfiigliato.  La  voce  Bar  valeva  nel- 
l'antico  Colto  Capigliatura, 

Bersaccbén.  8.  m.  Gambetto.  V.  Pret  nel 
Vocab. 

Bbrtavéll  da  P0S8.  T.  de'  Pese.  Ganga* 
me.  Vangaiuola.  Rete  lunga  e  stretta 
eoo  ritrosi  per  pescar  ne'  fossati. 

BbbtOba.  s.  f.  Agg.  al  Voc.  Mietiture 
(Uso  Tose.).  Sostanza  verdastra  che 
passano  i  bambini  ne'  primi  mesi  do- 
po lor  nascita. 

Bbbzoéul.  s.  m.  Furuncolello.  Special- 
mente quello  che  viene  nelle  palpebre 
dell*  occhio. 

Betulia,  s.  f.  T.  de*  Scult.  Betogli.  Sor- 
la di  marmo  statuario  salino  che  ca- 
vasi in.  lastre  o  piccoli  massi  dalla  ca- 
va di  Betogli  sul  poggio  di  Carpevola 
nel  Carrarese. 

Bèvbb  in  t*  la  bbia.  T.  d'Eqojt.  J^ere 
nella  briglia,  o  bocca  eoniglina.  Dicesi 
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quando  i  lati  di  essa  sono  troppo  bre- 
vi, è  che  il  freno  fa   raggrinzare   le 
commessure  delle  labbra* 
E  DA  BÉVER.  E  coda  per  es.  uno  dice 
L*  È  TRBi  ÒR.  Son  tre  ore.  E  un  altro 
che  stimi  o  sappia  essere  più  tardi  ri- 
sponde 
E  DA  BÉVER.  E  coda. 

BiAGA  PLAiTER.  Biacca  di  piombo.  Sorta 
di  color  bianco  noto. 

BiANCARÌA  DA  CESA.  Lini  socri.  Que*  lini 
che  servono  a  sacerdoti  nella  celebra- 
zione de*  divini  uffici.  Sono: 
Amitt     ....  Amitlo. 
Anmèla  ....  Pala. 
Càmes    ....  Camice. 

Còto Cotta. 

Purificatòr  .    .    •  Purificatolo. 
Tvaja  da  altari    •  Tovaglia. 
Tvaja  da  comu- 

niòn  •    •    .    •  Dominicale» 
Tvajolén.    •    •    •  Asciugatoio. 

BiAifCH.  s.  m.,T.  de'  Tip.  Colombina.  Il 
troppo  grande  spazio  che  trovasi  tal« 
volta  tra  le  parole. 

BiamcbIr.  alt.  T.  desìi  Oref.  Bianchire. 
Render  bianchi  i  lavori  d' argento  per 
mezzo  della  grumata. 

BiccéR  DA  SALASS.  T.  do'  Vetrai.  Bellico* 
ne.  Sorta  di  bicchiere  grande. 
BiccBR  DLA  STAPPA.   Bicchiere  della 
staffa  (Giusti,  Brindisi).  V.  nel  Voc. 
ed  Agg. 

BiPPSTÉccH.  V.  Voc  ed  Agg.  Bistecca. 
Neologismo  Inglese  proposto  dal  Ca- 
rena come  voce  da  usarsi  per  indi- 
care la  vivanda  ricordala. 

BiGNONiA.  s.  f.  T.  Bot.  Bignonia  a  flore 
grande.  Pianta  da  stufa  che  fa  grandi 
fiori  gialli  e  rossi.  È  la  Bignonia  gran- 
diflora  Lìnn. 

BiGORDi.  s.  m.  T.  de'  Cest.  Treceiuolaf 
Fascello  di  vetrici  attortiffliati  che  ser* 
vono  per  far  l'orlo  o  il  manico  de' 
panieri.  Coda,  dicesi  quella  parte  so- 
verchia della  treccinola  che  si  taglia. 

BiLANcèR.  s.  m.  T.  de'  Zecch.  Bilancie* 
re.  Frase  d*  uso  per  indicare  una  spe- 
cie di  torchio  per  la  monetazione,  nel 
quale  la  pressione  si  esercita  per  mez- 
zo dì  una  barra  di  ferro  alle  cui  estre- 
mità sono  attaccate  due  palle  di  piom* 
bo. 
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BiLAMÉa  wLk  MWFA.  Uva.  Q«el  bnc- 
CIO  dello  sUDtofo  delh  tronba  idmo- 
liet  che  da  impulso  al  tuo  noia. 

Bfiila.  atu  T.  di  Cart  AMmtre.  È  da 
iostalob>e  nel  Vocab.  la  preseote  alla 
▼oce  Scegliere  siccooie  teeoica  e  più 
propria  per  sigoificare  l'opera  iodi- 
ca ta. 

BmAftotoLA.  8.  t  T.  de*  Set.  Addoppia^ 
tqjo.  Rocchetto  sul  quale  si  addoppia- 
no  i  fili  di  aeta  per  lorcerN. 

BiOLCàTicH  9.  a.  T.  d' Agr.  Bmkùlealor 
da  Bubulea  o  Bifolca.  Così  parmì  sia 
da  tradursi  la  nostra  voce  che  indica 
la  somma  delie  bifolche  a  cui  monta 
unaVtenuta,  o  un  territorio  a  siÉii- 
glianta  de*  Toscani  che  dicono  SMo- 
rato  al  complesso  delle  Siiora  ohe  è 
la   loro  misara  agraria.  V.  Voc   ed 

BiTùM  GiimAiai.  Biiume  giudaica  o  nero 
di  efaUo.  Sorta  di  color  nero  tratto 
dal  bitume  del  lago  Sodomeo  ed  an- 
che dali*oHé  di  Sicilia. 

BizzoéDL.  s  m.  V.  degli  Appen.  Farun* 
caio,  V.  sopra  Bersoèul. 

BLA!fasÌR.  V.  a.  T.  di  Cuc.  Fermare,  Oar 

{g  una  prima  cottura  alle  carni  perchè 
si  conservino.  V.  Yocab.  e  oorreg^ 

Blén  bUh.  CaeeabaUok,  Moine,  £ti- 
unghe. 

Far  di  blAi  wlèk,  Agg.  a>  Voc  in- 
eaccabaldoiare.  Tirare  alcuno  con  cac- 
cabaldole 0  moine  a  far  il  pvopfìo  Vo- 
lere. 

Blisgòn.  s.  m.  t.  di  Mie.  Puzwtone. 
Cosi  chiamasi  da  taluno  in  particolare 
una  sorta  di  fungo  cattivo  alquanto 
raro  tra  noi  detto  dal  Pere.  Agaricus 
foeiem  perchè  nel  dissolversi  manda 
puzzo  forte. 

Bò  IMPOLVONÀ.  T.  di  Vet.  Bue  tmpolmt- 
nato.  V.  nel  voc.  Impolmonadura. 

Bocca*  s.  f.  T.  degli  Org  Bocca.  Aper- 
tura orizzontale  praticata  sotto  di  una 
canna  d*  anima  dell*  organo  per  cui  il 
vento  passa  dalla  fessura  nella  canna. 
Le  canne  di  lingua  non  hanno  bocca 
veruna. 

Bòocn.  s.  m.  V.  degli  Appen.  Fratta, 
Aoi>e/o.  y.  Raaàr  nel  Voc. 

Bocctéif.  s.  ip.  T.  degli  Strum.  Zampo- 
gita*  Cannello  animellato^  con  coi  si 
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di  fiafto  alle  toruimoae  e  agli  <Aoe. 
V.  Voc.  ed  agg. 

BoccBÈTTA.  s.  f.  T.  de*  Carrots.  ùmm- 
serratura.  CasseCtioa  di  ferfO  hicM- 
sata  neHa  colonna  della  carrozza  per 
ricevere  la  sliogfaetta  della  scmiare. 
BocGHèrtA.  s.  f.  lioson^.  Lamitia  per 
lo  prè  tonda  ferau  nel  mezzo  cbe  si 
mette  per  guernimento  del  contemo 
di  un  foro.  Y.  nel  Voc.  e  agg. 

BociA.  s.  f.  T.  de*  Cac.  Botta.  Qaellicbe 
si  solleva  alla  superficie  del  eiotsTO 
per  r  azione  del  buffetto  cbe  vi  di  II 
caciajo  per  conoscere  1*  andimeoto  del 
coagulo. 

BoDÈi.  s.  m.  T.  de*  Legoaj.  Gmeila, 
Ferro  do  scorniciare  che  fòroM  id  io 
tempo  un  bastone  ed  una  ^la  i  ^i* 
ffok)  estemo. 

BotTTA.  s.  fi  T.  de'  Zecch.  Pik,  Pimm- 
netto.  Il  ferro  o  impronto  che  su  dis- 
sotto  del  conio. 

BoÈcGHi.  s.  f.  pi.  T.  di  Vet.  P^ogi.  Li 
pelle  estema  delle  norid  de'  cèhìì 

BoffAr  *nA  pdén'ka^  'na  oana.  Corrai 
Portar  eia,  o  Tor  ma  alla  toeit  Sof- 
fiare daU  nel  Vocab.  perchè  Fnnce- 
sismo. 

BoFFÉTT.  s.  m.  T.  dei  Sarti.  Galul/tf. 
PeziBO  triangolare  che  è  nails  ^ 
più  alta  del  di  dietro  del  psoialoni. 

BooiGiòif.  a.  m.  TonfoLcekfiom ,  Tornèo- 
Ione. 

BOLL.  s.  m.  T.  de*  Cwj.    Téiser^  Sire- 

'  mento  graduato  col  quale  i  caefq  «i* 
surano  il  latte  nel  secchione 

Bollar,  v.  a.  T.  de'  Cfaiod.  RibàUnl^ 
tata,  Pormarhi  a  colpi  di  martdio 
nella  cfaiodaja. 

Bollerò,  s.  m.  Bollerò.  Voce  d'ul^Sof 
ta  di  ballo  spagnuolo  poco  cbnssoiil^ 
tra  noi. 

BoLLòN.  s.  m.  T.  de'  Cali  Nodo  W« 
cerniera.  Quella  che  d%  ambetep»**» 
unisce  la  gabbia  dai  telajo  ds  calze 
al  mestiere. 

BoLzòN.  8.  ra.  T.  de'  Bilanc.  Gionbem 
Quella  parte  del  voltojo  della  trulìni 
cbe  gira  in  essa  Hberanieole  e  regp 
esso  voltojo. 

BoLZòN.  s.  m.  T  de'  Pese.  Stagii»' 
Quel  bastone  sul  quale  si  (ermaM>  n 
reti,  e  specialmente  la  tierchbja. 
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BopBiJi.  HU  T.  d' Agr.  Jyhfieraref  0  tar- 
so meglio  Stigliare?  Ballerà;  la  cana* 
pa  nel  iaac(eratq)0  La  voce  Bombar  è 
forse  ari|(iBata  dal  rimbombo  chj  fa 
la  caoapa  sull'acqua  nel  balterla  per 
staccare  il  tiglio  dal  caoapulo* 

BoiciERBA  DE  SpAGNA.  T.  Bot.  Prtzzetno^ 
io  romuM.  Erba  Doiissima  e  buooa 
per  condimento  detta  Petroselinum 
romattì^m  da  Bot. 

b  bòn'na  da  scolar  nel  Yocab.  agg. 
Fah  la  BòN*f(A.  Far  la  mostra.  Fare 
quello  scritto  cbe  gli  scolari  esegui* 
scono  ad  ia)ita2Ìone  dell'  esempio  • 
dello  scritto  da  maestri  dato  loro  da 
copiare. 

BoEÀcu  p'  UTk'  Stagnata.  Vaso  di  latta 
in  cui  si  tieu  l' olio  per  uso  della  cu- 
ctua. 

BoRls.  s.  f.  T.  degli  Arg.  CrigocoUa. 
Specie  di  borace  naturale  che  serve 
ad  agevolare  la  fusione  de'  metalli. 
Borace  rifatto.  Dicesi  la  crisocolla  ar* 
tifidale  falla  di  allume  di  rocca  e  sale 
ammonìaco  per  forza  di  fuoco. 

BoEcJU.  s.  m.  T»  de'  Cesi.  Puntar  ola. 
AsMcciqola  dì  ferro  0  altro  appuntata 
colla  qqale  si  apre  il  passaggio  a  ogni 
nuovo  filo  di  vètrice  che  si  va  intro- 
ducendo fra  gli  altri  già  intessuti  nel 
far  panieri  e  sim. 

BoB0iGÀa.  s.  m.  Fig.  Arramactiare.  Far 
rumore  accatastando  cose  minute  co« 
me  frasche 9  ciarpe  e  simili  cose.  V. 
in  Bordigar  nel  Yocab.  e  agg. 

BoBPiGHlN.  4.  m.  T.  d' Agr.  Rimeitatore 
e  al  fèm.  (lime9t€Urtce.  Colui  0  pelei 
ohe  rivolta  affaldelta  e  stratifica  il  fie* 
00  falciato  perchè  rasciuttl  e  dissec- 
olii. 
BoROiGAéM.  $.  Ofe.  T.  d*Agr.  Fienai 
iore.  Cosi  dicesi  la  maiza  da  rivoltare 
il  fieno  e  chi  lo  rivolta  ne'  prati. 

BoaÈTTA.  8.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Dado  del- 
la  morsa  Quel  ferro  riquadro  che 
tiene  a  luogo  le  code  della  morsa. 

BoaGHàsA.  s.  f.  (dal  Fr.  Bourgeoise?) 
Ballonzata?  Sorta  di  ballo  ita  in  di- 
suso* 

BoRGNÀn.  alt.  V.  del  B.  Bo.  Poticinare. 
V.  Potaciàr  nel  Yoc. 

BòRREiu  atl.  Fig.  Correre.  Y.  Córrer  pel 
Yoc. 
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BdUA.  Fig.  Corsa,  A^i^o^tamenie. 

Borsa,  s.  f.  T.  di  Guaio.  Accostoia' 
tura.  Difetto  del  panno,  quando  si 
torce  nella  gualchiera:  piega  falsa. 

BoTT.  s   m.  Fastello    FusceUo  di  fieao. 

BoTTGHÉH.  s.  m.  T.  de'  Fruii.  Assortì- 
mento  di  frutta*  Cosi  dicono  i  frutti- 
vendoli quella  piccola  quantità  d'ogni 
sorta  di  frutta  della  stagione  della 
quale  fanno  acquisto  ogni  di  per  for- 
nirne la  loro  bolteguccia. 

BoTTò.x.  s.  m.  T.  de'  Colteli.  Cacchiglia. 
Quella  specie  di  bottone  di  metallo, 
con  che  si  guarnisce  da  piede  il  ma- 
nico de'  coltelli. 

BoTZBLA.  s.  f.  T.  Bot.  Borsette.  Erba  da 
foraggio  comune  ne'  pt*ati  bassi  ed 
umidi .  E  r  Alopecùrus  utricufatus 
Persoon. 

Braga,  s.  f.  T.  de'  Bil.  Trutina.  La  staf- 
fa della  stadera  che  attaccata  superior- 
mente alio  stilo  porta  inferioroiente  il 
gambetto  ed  il  voltolo  che  regge  il 
piatto. 

Braga,  s.  f.  T.  Mil.  Oreeehieila  della 
ghiera.  Quella  parte  della  baionetta 
che  costituisce  l'appendice  della  ghie- 
ra più  vicina  allo  spacco. 
BpuGA  LONGA.  T.  de'  Bilane.  Staffa. 
Spranga  di  ferro  ripiegata  in  quadro, 
nel  cui  vauo  spazia  liberan^ente  lo 
stilo  e  che  attaccata  ali*  appiccagnolo 
regge  la  stadera. 

Brasìl  in  corda.  Tabacco  del  firasile, 
0  Tose.  Brasile  in  corda.  Y.  Tabaceb 
in  corda. 

Brazz.  s.  m.  T.  degli  Oriy.  Braccio. 
Begoletto  della  Macchina  di  Berthou^ 
dipendente  dal  Registro  che  ajat^  a 
scoprire  le  irregolarità  de'  comparti, 
ed  è  tenuto  in  sesto  da  una  MoUa. 
Brazz   dla    prèssa.  T.    de'  Cjalzott. 
Braccio  della  pressa.  Heccanisn^)  mp* 
bile  del   telajo  da  calzeltajo   il   quale 
si  alza   ed  abbassa  per  meuo  della 
sbarra  a  ifoano.  Ha: 
Bollòn    ....  Semicireolo. 
Grand  arsòr    .    •  Cerniera. 
Grupp    •    .    •    .  Nodi  della  cerniera. 
Martèll  ....  Zampa. 

BrazzXl.  s.  ri.  Bracciale.  Quella  parie 
dell*  armadurfi  aulica  che  armava  il 
braccio. 
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Brazsàl.  8.  m.  T.  de*  Cac  Erre.  Sor- 
ta  di  forte  spranga  di  ferro  retta  da 
altra,  che  impiaotata  a  foggia  di  erre 
al  muro  o  ad  un  travicello  mobile 
regge  il  cacavo  sul  forueiio. 

Brazzént.  s.m.  Opera,  Giornaliero.  Quel 
GODtadioo  che  non  è  proprietario  né 
mezzaiuolo,  ma  che  lavora  a  giornata 
gli  altrui  poderi.  Bracciante  e  voce 
d*u80.  V.  Vocab.  e  correg. 

BaizzéR.  8.  m.  T.  Furb.  Birri.  Cosi  son 
detti  dal  tenere  per  lo  più  pel  brac- 
cio coloro  che  catturano* 
V.  Voc.  e  agg.  in  Brènta,  antica- 
mente dicevasi  Bugliolo  una  misura 
da  liquidi  che  pesava  circa  400  lib* 
bre.  V.  Piovano  Arlotto  agosto  1859 
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Brìcch  BéB.  M.  Scberz.  per  dire  ad  uno 
Toione,  Zuccone. 

Briòss.  6.  m.  Paita  dolce  tedesca.  Sorta 
di  dolce  composto  di  pasta  di  cbiffeilo 
di  birra  e  di  conserva  di  frutta. 

^Risi  BOSSI.  Rossola  buona  che  però  è 
più  propriam.  l' Agarieus  alulaceus 
Linn.  e  non  russola  Scop.  V.  Voc.  e 
Corr. 

Brocadéll.  T.  de*  Searp.  Broccatello. 
Sorta  di  marmo  da  costruzione  di  co- 
lore giallognolo  venato  di  grana  fine. 

Brocadén.  V.  nel  Voc.  questa  Voce  e. 
correg.  Rovescini,  Costurini.  Le  ma- 

§lie   rovescie   nella    parte   posteriore 
ella  calza. 

Broctén  de  Spagna.  T.  de'  Marm.^rec- 
cia.  Marmo  poco  usato  tra  noi  e  solo 
conosciuto -da  scarpellini. 

Bross.  s.  f.  Spillo  da  petto.  Spillo  con 
capocchia  grossa  e  talora  con  gemma, 
rosetta  di  diamanti,  musaico,  cammeo 
ecc.  che  serve  alle  signore  per  appun- 
tarsi lo  scialle. 

Brossa.  s.  m.  T.  de'  Calze!.  Verguccia 
delle  onde.  Cilindretto  che  infila  l'oc- 
chio delle  onde. 
Brossa.  s.  m.  T.  de'  Calzet.  Legno  del- 
la  griglia.  Specie  di  cassetta  assodata 
sui  cammelli  o  porta  griglie  entro  la 
quale  sono  imperniate  le  suste  della 
griglia. 

Brùhel.  s.  m.  T.  di  Cuc.  Poro  oleifero. 
Glandoletta*'  che  portano  sopra  il  co- 
dione gli  uccelli  dalla  quale  col  becco 
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spremono  un  umore  oleoso  e  se  ne 
spalmano  le  penne  e  le  piume  affio* 
che  non  s'inzuppino  d'acqua. 

Bruhlén.  s.  m.  Stizza  j  Sopraceulo.  V. 
Stizza  nel  Voc. 

Bronlén  dl' insalata.  Grumolo.  Y. 
Grumién  nel  Vocab. 

Brunidòr  da  pén.  T.  degli  Oref.  Denta- 
lo. Brunitojo  d'osso  o  sim. 

Brdsadùra.  s.  f.  T.  de'  Fab.  Ferr.  Bnt* 
datura.  Azione  troppo  violenta  e  eoo* 
tinuata  del  fuoco  sul  ferro  e  soll'ie- 
ciajo. 

Brosìr.  att.  T.  di  Giuoco.  Passare.  Scar- 
tare una  0  più  carte  al  giuoco  del 
macà. 

BrdsuI.  s.  m.  T*  di  Gualch.  JfocektM 
da  cardare.  Cardatojo  meccanico. 

BsoNT.  add.  m.  Fig.  macchiato  di  co/pe. 
Beo. 

Esser  bsont.  Vi%.  Pensare  aWùntka^ 
Anticheggiare,  e  più  propr.  Tedeschi' 
giare. 

BsoNTòN.  6.  m.  Fig.  Ganzo,  Amico  ài 
cuore.  Amante. 

BsoNTiR  EL  MODàLL.  T.  de'  Gcss.  Vptre. 
E  dicesi  quello  spargere  di  olio  e  ce- 
ra la  superficie  de'  modelli  e  dei  cavi 
perché  non  si  attacchino  nd  fonure 
i  stucchini. 

Bùcc*.  T.  de'  Gualch.  Bozzolo.  Pìccola 
durezza  o  appiastriociamento  che  si 
forma  nella  lana  per  troppo  olio,  e 
impedisce  che  si  cardi  o  fili  bene.  Di- 
cesi anche  Gragnuoh. 
BOcc'.  8.  m.  T.  d'Agr.  BarbocM», 
Canocchia,  Uovolo  od  occhio  di  esosa. 

Bùi.  s.  m.  V.  degli  Appen.  Canea.  *• 
stello  del  ranno.  V.  SojoléD'na  nel 
Voc. 

BoLcÉN.  s.  m.  T.  de'  Pann.  Scacco,  Sec- 
chino, Trapassetto.  Difetto  dd  psww 
in  que'  luoghi  dove  il  tratto  del  ri- 

t^ieno  passa  sotto  o  sopra  certi  fili  M* 
'  ordito. 

Bdliòn.  s.  m.  T.  de'  Liq.  Scarico.  Il  fon- 
diglio che  rimane  dopo  la  distillaiiofle 
del  vino  nella  caldaja. 

BoRÉTT.  s.  m.  T.  di  Gualch.  Bocduoliso. 
Vasetto  di  latu  legato  presso  raDcIlo 
della  forbice,  con  enlrovi  olio  pcrogne- 
re  il  taglio  del  coltello  femmina. 

BoRLèNGH.  add.  m.  T.  di  Vet.  Nev^^ 
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Cosi  dicesi  aoa  sorta  di  mantello  dd 
cavallo  assai  bianco. 

BuiLÉTT.  s.  m.  Cu/fino*  Sacchetto  en« 
irò  cui  le  donne  celavano  un  tempo 
per  verecondia  i  capelli  sotto  il  xen* 
dado  nell'andare  in  chiesa. 

BoRLòN.  8.  m.  T.  di  Gart.  Griliande.  V. 
Bozzilàn 

BcRifus.  8.  m.  T.  delle  Sarte*  Cotiardiia. 
Così  credo  sì  possa  dire  più  Italiana- 
mente il  BoumouB  o  meglio  Bumoui 
arabo.  V.  nel  Voc.  e  corr. 

Bos.  s.  m.  T.  de*  Cac.  Occhi.  Quelle  pic- 
cole cavità  rotonde  che  si  veggono  ta« 
lora  nella  pasUi  del  formaggio  e  spe- 
cialmente nello  sbrinzo. 
Bos  à  viÉTTA.  T.  de'  F.  Fcrr.  Occhio 
da  Capiplia.  Quel  fesso  che  si  fa  nella 
punta  delle  cavicchie  per  infilarvi  la 
copiglia. 

Bus  DEL  CADifAzz.  T.  de*  F.  Ferr.  Fé* 
riiqja.  Il  vano  ove  entra  il  paletto  del 
catenaccio. 

Bos  DEL  GRiLLÉTT.  Cqiso.  Il  vsno  del. 
la  canna  pel  quale  spilla  il  liquido. 
Bos  DEL  stafÌl.  T.  de*  Sell.  Occhio. 
Il  foro  per  cui  passa  lo  staffile  della 
sella  che  regge  la  staffa. 
Bus  DU  (CANA  DA  s*ciopp.  ^ntmo^  Tra* 
panatura.  La  parte  che  riceve  la  ca« 
rica  e  dalla  quale  esce  il  projetto. 

Bus  DLA  GRIPPA.  T.  dc*  Scult.  ScggiO' 
la.  lì  foro  che  si  fa  nelle  pietre  che 
chiudono  le  bocche  delle  chiaviche  per 
poterle  levare  dal  loro  posto  e  rimet* 
terle. 

Bus  DLA  JÀcvA.  MezKodi  ponente.  Così 
dicesi  da  noi  i(  punto  del  ciclo  che  è 
volto  a  quella  parte  del  nostro  emisfero. 
Bos  DLA  RAMPA.  Finestrini.  Que'  vani 
del  palco  scenico  d*onde  si  fanno  u* 
jcìre  i  lumini  della  scena. 
Bos  DL*ORÉcciA*  Mcoto  udttorio»  Il 
luogo  dell*  interna  cavità  dell*  orecchio 
per  cui  si  sente. 

Busa.  s.  f.  T.  de*  Fomac.  Bozzo.  Cavità 
della  mattonìera  dove  si  manipola  o 
s*  impasta  co*  piedi  o  colla  zappa  1*  ar- 
gilla ossia  la  mota  da  mattoni. 

BoscÀiA.  s.  f.  Porta  morta.  Quella  quan- 
tità di  granelli  che  nel  giuoco  del 
daztino  (gnichén)  è  riservato  a  chi 
per  ehi  fa  prima  14  punti. 
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BusÉif.  é.  m.  Interratore.  V.  Beccamort 
nel  Voc. 

Busi.  s.  f.  Tocche.  Quelle  buche  che  so- 
no  nelle  strade  per  le  quali  la  car- 
rozza e  chi  vi  è  dentro  provano  quel- 
le scosse  che  diconsi  Sbilancioni. 

BussLA.  s.  f.  T.  de*  Tip.  Bussola.  Pezzo  di 
legno  riquadrato  e  incavato,  la  cui  scor- 
re liberamente  il  fusto  della  vite  o  lo 
tiene  in  guida,  perchè  cada  a  piombo 
sul  dado  del  pirone  ora  ito  in  disuso. 

BussoL.  s.  ni.  T.  de*  Mugn.  Bussolo.  Ci- 
lindro di  salcio  entro  il  quale  gira  nel 
fondo  il  palo. 

BussoNADÀ.  s.  f.  T.  Mil.  Pulitura.  Liscia- 
tura, Levigatura  e  sim.  e  dicesi  per 
lo  più  delle  pelli  che  completano  la 
divisa  militare. 

BussoNÀR.  att.  T.  Hil.  Lustrare.  Dare  il 
lustro  agli  arnesi  militari  con  un  pez- 
zo di  sughero  o  con  un  turacciolo. 
Sotto  BusT  nel  Voc.  agg.  Casso  della 
Lorica.  Quella  parte  della  Lorica  che 
cuopre  il  casso  o  busto. 

Bustén'na  del  pit.  Petto. 

BuTÉR  Huvii.  T.  di  Cuc.  Burro  campo* 
sto.  Burràia?  Burro  impastato  con 
farina  per  dare  sodezsa  ad  un  intinto 
troppo  liquido. 

Buttar  so.  T.  de*  Mugn.  Caricare  la 
tramoggia,  Biempierla  di  frumento  o 
grano  perchè  venga  macinato. 
Buttar  so  il  tén'hi.  Far  la  stia. 
Trarre  dalla  troscia  o  dal  mortajo  le 
pelli  perchè  rasciughino. 
Buttar  tara.  Mostar  le  coma.  Farsi 
conoscere  quel  tristo  che  ha  una  cosa 
in  se  creduta  buona  dapprima. 

BùZfiA.  s.  f.  V.  degli  Appen.  Ve/ltna.  V. 
nel  Yocab.  Fiasch  da  roli* 


CacXj.  s.  m.  V.  degli  Appen.    Torsolo. 

Torso  di  pera,  mela  e  sim.  V.  Rosgòn 

nel  Voc. 
Caclén  storpiatura  scherzevole  di  Caplén. 

Cappellino. 
Cadéii'ha.  s.  f.  T.  de*  Sell.  Randello.  La 
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parte  del  fusto  della  sella   che  tieoe 
uniti  i  burellL 

Cadnéla.  s.  f.  T.  de'  Sari.  Caienella.  For- 
tezza o  cucitura  sui  lembi  di  un  ve- 
stito accìoccbè  non  si  sdrucio  comesi 
fa  negli  uccbielli. 

V.  nel  Voc.  Càggiàda  e  Gorreg.  Ca- 
glialOj  Materia  caseosa.  Quella  parte 
del  latte  che  si  separa  nel  cacavo 
dallo  siero  e  che  forma  la  pizza  o  pa- 
sta che  costituisce  poscia  il  formaggio. 
Dicesi  Spurgo j  La  separazione  della 
sostanza  caseosa  o  coagulo  dal  siero 
per  l'azione  della  cottura. 

GAGGiAMÉifT  s.  m*  T.  dc*  Gac.  Fermenta- 
zioìie  coagulare.  Quella  che  succede 
nel  cacavo  o  caldaja. 

Gaggiaroèul.  V.  nel  Vocab.  e  corr.  lova 
togliendo  la  voce  Fiaccola  che  corri- 
sponde a  Spén  V. 

Gagnòn.  s.  m.  corr.  Canone  per  Gane  gran- 
de. Cagnaccio  è  pegg.  di  cane.  V.  Voc. 
Galàr.  V.  a.  T.  de*  Galzeit.  corr.  Far 
delle  maglie  portate  o  rovescie.  L'at- 
to del  far  degli  scemi  nelle  calzette  al 
telajo. 

Galdàba.  s.  f.  T.  de^  Gerai.j^acmo^  Ba- 
cinella.  Vaso  in  cui  si  fa  passare  la 
cera  strutta  nella  caldaja  detto  anche 
Pozzetto* 

Calòti.  6.  f.  T.  delle  Grest  Cocuzzoli. 
Le  teste  senza  falde  de'  cappellini  di 
paglia  da  donne. 

Calzar,  att.  T.  di  VeU  Scalcfieggiare. 
V.  nel  Voc.  Tirar  di  calz. 

Galzinàr.  V.  a.  T*  de'  Melali.  Calcinare. 
Fare  ai  metalli  o  altro  nel  fornello 
quel  medesimo  che  si  fa  ai  sassi  nella 
fornace  per  calcinarli. 

Gamaràda.  8.  f.  V.  Voc.  e  agg.  Convitto. 
La  parte  del  collegio  ove  convivono  i 
convittori,  ed  anche  il  corpo  de'  con- 
vittori. 

Gamariera.  s.  f.  Cameriera.  Donna  che 
assiste  a'  servigi  della  camera  e  della 
persona  della  padrona.  Donzella,  vale 
damigella  servente  a  donna  di  allo 
affare. 

Cambiar  d'  galopp.  T.  d'Equit.  Trava- 
gliare di  mano  o  alla   mano.   Dicesi 

:  del  cavallo  che  cambia  di  pedala  con 
una  sola  mano  e  con  poco  ajuto  delle 
gambe. 


G^MBiAE  MAN.   T.   d' Equit.   Cangiar 

di  mano.  Dicesi  del  cangiar  di  piede 
che  la  il  cavallo  per  galoppare  sul  |ie 
diritto  0  sul  sinistro 

Gamcn  ola  fornàsa  T.  de'  Velr.  Scuri- 
catojo.  Quel  luogo  d'onde  si  buttato 
le  legne  nella  fornace. 

Gahpàda.  8.  f.  T.  d'Agr  Androne.  Io 
spazio  tra  filare  e  filare  di  viti. 

Campagna  s.  f.  T.  d'Àgr.  Chioma.  G«si 
chiamasi  in  alcuni  luoghi  del  baiso 
Po  il  complesso  de'  rami  e  delie  froo- 
di  di  una  pianta 

Canpanén.  8.  in.  Fig.  Frastagli,  Ciondoli, 
Sfilature.  Le  parli  dì  un  abito  che 
sbrandella  inferiormente  e  che  si  veg- 
gono di  sotto  altro  abito. 
Gampanén.  s.  m.  T  degli  Org  Coro- 
nella, non  Rateila,  come  dissi  nel  vo- 
cabolario. V.  Gampanén  e  corr. 

Gamri.  8.  f.  Vani.  Così  dicono  i  nostri 
spaccalegne  a  que'  vuoti  che  si  lascia- 
no con  frode  tra  ceppo  e  ceppo  Del- 
l'accatastare  le  legna. 

Gana.  s.  f.  T.  de'  Pese.  Mazzachtra.  Can- 
na da  prendere  il  pesce  o  da  pigliar 
ranocchi  al  boccone. 
Gana  del  pò.  T.  Bot.  Zucchero  rt^ 
vtnnate.  Pianta  che  cresce  nelle  sab- 
bie  de'  boschi  del  Po  È  V  Erianihus 
Rqvennae  del  Beauvais. 
Cam  A  d'  primavèra  T.  Bot.  Scctgliola, 
Cannella.  Pianta  che  nasee  sulle  spon- 
de de'  fiumi,  canali  ecc.  detta  Phala- 
ris  arundinacea  da  Lion. 
Gana  d'  veder.  T.  de'  Set.  Barbino. 
V.  Barbén  nel  Voc. 
Gana  o'  zùccrer.  Cannamele*  Il  fusto 
della    pianta    che    produce    lo    zuc- 
chero. 

Ganàì  del  somèr  T.  degli  Org.  Scarica- 
tori. Que'  solchi  che  sono  sotto  il  som- 
miere  in  corrispondenza  alle  canoe 
de'  registri 

Canal  da  molén.  Fosso  macinante  (B,  L.). 
L'acquidoilo  che  porta  l'acqua  alle 
gore  delle  mulina 

Canìl  del  tórel.   Feritoja.   U   solco 
pel  quale  scorre  il  ceppo  del  tornio. 

Ganén  dla  rocca.  V.  Vocab.  e  corr.  Can- 
nucci,  perchè  Cannellino  è  propriant. 
strum.  chirurgico  o  tubo  da  termo- 
metro. 
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CisiTTÀ.  8.  t  T.  de'  Ma.  MwMa,  Can- 
nello, Pennecchio.  FaseelU)  di  lana 
cardata  per  filarsi. 
Canètta  8  f  T.  di  Mie.  Bubbola  cai- 
lisfa.  Tignosa  bionda,  VAgaricus  ilru* 
mineus  Scop.  V.  Nuzolén  nel  Voc. 

Gauettado^a  «.  f.  T.  delle  Slir.  Arriccia- 
melilo.  OperazioQo  oella  quale  eoa  ap* 
posili  ferri  iofuocali  si  iacrespaoo  le 
colte  e  i  camici  degU  ecelesiastiei  » 
scolli,  maDichioi  ecc. 

Canon,  s.  iu.  T.  de'  Teal.  Cannone  o  Tim- 
panane  Strutnenlo  a  foggia  di  grosso 
limpaoo  sul  quale  battendo  forte  imi* 
tasi  il  rimbombo  del  caoDOoe. 
Canon  gross  T.  de*  Basi.  Spallacci, 
GuanciaUlU.  Quella  parte  più  volumi- 
uosa  del  collare  (  coUaoa  )  da  carret- 
tone coQlro  la  quale  fa  forsa  la  spalla 
del  cavallo  tirando 

Ca^onada.  s.  f.  Fig.  Tanfata.  Ondata  dì 
flato  che  mandano  iu  faccia  d' im- 
provviso coloro  cut  puzxa  inso£Fribil- 
mente  il  fiato. 

Canonzéll.  s.  m.  T.  de'  Bast.  AiVoi/a. 
La  parte  anteriore  del  collare  (colla- 
na )  da  carrettoni  che  ba  forma  cilin- 
drica  e  cinge  il  collo  dei  cavallo. 

Cannonzén.  s.  m.  T.  delle  Cresi.  Cannon- 
dui.  Cosi  dicono  le  crestaje  certe  pie- 
gature  delle  Xrioe  delle  donne  fólle  a 
guisa  di  tubetti. 

Cantar  senza  musica.  Cantore  a  iecco. 
Cantar  senza  suono. 

Cantòn  dla  zangla.  T.  de'  Cac;  Burraia, 
Luogo  dove  il  caciiyo  manipota  il  latte 
e  fa  il  burro. 

Cantonàl.  s.  m.  T.  de'  Cesi.  Paniera  o 
Cantoniera  da  camminano.  Cesta  trian- 
golare che  si  tiene  negli  angoli  deljie 
stanze  con  entrovi  le  Legne  da  ardere. 

Cantohìa  ol'orgbcn.  Poggìuolo  dell'or- 
gano. 

Capanòn.  8.  m.  T.  d' Equii.  Ca/Miiinone. 
Salto  rilevato  del  cavallo  ehe  tiene  la 
persona  davanti  e  dietro  ad  un  egua- 
le altezza. 

Capc^za.  8.  m.  Capocaccia.  Cbi  coman- 
da a'  cacciatori  o  li  dirige. 

Capiròn.  s.  m.  T.  de*  Lattiv.  Conserva. 
Arnese  di  stagna  o  latta  con  cannetta 
dì  metallo  per  cavar  l'acqua  diacciata 
che  vi  si  conserva. 
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Capiròn.  a.  m.  T.  de'  Codf.  P^^mUi. 
Vaso  di  rame  con  due  mankiii  che 
serve  per  chiarire  lo  zucchero)  far 
mosto  cotto,'  giulebbi  e  sim 

CaplavorXnt.  8.  m.  T.  di  Gualch.  Capo- 
dieci,  Quel  ministro  che  nell'arte  del- 
la lana  e  simili  sopranteade  a  vari 
làanifiiliori  o  lavoratori. 

Caplètt.  8.  m.  T.  de'  Sell.  Tetta  del 
collare.  Quella  parte  dd  eoliare  da 
carreuella  che  aporge  supcriormenle 
al  collo  del  eavallo. 

Cappiétt.  a.  m.  T.  de'  Fon.  Capoto.  Quel 
cappio  di  funicella  che  talora  sì  vede 
in  capo  alle  raggine  in  vece  del  gan- 
cio. 

Capra,  s.  m.  Gabbia  da  svinaref  Sorta 
di  cestello  fatto  a  simiglianza  di  con- 
chiglia che  si  pone  internamenlA  nel 
tino  per  tenere  le  craape  lontane  dal- 
la cannella. 

Capùrr  s.  ra.  Caparro.  Nome  del  libbro  - 
delle  giocate  del  lotto  tra  noi. 

Caramìli  per  la  toma.  Caramelle  d'or* 
zo  e  non  i^Antlo  come  ì»  posto  nel 
Vocabolario  perchè  essa  voce  tolta 
dalla  Crusca  troppo  superfiàalmente, 
pare  significhi  un  farmaco  di  compo- 
sizione assai  diversa  dalle  nostre  Pm^ 
tUcehe  o  Caramelle  d' orzo.  La  voce 
Caramella  mi  pare  venga  dal  latino 
Clarum  mei.  Miele  chiarito. 

Caràt.  s.  m.  T.  de'  Zecch.  Marco.  Quel 
peso  che  regola  la  qtiantilà  del  me- 
tallo  che  deve  conteiìcre  dasenn  pcz* 
10  di  moneta. 

Carbonén.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Rettaearbo^ 
nile.  Cbi  porta  il  carbone  alla  ferriera 
0  ne  tiene  provveduto  il  €irno  fusorio. 

Caracou..  s.  m.  T.  di  Cacc.  Gangherel- 
la. Volta  che  fa  la  lepre  par  uscir  di 
bocca  al  cane. 

Caro  cross.  T.  de^  Card.  Cardo  grande, 
o  Scarpuocio.  SorU  di  eardo  della 
maggior  forza  e  dimensione. 

CariXtioa.  V^  nel   Voe.  questa   \-ooo  e  ' 
agg.  Atlante,  Teclanwne.  Così  diconsi 
le  figure  d'uomini  consimili  alle  ca- 
riatidi. 

CARPA0URA.  s.  f.  T.  de'  Cac.  (kepalura* 
Apertóra  che  ai  fa  in  una  Ibrma  di 
cacio  per  soverchio  rijgonfiamento  (a 
per  atiro  difetto  di  fabbrioRiione. 
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Gaifài  0  CuAPÀR.  Serepotare.  VUtUo 
del  formaggio  stagioDato,  fatto  eoo  lat- 
te che  ha  trascorao  Dell' addificasiooe. 

Carpòn.  8.  m.  T.  dì  Vet.  Solandro.  Sor- 
ta di  crepacce  che  veogooo  al  garetto 
del  eavallo. 

CABiÀa.  f.  m.  T.  de'  Cest.  Panienme  da 
bozzoli.  Grande  paniere  rotondo  a  bn- 
sto  alto  con  coperchio,  che  serve  per 
trasportar  bozzoli,  detto  forse  earràr 
dalla  sua  sooiiglianxa  cMà  veggia  o 
carratello. 

Caesòm  db  Spagna  T.  Bot.  AgreUo,  Cer' 
eoneelto.  Sorta  di  crescione  che  colti* 
vasi  negli  orti  per  oso  d'insalata.  É  il 
Lepidium  zatwum  Lion. 

Carta  bianca.  T.  de'  Fab.  di  Carta.  Car- 
ta  di  pilla.  Sorta  di  carta  fatta  appo- 
sitamente  per  carte  da  giuoco. 
Carta  da  harzìb.  Cartaccia.  Carta 
sucida  0  usa  per  rifarne  pesto  per  hi 
carta  ordinarla. 

Carta  da  riooard.  T.  de'  Lib.  Carta, 
da  guardie.  Quella  che  si  usa  collare 
tra  il  libbro  e  la  coperta. 

Cartbla  dbl  vIs'g.  Panioccto^  PaniacdO' 
lo.  Pelle  entro  cui  si  avvolgono  le  pa- 
niusse. 

Carte,  s.  f.  Taglio.  I  lembi  delle  mar- 
gini  de'  libri  dai  quali  si  son  tolte  le 
zazzere. 

Cartòn.  s.  m.  T.  delle  Crest  Cappellie* 
ra.  Qudla  che  usano  le  crestaje  per 
portare  attorno  i  loro  lavori. 

Cartonzén.  s.  m.  T.  de'  Taroc.  Carta  6t* 
già.  Carta  grossa  e  di  buon  tiglio  per 
farne  l' anima  alle  minchiate. 

CARVLéN  hatt.  T.  di  Mie.  Fungo  canino. 
Sorta  dì  fungo  cattivo,  raro  tra  noi, 
che  è  V  Helvela  monacella  Schoef. 

Casàna.  s.  f.  V.  degli  Appen.  Casato,  le- 
gnaggio.  Stirpe. 

Casànt.  agg.  Casigliani.  Le  varie  perso- 
ne ch^  sono  pigionali  di  una  stessa 
casa. 
•  Casottén.  a.  m.  Caiotiini.  Le  parti  late- 
rali della  gabbia  sporgenti,  in  una 
delle  quali  è  il  mangiare,  nell'altra  il 
bere  per  gli  uccellini. 

Cass.  Alido,  Stopposa  add.  V.  questa 
voce  nel  Yocab.  posta  per  sbadatag- 
gine dopo  Sassoèul  e  correggi. 

Cassa  d'acqua.  T.  de'  Fab.  di  Gas.  7\f- 


CA 

bo  di  candaUa.  Quello  ripiegato  sot- 
terra pd  quale  acorre  un  canaletto 
d' acqua. 

Cassa  dl'occ.    Occhiaja.   La  cavità 
ove  stan  gli  occhi. 

Cassìl.  s.  ni.  V.  nel  Voc..  questa  Voce 
e  agg.  Triifcllatojo.  Specie  di  trivella 
per  uso  di  forare  grandi  fori  in  corpi 
solidi  e  profondi. 

CASSARoéDU.  s.  f.  Fig.  Berretto  sformato. 

Cassétta,  s.  f.  T.  de'  Chiod.    Tavoletta. 
Cassetta  di  legno  a  basse  sponde  per 
porvi  le  bullette. 
Cassétta  dil  j  ostji.  Ostiaria. 
Cassétta  dil  reliqoi.  Reliquiario. 
Cassétta  da  acquarelOr.  T.  de'  Pitt. 
Cassetta  de*  pastelli  Quella  che  con- 
tiene in  molti  spartimenti  i  panellini 
di  colori. 

Cassétti,  s.  f.  T.  d'Idraul.  CappelietiL 
Que'  vasetti  che  s*atuocano  alle  cor- 
de, o  catene,  con  cui  s'attinge  l'a- 
cqua col  bindolo  idraulico  da  luogo 
profondo. 

Castagnoéuu.  s*  f.  Castagnetta.  SUn- 
mento  simile  alle  nacchere,  il  quale 
si  lega  alle  dita,  e  si  suona  percuo- 
tendone una  parte  di  esso  contro  l'al- 
tra. 

Castéll.  s.  m.  T.  de'  Passam.  Carreile. 
11  complesso  delle  ditole  e  de*  conge- 
gni dei  telsjo  da  passamani. 

CatafrìLtt.  s.  m.  T.  Mil.  CatafraUo.  Sol- 
dato a  cavallo  tutto  coperto  di  ferro, 
voce  usata  da  noi  per  designare  quello 
cosi  vestito  che  precede  il  cadavere  di 
un  principe  o  di  un  gran  generale. 

Catana,  s.  f.  Bisaccia.  Tasca  da  caccia. 
y.  Bersaca  nel  Yoc. 

Catlén'na  d'  spazzadòr.  Cattina  Spaz- 
zatori.  Titolo  della  più  antica  cooib 
mediola  che  io  sappia  scritta  nel  dia- 
letto rusticano  parlato  da  paesani  del- 
le due  rive  dell'  Enza.  Fu  stampau  in 
Parma  da  Giuseppe  dall'Olio  nel  1733 
circa  irent'annl  prima  del  nostro  Ca- 
perai Quattordes  Cazzaball.  V.  Cazza- 
ball  e  Fodrìga  nel  Vocabolario. 

Cattar  su  il  limadùri.  T.  degli  Oref. 
Far  ealiOé 

Catùba.  s.  f.  T.  de'  Strum.  Carinoli.  V. 
Piatt  da  sonar  nel  Voc. 

Cava.  s.  f.  T.  de'  Ram.  Canto,  Spigole. 
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L*  angolo  formalo  dal  foodo  ddla  eaa» 
serola,  nel  ponto  circolare  in  cui  8i 
unisce  alla  sua  sponda. 

CA?àBoéuGRi.  8.  m.  T.  de'  Canap.  Chiaw, 
Ferro  auguato  a  mo*  di  gancio»  clie 
serve  a  cavare  dal  pettine  i  spilloni 
guasti* 

Cavadòr.  s.  m.  T.  di  Scult.  Cavatore. 
Quegli  che  estrae  i  marmi  o  le  pietre 
dalla  cava. 

Cavagn.  8.  m;  T.  de'  Cest.  Cofano.  Vaso 
ritondo  con  fondo  piano  fatto  di  sot- 
tili  schegge  di  castagno  intessote  in- 
sieme. 

Cavagna,  s.  f.  Fig.  Donna  maletetOj  sfiniia, 

Cavajòn.  s.  m.  T.  d*Agr.  Vedi  questa 
voce  nel  Vucah.  e  agg.  Capannone. 
Tettoja  da  rlporvi  i  covoni. 

Gatalétt.  s.  m.  T.  di  Masc.  Capreiia, 
TrespoioT  Soppedaneo  con  due  piedi 
ed  una  coda  sul  quale  si  pone  il  pie* 
de  anteriore  del  cavallo  nell' assettare 
l'ugna  esteriormente. 

Gatall  con  j  occ  6AZZ0ÉUJ.  T.  di  Yet. 
Vajato.  Dicesl  così  quel  cavallo  i  cui 
occhi  sono  diversi  l'uno  dall'altro,  o 
che  hanno  un  cerchietto  bianchiccio 
intorno  alla  pupilla. 

CaVALL  CB'  dorma  in  TLA  CAVÉZZA.  Cs- 

^aUo  sodo.  Cavallo  che  non  si  corica. 
Cavar  bl  pbzz.  T.  de'  Gess.   Cavare  il 

modello.  Dicesi  del  levare  dal  cavo  la 

figura  0  altro  che  vi  sia  stato  gettato 

in  gesso. 
Cavar  poèura.  T*  de'  Scult.  Scoprire. 

Dar  forma  alla  pietra  di  ciò  che  se  ne 

vuol  fare. 
Cavar  i  tiòn.  T.  de'  Canap.  Digros* 

sare  le  manate.  Levare  dalle   manate 

di  canapa  il  tiglio  più  grosso,   detto 

di  pedaJe. 
CaviXra.  s.  f.  T.  de'  Tini.  Rastrelliera. 

Pali  con  cavicchi  sui  anali   pongonsi 

le  pertiche  infilate  nelle  matasse,  da 

asciugare. 
Cavìccia.  s.  f.  T.  di  Ferr.  Pertica.  Lun- 

go  manubrio  di  ferro  per  fermar  l'ai* 

bero  della  ruota  del  maglio. 
Cavìccia  del  carr.  Chiovóne  (San). 
Cazzaroéol.  8.  m.  T.  de'  Bigonc.  Spina. 

V.  nel  Voc.  e  sostituisci  alia  voce  Cac- 

ciatùja  troppo  generica,  la  voce  più 

propria  epina. 
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Cérca,  s.  f.  T.  de'  Mac.  Spiockio  di  spai- 
la. Così  credo  sia  da  chiamarsi  quel 
taglio  di  carne  che  nel  Vocab.  dissi 
Soppello  che  vale  taglio  più  grosso  e 
interno  della  spalla. 

Cbémh.  s.  m.  T.  de'  Calz.  Vetriuùlo,  Ra- 
spa.  Nome  che  i  calcolai  danno  al  pez- 
zetto di  vetro  col  quale  raspano  le  suo- 
le,  e  credo  lo  chiamin  cosi  dal  suono 
che  rende  il  vetro  nel  romperlo  con- 
tro il  deschetto. 

Chénca.  avv.  di  luogo.  Qui,  V.  degli  Ap- 
pen.  V.  Chi,  nel  Voc. 

ChepI.  8.  m.  T  Mil.  (  dal  Moresco  Repil 
Casehettino).  Specie  di  caschetto  di 
pelle  o  panno  lano  leggero  a  cono,  con 
visiera  e  nappa,  usalo  la  prima  volta 
da'  francesi  in  Africa,  ed  ora  invece 
di  quasco  e  di  cappello*  a  tesa  levata 
dalle  milizie  cittadine  Italiane.  Alcuno 
lo  fece  derivare  da  tepé  voce  pure 
moresca  che  vale  Cucuzzo,  ma  questa 
più  che  l'altra  etimologia  non  è  sicura. 

Chérmbs.  8.  m  T.  d'Ent.  Cherwìes.  Sor- 
ta d'insetto  indiano  dal  «juale  cavasi 
la  grana  di  color  chermisi  -che  serve 
a  tingere  in  color  rosso  nobile»  V.  nel 
Voc«.  Cocciniglia  dopo  la  Voce  Cocli 
ivi  posposta. 

Chernìr.  att.  V.  Coilt.  Rappigliare.  Y. 
Cambrar. 

Chbrsòn.  V.  Carsòn  nel  Voc 

Cbbtcheghéga.  Cucctirticti  o  Chicehirichi. 
Cosi  dicesi  per  onoroatopeja  o  per  imi- 
tazione il  cantare  del  gallo. 

Chi.  avv.  di  luogo.  Qui,  Quivi,  ma  ^iit 
vuol  dire  il  luogo  dov'  è  chi  parla,  quivi 
quello  ov'è  la  persona  a  cui  si  parla. 

Chìfper.  s.  m.  T.  Mil.  Strofinaccio,  Fel- 
trino. Viluppo  di  pannolano  che  si 
usa  da  soldati  per  .  dare  il  lustro  al 
budriere  e  simili  arnesi. 

Ciacc'ra.  8.  f.  Fig.  Sbornia. 

Aver  dla  gacc'ra.  Esser  citisehero. 

CiÀM.  V.  Voc.  e  agg.  Canterella.  Quella 
storna  che  si  tiene  in  gabbia  per  al- 
lettar r  altre  quando  vanno  in  amore. 

Ciarabacciò.  s.  m.  V.  degli  Appeu.  Ver- 
tigine. V.  Balordòn  nel  Voc. 

Ciarétt.  s.  m.  V.  questa  voce  nel  Voc. 
T.  de'  Bigat  e  corr.  Chiaretti  che  con 
tal  nome  soglionsi  chiamare  i  bachi 
affetti  da  tal  malattia  in  Toscana. 
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deità.  Pieeoto  eiliodrisllo  ebe  Ueoe  Cor- 
foo  il  piede  del  GMopressoro  nella 
meofioleoa  della  Piattaroroia. 

CiAVi.  8.  f.  T.  di  CarU  Poppe,  l  perni 
del  maglio  che  giraAo  ae'  guancia* 
ledi  e  io  reggono. 

AvsR  'ha  «tAH  ciCGURàLA.  Avere  la 
parlatHina. 

CiciòTTA.  a.  m*  Fonfom,  Peraooa  o  don- 
na per  lo  più  grassoccia  a  giovereccia. 

CiNcÌLiA*  s.  f.  T«  de*  Pellie.  PeHiooimi. 
Pellicce  varie  colle  quali  gì  fanno  umi* 

'  aicoui  pel  verno.  V.  Manizza  nel  Voc. 

CiOLo.  a.  ni.  T.  degli  log.  PUàMo,  Pim* 
iugulo.  Ferro  appuntalo  che  si  con- 
ikca  nel  terreno  al  punto  estremo  di 
ugni  itttertallo  misurato,  per  nume- 
rarli 0  lipa  variar  la  ripresa  deUo  mi- 
sura* 
CiOLD  BL4  SÀBLA.  BùUom  dei  fusto. 

QoLDAAA.  T.  di  Gualcii.    Tirak^   Ag- 
giugni  lo  parti  che  ha  nel  Voe. 
Piantèa.    •    •    •  Colonna. 
Ponti,    d    .    •    .  Ferruceù 
Siazètti  •    «    •    .  CapitagnolL 

Tlàr V«/ìeM. 

Tomoli  ....  RaurelU. 
Traverà ....  Reste. 

CiOLDitif  BiANGB.  T.  di  MIc.  Siecof^riìio 
bianco  buono.  Varietà  di  fungo  man- 
gereccio deiM  ilf^num  imbriciUum  da 
Lino. 

CiòLLA.  s.  L  Vinello,  Acquerello  e  me- 
glio Nipotitìo*  U  secondo  vino  fatto 
con  acqua  do^o  il  primo  Fig.  Vino 
seipido,  cercone. 

ClONGÉfl'^A•  s.  f.  Fig.  Acquatile* 

CioRBSiN.  s.  SUL  Setjgo  bene?  Sorta  di 
giuoco,  y.  Zugar  a  oiorbséo  nel  Voc. 

CiòftLA.  s.  L  Gempemui,  Bag^om.  Per- 
sona goffa  e  scioeca. 

CiòzzA  E  POLSéfl.  Coda  romana.  Sorta  di 
gìHOCo  feaeiuilesQO.  V.  nel  Voc.  Zu- 
gar  a  la  Ciòzza  e  i  polsén. 

Cista  o  Cisnro.  T.  di  Giuoc  Faglio  di 
punii.  Cosi  dicesi  al  giuoco  dei  macà 
quando  collo  carte  che  si  Iranno  non 
si  forma  alcun  punto. 

CuasB  (Frane),  s.  m.  T.  de*  GetU  di 
Carat.  Coniatùjo?  Nome  recentemente 
dato  ad  uaa  maccUoelta  formata  da 
un*  asta  retta  da  un  bracciuolo^  aveo-* 
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lo  sq^iemoDla  un  gMiso  iÀm  m^ 
talioo  0  inferiormeoie  una  sp^eie  di 
punzone.  Lasciata  cadere  l*asU  o^la 
sua  parte  inferiore  $9pra  piomba  se- 
mifuso  vi  fa  l' impronta  di  una  ^un 
poiitipiea  0  ^m. 

CoccH.  s.  m.  (dal  Ted.  Kohle  Girfch 
ne,  o  meglio  da  7od^  kokle,  Cor^ 
spento).  Carbon  fossile»  spoglia  ddli 
parte  resmosa. 

CoGGH  d'  MASTCt.  T.  dellf  Creo.  Uo- 
sa. Viluppo,  nodo  0  galano  di  o^stro 
cbu  pensi  a  cappellini  per  ornaineoto. 

CocGH*ifAZZOÉnL.  V.  degli  Appen.  Cap^ 
tombolo,  Maizieuio.  V.  nel  Voe.  Zi- 
gaaiàta. 

CocOn.  6.  m.  T.  de'  Parruc  CipoUùUo* 
Anoodatura    di   capegli  dietro  k  eoi- 

.  lottola,  chiusi  in  una  piccolissin»  tor- 
seliiua  con  un  cappietto  di  oastro. 

CoBus.  a.  m.  T.  d*Ent.«V.  degli  Appeo. 
Zeua  0  Crotano.  V.  Sécca  nel  Vocab. 

Colar  il  lastri.  T.  degli  Org.  Formen 
le  lenire.  Versare  la  lega  fusa  nella 
tavola  ove  si  formano  le  lastre  delle 
canne  da  organo. 

CoLoadA^  s.  f.  V.  ConU  £$onomia.  V.  £• 
conomia  nel  Voc. 

CoLòN*KA.  s.  f,  T,  de'  Terr|k3(z.  CiUnéro, 
Rotolo.  Pezzo  di  marmo  di  figun  a* 
liodrica  che  serve  per  ispiaoare  la  la* 
pcrficie  di  t>attuti. 

Colòn'nl  s.  f.  T.  delle  Rie.  Coloiiae.Ko- 
me  che  sì  da  a  due  Subbi  o  Subbiellì 
del  telajo,  traiorati  daUe  testate  per 
infilarvi  ^i  staggi. 

CoLP  D*  SÒL.  Solinata.  L*  impressioBe  vio- 
lenta che  fa  il  sole  sopra  certe  cose 
esposte  a*  suoi  raggi. 

CoMPAGNÀOUBA.  T.  de*  Gabel.  Àceonf- 
gnatura.  L*  accompagnare  cbc  fa  TiK»- 
mo  della  dogana  le  merci  fino  al  pò* 
sto  dove  le  son  destinate. 

CoiiPAG9iAR  IL  utHTi.  T.  degli  Occh.  h- 
raggiare  i  fochi  o  le  lenti  Dare  alle 
lenti  una  curva  o  convessità  uoifonnei 

Compassar.  atL  T.  de*  Pettio.  AfWfW^ 
col  guideito.  Eguagliare  col  guideuo 
lo  spazio  tra  i  denti. 

CoMPOsiTORÈLL.  s.  m.  T.  de*  Food,  di 
Caratt.  ProtòUpo-  Sirumeeto  a  ga» 
di  compositoio»  che  serve  a  misofare 
e  regolare  la  proporzionata  gro9$exa 
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dei  wrpo  àf^  nrti  cantieri  e  V  «ni- 
forme  loro  alletta. 

Conpost.  s.  bi.  T.  de'  Vetr.  i^mmont/o. 
Mafllia  dom)po9ta  di  rena  trilè  eoo  im* 
lo,  e  per  b  tem  perle  di  bitroydcN 
la  qujHe^  ricotla  che  sia  9  fassi  on  -ve- 
tro candido  e  puro* 

CoiiDENSiTÒR.  T.  de'  F.  di  Gaa.  Ctmdéti- 
mfore.  Tubo  ove  si  condensano  }  va- 
pori biluminoei  nella  oflBciiia  de)  Gas. 

Cohdìb  pocff*  Far  la  croce  su  nn  piaìto. 
Condirlo  a  mata  penta. 

CoicDiztòN.  s.  m.  T.  de*  Selaj.  Condizio^ 
ne.  Quel  detc^rminalo  grado  che  si  dà 
alla  seta  di  ascioUena  niedianlè  la 
sluAi. 

CoNDieioNAfr.  ali.  Cendèsnonare.  Disporre 
una  cosa  in  modo  che  aia  quale  deb- 
b' essete  nel  bisogno. 

Condizionar,  alt.  T.  de'  Se«8j\.  Con* 
dhioitare.  Sottoporre  la  seta  all'ope* 
razione  della  condizione. 

CoKDurròa.  s.  m.  T.  de'  Fond.  di  Cal^att 
Guida.  Parte  del  pialletto  cbe  lo  itene 
In  guida  sul  torcoletto. 

CoNTOÉUR.  s.  m.  Misuratore  del  ga$,  Mac- 
ctiinetra  colla  quale  si  misura  la  qoan* 
lite  di  gas  cbe  si  consuma  in  un  dato 
loògo.  y.  nel  Yoc.  Misuratór. 

CofiTRALTéifr  s.  m.  T.  Mus.  Conlratenore. 
Sorta  df  voce  musicale  ebe  è  pia  bas^ 
sa  di  quella  dt  tenore. 

CoNTRAPòNTA.  8.  m.  T.  de'  Torn.  Can- 
iroppunta.  La  punta  del  ceppo  cbe 
sta  di  contro  alla  coppaja. 

Coi«TRASPéif*ifA.  s.  f.  T.  de'  Fab.  Ferr. 
Cnnlraspina,  La  porte  della  spina  di 
una  loppa  femmina  cbe  sta  ribadita 
nel  fondo  della  cartella. 

CONTRATT  d'  apfitt  Allogazione  di  locali. 

Coperta,  s.  f.  T.  de'  Terraz.  Calcesiruz* 
zo.  Il  sottostrato  de'  battuti  sq4  quale 
5i  pone  lo  stucco. 

CoPOÀn.  s.  m.  T.  de'  Zeccb.  Tranóia. 
Sorta  di  tanaglia  a  bocca  tagliente 
eolla  quale  si  appeizano  le  lastre  da 
fame  piastrini. 

Copp.  s.  m.  Fig.  Cana, 

AvFR  QVATTER  oopp.  Avcr  ccTst.  Pos- 
sederne. 

Coppa,  s.  f.  T.  de'  Geli,  di  Caral.  Pa- 
della. Specie  di  caldaj«ela  nella  quale 
si  strugg*  ìa  stagno  e  si  affina. 
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CoPftiDimA.  s.  1 T.  de'  Basi.  Pedera.  Qoel- 
la  pelle  cbe  per  aafdétttii  si  ènee  so- 
pra la  tet^  del  collare  ób  carrettóne. 

CoRiJ  d'  tdssA.  T.  Boi.  Codine  tasse. 
PianUi  annua  con  lidie  foglie  e  spi- 
ghe pendenti  cort  Oori  rossi,  detta  da 
Llnn.  Polygonum  ùtienéale. 

CoKotus  8.  ra,  T.  Box.  Coroeoro  del 
Giappone.  Pianta  originaria  del  Giap- 
pone coltivata  ne'  nostri  giardini  per 
la  betietza  de'  suoi  fiori  gialh.  t  la 
Kerria  japtmica  Decan. 

Corda  dbl  copp.  fngranùtcìfa»  Quella  fu- 
nrivclla  cbe  regge  sotto  la  tramoggia 
la  cassetta  e  clic  osoftlando  fa  cadere 
il  grano  nell' occhio  della  macina. 

GòiunccioÈeLi.  s*  f.  Lucciole.  Cosi  son 
dette  net  Yaltarese  te  tocciotelte.  V. 
Lufza  del  Vòc. 

Corp  del  rimtm.  T.  de'  Nar.  Miccio.  Il 
primo  pezzo  di  legno  che  forma  il 
corpo  del  timone. 

Corrièra,  s.  f.  T.  d'Orn.  Cùrrione,  Oc- 
ekione.  Uccellettd  di  color  lionato  con 
penne  bianche  nel  petto,  che  vive 
presso  i  torrenti  e  che  poco  si  lascia 
vedere  di  giortio.  E  l' Oedicnemus  ere*' 
pilarls  Temm. 

CoiiTètL.  8.  m.  T.  de'  Past.  Coliellarcio. 
Lama  tagliente  fermata  sotto  la  fbrma 
del  pastajo,  che  gn*ata  mentre  è  stretta 
la  posta  contro  fa  forìba,  taglia  i  can« 
nònciolti  (roeiz  maccaròn)  o  i  can- 
nellani  in  tanti  rocchietti. 
CoRTÉLL  DAI  DU  mXNegb.  Coltello  a 
petto.  Lama  tagliente  da  un  hito,-  a- 
venie  a  capo  due  manicbetlì  di  legnd 
nella  sua  direzione  longitudinale  che 
8i  adopera  con  due  mani  tirandolo  a 
se  verso  il  pctta. 

CoRTLÀzz.  8.  m.  T.  di  Masc.  Sbaditolo, 
CoHellaedé.  Lama  cbe  usano  i  mani- 
scalchi  per  sbadire  i  cln'odi  de'  ferri 
de'  cavalli. 

CoRzoÉuLi.  8.  f.  V.  nd  Voc.  questa  voce 
e  agg.  alla  iVase  Briglie  del  trapano 
la  voce  Sugatli. 

Cosa  da  sès  o  da  trei.  Pèzzo  da  sei  a 
da  tre  lire  vecchie  di  Parma.     " 

CosÀzz.  8.  m.  Cosane.  Dispre^.  d'uomo 
o  oggetto  quolsiasi  grande. 

Còsti,  s.  f.  T.  de'  Filai,  (kiètole.  Que*4e- 
gni  vertieait  cbe  son  retti  dalto  ci%- 


Digitized  by 


Google 


tt 


co 


etere  deirarcolajo  e  iotoroo  a  etti  ti 
adatta  la  mataasa. 

Còti.  s.  f.  T.  de'  Libr.  Te$iala  inferii 
re.   n  eompleaio  de*  labbri   esterai 
delle  margioi  dappiè  de'  libri. 
CòTA  DEL  HAZZ«  T.  di  Giialcb.  Leva 
dell'aita.  L^do  piaotato  a  squadra 
nell'alto  dell'asta  il  quale  viene  rial- 
iato  da  levato]  dello  stile  e  h  aliare 
e  abbassare  il  mazso  della  Gualchiera. 
Còyk  d'  LEON.  T.  Bet  Leanuro,  Co- 
da di  leone.  Pianta  frutticosa  cbe  si 
ripone  nel  verno  e  fa  fiori  lunghi 
rosso  cupi  o  ponsò  disposti  a   nodo 
lungo  i  rami.  È  la  Phlomit  leonurui  L. 
Cóva  d'  sghiiàtt.  T.  degli  lùior.  Pen- 
nella di  seoffauolo.  Sorta  di  pennello 
fatto  con  coda  di  scojattolo  o  simile. 
CòTA  d'  volpa.  T.  Bot.   Codino  di 
prato.  Pianta  die  cresce  ne'  luoghi 
umidi  e  ne'  prati  detta  da  Linn.  AUh 
peeurue  pratemie. 

Cov^  d'  sòaiGB.  Fig.  Gigaro  wUile. 

CovÉTT.  s*  m.  T.  de'  Lan.  Cofomo.  Lana 
più  corta  della  palmella  che  rimane 
fra  i  denti  del  pàtine. 

CoviTTi.  s.  f.  T.  de'  Forn.  Robetta  o 
Farina  di  terzo  velo  e  non  Codette  co- 
me  qel  Vocab.  Quella  che  per  finesu 
e  per  purena  tiene  il  luogo  di  mezzo 
tra  la  farina  andante  e  il  cruschello. 

Cóvi  doii.  T.  Bot.  Solfini.  Pianta  che 
produce  mazzetti  di  neri  composti,  le 
squamme  de*  quali  gialle  e  lustre  si 
mantengon  tali .,  andoe  secche.  È  il 
GnapaliMm  orientale  Limi. 

CozzèTTA  OLA  BOSMA.  T.  de'  Tess.  Bozzi- 
miera.  La  ciotola  che  contiene  la  boz- 
zima usata  da'  tessitori 

Cripacoéur.  8.  m.  Crepacuore.  V.  S'ciao- 
cacoèur  nel  Voc. 

Crinéra.  s.  f.  Fig.  Capelli  lìmghi.  Capi- 
gliatura lunga  e  scarmigliata  come  la 
chioma  arruffata  del  leone.* 
CiuiteA.  8.  f.  T.  Mil.  Criniera.  Fa- 
scio di  crini  che  pende  dal  cimiero 
dell'  elmo. 

CaisTA.  s.  f.»  forse  corruzione  di  Grbsta 
per  Testa,  Capo. 

CbAsa.  s  f.  T.  di  Gualch.  Garzella.  Ar- 
nese formato  di  una  croce  di  legno 
guarnita  di  cardi  da  cardare. 

Cbosìri.  s.  f.  T*  de'  Fast.  Mazzette.  Quel* 
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le  paste  raccolte  come  in  maai  die 
si  sospendono  per  un  appiecs(iiolo 
fuori  della  bottega  per  mostra. 

Caòsi*  8.  f.  Aeeapaleiamenti.  Quel  cari- 
care  che  fassi  talora  le  legna  eoi  carri 
accavalciate  per  farle  parere  di  più 
volume  che  non  sono  e  gabbare  cori 
i  compratori  inesperti. 

Cadsi.  s.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Feneile. 
Quelle  tacche  degli  ingegni  che  sodo 
fermati  in  giro  sovr'essi  a  squadra. 

Cugcén'na.  8.  f.  Còvoceifio.  Il  covile  di 
piccola  bestia. 

CCccHL.  s.  m.  V.  degli  Appenn.  Coccole, 
V.  Gran  de  znéver  nel  Voc. 

Cucciar,  s.  m.  T.  di  Pirotec  Coliao. 
Mestoluccio  per  uso  di  passar  la  pol- 
vere artlfiziata  ne'  cartocci. 

CocciARÉN.  s.  m.  T.  de'  Fond.  di  Caratt. 
Ramajolino.  Quello  che  serve  a  ▼e^ 
sar  nella  forma  lo  stagno  fuso  per 
farne  caratteri  da  stampa. 

CuUsBN.  s.  m.  V.  Cont.  e  degli  Appeno. 
Biliorsa,  Befana.  E  dicesi  cosi  di* 
contadini  del  subappennino  anche  no 
Fuoco  fàtuo. 

CuNiiR.  au.  T.  de'  Zeoch.  Bamt  se/- 
r  anello.  Far  l' impronta  della  mooeu 
al  tempo  stesso  sulla  parte  piatto  e 
sul  taglio  0  contomo. 

CussiNèTT.  8.  m.  Guancialetti.  Quelli  die 
tengono  a  luogo  le  guide  delle  strade 
ferrate. 


Dadés.  s.  ro.  Mezza  lira  vecchie.  Po* 
da  dieci  soldi  della  vecchia  mooett 
di  Parma. 

Dal  tri,  dal  moéuv,  dal  trbkta.  eee. 
T.  Furb.  Uno,  Tre,  Dieci  ecc.  cioè 
la  terza  parte  del  numero  indicalo. 

Daha.  8.  f.  T.  degl'Iog.  SpimtVj- 
(Bresc)  Sorta  di  pala  di  l^o  coUi 
quale  si  battono  gli  strati  di  terra  ba- 
gnati» delle  sponde  degli  argini  e  8i0| 
per  render  la  terra  più  compalto.  w' 
frane.  Dame. 

Damar,  att.  (Dal  frane.  Damer  )  T.  dfr 
gì'  Ing.  Spianare.  Battere  la  terra  collo 
spianatojo.  Y.  sopra  Daina. 
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Oaì.  alt  T.  def li  AnD«  Sbattere.  Coti 
mi  si  dice  chiamarsi  qael  battere  che 
h  il  calcio  di  ud  archibuso  sulla  spalla 
oello  esplodere  per  tìxìo  del  fondo 
dell' anima  della  canna. 

Dar  il  còRBN.  Dimentare.  Per  es. 
il  soverchio  vino  rallegra  fuor  del 
convenevole  il  cuore  e  dimenta  fuor 
di  misura  il  capo.  (  Bart  ) 

DiR  d'  coletta.  Dar  4a  colla  dolce. 
Cosi  dicono  i  Ternicìatori  alla  prima 
mano  di  colla  che  danno  a*  loro  la* 
veri. 

Dar  n'  siort..  Domre  velalo.  Cosi 
dicono  gl'indoratori  lo  abbacinare  le 
dorature  de'  loro  lavori. 

Dar  il  càlmOcch.  T.  di  Gualch.  Ca^ 
mueeare.  Dare  al  panno  l'apparenn 
del  pelone  levando  lungo  il  pelo  coi 
cardi. 

Dar  bl  colp.  T.  de'  Fond.  di  Caratt. 
Dar  f  incalco.  Y.  Colp  nel  Voc. 

Dar  bl  dént  ▲  la  véccia.  Dar  il 
dente  alla  befana.  Dicesi  de'  fanciulli 
quando  si  vogliono  indurre  per  timore 
o  per  speranza  di  dolci  a  lasciarsi  le- 
var un  dente  di  latte; 

Dar  la  cioldìra.  T.  de'  Gualch.  TV- 
rare.  Tendere  i  panni  nel  tiratojo. 

Dir  l'  acquaporta.  T.  degli  Inc.  Dar 
t  acquaforte.  Sottoporre  una  lastra  di 
rame  in  parte  intagliate  all'azione 
dell'acquaforte  da  intagliatore. 

Dar  l' alsIa.  T.  de'  Pettin.  Macchiare. 
Variegare  con  ranno  forte  le  lastre 
de*  pettini. 

Dar  zo  bl  lbgrazz.  T.  de'  Hugn. 

Abbauare  la  spallicciuola.  Abbassare 

il  coperchio  perchè  macini  più  sottile. 

Dàzi,  s   m.  T.  di  Giuoc.  Dazzino    V. 

Gnicbén. 
Dbmàr*  att.  T.  di  Gualch.  Incavare.  Dare 
un  certo  garbo  al  taglio  delle  forbici 
da  cimare. 

Dbmìr  bl  tal  T.  de'  Pann.  Ricon- 
venire le  forbici.  Dare  delle  martel- 
late sopra  il  maschio  nei  luoghi  che 
non  combaciano  acciò  i  tasli  si  toc- 
chino in  tutta  la  loro  lunghezza. 
DèHS.  add.  m.  Dento.  V.  Fiss  nel  Voe. 
Dbpuratòr.  s.  m.  T.  de'  F.  di  Gas.  De- 
puratore.  Grande  caldaja  che  contiene 
acqua  di  calce  per  depurare  il  gas. 
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DbrsAtt.  s.  m.  Dieiamtie.  Sorta  di  giuoco. 
V.  Zugàr. 

DsspoRTUNi,  per  Sportuhì.  Sono  usate 
indifferentemente  e  le  ho  con  molte 
altre  consimili  poste  iu  due  luoghi 
colla  traduzione  per  evitare  troppi  e 
nojosi  rimandi. 

Dbspàzz  TBLBGRlFicH.  Telegramma.  Noti- 
zia,  scrittura  avuta  per  telegrafo. 

Dbspétt.  Idiot.  per  Rispetto,  Riguardo. 
Dbspétt  a  mi,  Dbspètt  a  lo.  a  mio, 
a  iuo  riguardo. 

Dbstihdór.  s.  m.  T.  de'  Taroc.  Riecal" 
datore.  Stiletta.  Quella  specie  di  stufo 
con  palchi  nella  quale  si  pongono  ad 
asciugare  le  carte  da  giuoco. 

DidÌl.  s.  m.  T.  di  Giuoe.  Ditale.  Sorta 
di  giuoco,  y.  nel  Voc  Zugèr  al  di- 
dèi. 

Dilettìrt.  s.  m.  Filodrammatico.  Chi 
si  diletta  prodorsi  sulla  scena  come 
attore. 

Diòttra,  s.  f.  T.  degli  Ing.  DhUra.  SorU 
di  livella  o  traguardo  che  si  adopera 
nel  misurare  angoli,  distanze  ecc.  in 
campo. 

DiRBTTòR  DiL  salìh'hi.  Proweditorc  del 
mie.  (Uoge,  Sale  4701.)  Chi  dirise, 
e  sorveglia  le  mcje  e  fabbriche  del 
sale. 

Disco,  s.  m.  T.  de'  Zecch.  Piastrello. 
Il  peuuolo  di  metallo  destinato  ad 
essere  ridotto  in  moneta. 

Distesa»  s.  f.  T.  di  Scherm.  Disusa. 
Colpo  0  mossa  dello  schermidore  in 
senso  orizzonule  col  braccio  e  colla 
spada  verso  l'avversario. 

DnroTA.  (  La  )  T.  Furb.  V  anima. 

DonicipoLA.  s.  (.  T.  Hus.  Duodecima. 
Intervallo  di  dodici  suoni  nel  solo  con* 
trappunto  doppio. 

Doiiif A  OA  SOLDI.  Soldatina.  (  Fior.  )  Don- 
nettaccia  da  soldati. 

Dormir  ola  sbconda.  T.  de'  Bigatt  Dor* 
mir  la  cenerina.  Il  secondo  sonno  de* 
bachi. 

DoRMOÉus.  s.  f.  T.  de'  Tapezz.  Canapi 
da  sdraio.  Credo  sia  la  presente  da 
sostituirsi  alla  voce  greca  i4)iac/in/ero 
che  ho  data  nel  vocabolario  perchè 
mi  si  dice  usatissima  in  Toscana. 

De  Dv.  T.  di  Giuoc  Duino.  Il  numero 
due  icoperto  in  ambi  i  dadi.  Il  qu- 
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mero  ufio  scoperto  Ih  entrambi  dK 
cesi  ambassi,  i  due  ire ,  terno  t  due 
quattro,  quaderna,  cinquino,  i  due 
cinque,  e  Beino  i  due  sei. 


Erba  spelta.  T.  Sol.  Sparto.  Y.  Pàja 
da  aigàti  nel  Toc. 

Erbétti.  s.  f.  Banco  fallito.  Gfnocò  d'az- 
zardo. V.  Zugàr  agli  erbètti. 

BsOpp.  (  dal  Frane.  Écboppe.  )  Cesellino, 
Stiletto  Sorta  dì  punta  piatto  troncala 
diagonalmente  per  prepare  i  terreni 
nelle  lastre  de*  paesaggi  incisi. 


Fabbbica  del  SALifìTER.  Nxtraja.  Quella 

ove  raffinasi  il  salnitro. 
Fabricatob  da  CAifoÉti.   Candeloro,  Se- 

gajolo.  Ck>lui  cbe  fa  candele  di  sego. 

Le  operazioni,  gH  Strumenti  e  fé  cose 

ad  esso  attinenti,  sono  quasi  le  stesse 

usate  dal  cerajuolo. 

FaBRICATOR  da  cordi    da    VIOLélt.    Jfi- 

nugiajo.  Non  do  il  solito  elenco  di 
voci  ad  esso  attinenti  perchè  in  iSir- 
ma  non  havvi  minugiajo  propr.  detto. 

FAJÉH'ifA.  8.  f.  T  dì  Zool  V.  nel  Voc. 
e  corregg.  Faina,  Animale  noto  pe' 
guasti  che  apporta  a'  poHaj  ed  alle 
colombaie,  detto  da  Linn.  Mustela 
faina.  Dicesi  Puzzola  al  nostro  Mar- 
torèll.  V   nel  Voc. 

FALsérr  dbl  bordòh.  Servetta  del  fondo. 
La  rimboccatura  della  pelle  tnieriore 
del  tamburo. 
Falsétt  d'  BArrARÌA.\yerpel/o  del  suo* 
no.  La  rimboccatura  della  pelle  supe- 
riore del  tomburo. 

Fanfaròn.  s.  m.  V.  nel  Top.  e  agg. 
Fanfarone.  Colui  che  fa  gran  vanta- 
zioni e  rumorose  senza  proposito,  ed 
è  in  fondo  codardo.  Spaccone. 

Far  AitoAR  T.  de'  Cuoc.  Cucinare.  Cosi 
dicesi  del  cuocere  o  disporre  una  pie- 
tanza io  mode  da  essere  servito  in 
tovotA. 
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Far  bl  ca^iadéll.  T.  de*  Sek.  SeictÈtt 
il  rigogno.  Porre  in  terra  col  filo  le 
selci  che  debbono  formare  il  rigagno 
della  via. 

Far  el  carb6iv.  T.  de'  Polv.  /«cor- 

bonire  il  salcio.  Rendere  carbone  il 

legno  cbe  si  brucia  per  farne  mate- 

riale  da  polvere  bellica  o  da  schioppo. 

Far  el  cordòn.  T.  de'  Velr.  Porre 

il  cordone.  Colare  quel  girello  o  ce^ 

chiello   di   vetro  che  orna  la  bocca 

delle  bottiglie. 

Far  el  col    T.   de'  Velr.  Stoxsare 

il  fondo.  AfToodare  il  centro  de'  rasi 

dalla  parte  ove  debbono  avere  11  piede. 

Far  I   péiiT.   Fig.    Gelare.  E  dieesi 

della  neve  mezzo  sciolto  dalla  pioggia 

cbe    dal    gelo   sopravvegnente  viene 

agghiacciata. 

Far  I  FOÈUG0.  Comporre  t  fuocìù 
artifiziati.  Riempire  i  cartocci  di  quel- 
la polvere  adatta  ad  ottenere  i  foodu 
d'artifizio  colorati. 
Far  il  j  alsìj.  T.  de'  Saloitr.  Fot 
le  acque  di  cotta.  Evaporare  le  acque 
che  stillano  dalle  murìcce  niVrost  per 
cavarne  il  salci 
Far  il  lastri.  T.  de'  Peti.  Laitrart 
le  mattonelle.  Rendere  le  lastre  delle 
corna  sottili  e  uniformi  per  fame  pel- 
imi. 

Far  I  QCiiiTÉRCif  T.  di  Cari  A(pà' 
dernare.  Ripiegare  ì  fogli  nel  botte- 
ghino per  farne  quidcrni,  o  come  di- 
cesi volg.,  quinterni 
Far  la  fémna.  T.  de'  Zecch.  Impri- 
mere il  conio.  Intagliare  nel  puoxooe 
r  impronta  che  sì  vuol  dare  alla  mo- 
neta 0  medaglia. 

Far  la  xascra  T.  de'  Scult.  Form 
il  ritratto  dal  vero.  Rilevare  eoo  gesso 
liquido  la  forma  del  volto  di  un  morto 
di  cui  si  voglia  scolpire  il  ritratto 
Far  la  padròn'na.  Donneggiare.  C(»i 
dicesì  della  fante  quando  assome  io 
casa  modi  imperiosi  da  padrona 

Faìi  aiucciA.  Crescere  la  figManxa. 
Scherzo  cbe  si  usa  dire  a  chi  abbia 
molti  figli  di  tenera  eie  e  talun  altro 
nascituro. 

Far  sn.  T.  de'  Minug.  Aggaveitart, 
Acciambellare.  Ridurre  le  mmugie  » 
gavette  ò  ciambeHe. 
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Fab;n(^tt.  8.  00.  T.  de*  Mugo.  Macina- 
tore.  Mqgoajo  che  altende  alla  maci- 
oatura. 

FAii3éN.  8.  m.  y.  degli  Appeop.  Acqui- 
trino, y.  Scalia  nel  Voc. 

FiiinA.  8,  f^  T.  de'  Zecch.  Punzonetto» 
Il  punzone  che  ipiprim'e  ir  rovescio 
della  moneta. 

Femnèla.  8.  f,  T.  de*  Mors.  Anello  o 
fesso  della  briglia.  Quc*  fori  dì  varia 
iòripa  che  sono  nelle  aste  del  freno 
ne*  quali  si  fermano  le  estremità  del* 
la  briglia. 

FÉif  Du  PÈZZA.  Scorcio.  La  parte  di  una 

pezza  di  panno  opposta  al  capo  pezza 

(lesta); 

'  Fèea  d'  san  Giusbpp.  Fierucolone,  Quella 

fiera  di  bagattelle  pei  bambini  che  si 

£a  in  Parma  il  giorno  di  S.Giuseppe, 

nel  qua!  di  i  giovanetti  del  popolo  e 

i     il  volgo  girano  in  brigate  con  fischietti 

I      e.  simili  oggetti  stridenti  stordendo  i 

cittadini  che  sono  per  le  strade. 

Fergòn  da^  ^ìlli.  T.  de'  Polv.  Scopetta 
da  morlaj.  Granatino  che  i  poi  veristi 
usQiv>  per  scopare  i  mortaj. 

Ferr  a  cassétta.  T  delle  Slir.  Ferro  a 
cassetta.  Ferro  da  stirare  di  lamina 
metallica  a  foggia  di  cassetti na  che 
si  scalda  ponendovi  entro  un  anima 
di  ferro  rovente. 

Ferr  nA  ribàtter.  T.  degl'Incis.  Cac* 
cia^toja.  Puozooctto  a  bocCa  piana,  col 
quale  si  fa  pianare  la  lastra  nel  punto 
che  fu  raschiata,  o  incavata. 

Ferr  da  storta.  T.  de'  F.  di  Gas. 
Scaricatojo.  Palo  di  ferro  a  foggia  di 
tirabrace  per  levare  il  coke  dalle  storte, 
ossia  il  carbone  spento. 

Febr  DiL  CAVÉTTI.  Portadoccc?  Quel 
ferrò  a  semicerchio  da  un  lato  e  retto 
dall'altro,  per  cui  si  ferma  ftlla  gron- 
daja  per  reggere  le  docce. 

Ferr  mort.  T.  de*  Libr.  Fregi  a 
pressione.  Ornamenti  impressi  collo 
strettojo  nella  copertura  ai  un  libro 
con  fregi  metallici. 
Ferr  ovàl.  T.  degl'Incis.  Raschia- 
toio a  sgorbia.  Sorta  di  bulino  a  doc- 
cia per  far  dolci  alcuni  tagli  sulla  lastra. 
Ferr  tond.  T.  d' Incis.  fondino.  Sorta 
di  raschiatojo  tondo  poco  diverso  dal 
suddescritto. 
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FiÀ  LOVÉN.  Alito  fiatoso.  Sorta  di  affé* 
zione  cronica  de'  polmoni  che  comu- 
nica al  Gato  un  puzzo  nauseoso  e  in- 
sopportabile. 

FiAcA.  AggiugRÌ  nel  Voc  Fiacca^  Las- 
sezza, e  àdd.  F/accona,  Modo  di  fare 
0  di  dire  piano. 

FiACHÈzzA.  8.  f.  per  Fiaccherella.  Casc(|fir 
gine,  sonnolenza. 

FUMA  TONDA.  T.  de'  Fab.  di  Gas.  Gin- 
dela.  Cosi  diccsi  la  fiamma  del  gas 
che  arde  sul  becco,  serbando  foggia 
conica. 

FiLòN  s.  ra.  T.  de'  Macel.  Taglio  di  schie- 
nale. Quel  taglio  di  carne  che  si  stacca 
dalle  vertebre  delle  bestie  bovine  ma- 
cellate. 

Filósa,  s.  f.  T.  Furb.  Guardia.  Ma  usasi 
per  lo  più  da'  vecchi  soldati. 

FiLòTT.  8.  m.  T.  di  Giuoc.  Regolo.  Fi- 
lare di  otto  caselle  nello  scacchiere* 

FiLTÀR.  att.  T.  degl'Indor.  Filettare.  Con- 
tornare un  mobile  od  una  parte  delle 
carrozze  verniciate  con  righe  di  vario 
colore  per  ornamento. 

FiNÀLA.  s.  f.  T.  di  Giuoc.  Finali.  Cosi 
dicono  i  giuocatori  di  lotto  la  cifra 
isolata  0  finale  de*  numeri  simili  ì, 
ii,  21  ecc.,  sono  finali  di  uno  ecc. 

FiNTÉN  DA  DONNA.  T.  dc'  Parr.  Capelliera. 
Treccia  e  capellatura  finta  da  donna. 

Fior.  s.  m.  T.  degli  Driv.  Bracciuolo 
della  bilancia.  V.  Portatòmp  nel  Voc 

Fissùh  dl'oll  Morchia,  Morda.  Le  fec- 
ce 0  posature  dell'olio. 

Fìtt  del  fòren  0  DLA  ooTTÉGA.  M.  basso 
e  furb  Danari  di  ciccia-  I  guadagni 
della  donna  col  corpo  proprio. 

Fnìr  a  là  forma.  T.  degli  Occb.  Levi- 
gare col  bacino.  Ridurre  al  fuoco  vo- 
luto una  lente  ripassandola  sul  bacino. 

Fòca.  s.  f.  T.  d' Ittiol.  Foca.  Anfibio  noto 
tra  noi  per  averlo  veduto  spesso  ne' 
serragli  dì  belve  vive.  È  la  Phoca  vi- 
tulina  Linn. 

Fodrén'na.  8.  f.  T.  de*  Carrozz.  Cartella. 
Quel  vuoto  del  fondo  dello  sportello 
ove  si  cala  il  cristallo. 

FoéujA  d'  aj.  Scapo  d' aglio.  Il  fusto  tu- 
bulare  della  pianta  dell'aglio  che  si 
getta. 

FoJÀDA.  8.  f.  T.  de*  Parr.  Sfoglia  di  cru- 
sca.  Quella    sfoglia    d(   crusca  nella 
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priamente  secondo  la  Toee  nostra,  è 
grosso  vomere  che  ha  un  sólo  (aglio 
ma  la  voce  ita),  esprime  piccdkr  vo- 
mere. Gmèra  vale  anche  vomere  lo* 
goro,  sferruzaato. 

GoccÉN.  s.  m.  T.  de*  Tabaoc.  PagHa- 
tqjo.  Sorta  di  spillone  che  serve  per 
infilar  la  paglia  nel  pieno  di  qae* 
zfgari  che  mancano. 

Gocci  da  pbttnadùra.  T.  de*  Parrocch. 
Spilli  neri*  Sorta  di  spHK  da  aecon- 
ciatora  per  lo  più  di  osdo  di  balena» 

GoFPÀzz.  s.  m.  Uomo  da  sarti.  Uomo 
senza  garbo  e  senza  grazia» 

GÒLL.  s.  m.  T.  de*  San.  Scollatura.  Il 
taglio  semicircolare  d^H*  abKo  a(  qdaler 
si  unisce  il  goleuo. 

Gi^XED.  s.  m.  Calcagno.  La  ripiegatura 
della  molle  da  fuoco  che  è  più  larga 
e  da  capo  e  nel  cui  mezzo  esterno  è 
ribadito  il  codolo  del  màm'eo. 

GOmed  dU  iiojétta.  Ckilcagno.  V.  SdArt 
nel  Voc. 

GÒMBD  D*UN  (JÒRGlt  DA  CAtZk'  RitOttO. 

La  piegatura  delle  canne  de^  corti! 
da  caccia. 

GÒNDER.  att.  V.  degti  A|ipen.  Udire,  V. 
Sintir  nel  Vòc. 

Gocdén:  s.  m.  V.  degli  AppeM.  AgneUo, 
V.  Agno»  nel  Voc. 

Govsséttà.  Éi  f;  V.  degH  Appen.  Scajjah 
lo{b.  V.  Sghlràll  nel  Voc. 

Grada,  s.  f.  T.  de*  Mur.  Cola.  So^a*  di 
graticcio  che  serve  per  sceverar  hi 
calcina  3a*cioColi  o  simili  corpi  estranei. 
Grada;  s.  f.  Oraticcione.  l  vari,  telai 
che  pongonsi  a  lato  ai  carri  per  tra- 
sportar cose  minute. 

Giuéizz.  9.  ni.  t.  di  Teat.  Pièno  a 
graticcio.  L'impalcatura  dt  regoloni 
congegnati  a  graticcio  che  forn^a  -  ìì 
piano  supcriore  dellie  soffitte  da'  teatro. 

GiiAifA  rÉN'Nir.  Reftne.  Gratìa  o  frfriW  di 
tabacco  pòco  dissirtfile  dafla  prece- 
dente* 
Grana  OLAifb^N'ffA.  s.  f.  OUndina. 
Sorta  di  tabaccò  fine. 
Graxà  oRDiNARiJir.  Nigrd,  Gtand  nera. 
Sorta  dr  tabacco  ordinario  e  quasi 
crtischetta. 

GranXu  iroRf.  Teìia  tieco  (Mttl.).  V.  Toc. 
e  corr.  collo  presente'  laf  frase  Sotto 
tetto. 
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Granidòr.  s.  m.  T.  de*  LiU  Granittìjo, 
Strumento  che  serve  a'  litografi  per 
lavorare  alla  maniera  nera. 

Granidùra.  s.  f.  T.  degl'Incis  Gramlo. 
Effetto  prodotto  dalla  incrociature  de* 
tagli' nelle  ineisioni  in  raine. 

GranIr.  att.  T.  de*  Gcs.  V.  nel:  Voc. 
questa  voce  ed  agg.  Ooma^ctefe.  Due 
il  camoscio  o  la  granitura  che  la  imita 
a  panni  delle  figure' ceseilate. 
GranIr.  atl.  T.  de*  Polv.  Craatrt. 
Fare  che  le  materie  che  comfODgooo 
la  pél  vere  da  schioppo 'si'conpeoetrrpo 
bene  e  si  rimescolino  formaaib  pic- 
coli granelK  compatti. 

Grattadòr.  8.  m.  T.  de*  Lega«j  di  lAr. 
Raschiatoio,  e  don  Grattatoja,  V.  nel 
Voc.  e  corr: 

Ghattaroécla.  s.  f  T.  de*  Tip*  Ww. 
Que^  rf salti'  che  i  caratteri  metdlid 
lasciano  sul  fòglio  che  si  stampi  e 
che  lo  rendono  di  superficie  aspn. 

GtiAVDkifZA  PAiSAfc  Mola.  Massa  di  ctfw 
informe  che  si  genera  noli- ulem  m 
luogo  del  feto. 

Grazia,  s»  f.  Crazia.  Mbnetozai  Toteii^ 
che  è  la  decima  parto  del  Pwlo*  . 

Grbkilié  dca  RiPEtiziùH.  T.  degli  Ony. 
ìngranatura.  Il  punto  d*  ingraoiggK) 
delle  principali  puoce  della  lipctinone. 

Grénta;  add.  f.  Valente,  inimaw.  M 
signif.  dato  alla  voce  Grénta  ne*  Voc. 
trovo  usata  anche  la  wce  Grinta  drf 
Giusti.  V.  e  agg. 

Grèsta.  s.  f.  T.  de*  Mur.  Muro  a  emim* 
(  Carena.  )  Muro  che  si  conlìnai  $o^ 
pra  retto  per  lo  più  nello  scopo  ai 
mipedii^e  tra  due  edifici  la  eomaoi»' 
zione  dell*  incendio. 
GRèSTA  DBfi  poi^tÀb.  Bottone  Mf^ 
tale.  La  parte  più  solida  ed  «tero» 
del  puntale  della  soiabola. 

Grippa,  s  f.  T.  dì  Micol.  Boleto  A*»' 
do$o.  V.  Grìftn  nel  Voc. 

Grillètt  del  robiné.  Mastio,  SriSi^' 
V.  ne!  Voc.  e  togli  Becco  che  è  »»j 
me  della  parte  di  esso  «astW  dal 
quale  esce  il  liquido. 

6ròla.  8.  t  T.  de*  FaU.  Macina  fi9»» 
Frantafé.  Crosso  disco  df  pietw  girt^ 
con  arganelli  o  da  u^a  ruota  ad  »• 
equa  col  quale  infra  ngonsi  le  tteaecc 
e  ékaìM  Ha- 
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iAvMtt Albero. 

Caviòn    •    .  ^.    ..,Pernq. 

Moèula  •    .    •    .  Piaséronfi. 

I^i&o  .    •  ,  •    .    •  Piallo  delta  mat^i^a 

Piatt  e  .    •     .    .  Grillanda. 

Roccfaètt  .0  .    .    .  RoQfihcUo. 

Tir    .    ,    .    •    .  Bracciuolo. 

Gaòifz.  s.  m.  T.  d^gH  Appeon..  Orliceio 
di  polenta*  V.  Rodèll  d*  polènta  ,oel 
Yop- 

Gaopp.  s.  m.  V.  degli  AppenD.  Sco^uen- 
dimenio.  Dirupo.  Deuo.  da*  sottri  coÌ- 
lìgÌAQi  Lìibiara^  e  da'  parmigiaai  Per- 
;ùpizi..V.  questa*  voce  oel  Voc. 

Giuj^SAROÈuu*  s.  f.  Hadiechiaja?  V  tv- 
bajuola  che  io  primavera  va  per  le 
strade  vociando  e  vendendo,. radicchi 
«Rivalici. o  ^coUeUati  (grpgn.da  prà.) 

Gaopp.  s.  m. .  T*  de'  Gett.  Migliaccio, 
Metallo  fuso  che  si  rappiglia  prima 
.  dell' insterò  6U0  passaggio  nella  foirma 
cbe.pei^ciò  fa  and^r.a.  male  l'opera 
di  getto. 

,Gk,upp,d'  Sa,lajiòn.>  Vene  dorsali  del 
fui^o.  .Gruppo  di  vene. della  gobba  del 
iMiso  che  allorquando,  è  visìibile  ne' 
bambini,  le  donniciuole  predicono 
breve, jsi  loro  vita. 

Gualandi,  s.  f.  T.  de'  M^ir^  jCorddj  Guida, 
Il  filo  <:he  si  tende  ira. due  estremi 
di  un,fl(iuro  per  murarlo  in  linea  retta. 

GoASTÀR  £L  ctNi.  T.de'.  Zecch.  Sbolzo- 
nare.  Guastare  il  conio  o  l'impronta 
,4c)li^,fBoneta. 


Imbarcìda.  8.  f.  Ingozzatura.  L'atto  di 
iocuffijB^re  al^ui  il .  cappello ,  cqu  .  un 
colpo  di  mino  dato  nella  testa  di  esso. 

InARCKDÈRO.  .8.  m. .  Monlalqio.  ..Edifizio 

..^e^erve  alla  stazione  o  feco^ta  del» 
le  strade, feltrate  per  salire  ascendere 
da'  veicoli  della  strada  slessa.  Stazio^ 
ne,  è  il  punto  ove  succedono  le  fer- 
mate, de'i  carrettoni  de(le  strade  ferrate. 

Imbianchìr.  attM.  de'  Zeccbu  Bianchire. 
,  Immergere  la  moneta  jn  acqu9  adulta 
8^  darle  bianchimento. 

Imbottir,  att.  T.  de'  Stagn.  Coppare. 
.Bidurre.una  lamina  a  fo^ ma  di  coppo. 
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Jjfp^Q(M;À.  ImbelleUato.  Lutulento,  .zac- 
cheroso. 

JpfUftBO^caa.  9dX.  Imbellettare ,  Appiaslare. 

ImpXst.  s.  m.  T.  de'  Lil.  Impi^tsli,  Mac- 
chio, ocre  che  rende  la  pietra  allord^è 
riceve  in  alciine  sue  parli  l' inchiostro 
da  stampa  con  troppa  facilità. 

^PASTADURA.:  s.-  f.  ,T.  di  Cari.  Pastaiura. 
V  azione  d' impastare  i  fogli  per  |arne 
cartone. 

Impiega  dil  salén'ni.  Doganese.  (  Leg.$a)e 
i701.)  Ufficiale  della  dogana  del  sale. 

Impjost.  s.  m.  T.  de'  Mur.  Sedili,  Que' 
luoghi  dove  gli  .archite^i  fanno  po- 
sare, le  teste  e  gli  spigoli  degli  archi. 
Base,  il  sostegno  o  l'impostatura  de- 
gli archi  tanto  verso  le  pile  che  ver- 
so le  testate. 

biPRESA.  niL  stradi -..^ccoy/o  delle . slrode. 
Impresa  di  farle  per  conto  suo  a  tanto 
per  metro  o  per  anno. 

Ikànz  d!  età.  PassakUa,  Donna  avanza- 
tella  in  età. 

Jncisór.  s.  m.  T.  de'  Zecch.  Maeslro 
dt  comi.  Colui  .che  incide  i  coniì  delle 
monete. 

Incùzen  di  taj.  T.  de'  Stagn.  Tassello  a 
or/t;,Tassetto  a  solchi  per  incavarvi 
la  latta  colla  penna  del  martello. 

IngrepX.  add.  m.  Agrumato.  Coperto  di 
gruma ,  e  dieesi  di  botticello,  o  veggia. 

lNGREi>t^RES.  n.  p.  Aggrumarsi.  Coprirsi 
una  botte  o  simile  di  gruma. 

Inguént.  Fig.  Danaro. 

JntrezzadCra*  s.  f.  T.  de'  Parrucc.  .S/ajJb. 
Sorta  di  annodamento  delle  trecce 
imitante  le  staffe  di  im  cappio. 

\^k  e  ina.  A  posti,  a  posti.  In  certi 
punti,  in  alcuni  luoghi. 

Inzotrigàrs.  n.  p.  Y.  degli  Appenn.  Ac^ 
^ccolarsi.  V.  nel  Voc.  Guires. 


JuRioNÀR.  att.  T.  de',  Bare.  Abbrivare. 
Il    primo  avviarsi   di   una   barca  da 
'  una  riva  al  largo. 


Lacrima  cristi.  Lacrima  di  Napoli  Sorta 
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di  vitigno  e  di  vino  squisito  doUssì- 
mo  a'  ricchi  beoni. 

Lava.  s.  f.  T.  Cbir.  Foglietta,  la  lama 
della  sega  da  amputare. 

LamXster.  add.  m.  T.  degli  Appenn.  Pa- 
iustre.  Acquitrinoso,  V.  Sortumòs  nel 
Voc. 
Lamburc*.  s.  ro.  Toppo,  Cosi  diconsi  eia- 
scuna  delle  traverse  sulle  quali  sì  fer- 
mano le  tavole  di  un  piano  di  legno. 

Lampoén.  s.  ni.  Lampada,  Vaso  di  vetro 
che  si  pone  nella  gola  della  lampada 
nel  quale  è  Follo  su  cui  galleggia  il 
luminello  col  lucignolo. 

Larìz.  s.  m.  T.  BoU  Larice.  Albero  de- 
gli alti  monti  simile  al  pino,  dal  cui 
^egno  stilla  la  trementina  di  Venezia. 
É  il  Larix  europaea  Linn. 

Lastrén  dla  streccia.  Coltello  di  calore. 
La  laminetta  non  dentellata  della  stri- 
glia. 

Lavàcc.  s.  m.  T.  degli  Appenn.  Lagume, 
Pacchiarina.  Quantità  di  mota  liquida. 

Lavatàzzi.  s.  m.  Sciacquino?  Lavatazze? 
Colui  che  in  un  caffè  ha  per  solo  uf- 
ficio di  sciacquare  le  tazze  ed  i  ton- 
dini da  caffè. 

Latorànt.  s.  m.  T.  de'  Salin.  JUani/ht^ 
tori.  Quegli  operai  che  assistono  i 
cuocitori  delle  moje. 

Lavorar  d'  manéra.  Far  di  maniera.  Fare 
di  suo  modo  o  ad  imitazione  del  mo- 
do di  un  dato  maestro  in  opera  di 
Belle  arti. 

Leeroèul  del  lago.  T.  di  Ferr.  (V.  d*  ori- 
gine Bergamasca).  Feciaja  della  sco- 
della.  Buco  che  apresi  nella  parte  su- 
periore della  scodella,  dal  quale  esce 
la  loppa  o  feccia  che  galleggia  sul 
ferraccio  fuso. 

Lègn.  s.  m.  T.  d*Àgr.  Legname,  Osso. 
(Davanzali)  Il  legno  della  vite. 

LècN  coÉUB.  T.  de*  Sart.  Regolo»  V. 
Pistolòn  nel  Voc. 

Legnàzz.  s.  m.  T.  d'Agr.  Scivoli,  I  tra- 
vicelli sui  quali  scivola  il  traino  vil- 
lereccio. 

LéifCA.  avv.  di  I.  T.  degli  Appenn.  Li, 
In  quel  luogo. 

Lètt.  s.  m.  T.  de*  Stam.  Culla.  Tutta 
la  parte  orizzontale  del  torchio,  com- 
posta dalle  guide  e  dalla  capretta,  sulla 
quale  scorre  il  carro. 


LU 

LÉTT  DEL  CARR.  Cttiia.  La  parte  ove 
si  pongon  le  robe  o  si  siede. 

Lettera.  V.  Altèra  nel  Voc. 

Leva  in  massa.  T.  Mil.  Lepata  a  popolo 
0  in  massa. 

LiGÀJi  DEL  SACCH.  Comandok.  (Fior.)  I 
due  capi  di  grosso  spago  coi  quali  si 
lega  la  bocca  del  sacco  pieno. 

LiiA  TORTA.  Lima  torta.  Sorta  di  lima 
curva  e  manicata  usata  dagli  scoltori. 

LiMPiR  EL  RODÉLL.  T.  dc*  Stacc'  Fan  il 
nervetto.  Fare  intorno  al  cassioo  am 
rimboccatura  a*  nervetto  nella  teli 
di  crino  o  velo  perchè  si  possa  ten- 
dere e  conservar  tesa  entro  i  eassioi 
nello  stacciare. 

LiMPiR  IL  PADÉLi.  Disporre  a  torri- 
sciatura.  Porre  l'acqua  salata  nelle 
cottoje  perchè  cristallizzi  il  sale  ed 
evapori  l'acqua. 

LòFA.  s.  f.  Bomiola.  Giudìsio  dato  con- 
tro il  giusto  per  lo  più  in  giuoco. 

Lord  in  tocch.  Tritino,  Cosi  dieesi  dii 
ha  la  smania  di  vestir  bene,  ma  non 
potendoci  arrivar  con  la  spesa,  bi 
sempre  de'  panni  rifiniti  e  di  poco 
valore. 

LuBiiRA.  8.  f.  V.  de'  Collig.  Dirvfo,  V. 
Perzipizi  nel  Voc. 

LùMA.  s.  f.  T.  degli  Oref.  lucerno  do 
saldare.  Quella  che  si  usa  dagli  ore- 
fici per  saldare  piccoli  lavori  col  can- 
nello (canètta). 

LusTRADÒR.  s.  m.  Lustratore.  Chi  lostn 
pietre  o  marmi. 
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Macchina  pr  il  paji.  T.  de*  Tabac  ftia- 
ciasparto.  Ruota  girevole  che  in  ^ccc 
di  quarti,  ha  lame  taglienti,  die  tno- 
ciano  nel  girare  i  gambi  dello  sparto. 

Madòn.  s.  m.  T.  degli  Appenn.  Argr» 
divisorio,  e  talora  anche  Rialto,  Ter- 
mine e  sim. 

Mal  al  stòmegh.  Jlfasto/^.  Dolore  delle 

mammelle. 

Mauga.  s.  f.  T.  Bot.  Malaga.  Vino  che 

ci  viene  da  Malaga  città  di  Spagna  e 

sorta  di  vite  poco  nota.  .  . 

Malaga  rossa.  Malaga  rossa,  VaricU 
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della  precedeDte  vite  che  è  pare  poco 
coltivata  tra  noi. 

Hàlfàtt.  8.  m.  Minufaltoli.  Y.  Fresca* 
roéuj  nel  Voc. 

Maltàja.  s.  m.  AgnelloUi  a  rocchi*  Sorta 
dì  agnellotti  arrotolati  e  tagliati  col 
coltello  in  rocchi. 

Mahìfet.  s.  m.  T.  degli  Appenn.  Minw 
faltoli.  V.  Frescaroèuj  nel  Voc. 

Manétta,  s.  f.  T.  de*  Garrozz.  Maniglia 
a  saliscendo.  Quella  specie  di  serra- 
tura che  serve  a  chiudere  gli  spor- 
telli delle  carrozze. 

Mantrusòn.  s.  ni.  Ciarpiere,  Abborrac- 
ciatore e  al  fem.  Ciarpiera,  Ciarpona. 

MAifZAROèoj.  8.  m.  Manelie.  I  tre  o  quat- 
tro mazzetti  di  Saggina  che  compon- 
gono la  chioma  o  pannocchia  della 
granata  (scova). 

Hartài  dla  stéggia.  Martelli.  Quelle  due 
prominenze  ai  lati  che  servono  a  per- 
cuotere la  striglia  per  ispo)verarla, 

MASC^  s.  m.  T.  de'  Zecch.  Punzone,  La 
parte  superiore  del  conio  che  impron- 
ta il  diritto  della  rooneu. 

Masgra.  8.  t  T.  de'  Scher.  Guardafac 
ciaf  Maschera  da  scherma  di  filo  dì 
ferro. 
Mascra.  s.  f.  T.  de'  Scult.  Forma. 
Quella  specie  di  maschera  che  si  fa 
con  istucco  ad  un  morto  per  poi  a- 
verne  il  ritratto  in  gesso  da  scolpire. 

Mass.  s.  m.  Masso.  Pielrone  col  quale  si 
fan  statue. 

Hazzoéul.  s.  m.  T.  de'  Bigonc.  Mazzo. 
Martello  di  legno  usato  dal  bìgonciajo. 
MAZzoéuL.  8.  m.  T.  de'  Terraz.  Ma- 
alieUo.  Sorta  di  grosso  mazzuolo  con 
bocca  munita  di  chiodi  con  grosse  ca- 
pocchie col  quale  si  pestano  in  tritoli 
le  sverze  di  marmo  ecc. 

MelgIzz.  8.  m.  T.  d'Agr.  Sanali  (Diz. 
Fanf.).  Gambi  secchi  della  saggina  e 
del  granoturco:  agg.  nel  Voc. 

Menta  strìga.  Smemorataggine,  Dissen- 
oataggine. 

A  MÉNTA  QUIETA.  Ad  animo  riposato. 
Aver  in  ménta.  Aver  in  animo.  Es- 
sere nell'intenzione. 
Fars  gnir  in   MÉNTA.   Ridursi   alla 
memoria. 

Gnir  in  ménta.  Cader  in  mente  di 
dire,  di  fare  ecc. 
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Hbntàster.  s.  m.  T.  Bot.  Menta  di  ea- 
vallo.  Mentastro,  Menta  salvatica. 
Pianta  i  cui  fiori  sono  di  un  rosso 
chiaro,  odorosa,  e  che  cresce  di  pre- 
ferenza ne'  prati  uinidi.  É  la  Mentha 
sytvestris  di  Linn. 

Mentìda.  s.  f.  Mentita.  Accusa  o  rim- 
provero di  menzogna 

Mentir,  att.  Mentire.  Non  dire  il  vero. 

Mentvà.  add.  m.  Mentovato,  Nominato, 

Mentvàr.  att.  Mentovare,  Nominare, 
Menzionare, 

Menziòn.  s.  f.  Menzione,  Cenno,  Ricor^ 
do.  V.  Parola  nel  Voc. 

Meraviglia,  s.  f.  T.  Boi.  Meraviglia  di 
Spagna.  Mirabilis  jalapa.  V.  Maravìli 
nel  Voc. 

Mercà.  s.  ro.  Mercato,  lì  luogo  dove  si 
vendono  mercanzie.  La  radunanza  del 
popolo  che  vi  si  fa.  Il  trattato  di  prezzo 
su  ciascuna  mercanzia.  * 

Mercà  del  gran.  Mercato  del  grano. 
Da  qualche  tempo  serve  a  quest'uso 
r  atrio  del  Palazzo  comunale.  Dapprima 
serviva  esso  locale  di  dogana. 

MercJL  di  folsè.  Mercato  de'  bozzoli. 
V.  Pavajòn. 
Mercà  dil  resti.  Foro  boario.  Loca- 
le ove  si  fa  in  Parma  il  mercato   de' 
bovini  ogni  sabbaio. 
Mercà  dla  legna.  Mercato  di  legna, 

10  Parma  ad  ogni  porta  havvi  un  cer- 
to numero  di  borghi  ove  i  carri  si 
fermano  a  far  mercato  di  legna. 

Mercà  dla  polarìa.  Pollarla.   Luogo 
dove  si  vendono  i  polli. 
Mercà  dl'  uva.  Mercareccia  dell'  uva, 

11  luogo  dove  si  conduce  al  mercato 
l'uva  da  pigiare  o  pigiata. 

A  BON  mercà.  a  fiorito  mercato. 

Andar  adré  al  bon  mercà.  Calarsi  al 
buon  mercato*  Lasciarsi  persuadere  dal 
prezzo  vile  a  comperar  una  cosa. 

A  STRAZz  MERa.  A  viUssimo  prezzo. 

Vénder  o  comprar  foéura  d'  marca. 
Vendere  o  comprare  per  iscarriera, 
cioè  fuori  del  traffico  comune  quasi 
occultamente. 
Mercadòn.  8.  m.  Mercatale,  Vasta  piazza 
o  locale  ampio  ad  uso  dì  mercato. 
Emporio  direbbesi  roeclio  in  senso  di 
mercato  o  fiera  ricca  di  merci  e  be- 
stiame; e,  sopratutto  di  contratti. 
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MEBaNT.  s.  iD.   Mercante,   Mercatante» 
Quegli  che  esercita  la  mercatura. 

Mebcant  da  bò.  Boalliere.  Mercaote 
di  buoi  0  di  bestie  bovine. 

Mebcant  da  fèrr.  Mercante  di  fer- 
rareccia.  Grossiere, 

Mercìnt  da  FiBBji  SCOMPAGNI.  Vendi- 
fumo.  Venditore  di  nulla. 

Mebcant  da  pia.  Spia,  Soffia,  Delatore, 

Mebcant  da  fig  sècc.  M^rcantuolo  di 
quattro  denari,  Mercantuzzo  di  mer- 
da.  Mercante  di  poco  credito. 

Mebcant  da  folsèi.  Botzalajo,  Boz* 
zolaro. 

Mebcant  da  gbàn.  Granojuolo,  Bia- 
dajuoto* 

Mebcant  da  lana«  Lanajuoto. 
*    Mebcant  da  legna.  Catasto jo, 

Mebcant  da  lén.  Linajuolo. 

Mebcant  da  modi.  Modista, 

Mebcant  in  fèba.  Mercante  in  fiera. 
Sorla  di  giuoco.  Y.  Zugàr  al  Mercànt 
iu  fera. 
Mésa.  s.  f.  T.  degli  Oref.  Madiella.  Cas- 
setta di  legno  ove  si  tiene  la  terra 
per  formare  le  staffe. 
Mès'cia.  s.  f.  T.  de'  Polv.  Cazza  da  pi- 
le. Sorta  di  mestola  che  serve  al  tra- 
mu (amento  delie  cariche  de*  mortai. 

Més'cia  da  bèveb.  Ramina,  Specie  di 
romajuolo  di  rame  con  che  levasi  l'ac- 
qua dal  secchio. 
Méstba.  T.  de'  Tip.   Sottoforma.   Foglio 
di  carta  che  si  pone  sul  timpano   so- 
pra tacche  le  e  sotto  il  foglio  da  stampa. 
Mèter  a  tavèla.  Misura  metrica.  Nastro 
segnato  dalie  divisioni    metriche   fer- 
mato ad  un  perno  girevole   in   una 
scatoletta  che  serve  per  avvolgerlo  e 
<     svolgerlo  al  bisogno. 
Métter  al  pont.  T.  de*  Scùlt.  Appunta- 
re, Segnar   con   punti   il   masso   per 
norma   dell' abbozzature  e  per   segno 
de'  punti  rilevati  della  statua. 

Mètteb  el  bcùn.  Inescare,  Por  l'esca 
all'amo  o  simile. 

Mètteb  in  scól.  Sgi^ondare,  Dare  a 
terreni  quella  pendenza  che  faccia  sco- 
lare facilmente  le  acque. 

Mètteb. iNsÈMA.  T.  de'  Bigouc.  Far 
la  dogatura.  Accoppiare  le  doghe  de' 
bigonci  tra  i  cerchi  per  disporli  alla 
capruginaiui  u  (  znadùra  ) . 


Métter  su  il  to^i.  T.  degli  Addob. 
Imboccare  i  doppieri  (Bfe^.).  Pian- 
tare i  quadroni  sugli  aghi  de'  candelièri. 

Mezz  bò.  T.  de'  Mac.  Mezzina^  Metio- 
bue  macellato,  bada  cortése  lettóre  che 
una  parte  de'  vocaboli  riguardanti  la 
voce  mezz  sono  dòpo  mezza  e  parte 
prima  nel  Vocab.  fa  in  esso  do  se- 
gno di  rimando. 

Mezza  piazza.  T.   d'Arch.    Ripiano,  lì 
piano  della  montata  di  un  ponte. 
Mezza  boba.  T.  d' Agr.  Fieno  vattiw. 
Fieno  misto  di  dumi  o  di  altre  piante 
non  buone  per  foraggio. 

MizzA*  s.  f.  V.  degli  Appea.  Asina.  V. 
Asna  nel  Voc. 

Mlén'na.  s.  f.  V.  degli  Appcn.  Mehane, 
V.  Vlùmm.  nel  Voc. 

Mnudén.  s.  m.  Vermicetti  e  non  Capel- 
lini cbe  così  diconsi  ptopr,' i  ùostri 
Fidlcn.  V.  runa  e  Tahra  vóce  nel 
Voc.  e  correggi. 

MòcA.  s.  f.  V.  degli  Ap|)en.  MoréMa, 
Feccia  delPolio. 

MoDòBDEN.  s.  m.  T.  MiK  dal  Pr«  (Mot 
d'ordre).  Parola.  Nome  di  una  cKti, 
d'un  guerriero  o  di  un'unto,  che  si 
dà  per  segno  alle  ronde,  ai  corpi  di 
guardia  ecc.  onde  riconoscere  chi  s'av- 
vicina. 

MoÈuvEB.  att.  T.  de'  Scult.  Currare,  Ma- 
neggiare le  pietre  con  curri  e  stan- 
ghe per  trasportarle  da  luogo  a  loògo. 

Molén.  s.  m.  Tf  de'  Zecch.  Mutino  delle 
monete.  Mecanismo  o  machina  Idrau- 
lica che  da  moto  à^li  struibeftti  usati 
per  coniar  le  ràonete. 

Mondén'ni.  s.  f.  V.  deglf  Appeo.  Caldo- 
roste.  Castagne  cotte  nella  brnciajnolj 
(padèla)  e  spoglie  della  loro  bucda. 

Montar  il  spazzétti.  Stuccare  i  pomel- 
li. Cosi  dicono  i  fabbricatori  di  uz- 
zolo il  fermare  con  passaperla  (ra- 
mètt)  e  stucco  i  pebnelli  (fiorèu) 
delle  spazzole  nelP  assicella. 
MoNTÀB  il  lenti.  T.  degli  Occhiai 
Armare  le  lenti.  Fermarle  nelle  casse 
degli  occhh^li  o  nelle  casse  de*  can- 
nocchiali. 

Mobdèccia.  8.  f.  T.  de*'Mùr.  Staffa.  Pa- 
gliuzza ripiegata  colla  quale  i  mura- 
tori tengono  sospesa  nel  Tnézzo  una 
guida  (  lazza  )  che  abbia  gran  tratta. 
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M^io.'s.  m.  T.  ile*  Vrtr.  Morn,    Tby- 

sello.  La  piecofla  parte  di  Wetro  fuso 
^be   piglia  ogni   voiia  ii  gonfinvetri 

.còlla  caorìa 'nella  bofferia. 
MORTÀL.  s.'tn.  T.  d'A^r.  Rincalzo.  Cu- 
mulo di  terra  che  si  fa  al  piede  delie 

piante  -giovéni. 
MoRTA^B.   àtt.  T.   d*'Agr.   Rineai^eare, 

Inatto' con  cui^si  fa  ilrinctizo.  Y.  so- 

pra. 
MosGATÉLL  D*  SpAGNA.  Moscùdo  spognuo- 

lo.  Uva  sùlamanna.  Yitigno  noto. 
MoscATÉL'L  i(oss.  MostùdcUa  roisa. 
MoscATLÒN.  s.'m.  'Moscadello  reale.  La 

VUi8  vMfira  apiarta  Liim. 
Mostra,  s.  f.  T.  de*  Fast.  Aecornodatura, 

La   studiata   disposizione  die  i  pastaj 

danno  a  tari  saggi   dette  M«ro  paste 

nella  Palila  e' in  Inaiale. 
ìfRèzz.  add.  T.  degli  'Appefi.  '  Stivato, 

Accalcato» 
MsùRA  YOJiDA.  y.  Mèter  a   taVèia   nel 

Sùppl. 
Muda  d'  boci.  Corr.  nel  Voc.  Giuoco,  e 

lascia  ta'Vo^  Muta  per  riguardo  agli 

aghi  da  maglie  (  fèrr  da  cahètt  ) . 
I    Mudar  i  compost.  T.  de*  Polv.   TVouiti- 

tare  le  cariche.  Passare  le'  cariche  di 

polvere 'd' una  in  altra  pila"  per  com- 

porle  meglio. 
MudXr  man.  T.  di  Gluoc.  Andare  al 

dùdo.  Passare'  i  dadi  dalle  mani  di  un 

giocatore  in  quelle  di  un  altro. 
MuRAJOÉOLA.  Jtf«^/to  al  muro.  'Sorta  >'di 

giuoéo.  V.  Zugàr  a  la  spana  nel  Voc. 
Mus.  s.  m.  T.  de*  Mac.  Musello.  La  car- 

no  che  staccasi  dal  muso  delle  bestie 

macellate. 


Napolén.  8.  m,' Arandoli.  Aranci  sbuc- 
ciati che  fatti  a  spicchi  servono  a  far 
mostarda  fina. 

Navséla  da  DòifNi  «ALADi.  V.  Scarpetta 
nel  Voc. 

Nèssi  (Lat.  da  Nescio  non  sapere).  ScO' 
muzzólo.  Voce  che  i  maestri  usano 
quatidò  Vogliono  significare  che  i  fan- 
ciulli iìon  han  saputa  la  lezi<me,  e 
Tale,  nulla»  punto. 
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NiGRÀRÀ.  s.  f.  T.  d'Agr.  Morone  nero, 
Mostaja.  Sorta  di  vitigno  de'  nostri 
colli. 

NòsA.  s.  f.  T.  de*  Mac.  jlfeto  della  spai' 
la.  Taglio  ^i  carne  xAae  stacaasi  adatta 
punta  della  spalla  delle  bestie  macel- 
late. 


o 

Occ*  D*  PERNISA.  T.  de*  Sèarp.  Xkehio  di 
per  nife.  Sorta  di  Brecciato  d»  oostru- 
«ione  che  credo  si  trovi  nel  Verooese. 

OcòN.'  s.  m.  Fistiane.  Sorta  di*  niffolo  di 
terra  foggiato  a  piccola*  oca. 

Ofpìei  d' tNDiCASiòii.  Scrittoio  d'indka* 
zione  o  d'<iv9tn.  Sorta  di  recapito 
per  chi  vuole  disp^M're  di  cose  o  di 
persone. 

Ombrinàra.  8.  f.  T.  de*  Plwc.  Ombrina- 
ra.  Rete  per  pescare  ombrine. 

Omén.  8.  m.  T.  de'  Mur.  V.  qaesta^oee 
nel  Voc.  e  corr.  Mto  per  Ulto  nella 
terza  riga. 

OMèTT.  8.  m.  T.  de^  F.  Fferr.  Riggittan- 
ghetta.  Ferrutzo  biforcalo  éhc  si  riba- 
disce nel  coperchio  deUa  serratura  dal- 
la parte  de'  suoi*  gambetti  e  che  a  ai- 
migliantfl  de'  piegatetti  tiene  in  sesto 
la  stanghetta. 

OmsèLA.  s.  f.  T.  de*  Zecch.  ToMseOo. 
Strumento  tutto  di  accitjo  foi88Ìaio  il 
"quale  serve  per  intagliarvi  deatro  T im- 
pronto delle  monete. 

OrdI.  V.  nel  Voc.  e  corr.  Ordito.  I  fili 
che  formano  la  lunghez%a  (ooq  la 
iflfrghezza  )  della  tela  come  ^tìm  nel 
Voc. 

OsLÉTT.  s.  m*  t.  de'  Mur.  Sestina.  Cosi 
va  detto  e  non  ambrogetta,  che  è  qua- 
druccio di  marno  o  mattone  vanii- 
ciato.  V.  nel  Voc  e  corr. 

Oss  d'  vwTii  Corr.  nel  Voc  Stecche  le 
piccole,  Bastoinoelli  le  grosse 

OsTARÌA.  Osteria.  Sorta  di  giuoco.  V.  Zu- 
gàr  all'  Ostarla  nel  Toc. 

OvRA  DI  FomiASÉti.  Spésmoéuro^  11  lavoro 
manuale  di  chi  spiana  i  mattoni  da 
murare. 
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VàJxkLk  DA  THiTòR.  Vageiio.  V.  Caldèra 

nel  VoG. 
Pagnòti.  8.  m.  T.  de'  Seti.  Guancialini. 

Sorta  di  sacchetti  ripieni  di  borra  che 

81  poDgoDo  Del  corpo  ioterno  della 

sella. 
Pàja.  8.  f.  T.  delle  Crest.  Treccia  di  co- 

$eola.  Nastri  iDtessQti  di  cascola  usati 

dalie  crestaje. 
Pajétta  DEL  ZHSÀLL.  Sparto.  La  pagliazxa 

che  si  poDe  io  mezzo  a'  Destri  zigari 

per  j^ter  inspirar  meglio  il  fumo  quau* 

do  SI  fumano. 
Paiòn.  s.  m,  T.  de'  Tabacc.  BocciuoU  di 

rtia.  Peszetto  di  paglia  integro  dei- 
lunghezza  di  un  mezzo  decimetro 
che  si  mette  ad  uno  de'  capi  de'  zi* 
gari  a  modo  di  bocchino. 
Pili  d'  savòh.  Panello. 
Pann.  s.  m.  T.  delle  Stir.  Sliratojo.  Quel 

Ennolano  sul  quale  stirano  i  panni- 
li le  stiratrici. 

Parzàda.  8.  f.  Flg.  Portala,  Ventrata.  Uo 
parto  di  porcelletti,  di  cani  e  sim.  an- 
cora nel  ventre  dell'animale. 

Paitìoa  d'  sàguit.  T.  di  Giuoc  Caccia, 
Tutu»  partita.  Partita  vinta  facendo 
tutti  i  punti  voluti  senn  mancarne  uno. 

Pas8ag€.  8.  m.  T.  de'  Razz.  Passaggio. 
Cambiamento  istantaneo  di  una  in  al- 
tra forma  e  figura  di  fuoco  artifiziato. 

Passar  in  magazzìn.  Sgombrare  il  galh 
beo.  Togliere  il  sale  fflà  scolato  dal 
gabbeo  per  riporlo  nella  salina. 
Passar  la  tèra.  T.  de'  Saln.  Gratic* 
eiar  la  nitriera.  Sceverar  le  muricce 
nitrose  da  ciotoli  o  dalle  schegge  di 
mattoni. 

Patàìa  dbl  zwiLL.  Fodero.  La  foglia  che 
copre  esteriormente  il  zigaro. 

PAtÉCG.  8.  m.  V.  depli  Appen.  CariaptM- 
cia.  Canapa  cresciuta  scarsa  in  terre- 
no magro. 

PatirAn.  8.  m.  T.  de'  Sart.  Trapunta. 
Sorta  di  pannolano  doppio  per  stirare 
gli  abiti. 

PPALÀRA.  8.  f.  T.  d'  Equit.  Tavola.  La 
parte  della  staffa  da  cavalcare  sulla 
quale  si  tiene  il  piede. 


PE 

Pb.  8.  m.  T.  d'Agr.  Pedale,  Cambsk, 
Ceppo.  Il  piede  della  vite. 
Pb  del  lbtt.  T.  de'  Tip.  CamUa. 
Travicello  con  due  robuste  gambe,  d 

3uale  posano  la  due  tesUte  delle  goi* 
e  del  torchio. 

Pb  dla  croséra.  T.  de'  Tip.  Penss. 
Verga  di  ferro  fermata  sulla  capretti 
che  s'alza  in  aria  e  serve  d'appoggio 
al  timpano  e  alla  fraschetta  qoaodo 
vengono  rialnti. 

Pb  d'  ifiiiÀL.  Ginocchiello.  Cosi  dì- 
cesi  ciascuna  delle  estremità  anteriori 
del  piede  del  majale  che  si  succaoo 
dalla  spalla,  Peduccio  la  parte  deDa 
gamba  posteriore  dal  giaoccbio  io 
giù  spiccata  dall'animale. 

PèLA  o'  BATTARÌA.  PelU  del  tamburo.  Quel- 
la che  serve  per  battere  il  tamburo. 
Pela  d'  BORDòii.  Pelle  del  fondo  oéil 
suono.  La  pelle  inferiore  della  tm 
del  tamburo. 

Pènna  suzzòn'na.  Penna  succiatt^a orni- 
gnattina?  Penna  che  si  trova  talora 
sugli  ucoelli  colla  sua  canoa  pieoa  di 
sangue. 

PiiNZ.  8.  m.  V.  degli  Appen.  fraaco.v. 
Frasca  nel  Voc. 

Perlén.  s.  m.  T.  delle  Stir.  Turd^f»^ 
Materia  colorante  che  talora  si  unisce 
in  piccola  quantità  alla  salda  per  dare 
una  legger  tinta  d' anurrogaolo  alia 
biancheria. 

Persohén'na.  add.  ro.  T.  Boi.  lirof^» 
Persicaria.  V.  Erba  persghén'oa  nd 
Voc. 

Persohén'na.  8.  f.  T.  de'  Liq.  ftf»; 
cata  f  Acquavite  concia  con  easenia* 
persicaria. 

Pés.  8.  m.  T.  de'  Sart.  Pietrone.  (!«»" 
pietra  che  i  sarti  poogon  sopra  io> 
Uvola  o  pressa,  sotto  la  quale  è  il  f^^* 
no  fra  teli  bagnati  perchè  rientri. 

PbtI.  8.  m.  T.  de'  Tabac.  Rapalo  jotfifc- 
Soru  di  tabacco  fine  della  nostra  foo* 
brica. 

Pétt.  s.  m.  Cornaggine  {Giusti),  lo* 
bronciatura  capricciosa  e  puerile. 

P*TT  OA  cavall.  T.  de'  Sell.  PeU(^,> 
Petliera,  Reggipetto.  Striscia  di  co^fi 
attaccata  da  un  lato  e  affibiaU  «•»• 
l'altra  parte  della  sella,  passando  a- 
vanti  il  petto  del  cavallo,  per  '"P** 
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dire  che  salendo  all'erta  non  cali  la 
sella  indietro. 

Pbtt  d'  Nèzz.  T.  de'  Mac  Sumo. 
Taglio  di  carne  che  tagliasi  presso  la 
punta  di  petto  delle  bestie  macellate. 

Pbttnadura.  8.  f.  T.  delle  Grest.  Trec 
etera.  Ornamento  per  le  trecce.  V.  la 
voce  nel  Voc.  e  aggiugni. 

Pàzz.  m.  aw.  Gran  pezza.  Buona  pez' 
za.  Un  pezzo  fa,  da  gran  tempo. 

PiÀA.  Nel  Voc.  alla  voce  Piàa  ho  .pro- 
messo un  prospetto  comparativo  de' 
nostri  suddialetti,  che  darò  come  ho 
promesso  nel  supplemento.  Qui»  ora, 
noi  potrei  dare  elaborato  siccome  è 
mio  proposito. 

PiÀiV'DLA  GROLA.  Pìatlo  dclUt  macina. 
Quella  conca  dì  marmo  a  dolce  inca- 
vo  in  cui  si  mettono  a  schiacciar  le 
vinacce  sotto  il  piastrone  o  gran  la- 
stra della  macina  che  gira  intorno. 

PiAiciSTA.  8.  m.  Cimbalajo.  Lavoratore  o 
suonatore  di  gravicembali.  V.  nel  Voc 
e  corr. 

PtANLòN  MARMORIZZA.  MarmcUo.  Quadro- 
ne coperto  di  uno  strato  d'argilla  solida 
colorata  a  marmo  venato. 

PiASTRÉN.  T.  di  Cart.  Bancaceiuolo.  Asse 
della  soppressa  da  cartiera  che  spinta 
dalla  grillanda  comprime  la  posta. 

PiASTRòN.  s.  m.  T.  de'  Zecch.  Contraf' 
forti.  Piastre  di  ferro  che  tengono  in 
sesto  tra  i  ritti  del  torchio  la  cassa 
della  vite  da  coniare. 

PiATT  DLA  STUA.  Piastrone.  Piastra  di  fer» 
ro  che  forma  il  fondo  del  caldano  e  il 
cielo  del  focolare  della  stufa. 

PiccANÉLA.  s.  f.  T.  d'Àgr.  Uva  parmt- 
giana.  Sorta  di  uva  di  un  vitigno  no- 
strale che  credo  sia  una  varietà  del- 
l' Uva  claretio. 

Picaa.  att.  T.  di  Scult.  Macerare  ta  pie' 
ira,  0  il  marmo.  Picchiettarne  la  su- 
perficie colla  martellina. 

Picc6!«.  s.  m.  T.  de'  Sete.  Beccastrino. 
Sorta  di  zappa  grossa  e  stretta  che 
serve  per  cavar  terra. 

PiccOtt.  s.  m.  T.  de'  Ram.  Córtola.  V. 
Mezz  martèll. 

PiJÀR.  att.  V.  degli  Appen.  Prendere.  V. 
Toèur  nel  Voc. 

PiMDÉNT.  s.  m.  T.  Furb.  Susina. 

PiociÀRA.  s.  f.  T.  Furb.  Canapa. 
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Pipi.  s.  m.  Pigolio,  Pispilh.  Voce  de' 
pulcini  e  simili  uccelletti. 

PiRòN.  s.  m.  T.  de'  Sump.  V.  ael  Voc 
e  agg.  Pirrone,  Perno.  Pezzo  conico 
di  ferro,  la  cui  base  è  annessa  e  fer- 
mata all'estremità  inferiore  della  vite 
e  la  cui  punta  ottusa  posa  e  sira  nel 
centro  della  lucerna  del  pianello. 

PiSTÀLL.  s.  m.  T.  de'  Past.  Toppo.  Cilin- 
dro di  legnò,  che  s' introduce  '  nella 
campana  sopra  la  piastra,  e  viene  spin- 
to diretUmente  dalla  vite  per  far  u- 
scire  le  poste  dalla  stampa. 

PisTOU.  s.  f.  Galletta  di  melica.  Panet- 
to di  farina  di  gran  turco  cotto  nel 
forno.  V.  nel  Voc  e  affg.  o  piuttosto 
corr.  ponendo  onesta  irose'  in  luogo 
dell'altra  voce  Spola. 

PiTÀRA.  s.  f.  T.  de'  Ram.  Taed^inieraf 
Sorta  di  Tegghia  di  rame  usata  spe- 
cialmente per  arrostire  Tacchini  nel 
forno. 

Più.  8.  m.  T.  di  Giuoc  Peso.  La  parte 
d'onde  la  pallottola  ruzzolando  per 
terra  inclina  a  deviar  dalla  retta  che 
percorre. 

Pizz.  s.  m.  V.  degli  Appen.  Be^o,  JRo- 
stro.  V.  Bèccb.  nel  Voc. 

Plìn  plàn.  T.  Furb.  Denari. 

Plizzòh'ha.  s.  f.  Opa  moro  delle  Gine- 
stre. Sorta  di  uva  nera  e  di  viUgno 
nostrale  notissimo. 

Pompon,  s.  m.  T.  HiU  Cresta  sarebbe 
meglio  detto  che  Nappa  corrispon- 
dendo tal  voce  alla  nostra  coccarda. 
V.  questa  voce  nel  Voc  e  corr. 

PòEioBR.  att.  V.  degli  Appen.  Porre  per 
es.  mente,  attenzione  ecc  ad  una  co- 
sa. V.  Dar  a  mént  nel  Voc 

PòifOR  I  aiv.  V.  degli  Appen.  Indiare, 
Aizzare  i  cani.  Accanare.  V.  Far  hor- 
ror nel  Voc 

Ponsò,  add.  m.  Color  rosso  cupo  e  alla 
Frane.  Ponsò.  V.  nel  Voc  questa  voce 

PòNT.  8.  m.  T.  di  Giuoc.  Scoperta,  lì 
numero  che  segnano  i  dadi  a  ciascun 
tiro. 

PòirrA.  8.  f.  T.  de'  Sell.  Pomo  della  sel- 
la. La  parte  anteriore  della  sella  che 
più  rileva. 

PoiiTÀR.  att.  T.' delle  Crest.  Ispilleitare. 
Fermare  con  ispilli. 

PoRTAFiNiMèfiT.  8.  m.  T.  de'  Sell.  Beggi- 
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' «tf/to?  Sorla  4i^ìca(Mlla  * xht  ;  sorte  :  a 
tener  le  aeUe  ia  mostra  o  neik  ri- 
*mei8a. 

9wiànjtH.  %.  m.  Miario,  Golutchedà 
a  isolo  le-  sedie  o  portantine.  V.  >  nel 
Voc.  e  agg. 

BoRTA^.  8.  f.'T.  Fiifb.  PùkUadà  fiifh 
co  o  sun. 

PoinioiiÉ.  8.  m.  ScttfBeUina  (Faafaoi). 
V.  nel  Vac.  oniesta  voce  e  oorr* 

PioarrdaA.  s.  f.  T.  de'  Sebenn.  Pomiura. 
L'atta  a  coi  si  compone  lo  aohermì* 
dorè  nelle  diverse  circostanze  del  duel- 
lare. 

Post  DI  passbsgèr.  T»  de'  Natie.  Trailo. 
La  parie  di.  mezzo  della  barca  idove 
^sta  seddto  il  passaggiero. 
•  Pòzz  DEL  CABBÒN.  T.  de'  Polv.  Fòmo, 
Possa*  Manufiitto  a  foggia  di 'forno 
eiipo  ore  sì  earbonizcano*  le*  legno  per 
farne  carbone  da  poWere. 

Pozzolana,  s.  f«  RapUh,  Poli^ere  dipoz* 
Muoio*  Sorta  di  rena  che  trovasi  in 
gran  copia:  ne'  campi  che  soa  presso 
il  «Mmte  Vesuvio  e  che  .mescolata  con 
calcina  dà  solidità  a  muri  Atti  sotta- 
cqua. 

Preda  d'  legk.  T.  de'  Tip.  Cahmajo. 
Tavoletta,  annessa  al  itorchiada  sum« 
pa,  suUa  quale  sta  l'inchioslrOy  del 
quale  si  spalma  il  ralla  per  inchiostra- 
re la  forma. 

Pressadòr.  .s.  m.  StretUtiqfo,  Colui.  c)ie 
attende  allo  slrettejo  nelle  stamperie. 

PaiH  BÙTT'DLA  vlOA*    Cacckio. 

Propósta,  s.  L  Prùèoseide.  V.  Probòssa 

nel  Voc. 
PuRSA.  8.f.  T.  de'  Ccr.  DefecasUsHe.  De- 

poramento   delie  cere  dalle  materie 

estranee  e  deterioranti. 
PoacHÉN.  s.  ffl.  T.  de'*  Cer.  Deftcaiojo. 

Vaso  nel  quale  si  purga  la  cera. 
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Quàdbr.  s.  m.  T.  de'  Zecch.  Cassa^  Qua- 
druccio metallico  bacato  nel  mezzo 
cirtolarmeate»  entro  Jl  quale  gira  il 
fusolo  della  vile  del  torchio. 

Quadre  »I6t.  T.  '  de'  Terazz.  Tritoli  di 
mauone.  Tritoli  che  formano  il  corpo 
del  sottostrato  <le'  battuti. 
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QuART*  (  hr ).  .T„  de''  Tess* .  Pavtit  e.  non 
PareuUa  come  nel  Voc  V.- in  Qoart. 
ecorr. 

QuARTÉiiTif A.>  6..  f.  T.  de'  Scll.  GuaUrap- 
jM».  Coperta  che  sr  stende  suUa  sella 
del  cavdifo  per  riparo  od  omameulo. 

Qoattad^ra.  s.  f.  T.  de'  Sell.  Addobba- 
mento, Il  rivestimento  interno  di  drap- 
po eec  della  cassa  deUe  Carrozze. 

QuattUa  dla  FOifDfo'NA.  T*  de'  Sell.  Cop- 
pe/Milo'dcifo /onda.  Sorta  di  ribaHa 
di  cuojo  che  cuopre  la  landa  della 
sella  da  militare. 

QvattXb-  b'  sÉBk.  Jnsetare,. 

QgATTÀR  i  noDBi.  T.  dc'  Sculu  Ve- 
stire i  modelli.  Coprirli  con  pauDiiini 
inzuppati  d'acqua  perchè  41Qd  dissec- 
chino e  screpolino. 

QiXTTCft  COSI,  f  Oieea  *  di  ^uatiro.  Così 
>dicaa8i  al  giuoco  delle  mìnchiateo  dd 
iresettiquatira.assi,  o^due»  a  Ifc. 

QuiTTBR  RAI  CANTdif.'  Touiferfo.JSw- 
•  ta  d»  giuoco  foneiulftesco.  V.  ,Zu^si 
Qualter  mai  cantòn  nel  Voc. 

QoÉNTA.  V.  deglìAppenn*  eide'  CoUig, 
che  vale  Bisogna,  Ocsorre,*  Urfc,  È 
d*  uopo  e  sim. 

Qubrcén  del  torìbil.  Berretta.  Quel  ;€U» 
potino  >che-  euopre  il-  bi^^igieriuo  del 
turribolo. 


RagIia.  s.  f.  T.  de'  Macell.  iifiìiRetfeie. 
Quella  porzione  di  carne,  ebe  resu 
attaccata. ftUft  lingua .<léUe  bestie  .ma- 
cellale. V.  Ragiji  nel  Voc. 

AailADéN  DLA  soRGAiioàDLA.  Graia.  Reti- 
cella di  filo  di  metallo  che  chiude  a- 
na  delle  parli  della  aoiciera  o   tiap* 
.  pela. 

Ramén-ma  d*  fiór.,T.  delle  Cresi.  Jktr- 
bina.  Mazzettino  bislunga  di .  fiorellini 
artefatti  che. le  donne  pougoosi , salto 
la. tesa  del  cappello. 

Raup.  s.  m.  T.  de'  Bare.  AgMglwy  Agu- 
,  gtioito.  Gancia  che  tiene  in  bilica  e 
sostiene  il  timone  de'  navicelli. 

RA!(fiOTÀi«M  s.  m.  T.  di  Zool.Oran^olo^. 
Specie  di  scimmia  nota  detta,  da.' Sist. 
Simia  satyrus.  Fì%,'Bertueeùme^  uo- 
mo brutto  >  cootrabtto. 
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Ràm  d*  PABiGf.  ToòaccDi  dì  AiW^i  ro« 
pa/o.  Soru  di  tabacca  che  spacoiavasi 
tra  Qoi  nel  principit  diiqqaslosecoitf' 
e  Qon  più  ora.. 

Risc'.  8.  ni.  T.  de'  Bigonc  PUUkUo 
torto.  Sorta  di  pialletto  a  pòano^cir^ 
colare  usalo  da*  bigoncia!  pe'  loro  la- 
vori. 

Rabpén  tokd.  T.  dtgK  Ann.  Netu^mk^ 
Scarpello  torto  da  piiUre  griocassì.. 

Rastlétt.  8.  ni.  T.  Calcogr.  PiantUo.  Lo 
stesso  clie  il  piaoello  da  tipografi..  V. 
Piaoèll  nel  Voc 

Rà^»  y.  questa  voce  nel  Voc^  e  agg; 
La  nostra  vooe  Rèla  pìattosto  che  da 
RtiUulum  è  credìbile  che  ci  sia  ^* 
nuu  dal  latino  Barala  ciie  è  dimin. 
di  Mara  (Porcile). 

RfisciOÀ.  s,  f.  T.  de*  Macel  Co$iaio.  La 
carne  che  si  taglia  dal  manco  macel- 
lato nella  parte  media  delle  costole. 

Rfi8GBàTTA».8.  f.  T.  de*  F.  Fem  Bw» 
girello.  Qaegli  ing^gpi  di  una  serra- 
tura che  passano  per  le  intaccature 
della  balzana  deUa  chiave. 

RBSGaÉTTi  oLA^STRioGiA.  PeUtnc.  Le  quat- 
tro laminette  dentellate  della  striglia. 

RwDùaA.  s.  r.  T.  de'  Tess.  Àctavalm-- 
lura.  Dicesi  che  Torditora  ha  fatta 
un  accavalcatura,  quando  nel  portare 
una  seconda  mexzetta^  o  mezsa  pajuola 
sull'orditoio  laaaia  di  seguìiar  l'an- 
damento della  prima  meua  pajjuolar 
V.  nel  Voc.  e  ap^ 

RiDùR.  att.  T.  de^  Zeoch.  Aggiustare:. 
Rendere  le  monete  del  peso  che  deb- 
bono^  avere 

RiDOTTòa.  8.  Qu  T.  de'^  Zeccb.  Àggmita- 
tore.  Colui  che  nella  zecca  aggiusta 
le  moneta  coi  peso. 

RiMOCBRòNT.  V.  nel  Voc.  questa  voce  e 
correggi  lo  svarione  che  mi  sfugga 
80<inecchiaudo«  e  defliseado  sotto  es- 
sa  voce  T  Elefante  che  ha  proboscide 
io  vece  del  Rinoceronte  che  ha  un 
eorno  sul  naso  e  minori  dimensioni 
di  questo  animale. 

RipiÀN  n'  RissÀoG.  8«  m.  T.  d'Àrck. 
Caposcaia-  Pianerottolo  a  capo  la  scak. 

RoBÀR  l'è  sbhpbr  pcA.  //  furto  è  tem- 
pre furto^  Verità  in  vano  impugnata 
da  chi  crede  non  sia  furare,  il  torre 
un  minimo  che  di  una  cosa  altrui. 
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V  aritmetioa.  morale  insegna  che  la- 
dro via  ladro  fa  sempre  ladro,,  e.  che 
il. torre  raltrtti.comeche.sia  è  som^. 
I     pre  furto. 

RoaABS  EL  MkUi  Rubamonte^  Giuoco  di' 
carte  V.Zjugit  a.robars  el  mau  nel 
'    Voe. 

RocHàTT  s.  m.  T.  de'  Tom.  Girelletto 
Cilindretto  sul  quale, è  avvolta  hi  coida. 
che  fa  girare  il  pezzo  sul  tornio. 
RpcaéTT.  m  PÉs»  T.,  degli  Oriv.  Jom^ 
Wo.  Qpello  degU  orjuoli  da  torrcu 

RoDÉLA.  s.  f.  T.  de'  Tint.  Follatoio.  Di- 
sco imporniato  in  un  legno  col.  quale* 
si.  pigiano  le  robe  nel. vagello. 
RoDÈLA.  8.  f.  T.  di  Giuoc.  Girelfo. 
Piastrino  metallico  usato  per  gjuocarp 
al  giuoco  della  campana.. 

Roder,  del  Taanòa.  V.  nel  Voc.  e  poni 
Remontorio  in  vece  di  Ruotino  dalla 
forza. 

RoDLòN.  8.  m..  Alzatoie.  Dischi,  per  ajjj- 
tare  la  pressione  delle  focacce  di.  vi-, 
nacciuoli  o  noci  nel  torchio. 

RoHPA  R0II9A.  Spuma  vince^  Sorta  di 
giuoco.  V.  Zu(^  a  Rompa  rom^tii  neb 
Voc. 

RoMPBR.  T.  di  Giuoo.  Far  doppielto.  Fare 
due  carte  dello  stesso  seme  nel  giuoco 
del:  giulè*., 
Romper  là  man.  T.  di  Giooc.  Stor- 
nare il  giro.  Prendere  seoz'  interesse 
una  carta,  unicamente  per  esser  primo 
a  gjuocare  e  tentar  miglior  sorte 

Rossul.  V.  questa  voce. nel. Voc  è  agg. 
Io  bua  nota  del  chiarissimo  Bibl%  Pe«^ 
zana  trovo  che,  Rossuè  è  corruzz»  di 
Rochouar  accr.  di  Rocìiechouart,  co- 
gnome francese  di  tale  che  inventò,., 
o  che  amava  specialmente  questa  sor- 
ta di  vivanda. 

Rottura,  s.  f.  T.  de'  Terrazs.  &artce 
di  battuto.  Le  parti  guaste  di  un  bat- 
tuto che  si  rompono  e  gettano. 


Sabbiadora.  s.  r.  T.  d^Agr.  Scop<i  di 
beloedert.  V.  Scova  nel  Voc. 

Saràr  su.  T.  di  Giuoc  Torre  la  moua. 
Dicesi  tA  giuocQ  delia  dama  del  chiù- 
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dere  ogni  mossa  alle  podinc  doiravi- 
?ersarìo. 

Sasslén.  6.  in.  Ri^oUitM.  V.  ZugAr  a 
sassiéo  nel  Yoc 

Satròn.  8«  m.  T.  de*  Mìl.  Scagiione. 
Quo'  fogni  cbe  portano  i  militari  di* 
stinti  nelle  braccia,  ossia  nelle  mani- 
che della  divisa. 

Saissu.  s.  f.  T.  di  Giooc.  A  cavare.  Sorta 
di  giuoco,  y.  Zugàr  a  la  sbissla. 

SiissLi.  s.  m.  Piedi  a  pianta  di  paUana. 
Cosi  diconsi  per  iscberno  due  piedi 
sformati  e  in  malassetto. 

ScAJàTTÀ.  s.  f.  T.  de'  Tabacc.  Scaglietta, 
Scagliettone.  Sorla  di  crusca  grossa  di 
tabacco. 

SaLDia.  att.  T.  de'  Vetr.  Rinfocolare  il 
vetro.  Riporlo  nella  vetriera  di  fre- 
quente per  tenerlo  ben  fuso  intanto 
che  si  lavora. 

ScAPATòii.  s.  ro.  y.  d^li  Appenn.  Capi* 
tozza,  y.  Querzàn  nel  Yoc. 

ScARGÀRBS.  n.  p.  T.  degli  Oriv.  Searru* 
colare.  Dìcesi  dell' oriuolo  da  tasca 
quando  la  catena  scorre,  cioè  si  smonta. 

ScARPÀRB.  8.  m.  y.  Borg.  Caholajo. 

ScÀRT.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Faglio.  Man- 
canza di  un  seme  tra  le  carte  di  un 
giuocatore. 

ScÀRT  d'  taròcch.  Frase  Furb.  Mala- 
lingua. Maldicente. 

Scissàrri.  s.  f.  T.  de'  Sart  Sparatino. 
Quell'apertura  triangolare  che  separa 
l'estremità  del  goletto  dalla  superiore 
della  mostra  del  petto  del  vestito. 

ScATòJ.  s.  m.  Stamberga.  Casipola  o  starna 
povera  e  squallida  ove  si  possa  a  stento 
abitare. 

SdLTTU  pr'  I  GALiif .  liastriera.  Cassettina 
ove  le  crestaje  tengono  o  trasportano 
i  galani  delle  acconciature. 

ScAZZOLÉif  DU  STadooiA.  Aliette.  Le  estre- 
miti delle  lamioette  conficcate  nella 
cassa  della  striglia. 

ScHÌRZ.  8.  m.  y.  degli  Appenn.  Schiz* 
zatojo.  y.  Spriccètt  nel  Yoc. 

ScHizzÀRBS.  n.  p.  Strizzoni.  Stringere 
un  dito  tra  uscio  e  uscio,  ed  anche 
slriuarlo  per. tal  cagione  se  fa  san- 
gue perchè  dissangui. 

Sansughéit.  s.  m.  Zanzara.  Y.  Sensòss 
nel  Voc. 

Scolpir  RiSEirri,  J.  de*  Scult-   Trafig- 
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fere.  Par  tioppa  manifesti  e  profondi 
I  muscoli  delle  statue. 

Sgovìzzèn'iia.  8.  f.  CioettHola.  Così  diconsi 
fig.  le  donnette  cbe  vanno  per  istrada 
culeggiando. 

ScRANÉN  d'or.  T.  di  Giuoc  Predellùme- 
ce.  y.  Zugàr  al  scranén  d'or  nel 
yoc. 

SpohdIr.  att.  T.  de'  Tip.  Forzare.  Fare 
i  caratteri  troppa  impressione. 

Sfór.  8.  m.  Graia.  Qoe'  trafori  che  si 
osservano  nella  Uvola  della  staflh  da 
cavalcare. 

SgdAnzi.  T.  de'  Libr.  Coeciali.  Toppetto 
dello  strettoio  da  raflSlare  o  riquadrare 
i  libri. 

SiT,  SiTÉii  ecc.  y.  nel  yoc  dopo  Sizèll 
ecc.,  cbe  li  sono  state  poste  per  svi- 
sta queste  voci  fuori  dell'^ine  sillabico^ 

Sunzìr.  att.  T.  Furb.  Lanciare.  Passare 
una  cosa  in  altrui  mani. 

S'magnìr.  att  T.  de'  Tip.  Smangiare. 
Lo  sporgere  che  fa  sulla  forma  qual- 
che parte  della  fraschetta  mal  tagliata. 

Shòltegh.  y.  degli  Appenn.  MolSceio, 
Lubrico,  Tramolliccio.  Y.  Smolètegh 
nel  yoc 

Smorzar,  att.  T.  de'  Tint  Sciabordare. 
Battere  un  panno  tinto  nell'acqua, 
per  levargli  il  soverchio  colore  cbe 
avesse  contratto. 

Soffiar,  y.  PoSlir  e  Soppiàr  nel  yoc 

SoLDÀ  DEL  TRÉifO.  T.  Mil.  Saccordo.  (Botta) 
y.  nel  yoc  e  corr. 

Sóli.  Liscio  è  opposto  di  ruvido  e  cor- 
risponde  meglio  alla  nostra  voce,  yale 
anche  Inomato,  Dieadomo.  Nota  pure 
che  la  voce  Scempio  è  opposto  di  dop- 
pio, y.  Voc  e  corr. 

Solitàri,  s.  m.  Solitario.  Sorta  di  giuoco, 
y.  Zugàr  al  solitàri. 

SoTTPà  DA  càMÉK.  Pedana.  Asse  foderata 
di  lastra  metallica,  od  anche  lamina 
di  ferro  o  zinco  che  pensi  presso  la 
boosa  del  camminetto  a  preservazione 
del  pavimento  di  legno  o  del  tappeto 
delle  stanze. 

SòvBR.  att.  V.  degli  Appenn.  Aiciohere. 
Corruzione  di  esso  verbo,  y.  Claziòo 
nel  yoc 

Spina,  s.  f.  T.  di  Giuoc  Spannelta  o 
Meglio  al  muro.  V.  nel  Voc  Zugàr 
a  la  spana. 
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Spesa  o*  zàccA.  T,  de'  Zecch.  M(m$iaggio. 
Ciò  che  costa  l'opera  del  battere  mo- 
oete. 

SpiNLÉii.  8.  m.  T.  de'  Fatt  GoreUo.  Il 
colatojo  donde  cola  l'olio  dal  pan* 
caccio  dello  strettoio. 

Spìzzbr.  add.  m.  Di  mala  bocca.  Y.  SpU- 
zol  d'  bocca  nei  Voc. 

SpoRCADùRÀ.  8.  f.  T.  de'  Tip.  Sprixsa* 
tura.  Macchia  d'inchiostro  sul  foglio 
di  stampa  simile  a  sprizio.  (sprlccia) 

Stabilimént  da  razza.  T.  di  Vet  Accop' 
piatqjo?  Il  locale  ove  si  tiene  lo  stel- 
lone per  uso  di  propagare  la  razza 
cavallina. 

Stadmàn.  V.  degli  Appenn.  Corruz.  di 
Sminane. 

Stécca,  s.  f.  T.  Furb.  Quota,  Ingoffo, 
La  parte  del  furto  che  il  ladro  dà  a 
chi  tiene  il  sacco  perchè  non  lo  ac- 
cusi. 

Stbrpìgn.  add.  m.  V.  degli  Appenn.  S/er- 
piano.  Ma  usato  il  più  spesso  come 
adfd.  di  legno  riscontroso,  tiglioso  e  sim. 

STéssBR.  att.  T.  de'  Tess.  Suttere.  Gua- 
stare il  tessuto. 

Stoppàzz.  8.  m*  T.  de'  Canap.  Cavatina. 
Tiglio  inferiore  e  più  corto,  che  dopo 
la  stoppa  si  trae  dalla  canapa  e  dal  linot 

Stramàzz.  s.  m.  T.  d' Ittici.  Razza  mar* 
ginata.  Propriamente  chiamasi  con  tal 
nome  da'  pescatori  del  Po  il  maschio 
di  detta  specie  di  razza  quando  ha  rag- 
giunta la  maggior  sua  dimensione. 

Strapònta.  V.  del  Contod.  occid.  Mate* 
russa,  y.  nel  Voc.  Matarèss. 

Strénzer  in  scòs.  Ingrembare  nel  seno. 

StrIi.  s.  f.  T.  de'  Yetr.  Fila.  Difetti  del 
vetro  lavorato  simile  alle  corde  (vén'ni) 
ina  che  non  rilevano  alla  superficie. 


Tacàj.  s.  f.  CappJ.  I  cappj  che  nelle 
tendine  fan  le  veci  di  campanelle,  o 
servono  a  fermarle  esse  stesse. 

Tacchétti,  s.  m.  T.  de'  Sell.  Ucchielli. 
Fori  o  ciappe  delle  tendine  da  car* 
rozza  ne'  quali  entrano  i  pallini  che 
le  fermano  alla  cassa. 

Taglò.  s.  m.  (  Yoce  dell'  alto  Appennino 
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Com.  di  Scurano.  )  Sottomontano.  Cosi 
chiamano  gli  abitatori  dell'alto*  Ap- 
pennino gli  abitatori  dell'Appennino 
mferiore.  (Qui  d'inzòì. 

Tajadòr.  a.  m.  T.  de'  Zecch.  StampanùM. 
Quel  ministro  della  zecca  che  taglia 
la  moneta  prima  che  sia  coniata. 

TajIr  I  piASTRéH.  T.  di  Zeec.  Condurre 
la  moneta.  Ridurre  i  piastrini  delle 
monete  alla  debita  forma  e  grossezza 
prima  di  coniarli. 

Tajàr  la  fazia.  Negare  il  mandato. 
Cosi  dicesi  da'  mediatori,  cozzoni  e 
simili,  il  disdire  che  loro  fa  uno  il 
libero  mandato  ad  essi  concesso  di 
conchiudere  un  contratto. 
Tajàr  la  testa  al  tòr.  Fare  un  di" 
rizzane.  Risolvere  una  cosa  senza  ba* 
dare  al  modo  opportuno. 

Tahbòrr.  s.  m.  T.  de'  Tip.  RocehelUme. 
Cilindro  di  legno  posto  sotto  le  guide 
del  torchio,  che  girato  sul  suo  perno 
con  manubrio  fa  andare  il  carro  del 
torchio  avanti  e  indietro. 

Tapàj.  s.  m.  Y.  degli  Appen.  Cencio , 
Sbrandolo,  Strofinaccio  e  sim.  Y. 
Stràzz.  nel  Yoc. 

Taréff.  add.  m.  Marcio  sfatto.  Marcis- 
simo. Y.  degli  Appen.  Y.  Marz  patòccb. 

Técc.  s.  m.  Y.  degli  Appen.  C/tvo^  C&t- 
na.  Pendio  e  sim. 

Tblégraf.  Le  sue  parti  promesse  nel  Yoc. 
le  darò  complete  nel  supplemento  dd 
presente  vocabolario  se  pure  avranno  un 
nome  nel  dialetto,  che  ora  non  hanno. 

Tén'na.  8.  f.  T.  di  Cart.  propr.  Tina.  La 
vasca  ove  si  pone  il  pesto  e  si  cava 
esso  colla  forma  per  farne  carta.  Y. 
Pilla  nel  Yoc. 

Tbrbiàn  d'  nòdna.  Trebbiana  di  Modena, 
Uva  e  vitigno  dell'Estense  ed  anche 
delle  nostre  campagne  che  vien  detto 
da  Linn.  Vitis  vitifrra  Trebulana. 

Tbrz  dl'  ottartòn.  T.  Furb.  Spia.  E  di- 
cesi perchè  il  numero  27  terza  parte 
dell' ottantuno  è  il  numero  figurativo 
di  spia. 

Testa  e  fant.  Palle  e  Santi.  Giuoco.  Y* 
Zugàr  a  Tesu  e  fant. 

Tir  s.  m.  T.  de'  Fatt.  Bracciuolo.  SUn- 
ga  atlaccaU  inferiormente  all'albero 
della  macina  del  frantojo  al  quale  si 
attacca  il  Cavalla  che  la  fa  girare. 
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Tiig^D4,  8.  1.  T.  d'Agp.  AnguiUat:e.,y. 

fil«gQ  nel  Voc, 
TiRiA  sé  HI  T*Ei.  uÀfi.  T»  de'  Te«6^  /n- 

Tlàr  iim. M4NTVinA*.P4ifcA<!fto.  As6^  0  te- 
lerò che  refge  la  bal»«  della. tendina, 

ToHRéT^M  8.  f.  Tarretia.  Sorta  di.  giuo- 
co, V.  Zug&r  a  la.  torrèlla# 

Torta,  s.  f.  T.  de*  Veir.  Pasta  fina.  La 
parte  del  yatro  fuso.  <^  9  l^j^a  raf- 
freddare nelle  l^fierie  e  cbe  sooijglia 
ad  una  tor^t. 

Tvkì»u,  add*  m»  Y.  degli  Appen.  Sono, 
Golfo,  SpùwifroiKtf.  Dioesi  d*uoriK>.  V. 
Mutria)  sei  Yoq» 

TaiiKiA.  8.  f.  T.«  de*  Zeccb,  CastfiUeiio 
da  itampartp  Togegoo  con  cui  si  co- 

.  BMQP  le  ipouete  e  si  da  alle  stesse  la 
gram.turd. 

Tkìr  u  ^poìUjlL  Trarre  0  mandare  la 
%pola.  Farla  scorrere  aUeraameote  trai- 
le  fila  dell*  ordito. 

Trezza  di,a  vk>A.  Tralciaja^  I  catorzì 
(  co  véce  )  delia  tite  che  si  iatrecciapo 
per  garantirle  meglio  nella  stagione 
invernale. 

XRiàpA,  Taifou,  Trij?olXoa,  TrifoUr, 
TRifOi^Év.  y.  dopo  Triglia»  Trìglia  e 
Trign  nel  Voc.  perchè  posposti. 

TRONCAtitòRA.  ^  f.  T.  de'  Sarti.  Auoci^' 
ima  delie  falde*  V  unione  delle  falde 
dÀ  uà  vestito  al  busto  q  corpo  di  esso. 

TaqccAMàiiT*  s.  m.  DibaUito.  io  affron- 
tarsi e  mpi^gcfsi  delle  onde  del  ma; 
re  e  d«'  Simqì  0  Jaghi  in  tempesta^ 

TuGAi^As^A.  a.  f;  %  de  Searp*  arenano* 
Roccia  coiQposu  d'arena  eonsolidata 
'in  alluso;  y.  Masigna  .pel  Yor. 

T^a<c  skin.  y.  degli  Appea.  Tufe,  e 
cfìsl^Miconp  anche  la  terra  iufocea* 


r'.v,v-:A'\  , 
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Ultmi  oòvi.  T.  de'  Canap.  Coti^iie^  La 


YZ 

parte  più  liscosa  e  corta  d^lla  canapi) 
Y..  Stopp^àzx  nel  Yoc. 


YiTÈbL.  s.  m,  T.  d' Agn  Rotola.  V.  Zia 

dura  del  lègn  nel.  Yoe.  , 
Yzìi.  8.  m.  Y.  degli  Appèn^  Calpmecio 

Y.  Cadpàxz  nelVoc. 


.  .  .«  ■,::.•, 

Zacòr*  s.  m.  Y.  degli  Appen.  Sferpamt; 
Raffiaglia. 

Zalapàr  att.  \.  degli  Appén.  Diluikff^ 
Lupe^ggjare.  Y.  Sipyatàr  nel  Yoc. 

Zau^Riò?t,.  8.  m.  y/df^l'i  Aìppeniirei^ 
Ifinera,  I^Iev^  che  per  scirocco  o  pei 
grande  umidità  sia  in  prossimo  disge 
lamentp. 

ISuiaòN.  add.  m.  Panaja.  Ag^iui^o  dell 
mels.  papaja  dato,  dt^  nostri  colligian 
al  frutto  cbe  qoi,  diciaoi^o  Poni  ro$oì\ 

ZÈppk.  8.  f.  Y.  degli  App^n.  Conchetto 
Ranniere.  La  conca  del  ra'npo  (alsia] 
Y.  Sojo^ula  nel  Vop.*  ', 

i^RAPìoH.  s.  m.  y.  degli  Àpj^.  Zanzc 
ro.  loseMo  noU^  cosi  cbìaq^to  da'  n( 
stri  montanari  dell' Appen.  di  Sqccis< 
ma  che  ad  ogni  p^s^o  del  fofle  e  di 
solo  nostro  piano  muta  nome.  lofat 
i  Borgolaresi  1|0  dicono  S^neàgula 
nostri  colligiani  Papàt^s,  i  Parinigiai 
Sen%i$$j  verso  il  basso,  ^o  ^nsuglu 
e  questo  porga  un' laea»  delle  diffieoli 
che  incentra  .un  vocanola^sta  nel  rai 
cogliere  tutte  le  voci  ck  ì^[  diialelt 

Zi»^.  att.  Y.  degli  App^iu  ,€emeri 
Stacciare,  Y.  Sdazzàr  nel  YOc. 

ZiAiDA.  8.  f.  Y.  degli  Appen:  Capretl 
Capra  giovane  cbe  àncora  non  .ìia  i 
gliato. 

2ròpel.  s.  m.  Y.  de^i  Appen.  di  Sci 
rapo*  4ttlUfi»Q. 
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